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Della Conuerſione alla noſtra Santa Fede

dºi,

º L. ISOLE MARIANE,

- - D E T T E P R 1 M A e Aa
- - 9 -, -

DE LADRONI,
ap 7Nella Vita, Predicatione, e morte glorioſa per Chriſto

avere a 4 DEL vEN E RAB IL E Ceza

P. DIEGO LVIGI

gº e DI SANVITORES,2 4*-4

E d'altri ſuoi Compagni della Compagnia di Giesù.

chnº SCRITTA NELL' IDIOMA CASTIGLIANO 7º2

D AL P. FRAN C E sc o GARZIA,

E tradotta nell'Italiano con l'accreſcimento di notitie

IN NAPOLI, Per Camillo Cauallo, e Michele Luigi Mutii 1686.

Con Licenze del Superiori.

Si vende perlimedemi nella loro Stampa à Monte Oliucto.
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RR.PPeFF cariſ"

dell'Aſsiſtenza d'Italia

D E L LA C O M PA G N I A

DI GIE SV.

S#2 O quanto v'è noto (Molto RR. PP.

º è e FF. cariſs.) il gran capitale, che il

È Nº,(9-2) N.S.P.Ignatio faceua della ſcambieuole
ºNN4 i communicatione del noſtri per lettere,

Ce2 doue ſi faccino communià tutti le con

uerſioni, e l'opere di pietà, ch il Signore è ſua glo

riaſi degna d'operare per mezzo de figliuoli della C6

pagnia. Ci preſcriſſe di ciò il modo nel primo capo

aeli'ottaua parte delle Conſtitutioni, che poi fu anche

traſportato alle Regole - -

Col medeſimo Spirito l'Apoſtolo dell'Indie S. Frä

ceſco Sauerio ciò ricordaua ſouente à noſtri nell'In

dia: &à 16. d'Aprile dell'anno 1552; in cui morì,
partendoſi da Goa per la Cina, così laſciòci al

a , a-,



Padre Gaſparo Barzèo, che quiui laſciaua Superiore.

i Farete da per tutto autuiſatili noſtri,che hanno cura

d'altri,ò vanno fruttificando nell'anime, che ſiano ſol

leciti di ſcriuer ogn'anno al noſtro Beato Padre Igna

tio molto minutamente quel frutto, che il Signore

per mezzo loro iui ſi degnarà di fare. Et ogn'vno dei

Superiori ſcriuerà di ciò vna conſimile lettera circola

re à tutti li noſtri d'Europa: & altre tanto eſeguirete

ancor voi, dando loro contezza del tutto. E ſegnala

tamente del gran frutto raccoltoſi al preſente dal giu

bileo, che da Sua Santità ci ottenne il noſtro Santo

Padre Ignatio: e quanto maggiore può ſperarſi, ſe

per più anni ſi potrà ottenere. In ciò premerete aſſai;

& io farò altretanto: già che il frutto dc'tali Indul

genze è così manifeſto. Le lettere ſaranno ſopraſcrit

ze à Padri, e Fratelli della Compagnia di Giesù di

Coimbra, di Roma, e dell'Europa tutta Così il

Sauerio.

Et il ſuo grand'imitatore nell'impreſe apoſtoliche

Padre Diego Luigi di Sanuitores (ſoggetto principa

le della preſente lſtoria) di tutto ciò, che per lui e per

li compagni ſuoi operaua il Signore è prò dell'ani

me nelle Filippine, e nelle Mariane, traſmetteua ogni

anno diſtinte relationi in Europa;e ne richiedeua altre

ſimili, di ciò che a tale fine ſi faceua per mezzo de'no

ſtri in Europa . Onde al Padre Gio: Gabriele Gui

glien, ſuo caro amico, e gran Miſſionario, il quale

eſeguendo gl'ordini ſuoi gl'haueua ſcritto alle Maria
-
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ne il frutto raccolto in alcune Miſſioni di Spagna, re

ſcriſſe il Padre Diego così. “ V. R. non laſci di ſcri

uermi quanto occorrerà di queſta ſorte. Perciòche

vna di queſte lettere reca tanto frutto, & anche mag

giore di quel che farebbero più eſortationi;e per altro

la fatica è minore di quella, che richieda vn ſermone.

E non in darno il noſtro Santo Apoſtolo Sauerio zela

ua tanto,che da per tutto ſi mandaſſero ſimili nuoue.

Ciò preſcriſſero, e ciò pratticarono li Santi, perciò

che tali eſempij de'noſtri Fratelli ci ſono ſtimolo il

più efficace à non rallentare, anzi più toſto accreſcere

le proprie fatiche; è cooperare maggiormente con eſ

ſo loro al bene dell'anime, 8 è rendere detali progreſ

ſi inceſſanti lodi al donatore d'ogni bene. Oltre che

volendo tal'hora il comun nemico, ſecondo il ſuo ſo

lito, aſſalirci con penſieri di gloria vana, dandoci a

credere che ſiano qualche coſa li noſtri trauagli e fati

che; ſuanirà ſubito la tentatione, ſe vorremo parago

narle con quelle de'Miſſionari delle Mariane,c con la

la loro raccolta la noſtra. Si come già è S.Pietro(Luc.

c. 8.) che forſe credeuaſi più, quando peſcaua meno,

il Saluatore mettendogli auanti altra peſcagione tanto

copioſa, che non capiua in più naui, lo fece arroſſire, e

riconoſcerſi peccatore. E de tali paragoni ne troua

remo non pochi nelle Mariane: onde per l’accennati

motiai, e per altri alle RR. VV. notiſſimi, punto non

dubito, che ſia per riuſcire aſſai grata al voſtro zelo la

preſente Iſtoria.
- per:



Perciò ſaputoſi da me, che s'era publicata nell'idio

ma Caſtigliano,cercai ſubito d'hauerla,e tradurla nell'.

Italiano. E benche la mia poca peritia, come di fora

ſtiere, l'occupationi diſſimili, 8 altri motiui molto mi

ritraeuano; preualſe nondimeno l'obligo al mio caro

Maeſtro,e Venerabile Padre Sanuitores; e la brama di

corriſponder'almeno con queſto ſegno di gratitudine,

à così Religioſa, ſanta, e zelante Aſſiſtenza, è cui mi

trouo tanto obligato: e che peraltro con orationi,con

ſacrifici, e con molti de'ſuoi ſoggetti entra alla parte

di quell'impreſe, che qui ſi raccontano; ne contenta

delle continue Miſſioni,che con frutto sì notorio man

tiene nell'Italia, non ceſſa di cooperar in tanti modi è

quelle dell'Indie; e ſegnalatamente à quelle delle Ma

riane tanto fruttuoſe alla Chieſa Santa, e così glorioſe

alla Compagnia -, - - - - -

Nell'orationi di queſta, 8 in quelle dell'animeze

lanti e diuote del di lei bene, tanto confidaua il gran

Sauerio,quanto per la ſua profondiſſima humiltà diffi

daua di ſe: ciò che ſpeſſo ripete nelle ſue Epiſtole, 8.

Iſtruttioni; e molto più in quella, che da Cangoſcima

ſcriſſe à PP di Goa; e fù detta la gran lettera, per la

dottrina mirabile che contiene. Altre tanto confida

noi Miſſionari Mariani nell'orationi della Compa

gnia preſente: e perciò ardentemente le richiedono in

replicate lettere,de'quali ne potrei alcune moſtrare.

Proſeguite dunque,ò Padri,a porgere di continuo al

Signore le voſtre infocate ſuppliche. Gradite ilio
- olle



cſſequio, e condonate gl'errori; almeno per eſſermi

confidato, che à me baſtarà il farmi intendere,S&à voi

l'intendermi: e perche nella ſoſtanza dell'Iſtoria vi

porgo motiuo di maggiormente lodar'Iddio per le mi

ſericordie,che vfa con le Miſſioni Mariane, e con l'al

tre della Compagnia, à ſua maggiore gloria, e ſalute

dell'anime. Nevi rincreſca di pregarli anche per me.

Napoli 15. Nouembre 1686.

Delle RR. e CC. VV.

-

- º - - v

- - -et - i

Indegniſ Seruo nelsig.

AmbroſioOrtiz - -

- - -



- Prologo dell'Autore e del

Traduttore.

ass Iò ch'in queſti libri ſi ſcriue dellavita mor

È te glorioſa, virtù, e merauiglie operate dal

º Ven. Padre Diego Luigi di Sãuitores,tutto

viene cauato dall' informationi, e proceſſi,

se; º che con autorità degl'Ordinari di Toledo,

del eſſico,delle Filippine,e Mariane ſi ſono fabricati,in

ordine alla ſua Beatificatione e Canonizatione. Dalle

lettere ſcritte dal medeſimo Venerabile Padre, e da Com

pagniſuoi,che lungamente trattarono, e conuiſſero con lui:

quali ſcritture l'hò tutte vedute, e le conſeruo appreſſo di

me. Particolarmente ciò che ſi dice nelli cap.2.3.4 e 5.

del primo libro, ſi hà da vna Relatione con queſto titolo.

Fanciullezza, vocatione, 8 entrata nellaèi
di D. Diego di Sanuitores; la" ci laſciòſcritta il

Padre Diego Ramirez, huomo di ſingolar'eruditione in

ogni ſorte di lettere, diuine & bumane;di vita eſemplare,

e di zelo apoſtolico : quale egli manifeſtò nelle Prediche,

che continuò per molt'anni, e nelle Miſſioni che con gran

ſpirito, e non minore frutto eſercitò l'anni vltimi della ſua

vita, nella Città di Murcia,e Veſcouato di Cartagena: eſ.

- - ſen



ſendo prima ſtato Prefetto delle ſcuole inferiori del Col

legio Imperiale di Madrid, doue era allora ſcolare il no

ſtro Diego, che preſe per ſuo Confeſſore il ſudetto Padre

Ramirez. Et hauendo il Padre vdito per molto tempo le

confeſſioni,e più volte generali,di queſto giouine, e il ren

dimento di conto di coſcienza, in cui paleſauagli quanto

paſſaua per l'anima ſua; ammirando il prudente huomo le

merauiglie del Signore, ſcriſſe ciò che vedeua eſperimen

taua, affinche non ſe ne perdeſſe la memoria:e promettendoſi

(come egli dice) che doueſſe diuentar'vn gran Santo co

lui, che con paſſi di gigante cominciaua la carriera della

perfettione.

gueſto ſcritto caſualmente (meglio dirò,per particolare

prouidenza Diuina) ſi troud nell'archiuio del noſtro Col

legio di Murcia, doue morì il ſudetto Padre Ramirez; il

quale haueua impoſto, che ſi conſeruaſſe con ogni cura eſe

gretezza, ſenza paleſarlo è niuno, ſin al tempo conuenien

te: ben ſapendo egli, non eſſere ſicuro illodare alcuno pri

ma della morte: lo ſcritto, oltre l'altre circoſtanze, ſi

autentico con la comprouatione della mano,fattaſi da mol

ti,che conobbero e trattarono,anche per lettere,il Padre Ra

mirez. Et io ho ſtimato conueniente il preuenire tutto ciò,

à finche non paia leggierezza,ò vero eſageratione, ciò che

diraſi della fanciullezza di queſto Seruo di Dio:maſſima:

mente à quei,che vogliono miſurare l'opere del Signore con

la loro mano;e non già coni" dell'iſteſſo Sig. la quale

è ſempre aperta a fauorire leſue Creature,ſe la noſtra in

gratitudine e mala corriſpondenza non la reſtringerà.
- b L'I



L'Iſtoria poi ſi diſtribuiſce nel modoſeguente . Il pri-,

mo Libro contiene la vita del Venerabile Padre Sanuito

res,finche s'imbarcò, e giunſe al Meſſico. Il ſecondo l'im

pieghi del ſuo zelo apoſtolico, e quiui, e nelle Filippine,

finche arriuò alle Mariane. Il terzo la Connerſione del

l'Iſole Mariane; Predicatione, e morte del Seruo di Dio.

Il quarto leſue virtù,gratie, e doni communicateglidal

Signore. Et il quinto le fatiche degli ſuoi Diſcepoli, e

Compagni: e progreſſi di quelle Miſſioni, inſino al tempo

preſente º

PRO.



PRoTESTA.

Seguendo i Decreti della Santità di Papa Vrba.

no VIII. ſotto li I3. Marzo 1625. e5. Giugno

1634 intorno alla Stampa,e publicatione de libri, che

trattano di perſone non ancora Canonizzate, ne Bea

tificate (benche prometto da Sacerdote, e da Reli

gioſo,il dire in tutto la verità, la quale è l'anima dell'.

Iſtoria, e maſſimamente di quella deSanti) mi prote

ſto, che quante volte chiamo il Padre Diego Luigi di

Sanuitores,ò alcuno de ſuoi Compagni, è altri,col no

me di Santo, di Apoſtolo, di Martire, è ſimile, è vero

riferiſco qualche miracolo,ò profetia,non è l'intentio

ne mia di preuenire in modo alcuno il giuditio della

Sede Apoſtolica Romana, a cui ſpetta il qualificare la

vera Santità,8 il Martirio,Reuelationi,e Profetie. Mà

arlo ſolamente con la probabilità d'vna fede huma

na,e però fallibile: ſottoponendomi in tutto alle deter

minationi di Santa Chieſa, come fedele ſuo figlio.



Facultas Admod. Reuerendi Patris
Prouincialis.

e - - - - - - - -

Go infraſcriptus Societatis Ieſu Prouincialis in Re

gno Neapolitano, poteſtate mihi ad hoc facta ab

adm. Reu. P. N. Carolo de Noyelle Praepoſito Generali,

facultatem concedo, vt liber , cui titulus Iſtoria della

Conuerſione alla noſtra Santa Fede dell'Iſole Mariane, dette

prima de'Ladroni,Crc. ſcritta nell'idioma Caſtigliano dal Pa

dre Franceſco Garzia, e tradotta nell'Italiano dal Padre Am--

broſio Ortiz della medeſima Compagnia, typis mandetur, ſi

ijs, ad quos editio librorum ſpectat, videbitur. In

cuius rei fidem has literas manu noſtra ſubſcriptas, & ſi

gillo noſtro munitas dedimus . Neap. die 13. Martij

3 686, - -

Franciſcus Guarinus.

-

- 1 -
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R E VE REND ISS, SI GN O RE.

L P. Ambroſio Ortiz della Compagnia di Giesù deſider

I radar alle ſtampe, l'Iſtoria della Conuerſione dell'Iſole.

Mariane alla Santa Fede, già ſtampata in Caſtigliano dal

P. Franceſco Garzia, e tradotta dall'Oratore nell'idioma,

Italiano. Supplica V.S.Reuerédiſſ.reſtar ſeruita di commet

tere la reuiſione a chi meglio gli parerà, a fine d'ottenne

re la licenza. E l'hauerà a gratia vt Deus. - -

Il P. Gioſeppe de Lucijs reheda, e riferiſca in ſcriptis

5.Giugno 1686. - -

Franceſco Verde Vic. Cap.

R E vEREND Iss. D o MINE.

I Vſu Dominationis tua Reuerendiſ perlegi Hiſtoriam

Conuerſionis Inſularum Marianarum & c. Hiſpano ſer

mone typis mandatam a P.Franciſco Garzia,8 in Italicum

idioma redactam a P. Ambroſio Ortiz Soc. Ieſu. Et non ,

modo nihil ſacris canonibus diſſonum reperi;ſed quam plu

rima in ea mihi occurrerunt, quae pietatem aczelum in vi

ris Apoſtolicis mirum in modum poſſint excitare. Domi

Profeſſorum Societatis Ieſu die 13.Iunij 1686.

Additiſſimus Seruus

Ioſeph de Lucijs Soc. Ieſu.

Viſi ſupraſcripta relatione,imprimatur.15.Iunj 1686. -

Franciſcus Verde Vic.Cap.
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ECCELLENTISS. SIGNORE.

L P.Ambroſio Ortiz della Compagnia di Giesù deſide

ra di fare ſtampar in Italiano, per vtile publico l'Iſtoria

della Ccnuerſione dell'Iſole Mariane alla noſtra Santa Fede,

tradotta dall'idioma Caſtigliano. Supplica V.E. reſti ſer

uita di concedergli la licenza. E l'hauerà a gratia , vt

Deus. -

Reu.P.Franciſcus Monaci videat,6 in ſcriptis referat.

Carrillo Reg. Miraballus Reg. Prouenzalis Reg.

Prouiſum per S.E. Neap. die 6. Iunj 1686. -

Anaſtaſius .

Il Marchio Ciſpaniº Spea.Reg.Iacca non interfuerunt.

ExcELLE NT Iss. D oM IN E.

Vſſu Excell.Veſtrae vidi librum,cui titulus. Iſtoria della

Canuerſione dell'Iſole Mariane, alla noſtra Santa Fede

tradotta dal Caſtigliano & c. nihilque in eo inueni, quod

Regia Iuriſdictioni,aut moribus obſit;ſed multa, qua chri

ſtianam pietatem promouere poſſunt. Quare typis dignum

iudico. Neap. e Domo Profeſſorum Societatis Ieſu die ,

16.Iunij 1686.

Excell.Veſtrae

- Seruus Humillimus

Franciſcus Monaci Soc.Ieſu:

Imprimatur. Verum in publicatione ſeruetur Reg. Prag.

Carrillo Reg Soria Reg. Miroballus Reg. Iacca Reg.

Prouenzalis Reg.

Prouiſum per S.E.Neap. die 19.Iunj 1686.

Anaſtaſius.
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I N D I C E

-

D E C A P I.

LIBRO PRIMO.

Della Vita del Venerabile P. Diego Luigi di San
uitores, finche arriuò al Meſſico.

N Aſcita del Venerabile Padre. Cap. 1- pag. i

Fanciullezza,e prime lettere del Seruo di Dio. Cap.

... 2: - pag. 5

Mirabile ſua vocatione alla Compagnia di Giesù. Cap. 3- 9

Graui eontraditioni ch'hebbe nell'entrar alla Compagnia -

Cap.4. I 3

Nuoue contradittioni che vinſe; e primi annunti del ſuo

Martirio. Cap. 5. - 2 O

Entrata ſua nella Compagnia, doppo nuoue difficoltàſuperate:

e godimento comunicatogli dal Signore. Cap. 6. 25

Nouitiato,e Studi di queſto Seruo di Dio. Cap. 7- 33

Riceue li Sacri Ordini,cº impiegaſine i Miniſterº della Com

agnia. Cap. 8- 4o

Vial Collegio d'Alcalà per quiui leggere la Filoſofa Cap

9• 45

Miſſione dell'atto di Contritiene & altrefatte dal Padre Die
go nella Spagna con grandefrutto. Cap. io. 5 o

Sua vocatione all'Indie: e caſi meraniglioſi, con cºi Iddio ma

nifeſtò il ſuo volere. Cap. I 1. 57

ottiene la licenza per paſſar all'Indie: Cap 12- 67

Parte per Cadice ad imbarcarſi. Predittioni eſucceſſi del ſuo

viaggio. Cap. 13. 73

Imbarcaſi per la Nuona Spagna, e fruttº di queſta mauigatione

Cap. 14. - -- - 78

- LIBRO



I N D I C E

LIBRO SECONDO.

Vitadel Venerabile Padre,da che entrò nel Meſſico, finche

giunſe all'Iſole de'Ladroni,

Rutto grande che fece in Meſſico:e vari ſucceſſi maraui

F glioſi - Cap- I • - 83

Riſtora la Congregatione di S. Franceſco Sauerio. E

diſpone la fondatione d'vn Conſeruatorio di donne - Cap.

2 e 93

Parte il Padre Sanuitores per le Filippine: e prima ſua vo

catione all'Iſole de'Ladroni. Cap. 3. 98

Da Manila paſſa è Taytay per imparare la lingua Tagàla. E

merauiglie che quiui fece. Cap.4. IO I

Frutto che il Padre Sanuitores fece nella Città di Manila -

Cap. 5. Io 5

Miſſioni fatte dal Seruo di Dio nei contorni di Manila. Cap.

6. I I O

AltreMiſſionifatte alle Montagne di Santa Agneſe,e di Ma

ralàpa. Cap. 7. - I I 5

Miſſione che fece all'Iſola di Mindoro; e trauagli che vi ſop

portò. Cap. 8. I I8

Mezzi che adoperaua il Seruo di Dio per conuertire gl'Infe

deli:6 imbarazzi che il Demonio gl'oppoſe. Cap.9. 123.

Succeſſi e prouidenze del Signore nella Miſſione di Mindoro.

Cap. 1o. I 29

Merauiglie operate da Dio per confermare la predicatione del

ſuo Seruo nell'Iſola di Mindoro. Cap. I 1. 138

Sollecita in Manila la Miſſione all'Iſole de'Ladroni Cap.
I 2 e I 44

Promuoue appreſſo il Rè la ſua deſiderata Miſſione. Cap.

1 3 - - I 49

- - 0t
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D E C A P I. -

Ottiene il ſuo paſſaggio all'Iſole de'Ladroni. E ſegni, con

quali manifeſtò ladio, quanto ſi compiaceua di queſta Miſ

ſione. Cap. 14. - I 5 4

Piaggio del Padre Sunuitores al Meſſico, per paſſar all'Iſole

Mariane. Cap. I 5. 158

Graui difficoltà, che vinſe in Meſſico, per pºſar'alla ſua Miſ
ſione. Cap. 1 6.

- I 6 I

Viaggio del Seruo di Dio all'Iſole Mariane. Cap.17. 166

LIBR O TER ZO.

Della Conuerſione alla Santa Fede dell'Iſole Mariane.

Valità dell'Iſole; genio, e coſtumi deſuoi naturali.

Cap. I.
- i 73

Religione, e gouerno dei Mariani . Cap. 2- 181

Prima entrata del Venerabile Padre Diego nell'

Iſole Mariane: e riſentimento perciò dell'Inferno. Cap.
3- I 86

Dà principio alla Chieſa d'Agadgnare metodo che oſſeruaua nel

catechiſmo dell'Infedeli - Cap. 4. I 9 I

Riparte li compagni per l'Iſole Mariane, e danno principio al

Batteſimo degl'adulti - Cap. 5. I 97

Perſecutione contro la Fede moſſa da vn Cineſe idolatra e co

me il Seruo di Dio il conuertiſe. Cap. 6. 2 O2

Stato della Chieſa Mariana doppo la vittoria del Cioco.

Cap. 7- 2 o9

Paſſa il Seruo di Dio all'Iſola di Tinian, d all'altre circon

uicine. Modo, eforma che vſaua nelle viſite delle terre.

Cap. 8. 2 13

Fonda nell'Iſola di Guan vn Seminario de fanciulli e dedica

la Chieſa d'Agadgna. Cap. 9. - 2 l 9

º ſia il Padre di Piſal iſoperte. Diſcopre quelleº
-- - - -- - - l'Aſ
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l'Aſſonſon, e Maug. E principio della guerra di Tiniani

Cap. Io. 227

Rappacificatione dell'Iſola di Tinian, con auuenimenti mera

uiglioſi. Cap. I 1. 23

Fitorna all'Iſola di Guanse dà mirabili eſempi delle ſue vir

tù. Cap. 12. 34 I

Giungono al Padre Sanuitores nuoui Compagni. Et egli inuia

trè de Mariani a Manila. Cap. 13. 245

Origine della guerra di Guan:e come in Meſſico la prediſſe col

ſudore l'Imagine di S. Franceſco Sanerio. Cap. 14. 251

Guerra dei Mariani,e vittoria degli Spagnuoli per l'orationi

del Seruo di Dio. Cap. 15. 255

Vltime Miſſioni del Padre Sanuitores. E morte d'alcuni Com

pagni ſecolari. Cap. I 6. 263

Glorioſa morte per Chriſto del Padre Samuitores.Cap. 17.269

LIBRO QVARTO.

Dell'Iſtoria della Conuerſione dell'Iſole Mariane.

F Ama di Santità del venerabile Padre Samuitores trà do

meſtici, di eſterni. Cap. 1. 277

Grandezza della ſua Santità, e purità dei coſtumi.

Cap. 2. 282

La ſua Fede, Speranza, e Carità. Cap. 3. 286

Sua Carità verſo li proſſimi. Cap. 4. 29 I

Mirabile ſua prudenza. Cap. 5. 3oo

Giuſtitia ſua verſo Iddio, Oratione , e diuotione alli Santi.

Cap. 6. - 3o5

Sua giuſtitia, obbedienza, e gratitudine verſo gl'huomini.

Cap. 7. 3 I 5

Sua Fortezza, Magnanimità, e Patienza. Cap. 8- 3 I9

Sua Temperanza,Penitenza, Vmiltà, Pouertà. Cap.9. 323

Co
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Come in grado eccellentiſſimo ſi trovarono nel Seruo di Dio

gli Doni dello Spirito Santo. Cap. 1o. 328

Telle gratie gratis date communicate dal Signore a queſto

ſuo Seruo. Cap. I 1. - 33 I

Come il Padre Diego gode le trè laureole di Martire, Dottore,

e Vergine, Cap. I 2. 34o

Meraniglie, di apparitioni del Seruo di Dio doppo la ſua mor

te - Cap. 13. 343

LIBRO QVINTO.

Dell'Iſtoria della Conuerſione dell'Iſole Mariane.

N Aſcita e coſtumi del Vener.P.Luigi di Medina fin'all'

entrata ſua nella Compagnia di Giesù.Cap. 1- 352

Entra nella Compagnia, e vita che fece in eſſa, fin'

al ſuo paſsaggio all'Indie. Cap. 2. 357

Parte il Padre Medina per l'Indie, e ſucceſſi del ſuo viag

gio. Cap. 3- 369

Frutto raccolto, e trauagli ſofferti dal Padra Luigi nelle Ma

riane. Cap. 4- 374

Morte per Chriſto del Padre Luigi di Medina, e del ſuo com

pagno Hippolito della Croce. Etinuentione de loro cada

ueri. Cap. 5. - 388

Virtù del Padre Medina, e coſe meraviglioſe operate da Dio

per lui. Cap. 6. 398

stato della Chriſtianità delle Mariane doppo la morte del Ve

nerabile Padre Sanuitores. E morte d'alcuni ſoldati Spa

gnuoli per buona cauſa. Cap. 7. 4 Io

Breue notitia delle virtù del Padre Franceſco Solano compa

gno del Venerabile Padre Sanuitores. Cap. 8- 42 I

Succeſſi dell'Iſole Mariane doppo la morte del Padre Solano

Cap.9. 43o

Mor
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Morte felice del Padre Franceſco Ezguerra, e de cinque com-,

pagni ſecolari. Cap. 1o. º i 438

Vita dell'Angelico Padre Franceſco Ezguerra.Cap.11. 445

guietanſi alcuni tumulti dell'Iſolani; e ſi migliora lo ſtato di

quella Chriſtianità doppo la morte del Padre Ezguerra.

Cap. I 2. 458

Si raſſettano nuoui tumulti, con maggiori progreſſi della Fede.

E merauglie operate dal Signore a fauore de ſuoi ſoldati.

Cap. 13. 466

Morte per difeſa della caſtità del Fratello Pietro Diaz, con

due compagni ſecolari. E virtù di queſto Venerabile Fra

tello - Cap. 14. - 474

Religioſa vita del Padre Antonio Maria Sanbaſilevcciſo da

Barbari. Cap. 15. 482

Merauiglie operate da Dio ad honore della ſua Santiſſima ,

Madre.B vari ſucceſſi di quella Miſſione - Cap 16. 492

Tradimento grande de barbari contro li Padri e Spagnuoli.

Epretioſa morte del Padre Sebaſtiano de Monroy, e di ſette

ſoldati compagni. Cap.17. 498

Breue elogio del Venerabile Padre Sebaſtiano de Monroy,e de'

ſuoi compagni. Cap.18. 5 o 5

Nuoue guerre mºſſe da barbari contro li Padri e Spagnuoli.

Cap. 19. - 5 I 3

Altri progreſſi di quella Chriſtianità congiunti a buoni ſucceſſi

dell'armi Spagnuole. Cap.2o, - - - 5 23

Nuoui progreſſi della Chriſtianità di quell'Iſole, col caſtigo di

alcuni ribelli, e malfattori. Cap.2 1. 533

S'accreſce aſſai la Chriſtianità delle Mariane con la fondatio

ne di nuoue Chieſe,e popolationi. Cap.22. 542

Stato preſente dell'Iſole Mariane. Frutto raccolto in queſti

anni e ſperanza che vi è d'altro maggiore. Cap.23. 55o

Progreſſi della Chriſtianità Mariana per tutto Aprile del

i 684. Cap.24. 557

LIBRO
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Orationi da recitarſi per la Conuerſione degl'infedeli. 567

Gran ſolleuatione dell'Iſola di Guan contro li Miſſionari, e

ſoldati.cap.25. - 569Solleuatione nell'iſteſſo tempo dell'Iſola di Saipan, e vittorie

delli Spagnuoli.Cap.26. 584
Breui elogi del Ven-P. Manuele di Solorzano, e del Ven.Fra

tello Baldaſſarre Duuois. Cap.27. 597

Breue natitia della vita del V.Padre Teofilo de Angelis.

Cap.28. 609

Inſigne vmiltà del P.Teofilo,Cap.29. 617

Altre virtù di queſto Serno di Dio, e ſua glorioſa morte.

Cap.3o. 629

Elogio del V.P.Agoſtino Strobach.Cap.31. 634

Elogio del V.P.Carlo Boranga.Cap.32. 645

Formole dell'Atto di Contritione pratticate dal V. P. Diego

Luigi di Sannitores, e da i ſuoi diſcepoli pag. 657

C LIBRO
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LIBR O PRIMO.

Della Vita, e Glorioſa morte per Chriſto

D E L V E N E lº A B IL E PADRE

D I E G O L VI G I

DE SANVITO R ES

Della Compagnia di Giesù, primo

Apoſtolo dell'Iſole Mariane.

C A P O P R I M O.

Naſcita del Venerabile Padre.

Vell'Onnipotente Iddio, la cui mano, come dice

bº Iſaia, non è abbreuiata per ſaluare, in tutt'i ſeco

li manda ſucceſſiuamente al mondo huomini

Apoſtolici, che ſeguendo l'orme de primi Apo

ſtoli, edifichino con la lor ſantità la Chieſa, coll'

eſempio mettano in feruori fedeli,e con il 2elo, e

predicatione ammaeſtrino i Gentili, e conuerta

no i peccatori. Frà quei molti, che nel preſente

- E ſecolo ha dato alla Compagnia di Giesù, madre

feconda di ſimili figli, vno è il Venerabilerºssº Luigi disui 9

º



2 Vita del Ven. P. Diego Luigi de Sanuitores

la cui vita, morte pretioſa,virtudi,e miracoli quì pretendo ſuccintamen

te deſcriuere. Cioè d'vn ſecondo Luigi Gonzaga nell'Innocenza de co

ſtumi, nella vocatione alla Compagnia,e nell'oſſeruanza delle noſtre Re

gole, D'vn ſecondo Sauerio, sì nell'infocato zelo, 8 ardente predication

ne, sì anche nella vaſtità dell'Apoſtoliche ſue conquiſte. D'vn nuouo

Apoſtolo di barbare genti. D'vn Glorioſo Martire,Dottor inſigne, e pu

riſſimo Vergine, arricchito dal Signore,con gratie,e prerogatiue ſingola

ri,accioche come vaſo d'elettione, degnamente portaſſe il ſuo ſanto no

me à nuoui popoli,8 Iſole, oue non mai era gionta la tromba della veri

tà Euangelica. - -

Nacque queſto ſanto huomo nella nobile, 8 antica Città di Burgos,

di D.Girolamo Sanuitores della Portiglia,Caualiere dell'ordine di San ,

Giacomo, e D.Franceſca Alfonſo Maluenda; E quantunque la nobiltà

del ſangue non ſia lode propria de Santi, ammonendoci il Satirico,non ,

poter chiamarſi noſtro, quel che noi non habbiamo fatto : nondimeno

accioche ſi veda quel che il noſtro Diego ſprezzò per Chriſto, non laſcia

rò di dire, che la Caſata Sannitores da tempo immemorabile piantata

nelle Montagne di Burgos, nella Merindà di Traſmiera,e poi traſpianta

ta alla Città di Burgos dall'antenati dil).Girolamo,gia da quaſi tre ſeco

li,oltre il parentado contratto co le famiglie più illuſtri di quella Città,

in ogni tempo ha prodotti huomini ſegnalatiſſimi nell'armi,nelle ſcienze,

e nell'impieghi connenienti alla lor qualità; de quali ſtimo meglio il ta

cere, che il dir poco; baſtandomi l'accennare, che D. Girolamo Padre »

del noſtro Diego, oltre l'eſſere ſtato due volte dalla ſua Città eletto Pro

curatore alle Corti Regie, è ſia Aſſemblea del Regno,è la ſeconda con .

circoſtanze di ſtima ſingolare, cioè trottandoſi aſſente (caſo ſenza eſ

ſempio per l'adietro, e ſolamente reiterato nel di lui figlio di Gioſeppe »

Sannitores, Marcheſe della Rambla, e Viſconte di Cabra,Gentilhuomo

di bocca, e del Conſiglio di Azienda del Rè Cattolico) e doppo hauer

ſeruito S.M.in officii di grade honore,fà del Conſiglio d'Azienda, e della

Contaduria maggiore. Però la ſua maggior lode ſi è la di lui gran pie

tà lodata da tutti, etiamdio dal proprio figlio, per altro ritenuto in ſi

mili lodi;dal che non pochi eſempij ne vederemo appreſſo.

Della Nobiltà di D. Franceſca ſua Madre notoria nella Spagna, ſa

rebbe otioſo il parlarne. Ma non tralaſciarò quel fatto di pietà, che ri

feriſcono le noſtre Iſtorie d'vno de ſuoi antenati; accioche ſi veda, che il

noſtro Diego hebbe la pietà èreditaria. Quando Almanzor Rè di Cor

doua con Eſercito poderoſo venne ad aſſediare Fernan Gonzalez Conte

di Caſtiglia nella Terra di Santiſteban di Gormaz, riſoluette il Conte d'
vſcir -
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-
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vſcirgli incontro in campagna. S'armarono perciò tutti i ſuoi Caua

lieri, e frà eſſi Alfonſo Antolinez biſauolo di D.Franceſca,figlio di Mar

tino Alfonſo Antolinez,nipote del Cid,quale già armato,prima d'uſcire,

al Campo,entrò advdire la Santa Meſſa nella Chieſa della Madonna del

Riuero, laſciato alla porta il ſeruitore col cauallo. Mentre aſſiſteua al

Santo Sacrificio della Meſſa, vdì toccar all'armi, ma credendoſi,che il ne.

mico non fuſſe così vicino ſeguitò ad vdire detta Meſſa,8 vin'altra, che ,

appreſſo s'incominciò,conforme era ſuo coſtume. Riconoſciuto poi nell'

vſcire dalla Chieſa, che il Côte haueua già ſcofitti i Mori,reſtò ſoprafatto,

e pieno di vergogna, per noi eſſerſi trouato nella fattione con i ſuoi copa

gni.Volle però Iddio accreditare con miracolo quatograta gli foſſe ſtata

la diuotione d'Alfonſo. Però che l'Angelo ſuo Cuſtode preſa la ſua figura

& entrato in ſuo luogo in battaglia fece tali prodezze, ch'il Conte, 8 i

compagni tutti gl'attribuirono il ſucceſſo della giornata;tanto più quan

to nell'armi,e Cauallo d'Alfòſo riconobbero i ſegni tutti de'colpi,ch'ha

ueua riceuuti quel Caualiere nel campo.Quindi fu,che ringratiandolo il

Conte con alluſione al giorno di Paſqua, nel quale ſucceſſe queſto fatto,

gli diſſe, Per te habbiamo hanuto così lietogiorno Paſquale. Viuas. E da º

queſte parole vltime per memoria del fatto, dall'hor in poi, col nome di

Paſquale Viuas fù nominato,táto comunemente,che nel ſuo ſepolcro,nel

portico di detta Chieſa,laſciando il nome proprio gli poſero queſto Epi

taffio,confaceuole aſſai alla ſemplicità di que tempi, quando le ſpade »

tutte impiegate in tagliarteſte de Mori, poco s'adoperauano le penne »;

2ui giace Viuas Paſquale,le di cui armi combatteuano, mentre lui aſcoltana

la meſſa. E ciò così è.

Ne men illuſtrarono Donna Franceſca i ſuoi diſcendenti poiche meri

tò d'hauere due figli Martiri;l'vno della Fede, l'altro della Carità,ambe

due nella Compagnia di Giesù . Nel primo ſuo matrimonio,hebbe det

ta Signora da D. Gio: de Quintanaduegnas frà gl'altri figli D. Gio:Ca

ualiere di Malta. Volle queſto nelli primi ſuoi anni entrare nella Coni

pagnia di Giesù,mà fù da ſuoi parenti impedito, e mandato in Malta e

per far le Carauane; approdò in Sicilia, doue fece iſtanze sì premuroſe,

che fù riceuuto in detta Prouincia, da doue paſsò in quella di Caſtiglia,

e quindi finiti prima i ſuoi ſtudi,e fatto Sacerdote, paſsò alla Miſſione »

del Giappone,deſideroſo di conuertire molte anime à Dio, e di ſparge

re il ſangue per ſuo amore. Commutògli il Signore queſto ſuo brana

to Martirio in altro più breue: poiche imbarcatoſi à Lisbona nel 1637.

s'attaccò all'armata la peſte, 8 egli accettando il contaggio offertoli

dalla Carità in luogo delle fiamme, e della Catàna,di cui il ſuo zelo,quaſi

A 2 l'aſ



ai Vita del Ven. P.Diego Luigi de Sanuitore,

l'aſſicuraua,ſcruendo à gl'infetti del ſuo Vaſcello nelli Miniſteri ſpiritua

li,& anche corporali,contraſſe il contaggio, e ſe ne mori; Volendo Iddio

riferuare la conuerſione degl'Infedeli,e il martirio di ſangue al ſuo fra

tello P.Diego Luigi,come vedremo - -

venne à queſta luce il P. Diego è 12. di Nouembre del 1627- e pare »

che dall'hora il volle per ſe il noſtro Glorioſo P.S.Ignatio;poiche trouan

doſi ſua Madre in gran pericolo, è anche il figlio per la difficoltà del

parto,raccomandataſi con gran fede al Santo Padre, & applicataſi la di

lui firma, ſenza veruno aiuto, doppo vn breue dolore, con vigore, e con

ſolatione più che ordinaria ſopravna pradellalo partorì.A 19.dell'iſteſ

ſofù battezzato nella Chieſa di Sant'Egidio di detta Città,imponendo

gli il primo nome Diego, nella cui feſta era nato, & il ſecondo Girola

mo,cioè quello del ſuo Padre, quale poi mutò in quello di Luigi, quan

do entrò nella Compagnia, aſſegnarongli etiamdio come Tutelari la

Beatiſſima Vergine, e S. Martino Papa,e Martire; quella perch'il giorno

ſeguente al batteſimo ſi celebraua la ſua Preſentatione, e queſti, perche

nella di lui feſta accadde il predetto naſcimento: Ambidue, perche ſin ,

dal batteſimo ſi vedeſſe conſecrato a Dio, ſotto il Patrocinio della Bea

tiſſima Vergine, e deſtinato a ſpargere per la fede il ſangue. D. Girola

mo ſuo Padre,che in vn libretto di memoria, ſoleua ſcriuere le naſcite, e

batteſimi de ſuoi figli, doue à tutti gli altri ſi vede hauer aggiunto. Iddio

lo mantenghi per il ſuo ſanto ſeruitio, in quello del noſtro Diego, mutò lo

ſtile,e la ſua penna guidata, per quel che pare, da ſuperior mano, ſcriſſe

così, Iddio lo faccia ſanto. -

Nè ſolamente S. Ignatio, ma San Domenico ancora volle hauerparte

nella vita di queſto benedetto fanciullo,che nel zelo dell'anime amendue

ggli doueua imitare . Imperòche eſſendo di quattro in cinque anni l'aſ

ſalirono inſieme tre malattie, delle quali ognuna ſarebbe baſtante à finir

lo,benche foſſe ſtato più robuſto. Alle Vaiuole di qualità peſſima, e con

febri ardenti,ſoprauenue la ſchinanzia,8 à queſta la puntura. E mentre

il debole pargoletto combatteua con trè sì potenti nemici, cui non ba

ſtanano à reſiſtere ne le forze, ne li medicamenti, trouoſſi vn giorno pri

no de ſenſi,S al parere di tutti già morto, perſeuerando così alcune ho-.

te li applicarono vna reliquia del glorioſo S. Domenico, ſpargendolo

dell'acqua, in cui quella era ſtata, e nell'iſteſſo punto ſi leuò dal letto ſa

no il figliuolo,e con le voci che appena ſapeua formare gridana per la

Caſa. S. Domenico di Soriano m'ha ſanato. Riconobbe ſempre queſt'

obligo al Santo, di cui fu deuotiſſimo, celebrandone ogni anno, anche »

nell'Iſole Mariane,la ſua feſta con ſingolar apparato; e dimandatagli da

- ſuoi
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Libro Primo. Cap. II. 5

ſuoi Compagni la cauſa, riſpoſe (benche ſcherzando, come di coſe fan

ciulleſche) che li doueua la vita,e mentre era pargoletto gli parue d'ha

uerlo veduto in ſogno, nella forma dell'imagine di Soriano, 8 hauer

vdito, che gli diceua, lenati sì, che S. Demenico Soriano t'hà ſanato.

C A P O S E C O N D O .

Fanciulezza, e prime lettere del Seruo di Dio.

In da fanciullo era Don Diego Sanuitores chiamato da tutti

l'Angelo Santo, & in vero meritauano tal nome la piaceuolezza

del ſuo naturale, la ſua dolce conuerſatione, con cui rapina gli

affetti,ma aſſai piu la purità de ſuoi coſtumi, la ſingolarità delle ſue vir

tudi, non già di fanciullo, mà di huomo fatto, all'uſanza che poſſiamo

penſare dello ſtato dell'innocenza. E fin dall'hora la maturità del ſuo

giuditio,la diſcrettione,la prudenza fà ſingolare, il ſuo diſprezzo delle coſe

caduche, e mondane, l'apprezzo dell'eterne, e celeſti, era vn miracolo in

quell'età.Mai non fù dalla ſua bocca vdita bugia,mormoratione,maledi

cenza, è parola ſconcia, di quelle, che la tenera età ſuol'imparare, ſenza º

auuederſi della malitia; preſeruaua il Signore, anche da leggiere mac

chie, quell'anima che haueua eletta per vafo da portare a varie gentila º

ſua ſanta parola. Di 13 anni ſi confeſsò generalmente al P. Diego Ra

mirez, huomo dotto, ſpirituale, e di grande eſperienza nel maneggio del

le coſcienze, il quale nella Relatione, che ſcriſſe della fanciullezza di que

ſto benedetto figliuolo, afferma non ſolo di non hauer trouato peccato

alcuno mortale, ma nè meno hauer potuto determinarſi à giudicare, che

haueſſe fatto peccato veruno veniale con piena auuertenza. E pure fece

la ſua confeſſione con tali ſinghiozzi, e lagrime, come ſe fuſſe ſtato vn »

publicano; & era il fuormaggiore ſcrupolo di non hauer fatte per ſerui

tio di così buon Dio coſe maggiori . -

Li giuochi fanciulleſchi gli erano diſpiaceuoli, i ſuoi trattenimenti

tutti ſerii, e diuoti, come inditi delle ſue future attioni. Da che impa

rò a leggere, il ſuo diporto fù la lettione delle vite de Santi, e l'imitatio

ne delle loro virtù. Non prima ſeppe mangiare, che digiunare; Soleua

ſul principio latciare, come à caſo, quel che era di più ſolletico al pala

to; apprello hebbe per coſtume inniolabile il digiunare due giorni la ſet

timana, oltre i digiuni comandati dalla Chieſa, è dalla diuocione depo

poli. Anzi può dirſi, che il ſuo digiuno era continuo: poiche rare volte
taceua colatione la mattina; pranſana per ordinario con i ſuoi,di hote
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doppo mezzo di, e ſouente non cenaua, perche la cena, che ſoleua farſi in

ſua caſa paſſata già la mezzanotte,non gl'impediſſe la communione, è

il digiuno ſeguente: poteua egli domandare prima la cena, il che non è

mai fece ; & il Signore permiſe, che li ſuoi, è in ciò non auertiſſero, è

il traſcuraſſero.

Alli digiuni aggiungeua d'altre mortificationi, e penitenze, come ſe

fuſſe reo di graui colpe, Doppo la mezzanotte, ritirandoſi in vina ca

mera ſeparata, faceua per più di mezz'ora la diſciplina è ſangue; e per

che ſul principio non haueua cilicio da applicarſi, quel medeſimo ſpiri

to, che fù Maeſtro al B.Luigi Gonzaga,l'inſegnò a ſeguir le ſue orme,an

che prima, che haueſſe letta la ſua vita: mentre egli delle ſtuoie, che ſi

metteuano sull pauimento l'Inuerno,ſe ne riſerbò ſempre qualche pez

zetto, e con quello applicato dalla parte più ruuida affliſſe il ſuo corpo

innocente; finche ſe ne trouò altro più aſpro. Dormiua per ordinario

pochiſſimo, anzi meno del ſufficiente alla neceſſità; e ciò ſoleua fare ve

ſtito, per poterſi più ageuolmente leuare a fare le ſue diuotioni.

Mà tanto più della penitenza ſi deue ammirare la ſua patienza in così

tenera età, quanto è più difficile il ſopportare per forza, che perelettio

ne. Eſſendo ancora fanciullo gli fu attribuita certa fraſcheria fatta d'un'

altro, e perciò n'hebbe egli il caſtigo, che ſopportò con patienza, e ſo

lamente fà ſentito dire. Egli è ſenza colpa mia, ſia pure per l'amore del

Signore. Quantunque riceueſſe alcuni diſguſti, mai nè con parole, nè

con geſti, ſignificò turbatione, è colera a ſuoi Padri, Maeſtri, condiſce

poli, è ſeruidori. La ſua Madre, è ſia per genio, è per affetto ad altri fi

gli ſi portaua con qualche freddezza col noſtro Diego; & à tal'eſempio i

ſeruidori, e fanteſche pure il traſcurauano, e tanto più, quanto vedeua

no, che di ciò non ſi rammaricaua il figliuolo; il quale benche penetraſ

ſe il tutto, a tutti moſtraua ſembiante, come fuſſe da loro il più fauorito.

Mentre in Madrid andaua ſua Madre più volte alle viſite, che come »

d'obligo ſono dall'uſo introdotte, in tempo d'inuerno tratteneuaſi in

quelle ſin'ad alcune hore della notte, laſciando per la decenza ſerrata 4

chiaue la caſa. Quindi autueniua, che tornando Diego dalle Scuole, nè

volédo eſſer è vicini moleſto tratteneuaſi, più volte nel Cortile interizzito

dal freddo,ſin al ritorno di ſua Madre, a cui vſciua incontro co vna fac

cia di riſo, ſenza verun lamento. Ciò auueniua, perche tutto quel tem

po l'impiegaua nelle conſiderationi diuote, e vincendo col calor dello

ſpirito il freddo del corpo, ſoleua regalarlo il Signore con molte conſo

lationi. Però ſoleua dire al ſuo Confeſſore. Che mai non gli daua faſti

dio, l'eſſere molto tempo laſciato ſolo, e con qualch'incommodo, perche non gli

S
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mancaua modo d'impiegare quel tempo in conſiderationi buone: -

Ogni giorno con diuotione, riuerenza, 8 attentione ſingolare vidiua

la meſſa, recitaua la corona, e l'officio della Madonna, e molte altre di

uotioni; e quaſi ſenza intendere quello, che faceua, ſpendeua molte hore

nell'oratione mentale, conſiderando i diuini miſteri, e le grandezze del

Signore, e della ſua Santiſſima Madre, nel che Iddio ſolo era il ſuo Mae

ſtro; e gl'infondeua nel cuore i diſinganni delle coſe temporali, e la ſti

ma dell'eterne. E come che Iddio hà le ſue delitie, nello ſtare con i fi

gliuoli dell'huomini, e conuerſare con i ſemplici, e puri di cuore, volle

moſtrare quanto li piaceſſero l'orationi di queſto fanciullo, conceden

doli quanto in eſſe gli dimandaua per l'interceſſione della Regina degli

Angioli. Diſſe vna volta al ſuo Confeſſore con gran candore,e ſincerità.

Che mai in vita ſua haueua chieſta coſa veritna alla Madre di Dio, che non

glie l'haueſſe ſoprabbondantemente conceduta . E raccomandatogli dal

Confeſſore, che domandaſſe alla Vergine il rimedio ad alcuni biſogni,

tornò bé preſto aſſicuradolo d'hauerlo già dimandato,e che ſenza dubio

ſeguirebbe il rimedio. Et il Confeſſore ſoggiunſe, che hauea ſperimen

tato ben toſto la verità delle promeſſe fattegli da lui,e la pietà della Gran

Madre delle miſericordie.

Queſti fauori meritò Diego dalla Vergine de Vergini con la ſua gran

modeſtia, e cautela nel conuerſare, che troppa potrebbe chiamarſi, ſe in

coſa tanto delicata, e pericoloſa v'è diligenza ſouerchia. Mai non ſi fer

maua dà ſolo a ſolo con alcuna donna,benche fuſſe ſua Madre,ò Sorella:

e quando alcuna d'eſſe,ò vero delle create andaua da lui, vſciua, come »

per incontrarla,fuori la porta della ſua camera (il che già haueua impa

rato dal B. Luigi Gonzaga) & iui con ogni corteſia, e piaceuolezza con

gl'occhi in terra, e pochiſſime parole le licentiaua. Et accioche in aſ

ſenza ſua neſſuna donna doueſs'entrare nella ſua camera, egli s'imparò

à ſcopare, & à comporſi il letto, e facendoſi per tempo queſti ſeruitii,

toglieua alle create il preteſto d'entrare. Il moſſe à ciò, etiamdio l'ha

uer ſaputo, che queſti humili eſerciti ſono pratticati da Religioſi della

Compagnia di Giesù, alla quale come vederemo, il Signore già il chia

maua. Per il medeſimo fine andaua tal volta a veder lauari piatti dal

la fchiaua di Caſa, e mentre li parlaua di coſe Spirituali, come affettan

do gara, e curioſità, ſi prendeua lo ſtrofinacciolo, e nettaua egli i piatti

con più gratia, & arte che la ſua maeſtra.

A queſte, e ſimili virtù, nelle quali era già perfetto, prima che laſciaſ

ſe di eſſere fanciullo, aggiunſe quella, che è propria delli Studenti, cioè

l'applicatione alli ſtudi. L'anno 1638, nel noſtro Collegio di"
- te
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diede principio alle ſcuole inferiori,cò tali moſtre d'ingegno e profitto,

che frà pochi meſi douendo paſſar alla ſeconda Scuola doppo l'eſame fà

nominato nel Catalogo, D. Diego Sanuitores Imperatore più che giubilato,

quando mai non ſi troua, eſſerſi detto del più auantaggiato altro che »

Imperatore giubilato. Pruoua della ſtima, che haueuano tutti della ſua

virtù, fù l'eſſere ſtato eletto dalla Congregatione degli Studenti ſuo

Prefetto, quando non haueua dodeci anni d'età, nè cinque meſi di ſtu

dij: s'aggiunſe di più vn'altra circoſtanza, che eſſendo ſtile di proporſi

tre alla Congregatione, vino de quali ſi doueua" per

motiui che occorſero, non ſi propoſero i tre, ma laſcioſſi alla Congre

gatione la libertà di eligere chi voleſſe frà tutti; e pure quaſi tutti con

corſero nel noſtro Diego, 8 egli fece il ſuo vfficio con tal prudenza, 8:

eſempio, che recaua ammiratione à molti più grandi; e con le groſſe li

moſine, che diede, ſi celebrò nell'ottaua della Paſqua ſollenniſſimamente

la feſta dell'Annuntiata,titolo della Congregatione.

Troppo hauerei da dire, ſe voleſſi raccontare le virtù tutre, che ſpic

cauano etiamdio nella fanciullezza di queſto Seruo del Signore. E per

che quel poco ch'hò detto a neſſuno paia eſageratione, aggiungerò qui

vna breue clauſula dello ſcritto del ſuo Confeſſore, tralaſciando altre ſi

mili, 8 anche più ſignificatiue. * Confeſſo dice egli,di auer formato tal

con cetto di queſt'Angelo,e sì alta ſtima della ſua purità,virtù,e Santità,

e di quel molto,che vale appreſſo Iddio Noſtro Signore,e la ſua Santiſſi

ma Madre,che non sò come ſignificarlo.E quantunque di ciò voglia più

dire, reſtarò ſempre addietro. Stimo mia gran fortuna l'hauerlo cono

ſciuto, e trattato, e d'hauer hauuta qualche parte ne ſuoi progreſſi, e vo

catione; e che per confondermi, e dolermi de miei peccati, e tepidezze º,

anzi per inuigorirmi all'emenda e riforma de miei coſtumi, mi baſta ri

cordarmi di quel che ho veduto, e conoſciuto in queſt'Angelo. E quan

do non aueſſi auant'Iddio tanti, e sì potenti Patroni, & Auuocati, quan

ti la Diuina Maeſtà ci ha dati in Cielo, S in terra, ſolamente per queſto

fanciullo, in cui tanto s'è compiaciuto il Signore, mi fidarei con gran

fermezza, che m'habbia à perdonar i peccati, e concedermi gli eterni be

ni, ſe già non ſarò del tutto contumace all'iſpirationi diuine. E per me

vno de grandi ſegni di quel molto,ch'il Signore tiene in queſt'Angelo-, è

il vedere quanto col ſuo tratto, e communicatione è paſſato nel mio cuo

re.Io mai, etiamdio dal bel principio,che lo trattai,potei guardarlo con

quell'affetto, che naturalmente portiamo ad altri figliuoli. Vn'amor

appretiatiuo, e di ſtima l'hè ſempre portato,maggiore di quel che ſaprò

ſignificare. Mai non l'ho fatte carezze, che non fuſſero del tuttoi" 9
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e ſerie; mai nonhebbi ardire, etiamdio per gioco a dire, è fare in ſua

preſenza attione veruna, che alla preſenza dell'huomo di maggior vene

ratione non poteſſi farla. E benche gli portaſſi l'affetto, e ſtima mag

giore di quel che sò dire, non mai l'aſſenza ſua mi fà di diſpiacere conſi

derabile, anzi hora che l'aſſenza nel ſuo Nouitiato, è più dureuon

le, in eſſa, e nella di lui memoria ne ſento particolar conſolatione , è

Potrei intorno a ciò ſcriuere più fogli,ſe laſciaſſi tirarmi dal ſentire, pro

prio, e dal concetto grande,che hè formato di queſto figliuolo,grande al

mio parere, anzi grandiſſimo nel coſpetto del Signore“

C A P O T E R Z O ,

Mirabile ſua vocatione alla Compagnia di Giesù

'Affetto alla Compagnia di Giesù fù immemorabile nel noſtro

Diego, egli medemo non ſapeua ricordarſi donde , è quando

haueſſe il ſuo principio. Sapeua bensì, che l'anno 163 1. quan

do D. Girolamo ſuo Padre eletto Procuratore di Burgos, venne con la

ſua caſa in Madrid, eſſo benche di ſoli quattro anni, già portaua affetto

ſingolare alla Compagnia; è perche Iddio anticipò l'vſo della ragione

à chi così bene doueua impiegarlo nel ſuo ſeruitio; è perche all'uſo del

la ragione gli anticipò l'affetto alla Religione, nella quale doueua »

guadagnarli tant'anime. Eſſendo di otto anni andò con ſuo Padre in

Guadix, doue queſti fà fatto Gouernatore, è quiui giorn'intieri tratte

neuaſi nel noſtro Collegio, conuerſando con quei Padri, è non trouan

do queſti, col Sacriſtano, Portinaro, & altri Fratelli: anzi ſi alzaua dal

letto più per tempo del ſolito, e talvolta non ſi ſpogliaua,per eſſere più

pronto a paſſar nel noſtro Collegio, che era vicino alla ſua caſa; è ino

ſtri ſtimatuano la lor miglior ricreatione il trattenerſi nella conuerſatio

ne sì prudente, e sì ſanta di queſto Fanciullo. -

Nel 1633. ritornato che º con li ſuoi parenti in Madrid, e riman

dato alle noſtre ſcuole d'humanità gli ſi accrebbe ſopra modo il ſuo

amore alla Compagnia, & il deſiderio d'eſſer vno di eſſa. Piaceua

gli grandemente quando di queſta Religione vedeua, e ſentiua la mo

deſtia, l'oſſeruanza, la carità fraterna, la frequenza, e varietà de ſuoi

miniſteri per vrilità de proſſimi, il 2ºlo della conuerſione dell'anime, il

diſintereſſe de ſuoi impieghi, l'iſtruttione, e dottrina dei figliuoli, la

conſolatione, che recano a prigioni nelle carceri, 8 agli ammalati ne

gli Oſpedali, le miſſioni che di continuo ſi fanno, e ſingolarmente il
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voto di non pretendere dignità veruna, nè accettarla, fuorche coſtretti

dal Vicario di Chriſto. Pe'l deſiderio, che ſentiua già d'eſſere della ,

Compagnia, d'ogni coſa s'informatia, & il tutto eſaminaua, e ponde

raua col ſuo maturo giudizio, e prudenza. Nondimeno, come egli ri

ferì al ſuo Confeſſore, quando nella preſenza di Dio ponderaua queſti,

& altri motiui, ch'haueua per deſiderare la Compagnia, quantunque lo

ſpingeuano grandemente, molto più ſenza paragone ſpingeualo, quella

violenza ſuaue, e ſoauità potente, che ſentiua nell'intimo del cuore, con

la quale parenagli, che Iddio ſe lo tiraua dietro di ſe, ſtraſcinando la

volontà, come prigioniera, e ſchiaua, benche libera, e molto contenta.

Era già della Compagnia nel zelo, 8 affetto all'utile dell'anime, a

tutti parlaua di Dio, inſegnaua la Dottrina Criſtiana, a quei di ſua ca

ſa; e faceua loro ſouente eſortationi efficaciſſime a fugire i viti, e ſe

guitar le virtù, accomodandoſi al biſogno, e capacità di ciaſcheduno.

Ma tutto ciò non l'appagaua, mentre non ſi vedeua Gieſuita nell'habi

to, e profeſſione. Ne faceuangli oſtacolo le ſperanze ſecolari appog

giate alla Nobiltà, e ſeruizi de ſuoi parenti, nè la ſtima, che della ſua

perſona faceuano i primi Miniſtri, quando mandato dalla Madre trat

taua con eſſi loro negotijriguardeuoli della ſua caſa;nè meno la merce

de della Croce di S. Giacomo fattagli dal Rè: però che, a queſta non ,

mai acconſentì, nè meno il ſuo Padre, che perciò differì l'eſecutione,

mouendoſi amendue dall'iſteſſa ragione, benche per diuerºi principii ,

cioè l'eſſer otioſo, che prendeſſe quella Croce, che poi douelle cambia

re con quella della Religione, ch'il figlio ſempre deſideraua, & il Padre

ſempre temeua. Ritardaua ſolamente al figlio l'eſſecutione,l'hauer vdi

to dal ſuo Confeſſore, quando di ciò cominciò a parlargli, che quan

do non vi fuſſero gli altri motiui del riguardo a parenti ſuoi,ſin'all'anni

quattordeci nonſarebbe riceutito nella Compagnia;s'affliſſe di ciò aſ

ſai, poiche gli ne mancauano due, e pareuanli due ſecoli: nondimeno

l'afflittione ſua era tenera, e diuota, non già impatiente, nè ſconfidata;

anzi grandemente confidaua, che il Signore gli haueſſe da concedere »

quel, che gli faceua tanto deſiderare, e che gli haueſſe etiamdio d'abbre

uiar il termine.

Per meritarſi queſta gratia accreſceua l'hore d'oratione, e le ſuppli

che al Signore, & alla ſua Santiſſima Madre, che più ſpeſſo viſitaua nel

la noſtra Chieſa, ſingolarmente le Domeniche, e feſte, nelle quali tutte

gia ſi communicaua, con la diuota preparatione, e rendimento di gra

rie per così alto Sacramento, che può inferirſi dalle ſue virtù. Per otte

ner dal Signore quel che deſiderata ricorſe pure al patrocinio,º".
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ceſſione de Santi, particolarmente del noſtro Patriarca S. Ignitio, e di

S. Franceſco Sauerio; e con diuotione più familiare a quella del B. Lui

gi Gonzaga, che già s'haueua preſo com'eſemplare; fin da quando noi

ſappiamo, mà riflettendo a quel che fin'hora s'è detto, douremo dire,

che fuſſe fin dal bel principio; giàche tutto è vn ritratto, e viua copia

del B. Luigi: ci reſta nondimeno altra ſomiglianzamaggiore da notarſi

nell'identità del fauore, che la Regina del Cielo fece a queſti due ſuoi

Figliuoli. Poiche, mentre il noſtro Diego promoueua queſti ſuoi fer

uori, e ſollecitudini, a 25. di Marzo del 164o. giorno dell'Annuntiatio

ne della Madonna, eſſendoſi communicato nella noſtra Chieſa con mag

gior feruore del ſolito, ritiroſſi per renderle gratie auanti l'Altare della

Madonna chiamata del Buon Conſiglio (per quello che diede al B.Lui

gi, dicendogli, ch'entraſſe nella Compagnia) che allora ſtaua all'in

contro del pergamo dell'antica Chieſa, 8 hoggi nella nuoua, e ſontuo

ſa Cappella, e tira a ſe la diuotione della Corte. Inginocchiatoſi dun

que alla ſanta Imagine con feruenti, e ſtraordinarie iſtanze ſi diede a

raccomandargli la ſua pretenſione, pregandola, che l'apriſſe la ſtrada »

all'adempimento bramato. Allora la ſacra imagine parloglivna, due,

e tre volte, e chiaramente gli diſſe, che non differiſſe l'eſecutione de ſuoi

deſideri, ma ſubito trattaſſe d'entrare nella Compagnia. Non può dirſi

qual fu la ſua conſolatione, con queſto fauore della Madre di Dio,

Trouauaſi confuſo per li indegnità propria, ma giubilante per la pietà

di quella Signora, che degnata ſi era di parlargli, e di conſigliarlo.

Gioiua con la ſperanza di ottenere ben toſto quel che gli era coman

dato da chi poteua vincere tutti gli oſtacoli, e difficoltà. Guardaua »

sè, e guardaua la Madre di Miſericordia; nè il cuore li capita nel pet

to, nè il deſiderio d'eſſeguir il comando della ſua Signora gli capiua »

nel cuore. Concepì per tanto vm'animo sì grande per vincere le con

tradittioni, che il Mondo tutto,e anche l'Inferno pareuangli inſufficien

ti per trattenerlo; e ſopra d'eſſi ſarebbe corſo calpeſtando mille perigli

in ſeguimento della voce, che lo chiamaua. -

Diſpiaceuagli però l'aſſenza del ſuo Confeſſore ordinario, che allora

faceua miſſione in vina terra diſtante, e da cui ſperaua,che gli ſi ſpianaſ

ſero molti imbarazzi. Continuaua frà tanto le orationi, e feruenti

iſtanze al Signore,che nuouamente ſi compiacque d'aſſicurarlo del riuſ

cimento de ſuoi deſideri, con fauore ſomigliante al già riceutito dalla

ſua Madre. Poiche orando vn giorno auanti l'altare, 8 imagine del

Santo Crocifiſſo della Carità, (che ſtaua nel mezzo della noſtra Chieſa

antica, 8 hoggi è venerato nella propria Cappella della nuoua Chieſa,

B 2 all'
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all'incontro di quella della Madonna del buon Conſiglio) e facendo

iſtanza al Signore per l'adempimento de ſuoi deſiderij, e ſpianamento

delle difficoltà, che preuedeua, pieno di nuouo feruore, e confidanza ſe

guitò a dirli.Signore auertite d non negarmi ciò che vi dimando.L'hauete è

concedere Dio mio, che mi dite Signore º m'hauete da fare queſta gratia. Ciò

diceua, e coſe ſimili, 8 alzati gl'occhi al Santo Crocifiſſo ſentì in vn ſu

bito confortarſegli,e chiarirſegli mirabilmente la viſta(per altro debole

à diſtinguere da lontano gli oggetti) e chiaramente vidde, che la Sacra

Imagine apriua gli occhi e guardaualo benignaméte,e che chinoglidue

volte il capo, ſignificando di concedergli quel che tanto iſtantemente »

chiedeua. Qual reſtaſſe Diego con queſto nuouo fauore del Figlio,dop

po quello della ſua Madre, il conſideri il lettore, ch'iò nol ſaprei ſpie

gare;come ne meno il ſeppe queſto fortunatiſſimo giouine fauorito qua:

ſia gara dalla Madre, e dal Figlio per tirarlo alla ſua Compagnia.

Oſſeruò egli il detto di S. Rafaele a Tobia, che conuiene naſcondere

il ſecreto del Rè. Tacque per allora queſti fauori,nè mai gli ſcuoprì, ſin

che la neceſſità nol coſtrinſe, e l'iſteſſo Dio non gli lo fece dire. Ritor

nato il ſuo Confeſſore ſolamente gli diſſe. Sape egli quanto foſſer'anti

chi iſuoi deſideri d'entrare nella Compagnia. Hormai eſſere già il tempo

di mettergli in eſecutione; premeſſe perciò da douere al riuſcimento, poiche

3rattauagli la coſcienza,ſe in ciò procedeſſe con qualche lentezza. Il Con

feſſore quantunque non ſapeſſe i nuoui motiui,per cui il figliuolo parla

ua, viſta non dimeno lanuoua riſolutione, e ſodezza del dire, ſentiſſi ef

ficacemente moſſo aſollecitare quel che altre volte l'era parſo imprat

ticabile per la poca età; e gli parue di offendere il Signore, ſe non pro

moueſſe con ogni premura queſta cauſa del tutto ſua. Con tutto ciò per

più fedelmente fare il ſuo vſficio propoſegli prima le difficoltà, e peſi

dello Stato Religioſo, e più particolarmente quelli della Compagnia ,

maſſime quelli che probabilmente ſtimò, che ei non ſapeſſe. Neſſuna

coſa però il colſe ali improuiſo, ſodisfaceua a tutte con prudenza più

che ordinaria, e quante volte di ciò gli parlauano,riſpondeua, eſſer già

molti anni, che non ſolo conſideraua, e ponderana, ma che haueua tutte que

ſte coſe e conſiderate, e prouate.

Quello, che facilmente concordò col Confeſſore ſi fù, che faceſſero

amendue molte nouene dimeſſe,orationi,penitenze,digiuni, e ſimili di

motioni al Santiſſimo Sacramento, alla Madonna Santiſſima, a S.Igna

tio, à S.Franceſco Sauerio,al B.Luigi Gonzaga,S ad altri Santi, perim

petrare il buon riuſcimento,8 incontrare in tutto la volontà diuina: &

in queſto tempo conferiuano inſieme le difficoltà, 8 i mezzi per ſupe

- rarle,

-
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rarle. Doppo queſte nouene, e conferenze il Confeſſore reſtò affatto

perſuaſo, queſto eſſere negotio del Signore, e contenire quanto prima ,

ridurlo all'eſecutione, ſenza sgomenta fi dalle difficoltà, le quali nomi,

erano leggiere,nè poche;è nè men'atterrirſi dal contraſto, che doueua ,

ſeguire con i ſuoi parenti, ſperando la vittoria da Dio per Giesù Chri

ſto. Queſta confidanza ſarà meglio vdirla dal Confeſſore iſteſſo, che »

in quel ſcritto dice così “ Non ſaprò dire, quale nè com'era queſta »

confidanza, è per dir meglio certezza, che dall'hora cominciai a ſentire

nel mio cuore, che ciò doueua quanto primaeffettuarſi: nè meno po

trò ſignificare l'apprezzo grande, e la ſtima incredibile della virtù di

queſto figliuolo,che hebbi quaſi da principio,8 in queſta occaſione in

decibilmente s'accrebbe. In ciò ſolamente sò dire,che più s'aſſomiglia

al concetto,e ſtima, che habbiamo delle perſone del Cielo, che di quelle

del Mondo - E nel primo poſſo dir ſolamente, che in mezzo alle diffi

coltà maggiori, e quaſi impoſſibilità, che inſorſero nelle ſua pretenſione

della Compagnia, mai non hebbi vn'ombra di dolore, è ſollecitudine,

ch'il ſuo ingreſſo non doueſſe eſſere certo, e preſto; ſicome hora non

dubito che il figliuolo conſeruandogli il Signore la vita, non habbia ad

cſſere nella Compagnia vn ſtupore di virtù,e di oſſeruanza. “

C A P O Q V A R T O

Graui contradittioni, che hebbe nell'entrare alla !

Compagnia di Giesù.

errore permeſſo per quel che pare, dalla prouidenza del Signore,che

dagli errori medeſimi sà cauar frutto. Era l'impedimento mag

giore per ammetterlo nella Compagnia la ſua poca età,che diceuaſi el

Iſere ſolamente d'anni dodeci e mezzo, ſi cercò perciò da Burgos la fe

de del ſuo Batteſimo per accertarſene;& auuenne,che colui,che cauolla

dal libro sbagliaſſe, 8 invece di dodici e mezzo ſcriveſſe tredici e mez

zo. Ciò fece,che non molto ſi badaſſe alla mancanza de pochi meſi,li

quali pure ſi ſtimanano neceſſarij per ridurre i ſuoi parenti,e vincere »

l'altre difficoltà.Quindi il noſtro Diego andò ſubito dal Prouinciale ,

e dal Rettore del Collegio di Madrid,che toſto gli ſucceſſe nell'ufficio e

propoſti loro i ſuoi deſiderij,e motiui d'entrare nella Compagnia,che º

già ſapeuano, dimandolli, ſe caſo che otteneſſe la licenza de ſuoi pa

renti (ſenza la quale ſempre era ſtato eſcluſo) gli ſi ſupplirebbero quei

po

I L primo paſſo nella pretenſione di queſto giouine ſi facilitò davn'
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pochi meſi,che gli mancauano; poiche non aſſodatoſi prima ciò, ſtima
ua otioſo, e noceuole l'intraprendere gli altri contraſti. Il Prouinciale

gli oferì queſto ſupplimento in tal caſo, sì perche ſtimò, che l'altre dif

icoltà non lo farebbero ſeguire,sì anche perche la prudenza, e virtù del

figliuolo compenſauano abondantemente queſta mancanza. Tutto al

legro della riſpoſta trattò ſubito di cercare la licenza dal ſuo Padre ,

che trouauaſi all'hora in Seuiglia nell'amminiſtratione de'millioni di

quella Prouincia. Raccomandò lungamente queſto affare alla Regina

del Cielo, 8 è ſuoi Santi Auocati, 8 hauuta da ſua Madre licenza per

ſeuerò vna notte intiera in oratione alla preſenza del Santiſſimo Sacra

mento,che in quella ſua ottaua teneuaſi perpetuamente eſpoſto nel Re

gal Conuento dei e Scalze; la mattina ritiratoſi in caſa ſcrºe à ſuo Pa

dre la ſeguente lettera.

“ Mio Padre,e Signore. La confidanza,che hò nel grande amore, che »

V.S.così buon Padre mi porta, e la ſua gran virtù mi fanno ſicuramente

ſperare, che habbia da fauorire i miei intéti così giuſti:Perciò ho ſtima

to di partecipargli è V.S.per adépirinciò l'obligo mio,e perche mi pro

netto ſicuramente la protettione di V.S. per mettergl'in eſecutione »

con la brenità poſſibile; già che la riſolutione, che ho da molto tempo

preſa,non ſopporta dilationi. Il caſo è, mio Padre e Signore, che l'in

tento mie,come V.S.hauerà riconoſciuto, è ſtato ſempre di ſeguir il Si

gnore in qualche Religione,perche vedo eſſere lo ſtato più ſicuro per ot

tenere l'eterna vita, 8 anche più quieto per paſſare queſta temporale ;

eſſendo tanti i pericoli, 8 occaſioni del ſecolo, 8 innumerabili i lacci,

che il noſtro comune nemico ci arma contro, e le ſollecitudini, che gli

huomini, principalmente ben nati trouano in eſſo. La Religione da

me ſcelta per tal impiego è la compagnia di Giesù, perche oltre l'eſſer

il ſuo iſtituto così ſanto, prudente, 8 ordinato alla ſaluatione dell'ani

me (che è l'opera più grata à gl'occhi del Signore) fà più al mio pro

poſito, che neſſun'altra: tanto per quel che ho detto, quanto per riguardo

alla mia ſalute,forze,e genio, e per altre ragioni, che ſtimo otioſo riferir

le . Ne V.S. ſi perſuada, queſta riſolutione eſſerſi da me preſa è perſua

ſione alcuna di huomini, eſſendo certo, che da neſſuno l'hô hauuta: ne

l'attribuiſca all'eſſere di perſona di poca età, poiche queſto penſiero è

ſtato ſempre in me radicato, che non mi poſſo ricordare quando haueſ

ſe principio. Sento chiamarmi da Dio ſi chiaramente al ſuo ſermitio in

queſta ſanta Religione, che non è poſſibile reſiſter alla ſua Diuinavo

lontà, e temerei mi accadeſſe qualche disgratia ſe con prontezza non ,

l'eſſeguiſſi. E benche quando chiama Iddio non ſi debbia attendere è

-
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verun'imbarazzo, nondimeno per quelche può occorrerà V.S, le dico

quanto al mio fratello, che ſe bene non reſti à V.S. altro nel ſecolo, gli

ſuoi aumenti ſaranno maggiori e più lunga la ſua vita,entrando io nel

la Religione. Poiche chiaro è che nell'Vbedire noi al Signore, ſtà ap

poggiata la felicità maggiore della noſtra caſa. E per l'iſteſſo capo, che

V.S.come vn'altro Abramo offerirà con pronta volontà vin figlio non ,

alla ſpada,mà al giogo ſoanifſimo della legge d'Iddio(che perfettamen

te s'oſſerua nella Vita Religioſa, cinta col muro delli conſigli Euange

lici) non già alla morte, ma più preſto alla vita, la Maeſtà Diuina gli

darà abondante ſucceſſione, 8 ogni felicità, com'à queſto Patriarcha ,

gli diede. All'incontro dal non farmi io Religioſo,come il Signore mi

ſignifica di volere, potrebbe aumeuire,che V.S.più preſto perdeſſe ambe

due figli, quando io non eſſeguirſi la mia vocatione - E queſto hauerà

più luogo, in caſo, che mio fratello vada alla guerra, è fine che tutto gli

rieſca proſperamente. Et in caſo che à V.S.pareſte, che ciò ſi doueſſe »

differire per qualche tempo,mi occorre dire, che oltre che all'iſpirationi

Diuine,ſi deue prontamente vbbidire,molto più quando ſono così certe

e continue (non eſſendo paſſato giorno veruno, che non habbia hauuti

tali deſiderij, & ogni di maggiori) mi trouo al preſente in età molto

confaceuole all'eſecutione de miei intenti, già che dalla fede del Batte

ſimo à pura mia iſtanza ottenuta, ſi ſcorge, che alli 12. di Nouembre di

queſt'anno finiſco li quattordeci anni. Mi trouo in buona ſalute, i miei

ſtudij ſono a termine conueniente, e per vltimo Iddio piegato alle mie º

ſuppliche, e propitio à miei intenti mi concede queſto fauore; ſolamen

te ſtimo mancarmi il ſupplicare V.S.mi dia la ſua benedittione, che de

ſidero,come buon figlio, accioche alla felicità di queſto ſtato ſi aggiun

ga il ſuo piacere. E poi che queſto ha da eſſere volendo così Iddio, Sc

V.S.come huomo prudente sà bene, che prima ſi ha di vbidire à Dio,

che à gli huomini, e che in nateria di Religione i Padri non hanno ſu

periorità cenſorme in San Girolamo ho letto, º altri Santi l'inſegnano;

anzi colui, che da Dio è chiamato deue ſubito vbidire ſenzabadare ad

altro; ſi degnarà dunque V.S. darmi il ſuo beneplacito per eſſeguire ſu

bito quel che ho ſempre deſiderato, & hora tanto ardentemente deſide

ro, che non mi ſarà poſſibile ripoſare, ſin che non l'hauerò ottenuto. A

sig. Madre (benche non può del tutto ignorar i miei deſideri, anzi ha

fatto il poſſibile benche di naſcoſto per diuertirmi da eſſi) non l'ho fin

hora partecipati, acciòche ſia V.S.il primo,e quaſi l'unico Padrone di

queſto affare del Signore;gli parlarò chiaro, quando hauerò da V.S.la

riſpoſta,che molto preſto deſidero. Noſtro Signore guardiºanni
«Se
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V.S.come queſte ſuo humiliſſimo figlio lo ſupplica, e li deſidera. Ma

drid 4 12.di Giugno 164o.Di V.S.figlio il più humile,che li bacia i pie

di. Diego Girolamo Sanuitores”

Hauuta queſta lettera, quantunque gli motiui d'eſſa sì prudenti, e 5

ſanti, che fanno veder vin'huomo tutto diſingannato dal Mondo,tutto

addottrinato dal Cielo, pare che doueuano conuincere ſuo Padre; ad

ogni modo l'amore di carne e ſangue,ò perch'è cieco,ò perche vuol'ac

ciecarſi, non gli laſciò vedere la lor efficacia, e quel che prima ſtimaua

ſuo figlio qual'huomo maturo e però gli confidaua negoti graui,acciò

gli trattaſſe cò i primi Miniſtri, queſta volta gli parue vn fanciullo, anzi

credette,e ſcriſſe quella lettera non eſſer fatta dal ſuo figlio,mà dettata

gli da qualche Gieſuita; quella non eſſer vocatione di Dio, ma ſugge

ſtione d'huomini, e fraſcheria di fanciullo. Soggiunſe alla Madre, che

ſubito gli lo mandaſſe in Seuiglia, e quando ciò non ſi poteſſe sì preſto,

faceſſelo rinchiudere nella caſa d'vn ſuo parente, alieno aſſai dalla Com

pagnia, è vero in vn'altra di vn ſuo confidente & amico,a cui pure ſcri

ueua quel che far ſi doueſſe,e che in niun conto gli ſi permetteſſe andar

a luoghi della Compagnia, nè trattar converuno di eſſa. La Madre (a

cui già ſuo figlio haueua paleſata la ſua intentione) di tutti gli ordini

mandatigli di Siuiglia eſeguì l'ultimo, e ritirandolo dalla Compagnia,

la notte lo teneua ben cuſtodito in caſa,8 il giorno nel vicino Moniſte

ro di S.Martino de Benedittini, del quale il Reuerendiſſimo Fr.Alonzo

de Sanuitores fratello di D. Girolamo era l'Abbate, benche allora ſi

trouaua fuori. Andò ſubito la madre dal Prouinciale della Compa

gnia, & da altri PP.a dichiararloro i motiui d'hauer ritirato ſuo figlio

dalle noſtre ſcuole. Riſpoſero, che faceſſe del ſuo figlio quel che li tor

naſſe più conto;ſi accertaſſe però, che dalla Compagnia non ſarebbe »

mai ricenuto ſenza il conſenſo de ſuoi parenti, si per l'attentione loro

douuta, si anche per eſſer ſcolare delle ſcuole noſtre. A D. Girolamo

riſpoſe il figlio preſente la propria Madre, S in queſta guiſa gli ſcriſſe »

più lettere con gl'iſteffi diſinganni e motiui,dimoſtrando con ciò,eſſere

ſtata ſua la prima lettera,ò per dir meglio del Signore,ch'in lui parlaua;

giache le ſeguenti erano dettate dal medeſimo ſpirito; ſi come anche eſ

ſere da Dio la ſua vocatione per la ſodezza,che mantenne contro aſſalti

baſteuoli ad atterrarvn Gigante. -

Poiche non ſon credibili i contraſti,e gli aſſalti, che ſoſtene da cogió

ti, da eſterni, da ſecolari, 8 anche da Religioſi, benche con motiuidi

uerſi; con regali, con minaccie, con ſperanze, con timori, e con quei

mezzi, S eloquenza, che in caſi ſimili il mondo sà adoperare per trat

te

ſ
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tener chiunque tratta d'abbandonarlo. La Madre iſteſſa contro il ſuo

naturale e perpetuo ſtile hora faceuagli ſtraordinarie carezze; ceppi ſoa

ui,che ſolamente la gratia può rompere. Li parenti già gli prometteua

no montagne d'oro,alzando le ſue ſperanze,etiamdio ſopra il poſſibile;

già l'atterriuano con minacce di perpetuo carcere, nè mancaua chi con

argomenti fallaci ſi sforzaſſe di diſterlo; per l'obligo di non diſguſtar i

ſuoi Padri;ne chi con men decoro della Religione da lui ſcelta parlaſſe.

Mà mentre ſi penſauano di parlare ad vn figliuolo, ſi accorgeuano che ,

riſpondeua loro da huomo,che ſprezzata non meno i timori, che le ſpe

ranze. Al diſguſto de'ſuoi Padri,egli opponeua il volere Diuino;e diſ

ſimulando le proprie ingiurie, riſpoſe à quelle della Religione, conuin

cendo di falſità le volgari calunnie,che etiamdio non le credeuano quel

l'iſteſſi che l'opponeuano, e riuſcigli di far arroſſire coloro che séza roſ

ſore poſero lingua nella coſa da lui più apprezzata. Queſta battaglla ,

durò nel maggior vigore da venti giorni,e dalle riſpoſte, e coſtanza del

Giouine reſtarono gli Auuerſari chiariti,eſſer quella vocatione di Dio;

è tempo perduto il contraſtar quella rocca. Et aauegna che non tutti

confeſſauanſi vinti, tutti perderono la ſperanza di vincere; e per vltimo

gli perſuadeuano non già che laſciaſſe la ſua riſolutione, ma che diffe

riſſe l'eſeguirla fin'al ritorno del Reuerendiffimo Abbate ſuo Zio, dal

quale doueſſe prima prendere la benedittione: così pareua loro,ò che »

il tempo darebbe addito alle loro ſperanze, è che almeno potrebbe ca

biar queſta Religione in vn'altra,doue con qualche dignità illuſtrar po

teſſe la ſua caſa, e promuouere i ſuoi parenti.

La Madrecambiando la piaceuolezza poſticcia nella propria e nati

ma ſeuerità, ritornò a gli eſami più eſatti, che gli paruero neceſſari per

ſodisfare al ſuo marito, il quale ogni Corriero replicana, che gli man

daſſero il figlio in Seuiglia,non fidandoſi delle diligenze, che in Madrid

ſi faceuano. Mà il figlio per ottenere la vittoria armauaſi con più lun

ghe orationi, con digiuni,penitenze, con maggior frequenza di Sacra

menti,con quantità di meſe,che fece dire à tal fine, S anche con i con

ſigli ſaluteuoli, che prendena,mentre guadagnateſi con regali le guardie

andaua talvolta dal Confeſſore. Mà Iddio non lungi dalla propria e

caſa il prouidde divn ſecolare di habito,mà di ſpirito Religioſo per no

me D.Antonio d'Of, e Huerta. Queſto Caualiere nella giouentù più

fiorita haueua già antiani coſtumi, e dettami proprii de Chioſtri : tal

lº afaele fù guida, e maeſtro del noſtro Diego: e benche conoſciuta la a

ſua virtù, anche da lui guardaualo la madre, nondimeno con mille º

ſtratagemmi ottenne il noſtro prigione di vederlo ſpeſſo, e commu ni

cargli i ſuoi penſieri. - C No
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Notò ſua Madre, che in tutti i raggionamenti, che teneua col figlio

queſti conchiudeua ordinariamente con dirli. Non ſi ſtraccaſſe indarno,

perche Iddio,è la ſua Madre il chiamauano alla Compagnia. E preſe occa

ſione di addimandarli più volte,come egli ſapeſſe che Iddio,e ſua Madre

il chiamauano. Con parole generali diuertiua la dimanda; mà eſſa ta

to più inuogliata di ſaperne il miſterio, quanto più naſcondeualo il fi

glio, è ſtimando, che le riſpoſte dateli non adequanano l'aſſeueranza e

della concluſione predetta,più lo ſtrinſe,e ſeriamentegli comandò,che »

li diceſſe chiara la verità del fatto. Eſſo,ò per vbbidirla,ò ſenza auuer

tenza,ò per diuin'impulſo ſcuoprigli i fattori fattili da Criſto,e dalla º

ſua Santiſſima Madre, il che non mai haueua fatto a veruno. A pena e

gli vſcì di bocca il ſecreto, che ſubito ſe ne auuertì reſtandone ſomma

mente confuſo,e quaſi con timore d'auer'errato; pregò per tanto iſtan

tiſſimamente ſua madre, che non ſcopriſſe ciò a perſona alcuna. L'i

ſteſſo di ſe n'andò dal Confeſſore, e ſinceramente raccontogli, quanto

gli era accaduto,dubitando s'haueſſe fatto bene, è pur male, è paleſa

re tali ſegreti;benche aggiungeua eſſerſi ſentito quaſi ſoſpinto à dirgli,

nè eſſere ſtato in ſua mano il tacergli. Con tal'occaſione, ordinata co

sì dal Signore, accioche non reſtafiero occulti sì grandi fauori,hebbe »

anco à riferirlo al ſuo Confeſſore minutamente. Queſti l'eſaminò ,

e gli fe anche eſaminare dal Padre Luigi della Palma, huomo à tutti

noto per li ſuoi ſcritti, e da noi per la ſua gran religioſità, prudenza,e º

gouerni in queſta Prouincia, e magiſtero ſingolare nelle coſe di ſpirito;

& amendue conuennero eſſere indubitatamente fauori del Cielo;come

loro perſuadeua frà l'altre coſe,che c& eſſi il figliuolo reſtò più humile

più diuoto,più ſprezzatore di ſe ſteſſo, e con iſtima maggiore delle coſe

celeſti: Nè fù la minor proua la mutatione, che cagionarono nella ſua

Madi e.

Perche non eſſendo mica ella credula, anzi trouandoſi nel contrario

molto impegnata,pure le parole del ſuo figliuolo dette con ſincerità,8:

humiltà talmente l'appagarono,che d'allora inanzi reſtò ſenz'alcun du

bio perſuaſa, queſto eſſere negotio di Dio,8 vn opporſi alla ſua volon

tà il voler più reſiſtere alla di lui vocatione. Onde per l'auuenire fù

ſempre fauoreuole al ſuo figlio, ſcriſſe per lui al ſuo Padre, e cercò di ſo

disfare è i parenti:benche talvolta faceſse alcuna attione in contrario

per compire con quei,che tacciauanla di non farla da Madre, quando

allora più che mai meritatua tal nome. Guadagnata la Madre, non

ceſsaua però il Padre, che trouauaſi lontano,di far continue iſtanze,che

gli mandaſsero ſuo figlio. Era il preteſto di voler eſaminare la ſua vo
C2
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catione; ma la verità ſi era,cone poi manifeſtò con più lettere, di voler

ne differir l'eſsecutione,sì per la poca età,sì anche per la perſuaſione , ,

che ciò fuſse ſuggeſtione d'huomini, e non vocatione di Dio. Non gli

ſi poteua ſodisfare,che per lettere, il che il noſtro Diego faceua ſpeſso.

Tra l'altre glie ne ſcriſse vna, lamentandoſi teneramente, che non gli

mandaſse la ſua benedittione,e licenza; S alla fine ſoggiunſe “ Già che

V.S.come ſon certo,mi deſidera vita, ſalute,honori,e ricchezze, douen

do io trouare nella Religione il tutto abondantemente, e con vantaggi,

nó poſso perſuadermi,che V.S.preferiſca il terreno e caduco, all'eterno,

e celeſte, che ſolamente deue cercarſi,acciò non accetti con guſto gran

de l'offerta infallibile,che Iddio mi fa di queſti beni sì ſodi, & ineſtima

bili. Poiche ſe à V.S,vn Signore terreno offeriſse qualche commodità

temporale,l'hauerebbe a non picciola ſorte, quanto più quel che è mag

giore,com'è il poſsedere l'incomparabile, 8 infinito teſoro, che ſi rin

chiude nel ſeguire Criſto ? “

Nella riſpoſta del Padre trà le ragioni apportate perche doueſſe è

laſciare, è differire l'entrare nella Compagnia,v'era queſta, che non ha

uendo più figli maſchi, che D. Gioſeppe, e lui, potrebbe mancare la

ſucceſſione alla ſua caſa. Al che replicò Diego (conforme dall'iſteſſo

Don Gioſeppe l'hò inteſo più volte) che dandogli la licenza d'entrare ,

nella Compagnia egli l'aſſicuraua di lunga ſucceſſione. Non badò per al

lora D. Girolamo a queſta promeſſa parendogli forſe, che veniſſe più

toſto dalla voglia, che della conoſcenza del ſuo figllo. Mà l'effetto, e

l'eſperienza d'altre profetie di queſto Santohuomo, perſuadono, che a

haueſſe parlato per bocca ſua lo ſpirito Diuino: perche hauendo acca

ſato D. Gioſeppe ſuo figlio con la figlia del Conte di Priego da que

ſto matrimonio ne vide noue figli, il maggior de quali hebbe per mo

glievna figlia del Conte di Garzies, dalla quale nacque vn figliuolo,

che il medemo D. Girolamo ſuo Auo tenne al ſacro fonte, 8 hoggi

queſto ſuo Nipote tiene anche ſei figli. Così è creſciuta la ſucceſſione

di D. Girolamo, a cui il Signorehà dati tanti Nipoti, e diſcendenti per

vn ſolo figlio, che egli diede a Dio, benche con graui repugnanze, e

contradittioni ſue, e de ſuoi parenti.
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C A P O Q V I N T O.

Nuoue contradittioni, che vinſe, e primi annunti

del ſuo Marttrio.

Vando pareua,che il tutto proſperamente s'incaminaſſe, ſi tro

uarono le coſe in ſtato peggiore, che mai; & il figliuolo men

tre conſiderauaſi già nel porto ſi videe in alto mare in mezzo

a burraſche baſteuoli iannegarlo, ſe la ſtella Maria, che il

guidaua,condotto non l'haueſſe a ſaltiamento. Li parenti di D. Diego,

& alcuni Religioſi, veduta la mutatione della Madre, voltarono tutte le

machine contro d'eſſa, e toccandola nel più viuo diceuano: ſcorgeſi, che

portaua poco amore al ſuo marito, & anche al figlio, volendo si fretto

loſanente diſporre di eſſo contro la volontà tanto dichiarata del ſuo

Padre, che ogni ſettimana replicaua di volerlo in Seuiglia per eſſaminar

lo. Non douer eſſa farſi ſcrupolo di reſiſter alla vocatione Diuina (ca

ſo che la ſtimaſſe tale, e non più preſto vn feruoretto di figliuolo, che º

ual fiore marciſce, nel tempo medeſimo, che ſi moſtra più freſco) anzi

oueua farſi ſcrupolo della diſſubidienza al marito in precetto sì giuſto;

che mandandolo al Padre ſodisfaceua a Dio, 8 inſieme al mondo: poi

che Iddio non li domandarebbe conto di quel che il Padre voleſſe diſ

porre del figlio, e facendo il contrario il mondo potrebbe dire, che poco

l'amaua, mentre diſcacciaualo da caſa ſua, in così tenera età, nell'aſſen

za, e contro la volontà di colui, che più d'eſſa era padrone del figlio.

Guardaſſe bene, qual ſodisfatione potrebbe dare ai lamenti del mari

to sì giuſti, mentre per giuſtificar queſto fatto da tutti loro non haureb

be hauuto fauoreuole nè pur vn voto. Era coſa aſſai malageuole, che

a motiui così apparenti non daſſe orecchio vna Signora, che tanto ba

daua a riſpetti, e puntigli del mondo.

S'aggiunſe a ciò l'occaſione di douerſi partire per Seniglia vn ſuo

congiunto, con cui eſſa alla fine ſi riſoluette di dimandarlo al Padre, e

pe, che pungenali la coſcienza la volontà dichiarata della Madredi bio,

e riſentiuaſi la ſua puntualità per gli buoni termini vſatili da PP. del

la Compagnia,ſtudioſi di ſodisfaratntto, come meglio ſi poteſſe. Per

ciò vn ſabato a 14 di Luglio menò ſeco ſuo figlio alla noſtra Chieſa;ac

ciòche confeſſatoſi, e preſo il Diuin Sagramento ſi licentiaſſe dalla Ma

donna del Buon Conſiglio, e da quei Padri. Parlò anch'eſſa al Confeſ

ſore di Diego, raguagliandoli i motiui della già preſa riſolutione, e

pregandol'inſieme, che come Confeſsore ordinaſse al figlio, che in ogni
COil



Libro Primo. Cap. V. 2 I

conto doneſse fare quel viaggio. Egli all'incontro cercò di ſconſigliare

la có buone ragioni, preſe dalla delicatezza del figliuolo, dalla ſtagione

ardente, 8 anche dalla poca neceſſità; poiche l'entrata del figlio non

correua con fretta, nè mai ſenza il ſuo beneplacito ſarebbe ſeguita. N6

s'appagò a queſte ragioni la Madre, però che alcuni Religioſi l'haueua

no preuenuta a guardarſi, che non li fuſse ſtato rubbato nel Collegio

della Compagnia. Non potè perciò il Confeſsore parlargli, mà Iddio

parlogli al cuore,8 a ſuo tempogli conſigliò quelche non l'haurebbero

conſigliato i Padri. -

Tornata a caſa rinchiuſe in vna camera il figlio, ſin'alla mattina ſe

guente, che farſi douena il viaggio, e ſi preſe le chiaui facendo l'ufficio

di portinara, e carceriera; ma quando Iddio chiama da douero non ci

è porta chiuſa, nè muraglia, ch'imbarazzi l'uſcita. Stimò il figlio eſser

queſto viaggio vn'inuentione del Demonio per impedirgli la ſua voca-.

tione onde era già riſoluto a non farlo, anzi a fuggirſene, è dalla caſa,

è per viaggio, douunque gli veniſse fatta; e arriuò a tanto la riſolutio

ne, che quando la Compagnia ammetterlo non voleſse, l'haurebbe pre

gata d'aſſicurar almeno la ſua perſona dalla violenza de ſuoi parenti, è

che in tal caſo ſarebbe andato a parlare all'Nuntio di Sua Santità, al

Preſidente di Caſtiglia, al Conte Duca primo Miniſtro, e biſognando

all'iſteſso Rè: & hauendo informati queſti de ſuoi deſideri gli haureb

be pregati, che faceſsero eſaminare la ſua vocatione; e trouata eſsere da

Dio, con la loro autorità toglieſsero gl'imbarazzi de ſuoi parenti, 8.

operaſsero,che la Compagnia il voleſse riceuersi atta queſta riſolutio

ne tutto quel dì, e la notte com'vn'argo andò guardando, e riguardan

do, ſe fugir poteſse dalla prigione, rompendo qualche porta è fineſtra:

mà in darno, perche le guardie con altretanti occhi guardauano, che

nonfuggiſse.

La mattina ſeguente veſtito già di Campagna, 8 auuicinandoſi l'ho

ra di partire,tutti erano a darli ſaluti,e menorie per il ſuo Padre. Sola

mente vna ſua Sorella di vndici anni, e di ſtraordinaria virtù non gli

parlaua nulla, e dimandata perche, come gli altri non gli daua ſaluti

per ſuo Padre (non sò con quale ſpirito profetico, poiche il fratello aſ

ſaidiſſimulaua la ſua ripugnanza) riſpoſe,che ciò non faceua, perch'era

certa, che il ſuo fratello non doueua andar in Seuiglia. E parue profe

tia peròche quell'iſteſſa matina delli 15. Luglio eſsendo venutavna per

ſona per parlar a ſua Madre, queſta per riceuerla aprì la porta della

ſtanza, e non badò a riſerrarla. Diede ciò al figlio qualche ſperanza

di hauere l'intento ſuo, benche humanamente parlando pareſse total
pell
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mente vana. Imperòche nella ſtanza immediata alla ſua, ſtaua la Ma

dre aſſiſtita dalle create, e con vn grande ſpecchio d'auanti; ſi che l'u

ſcita era impoſſibile,ſenza che in ſe, e nello ſpecchio dalla Madre, e dal

le create fuſie veduto; & anche la ſtanza ſeguente, e le porte erano tutte

attorniate dalli creati. Nondimeno il Giouine violentato da Dio, e

dalla Madonna,a cui perciò diſse vina ſalue Regina, munitoſi col ſegno

della Croce, frà tutti ſe n'yſcì ſenza eſsere da veruno oſseruato. Non ,

sò ſe Iddio in queſto fatto il faceſse inuiſibile; ma non vedo come in al

tro modo poteſse aumenire: maggiormente, perche eſsendo tutti con e

gran ſollecitudine, ſin all'hora della partenza neſsuno ſe n'auuerti, che

eglimancaſse. Egli digue come trouauaſi, ſenza matello,ſe n'vſcì di ca

ſa ſua, quaſi due hore prima del mezzo di , 8 in tutta fretta paſsando

la ſtrada detta de las hileras, il largo detto de los herradores, la ſtrada,

e piazza maggiore,e quella di Toledo,cioè i luoghi più publici di Ma

drid, ſe ne venne in Collegio noſtro ſenza che veruno l'impediſſe; quan

tunque le ſtrade fuſſero piene di gente, e ſia coſa ordinaria il trattener

vn figliuolo della ſua portata fuggiaſco. Vedutoſi già nel Collegio pen

sò di trouatſi nel Paradiſo ; e reſe le gratie a l)io, che rotto l'haueua il

laccio, e liberatolo dalle prigioni, ſe n'andò alla camera del ſuo Confeſ

ſore, e da quella, ch'era vicina alla porta, andò ad vn altra più ritirata

ſin che intendeſſe la diſpoſitione del Prouinciale, che trouauaſi nella Ca

ſa Profeſſa . -

Su'l hora della partenza cercato, e non trouato nella ſtanza ſua, e per

tutta la caſa, è facile a diſcorrerſi del rammarico, e della colera della e

Madre. Mandò ſubito i creati, che lo cercaſſero,e ſenz'aſpettar il ritor

no meſſaſi in carozza ſe ne venne a tutta fretta in Collegio dimandando

del Prouinciale;& inteſo che era nella Caſa profeſſa,colà ſe n'andò. Mà

perche il Prouinciale nulla ſapeua del figlio,come l'aſſicurò, tornoſene

in Collegio, ſoſpettando di qualche inganno. E tutta già in colera ſce

ſe da carozza, e fè ſonare alla porta commune (poſta all'hora nella ſtra

da della Mercè, doue oggi v'è quella, che diciamo de carri) e mentre

com'vna leoneſſa impatiente, da per tutto oſſeruaua, l'accadde vna co

ſa marauiglioſa, che eſsa doppoi raccontò a Padri più graui, e più vol

te al P. Diego Ramirez Confeſſore del figliuolo, che laſciolla in nota -

Dimandolo prima di qual'età moriſse il noſtro P.S. Ignatio,ſe era in

canutito, e quali furono le fattezze del ſuo ſembiante ? Mentre riſpon

deuali quel che in ciò habbiamo per traditione, eſsa lo vdiua con gran

piacere, e ſoggiunſe; ſe all'incontro d'una feneſtrella vicina alla porta,

che ſeruina al Portinaro per darle riſpoſte, fuſse capacità da poterſi fa
va re



Libro Primo. Cap. V. , 23

re qualche ſcena? E fattole ſapere, che nò, poiche quella feneſtrella ſta

ma all'incontro d'wna ſcaletta ſtretta, e patente, per cui ſi ſaliua alla ca

mera del portinaro: diſse.Padre, veggo bene, queſte eſsere dimande im

pertinenti, e che a V.P. ſaranno parſe nuoue, e conoſco beniſſimo, che

quelche hò veduto non puol'eſsere ſcena, ne inuentione d'huomini, ma

coſa più prefto del Cielo, come aſsai chiaro me lo dice il cuore. Ad

ogni modo ho voluto farle per preuenir ogni ſcrupolo. Sappia dun

que V.P. che tornando io la ſeconda volta in Collegio, doppo il mezzo

dì, con ordine del P. Prouinciale, che trouandoſi quì mio figlio mi fuſ

ſe ſubito conſignato, mentre per ciò aſpettano il Superiore con quel ri

marico, che laſcio a V.P. conſiderarlo;nè ad altro badando che alle pa

role, è ſchiamazzi, che haueuo a fare per ribauere mio figlio, da quella

feneſtrella vidi ſubitanente vn lampo, è ſplendore ſtraordinario, 8 in

mezzo a quello vn perſonaggio anziano di ſuperiore autorità, e maeſtà

in habito della Compagnia, quale ſubito mi fu detto eſsere il glorioſo

Patriarca S. Ignatio ; & haueua appunto l'aſpetto, e ſegni che V.P. m'

hà detto, e menaua per la manovn figliuolo, che conobbi ſubito eſsere

mio figlio veſtito dell'habito iſteſso;veniua come ſcannato, col capo ba

gnato di ſangue, con la corona, 8 inſegne di Martire; & il ſanto Padre

mi diſse le ſeguenti parole, che mainon mi ſcorderò, perche laſciolle »

ſtampate nell'anima mia. Non trattare più di menarti tuo figlio, perche le

voglio io in caſa mia per Santo. Il tutto paſsò breniſſimamente, ma re

ſtò ſi ſtampato nell'anima mia, come ſe veduto, e ſentito l'haueſſi più

hore. Nell'iſteſſo punto mi ſentii tutt'altra, onde io medeſima non mi

conoſceuo, cambiomiſi il cuore, ſi raſſettò la collera, mutaronſi i miei

ſenſi, radolcironſi le parole; e così parlaia Superiori, 8 a V. P. con

la ſerenità, e pace, che ella hauerà notato. E fu così ſoggiunge il P.

Ramirez, che chiunque l'haueua veduta prima, e poi la vidde all'hora,

non potè dubitare talmutatione eſsere dalla deſtra dell'Altiſſimo.

Allora ſi adempì vna Profetia del figliuolo, che ſpeſse volte haueua »

detta alla Madre,mentre più vedeuala impegnata a fargli contradittio

ne. Saper egli hen certo, che preſto doueua mutarſi, e farſi dalla ſua parte

per agiuſtarlo a conſeguire il ſuo intento. Il che eſsa allora ſprezzaua, &

hora publicaua come profetia; quale s'adempì a tal ſegno, che da que

ſto punto eſsa dimentò padrina dell'intrata del figlio,ſi preſe l'impegno

di quietare il Padre,8 impedire,che l'Abbate ſuozio no'l faceſse met

tere in libertà. Vndeci giorni ſtette così nel Collegio ſenza perdere »

punto, che non ſpendeſse,ò con Dio,ò per Dio,sforzandoſi di farſi habi

tatore degno della caſa del Signore,doue all'hor era hoſpite. Parlaron

gli
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-

gli in queſto tempo non ſolamente ſua madre, che già gli era Conſi

gliera,mà altri parenti,e Religioſi, tornando è rinouar la batteria, che

tanto inutile era loro riuſcita la prima volta. Etauuegna che ogni di

ripigliaſsero diuerſi mezzi per combattere la ſua coſtanza, trouaronlo

ſempre lo l'iſteſso,8 eſso con le ſue ragioni li conuinceua, a ſegno che »

molti confeſsando,che nel figliuolo parlaua Iddio,non ſi vergognauano

moſtrarſi vinti da colui che non poteuano vincere. Frà qneſti era gra

tioſa la ſua ſorella minore,che ſempre ſi tenne dalla parte del fratello, Se

hora gioiuain vederlo quaſi nel porto de ſuoi deſiderij ; aggiungendo,

che diſpiaceuali di non eſserhuomo, per poter anch'eſsa farſi Gieſuita ;

pure penſata laſciar il Mondo,e farſi Religioſa. Mancata ſolamente a

Diego il beneplacito di ſuo Padre, e per ottenerlo (con tutto che eſſo

haueſſe già ſcritto à ſua moglie, che hauerebbe approuato quanto eſſa »

diſponeſſe col voto dell'Abbate ſuo fratello) gli ſcriſſe la ſeguente lette

ra,che ci fà veder vna prudenza di vecchio in età di tredici anni.

* Mio Padre e Signore.Non poſſo negare, che mi ſarebbe ſtata conſoe

latione grandiſſima il venire a piedi di V.S. per prendere più da vicino

la ſua benedittione. Iddio però,che sà quelche più conuiene,hà diſpo

ſto la coſa in altra forma; forſe per dar'a me,& anche a V.S. occaſioni di

meritare e perche vuole che le coſe ſue ſiano prontamente eſſeguite,ſen

za eſporle a dilationi,e pericoli. Sà bene la Diuina Maeſtà, che non

per altro,che per coſa tanto ſua,8 tanto vtile all'anima mia mi ſarei op

poſto in modo alcuno alla minima inſinuatione del guſto di V.S. a cui

per mille capi conoſco, che denotanto. Da mia madre ſaprà V.S.le co

fe, in queſti giorni accadute, alla quale confeſſo douere più, che figlio

veruno poſſa douere a ſua Madre. Et in vero si queſto particolare di

prouare, 8 trattenere la mia vocatione,ella hà fatto quanto il Padre più

ſeuero, & inſieme più amante haurebbe potuto fare. Nel che io poſſo

ſolamente lodare il buon zelo,che hauerà hauuto;e condonarli le ſouer

chie diligenze, dalle quali con ogni ſicurezza può V. S. chiamarſi ſodiſ

fatto. E qui ammiro la ſingolar prouidenza del Signore, poiche con ,

queſto corriere appunto (come eſſa iſteſſa mi dice ) V.S.l'hà ſcritto,che

in queſto punto ſi rimette a quelche da eſſa,e dal mio Zio ſarà diſpoſto:

nel che V.S.fà ſpicare non meno la ſua virtù, che la ſua prudenza; e ve

dendo amendue più da vicino,eſſer vocatione,e volontà di Dio (confor

me mia madre l'ha gia ben conoſciuto ) ſi ridurranno ad eſſeguirla, 8:

V.S.ſenza entrare nello ſcrupolo di nuou'eſame hauerà il merito d'ha

uermi donato al Signore, 8 anche obligarà magiormente Sua Diuina »

Maeſtà,8 vna Religione si ſanta, qual'è la Compagnia, per quanto nel
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preſente, e nel futuro ſecolo potrà occorrergli sì nella perſona, e si nelle

coſe ſue. Non mai haueuo conoſciuta fin'ora la ſantità, 8 inſieme la .

corteſia di queſta Religione. Mentre doppo tanti contraſti ſeguiti eſ

ſendoſi prouata la mia vocatione, 8 hauendomi al preſente in caſa lo

ro, queſti Padri non hanno voluto fare quelche in qualſiſia altra parte ,

ſarebbeſi eſeguito, ma vogliono attendere il beneplacito de miei paren

ti. Eſsendoſi dunque V.S rimeſso a quello di mia madre, e queſta alla

gia conoſciuta volontà di Dio,reſta ſolaméte il voto delP.Abbate mio

zio (benche queſto non ſia tanto neceſſario con tutto ciò douendo ſua

P.Reuerendiſſima d'oggi in dimani ritornare alla Corte, ſpero dal Si

gnore vedermi quanto prima veſtito da Gieſuita,e mandarà V.S.que

ſta buona nuoua forſe col Corriere ſeguente. Nel mentre ſupplico V.S.

che voglia render infinite gratie al Signore per beneficio sì grande,che

a V.S.& a me ſi compiace di fare; come anche al P. Prouinciale, 8 è

queſti Padri,ſcriuendo loro quanto prima;poiche io deuo loro aſſai, 8.

V.S.quaſi altretanto, mentre hauendo ſolamente ſaputo, che V. S. hà

qualche leggiera indiſpoſitione non ceſſano di pregare per lei con

rande affetto il Signore:il quale mi guardi V.S. & à ſuo tempo me lo

accia qui vedere molto conforme alla volontà Diuina,e colmo dice

leſti doni.Madrid a 17.Luglio 164o.

C A P O S E S T O .

Entrataſua nella Compagnia, doppo nuoue difficoltà ſupe

rate, e godimento comunicatogli dal Signore.

Oppo due giorni ritornato il P.Abbate in Madrid, ſalutollo

il noſtro Diego con vn viglietto, ſcuſandoſi corteſemente dal

non andar in perſona per gli occorrenti imbarazzi, 8 inſic

me pregandolo della ſua grata benedittione: Mandogli il 2io vn Mo

naco à riſpondergli, che doueſſe andare da lui per diſcorrere il tutto a

lungo,8 aggiuſtare le coſe. E benche i P.P.della Compagnia il per

ſuadeuano à ciò fare adducendo varie conuenienze,ſtette ſodo il figli

uolo a non partirſi in verun conto dalla Compagnia: poiche diceua »

non eſſere neceſſario,nè ſicuro, ne decente,che vſciſſe dalla Compagnia

per andare dal vio, chi da proprii Padri era fuggito per venire alla

Compagnia ſe voleuano eſaminarlo d'auantaggio, nella Compagnia

era per render ragione a tutti; è riſolutamente conchiudeua, che ben

che fatto in pezzi non vſcirebbe dalla noſtra caſa. Riſentiſſi di ciò il

-
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zio,parendogli, che tal riſolutione da altro influſſo veniſſe. Il che ſa

puto dalla Madre,è temendo nuoui imbarazzi, inſtaua con i PP. della

Compagnia, che ſubito riceueſſer il ſuo figlio; è perciò fece alleſtir

ogni coſa. A tal fine portoſi nella noſtra Chieſa il giouedì 19.Luglio.

e prendendo per la mano il figlio, preſentollo auanti l'Altare di s.

Ignatio,e con lacrime di diuotione gli diſſe - Santo Patre Ignatio, vi

do queſto figlio, acciòche mi otteniate da Dio la ſalute del anima mia.

Moſtrò ben il Signore d'hauer gradito il ſacrificio di queſta Sara »

emula d'Abramo; & il Santo Padre d'hauer eſaudite le preghiere fat

tegli con dono sì grato: perche oltre i ſegni della ſalute di queſta ma

trona appoggiati nell'eſemplarità della ſua vita, merita rifleſſione la

corriſpondenza del giorno della ſua morte,con quello della preſente »

offerta;poiche doppo 17 anni nel 1657 nell'iſteſſo giorno 19 di Luglio

che pure fu giouedì, riceuuti tutti i Sacramenti frà molti atti d'amor

di Dio, di conformità,e confidanza, rende l'anima a quel Signore, a e

cui tanto prima,e consì grato animohaueua dato il ſuo figlio.

Mà i P.P.della Compagnia troppo prudenti nel voler ſodisfare a -

tutti (ciò che non ſi può,quando la ſodisfatione debbia darſi alla a

volontà più preſto,che all'intelleto) parlaron di nuouo al Padre Ab

bate,e gli reſero del tutto ragione. Riſpoſe egli corteſemente,non po

ter non lodare,e gradire l'elettione di ſuo Nipote, & il fattore,che la o

Compagnia voleua fargli. Nondimeno per iſgrauarſi la fua coſcien

za doaer egli dire, che nè al nipote,nè alla Compagnia conueniua la »

ſua entrata. Perche il figliuolo debole aſſai, e di viſta mancante ſa

rebbe di peſo alla Religione; è queſta non meno al figliuolo, quando

acciecatoſi del tutto con gli ſtudii ſi trouaſſe inutile, e perciò anche a

mal veduto,e poco men che vilipeſo. Ciò ſi conſideraſſe, 8 i PP.faceſ

ſero quelche giudicaſtero, che ſempre ſarebbe il meglio. I Paeri già

per ſe ſodisfatti, per ſodisfar alzio,tecero ſopra di ciò nuouo collegio

de medici più riguardeuoli della Corte, quali furono di parere, quella

non eſſere infermità,ma più preſto qualità particolare di viſta; eſſere »

queſta di sfera più breue,mà diſtinguer in quella i caratteri più minuti

nel che eccedeua l'altre più perſpicaci;nè douerſi temere maggior má

canza,perche dalle regole dell'arte appariua auer'egli viſta per più an

ni di quelli, che naturalmente poteſse vinere. Aggiunſe il Dottore Ma

tamoros celebre per li ſuoi ſcritti & iſperienza, che oſſeruata attenta

mente la fiſonomia, e coſtitutione del figliolo, era delle migliori,S in

dicaua ingegno,e prudenza, 8 altre buone qualità più che ordinarie.

Però ſi marauigliaua, che la Compagnia tanto indugiaſſe il riceuere a

!
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detto figluolo. Participatoſi tutto alzio,moſtrò di reſtar ſodisfatto,

& aggiunſe di voler il giorno di S.Giacomo trouarſi alla funtione dell'

entrata del nipote.

L'effetto però fu , che la vigilia del Santo Apoſtolo nel conſiglio di

Caſtiglia ſi preſentò comparſa a nome di ſua madre,lamentandoſi,che

il ſuo figlio veniua violentemente trattenuto, & ingannato nel Collegio

della Compagnia,echiedendo fuſſe reſtituito alla libertà. Volle il con.

figlio mandare ſubito vn miniſtro, che eſploraſſe la volontà del figliuo

lo: mà (ad iſtanza di chifaceaſi parte ſotto nome altrui, e cercaua ,

diligenze più tarde, fondando le ſue ſperanze nelle dilationi) ciò ſi ri

miſe all'Ordinario Eccleſiaſtico: queſti mandò ſubito vin ſuo Miniſtro

ad intimar con cenſure al ſuperiore del noſtro Collegio, che frà lo ſpa

tio di vn'hora conſignaſſe il giouine per metterlo in libertà. Trouoſi

allora il Rettore eſſer andato da Monſignor Nuntio: perloche l'altro,

che frà tanto reſtaua ſuperiore, riſpoſe, la ſua autorità non ſtenderſi

più,che alle coſe ordinarie,e conuni, ma ritornato il P. Rettore gl'ha

uerebbe partecipato il tutto, e frà tanto il figluolo ſarebbe ſicuro, e ,

non aſſentato,nè occultato.

Raccontò tutto ciò al giouine il ſuo Confeſſore; nè potè diſſimu

largli la ſua pena:mà ſorridendo il figliololi diſſe. V.P.non habbia pee

ma,che tal mandato non puoi eſſere legitimo ; poiche l'iſtanza non può ve

mire da mio Padre,che è lontano;nè da mia madre, che tanto da douero m'hà

offerto a Dio,e d S.Ignatio. E ſe non da queſti:da chi può venire,che ,

ſia parte? E quando il mandato fuſſe legitimo, io non mai vſcirà dalla e

Compagnia. Poiche ſe il mandato viene diretto al P-Prouinciale,io non e

ſarò tenuto d'obidire a chi lo fà,mentre non parla con me,nè al T. Prouin

ciale, che non è mio Superiore prima d'eſſer io della Compagnia: e ſe veniſſe

di me diretto il mandato,mi grauarò del Giudice, come mal'informato; cº

in caſo neceſſario ricorrerò querelandomi al Rège ſolamente di ciò fare vſci

rò dalla Compagnia, quando mi ſi dia ſicurtà conueniente. Ammirò il

Confeſſore la ſodezza, e diſcrettione del giouine; mà molto più reſtò

ſoprafatto,quando ſignificandogli su la ſera la propria turbatione ,

ſentiſſi riſpondere dal noſtro Diego. Indarno s'affatigano queſt'buomi

mi, perche dimani ſarò riceutito nella Compagnia. E replicando il Con

feſſore, d'onde ciò ſapeſſe, già che il Vicario dell'Arciueſcouohaueua

detto à lui, che ſarebbe ineuitabile il metterlo in libertà,per prouarlo?

eſſo ſoggiunſe - Quelche ho detto, ſara come vederà V.P.poiche qui in

ternamente così m'ha detto,chi ſuol dirmi altre coſe, che fanno per me. E

ciò dicendo batteuaſi con la palma il petto con ſtraordinaria alle
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Saputoſi quella ſera dalla madre il tutto, aſſai ſe ne riſenti, che ſi

preualeſſero del nome ſuo, per coſa tanto contraria al ſuo guſto, 8 è

quelche haueua poco prima promeſſo:& aſſicurati nuouamente li PP.

della volontà ſua con vn vigletto, venne appreſſo ella medeſima gia sù

la notte nella noſtra Chieſa, a diſcorrere de mezzi per gettarà terra le

nuoue machine. La mattina del giorno di S. Giacomo conſultando i

PP.ſe doueuaſi riceuer il figluolo per più impegnarlo, 8 accreſcergli

forze, 8 inſieme ſminuir le ſperanze ai contrarij; è vero ſi doueſſe »

attendere prima l'eſito di tali contraſti, per maggiormente ſodisfar al

mondo,e far paleſe la veritá,e ſincerità della Compagnia in caſi ſimili.

Ecco vn Monaco del Moniſtero di S.Martino di PP. Benedittini con

ambaſciata del P. Abbate per il P.Prouinciale della Compagnia: e º

replicatoli,che trouandoſi il P.Prouinciale in conſulta no ſe gli poteua

parlare,inſtò,che ſi daſſe ſubito l'auuiſo, poiche il negotio eravrgente:

e quando ei gli haueſſe parlato, forſe non ſarebbe più neceſſaria la con

ſulta,che ſtata facendo.In fatti fu così. Poiche il P.Abbate ſcuſandoſi

delle diligenze fatte per pruoua del figluolo, à fine di ſodisfar'al ſuo

Padre, mandaua a dire, che riflettendo la ſera precedente a tutto ciò,

haueua conoſciuto sì chiaro,eſſer quella vocatione da Dio, che hareb

be già ſcrupolo graue d'impedirla. Però diſponeſſe di riceuerlo quel

giorno,perche eſso con ſuoi monaci,e parenti ſarebbe venuto a trouar

ſi preſente. Tal mutatione & ambaſciata a tutti recò merauiglia; e

quei che la ſera auáti inteſero le parole dette dal figluolo sù queſto afº

fare,non poterono dubitare, eſſere ſtata qualche ſorte di profetia; e che

con le ſue preghiere haueua il figliolo tirati tutti alla volontà ſua, è

per dir meglio a quella di Dio,quando più moſtratianſi auuerſi.

Venutol'Abbate quel giorno parlò lungamente al ſuo nipote, quale

in preſenza ſua, e de ſuoi Monaci, e parenti concorſi fà riceuuto alla

Compagnia nella Cappella interiore del Crocifiſſo del noſtro Colle

gio,con ſodisfationevniuerſale de noſtri,e d'eſterni;e maggiore del no

ſtro Diego,che vedendoſi già nel porto doppo tante burraſche mo

ſtraua nella faccia il giubilo, che non gli capiua nel cuore. Con la

nuoua liurea di Giesù,vſcì ſubito alla Chieſa,doue l'attendeua la ma

dre:e portatoſi per rendere le gratie al Santiſſimo Sacramento, poi al

la Madonna del buon Conſiglio,e per vltimo all'Altare di Sitgnatio,la

madre impatiente già della tardanza andò da lui, S agiutollo à ren

dere le gratie, offerendolo di nuouo al Santo Padre con lagrime d'al

legrezza,ſtimandoſi felice di dargli il ſuo figlio, e molto più perche il

S. P. glie l'haueſſe richieſto. Nè minore fu la contentezza del" Pa

\ . dre,

s



Libro Primo. Cap.VI. 29

dre,che appronando il fatto ſcriſſe al figlio le ſeguenti parole. Figlio º

mio,bò ſaputo, che si entrato nella Compagnia guardi bene, che ſe non t'a -

uanzarai molto nelle virtù,e ſarai molto ſanto, io non t'hauerò per mio fi

glìo. E nelle lettere tutte, che ſcriſſe a queſto tempo,ſi proteſtaua, che

neſſuna coſa gli daua tal confidanza, e conſolatione appreſſo il Signo

re,come il tenere ſuo figlio nella Compagnia.

Il giorno appreſſo cercò con iſtanze, che finiſſero di farlo Gieſuita;

ciò diceua, perche cola fretta del giorno auanti gli poſero la veſta del

la Compagnia ſopra i veſtiti ſecolari, che portaua: nè ſi credeua ſpo

gliato del mondo a baſtanza,mentre non vſaua in tutto i veſtiti poueri,

e ſemplici della Religione,come ſeguì. Haueuagià diſpoſto, per cele

brare queſto giorno,che ſi diſpenſaſſero a poueri alcuni ſuoi mobili,Sc

i denari,che per il viaggio di Seuiglia haueua hauuti, fece ancora ce

lebrare buon numero di meſſe per l'anime del Purgatorio,che nella ſua

pretenſione più l'hauemano col Signore agiutato. Et eſſo cominciò ad

eſſeguire l'orationi,penitenze, 8 opere di pietà, che per tal fine haueua

promeſſe al Signore,alla Madonna, a S. Ignatio, a S. Satierio, & altri

Santi ſuoi dinoti. E perche in ciò hauetta ſperimentato il B.Luigi Gö

zaga tanto propitio,e deſideraua farſi copia, e ritratto ſuo nell'imita

tione; haueua già riſoluto di hauerne anche il nome per più obligarſi

ad imitarlo nell'oſſeruáza dell'iſteſſa vocatione. Però cangiò il nome

di Girolamo, che era di ſuo Padre, in quello di Luigi ; il che oſſeruò

fin'a tanto, che autiertendo ſuo Padre,che ſottoſcriueuaſi Diego Luigi

ſe ne lamentò, e ſcriſſe al P. Prouinciale, che non permetteſſe al figlio

di laſciar il nome di Girolamo. Tanto gli comandò il Prouinciale, e

Diego l'effeguì come figlio d'wbidienza; guardando quel di Luigi nel

duo e,e ricorrendo a lui cone a ſuo Auuocato in tutte le coſe, confor

me egli ſcriſſe al ſuo C6feſſore.Non dimeno preualſe dopoi la diuotto

ne del noſtro Diego; poiche ſcordatoſi doppo qualche tepo ſuo Padre

(ſe però queſta può chiamarſi dimenticanza) benche il figlio ſi ſotto

ſcriueſe Diego Girolamo,eſſo nelle riſpoſte ſcritteua a Diego Luigi: il

che preſo da Diego come conſenſo tacito, 8 hauuta liceza dal Prouin

ciale, d'allora in poi ſempre ſi ſottoſcriſſe Diego Luigi Sanuitores.

L'allegrezza, ch'il Signore gli communicò in queſti giorni,egli ſteſ

ſo nella lettera, che ſcriſſe a ſuo Padre l'eſpreſſa co le parole ſeguenti.“

Scriuoa V.S.già con l'habito della Copagnia di Giesù, che l'aſſicuro

ſtimarlo più che fefatto m'hauefiero Arciueſcouo di Burgos, o disi

uiglia:e poi che ſono in ſtato di douer trattare più verità che mai,l'at

teſto a VS e lo farei quando biſognaſſe con giuramento, che queſta è la
CQ-
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coſa da me più deſiderata d'alcuni anni in quà,anzi da quaſi tutto il

tempo della mia vita; e ciò non a perſuaſione, è induttione alcuna d'

huomo veruno,mà ſolamente di Dio, e della ſua Santiſſima Madre; con

tal diſinganno,e conoſcenza, ch'a quanti l'hanno vdito gl'è parſo mag

giore, e più coſtante, che ſi conuenga alla mia età. Da parte di mia

Madre, e Zio, de Monaci di S.Martino, anzi degl'iſteſſi PP.della Com

pagnia si ſono fatte ſouerchie diligéze per prouarmi; etiamdio per iſº

coſtarmi totalméte da queſti ſanti proponimenti: ma quando la coſa

tanto chiaramente è da Dio, come queſta, tutte le diligenze rieſcono

vane per impedirla. Io mi trouo ſopra modo contento,diſpiacemi ſo

lamente, che V. S. non ſiaſi quì trouato, acciò per ſe ſteſſo haueſſe ve

duta,8 eſaminata la mia coſtanza;poiche ſempre ſono ſtato, 8 adeſ

ſoſtò ſicuroche V.S.doueſſe eſſere il primo ad approuarla, conferman

domi in eſſa,S agiutandomi ad eſſeguirla ſubito,come ho fatto. Con

fido però nel Signore, che qualche giorno mi vederà più da vicino, e

reſterà ſodisfatta come deſidera. Nel mentre priego V.S.per le viſce

re del Signore, che da adeſſo ſi conformi colla ſua Santiſſima volon

tà; anzi ſi rallegri con quella, e mi mandi la ſua benedittione, e molti

radimenti al P. Prouinciale, 8 a tutti queſti Padri,che con tanta Sá

tità, e corteſia hanno fatto a tutti si ſegnalato fauore. *

Scritta queſta lettera il giorno 27. di Luglio, partiſſi ſubito alNo

nitiato, che allora facenaſi a Villareggio di Fuentes, licentiatoſi pri

ma dalla Madre, e dai parenti, ſenza ſegno veruno di tenerezza, anzi

con coſtanza, 8 allegrezza più che ordinaria. La ſorella ſua minore,

che ſoleua eſſere, non sò ſe dica ſua Sibilla, è ſua Profeteſſa, gli diſſe

allora. Vi fratello mio, molto allegro, conforme io reſto benche piangen

te; và doue ſon certa, che ſarai gran Santo. Nell'wſcire da Madrid co

me ſe vſciſſe da vna dura ſeruitù, cominciò a cantare il ſalmo In exi

tu Iſrael de Egypto, & appreſſo il Te Deum laudamus. Nè può facil
nmente dirſi quante lodi, e ringratiamenti daua per ſtrada a Dio, alla

ſua Santiſſima Madre, agli Angeli, e Santi del beneficio ſingolare,

che portandolo alla Compagnia di Giesù gli haueuano fatto. Fù que

ſto viaggio come vno sbozzo di quelli che appreſſo con ſpirito Apo

ſtolico doueua far in Spagna, e nell'Indie, a gloria di Dio,e beneficio

dell'anime Viaggiaua col ſuo Confeſſore che volle accompagnarlo; e

di notte, com'è ſolito in quella Stagione. Giunti dunque ad Argan

da termine della prima giornata, la mattina ſeguente ritiroſſi il Con

feſſore a prender il ripoſo del ſonno: Mà il noſtro Nouitio veduti al

cuni figlioli auanti la porta della noſtra Caſa, cominciò ad inſegnar

lo

º
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loro la dottrina Criſtiana: trattenutaſi la gente, che paſſaua, alla gra

uità, e gratia del miſſionante di dodeci anni, formogli vdienza com

petente, 8 eſſo ſeguitò lungo tratto con talento, e feruoresì ſtraordi

nario, che il Superiore di quella Cafa hebbe a dire al P.Ramirez. Nè

V.R. nè verun'altro de più prattici potrebbe ſpiegare la Dottriua Criſtia

ma con più diſcrezione, e gratia. Terminò la ſua funtione con diſpen

ſare alcuni premi a quei , che haueuano meglio riſpoſto, cioè ima

gini, e medaglie, che gli erano ſtate donate in Madrid. -

Non così rallegrans i Nauiganti nello ſcuoprire la terra doppoliº

gamauigatione, come rallegroſſi il noſtro Nouitio nello ſcuoprire in

Villaregio il ſuo Nouitiato. Con vna pazza diſcrettione, e diſcreta

pazzia, cominciò, dice il ſuo Confeſſore, ad intonare di nuouo il Te

Deum,l'Aue marisſtella, 8 altre ſimili diuotioni. Entrando nel No

uitiato paruegli, come confeſsò dopoi, di non poterſi ſentire maggior

allegrezza, fuorche nell'entrata del Paradiſo. Èra la vigilia del noſtro

Patriarca S. Ignatio, & al tempo della collatione della ſera, baciando

alcuni i piedi a quei che ſedeuano a tauola (mortificatione frà di noi

molto vſata) s'auuertirono,che da quei dei fratello Diego Luigi ſpira

ua vn'odore ſoauiſſimo per lo che cominciarono a riguardare con i

veneratione più che ordinaria. Ciò ſaputo dal Confeſſore, portoſſi ſu I

tempo d'andar a letto alla camera del fratello,e preſa diſſimulatamen

te per certificarſi vna delle ſcarpe,afferma,che ſpiraua ſoauità ſtraordi

naria, e che in neſſuna delle pelli acconcie haueua mai ſperimentato sì

buon'odore: con tutto che il caldo, e fatiga del giorno troppo l'ha

ueſſe fatto ſudare; & il ſudore, maſſimamente ne f piedi, non foglia a

cagionar buon'odore. Se ciò fuſſe naturale in quel figliuolo, come ſi

dice d'Aleſſandro per l'ottima compleſſione e temperatura, è vero

fuſſe coſa maggiore, Iddio ſolamente il sà. Pare che d'allora il Signo

re moſtrar voleſſe il buon odore di virtù, e di ſantità, che ſpargere do

ueuano quei piedi, euangelizando la pace, e correndo all'odore degli

vnguenti dello Spoſo Celeſte.
-

il giorno dopò la feſta del Santo Padre ordinarongli i Superiori,

che in Refettorio recitaſſe l'oratione latina, e volgare, in verſo, 8 in

proſa, che in Madrid haueua fatto il giorno di S. Anna, ſopravn di
itico d'Auſonio, trattando, che non deuon'eſſere tardi i doni che a

Dios'offeriſcono; e sù queſto ſoggetto ponderauait fauore grande º

fattogli da Dio nel chiamarlo alla Compagnia, e dalla Compagnia

in riceuerlo di sì tenera età: adornando tutto con ſentenze, ora pro

prie, ora degli autori ſacri, e profani. Nè cagionò minore ammira
t10
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tione che la ſoſtanza, il talento & affetto, con cui moſtraua parlarne

di cuore. Andato a licentiarſi il P. Ramirez per ritornarſene a Madrid,

notarono molti la piaceuolezza con che da lui licentiauaſi il noſtro

Diego;e cercando d'intenerirlo,nè riuſcendogli gli diſſe qualch'vno,

doue ſtaua l'amore, e gratitudine douuta al ſuo Confeſſore. Al che »

egli riſpoſe. Sò benio douer al P. Ramirez più che a verun'altro di que

ſto Mondo, e però più ch'a verun'altro gli porto affetto. Nondimeno da

che ſono nella Compagnia mi ſon perſuaſo, l'affetto e gratitudine non di

pendere da queſto, è quell'altro luogo. Vn'altro giorno(ſoggiunſe) io do

uerò partire per l'Indie, e per aumentura il Padre rallegraraſſi nel veder

mi partire. Nel che pare prediceſſe il ſuo paſſaggio all'Indie, che poi

ſegui per tanta gloria di Dio,

Alla Madre, 8 altre perſone congionte ſcriſſe lettere piene di diſ

orettione e diſinganno: e benche tutte ſarebbero piaceuoli, & edifica

tiue, voglio quì regiſtrar ſolamente la prima clauſola di quella ſcrit

ta alla Madre. Gionſi, dice, lunedì mattina in queſta ſanta Caſa del No

nitiato, con perfetta ſalute, e col maggior godimento, che mai in vita mia

habbihauuto; e da tutti queſti Padri, e fratelli ſono ſtato accolto con tal'a

more, e corteſia, come ſe m'baueſſero trattato tutta la vita - La Caſa tut

ta, o il modo di viuer in eſſa mi parevn Cielo in terra; perloche tronomi

più contento, che ſe m'haueſſero fatto Rè del Mondo.A V.S. reſto ſomma

mente obligato per la sì gran parte, che (dopò che Iddiogli lo fece conoſ

cere) hd ella hauuto in queſto miosi gran bene. Il Signore ne la rimuneri -

rome può, e come io in tutte l'orationi della mia vita lo pregarò, ci altre

tanto prego V.S. che faccia per me. Di queſto primo ingreſſo nel No

tiitiato, così parla il ſuo Confeſſore.

“ Il laſciai nella Caſa di Dio ſtraordinariamente contento, 8 io ri

tornai altretanto conſolato al mio Collegio. Confido nella Diuina ,

bontà, che portaraſſi in modo nel Nouitiato, e nell'altri luoghi del

la Compagnia, che ſia di gran gloria a Dio, di grand'eſſempio agli

huomini, 8 a quei che habbiamo hauuto qualche parte nel ſuo in

greſſo di grandiſſima conſolatione. Nè dubito, che ſe qualchuno l'

oſſeruarà curioſa & attentamente, ſi vederanno in eſſo lui coſe aſſai

degne di notarſi, e di ſcriuerſi. “ Poi ſoggiunge, quello che piaceni

di regiſtrare, acciò ſia come proemio di ciò che della vita ſua Reli

gioſa ſon già per dire,e non paian eſaggerationi quelle che a prima ,

viſta ſembrano tali. E così alto, dice, il concetto che ho formato,

ºsì ſuperiore la ſtima che fo della virtù di queſt'Angelo, ch'hò ferma

ſperanza, ch'Iddio l'habbia eletto ad vm'eroica ſantità, e per farlovna

s

s
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riſplendente ſtella della noſtra Religione, e (parlando però con la

moderatione, e ſummiſſione douuta) da adeſſo,e fin da molto prima

il guardo con non sò che riuerenza,e con certo modo di veneratione ».

ſuperiore a quella, che portiamo à più ſublimi di queſto mondo. Que

ſto forſe m'hauerà tal volta fatto parlare nel modo , ch'hò par

lato,mà però ſempre m'è parſo di reſtar curto: e faccia Iddio, che ſe ,

qualch'vno hauerà da leggere queſto ſcritto,habbia com'io trattato, e

conoſciuto il ſoggetto perche così ſon ſicuro,che hauerà di lui ſimile,

è maggior ſtima, ch'io;e con maggior eſageratione parlerà di lui. In

tutto però mi ſottometto à Dio alla Santa Chieſa;& a tutti i pietoſi, e

prudenti”. Fin qui il ſuo Confeſſore.

C A P O S E T T I M O.

Nouitiato e ſtudi di queſto ſeruo di Dio.

A vità d'vn Nouitio della Compagnia di Giesù aggiuſtato al

le regole,e diſtributione del tempo,è vn horologio di perfettio

ne,che ogn'hora del giorno, e della notte ſuona frequenti atti di

diuerſe virtù regolate dal vbidienza, qual'è la ruota, che muoue tutto

l'artificio, 8 intieme la mano che ſegna l'impieghi. Il noſtro Diego ſi

fattamente s'aggiuſtò agli oblighi dello ſtato ſuo, che non prima fà

nouitio,ch'eſemplare di nouitij, e ſpecchio doue mirauanſi i feruoroſi

per più inamorarſi,i tepidi per arroſſirſi, vedendoſi già auanzati nella

carriera da quello,che cominciaua. Ciòche diraſſi del ſuo Nouitiato,

fi hà per relatione d'wn Padre ſuo confidente connouitio,che morì que

ſto preſente anno,e dourebonſi dire coſe maggiori, ſe haueſſimo potu

to informarci dal ſuo Maſtro de Nouitij conſapeuole delle coſe inter

ne,e de regali del Cielo, che l'obligo ſolo di paleſare la ſua coſcienza il

coſtringeua a paleſargli,accio poteſſe guidarlo nello ſpirito, & alla »

perfettione. -

Di queſta fece baſe quella, ch'è fondamento d'ogni ſantità. Cioè

vna vmiltà profondiſſima; la quale come che fuſſe cieca per vedere le

virtù,8 occhiuta ſolaméte per vedere colpe, che veramente non erano,

il faceua abbatterſi, e diſprezzarſi, e deſiderar inſieme eſſere ſprezzato

dagli altri,che più preſto il venerauano per la ſua chiara ſantità,e co

ſpicue virtù. Le ſue delitie erano ſcopare,lauare i piatti, 8 eſercitare

gli vffici della caſa più humili. Spendeua quaſi tutto il tempo nell'

oratione, meditatione,elettione ſpirituale, cercando a ſuperioriiº
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d'accreſcerla, quanto gli auanzaua dagli altri eſſerciti; e mentre per

obligo dell'wbidienza laſciaua l'oratione ritirata, andaua in continua

preſenza del Signore, alla cui viſta conſideraua di fare le ſue opere, e ,

però ſempre l'aggiuſtaua alle regole della maggior perfettione, dando

ad ogni attione, anzi ad ogni parola tutti quei buoni motiui, de quali

ella era capace e con tal'induſtria in ciaſcuna eſſercitaua molte virtù.

L'amor di Dio era in lui ſtimolo di fuoco, che faceualo a lunghi paſſi

correre alla perfetti one. Non gli capiua nel cuore,e però sfogaua per

la bocca, attaccando fuoco è tutt'i Compagni nel tempo della ricrea

tione, nel qual ſolo ſi permette il parlar a Nouitij; e trouando in eſſi la

materia ſi ben diſpoſta, grandiſſimo era il feruore che s'attaccaua.

Due maſſime ſi preſcriſſe principalméte,di piacer a Dio in tutto, e

diſpiacere a ſe ſteſſo. La prima fu radice di quel che faceua:la ſecòda di

quel che patiua.Affliggeua il delicato ſuo corpo, e mortificaua le paſ

ſioni dell'anima, come ſe haueſſe gra colpe da purgare,e molte ſiniſtre

inclinationi da vincere. Continua fà in lui l'annegatione di ſe me

deſimo: baſtauagli per negarſi ogni coſa benche lecita, il ſolo trouarla

conforme al ſuo appetito, al quale faceuala vietata, ſolo perche da lui

voluta. Frà due coſe vgualmente buone quella ſempre eleggeua,che »

fuſſe più alla ſua natiua inclinatione contraria. E quando al ſuo per

ſpicace ingegno occorreua qualche detto acuto, è ſentenza diſcreta,

il che era frequentiſſimo, per non eſſere ſtimato la premeua in ſilentio.

Nelle coſe ineuitabili, come il mangiare, bere, dormire, ſtare in pie

di, ſedere, s'haueua ſtudiati mille modi di mortificarſi, e conforme la

noſtra regola cercaua la mortificatione propria in tutte le coſe poſſi

bili; con ſollecitudine maggiore, che altri cercano in tutte la propria

commodità. Nello ſtàre, ora teneua alzato vin piede, ora vina delle º

mani in aria: nel ſedere mai s'appoggiaua allo ſcanno, nell'inginoc

chiarſi cercaua appoſta le diſuguaglianze delle ſtuoie, è quelle del pa

uimento. Queſte,8 altre ſimili ſembraranno minutezze ai mondani,

e forſe impertinenze a quei, che ſolamente cercano di darſi al buon te

po: mà certa coſa è, che come nei drappi arguiſcono maggior artifi

cio i lauori minuti, così nella teſſitura d'wna fina ſantità queſte ſante

delicatezze; che d'adeſſo voglio reſtino notate per tutta la vita, già

che il ſuo feruore non mai le ſminuì, anzi ſempre, e con nuoue manic

ºre l'andò accreſcendo.

All'aſprezza con cui maltrattaua il ſuo innocente corpo, nei digiu

ni, cilicij, diſcipline, nel dormire breuiſſimo, che faceua veſtito, e al

le volte ignudo, ſopra qualche ſtuoia, è tauola, e ſimili altre,le chia
Al)C
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marei indiſcrettioni,ſe tali ecceſſi comuni non foſſero né incuitiati de

Santi: e ſe la diſcrettione apparteneſſe tanto al diſcepolo, quanto al

maeſtro. Queſto gli concedeua larga licenza di quanto cercaua,ſenza

riguardo alla ſua delicatezza e tenera età, nè meno all'iſteſſe aſprezze,

che a ſpalle più robuſte ſarebbero anche peſanti: finche auuiſato dal

ſartore, che le camiſcie, che raccoglieua dal fratello Diego, trouaua

le ogni ſettimana inzuppate di ſangue, 8 anche di marcia, ſi ſeppe s.

che dal rigore delle battiture tutto era vna piaga, fuor che la faccia,

e le mani, che a poſta ſottraeua dal caſtigo, ſol perche diſſimulaſſero

il caſtigo dell'altre. Parlando di ciò familiarmente l'iſteſſo Diego ci

vn'altro nouitio, hebbe a dirgli, che tremauagli tutto il corpo ogni vol

ta, ch'andata a farſi la diſciplina. Nè perciò mai laſciolla, da “e

uiolla; finche il maeſtro de Noniti con l'occaſione narrata gli fe curar

le piaghe e moderogli per l'anuenire i rigori, determinandogli le diſ

cipline, 8 anche i colpi d'eſſe.

Compenſogli però il Signore queſto alleggierimento di rigori con

altre mortificationi aſſai più ſenſibili, perche trattandolo, benche no

uitio, come ſuol trattare i più perfetti gli addoſsò vna Croce, ſolita e

ſolamente fidarſi ai più giganti. Negogli quelle conſolationi, che »

nell'oratione ſolena darli: negogli affatto quei guſti, che prima ſen

tiua negli eſerciti ſpirituali; laſciollo in vna total ſolitudine, oſcuri

tà, & abbandono, ſenza veder vſcio aperto in Cielo, per doue gli tra
pilaſſe qualche raggio di lume, nè trouare a chi ricorrere - poiche Id

dio moſtrauaſi ſordo a ſuoi clamori, la Madonna Santiſſima, quale s

haueua ſempre ſperimentata Madre, ſembraua adeſſo di non ſentire i

ſuoi gemiti, i Santi tutti pareua, che non aſcoltaſſero i ſuoi ſoſpiri:
Ciò" lo ſpatio di ſette in otto meſi; nè v'è pena vguale per chi

ama, che l'aſſenza, e ritiro dell'amato - Non dimeno tolerò Diego

queſt'aridità, che ſarebbe baſtata a ſeccare ogni altra virtù minorde.

la ſua; nè rallentò punto i ſuoi ſoliti eſerciti, adoperando in queſto

caſo per ſolo dettame, quanto vſaua prima per inclinatione; con tal

ſodezza, e ſollecitudine, che mai non ſi moſtrò più diuoto, che quan

do mancauagli queſta diuotione ſenſibile. Trauagliaualo ſolamente

il ſoſpettare d'hauer data cauſa per tali allontanamenti del Signore:

mà non trouandola, doppo hauerla lungamente cercata, non ſapena e

che fare. Egli medeſimo parlando di ciò ad vn ſuo confidente, gli

diſſe, che ſe bene non trouaua d'hauer fatte peccato veniale aumertito, ne

d'hauer mai tralaſciato quel che parettagli più perfetto; nondimeno per tut

to queſto tempo egli era ſtato della Compagnia ſolamente nell'apparenza,
- E 2 -
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poiche nella realtà non haueua hauuta nè pur ombra di ſpirito. -

Iddio però che mortifica, e vinifica, che abbatte ſino al profondo

delle tenebre, e poi reſtituiſce alla luce, volle conſolare queſto ſuo af

flitto, con ſignificargli la ſua vantaggioſa prediſtinatione. Imperò

che eſſendoſi caſualmente vniti nella ſolita ricreatione, doppo il deſi-,

nare tre Nouitii, (vno de quali fà il noſtro Diego )trà gl'altri rag

gionamenti ſpirituali, vennero a parlare del giuditiovniuerſale; e ſo

pra di tal ſoggetto diſſe vno di eſſi. Felice il fratello Diego ſe foſſe º

vero quelche io ho queſta notte ſognato: & auegna che non ſia così

buonala mia forte, io mi contento di eſſa. Io pur (aggiunſe il terzo)

hò hauutovn ſogno del giuditio:ſentiuo ſonare la campanella della º

communità, e ſaputo che chiamaua al giuditio, fummo tutti radu

nati in queſta medeſima ſtanza. Comparue il Redentore veſtito d'una

veſta roſſa, in ſembianza di gran Maeſtà, 8 accompagnato da Angio

li innumerabili: in vin batter d'occhio ci trouaſſimo tutti certificati

delle noſtre cauſe,e ſentenze, frà quali mi ſouuengono ſolamente quel

le di noi tre, e quella del fratello N. (quale chiamòcol ſuo nome) Al

lora replicogli Diego: pare che lei in vece del ſuo, và raccontando il

mio ſogno: poiche fin'hora non hà diſcrepato vniota: mà non hò mai

conoſciuto megliola vanità de ſogni, 8 il poco, è niun conto, che »

debbia farſi di quelli;imperoche la ſentenza del fratello N.che è tam

to oſſeruante,8 aggiuſtato,fu dannarlo all'Inferno, 8 a me sì tiepido

e triſto mandaronmi a dirittura in Paradiſo. Staua attonito il pri

mo, ch'introduſſe tal ragionamento, in ſentirſi raccontare dalli due º

compagni, si puntualmente quelche eſſo medeſimo haueua anche ſo

gnato: e per magiormente certificarſi di quello, che gia credeua miſte

rio, pregolli, che ſpiegaſſero più chiare le ſentenze di tutti tre preſen

ti. Tutti viniformi riſpoſerº quella del fratello Diego eſſere ſtata d'an

dare ſubito in Paradiſo, e delli altri due mandargli in Purgatorio,

Così è,ſoggiunſe il primo, 8 io col mio Purgatorio reſtai si conten

to a viſta di quell'altro, ch'era andato all'Inferno, ch'abbracciauo tut

ti, pregandoli ſi congratulaſſero meco, e mi chiedeſſero la mancia ,

E benche i ſogni naturali, che prouengono dalle affettioni del cor

po;e gli animali, che ripetono con imagini le operationi del giorno,ſia

no vani,e da ſprezzarſi,non può negarſi, che ſi trouino ſogni diuini,ne'

quali riuela Iddio agli huomini le coſe future: così nei Numeri, 8 in

Ioele promette di farlo, e così fece col Patriarcha Giacobbe, con Gio

ſeppe,Faraone,Nabucco,e cô molt'altri.E più al noſtro propoſito col

li due Eunuchi di Faraone, annnntiando la morte all'uno, 8 all'altro

la li
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la libertà. Somigliante à queſti pare, che fuſſe il preſente ſogno, atte

ſole ſue circoſtanze, che dall'euento vengono maggiormente fortifica

te poiche colui del quale tutti tre ſognarono la dannatione,doppo due

meſi fù tentato nella vocatione,e ſenza, che i rimedi adoperati baſtaſ

ſero à trattenerlo ſe n'uſcì dalla Côpagnia.Quanto all'altri tre, ſappia

mo già il fine feliciſſimo del noſtro Diego, e gli due compagni dopo

hauere molti anni, & in vari religioſi impieghi feruito à Dio nella ,

Compagnia, ci laſciarono nella morte non pochi contraſegni della s
lor ſaluezza.

-

Di quattordici anni poco più finì Diego il ſuo Nouitiato, ma non

laſciò mai d'eſſere Nouitio nel feruore,oſſeruanza, e prattica delle no

ſtre regole, 8 in eſſe d'ogni virtù; è quali nel Collegio di Huette, ag

giunſe lo ſtudio della Rettorica,e lettere humane,S: in quello d'Alcalà

della Filoſofia,e Teologia;ſtudiadoſi d'accoppiare le lettere alle virtù :

e farle comparir in sè come buone ſorelle, nel che diuenne eſſenplare

de ſtudenti della Compagnia;come anche ritratto del B.Luigi Gonza

ga:le cui perfettioni volle Iddio traſportare al noſtro Luigi, acciò quei

che non trattaron col primo ſi ſtudiaſſero d'imitarlo nel ſecondo. Quì

finita l'età contieniente fece i ſuoi voti; e non rallentando mica nelle a

virtù, talmente perfettionoſſi nelle lettere (mercè al ſuo grande inge

gno,S applicatione) che giuſtamente ottenne i premij de più vantag

gioſi,sì nella Filoſofia,sì âche nella Teologia, che finiti gli ſtudi; difeſe

con ſommo plauſo; e con la prerogatiua d'eſſere ſtato preferito, non

ſolamente a ſuoi condiſcepoli, ma anche ad vn'altro del corſo prece

dente,che per malattia non puotè farà tempo ſuo l'atto maggiore ».

Per non perdere punto di tempo portaua ſempre qualche materia º

nuoua a diſcorrere;facendo ciò ancora nell'uſcire da caſa, per non la

ſciare lo ſtudio, mentr'era coſtretto a laſciare i libri,nell'andare, 8 tor

nare, che faceua alle ſcuole publiche;& anche in Caſa, quanto poteua

auanzare di tempo, etiamdio deſtinato al ripoſo,l'applicaua allo ſtu

dio di coſe curioſe, e profitteuoli. Et egli medeſimo confeſsò, che »

quaſi tutti i materiali del libro, che dopo i compoſe nel Meſſico,demi
racoli, e patrocinij di S.Franceſco Sauerio (quale publicò ſotto no

me di quella Congregatione del S. Apoſtolo) cauollo dai notamenti

fatti in Alcalà ne'tempi del ripoſo.

Due motiui haucua per queſta indefeſſa applicatione agli ſtudi: il

primo perche ſapeua eſſere queſta per allora la volontà del Signore ,

che ciò gli comandaua per mezzo dell'ubbidienza; il ſecondo, perche
così faceuaſi Miniſtro più atto per la ſaluatione dell'anime, ri zelo

cl
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delle quali non perdeua occaſione di far in eſſe profitto ſecondo lo ſta

to preſente, conforme la noſtra regola. Ordinauanli ſouuente i Su

periori (il che quiui è ſolito farſi con gli più approfittati) che ad ho

re ſtraordinarie ripeteſſe agli ſtudenti ſecolari, che concorrono in o

gran numero, le lettioni ſpiegate da lor maeſtri. Eteſſo il faceua con

non minore profitto della volontà, che dell'intelletto di quelli: poi

ſoleua aggiungere qualche eſempio è ſentenza, per inſegnarli ad ab

borrire le colpe, 8 amare Dio sì buono, e con deſtrezza, e prudenza

grande cauaua tutto ciò dalla medeſima materia ſcolaſtica, che ſi

trattaua; a finche tali frutti come più naturali meglio fuſſero riceuuti:

e per inſegnar inſieme i condiſcepoli a ſapere da ſe cauar altri motiui

di timore, 8 amore di Dio, dalle materie medeſime, che ſi trattaua

no. E ciò faceua con ſingolar piaceuolezza, 8 amore per lo che, e

perche tutti guardauanlogià come Santo, ottimi effetti produceuano

le ſue parole.

Fece ſingolarmente ſpiccare, anche appreſſo i ſecolari,la ſua mo

deſtia e ſingolar mortificatione, negli argomenti, e diſpute cotidia

ne; percioche eſſendo facile a quei che non ſono del tutto mortifica

ti l'eccedere col calore della diſputa in qualche parola pungente (ò

per la ragione che gli aſſiſte, è per quella, che loro manca) mai no

toſſi in lui, che vſciſſe dalla forma, è dalla materia, 8 argomento, nè

che pungeſse l'argomentante con qualche parola, è vero riſpondeſse

a quelle, con le quali altri il pungenano: nel che gionſe a formarne »

ſcrupolo, ſe per aumentura col guſto, che ſentiua, e moſtrana in que

ſte parole, concorreſse in qualche modo all'altrui mancamento: e tal

ſofferenza fu pratticata da lui in altre coſe. Gli fa talvolta coman

dato, ch'aſſiſteſse a ſuegliar vn'ammalato, che dalla febre patiuale

targo,e freneſie inſieme queſto ſtizzato per le diligenze del noſtro Die

goin ſuegliarlo,maltrattogli col baſtone vna mano,egli però nè ſi ſca

poſe per lo dolore, nè ſi partì dal letto; nè meno ritirò la mano: anzi

perſeuerò tutto ridente deſiderando, diſſe, che l'Infermo ripeteſſe i col

pi,giache séza coipa poteua farlo.Ottenne da iSuperiori l'attédere in

tempo di ricreatione è raccorre e ſpartire il mangiare, che ogni dì ſi

dà a poueri,nei quali moſtraua di riconoſcere Chriſto,sì nella ſolleci

tudine,con cui procuraua il condimento, S aecreſcimento de'cibi, sì

anche nell'amore ſuiſcerato con cui lo ſpartiua. Faceua prima loro vin

eſortatione ſpirituale, e poi daua la Benedittione:nel fine ad alta voce ,

per attione di gratie faceua cantare l'orationi, ch'a tal fine haueua lo

ro inſegnate; sì che riſtorauali l'anima, non meno del corpo. Dall'

Emi
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Eminentiſſimo di Toledo, 8 altre perſone riguardeuoli ottenne limo

fine ſufficienti a mantener con decenza alcuni ſtudenti poueri, & ac

creſcerà tutti qualche regalo nei giorni feſtiui. Singolarmente prat

ticò la ſua carità,8 humiltà,con vn pouero vecchio e cieco,che dimo

raua dentro del noſtro Collegio, a cui ha leua ſeruito mentr'era ſano.

Porgeuagli da mangiare, componeuagli il letto, purgauagl'i vaſi im

mondi; & anche egli iſteſſo, come vna madre amoroſa lo nettaua da º

quell'immondi animaletti, che ſogliono trauagliare i poueri, partico

larmente quando non hanno occhi per vederli, ne mani per liberarſe

ne: alle volte auanzandogli tempo veniua a mantenergli conuerſatione

parlandogli delle coſe Celeſti,8 inſegnandolo a ſupplire con gl'occhi

dell'anima la viſta che gli mancaua del corpo. Queſta ſtraordinaria

carità non ſi ſeppe inſino alla morte del buon vecchio poiche facendo

egl'iſtanza per il Fratello Luigi ſuo benefattore, e ſentendo, che troua

uaſi caſualmente aſſente,fù coſtretto a raccontare quello di ſopra, che

per ordine,e riguardo di lei haueua fin'all'hora taciuto.

Prima di prendere gl'Ordini Sacri, che ſuol'eſſer l'ultimo anno della

Teologia, cerca ua licenza a Superiori d'wſcire con vn'altro compagno

li giorni feſtiui a far alcune Miſſioncelle , ſpecialmente ne i con

torni della reſidenza di Giesù del Monte,oue i noſtri ſtudenti ſogliono

dimorare l'eſtate;e tal volta otteneua d'andare per vra ſettimana, pre

parandoſi con tali ſcaramuccie a maggiori battaglie col demonio

Vna non leggiera, ne meno pericoloſa,armò al noſtro Diego il nemi

co;permeſſali dal Signore per incoronarlo com'altro Gioſeppe, con º

gli allori della caſtità. Imperòche portatoſi al ſolito in vno de'detti

Villaggi col ſuo compagno (che ciò laſciò ſcritto) e riceuuto in via

caſa non ſolo honorata e modeſta,mà al parer di tutti religioſa,ſi ſpar

feromore che in detta caſa fuſſe il folletto per eſſerſi da domeſtici ſen

tito di notte paſſi humani, al che aggiungeuano altre particolarità »

che la ſola paura sà vedere. Tuttitremauano, ſolo il noſtro Diego era

ſenza paura, non ſapendo quanto doutua temerſi quel diauolo follet

to,che pretendeua ſpogliarlo dalla ſua pretioſa verginità. Era dun

que il folletto, chi meno doneua crederſi,cioè la padrona della caſa-º»

che pazzamente innamorata del ſanto giouine, haueua le notti prece

denti tentato d'entrare nella ſua camera, ma ſentita da quei di caſa-s

è con paura della ripulſa eraſi ritirata ; fatta però dalla paſſio

ne, più ardita, e fidata nella paura vniuerſale del creduto folletto ſe º

n andò vna notte alla camera del ſanto giouine, che dormiua; e Posº

il capo ſul capezzale.Sueglioſi tutto impauorito il giouinese mentre
COIA
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con carezze,e luſinghe procuraua d'allettarlo quella circe infernale ,

eſſo ſenza dirgli parola s'alzò ſubito dal letto, & andoſene alla ca

mera del compagno,doue ſtiede lungo tratto ſenza poter dire vina pa

rola,tutto ſoprafatto dal pericolo,come potrebbe dalla caduta. Que

ſta vittoria non gli apportò confidanza, anzi il rendè più cauto per

fuggire nell'auuenire anche i pericoli più lontani.

C A P O O T T A V O.

Riceue i Sacri Ordini, di impiegaſi ne i Miniſteri

della Compagnia.

conato,8 à gli 2.Aprile ſabato di Paſſione fil ordinato Diaco

no,non ſenza corriſpondenza grande al giorno del ſuo marti

rio,che pure fu à 2.Aprile, e ſabato di Paſſione del 1672: ſi che morì

per la Predicatione del Vangelo il giorno iſteſſo, che riceuuta hateua

la poteſtà di predicarlo. Aſpettò però il Sacerdotio per mancanza »

d'età, ſin'alli 23. di Decembre del 165 1. preparandoſi queſto tempo

'Anno 165o.ſu'l fine degli ſtudi a 12. Marzo riceuè il ſubdia

con più orationi,digiuni,penitenze, 8 altre opere di pietà, e ricorren

do con maggior iſtanza al patrocinio della Madonna,di S.Gioſeppe,

e del Santo Simeone,acciò l'impetraſſero parte di quella purità, e ſan

tità, con cui prendettero Giesù nelle loro mani, S. eſſo prendere po

teſſe nelle ſue l'iſteſſo Signore, di cui gli Troni medeſimi non ſono de

gno trono. Pratticò queſti ſentimenti sù l'atto medeſimo di farſi Sa

cerdote:perche aſpettando egli come gli altri ordinandi il Veſcouo, e

vedendo che frà tanto alcuni dell'ordinandi parlauano, e rideuano

nella Chieſa,moſſo dal zelo della caſa di Dio fece ſilentio, e per buon -

tratto tirò vn'eſortatione della dignità dello ſtato Sacerdotale, for

nita di ragioni gagliarde,delioghi di Scrittura, e Santi Padri al pro

poſito;e con tal feruore, che ſperimentò in ſe quel detto di Chriſto a

ſuoi diſcepoli,vi ſarà dato in quell'hora quelche hanerete a parlare ,

perche doppo lunga preuentione non hauerebbe potuto dir meglio;

e gl'aſcoltanti medeſimi ſi auuiddero non eſſere lui chi parlaua, ma

Dio in lui, e reſtarono muti,e compunti.

Ne fù queſta l'unica volta, che predicò all'improuiſo; anzi ciò ſo

néte gl'accadde:ſe però può dirſi, che predicaſſe improuiſo chi dal cô

tinuo ſtudio d'ogni ſorte di notitie, e più delle ſacre s'haueua fatto

-. - VIA
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vn teſoro. Frà le altre nella Chieſa Collegiata di S. Giuſto e Paſtore

Martiri, e Patroni d'Alcalà mancando per accidente il Predicatore »

nella feſta della loro Traſlatione, che ſi celebra alli 7. di Marzo, egli

poco prima auuiſato, ſalì in pergamo, e fece vn panegirico tale, che »

ne reſtò ſtordita l'wdienza, quale era il fiore di quella celebre Vniuerſi

tà. Alla ſtima che faceua dello ſtato Sacerdotale corriſpondeua la

purità della ſua vita, nella quale ſtudiauaſi di creſcere, com'era cre

ſciuto nella dignità. Celebraua con ſingolar diuotione la ſanta meſſa,

preparandoſi, e rendendo le gratie più tempo di quel che preſcriue ka

regola, 8 oſſeruando eſattiſſimamente le cerimonie tutte della meſſa,

& officio; perche diceua, non eſſer minuta coſa veruna, che concerne

al culto Diuino .

Fù dall'wbidienza impiegato in tutt'i miſteri della Compagnia, &

in ciaſcuno, poſſiamo generalmente dire, che fù eſemplare a tutti; co

sì fuſſe ſtato, chi haueſte notati minutamente gli eſempi particolari,

che in ciaſcheduno ci diede. Leggeua, e meditaua le regole proprie

degli vfficij, & occupationi; e ſodisfaceua,anzi ſoprabondaua alla o

perfettione da eſſe richieſta: e ſolamente l'eſſer habile a tutte faceua ,

che non fuſſe più trattenuto in ciaſcuna. Nella Caſa di Villareggio

fece il terz'anno di Probatione,quale iſtituì S.Ignatio, acciòche i ſuoi

figli fatti gia huomini,S huomini ſauij, tornaſſero ad eſſere Nouitij, e

figluoli nelle occupationi, e ſoggettione; per così riſtorare quanto lo

ſtudio delle ſcienze haueſſe forſe diminuito quello delle virtù. Colni

però,che nel feruore era ſempre ſtato nouitio,non hauena da far altro,

che ſeguitare l'iſteſſo; nondimeno la ſua vmiltà gli faceua credere di

non hauere cominciata ancora la ſtrada della perfettione: perciò ogni

di cercaua d'auanzarſi a paſſi più lunghi,e così accreſcere la diuotioa

ne, le penitenze,e l'altre virtù. -

Nel Collegio di Oropeſa fece dopoi la ſcuola della grammatica e

con frutto grande di ſuoi diſcepoli nelle lettere; e non minore nelle »

virtù. Fu anche Miniſtro di quel Collegio per qualche tempo, 8 in

eſſo fece vedere il capitale della ſua prudenza, promouendo l'oſſer

uanza con efficacia, 8 inſieme con ſoauità;procurando d'ottenerla da

ſudditi più coll'eſempio dell'opere, che con le parole; e ſapendo dalla

ſentenza, 8 eſempio di Criſto, che l'officio del Superiore è ſeruire a s

tutti,8 eſſer il minore fra eſſi; e prendeuaſi per ſe gli officii più humi

li,e quelli nè quali più s'eſercita la carità; virtù ſi propria, di chi più

che Giudice,deu'eſſere Padre. A'i foraſtieri egli per ſe medeſimo com

Ponetta le camere,lauaua loro e baciauai piedi, il che anche prattica
F Il
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ua con quei del Collegio,ch'haueuano di ciò biſogno. Il P.Gregorio

d'Obeſio, che quiui era allora Predicatore, affermò dopoi con giura

mento, che il P.Sanuitores ogni di faceuagli il letto, gli ſcopaua la »

camera, 8 eſercitaua gli altri vfficij più humili:non ſenza gran ſuaa»

confuſione,mà ſenza poterlo impedire; perche in queſto ſolo ſeruiuafi

dell'autorità di Superiore, ordinandogli ſeriamente,che ſi laſciaſſe ſer

tl1i e e

Più eſſercitaua la ſua carità con gli ammalati, come più biſognoſi:

e perche il Collegio per la pouertà,che allora patiua, non poteua loro

aſſiſtere, com'eſſo hauerebbe voluto, cercaua dal ſuo Padre alcune li

moſine,S impiegauale tutte nel regalo degli ammalati;acciò,diceua

egli, neſſuno deſideraſſe nella Caſa di Dio quelle commodità,che hau

rebbe potuto hauere nella propria. Mentre ciò permetteuano gli obli

ghi dell'Vfficio, ogn'hora del giorno, e molte della notte trouauaſi al

capezzale dell'ammalato, e quando s'aggrauaua il pericolo, gli aſſi

ſteua tutta la notte:quiui diceua l'officio, quini faceua gli altri eſſerci

tii Spirituali, per più pronto trouarſi ad ogni biſogno. Era Padre di

tutti i ſudditi,mà degli ammalati moſtrauaſi anche Madre in quelche

faceua,e più nel modo di farlo.

Trouauaſi all'hora in quel Collegio il P.Giordi Guadarrama,huo

mo,al parere di tutti quei ch'il conobbero,sì religioſo, 8 oſſeruante ,

che ſembraua,8 era communemente chiamato Regola viua di S.Igna

tio,e di cui ho vdito da vn dotto, e prudente Padre che viſſe con lui,

che ſe bene nel coſpetto di Dio, che vede ogni coſa, e con altri occhi,

ſi potrebbe forſe trouare maggior perfettione;però appreſſo gli huo

mini non ſapeua, come poteſſe trouarſi Religioſo piu oſſeruante, e º

perfetto. Con queſto gran ſeruo del Signore attaccò ſubito amicitia,

e familiarità il Padre Sanuitores; peròche i ſenſi, 8 i penſieri d'ambi

due erano ſomiglianti per tutto. Con lui recitaua il P.Diego l'officio

diuino;per inferuorarſi,diceua egli,al fuoco di quel diuotiſſimoPadre.

Ciò durò finche il Padre Guadarrama, auuedutoſi, che il Padre San

uitores con quel preteſto cercaua di trattarci, per la ſtima che haueua

della ſua perſona,egli(che vmiliſſimo era,e diſpreggiatore di ſe ſteſſo,

se ſolamente riſentiuaſi dall'eſſer da altri ſtimato, più che da ſe) vſcigli

vn giorno all'incontro,e diſſegli. Padre mio,io per veruna coſa ſon buo

no,V-R ſi troui vn'altro,con cui reciti l'ufficio. Conobbe la prudenza a

del P-Sanuitores, da qual radice veniſſe queſta ſcuſa;perciò d'allora a

auanti venerando aſſai più la virtù di quel Padre, non volle contriſta:

ge di nuouola di lui humiltà: -- - - - - -

- Vene
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- Venne dopoi nel Collegio di Madrid per ripaſſante della Teoloi

gia in quegli ſtudi Regii: il che feper vn anno e mezzo, con gran ,

ſodisfattione de domeſtici & eſterni, in tutti gli eſerciti letterari del

ſuo impiego. Quì ſpandeua le vele dell'oratione auanti il ſanto Cro

cifiſſo della Carità, e la Madonna del Buon Conſiglio; regalandoſi

con la Madre,e col Figlio, quali come prima gli erano ſtati propitii,

parlandogli ſenſibilmente all'orecchio, così adeſſo gli parlauano al

cuore.Ogni giorno andaua nell'Infermaria per nettare i vaſi più im

mondi degli ammalati,ne mancauangli ragioni di perſuadere a ciò

l'Infermieri,che ſtudiataſi d'impedirlo. Due giorni la ſettimana,co

diligenze,8 anche con doni,radunaua i ſeruidori della ſagreſtia, del

forno, e della ſtalla, e quei che veniuano dalle maſſarie,per inſegnare

loro la Dottrina Chriſtiana, l'atto di contrittione, 8 il modo di

confeſſarſi, e communicarſi; e con eſortationi gli perſuadeua a fug

gire le beſtemmie, giuramenti, 8 ogni colpa graue. Queſt'eſorta

tioni faceua ſpeſſo anche per le ſtrade della Corte, e con le infocate

ſue parole tiraua molti peccatori alla penitenza.

In queſte Miſſioni per le ſtrade, e piazze, accompagnò il Venera

bil Padre Girolamo Lopez Miſſionario Apoſtolico,che per anni qua

ranta in tutta la Spagna eſercitò il ſuo zelo, con frutto copioſiſſimo

& ammirato da tutti. Di queſto Elia fù Eliſeo il P.Sanuitores,che

beuè il ſuo ſpirito raddoppiato; giache alle Miſſioni di Spagna ag

giunſe quelle dell'Indie & alle conuerſioni de peccatori quelle degli

infedeli:ſecondo che l'iſteſſo P.Lopez gli haueua predetto,annuntian

dogli, che doueua nell'Indie introdurre l'vſo dell'atto di contrittio

ne,che gl'inſegnò,e glielo fepratticare,con legerlo in publica ſtrada;

anche alla preſenza di D.Girolamo ſuo Padre,che al ſentirlo piange

ua per tenerezza. Del Padre Sanuitores laſciò ſcritto il Padre Lopez,

.2ueſto Padre è ſtato in Madrid la mia maggior conſolatione, perche egli

è aſsai religioſo, prudente, di gran zelo e per le ſue ottime parti da tutti

amato. Si ſtudia aſsai di guadagnare Miſſionanti, ci affettionarli all'at

to di contrittione. Accompagnò anche in queſto tempo il Padre Ma

nuele d'Ortigas, & aiutollo nelle feruoroſe eſortationi, che per le

ſtrade faceua e mentre andaua con vno di queſti due, in vna ſua eſor

tatione guardando fiſſo vno della ſua volienza, gli diſſe, guardaſſe

il ſuo gran pericolo, perche il Cielo minacciauagli vn gran caſtigo e

non paſſarebbe quella notte. Fù chiamato la notte il Padre Sanui

tores da quegl'iſteſto, che da lui era ſtato tanto guardato, e diſegli

Padre,per mehauete oggi detto,che doueuo morire queſta notte:ec
- - - - - F. 2 CC Illi
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comi quì già con gli accidenti mortali. Confeſloſſi con gran penti

mento, e dolore; e morì con ſperanza della ſua ſalute. -

sù queſto tempo compoſe in gran parte il libro detto Caſirari del

la confeſſione, che con frutto grande s'è poi ſtampato, e riſtampato

più volte. Hebbe queſto libro principio da due,ò tre fogli,che in tal

ſoggetto ſcriſse il P.Chriſtoforo di Vega;a quali il Padre Sanuitores

aggiunſe il di più, e la forma,e diſpoſitione,ch'hoggi tiene dandogli

per Autore il detto Padre Vega, che gl'hauena dato principio; altri

però fanno Autore il Padre Samuitores,che gli accrebbe la forma,e la

maggior parte della materia. Aiutò pur egli il Venerabile Padre »

Gio: Euſebio Nieremberg, nel libro,che compoſe De perpetuo obietto

feſti Conceptionis. Et vn giorno trouandoſi con grauifſimo dolore di

teſta,penſando al Miſterio della Concettione puriſſima della Madon

na; & acceſofi il ſuo deſiderio di vederlo definito, gli occorſe di fare

sù queſto Miſterio vn'Anagramma del nome del Papa, ch'era Aleſ

ſandro VII di caratteri ſettantadue,correſpondéti al numero de'Diſ

cepoli di Chriſto,e de'vitelli conſecrati al Signore, 8 offerti al Som

mo Sacerdote,come primitie delle ſpoglie di Madian,che s'interpre

ta litigatore: contro di cui douendo Gedeone pugnare, offerſe prima

il Sacrificio;e quel luogo chiamollo Domini pax.L'anagramma fà co

sì aggiuſtato, che parue profetia di quelche ſeguì a tempo del ſudet

to Pontefice, 8 è come ſiegue. Santtiſſimus Pater, cº Dominus Ale

xander Papa Septimus,qui erat anted Fabius Chiſius.Anagram. guar

tus è Senis Papa Dei Matri chariſſimus ipſi labem Ada non fuiſſeſta

tuet. Tunc pax. Su'l finire l'Anagramma gli diſparue il dolore della

teſta: ciò che egli riconobbe come fauore della Madonna,che gradi

ua quel picciolo oſsequio. Raccontò dopoi il fatto ad vn ſuo grande

amico,da cui l'hô ſaputo & auuedutoſi,che di ciò potrebbe riſultare

qualche ſua lode, pregollo iſtantemente del ſegreto, nè volle che a

nome ſuo ſi publicaſse detto Anagramma: quale per altri motiui di

gloria della B.Vergine preſentoſi,e publicoſſi a nome d'un'altro.

Non parlo di molti altri ſcritti,breui sì, ma molto,ſuſtantioſi, che

cópoſe in diuerſe materie per promuouer al poſſibile la pietà. Màno

deuo quì tacere vn grand'eſempio, che ci diede di zelo, e d'wmiltà:

Predicaua in Chieſa noſtra nella feſta di S. Lorenzo, advna ſcelta, e

numeroſa vdienza, nella quale trouauanſi ſuo Padre, Madre, e molti

altri de parenti, e dopò hauer ingrandite con eloquenza, 8 eruditio

ne ingegnoſa, le virtù, e prerogatiue delinuitto Martire, ſul finean

dò epilogando i capi della predica più principali, cauando da effi

vari motiui per amare Iddio, ci odiare le colpe: dal che inteneritaſi

º
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mirabilmente l'udienza, ſi feſcrupolo di laſciare in fiore quella diſ

poſitione;potédo da eſſa ricauarne molto frutto:perciò tirato dal ze.

lo finì con vn atto di contrittione, così tenero & efficace, che fece pia

gere tutti. Ciò paruead vno de noſtri molto autoreuole feruor'indi

ſcreto dei nouello Predicatore, e quaſi che a lui toccaſſe il fargli la

correttione, portoſſi in camera dei P.Diego,S: alla preseza di molti,

che l'applaudiuano,gli fece vna riprenſione sì aſpra, che in cauſa più

graue non gli l'hauerebbe fatta il Superiore più rigido. Vdillo i P.

Diego con manſuetudine,e ſerenità di volto, ſenza riſpondere parola,

nè moſtrare diſguſto:nel che più edificò i circoſtanti che nella predi

ca, quanto è più il ſopportare, ch'il dire.Diſpoſe però il Signore,che

il medeſimo Predicatore, da cui il ſeruo ſuo era ſtato così mortifica

to,fuſſe il primo, che sù l'iſteſſo pergamo lodaſſe & ingrandiſſe le ſue

virtù; predicandoui nella feſta, che per attione di gratie celebroſſi al

lorioſo P.S. Ignatio,quando arriuò la nuoua del felice Martirio del

eruo di Dio.

C A P O N O N O.

Và al Collegio d'Alcala per quini legere la Filoſofia.

calà per leggere la Filoſofia: & in tal impiego può dirſi, ch'

adempì le parti d'un conſumato Maeſtro; nel che fù lodato, &

ammirato da noſtri, 8 anche dall'Vniuerſità tutta. Era però sì humi

le, che non volle inſegnare ai diſcepoli opinioni ſue particolari; di

quante dettanagli il ſuo perſpicace ingegno, e vedeuanſi nelli ſuoi ar

gomenti. Inſegnaua loro quelle del P.Franceſco Suarez;e doue man

caſſe queſt'eſimio Dottore, per non hauere ſcritto (il che occorreua

di rado) quelle del P.Gabriele Vaſquez, è vero d'alcun'altro deno

ſtri antichi. Quando doueua preſiedere alle concluſioni,andaua pri

ma col difendente a far'oratione al Sacramento,8 alla B.Vergine:di

cendo d'hauerlo così imparato dal P.Franceſco Alfonſo ſuo Maeſtro,

ſtimato aſſai in Alcalà per li ſuoi ingegnoſi ſcritti, e molto più vene

rato per le ſue ſingolari virtù; e da ambidue è rimaſto in quel Colle

gio queſto lodeuol coſtume. Nè contento di ſtudiare nè i libri quel

che doueua inſegnare, ſtudiaua più nell'oratione; ſapendo che dice »

S. Giacomo, chi ha biſogno di ſapienza douerla dimandar a Dio,

che a tutti la dà in abbondanza.

Nonera ſolamente Maeſtro de ſuoi diſcepoli nella Filoſofia; mà

- - mol

l 'Anno 1655. fù il P. Diego Luigi mandato al Collegio d'Al



46 Vita del Ven.P.Diego Luigi de Sanuitores

molto più nello ſpirito: perciò mai queſti andauano alle lettioni, è

conferenze,che non deſſe loro qualche conſiglio intorno all'oſſeruan

za religioſa, come fiſcale di tutt'i mancamenti, ma con tal'amore, e

ſoauità,che correggeua tutti, non eſaſperaua, nè era moleſto a veru

no.Quando talvolta vdiuagli parlare, vſciua dalla camera,e girando

per il corridore,ò al più chiamandoſi vino d'eſſi, ſe ne tornaua in ca.

mera;e ciò baſtaua loro per correttione. A tutti e Maeſtri, e ſtudenti

del Collegio la ſua vita oſſeruantiſſima, ſenza mai vederlo mancare

a neſsuna di tante e sì minute regole, era vma muta & eloquente eſor

tatione alla perfettione; e con le ſue prudenti, e ſpirituali parole per

ſuadeua loro quando voleſſe. Andaua ogni dì all'oratione della mat

tina,S: eſame della coſcienza nella Cappella comune di Caſa; & ol

tre gli ſtudenti, che vi andauano per obligo, tirataſi col ſuo eſempio

altri de Maeſtri, che erano eſenti di farla in quel luogo. Egli era il

primo alle penitenze,e mortificationi publiche nel refettorio,partico

larmente alla diſciplina ne giorni di ſabbato, e nelle vigilie delle fe

ſte di Criſto, della Madonna, Apoſtoli, 8 altri Santi ; & acceſe col

ſuo eſempio tal fuoco di diuotione, che in quel Collegio, e nella Pro

uincia durano anch'oggi di molte ſcintille. Formaronſ, & auanza

ronſi col ſuo feruore molti huomini ſpirituali e zelanti, che dopoi

hanno fatto grandiſſimo frutto nell'anime; frà quali deue nominarſi

il primo il P.Gio:Gabriele Guiglien ſuo Cómaeſtro,e grande amico,

che con la communicatione quiui cominciata, e conſeruata per tute

ta la vita, crebbe talmente nel ſuo feruore, che fù vn nuouo Apoſtolo

nelle miſſioni di Spagna, come il P. Sanuitores in quelle dell'Indie.

Tutti nelle afflittioni,e trauagli interni accorreuano per rimedio a

lui;e trouauanlonelli ſuoi conſigli,8 orationi. Ammalatoſi a morte

il P.Manuele Ciacon,huomo di ſingolar ingegno,che leggena Teolo

gia in detto Collegio,pregollo che l'aſſiſteſſe, diſponendo la ſua ani

ma all'wltimo paſſaggio. Egli talmente adempì queſt'vfficio di cari

tà, che giorno e notte non ſi partiua dal letto dell'ammalato, a cui

con ſegni già accordati,faceua fare atti continuati di carità, e delle

virtù tutte li più meritorij, e propri dell'occaſione; & in queſto mo

doſi sfuggiua la fatica della teſta, ſenza perdere punto di guadagno.

Diſſegli vna volta l'infermo*Padre,frà tutte le mie ſollecitudini,quel

la che mi fà più temere,ſi è,la viuacità della mia imaginatione,e che

preualendoſi d'eſſa il nemico. Sciens, quia modicumtempus habet,non

mi precipiti a quello che non vorrei prego V.R. che domandi iſtan

temente al Signore, che quando mi vederà diſpoſto voglia togli
1



Libro Primo. Cap. 1X. 47

º
º

il giuditio e con eſſo il pericolo d'offenderlo “ Promiſe il ſeruo di Dio

di farlo e fù coſa degna d'ammiratione, che preſo il Santo Viaticoci

ſingolar contrittione,e tenerezza, frà poco tempo cominciò a delirare;

ma in modo tale che parlandogli di coſe di Dio vtili ad accreſcergl'

il merito,ſentiua,e riſpondeua con libertà,8 auuertenza piena, ma de

lirana in tutte l'altre. Di ciò fu argomento chiaro,ch'entrando per ve

derio molti di caſa,e lamentandoſi della freneſia dell'ammalato col

P.Sanuitores,eſſo con faccia tutta ridente replicaua loro, parlategli di

Dio,e forſe non vi parerà sì frenetico. Faceuano così,8 egli riſpondeua

ſenſatamente,e con tal feruore, che faceua merauiglia; mutando però

ragionamento d'altre coſe,tornaua ſubito a delirare, e ſconnettere;e »

così durò ſin'alla morte che,doppò eſſerſi più volte riconciliato dal P.

Diego,ſeguì con ſtupore di molti,che l'inuidiauano tal felicità.

Pure da quei di fuori era richieſto, acciò aſſiſteſſe loro nell'Vltimo

punto, ſtimandoſi felici quei che moriuano nelle ſue mani; peròche ,

co ſuoi ragionamenti,auualorati dalle ſue orationi, moueuagli al do

lore,e pentimento delle colpe, S alla conformità con la volontà diui

na nelle malattie, dolori, 8 anche nell'iſteſſa morte. Aſſiſtette ad

vno de Collegiali di Lugo, giouine d'anni 22, che haueua ſperanze »

grandi di farſi preualere nel mondo: ma colli ſuoi ragionamenti, e

con ſeruirlo nell'ufficii più baſſi, talmente gli perſuaſe il diſprezzo del

le coſe temporali, e l'apprezzo dell'eterne,che con ſomma allegrezza »

non deſiderata altro, che la morte,come ſeguì nelle ſue mani, ſperan

do da quelle paſſar al ripoſo celeſte. Ciò veniua dall'altra ſtima, che

dentro, e fuori tutti haueuano della ſantità del ſeruo del Signore, e pe.

rò vdiuano le ſue parole,come parole del Dio;ne trouauaſi chiardiſſe

di ripugnarli.Impedì certe determinationi d'huomini graui,e dotti;e o

lamentandoſi coſtoro d'altri creduti autori di tal'impedimento,quan

do ſeppero eſſere ſtato il P.Sanuitores,diſſero. Il Santo Sanuitores ci ha

grauemente mortificati, ma di queſt'huomo chi può lamentarſi? Poich'egli

l'hà imbarazzato, noi ſenza dubio faceuam'errore. -

all'impiego di Maeſtro, aggiunſe quello di Prefetto della Congre

gatione della Madonna, che gli ſtudenti dell'Vniuerſità hanno nel no

iro Collegio,doue frequentano i Santi Sacramenti. Per inuitargli,e a

tirarli andaua ogni ſabbato,e le vigilie di feſte ſollenni, nelli Collegi,

& appartamenti de ſtudenti priuati,8 a ciaſchedun'in particolare pare

laua con ſi buona gratia, che nulla ardiuano di negarli; & eſſi mede

ſimi diceuano d'eſſere gabbati, mà con tal'arte, chechiamauanſi ben

gabbati.Soleua dir loro. Noi che facciamo nell'andar alla Congrega
119716:
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aione per confeſſarci e comunicarci,mentre ciò facciamo per vn Signore si

che ſceſe da Cielo in terra,e diede la ſua vita,e ſangue per noi? Se non gli

diamo il ſangue e la vita, nulla facciamo. Ciò diceua si da douero,e con

tal fetuore che molti dotti e giuditioſi ſoggiungeuano. Queſto Pſen

za dubio hà da eſſere Martire, e ſparger il ſuo ſangueper il Signore. Se

qualcheduno per paura della confeſſione, e perciò dell'inuito,fidandoſi

della corta viſta del P.ſi naſcondeua,egli alzando la voce diceua. Fug

gano quelche vogliono, che l'inuito già s'è promulgato d baſtanza ; acciò

nel Tribunal di Dio porti pregiuditio a chi faraſſi ſordo. E benche tal

volta queſte parole s'incontraſſero con perſona d'auttorità, mai però

cagionarono riſentimento,ma bensì la mutatione del cuore.Vn P.che

per queſto tempol'accompagnaua riferì di hauere più volte volito dire

alli Colleggiali del primario Collegio, Negiorni di Congregatione, o

ci habbiamo d partire d'Alcalà,ò biſogna ch'andiamo a comunicarsi. Im

però che il P.Samuitores ci caua da ritiri più naſcoſti, e con le ſue parole »

ci fà Santi,ſenza che ce n'accorgiamo. -

Il concorſo poi era frequentiſſimo,non ſolo deſtudenti priuati, ma

de Colleggiali di tutti i Collegii,e deMaeſtri dell'Vmiuerſità;e della fa

tiga la maggior parte veniua ſopra il Padre Sanuitores: peròche chi

confeſſauaſi da lui vna volta, non ſapeua laſciarlo; e ben conoſceuaſi

nel profitto,chi fuſſero i ſuoi penitenti. Tornanano tutti il doppo praſo

alla Congregatione,doue erano da lui trattenuti in eſerciti,e ragiona

menti diuoti;con ſi buon modo,che à tutti pareuano breni. Diſtribui

ua à ſuoi tempi i Santi d'ogni meſe, con ſentenze vtili a cauarne atti

di contritione,e d'amore di Dio. Per queſta ſua ſollecitudine nel pro

curare l'aſſiſtenza alla Congregatione era comunemente chiamato il

Paggio della Vergine:nè ſodisfatta la ſua carità di queſt'impieghi, ſuf

ficienti ad occupare due huomini di forze più robuſte, perche il ſuo

ſpirito l'haueua più che raddoppiate ſi pigliò pure la cura delle car

ceri,e dell'Hoſpedali, doue frequentemente andaua per conſolare gli

ammalati, e prigioni,

Negl'Hoſpedali per far i letti è gl'infermi alzauagli nelle proprie ,

braccia,e poi nella forma medeſima rimetteuaglin eſſi,ſcopaua le loro

camere, nettauagl'i vaſi, faceua con effi gli vffici tutti di caritatiuo

infermiere,anzi di madre amoroſa; e per fine perſuadeua loro, che ſi

confeſſaſſero, e trouandoſi qualch'impedimento ſi diſponeſſero con ,

i'atto di contrittione à confeſſarſi la mattina ſeguente,ouero nella feſta

più proſſima e per obligar il ſuo compagno è far l'iſteſso, egli comin

ciaua leuandos il mantello, e dicendo con gratia. V. R. non m'hº vi

ſto
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ſto mai in corpo, adeſſo mi vederà: sì che il compagno faceua ſubito

l'iſteſso, 8 i poteri reſtauano conſolati & edificati. Portaua quanti

regali poteſse à ſuoi ammalati. Mentre patiua vna febre maligna at

taccataſeli per hauer aſſiſtito nella ſua malattia al Dottore Buendia »

Catedratico dell'Vniuerſità, e Rettore del Collegio del Rè, ſcriſse à

ſuo Padre,ricercandogli alcuni regali, che i medeci l'haueuano conſul

tato. Venutigli diceua, non sò douc ſtauo quando tal coſa ſcriſſi, poiche

per me ogni coſa è ſouerchia: conſoloſſi però con dar tutto è i poueri

dell'Hoſpedale. Nella conualeſcenza venne a viſitarlo ſuo Padre,co

vn'altro Conſiglier d'Aragona,e portolli vari regali di coſe dolci, che

eſso accettò per vbidienza del Superiore,e per no contriſtare ſuo Pa

dre;mà conli di potergli diſtribuire a ſuo piacere. A pena heb

be forze per vſcire da caſa, che ſe n'andò all'Hoſpedali d'Altozana, e

di S.Luca,e diſtribuilli à poueri,con dir al ſuo Compagno. Non cre

deuo di potermi rihauere inſino a far queſta viſita a ipoueri,cº hauer cac

ciato di caſa ciò che ſolamente ſtà bene nell'hoſpedali, è nelle caſe de Si

gnori -

Per poter continuare ſimili regali coi biſognoſi cercaua ſpeſso li

mofinetrà gli ſtudenti,e colleggiali; vno de quali riſpondendo con ,

aſprezza gli diſse,che ſtraccauas'indarno, poiche gli ſtudenti per or

dinario più ſono per chiedere limoſina che per farla. Al che egli ripi

gliò Signore,io mai mi ſtracco in vano, anzi ſempre riceuola limoſina; per

gli poneri, quando mi viene fatta;e quando mi viene negata,per me.Queſte

limoſine egli con le ſue mani le ſpartiua ſecondo la neceſſità, non fi

dandole à gl'infermieri,benche regalaſse anche quelli, acciò più ſolle

citi aſſiſteſsero a gli ammalati,8 in eſſi ſeruiſsero a Criſto. La ſua e

più ordinaria aſſiſtenza era nell'Hoſpedale d'Altozana, e rare volte »

vſciua di caſa, che non vi andaſse perche in quello ſeruì à i poueri il

P.S.Ignatio, mentre fu in Alcalà;e perche ſeruendo è i poueri viſitaua

inſieme la Camera, dou'il Santo viſſe. In quella v'era vn'Altare, e º

nelle mura dipinte alla groſſa le coſe occorſeui al Santo. Però il P.

Diego deſideroſo d'accreſcer il culto del ſuo Santo Padre, e di perpe

tuare memorie ſi pie,radunò ſin'a mille docati di limoſine: & accre

ſcédo il capo Altare della Chieſa adornollocó pittura dell'apparitio

ne di Chriſto con la Croce à S.Ignatio;& all'incontro della porta col

locò vn altra pittura rappreſentante le battaglie tutte che il Santo in

uel luogo hebbe con i Demonij,8 il di più ſpeſe nell'abbellimento di

i Camera nè contento di ciò con varie diligenze ottenne di allar

gare la Chieſa ſin'a metterui ineſia isº della caſa, dou'era la e

- por
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porta della Camera del Santo Padre;acciò ſi teneſſe in maggiore vene

ratione. Quiui poi il P.Gio:d'Almarza,che viſſe e morì in Alcalà con

fama di ſantità,emulando al P. Sanuitores fece fabricare in honore »

del Santo Patriarca vna curioſa Cappella.

La maggiore ſollecitudine del P. Diego era d'impedire l'offeſe di

Dio,che veniuano à ſua notitia;quale Iddio talvolta gli partecipaua,

mentre non poteua naturalmente hauerla: del che potrei apportare »

molti caſi,ma mi contentarò d'accennar il ſeguente. Il ſeminatore del

la zizania ſeminò geloſie in vno d'Alcalà,per coglerui le ſpine, 8 i ma

li frut i ſoliti a naſcere da quelle. Ritornando queſti vna notte alla ,

caſa vidde da lontano vſcire da eſſa vn huomo veſtito di campagna ,

qual'era foraſtiero,entrato quiui à domandare i ſegni d'un altra caſa

ch'and ua trouando. Seguitollo vntratto, ma per la lontananza,8

oſcurità non puotè mai arriuarlo:e con queſti ſoli inditii diede ſubito

contro la moglie ſentenza di morte. Ritornando infuriato per eſſe

guirla ſenza rumore,entrò in caſa, e chiuſe la porta, che metteua dalla

ſtrada;e veduto,che la moglie era ſola nella ſua camera, chiuſe anche »

la porta di quella, cacciò mano al pugnale, e ſubito trouoffi auanti il

P.Sanuitores, che ſtudiauaſi di quietarlo,con tali ragioni, che raſſere

naronli totalmente la mente. Reſtò attonito dall'euento, & andando

per accompagnarlo fin al Collegio, arriuato alla porta della ſtrada e

più non vidde il Padre;dal che ſi confermò,eſſere caſo miracoloſo, e

diede più credito al diſinganno. Andò il giorno ſeguente al noſtro

Collegio per ringratiarlo,& il P.sì per la ſua vrmiltà, sì per la qualità

del caſo lo ſcongiurò,che eſſo e la di lui moglieteneſſero il tutto ſegre

to. Però lo ſtupore del marito, e la gratitudine della moglie fecero ,

che non molto doppo paleſaſſero il tutto.

C A P O D E C I M O .

Miſſione dell'atto di contrittione, di altre fatte dal P.

Diego in Spagna con grande frutto .

niſtero delle Miſſioni, al quale Iddio l'haueua eletto. Queſto

era il pane,con cui accompagnaua l'altri cibi; queſto l'intin

golo, ſenza di cui tutti gli altri pareuangli inſipidi. In Alcalà vſciua

di quando in quando a dare l'aſſalto generale ai peccatori.c" egli

- Chia:
---
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chiamaua le Miſſioni delle ſtrade,donde nelle proprie caſe ſi cercano,

e ſi aſſaliſcono i peccatori, che à poſta vanno fuggendo le prediche ,

delle Chieſe. Ciò faceuaſi in queſto modo. Sul farſi notte vſciua ,

dal Collegio inſieme con quattro è ſei Padri, e ſtudenti, 8 alcuni de

uoti ſecolari. Guidaua la proceſſione il Santo Crocefiſſo accompa

gnato da due torcie,8 vn'altro de noſtri col campanello. Tutti cami

nauano in ſilentio,8 il Padre,e compagni di tantoin tanto, con voce

alta e chiara cantauano qualche ſentenza d'alcuno denouiſſimi, è ſi

mili diſinganni; per lo più in verſo, acciò meglio ſi ſcolpiſſe nella me

moria. A queſte voci, che col buio della notte, e coll'eſſer improuiſe

e non aſpettate ſembranano trombe del giuditio, affacciauanſi tutti

alle fineſtre, 8 alle porte delle lor caſe, 8 il Padre inuitauagli a ſeguire

il Redentore che,come buon Paſtore vſcina per le ſtrade in traccia del

le ſue pecorelle. Non vi era chi ardiſſe,ò poteſſe reſiſtere a queſte vo

ci;molto meno alle ferite replicate di quelle penetranti ſaette,che co

sì chiamaua egli le ſentenze volanti,che ſi cantauano ,

Andauaſi fra tanto radunando la gente, a cui egli incaricaua, e l'i

ſteſſa compuntione il perſuadeua, che andaſſero con ſommo ſilentio,

meditando i diſinganni che ſentiuano. Di quando in quando faceua

dirloro vu Pater,8 Aue per l'Anime del Purgatorio, per quei che ſo

no in peccato mortale,ò peraltro ſimile biſogno. Nell'arriuare in

qualche largo,ò luogo a propoſito ſagliua sù qualche tauola, e face

ua vna breue,ma efficaciſſima eſortatione, diſponendogli all'atto di

contrittione,che ſempre terminaua con ſtraordinaria motione,e lacri

me dell'udienza. Queſt'eſortationi teneuale ſtampate, e quantunque

le teneſſe a mente,e ſpeſſo lo repeteſſe, diceuale talvolta dallo ſcritto:

per togliere l'inbarazzo di far l'iſteſſo a quei principianti che è non

le ſapeuano,ò non fidauanſi di dirle a mente. Caminaua poi in queſt'

ordine la proceſſione ripetendo a tratti le ſentenze,l'orationi, l'eſſor

tationi,8 atti di contrittione, per la Città tutta,fin'a ritornare nella s

noſtra Chieſa; ch'eſſendo sì capace non capiua tanta gente d'ogni ſta

to,grado,e conditione. Quiui terminauaſi la funtione,con vn'eſorta

tione della grauezza del peccato, del non differire la penitenza, è d'al

tra ſimil materia, e dopò l'atto di contritione eſortaua tutti a ritor

narſi diuoti nelle caſe, accompagnati da lor parenti, ne sinteſe mai,

per miſericordia del Signore,che ſeguiſſe verun diſſordinc . La matti;

na ſeguente,che ſoleua eſſere di Domenica,ò qualche feſta principale,

il concorſo di quei che veniuano per confeſſarſi, corriſpondeua a quel

lo della ſera precedente; ſe bene alcuni pertimore della Diuina giu

G, 2 ſtitia
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ſtitia ſenza prima confeſſarſi non ardiuano d'adare quella ſera al letto.

Il frutto, che per queſto mezzo raccolſe in Alcalà, e la varietà di

peſci, che con queſta rete peſcò, non ſi può quì dire, nè deue indiui

duarſi. Perſona di gran credito, che all'hora ſtudiaua nell'Vniuerſità,e

di ciò aſſai ne ſeppe, atteſtach'erano moltiſſimi, 8 aſſai notabili i caſi

di conuerſioni di molti profananmente diuertiti,che feriti dalle ſue pa

role, & eſortationi in tali funtioni andauan'a trouarlo per emendare »

le lor vite; e che alle volte il Padre andaua à trouargli, e ſcopriualoro

le piaghe più occulte,ſenza ſaper eſſi come e da chi haueſſe potuto ſa

perle;fuorche da Santi Angeli de quali era tanto diuoto. Etegli iſteſ

ſo nel libro de caſi rari della Confeſſione ſcriue in commune il frutto

raccolto per queſto mezzo dell'atto di contrittione;e racconta in par

ticolare molti caſi paſſati per le ſue mani, che ſi poſſouo vedere nella

ſeconda parte di detto libro, al capo 25 nelle ſtampe di Spagna:à qua

li aggiunſe poi altri molto ſingolari in quella che fece nel Meſſico.

Cieſto mezzo efficaciſſimo per comuertire l'anime l'imparò dal

Venerabile P.GirolamoLopez,che pratticaualo ad imitatione de pri

mi Padri della Compagnia; ſecondo che il P. Sanuitores l'atteſta in

vna delle ſue lettere. Ethaueualo in tale ſtima, per quella che face

ua di sì grand'huomo, e molto più per la ſperienza che haueua del

frutto, che in Alcalà ſi ſtudiò di autorizarlo, perſuadendo i lettori, 8.

huomini di prima autorità del noſtro Collegio, ch'vſciſſero a pratti

carlo per le ſtrade:ciò che dura anche oggi con la ſtima,e frutto mede

ſimo, che ne principij. Con queſto mezzo egli daua ſempre principio

alle ſue miſſioni: con eſſo ſuppliua a quelle che non poteua fare. Nè i

luoghi,doue paſſaua per viaggio,faceua la ſera per le ſtrade queſt'at

to di contrittione; nè perdeua occaſione di giuocare contro del Dia

uolo, & a fauore de peccatori, queſta ch'egli chiamaua arma delle »

ſue battaglie,colubrina d'abbatter cuori,8 altri mille titoli: né finédo

mai nelle ſue couerſationi,e lettere d'eſagerarlo,e raccomadarlo a no

ſtri Miſſionati,volédo che i Gieſuiti tutti il fuſſero, almeno dell'atto di

cótrittione. Appreſſo l'introduſſe nel Meſſico, nelle Filippine,e Mariane,

ſecondo la Profetia fattagli dal P. Girolamo Lopez; & a fine di per

petuarlo nella Spagna, laſciò ſu'l partirſi per l'Indie, molti diſcepoli

affettionati, e per dire così con fame di queſta dolce, e ſaporita eſca

che tanti peccatori ha conuertiti. Sul partir per l'Indie ſcriſſe a di

uerſi, e frà eſſi ad vno de ſuoi diſcepoli, che è il traduttore della ſua e

Vita, a 16. Marzo 166o raccomandandoli caldamente l'oſſeruanza,

e varie diuotioni, e frà eſſe con ogni premura, l'atto di contrittione di

quan:
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quando in quando; e che ringratiaſſe il lettore primario, 8 altri, ch'a

promuouerlo s'erano adoperati. Al Cardinale Sandoual, Eminentiſ

ſimo piu per la ſantità che per la porpora, ſcriſſe pure da Seuiglia »

pregandolo, che douunque poteſſe nel ſuo Arciueſcouato di Toledo

ſi ſtudiaſſe di farlo pratticare, almeno quattro volte l'anno; aſſicuran

dolo,non eſſer mezzo più efficace, vmiuerſale, e facile di queſt'atto di

contrittione fatto per le ſtrade la ſera: e l'iſteſſo fece con altri Prelati

di Spagna.

Nè contento di ciò che faceua in Alcalà, nell'eſtate, quando i Letº

tori e ſtudenti noſtri da Giugno ſino ad Ottobre, vanno a Giesù del

Monte (Reſidenza del Collegio d'Alcalà nelle vicinanze di Loranca

di Tajugna) per far qualche miſſione, è almeno l'atto di contrittio

ne,faceua queſta ſtrada di ſedici miglia a piedi(nell'andare, e tornare)

col ſuo compagno: & vna notte da S.Torquato metà della ſtrada,do

ue haueua fatto queſt'eſercitio, il ſeguì la gente tutta di quella terra,

che la mattina ſeguente diede aſſai da far a Confeſſori di detto Colle

gio. Quiui introduſſe, e dura anch'hoggi, ch'il giorno auanti della e

Domenica dell'Indulgenza d'ogni meſe,gli ſtudenti noſtri a due a due

andaſſero alle Terre conuicine, per farui la ſera queſto eſercitio,8 inui

tare quei popoli, quali la mattina ſeguente concorron'in gran nume

ro alla noſtra Chieſa, per confeſſarſi, e comunicarſi,e guadagnare l'In

dulgenze. E fece, che ſuo Padre ſtabiliſſe vna entrata di docati tren

ta, per comprare premi e diuotioni da compartirſi in queſte ſcorre

rie. Quando ſtaua libero dell'aſſiſtenza preciſa a ſuoi diſcepoli, cer

caua licenza dal Superiore; e con qualcheduno d'eſſi, a cui ſeruiuali

per ſcuola,andaua per più tempo a far miſſioni per quei contorni -

Nè e d'ammirarſi queſt'anſietà delle miſſioni, che veniua dal frutto:

che di eſſe in ogni parte ſperimentaua; sì nelle confeſſioni de peccati

tacciuti, sì nello sfratto, che con eſſe ſi da, a giuramenti, alle colpe,

& agli ſcandali, con l'introduttione di buone vſanze, frequenza desa

cramenti, diuotione al Roſario della Madonna, perdono dell'ingiu

rie, e riconciliatione de nemici.

In vna di queſte ſcorrerie gli autenne vn caſo, ch'eſſo medeſimo

racconta nel libro de Caſi rari, col dire che paſsò per mano di chi lo

ſcriue: benche qualch'vno per errore l'attribuì al P. Girolamo Lopez

Giunſe col ſuo compagno in vna Terra per fare la miſſione; e parlati

doſi nè i circoli dell'Indulgenze,ch'i Padri portauano, etiamdio per l'º

articolo della morte,vn giouine troppo diuertito, e che nulla penſata

alla propria ſaluezza, ſoggiunſe. Belle Comedie ci portano i Padri

- - Per
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per più che portino dell'Indulgenze,al certo non mi coglieranno;perº

che io adeſſo non penſo di morire,nè poco ſi fà a viuere con tante gra

llCZZt 3 e -

Quella notte per principio della miſſione vſcì per le ſtrade il P. col

S. Crocifiſſo, e frà l'altre ſentenze volanti cantò la ſeguente, Peccator'

all'erta, all'erta, che la mort è pronta, è certa. Confeſſa quel, ch'hai ce

lato, per non ti ſuegliar dannato. Voci furono queſte, che come dardo

trafiſſero il cuore di quel peccatore fuggitiuo, e ſenza ſaper fare altro

s'arreſe al primo aſſalto, quel che tanto pareua ineſpugnabile; veden

doſi compreſo nella ſentenza cominciò a ſeguitar il buon Paſtore, e

faceuaſi frà tutti ſentire nelle lagrime, & nè i ſinghiozzi; mà non ri

ſoluendoſi ancora a preſentarſi ai Padri, ritiroſſi in caſa tutto afflit

to, e con penſieri aſſai diuerſi di quelli, che haueua prima. Scuoprì

queſta ſua turbatione alla moglie, che ſtudioſi di quietarlo e farlo

dormire. Mà a pena pigliò ſonno, che ſi ſuegliò ſubito tutto ſopra

fatto, e ſuegliando anche la Moglie, diſſegli, Non ſenti, non ſenti Non

ſento nulla, diſſe la Moglie, quietati, e dormi, Come poſſo quietarmi,

ripigliò, non ſenti quei buoni Padri, che vanno gridando. Confeſſa quel

ch'hai celato, per non ti ſuegliar dannato. Era di mezza notte; i Padri

s'erano già ritirati, e per ſtrada veramente non ſentiuaſi voce veruna.

Mà lo Spirito Diuino talmente l'haueua quelle voci ſtampate nell'a

nima, che ancora ſentina il rimbombo; nè potendo più reſiſtere ſaltò

dal letto, ſi veſtì, e nulla curando le diligenze di ſua moglie per trat

tenerlo, andò in traccia dè Padri; nè trouandogli come ſi credeua »

per ſtrada, giunſe all'alloggiamento: e dicendogli l'Hoſte, che quei

Padri ripoſauano, l'iſteſſo Signore, che haueua fuegliato l'ammalato,

ſuegliò anche il Medico, che haueua per ripoſo la ſaluezza de pecca

tOrl •

Vſcito dunque al rumore il P.Sanuitores, confeſsò quel giouine ,

che per anni vndeci haueua tacciuto vn peccato: reſtando eſſo ſon

mamente conſolato, allegerito già dal peſo che da tanto tempo l'op

primeua, e ſommamente obligato a quel buon Dio, che l'haueua ſin'

a quell'hora conſeruato; facendolo ſcampare d'wna malatia mortale ,

in cui già ſi era riſoluto dannarſi, per non confeſſare quella colpa º

vinto dalla vergogna. Non tornò in caſa ſua, fin che la mattina, ri

conciliatoſi di nuoto, ricreoſſi con la ſacra communione, dolendoſi

ſommamente di non auer prima goduta la ſoauità, e dolcezza di eſſa;

peròche in tutto quel tempo eraſi ſacrilegamente comunicato. Ne

indarno fù quella fretta, che la Diuiua inſpiratione gli daua; poiche
Il QIl
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non paſſarono dieci hore, che l'aſſalì di ſubito vin mortal'accidente,

nel quale ſpirò con ſegni grandi di contrittione, e della ſua ſaluezza,

ch'altrimente hauerebbe pericolato: & al Padre, che l'aſſiſteua, pre

gollo di raccontar a tutti queſt'eſempio dell'infinita bontà del Signo

re, e del potente Patrocinio della Madonna, da cui eſſo riconoſceua

la ſua ſaluezza; poiche, diceua, frà tutt'i ſuoi viti, elaidezze, altro

di Criſtiano non l'era reſtato, che vna cordiale confidanza in lei, e

qualche ſcintilla della ſua diuotione.

Nelle miſſioni viaggiaua ſempre a piede, mentre poteua, col be

neplacito del compagno; sì per offerire queſta mortificatione, e fati

ga per quell'anime, a cui haueua da predicare; sì anche per potere »

più ageuolmente parlare, & iſtruire quei biſognoſi di dottrina, che »

trouaua per ſtrada. Douendo da Madrid andare ad Alcorcon, man

dogli ſuo Padre vna carrozza, che lo ſeruiſſe ſin'al ponte Segouiano,

e due caualli, che da là portaſſero lui, 8 il compagno in detta ter

ra; egli accettò ſolamente i caualli per andare ſin al ponte, e quiui

licentiatili accompagnoffi con certi carbonari, coi quali ſeguia

piede parlando loro di coſe appartenenti alla ſalute;ne laſciolli, che º,

confeſſati tutti. Oltre le fatighe de viaggi offeriua anche à Dio

quelle delle Miſſioni, che poche non erano : giache rifiutaua di mu

tarſi camiſcia, quando ſcendeua dal pulpito tutto ſudato, e metteuaſi

ad vdire le confeſſioni, e da queſto naſceuatalhora l'eſſere pieno di

certi animaletti, che al continuo cilicio, che portaua,glie ne accreſce

uan vn'altro più faſtidioſo.La ſera prima di dormire ſi faceua vma diſ

ciplina, e metteuaſi a dormirin terra, o ſopra qualche tauola. E ſe tal

volta non era, che vn letto, faceualo prender al compagno; ne valetta

reſiſtere, perche a ſolo comandare ciò, moſtraua di eſſergli Superiore.

Sarebbetroppo proliſſo il parlar a minuto di tutte le miſioni,che »

fece nella Spagna; mà tralaſciare non deuo le particularità d'alcune.

In Siguenza il frutto fù ſi ſenſibile, che quell'Illuſtriſſimo Prelato D.

Bartolomeo Santos ſi riſolſe difondar vn Collegio de Miſſionari del

la Compagnia;& a tal fine gli fe donatione della caſa da lui fabricata

per il ſeminario di San Girolamo in quella Città & Vniuerſità:benche

la morte del Prelato,8 altri motiui della Compagnia impedironol'eſ

ſecutione. Nella Terra di Caſſarubios del Monte nell'Arciueſcouato

di Toledo due principali famiglie,a cagione dello ſpartirſi le mazze »

del Baldacchino nella proceſſione del Sacramento,erano venute in

diſcordie ; e tirauanſi dietro l'altre tutte di quella groſſa Terra inſan

guinoſe.fattioni. Studiatonſi d'accordargli l'Eminentiſſimo dii".
------ e l'Il
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e l'Illuſtriſs.Preſidente di Caſtiglia:mà indarno.Per vltimo l'Em.San

doual per la ſperienza ch'haueua del frutto delle Miſſioni della Com

pagnia nel ſuo Arciueſcouato (doue continuamente manteneua da 6;

& 8.Miſſionarij) e della ſantità,e zelo del P. Sanuitores, accordò di

mandarlo colà,per ſedare tali diſsétioni:andoui queſt'Angelo di pace,

e talmente s'adoprò , che nella predica dell'wnione che i Fedeli deuo

no hauer con Chriſtolor capo,e trà ſe ſteſſi,tutti gli fece piangere per

contrittione: & alzatiſi dalle lor ſedie i due capi , 8 appreſſo tutti i

lor ſeguaci, andarono ad abbracciarſi, e dimandarſi vicendeuolmente

perdono in mezzo la Chieſa, con ſingolare conſolatione del popolo.

Quiui autenne vna coſa mirabile:& è, che nel abbracciarſi i nemici il

Padre trouoſi repentinamente fra loro, ſtringendo via più con quelle

tenere accoglienze i legami della carità; ſenza che il compagno, ne

altri l'haueſſero veduto calare dal pergamo . Ne egli così preſto,

ne ſenza agiuto di chi l'haueſſe guidato per quella calca di gente hau

rebbe potuto farlo, per la fiacca viſta ch'haueua; come atteſtaua con

giuramento il compagno,che lo ſtimò vn Angelo, non meno nel volo,

che nel feruore.Ordinò appreſſo(béche foſſe già di Settembre;che ſi fa

ceſie la Proceſſione tralaſciata del Sacramento,)nella quale eſſo diſtri

buì le mazze con ſodisfattione di tutti. E mentre ſi fermaua la Pro

ceſſione, in vece di mottetti eſſo intonaua l'atto di contrittione, e l'

aſcoltani con ſinghiozzi e lacrime proſeguiuano vn'armonia degna,

in cui gl'Angeli ripeteſſero quel motto del Preſepio, Gloria a Dio nel

più alto de'Cieli, 6 in terra pace agl'huomini di buona volontà .

Nel paſſare da Baraxas,eſſendoſi portato a viſitar il Santiſſimo Sa

cramento conforme lo ſtile ſuo, volle quella ſera fare l'atto di contri

tione:mà cercado il Parochiano per la licenza gli fù riſpoſte, quegli eſ

ſere nel largo della piazza con tutto il popolo, ſentendo la Comedia

de rappreſentanti,venuti per ciò da Madrid. Parue al compagno mal

tempo di ſeminare la diuina parola frà quelle ſpine di profanità;ma -

il ſeruo di Dio guidato da ſuperiore prudenza aſpettò che la ſcena ſi

finiſſe & andò dal Parochiano nell'iſteſſo luogo douehaueua vdito la

Comedia:replicò eflo la mala congiuntura per atti di contritione; ad

ogni modo permiſegli di fare come li piaceſſe. All'hora il Padre ſalì

sù l'iſleſſo palco della Consedia, e con brieue, e prudente eſortatione »

inuitò l'udienza a ſeguire Chriſto, che nella Cicce rappreſenta i mi

ſterij ineffabili della noſtra Redentione,per i ſuegliare la noſtra memo

ria,& accendere la volontà alla gratitudine, 8 amore di chi tanto ci

anò, e tanto fece per noi. Seguillo tutto il popolo in Chieſa, i.ap
pre
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preſſo per le ſtrade con la proceſſione del Crocifiſſo, terminandoſi la

feſta negl'atti di contritione, ſinghiozzi, e lacrime; con motione sì

ſtraordinaria,che quantunque ſi trouaſſe di paſſaggio,e con tempo li

mitato hebbe à trattenerſi ſino al terzo giorno per vdire le confeſſio

ni,con guadagno di quegl'anime, più ch'ordinario:

C A P O V N D E C I M O.

Sua vocatione all'Indie,e caſi marauiglieſi, con cui Iddio,

manifeſtò il ſuo volere.

Om'è difficile il laſciare quel che molto s'ama,e donare quel

che ſi ſtima aſſai, benche i Superiori haueſſero l'intelletto

quafi conuinto e perſuaſo, che Iddio chiamaua nell'Indie il

P.Samuitores, ripugnaua nondimeno la volontà, a dar vo ſoggetto,

nel quale vedeuano vn Maeſtro ſanto per illuſtrare con la dottriua, &

eſempio le noſtre ſcuole, 8 altresì vn ſecondo Apoſtolo, abile col ſuo

zelo à formare degl'altri per vile della Spagna: E quindi trouauano

ragioni, è ſcuſe per trattenerlo. Dopò conuinta la volontà de Supe

riori,reſtaua quella del ſuo Padre, quale non eſsendo di douere il

ſprezzarla,era più difficile a vincerla:quanto l'amore della carne con

maggior difficoltà,che quel dello ſpirito s'accorda al ſacrificio. Però

il Signore, ch'efficacemente il voleua,manifeſtò la ſua volontà con ſe

gni più che ordinarij,facendolo ammalare, e riſanandolo repentiua

mente;per ottenere come per forza la licenza da tutti. Ciò egli me

deſimo ci ſpiegherà meglio nella lettera latina, che per ordine de ſuoi

Confeſſori, e Superiori ſcriſſe alla b. m. del P. Goſuino Nikel, allora e

Generale della Compagnia della quale conſeruo vn eſemplare ſcritto

di propria mano del P. Sanuitores, che poi per ordine deSuperiori, e

conſolatione del ſuo Padre e parenti, egli voltò in volgare, 8 è come

ſiegue » .

* M.R.P.N. Pax Chriſti &c. I Padri ſpirituali fin'hora m'haueuano

ordinato, che mi contentaſſi di comunicar a Padri Prouinciali il con

tenuto di queſta lettera; adeſſo ſeriamente già mi ammoniſcono, che

per maggior gloria di Dio debbia raguagliare del tutto V. P. come »

fò, traſcriuendo l'originale, ch'haueua cominciato;per l'aggiunta ,

che dirò appreſſo. Fin dagli anni della mia fanciullezza, per quan

to poſſo ricordarmi, hebbi nel cuore, anche ſopra quello che porta

ua l'età, vn'ardentiſſimo deſiderio della conuerſione dell'anime; par
Fi t1CQ
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ticolarmente degl'Infedeli, e del Martirio. Di anni dodici, per la

gran miſericordia di Dio e della ſua Santiſſima Madre, fui chiamato

alla Compagnia,con tal feruore,& iſtanza,che quantunque all'hora e

ſi fuſse errato nell'età e come appreſsò coſtò,non haueſſi ancora fini

tili 13. anni, ciò non fù baſtante ad impedirmi l'ingreſso; e ne otten

ni diſpenſa dal N. P.Mutio, alla quale forſe condeſceſe per quelche »

era auuenuto à mia Madre.

Imperò che volendo eſsa mandarmi a Seuiglia(doue mi voleua mio

Padre per eſaminare la mia vocatione)e temendo io, almeno lunghez

za grande nell'eſecutione de miei intenti, ſtimai più ſieuro fuggirmi

al Collegio della Compagnia luogo del mio rifugio. Ciò ſaputoſi da

mia Madre portoſſi ſubito tutta in collera al detto Collegio, diman

dando di me,e del P. Prouinciale, ch'era allora il P. Franceſco Agua

do,e l'haneua data parola di non ammettermi ſenza ſuo beneplacito.

Mentre dunque aſpettaua nella portaria anttica di detto Collegio,per

vn feneſtrino vicino alla porta,che riſpondeua alla camera del porti

naro,& era all'incontro della carrozza di mia Madre, gli parue di

vedermi;è tanto da douero,che gridò è li ſeruidori, acciò mi tratte

neſsero,con dir loro,Coſiì è mio Figlio. I ſeruidori accorſero ſubito,e

guardando dentro la fineſtra, non vedeuano nè vdiuano coſa alcuna;

nondimeno a mia Madre parue di vedermi anche veſtito già della

veſta della Compagnia(quale però io non haueua ancora,e trouaua

mi lontano nel più ritirato della Caſa)e di più gli parue vedermi ba

gnato di ſangue,e con ſegni del martirio, e che mi portaua per la ma

no il N.P.S.Ignatio,e diceuali à chiara voce,laſcialo,perche ha da eſſe

re martire. Ciò talmente cangiolla,ch'eſsendo prima tanto in colera,

e con animo d'impedire per ogni via la mia entrata nella Compagnia

pretendendo almeno, che non ſeguiſse ſin'alla venuta,e conſenſo di

mio Padre,(del che eſsa mi haueua inginocchioni pregato) ſubito ſi

quietò: e ſenza più dimandare di me,in vdire che il P. Prouinciale »

trouauaſi viſitando la Caſa profeſsa,andò da lui, e raccontandoli con

ogni ſegretezza tutto quelche haueua veduto,8 vdito promiſsegli di

non più impedire la mia vocatione ; anzi aggiutarmi a tal fine con ,

tutte le ſue forze:l'iſteſso raccontò,e promiſe anche al P.Diego Rami

rez ſuo Confeſsore, e mio amatiſſimo Padre Spirituale, al Padre Lui

gi della Palma,6 ad altri de più graui Padri.

Et oſſeruò mia Madre la parola ſua in guiſa tale, ch'hauendo mio

Zio ottenuto ordine de Superiori Eccleſiaſtici per metterm in libertà,

eſſa medeſima,benche già notte,venne ſubito dal P.Prouinciale ad affi

Cll
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curarlo,che non acconſentiua a tali diligenze; e pregarlo, che così riſ

pondeſſe al Notaro,che fece l'intimatione;e che ſubito mi riceueſſe ,

nella Compagnia.Eſſa medema quietò ogni coſa,e diſpoſe il biſogne

uole per la mia riceuuta,e viaggio al Nouitiato di Villareggio; ſenz'

aſpettar il conſenſo di mio Padre,ne più vadare all'aſſenza di eſſo, 8.

al riſentimento che n'haueſſe potuto fare. Auuenne anche vn'altra ,

coſa degna d'oſſeruatione;& è,che mia Madre doppo detta Viſione ,

parlandomi nella Chieſa del noſtro Collegio,mi menò da ſe alla Cap

pella di S. Ignatio,e preſentandomi al ſanto Padre, quando non ero

ancora riceuuto nelle Compagnia diſſe.S.P.Ignatio vi dà queſto figlio,

acciò mi otteniate da Dio la ſaluatione. Queſto auuenne il giouedi I 9

di Luglio del 164o. e l'iſteſso di 19 di Luglio del 1657. che pure fa

giouedì paſsò da queſta vita, non ſenza molti ſegni della ſua ſaluez

za ; come dobbiamo conſidare della miſericordia diuina, & inter

ceſſione del N.S.Padre.Tralaſciò altri ſogni,de quali non fà gran co

to:Poiche non è gran fatto ſognaffi quelche di continuo miſtaua fiſ

ſo nel penſiere,e nel cuore.
-

Con queſte coſe(benche a poſta,ma in darno mi sforzaſſi di non ,

farne conto alcuno) e molto più con la diuina gratia,8 interna voca

tione più certa,e per tale conoſciuta da più perſone ſpirituali,che di

ſcuſsero la mia coſcienza,ogni di andaua creſcendo in me quell'inna

to deſiderio di ridurre a Criſto l'anime,particolarmente dell'Infedeli;

e di ſpargere per queſta cauſa il mio ſangue: ſenza mai hauer potuto

voltare l'animo ad altra coſa,ne ottenere da me ſteſſo altro, che la ſola

raſſegnatione nell'ubbidienza,e la patienza della tardanza, quale da -

anni 19.in quà offeriſco al Signore come ſacrificio della mia volontà,

e propenſione. Più volte ho paleſati queſti miei deſiderii a Padri

Prouinciali,benche à neſsuno(ſe non à quei, che gia il ſapeuano) hò

detto quello, che ſucceſſe a mia Madre;ſi per lo roſſore, e confuſione,

che ſentiuo,vedendomi tanto differente nei coſtumi, e con sì mala »

corriſpondenza, è quella qual ſi foſſe dimoſtratione del Signore:sì an

che perche ſperana, che con l'interna ſola vocatione diuina approua

ta da Superiori,haueuo ad ottenere l'intento deſiderato. Vero è, che

trouandomi più volte rifiutato,col dolore della tardanza deſiderai, e

cercai da Noſtro Signore, che voleſſe dare anche à Superiori qualche

ſegno del ſuo volere. V.gr.con qualche mia graue malattia, che mi

obiigaſſe a far qualche voto, e gli Superiori ad accettarlo;il che otten

mi per la gran miſericordia di Dio.

Poiche primieramente l'anno 1657.di Nouembre,mandomm'il Siº

12, gno
-
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gnorevna febre maligna (per me benigniſſima) e quel giorno,che i

medici corporali,e ſpirituali mi auuiſarono a diſpormi per gli vltimi

Sacramenti;& io (quaſi credendo,che per li miei peccati mi riggetta

ua il Signore da altra piu pretioſa ſorte di morte) preparauami con

tutto l'affetto, e deſiderio a quella, che vedeua vicina,mi leſsero vna a

lettera dell'Eminentiſſimo di Toledo,ſcritta l'iſteſſo dì,che caſcai am

malato:nella quale con ſante e graui parole,per occaſione di vna Miſ

ſione,eſſortauami a darmi tutto a queſto ſanto miniſterio; perche à

ciò mi chiamaua Dio &c.Queſta lettera talmente cangiò l'animo mio

che dall'hora non trattai più della morte,prima ſi proſima, e deſide

rata; anzi volgendomi tutto alle Miſſioni pregai che mi portaſſero

vna firma di S.Sauerio,8 vn'altra ch'io teneua del Venerabile Martire

Padre Marcello Maſtrilli;e communicattolo prima al mio confeſſore

& al P.Rettore,ottenni licenza di far vn voto: al quale condeſceſe il

P.Rettore con ſingolar guſto,perche (come di poi diſſe)quindi conce

pì certa ſperanza della mia vita. Però è maggior Gloria di Dio,ho

nore della Beatiſſima Vergine,del noſtro S.P.Ignatio,e per la materia

di cui ſi trattaua, ſpecialmente ſotto il patrocinio di S. Franceſco Sa

uerio,e del Venerabile Marcello feci il ſeguente voto . Che d'allora ,

inanzi hauerei impiegata tutta la mia vita, e forze nel miniſterio delle ,

miſſioni, primieramente trà gl'Infedeli, e mentre ciò non mi veniſſe per

meſſo,tra fedeli;ſecondo la diſpoſitione de Superiori, 3 iſtituto della Com

pagnia di Giesù. Ciò auuenne l'iſteſſo giorno,che io finii trent'anni dal

mio naſcimento in Criſto per il ſanto Batteſimo. L'effetto di tal voto,e

e della aduocatione del mio Santo Franceſco Sauerio fù,che d'allora

cominciò a rimetterſi la malattia,e ſenza veruna intermiſſione, in bre

ue tempo e perfettamente guari); ſi che i medici poco dopò mi fecero

alzar dal letto, nel giorno iſteſſo di S.Franceſco Sauerio:perloche tutt'

i domeſtici,8 eſterni piamente attribuirono il tutto al voto delle Miſ

ſioni,e merito di San Sauerio. -

Quando il P. Prouinciale ſeppe il mio voto , ſubito l'approuò per

lettera che mi ſcriſſe, aſſegnandomi d'allora ad vna miſſione, quale »

però,8 altre ſono ſtate fin'hora impedite dall'impiego di leggere Fi

loſofia,ch'eſercito già da cinque anni:nel che volentieri vbidiſco,ma

non ſenza dolore perche a pena mi reſta il tempo delle vacanze per l'

impiego delle Miſſioni; e con qualche timore forſe non vano, di ciò

che quel Sant'huomo P.Girolamo Lopez, che morì poco fa in Valen

za con gran fama di ſantità, mi annuntio, cioè che la ſalute,che Iddio

mi haueua data per le Miſſioni, la doucua perdere,ſe non l'impiegaua
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in quelle. L'iſteſſo P. con lettera ſcritta poco prima della ſua morte,

pure m'annuntià,che doueua paſſar all'Indie:ciò che pare hauer volu

toil Signore confirmare con gli ſeguenti ſucceſſi. -

Perche la doue prima della ſudetta graue malattia, à pena in 17.an

ni di Compagnia hè hauutovna febre anche di aria,l'anno paſſato del

1658.diSettembre hebbi altre terzane non leggiere,mà pure non ſen

za ſegni della miſericordia diuina;imperoche(nauédole patite più d'un

meſe ſenza che col cauarmi cinque volte ſangue, e con altri remedij ſi

alleggeriſlero) mi venne vn altra lettera pure de Miſſioni, alle quali, e

ſingolarmente alla nuoua miſſione del Regno d'Arda m'inuitaua il

P. Alfonſo d'Andrade. Concepii ſubito con tal lettera gran confi

danza che doueſſe mancarmi la terzana ſeguéte: e per meglio appog

giarla,auuertendo ch'il giorno, nel quale doueua venire,era la feſta di

S.Franceſco Borgia, pregai il Santo,poi ch'è ſpecial Auuocato contro

queſte terzane,e mentre fu Generale haueua iſtituito tante miſſioni,Se

offerto al Signore il ſangue di tanti figli,m'impetraſse da Dio,che nel

giorno ſuo & appreſso non tornaſse più la terzana, ſe il Signore mi

haueua eletto per le miſſioni (a cio tirauami il primo moto, benche

rifleſsamente ſcacciaua, quanto in tal petitione fuſse men grato alSi

gnore) ciò facendo ricenei vna firma del Santo Borgia, 8 in culto ſuo

ſpeciale rinouai il voto delle miſſioni, 8 in particolare promiſi di of.

ferirmi alla Miſſione d'Arda. Oltre a ciò per honore dello ſteſſo San

to,& vtile degl'amalati offeri d'ornarli in vn Reliquiario la ſua firma.

Non fù vana la ſperanza;poiche quantunque la terzana vltima venne

con tutti gl ſuoi accidenti aſsai moleſti,e con ſegni della ſeguente, nè

altro medicamento s'adoperò, il giorno del S. Borgia mancò con gli

accidenti tutti,ne mai tornò:tutto fuor dell'epidemia, e qualità di ter

zane,che quell'Autunno,S. Inuerno affiſſero in Alcalá quegli del nos

ſtro Colleggio,e della Città;che ſe bene mancanano taluolta, torna

uano appreſſo. Per ciò con grande mia conſolatione, per parere del

P.Andrea Giugno,allora mio Superiore immediato, e di altri Lettori

di queſto Colleggio, che tutto attentamente oſſeruarono,fui ſententia

to all'adempimento del mio voto.

Hor V.P.veda,qual'animo, qual'ardore,e fuoco ſi poteua accende

re in me, mentre poteua già parermi, che quei trè Santi noſtri Padri

Ignatio, Sauerio con Marcello (aggiungerò appreſſo quelche ap

preſſo aggiunſe Iddio per queſti) e Borgia, haueler approvato il

mio deſiderio, e voto? Qiale confidanza,per accuſare, 8 emenda

re la mia tiepidezza ? Quale ſperanza di vincere tutte le difficoltà
- mic
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nie particolariſmétre quella della vtilità, che in me poſſa imaginarſi,

& è commune a tutti quei, che ſi mandano all'Indie, e doueua facil

mente iſuanire con la mia inſufficienza a molte coſe; e perche forſe »

mi doueua mancare la vita per qualche graue malatia da cui fuili

berato, mediante il voto delle Miſſioni,el'interceſſione del SantoSa

uerio,come piamente ſi crede; & è ancor alzata la Diuina mano,cò

forme annuntiommi quel Santo huomo Girolamo Lopez) l'vnica »

difficoltà dunque ſpeciale à me era l'oppoſitione di mio Padre nel

mandarmi a Miſſioni fuori di Spagna: e per queſta ſcuſa hò più volte

inteſo, che i Superiori rifiutauano l'allontanarmi da mio Padre, ſen

za ſuo beneplacito. Et intorno a ciò nell'altro eſſermplare di queſta »

(che haueua cominciato a ſcrivere prima del ſucceſſo, che adeſſo rac

contarò ) pregaua V.P.che quando tal difficoltà ſi ſuperaſſe,ò chia

mando Iddio a ſe mio Padre, è vero dandoci ad eſſo, S. a me quelle

parole,mezzi,e gratia,co quali ſapeua, che ſi ſarebbe conuinto al ſa

crificio della ſua volontà,8 imaginata conſolatione della mia prese

za; in tal caſo per altra via non s'impediſſe, che per vitimo ſi ſagrifi

caſſe al Signore queſta vittima.Non v'era coſa,ch'io né ſperaſſi, 8 ar

diſſi in Dio; e coſe più difficili haueuo già veduto ſuperate nel mio

ingreſſo alla Compagnia. E che è Il benignifſimo Signore, che cam

biò l'animo ſi auuerſo & adirato di mia Madre, in altro sì propitio

e fauoreuole al mio ingreſſo,non potrebbe, e vorrebbe cambiare nel

modo iſteſſo quello di mio Padre? Così ſperaua,così ſcriueua: e non

haneua ancora finita la lettera,quando volle il Signore (per quanto

è lecito congetturare della ſua bontà ) mettere di mano ſua la

perfettione.

Perciòche chiamato allora da mio Padre in Madrid, acciò vedeſſi

vn mio fratello ammalato, il Signore mi viſitò con vna febre maligna

(non meno benigna per me che la prima, e ſeconda già memorate )

poiche diſperando i medici la mia vita, e già vicino a riceuer il San

to Viatico, iſpirato,come credeuo, da Dio, e parlando a mio Padre,

ch'era aſſai afflitto,e ſollecito, gli diſſi, ſe voleua la mia vita, conſe

craſſela totalmente all'oſſequio Diuino, e dell'anime, per qualſiſia ,

paeſe,doue mi vorrà il Signore per mezzo de Superiori della Compa

gnia. Acconſentì ſubito mio Padre;e promiſe di mai non reſiſtere a

qualſiſia diſpoſitione de Superiori ſopra di me. Con queſta parola ,

ſommamente reſtai conſolato, e con ſperanza di ſcampare da quel

pericolo, per ſopportar'altri maggiori a gloria del Signore, e benefi

cio dell'anime. Il che pare che il Signore voleſſe ſubito benignamé
CC
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te confermare. Poiche riceuuto il Santo Viatico, e rinouatiſi i voti

delle Miſſioni con tal'affetto,che mi ſentiua bruciare,mi furono por

tate con vno quanto felice tanto inaſpettato incontro (già che non

ſperaua trouarle in Madrid) vma firma di S.Franceſco Sauerio;&v n'

altra del Martire Marcello, in cui di ſuo pugno era ſcritto il voto, &

orationi,cò le quali, dettandogli S.Franceſco Sauerio,eraſi conſecra

to alle Miſſioni dell'Indie,rinuntiando alla ſua Patria, e parenti; ciò

che ſentì leggere con grande mia conſolatione, e reſtommi ben'im

preſſo nel cuore. Per vltimo quaſi cinque hore dopò hauer riceuuto

il Santiſſimo Sacramento, ſoprauenutomi vn ſonno ſoauiſſimo (e

fuor del ſolito nelle notti precedenti) mi parue di vedere i due miei

Patroni S.Franceſco Sauerio & il P.Marcello, che mi aſſiſteuano, &

agiutauano in vn modoche da me non fu ben capito:Et in oltre mi

parue d'vdire vna voce,quale ne meno ſapeua di chi fuſſe;parendomi

come d'wn'altro terzo mandatomi d'amendue, che paſſaua trà il let

to,& il muro, doue erano appeſe le firme dei due miei Auuocati; e v

tal voce mi parue diceſſe. Già ſei ſano. In modo tale, che alla voce mi

ſuegliai, e toccandomi il polſo, come per ſperimentar la verità di tal

voce,ripeteuo a me ſteſſo. Già ſei ſano già ſei ſano. Sul principio come

ammirandola,e dubitando; & appreſto ſenza dubio veruno, vedendo

dal polſo,e dalla buona diſpoſitione del corpo,e del caore, che la fe

bre mi haueua già totalmente laſciato, mi trouai come in vin bagno:

tanto era copioſo il ſudore, che in quel ſogno mi ſoprauenne.Vno de'

noſtri fratelli mi voli dire già ſei ſano.E che mi portaſſe la camiſcia

per mutarmi quell'altra, che haueua tutta ſudata. E da queſto fra

tello;da Padri, che ſubito accorſero; e per fine da medici fui trouato

ſenza veſtigio alcuno della febre, nè accidente della malatia, dalla e

quale quanto prima reſtai perfettamenteguarito. -

Pigliai queſt'occaſione come venutami delle mani di Dio, per

sparlar al Padre Prouinciale raccontandoli tutti mieiauuenimenti,S&

anche quello, che accadde a mia Madre; già ſenza quel roſſore, col

quale, non ardiua prima parlare di ciò, vedendola mia mala corri

ſpondenza, 8 i coſtumi si alieni d'vn figlio della Compagnia gli diſ,

ſi,come internamente ſentiua,che quelle malattie tanto frequenti in

tempo sì breue,e doppo la mia ſanità si continuata, e si ferma, erano

voci del Signore, che affrettaua l'adempimento del mio voto, che º

queſt'vltima pareua,che me l'haueſſe a poſta mandata in Madrid al!

la viſta di mio Padre, acciò più ageuolmente otteneſſi la licenza di

partirmi da Spagna. Il Prouinciale hauendomi benignamente vdi
CO»
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to,ſoggiunſe: Staſſi pure di buon cuore; trouarſi allora in Europa e

Procuratori dell'Indie, e che forſe ſarei vao dell'aſſegnati. Vltima

mente hauendo ciò conferito al P.Roderico Deza,dal quale mi con

feſſai generalmente per riceuere il Santiſſimo Viatico; & anche al P.

Alfonſo d'Andrade, e qui in Alcalà al P.Tomaſo de Rueda Confeſ

ſore mio antico,8 al P.Andrea Giugno mio Vicerettore, e Superio

re immediato,tutti mi hanno ſeriamente ordinato, che di tutto deb

bia diſtintamente raguagliare V.Paternità.

A cui per l'amore e ſangue di Giesù Chriſto humilmente priego,

che trouando douerciò eſſere a maggior gloria di Dio, ſi compiac

cia ordinare, che ſi offeriſca a quel Signore, che per tutti gl'huomini

sofferſe nella Croce, queſto piccolo holocauſto, a ſalute dell'anime ;

principalmente di quelle, che ſono più ſprouiſte de mezzi neceſſarij

per goder il frutto della Redentione. Queſt'holocauſto (dico)ſi pic

colo, quale il medeſimo Signore vincendo con l'infinita ſua bontà la

mia malitia,s'è degnato moſtrare d'eſſergli accetto; come dagli ſu

detti indici è lecito di congetturare. Al che s'aggiunge il deſiderio

ſi lungo & antico,sì coſtante,e sì forte, 8 infuocato, che ſolamente »

queli conſumatore Dio noſtro puotè accendere in queſto cuore

di pietra, è di acciaio, d quel ch'è peggio di carne. Eccomi quì P.

amantiſſimo, mandatemi a qual ſi ſia paeſe de barbari, quali anche

ricomprò Criſto col ſuo pretioſo ſangue. Mi ſtudio di mettermi nel

le mani di V.P.totalmente indifferente per qualſiſia ſorte di Miſſione

in qualunque natione: peròche come nulla vorrei per la mia elettio

ne, & arbitrio,di cui niente confido di buono; così intraprenderò ſi

curo qualſiſia coſa comandatami dalla Dinima volontà, e diſpoſi

tione dell'wbidienza, dalla quale niente temo di male. Pure per iſcuo

prire ſinceramente a V.F.i mouimenti tutti dell'anima mia, confeſſo,

che frà tanto, che a noſtri non ſi permette l'entrata alla Miſſione del

Regno d'Arda (alla quale nel voto detto promiſi d'offerirmi,ſi come

per queſta mi offeriſco) confeſſo dico, che in riguardo di S. France

ſco Sauerio in primo luogo mi tira l'affetto ai Giapponeſi: & alle »

volte mi cagiona graue dolore,che ſi ſtimi tanto diſperata la fede di

quella Natione, a cui il Santo Apoſtolo Sauerio con parole,e con fa

tighe sì grandi meritò,che ſi doueſſero ſperare,e promuouere grandi

progreſſi: giache nella prima Epiſtola, frà quelle che apporta il P.

Maffeo,dice così. Ho ſperanza grande, che ſe i peccati noſtri non l'im

dediranno, s'hà d'aggiunger al grembo di Santa Chieſa vna gran mol

titudine d'anime de Giapponeſi.E pocoappreſſo quaſi preuedendo, le

diſ
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disfacendo i timori,e pareri di queſto noſtro ſecolo ſoggiunge. Più

volte m'occorre il timore che quei che paiono più dotti nella compagnia .

ſe accaderà,che alcuno di eſſi venga mandato in queſte parti , ſtimeranno

che ſia impreſa temeraria, e come tentar Iddio, metterſi a sì eaidenti peri

coli. Ma li libero ſubito da tal ſoſpetto ; poiche ſpero, che l'inhabitante ,

Spirito del Signore preſiede alle dottrine e lettere della noſtraCompagnia;

e mi ricordo più volte di quelche tal'hora ſenti dal noſtro B.P.Ignatio,che

tutti quei che viuono nella Compagnia deuono con ſtudio,e sforzo grande

ſcacciar da ſei vani timori,e tutto ciò, che ſuol'impedire il riporre tutta la

confidanza in Dio.

Così il Santo Apoſtolo diceua, e ſcriseua in terra: & hor in Cielo

quanto promuoua tal confidanza,e la cauſa de Giapponeſi,moſtrollo

bene nel P.Marcello;ſtudiandoſi,ch'almeno con la rugiada del ſangue

fruttifichi la ſemenza del Vangelo, che ſeminata dal ſanto e da ioi

compagni,e gia nata, ſi ſeccò per l'aridità del Paeſe. I Cineſi poi mi

muouono per la medeſima canſa: e nonſenza compaſſione, e cordoglio

vdij dal P.Magino Sola (che venuto dalle Filippine ſi troua al preſente

in Madrid) che i Cineſi hanno deſiderio grande della fede, e non mi

nore mancamento d'operarij; e che domandando alcuni Padri alla e

Prouincia delle Filippine furono loro negati per lo ſcarſo numero,che

v'è anche in quella Prouincia. Mentre dunque per le mie colpe non

ſcuopriraſſi altra ſtrada più vicina al termine felice, che è in realtà, è

in apparenza è ſtato propoſto a miei deſiderij; cioè di ſparger il ſan

gue per il nome di Criſto, e per la ſaluatione dell'anime più ſprouedu

te (nel che pure non mi ſento talmente affetto, che deſideri le Miſſio

ni per la palma del martirio; mà che per le Miſſioni non pauenti neſ

ſuna ſorte di trauagli,o di morte, pronto a poſporre non ſolamente la

vita,ma le ſpecie più glorioſa di morte, per guadagnarvna ſol'anima è

Criſto: anzi per accreſcere vn grado ſolo di carità verſo Iddio, e li

proſſimi) Seio haueſſi ad eſſere di qualch'vtile a Giapponeſi,ò Cine

ſi, almeno accreſcendo il numero di quei , che nelle Filippine fatigano

pronti ad aiutar ancora le vicine nationi;e ſe il Sig.Iddio offeriſſe oc

caſione per queſta particolare Miſſione delle Filippine, m'offerirei a e

V. P. e per eſſa forſe vi è al preſente congiuntura,mentre il Procurato

re delle Filippine dimanda a V.P.ſoggetti.

Però tutto quello, che ho detto fin'hora,prego V. P. riceuerlo non

tanto come dimanda, quando come rendimento di conto della mia e

coſcienza, dato al mio comun Padre in sì graue materia; peròche te

mo l'ingerirmi da me in veruna ſorte a coſe sì ardue,gia che mi veggo

I si
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sì indegno,8 a tutto diſſutile. E pure ligia detti miei Padri ſpirituali

direttori immediati della mia coſcienza m'hanno ammonito,poter eſ

ſere,che per l'imprudente ſilentio,S omiſſione delle douute diligenze

offenda noſtro Signore Iddio. Perciò mi ſori moſſo a ſcritnere queſta

a V.P.da cui qual vero vbediente attenderò la voce, come voce del

mio Signore Giesù Chriſto;il di cui honore e gloria,8 il riuſcimento

della Redentione in tutt'i ſuoi ricomprati vnicamente pretendo nelli

miei voti e deſiderij,8 in queſte preghiere,e lettera. Ovoglia Iddio,

ch'io Tottenghi col cuore puramente a lui incamminato, e con l'opere

alla Maeſtà ſua più grate, per l'interceſſione dell'Immaculata Madre »

Vergine,e del N.S.P.Ignatio,e delli Patroni de miei voti,Sauerio cen

Marcello,e Borgia,e de Santi tutti: per mezzo de quali il Signore gui

di V.P.e molti anni ce la conſerui, come deſideriamo, e n'habbiamo

biſogno per bene della noſtra Compagnia, e di tante anime. Alcalà

2. Luglio del 1659- “

Hauerà qualcheduno per auentura notata alcuna diuerſità frà il

V.P.Sanuitores & il ſuo Confeſſore, nel riferire le parole, che N. P. S.

Ignatio diſſe alla ſua madre. Però che il Confeſſore ſcritte,hauer detto

il S.P.Non trattare più di menarti tuo figlio, perche il voglio io in caſa »

mia per ſanto. Et il P.Sanuitores riferiſce,hauer egli detto,laſcialo,per

che ha da eſſere Martire. Però la differenza è molto accidentale, che »

non varia la ſoſtanza:e ne meno trouarà queſta, chi oſſeruarà il fine,

ed intento d'ambidue. Imperoche il Confeſſore preteſe riferire le for

mali parole dette dal Santo Padre, quali aſſeriſce hauer egli più volte

ºvdite dalla madre del Sanuitores, che affermaua eſſergli reſtate tal

mente ſtampate nel cuore,che non mai potrebbe ſcordarſele: & il V. P.

Sanuitores inteſsò tutto alla breuità d'vna lettera,e tutto ritenuto dal

la modeſtia e roſſore,volle ſolamente dire la ſoſtanza del fatto .

Per ciò accoppiando alla viſione le parole del Santo, con quella ,

preciſione, che ſeppe la ſua vniltà trouare; già che le parole il diceua

no Santo, e l'inſegne publicauanlo Martire, egli diſſimulando il San

to,che l'vmiltà non ſapeua proferire, e dicendo il Martire, che l'inſe

gne della viſione non li permetteuano di tacere, e la ſua vocatione all'

Indie faceuali paleſare,ſe n'uſcì con la breuità di queſte parole. La

ſcialo,perche ha da eſſere Martire. E benche la Santità, 8 il martirio,

ſiano amendue gratie ſpecialiſſime del Signore;pure il martirio quan

to ſpiega piu del paſſiuo,che dell'attiuo nel martire, altre tanto ſpiega

meno la di lui cooperationese conſeguentemente la lode propria, che

da queſta puo riſultargli. -

Nlti



Libro Primo. Cap. XII. 67

ſi

º

.
-

i

.

Vltimamente,acciò in queſto Collegio di Madrid non ſi perda la

memoria d'autuenimento ſi memorabile, anzi qualche giorno habbino

anche le mura la douuta veneratione,deno qui auertire, che la Came

radoue S.Franceſco Sauerio,8 il V.P.Marcello comparuero al P,San

uitores, e gli dettero miracoloſamente la ſanità, acciò andaſſe all'In

die,doue eſſere doueua Apoſtolo e Martire, fà la penultima dell'Infer

maria verſo tramontana, tirando dalla ſcala principale verſo il Mo

niſtero della Mercede, quale ha il numero vi ſopra la porta,

c A P o D v o D E C 1 M o.

Ottiene la licenza per paſſare all'Indie.

ch'Iddio non chiamaſſe il P. Sanuitores per ſeruirſene del

ſuo zelo e fatiche, a pro della gentilità, gli diede ſubito li

cenza di paſſar all'Indie, & al Prouinciale ſcriſſe nel modo, che ſie

le 3 •

g; Pax Chriſti &c. Riceuo vna lettera del P, Diego Luigi Sanuito

res, la quale mi porta non meno merauiglia, che conſolatione. Ri

feriſce in eſſa la ſua votatione & entrata nella Compagnia, i deſide

rij, ch'hà ſempre hauuti di paſſar all'Indie, & impiegarſi nella con

uerſione dell'infedeli; il voto, che con licenza fece; la ſalute tante a

volte ricuperata, nel modo che sà V. R, la quale il P, mi dice hauer

informata del tutto; che perciò quì non lo ripeto, -

Hò conſiderata con attentione particolare nella preſenza del Si

gnore la vocatione del ſudetto P, e tutto l'auuenuto intorno a quella

&hò ſtimato, che grauemente mancherei all'obligo del mio vſficio,

& alla mia coſcienza, ſe al detto P. Sanuitores non concedeſſi la

Miſſione all'Indie, che giuſtamente, ma con ſomma indifferenza de

ſidera, e chiede. Jddio colà il vuole, e pare non poterſi dubitare, che

queſta ſia volontà eſpreſſa di Sua Diuina Maeſtà perloche V. R. in

dgni conto il mandi alle Filippine. Non l'ordino con più rigore, per

che ſtimo non ſarà neceſſario. Scriuo al P. che gli concedo queſta e

gratia, e che così l'auuiſo a V, R. affinche il mandi con li primi, che

paſſeranno alle Filippine: e ſon riſoluto a non mutar parere; nè fer

marmi, ſin tanto che s'eſeguiſca. Veggo bene, che egli è ſoggetto

d'ottime parti, e che potrebbe eſſere aſſai vtile a coteſta Prouincia e

- I 2 All

I Ettaſi dal P. Generale la ſudetta lettera, nè potendo dubitare,
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Anche l'era S. Franceſco Sauerio, e molti altri, che ſono andati

Quando Iddio vuole così, non poſſiamo reſiſtere alla volontà ſua -.

Prego V. R. che non faccia difficoltà; perche ciò hà da eſſere,nè poſ

ſo laſciare d'eſeguirlo. “ i

Il Prouinciale volle non riſoluerſi da ſe in vn punto, che gran doº

loredoueua cagionare alla Prouincia nell'allontanare da ſe vn figlio

ſtimato la pupilla degl'occhi ſuoi, 8 in cui teneua ripoſte le mag

giori ſperanze: percio radunò conſulta de più graui PP. ch'erano in

Madrid, a fine di conferir con loro l'ordine del P. Generale. E ben

che queſto foſſe ſi deciſiuo, che non daua luogo a repliche; quando

però non occorreſſero ragioni si forti e chiare, che anche appreſſo

il noſtro P. gli ſcolpaſſe di non eſeguirlo, è almeno di differirlo;ad al

cuni parue d'eſſere in queſto caſo. Però autenne ciò che frà molti,

benche con zelo buono, ſuol accadere, che ſi dimiſero nelle ſentenze;

quali, per l'utile che poſſono apportare in caſi ſimili, mi pare douer

le quì breuemente accennare.

Diceuano alcuni, benche contro la propria inclinatione, e per ſos

la forza delli motiui,che biſognaua eſſer ſordi, e ciechi per non vede

ne,& vdire,ch'Iddio chiamaua il P.Sauuitores all'Indie Quella fame,e

ſete inſatiabile, ch'haneua ſempre hanuta della connerſione dell'ani

me, e ſingolarmente dell'Infedeli, chiaramente perſuadere, ch'il Si

gnore il volena per queſt'impreſa: e molto più l'eſſerſi così deciſo

dall'Oracolo de Religioſi, che è il Superiore, che invece di Dio li

gouerna. Non ſaper eſſi, come ſi poteſſe impedire al P. il ſuo paſ

ſaggio all'Indie, ſenza ſcrupolo graue di togliere gran gloria a Dio,

al Cielo molt'anime, 8 a molt'anime il Cielo: già che neſſuno di lo

ro dubitaua, qual fuoco attaccardoueſſe il ſuo zelo in quello non ,

men largo, che biſognoſo Campo. Le Prouincie di Spagna hauer

fondate quelle dell'America, con feruor'e zelo notorio; e poiche alla º

cauſa,che produce vn'effetto s'appartiene, il conſeruarlo,toccar a que

fte il mantener quiui ſempre vigoroſo quel primitiuo ſpirito: ciò che

non può farſi ſenza tali ſoggetti. Eſſere giuſto il reſtituire volentieri

a Dio quelche eſſo ci ha dato, e dar al Padrone quelche dimanda;&

all'incontro pericoloſo il fraudare l'America d'wn ſoggetto, che per

la ſua conuerſione gli haueua deſtinato il Signore, & i Superiori ſi ri

folutamente aſſegnato alla dilatatione, e progreſſi colà della fede.

Altri all'incontro diceuano: Quando ſi fupponeſſe certo, ch'Iddio

chiamaua il P. Sanuitores all'Indie, non ſempre chiamar Iddio,acciò

s'eſeguiſca la chiamata, tal volta ſi contenta della volontà, e rifiuta il

Sacri- .
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Sacrificio; accetta l'Vbidienza, é impediſce la vittima. Non predi

cano tutti quei che bramano di predicare: non tutti quei, che per

Criſto deſiderano di ſparger il ſangue, lo ſpargono. Chiamò Iddio

S. Franceſco al martirio nella Soria; e quiui honorollo, & accarezzol

lo quell'iſteſſo, che gl'haueua a togliere la vita. Chiamò S.Sauerio

alla Cina; e queſto ſenza penetrar dentro ſe ne morì alle porte. Tra

laſciando altri caſi, non deue tralaſciarſi quelche ſubito ſi viene all'

occhi. Ad Abramo comandò Iddio il Sacrificio d'Iſaco: poi ſacrifi

catagli da lui la propria volontà, e l'amore del figlio, gli prohibi per

mezzo d'wn Angelo l'eſecutione del Sacrificio. Chi sà, ſe Iddio chia

ma il P. Samuitores all'Indie, come chiamò Iſaco alla morte ? Se dal

la Madre ſua (che tale può la Prouincia chiamarſi) chiede ſolamente

che li Sacrifichi il figlio, come iui lo chieſe dal Padre . Dal figlio

vuole la preparatione della volontà, con la quale abbracci l'immenſi

trauagli, & anche la morte, che certamente li minaccia in quelle Re

gioni; ma che non voglia l'eſecutione, poſſiamo congetturarlo dalle º

ragioni ſeguenti. -

La poca ſalute, e deboli forze del P. non ſono già per reſiſtere a

tante fatighe : e però lo eſporle a quelle, altro non è che abbreuiargli

la vita, e toglier a Spagna quelche non ha da ſeruire all'America .

Con darlo a quell'anime, a prò delle quali non poſſa fruttificare, lo

facciamo in vn tratto perdere a tutte. E grande, 8 inſieme è certo

il frutto, che fà nella Spagna: e chi ſarà colui, che vorrà leuargli dal

le mani vn fruttosì grande,sì certo, per le ſole ſperanze incerteaccop

piate a più certi timori ? A domeſtici noſtri, quali ſono i primi, e pri

uilegiati creditori, ſappiamo tutti l'utile, ch'ha recato nelli Collegii

tutti, doue il P.e viſſuto, nè men e noto quello, che cagiona agli eſter

ni nelle Terre, doue fà le Miſſioni. Queſto frutto, che pur è vna forte

di chiara vocatione Diuina, ben moſtra, ch'Iddio il vuole perciò, già

che tanto l'aſſiſte, benedicendo ogni coſa, doue il P. mette la mano -

L'Indie (aggiungeuano altri) non hauere biſogno di ſoggetti sì per

fetti in ogni ſorte, di doti, qual'era il P: poiche a conuertir Idolatri

barbari baſta vna gran virtù , e con la Diuina gratia vna mediocre »

ſapienza; nè ci biſogna ſcienza, & ingegno si ſolleuato: quale al con

trario ricercaſi nella Spagna per credito dell'Ordine, 8 accreſcimen

to della pietà. E poiche neſſuno è tenuto a dare quello, di cui ha bi

ſogno S hauerà mancanza,e l'ordinata carità incomincia da sè, non

douer la Prouincia, nè potere il ſuo ſuperiore ſpogliarſi d'wn ſoggetto

sì neceſſario. Tanto più, che all'Indie iſteſie era maggior contenien

7 d ,
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za,che il P.reſtaſſe nella Spagna: percioche nell'Indie,ſtante la debo

lezza della ſua ſalute e forze,poco ſeruirebbe, 8 al ſommo ſeruirebbe

per vno:la doue in Spagna ſeruiua all'Indie per molti, cioè per tanti

quanti moueua a paſſa all'Indie, e quanti alleuaua Miſſionanti per

quelle già che la ſperienza moſtraua, quanti dalle ſue parole,8 eſſem

pii foſſero ſtati moſſi,S infiammati alle Miſſioni dell'Indie. Per que

ſìe,S: altre ragioni,conchiudeuano, douerſi nuouamente proporre il

tutto al P.Generale; acciò la P.ſua con maggior cognitione determi

naſſe quelche ſtimaſſe più conueniente al diuino ſeruitio. -

Ma replicauano i prinni:eſſerſi abaſtanza propoſte al P. Generale »

le ragioni tutte,e con tutto ciò auer già S. P. con vltima riſolutione »

determinato il paſſaggio del P. all'Indie; perloche non ſeruiua repli

cargli di nuouo. Non poterſi dubitare, che in alcune vocationi Id

dio vuole la volontà,8 impediſce l'eſecutione: ma ch'in queſta non ,

contento della volontà premeua etiamdio per l'eſecutione. E che al

tro moſtranano tante malattie ſi pericoloſe, nelle quali con modi tan

to ſtraordinarijl'haueua tolta la ſanità, e poi reſtituitagli,obligando

lo,a far il voto di paſſar all'Indie º Queſto non è vn dire, che la ſua vo

lontà è aſſoluta? Eſſer il P.debole, e di poca ſalute e forze neſſuno il

piega però Iddio il vuole così,perche con fiacchi guſta di vinceri for

rise di ſupplire con forze dello ſpirito, quelle che mancano al corpo.

Se temeuano, che nell'andar all'Indie, reſtarebbe per ſtrada , ſenza

approfittare, ne all'Indie, ne à Spagna , douerſi più toſto teme

re, che reſtando nella Spagna moriſſe ſenza profitto nè della Spa

gna,nè dell'Indie: e che Iddio come tante volte haueua gia minaccia

to,toglieſſe alla Spagna,quelche la Spagna toglieua a Dio. Al cou

trario ſacrificandogli volontariamente queſto ſogetto,doueuano ſpe

rare, che per queſt'vno li darebbe molti altri colui,che sà,e può fare

etiamdio dalle pietre figluoli d'Abramo. Si concede,non eſſere ne.

ceſſari tanti huomini di doti rileuanti nell'Indie, come in Spagna :

non poterſi però negare, che ſiano neceſſari alcuni di queſta fatta, e

piu nell'Indie,che altrone,doue l'Vniuerſità ſono di minor numero, e

più diſtanti e però conniene che ſiano alcuni, a quali com'ad Vniuer

ſità abbreuiate e portatili ſi poſſa da ogni parte ricorrere con li dubii

e difficoltà, che ſono quiui sì graui, ſi frequenti, e di tanto maggior

conſeguenza nell'indouinarſi, e nel far'errore. Ciò eſſere così, vederſi

meglio dall'effetti poiche la Compagnia in tutti tempi hahauuti nell'

Indie ſogetti di prima riga. Non per altro Iddio mandò colà S.

Franceſco Sauerio in veruna coſa inferiore a ciaſcuno degli altri pri

mi compagni del noſtro Santo Fondatore. E ſe vorreſſimo paſſare
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più oltre,S.Tomaſo Apoſtolo deſtinato da Dio alla converſione dell'

Indiani e barbari non hebbe ſapienza, e doti minori degli altri Apo

ſioli deſtinati ad iſtruire nationi più politiche.

Gli altri nondimeno ſi sforzauano di promouere le loro ragioni ac

cennate di ſopra, premendo la conuenienza di hauer la Spagna va ,

Maeſtro Santo & Apoſtolico che promouede nella noſtra giouentù lo

ſpirito con le lettere, e l'affettionaſſe più alle Miſſioni, principal im

piego del noſtro Iſtituto. Allora diſſe vno di eſſi: chiamiamo alla

conſulta il P.Samuitores (a caſo trouaſi all'ora in Madrid) vdiamo le

ſue ragioni;acciò con maggior notitia ſi poſſa determinar il meglio.

Ciò piacque a tutti: e chiamato gli fece il Prouinciale leggere la let

tera da lui ſcritta al P. Generale. Non fu neceſſario dir altro; perche

tutti concordi diſſero. Queſto è negotio di Dio, e l'opporſi più all'.

eſecutione è vin chiaro reſiſtere alla volontà Diuina. Frà tanti modi

merauiglioſi, coi quali Iddio chiaunaua il P. Samuitores all'Indie ,

quello che più ammirauano, e più perſuadeuaioro la vocatione eſſer

Dinina, fi l'indifferenza con cui il P. mettenaſi in nano de Superiori

per andar, è reſtare: come fuſle vn cieco, e ſordo, che non vedeſſe, nè

vdiſſe i ſegni, e le voci, con cui il chiamaua Iddio; e gl'impulſi interni,

che l'intimauano eſſer queſta la volontà Dinina; diſpoſto a laſciare »

Dio per Dio, e la volontà ſaa internamente intimatagli, per quella ,

che gli venifie dichiarata da Superiori. Quale, com'egli ſoleua dire,

è la certa regola de Religioſi, che ſeguendola non poſſon'errare, ne de

uiare punto dalla ſtrada della perfettione.

Ottenuta da Superiori la licenza, reſtaua al P, Samuitores vn'altra

più difficile impreſa; cioè di conſolare ſuo padre, e ridurlo alla con

formità di contentarſi della pattenza: però che ſe bene acconſentì , ch'

il figlio faceſſe il voto ; e diede la ſua licenza in caſo , che ſi otteneſſe »

quella de Superiori, haurebbe non dimeno voluto, che queſti la negaſ

ſero, & impediſſero quel ch'eſſo non poteua impedire. Combatteua

no nel ſuo cuore lo ſcrupolo con l'amore; o per dir meglio l'amor

Diuino, con l'humano: quello di Dio con quello del figlio. Voleua e

quel che non haurebbe voluto, & haurebbe voluto quelche non vole

ma; deſideraua per vltimo non offendere il Signore, nè priuarſi del fi

glio; maggiormente nell'hora della ſua morte, nella quale ſtimaua e

doppia perdita trouarſi ſenza l'aſſiſtenza d'un figlio, 8 inſieme d'vn

Santo - Però diceua, eſſer già troppo auanzata la ſua età, la ſua mor

te troppo vicina; douer eſſere breue l'indugio, nè d'offeſa al Signore

il tratteneryn poco, per ſodisfare a queſti ſuoi deſiderijsì giuſti. Il
fi
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figlio altreſi conſolaua il Padre con dirgli, che laſciar vn figlio nella

morte era neceſſità, non ſacrificio; era perderlo, ma non darlo; eſſere

perciò prudente cautela fare volontario il forzoſo, col dare volentie

ri quelche haueuaſi da perdere. Anzi per la breuità medema che al

legaua della ſua vita douer egli affrettare l'offerta del figlio a Dio;

per non guaſtare l'oſſequio, è il merito di sì gran ſacrificio.

E qui rammemorandogli l'eſempio d'Abramo eſaggeraua gl'obli

ghi grandi, ch'egli haueua al Signore, però che gli daua queſt'occa

ſione d'imitare quel gran Patriarcha, offerendogli il ſuo diletto figlio

al coltello della diuiſione, 8 aſſenza, e quando piaceſſe a Dio, anche

a quello della morte, rendendoſi così in qualche modo Padre de cre

denti, come quel Patriarcha: già che per la volontà sì buona gene

raua a Chriſto, quei che per la predicatione del figlio ſi degnaſſe il

Signore di tirar alla Fede. Non ſi ſgomentaſſe temendo di reſtar ſolo

per queſt'aſſenza, poiche toccaua a l)io conſolare colui che ſi eſpone

ua alla deſolatione per ſuo amore; & egli gli ſarebbe più Padre, men

tre priuauaſi per ſua gloria del figlio. Nè meno temeſſe la mancanza

che diceua douer patire nella ſua morte: già che a Dio non è coſa al

euna impoſſibile; e potrebbe, e ſaprebbe diſporre, che queſta conſo

latione non gli mancaſſe. Come che il P. gli replicaua, e ſi moſtraua

ancora reſtio (però che l'amor carnale è non ha orecchio per voire, è

il chiude alle ragioni dello ſpirito) gli ſoggiunſe il figlio con maggior

chiarezza. Se V. S. mi laſcierà paſſare all'Indie, io le aſſiſterò nella ſua

morte; di ciò gl'impegno la mia parola; perciòche internamente mi ſento

confidanza di poterlo adempire: ma ſe mi darà impedimento, io non aſſiſte

rò a V. s. Con tal promeſſa, 8 inſieme uninaccia il Padre reſto epau

roſo, & inſieme conſolato; molto più con la lettera, che il figlio ha

ueua ſcritto al P. Generale, quale d'ordine de Superiori ad iſtanza di

D. Girolamo voltata in Caſtigliano, eſſo gliela diede in queſta oc

caſione; & in quella leſſe il Padre molte merauiglie,che ancora non ,

ſapeua; & inteſe più chiaro, che l'opporſi più a queſt'impreſa ſarebbe

ſtato va reſiſtere alla volontà di Dio, alla felicità del figlio, S: al ſuo

proprio honore: togliendo ad eſſo la gloria di Martire, e d'Apoſtolo;

& a sè quella d'hauer vn figlio del quale non meritaua elier Padre,

Nella copia,che diede al ſuo Padre aggiunſe il P. Sanuitores le ſc

guenti clauſole, ch'io non deuo qui traſmettere. Scriſi, dice, la pre

ſente lettera per mano della Santiſſima Vergine nelgiorno della ſua Viſi

tatione: & hebbi la riſpoſta feliciſſima nel giorno dell'Aſpettatione del

parco della medeſima Madre Santiſſima,a 18. Decembre i 659: quale riſ

- poſta,

º



Libro Primo. Cap. XII: 73

ſa
:

iº

º,

poſta, è la lettera del noſtro P. Generale per il P. Proninciale fà ſcritta

a 12. 9ttobre mentre io mi trouaua negli eſerciti del N-S. P. Ignatio

pregando iſtantemente il Signore, che mi veniſſe quella riſpoſta, che do

neua eſſer di maggior ſua gloria, di maggior bene dell'anima mia , o an

che dell'anime più abbandonate. Vltimamente per la gran bontà di Dio,

e miſericordia della Santiſſima Vergine mi fù data la riſolutione feliciſſi

ma della Prouincia, e la benedittione del mio due volte Padre, e Signore,

alli 2. di Gennaro, Venerdì, giorno dell'ottaua del Glorioſo Protomartire

S. Stefano l'anno 166o. Non voglia Iddio, e la ſua Madre Santiſſima,

ch'io diſtrugga il tutto con li miei peccati:contro de quali prego il mio Pa

dre, e Signore D. Girolamo (a cui per la ſanta vbidienza laſcio queſto

ſcritto) ch'iſtantemente interceda per me appreſſo noſtro Signore Giesù

Chriſto Crocifiſſo, e la Santiſſima Vergine; acciò s'adempiſca in me il ſuo

Santiſſimo beneplacito, a ſua maggior gloria, bene dell'anime moſtre, e de

noſtri proſsimi,

C A P O D E C I M O T E R Z O.

Il P. Sanuitores parte per Cadice ad imbarcarſi. Pre

dittioni, e ſucceſſi del ſuo viaggio.

per l'Indie la Spagna, in Alcalà, doue ſi trouaua il noſtro

Diego, ſtudiauanſi tutti d'hauere qualche lettera è coſa ſua,

come reliquia di Santo che già era, e di Martire che doueua eſſere » ;

& eſſo nelle memorie della ſua ſantità, nell'opere del ſeruitio diuino,

emerauiglie che quiui fece, ne laſciò le migliori reliquie del ſuo ze

lo. Licentioſſi adunque dall'Vniuerſità e Terra nella predica che fece »

vicino la Cappella di S. Sebaſtiano nella ſua feſta; nella quale per an

tico coſtume del noſtro Collegio (e credeſi che per la memoria delle

mortificationi quiui ſofferte da noſtri maggiori) i ſtudenti noſtri, 8

alle volte i Lettori anche di Teologia, in habito che ſeruirebbe al di

ſprezzo, ma che reca veneratione alla loro modeſtia, framiſchiati trà

gliuoli vanno cantando l'orationi della Dottrina Criſtiana ſin al Ro

mitorio del Santo Martire, fuori delle mura. Quiui l'anno ſudetto il

P. Sanuitores fece la predica, in cui tal funtione ſuol terminarſi ; e sì

per la nouità della funtione, ſempre nuoua etiamdio a chi altre volte

l'hà veduta, sì per la piaceuolezza del giorno, e molto più perº" il
- K P, Die
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P. Diego per l'addietro tanto venerato, 8 all'hora più che licentianafi

per paeſi tanto lontani, e per impiego non meno glorioſo ; anche la

campagna pareua anguſta al concorſo. Ragionò de tormenti del

Santo Martire, 8 inſieme delle pene de dannati nell'Inferno ; parago

nando quel che ſi patiſce per amore verſo Dio, con quelche ſi patiſce

per l'offeſe che ſi fanno a Dio: e di mano in mano non potendo diſſi

mulare le brame che hauuea di morire per Chriſto, si altamente par

lò del Martirio, che alie fiamme di Predicatore tanto infiammato

anch'hoggi s'accendono quei ch'hebbero la fortuna d'udirlo.

Licentioſſi ſeparatamente da quei , a quali per obligo de dipenden

za, è di riſpetto era particolarmente tenuto. Cercauangli tutti la me

moria nelle fue orationi, & egli l'offeriua, chiedendogli la corriſpon

denza nelle preghiere per ſe,che ſtimauaſi più biſognoſo di tutti. Nel

licentiarſi dalla Priora e Monache del Comuento della Madalena, do

ue ſole ua fargli eſortationi ſpirituali, trouoſſi preſente Suor Angela

della Preſentatione noultia, ma troppo afflitta : peròche hauendo

Franceſco Brauo ſuo Padre hanuta vna ſcoſſa, e fatta vina gran per

dita delle ſae robbe non vi reſtaua ſperanza da poterle dare la dote »

per la Profeſſione. Suor Iſabella dello Spirito Santo raccontò al P.

Diego queſt'afflittione della nouitia, pregandolo di benedirla, e chie

dergli da noſtro Signore il rimedio. Il ſeruo di Dio benedicendola

diſſe alla nouitia. Sù non habbiate pena, che frà meſi ſe ſarete Profeſſa.

Egli il diſſe, 8 il Signore cosi l'adempi. La Priora Suor Caterina di

S. Franceſco vn'altra volta iſtantemente pregollo, di chieder al Signo

re, che voleſſe muouer qualch'vno, a fabricare loro la Chieſa, che non

l'haueuano. Egli riſpoſe. Forſe già e nato, e creſciuto chi ha da fabri

carla. Con queſto forſe diceua per ordinario le coſe future ; diſſimu

lando la certezza, per sfugirl'opinione della gente. Non paſsò mol

to tempo, che D. Andrea di Villaran, allora Secretario, è appreſſo

Conſigliero d'Hazienda, collocò in quel Mooiſtero vua figlia, e fabri

cogli la Chieſa, e la Caſa, ch'oggi hanno tanto commoda, e bella .

Sn'I licentiarſi dal ſuo Padre, volle queſto vn ritratto del figlio per ſua

conſolatione : coſa che alla ſua viniltà fà la mortificatione maggiore,

che mai haueſſe hauuta ; mà non lo puotè sfugire, perche da Superiori

gli venne ordinata con ſtretto comando. E perche il roſſore, e la con

fuſione non gli permetteuano di alzar gli occhi, fu anche neceſſario

communicar al pittore l'autoritá e veci del Superiore, acciò gli co

mandaſse di alzare il capo, 8 aprire gl'occhi;come gli fuſie biſognato

per fare più giuſto il ritratto. - 1D -
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Da Madrid partì per Cadice alla mità di Febraro del 166o: e que

ſto ſuo viaggio fu vna continuata miſſione, volendo imitare Chriſto,

di cui dice S. Fietro, che paſsò facendo bene a tutti, e ſanando tutti

gli oppreſſi dal diauolo. Con le fiaccole delle ſue parole infiamma

ua i Compagni all'amore di Dio, A tutti i paſſeggieri,e quanti gior

nalieri trouaua per ſtrada, eſortaua ad vna intiera e perfetta confeſ

ſione delle loro colpe, alla diuotione della Madonna Santiſſima, 8 al

tre ſimili: inſegnando anche la Dottrina Chriſtiana a quei, che tro

uaua biſognoſi. Nell'arriuare la ſera alle Terre vſciua ſubito col San

to Crocifiſſo per le ſtrade a fare l'atto di contrittione, doppo del qua

le per raccogliere il frutto fermauaſi advdire le confeſſioni la mag

gior parte della notte; prendendo per ſonno e ripoſo del viaggio quel

ch'hebbe Chriſto ſul ponzo di Samaria, cioè la Conuerſione de pec
CatOTI , - - - - -

Volle far queſt'atto di contrittione in Toledo; ma trouò reſiſtenza

nei Padri di quella Caſa profeſſa, che apportauano,eſſere nouità eſpo

ſta ad inconvenienti in vina Città ſi popolata, di notte, e coll'inueuita

bile concorſo d'huomini e donne:e benche a tutte queſte ragioni da o

non ſprezzarſi ſecondo l'humana prudenza, ſodisfaceſse il P. con la

ſperienza già hauuta in popolationi ſimili, della modeſtia,ſilentio,e »

compuntione, che cagionaua queſt'eſercitio, ſenza eſſerſi veduto in

conueniente veruno de l'allegati; i Padri nondimeno ſtauano ſodi.

Andò dunque dall'Eminentiſſimo e Santo Cardinale Sandoual Arci

ueſcouo,che per le parole del P.Sanuittores, e per le notitie che haue

ua della prattica, e frutto di tal eſſercitio, si inginocchiò al P, France

ſco di Zepeda ſuo Confeſſore, e pregollo che da parte ſua chiedeſſe in

gratia a quei Padri, che non impediſſero eſſercitio ſi ſanto; ma confi

daſſero in Dio,che ſopra l'humana prudenza ſapeua,e poteua fare me

rauiglie non ſperate. Le preghiere di chi può comandare ſono"i
pio comando,a cui non ſi può reſiſtere. Adunque il P.Sanuittotes vſcì
col Crocifiſſo, che diſimpegnò il ſuo ſeruo nella motione sì ſtraordi

naria di tutti, che reſtarono diſingannati quei ch'erano di contrario

parere:maggiormente quando la mattina ſeguente toccarono con le º

mani il frutto in molte confeſſioni generali d'obligo. Et il Padre non

oſtante la limitatione del tempo, s'hebbe a trattenere per aggiutare »

l'altri PP;e per dar queſta ſodisfattione a molti, che chiedeuano con
feſſarſi da lui .

Baſtarebbe per frutto la conuerſione d'un peccatore oſtinato nelle »

ſue libidini. Coſtui gia due volte era ſtato nell'articolo della morte,

K 2 e chiu
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e chiuſi gli occhi alle fiamme dell'Inferno, ſenza volerſi confeſſare, hai

ueua riſoluto dannarſi; & hora affogato da malinconie cagionateli

dalla coſcienza, per sfugire queſte temporali singhiottiua l'eterne, 8

andaua cercando il meſchino di toglierſi col capeſtro la vita; il che gli

venne impedito dalle voci infocate, che vdi quella notte dal Padre :

queſte gli fecero aprire gli occhi a vedere la ſua miſeria e pericolo, gli

cambiarono talmente il cuore, che riſoluendoſi in lacrime confeſſoſi

la mattina ſeguente dal Padre cambiò la vita licentioſa in vn'altra »

Criſtiana,e la diſperatione della miſericordia diuina, nella ſperanza e

della ſua ſalute eterna.

Quì l'auuenne ancora, che volendo per la funtionevn Crocifiſſo di

poco peſo e di competente grandezza gli fà detto, che tale l'haueua

vna Signora principale, mandatogli dall'Indie, e fatto di legno leggie

riſſimo di finocchio. Andò ſubito alla caſa pregando quella Signora,

voleſſe preſtargli detto Crocifiſſo:eſſa ſi ſcusò con dire che ſtaua tal

mente collocato nell'Oratorio, che biſognaua ſcomporre tutto l'Alta

re per cauarlo;& alla fine conchiuſe, che in neſſun modo lo hauerebbe

preſtato. Allora il Padre alzati gli occhi & il cuore al Cielo gli diſſe.

V.S.non vuol preſtarmi il Crocifiſſo? Nel giorno del giuditio hauerà da

rendere conto dell'anime, che queſta ſera da queſto Crocifiſſo douettano

metters'in gratia per l'atto di contrittione. A tali parole la donna reſtò

attonita,come ſe l'haueſſero intimata la dannatione: e ſubito non ſo

lamente preſtò il Crocefiſſo,ma fece d'eſſo donatione allaCaſa Profeſ

ſa,per adoperarlo in tali funtioni, con tutto che foſſe la gioia più da

lei ſtimata: & hoggi conſeruaſi nella Cappella d'vna delle Congrega

tioni in detta Caſa;e con ſingolar concorſo, e ſolennità ſi porta ogni

anno in Proceſſione per dar principio alla miſſione, in quella a

Catedrale.

Seguendo il ſuo viaggio paſsò il P. Sanuittores dalla Terra di Ca

bra però che i Superiori l'haueuano impoſto,che doueſſe licentiarſi dal

ſuo fratello Viſconte di eſſa. Egli con minore difficoltà di quella

ch'haueua comunemente nel trattarco parenti fece queſta viſita per

quiui venerare quel Santo e celebre Crocifiſſo, antica ſua diuotione e

della ſua caſa. Queſto è vna copia aſſai propria di quello di Burgos,

quale ſuo Padre fece cauare ſuperando molte difficoltà: e mentre la

mandaua in Guadix,doue era deſignato Gouernatore,li miracoli,che

per ſtrada andaua facendo quella Santa Imagine obligarono quei di

Cabra a ritenerſela,ſenza mai volerla rilaſciare. Dirò meglio,che l'i

ſteſſa imagine yolle quiui rimanerſi,dando al Padrone per fissº":
- 3
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º

º

º

;

ſa quell'iſteſſa Terra,mentre poco doppo il Rè la concedette a D.Gio

ſeppe Sanuitores figlio di D.Girolamo,e fratello del noſtro Martire,

col titolo di Viſconte. Hor'il ſeruo di Dio applicò cento pezzi d'ot

tohauuti per limoſina dall'Eminentiſſimo di Toledo, acciò ſi ripo

neſſero nella Cappella del S. Crocifiſſo di Cabra l'Imagini di S. Igna

tio e S.Franceſco Sauerio. In oltre coll'aggiuto del P.Rettore del no

ſtro Collegio di Iaen nella medeſima Chieſa del Crocifiſſo fece vna »

feruente Miſſione, 8 ottenne dal ſuo fratello, che aſſegnateli docati

cento annui la fondaſſe perpetua. Stabilì per li 3. di Maggio giorno

dell'Inuentione della Croce l'Indulgenza plenaria della dottrina Cri

ſiana; e quella della Communione generale per la terza Domenica

d'ogni meſe. Sì che come lui iſteſſo ſcriſſe a ſuo Padre nè gl'otto gior

ni,che quiui dimorò non ſi perdè tempo per la bontà del Signore.

Gionto in Cordoua trouò nel noſtro Collegio il P. Luigi di Me

dina, che allora ſtudiaua Filoſofia, Schaueua l'iſteſſi penſieri di paſ

far all'Indie;e béche n6 gli haueſſe ancora paleſati,la prima volta che

il vidde, S: il ſalutò il P. Sanuitores, gli diſſe. Guardi, che babbiamo da

eſſere ſtrettiſſimi amici. Reſtò da tali parole ſoprafatto il P.Medina; e

conſiderandole come da Santo,e che conteneſſero qualchemiſtero in

ternamente ſentiſſi dire. Con queſto hai ad andare. Con ciò crebbe in

lui la merauiglia;peroche allora non haueua,ne poteua ſi preſto haue

re la licenza ma gl'euenti moſtrarono eſſere ſtato Iddio, che parlò

per il P.l Diego,e parlò al P.Luigi, quando noue anni dopo paſſando

nell'Indie al Meſſico,s'incontrò al P. Sauuitores venutoui dalle Filip

pine per portarſi all'Iſole Mariane; per done nauigò anche con lui il

P.Medina, e quiui con felice ſorte hebbe fra tutti le primitie del glo

rioſo Martirio.

Più tempo ſi trattenne a Seuiglia aſpettando la parteza della Flot

ta, e l'arriuo d'altri Religioſi compagni,che doueuano con lui imbar

carſi. Fatigò aſſai per aiuto dell'anime : fece nelle Chieſe di quella e

Città l'atto di contritione, non permettendoli di farlo,come deſidera

ua,nelle ſtrade le pioggie continue. Iddio però conſolò queſto ſuo ze

lo, riuelandogli (come pare) che quiui,e per l'Andaluzia tutta ha

ueua da ſtabilirſi con grande ſua gloria queſto ſanto eſſercitio. Percio

che quindi ſcriſſe al P.Tirſo Gonzalez,8 al P.Gio:Gabriele Guillen,

che leggeuano Teologia, il primo a Salamanca della Prouincia di

Caſtiglia, 8 il ſecondo in queſta di Toledo; premendo ciaſcuno d'eſſi

ch'attaccaſſe corriſpondenza con l'altro. E nella lettera al P.Guillenrº

raccontandogli quanto haueua ſcritto al P.Tirſo, ſoggiunge V-R con

que
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queſta occaſione gli ſcriua e ſappia che aſſai contiene queſta corriſpondenº

za.Neſſuno d'eſſi inteſe a lora il ſignificato di queſte parole, ſapenale

però chi le poſe in bocca e nella penna di queſto ſuo ſeruo;& auuera

ronſi appreſſo, quando ambidue i PP.Tirſo, e Guilien laſciate le loro

catedrè,con ſingolar eſempio ſi conſecrarono alle Miſſioni, 8 bora »

vniti, hora ſeparati con altri compagni girarono gran parte della

Spagna, e ſpecialmente l'Andaluzia:con quel frutto,S. accreſcimento

delle Miſſioni, che a tutti è noto. Più anche dichiaroſſi da Cadice il

P.Samuittores,mentre ſcrivendo a detto F, Guillen il frutto grade rac

colto in detta Città per l'atto di contritione, ſoggiunge. Tutto ciò al

tro non è, che vna leggiera diſpoſitione per quando V.R. verrà ad iſtabi

lirlo. E non penſi già che ſia profetia de'Miſſioni all'Indie,peròche puòben

eſſere in altra maniera. Tutto s'auuerò a puntino quando, come s'è

detto, il Padre,laſciata la Catedra contro la prudente aſpettattione di

douere ſeguitare la lettura è contro lo ſtile della Compagnia paſsò a

fare Miſſioni in altra Prouincia a Cadice a Seuiglia, e per l'Andalu

zia tutta,e ſtabilì l'atto di contritione per le ſtrade di notte, e non paſ.
sò all'Indie,

Nella miſſione di Cadice il P, Sanuittores raccolſe grandiſſimo

frutto,si nelle confeſſioni de peccati per roſſore taciuti, si anche nelle

reſtitutioni fatte ſcandali tolti amicitie rifatte,e concubinati ridotti a

matrimonij. E dalle limoſine,che radunò,ſi ripoſero in ſicurezza mol

te donne, che per biſogno del temporale vendeuano l'honeſtà. Nel

che non più mi allargo, per eſſere frutti ſoliti delle Miſſioni, molto

i" di quelle del ſeruo di Dio; che in queſto modo licentioſſi dalla ,

pagna per réderci piu séſibile e più giuſtificato il dolore di perdervn

huomo sì Apoſtolico, mà ci ſi raddolciua col guadagno, che in que
ſto medeſimo ne faceano l'Indie, - - -

G A P O D E C I M O Q V A R T o,

Imbarcaſi per la nuova Spagna, e frutto di queſta

nauigatione º -

go Luigi con altri dellaCompagnia che ſtimauanſiauuentu

rati nell'eſſer ſuoi compagni, e prometteuanſi felice viaggio,

º iſtella opinione haucuano i secolari,e ſingolarmente gli Eccellentiſ

º 14 di Maggio del 166o, s'imbarcò per il Meſſico il V.P.Die.

ſimi
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ſimi Conti di Bagnos,che in queſta Flotta paſſauano Vicerè del Meſ

ſico e fecero ſingolare ſtima del P.Diego. Il giorno 15. feſta di S.Iſi.

doro,e vigilia della Pentecoſte fecero con proſpero vento vela:ne può

facilmente dirſi l'allegrezza, ch'occupò il cuore del noſtro paſſaggie

ro, che già vedeuaſi in mare, anzi nel primo porto de'ſuoi deſiderij,

che doueua condurlo a quello dell'Indie; & in eſſe all'ultimo delle ſue

" gratie, quante lodi reſe al Signore quante volte s'of

eri in holocauſto al Redentore per la ſaluezza de ſuoi ricomprati?

Nè meno può dichiararſi il frurto, che nella Naue raccolſe. Faceua

diuerſi perſonaggi, moltiplicandoſi in eſſi per giouare a tutti, 8 in tut

te le forme. Puo ben dirſi, che queſta nauigatione fu come vn'epilo

go degl'impieghi tutti della ſua vita, anzi di quelli della noſtra Reli

gione, quali tutti egli sadoſsò,con feruore e forze più che ordinarie.

La communità de noſtri componeuaſi de Sacerdoti, di Studenti, e

di Nouitii. La Naue di Religioſi, e di Secolari, di ſtati, e conditio

ni diuerſi. Il P. Diego era Maeſtro de nouitij, Lettore a li ſtuden

ti, Predicatore, Miſſionante, Conſultore, S anche Padre e Madre a

tstti i biſognoſi. I noſtri leligioſi oſſeruauano nella naue l'iſteſia di

ſtributione del tempo, che oſſeruaſi nelle noſtre Caſe. Spendendolo

tutto negli eſerciti ſpirituali, e di lettere. Le lettioni, e conferenze

erano diſtribuite in tre claſſi di Teologi, di Filoſofi, e di Rettorici.

Ai primi preleggeua il P. Diego Luigi con tale ſtudio, 8 eſattezza ,

come fuſſero nella più celebre Vniuerſità del Europa; con tale profit

to de ſuoi diſcepoli, che alcuni di eſſi affermatiano, eſſerſi in queſta

nauigatione più auanzati, che non hauerebbero fatto in vn'antiero

corſo di Teologia; & a tal fine ſtudiaua il P. quanio loro doueua leg

gere, & inſegnare, come ſe l'haueſſe a difendere nella publicità, e ri

gore dell'Vnuerſità. Inſtruiua poi i Nouiti, con eſortationi e confe

renze ſpirituali, prendeua il conto delle loro cofcienze,e con eſſi prat

ticaua li vffici, tutti del più oſicruante Nouitiato; e da i progreſſi,

che fecero nella perfettione bensì vedeua qual Maeſtro haueſſero hauu

to nello ſpirito. Ammirauano tutti nel P.Diego la puntualità, con º

cui auanzando anche ai nouitii, aſſiſteua agli eſerciti, tutti della e

communità. Al Roſario della Madonna, che recitadano a chori ; a

i punti che la ſera leggeuanſi a tutti per la meditatione della mattina

ſeguente; alle litanie de Santi, S altre orationi, che diceuanſi prima

d'andare al ripoſo. E perche in vece di ritirarſi a dormire permette

uaſi a tutti di reſtarſi alquanto al ſereno per pigliar qualche poco di

freſco, e riſtorarſi dal caldo ecceſſiuo del giorno, queſta ſola licenza
Il
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rifiutaua per ſe il P.Diego,che ſubito ritirauaſi al ſuo cantoncino,non

ià per dormire, ma per fare oratione, e ſopportare il patimento del

caldo, che in quella ſtrettezza molti lo ſtimauano inſopportabile, e

ſolamente lo rendeua facile l'altro maggior fuoco della carità, che »

gli ardeua nel petto. -

Al profitto de ſecolari attendeua come haurebbe potuto ſe non ,

hauedehauuto occupatione veruna con i domeſtici; e tanto nello ſpi

rituale, quanto nel temporale non tralaſciaua occaſione veruna di far

li approfittare; & in vero pareua, che l'Apoſtolo Sauerio ripeteſſe per

il Meſſico quella ſua nauigatione, che già fece per Goa. Due gior

ui almeno la ſettimanali noſtri in giro ſpiegauano la Dottrina Chri

ſtiana a quei della Naue, terminandola col racconto di qualch'eſem

io, e con l'atto di contrittione; e quante volte toccaua al P. ciò riu

" c6 ſtraordinaria commotione e lacrime,alla miſura del ſuo zelo

e feruore. Con queſti efercitij, con le ſue conuerſationi priuate, e con

lo ſpartire che faceua delibretti di varie diuotioni, & altri mezzi, che

l'inſegnaua la carità, moltiſſime erano le confeſſioni, e le comunioni,

che ſi faceuano,ſpecialmente ne giorni feſtini, e di ciò il peſo magio

re caricauaſi ſopra le ſpalle del P.Diego,dal quale tutti voleuano con

feſſarſi, tirati dalla ſua affabilità, e viſcere di pietà, con cui accettaua

tutti: rendendo loro più facile la Confeſſione, e mouendoli al dolor

de peccati,col proponer loro l'immenſa bontà,e miſericordia di Dio,

E perche la carità non accetta perſone, ſe non forſe le più humili, e

meſchine,perche le troua più biſognoſe,il P.andata ſempre in traccia

di marinari, e ſeruidori più abietti;& hora con la ſolita piaceuolezza

hora con alcuni regalucci li accarezzatua,e tiraua a fare ogni ſera l'at

to di contritione; doppo di cui ſonauaſi a pregare per l'anime de de

fonti. Egli iſteſſo ſaliua tal volta nel luogo medeſimo della campana

per iſtruirli,e muouerli maggiormente,ſtabilendo per ſempre col ſuo

zelo e perſeueranza queſto vititiſſimo eſſercitio.

Speſſe volte ſe n'andaua alla proa per viſitare,ſeruire, e conſolare ,

gli ammalati. Dalle loro malattie gli faceua cauare il lor bene,ridu

cendogli a pentirſi da douero delle loro colpe, e far vna verace confeſ

ſione. E quando lo ringratiauano de'buoni officii che riceueuano,

eſso all'incontro chiedena in ricompenſa, che prendeſsero la diuotio

ne della Madonna, e di alcuni Santi. Nelle informationi preſe giuri

dicamente,alcuni di quei che andauano nell'iſteſsa Naue teſtificano

com'vna merauiglia della gratia il buon ordine, e concerto di quel

la º poiche eſsendo quaſi tutti paſsaggieri di diuerſe qualità e paeſi,e

gen
-

:
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gente marinareſca, non vi furono conteſe, ne ſconcerti (benchen'oc

corſero delle occaſioni a quali accorrea ilzelo e la prudéza del P.)non

ſivdirono giuramenti,nè parole ſconcie,conforme ſuol accader in tali

viaggi:ma bensì compuntioni,diuotioni,frequenza de Sacramenti, 8c

altre opere di pietà. Però diſſe vino, che la Naue ſembraua vn Con

uento di Religioſi; altri, che pareua vna Caſa di grande auſterità, Sc

oſſeruanza, doue altro non ſi vdiua, che lodi continue al Signore.

La prouiſione fatta dal Capitano della Naue, oltre all'eſſere poca,

tra poco a propoſito per gl'infermi. Perciò il P. Diego con licenza »

del Superiore (ch'era il P. Magino Sola Procuratore delle Filippine)

proutdeua del biſogneuole agli ammalati. Fece anche altri ſoccorſi

ai ſani , e per alcuni giorni la communità de noſtri mantenne quaſi

tutta la gente della Naue. Con tutto ciò non ſperimentarono i noſtri

mancamento veruno: è fuſſe premio commune della miſericordia, è

particolare dell'orationi del P. Diego . A quelle attribuiuano tutti

la proſperità del viaggio che fù de più felici, che ſi ſiano fatti nella

nauigatione dell'Indie. Intorno a ciò ſi oſseruò, che dicena ilP.Die

gola meſſa nel tempo, che ſi ſcuoprì il Paeſe di Porto Ricco, 8 anche

quando ſi ſcuoprì da lontano la nuoua Spagna. Di ciò che rallegra

uanſi tutti, eſſo ſi lamentaua amoreuolmente col Signore; cioè, che »

per quanto toccaua a lui non lo regalaua,come ſuole fare a ſuoi ſerui,

con pene, e con trauagli: e perciò ſcriuendo egli advn ſuo confidente

ſopra queſta materia, diſſe, che Iddio in queſto viaggio l'haueua trat

tato da fiacco, e da ſcordato, col priuarlo de trauagli; ſperaua però

nell'efficacia di chi pregarebbe per lui di douerne hauern'vna douitia

grande con la patienza di ſopportarli per amore di Dio. Per vltimo

con le ſue opere, e parole, acquiſtoſſi il nome di Santo Padre, che tut

ti a bocca piena dauangli nella Naue, e col quale a di 28. Luglio en

trò nel Porto della vera Croce.

Quindi doppo ſei giorni tutta la Miſſione in diuerſe partite s'auuiò

per la Puebla degli Angioli. Il P. Diego Luigi andò con quella de

nouiti come loro Maeſtro; e perche il P. Sola Superiore della Mifſio

ne l'aſſegnò vn fratello, che per ſtrada particolarmente l'aſſiſteſſe, fe

il P. Diego tali iſtanze per rifintarlo, che per non più affliggerlo sin

duſſe a condeſcendere il Superiore. Però il P. Diego preualendoſi

dell'occaſione, talmente trattoſi in queſto viaggio, ſcegliendoſi a po

ſta la peggiore caualcatura, leuandoſi il coſcinetto, e prendendoſi del

le altre mortificationi; che nel paſſare, che i nouiti fecero poco ap

preſſo dalla Puebla al Nouitiato di Tepozotlan, ſenza darluogº"
- - L tlC
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ſue iſtanze gli aſſegnò il Superiore va nouitio, che per ſtrada logo

ucrnaſſe, comutidogli la mortificatione in vbidienza. Dal Nouitiato

paſsò dopoi al Meſſico e viſitò nella ſtrada l'Imagine miracoloſa del

ia Madonna di Guadalupe, con quellº conſolatione, che egli nella º

lettera ſcritta dal Meſſico al ſuo Padre a ºr: Settembre gli ſignifica -

con queſte parole. Mi vadograndemente conſolando col veder in queſto

paeſe, che 15o anni fà era vna ſelua incolta di gentileſimo, 6 idolatrie,

sì ben piantata e radicata la Santa Fede, e pietà Chriſtiana, con Tempi,

e ſegni di Religione ſi inſegni - Hieri particolarmente molto mi conſolai

nel vedere la miracoloſa Imagine della Madonna di Guadalupe, diſtante

vna legha dal Meſsico, quale e on ritratto, ci vn argomento celeſte del

miſterio della Puriſsima Concettione - Quiui alquanto mi trattenni ram

memorando con la Santiſsima Vergine i miei grandi oblighi, e con

ſolandomi con la ſperanza, cheforſi in quel tempo medeſimo vi

foſſe qualchvno, che ſi ricordaſſe di queſto peccatore nel

la feſta di quella santa Imagine del Buon Cºnſi- -

gio, cuero in quella dell'Almudena nºn è
piccola conſolatione degli aſſenti º che

l'iſteſſa signora e Madre Santiſ

ſima, e quella a cui ci pre

ſentiamo in sì diſtanti

imagini, per trat

tare i noſtri

negoti, e degli l'obli

ghi ch' babbia

7/10 o -

Il Fine del Libro Primo:
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LIBRO

p EL LA VITA

DEL V EN E la A B IL E PADRE

D I E G O L VIGI

DE SANVITORES

Della Compagnia di Giesù , primo Apo
ſtolo dell'Iſole Mariane.

Da che entrò nel Meſſico, finche gionſe all'Iſole de'Ladroni,

C A P O P R I M O .

Frutto grande che fece nella Città di Meſſico, e

vari ſucceſſi marauiglioſi,

A Città di Meſſico, capo & Emporio dell'America a

Siº S non maihebbe ricompenſa maggiore dell'oro, 8 ar

Nº 4 ) gento, che tributa all'Europa,che quando in quella e

s 3 : fiotta del 166o gli capitò vn nuouo Apoſtolo, quale »

s: SS)) in men di anni due, che quiui ſi trattenne recò fruttº
Frº degno dè molti;la fama, che precorrena, haueua già

cagionato ai Meſſicani gran brama di vederlo, º al

Vaſto dei deſiderij creſceua in loro l'aſpettatione. Il P. però con le 2
- -- - - L 2 - - ſue
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ſue opere vinſe quanto prima i loro deſiderij:e di ciò il P.Franceſco So

lano(che nella nauigatione fù ſuo compagno, 8 anche nell'Iſole Ma

riane ſuo ſucceſſore) ſcriue così in vna ſua lettera “ Mi perſuado per

quelch'hò veduto la ſtima,che hà il P.Sanuittores nel Meſſico, non eſ

ſer'inferiore a quella, che già hebbe in Goa S.Franceſco Sauerio e tan-,

to dourebbe baſtare a farci formare concetto degli ſuoi gran talenti;

mentre gli fecero meritare sì gran paragone, e ſtima si ſuperiore ad

ogni altro. -

Giorno, e notte ad altro non penſaua, ch'alla ſalute dell'anime;ſtu

diandoſi per tutti mezzi d'aiutari ſuoi proſſimi. Andaua di continuo

alle carceri,8 a gli Hoſpedali,mouendo altri col ſuo eſempio a feruire

gl'infermi, e li carcerati. Sollecitaua limoſine per ſoccorrerli, aiutando

nel corpo, e nello ſpirito,a quei che dal tutto erano biſognoſi. Nella

Miſſione, che fece in quella Città fatigò inceſſantemente,S al pari del

la fatiga raccolſe il frutto: anzi può dirſi, che tutto il tempo della ſua

dimora fuſſe vna continuata Miſſione. Ogni matina aſſiſteua al Con

feſſionario, per ſodisfare a quei chericorreuano da lui; più di quelche

le ſue forze haurebbero ſopportato, quando non ſe l'haueſſe accre

ſciute la carità per ſodisfare a tutti ſcordauaſi anche del mangiare, e

dormire;e l'accadde più volte di durare nel Confeſſionario continua

mente cinque,epiù giorni con ſingolar patienza,e con non minore con

ſolatione dell'anima ſua, per quelle chetoglieua al nemico e guada

gnaua a Criſto. Veniuano a ſuoi piedi i peccatori più diſperati, e la

ſua piaceuolezza toglendo prima loro il roſſore gli ſpronaua magior

mente al dolor dei peccati. Vno di queſti a pena inginocchiatoſi per

confeſſarſi cominciò a ridere ſconciamente: domandogli il Padre per

che rideſſe? Egli riſpoſe, che quantunque veniua aſiai pentito de ſuoi

peccati, gli era ſopragionta quella tentatione di ridere, ſenza ſaper il

perehe. Dunque ſogiunſe non vi contriſtiate,mi ridiamo tutti:riſero al

quanto ambedue,non ſenza nota de circoſtanti. Appreſſo ſi cominciò

la Confeſſione;& il penitente per dolore de peccati tante lacrime ſpar

iſe,che ne fece anche ſparger al Confeſſore: con non minoredificatione

di certi Sacerdoti, 8 altri che vedeuanoterminare in tante lacrime la

Confeſſione, che haueuano veduto cominciare col riſo.

Le Domeniche e feſte ad imitatione di S. Franceſco Sauerio vſciua

di continuo a fare per le ſtrade la dottrina Criſtiana e ſonando il cam

panello ad alta voce intonaua. Sù fratelli alla ſanta dottrina per l'a

more di Dio, e così guadagnarete l'Indulgenze. A queſto auifo concore

rena la gente,S: eſſo ritirandoſi in qualche cantone ſpiegana loro pare

: - - - - te
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te della dottrina Criſtiana,che con vna breue eſſortatione terminaua

nell'atto di contritione; appreſſo paſſaua ad altra ſtrada,e faceua l'iſteſ

ſo,ſcorrédo per tutta la Città;& a tal fine ciaſcheduna feſta vſciua per

diuerſe ſtrade. Dou'era poca gente cominciaua anche da vn ſol ra

gazzo,fermandoſi per inſegnarli a farſi la croce; e così per la curioſità

accorreuagente ſufficiente a fargli l'udienza, e dar'impiego al ſuo fer

uore. Vna Domenica del Carneuale portoſſi ad vn luogo celebre del

la Città, dou'era concorſo immenſo popolo, al gioco de gallinacci.

Tutti in veder il Padre & vdir il campanello, laſciato il gioco corſero

da lui,e con ſilentio & attentione vdirono la ſpiegatione della Dottri

na. Qui egli per non perdere l'occaſione di si buona vdienza,ſeguitò

anche a fare l'atto di contrittione con gli ſuoi toni e ſentenze, facendo

di quando in quando inginocchiare l'Vditori, e dire l'Aue Maria più

volte per quei che erano in peccato mortale, per quei che per vergogna

celeuan'i peccati nella Confeſſione, e per altre neceſſità. Sul fine can

tando l'orationi con tutti portogli ad vina vicina Chieſa,doue nel tem

po medeſimo capitarono due altri Padri con altre tanto ſeguito, che º'

conduceuano da altre ſtrade. In quella Chieſa,che non capiua la gen

te,tornò il Padre Samuittores ad inſegnare la dottrina, e fare l'atto di

contrittione ſeguirono appreſſo delle Confeſſioni molto neceſſarie;mà

più di tutto il conſolò vna perſona, che cominciò la C6feſſione col di

re,ch'egli no hauetra aſſiſtito alla Dottrina per le ſtrade,mà che haue

ua da altri vdito, che i Padri hauenanofatto a tutti dire l'Aue Maria

per vna perſona che da molto tempo confeſſauaſi male. Eſſer egli co-“

ſtui,e che perciò deſiderana di confeſſarſi a ſua ſodisfatione, come »

ſeguì.

Vn'altra volta, mentre ſpiegaua il P. Diego la Dottrina paſsò da

quella ſtrada la Signora Conteſſa di Bagnos Vicerigina: fece ſubito

fermare la carozza per vdirlo,ne volle partire finche finì quella funtio

ne;il che diede a tutti edificatione & eſſempio. Stabilì per l'aumenire

che nel Meſſico tutte le Domeniche, e feſte ſi continuaſſero nelle ſtrade

queſte dottrine, diſtribuendoſi i Padri per ſtrade diuerſe. Giouogli

acciò grandementre l'hauere trouato nell'Iſtoria di quel Colleggio,

che così haueuano pratticato i primi Padri,che dal Collegio d'Alcalà

erano paſſati a fondare quella Prouincia. Anche nelle Prouincie di

Spagna deſideraua, che ſi ſtabiliſſe tal modo di Dottrine: particolar

mente nelle popolationi maggiori,doue quella che nella piazza prin

cipale ſi fa non baſta, ne puoi arriuare à tutti quei, che n'hanno biſo

gno, perciò che molti non la cercano, quali comuiene che l'iſteſia lººº
tI 1
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trima vada a trouarli. Ciò ſcriſſe egli con gran premura,aggiungendo

douerſi fare ſenza apparatoe ſollennità (fuorche due, è tre volte l'an
no) per maggiormente facilitare miniſtero sì neceſſario così il prat

ticaua S.Franceſco Sauerio,di cui ſappiamo,ch'vſciua di notte per le s

ſtrade col campanello eſortando i fedeli a pregarIddio per l'anime

de Defonti,e di quei che ſono in peccato mortale; S haueua le ſue de

litie nell'inſegnare la Dottrina Criſtiana a fanciulli.

Più volte pratticò la funtione dell'atto di contritione per le ſtrade a

benche non di notte,mà ſul tardo,cedendo ai timori che haueuano de

gl'inconuenienti in luogo sì popolato quei che non n'haueuano ſpe

rienza:& vna d'eſſe andò la proceſſione à fermarſi nella Catedrale, ad

iſtanza del Decano,e Capitolo de Canonici. L'iſteſſo P. Diego ſcri

ue al P.Guillen,eſſer indiciblie ilfrutto quiui,come in ogni altra parte

raccolto per queſto mezzo, innumerabili i caſi di peccatori inuecchia

ti conuertiti,d'amicitie buone fatte, e delle cattiue disfatte, de quali

egli racconta i caſi ſeguenti. Vn Caualiere di buona portata incon

tratoſi con lui vin giorno gli diſſe. Padre quando torna ad vſcire il S.

Crocifiſſo, che mi accasò 2 e dichiarandoſi meglio ſogiunſe,ch'eſſendo

ſtato da cinque anni in concubinato, caſualmente incontroſi nella

proceſſione che ſeguiua il Santo Crocifiſſo dell'atto di contrittione, e

ſeguendo la comitiua ſi trattenne ad vdire l'eſortatione:dal che reſtò

così ſoprafatto,8 intenerito,che diſſe ſubito, queſta è finita; e ritiran

doſi a caſa fece il matrimonio; del che dopoi trouauaſi molto conten

to,e non men'obligato adaccompagnar il Santo Crocifiſſo ogni volta

che doueſs vſcire per le ſtrade. Vn'altro Cittadino da molti giorni

andaua in traccia di vn ſuo nemico per veciderlo; incontratoſi però

nell'atto di contritione, quindi ſe n'andò ſubito per abbracciarlo e ,

farſelo amico, come ſeguì. Non finireſſimo ſoggiunge il P. a voler

raccontare altri caſi ſimili, che ſuccedono ſenza numero. Gratie al

Signore,che fà il tuttoper gli meriti della ſua SS.Madre,e de S.Ignatio

e Sauerio,e del P.Lopez con le ſue Aue Maria.

A queſti attuenimenti riferiti dal ſeruo di Dio, deuo quì aggiun

gerne vn'altro non meno ſingolare, che nell'informationi del Meſſico

vienne atteſtato da vn Capitano, a cui ſucceſſe. Andaua egli diuerti

to nè i penſieri degiouane, 8 a poſta faggiua il medico dell'anima ,

perche contento della malattia non cercaua, nè volena la ſanità. Vn

giorno però s'incontrò nella proceſſione del Crocifiſſo, e non potendo

ritirarſi ſenza nota fermoſſi alquanto, benche per cerimonia, ad vdi

revna di quelle breui eſortationi, che il P. Diego faceua per muoue

re
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re al dolore de peccati; e talmente ferirono il ſuo cuore le parole del

Predicatore, che la mattina ſeguente ſi confeſsò con moltiſſime lacri

me, mutò la ſua vità, e leuoſſi dall'occaſione, che il tiraua all'Inferno.

Pochi meſi doppo per vin graue diſguſto determinoſſi d'vccidere vn ,

Sacerdote; e mentre l'aſpettaua vna notte con vna cherubina, coniu

ciò vna leggiera pioggia, e ſubitamente ſenz'altro apparato di tem

peſta caſcò vn fulmine, che aguiſa di fiaccola acceſa gli paſsò per le

gambe ſenza fargli altro danno: allora gli vennero in mente i propo

ſiti d'emendare la vita che haueua fatti, quando vdì le parole & eſ

ſortationi del P. Sanuitores; e riprendendo ſe ſteſſo di queſto nuono

fallo talmente ſi compunſe, che ſe ne andò a dirittura a trouare quel

Sacerdote, e dimandogli perdono della ſua rea intentione. Doppo

alcuni giorni ſi portò ad vdire il P. Diego, che predicaua nella noſtra

Caſa profeſſa, e tutto il tempo, che durò la predica gli parue (dice ,

egli) che il P. Diego il ringratiaſſe per quella Chriſtiana attione, che

haueua fatta. - --
-

Ingegnauaſi d'affettionare i noſtri a pratticare queſt'eſercitio dell'

atto di contrittione, e perche vno d'eſſi nel farlo la ſeconda volta mo

ſtrò maggior zelo, e feruore, il P. Diego ritornato a Caſa, prima di

laſciar il mantello ſe n'andò da lui, 8 inginocchiatoſigli auanti reſe »

gratie al Signore per l'affettione che communicaua a quel P.a sì ſanto

eſercitio; appreſſo lodandolo del talento eſortollo a più impegnarſi

nella prattica di mezzo sì efficace per raccogliera mani piene i frutti

grandi, che a quello tiene vincolati il Signore: e perche queſto P. mo

firaua di ſentire aſſai la partenza del P. Diego per le Filippine, men

tre con eſſa l'haueaano a mancare i ſuoi conſigli & eſempi, il P. Die

go gli diſſe. A V. R. conuiene, ch'io mi parta: giàche molte coſe adeſſo

non fà perche le fo io, ma partendo io ſaprà che ha da far tutto, e che tut

to reſterà a ſuo conto; e così fu perche nel ſudetto P. laſciò il P. Diego

vn ſoſtituto del ſuo zelo e fetuore. La ſperienza del frutto di queſto

ſanto eſercitio gli l'haueua già a baſtáza raccomandato a quella sì re

ligioſa, e zelante Pronincia del Meſſico; non dimeno per accreſcerai

particolari il merito dell'ubidienza procurò, che il P. Ferdinando

Cabero allora Viſitatore ſtabiliſſe, ch'ogni anno ſi faceſſe a cune volte

in quella Città. Comunicollo anche agli altri Collegii, e Reſidenze

di quella Prouincia: & il Compagno del Maeſtro de Nouiti di e

potzotlan talmente s'affettionò a farlo,ch'vn giorno la ſettimana l'in

ſegnaua anche ai Nouitij; e talvolta menaua ſeco alcuni, che haucua

no più talento per farlo nelli Caſali conuicini; dou'il Signore"
OC
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tocca di quei giouinetti daua ſingolar efficacia alla ſua parola. In

vna dottrina, è ſia Parocchialde PP. di S. Franceſco quiui vicina vino

de Neuiti; fece queſto eſercitio con tal gratia, feruore, e moumento

dell'vdienza, che i Padri Franceſcani corſero ſubito ad abbracciarlo,

e non finiuano di lodar Iddio per l'efficacia grande, che ha ripoſta -

in tal mezzo. Gli Indiani medemi (benche per tirarli alla predica,

è alla dottrina ſia neceſſaria vna qnaſi violenza) in veder il Crocifiſ

ſo per le ſtrade a gara l'andauano appreſſo, per virtù di quel Signore,

che diſſe, Io, ſe ſarò eſaltato dalla Terra tirarò tutte le coſe a me ſteſſo.

Perciò fà tradotto nell'Idioma Meſſicano l'atto di contritione, con ,

tutti preamboli e ſentenze:a finche giouaſſe a tutti. -

Miracolo fu di queſt'eſercitio in bocca del P.Diego, è vero del P.

piego con queſto eſercitio la connesſione d'ºn oſtinato Ebreo. Co
ſtui in vn'atto publico del Santo Vfficio era ſtato già condannato, ad

ardere viuo. Andorono molte perſone dotte e pie,e trà eſſe il P.San

nittores per conuertirlo; mà ſenza riuſcita delle loro ragioni & argo

menti,benche efficaciſſimi. Hor il P. Diego vedendolo già nell'eſtre

mo,e compatendo la ſua eterna perditione,fatta vna breue oratione,

diſſe ad alta voce l'eſortatione, 8 l'atto di contritione con le parole ,

ſemplici e piane come ſolena. A tali voci ſueglioffi chi dormiua con

ſi profondo letargo; & aperti gli occhi che prima teueua velati col

velo di Mosè,vidde e riconobbe il vero Meſſia:e per vltimo morì Cri

ſtiano baciando i piedi del Crocifiſso,8 inuocandolo ſuo Redentore,

con gran pentimento de ſuoi peccati. -

Tirò molti dalla rea vita che menauano ad vn'altra criſtana & ag

giuſtata col mezzo degli Eſsercitii Spirituali del noſtro S. P. Ignacio

ch'egli daua per ſe: & anche li faceua dare da altri Padri, per age

uolare la prattica di queſto mezzo (che tante anime ha guadagnato

al Cielo,8 alla perfettione) ſtudiauaſi, che le perſone molto affacen

date, quali non poteuano totalmente abbandonare le lor occupationi

delle proprie" daſsero ricapito agli affari più neceſsari, e poi per

alcune hore ſi ritiraſsero ogni giorno nella noſtra caſa a fare gli ſu

detti eſserciti così auueniua che per ordinario radunauanſi nel noſtro

Collegio da venti in trenta huomini degli più coſpicui della Città, e

quiuivdiuano i punti, e la matina e giorno faceuano alcune hore d'o

ratione, leggenano libri spirituali, 8 eſaminauano per la confeſsione

le loro coſcienze, con frutto grande delle loro anime e miglioramento

dei loro coſtumi. Il Dottore Gioſeppe della Piana Auuocato di

quella Regia Audienza,vno di quei che fecero li ſudetti siasi
Ci
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fica nell'Informationi del Meſſico il frutto grande, che da eſſi cauò, e,

molte conſolationi ſpirituali in eſſi riceuute dal Signore. Nondime

no doppo qualche tempo ſoprauenendogli ſcrupolo,S afflittione gran:

de;e dubitando, ſe in vna Confeſſione haueſſe intieramente ſodisfatto

all'obligo ſuo, ne potendo quietarſi andò al Collegio noſtro di SS.Pie.

tro e Paolo in traccia del P.Diego, che allora finiua la Meſſa: & appe

na cominciò a parlargli, che il P.gli diſſe. Lei vada,e s'inginocchi auan

ti la Madonna Santiſſima (ch'era nell'Altare doue ogni Sabbato dice

uaſi alli ſtudenti la meſſa) e le dica, Signora io ſono vn matto. Andò egli

per eſſeguir l'ordine, e ginocchiatoſi prima di proferir parola gli venne

vn'impeto di riſo si grande,mà inſieme con interiore allegrezza,e con

ſolatione nel cuore,che appena poteua proferir le ſudette parole; pure

nondimeno le proferi; e d'allora non ſentì mai ſcrupolo ne rimorſo al

cuno, anzi vna ſtraordinaria pace,e tranquillità dell'anima, ch'egli at

tribuì alla virtù grande del ſeruo di Dio. E ſoggiunge ſubito,di hauer

formato concetto sì grande della ſantità di queſto Padre, per gli ſuoi

coſtumi,vita,eſſempi),e fama commune,che quantunque non s'haueſſe

già notitia di hauer egli ſparſo il proprio ſangue per Criſto, ſtimatua »

douerſi fare le diligenze conueniéti per ottenere la ſua Canonizatione.

Nel Meſſico fece riſtampare il libro de Caſi rari della Confeſſione

con aggiunta di molti altri,che doppo la precedente ſtampa erano oc

corſi. Dauaſi a buon mercato,8 alle volte anche gratis per lo ſolo in

tereſſe, che ſi doueſſe leggere: queſto libro in molti peccatori fece fra

caſi (dice egli ſcrinendo al P.Guillen) & era così ſtimato per il frut

to grande,che ſi ſperimentata nella ſua lettione, che da trecento e più

leghe mandauano per hauerlo - Con detto eſempio eſorta il Pa

dre Guillen a trouar modo, che ſi riſtampi nella Spagna, 8 a poterſi

dare gratis, è vero a buon mercato; almeno ſi procuri, che detti libri

ſi preſtino, e quando ſe ne perdano alcuni, gli pagano a baſtanza quei

che gli leggono. Non mancò chi ſprezzaſſe detto libro: mà troppo li

coſtò caro. Il Padre l'offerì ad vn Caualiere aſſai diuertito, acciò nella

ſua lettione trouaſſe il rimedio che tant'altri: & egli in preſenza del Pa

dre voltando alcuni fogli, e non trouando i titoli confaceuoli a ſuoi

penſieri gli lo reſtituì con dire. Queſto a che ſi riduce a melanconie

d'vno che ſi dannò , d'vn'altro che morì ſenza confeſſione? Si tenga -

dunque V.P.il ſuo libro,ch'io non tratto di morire per adeſso. Ripi

gliollo il Padre ſperando migliore congiuntura di ridurre quel pec:

catore: ma pochi giorni paſſarono, che con gran dolore del ſeruo di

Dio, quell'huomo diſgratiatamente mori, ſenza poter confeſsarſi 3 In
- M yn

---
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vn'altro non men biſognoſo hebbe queſto libro miglior riuſcita. Di

mandogli il Padre, perche non faceua gli eſserciti, come faceuano al

tri ſuoi pari? Si ſcusò egli con le ſue occupationi; & il Padre ſoggiun

ſe, almeno per amor mio leggete queſto libro in caſa voſtra: promiſe

di farlo, e mentre l'eſseguiua,fra tre è quattro giorni venne a confeſ

ſarſi generalmente dal Padre Diego,e comi, ciò vita molto eſemplare,

con edificatione grande di quanti, e prima, e doppo il conobbero.

Haueua fatta la ſpeſa nella ſtampa di queſto libro Gio: Iſidoro

mercante ricco del Meſsico,e molto affettionato del P.Diego, che non

mancò alla gratitudine di queſta pietà: imperciòche aſsalita la mo

glie del mercante da dolore di fianchi acutiſſimo, che la trauagliò

tre giorni continui,e vedendo, che ne da medici, ne da medicine ſi tro

uaua rimedio alcuno efficace, egli ſconſolato ſe n'andò dal Padre, e

raccontogli la ſua afflittione: facendogli iſtanza di pregar per eſsa il

Signore,poiche dubitaua di non trouarla viua nel ſuo ritorno. Allora

il P.con faccia tutta ridente gli diſse. Non v'affligete:inginocchiamoci

ambedue,e diciamo vm Pater,cº Aue. Ciò fatto s'alzo, e licenziollo di

cendo . Va con Dio Gio: Iſidoro, perche il male non paſſarà attanti.

Così auuenne:poiche ritornato egli a caſa trouò ſana la moglie,e rin

gratiarono ambedue il Signore del beneficio riceuuto per l'oratione

del P.Diego. -

Seppe che era in Meſſico vin caualiere di vita ſcandaloſa, che tal

mente haueua chiuſe l'orecchie a i diſinganni, e le porte all'emenda

tione,ch'à molte perſone pie,che ſpeſſo l'ammoniuano, riſpondeua sé

re. Non ſerue ſtraccarſi;che già è tardi,e non hà più rimedio la mia

aluezza. Il P. Diego raccomandò prima queſto negoti o al Signore

in lunghe e feruenti orationi,S appreſſo conſultò con perſone dotte, e

ſpirituali de mezzi per guadagnare queſt'anima. E mentre tutti tro

uauano graui difficoltà, diſſe egli, a me m'occorre l'entrare repentiua

mente in caſa ſua, e parlargli a nome di Dio con ogni riſolutione.

Diſſuadeuanlogli altri,parendo loro che manifeſtanente arrriſicaſſe

la vita:tal'era la temerità di queſt'huomo, e tale la ſua oſtinatione » .

Nondimeno il P. Diego ſoggiunſe. Per coſe del ſeruitio di Dio non mi

ſpauentano timori . Andoſene alla caſa di quel caualiere; e ſenza che i

creati baſtaſſero ad impedirlo ſe n'entrò ſin'alle ſtanze più interiori,

doue e gli ſtaua con la ſua concubina. Inginocchioffi alla loro preſen

za e con parole hor di dolcezza,hor di terrore, hora inuitandogli con

la diuina miſericordia,hora atterrendogli con la ſua giuſtitia, moſſe

talmente la rea donna, che disfacendoſi in ſinghiozzi,e lacrime quiui

pro
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promiſe d'abbandonare quell'huomo,8 emendare la ſua vita: ſi offeſe

a maggior ſegno il caualiere di quel, che eſſo diceua ardire intolera

bile,e diſprezzo della ſua caſa è perſona:e già fuor di ſe per l'ira,e la e

paſſionecacciò il pugnale,e tentò due volte d'uccidere il ſeruo di Dio,

che ſtette immobile aſpettando la morte per premio della vita, ch'alla

- ſua amica, 8 anche a lui haueua procurata:ma nol permiſe il Signo

re,& egli perſquanto dopoi atteſtò)piu dalla turbatione, che da altra º

ragione ſouuenutagli non puotè mai eſeguir la ſua intentione. Traſſe

ſeco il Padre quella Donna,e collocolla in luogo ſicuro, doue emendò

la ſua vita, e fece penitenza de ſuoi peccati. L'iſteſſa notte quell'huo

morammemorando,quanto il P.Diego gli haueua detto,si raddolci, e

sì mutò;in tal guiſa che verſando copioſe lacrime (argomento dell'ef

ficacia della parola diuina) cercò patrino,ch'il conduceſſe al ſeruo di

Dio. Condotto da quello (benche il meglio mediatore col P.Diego

era la ſtraordinaria ſua penitenza) gittoſi a ſuoi piedi, chiedendogli

perdono del proprio ardire, anzi della ſua pazzia. Accolſe il Padre »

nelle ſue braccia quel figluolo prodigo,con più lacrime d'allegrezza,

di quelle che eſſo verſaua per lo dolore. Accordarono per due giorni

appreſſo vna Confeſſione generale, che gli fù cagione di tornare con ,

la ſua legitima moglie,da cui viueua ſeparato,e di continuare vita Cri

ſtiana,frequentando i Santi Sacramenti gli eſerciti dell'oratione, pe

nitenze,8 altre pie opere, con marauiglia grande della Città, che ce

lebraua tal mutatione,come va miracolo della diuina miſericordia.

Dinerſa fu la medicina, ma l'effetto della ſanità fu l'iſteſſo in vn ,

Eccleſiaſtico di molto riguardo, ma di vita contraria aſſai al ſuo obli

go:egli però talmente la diſſimulaua e cuopriua colla riſerba, che da e

neſſuno era conoſciuta; & eſſo iſteſſo attribuì a lume particolare del .

Signore,che il P. Sanuitores l'haueſſe ſcouerta. Viſitollo più volte il

ſeruo di Dio,non ſenza ammiratione del prete, che non l'haueua mai

trattato,ne men conoſciuto;ma il Pleuogli la ſollecitudine,perche mai

moſtrò di ſapere lo ſtato trauiato della ſua vita : finchevn giorno,al

propoſito del diſcorſo, che ſi trattaua, diſſegli alcune parole della diui

na Scrittura, ripetendole ben due volte con tuono & efficacia parti

colare; ne tornò a viſitarlo più. Le parole però reſtarongli ſtampate

nella memoria,ſenza poterle mai ſcancellare, finche il riduſſero a cam

biar vita,8 emendarſi della ſua colpa; reſtando con altiſſimo concetto

di queſto ſeruo di Dio, a cui egli haueua fatto ſapere materia sì ſegre

ta,e meſſogl in bocca quelle parole, con le quali ſenza dir altro gli

predicò,8 il traſſe all'emendatione,

M a Vn'
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Vn'altro Eccleſiaſtico fù ridotto da vma malattia all'eſtremo perico

lo,mà non già a chiedere, e riceuer i Santi Sacramenti,quantunque il

perſuadeſſero molte perſone di ſapere e di pietà, che gli aſſiſteuano;

i" la febre l'haueua quaſi voltato il ceruello: per vltimo vna ».

uona donna diſſe ad alta voce, andiamo all'Angelo della Compagnia

(così nel Meſſico era da molti chiamato il ſeruo di Dio) ch'egli ci ca-

uarà da queſta afflittione. Fù chiamato, & appena parlò all'Infermo,

che le ſue parole fecero ſuanire quelle nuuole, che gli oſcuranano l'in

telletto, & inſieme l'infiammarono la volontà; ſi confeſsò più volte »

con dolore e pentimento de ſuoi peccati, e ſi communicò: continuan

do atti feruenti di tutte le virtù finche ſe ne morì,laſciando contraſe

gni della ſua eterna felicità.

Più volte auueniua (dice vn Padre, che trattò con lui familiarmen

te in queſto tempo) che deſiderando alcune perſone, comunicargli

coſe delle lor coſcienze, egli prima d'vdirle,come ſe haueſſe atlanti gli

occhi il lor'interiore, riſpondeua a quanto deſiderauano, quietando

gli, e riſoluendo i dubii con le ſue parole. -

Frà gli altri D. Agoſtina Picazzo ſua penitente teſtifica nell'infor

mationi, che viſitandola vn giorno il P. Sanuitores col P. Gioſeppe

Vidal, e con D. Agoſtino di Medina, tutti tre difcorreuano di vn ne

gotio di ſeruitio del Signore; eſſa però era diuertita da vin'altro aſſai

differente, che troppo la premeua & affligge ua. Allora il P. Diego

volgendoſi ad eſſa parlogli al cuore,e conſololla, col offerirgli buon

eſito di ciò che ella temeua - Reſtò attonita in vedere, che il P. li

haueſſe letto i ſuoi penſieri, che haueua impreſſi nel cuore, ma molto

più quando videle adempito quanto dal P.gl'era ſtato promeſſo; e per

ſtima della di lui ſantità conſerua fin' hoggi vn cucchiaio, quale

vna volta adoperò il ſeruo di Dio. Deſiderò anche queſta Sig. con

ferire col P. Diego vn'altro negotio, che li daua gran ſollecitudine :

e benche nol puotè vedere, ne licentiarſi da lui (peròche quell'iſteſo

giorno il P. partì per Acapulco verſo le Filippine) non però reſtò

ſconſolata ; mentre col Baccelliere Chriſtofaro Vidal niandoli il P.

vn'imbaſciata, nella quale riſpondeuraglia quanto haueua deſiderato

di ſapere da lui.

Non deno qui tralaſciare la conuerſione d'un Eretico, che in que

ſta Città egli riduſſe alla noſtra Santa Fede.Conobbe il P. coſtui eſſe

re tale da vma parola ch'egli inauedutamente ſi laſciò cadere da boc

ca: e profondando egli con ſanta ſagacità fin'a ſcuoprirgli la piaga ,

per meglio ſanarla, doppo varie dimande certificoſti dell'Ereſie. Li

- - - . CQIle
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conuinſe l'intelletto con argomenti, a quali egli non puotè riſpon

dere; l'infiammò la volontà con l'efficacia che daua il Signore alle ,

ſue parole, finche deteſtando quell'huomo la ſua Ereſia, fi dal ſeruo

di Dio riconciliato alla S. Chieſa; riconoſcendo egli da lui, come,

da Maeſtro l'eſſerſi certificato del vero, e chiamato al lume della Re

ligione Cattolica. - , . - -

G A P O S E C O N D O

Riſtora la Congregatione di S. Franceſco Sauerio, e diſi

pone la fondatione d'un Conſeruatorio di Donne. - -

v'eravna Congregatione di S. Franceſco Sauerio, della qua

le reſtaua ſolamente il nome ; e tanto baſtò al zelo del P.

Diego perche con ogni sforzo cercaſſe di riſtorarla ad honore del

Santo Apoſtolo; e riuſcigli anche di farla ſalire a punto più alto,

che mai non l'haueſſe hauuto, formando in eſſa tanti imitatori del

Sanerio nell'2elo dell'anime, quanti erano i congregati; mercè le re

gole ch'il P.Diego loro diede,attiſſime, fecondo lo ſtato di ogni vno,

adaccoppiare il profitto proprio con quello de proſſimi. Chi vorrà

ſapere l'origine, fine, regole, 8 eſerciti di queſta eſemplariſſima -

Congregatione legga il libro dell'Apoſtolo dell'Indie compoſto, e

publicato quiui dal P. Diego, come diremo appreſſo; e particolar

mente nella Diuiſione 3.il s. 11. 12.13. doue ammirerà del pari il 2e

lo e la prudenza del ſeruo di Dio. A me baſterà qui l'accennare gl'

impieghi d eſſa, che da tutti i teſtimoni viene nominata nell'informa

tioni,come la prima opera del ſuo apoſtolico zelo nel Meſſico. Papa

leſandto VII. con breue de 12. Ottobre 1657. confermò queſta »

Congregatione, concedendole molte Indulgenze per ciaſcheduno de

ſuoi impieghi (che iui nomina eſpreſſamente quaſi tutti) benche al

lora (dice il P. Diego in vna ſua lettera) neſſuno di detti impieghi

era in vſo; e pare, che l'eſſerſi dimandate, S ottenute l'Indulgenze ,

per tutti,fuſe come proferia di donerſi così ſtabilire dal ſeruo di Dio.

I congregati (per memoria dell'anni di Chriſto, e di quelli che ,

S. Franceſco Sauerio viſſe nell'Europa e nell'Indie, doppo deſignato

dal Cielo ſuo Apoſtolo) ſono trentatre Sacerdoti, 8 altretanti huo

mini, & altretante donne ſecolari. Oltre gl'eſerciti di penitenza-,

N Ella Chieſa Parochiale della Vera Croce del Meſſico ,

di
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di oratione, frequenza de Sacramenti, eſortationi ſpirituali, 8 altri,

che s'indirizzano alla perfettione de congregati; portauan sì ſpeſſo

per iſtruttione del P. Diego alle carceri & hoſpedali,doue ſeruiuano,

conſolattano, e con limoſine agiutauano gl'infermi, è prigioni: per la

Città diſtribuiuano molte limoſine, particolarmente a poueri vergo

gnoſi, & eſercitauano l'opere tutte, ſpirituali e corporali della miſeri

cordia. I Sacerdoti ogni ſettimana inſegnauano nella loro Parocchia

la Dottrina Chriſtiana, accompagnauano i PP. della Compagnia ,

nell'inſegnarla per ſtrada, e faceuano anche dell'eſortationi,terminan

dole con l'atto di contrirtione. E benche fuſſero Sacerdoti di prima

riga, furono i primi, ch'accompagnaſſero il P. Sanuitores nel fare »

con ſolennità per le ſtrade l'atto di contrittione, vincendo i timori, e

la ripugnanza, che la mancanza d'eſperienza ſuol'apportare, per du

bio che l'attione non fuſſe per riuſcire; il che continuarono dopoi

con ſingolare affetto in tutte le funtioni ſimili. Le donne congrega

te per cooperar anch'eſſe al profitto ſpirituale de proſſimi preſtauano

la feſta i loro manti ad altre donne pouere, acciò poteſſero andare »

advdire la meſſa. Tanti erano gli eſerciti di pietà, che i teſtimoni

nell'informationi poterono dire ſenza eſageratione, non trouarſi for

ſe nell'Enropa altra più feruente Congregatione. Di tutto queſto

corpo sì pieno di ſpirito, il P. Diego era l'anima ch'il moueua, pro

naua, & inferuoraua al ſernitio di Dio, e bene de proſſimi. Tutti il

veneranano com'oracolo di ſapienza & eſemplare di ſantità:però(di

cevn ſuo compagno) non v'era coſa sì ardua, che propoſta loro dal

Padre non l'intraprendeſſero i congregati

Spiccauanoſingolarmente nella diuotione del Santo Apoſtolo Sa

uerio, a cui nella loro Chieſa della Vera Croce edificarono vna belliſ

ſima e ſontuoſa Cappella; per muouer all'imitatione, e diuocione del

ſanto Protettore, non ſolo i congregati, ma anche la Città, e Regno

tutto del Meſſico. Il P. Diego compoſe quiui vn compendio delle ,

inſigni virtù, e ſtupendi miracoli del Sauerio, col titolo de l'Apoſtolo

dell'Indie, e nuone genti. Ementre detto libro riuedeuaſi per la ſtam

pa, il Sig. Arciueſcouo ſi moſſe col Capitolo della Catedrale a con

deſcender'alla diuotione della Città, e far eſeguirvn voto ch'eſſa ha-,

uena fatto, e per varie cagioni non s'era finora eſeguito, d'oſſeruare

come feſta di precetto il giorno del Santo, come ſeguì, doppo hauere

conſiderati i motiui della Città: la quale dichiaranaſi di volere que

ſto fauore per il viuo affetto, e diuotione, che hauea portato, porta

ua, e portarebbe ſempre a S. Franceſco Sauerio Apoſtolo dell'Indie,

al
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al di cui Patrocinio attribuiua l'eſſere ſtata liberata dalle graui e pe

ricoloſe malattie,che v'erano corſe.Alcuni voédo in confuſo, che s'ac

creſceua vna feſta più di precetto, cominciarono a lamentarſi: ſapu

to però eſſere quella di S. Franceſco Sauerio fù da tutti accettata con

ſingolar allegrezza. Anzi fu qualcheduno, che in pena della ſua pre

cedente renitenza, è ignoranza, fe voto d'udire ogni anno in quel

giorno cinque meſſe, per far da ſua parte più ſolenne la feſta.

Comincioſſi ad oſſeruare tal feſta il giorno 2. Decembre del 166o.

nel qual giorno la Città giurollo ſollennemente ſuo Protettore nella ,

Caſa Profeſſa della Compagnia. Ne fu al ſantoApoſto la minor cir

coſtanza della celebrità, che in quel giorno il P.Diego Luigi ſuo imi

tatore faceſſe la Profeſſione ſolenne di quattro voti del che eſſo ſcri

ue così a ſuo Padre. Hoggi giorno feliciſſimo di S. Franceſco Sauerio

Padrone e Padre mio torno a ſcrivere, 6 hoggi ſingolarmente, ch'il Si

gnore non oſtante la mia indegnità e molte colpe, ſi è compiaciuto ammet

termi alla ſanta Profeſſione de quattro voti della Compagnia di Giesù .

Ciò partecipo a V. S; acciò m'aiuti a rendere le gratie, ch'io non sò, al

noſtro Signore Giesù Chriſto, ci alla ſua Santiſſima Madre, a noſtri Pa

dri Ignatio,e Sauerio, chiedendo loro per la Santiſſima Croce e paſſione del

Signore, ch'io ſappia adempire quel che profeſſo, e finiſca vna volta d'eſ

ſere nell'opere vero figlio della Santiſſima Compagnia di Giesù;poi che co

sì il ſarò anche qual deuo di colui che la Maeſtà Diuina volle mi fuſſe due

volte Padre, e tante più quante di nuouo m'offerirà al prontiſſimo adempi

mento del diuino beneplacito, e m'otterrà, ch'io con tutte le mie forze,

vita & anima l'eſeguiſca, 3 i trauagli che ſi degnarà mandarmi per

ſuo amore.

Come il P.Diego tanto amaua queſta ſua Congregatione, quando

tornò la ſeconda volta al Meſſico l'arricchì del Calice con cui il Santo

Apoſtolo celebrò la Meſſa nel Giappone; e benche ſia di ſtagno, più

pretioſo è che tutti i teſori dell'Indie. Haueua gia la Congregations »

altri pegni di gran preggio del ſuo Protettore: cioè vna reliquia delle

viſcere del Santo, 8 vna ſopraſcritta di ſuo pugno per il ſuo Padre e

Maeſtro S.Ignatio. Hoggi però tiene ache frà le reliquie di ſua mag

gior ſtima l'hauer hauuto per Padre,e come ſuo fondatore il P. Diego

ritratto viuo & animata copia del Sauerio, che meritò ſparger il sague

per Criſto. I frutti che tal Congregatione ha prodotti, sì nella Cit

tà, come nel Regno tutto del Meſſico (nelle cui Città più coſpicue ſi

ſono da eſſa fondate alcune colonie)ſarebbe lungo aſſai riferirli. Non

deuo però tralaſciare la memoria del Bacelliere Criſtoforo Sauerio
Vi
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Vidal, di cui il P. Sanuitores ſoleua dire, che nei negotii del ſeruitio

di Dio era le ſue mani, 8 i ſuoi piedi; imperoche egli ftì l'iſtrumen

to principale sì dello ſtabilimento della ſudetta Congregatione, e di

tutti gl'impieghi in eſſa fodati,come anche di tutte l'altre coſe che l'

Apoſtolico Padre operò nel Meſſico, 8 a beneficio della Miſſione dell'

Iſole Mariane; e benche la ſua morte ſeguiſſe alcuni anni doppo, vo.

glio qui teſſere le ſue lodi, come pregio particolare di detta Con

gregatione. . . -

Nacque egli in Meſſico da Padri honeſti e timorati di Dio, quali

nello ſtato coniugale menauano vita da Religioſi; particolarmente»

ſua Madre, che la maggior parte del tempo ſpendeua nell'oratione ,

mortificatione,8 altre opere di miſericordia e pietà; queſte virtù tut

te l'hereditò il loro figlio; e v'aggiunſe vna tal purità, che ſe talora e

ardiua qualchuno di proferir in ſua preſenza notto men che decente,

tutto arroſſiua, e partiuaſi ſubito laſciandolo con la parola in boc.

ca. Fin da fanciullo fù diuotiſſimo di S. Franceſco Sauerio, e per l'

interceſſione di eſſo ottenne di potere ſtudiare: imperciòche prima i

haueua gli occhi sì deboli, ch'vn ſolo ſguardo alla luce per molti

giorni l'impediua di poterli aprire; ma raccomandatoſi inſtantemenº

te al Santo da quel giorno cominciò a ſtudiare, nè mai più ſperi

mentò quell'acciacco. Fattoſi Sacerdote crebbe in ogni virtù, e me

naua vita sì eſemplare, che il P. Sanuitores ſoleua dire di lui, che pa

reua impaſtato della gratia di Dio, e che con eſſo lui communicaſſe

S.Franceſco Sauerio gli ſuoi negotiital'era la ſollicitudine,co la qua

le promoueua quelli che apparteneuano all'Vtile dell'anime,8 al cul

to del Santo Apoſtolo. Queſto zelo l'attaccò molto più la comunica

tione,e familiarità del P.Sanuitores, a cui vbidiua ſenza punto partir

ſi dalla ſua volontà; & vn ſolo cenno del V.P.gli era legge inuiolabi

le. Mentre il P.ſaua aſſente,riceueua le ſue lettere come fuſſero di S.

Franceſco Sauerio. Daua queſto Sacerdote medico, e medicine a

quanti poteri trouauanſi in Meſſico, nè mai ſi negana à verun biſo

gno,ch'il richiedeſſe. Et il Signore con prouidenza più che ordinaria

moſtrò quanto gli fuſſero grate queſt'opere di carità; poiche atten

dendo all'opera di gran gloria di Dio, che dirò appreſſo,(quale i P.

Diego ſu'l partire gli laſciò incaricata)gli accadde più volte non ha

uer danari per pagare gli operarii,ne modo e ricorſo per trouarglie»

nondimeno in vin ſubito gli venina poliſa, è liberanza di quella pre

ciſa quantità, di cui abiſognaua. Preuenne in alcune delle ſue lettere

euenti futuri, che ſuccedettero poi puntualmente. Morì giàfi"uto

InCl
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nella Compagnia di Giesù;e prima gli apparue S. Franceſco Sauerio,

che grandemente il conſolo in vece del P.Sanuittores, che ritrouauaſi

allora nell'Iſole Mariane.

Terminataſi felicemente l'impreſa della Congregatione, per mezzo

& opera di quella tentò il P.Diego di farvn'altra di grande gloria del

Signore. Sapeua eſſerui nella Città gran numero di donne, è cui il

biſogno faceua vendere la propria honeſtà, e mantenere la vita dei

corpo a ſpeſe di quella dell'anima. Per mezzo di congregati radunò

quantità di limoſine, con le quali riſcattò dalla ſchiauitudine del de

monio,e rinchiuſe in luogo ſicuro alcuue di eſle;mà deſiderando, che

tal miſericordia fuſſe vniuerſale e perpetua, diſegnò di fondare vn ,

Confernatorio, doue come in porto poteſſero ſaluarſi quelle che vo

leſſero sfugire ſi miſero,e sì certo naufragio. Propoſe l'intento alla

ſua Congregatione di S.Franceſco Sauerio con ragioni, e motiui effi

caci;& eſſa con pronta volontà l'abbracciò, baſtandoli per ragione »

che gli veniſſe propoſto dai P. Diego. Fece anche per gl'altri vin'eru

dito ſcritto,prouando con ſode ragioni,con l'eſempio de Santi, e delle

Republiche della Criſtianità,e con l'autorità de Pontefici la neceſſità,

e l'importanza & vtile d'opera sì ſanta. Diceua non poterſi offerir al

Signore altra più grata, eſſendo ella opera di carità, e miſericordia »

ſpirituale e corporale inſieme, con cui ſi libera il corpo dal biſogno,e

dalla colpa l'anima, e s'impediſcono molte graui offeſe, che ſi fareb

bero contro il Signore:ondeper eſſa meritaſi che ſi perdonino i pecca

ti proprii,a chi concorrendo a queſt'opera ſi ſtudia d'impedire gli al

trui; e di eſſere preſeruato dalle cadute, chi ſi affatica per non fare ca

der in peccato i ſuoi proſſimi,

Non è facile ad eſprimerſi il fuoco che acceſe nel Meſſico queſto

ſcritto, del quale ſi fecero molte copie. Tutti ſecondo il lor potere con

correuano con limoſine, auidi di contribuire & hauer parte in opera

di sì gran gloria di Dio. Compraronſi ſubito alcune caſe capaci col

prezzo di ſette mila pezzi e benche valeſſero più,ſi dettero per queſto

prezzo in riguardo dell'effetto tanto pio a cui doueuano ſeruire: e già

per lo zelo del P.Sanuitores, che dalle Filippine, e dalle Mariane non ,

ceſſata d'incalzare tal fodatione,già per la ſollecitudine della Congre

gatione di S. Franceſco Sauerio, e particolarmente di Criſtoforo Saue

rio Vidal(di cui s'è detto di ſopra)arriuò ben toſto ad hauere da cento

mila pezzi di capitale, oltre le caſe capaci per ſeicento donne; pur

nondimento ſoprauenuta la morte di Criſtoforo Vidal non hebbe riu

ſcimento opera sì pia, e dal P.Sanuitores tanto deſiderata: peròche il
-
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Signor Arciueſcono Viceré diede queſta fondatione a i fratelli detti

Betleemiti, che hanno cura degl'infermi conualeſcenti. Voglia Dio

che qualche giorno ſia in Meſſico chi ſi applichi a fundatione ſi neceſ

ſaria;peroche come il P. Diego nel ſuo ſcritto,e con le parole di Papa

Clemente Settimo dice, queſt'opera a quelle di fabricar hoſpedali, º
altre ſomiglianti opere di miſericordia, fà tal vantaggio, quale fa l'a

nima al corpo,il perpetuo al temporale, il celeſte al terreno,lo ſpiritual

al corporeo,e quelche vale mille a quello che vale diece.

C A P O T E R Z O. -

Parte il P. Sanuitores per le Filippine, e prima ſua

vocatione all'Iſole de Ladroni.

ſi quietaua, ne ſtimatuaſi di far nulla, mentre non ſi trouaua,

trà i ſuoi Indiani & infedeli abandonati, quali come più bi

ſognoſi S acciecati, egli deſideraua d'aiutar a ſaluarſi, & illumi

narli con la luce del Santo Vangelo. A tal fine offeriua di continuo

le preghiere al Signore;e queſte portarongli da Guatemala vna Naue

a tempo, che per quell'anno non ſi aſpettaua altra imbarcatione per

le Filippine. Ciò egl attribuì all'interceſſione di S.Franceſco Sauerio

per varie circoſtanze tra le quali (dice egli) fù l'vltima, che la nuova

d'eſſerſi ſcoperta la Naue capitò l'iſteſſo giorno, che in onore del San

to ſi era cantata vna meſſa ſolenne,come principio d'una Nouena,che

il Venerabile Padre Marcello conſigliaua douergliſi fare per ottenere

le gratie -

io l'arriuo della Naue ſe ne andò dal Vicerè Conte di Bagnos,

e con efficaciſſime ragioni il perſuaſe a dare gli ordini neceſſari per

la ſpeditione;& egli in riguardo del P. Diego ſuperò tutte le difficol

tà della ſtrettezza e breuità del tempo, e d'altri imbarazzi, trà quali

era il maggiore dar licenza al Padre che ſe n'andaſſe: poiche haureb

be voluto il Meſſico rubbarlo alle Filippine per ottenere dalla ſua di

mora l'intiera riforma della Città,e del Regno;nè ſolamente i ſecola

ri,ma etiamdio quei della Compagnia faceuano difficoltà alla ſua

partenza. Al P.Franceſco Solano ſuo compagno diſſe vn Padre gra

ue del Meſſico,che hauerebbe volentieri quella Prouincia dati alle Fi

lippine quattro ſogetti, in cambio del ſolo P. Diego; ma che erano

quat

B Enche il P.Diego faceſſe frutto ſi grande nel Meſſico,non però
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quattro benche fuſſero de più feruenti, per chi fatigaua più che venti

nell'aiuto dell'anime º Parti dunque dal Meſſico con lacrime inconſo

labili de ſuoi congregati º amici, che non ſperauano più riuederlo,

S haurebbero voluto ſeguirlo. Maggiore fa il dolore de quattordici

ſuoi compagni Gieſuiti,metà di quella Miſſione, che per la ſtretezza ,

della Naue non poterono paſſare ſin all'anno ſeguente.

Andò per terra ad Acapulco,doue s'imbarcò a 5.d'Aprile del 1662.

sù la Naue nomata S. Dauniano con gli altri quattordici compagni,

de quali era egli ſuperiore. In queſto viaggio ſarebbe aſſai da rac

contarſi; ma il tralaſcio per non ripetere il già detto in quello che da

Cadice fece al Meſſico poiche in tutto gli fu ſomigliante, e nella ſtret

tezza della Naue oſſeruauano i noſtri quella d'un Nouitiato, eſſerci

tando fra tanto con i foraſtieri tutti i miniſteri di prediche, confeſ

ſioni,comunioni,dottrina Criſtiana,8 atti di contritione; e gli vſſici

tutti del'a Carità con gl'infermi. Con l'eſortationi poi, e piaceuo

lezza del tratto, ottenne il P.Diego da nauiganti l'aſtenerſi, dal giuo

co,dalle ritie,giuramenti, e biaſtemie ſi frequenti tra nauiganti. Per

ciò,e per l'orationi del ſerino di Dio hebbero tutti fortunatiſſimo viag

io, ſenza che veruno moriſſe ; ſolamente il P.l'hauerebbe voluto per

e ripieno di trauagli,e de pericoli. In vna delle lettere viene ſcritto,

che oltre l'aiuto, che daua a tutti nello ſpirito, non reſtò perſona ve

runa nel Vaſcello, che dalla ſua pietà non riceueſſe qualche beneficio

temporale.

Mentre paſſauano lungo l'Iſole de Ladroni (trecento leghe più in

qua delle Filippine) vſcirono al ſolito quegl'Iſolani,a fine di permu

tare cò i 1oro frutti qualche ferro, è coltelli, e coſe ſimili. Non può

dirs'il cordoglio del 2 elante Padre, nel vedere quei meſchini ignudi,

che ſtando al paſſaggio delle noſtre Naui non era loro mai arriuato

illume del ſanto Vangelo;& vdendo,che la pouertà loro e dell'Iſole »

era cagione di queſt'abbandono,lamentauaſi con molte lacrime, che

correndo tutti a i beni temporali, tanti pochi ſi ritrouaſſero ingordi

delle miniere più ricche, cioè dell'anime ricomprate col ſangue del

Redentore. Pregaua il Signore a mandare il ſuo lume ſopra quell'

Iſole,acciò non ſi perdeſſe in tante anime il frutto della ſua morte, e º

paſſione. Mentre trouauaſi il Vaſcello circondato da tante barchet

te dell'Iſole gli ſoprauenne vn'eſtaſi, 8 in eſſa l'intelligenza delle paro

le,che nell'ultima infermità hauuta in Madrid (da cui con miracolo ſi

rihebbe) gli parue d'vdire ſenſibilmente dalla bocca di Criſto, che di

ceuagli Euangelizare pauperibus miſi te:& inſieme gli furono moſtrate
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molte caſe abbattute a terra, ch'egli allora credette eſſere del Giappo

ne,& hora inteſe eſſere queſt'Iſolani ignudi quei poueri, a quali man

daualo il Signore ad euangelizarli. Tutto ciò affermò congiuramen

to nell'informatione d'Iloylo D.Matteo de Cuenca, Parroco e Benefi

ciato della Terra d'Areualo, e Vicario Foraneo della Prouincia d'O

ton, quale mentr'era della Compagnia paſsò nelle Filippine col P.

Diego, a cui feruiua di ſcrittore e di Secretario, e però fu conſapeuo

le de molti ſegreti. Di queſto D. Matteo parlaremo vin'altra volta -

più auanti: peròche dopo i rientrò,e morì nella Compagnia di Giesù,

ſecondo che il P.Diego gli haueua predetto. Da queſta non già ſcin

tilla,ma fornace,che Iddio acceſe nel cuore del ſeruo di Dio nacquero

la ſollecitudine e le diligenze,ch'adoperò per ritornar a queſt'Iſole, 8.

hora ſi ſarebbe volentieri reſtato in eſſe: ſenza sgomentarlo nè l'igno

ranza del linguaggio, che mai non manca alla carità; nè la ſomma

mancanza del biſogneuole, della quale abandonò ſolamente quell'

Iſole:ma l'impedì la guida dell'wbbediéza,ch'hora menaua alle Filip

pine quella nauigatione.A 1o. Luglio 1662.giunfero nel porto diLam

pong delle Filippine, doue pochi giorni appreſſo venne a trouargli il

P.Procuratore della Prouincia, e tutti a pie per quei pantani & erte »

montagne fecero il lor viaggio a Manila, cominciando il Nouitiato

de gran patimenti, che quiui doueuano ſopportare. Il P.l)iego(come

egli ſcritte) ſi conſolò grandemente nell'udire quegl'Indiani cantare

nel proprio idioma la Salue Regina,ricordeuole della profetia della a

Madonna Santiſſima Ecce enim beatam medicent omnes generationes.

In Manila furono riceuutilcol Te Deum per rendimento di gratie del

felice viaggio;poiche tutti i quindici compagni arriuarono ſalui,e ſa

ni. La Naue S. Damiano(come che rifiutando ſeruir ad altri vſi,dop

po hauer condotti quegli huomini apoſtolici) nel traſportarla dal

porto di Lampong a quello di Cauitte ſi perſe in vna burraſca.

Grande fà l'allegrezza di quei Padri della Promincia delle Filippi

ne col ſoccorſo di tali compagni, che da Europa veniuano per agiu

tarli a tirar la rete in quell'Arcipelago, quanto ricco di peſci, altre º

tanto pouero de peſcatori di anime. Singolarmente rallegrolli l'arri

uo del P. Sanuitores, di cui i compagni tutti diceuano aſſai, ma ben

toſto diſſe più la ſperienza delle ſue opere, 8 apoſtolici impieghi.

Queſt'Iſole (sì per la qualità del Clima, che è ſotto la zona torrida;

si per la fertilità del paeſe, che produce quanto ſerue alla cupidigia ,

& alle delitie; sì perche come ſcala dell'Oriente & Occidente facil

mente i paeſani cambiano con le merci anche i coſtumi coi paſſag

g1e
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gieri) abbondano di viti, non meno che di ricchezze. Però dette

ro al zelo del P. Diego gran campo di rallegrarſi in quello che fece,

e maggior aſſai di dolerſi per quello che non potè fare. Fecero tutti

ſubito gl'eſerciti ſpirituali di S. Ignatio, armandoſi con quelli a nuo

ue battaglie contro il forte armato,che in quel paeſe tant'anime tiran

nizzaua e rubbaua a Chriſto. I compagni, che non haueuano finiti

gli ſtudi, gli proſeguirono; gli altri ſi ſpartirono a varie Caſe, Dot

trine, e popolationi; sì per imparar eſſi l'idoma, sì anche per comin

ciarlo a pratticare addottrinando con eſſo gl'Indiani.

Quattro de compagni furono mandati a Pintàdos, è ſia Prouincia

di Bisàyas, de quali vno della Prouincia di Caſtiglia per nome An

drea Ventura di Barzena da mori di Tolo fù fatto ſchiauo per ſtrada;

e mentre ciò narra il P. Diego con ſingolar rammarico de patimenti,

che ſofferina, ſoggiunge. Non manca chi gl'inuidia la ſorte dell'eſſer

egli frà tutti quindeci compagni il primo ch'habbia proſtato queſto dolce »

frutto della prigione, perche andaua d predicare la Fede di noſtro Signore

Giesù Chriſto. Se l'accrebbe poco appreſſo queſta ſanta inuidia,quan

do ſeppe ch'Andrea era morto nelle carceri, a violenza de mali trat

tamenti, che gli fecero i mori, come a Chriſtiano e Predicatore del

la noſtra ſanta Fede: e che prima l'haueuano minacciato con vn pu

gnale, affinche abbandonando la propria Fede ſi doueſſe far Maho

mettano; mà egli diſprezzò con Chriſtiana fortezza queſti timori,ri

ccuendo col martirio il premio delle fatighe.

C A P O Q_V A R T O :

Da Manila paſſa a Tarta,per imparare la lingua Tagà

la , e marauiglie che quiui fece.

Vbito cominciò frà li Spagnuoli di Manila gl'iſteſſi impieghi,

ch'haueua già pratticati nel Meſſico, raccogliendone il frutto

che appreſſo dirò. Mà il ſuo feruore lo ſpinſe ad andare quan

to prima a Taytay per imparare la lingua Tagala (che è la propria di

quella Prouincia) a fin di poter giouare a naturali del paeſe, Chriſtia

ni e gentili; perciòche queſto fu il diſegno principale della ſua venu

ta in quell'Iſole; nè gli pareua di far coſa veruna, mentre faceua ſola

mente quello, che hauerebbe fatto in Spagna; benche con la circo

ſtanza di maggior biſogno in quell'Iſole. E pare che l'impetrò con

le ſue
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le ſue orationi;giàche mentre tutti erano perſuaſi, che arriuato a Ma

mila il P. Diego l'haueuano ſubito ad occupare nella lettura della e

Teologia (del qual timore anche l'iſteſſo Padre ne ſcriſſe) Iddio pe.

rò diſpoſe, che gli foſſe ſtata data la licenza d'imparar quella lingua,

& habilitarſi quanto prima per gli miniſteri dell'Indiani .

Taytày è vna Terra diſtante vina giornata da Manila; era quini

Miniſtro il P. Michele Solano,che prima era ſtato Prouinciale delle »

Filippine, perche colà il ripoſo di quei, che ſono ſtati Prouinciali, è

faticato aſſai, altro non è (come ſcritte l'iſteſſo P. Sanuitores) che ,

ſeruire più, e fatigare d'auautaggio nell'addottrinare quei polieri In

diani. Queſto P. fece iſtanza a Superiori, e l'ottenne; che colà gli

mandadero il P.Sanuitores per inſegnarli la lingua Tagàla; & anche,

(cone per ſua vmiltà ſoggiunge)per imparar egli zelo e fernore dal P.

1)1ego, quale benche veniſſe di freſco, il guardana già come Apoſto

lo di quell'Iſole. La lingua Tagàla e difficile aſſai; nondimeno il P.

Diego l'impatò con facilità tale, 8 in sì breue tempo, che quando i

compagni ſi credeuano di non hanerlo perduto con hanerne a pena »

appreſſi i primi rudimenti, già egli vdiua le confeſſioni, e predicaua

non ſolo ſpeditamente, ma ancora con eleganza. Da tutti fi ciò ſti

mato coſa ſopranaturale, e che gli fuſie ſtato maeſtro il Diuino Spiri

to, che ſceſe ſopra gli Apoſtoli in lingue di fuoco: ne s'allontanaua

no dal vero. Imperòche l'iſteſſo P. Diego l'attribuiſce all'atto di

contrittione, che potrebbe chiamarſi lingua dello Spirito Santo, cioè

del Diuino amore. A certi Indiani più accorti fece egli voltare in

linguaTagàla l'atto di contrittione, nella forma pratticata dal P.Gi

ro amo Lopez, con tutte le ſue ſentenze, 8 Aue Maria: ſe l'imparò a

mente, e pratticollo in vina di quelle popolationi con gli ſuoi toni.

Quindi è (ſoggiunge) che l'atto di contrittione gli reſe facile, quel

che egli trouaua prima molto difficile; e potè in breue predicare, e

confeſſare ſenz'intoppo veruno nelle materie toccanti alle Miſſioni, e

dottrine. Nell'altre concernenti al parlar familiare con gl'Indiani,

· Iddio, dice, dà con l'uſo quel che baſta: e ſe talvolta mi mancano parole

ricorro all'atto di contrittione, doue non mi puono mancare.

fùperò aſſai più malauiglioſo queſto modo d'impararſi la lingua e

Tagàla di quelche il Padre ſignifica colle parole della ſua vimiltà. Pe

rò che 3.meſi doppo il ſuo arriuo in Taytay,trouidofiquini nella vi

ſita il P.Proninciale Ignatio Zapata,tanto gli fu detto del profitto del

P. Sanuitores in sì breue tempo, ch'il Proninciale gli ordinò di fare

vna predica il giorno ſeguente, in cui cadeua la feſta della Circonci

ſio
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ſione. Cominciò il P.Diego a ſcuſarſi con la breuità del tempo, ma

per vltimo gli conuenne vbbidire:e con ammiratione grande di tutta .

l'vdienza predicò con parole sì proprie, come ſe fuſſe nato & allena

to in quel paeſe e lingua : che perteſtimonianza del P. Colin nella ſua

Iſtoriadelle Filippine, ha quattro qualità delle quattro lingue me

i" Hebrea, Greca, Latina, e Spagnuola. Caſo sì meraniglioſo

tì di minor merauiglia a quei, che ſeppero tutte le circoſtanze. Pe

- ròche la notte precedente il Fratello Marco della Croce, tertiario del

1: la Compagnia (ch'allora era al P. Diego maeſtro di lingua, 8 appreſ

– ſo fù diſcepolo delle ſue Miſſioni) vdendo nella camera del P. rumo

3. re, come di molti che parlaſſero inſieme; accoſtoſi alla porta, S vdì

- che il P. Diego ripeteua la ſua predica; e che vn'altra perſona di voce

i aſſai dolce e ſoaue, di tanto in tanto l'andaua emendando gli errori

i? di parole, è barbare, è improprie di quell'idioma. Doppo qualche

- tempo entrò il Fratello nella camera, e trono ſolo il P. Samuitores;

i dal che ſi perſuaſe eſſere ſtato il ſuo Angelo Cuſtode, che gli inſegna

si: ua la lingua Tagàla. Con queſto Maeſtro non è gran coſa, che con ,

. - tal perfettione e breuità l'imparaſſe; e facilmente crederaſſi queſto

c- fauore, oſſeruando appreſſo la familiarità, che con queſt'huomo an

gelico vſaua il ſuo Angelo cuſtode -

sº Quaſi tutt'il tempo, che dimorò in Taytay viſſe nell'iſteſſa came

ra, doue già era viſſuto il Venerabile P. Marcello Maſtrilli: & al calo

C - re di quelle mura, che alla muta paleſauangli i ſecreti dell'apoſtolico

Martire (de quali eglino ſoli furono teſtimonij) ſi accendea più il P.

- Diego nello zelo della ſalute dell'anime, e nei deſideri del proprio

º Martirio. Queſto benedetto Martire (ſcriue egli al ſuo Padre) era º

l'eſemplare, che portaua di còtinuo auanti gli occhi,cò grá ſua confu

C ſione, per non ſaper imitar eſempij sì potenti ; e conchiude. Così vi

g- a a, cosi moiaio nel medeſimo ſpirito & amore di Dio, e zelo dell'anime

ricomprate col ſangue di noſtro Signore Giesù Chriſio, amen, amen amen.

Da queſta fornace, che bruciauagl'il petto eſcono le parole infuoca

te, d vero fiamme che ad ogni paſſo ſi leggono nelle lettere, che ſcriſ

ſe allora a ſuo padre & ad altre perſone zelanti; aciò procuraſſero

dal Rè il riparo di vari diſordini, che impediuano la dilatatione della

º Fede nelle Filippine; & i mezzi neceſſari all'accreſcimento della Cri

º ſtianità: e frà l'altre coſe inſtaua per vna Cedola Reale, con ordine º

al Gouernatore delle Filippine, che prouedeſſe il P. Diego d'imbarco

3 - º aiuto neceſſario per paſſare nei Regni del Giappone,ò vero ad al
i tra miſſione degl'Infedeli ( fra quali nomina l'Iſole de Ladroni) ſe vi

-. - ful
gº
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fuſſe primaveuuta l'occaſione: tutto ſecondo l'ordine, e diſpoſitione

de Superiori. E queſta fù la prima, queſta la continua ſua ſollecitu

dine da che entrò nelle Filippine, finche paſsò alle Mariane. -

Fece il ſeruo di Dio gran bene in generale & in particolare agl'

indiani di quella Terra, mentre dimorò in eſſa: & anche quando ſi

partiua per qualche Miſſione in tempo di biſogno trouauio preſente

i ſuoi cari figliuoli. Infeſtaua quella Prouincia vina inondazione di

docuſte: vennero dal P. Diego gl'Indiani afflitti del danno ineuitabi

le che ſouraſtaua a loro ſeminati; e con le parole, e lacrime, che »

dettaua loro il biſogno e'l dolore, pregauanlo del rimedio. Eſor

tolli egli al dolor di peccati, 8 alla confidanza nella pietà Diuina :

dichiarando come queſti trauagli ſuole Iddio mandarli per caſtigo

delle noſtre colpe, e che la penitenza è il miglior mezzo per sfugirgli,

Appreſſo gli menò tutti alla campagna, ſcongiurò quiui le locuſte »

con gli eſorciſmi e parole della Chieſa; benediſſe le cau)pagne & i

ſeminati: e ſi compiacque il Signore, che al terzo giorno tutte lelocu

ite ſi trouarono morte ſenz'hauerne recato danno veruno alli ſemina

ti. Il difetto però della douuta prouidenza degl'Indiani in racco

gliere e ſotrerrare le locuſte morte, fu cagione ch'il ſant'huomo do

ueſſe ripetere la maratuiglia, rendendola più viniuerſale. Però che

frà pochi meſi tornarono a pullulare le locuſte, 8 in quantità sì gran

de, che cuopriuano le campagne; nè trouauaſi coſa verde, che non ,

l'ingombraſſero. Tornarono gl'Indiani al P. Diego con maggior af,

flittione di prima; ma inſieme con magior confidanza, mercè la ſpe

rienza della ſua efficace carità: benediſſe di nuouoi ſeminati, e Dio

gli ſaluò in tal modo, che morte le locuſte non ſi trouò mancante nè

pure vna fronda. Quel che piu gl'Indiani ammirauano ſi era, che »

queſta ſeconda benedittione non ſi reſtrinſe a i ſoli termini, e

confini di quella terra; ma ſi diſteſe alla Promincia tutta, che patina º

l'iſteſſa calamità: volendo il Signore che non ſi reſtringeſſe il benefi

cio di colui, in cui non ſi reſtringeua la carità. -

S'era ſeruito il P. Diego di D. Gio: Auij, Nobile Indiano, perim

parare la lingua Tagàla, e voltar in eſſa l'atto di contrittione & al

tre diuotioni; ma compenſogli largamente queſta poca fatiga. Per

ciò che ammalatoſi a morte l'Indiano,e ſconſolato aſſai non tanto per

morire, quanto perche non gli aſſiſteſſe il P.(che allora trouauaſilollº

tano in vina Miſſione) raccomandoſi a lui di tutto cuore, lamentanº

doſi amoreuolmente, che così l'haueſſe abbandonato nel tempo del

'biſogno maggiore: & ecco, che il vede auanti di ſe, proponendogli

Ilì0
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motiui a confidare nella diuina miſericordia, e diſponendolo con:

iaculatorie al paſſaggio della morte, che egli fece con pace e ſereni

tà grande; doppo di hauere paleſata a circoſtanti la viſita del ſeruo

di Dio. -

Vn'altro Indiano per nome Franceſco Amagſali trouauaſi all'ulti

mo della vita aſſai combattuto dal comun nemico; peròche mentre

gli altri Indiani confortauanlo con gli atti delle virtù teologiche, e

di contrittione (ſecondo l'iſtruttione del V.P.) vn fanciullo entrò

nella camera ſpauentato, con riferire, che vn huomo nella ſtrada gli

haueua detto, che s'abbrucciaua tutta quella Terra, ſe ſubito non ſi

affrettauano a ſmorzar il fuoco. Corſero tutti, laſciato l'infermo ſo

lo; & il demonio preualendoſi dell'occaſione, ch'egli ſteſſo haueua o

machinata, in forma horribile gli comparue, prouocandolo a diſpe

ratione. Nel ritornare quegli huomini (viſto, ch'il fuoco era ſtato

finto) trouarono l'ammalato con agonie mortali, e con ſtraordina

ria turbatione: e dimandatogli la cagione, egli riſpoſe, eſſer il de

monio, che l'haueua combattuto, da che fù laſciato ſolo, e ne meno

laſciaua di combatterlo; però lo raccomandaſſero al Signore:comin

ciarono i circoſtanti a far inſtante oratione per lui, 8 inuocare i San

ti in ſuo aiuto; indi a poco oſſeruarono, che il moribondo cangia

uala turbatione in ſerenità, 8 in allegrezza la malinconia. Diman

datagli la cauſa riſpoſe, è fugito il demonio, da che entrò quì il P.

Sanuitores, che ſtà confortandomi per ben morire. Neſſuno de cir

coſtanti vedeua il P. tutti però il credettero; ne laſciauangli dubitare

ilferuore e la tenerezza, con cui l'ammalato ripeteua gli atti di Fe

de, Speranza, e Carità, trà quali ſpirò, non ſenza inuidia de preſen

ti, che vedeuano ſegni sì ſtraordinari della ſua prediſtinatione.

C A P O Q V IN T o.

Frutto che il P.sannitore,fece nella Città di Manila

Oppo qualche tempo chiamato da Superiori ritornò il Pin

Manila, doue pare incredibile il frutto che fece ne inatti

rali, e nei foraſtieri; negli Spagnuoli, e nell'Indiani, deº

quali già poſſedeua perfettamente l'idioma . Lo fecero i Superiº

Maeſtro de Nouitij, Prefetto dello Spirito di quei di Caſa;"
O egli
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degli ſtudi di quell'Vniuerſita, della Congregatione degli Spagnuo.

li, & anche di quella degl'Indiani; e benche l'adoſſaſſero tanti vſficij,

ogn'vno de quali richiedeua vn ſogetto, & il principale d'effi (come

dic'egli) era prima diuiſotrà quattro, nondimeno ſodisfaceua a tut

ti, come ſe n'haueſſe hauuto vno ſolo. Per ogni coſa trouaua tem

po, fuorche per il ripoſo; ſentiua ſtraordinaria conſolatione nel trat

tare con gl'Indiani, e molto più (come egli ſteſſo diceua) quando

vedeuaſi affollato da gente ſemplice, a cui ſi degnò riuelarſi il Signo

re, più che non fece a faui e prudenti del mondo. Oltre i nouiti,

che nel lor feruore accreditamano aſſai il Maeſtro, confeſſauanſi con

lui quaſi tutti quei del noſtro Collegio, che per buona parte della a

notte gli communicauano punti di ſpirito, nè mai moſtrò ſegni di

diſplicenza a veruno, benche veniſſero a tempi poco opportuni, è

con ſcrupoli impertinenti; mà ſempre la ſua piaceuoliſſima carità ri

mandaua tutti conſolati & edificati inſieme.

A Congregati, hora Spagnuoli, hora Indiani, faceua eſortationi

frequenti, inſegnando loro varie diuotioni, particolarmente le più

ſoſtantiali della frequenza de Sacramenti e dell'atto di contrittione;

& a finche gl'Indiani non ſe li ſcordaſſero fece fiampare nell'idioma

Tagalo diuerſi ſcritti diuoti, quali gratioſamente donaua a tutti; co.

me anche gli Santi, e ſentenze, che ſi diſtribuiſcono a congregati

ogni meſe, quali faceua comuni a tutti: & in ogni popolatione iſtrui

ua gl'Indiani più capaci,accio in caſi di biſogno (che ſoglion'occolº

rere nelle montagne e campagne ſpopolate) ſapeſſero battezzare i

bambini, e confortare con atti di contrittione gli adulti moribondi:

La ſua maggior aſſiſtenza era agl'Indiani:coi quali, come ſcrine, ſi

fà il principal frutto; percioche alle coſe della Fede,e de coſtumi Cri
ſtiani attendono con applicatione grande, e nella capacità, e modo

d'impararle sauuanzano all'ordinario delli contadini di Europa; S.

anche nella volontà e diuotione, magiormente quei ch'hanne la colº

tura e la continua aſſiſtenza dei Padri. Quello però, che ſi fà aprò

degli Spagnoli non è di minore importanza,acciò con gli loro esepi

non diano impedimento alla dottrina, e profitto dell'iſteſſi indiani:

- Nell'hoſpedali hauena le ſue delitie; perloche con la ſcopa in ma:

no per le ſtrade publiche della Città portauaſi frequéteméte in quelli

ſcopaua le camere degl'infermi, raccoglieua le immonditie con le º

proprie mani,componeua i letti & eſſercitaua tutti gli altri officii del

la carità: il che à vicenda pratticaua parimente nelle carceri. Predi

caua hora gli Spagnuoli,hor agl'Indiani,con tal cfficacia, che non
- a Ci a
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era cuore si oſtinato, che reſiſteſſe alla ſodezza & inſieme dolcezza del

le ſue parole viuificate dal duino ſpirito. Quei che ferita dal per

gamo erano accolti e riſanati con viſcere di carità nel Confeſſiona

rio, doue aſſiſteua matina e giorno, mentre l'altre occupationi il per

metteuano; ne mai li mancaua da fare, perche tutti voleuano confeſ.

farſi con lui. E come ſe ſtaſſe in Manila otioſo,le feſte vſciua il gior

no per quei luoghi vicini ad inſegnare alla gente rozza la dottrina ,

Criſtiana. -

Con l'occaſione della guerra, che il Pumpuan Cineſe minacciaua »

a quelle Iſole con Armata di ſopra mille vele, che portauano molta e

ente di sbarco, era la Città piena di timore. Il P. Sannitores per

fi l'Arciueſcouo e Gouernatore, che la prima battaglia ſi doueſſe

dare contro i peccati, quali ſono i nemici maggiori,che ci danno nel

le mani de noſtri contrarij. Vinti queſti,diceua egli, vinceremo qual

ſi ſiano eſercititi di huomini, 8 anche de demonii; poiche l'huomo

obediente alla diuina legge cantarà le vittorie: ſe vbidiſce a Dio, ha

uerà Iddio per ſe. E ſe Iddio è per noi, chi ſarà potente contro di noi?

Propoſe frà l'altre coſe, che di notte ſi doueſſe dare vn'aſſalto genera

le coll'atto di contritione:e benchenò mancaſſero alcuni prudenti, che

ripugnaſſero, allegando degl'incomuenienti in quella Città,e portando

diſparità alle ſperiéze dell'altre;vinſe alla fine lo zelo del P.Diego. Fù

eletto S.Michele Archangelo Capitano e Patrone di queſta guerra, se

ordinataſi vn'ottaua al Santo Arcangelo, ſi diede vina ſera principio

dall'atto di contrittione. Portaua il Santo Crocifiſſo vino de Genera

li della militia, ſeguito da tutt'i ſoldati, 8 anche dal Gouernator'in

cognito. Cominciò il P.Sanuitores a ſparare iaculatorie e ſentenze

volanti, ch'egli chiamaua palle dell'artegliaria di S.Michele, alle qua

li diede principio con le parole del Santo Arcangelo Chi come Dio per

eſſer temuto 3 Chi come Dio per eſſer amato º ſeguiuano altri PP.dei col

legio intonando ſentenze, e ripetendo gli atti di contritione con ſin

golarzelo e feruore:la Città tutta ſi moſſe a clamori, penitenza, e la

crime; in guiſa tale che quegl'iſteſſi che prima rifiutauano per vna ſe

ra la proceſſione, hora contendeuano che doueſſe farſi ogni notte di

quell'ottaua. Per vltimo fà riſoluto, che la proceſſione vſciſſe per le

ſtrade tre ſere di quell'ottaua;l'altre ſi faceſſe nella noſtra Chieſa,pre

cedendo vna eſortatione, uella quale ſi raccontaſſe alcun'eſempio al

propoſito, terminandoſicon l'atto di contritione, al quale ſeguiua la

diſciplina,e ſempre con l'aſſiſtenza del Gouernatore. All'Indiani del

le terre conuicine ſi fece altri tre giorni nel proprio idioma l'atto di
Q 2 con
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contritione & eſſi grandemente guſtanano di quel modo di proceſſio

ne,delle ſentenze,e toni d'eſſe,con le quali moueuanſi a gran dolore, e

pentimento de loro peccati - - -

Terminataſi la Miſſione in Manilai Signori Arciueſcouo e Gouer

natore fecero,che il P. Diego paſſaſſe a farla in Cauite, porto princi

pale dell'iſola, e vnica popolatione degli Spagnuoli fuor di Manila.

Vguale fù e forſe magiore il frutto di Cauite, e con circoſtanza di ſin

olare conſolatione al P. Diego. Peroche tutt'i Religioſi, che quiui

ii, Pranceſcani, Agoſtiniani, Reformati, e quei del B.

Gio:di Dio,tramiſchiati con quei della Compagnia a vicenda intona

uano le ſentenze,e faceuano l'eſortationi,quando loro toccaua. Ag

giunge il P.Diego, che i Padri Predicatori ſi ſegnalarono più nel fer

uore, e guſto con cui abbracciarono queſto miniſtero; e che il loro P.

Vicario Prouinciale(ch'allora ſi trouaua in quel porto)col ſuo feruen

te ſpirito,e voce ſonora attaccaua più fuoco nelle ſentenze:e ſi egli co

me il P.Regente di quegli ſtudi gran ſeruo di Dio fecero apoſtolica

mente l'atto di contritione. Per tre ſere ſi fece dentro le mura, 8 vn'

altra agl'Indiani di fuora. -

Grandemente ſi conſolò il ſeruo di Dio della peſcaggione fatta in

Manila e Cauite;peroche l'eſca dell'atto di Contritione non ſolamen

te tirò a ſe peſci,ma peſcatori,ne ſoli peccatori,mà anche Predicatori:

& hormai non ſoli quelli della Compagnia, ma molti Religioſi di S.

Domenico, e S.Agoſtino terminauano coll'atto di contritione le pre

diche della Quareſima,e ſtabilirono nelle loro Dottrine. Il R.P.Fra ,

Luigi d'Amezquita Religioſo di Sant'Agoſtino,huomo di gran fama

di ſantità nella terra della ſua Dottrina fece ogni venerdi di Quareſi

ma queſto ſanto eſſercitio,vincendo graui contradittioni e diceua eſ

ſer tanto il frutto, che raccoglieua, che ſe non lo toccaſſe con le mani

non l'haurebbe creduto - Il P. Diego ſi rallegraua, che il Signum cui

contradicetur (com'egli chiamaua l'atto di contritione) era eſaltato

in quel paeſe per la reſurrettione demolti;ſi che reſtò, 8 era tenuto per

comun rifugio nelli biſogni e calamità della Republica. Perciò ſuc

cedendo in Manila a 19 Luglio del 1665.vno ſtraordinario terremoto,

nel quale patirono aſſai gli edifici,e perirono da noue perſone, il Sig.

Arciueſcouo mandò ſubito a cercare da PP. della Compagnia, che,

doueſſero vſcire a fare per le ſtrade l'atto di contritione, come ſeguì

quella ſera e la ſeguente,con ſtraordinaria motione e frutto: peròche

da queſto caſo, 3 auuiſo del Cielo, e della diſgratia di quei che reſta

rono morti, preſe il P.Sanuitores l'occaſione di ſpauentare,apimonire,

C ti a
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e tirare a vera penitenza, quei che rimaſero viui; & il Signore ſi com

piacque di ritirare il flagello. -

Da queſte Miſſioni,e dalle ſue continuate fatighe raccolſe il frutto

ſolito di diſcordie conciliate trà gli accaſati,nemicitie conciliate,ſca

dali tolti,e concubinati ridotti a matrimonij,quali però non deuo qui

ripetere. Ne meno poſſo raccontare tutti caſi particolari,perche l'I

ſtoria creſcerebe in immenſo:mà non deuo tralaſciarne due, è tre più

ſtraordinarij. Quando ſapeua trouarſi qualcheduno in iſtato di col

pagraue non ſi daua pace,fin tanto che non lo cauaua da quello.Sup

plicana Dio con preghiere e con lacrime,8 al peccatore s'inſinuaua,

con tutti quei mezzi,che gli dettaua la carità. Ciò teſtifica nell'infor

mationi il Reuerendo P.Maeſtro Fr.Gio:di Paz dell'Ordine de Predi

catori,huomo di grande letteratura,zelo,e pietà, col caſo ſeguente » .

Trouauaſi vna perſona eccleſiaſtica nell'Vltimo della vita, quale non

haueua menata com'allo ſtato ſuo ſi conueniua. Quei che l'aſſiſteua

no,non poteuano mai perſuadergli,che ſi confeſſaſſe: chiamarono per

vltimo rimedio il P. Sanuitores, conſapeuoli della ſua virtù, e dell'ef.

ficacia delle ſue parole: ſubito vſcì di caſa il Padre, tutto aſſorto e co

me trafitto dal dolore affrettaua il paſſo,temendo che la grauezza dei

pericolo non togleſe a quel meſchino il tempo del pentimento. Parlo

lilungamente con l'efficacia e mezzi, che tal neceſſità chiedeua dal

i"zelo, e trouandolo ſempre più duro, piangendo la perditione di

quell'anima gridaua dal più intimo del cuore per il rimedio. Ma ſti

mandoſi iſtrumento inutile & indegno per coſa sì grande, ſe n'andò

dal ſudetto Padre Maeſtro Frà Gio:di Paz, pregandolo d'impiegar il

ſuo zelo e carità, nel ridurre quell'anima, che tanto pericolaua Ando

rono tutti due dall'ammalato,ma via più reſiſteua al rimedio:finche

inclinata la diuina pietà volle premiarla ſollecitudine e zelo del ſuo

ſeruo,& aprendo gli occhi all'infermo,acciò vedeſſe il pericolo, reſoſi

all'eſortationi del P.Samuitores intieramente ſi confeſsò, e dopò due

giorni con molta quiete ſe ne morì. Quelche recaua ammiratione º

(ſoggiage l'iſteſſo Padre Maeſtro)era vedere il P.Sanuitores sì turba

to e trafitto,che veramente moſtraua d'hauer in ſe ſteſſo vin grandiſſi

mo trauaglio;peròche ad imitatione dell'Apoſtolo s'infermaua con -

gl'infermi,e ſi ſtruggeva e conſumaua perche non periſſero i ſuoi fra

telli.

L'iſteſſo P.Paz riferiſce di Manila vn caſo, che ſi aſſomiglia advn,

altro ch'habbiamo riferito del Meſſico. Trouauaſi vn'altro eccleſia

ſtico d'una gagliarda tentatione già inclinato alla colpa: e quantune

- que
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que il P.Sanuitores non lo haueſſe trattato gli parlò in queſt'occaſio

ne,e con parole della ſcrittura dichiarogli tutto l'interno; dal che re

ſtò perſuaſo che Iddio parlaſſe per lui, e ritiroſſi dalla colpa: e dall'

iſteſſa perſona a cui ſuccedettel vdì il ſudetto Padre. Vn'altro huo

mo venuto a diſperatione (per cagioni che non riferiſco,a finche non

ſi poſſa venire a cognitione della perſona, benche chi lo racconta ,

auuertiſce non eſſerui queſto pericolo) ſe n'andò ſolo al campo, e ca

uò fuora vn pugnale per veciderſi: mentre voleua eſeguirlo,vdì vna ,

voce che chiara e diſtintamente gli diſſe; non far ciò, và al Collegio

della Compagnia dal P- Diego Sanuitores:eſſo ti dirà quelche ti comuiene

fare,e ben tre volte gli ripetè il nome del Padre,acciò non ſe ne dimen

ticaſſe. Egli vbbidendo la voce andò dal Padre,gittoſi a ſuoi piedi, ſi

confeſsò,e reſtò conſolato;peròche il P.Diego gli procurò rimedio al

biſogno, che l'haueua ridottto a tal'eſtremo. l'eſortò a ringratiare il

Signore di beneficio si ſtraordinario,S alla diuotione dell'Angelo Cu

ſtode,di cui ſenza dubio fà quella voce,che gl'impedì tanto male,e tal

bene gli recò.

Delle merauiglie,che quiui operò raccontarò ſola vna.D.Iſabella ,

Diaz già da tre giorni patiua i dolori del parto ſenza potere dar la

creatura alla luce, il marito e la caſa, 8 anche il vicinato tutti erano

afflittiſſimi del pericolo della madre, e del figlio. Paſſaua allora da

quella ſtrada il ſeruo di Dio, e vedendo alla porta della caſa molta ,

gente ſollecita & addolorata, dimando la cauſa; & eſſendogli rife

rita,entrò dentro con gran conſolatione della moribonda. Recitò vn

Vangelo tenendo la mano ſopra di eſſa, quale ſubito felicemente par

tori vn figluolo ſano e perfetto, che fù tenuto al ſacro fonte da D.Frau

ceſco Ponte,che lo riferiſce

C A P O SE ST o.

Miſſioni fatte dal ſeruo di Dio nè i contorni di Manila.

On perdeua punto di tempo il P.Diego, che non l'impiegaſſe

nelle Miſſioni, hora nella Città, hora nelle vicinanze. Con ,

tutto ciò l'anno 1664 s'impiegò con vn'altro Paelre più di

propoſito in queſto apoſtolico miniſtero, ad iſtanza del zelante Ar

ciueſcouo,di cui egli con gratia ſeriue al ſuo Padre, ciò che ſiegue La

Madonna Santiſſima ſi è impegnata a fare che tutta la mia tepidezza,

è inet



Libro Secondo. Cap. VI. I I I

& inettitudine non baſti a diſtrugere ilzelo d'altri buoni, e particolar

mente quello di sì buon Prelato, che ci ha dato il Signore in queſta

Metropoli, quale come altre volte ho ſcritto,non ceſſa di perſeguitarci

io quel modo, che coſti perſeguitauaci l'Eminentiſſimo di Toledo;

non ci laſcia ripoſare hora per le Miſſioni, hor per gli atti di contri

tione, con l'occaſione de terremoti,e de Giubilei, e con la continua »

occaſione,e giubileo del ſuo zelo* Diede queſto Prelato agli PP. tut

te le ſue veci e voci per aſſoluere,e diſpenſare nelle cauſe matrimoniali,

e caſi occorrenti,e quantità grande de Roſarij,medaglie, 8 altre diuo
(1Olì 1 - -

Partirono dunque finita la Quareſima con la ſua benedittione, Se

alla voce precorſa, che i Padri veniuano in traccia dell'anime con º

ampia poteſtà di aſſoluere qual ſi foſſero colpe , era quaſi infinito il

numero di quei, che dalle montagne calauano al piano, abbando

nando le lor popolationi, caſe, e ſeminati per volire la parola di Dio,

e confeſſarſi. In mezzo alla campagna (trouato qualche luogo a

propoſito) ſi fermauano i Padri, acciò tutta quella gente poteſſe º

vdire la miſſione. Doppo l'Aue Maria (per aſpettare, che i lauora

tori, i ſalariati e gli ſchiaui finiſſero le loro fatighe) cominciauaſi

dal Roſario della Madonna Santiſſima, che a chori diceuano gli

Spagnuoli, e gl'Indiani, ogn'vno nel ſuo idioma : appreſſo ſeguita la

Proceſſione dell'atto di contrittione, cantando i Padri le ſentenze per

quelle campagne, parte in lingua Spagnuola, parte nella Tagàla -

Dopoi ſi faceua la ſpiegatione degli Miſteri della Fede, del modo di

confeſſarſi, e comunicarſi, e d'altre coſe neceſſarie. Ripeteuano ſem

pre qualche eſempio contro il ſacrilegio di celare per vergogna i pec

cati nella confeſſione, eſagerando col Crocifiſſo in mano la granezza

di queſta colpa; e facendo dir alcune Aue Maria per quei, che in ciò

peccauano, e per altri biſogni. Coll'atto di contrittione ſi termina

ua la Miſſione quaſi vn hora prima della mezza notte; nè pareua

tempo lungo all'udienza, per l'auidità e guſto, con che l'udiua.

Il frutto, che ciò operaua in quella gente rozza, non può breue

mente dirſi, particolarmente delle confeſſioni de peccati taciuti. Pe

rò che moltiſſime ſi fecero di diece, vinti, di cinquanta, ſeſſanta, e

più anni: ſi tolſero molti ſcandali, ſi rifecero matrimoni mal fatti, e

s'accordarono molti nemici; del che non ſi dice in particolare per eſ

ſer frutto comune all'altre Miſſioni. Conuertirono i Padri alcuni

Eretici Luterani, e Caluiniſti, che riconciliaronſi con Santa Chie

ſa. Mà più memorabile fu la conuerſione di due Mahomettani i"
3lle
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alle parole del P. Diego rigettarono Mahometo per Criſto. Vno di

eſi fu il Prencipe di Tidòre nell'Iſole Maluche, che laſciate le ſue ric

chezze & aueri, e rinuntiato il matrimonio già accordato con la fi

glia del Rè di Malayo, ſeguì il P. Sanuitores ſin'a Manila ; e quiui

ben iſtrutto con grandiſſima ſolennità riceuè il Santo Batteſimo.

Eta finche il frutto delle Miſſioni fuſſe più dureuole, non contento

il P. Diego di hauere in comune fatta l'iſtruttione del modo di bat

tezzare, e confortar i moribondi in caſo di biſogno, in ogni Caſale,

laſciaua queſta iſtruttione (ſcritta nella lingua Tagàla, e Spagnuola)

in vna tauoletta, che conſegnaua ad vno de principali più accorto, e

meglio iſtrutto: con ordine che nei giorni feſtiui aſſegnati radu

naſſe il popolo a leggergli la ſudetta iſtruttione, e recitar il Roſario

della Madonna; & a tal fine diſtribuiaa gran numero di corone. Li

caſi ſingolari occorſi non vengono indiuiduati da chi ſcriue queſte »

Miſſioni, per sfuggire ogni pericolo etiamdio lontano di venirſi in

cognitione delle perſone: riferiſce ſolamente alcuni, doue non v'è

ombra di pericolo. -

Vna perſona riferiua ad altre quel che haneua vdito dai Padri ſo

pra il celare i peccati nella confeſſione; due degli aſcoltanti, che non

hausuano interuenuto alle prediche, vennero il giorno appreſſo, e

confeſſaronſi con gran dolore: l'Vna che da molt anni ſi confeſſaua »

male; l'altra, che da molti più non ſi confeſſaua. Haueua il P. Dic

go da far vna predica d'altra materia; e doppo eſſerſi già ſegnato con

la Croce per cominciare, ſi ſentì internamente moſſo a predicare con

tro la diſoneſtà; eſagerando, ch'vno delli ſuoi effetti è chiudere con

la vergogna a delinquenti la bocca per confeſſarſi, che pure biſogna

ua vincere quel roſſore, per ottenere il perdono; e per vltimo, che non

cra tanto difficile quanto figuraua il nemico; poiche i Confeſſori ſo

no huomini, ſanno la fragilità humana, ſono aſſuefatti ad vdire pec

cati forſe più brutti, e di nulla ſi ſpauentano; anzi ringratiano Iddio,

vedendo i peccatori pentiti. Si vidde eſſere ſtato Iddio,che l'haueua

moſso a cambiare la predica, imperòche vno che l'udiua, andò dal

Padre quel giorno ſteſso, e ſi confeſsò di peccati laidiſfimi, quali per

lungo tempo haueua taciuti; & era sì grande la vergogna, ch'haucuº

già riſoluto di metterſi va capeſtro alla gola: e da tutto liberoſſi con

la confeſſione.

Chiamato per confeſsarva huomo, che ſi trouaua all'eſtremo, º

baueua menata vita di graue ſcandalo,l'eſortò a confeſſarſi e chiede:

re perdono a Dio;mà egli a tutto chiudeua l'orecchio. Rifiutato dal
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peccatore, ricorſe alla Madre de pecccarori, che mai non rifiutave.

runo;e raccomandogli quell'anima: appreſso tornò all'infermo, rac

contoglivno delli eſempi d'huomini perduti,che contiene quel libro

de Caſi rari; e parlògli con ſingolare amore,e piaceuolezza. Allora a

quell'huomo preſagli la mano, e tutto tremante gli diſſe. Padre mio

non ſi ſpauenti del mio roſſore; però che poche volte mi ſon confeſsa

to in vita mia:e ſarebbe men male non eſſermi confeſſato mai,giàche

ſempre mi ſon confeſſato male. Il Padre l'abbracciò, l'accarezzò,l'i

nanimì ad approfittarſi della miſericordia diuina,e di quel tempo che

gli daua per il pentimento. Si confeſsò appreſſo a ſodisfatione pro

pria,e del confeſſore ; e riceutiti indi a poco tutt'i Sacramenti ren

dendo infinite gratie a Dio dell'aiuto datogli per mezzo del P.Diego,

morì con ſperanza grande della ſua ſaluezza.

Vn'altra perſona d'età già cadente s'era diffettoſamente confeſſata

quaſi tutta la ſua vita, 8 alle voci,e rimorſi della propria coſcienza »,

che ſi confeſſaſſe intieramente,che ſi diſponeſſe alla morte, quale non

poteua eſſer lontana, riſpondeua Se veniſſe al mio paeſe il P.Sanuitores,

che è sì Santo, ci ha tante facoltà per aſſolu ere, io mi confeſſarei, Iddio

gli portò il P.Sanuitores; mà perche la riſpoſta ſua era ſcuſa, non già

vero deſiderio, in veder al Padre ſi raffredo nelli ſuoi proponimenti.

Vdì nondimeno quella ſera l'atto di contritione per le ſtrade,3 vn'eſ

fortatione del non cuoprire i peccati nella confeſſione;& intenerita a

alle parole dell'huomo apoſtolico, disfacendoſi in lacrime, ſi confeſsò

intieramente, 8 aggiuſtò col pentimento la vita paſſata. Più ſingo

lare fù il caſo, che ſegue. Venne vna mattina è trouar il P. Diego

nella ſua ſtanza vn ſoldato tutto tremante,come che fugiſſe dalla giu

ſtitia:e veramente fuggiua dalla diuina. Il Padre l'acquietò, l'inani

mì,e dimandogli quale fuſſei'afflittione ſua egli tramezzando le º

parole con i ſinghiozzi riſpoſe- Da che vdij vn'eſempio, che V.P.

raccontò nella dottrina, contro quei che cuoprono i peccati nella

confeſſione,nè giorno nè notte ho potuto hauere più ripoſo. Son ve

nuto più volte per confeſſarmi,e nell'arriuare alle ſue ſtanze m'hà ſem

pre trattenuto vma violenza occulta,e mano inuiſibile, che pare miti

raſſe dalle veſti per riſpingermi indietro; nè pur'io faceuo gran reſi

ſtenza non potendo però quietarmi,pregai Dio di rimedio con tutto

il cuore, e neſſuna ſera ho tralaſciato le mie deuotioni, finche Iddio

m'hà fatta queſta gratia per mezzo di V. P. di portarmi a ſuoi piedi

per confeſſarmi. Il P.Diego gli dimandò, come allora haueſse po

tuto entrare ſenz'impedimeuto veruno di quei,che riferiua hauer ha

P . uuti
-
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uuti altre volte 28 egli ſoggiunſe. Perche hieri ſera verſo la mezza

notte,mentre io nella propria ſtanza diceuo ginocchione le mie di

uotioni, chiedendo dal Signore il rimedio,V.P. entrò,mi parlò più d'

vn quarto d'hora,mi conſolò, m'eſſortò, che veniſſi a confeſſarmi, aſ

ſicurandomi di non trouar'imbarazzo veruno. Diſſimulò il P.Diego

e confeſſollo con grande ſua conſolatione, perſuaſo, che l'Angelo Cu

ſtode(quale veglia ſempre al noſtro profitto) haueſſe preſo la ſua figu

ra per tirare quel ſuo cliente a pentimento, e confeſſione delle ſue col

e 3
P L'anno ſeguente fece vna miſſione nel porto di Cauite, alla quale ,

volle aſſiſtere il Signor Arciueſcouo:il frutto fù qual douea ſperarſi

da huomo sì apoſtolico, e Prelato sì ſanto, che predicata col'eſem

pio,viſitando per ſe ſteſſo leicarceri,gli hoſpedali, e le galere, ſoccor

rendo i biſognoſi con larghe limoſine, e moſtrandoſi vero paſtore ,

nell'eſſere più tenero Padre de più meſchini. Tre volte fe il Padre »

Diego l'atto di contrittione,coll'agiuto de Reuerendi Padri di S.Do

menico,e di S.Agoſtino, nell'iſteſsa forma,che quiui ſi fece la prima o

volta,come habbiamo detto. Ne contento il Padre Diego con la fa

tiga del confeſsare e predicare tutto il giorno,andaua la ſera alla ma

rina,8 alle officine dell'artigliaria, dell'officio maritimo, & allegale

re;doue faceua delle dottrine & eſsortationi, è quella gente, ch'era im

pedita di vdire di giorno nella terra la diuina parola. Partendoſi

vna ſera dalla caſa, doue allogiata l'Arciueſcouo quel buon Prelato

diſse al compagno (da cui ſi ſeppe) che menaſse il P.Diego al Colle

gio della Compagnia, e non lo laſciaſſe andare altroue, a finche ripo

ſaſse vn poco di tante fatighe. Mà il Padre Diego a pena ſi vidde ,

nella ſtrada che diſse al compagno: Angelo mio, andiamo alle gale

re,e ſappia, che habbiamo da fare l'atto di contritione: andarono, 8.

il Padre fece quini la dottrina,è appreſso l'atto di contritione, con ,

tal gratia che quella gente per altro sì poco inchinata à coſe di diuo

tione, l'udiva con gran guſto, e non minor frutto. Fù anche grande

l'eſserſi fatti più di cinquanta matrimoni di ſoldati, e marinari po

ucri, quali facilitò la pietà del Prelato, e de Parochiani, ſupplendo i

diritti, che hauerebbero potuto difficultarli.

-

CAPO
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º

º

C A P O S E T T I M O ,

Miſſioni alle montagne di S.Agneſe,e di Maralaya.

deli,che non hanno ancora riceuuto il giogo di Criſto; e da

alcuni Criſtiani, che quaſi l'hanno già ſcoſſo col tratto degl'

infedeli, e queſti ſono quei Criſtiani,che de ſuoi debiti, è delitti cerca

no ricouero nel più erto di quelle montagne ſolamente acceſſibili

alla paura de maggiori caſtighi. In traccia di queſte fugitiue fiere »

perº" pecorelle di Criſto, e di quelle pecorelle ſmarrite per reſtituir

le al ſuo Paſtore vſcì il PSäuitores l'àno 1665.viaggiando per pantani

e montagne,con grauiſſimi ſtenti e pericoli, ma con maggiori conſo

lationi della preda, che gli concedette il Signore. Cominciò dalle »

montagne dette di Santa Agneſe, antica viſita della Compagnia,e del

la Reſidenza d'Antipòlo, quale già da molti anni coltiua trà quelli

ſcogli da trecento Criſtiani della natione detta degli Etè; viſitando

gli due volte l'anno, per otto è quindeci giorni, poiche l'horrido di

quei luoghi, e la mancanza degli operarij altro non permettono.

Portollo a queſte montagne il deſiderio di conuertire vin vecchio

d'anni nouanta,infedele di gran fama per la ſua oſtinatione inuecchia

ta; poiche non hauena mai dato orecchio alla predicatione della no

ſtra fede. Era giorno della Viſitatione della Madonna, aſſai proprio

della diuotione del Padre Diego,e dell'occaſione:giache com'egli di

ce in tal giorno il Saluatore del Mondo nel ventre della ſua Madre »

Santiſſima fece la ſua prima miſſione alle montagne di Giudea per

ſantificar il Battiſta. In queſto giorno sù'l tardi mandò all'indiano

vecchio,vn'imagine della Madonna con queſt'ambaſciata. Che la

Madre del Signore del Cielo (quale era venuto per viſitare quella monta

gna nel ſacrificio della ſanta meſſa)voleua menarlo ſeco a ſua caſa ſe però

egli voleſſe battezzarſi: prodigio veramente proprio dell'onnipotenza

del Signore, e dell'interceſſione della ſua Santiſſima Madrei ſenz'altri

argomenti nè diligenze, quel cuore da tanti anni oſtinato,in vn ſubito

ſi trouò ammollito, e diſſe di volerſi battezzare, 3 eſſere Criſtiano:e »

trouandos'impedito dall'età e dagli acciacchi, in braccia altrui ſi fe

ce calare ſin'alla popolatione e Chieſa, per quiui eſſer catechizato, &

iſtrutto. Subito che fu battezzato, eſclamò il buon vecchio. Già Pa

P 2 dre

N Ell'Iſole Filippine vi ſono alcune montagne habitate da infe
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dre gratie a Dio,ſon Criſtiano, ci ho vn'altro cuore;peròche ſubito che »

mi bagnaſti coll'acqua, mi ſi cambiò tutto il corpo, 6 bora mi trouo come

fuſi diuenuto fanciullo: mi ſono paſſati tutti gli acciacchi, 6 hò rihauute

le forze,che haueno nella mia giouentù. Prouò l'effetto la verità; im

percioche da quel punto cominciò il vecchio è caminare colli ſuoi

piedi, a ſalire,e calare per quelle montagne, 8 a fatigare in tutto ciò

che occorreua. Con queſto miracolo volle Iddio moſtrare le forze »

ſpirituali,che quell'acqua vitale dà all'anima, poiche sì robaſte le die

de anche al corpo:e prouare la meraniglia, che Nicodemo ſtimaua e

impoſſibile, ch'vn vecchio poteſſe nell'acque del batteſimo naſcere di

nuouo,e trasformarſi in fanciullo.

s Eſſendogli così bene riuſcita queſt'ambaſciata della Madonna San

-

tiſſima, dall'hora (dice egli in vina ſua lettera) s'ingegnò di fare »

ſempre le Miſſioni tutte con queſto ſacro incanteſimo del nome, S.

ambaſciata della Madre del Signore de Cieli; e rieſcono come da tal

mano, a diſpetto del Demonio, e de ſuoi peccati. Et hauendo par

lato di queſte, 8 altre Miſſioni fatte con frutto, e conuerſioni ſingo

lari d'Infedeli, e di peccatori, conchiude di non hauergli eſſo conuer

titi; però che quando veniuano da lui, già la Miſſione, 8 ambaſciata

della Santiſſima Vergine haueua fatto l'effetto ſuo. Il batteſimo del

vecchio, cui chiamò Giouanni, l'acconpagnò con quello d'un'altra

fanciulla d'anni diece, quale nominò Maria Iſabella: peròche l'iſleſſo

giorno della Viſitatione fuggitaſi dagl'infedeli, che in vece de ſuoi

Padri già morti l'alleuauano, ſceſſe dalla montagna, e ſpontaneamen

te diſſe di volerſi battezzare. A queſti due s'aggiunſero ventiquattro

altri Etè trà pargoletti & adulti, nello ſpatio di giorni ſette, che l'ubi

dienza gli haueua prefiſſi per quella Miſſione, a fine di poter accorrer

ad altri impieghi di non minore premura; e molti altri Criſtiani fug

gitiui, ſi ribebbero in varie ſcorrerie, con la ſola ambaſciata della ,

Beatiſſima Vergine. Alcuni di queſti per più di 3o. anni non s'era

no confeſſati. Vi fù trà eſſi vna vecchia, che paſſauai nouanta, ne ,

mai in vita ſua s'era confeſſata, 8. allora pure rifiutata di confeſſarſi,

benche ſi trouaſie ammalata ; però che il demonio le haueua fatto

credere, che in confeſſarſi, ſubito ſarebbe morta. Nondimeno per

ſuaſa dal P. Diego ſi confeſsò, e riceuè l'eſtrema Vntione; e pure non

morì allora, anzi viſſe molti giorni. Venne etiamdio tirata dall'in

baſciata della Beatiſſima Vergine vn'altra donna con tre figli, quali

tutti ſi battezzarono, è eſſa ſeparoſſi da vn infedele, con cui vi era ,

viſſuta molti anni, imperciò che non volendo eſſo ridurſi, ritiroſſi più
den
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dentro la montagna con tre altri figli, ſecondo la loro vſanza di diui

derſi con la donna li figli, ogni volta, che ſi ſeparano. La madre re

ſtò addolorata, e molto più il P. Samuitores, in vedere che quei fi

gliuoli, e molti altri reſtaſſero ſenza batteſimo, però nella ſeguente »

viſita, che fece il P. Rettore della Reſidenza trouaronſi molti, e di

continuo ſi trouano, mercè la ſollecitudine de Padri, e d'wno de più

principali Tagàli zelante, e ben addottrinato, che di continuo aſſiſte

nella nontagna per le radunanze alla corona, e dottrina, e per mini

ſtrar il batteſimo in caſo di biſogno; al modo di quei Canacappole ,

ch'adoperaua S. Franceſco Sauerio. A coſtui,8 a tutti i nuoui & an

tichi Criſtiani eſortaua, che quando alle volte frà l'anno veniuan'i Pa

dri ſi doueſſero confeſſare, e menar ſeco, quanti poteſſero dell'Infede

li al Santo Batteſimo. Ritornoſſi poi a Manila allegro con la preda,

che haueua tolto al demonio, S inſieme famelico e ſitibondo di farne

dell'altre, onde non tardò molto a fare vn'altra ſcorreria alle monta

gne di Maralaya in traccia de delinquenti fuggitiui della giuſtitia e

vmana, offerendo loro la miſericordia diuina -

Hebbe de gran patimenti in queſta impreſa per l'aſprezza delle »

montagne, per lo mancamento del biſogneuole, e molto più per la

barbarie degli habitatori: quali non auezzi a vedere ſacerdoti, ſof

pettauano che fuſſe ſtratagemma per coglierli traſcurati; e queſta o

tema paſsò tant'oltre, che biſognò dar loro per oſtaggio il compagno

del Padre, acciò ſe ne fidaſſeto; e guardauanlo ritirato nei monti; fin

che la ſperienza, 8 affabilità del Padre gli diſingannò, ch'egli non

veniua per imprigionare i corpi, ma per dare all'anime perfetta liber

tà. E talmente concilioſſi i loro cuori, che ne faceua tutto quel che

voleua.Confeſſolli tutti,e gl'iſtruì di quanto biſognaua per ſaluarſi. E

poiche non gli permetteuan i loro delitti di calare liberamente alle

popolationi, chieſero che talvolta andaſſero i Padri per confeſſargli,

e per iſtruirgli. Ciò che non hebbe l'effetto, benche dal P. Diego fà

procurato; però che quei monti apparteneuano ad altre dottrine di

quelle della Compagnia. Tutto ciò ch'egli fece in Maralaya, l'attri

buiſce all'atto di contrittione, e dice che gl'archi e le freccie, con cui

gli vſcirono incontro i naturali, cedettero ſubito alle ſaette del timo

re & amore di Dio, quali erano le ſentenze dell'atto di contrittione ;

e che con ſole queſte armi, col Santo Crocifiſſo, e con lo ſtendardo di

S. Ignatio, e S. Franceſco Sauerio reſtò atterrata quella Rocca al de

monio. Ma queſte Miſſioni delle montagne, e delle pianure dell'Iſo

le di Manila, overo di Luzon, altro non furono, che ſcaramuccie a

pa
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paragone di quelle battaglie, che diede all'Inferno nell'Iſola di Mia

doro.

c A P o o r T A v o.

Miſione, che fece nell'Iſola di Mindoro, e trauagli che

vi ſopportò.

A Miſſione più celebre, che faceſſe il P. Diego nell'Iſole Filip

l pine fù quella dell'Iſola di Mindoro, quale egli chiamaua in

ſaio, è come sbozzo di quelle che appreſſo fece nell'Iſole Ma

riane; sì perche gli habitatori di Mindoro detti Manguianni, nella ,

nudità, 8 ignoranza s'aſſomigliano alli Mariani, sì anche perche più

ſi aſſomigliauano i trauagli da lui ſofferti in queſt'Iſola, a quei, che ,

appreſſo ſopportò nell'Iſole de Ladroni. Per ordine de Superiori ſcriſ.

fe egli vna narratione di tutto l'occorſo in queſta Miſſione: ma ſenza

ordine alcuno de ſucceſſi, per magiormente occultare,diſſe egli, ciò

che richiedeua ſecreto; & io penſo, per meglio cuoprire le coſe, ch'eſ

ſo in particolare operò. Da queſta ſua narratione cauarò principal

mente quel che ho da dire, ſenza altra ferie nei ſucceſſi, di quella ,

che in eſſa trouo. -

Stà diſtante Mindoro com'vna giornata dalla coſta di Manila, Iſo

la mezzana frà le altre di quell'Arcipelago, lunga ſedici leghe, larga

otto, e quaſi ſeſſanta di circuito. Il paeſe alto, e fecondo con folti

boſchi; abbonda di palme, e di frutti di ogni ſorte, 8 in alcune parti

di riſo: le montagne, e molti fiumi, ſono tutti habitati da infedeli,

quali benche di lingua diuerſa, tutti con nome generale, e proprio di

queſt'Iſola ſi chiamano Manguiani. Vi ſon anche de Criſtiani di va

rie nationi, che vanno per quei monti raminghi, fugendo i peſi, e le ,

contributioni, che ſono coſtretti a pagare nelle popolationi, e le car

cerationi, e pene, che per li debiti temono; e ben ſpeſo per non pagare

i diritti che gli vengono chieſti per gli matrimoni ſi danno alla mon

tagne con le loro compagne ſenz'accaſarſi. Le popolationi formate

nell'Iſola ſaranno da venti; ma è maggiore aſſai il numero di quei che

viuomo fuori delle ville . Le popolationi ſono amminiſtrate da tre »

beneficiati, è ſiano Parochi degli compartimenti di Baco, Naujan, e

Calauite. Quello di Naujan, che comprende più della meta dell'Iſola

lià vn'altro compagno Sacerdote. Nondimeno per l'abbondante »

- - meſſe
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meſſe che vi è per quella maggiore e che eſſer potrebbe ſono li ope

rarijsì pochi, che almeno in Nauian muore ſenza Sacramenti la ,

maggior parte de Criſtiani;egl'Infedeli (che ſono di gran lunga più)

viuono e muoiono ſenza batteſimo, e ſenza dottrina, per mancanza ,

della quale, e per la paura che hanno per varie cagioni, fuggono il

batteſimo, come la morte, - -

Fù qualche tempo, queſta dottrina di Naujan a carrico della Com

pagnia; e collo zelo e fatighe di quattro, è cinque feruenti miniſtri,

ch'haueua in eſſa, quei infedelis'andorono raddolcendo, e battezza

ronſi fin'a ſeicento, il che hauerebbero già fatto gli altri tutti (per

quante dicono quei Tagali natiui, che conobbero in quelle parti la

Compagnia) sè nel bel prendere e far radici la femenza del Vange

lo, non haueſſe procurato il nemico di ſoffogarla, 8 anche ſterparla,

togliendo da quel campo gli operari della Compagnia: ſotto prete

ſto di cedola del Rè, per douerſi quel partito reſtituire a preti ſecola

ri, che prima l'haueuano hauuto (con tutto che per ſcrupolo di non ,

poterlo coltiuare l'haueuano eſſi medemi dato alla Compagnia) l'ef

fetto fu, che allora nè da eſſi nè da altri ſi coltiuaua.

Vanno l'Infedeli di queſt'Iſola di Mindoro tutti ignudi, cuoprendo

ſolamente con ſcorze d'alberi quel che la natura iſteſſa naſconde; vi

uono però più igaudi di vitii,di quel che minacciaua la loro nudità,

e barbarie. Sono per la maggior parte alieni da vizi comuni ad altre

nationi, cioè vbbriachezza, rubbarie, inganni, e crudeltà; ſiche ne ,

meno vſano l'armi per propria difeſa; ne conoſcono donna, che non

fia propria. Fin da fanciulli s'accaſano con vna ſola; nel che s'allon

tanano più che dal ſecondo grado. Scandalizanſi grandemente del

la facilità di altre nationi nell'andar'a donnanon propria; e viuendo

trà loro e nell'iſteſſa caſa da dodici, e taluolta vinti perſone parenti,

è coſtante la ſicurezza frà tutti. A queſta continenza non poco con

fà la tenuità, e ſemplicità deloro cibi; ad ogni modo biſogna dire,

che ſia fauore particolare di Dio, e diſpoſitione grande alla purità

del Vangelo: e pure queſto ſteſſo beneficio merita compaſſione, men

tre per mancamento d'operari reſta quaſi affatto inutile.

La maggior parte non crede più di quel che vede: pare bensì che

tengano, eſſerui cauſa ſuperiore del Cielo e della Terra: ma non s'af

faticano ad inueſtigare ſe ſia il Creatore vno è più. A neſſuno dan

no adoratione è culto; ſolamente temono il demonio da loro chia

mato Bucào, però che gli ſpauenta alle volte. Conoſcono, che doppo
IlOT
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morto l'huomo viuono l'anime;nó ſi curano però di ſapere,doue van

no, che fanno, è che patiſcono ? Alcuni de più culti, e politici nelle

proprie infermità e delor parenti & amici offeriſcono coſe da man

giare e da bere all'anime delor Padri, credendo, che patiſcano fa

me, e che gli mandino quel male per auuiſarli,e chieder loro da man

giare. Queſta ſuperſtitione trouò il P. Diego in alcuni di quei mon

ti. In vino di eſſi trouò altreſi alcuni Idolatri venuti da vin'altra Iſo

la; i natiui però di Mindoro eſenti ſono d'ogni idolatria, 8 anche del

la ſetta di Mahometto, e di altre ſuperſtitioni frequenti in quell'Ar

cipelago.

Intorno alla creatione del mondo hanno alcune fauole ſomiglianti,

a quella di Deucalione, e Pirra;che corrono trà la gente più politica.

Dicono, che il lor paeſe(degli altri non ſi curano) il fece vnlorante

nato,8 i fiumi la di lui donna, che per eſſere tale non ſeppe menare

diritte le linee:e però i fiumi vanno tanto girando in quell'Iſola. In .

vno di queimonti,doue ſi formò la viſita ſotto titolo di S. Franceſco

Sauerio,ſi trouò qualche sbozzo del miſtero della Santiſſima Trini

tà,benche come trà barbari,8 infedeli, inuolto frà molti errori , Di

ceuano,il Creatore delle coſe eſſere vino,ma che inſieme era tre,e però

dauangli tre nomi Vlaon,Vbai,Calòni;e ſoſpettando il Padre Diego

eſſere qneſti veſtigi di qualcheantica predicatione del Vangelo, eſa

minati meglio quei Barbari, riſpoſero, Vbai eſſere donna, matre di

Caloni,8 Vlaon il Padre; e che da eſſi tre, ch'erano parimente vno,

haueuano tutte l'altre coſe l'origine; & tanto erano aumezzi alla

apprenſione di Padre,e Madre,e figliuolo, che mentre erano cathechi

zati, nell'imparare a farſi la croce,e nominare le perſone della Santiſ

ſima Trinità,ſouuente equiuocando diceuano, Dio Padre,DioMadre,

Dio figliuolo:mà ſenza oſtinatione vernna ſubito ſi rimetteuano.Vna

volta, che s'applichino ad vdire,8 imparare la Dottrina Criſtiana ,

ſono aſſai docili,e fleſſibili nell'aſſentirà tutto ciò, che i catechiſti di

cono eſſere dottrina,e parole del Signore de Cieli;e ſi fanno facilmö

tecapaci della verità. S'aggiunge, che l'antica credenza,8 ignoranza,

loro fà ſcalino per più ageuolmente riceuere la verità della fede:e la

ſoaue diuotione della Beatiſſima Vergine che riceuettero con tene

rezza,fece loro riceuete séza fauole la vera Madre del Creatore d'ogni

coſa;e paſſar à lei l'affetto, che prima portauano ad Vbai, come ſe

diceſſero, aggiunge il P.Diego, Ignota Matri Dei. Nondimeno fà lo

ro dichiarato,lei non eſſere l'io,mà che eſſendo creatura era Madre

di Dio:e che Iddio era vino,benche tre le perſone, 8 vma coſa più alta

aſſai
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aſſai di quella loro Trinità;alche eglino, 8 agli altri miſteri aſſenti

uano ſenza repuguanza.

Per prouederà queſti meſchini partì da Manila il P.Diego, con ,

vn'altro ſacerdote della Compagnia,8 vn'oblato;di cui dice non eſe

te ſtato egli, che meno fruttuoſamente fatigaſſe in queſta miſſione.

Patirono per ſtrada tanti trauagli, che ſolamente il vigore del ſuo

ſpirito,e l'animo,che faceua à ſuoi compagni li poteuano tolerare.

perduta vna volta la ſtrada,ch'era vno ſtretto viottolo,andorno tutto

il giorno girando,e rigirando d'vna in altra montagna; e colti dalla º

notte trà precipiti, paſſaronla ligati à gli alberi per timore di non ,

precipitare,ſe vinti dal ſonno e dalla ſtracchezza dormiſſero; pure trà,

queſti trauagli,era tanta,diconº compagni, l'allegrezza,e conſolatio

ne celeſte del Padre Diego, che anche ſi manifeſtaua al di fuori,8 eſſi

la partecipanano : e perciò con tutti i trattenimenti,e ricreationi del

mondo non hauerebbero cambiato ciò che inſieme con lui patendo

godeuano,ſempre diſpoſti ad altri maggiori trauagli, che il Signore

voleſſe loro mandare, in traccia de ſuoi ricomprati.

Superate queſte, 8 altre maggiori difficultà, chiaramente moſſe

dal nemico per impedire quella miſſione, che gli douea recare tanta »

noia;e trauerſato vn tratto di mare,preſero terra nella popolatione »

di Naujan. Quiui furono riceunti con venticinque ſtecchi alle ma

ni,perche con eſſi contano quegl'Iſolani,il numero, che ſcuoprono di.

vele nemiche, che ſogliono per l'ordinario trauagliare quei mari.

Queſto,per quanto ſi vidde appreſſo (mentre mai non viddero legno

alcuno)fù l'vltimo sforzo fatto dal demonio, per intimorire il Padre,

e ſuoi compagni,che non ſcorreſſero in quell'Iſola i luoghi più biſo

gnoſi di dottrina:mà indarno cercaua di fare paura à chi cercaua i

pericoli per la falute dell'anime. Da Naujan corſe l'Iſola tutta,hor

ſolo,hora con gli compagni; & in queſte ſcorrerie ſopportò più di

quello, che ſi poſſa dire di ſole ardente, pioggie, venti,fame, ſete,fati

ghe ecceſſiue,e di ogni ſorte d'incommodità in mare, & in terra;qua

le egli offerina con allegrezza al Signore per l'anime da lui redente.

Caminaua à piedi ſcalzi, hauendo già conſumate le ſcarpe, per

l'aſprezza di quelle montagne; e ben ſpeſſo con gli piedi inſanguina

ti per le morſicature moleſte delle ſanguiſughe,e di altri animali de »

quali ve n'è gran copia. Delle ſpine poi ſoleua egli dire,dolergli ch'

eſſe, e le loro ferite ſi fermaſſero ne ſoli piedi, poiche il Signore l'haue

ua collocate sù'l capo: e tal volta s'adempì (benche non in tutto)il

ſuo deſiderio. Caminando da vm'erta montagna sbalzò,e cadde in

- - Q - ynQ



122 Vita del Ven.P.Diego Luigi de Sanuitores

vno vallone ben folto di ſpine, quali nelle mani e piedi penetraron'in

modo,che à pena ſi poteuano ſcuoprire ; e dimandato da compagni,

ſe ſentiſſe gran dolore,riſpoſe tutto ridente , quello eſſer regalo man

datogli dal Signore:& era da ridere(ſoggiunge egli parlando in terza

perſona)che nell'aggrapparſi ad vno, che pareua albero,s'incontrºua

colle mani ad vno faſcio di ſpine. La notte dormina ne boſchi,ſen

za verun riparo contro l'inclemenze de tempi, anzi paſſauala tutta

in oratione per la ſaluezza di quegl'infedeli, toltone qualche tempo,

che la natura rubbauaglià forza per riparo della ſtracchezza. Du

raua lungo tempo ſenza mangiare ne bere; e frà queſti, e ſimili pati

. menti altro non s'udiva dire, che gratie al buon Iddio. Caminando

vna volta aſſai aſſetato,gl'Indiani, che l'accompagnanano portaron

gli vn poco d'acqua limaccioſa d'vn vicino pantano, quale eglino,

per altro niente delicati,non ardiuano di guſtare. Il Padre Diego ſe

iabeuè tutta, 8 in efla più fango,che acqua, conforme ſi vedeua nelle

labra; aggiungendo al tormento della ſete, quello di tal beuanda;& à

gl'Indiani, che ammirandoſi come l'haueſſe beunta, gli dimandauano

s'era buona, riſpoſe, quell'acqua eſſere per lui il vero regalo.

Queſti & altri più graui trauagli, e pericoli patiua volentieri, per

il frutto grande, che recaua al Signore in paeſe si ſterile; anzi aggiun

ſe ch'ogn"vna di quelle ſmarrite pecorelle, che trouaua di nuouo gli

apportaua col godimento vigore, e ſanità per lungo tempo.E che tre

bambini di meno d'vn anno,è quattro altri adulti,che morirono po

co doppò riceuuto il ſanto batteſimo, e frà eſſi vino di ottanta, e più

anni, (che pareua nell'innocenza, e facia d'hauer oſſeruata la legge»

naturale,S: eſſere vno di quei fortunati, a quali affermano i Teologi,

che il Signore anche con miracoli ſuol prouedere de mezzi neceſſarij

per la ſalute)ſarebbero ſoli ſtati baſtanti ad alleggerire qualſiuoglia

itrauaglio;vedendo di ſeruire al Signore in aſfare di tanto ſuo bene

placito. Oltre l'ordinario frutto di quelle miſſioni si battezzarono

in queſta da cinquecento gentili: de quali (doue la diſtanza non per

mettena d'aggregarli alle Chieſe, e viſite de Tagàli,e Biſaye) forma

ronſi tre nuoue Chieſe,e viſite proprie de Manguiani.Vna dedicata »

alla Madonna Santiſſima vicina alla popolatione antica di Bonga

bun; l'altra a S.Ignatio preſſo il lago, e" Pula;e la terza a S.

Franceſco Sauerio, nel piano di Naujan:e la cura d'eſse(nell'aſsenza »

del Beneficiato) ſi diede ad alcuni de Criſtiani antichi più prouetti,

con fiſcali, e caporali, che ſi eleſsero dall'iſteſſi Manguiani.

Si formò anche vn'altra Chieſa preſſo il fiume Anglaſin per gli an

- -
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tichi Chriſtiani detti Cimarroni,e dedicoſſi,con vn'imagine del San

to Crocifiſſo di Burgos. Queſti Cimarroni, che nello ſpatio di molti

anni,doppo ſquiſite diligenze,con ſoldati & armi, non s'erano potuti

ridurre all'wbbidienza,hora calarono ſubito dalle montagne publica

mente più di dugento; & altri in maggior numero di naſcoſto ſi ri

duſſero a venirà i Padri, è confeſſarſi da eſſi,e viuere criſtianamente »

nelle dottrine & anche ſotto il vaſſallaggio, e tributo del Rè; da que

ſto però gli eſentò il Gouernatore per quattro anni, acciòche più age

uolmente ſi formaſſe come di nuouo quella criſtianità - Si accaſaro

no quei che non haueuano impedimento da non poterſi diſpenſare,e

ſi battezzarono i lor figliuoli, alcuni de quali paſſauano li venti quat

tr'anni, con tutto che i loro parenti fuſſero Criſtiani antichi, Tagali, e

Byſaye. Il più degno d'ammiratione ſi è, che tal riduttione ſi fece »

con gli ſoli paſſi,e ſemplici parole del fratello oblato;quale con altri

buoni criſtiani, che ſeruiuangli di guida, mandaua il Padre Sanuito

res à portar l'ambaſciata della Beatiſſima Vergine, mentre egli, 8 il

ſuo compagno da vn'altra parte attendeuan'alla riduttione, e dottri

na di quei,che ſi battezzatuano,e confeſſauano, acciò ſi veda,dice egli,

quanto può l'interceſſione di queſta gran Signora, e la gratia della

vocatione e miſſioni, anche in vn'oblato, è laico della Compagnia di

Giesù;quale ſe fuſſe ſtato è piè fermo nella reſidenza, à pena ſi ſareb

be trouato vfficio nella caſa,ch'egli ſapeſſe fare, -

C A P O N O N O ,

Mezzi, che adoperaua il ſeruo di Dio per conuertire gl'

Infedeli: & imbarazzi, che il Demonio

gli oppoſe.

G Iouò grandemente alla conuerſione dell'Infedeli il metodo

oſſeruato dal P.Diego nell'iſtruirgli: peròche gli guidaaa ,

ſecondo l'ordine poſto da Dio nella natura, acciò ſeruiſſe »

alla gratia:ſecondo quello dell'Apoſtolo, che le coſe inuiſibili di Dio

ſi conoſcono da quelle,che ha fatte nel mondo, Faceua ſcalino dalle

coſe terrene per ſalire alle celeſti, e delle creature per far conoſcere

il Creatore. Prima preſentaua à gl'occhi l'imagini di quelle coſe,che

per mezzo dell'udito douenano credere: del che più diſtintamente »

trattaremo quando ſi parlerà dell'Iſole Mariane,doue inuiolabilmen
Q- 2 te
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te oſſeruò queſto metodo. Seruiua per l'iſteſſo fine la ſolennità, ch'

voſſeruaua nel conferir il batteſimo nelle terre, e chieſe, ouetrouaua »

tal commodità; acciò gl'infedeli formaſſero più alto concetto di tal

Sacramento. Molto più giouò quella,che adoperò delle feſte di San ,

Frenceſco Sauerio,dell'Immaculata Concettione della Madonna,del

Natale,8 Epifania di Criſto, che quiui ſolennizò con la celebrità

poſſibile: benche di ogni celebrità era maggiore la diuotione, con

cui tali feſte ſi celebrarono , per gli batteſimi, che ſolennemente ſi

conferirono in eſſe.

Più di tutto, ſoggiunge il P.Diego,moueuanſi gl'infedeli ad vdire,

e riceuere la dottrina chriſtiana, dal vedere nei noſtri l'opere, & eſem

pii di carità, di piaceuolezza, e tratto amoreuole; col quale andaua

in loro mancando l'antica paura; vedendo, che nulla gli ſi comanda

ua, che non fuſſe per ſolo vitile e conuenienza loro. Et in vero men

tre la predicatione non ſi farà con ſincerità, e ſenz'ombra d'intereſſe

nei Miniſtri, non può loro leuarſi dal capo, che quanto ſi predica

per farli Criſtiani non ſia ſolamente per ingannarli, e farli ſchiaui del

li Caſtiglie (così chiamano gli Spagnuoli) all'incontro, vedendo che

i Radri nulla dimandauano, anzi li manteneuano del proprio, mentre

tratteneuanſi per vdire la dottrina, e che l'iſteſſo haueuano pratticato

i primi Padri che cominciarono la conuerſione di queſti Manguiani:

onde diceuan'eſſi ſteſſi ai Tagàli (ch'hora gli haueuano chiamati)

Vero, veriſſimo è quanto ci ha tete detto, che i Padri altro non voletano da

noi,che l'inſegnarci la ſtrada del Cielo. Moueuagli grandemente la ſin

cera, e coherente narratina delle coſe della Sacra Scrittura, e della

noſtra Fede (che i Padri chiamauano l'iſtoria di Dio) cioè della a

creatione del mondo, del peccato degli Angioli & huomini per inui

dia del Bucào, è ſia demonio: della venuta, paſſione, e nuorte del Fi

glio di Dio, per placare Iddio ſdegnato per li peccati; però che l'huo

mo (diceua loro il P. Diego) che offeſe il Signore del Cielo ſprez

zando la ſua dignità, 8 il lume datogli per benoperare, eſſendo sì

baſſo e vile, come poteua ſodisfare al Signore del Cielo sì grande » ?

Biſognò dunque, che ſodisfaceſſe vuo, ch eſſendo huomo e Dio, fuſ

ſe non men grande e degno, ch'Iddio. Ciò anche moueuagli all'a

more di quel Signore, che tanto fece per loro; & allora il Padre mo

ſtrando loro il Crocifiſſo li moueua a fare l'atto di contrittione: li di

uini conandamenti alla prima eſpoſitione pareuan loro giuſtiſſimi;

e da ciò ſi confermauano , che la legge di Dio è l'iſteſia per tutti,

come la luce del Sole:

- - - - Non



Libro Secondo. Cap. IX. - 125 -a -

Non laſciauano però d'opporre alcune difficoltà, per la maggior

parte leggiere; ma con eſſe il demonio faceua non leggiera reſiſtenza

al loro batteſimo. Vn vecchio, a cui il P.l)iego perſuadeua che ſi bat

tezzaſſe, ſcuſauaſi col dire; Non eſſere tal vſanza tra loro, non eſſere

ſtata fra loro maggiori: e che non conneniua introdurre queſta nuoua v

ſanza nel lor paeſe. Ciò nonoſtante vedendo tal piaceuolezza nel P.di

mandogli vna coperta per difenderſi dal freddo. Il P. replicò. Co

me º l'adoperare coperta è vſanza voſtra,ò de voſtri maggiori ? Egli

ſchiettamente diſſe di nò ; mà hauerla veduta nei Tagali, e che gli

pareua bene. Dunque(ripigliò il P.)ſe il batteſimo è buono per l'ani

ma,doueraſſi riceuere,quantunque non l'habbiano vſato i voſtri mag

giori: conforme i Tagali, & i Caſtiglie noſtri maggiori l'hanno rice

uuto, e queſti ne meno l'Vſauano prima che Iddio mandaſſe loro ſuoi

Ambaſciadori; come adeſſo ci manda a voi. Ciò ſenz'altra perſua

ſione baſtò con la Diuina gratia a comuertire queſto vecchio. Altri

riconuenne colla cometa, che l'anno precedente s'era veduta ; peròche

moſtrando,ch'anche il Cielo vedeuanſi talvolta coſe fuor dell'ordina

rio, ne ſeguiva,poterſi ancora fare in terra alcune coſe fuor dell'wſo: e

che il batteſimo, quando peraltro era buono e neceſſario, ſi doueua

vſare, benche non l'haueſſero vſato i loro maggiori.

Più hebbe da contraſtare in queſto genere con vn'altro vecchio,

quale andò a trouare per la notitia d'vna crudele pietà, e barbara 2

compaſſione vſata da eſſo.Peròche hauendo ſua moglie partorito due

figliuoli inſieme, egli nè vcciſe vno, acciò con meno fatiga poteſſe »

quella alleuare l'altro (in queſte tenebre viuono, quei che non hanno

lume di vera Fade, e tal carità inſegna il diauolo a ſuoi) portoſi dun

que il P. Diego alla di lui caſa; e trouatolo inſieme con la moglie, e

cinque altri figliuoli, eſortolli tutti a riceuer la Fede & il batteſimo.

L'Indiano era aſſai pronto d'ingegno,e per la communicatione de l'a

gali haueua notitia de miſteri della noſtra Fede, S a quanto gli pro

poneua il P. diceua di crederlo. Dunque, diſte il P. altro non reſta,

che battezzarti. Ciò nol farò io mai, ſoggiunſel'Indiano, quantun

que mi faceſſero in pezzi; peròche non è vſanza di queſto paeſe. Se

credi, ripigliò il P. i miſteri, tutti della noſtra Fede, ſai tu beniſſi

mo, che chi non ſi battezza deue ardere ſempre nell'inferno. Lo sò,

diſſe egli, ma io ſon già vecchio per battezzarmi: ecco queſto figliuo

lo (diceua accennando il maggiore) io te lo darò, acciò lo battezzi;

peròche l'amo aſſai, e non poſſo ſoffrire, che ſi perda. Se hai com

Paſſione del figluglo, diggua il P.come uon l'hai di te ſteſso?"
e-- -- - - - - - - - - - - - - - Oll
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ſon già vecchio, diſse, nè poſso fatigare per veſtirmi, e pagare le ga

belle. A te che ſei vecchio (diceua il P.) non ſi cercaranno gabelle;

le veſti non ti mancheranno; e quando mancaſsero, come viui adeſso

ignudo potrai paſſare doppo il batteſimo. Non diſs'egli, che è brutta

coſa, che vada vn Criſtiano ignudo : più brutta coſa è,replicò il Pa

dre, che vada l'anima ignuda, e che l'anima, 8 il corpo ſiano veſtiti di

fuoco in eterno. Da tutte queſte repliche & iſtanze, altro non cauò

per allora il Padre, fuor che l'offerirgli il ſuo figlio maggiore al bat

teſimo. E replicandogli, che haueſſe della moglie, e dell'altri figliuo

li l'iſteſſa compaſſione, che haueua del primogenito, riſpondeua che

non poteuano fatigare per veſtirſi, e pagare le gabbelle. L'Indiani,

ch'accompagnauano il Padre offeriuano le loro veſti per il vecchio, e

ſuoi figliuoli ; mà il vecchio non le volle accettare. Laſciollo dunque

il Padre, e raccomandò con gran premura queſto negotio al Signore,

che amoſtrò d'hauer vdite le ſue preghiere;imperòche dopo due giorni

tornando da quella terra il P.,gl'vſcì all'incontro quel vecchio, dicen

do di volerſi battezzare; e che haurebbe anche per l'iſteſſo effetto

chiamati dalla montagna i ſuoi parenti. Così fà; & il vecchio con

la moglie, figliuoli, e parenti riceuettero il ſanto batteſimo. Al ge

mello, conpagno di quello che era ſtato veciſo da ſuo Padre, chia

mollo Mattia il Padre Diego per la buona ſorte cadutagli, dalla quale

il fratello ſue era ſtato eſcluſo.

Con più leggieri ligami teneua il demonio impediti due altri vec

chi; coſtoro mandorno a dire al Padre, che ſi ſarebbero battezzati, a

conditione però, che non gli obligaſſe a dire le orationi, ne a fare la

croce grande gli parue ſtrana l'imbaſciata, pure ſoſpettando quelche

era riſpoſe, che veniſſero, ch'il tutto ſi farebbe con loro ſ disfattione.

Calarono; & vdito da loro, la difficoltà ch'haueuano a farſi Criſtia

ni, eſſer il ſupporre che ſarebbero coſtretti ad impararſi le orationi

nell'idioma Tagàlo (il che loro rincreſceua aſſai, per eſſere quella ,

lingua ſtraniera) & anche a ſegnarſi con le tre croci, e con quella che

tutte l'abbraccia, e però la chiamatiano la croce grande; il che non ,

ſapetiano fare. Il Padre riceuuti con grande benignità gl'iſtruì demi

ſteri della Fede nel loro proprio idioma, e contentandoſi che faceſ

ſero il ſegno ordinario della croce li battezzò, eſſi dopoi aſſiſtendo

con gli altri all'orationi, che recitanano in lingua Tagàla, in breue »

tempo l'impararono: e vedendoli ſegnarſi, ſegnananſi anche loro co

me gli altri. Con queſta prudente ſoauità tirò all'batteſimo molt'al

tri, ch'haueua ſpauentati il terrore,

Più
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Più difficile fà à vincerſi vn'altra difficoltà, che ſul principio di

queſta miſſione fecero quel del partito di Nanjan: doue tanto i cri

liani detti Cimarroni, quanto i gentili chiedeuano come conditione

indiſpenſabile per battezzarſi e confeſſarſi,che queſti Sacramenti loro

foſſero iminiſtrati da perſone della Compagnia: foſſe ciò per la cari

tà ſperimentata nel Padre Diego,e che nell'altri tutti ſperauano non ,

diſſimile;ò fgſſe come l'iſteſſo Padre dice,e pare il più veriſimile, per

che la Compagnia haueua qualche tempo amminiſtrata quella viſita,

e ſapetano, che non chiedeua, nè prendeua diritti alcuni per li batte

ſimi,nozze,ò eſſequie; e come poueri e rozzi, non ſapendo, è non vo

lendo ſapere i giuſti titoli, che vi ſono per eſigerſi tali diritti,deſidera

uano Miniſtri, che nè pure in queſto gli fuſero graui. Affliggeuaſi il

Padre Diego; però che, nè è lui ſtaua concedere quel che cercauano,

nè meno poteva ridurgli à deſiſtere di queſta loro propoſta. Haueua

già da cento catechumeni diſpoſti al batteſimo, e neſſuno voleua rice

uerlo ſenza tal conditione. Perciò offerì al Signore molte orationi,

e penitenze,8 a 2.Decembre, vigilia di S.Franceſco Sauerio, prenden

dolo come interceſſore fece per quelle campagne l'atto di contritio

ne;e colCrocifiſſo in mano eſlortò tutti,che doueſſero cercare il Batte

ſimo per ſolo bene de lor'anime, per mano di qual ſi ſia Miniſtro, e º

ſenza badare a chi doueſſe eſſere loro Padre ſpirituale: poiche Iddio

ſarebbe veramente lor Padre,e loro prouederebbe de Miniſtri conue

nienti alla ſalute dell'anime. Queſte & altre ragioni iuculcaua con . .

gran feruore;& inſiſtendo,che il batteſimo ſi doueua cercare per ſolo

Iddio,eſſi già conuinti ripetenano ad alta voce. Per ſolo Dio, per ſolo

Dio,aggiongendo di volerſi battezzare,e riceuer i Miniſtri, che il Pre

lato l'haurebbe aſſegnati. Così il giorno ſeguente, che fù quello di

S.Franceſco Sauerio,ſi battezzarono tutti quei,che già erano diſpoſti;

ageuolando la ſtrada a quei molti, che nell'iſteſſo territorio vennero

dopoi alla Santa Chieſa. -

Maggior renitenza trouò il Seruo di Dio in altri Manguiani habi

tatori delle Montagne di Manſalay, Dangay, e Balanfay, quali con

tutto che non fuſſero Criſtiani, erano ab antico tributarij della Spa

gna. Ricuſauano coſtoro di riceuere la Fede;però che fatti Chriſtiani,

oltre le ſpeſe delle Chieſe e de Miniſtri, doueuano corriſpondere con º

doppio tributo. Prima, che il Padre Diego veniſſe in quei Monti,era

loro giunta la fama de molti e molti,che da lui haueuano riceuuta la

fede,3 il batteſimo:onde fecero la loro adunanza,per diſcorrere della

riſpoſta che doueuano dargli in caſo che veniſse del che non dubitº
Ul3IMO»
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uano. Seguirono tutti il parere de più vecchi, venerati trà loro per la

canutezza, e per la ſperienza. Queſto fà,che non occorreua far muta

tione dell'uſanze e coſtumi antichi; nè riprouare con tal mutatione »

quel che fin allora eſſi medeſimi haueuano praticato. Hauer'eglino

peſi ſouerchi coll'eſsere gétili; a che volerli raddoppiare col farſi Cri

ſtiani? I Padri,che adeſso veniuano,eſsere buoni, e deſideroſi del loro

bene, perciò ben potrebbero riceuerſi per Maeſtri, quando eſſi haueſ

ſero a gouernarli, e guardargli ſenza dubio come figliuoli cercando

d'allegerire iloro peſi.Mà douendo preſto partirſi,nè ſapendo a quali

mani doueſsero andare, non eſser loro conueniente tal mutatione ».

Quando giunſe il Padre Diego, 8 vdì queſta riſpoſta, in eſsa vide »,

chiuderſi per allora le porte alla Fede; e perche ſi aumicinaua il fine di

quella Miſſione,non ceſsaua con ambaſciate continue,con alcuni do

ni, & accarezzando con piaceuolezza quei che calauano da monti di

raddolcirli i cuori; e tanto fece, che riduſse fin'a ſeſsanta ad volire la

dottrina, quali ſi battezzarono appreſso,aggregandoſi alla viſita del

la Madonna di Bungabun, -

Non contento il demonio della reſiſtenza, che faceua al ſanto Batte

ſimo per mezzo de Manguiani ed altri, cercò di farla per ſe medeſi

mo,apparendo a quei meſchini per ingannarli. Haueua il Padre Die

go mandata ad vn'altra radunanza de Manguiani la ſolita ambaſcia

ta della Madre del Signorede Cieli; acciò veniſſero ad eſser iſtrutti,e

battezzati;calarono alcuni,con promeſsa che gli altri verrebbero ap

preſso;mà ritornati i primi già battezzati e ſtringedo i compagni per

l'adempimento della parola, riſpoſero eſſi, di non volere più andare;

peròche era venuto ad eſſi vo'altro ambaſciatore di Dio;e proteſtan

doſi d'eſser egli il vero Ambaſciatore del vero Sig.de Cieli, haueua

loro comandato di non innouare coſa alcuna,nè battezzarſi, poiche

quanto diceuano i Padri era bugia, 8 il loro Dio falſo, nè altro vole

uano,che farli ſchiaui delli Caſtiglie. Infatti non volſero allora cala

re;mà l'orationi del Padre Diego vinſero la reſiſtenza del commune

nemico, poiche ſaputaſi da quei Manguiani la carità, e piaceuolezza

del Padre e de ſuoi compagni, le carezze riceuute dai primi, e che il

Capitano delli Caſtiglie haneua tenuto al ſacro fonte alcuni d'eſſi,

calorno fin'a ſedeci;& iſtrutti,e battezzati furono aggregati alla viſi

ta di S.Franceſco Sauerio,l'altri perſeucrarono nella loro oſtinatione.

CAPO
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v

C A P O D E C I M O,

Succeſſi particolari, e promidenze del Signore nella Miſ

ſione di Mindòro. - -

queſta Miſſione, dice che a pena i Miſſionanti dettero vin paſſo,

da che partirono da Manila ſin'alloro ritorno,doue non ſperimen

taſſero ſingolari prouidenze del Signore.Vna fù, e generale, che il P.

Diego peraltro si debole, 8 il ſuo compagno Sacerdote, ſi manteneſv

fero rutto queſto tempo ſani, in paeſi e climi, doue non ſolamente »

gli Spagnuoli, ma l'Indiani ſteſſi ſogliono patire malatie continue,

Ammaloſſi per tutti il Fratello oblato, che haueua pregato il Signore,

ch'haueſſe voluto dar'a lui le malattie tutte, che doueſſero patire i Pa

dri; a finche eſſi poteſſero attendere alli miniſteri,e reggere all'immen

ſe fatighe della Miſſione. Vn altra fu la quiete e ſicurezza da Corſa

ri nemici, che godettero mentre furono in quell'Iſola, quale ſogliona

di continuo infeſtare; & hora parue che faceſſero ſuſpenſione d'armi,

a finche quell'Angioli di pace annitiaſſero in pace il Vangelo pacifico,

che portauano a quei paeſi. La terza l'hauerl'Iddio liberati da mani

feſti pericoli, che per mare e per terra patirono; & il Padre il riconoſ

ce per ſingolar beneficio. Notarò in queſto capo ſolamente quelle º,

ch'adoperò il Signore,conducendo al P. Diegol'anime, che quiuicere

caua, acciò egli le conduceſſe all'iſteſſo Signore.

Et in vero benigniſſima dimoſtratione fù della bontà di Dio il pro

uedere il P. Diego in quelle ſelue de Criſtiani, che gli foſſero coadiu

tori, e guide nelſuo miniſtero apoſtolico per conuerſione degl'infedee

li. Erano queſti Criſtiani foraſtieri in quell'Iſola, fugitiui da Tagàli,

e Biſaye, & infamati, che perloro propri intereſſi fomentaſſero l'oſti

natiofie di quei Manguiani infedeli. Peròche mentre erano gentili,

non hauendo li peſi de Criſtiani, fatigauano ſolamente a prò de Cri

ſtiani antichi, che teneuangli in contode ſchiaui; ſeruendoſi delle loro

fatighe nei loro ſeminati,e cóprando da eſſi (al prezzo che voleuano)

le cere, 8 altri frutti che portauano dalle montagne: il che (diſcorre

uano quei Chriſtiani) coſtoro non potranno fare, ſe ſi faranno Chri

ſtiani, però che allora haueranno i proprii peſi, a quali debbiano at

tendere, e perciò gl'intimoriuano, eſagerandoli il giogo peſante, iº
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col riceuer il batteſimo caricauanſi sù le ſpalle proprie; e faceuan'in .

queſta guiſavna guerra più pernicioſa alla Fede, che non hauerebbe

ro fatta i Tiranni ſteſſi coi loro tormenri.

Ciò ſaputoſi dal Padre Diego, cominciò la miſſione dalli criſtia

ni iſteſſi nelle popolationi; & il Signore con le pioggie continue che »

mandò lo fece in eſſe trattenerſi più di quelche penſana. A coſtoro

nell'eſortationi e dotttine talmente rinfacciò quell'eſecrabile cupidi

gia,& impietà,non meno pernicioſa alle proprie lor'anime,che a quel

le de proſſimi;eche contro della propria riputatione voleſſero fare 3

l'officio de demonij per vn'intereſſe vie ; che moſſi dalle parole del

Padre,e vergognandoſi già di ſe ſteſſi, per ſodisfare a quel fallo,e ſca

cellare la peſſima fama, fecero maggiori diligenze per tirare quei

Manguiani al batteſimo,chelhaueſſero giamai fatte per ſuiarneli.Quin

di è,che partiuanſi in traccia di quei meſchini, ſenza badare all'aſprez

ze,e difficoltà delle ſtrade, e de peſſimi tempi; durauano quindeci e

venti giorni ſenza ritornare alle lor caſe,finche ſeco menaſſero,chi ven

ti,chi trenta,e più infedeli ad vdire la dottrina: e mentre duraua l'i

ſtruttione per molti giorni,manteneuanglia proprie ſpeſe,leuandoſi il

bocome da bocca per alimentare i loro hoſpiti . E queſta loro carità

paſsò tant'oltre, che non ſolo impreſtauan loro i veſtiti per cuoprirgli

nel giorno del batteſimo,mà anche con loro le ſpartiuano;rinouandoſi

fra quei barbari l'eſempio grande di S.Martino. Vi ſi trouò vn prin

cipale,cheleuoffi li calzoni, & anche la camicia per darle ad vno Mä

guiano,che per battezzarſi deſideraua il veſtito, reſtando perciò il Ta

gàlo con ſolo vn mezzo gabbano in doſſo. Mà il Padre Sanuitores ſi

ſtudiò,che a criſtiani antichi ſi ſodisfaceſſero in parte le ſpeſe fatte in

mätenere li nuoui:cercò perciò alcune limoſine dalle Caſe della Com

agnia,e frà quelli le diſtribuì;acciò tutti,e criſtiani, S infedeli vedeſ

ero l'efficacia della carità criſtiana, che ſi come obliga a veſtire per

amor del Signore l'ignudo,così anche ſi ſtudia di veſtire coloro,che »

per veſtir'altri ſi ſpogliarono, e di alimentare chi per ſouuenire al biſo

gnoſo ſi reſe famelico.

Coll' aiuto di queſti buoni Criſtiani ( che tal' ora accompa

gnauano i Miſſionanti, tal'ora loro ſteſſi erano Miſſionanti, mandati

da Padri per menar loro i gentili ) guadagnaronſi molte anime, che »

erano deſtitute di rimedio; e ciò con modi molto particolari. Dalla

viſita di S. Franceſco Sauerio vicino alla Terra di Naujan mandò il

Padre Diego di quei meſſagieri per chiamare certi Manguiani,ch'era

no mezza giornata diſtanti. Quiſti non poterono paſſare,benche"
- - -
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volte l'haueſſero tentato;imperòche tramezzando due fiumi, haueua

no quelli allagata la campagna tutta, nè poteuaſi prattlcare.Iddio pee

rò prouidde di rimedio, mandando più acqua, 8 accreſcendo l'inon

datione, ſi che poteſſe dall'un fiume all'altro paſſare ſopra le campa

gne vna barca, 8 in quella vennero ai Padri ſedici Manguiani e ſei

Cimarroni;battezzaronſili primi,8 i ſecondi ſi confeſſarono. All'ese

pio e fama di queſti veniuano in quella viſita, etiamdio i più lontani

nell'oppoſta riua;viaggiando diece,e dodeci giornate di peſſima ſtra

da con si mali tempi;& il Padre lodaua aſſai la Diuina bontà, che sà

in queſta guiſa chiamare quei che vuole,quido,e come vuole: e ferire

coll'eco della ſua voce i diſtanti, ei" ſoaue della ſua gratia

tirar'a ſe quei che pareuan i più remoti.

Quando poi le pioggie gli permiſero il partire da queſta viſita,ſpe.

rimentò il Padre Digo ciò,che egli confeſſa, che l'andare,il tornare,il

fermarſi, l'hauer vento fauoreuole, l'hauerlo contrario, e patirebora

raſche,tutt'era immediatamente diſpoſto dalla Prouidenza Diuina a

per la ſalute de ſuoi eletti;drizzando ad eſſa anche i mezzi che parea

uano più contrarij.Con proſpero vento haueua già nauigato la mag

gior parte del giorno trapaſſando a poſta vna terra (doue prima ha

ueua fatta la Miſſione) per non perder la congiuntura di paſſar vn

capo aſsai difficile; & ecco che all'arriuarla, il vento fauoreuole ſi ca

biò repentinamente in contrario,obligandolo a riandare tutta la ſtra

da,& a ringratiar il Signore, che li fece ſcampar vna fiera boraſca,e li

diede luogo di poter ſmontare in quell'iſteſsa Terra ch'haueuano la

ſciata. Maggiori aſsai le rende il Padre Diego,quando vidde, eſserui

ſtato portato per rimedio d'alcune anime aſsai biſognoſe, che prima

non s'erano confeſsate, 3 hora ſi confeſsarono: e ſingolarmente per la

ſalute d'vna vecchia di più ſettant'anni, e che più di venti era viſsuta

nella montagna ſenza dottrina, ne Sacramenti. Queſt'era venuta colà

in traccia dei Padri,mentre già s'erano partiti, e riſolutaſi d'aſpettare

quiui il loro ritorno, l'aſsalirono angoſcie mortali, nel tempo iſteſso,

che i Padri paſsauano per voltare quel capo. L'Iſolani moſſi a com

paſſione pregauano Iddio, che gli coglieſse la briza (cioè il vento

contrario) e gli faceſse tornar'indietro alla terra : e pare che le loro

preghiere,8 i deſideri di quell'anima,haueſſer ottenuta da Dioquel

la, che pareua diſgratia, e fu prouidenza: però che quella donna ſi

confeſsò,riceuè l'Eſtrema vntione,e poco appreſso morì,con gran ſua

conſolatione, e di tutti preſenti,che ſtimarono non poter andarequel

l'anima,che nelle mani di Dio,da quelle del Padre,già che coni":
2 , - CIla
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denza sì ſtraordinaria, e pietoſa l'haueua condotta in quell'articolo.

Viaggiauano vn'altra volta per terra,a cauſa del vento contrario

nel mare: e nell'arriuare aſſai ſtracchi alla metà del viaggio s'incon

trarono (dice il Padre Diego)nel miglior alleggerimento,cioè in vna

comitiua,è ſia ſquadra de Cimarroni; quali facendoſi il viaggio per

mare reſtarebber'abbandonati. Fuggirono alcuni d'eſſi alla prima º

viſta; gli altri però reſtarono tanto appagati della carità , e tratto

piaceuole del Seruo di Dio, che gli menarono anche li compagni

fuggiti; e tutti fin'à quarantatrè ſi confeſſarono. Allora Iddio per

far vedere, che a queſto fine mandò quel vento contrario, cambiollo

ſubito in fauoreuole, e fece comparire due barche, vina de quali veni

ua in traccia dei Padri per menarli;l'altra era d'Indiani Criſtiani fo

raſtieri, che pure cercauanli per confeſſarſi. In queſta entrò il Padre

Diego,benche coll'andare alla lor terra coſtanaſi dal ſuo viaggio:im

peròche, com'egli dice, non ſi ſcoſta mai il Miſſionante, mentre s'auui

cina al guadagno dell'anime, nell'altra barca entrò il Fratello oblato

A quei che conduceuano il P. Diego gli ſaluò la vita l'hauerlo ſeco

Peroche ſopragiungendovina fiera burraſca, diede in certi ſcogli la

barca; mà offerendo il ſeruo di Dio tre meſſe alla Santiſſima Trinità

permano dell'Apoſtolo dell'Indie,la barca reſtò illeſa:anche giouaro

no le meſſe, e l'interceſſione d'amendue gli Apoſtoli a quei dell'altrº

imbarcatione, della quale non s'hebbe notitia fin al terzo giorno, nel

tempo, che finiuaſi la terza meſſa; & in quello punto medeſimo capi

tarono gl'Indiani, & il Fratello, rendendo gratie al Signore, che gli

haueua liberati dalla morte; poiche eſſendoſi naufragato il legno,

ſcamparono le perſone, 8 il Fratello,con in braccia vin Crocifiſſo da

toli dal P. Diego; & anche reſtò ſalua vna campana,che portaua per

vna Chieſa. Moſſi da ciò quei Indiani confeſſaronſi, e communica

ronſi tutti con maggior affetto; & auuense, dice il Padre, vna coſa ſe

creta delle più importanti della Miſſione.

Altra volta caminando per terra col ſuo compagno (non per ven

to contrario, è mancanza di barca, ma per la ſperanza dell'anime ,

ſmarrite, che ſoleua trouare) gli venne auniſato, che due donne Ma

dre, e Figlia (il di cui Padre, e marito era ſtato Criſtiano) voleuan

ſi battezzare, ma non poteuano calare, trouandoſi ammalate nel mon

te. Drizzò ſubito, dou'erano l'Indiane il ſuo viaggio, che fù di due

giorni, S aſſai faticoſo; la fatica però più ſenſibile ſi fù, che gionto

alla lor caſa, già non volenano più battezzarſi; fuſſe ciò per la lor na

tural'incoſtanza, è (quel ch'è più certo) perche quando deſideraua
no il
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no il batteſimo trouauaſi aſſente il Manguiano, nuouo marito della

madre, e queſto poi gionro hauena loro fatto cambiar i penſieri.

Non puote il Padre ridurre il Manguiano, e le donne: perloche mo

ſtrandoſi gl'Indiani ſuoi compagni ſconſolati, 8 arroſſiti d'hauerlo

menato indarno, egli li conſolò dicendo . Permettere Iddio alle vol

teli ſucceſſi contrarij, acciò s'intenda che viene da lui ogni bene, non dall'

vmana induſtria. Et anche perche li ſucceſſi felici così come raddolciſcono

la fatiga, così anche ſminuiſcon il merito: maggiormente ſe ſi tramiſchia

qualche propria compiacenza, che e facile mentre tutto rieſce a piacere.

Mà bentoſto il conſolò il Signore; peròche tornando il padre per

ripigliare la prima ſtrada, trouarono vn huomo, che in vederli ſimi

ſe a fuggire: ſeguitollovn Indiano, e quietandolo collenotitie della ,

carità, e piaceuolezza del Padre, portollo da lui; & egli confeſsò eſſe

re CriſtianoTagàlo Cimarrone da molti anni:e che ſe Dio, e li Padri

gli perdonaſſero i ſuoi falli, ſi ridurrebbe a viuere Criſtianamente per

l'auuenire; & hauerebbero fatto l'iſteſſo da trent'altri compagni, che

trouauanſi in vin luoco, quale hauerebbe loro moſtrato:il Padre (ch'

altro non deſideraua ) perdonollo, ed offerigli dal Signore il perdo

no. Con queſta nuoua guida (calando, e ſagliendo da tre montagne

non gia aſpre, dice il Padre,ma dolci aſſai)gionſe al luogo dei com

pagni, done confeſsò dodeci Criſtiani Cimarroni Tagàli, e battezzò

da venti Manguiani infedeli; quali tutti mutando paeſe reſtorno ag

gregati alla Chieſa, e viſita, che di freſco haueua dedicata alla Ma

donna nei monti di Bungabun. Riconoſcendo tutti e ringratiando

Iddio, che nonhaueua loro fatto perdere quel viaggio.

In Baco cercaua il ſeruo di Dio qualche Criſtiano di quei prattici

delle ſelue, e montagne, che gli fuſſe guida per trouare gli altri infe

deli, è Criſtiani:gli s'offerivn Manguiano Criſtiano per nome An

drea. Confeſſollo il Padre,e gli diede vin roſario,la croce, e l'imagine

della Beatiſſima Vergine; con le quali armato già ambaſciatore di

queſta gran Signora più di trenta menò al ſanto batteſimo. Frà eſſi

vi fù vna donzella di dodici anni, quale tre anni prima per la conter

ſatione d'vna buona Criſtiana Tagalà eraſi affettionata alle coſe del

la noſtra Fede, 8 alla diuotione della Beatiſſima Vergine; e mentre »

s'imparaual'orationi nella caſa di quella Criſtiana,li fratelli ſuoi(pe

rò che i lor Padri erano già morti) di notte la rubarono,e menaronla

alle montagne. Ciò ſaputoſi dal P. Samuitores portoſſi ſubito alla

montagna;e doppo varii giri,8 patimentitrouaronla le guide, con al

tri diece, che ſubito ſi miſero in fuga; mà arriuato vno, di eſi, & alie
- - - -- - CINI A
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curato di non eſſerui che temere, confeſsò trouarſi quiui la donzella,

e quei ancora, che l'haueano rubbata. Mandogli il Padre va manto

acciò veniſſe decentemente a lui ; e quando eſſa, e tutti li compagni

trouauanſi a viſta, comparue il Padre Diego ſotto va guardaſole in

vece di baldacchino, con in petto il Crocifiſſo, e nella mano la Ma

donna del Buon Conſiglio ben'ornata nel tempo medeſimo il Fratello

oblato, che ſapeua bene di muſica, con vn'altro fanciullo ſoprano

(per cacciar cola muſica lo ſpirito di paura,ch'occupaua quei meſchi

ni) cantarono al ſuono di chitarra vu tenero mottetto in lingua Ta

gàla inteſa da quei Manguiani, inuitandogli a riconoſcere, º adora

re il Signore del Cielo in braccia della ſua Madre, che rappreſentaua

li quell'imagine.

Raddolciti con la muſica i lor animi vdirono attentamente l'eſſor

tatione del Padre, che anche fù per la maggior parte in guiſa di mu

ſica con gli toni dell'atto di contrittione. Allora quella donzella co

minciò a riſoluerſi in lacrime, 8 i rubbatori a compungerſi del fallo,

che loro rinfacciaua il Padre,nell'hauer tolta a Dio quella ſua peco

rella. Quindi comandato a lei, che ripeteſſe le orationi (quali non ,

haueua ancora ſcordate) la ſeguitarono tutti; & ella da rubbata ca

tecumena diuenne apoſtola dell'iſteſſi ſuoi rubbatori, ch'alla di lei

cura reſtorono raccomandati. Per premio e pegno della ſua buona

fede, e ſollecitudine gli diede il Padre vn roſario. Cercauanlo pure

li altri, a quali diſſe che ſe lo cercaſſero di cuore, con vero defiderio

d'impararſi la dottrina, e farſi Criſtiani; e ſe per ſegno di ciò torna

ſſero a ripetere il Credo,e l'atto di contrittione, l'haurebbero riceuuto

(con tutto che per ordinario a neſſuno ſi dà, finche non ſia già bat

tezzato) fecero eſſi il tutto, e tutti hebbero il roſario: e reſtarono così

imprigionati nella dolce catena della SS. Vergine, che benche il bat

teſimo fù diferito, per l'aſſenza improuiſa de i Padri (chiamati a

èSaujan per vna graue infermità di quel beneficiato) e perciò il de

rmonio hebbe campo di tentarli per mezzo de loro parenti gentili,che

li fecer'allontanare più dentro quei monti; nondimeno tutti quei che

hauenano riceuuto il ſanto roſario, ſi battezzarono prima,che la Miſ

ſione finiſse; & all'incontro vino d'eſſi, che (col preteſto di andare a

trouate e menare ſua moglie, acciò vdiſse l'eſsortationi) non ſi trouò

a quelle, e non hebbe il roſario, benche pareua il più docile, reſtò

ſempre oſtinato, ſenza voler battezzarſi.

Due donzelle da diece in vndeci anni veniuano con loro parenti

gentili; gionti che furono alla lor caſa gl'inuiati con l'imbaſciata del

la Bea
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la Beatiſſima Vergine,mentre fuggiuano tutti, eſſe gli accolſero con

buona gratia;adorarono con grande affetto l'imagine della Madre di

Dio,e ſcendendo ſubito con gl'inuiati in breue tempo, e con partico

lare facilità impararono la Dottrina Criſtiana ; e battezzaronſi nel

giorno della Concettione della Madonna, prendendo vina il nome di

Maria,l'altra di Catarina: & appreſſo faceuano l'officio di catechiſte,

inſegnando ai catecumeni l'orationi, 8 i miſteri della Santa Fede ;

Troppo riuſcirebbe lungo il voler raccontare altri caſi conſimili ac

caduti in queſta miſſione:non deuo però tralaſciare quello della buo

ma Samaritana (così il P.Diego chiamaua vna Manguiana infedele,

che doppò nel batteſimo chiamoſſi Maria) Coſtei parlandogli il Pa

dre nelle coſe della fede, riſpoſe di hauer marito Criſtiano, e pregata ,

che faceſſe la guida a quei che mandaua nelle montagne di Naujan,

per farlo calare con altri,volentieri vbidi;mà trouato il marito, nè con

ragioni, ne con preghiere puotè perſuaderlo che veniſſe ; ne meno li

meſſi poterono da lui ottenere, che prendeſſe il Roſario. Ciò vºden

do la moglie preſe il Roſario, e gli logittò in collo al marito quaſi

per forza; fù però maggiore quella che fece ſi dolce collana al cuore

di quell'oſtinato poiche ſubito trouoſi mutato, e ſi diede prigione,e

ſclmiauo della Beatiſſima Vergine; quale adorò col ſuo benedetto fi

giuolo, e ſceſe con gl'inuiati per confeſſarſi, e per eſſer addottrinato

dal Padri in ciò che gli biſognaſſe per ſaluarſi. Non contenta di que

ſto trionfo la buona Samaritana caminò tutta quella montagna da º

vna balza, ad vn'altra raccontando a tutti quelche haueua vdito dai

Padri;e pregandoli,che andaſſero da eſſi per ſaper la ſtrada dei Cie

li:& vna ſol volta menò ſeco da venti tre Manguiani infedeli già con

uertiti, quali preſero con lei l'acqua del ſanto batteſimo. -

Altri mandò Iddio al ſuo ſeruo per mezzo de pietoſi caſtighi, per

cuotendoli per ſanarli, e mortificandoli per meglio vinificarli. Ha

ueua vn giouine oſtinatamente reſiſtito alle ragioni apportategli,per

che ſi battezzaſſe. Viaggiando coſtui caſcò ſopra certi ſaſſi, 8 il col

po maltrattandogli il corpo raddolci, e dileguò l'oſtipatione del ſuo

ſpirito. Paſſaua allora vn Chriſtiano, che accorſe ad alzarlo, perche
egli non poteua ; e confeſſandogli quello eſſere caſtigo diuino della e

ſua renitenza alla fede,pregollo, che andaſſe ai Padri, per chiederli a

mone ſuo perdono,S: il Santo Batteſimo. Non potendoli Padri ve

nire per la lor partenza a Manila (nè il giouine muouerſi da quel

luogo) mandaronglivn'indiano accorto, che l'iſtruì,e battezzò; & il

signore ſi compiacque, che il batteſimo lo guariſie, acciò ſi vedeſſe º
1l)C
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meglio eſſere ſtata la malattia caſtigo della ſua renitenza. Vna Don

na aſſai vecchia non volle battezzarſi, ſprezzando tutte le perſuaſioni

de Miſſionanti. Mandogli Iddio vna febre ardente, 8: eſſa ricono

ſcendo la mano giuſta,e pietoſa,da cui veniua,ſi fece ſubito portare »

al Padre Diego,che iſtruitala breuemente per l'urgenza del male,la

battezzò;& al quartogiorno chiamolla il Signore in Cielo,come dal

la ſua pietà può ſperarſi.

Non deuo qui tacere del tutto la pietà,e la diuotione, che prattica

uano quei nouelli Chriſtiani; e maggiormente quei della viſita di S.

Franceſco Sauerio,doue più a lungo fece il P.Diego la ſua dimora. Si

vedeua in eſſi vn grande timore di Dio; e tato li vecchi,quanto i fan

ciulli non ſi partiuano punto,da quanto i Padri per loro bene coman

daſſero. Nelle liti, e differenze ſtauano (ſenza replica) all'arbitra

mento de Padri; e bécheli principali di quelle montagne diuiſi in due

fattioni foſſero talmente diſcordi, che l'una fattione ritirauanſi au

che dall'Vdire la Dottrina, per non concorrere con quelli dell'altra ,

battezzati che furonos'abbracciarono tutti, e fecero nella Chieſa la

pace,perdonandoſi mutuamete gli aggrauii. Spiccauano quei Neo

fiti nelle ſudette virtù; e non meno nel zelo di tirare molt'altri alla fe

de, ch'haueuano riceuuta. Al che il P. Diego ſpingeuali, offerendo

loro premij,ſe gli menaſſero Manguiani da battezzarſi; & vn Neofito

per nome Ignatio(con ſolo il lecco del coltello promeſſogli) menogli

più di quaranta,fatigand perciò venti giorni in viaggi aſpri,e con ,

pioggie continue. Altri ſenza riguardo a premio veruno caminaro

po diece giorni ad vna montagna,a perſuadere certi infedeli, che ca

laſſero ad vdire la Dottrina;e benche due volte ributtati (anzi rinfac

ciati d'hauerſi fatto gabbare,ſoggettandoſi a Padri contro l'uſanza -

de ſuoi maggiori,e con diſcapito della propria libertà,e riputatione)

ciò non baſtò a vincer il loro zelo, e ſofferenza. Inſtarono la terza ,

volta,& ottennero di menare ſeco da dieci ſette, che veſtiti nel Batteſi

mo del zelo iſteſſo, promiſero di menare più di cento altri, che reſta

uano nella montagna:acciò l'iſtruiſſe,e battezzaſſe il Beneficiato,ò ſia

Parroco di queſta viſita di S.Franceſco Sauerio;poiche i Padri erano

già di partenza,per tornare a Manila.

Mentre dimorò in queſta viſita il P. Diego, aprì per gli figliuoli

vna ſcuola,doue eſſi ſpendeuano tutto il giorno, e parte della notte;sì

nell'imparare dai Padri le coſe della Dottrina Chriſtiana, sì nel dir

il Roſario, e l'altre orationi - Non volle il Padre voltare il Catechiſ

mo, & orationi nel loro proprio Idionua (finche più eſaminaſſe la

pro
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proprietà delle voci, e otteneſſe perciò l'approuatione del Prelato)

mà béche fuſſero in lingua Tagàla ſtraniera, talmente l'impararone,

quei Manguiani, che li giorni feſtini, radunandoſi nella Chieſa Ta

gàli e Manguiani, diceuano tutti il Roſario, e l'orationi a Chori;

quali con gratia ſingolare reggenanſi da due zitelle Tagàle: ed anche

i più vecchi veniuano per imparare nella ſcuola;e benche non foſſero

coſtretti a recitare con li fanciulli,tutti però quiui,e nella Chieſa im

parauano dal Seruo di Dio il modo e ferma di battezzare, e di fare »

l'atto di contritione, che ſpeſſe volte li faceua ripetere; & in ciò pre

meua grandemente per eſsere quiui frequenti ſimili caſi di biſogno,

per la mancanza de Miniſtri.

1'rima che finiſse la Miſſione moſtrogli la ſperienza l'importanza

di tal dottrina; imperòche hanédo fatto vino de principali Manguia

ni fiſcale della Chieſa, mandollo alla montagna per menare la gente

fmarrita. Trouò coſtui vna donna Chriſtiana parturiente con ecceſ

fiui dolori,che non poteua dar fuora la creatura; l'inanimò con buc

ne parole, eccitandola alla confidanza in Dio; & applicandole vina »

medaglia di S.Ignatio,e S.Sauerio,con fargli inuocari nomi dolciſſi

mi di Giesù e Maria,la donna partorì vna creatura;però ſi malamen:

te trattata, che il fiſcale ſubito la battezzò, S: il giorno appreſso ſe si

n'andò in Cielo. Raccontarono li compagni del fiſcale nel loro ri

torno queſto ſucceſso, e perciò tutti creſcendo nella diuotione di S.

Ignatio e S.Sauerio, crebbero anche nella ſollecitudine di battezzare,

e confortare li moribondi. Vn'altra creatura battezzò l'iſteſso ſuo

Padre,di freſco battezzato anch'egli, peròche non v'era altra perſona,

& egli la vidde in pericolo di morte,quale ſeguì poco appreſso;& eſ

ſo venne per raccontare il caſo agli Padri, aſsai conſolatoſi di ſape

re ch'il ſuo figlio fuſse già in Paradiſo. -

A tutte le coſe ſacre, e molto più alla ſanta Croce portauano quei

neofiti gran dinotione, ſi che li Criſtiani più antichi celebrauano,

ch'era vna gioia caminare per quelle montagne, doue ad ogni tratto

s'incontrata la S. Croce. Peròche tutt'i Manguiani doppo eſsere »

battezzati drizzauano ſubito auanti le lor caſe vna Croce grande,

per conſeglio del Padre loiego; e dentro vn'altra piccola con qualche

immagine di Chriſto,e della Madòna,che daua loro per farui oratione.

Haueuano anche deſiderio grande de roſari e medaglie, che pone

ºuanſi al collo,come catena d collana di ſommo prezzo; e portauano

ſingolare ſtima all'acqua ſanta, e terra di S.Paolo, per le quali operò

iddio alcune merauiglie, per più confermargli nella lor diuotione.
- S CA
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C A P O V N DE CI MO.

Merauiglie operate da Dio per confermare la pre

dicatione del ſuo ſeruo nell'Iſola di

Mindòro .

fedeli confermarla con miracoli, per paleſare con eſſia gli

occhi li miſterij, che per eſsere troppo alti non entrano loro a

baſtanza per l'orecchio. Molti ne operò in queſt'Iſola per dare »

maggior forza alla predicatione del ſuo ſeruo : ma egii poche ne

riferiſce (per sfugire l'honore, che ne haurebbe potuto riceuere, con

tutto che tali coſe le riferiſce ſempre in terza perſona) dice ſolamen

te, che portando i Manguiani ab antico grand'horrore al Santo Bat

teſimo, per hauer loro perſuaſo il demonio, che a quei che il riceue

E ſolito da Dio su'l piantarſi di nuouo la fede ne paeſi degl'In

ſſero cagionaua la morte, ſi compiacque il Signore di toglierli quell'

horrore,fin dal principio della Miſſione. Peroche rieeuendo alcuni

ammalati il batteſimo, nell'acqua della vita trouarono la ſanità an

che del corpo. Aggiunge,che applicando i Padri ad altri ammalati,

hor della terra di San Paolo, hor dell'acqua ſanta, e di quella in cui

erano ſtate bagnate le Croci di S.Toribio (delle quali ed altre coſe

di diuotione haueuagli mandate da Spagna gran quantità D. Giro

lamo ſuo Padre) ſi viddero eſſetti merauiglioſi; per lo che quei In

diani acquiſtarono gran diuotione alle coſe ſacre. Della Terra di

S. Paolo riferiſce in particolare, che morſicato nella manovn fan

ciulle da animale velenoſo,mentre i loro parenti portauanlo,perche

riceueſse il Batteſimo;S. eſsendoſigli in vn ſubito gonfiato il braccio

per l'attiuità del veleno, con dargli ſolamente a bere vn poco d'ac

qua con detta terra di S.Paolo, ſubito reſtò ſano e libero. Si gene

rica,e sì parcaméte parla nella ſua relatione il Padre Diego de mira

coli di queſta Miſſione, a quali aggiungerò quei, che trouò in vn'al

tra più piena relatione della Prouincia delle Filippine ; auuertendo,

che s'ignorano molti di quei,che il Padre operò,mentre andaua più

volte ſolo, e ſi ſanno ſolamente quei che la publicità non permiſe al

la ſua vimiltà di naſconderli: peròche hauea ſagacità mirabile nel

tuoprire anche alla curioſità più perſpicace, ciò che il Signore ope

raua per lui, -

Nella Terra di Naujan ſollecitò con gran premura dal Beneficiato,

- -- - Ca
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Capitano, e Fiſcale, che li trouaſſero vna imbarcatione, nella quale

contro la corrente d'wn fiume poteſſe penetrare nell'interiore dell'Iſo

la,in traccia degli Mangniani; gli fu datutti riſpoſto, quel fiume non

eſſere nauigabile, nè mai da veruno nauigato; peròche oltre che la e

corrente calaua precipitoſa dalle montagne, in alcune parti era sipo

ca l'acqua, che non poteua ſoſtener imbarcatione veruna:furono tali

l'iſtanze del P. Diego, che alla fine per non contriſtarlo gli diedero

l'imbarcatione; proteſtandoſi però, eſſere vano l'intento, e che ben s

preſto sì pentirebbe, forſe quando difficile,ò impoſſibile fuſſe il rime

dio. Iddio però, che a figliuoli d'Iſraele aſciugò l'onde del mar roſ

ſo, acciò con piedi aſciutti paſſaſſero, mentre fuggiuano dalla cattie

uità dell'Egitto, accrebbe anche l'acque di queſto piccolo fiume, ac

ciò poteſſe nauigarle colui, che v'andaua per liberarne l'anime dalla

cattiuità del demonio. Il più mirabile ſi è,che dà allora reſtò, e dura

nauigabile queſto fiume e con ammiratione e conſolatione grande di

quei naturali, che prima l'haueuano pratticato incapace di barche e

In queſta medeſima Terra s'imbarcò vn'altra volta per viſitare al

euni Criſtiani Indiani biſognoſi aſſai di dottrina; e volendo ſalire in

barca, per la mancanza di viſta sbagliò il bordo, e caſcò nell'acqua,

affondandoſi tutto: l'Indiani, che l'accompagnauano, per tema che a

s'affogaſſe accorſero ſubito, e cauaronlo dall'acqua. Notarono per

rò,che nè meno vn filo delle veſti s'era bagnato:e da allora gli porta

rono maggior veneratione; guardandolo com'huomo celeſte,non già

terreno. Viaggiaua alle volte per l'erte montagne e valli pantanoſe,

con velocità sì grande, che gl'Indiani compagni, ben prattici delle si

ſtrade ſtimaronla coſa più che humana; e che neſſun'huomo (mole

to meno lui tanto debole e fiacco, 8 di viſta sì corta) haurebbe po

tuto in tal modo viaggiare per quei dirupi; perciò ſouente diceuano,

che l'Angelo ſuo Cuſtode lo portaua in braccia frà l'altre vna volta,

cercando alcuni Manguiani per catechizarli, corſe sì velocemente,che

l'Indiani leggieri, robuſti, 8 auuezzi a caminare come daini per les

montagne non poterono arriuarlo; e giunſero ben ſtracchi, quando

già il P.Diego flaua con gran ripoſo catechizandoli ſuoi Manguiani.

Vero è, che per ordinario ſentiua aſſai per la ſua delicatezza le fa

tiche e la ſtracchezza, per maggior ſuo merito; e talora per maggior

merauiglia. Volendo calarvn pendio, e paſſarvn fiume, non potena

Per la fiacchezza: trouollo così vn ſoldato per nome Gioi delle Caſes

º, Paffollo sù le proprie ſpalle. Ringratiandolo il ſeruo di Dio gli

dide, che frà poche hore l'haurebbe pagata quella buon'opera: º co
S 2 sì fù:
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sì fù: peroche partitoſi il ſoldato, e volendo paſſar va tratto di"

per l'iſola di Luban, ſorpreſo davna burraſca fà ſoſpinto ad vna Iſo

ietta vicina, doue fù noue giorni continui ſenza mangiare, e bere; e

ſenza veder'altro, che ſolo il Padre Sanuitores, quale di continuo ſta

ua al ſuo fianco; e con certo liquore, che di quando in quando gli

ſomminiſtraua,gli ſoſtentò in tutto quel tempo la vita. Ciò teſtifica

nelle informationi di Manila D. Matteo di Cuenca ſacerdote; e dice

di hauerlo più volte vdito dall'iſteſſo ſoldato, a cui auuenne.

venerauano tutt'i Manguiani il P. Diego per le ſue merauiglie, e

perche riſanauali dalle loro infermità; quei però della motagna detta.

di Bongabun publicamente diceuano, che mentre lo guardauano in

faccia pareua loro di guardare non vn huomo, mà vna perſona più

che humana, per la bellezza, e chiarezza, che oſſeruauano in lui; con

cui aſſeriuano di ſentirſi ricreare, e conſolare il cuore; e che l'iſteſſo

ſperimentanano dall'Vdire le ſue parole. Altretanto auueniua a tutti

quei, che trattauanlo, così Indiani comeSpagnoli, che tirati dalla

dolcezza delle ſue parole non ſi ſatiauano mai d'wdirlo; & aſſai gli

rincreſceua douer partirſi da lui. Quindi è, che tutti l'ºbidiuano, e

con ogni puntualità metteuan in eſecutione quanto da lui veniſſe »

erdinato, e ſapendo,eſſere tutto per loro bene,ſtimanano le parole ſue

come parole di Dio,e faceuanſi ſcrupolo il partirſivn punto dalli ſuoi

comandi. . . v - - - - - - -

Quiui il ſeruo di Dio pratticò il dono delle lingue (quale ſuole ,

lddio comunicare a ſuoi Apoſtoli per ytilità delle genti)ebéche nella

ſua relatione ſi ſtudia di cuoprire queſta merauiglia,non l'arriua, per

che fù troppo chiara, anzi la fà più manifeſta,mentre cerca più di naſ

conderla. Furono almeno ſei quelle, che parlò in queſt'Iſola di Min

dòro; & alcune sì diuerſe, come la Latina dalla Spagnuola. In queſte

inſegnò e catechizò quei Manguiani, parlandoli hore intiere, ad ogni

vno nella ſua propria, con geſto grande de naturali, e non minoram

miratione de Tagàli foraſtieri, che ſapeuano quelle lingue, e vedeua

no non eſſer naturalmente poſſibile, ch'il Padre tanto preſto l'haueſſe

imparate. Attribuiuanlo perciò a miracolo: imperoche nel tempo

di meſi cinque, che durò la Miſſione, con l'occupationi perpetue del

giorno e della notte, non hebbe tempo d'impararſi lingue tanto di

uerſe, ne di poterle parlare, confeſſando, e predicando con prontez

za, e proprietà ſingolare, nè di alcune haueua la notitia, prima di ſen

tirle parlare,

Nello ſpirito profetico ſi aſſomigliò grandemente a S. Franceſco

- Sa ue
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Sauerio;& il caſo che ſiegue, del tutto è ſimile ad vn'altro del ſanto

Apoſtolo. Mentre il P. Diego dimorauain Baco, D. Pietro Ruiz de

Valderas Beneficiato di Naujan il mandò a chiamare, pregandolo,

che andaſſe a confeſſarlo, perche ſi trouaua aſſai male. Partì ſubito

ilP. Diego, 8 hauendolo confeſſato, volle il beneficiato imbarcarſi

per Manila, doue ſperaua riſanarſi; & il P. reſtoſſi a far la Miſſione in

Naºjan:ſoprauenne vna burrafca, che portò a Baco il beneficiato,do

ue fra quattro giorni ſe ne morì. In quell'hora trouauaſi il P. Die

go nella Chieſa di Naujan, addottrinando quegl'Indiani ; e ferma

toſi in mezzo della Dottrina, diſse, che raccomandaſſero di Dio l'anima

del loro Parroco, che in Baco era già morto. Ciò fece a tutti gran mera

uiglia, non eſsendo da Baco venuta perſona alcuna, nè vedendoſi co

me poteſse il Padre hauere tal notitia;al terzo giorno però giunſe la

nuoua, e ſi certificarono, che il loro Parroco era morto nel luogo,

giorno,8 hora,che il Padre hauena detto.

Haueua il Padre Diego mandato il Fratello Marco della Croce ,

ad vna popolatione per nome Valete,acciò procuraſse di ridurre, e ,

menar ſeco alcuni Manguiani infedeli. Mentre ritornaua il Fratello

in vna Caracoa,vna burraſca menò troppo détro mare l'imbarcatio

ne, e la fece rouerſciare più volte, con riſchio grande de nauiganti.

Nell'iſteſs'hora (che era ben di mattina) il Padre Diego diſse inNa

ujan a gl'Indiani. Figliuoli, andiamo d dire ci vdire la Meſſa per li no

ſtri compagni, che andorono a Valete e ſi trouano in gran pericolo d'anne

garſi. Doppo alcuni giorni ſopragiungendo il Fratello, trouoſſi la ,

verità di quanto il Padre con ſpirito profetico haueua veduto, e pre

detto.Nell'iſteſsa Terra di Naujan trouauaſi il Padre Diego,quando

il ſudetto Fratello Marco ritornando da catechizzare certi Man

gaiani giunſe a Baco grauemente ammalato di febremaligna. Vna

ſera però verſo la mezzanotte gli comparue il Padre Diego, il conſo

lò, gli diſs'vn Vangelo, e mettendogli le mani ſul capo diſparue: la

mattina ſeguente tronoffi il Fratello ſenza febre,con buon appetito,e

talmente in forze, che ſi veſtì ſubito, e s'alzò dal letto perfettamente

ſano; è doppo due giorni venne a Naujan, ringratiando il Padre del

la viſita, e della ſalute; ma egli riſpoſe. Angeletto, rendete le gratie d

Dio, che v'hà fatto queſto fauore.

Ritornando il Seruo di Dio da vn Caſale per nome Pola, nella

ſpiaggia s'abbattè in vna imbarcatione d'Indiani Chriſtiani troppo

afflitti, però che già da trè ſettimane la contrarietà de venti non gli

laſciaua partire.La cagione di ciò erano i loro peccati e forſe la loro

VC In
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ventura; a finche trouaſſero, è foſſero trouati da chi haueua da rap

pacificarli con Dio. Il Padre gli eſortò è diſporſi per la confeſſio

ne: la mattina ſeguente li confeſsò,li fece vdir la Meſſa,e li communi.

cò. La merauiglia fi,che nel finirſi la Meſſa ſi racchetò il mare, vol.

toſi vento piaceuole, che in poppa gli portò al luogo deſtinato con

ogni felicità del che eſſi grandemente lodauano Iddio,S il ſuo Seruo.

il ſeguente caſo non s'ha da teſtimoni immediati di veduta; mà fà

voce,e fama publica in quell'Iſola per teſtimoniaza delli Manguiani,

che lo ſeppero dagl'Indiani Biſaye, a cui ſuccedette. - -

Haueua il P. Diego mandato il ſuo compagno ſacerdote nelle ,

montagne,doue v'era moltitudine grande d'Infedeli, acciò l'inſtruiſ

ſe, e gli battezzaſſe, nell'iſteſſo tempo mandò il fratello Marco ad vu

altro luogo, per battezzare li fanciulli moribondi,8 iſtruire gli adulti

(a ciò ſoprauenendo lui poteſſe più preſto battezzarli) e mentre re

ſtaua ſolo,volle anch'egli andar alla caccia de Mäguiani infedeli, ma

perche non haueua imbarcatione,pregò certi Indiani Biſaye, che di

là caſualmente paſſauano,che il conduceſſer'alluogo, che deſideraua,

Eglino volentieri l'ammeſero in barca; mà a pena fatta vela ſopra

uenne vento da prora sì gagliardo,che vin giorno & vna notte, portò

la barca quà, e là in continuo pericolo di annegarſi; finche gionti a

certe ſpiaggie diſerte ſceſero in terra per ripoſarſi, e mangiare. Quel

che più li affligeua,s'era il nò hauer acqua da riſtorare la ſete;e come

foraſtieri poco prattici nè meno ſapeuano, doue, è in qual paeſe po

teſſero trouare alcun fiume,ò fontana d'acqua dolce. Mà poco duro

gli l'afflittione;però chevno d'eſſi non sò come,nè perche (ſe no già

per l'ardenza della ſete) volle guſtare l'acqua del mare; e ſi accorſe,

che quella, che il Padre Diego nello ſmontare dalla barca haueua ,

toccata coi piedi, era doleiſſima. Tutti beuettero, e ſi riſtorarono,

ammirando il potere di Dio, che tali prodigii sà fare per li ſuoi ſer
ui fedeli. -

Venuto il tempo in cui per ordine de ſuoi Superiori doueua ritor

narſen in Manila, doue ſentiuaſi aſſai la lòtananza di così ſanto ope

rario; a fine di non abbandonare del tutto la Miſſione di Mindoro,

laſciò quiui pcr qualche tepo il P.ſuo compagno, 8 il Fratello Mar

cosa quali conſignò due imagini di carta, l'Vna del Santo Crocifiſſo

di Burgos,l'altra di S.Franceſco Sauerfo; acciò applicandole a gl'in

fermi, li conſolaſsero. Per queſte imagini il Padre Diego aſsente,

operò molte merauiglie;cacciando li demoni, e ſanando gli amma

lati: nel modo, che già haueua fatto il Santo Sauerio per mezzo de ,

fan
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fanciulli necfiti, che con qualche coſa ſua ſoleua mandargli a riſana

regl'infermi. Di ciò raccontarò qui ſolamente due,ò trè casì.

Vn'Indiana Criſtiana gia da cinque anni patiua vna malattia aſſai

trauaglioſa,che non le permetteua alzarſi dal letto, viſitandola il fra

tello Marco,mentre con buone ragioni la conſolaua,eſſa gli raccontò,

che ſpeſſe volte gli appariuano certi huomini non conoſciuti, d'aſpet

to horribile e ſpauentoſo:laſciogli il fratello l'imagine di S.Franceſco,

eſortandola alla confidanza nell'interceſſione del Santo Apoſtolo,e »

del Padre Diego, che gli l'haueua laſciata per conſolatione e ſollieuo

degli ammalati. Ritornato doppo due giorni il fratello trouò quella

donna molto allegra,e gli diſſe che in quei giorni quei huomini fpa

uentoſi non erano ſtati più arditi d'entrare nella ſua caſa, mentre ha

utua in eſſa l'imagine di S. Franceſco. Quale perfettionando il ſuo

fauore alleggieri la malattia è quella donna,che in breue trouoſiſana.

In Bógabun trouauaſi all'eſtremo vna dòna: e li ſuoi parenti aſpetta

uano che ſpiraſſe, per comporla alla ſepoltura. Giunſe caſualméte co

là il fratello Marco,e quei che l'aſſiſteuano ſconſolati, dimandarongli

ſe haueſſe qualche rimedio per vina gonfiaggione, di cui moriua quel

la donna (malattia frequente in quel paeſe) Riſpoſe egli di non bas

utr'altro, che l'imagine di S.Franceſco Sauerio,datagli dal P.Sanuito

res per conſolatione degl'infermi. Ciò detto fece inginocchiarſi tut

ti,e dir vin Pater,8 Aue al Santo Apoſtolo,8 egli applicò la ſua ina

gine a quell'inferma, che più non poteua parlare: & eſſendo gia moltº

auanti la notte, gliela laſciò, e ſi ritirò a ſua caſa;la matina ben per

tempo la vecchia cominciò a chiamare quei di caſa,e dire,che Iddio

perl'interceſſione di S.Franceſco Sauerio gl'haueua data la vita,e la º

ſanità: per proua di che ſubito s'alzò dal letto ſana;ringratiando S.Sa

utrio, del quale reſtò ſempre molto diuota.

Vn Manguiano era ſtato ettico già da due anni: raccontogli il fra

tello Marco alcuni ſucceſſi della vita di S.Fräceſco Sauerio, per ecci

tarlo alla confidanza,e diuotione;appreſſo l'applicò quella imagine,

e reſtò ſubito ſano. Tralaſcio altri caſi ſimili; per non allontanarmi

dal P.Sanuitores, che già e ritornato in Manila ali ſuoi ſoliti eſerci

ºliº apoſtolici impieghi. -

-
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C A P O D V O D E C I M O ,

Sollecita in Manila la Miſſione all'Iſole de Ladroni.

le Filippine,e vidde quei meſchini abbandonati, che rima

neuanſi nell'ombra della morte alla viſta della luce Euange

lica,che tante volte paſſa da quel paeſe,non mai il ſuo ſpirito poteua

darſi pace. Ogni giorno creſceua in lui la brama di euangelizare a

quei poueri,priui della luce,che Iddio a tutti offeriſce gratis. Perciò

gionto che fù in Manila non tralaſciaua diligenza veruna per ottene

re quella Miſſione: nè il frutto da lui fatto, tanto in quella Città,

quanto nelle mentouate miſſioni, era baſteuole per acchetare li ſuoi

deſiderij;peròche ſtimaua di hauere l'Iſole de Ladroni anteriorità de

ragioni alla predicatione del Vangelo;eſſendoſi preſo poſſeſſo d'eſſe a

nome del Rè prima che di tutte l'altre di quell'Arcipelago. L'eſſere

euei Iſolani più poueri,era nuouo ſtimolo al ſuo zelo, che tanto più

bramaua veſtirli di Criſto, quanto più vedeuagli ignudi de beni del

módo.Sopra tutto ſpingeualo l'eſſere queſta la volòtà del Signore ma

nifeſtatagli in quelle parole da lui tanti anni prima volite, 8 inteſe »

poi chiaramente nell'paſſare da quell'Iſole. Enangelizare pauperi

bus miſite.

Queſto era l'impiego de ſuoi peſieri, queſto il fine de ſuoi diſcorſi,

il tema delle ſue prediche, il ſoggetto delle ſue conuerſationi. Pre

dicando vm giorno nella dedicatione d'una Chieſa del B.Gio:di Dio

introduſse vno come Dialogo,doue l'Iſole de Ladroni eſponeuauo il

proprio abandonamento,cecità, e neceſſità eſtrema, chiedendo al Si

gnore il lume del ſuo Vangelo, e predicatori, che l'inſegnaſsero la ſua

ſalita legge; e perciò ne prendeuano interceſsori la Beatiſſima Ver

gine,e S.Ignatio de Loiola. Riſpoſe egli a nome della Miſericordia -

diuina, offerendogli ſperanza grande del rimedio; peròche Iddio non

abbandona mai le ſue creature; & a quei,che creò per il Cielo, offe

riſce li mezzi per conſeguirlo. Il diſcorſo fà sì diuoto,ingegnoſo, e

tenero, che cauò lacrime dall'Vdienza;e molti ſtimarono, che haueſſe

moſso anche il Signore ad accelerare il rimedio, per il quale chieſe »

a tutti feruenti,e continuate orationi.

D A che paſsò il P.Diego dall'Iſole de Ladroni,viaggiando al

Haueua già parlato di ciò con i Superiori della Compagnia, e be

che
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che queſti haueſsero difficoltà ſul principio (atteſo,che la penuria S

de ſoggetti in quella Prouincia non permetteua d'abbracciare nuo

ue Miſſioni, oltre l'antiche) nondimeno confidando, che il Signore,

chehà cura di mandare li operarijalla vigna,quando fuſse nuoua vi

gna ne haurebbe mandati de nuoui; condeſceſero alle ſue preghiere,

&iſtanze: e gli ordinarono, che di ciò ne trattaſse con Miniſtri del

Fè. A coſtoro,in voce, 8 in inſcritto propoſe il Padre Diego alcu

ni motiui, per douerſi tentare queſta ſpiriruale conquiſta. Già che

ilzelo (diceua egli ) del noſtro Rè è ſtato ſempre di slargare i ter

mini del Regno di Chriſto,più che quelli del ſuo dominio, ne mai ha

badato ſpeſe,per comprare l'anime ricomprate da Criſto col ſuo pro

prio ſangue; queſti poueri ignudi (che non hanno nè oro, nè argen

to,nè altra ricchezza nel loro paeſe) eſſere i più al propoſito di teſti

ficare tal zelo al mondo,e di chiudere la bocca agli heretici,che (ſti

mando da ſe ſteſſi gl'altri) attribuiſcono all'ingordigia, più che al

zelo de Spagnuoli, la conuerſione di tante genti; e dicono che in eſſa

cercano l'oro,non l'anime degl'Indiani. E benche il Rè noſtro Signo

re,con eſempi si frequèti della ſua pietà l'habbia fatto vedere, che nel

le ſue conquiſte dell'Indie cerca l'anime,non le ricchezze (8 a tal fi

nein queſt'Iſole Filippine,nel Paraguay,nel Chile,3 altroue più pre

ſto ſpende, che riceua teſori)e ſe li riceue nel Perù,e nel Meſſico;ciò s'è,

perche Iddio gli dà con l'anime le ricchezze(premiando la ſua pietà

nel Cielo,e nella terra;con guiderdone eterno, 8 anche col tempora

le) Queſto medeſimo ſarà più ſicuro al Rè, coltiuando vn paeſe de

ue non vi ſono ricchezze:peròche in riguardo di ciò gli conſeruarà il

Signore l'Indie, 8 anche concederali nuoue conquiſte con l'accreſci

mento del ſuo erario: eſſendo certo, che appreſſo Dio non v'è mo

do migliore di promuouer il guadagno anche temporale, che lo ſpen

dere largamente per gloria del ſuo ſantiſſimo nome.

Aggiungeua, che l'Iſole de Ladroni erano al paſſo delle noſtre na

ui:erano molte,8 aſſai popolate; gli habitatori di naturale dolce,nò

preoccupati dall'Idolatrie,e priui di molti viti dell'altre nationi- Eſ

ſer amici de Spagnuoli, quali naufraghi erano ſtati accolti gli anni

paſſati;& ogni di con piaceuolezza gli accoglieuano paſſaggieri:all',

incontro non haueuano ammeſſi gli Olandeſi,ſolo perche erano ne.

mici degli Spagnuoli; Ciò rendeua la loro conuerſione più facile,S&

anche da noi più douuta(per titolo di buona corriſpondenza) tale »

gratia conceduta ad altre nationi gratioſamente, anzi con grande º

ſpeſa di danaro,e di ſangue. Hauere quell'Iſole la lorosi fou

T . data
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data da più d'un ſecolo, nella poſſeſſione, che a nome del Rè ne preſe

il Capitano D.Michele di Legaſpi nel 1565.auanti che delle Filippi

ne:con promeſsa di mandarmi predicatori, che gl'inſegnaſſero la

ſtrada del Cielo:quale poſſeſſo fu etiádio còfermato col ſacrificio del

la Meſſa,che ſi celebrò in vna di eſſe.Ch'auendo più volte il Rè nelle

ſue Cedole ordinato,che a queſte genti ſi predichi il ſanto Vangelo,

ben moſtra di riconoſcerui l'obligo, e di deſiderarne la ſodisfatione;

che queſt'obligo deu'eſser preferito a tutti gl'altri di S.M.poiche non

è debito ad vn ſuo Vaſſallo,nè ad altro Rè come lui, ma al Rè de »

Rè:ne meno è debito di danari,ma d'anime;non d'intereſſi tempora

li,ma d'eterne ricchezze, -

* Ciò preſuppoſto ( ſono ſue formate parole in quello ſcritto de»

motiui) l'eſtremo biſogno,8 obligo preciſo del riparo douuto alla

perditione di moltitudine sì grande d'anime,tanto degli adulti,quaſi,

to de fanciulli,che moiono prima dell'uſo della ragione: la facilità

della loro conuerſione,per no hauer eglino fetta,ne Idolatria veruna

che reſiſta;anzi dolcezza, e docilità grande de naturali, e proprietà le

i" idonee per abbracciare la dottrina Criſtiana, gridano ſenza due

io,e cercano il paſto ſpirituale,che loro manca per ſaluarſi. Già che

( per l'atteſtatione dell'Ammiraglio Stefano Ramos,e degli altri,che

vengono da quel paeſe) col ſolo mandar loro miniſtri Euangelici,

che procurino addottrinarli,più preſto coll'eſempio, che colle parole

eſſi farannno ſubito quanto vederanno fare, accettaranno la noſtra º

fede,e ſi battezzaranno ſenza difficoltà. E mentre il zelo del noſtro

Rè con tanta ſua gloria ha ottenuta la conuerſione di queſt'Iſole Fi

lippine,con fatighe e ſtenti sì grandi,con ſpeſe immenſe del ſuo erario

e del ſangue de Vaſſalli (per vincere,e ſcacciare l'idolatria,e la ſetta º

di Mahometto, che prima s'erano di eſſe impadronite) il traſcurar

oggi l'Iſole de Ladroni ( che facile offeriſcono la loro conuerſione)

altro non ſarebbe, che reſiſtere alle proprie glorie, 8 al riuſcimento

più ſicuro delle fatighe; anzi sfugire con poca prudenzal'impreſe fa:

cili,doppo hauer intrapreſo le più difficili.

La conſeruatione poi di queſta nuoua Chriſtianità non ſarà pºi

riuſcire di grande ſpeſa; già che per ſicurezza de Padri, e Miniſtri del

Vangelo baſtaranno da quindeci, è venti Criſtiani Filippini (de più

feruenti,8 aggiuſtati) con alcun'altri de più accorti,che ſono venuti

dall'iſteſſe Iſole de Ladroni. Senza impegnar il Rè ad altra ſcotta, è

preſidio. Et il ſoccorſo preciſo di grani, alimenti,e veſtiti, e del vino

per le Meſſe (nel mentre,che non s'hauerà dal proprio paeſe) potranº
- - . IlO
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no facilmente founminiſtrargli le naui, che ogni anno paſſano colà

dalla nuoua Spagna per le Filippine: e quando biſognaſſe mandara

poſta da Manila qualche ſoccorſo agli Padri, ciò potrebbe farſi con

qualche Petachio;quale facendo ſcala in quell'Iſole, a primo tenipo

de venti fauoreuoli partiſſe da eſſe per Acapulco ciò che riuſcirebbe

con grand'utile delle Filippine, aſſicurandogli ogni anno il ſoccorſo,

dal Meſſico;ch'oggi (a cagione della lunghezza,e difficoltà del viag

gio) ſuole mancargli due,e tre anni, col grauiffimo loro danno, e per

ricolo,che ſanno tutti.

, Sihà per ſperienza, che la nauigatione rieſce feliciſſima dalla nuo

ua Spagna all'Iſole deladroni;& anche quindi alla nuoua Spagna:&

all'incontro li viaggi dalla nuoua Spagna alle Filippine eſſere diffici

liſſimi ; è ſia perche non ſi fanno a tempo commodo , è per

che a viaggio sì lungo non può trouarſi tempo eontinuo fauoreuole.

O vero, perche il demonio, che predomina quei mari, muoue li venti

contro le noſtre naui,per tema,che fermandoſi quiui,e riconoſciuta a

l'opportunità de tempi,ſi faccia più frequente la nauigatione; e por

tando più Miniſtri Euangelici, ſi ſparga anche quiui la ſemenza della

fede:onde lui venga ad eſſere ſcacciato da quel paeſe. E chi sà, ſe s

trattenimento sì grande in sì breue diſtanza,8 Vracani sì gagliardi,

ch'impediſcon i viaggi, e coſtringono le naui a fermarſi in quel pae

fe,ſia vn dirci tacitamente Iddio, che non dobbiamo tanto di paſſag

gio paſſare quell'anime nneſchine, che ſono al paſſaggio; ma dobbia;

molaſciare anche ad eſſe qualche raggio del ſanto Vangelo? ,

E ſenza dubio la cagione de tanti contratempi, di viaggi sì lun

ghi,e mali riuſcimenti, che ſperimentiamo nelle noſtre naui, ſi è, che

con tutto che quei meſchini furono la prima noſtra conquiſta in que

ſte parti; i primi, che accolſero nelle loro Iſole li Miniſtri del Vangelo,

i primi che ſi dettero al poſſeſſo, che di loro preſe il Legaſpi a nome »

del Rè; i primi a quali ſi fe la promeſſa di mandargli Predicatori;i

primi, nel cui paeſe ſi celebraſſe la Santa Meſſa : e trouandoſi al paſ

ſaggio, e paſſando ogni anno tanti,e tanti Miniſtri, e talvolta naui

intiere de Predicatori Apoſtolici, con tutto che vſcendoci all'incon

tro,quaſi ci rinnouino la memoria dell'obligo noſtro, nondimeno ci

paſſiamo a queſt'Iſole Filippine più lontane e per tempo sì ligo hab

biamo laſciato nella loro cecità quelle genti; traſcurando la gran -

meſſe,che da quell'Iſole ſi può raccogliere,e quaſi laſciandoli in paci

fico poſſeſſo al demonio, alla viſta di tanti Miniſtri Euangelici,che º

potrebbero a tanto male dare conneniente rimedio. -

- - T 2 Quei
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Quei Miniſtri del Rè lodauano grandemente il zelo del P. Sanuitº

tores; aggiungendo, che haurebbero voluto trouar modo di poter

cooperar adeſſo,ma che v'incontratiano molte difficoltà. Cioè non

hauere Predicatori a baſtanza,non eſſermi Vaſcello per il paſſaggio,e

per vltimo non eſſerui danari per le ſpeſe. Non eſſerui Predicatori da

mandarſi,peròche le Filippine ne meno ne haueuano quanti gli abbi

ſognaua;& era inordinata carità,anzi prodigalità colpeuole dare ad

altri quel che ti biſogna,e ti farà di meſtieri. Non eſſere Vaſcello;

peròche quello,che deue viaggiare al Meſſico,nò può nell'andare ac

coſtarſi all'Iſole de Ladroni ſenza riſico manifeſto, per li venti contra

rij, che colà corrono;e l'andar al Meſſico per tornar a quell'Iſole, era

viaggiare cinque mila leghe, per farne treceto:e la ſpeſa ſarebbe con

forme al giro. Non eſſerui danari nell'erario del Rè, nè forma di

ſpeſſare vin Vaſcello, per mantenere la Miſſione in quell'Iſole,che nul

la concorreuano alle ſpeſe - Quello ch'al Padre pareua da lontano sì

facile, il trouarebbe da vicino aſſai difficile; poiche i deſiderij ſoglio

no far'ageuole ogni coſa, ma la ſperienza ſuole trouare impoſſibile ,

quel che s'imaginaua di niuna difficoltà. Per vltimo, che ſi maraui

gliauano,com'eſſendo sì prudente il ſuo zelo, il faceſſe cercare nuoue

Miſſioni di tante ſpeſe e difficoltà,e però datato tépo ſcordate:men

tre hauena nell'iſteſſe Filippine tant'infedeli da conuertire; già che né

ſi contentaua del frutto, che faceua nei Criſtiani, che ſono i creditori

priuilegiati.

A queſte ragioni apparenti ſodisfaceua il P. Diego con altre più

vere e ſode; eſſi però non s'appagauano. Ciò fuſſe per l'errore dell'

intelletto; è vero per quello della volontà, quale è più difficile a ſupe

rarſi. Et in vero non era gran fatto, che così diſcorreſſero i ſecolari

(appo i quali hanno tanto luogo gli humani intereſſi) mentre l'iſtel

ſi Religioſi (che con altri occhi guardano l'anime, nè valutano i paeſi

dalle miniere) riprouauano l'intento, perche credeuano la riuſcita »

impoſſibile. Portauano per proua, che molti huomini apoſtolici,che

bramauano l'iſteſſa Miffione, pure haueuano ceduto alle difficoltà;

del che il fatto iſteſſo n'era vn argomento irrefragabile:& il non eſſerſi

nello ſpatio d'vnintiero ſecolo portata colà la fede, doueua più preſto

attribuirſi ad impoſſibilità, che a mancanza di zelo: ſolamente il Pa

dre Diego ſcelto da Dio per queſta impreſa non ſi ſgomentaua; anzi

più s'inuigoriua coll'oppoſitioni; meditaua, e ripeteua ſouuente il

detto alla Madonna dal Angelo Gabriele. Non erit impoſſibile apnd

Deum omne zerhum. A Dio neſſuna coſa è impoſſibile. Cauaua non:

- - Cº .
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dimeno dall'oppoſitioni due coſe: l'una, che doueua ſenza dubio ſpe

rarſi grandiſſimo frutto, poiche faceua reſiſtenza sì grande l'inferno:

l'altra, che per ambidue i capi biſognaua obligare più Iddio, e ſtrin

gere le diligenze. Collocata per ciò la ſua ſperanza in Dio, molti

plicò li digiuni,e le penitenze. La maggior parte della notte (tolto

ne per il ſonno quel meno, che poteua) ſpendeuala parte in oratione,

e parte in fare ſcritti, per ſodisfare, e perſuadere quei, che s'oppone

uano; ſi eleſſe perciò vina camera ritirata, aſſai ſcomoda per viuere ,

mà non men comoda per orare, e diſcorrere, ſenza riceuere, nè da

re ſcomodo; però che quindi vedeuaſi il capo Altare della Chieſa, 8

in eſſo il Santiſſimo Sacramento, e l'imagine della Concettione della

Madonna Santiſſima quini collocata.Ed oh ! ſe quelle mura parlaſſe

ro, quanti ſegreti ci haurebbero a ſcuoprire de ſuoi colloqui con ,

Giesù, e con Maria; e de regali che quiui riceuette dalla Madre, e dal

figlio! Diremo appreſſo vmo ſolo,che hebbimo fortuna di ſaperne,in

torno all'adempimento de ſuoi deſiderij.

C A P O D E CIM O T E R ZO.

Promuoue appreſſo il Rè la ſua deſiderata Miſſione

ON eſſendo vdito in Manila il P.Sanuitores, ſtimò di manº

dare alla Maeſtà del Rè Filippo IV. di glorioſa memoria,lo

ſcritto demotiui (del quale habbiamo parlato) inſieme »

con lettera dell'Arciueſcono di Manila, il cui ardente zelo volle fem

pre hauer parte nell'impreſe di queſt'uomo apoſtolico;& in eſſa con

iermaua al Rè la conuenienza, e neceſſità di tale Miſſione. Con que

ſti ricapiti mandò anche a ſuo Padre (perche procuraſſe di farlo leg

ger al Rè)vn memoriale dato a nome di S.Franceſco Sauerio,abene

ficio di quei meſchini dell'Iſole de Ladroni:quale voglio quì regiſtra

re;non già per quello, che alcuni hanno notato, cioè che in eſſo gli

dia il P. Diegovn profetico auuiſo della vicinanza della ſua morte ,

che auuenne al Rè pochi meſi doppo hauuto detto memoriale (pe

rò che ciò puote eſsere vna prudente preuiſione della poca ſua vita ,

appoggiata a gli ſuoi acciacchi) quanto perche fà paleſe il ſuo gran

zelo, e le ſtraordinarie diligenze da lui adoperate, per promuouerela

gloria diuina, e la ſaluezza dell'anime. Il memoriale dunque è co

me ſiegue:L'Apoſtolo dell'Indie S.Fräceſco Sauerio ſcrivendo all'º:
Circ
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dre Simone Rodriguez, vno de primi compagni di S.Ignatio, cheal

lora gouernaua la Compagnia di Giesù nel Regno di Portogallo;
dice così.

Già è tempo cariſſimo Fratello Maeſtro Simone di dar vn diſin

anno al Rè; poiche egli ha più vicina di quel che ſi penſa l'hora, in

cui Iddio l'ha da chiamar a render conto, dicendoli, Redde rationem

villicationis tua. Perloche adoperateui,che prouegga nell'Indie fonda

menti ſpirituali: imperòche parmi (e voglia Iddio, che m'inganni)

che il buon Prencipe ha da trouarſi ſtretto aſſai nella morte; e temo,

che Iddio nel Cielo,parlando di lui con gli Santi ſuoi, così dica. Il

Rè nelle lettere moſtra buoni deſideri dell'accreſcimento del mio ho

nore nell'India; & a gran raggione, peròche a tal titolo la poſſiede i

ma egli non puniſce quei,che contrauengono alle ſue lettere,e coman

di; carcerando, e caſtigando peraltro quei che hanno l'incombenza

de ſuoi intereſſi, ſe non promuouono,come ſono tenuti, l'utile & auan

zamento di quelli.

Vna ſola ſtrada (ſtante l'uſo & eſperienza, che hò di queſte coſe)

trouo efficace a propagare la noſtra Fede nell'India; & è,che il Rèa

tutti ſuoi Miniſtri e Gouernatori faccia ſapere, che da neſſuno ſi ſti

marà egli ſi ben ſeruito nell'India, come da quei, che con ogni dili

genza ſi ſtudiaranno, che ſi ſtenda e propaghi la Fede di Chriſto. E

perciò incarichi , e comandi loro il procurare la conuerſione ,

dell' Iſola di Zeilan , e l'accreſcimento de nuoui Criſtiani nel

Capo di Comorino ; e che a tal fine ſi procurino hauere da

ogni parte perſone Religioſe , e ſi ſeruano delle fatighe , e mi

niſteri di quei della noſtra Compagnia, e di altri , che pare

rà,per l'accreſcimento del diuino ſeruitio. E ſe i Miniſtri ſaranno in

ciò negligenti,gli minacci e gli aſſicuri anche con giuramento (eſa

rebbe gran ſeruitio di Dio il fare tal giuramento, e maggiore l'oſler

uarlo) che quando non grauaranno la ſua reale coſcienza, accre

ſcendo quanto ſia poſſibile la Criſtianità nell'India; ſubito che ritor

neranno in Portogallo,douranno patire la pena, nella perdita delle ,

robbe,e con lunga prigionia.V'hò detto quel che ne ſento; taccio al

tre coſe, e ſolamente aggiungo: che oſſeruandoſi quanto propongo,e

quanto deſidero,ceſſaranno l'ingiurie,S oppreſſioni, che patiſcono li

poueri Indiani,conuertiti di freſco alla noſtra Santa Fede; e ſi ridur

ranno quei, che reſtano ſenza veruna difficoltà: ma ſe in ciò manche

rà l'autorità del Rè,e del Gouernatore, veramente ſi perde tempo.

Credetemi, che parlo con maggior ſperienza, di quello che cpnuemiua

mà
t -



Libro Secondo. Cap.XIII. 15 i

º

l

:

º
ste

º

ma la coſa paſſa così. Io lo sò molto bene, ma non mi biſogna dirlo.

Ciò vi ſcrivo Maeſtro Simone per ſgrauio della coſcienza del Re,

a cui la noſtra Compagnia tutta è talmente obligata ; e ſe io haueſſi
certezza,che l'Altezza fia foſse ſicura del grande amore,che gli por

to,le chiedereivna mercede, per ſeruirla anche con eſsa; S è,che ogni

giorno per lo ſpatio di vn quarto d'hora domandia Noſtro Signo

re, che gli dia ben'ad intendere, e meglio a ſentire dentro l'anima ſua

quelle parole di Chriſto-.2uid prodeſt bomini, ſi vniuerſum mundum ,

lucretur,anima verò ſue detrimentum patiatur?

Fin quì S. Franceſco Sauerio, prouedendo ancora di rimedioeſſi

cace alle coſe della Criſtianità dell'Indie nei tempi preſenti; partico

larmente a quelle, che appartegono aTerrenate, 8 a Sanboangàn,For

tezza di Voſtra Maeſtà nell'Iſola di Mindanao,(che ſono li paeſi ſpet

tanti a queſto Gouerno delle Filippine, done ſi sà di certo, che predi

caſſe S. Franceſco Saucrio) & ambedue hoggi ſono quaſi abbandona

te;con graue pregiuditio della Chriſtianità di queſt'Iſole; la quale ,

porta pericolo di perderſi in buonaparte per la mancanza d'operarii

particolarmente del Preſidio di Sanboangan.La propagatione della

Fede,che chiede il Santo, all'Iſole doue prima non era gionta,è quella

ch'oggi fà di biſogno, a queſt'Iſole e paeſi vicini, cioè alla grand'Iſo

le di Burley,e ſingolarmente all'Iſole, che chiamano deladroni,a qua

li (doppo tanti anni, e con ſi buone occaſioni delle naui di V. M.

ch'ogni anno nel loro paſſaggio vi danno vma viſta) non gli è ſtato

communicatoancora il lume del ſanto Vangelo,che Iddio hà man

dato in queſti vltimi termini della terra, mediante il zelo de Cattoli

cinoſtri Re, quali, per quanto intédo, in altre occaſioni hanno ſpedito

cedole, S ordini, perche debbia procurarſi la conuerſione di queſt'

1ſole de Ladroni; nondimeno hoggi ſtà totalmente traſcurata; con -

pregiuditio grauiſſimo di queſte pouere anime, più biſognoſe aſſai

di quelle del Purgatorio;poiche trouanſi in neceſſità eſtrema del pre

ciſo,& indiſpenſabile per la loro ſaluezza; e per altro gli ſi potrebbe

dar il ſoccorſo ſenza graue difficoltà, e colperanza grande del riuſci

mento:magiormente prima, che dalla ſetta infernale di Mahometto ſi

trouino infette. Et è confuſione noſtra grande, 8 imbarazzo non

minore al ſanto Vangelo, che in molte Iſole di queſt'Arcipelago ci

habbia preuenuti tal ſetta.

Per l'anime dunque di queſt'infedeli meſchini, dimanda S.France

ſco Sauerio, e quel ch'è più per l'iſteſse grida il ſangue di Giesù Cri:

ſto noſtro Redentore; & a nome ſuo deue eſclamare ogn'vno de ſuoi

- --- - - - - - - - - Mk
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Miniſtri,8 il minimotra eſſi Diego Luigi di Sanuittores. “ Così egli.

E per non laſciare mezzo alcuno,che non tentaſse;ò perche forſe pre

uedeua,che la Regina noſtra Signora D. Mariana d'Auſtria fràbreue

doueua eſsere l'unica Patrona,e Protettrice dell'Iſole Mariane, ag

giunſe altra lettera per il P.Gio: Euerardo Nidardo (allora Confeſ

ſore di lei, 8 appreſso Cardinale di Santa Chieſa) pregandolo di ſol

lecitare, che la Maeſtà Sua fauoriſse, e promoueſse queſta Miſſione e

doppo varie ragioni più generiche,fà ſuanire le ſcuſe tutte apportate

da quei,che zelanti più dell'oro, che dell'anime, non coltiuano volen

tieri i paeſi, doue l'aratro euangelico non ſcuopre vene depretioſi

metalli. E poi ſoggiunge. -

* Chi dubita, che ſe la Regina noſtra Signora haueſſe in ſuo potere

il fare ritornare, e venire alla noſtra Fede tutti gli Eretici, S Infedeli

del mondo, il farebbe a qual ſi ſia diligenza, e ſpeſa; e che mentre non

può tutti ridurgli (giache per loro colpa reſiſtono) prenderebbe co

me ſodisfattione, e sfogo del ſuo zelo,far il poſſibile per la conuerſio

ne di quei, che non reſiſtono; e sgolarmente per la ſalute eterna di

moltitudine si ecceſſiua de bambini, che in queſt'Iſole ogni dì periſ

cono: quali ſe haueſſero Miniſtri, riceuendo il ſanto batteſimo ſenza a

difficoltà deloro padri, infallantemente ſi ſaluarebbero. Vno ſolo fa

ciullo, che ſentiſſe Sua Maeſtà trouarſi a Palazzo con pericolo di no

rire ſenza batteſimo, non la farebbe ripoſare; anzi ſi alzarebbe ſubito

dal ſuo trono, 8 andarebbe a battezzarlo per ſe ſteſſa, quando altri

non ſi trouaſſe: e V. R. gli direbbe, eſſer tale pietà, ſtretta obiigatione

di precetto. Ma laſciando li rigori teologici (che non fanno di bi

ſogno alla perfettione della ſua carità, nè alla tenerezza della ſua rea

le coſcienza) qual miglior impiego di queſto trouarà la di lei pietà;

mentre ſenza mutuerſi dal ſuo trono, può la Maeſtà Sua procurare la

ſaluatione a migliara de fanciulli,che non hanno chi loro ſomminiſtri

l'vnico mezzo per ſalmarſi; nel'haueranno altrimente, che con l'eſatta

eſecutione delle cedole & ordini, che ſi compiacerà diſpacciar il Rè

per la ſua pietà e zelo, e per l'iſtanze della Regina ſua Conſorte?

Vn ſol'anno, che ſi trattengano, è differiſcano queſt'ordini, è la lor

eſſecutione in queſt'Iſole (per mancanza di quella efficacia e vigore,

che può dargli vna parola, vn cenno della Maeſtà Sua, ſignificatiuo

del ſuo impegno, e dinotione) farà infallantemente perire tutti quei,

ehe moriranno in tal tempo. Se il ſolo pericolo d'wn fanciullo obli

garebbe la più modeſta Signora ad affrettar il paſſo, a gridare, e ſpin

gere quei, che prima poteſſero giungere ; ſolo perche non veniſſe tardo

- il ri
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il rimedio: come il ſapere che muoiono, e moriranno ogni dì tanti

fanciulli ſenza batteſimo in quei paeſi, per non hauere chi gli l'ammi

niſtri non obligarà la Maeſtà Sua a qualſiſiano diligenze, che poſſaa.

affrettare & accelerare il rimedio ? “

Epoco appreſſo ſoggiunge. “ Per vltimo inſiſtendo alle migliaia

d'Angioletti, che mediante l'accennata celerità, 8 efficacia della ,

Maeſtà Sua conſeguiranno l'eterna vita, quanto buoni interceſſori ſa

ranno coſtoro in Cielo per tutti i buoni ſucceſſi delle Maeſtà loro, e

per la ſalute, e buona educatione del Prencipe noſtro Signore; & an

che per ottenergli ſucceſſione più numeroſà ? che non faranno in Cie

lo quei bambini (etiamdio per titolo di gratitudine) quando ſi tro

uaranno con maggior obligo ancora, che l'anime liberate dal Purga

torio in virtù dei ſuffragi, che la real ſua pietà ſuole procurargli;

poiche l'anime di queſti gentili battezzati, per l'anticipatione di que

ſto rimedio le doueranno non ſolamente l'anticipatione della loro li

bertà (come quelle del Purgatorio) ma la ſuſtanza tutta della lorº

eterna felicità: già che ſe non foſſe loro arriuato a tempo queſto rime

dio, nè tardi, ne mai hauerebbero ottenuta la loro ſalute. Soglione

i genitori offerire agli altari bambini di cera, e di argento ( come »

grati voti, e ſegni della loro diuotione) per impetrare la ſalute, e la e

vitade propri figli, per la felicità de parti, e ſicurezza della ſucceſſio

ne: quanto più ſaranno grati, S: eſſicaci queſti voti, ſe ſi faranno di

bambini, aſſai più pretioſi che di argento & oro; cioè de ricompra

ti & abbelliti col ſangue dell'Agnello, quale ſeguitaranno, e loda

ranno tutta l'eternità ? - -

La prima coſa, che faceſſe l'eterno Padre per riguardo del Prenci

pe della gloria quando nacque bambino in terra, fà la ſalitatione di

vn'eſercito di bambini; quali li diede come fanteria, e ſoldateſca e

della ſua guardia, che per lui combatteſſero, e riceueſſero in ſei colpi

e le ferite, deſtinate contro il Bambino Giesù dal furore d'Herode; il

di cui empio tentatiuo cambiolo l'Eterno Padre in gloria maggiore

del ſuo Vnigenito, in honore della ſua fanciullezza, è in compiaci

mento della loro innocenza & vimiltà. E perciò il Redentore guſta

da tanto ſe l'accoſtaſſero i fanciulli, e diceua,eſſere di loro il Regno

de Cieli. Come dunque ne guſtarà adeſſo, 8 in quanto riguardo, e

ſicurezza della vita del noſtro Prencipe può ſperarſi che ceda la limo

º º la dinotione, ch'applicaraſi a formargli queſt'eſercito di fan

ºcini; parte de quali, mentre viueranno in terta con la gratia batte

ºale gli faranno la guardia, col compiacimento diurno nelle lor
all1

- - - -
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anime; & anche con la potenza, e gratitudine delor Angioli Cuſtodi,

che appò il Padre Celeſte (la di cui veduta non perdono mai) pro

moueranno la felicità, e buoni riuſcimenti di quei, che tanto aiuta

no la felicità deloro pupilli. Gli altri poi, che ſenza perdere la ſtola

della gratia paſſeranno in Cielo per goderetrà gli Angioli la lor felici

tà (con vantaggio anche alli Santi Innocenti, che morirono prima -

di conſumarſi la Redentione; e però gli biſognò d'aſpettare per qual

che tempo la loro felicità) quanto più felici tanto più faranno la guar

dia a Prencipi loro benefattori, ricordeuoli della ſoauiſſima, 8 effica

ce interpoſitione con la quale la Maeſtà della Regina ſarà cagione ,

della loro ſaluezza, e della connerſione di quell'Iſole.” Fin qui il Pa-.

dre Sanuitores. -

-

-

CAP o D E cIM o Qv ART o.

- ottiene il ſuo paſſaggio all'Iſole de Ladroni, e ſegni con

quali manifeſtò ladro, quanto ſi compiaceſſe di que

ſta Miſſione.

-

--

V poſitioni de Miniſtri di Manila, che haurebbe ſenza dubbio

ceduto alle difficoltà, chiunque non haueſſe hauuto l'animo

grande del P. Diego, che ſempre haueua nel cuore,e ſouuente in bocca

quelle parole. Non eſi impoſſibile apud Deum omne verbum. A Dio

non v'è coſa impoſſibile. Li Superiori,che vedeuano il mare già trop

po groſſo, e temenano non ſi leuaſſe contro la Compagnia qualche

burraſca, ordinarono al Padre Diego, che non più parlaſſe di ciò col

Gouernatore,anzi diuertiſſe il ragionamento,quando gli veniſſe da lui

introdotro. Il Padre come figlio d'ubbidienza promiſe di farlo; mà

diſſegli inſieme con grande aſſeneratione. Non occorre più dubitare;

hor ſi che è più ſicura l'eſecutione. E così fu.

Però che il Rè Filippo IV. noſtro Signore di glorioſa memoria, con

quel gran zelo, che talvolta gli fecei" , che haurebbe ſtimato ben

impiegati tutti teſori dell'India per vna ſol'anima, che con effi ſi gua

dagnaſſe a Dio; poſpoſe tutti gli hnmani intereſſi alla conuerſione di

quei meſchini Iſolani;e per Cedola, che firmò a 24 Giugno del 1665.

(nel qual anno morì.) ordinò al Goucinatore delle Filippine, che in

M Entre s'attendeua la riſpoſta del Rè, crebbero in modo le op

- ogni
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ſogni conto doueſſe dare al P. Sanuitores l'imbarcatione, e tutto il bi

ſogneuole per sì ſanta Miſſione. Et all'iſteſſo Padre mandò ſeconda

Cedola;acciò con eſſa ſtringeſſe il Gouernatore,ſe fuſſe rimeſſo nell'eſ

ſeguire la prima. Di tutto ciò anticipò Iddio la notitia al ſuo ſeruo

per ſua maggior conſolatione: poiche eſſendoſi ſpedito, e firmato det

to diſpaccio nel giorno di S. Gio: Battiſta del 1665- nell'iſteſſo giorno

dell'anno ſeguente del 1666. (quando non poteua ſaperſi in Manila)

sul finire l'oratione della mattina, ſenti il Padre buſſare la ſua porta,

eriſpondendo egli al ſolito, entrate, da fuori ſentiſſi dire, adeſſo viene

già la naue, che porta la Cedola del Rè,perche vadi alle Mariane. Vſcì

ſubito tutto allegro a vedere chi gli recaſſe sì lieta nuoua; nuà neſſuno

trouò alla porta: e poi egli ſteſſo diſſe al Padre Lorenzo, Buſtigli s,

ballergli portata tal nuoua l'Angelo ſuo Cuſtode mandatogli dalla

Madonna; & è ben degno di rifleſſione, che la Beatiſſima Vergine »

gli mandaſſe tale notitia nell'iſteſſo di, & all'iſteſs'hora, che la Naue

Concettione, che portaua la cedola, giunſe all'Iſola di Guan, la prin

cipale di quelle de Ladroni; quale il P. Diego chiamò dopoi l'Iſola »

di S. Giouanni, con alluſione e riguardo all'eſſerſi firmato il diſpac

cio, & giunta in quell'Iſola la naue che lo portaua, nel giorno del

Natale del Precurſore: & a tutto ciò egli applicaua quelle parole di

Chriſto. A diebus Ioannis Baptiſte Regnum Calorum vim patitur, cº

violenti rapiunt illud. Dai giorni di Gio: Battiſta patiſce violenza »

il Regno de Cieli; & i violenti, cioè i Ladroni (diceua) il rapiſcono.

Dimandogli di più il Padre Buſtiglios, in qual forma fuſſe venuto

l'Angelo a dargli la nuoua? mai però egli il volle dire: nè meno pa

leſargli li fauori, con quali, nel tempo che ſollecitaua quella Miſſione

di tanta gloria di Dio, l'iſteſſo Signore, e la ſua Santiſſima Madre il

regalauano, per contraccambio de diſguſti,e mortificationi che perciò

patiua; e però detto Padre Buſtiglios (che appreſſo fà figlio ſuo ſpi

rituale, ſuo diletto compagno, e come Segretario delle ſue lettere, e

ſcritti) dolendoſi del teſoro, che gli naſcoſe la ſua vrmiltà, ſoggiunge.º

Chi poteſſe ſapere le coſe, che mi occultò, e non mi volle mai dire il

ſeruo di Dio?Giúſi bésì a penetrare, che molte foſſero ſtate le viſite ce

leſti della Beatiſſima Vergine, di S. Ignatio, di S. Sauerio, e di altri

Santi ſuoi diaoti; & anche del Venerabile Padre Marcello Maſtrilli,

hauute in quei ſette anni delle ſue lacrime, preghiere, e penitenze,

che fece in quella ſua camera di Manila, ſeparata dalla communica

tione dell'altre,quale haueua tribuna,è fineſtra verſo il capo Altare, e

benche fuſſe ſcommoda, a lui riuſciua molto commoda per la ſua º
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quiete; e perche non ſturbaua neſſuno, quando di notte fuegliauaſi per

trattare con Dio, e per ſcriuere lettere, e difeſe della ſua Miſſione ».

Però tutte queſte viſite, e molte altre coſe egli cuoprì colla ſua perſpi

cace vmiltà, quale gli faceua inſieme e conoſcere, e ſchiuare quelle ,

parole, da cui tali fanori poteſſero trapilare; & acciò nulla ſi ſapeſſe,

ſempre parlò con grande riguardo.” Fin qui detto Padre Buſtiglios,

Giunta che fù in Manila la Cedola del Re,mutaronſi in vin tratto li

cuori;almeno l'opere,e le parole di tutti quei, che prima contradice

uano a quel viaggio. Il Gouernatore D. Diego Salcedo ordinò,che

nel porto di Cauite ſi fabricaſſe vn Vaſcello, che nominò San Diego,

dal nome ſuo, e da quello del Padre Sannitores. Su'l tempo mede

ſimo ſignificò Iddio advn ſuo gran ſeruo dell'ordine di S. Agoſtino,

per nome Frà Luigi di Amezquita,Priore del Conuento di Taniguan,

quanto ſi fuſſe grata quella Miſſione. Coſtui eſſendo in vn'altiſſima

contemplatione, vidde ſu'l campanile della Compagnia di Giesù di

Manila vna ſtatua d'oro, i di cui raggi giungeuano fin al Cielo; e pa

reua, che di là fuſſe ſceſa per ſpedire,e guidare vna belliſſima naue;che

vſciua da ſotto l'iſteſio Campanile ben guarnita,e portata sù l'albero

maggiore il nome di Giesù circondato da lucidiſſimi raggi;quale fe.

licemente nauigando per l'aria entrò nel porto di Cauite, e quini diſ

parue. Non ſeppe allora, che ſignificaſſe tale viſione; finche vdì di

re , che il P. Diego deſignaua far viaggio all'Iſole de Ladroni:allora

inteſe, la naue che haueua viſto eſſere quella, che doueua condurre a

quei poueri Infedeli il lume del Santo Vangelo. Venuto perciò in

Manila chieſe inſtantemente licenza a ſuoi Prelati, di poter accompa

gnare l'apoſtolico Padre: ma ciò non gli fà permeſſo, contentandoſi

il Signore del ſacrificio della ſua volontà. Reſtò anche alla conſide

ratione noſtra, chi fuſſe la ſtatua d'oro, che proteggeua la Naue? S.

Ignatio Padre de tutti Miſſionanti della Compagnia,ò vero S.Frans

ceſco Sauerio ſuo figlio, Protettore particolare delle Miſſioni? -

Mentre le coſe andauano sì proſperamente non ceſſaua il demo

mio di metter imbarazzi ad vn'impreſa sì glorioſa,da cui tanto teme

ua. Eſſendo dunque già quaſi tutte le coſe all'ordine, 8 il Vaſcello

S. Diego per far vela nel Porto di Cauite, fù in Mahila buttato vin ,

bando,con cui ſi ordinaua, che il Vaſcello (per intereſſi che ſi trauer

ſarono) doueſſe andare al Perù. Ciò fù grauemente ſenſibile al Pa

dre Diego; imperòche è non s'haueua da imbarcare; è vero coll'an

dare al Perù doueua ritardarſi due anni l'entrata nelle Mariane,con

perdita grauiſſima di quell'anime: Acceſo perciò dal zelo dell'ho:

ilQr
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mor di Dio,minacciò a Manila graui calamità,diſaggi; & infortuni,

quando s'impediſſe il volere di Dio tanto dichiarato; e l'iſteſſa Naue

S.Diego,quaſi ch'haueſſe giuditio,moſtrò di riſentirſi dell'offeſa,che

faceuaſi a Dio, 8 al ſuo ſeruo;peròche ſubito, che ſi fece a Manila il

bando, eſſa ſi piegò dall'wn fianco, in modo che niuna diligenza fi

baſteuole a raddrizzarla;& il Padre Diego diſse, che mentre nonmu

taſsero di parere, la naue per quante diligenze faceſsero,reſtarebbe a

ſempre così. Tutti, perche il venerauano come Santo e Profeta, cre

dettero alle ſue parole; l'iſteſio Gouernatere mutò il bando, 8 ordi

nò, che la naue doueſse andare ad Acapulco col Padre Sanuitores;

da doue il menaſse con li ſuoi compagni all'Iſole Mariane , nel

ſuo ritorno. Caſo veramenre maraaiglioſo! Nell'iſteſso tempo la s

Naue San Diego ſi raddrizzò da ſe ſteſsa. Ciò dice il Padre Bau

ſtiglios,che nell'Iſole Mariane vdì più volte dall'iſteſso Padre Samui

tores, che raccontaua tal fatto come notorio, ammirando, e lodando

d'opere del Signore, 8 i mezzi,che adopera per ſalute de ſuoi eletti.

Có queſta occaſione domandogli il Padre Buſtiglios.ſe fuſsero ac4

caduti altri prodigii,intorno alli premunti, e diſpoſitioni dell'andata

nelle Mariane. Egli riſpoſe,che ſe haueſsero tutti a riferirſi, ſarebbevna

coſa immiſa;e che quel poco gli diceua, tato baſtaua per ſua coſola

tione;e per più che l'inſtaſſe a raccòtargli alcuni caſi più particolari,

mai l'accòſenti,ſcusadoſi codire,che ſe Iddio voleua, che ſi ſapeſſero,

egli trouarebbe il mododi ſcuoprirgli:quido che nò,eſſere ciò di pic

ciolo incóueniéte;métre già s'era ottenuto il fine per il quale haueua

operate meraniglie sì grandi. Tralaſcio quì molte coſe, che operò

Iddio per il ſuo ſeruo, mentre era di partenza alle Mariane per accre

ditare con eſſe l'importanza, e compiacimento ſuo di quella Miſſione,

Baſterà dire quel che ſi ſcriue in vna accurata Relatione delle Filip

piae. Cioè, che gli ammalati da lui in va ſubito guariti furono tan

ti,che ſoleuano dire i compagni ſuoi, che mai il P.Diego vſcina da º

caſa,che non operaſse le merauiglie a dozzine:a ſegno che la frequen

za toglieua loro con la nouità anche la nota,e riparo. Le diligenze º
da lui pratticate non meno per cuoprirle,che per farle,erano il dire »

vn Vangelo,3 toccare l'ammalato con la reliquia di S. Franceſco Sa

rio,ò con qualche coſa di diuotione . . . - -

ſolte di queſte merauiglie vengono riferite nell'annua della Pro

uincia delle Filippine;trà l'altre ſi dice in eſſa, che la continua,e noto

ria merauiglia notata da tutti quei che li furono compagni mentre

dimorò in Manila, fù, ch'eſſendo in lui frequentiſſimosani
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gli ammalati e moribondi,di giorno, e di notte, 8 atempo di piog.

gie,che ſogliono inòdare le ſtrade della Città,e cd tutto che egli fuſe

mezzo cieco (talmente,che a pena diſtingueua le perſone più vicine)

mai non lo viddero nè inciampare,nè imbrattarſi di fango; nè meno

bagnarſi dall'acqua l'eſtremi della ſottana, è mantello; mentre licò:

pagniſuoi ſoleuano tornare infigati ſin al ginocchio. L'iſteſſo ſoggi

ge,eſſergli auuenuto,mentre fa nella Miſſione dell'Iſola di Mindoro,

nelli ſuoi viaggi continui per le montagne e pantani,anch'à tempi di

pioggie. Delle ſue inſigni profetie parlerò in altro luogo; adeſſo ci

biſogna ſeguitare il ſeruo di Dio nel ſuo viaggio all'Iſole de Ladroni,

che anche a lui haueuano rubbato il cuore; ne ſi quietò mai fin'atro

uargli, e reſtituirli al Redentore, a cui l'hauea vſurpati il demonio,

C A P O DE CIM o QV IN TO.

Viaggio del P.Sanuitores al Meſſico, per paſſare

all'Iſole Mariane .

7.di Agoſto del 1667. Ottaua del Patriarca S. Ignatio, nel

porto di Cauite s'imbarcò il P. Sanuitores, col P. Tomaſo

Cardegnoſo, allegriſſimo nel veder già ſommerſo il demo,

nio,có tutte le difficoltà, che ad impreſa ſi sàta gl'haueua oppoſte Nè

minore fà il dolore di Manila, quale (ſecondo l'Vmana conditione)

fece di lui maggiore ſtima, allora che lo perdeua. Però molte perſº

ne ſecolari e religioſe ſtudiaronſ d'auere chi vna firma, chi qualch

altra ſua reliquia. Il Sig.Arciueſcouo,che l'amaua come figluolo,º

il veneraua come Padre del ſuo ſpirito partecipò maggiormente quº

ſto dolore;com'egli ſignifica à l). Girolamo Sanuitores, ſcriuendo

gli,ch'egli a lagrime di ſangue deue piangere l'aſſenza di tal'huomo,

per la mancanza che ne dourà patire sì nell'interno dei proprio ſpiri

ro,sì anche nell'wniuerſale di quell'Iſole,doue hanno fatto tanto gran

frutto le ſue glorioſe fatighe: eſſendo però i giudici dinini ſi profon

di,& inſcrutabili,ci couiene(dice)laſciarlo nella propria ſua vocatio

ne,che à coſe più alte il chiama nella couerſione dell'Iſolede Ladro

ni. L'Iſola tutta di Manila moſtrò il riſentimento di queſt'abbando

no del P.Diego,nelli terremoti ſpauenteuoli, che ſeguirono, emiſero

tutti in confuſione. Se già non fù riſentimento del nemico commu

ne, per l'anime che temeua di perdere; come il perſuade l'eſſerſi ſpº

- rimen
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rimentati ſimili terremoti nel Meſſico, ſubito che il P. Diego sbarcò

ad Acapulco.

In queſto viaggio pratticò il P. Diego i miniſteri tutti già riferiti

nelli altri,ma con feruore,e zelo più ſingolare. Talmente guadanoſ

ſi con le fue ſante opere li nauiganti, che comunemente il chiamaua

noSanto, Profeta,Padre di tutti; e però non ſi partiuano da coſa ve

runa che egli loro comandaſſe.Bandi dalla naue i giuochi,giuramen

ti, biaſiemie, & ogni ſorte di colpa: in vece di cui introduſſe la fre

quenza deSacramenti,l'atto di contritione, deuotioni alli Santi,parti

colarmente alla Beatiſſima Vergine:la di cui Concettione in gratia »

ad iſtanza del Padre,tutti con voto s'obligarono di mantenere. Però

nò è già merauiglia, che riuſciſſe tal viaggio il più felice, eſſendo ſtato

il più ſanto,e Criſtiano.Non hebbero li pericoli còſueri nella sbocca

tura,ne altroue.Et eſſendo ſolito, che la maggior parte della gente, ſi

perda nel viaggio per la varietà de clini, e rigore dell'altezza, sù la

banda del Norte;in queſto neſſuno mcri:il ehe da tutti fà ſtimato mi

tacolo. Sogliono in eſſo ſpenderſi da ſette in otto meſi, e talvolta

vn'anno; queſto però ſi fece in meſi cinque; & vno de teſtimonij ag

giunge,che l'allegrezza, e conſolatione comunicata loro dal Padre »

Diego, faceuali ciedere di non hauer nauigato vin meſe. Tra quelli,

che fecero queſto viaggio, reſtò dopoi come prouerbio in Manila,non

più viaggiare nella Natte S. Diego, mentre non porterà più il Padre Die

go. Peròche quei medeſimi, che nella di lui cempagnia hebbero sì

felice viaggio, dopoi nella naue iſteſſa l'hebbero aſſai sfortunato.

Non però vi mancarono delle infermità,e burraſche;acciò meglio

s'auutdefsero di douere la loro ſaluezza agli ſacrifici, che il Padre º

Diego offeriua ogni dì, & alle rigoroſe penitenze, 8 orationi, nelle º

quali ſpendeua la maggior parte della notte, e anche del giorno.Tra

l'altre patiron'vna fiera burraſca, in cui tutti già ſi credeuano perduti;

e perciò vedédo la furia de venti,e la groſſezza del mare (che alzana

no la naue alle ſtelle, 8 in vn batter d'occhio la profondauano alli

abiſſi)andorno per tagliare l'albero maggiore, & aſpettare in quell'

onde i loro ſepolcri. Mà il Padre alzatoſi dall'oratione gli lo vie

tò,afficurandogli, quelli eſſere dianoletti, che turbauano l'aria contro

la naue; mà che frà breue tutto ſi quietarebbe.E fù cosi peròche priº

ma di due hore ſerenoſſi il Cielo, 8 il mare quietoſſi. Il Capitano

Gio:di Santa Croce, che da Manila accompagnò il Padre ſin alle º
Mariane;& iui fedele ſuo compagno ſeruì grande mente alla Fede, aſ

ſtriſce nelle ſue depoſitioni, che mentre cadeuano dalla gabbiaduº
- II)al 1°
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imarinari,ad vn'euitabile precipitio,il Padre Diego loro parlò ad al

tavoce,S: eſſi nella caduta trouaronſi ſenza veruna leſione; il che attri

buirono tutti a meriti del ſeruo di Dio.

L'iſteſſo Capitano Santa Croce, nell'imbarcarſi a Cauite, ſentiua

aſſai di laſciare vin ſuo nipotino di ſette in otto meſi infermo, ſenza

madre, e ſenza perſona,che l'allattaſse & il gouernaſse; mà nè meno

ardiua d'imbarcarlo advn ſicuro pericolo; e però trouauaſi in gran

de ſollecitudine. Vedendolo sì ſconſolato il Padre Diego lo come

pati,e gli diſse. “ Figlio imbarcatelo; che giache il fanciullo non ha

madre,la Vergine Santiſſima prenderà cura di lui, 8 il farà campare

molt'anni. * Fece egli così,8 il Signore ſi compiacque di conſeruare

la vita,e migliorare la ſanità a quel fanciullo sì tenero, ſenza madre,

nè Balia, che l'allattaſse: & oggi dopò noue anni (dice egli) viue ſa

no, e con perfetta ſalute. Il Gouernatore della naue per nome An

tonio Nieto teſtifica, che il Padre con ogni affetto ſanaua tutti gl'in

fermi; però che ſenz'altra medicina, che applicargli vn poco di geni

giòuo, e dirli vm Vangelo, da qualunque morbo in breue ſi guariua

no. Aggiunge di parergli, che eſſo haueſse il dono delle lingue; peº

rò che non ſolamente a Tagali della naue inſegnaua nell'idioma lor

proprio; mà domandando l'orationi a molti altri di lingue diuerſe,

ſe nel dirle faceuan'errore di qualche parola, egli ſubito l'emendaua;

con tutto che non haueſse imparate quelle lingue.

Giunſe la naue in Acapulco su'l principio di Gennaro del 1668.

& il Padre Diego con l'altri nauiganti ſceſe in terra; e tutti a piè ſcal

zi, per adempire vna promeſsa fatta per il felice viaggio,portaron

ſi proceſſionalmente coll'imagine della Vergine Maria,(Padrona del

Seruo di Dio in tutte l'impreſe) finº alla Chieſa di Santo Nicolò; do

ue il Capitano,e gli altri Officiali della naue, gli fecero per alcuni

giorni diuote feſte. Continuò il Padre Diego in quel porto per tutto il

tempo che vi dimorò, l'iſteſſi eſerciti,e miniſterij, che nella naue; e ,

liſteſso fecero li nauiganti,vdendo la Meſsa ogni mattina, 8 aſſiſté

do il giorno al Roſario, eſsortationi, & altre diuotioni. Fù notato

aſsai come nuouo queſto buon eſempio de marinari,e dell'altra gen

te della naue: & acciò ſi vedeſſe eſſerne cagione l'eſempio,e l'eſorta

tioni del P.Diego,ſoggiunge il Capitano Antonio Nieto,che ciò du

rò mentre il P.dimorò in Acapulco;ma ſubito, che partiſſi per Meſſi

co,corſero alcuni come sfrenati caualli a lor appetitis,

- -
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Graui difficoltà, che vinſe in Meſſico, per paſſar alla

- ſua Miſſione .

uendo però ſcritto a quel Sig. Vicerè, 8 altri perſonaggi,

del ſuo arriuo & intentione; a fine che gli mandaſſero i ſoc

corſi neceſſari per quella Miſſione,gli fù d'amici riſpoſto per corrie

roa poſta; ch'a caggione dell'impegni della hazienda Reale la ſua ,

pretenſione haaeua di molte difficoltà, ſuperabili ſolamente con la

ſua preſenza, da tutti aſſai deſiderata, 8 in tali circoſtanze vnica

mente neceſſaria. Si riſoluè dunque di portars'in Meſſico; e trauer

ſando ottanta leghe di aſpriſſime montagne in meno di fette giorni

fece quel viaggio di quindeci; l'vltimo dì, hauendo fatte più di tren

ta miglia, capitò auant'il mezzo giorno; è prima d'andar al Colle

gio, portoffinella Parrocchia della Vera Croce alla ſua Cappella »

di S.Franceſco Sauerio;doue diſſe la meſſa raccomidando li i" Il ca

goti al Signore per mano del Santo Apoſtole Sauerio, a cui ſapeua

eſſere tanto gradeuoli. Quanta fuſſe l'allegrezza di quella Città, nel

riuedere il Padre Diego,ſignificollo vino de noſtri co queſte parole.Si

compiacque il Signore di riportarci, quando non era aſpettato, il

mio Santo Padre Sanuitores, per giubilo vnitlerſale di queſto Regno;

ſtimandoſi felici quei, che poteuano riuederlo; e beati quei, che me

ritauano di parlargli.

Finita la meſſa ſubito ſe n'andò al Collegio della Compagnia; e

ſenza mangiare,ne pigliarſi vn hora di ripoſo (peroche non lo faee

ua ripoſare il zelo della ſalute de ſuoi Mariani ) preſa vna ima

gine della Concettione della Madonna, ſe nè andò al Palazzo del Vi

cerè, allora l'Eccellentiſſimo Marcheſe di Manzera; e non potendo

hauere si preſto l'udienza, mandogli quell'imagine della Madonna,

con dirgli. Che quella Signora ladra entrata a rubbarli il Palazzo,

per ſoccorſo de ſuoi figli Mariani, è Ladroni; che lei parlarebbe per

eſſi & egli ſarebbe ritornato per la riſpoſta. Tornò appreſſo, e più

voltegli parlò del motiuo della ſua venuta, dell'importanza di quell'

impreſa, ch'era la ſaluezza di tant'anime. Eſpoſegli la volontà di

chiarata da Sua Maeſtà intorno al dargli aiuto conforme all'obli

X goſuo

N ON diſegnaua il Padre Diego di paſſar in Meſſico. Ha
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go ſuo, e per vltimo la ſomma neceſſaria per tale ſoccorſo, che ſa

rebbe di diece mila pezze d'otto. Il Vicerè quantunque per il pro

prio zelo del ſeruitio di Dio, e del Rè deſideraua di fare quanto

chiedeua il P. Diego, propoſe nondimeno molte difficoltà, che tutte

riſtringeuáſi alle ſtrettezze della Regiacaſa; & al non haner egli l'or

dine del Rè, e però potrebbe eſſere diſapprouata la ſpeſa -

L'altri Miniſtri di quell'Audienza riſpondeuano nell'iſteſſa forma;

e con maggior ardenzavno d'eſſi più impegnato nel contradirli: a

cui però il Padre Diego, ſpinto dal zelo ſtimò di parlarli così. “ V.

S. conſideri, quanto vagliono tant'anime ricomprate col ſangue di

Giesù,Chriſto, e quanto debbia darſi per quelle, per le quali Chriſto

ſauio mercante ſtimò d'offerire tutto l'infinito valore de ſuoi meriti:

tutti li teſori dell'India ſono ſcarſo prezzo per coprarvna ſola, e tut

ti gli darebbe volontieri la Regina noſtra Signora, e Gouernatrice;

emulando la pietà del Rè, (che ſia in Cielo) quale fu volito dire º

più fiate, che per la ſaluatione d'una ſol'anima haurebbe dato tutti

ſuoi aueri dell'India. Con tali ſpeſe non può venir meno l'Hazienda

Reale; peròche ſe Chriſto promette cento per vino, che ſi dà al men

dico per mantener il corpo, quanti ne darà, per vno che ſi dia a tan

ti poueri infedeli, per liberarli dall'infedeltà, e dall'Inferno? ſe l'ani

me ſi laſciano perdere per riſparmiare danari, perderanſili denari ci

l'anime. Conſideri bene V.S. che a queſto fine Iddio hà dati a no

ſtri Rè l'Indie, con dirgli quello dell'altro l'è ad Abràmo. Da mi

bianimas, catera tolle tibi. L'anime per me, e tutto l'altro per te.

Queſta è l'intentione de noſtri Re, che cercano più di ſtenderſi i li

miti dell'Impero di Giesù Chriſto, che quelli del proprio, più d'ac

creſcere vaſſalli al Redentore, che ricchezze alie proprie caſſe. Per

vltimo V.S. penſi bene, che dal ſuo dettame può dipendere la ſalua

tione, è la perditione d'innumerabili anime: e che dourà riſponde

re al Supremo Giudice de viui, e de morti, che prende conto ſtrettiſ

fimo, fin delle coſe più minute; & eſigge occhio per occhio, e dente

per dente; quando le dimanderà conto dell'anime, che per colpa di

V.S. s'haueranno dà perdere. *

A tali parole cominciò quel Miniſtro a tremare, e Dio gli mutò il

cuore,in modo, che concorſe ad ageuolare, quelche prima tanto dif

ficoltaua. Giouò anche vn'auuenimento, che in tali circoſtanze, fù

da molti attribuito a ſpeciale prouideuza. Trouauaſi vn giorno il P.

Eiego, parlando a Signori Vice-Rè nell'appartamento della Vicere

gina,S inſtandoli per quel ſuo diſpaccio. Reſiſtendo il Vice-Rè con

- Va
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varie ragioni,la Signora Viceregina,per diuotione al ſeruo di Dio, e

perbrama di contribuire ad vn'opera di tanta gloria del Signore ,

volle inginocchiarſi auanti al ſuo marito, chiedendoli queſta gratia.

In quel punto il Palazzo,e la Città tutta cominciò a tremare, e ſcuo

terſi, con horrore e ſpauento di tutti: la Viceregina s'accolſe al man

tello del Seruo Dio, come ad aſilo contro l'ira del Cielo. Saputoſi

dopoi queſto fatto, neſſuno dubitò, eſſere ſtata diſpoſitione del Cielo,

per ottener il buon diſpaccio a pro de Ladroni;e così fà. Però che il

giorno ſeguente (con tutto che fuſſe Domenica di Carneuale) il Vi

cerè radunò il Conſiglio,8 in eſſo tutti, contro quello che prima ſen

riuano, furono di parere che ſi sborzaſſero diece mila pezze per le
ſpeſe di quellasi

Vna ſola difficoltà reſtaua per quei,che non rifletteuano alla pietà

di S.M.cioè ſe haurebbe approuata quella ſpeſa, mentre faceuaſi ſen

2'ordine ſuo eſpreſſo, benche con tanti contrafegni del ſuo Reale pia

cere? Acciò prouidde Iddio : però che da diecedotto huomini facol

toſi, ſi fecero pleggi del Padre Diego, obligandoſi di rimborſare di

proprio alla Regia Caſſa quella ſomma,quando da S.M.non veniſſe »

approuata;S: aggiunge vno de pleggi nella ſua depoſitione, che colle

iſteſſo affetto ſarebbe ſtato il Padre Diego pleggiato in 6o. mila; poi

che l'auanzarono maleuadori, che a gara gli sofferiuano, volendo

ogn'vno concorrere ad opera sì grata a Dio,8 al ſuo Seruo. Ottenu

to il diſpaccio, reſtaua quel che ſuol'eſſere il più difficile; cioè l'eſtrat

tione dalla Caſſa, 8 il pagamento effettitto: nà ciò etiamdio ſi faci

litò; e come teſtifica l'Officiale Maggiore della Segretaria di Gouer

no,per cui mano paſsò, tutti li Miniſtri maggiori, e minori ageuola

rono i paſſi, e le diligenze; ogn'vno come in negotio proprio, quale »

tutti lo ſtimauano per eſſere negotio del Padre Diego.

Volle Iddio dar qualche ſegno d'eſſergli ciò molto grato,in quel

chauuenne a Ventura Vgarte (officiale, che ſcriſſe le ſicurtà, etutti

gli altri diſpacci per quella Miſſione) & egli lo teſtifica nella ſua de

poſitione. A coſtui per riconoſcimento delle ſue fatighe diede il Pa

dre Diego ſedici pezze, con dirli, che haurebbe voluto dargli tutto

quello che per campare n'haueua biſogno.Vdi il Sig. queſto deſiderio

del ſuo ſeruo:peròche mentre per l'addietro al ſudetto Ventura, bene

che fatigaſſeco ogni applicatione nel ſuo officio, non gli riuſciua d'ha

per il biſogneuole per mantenerſi ; anzi per ordinario li conteniua e

far debiti da che riceuè queſti danari dal P.Diego, egli doppo dieci

-anni teſtifica, che nulla gl'era mancato; benche non haueſſe fatigato

X 2 Più
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più del ſolito: ne altra cagione trouaua di ciò, che l'hauer voluto il

Signore eſaudire i deſiderij,e premiare i meriti del ſuo ſeruo -

Non così auuenne ad vn'altro miniſtro del Rè (il cui nome a po

ſta ſi tace) Si era coſtui oppoſto alla pretenſione del P.Diego con tal

pertinacia, che hauendolo viſitato il V.P più volte, e parlatogli con

grande efficacia e zelo,non volle mai dar'orecchio alle ſue ragioni.

Nel partirſi da caſa ſua vna volta, il compagno ch'haucua vdito tut

to,diſſe al P.Diego. Troppo pertinace s'è portato coſtui: al che riſ

poſe il Padre Diego. V.R.il laſci, ch'egli è vn meſchino,S infelice:

e quanto prima V.R.vederà il fine, ch'egli è per fare. Ciò s'adempi

prima d'un'anno; peròche ad iſtanza del fiſco, e per cagione dell'ha

zienda Reale quel miniſtro fù fatto prigione,e ridotto a grande miſe

ria morì in carcere:e per ſepelirlo fù meſtieri, che ſi ricorreſſe per li

moſine all'altrui pieta.

Merita particolare rifleſſione, che hauendo Iddio con prouidenza

sì particolare diſpoſto,che s'haueſſero quei diece mila pezze dalla

Regia Caſſa, nondimeno ſoprauenendo la morte dell'Ammiraglio

della Naue,non hebbero per allora l'effetto deſiderato contentandoſi

il Signore del merito della Regina Gouernatrice, che ſubito con ſua

cedola l'approuò,e lodò. Peròche mandandoſi in varie robbe racco

mandare a diuerſi, con la turbatione della morte del capo non ſi po

terono hauere nelle Mariane;e traſportarons'in Manila. C6 ciò volle

anche Iddio far paleſe in Meſſico la protettione,che haueua di quel

la Miſſione;& eſercitare il ſuo ſeruo, con la mancanza di quello ſoc.

corſo, Hebbero però riuſcita altri ſoccorſi mandatigli da partico

lari ſuoi diuoti,tanto di danari, come di ſupelletili per il culto diui

no nelle Chieſe, che haueuano da edificarſi : cioè di Croci, imagini

pitture, calici, parati, 8 altre coſe concernenti ad iſtabilire quella ;

nuoua Criſtianità. Quelche più gradì egli, 8 inſtantemente chiedeua

dopoi dalla pietà de fedeli,vi fù quatità di panni,tele,e robbe(quan

tunque fuſſero delle più vili, e groſſolane) per cuoprire i tempi, viui

del Signore, che cominciauano ad eſſerlo per il ſanto Batteſimo, cioè

quei lſolani ignudi;frà tanto che con la ſemenza del Vangelo,ſemina

manſi anche dell'altre in quell'inculto paeſe, per poter poi rimediare »

a queſto biſogno della decenza Criſtiana. Et in ciò più liberale mo

ſtroſſi la ſua diletta Congregatione di S. Franceſco Sauerio: quale º

paleſando il ſuo zelo apoſtolico comunicatoli dal ſuo fondatore, e º

riſtoratore, e per concorrer alla conuerſione di quell'Iſole, come me

glio poteſse gli diede da diece mila pezze;e con queſte volle Iddiori:
fare
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fare quell'altre diece mila del Rè paſſate in Manila.

Nel tempo,che ſi trattenne il Padre Sanuitores cé queſte diligen

ze nel Meſſico(come che il ſuo zelo non ſapena reſtringerſi a ſolvn'

impiego) pratticò i miniſteri tutti di confeſſioni, di dottrine,di car

ceri, d'hoſpedali, 8 altri, che hateua già pratticati l'altra volta, che

vidimorò. Per ſodisfare a tante occupationi vſciua per ordinario

mattina e giorno; e gli biſognaua cambiare compagno, peròche

quello, che l'aſſiſtena la mattina, quantunque fuſſe di buone forze,

non poteua regere a tanta fatiga; e reſtaua ſoprafatto nel vedere che

il Padre Diego sì debole,e fracaſſato da tante fatighe,penitenze,e di

giuni, poteſſe ſodisfare a tanti e tanti negoti; & a tutti con quella

accuratezza, come ſe ne haueſſe hauuto vno ſolo. Per ſtrada fem

brauavn ritratto della modeſtia, con gl'occhi in terra, 8 il cuore in

Cielo,e nelli ſuoi Mariani, de quali parlaua in ogni occaſione; ſo

lamente cuopriuaſi di roſſore, e perdeua la parola, nel ſentire la ſti

ma, che tutti faceuano della ſua perſona,cercandogli a gara qualche

coſa ſua come reliquia. -

L'amante & amata ſua Congregatione di S. Sauerio, non conten

ta di conſeruare, e riporre con ſingolare ſtudio le lettere, e le coſe da

lui haunte , come pretioſo teſoro; trattenutolo a bello ſtudio nella º

Cappella del Santo, fece cauare vn ſuo ritratto, per douerio dopoi

collocare trà l'altre imagini d'huomini Santi cheli in detta Cap

pella, 8 hauere nella ſua aſſenza queſta conſolatione. Vn'atsro ri

tratto deſiderarono alcuni ſuoi amici; & a tal fine determinarono di

condurlo alla camera del Padre Gioſeppe Vidale molto ſuo familia

re, doue teneuamo naſcoſto il pittore. Andò Chriſtoforo Vidale a

chiamarlo, col preteſto, che la ſua preſenza fuſſe neceſſaria per alcuni

negotij: mà egli forſe preſentendo l'intento, prima ſi ſcusò d'anda

re poi rifiutaua d'entrare,come che baſtaſſe il parlare al Padre Vidale

nella porta; e quando,non potendo più reſiſtere all'iſtanze, gli con

uenne d'entrare, ſi miſe a leggere certi ſcritti che portaua; e con eſſi

cuopriuaſi la faccia, com'accoſtandogli per la mancanza della viſta:

in modo che a pena il pittore poteua vedergli la faccia. Nondime

no riuſci aſſai proprio, e perfetto il ritrarto; e biſognò, che quetta

volta reſtaſſe vinta la ſua viniltà . - -

Nel giorno,che doueua partirſi dal Meſſico, Michele DamianoMuri

glio antico ſuo conoſcete & amico gli fece vn pietoſo inganno,cam

biandogli il cappello, che hauena aſſai vecchio,con vn'altro più nuo:

uo; accio nel cambio ambidue reſtaſſero col guadagno. Eſegui il

fut
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ſfurto, e non reſtò deluſo; peròche in quel vecchio cappello riacqui.

ſtoſi la vita d'un ſuo figlio, e la conſolatione della ſua caſa. Diede ,

vna beſtia al fanciullovn calcio, che li ſpaccò il cranio, e laſciollo

ſenza ſenſo: fà portato alla madre già moribondo; & ella racco

nmandandolo a S. Michele, di cui haueua il nome preſe ſubito il cap.

pello del Venerabile Padre, e gli lo poſe in capo º ritornò ſubito il

fanciullo is ſe, ereſtò ſano dalla ferita; con tal breuità, e felicità, che

i ceruſici la ſtimarono ſanità miracoloſa - Con queſta ſperienza

ſoprauenendo dopoi alla madre vna eriſipela, che le gonfiò defor

memente la faccia, nè trouando rimedio nelli medicamenti tutti, che

l'applicarono, trouollo nel cappello del Padre Sanuitores . Peròche

applicatolo alla faccia con viua fede,ſubito cominciò a migliorare;

e fià pochi giorni ricuperò intieramente la ſanità.

C A P O D E CIMO SET TIM O .

Viaggio del Seruo di Dio all'Iſole Mariane.

partì il Padre Diego per Acapulco ſul mezzo Febraio del

i 668.con vn altro Padre, 3 vn fratello della Compagnia.

Molti de ſuoi amici hauerebbero voluto ſeguitarlo, 8 accompagnar

lo nella coltura di quella gentilità: & alcuni ne fecero viue, e repli

cate iſtanze; mà poiche ciò non fù loro permeſſo, il vollero accompa

ignare almeno ſino a S. Agoſtino de las Cueuas, terra diſtante come

diece miglia da Meſſico: eſſendo però giunto il Padre Diego nella ,

terra di Cuyoacan (che è per ſtrada, nello ſcuoprire la Chieſa, di

mandò,a cui fuſſe dedicata e riſpondendoli, che a s. Gio: Battiſta,

ſoggiunſe; non eſſer di douere il paſſarſi ſenza viſitarevn'amico. En

trò dunque nella Chieſa, e quiui ſi trattenne più di quattr'hore in

oratione, pregando il Santo, che ſicome era ſtato Precurſore di Chri

ſto, il voleſſe eſſer adeſſo del ſuo Vangelo, che diſponeſſe gli animi di

quei Mariani infedeli, come haueua già diſpoſti quelli della Giudea

per riceuere Chriſto; e poiche era ſtato Battiſta del Redentore,

l'aiutaſſe a battezzare, e ridurre alla ſua Fede tanti ſuoi redenti;

& è da credere, che il Santo ci l'haueſse promeſso, mentre vedemmo,

che il Vangelo entrò nelle Meriane dall'Iſola di Guan, che poi con

C Onchiuſi con la felicità, che ſi è viſto, li negoti del Meſſico,

pic
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piccola mntatione chiamò di S.Gio: e quaſi nel giorno conſecrato
al Santo Precurſore, come ſi dirà.

Doppo trattenimento sì lungo, non vi fù tempo di paſsar a S.

Agoſtino quel giorno;onde a quei,che l'accompagnauano,licóuen

neqniui licentiarſi con molte lacrime: ſingolarmente s'intenerì il

Baccelliere Chriſtoforo Vidal ſuo diletto figliuolo, che inginocchia

tºſi gli chieſe, 8 ottenne la ſua benedittione, & il Padre Diego gli

diffe. Reſtaſſe con Dio finche ambidue ſi riuedeſſero a piedi di s.Franceſco

Saatrio. Ciò fu da alcuni ſtimata profetia; mentre poco appreſſo

viddero ſeguire la morte del Vidal, e dopoi il Martirio del Padre»

Diego. All'iſteſſo Vidal ſcriſſe per ſtrada,riſoluendogli due dubii da

cio ſolamente e da Dio ſaputi(come eſſo Vidal teſtifica in vna ſua let

tirº)'vno era intorno al cognominarſi Sauerio;nel che andaua frà di

ſi diſcorrendone l'haueua ancora paleſato a veruno: mà il Padre º

Piegoleuogli il dabio:ordinandogli,che il faceſſe così. Il tenore poi

del ſuo viaggiare,oſſeruato anche per l'addietro, e da imitarſi da Miſ

ſionari Apoſtolici, era come ſiegue. Conſumata nell'orationela

maggior parte della notte, la mattina ben per tempo celebratala

Melia, e faceua l'attione di gratie. Appreſſo cominciana il viaggiº

dall'itinerario, che ad alta voce diceua;a finche da tutti compagnº

gli fuſſe riſpoſto. Aggiungeua altre orationi diuete; particolarmen

te quella da S. Franceſco Sauerio compoſta per impetrare la conter

ſione dell'infedeli, che comincia Eterne Deus: e dicemala con ſingolar

affetto per li ſuoi Mariani. Si recitaua dopoi il Santo Roſario, che º

nelle nauigationi per metterſi al ſicuro nol facena differir al giorno:

Per viaggio parlaua ſolamente con Dio, e di Dio;tè tralaſciaua Paſ:

ſaggiere alcuno, a cui non cercaſſe di farlo approfittare inſegnandoli

li miſteri della fede; è vero diſpenſandoli qualche buon conſiglio, o

diſinganno per la ſua ſalute. Nel giungnere a qualche terra,ſonata ſuº

bito il campanello, che ſeco portaua, per radunare la gente all'eſorta

tione & altri ſanti eſerciti e quando tal'ora mancaſse il campanellº,

con pezzi d'en brici daua quel ſegno:& aſfiſsardo nelle porte dell'hoº

ſteria l'imagine del Crocifiſso,quini diceua il Roſario, 8 altre dico

tioni, che terminaua coll'atto di conti itione,eſsortando tutti al dolorº

de peccati, 8 a confeſsarſi;cio che molti faceuano moſſi dalle º

arole ». - - - - -

p Gionto in Acapulco non è credibile, quanto quivi fatigaſſe,"i

tre le coſe ſi mette uano in ordine per la nauigatione. SI : nºººº
giorni, e le notti intiere nell'afiſici a quci, che veniuato da "per

- - - C -



i 68 Vita del Ven.P.Diego Luigi de Sanuitores

confeſſarſi, e trattare i negotii dell'anima: & anche nel trattare egli

con Dio nell'oratione quelche più gli premena della conuerſioue dell'

Infedeli. Si preſe perciò la camera più ſcommoda nella caſa dell'

Ammiraglio Bartolomeo Mugnoz, habitatione propria di galeotti, e

di ſchiaui,ch'era nel più alto,e ritirato: queſta dicena eſſergli più cd

moda per li ſuoi negoti ( & invero l'era per quello, continuo a lui,

della propria taortificatione) quiui egli paſsaua tutto il tempo del

ſuo ritiramento,ſudando con angoſcie mortali per il caldo ecceſſiuo.

Nondimeno queſto,che poteua dirſi Purgatorio, ſtimataalo egli Para

diſo. Et in vero tale lo ſperimentò. Peròche quiui hebbe diuerſe ,

viſite del Signore, e della Madonna Santiſſima Padrona di quell'Iſo

le,doue andaua ad annunziare la gloria d'entrambi. Il Padre Loren

zu Buſtiglios,che a queſto tempo già l'era compagno, aſseriſce d'ha

uere quiui hauute delle ſudette viſite, quali egli non puote naſcondere,

eſsendoſi conoſciute, e diuulgate da molti della caſa. Onde hauen

doli riferito con ogni oſseueranza va giouine Spagnolo molto diuo

co,che la Madonna Santiſſima ogni ſera viſitaua, e parlaua al Padre

Sanuitores,ciò ſignificatogli più fiate dal Padre Buſtiglios, egli ſem

pre gli riſpondeua arroſſito di virginale vergogna: che non s'intri

aſse in quello, che non gli apparteneua, e che non fuſse tanto curio

3ſo parole che nel linguaggio della ſua vanità, erano tacite eſpreſſio

ini del vero.

Pochi giorni doppò giunſe ancora in Acapulco la Miſſione della

Compagnia,ch'egli haueua laſciata in Meſſico, e paſſaua da Spagna

per le Filippine. In eſſa v'era il Padre Luigi di Medina da Dio pro

meſſo per compagno al Padre Sauitores,mentre paſſaua da Cordoua

( come a ſuo luogo ſi diſſe,e diraſſi più a lungo nella vita del Padre.»

Medina, che meritò perderla il primo in quell'Iſole per il nome di

Chriſto) Dal Padre Domenico Ezquerra Prouinciale delle Filippi

ne haueua ordine il Padre Diego di ſceglierſi due Sacerdoti di quei ,

che veniſſero da Spagna; e perciò fin da Meſſico nominò vno di eſſi

il Padre Medina:ed a queſti hebbe d'aggiungere altri tre(per le prote

ſtefatteli dal comandante della naue a nome del Rè, quando giunſe

all'Iſole Mariane,e vidde l'eſtremo biſogno di operarij, che patiuano

quei meſchini) e però, oltre il P.Tomaſo Cardegnoſo,venuto a tal fi

ne da Manila, vi reſtarono anche il Padre Pietro di Caſanoua, Padre

Luigi de Morales,e Padre Lorenzo Buſtiglios,non ancora Sacerdote;

dó dolore & inuidia ſanta dell'altri tutti, che paſſaron'alle Filippine,

per non eſſere toccata loro la ſorte dell'Apoſtolato Mariano. Ma -

torniamo ad Acapulco. Qui
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“Quiui il Padre Diego con tutta quella Miſſione ſi fe alla vela a

23.Marzo del 1668 menando ſeco l'imagine della Madona del Buon

viaggio,ch'eſso chiamata la Miſſionaria, quale co diuota proceſſione

portò dalla Chieſa di Santo Nicolò alla naue: Su' tempo della par

tenza, ſi fece vedere quel ſanguinoſo cometa,che ſi ſtendeua da Nor

te al Sur; quale diede,al ſolito, materia a molti diſcorſi. Alcuni più

diuoti ſtimarono che pronoſticaſse la guerra, che doueua muonerſi

cótro la tirannide del demonio,già da tanti ſecoli pratticata in quel

l'Iſole ; & anche il ſangue, che per talcagione doueuano i Miniſtri

Euangelici ſpargere in quei paeſi. Nell'iſteſso tempo auuenne anche

vno ſtraordinario terremoto, che puotè eſser ſegno anticipato della e

paura, che cominciaua ad hauere l'inferno di quella ſquadra guerrie

ra,deſtinata dal Cielo alla diſtruttione dell'idolatria. -

Nella naue cercè al ſolito la ſtanza più ſcommoda, dietro la por

ticella, è fineſtra della camera del Piloto. Quini collocò vn'imagine

del Santo Crocifiſſo di Burgos, che gli fu Cappella, S. Oratorio, do

uefaceua le ſue orationi, e diuotioni; & anche mentre leggeua o ſcri

ueua, ad eſſa alzaua frequentemente gli occhi. Il ſuo letto era nelle

nauigationi vna ſeggiola, è ſcabello, doue ſedendoſi ripoſaua ; & a

qualunque hora della notte, che il cercaſſero, trouauaſi ſuegliato, e

leſto. Nei viaggi di mare in vece di diſpenſarſene, accreſceua peni

renze, e digiuni. Dal ſuo ritiramento cacciaualo ſolamente la ſpiri

tuale, è corporale carità, per inſegnare, e predicare, è per aſſiſter all'

ammalati;& all'eſſempio ſuo l'oſſeruanza de compagni era come del

nouitiato più regolato. A tutti recaua merauiglia il veder o cami

nare per li poſti più pericoloſi della naue, anche in tempo delle bur- .

raſche (quando le moſſe delle naui ſono tanto da temerſi; non ſolo

a lui, che quaſi nulla vedeua, mà etiamdio a quei, che hanno la viſta

più acuta) eſſo ſe n'andaua quel tempo in traccia de più meſchini

ammalati, coi quali tratteneuaſi a lungo per conſolarli, e ſeruirli

nelI'vfficij più abietti; & oltre le limoſine, che per ordinario diſtri

buina a biſognoſi, daua anche all'ammalati il meglio della propria e

viuanda. -

Ammaloſſi a morte l'Ammiraglio Bartolomeo Mugnoz;& il Pa

dre Diego non ſi parti dal ſuo capezzale,fin che ſpirò, con gran con

ſolatione, e ſperanza della ſua ſaluatione; della quale non gl'era il

sminore appoggio il minore nelle mani del ſeruo di Dio. Etegli nele

le orationi e ſacrifici per l'anima ſua corriſpoſe all'affetto, e benefiº

cenza che nell'Ammiraglio haueua ſperimentata. Celebrò la ſetti
Y mana
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mana ſanta (anche con le ſolite proceſſioni) e la Paſcha, e feſte oc:

correnti de principali Santi, con la ſollennità maggiore, che la ſtret

tezza della naue permiſe. Compoſe, e fece cantare diuerſi motteti

nell'idioma Mariano a li Santi, per meglio implorar il loro Patroci

nio; a ſecondare la conuerſione di quei, il di cui idionua già impie

gauaſi nelle lor lodi. Ciò anche gli ſeruiua per eſſercitare la lingua

Mariana: della quale sù la naueiſteſſa cominciò a fare vu dittio

nario, coll'aiuto d'un'interprete a cui, ſe faceſſe qualch'errore, il

correggeua l'iſteſſo Padre. Et imparò con tal perfettione la lingua,

che nel giorno di S. Gio: Battiſta (otto giorni doppo eſſer gionto all'

Iſole Mariane, come vedremo) al quale ſi differì la feſta del San

tiſſimo Sacramento, egli fece la predica con eleganza, e proprietà,

Dell'idioma Mariano, e con ammiratione grande de naturali.

Doppo due meſi di nauigatione ſtimandoſi già vicino alle amate

ſue Iſole,e creſcendo i ſuoi deſiderij con la vicinanza dell'oggetto,ac

crebbe anch'gli eſerciti di pietà; & iſtantemente pregaua tutti, che

domandaſſero dal Signore il felice riuſcimento della predicatione,

euangelica ; non ſia che per gli peccati di qualch'vno (diceua parlando

di ſe nedeſimo) s'impediſcano i frutti della gloria del Signore. Sul

principio di Giugno, nello ſpartirºi Santi del meſe a tutti, promiſe

vn bello reliquiario a chi haueſſe quel Santo.nel di cui di ſi ſcuopriſ

ſero l'Iſole; a conditione però, che doueſſe confeſſarſi,e communicar

ſi: perciò tutti conſeruauanſi in maggior diuotione, pregando Iddio

& ogn'vno il Santo ſuo, che gl'accadeſſe la ſorte, per ottenere pegno

di ſtima sì grande, e per le reliquie, e perche veniuano dalla mano

del Santo Padre: quale venerauano già come huomo celeſte; e nei

pericoli, ch'hebbero in queſta nauigatione, 8 in quella alle Filippi

ne, doue ſono frequentiſſime le burraſche, raccomandauanſi al Pa

dre Diego viuente, come ſe già trionfaſſe in Paradiſo.

A 14 Giugno cominciò vna Nouena di meſſe alla famiglia della

Madonna; & il giorno appreſſo, che toccaua a S. Anna glorioſa, 8.

era di venerdì, nel quale, per inſtruttione del Padre Diego ſi comin

ciò nel Meſſico la diuotione di diece venerdì, ad honore dei diece,

anni dell'Apoſtolato di S. Franceſco Sauerio (che la ſua Congrega

tione faceua ſingolarmente per impetrare la felicità del viaggio, S.

il riuſcimento della predicatione del P. Diego, grand'imitatore del

grand'Apoſtolo) mentre diceua la meſſa il Padre Pietro di Caſa nuo

na, vn pruuiere,che era ſalito ſu l'albero, ſcuoprì l'Iſola di Zarpàna,

quale già il Padre Diego nominaua S. Anna. Quando vdì gridare

Ter



ILibro Secondo. Cap. XVII. 171

-s

-

º

Terra Terra, come ſe haueſlevdito Cielo Cielo non capiua in ſe d'al

legrezza. Poco appreſſo ſi ſcuoprì anche l'Iſola di Guan, alla quale

giunſero tramontato già il Sole. Subbito ſi viddero circondati dal

le canòe in numero di cinquanta (da quattro in ſei perſone per vna,

huomini, e donne) che ripeteuano nella lor lingua mauri, mauri, cioè

amici, amici: nondimeno, è perche già ſi faceua notte, è perche la

naue accoſtauaſi a terra più del ſolito, non ardiuano di ſalire sù la

naue, com'hannoin coſtume; benche accarezzandoli i Padri, li chia

maſſero & l'inuitaſſero. Peròche temeuano li Iſolani, non fuſſe ciò

ſtratagemma per coglierli ; & era che il demonio per tema della rui

ma chegià ſoſpettaua ſouraſtarli in quell’Iſole, infondeua a quei meſ

chini la ſua propria paura. -

Ciò grandemente affliggeua il ſeruo di Dio: e per più allettargli

ottenne dal Capitano,che quella ſera ſi cantaſſero le Litanie della Ma

donna ſul bordo della Naue: & all'intonare che fece il Padre Diego,

Santa Maria ora pro nobis. L'Iſolani cominciaronoa ſalire, depoſta

ogni paura, e non eran'anche finite le Litanie(ſoggiunge egl'iſteſſo)

che già non poteua ſodisfarſi alli molti, e molti, che cercauano di ſalire,

quali tutti reſtorono con noi quella notte. Che carezze non fece alli ſuoi

diletti Mariani? Non ſatiauaſi di ſtringerſeli nelle braccia; menauall

d'vna ad altra parte della naue, acciò la poteſſero vedere a bell'agio;

diſtribuìloro diuerſi regali di coſe curioſe, quali benche in ſe di po

co prezzo, erano per loro di grande ſtima. S'informò appreſſo, chi

fuſſero trà loro gli principali: e facendoli ſedera canto ſuo nel pri

mo luogo, in vna breue eſortatione eſpoſe a tutti il fine della loro ve

nuta, & i miſteri principali della noſtra Fede. “ Con tal ſpirito, e

feruore (ſoggiungevno de ſuoicompagni, che ciò ſcrite) che pare

ua hauerci dato noſtro Signore in queſto Padre vn'altro S. Franceſ

coSauerio,nel zelo dell'anime,e dono delle lingue;parlauagli così be

ne nel proprio idioma, ch'eglino lo vdiuano con gran contentezza; e

moſtrauanla non minore nel vdire, che doueſſero reſtare nel loro

paeſe li Padri, da quali già non ſapeuano allontanarſi. “

La mattina ſeguente di ſabbato, giorno conſecrato alla Madonna

Santiſſima (acciò tutto cominciaſſe dal ſuo nome, e ſi doueſſe alla e

di lei protettione) vm Chriſtiano per nome Pietro, rimaſto fra quei

che nella Naue Concettione naufragarono l'anno 1638. & aſſai ſti

mato da principali dell'Iſola di Guan,meno ſecovna ſua figliuola º

d'anni due; & l'offerì al Padre Diego, acciò la bettezzaſſe. Ralle

groſſi ſopra modo nel vedere le primitie, che quel paeſe già" tailti

Y 2 CCO



i 172 Vita del Ven. P.Diego Luigi de Sanuitores

ſecoli ſterile & incolto,ſpontaneamente offeriua: dal che ne reſe mol

te gratie al Padre delle miſericordie. E perche ſtimauaſi frà tutti l'Vl

timo, non volendo queſta Prelatione, la fè battezzare dal Padre,

Luigi di Morales; e fù chiamata Mariana, come primo frutto dell'Iſo

le Mariane, per deuotione alla Regina del Cielo Maria Santiſſima ,

& alla ſua Genitrice S.Anna;& anche per oſſeruanza alla Regina Ma

dre D. Mariana d'Auſtria, Gouernatrice di Spagna, e Protettrice ſin

golare della conuerſione di quell'Iſole: quali per li medeſimi reſpetti

nominò Mariane. Aſſicurolli queſto Criſtiano, che ſarebbero nel

l'Iſole ben riceuuti: e la ſperienza ben toſto l'auuerò a due ſplo

ratori, che com'altro Moisè, in quell'iſteſſo giorno man

dò il Padre Diego alla ſua terra di promiſſione. Que

ſti furono il V.P.Luigi di Medina, 8 il P. Pietro

di Caſanuoua,con quali (laſciato frà tan

to nella naue il Padre Sanuittores,có

uerſando con gli ſuoi Mariani,

che colà vanno a trouarlo)

noi entraremo ad eſ

faminar'vn poco,

per ſodis

- fatio

sede curioſi,la poſitura, qualità,

e coſtumi di queſto

nuouo paeſe,

Pine del Secondo Libro,
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Della Conuerſione dell'Iſole Mariane alla Santa

Fede nella vita, Predicatione, e morte del

V.P. Diego Luigi di Sanuitores, c de

ſuoi Compagni- -

l

C A P O P R I M O .. » -

Qualità dell'Iſole Mariane, genio e coſtumi de

- - ſuoi Naturali. -

». Iſole prima chiamate de Ladroni e delle Vele,già feli

cemente (cambiando con la Religione anche il no

SA ſtendonſi da tramontana a mezzogiorno,dal Giap

W) pone final Perù. Le tredici fin horaſcouertes an

che illuminate dal Santo Vangelo (delle quali vo

- - glio quì ſolamente parlare, con le contezze dateci da

Miniſtri Euangelici,che l'hanno più volte ſcorſe,emendando quelle de

gli antichi, che ſolamente di lontano,ò alla sfuggita le viddero) ſono

ſituate in cento ſeſſanta quattro gradi di lunghezza(più,ò meno) da º

Palma Iſola delle Canarie.E da Guan,che giace trecento leghe più in

qua di Manila, nel viaggio da Nuoua Spagna alle Filippine,ſi diſten

dono in tredici gradi di latitudine boreale,fino a Maug poſta in gra

di ventidue:quale è l'ultima verſo il Giappone,tra quelle che conle

pic

-

me) dette Mariane, ſono quaſi inntimerabili. Di
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piccioleimbarcationi (hauute fin'hora dai Miſſionanti) ſono ſtate s

ſcouerte: e per quanto pare dalle carte e viaggi, diſtà come ſei gior

nate dal medeſimo Giappone. Sono queſte tredeci Iſole nella loro ſi

tuatione veramente Mariane; poiche cominciando dal Sur Sudueſte s

(come parlano i marinari, cioè quarta d'Oſtroverſo Lebeccio)e vené

do à finire nel Nornordeſte è ſia tramontana verſogreco,formano vna

mezza Luna: trono propriſſimo alle piante di Maria, e diuiſa della

protettione che godono di queſta ſourana Reina: a diſpetto di Maho

imetto, ch'alle ſue mezze lune hà ſoggettate altre Iſole di quell'Arci

pelago. I lor nomi (non già come gli confondono alcune hiſtorie,

ma come appreſſo gli ſcriſſe il P.Sanuitores,che li mutò in altri tanti

ſacri, volendo far chriſtiano anche il terreno ſteſſo) ſono per ordine,

come ſiegue. Guan,ch'egli chiamò S.Giouanni;Zarpana detta S.An

na; Aquiguan,Sant'Angelo;Tinian,Buona viſta Mariana; Saipan,San

Gioſeppe;Anatajan,S.Gioacchimo;Sarigan,San Carlo;Guguan,S.Fi

lippo;Alamagan la Concettione;Pagon,S.Ignatio;Agrigan,San Fran

ceſco Sauerio;Aſſonſon,la Aſſuntione;Maug,San Lorenzo. Fra queſte

ſono le maggiori,Guan di trentacinque leghe di circuito, 8 Agrigan

di cinquanta;più fertile, e più amena dell'altre. Neſſuna è diſtante ,

dall'altra più d'una giornata: perciò hanno il commercio facile, e l'i

ſteſſo idioma,coſa inſolita maſſimamente trà gentili, non ſoggetti ad

vn'iſteſſo Dominio. -

Il Clima è dolce e ſalubre: e benche l'ultime ſiano alquanto più

i fredde delle prime in niuna però ſono freddi,ne caldi ecceſſiui;nè fog

giacciono alli terribili terremoti, che l'altre Iſole di quell'Arcipelago.

Il paeſe montuoſo, tramezzato da gran pantani,e tutto ricoperto d'u

natal herba ſpinoſa: hà quantità d'alberi; tutti però differenti da

quelli d'Europa: frà tutti il più notabile s'è quello, che nel loro ſin

guaggio chiamano Maria, di cui fabricano le caſe, e ne fanno l'im

barcationi (ombra delnome di Maria, e buon augurio delle felicità,

che da tal nome haueuano quei Iſolani a riceuere) Molti fiumi d'ac

qua dolce bagnano il paeſe; gia che nella ſol'Iſola di Guan ſe ne con

tano più di trenta. Non v'hà ne Caimano, ne ſerpe, nè altra ſorte ,

d'animale velenoſo. I fiumi abbondano di peſcaggione, maſſima

mente d'anguille: eſſi però non le toccano per qualche ſuperſtitione.

Interranon vi ſono d'altri animali,che gatti e cani, reſtatiui forſe dal

la Naue Concettione, che quiui ſi ruppe. Nell'aria ſi veggono

ſolamente alcuni vecelli ſomiglianti alle tortore; quali però l'Iſolani

non mangiano;mà rinchiudongli nelle gabbie, e l'inſegnano a parla

- re -
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re. Fin'hora non ſi ſonotrouate miniere d'oro,ò d'argento,nè di co

fa pretioſa. Ciò che frà loro viene più apprezzato, s'è il ferro, che »

dalle naui Spagnuole ſi comprano con lipoueri frutti del paeſe, e con

le conche di tartuca; delle quali chi più poſſiede è frà di loro il più

ricco. Si ſcarſa moſtroſſi la natura a queſt'Iſolani; e con sì poco gli

teneua contenti. Eſempio è quei, che per ſatiare la lor fame,e ſete co

me d'hidoprici fatigano gl'elementi tutti; quanto poco baſti a chi

non brama ilſ" come il tutto è ſcarſo, a chi non ſi contenta

di quelche baſta.

Aprono queſt'Iſole porti frequenti, doue poſſano le naui dar fon

do,& alcuni d’eſſi aſſai commodi,tanto per le nani,che dalla nuoua »

Spagna paſſano alle Filippine, quanto per quelle, che tornano di là;

ſe però i venti contrarij non l'impediſcono di prender quella ſtrada.

Ciò che il Seruo di Dio, attribuiſce in gran parte al demonio, ch'im

padronitoſi di quell'Iſole cerca d'opporre impedimenti alla Fede,che

può venirui dall'Iſole Filippine tanto vicine. Hora nondimeno ſi

ſpera, che radettarà quei mari la Stella del mare; ſotto li cui in

fluſſi, come ſotto del nome,viuono già gli Mariani. Nell'Iſola di S.

Gio:ſono da ſette porti, cioè quello di S.Antonio, dalla parte dell'Oe

ſie, o ponente dirimpetto ad vna popolatione, che i naturali chiamano

Hati; doue ſono due fiumi attiſſimi per far acqua. Altro vi è,doue »

l'Olandeſi l'anni paſſati ſi trattennero da trè meſi, dando carena a trè

naui: diſtà come due miglia da quella punta, che dinide il ſeno di S.

Antonio,verſo mezzo giorno, dirimpetto ad altra popolatione detta

Humatag,che pure ha fiume, doue l'Olandeſi fecero acqua. A trèle

ghe verſo l'iſteſſa banda di mezzo giorno trouaſi il terzo porto, di

rimpetto alla popolatione detta Habadian, riparato dal ponente, e

Più dalla tramontana;mà ſenza fiume. Trè altre leghe più in là dalla

parte di Leſte, è Leuante vi ſono due ſeni diuiſi davna punta, e cia

ſcheduno col ſuo fiume;il primo all'incontro d'vn'altra popolatione

detta Pipug;il ſecondo più verſo Leſte,vicino ad altra popolatione º

chiamata Irig. Sono abaſtanza couerti dall'Oeſte, & anche da altri

venti. Tornando poi al primo porto, che diſſimo di S. Antonio, eti

rando verſo tramontana, ad vn tiro di moſchetto trouaſi vn'altro

Porto,all'incontro della terra detta Taragrichan, con due fiumi d'ac

qua dolce;& ai fianchi è couerto da venti,come quello di S.Antonio.

Seguendo poi verſo tramontana,vicino la terra di S. Ignatio di Aga

gna (doue hora è la Chieſa,e caſa principale de Padri della Compa

gnia) all'incontro d'un Promontorio,che guarda l'Oeſnoroeſte,ò Po

- mc In
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nente maeſtro, 8 in diſtanza di vn tiro d'archibugio dal Promonto

rio, v'è fondo di resa, e di terra da diecidotto braccie, va altro tiro

più inanzi di diece braccie e caminando vn'altro più diſtante da ter

ra, vi è fondo da ventidue braccie:hà ottimo fiume, che sbocca in

mezzo il ſeno;è couerto da tutti venti, e pare il porto più commodo

frà tutti quei di queſt'Iſola. - - - -

In quella di Zarpana,ò S.Anna, che i naturali chiamaao Rota,vi è

vn porto (doue gli Olandeſi pure dettero fondo con le naui ſudette)

dirimpetto advna terra detta Socanrago,ò S.Pietro,verſo Norueſte,

è Greco. Vnalegha piuinanzi verſo mezzºgiorno, vi è va'altro

porto couerto da tutti venti. Nell'Iſola di Saipan, è S. Gioſeppe e

trouaſivn'altro porto, all'incontro della terra Raurau; la di cui sboc

catura guarda verſo Leſte dal quale è d'altri venti, viene coperto dal

la punta principale dell'Iſola che guarda al Sueſte,ò Lebeccio. Nell'

Iſole più verſo il Norte,che chiamano de Pani, e dei Volcani, ſi dice

eſſeri ottimi porti; maſſimamente vno dalla parte d'Oeſte dell'Iſola

d'Agrigan,ò San Franceſco Sauerio,quindici leghe dall'Iſole dei Vol

cani verſo tramontana;commodiſſimo per dar fondo le naui,che ven

gano da Manila. Tanti porti,ò porte aprì a queſt'Iſole lanatura, ac

ciò vi poteſſe più facilmente entrare la Fede: ſe però l'huomini, che ,

deuono introdurla, ſapeſſero entrare per altra porta, che per quella a

dell'intereſſe. - - - -

Donde veniſſero i primi habitatori di queſt'Iſole,s'indouina; ma ,

anon ſi sà.Il P.Colin nella ſua India Sacra,ſtima, che veniſſero dalGiap

pone;ciò fà credibile, oltre la vicinanza dell'Iſole, che ſono verſo tra

montana, la ſomiglianza dei coſtumi & inclinationi, e la ſtima ſin

golare,che fanno della nobiltà in vina nudità sì eccceſſiua. Conſerua

no nelle memorie delle loro iſtorie(ſe meritano talnome, quelle, che

ſono tramiſchiate de mille fauole) che veniſſero da mezzogiorno,e ,

ponente. Fà ſoſpettare, ch'habbiano l'iſteſſo origine,cheli Biſaye, e ,

Tagàli, la ſomiglianza nel colore,e linguaggio; il tingerſi di nero li

denti;e l'ordine, è più toſto ſconcerto del loro gouerno. Ne manca »

chi derini la loro origine dall'Egittii: ſecondo le notitie trouate dal

“Magaglianes, quando arriuò a queſt'Iſole nel 1521; portate dal Go

mara nella ſua iſtoria generale dell'India. Quando, è come i primi

habitatori veniſſero, è anco più incerto: douette eſſere qualche tem

peſta, che gittaſie a terra sì ſterile coloro, a cui perdonaua la vita .

Grande è il numero degli habitanti: giàche nella ſola Iſola di Guan,

ſe ne contano da cinquanta mila, in altre quarantamila, in altra nie

nO;
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no; tutti dittiſi in varie popolationi: le maggiori nelle pianure,di cin

quanta, ſeſſanta, e di centocinquanta caſe; nelle montagne di venti, di

diece, & anche di ſei; le caſe le più polite,che fin'hora ſi trouino trà

l'Indiani, le pareti ſono di legno di cocco,e maria;li tetti fatti a volta,

e di foglie di palma curioſamente teſſuti. Hanno quattro ſtanze diui

ſe con le loro porte,ò cortine di palma ſimilmente inteſſute;l'vna ſer

ue per dormire,l'altra per conſeruare i frutti, la terza per cucina,e l'wl

tima più capace per lauorare e conferuare l'imbarcationi.

Il colore de Mariani è bigio oſcuro; alquanto però più chiaro di

quello de Filippini,la ſtatura maggiore;ſono altresì più corpulenti, e

forti degli Europei;ben diſpoſti, e di apparenza, ma di graſſezza tale,

che ſembrano gonfiati. Le donne portano la capellatura aſſai lun

gha,e con diuerſi bagni la rendono bianca; all'incontro i denti gli tin

gono neri: e ciò ſtimano il pregio maggiore della loro bellezza.

Gli huomini nonvſano capellatura, anzi ſi radono tutta la teſta, la

ſciando ſolamente ſul cranio vn ciuffetto tondo dell'altezza d'un di

to. Mantengonſi ſani fin'all'età decrepita;& è aſſai commune il giú

ger alli nouanta,8 anche a cent'anni;già chetrà quei ſoli, che ſi bat

tezzarono il primo anno nella Miſſione, vi furono più di cento vinti,

che paſſauano li cent'anni. Ciò ſia per la robuſtezza del naturale ,

auuezzo fin dalla culla all'intemperie, che dopoi non cagionano loro

nouità,ò per la naturalezza & vniformita degli alimenti;ſenza gli co

dimenti & artificii,che ha introdotti la gola per diſtruggere l'iſteſſa »

vita che ſoſtenta;ò per l'occupationi,ch'hanno di ſufficient'eſſercitio,

e non diſſouerchio affanno: O per la mancanza devizi,e ſollecitudini;

roſe inſieme,e ſpine che allettandopungono,8 vecidono:ò ſiano tut

te queſte cagioni inſieme, che contribuiſcono all'età ſi proliſſa di quei

Iſolani. E come poche ſono le infermità, che li moleſtino; così po

chiſſimo ſanno di medicine;medicandoſi ſolamente con l'herbe,che »

il biſogno, e la ſperienza gl'ha inſegnato rinchiudere in ſe qualche º

V11 tll -

Il lor abbigliamento è quello dello ſtato dell'innocenza, con la s

ſopragiuta però dei vitii che ſeco porta quello della colpa;béchemi

nori di quei,che prometeua la lor barbarie,e nudità.Solaméte le don

ne con certi panni, che chiamano Tifis,ricuoprono ciò, che più viene

naſcoſto dall'honeſtà. Quattro meſi dell'anno ſi ſuſtentano con li

frutti del paeſe: cocco,del quale vi è grande abbondanza; platani,

sannº dolci,e peſci del mare, nel rimanente alla mancanza de frutti,

ºPPliſcono con alcune radici del ſapore di caſtagne leſie; e quel po

CO
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co che raccogliono di riſo,il riſerbano per i loro feſtini. Il mangia

re non è ecceſſivo;non hanno vino,nè altro liquore, che poſſa cagio

narli vbriachezza:ciò che in altre nationi è ſtato ſempre di grand'im

pedimento alla Fede. La loro beuanda communeè l'acqua: e però

l'hidropeſia e la lora infermità ordinaria. Il loro impiego è colti

uare li ſuoi coccài,platanài, e ſeminati:S: anche peſcare nel mare: e

perche a queſto eſercitio sauuezzano fin da fauciulli, ſembrano più

toſto peſci, che huomini. L'imbarcationi ſono leggieriſſime, piccio

le,mà di bella viſta;poiche le tingono d'un certo bitume fatto di creta

roſſa dell'Iſola di Guan,meſcolata di calcina,3 ammaſſata coll'èglio

de cocchi: il che le rende aſſai vaghe a vederle.

La lingua naturale con vguale facilità ſi pronuntia, e ſi apprende:

maſſimamente da chi poſſiede la Tagala, e la Biſaia, mercè la coni

municatione,che è trà tutte nelli dialetti. Riduceſi a poche regole; e

troppo licenza ſi permette nel mutare delle vocali, e conſonanti, nel

medeſimo vocabolo,e nella medeſima Iſola, anzi nell'iſteſſa popola

tione: la ſcarſa diſtintione dei tempi cagiona a principianti confu

ſione, 8 equiuoco. Stimaſi eleganza di ſtile l'anteporre il ſuſtantiuo

all'adiettiuo; perciò al P.Sanuitores fin da che entrò in queſt'Iſole »,

chiamauanlo Padre Maagas,che ſignifica Padre grande. Vfano tra i

loro molte corteſie:la più commune nel incontrarſi,ò paſſare d'auanti

ad vn'altro,e dirli Atiarinmo, che ſuona, datemi licenza di baciarui i

piedi. Se vno paſſa d'auanti l'altrui caſa, il padrone l'inuita, ſe vuol

reſtar'a mangiare; egli preſenta auanti il buio,cioè vna cert'herba ,

che vſano aſſai;e come tabacco in fronda la tengono per ordinarioin

bocca. Scorrere con la mano su'l petto del viſitato ſtimaſi ſingolar

corteſia. Di rado ſputano,e ciò con molto riguardo, nè vicino la ca

ſa d'altri, molto meno la mattina:nel che pare eſſerſi framiſciata qual

che ſuperſtitione;di ciò però non mi coſta. Non ſerue domandare ,

ſe ſappiano alcune ſcienze,arti,ò letere, quel che ignorattano vno de

quattro elementi,ne ſapeuano che vi fuſſe fuoco nel mondo; finche º

nel naufragio del 38.il viddero accendere dagli Spagnuoli. Nondi

meno fanno gran ſtima della Poeſia,guardando i Poeti come huomi

ni miracoloſi. Ammirerà forſe tal'wno in tanta ignoranza ciò che

ad eſſa è molto connaturale: cioè la ſmoderata loro preſuntione:con

cui ſi ſtimano gli huomini di maggior ingegno, e ſauiezza del mon

do,& allor paragone ſprezzano tutte l'altre nationi.

Smentiſce la lor barbarie la ſtima,che fanno della nobiltà; con tal'

oſſeruanza,e diſtintione de lignaggi, alti, baſſi, e mezzani, che ben ,

dimo
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dimoſtra hauer eglino hauuta l'origine da qualche politica natione.

E ſi vede come la ſuperbia ſcacciata già dal Cielo,habita in tutte le ,

parti della terra: facendoſi vedere in alcune nationi veſtita, in altre ,

anche ignuda. Caſchi il mondo,niuno de principali,ò caualieri det

ti Ciamorri prenderà giamai per moglie la figlia d'un plebeio: quan

tunque ella foſſe ricchiſſima, 8 egli aſſai pouero: come narraſi anche

de Giapponeſi;& anticamente li parenti vccideuano quel nobile,che

per inclinazione d'affetto, è cupidigia di ricchezze ſi accaſaſſe con la

figlia di qualche plebeio. Per magiormente conſeruare lo ſplendore

della nobiltà,hanno i lor maioraſcati,ò ſiano territorij inalienabili di

cocchi,platani,8 altri ſtabili: quali heredita non già il figlio del de

fonto,ma il fratello è nipote, che prendendo il poſſeſſo ſi muta il no

me in quello del fondatore, è antenato principale della famiglia. A

quei di baſſo lignaggio non ſi permette nè mangiare, nè bere in caſa

de nobili:nè meno accoſtarſi a quelle. Se gli fà di meſtiere qualche ,

coſa,chieggonla di lontano. Tal ſuperbia ha la ſua Regia nella Ter

ra d'Agadgna;doue per la ſquiſitezza dell'acqua, e per l'altre qualità,

ne quali quel ſito ſoprananza tutti, douettero radunarſi i più princi

pali, che prima vennero dal Giappone, è d'altronde : percio tutti

quei dell'Iſola portano timore,e riſpetto grande a principali d'Agad

gna, doue vi ſono da cinquanta tre caſe de mobili; l'altre fin'a cento

cinquanta,ſono ſeparate da quelle,nè da nobili vengono ſtimate par

ze della popolatione,ò Corte.

Il naturale, 8: il genio ſu'l principio pareua ſchietto e nudo, sì d'

inganni, come de ueſti:e furono perciò lodati grandemente nell'Euro

pa da Padri della Compagnia, e da primi Spagnuoli, che gli tratta

rono; inducendoſi aciò dalle dimoſtranze d'affetto, e di hoſpitalità,

che incontrarono in eſſi: dapoi s'è ſcouerto,e ſperimentato furbeſco,

doppio, e traditore, poiche con finte parole & apparenze, couano nè

i loro petti, vno e piu anni il riſentimento dell'ingiuria; fin che loro

viene fatta l'opportunità di vendicarſi a piacere: ne per ottenere ciò,

che loro torna a guſto,badano mai a parole, è promeſſe. Sono guer

rieri all' vſanza de barbari , facili ad inquietarſi, e non men facili a

raſſettarſi; tardi ad inneſtire, e pronti alla fuga. Quei d'vna popola

tione con gran grida s'alleſtiſcono contro quei dell'altra; ma ſenza »

capo, ſenz'ordine, ſenza diſciplina. Due, e tre giorni ſogliono ſtare

l'vn campo contro l'altro ſenza azzuffarſi, oſſeruando ciaſcuno i mo

uimenti dell'altro; e quando ſi azzuffanò, preſto ſi termina la guerra :

Poiche cadendo d'vna parte due, è tre morti, quella s'hà per" » e

2. ubi
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ſubito ſpediſce gli Ambaſciadori all'altra, con regali di conche di tar

taruca: che è il ſegno di renderſi, e darſi vinta. I vincitori celebrano

il lor trionfo con canzoni ſatiriche, che ingrandiſcono il proprio

valore, e deprimono quello de loro nemici. Per arme ſi ſeruono di

pietre e di lancie; nella punta delle quali invece di ferro vi pongono

da trè,ò quattro linguette lauorate de oſſa humane, che rompendoſi

con facilità, con altre tanta reſtano fiſſe dentro le carni, 8 vccidono

ineuitabilmente,ſenza eſſerſi potuto trottare contro tal veleno il rime

dio:ancorche da medici ſi ſiano ſopra ciò fatti molti collegi; nel Meſ

ſico. S'auuezzano fin da fanciulli a maneggiare queſt'armi; perciò

ſono deſtriffimi nell'adoperarle ; e con tal deſtrezza e forza lanciano

con la fionda le pietre,che reſtano profondamente incaſtrate nei tron

chi degli alberi. Trà di loro non vi ſono nè arco nè freccie, nè ſpade:

trouaſi taluolta qualche catàna, o coltello, hauuti dalle noſtre naui

in cambio delli loro frutti. Lo ſcudo, è altre arme difenſiue mai l'

han'hauute in vſo: con la ſola leggerezza dei loro mouimenti ſcher

miſcono le ferite,e li colpi delli autierſarij.

Per genio inclinano aſſai alle burle, 8 agli ſcherzi; radunanſi gli

huomini a ballare, a giocare la lancia, lottare, correre, ſaltare, 3 eſſer

citare in varie guiſe le forze, e frà tanto raccontano con gran riſate º

le loro iſtorie, è fauole e come gran regalo ſpartono trà di loro dei

peſci, e frutti, 8 alcune turte, che chiamano de moriſquetta. La be

uanda in queſte feſte e l'atole fatta del riſo, e cocco grattato inſieme.

Le donne hanno pure i loro feſtini da parte; nei quali ſi adornano d'

orecchini pendenti sù la fronte; or di fiori, che ſembrano gelſomini,

ora con cocchi e conche di tartuca, quali pendono da vna filza di co

chiglie roſſe, hauute da eſſe in preggio, come tra noi le perle. Delle

medeſime fanno ancora cingoli, con cui ſi cingono, con attorno pen

denti certi cocchetti, ſopravna gonna fatta a fiocchi di radiche d'al

beri: e quiui ſi termina la lor maggior pompa, 8 ornato, quale ſembra

gabbia,più che veſtito.Radunateſi da dodeci in tredici,e poſte in giro,

ſenza muoverſi dal poſto cantano tutte in metro l'iſtorie della loran

tichità, con pauſa e conſonanza di tre voci, ſoprano, contralto, e tal

ſetto, che ſuoi accompagnare alcuno de principali preſenti alla feſta

con la voce del tenore. Accompagnano le voci con geſti & attioni,

con la deſtra formano mezzelune, e con la ſiniſtra giocano certe ſca

toline di ſonaglie e conchiglie, che adoperano come caſtagnole; e ciò

con tal miſura, geſti, 8 attioni eſpreſſiue di ciò che cantano, che fà

non leggera metauiglia il vedere la viuacità, con cui rieſcono, dor

munque sapplichino º - In
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Intorno ai coſtumi non laſcio di dire, che quantunque per alcuni

furti fatti alle noſtre naui, fuſſe loro dato il nome di Ladroni, non ſo

no però degni di tal biaſimo; poiche di rado ſi troua perſona, a cui

manchi qualche coſa; con tutto che le caſe ſiano tutte aperte. Ligio

nani, che chiamanſi Vrritài,troppo ſono diſoneſti:menano vita nelle

caſe publiche con le donne libere, quali ſi comprano, è affi,tano facil

mente da loro genitori per due o tre archi di ferro, 8 altre tante con

che di tartuca: nè ciò reca alcun pregiudizio ad eſſe, per dipoi mari

tarſi con chi vogliono : li ammogliati di continuo ſi contentano della

topia, ſenz'inquietare l'altrui moglie. Hanno li homicidi in ab

orrimento; e per tal cagione ad alcuni popoli dell'Iſola di Saipan ,

non fanno più quell'honore di prima : da che gli anni addietro li co

nobbero per crudeli,8 inclinati a lauo are delle lancie. Sono liberali,

& accarezzatori de foraſtieri; come nel paſſare dalle loro ſpiaggie l'

hanno ſperimentato le noſtre naui, e più quelli che colà furono sbar

tuti dal naufragio della naue Concettione. Per vltimo ancorche i lor

coſtumi ſiano generalmente come di gente cieca, e barbara; non però

ne pari alla lor barbarie, nè vguali a quelli d'altre Nationi.

C A P O S E C O N D O -

Religione, e Gouerno de Mariani -

N Ella lor Religione, e Gouerno non sò che dire: dirò meglio'

eſſere gente ſenza Dio, ſenza Rè, e ſenza legge, priua di

ogni ſorte di politica ciuile. Nè in commune l'Iſole, nè

ti a sè i popoli hanno capo veruno, che gli gouerni. I principali vi

uono da ſourani; formando in ogni popolatione certa ſorte di Re

Publica, in cui ſi prendono i pareri, enza eſſere però tenuti ad oſſerua

rei decreti; eſſendo in balia d'ogn'vno il fare quelche più l'agrada ,

ſe non gli viene impedito da chi ſara più potente in armi. D'ogni

famiglia è capo il Padre, o il maggior ta parenti, ma condominio

si limitato, ch'il figlio eſſendo creſciuto,nè teme, nè riſpetta più i Pa

dre: nè altro ricorſo gli reſta, che quello comune alle beſtie, cioè do

º li danno da mangiare. Nelle caſe particolari il maneggio l'hanno

le donne: nè ardiſcono i mariti diſporre di che che ſia contra lor vo

gia, nè meno caſtigare le fraſcherie de loro figli;poiche dando qual
ºdiſguſto il marito alla moglie, queſta o gli giuoca di" Sll

- le ſpal
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le ſpalle, è diſcioglie il matrimonio; e tutti i figli allora ſieguono la

madre, ſenza riconoſcer più altro padre, di quello ch'eſſa di nuouo ſi

ſceglie per marito. - - - - -

Nonhanno leggi alcune; il proprio volere regola l'attioni di ciaſ

cheduno: li delitti ſono puniti con la guerra, ſe ſono communi; ſe ſo

no priuati,con la vendetta;hà nondimeno forza di legge la coſtuman

za oſſeruata per lungo tempo. Non tengono molte donne, nè sac

caſano con parenti: ſe può nomarſi matrimonio quelche meglio chia

merebbeſi concubinato, per difetto della ſtabilità, e per la facilità, co

cui può ciaſcheduno abbandonare la prima moglie, e prenders'vn'al

tra;e queſta altreſi laſciato il primo prenderſi nuouo marito, per qual

ſiſia diſguſto. Nondimeno al marito coſta caro l'abbandonare la

moglie perciò che perde la robba,e li figli;la moglie però séza tal per

dita può tutto ciò fare, e ſpeſſo il fanno per geloſia: poiche ſcorgen

do in eſſi qualche diſlealtà,in varie guiſe li caſtigano. Talvolta l'ag

grauata conuoca l'altre donne del vicinato, e prendendo ogn'vna

cappello, e lancia, corrono alla caſa dell'adultero; ſe hà qualche ſemi

nato tutto lo ſuellono, e diſtruggono; indi fanno moſtra di volerlo

1anciare, e per vltimo lo cacciano via di caſa. Altre volte l'offeſa ca

ſtiga il marito, allontanandoſi da lui, 8: allora i parenti della donna e

vanno tutti alla caſa del marito, e pigliangli quanta robba poſſiede;

ſenza laſciargli ne lancia, ne letto per dormire: gli rimangono ſola

mente le mura dellacaſa; e talora anche queſta diſtruggono, buttan

dola a terra. Se la moglie rompe la fede al marito, può queſto veci

dere l'adultero; l'adultera però non ſoggiace a pena veruna.

Somigliante al gouerno è la loro credenza piena tutta d'errori,e di

cecità. Rimaneuano perſuaſi, che ſaluo eſſi non vi foſſero, altri huo

mini nel mondo,nè altro che il loro paeſe: ma dapoi che vedendo

paſſare le noſtre naui, e quelle dell'Olandeſi depoſero queſt'errore, e

ſi perſuaſero eſſerui altri huomini, & altro paeſe, caddero in altro er

rore, è veuale è maggiore:aggiungendo alle loro tradittioni, che tut

ti gli huomini, terre, e l'altre coſe, tutte haueſſero hauuto l'origine »

d'vna certa terra dell'Iſola di Guan; la quale prima fu huomo, dapoi

diuenne pietra, e partorì tutti gli huomini, che doppo ſi dimiſero per

la Spagna, e per altri paeſi. Aggiungono, che eſſendoſi allontanati

dalla lorgente & origine, dimenticaronſianche della lingua; e perciò

i foraſtieri non ſanno niuna lingua, e parlano come matti, ſenza in

tenderſi gli vni, e gli altri, ne ſaperſi quel che dicono. Cosi l'igno

ranza lor propria di non intender il linguaggio ſtraniero, rinfie
3
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ad ignoranza di tutti gli altri - Soſtengono,che le noſtre naui,paſſan

do habbiano colà sbarcati tutti i ſorci, moſche,zanzare, e tutte le lor

infermità; e da queſto portanº in pruoua, che, da che capitarono in

quell'Iſole le noſtre naui, eſſi patiſcono catarri,S altre indiſpoſitioni:

non ſouuenendogli eſſere la vera cagione, ch'eglino per cupidigia del

ferro e d'altre coſuccie, mentre le naui trattengonſi nei lor porti, ne

dì ne notte ſi ſcoſtano dalla ſponda del mare, ſpoſti al ſole & al ſere

no & a tutti l'inclemenze dell'aria, e gridando di continuo: onde ro

chi, e malconci ſe ne tornano alle loro caſe.

Intorno alla creatione del mondo dicono,che Puntàn (douette ef

ſere il primo,che buttato da qualche tempeſta capitaſſe in quell'Iſole)

fù huomo di acutiſſimo ingegno, che viſſe molti anni in certi ſpatij

imaginari,che v'erano prima di crearſi il Cielo,e la terra. Queſti ve

nuto all'ultimo de ſuoi giorni, e tocco da compaſſione degli huomi

ni,che laſciata ſenza terra doue habitaſſero,e ſenza ſoſtentamento da

viuere,chiamò è ſe vna ſua ſorella, nata,come lui, ſenza madre,e ſenza

padre: e comunicato con lei il beneficio, che meditaua di far alli

gnaggio humano, diedegli tutte le ſue veci; acciò morto lui, dal ſuo

petto e ſpalle fabricaſſe il Cielo,e la terra; dagli occhi il Sole e la Lu

na,dalle ciglia l'arcobaleno,S in ralguifa ordinatie il rimanente: non

ſenza qualche corriſpondenza trà il mondo minore,e maggiore (di

quelle molte,che fingono ogni dili Poeti) ſe ciò reſtaſſe trà loro nei

limiti di meri,o puri ſimboli ; e non hauetie pregio di ſcrittura e di

Vangelo. Ciò eſſi cantano in rozzi verſi, che tengono a mente:non

ſi troua però, ch'à Puntin, ne alia Sorella diano culto veruno dice

rinnomia eſteriore,inuocatione, o ricorſo ; donde poſia argomentarſi,

che in eſſi riconoſcano qualche diuinità. Queſte, 8 altre antiche fa

uole, 8 auuenimenti de ſuoi antenati riferiſcono e cantano nelle loro

feſte, quei che ſi vantano de più ſauij; depoſitando qualche premio

per chi ſi fida di recitarne più verſi.

Riconoſcono l'immortalità dell'anima, S aſſegnano il loro Infer

no, e Paradiſo, doue vanno gli huomini ſenz'altri meriti è demeriti,

che l'hauer finiti i ſuoi giorni con morte è naturale,ò violenta. Quei

che muiono violentemente, vanno, dicon'eſi, all'Inferno, chiamato

zazarranguan,8 anche Caſa di Chaifi,ch'è il Diauolo:il quale in eſſa

tiene all'ordine vna gran fornace, 8 iui gl'infoca come il ferro, e di

continuo li batte.Quei però che di morte naturale finiſcono, vanno ad

altro luogo ſotterra, che è il loro paradiſo:oue vi ſono platani,cocchi,
canne dolci, e gli altri frutti del loro paeſe. Trà di loro non v'è" -

o qual
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& qualch'ombra di Religione: ne hanno Sacerdoti,ò Bonzi. Vi ſono

ſolamente alcuni ingannatori in vece di profeti, che chiamano Macà

ne, quali promettono la ſalute, l'acqua,la peſcaggione,e ſimili beni;in

uocando alcuni defonti, i di cui teſchi tengono ripoſti in ceſte nelle º

caſe,ſenza altro altare,nichia, & ornato; ſi che ſpeſſe volte vanno ro

tolando per terra:ne di eſſi ſi prendono penſiero,fuorche occorrendo,

che per eſſi habbiano li Macàne a dimandare qualche coſa di meſtie

re. Vero è, che da qualche tempo in qua alcuni portauano qualche

veneratione all'oſſa e teſchi de morti; dipingendoli ſopra le corteccie

d'alberi, 8 anche in figure di legno: forſe indotti a ciò da vu Cineſe

idolatra,che gittato da vna tempeſta capitò in quei paeſi, di cui più

a baſſo ci orrerà parlarne. Li Macane ( ſi come i Bonzi,e Sacerdoti

tutti dell'India) cercano in ciò i loro propri intereſſi,per quelche ſuc

chiano da viti;e non gia l'Vtile de viui nell'inuocatione de morti:nei

quali tanto eſſi, quanto gli altri per la maggior parte ben conoſco

ro,che nulla ci è da ſperarne. E ſe auuiene, che tal'ora inuochino di

cuore li morti, ciò fanno non tanto per ottener qualche bene, quanto

per sfuggire qualche male: auegnache il demonio,per conſeruarſi al

meno queſto riſpetto,e ſeruile timore,taluolta ſuol comparirli in ſem

bianza dei lor padri & antenati;e con ciò atterrirli,S anche maltrat

tarli. Queſto è quel tanto di culto, che ha potuto ottener il demonio

da queſti meſchini Mariani, non gia Tempij,nè ſacrificii,ne Idoli, nè

ſetta veruna: il che ageuola molto la ſtrada all'introduttione della ve

ra fede; eſſendo più facile l'introdurre vna Religione, doue non ve ne

hà alcuna, che il diſcacciarne vna per introduruenevn'altra.

Hanno nondimeno i Mariani delle ſuperſtitioni,maſſimamente in

torno alla peſcagione: giache in quella oſſeruano profondo ſilentio,e

molta aſtinenza, per tema, è luſinga degli Aniti, che ſono l'anime ,

de loro auoli: acciò non li caſtighino,col toglier loro la peſcagione;

è vero non li ſpauentino con ſogni, a quali di leggiero hanno credi

to. Sù lo ſpirare de loro moribondi, mettono loro al capezzale vaa

Panierina, come inuitandoli a reſtars'in eſſa trà di loro ( in vece del

corpo che laſciano) ouero accioche quando dall'altra vita torne

ranno per viſitargli, nella panierina trouino doue poſarſi. Altri do

pò vnto il cadàuere con oglio odoroſo, portando intorno per le ca

ſede loro parenti; a finche l'anima ſi reſti ad vna d'eſſe, che ſaràgli

più grata; è vero occorrendogli di tornar in queſto mondo,venga a

ad habitare doue più gli viene in talento. Singolari ſono le dimo

ſtrationi di dolore, chvſano nei mortori, di lacrime, di digiuni, e

di



Libro Terzo. Cap. II. 185

º

;

º

di ſuoni di lumache, il pianto ſuole prolongarſi a ſei, otto,e più giorni:

a miſura dell'affetto, 8 obligatione,che portano al defonto.Conſuma

no queſto tempo in canti lugubri, e conuiti; quali fanno intorno ad

vntumulo inalzato ſopra il ſepolcro, è iui vicino, ornandolo con fio

ripalme,conche,8 altre coſe, che trà di loro ſono di pregio. La ma

dre del morto per memoria del dolore gli taglia alcuni capelli;e cou ,

nodi,che fà in vna cordellina, appeſaſi al collo,và notando le notti,che

ſono paſſate, da che morì. S'accreſcono più queſte dimoſtrationi do

loroſe nella morte de principali,ò Chamorri di prima riga,8 in quella

di qualche matrona coſpicua;nelle quali, oltre le coſe già dette, ador

nano le ſtrade con palme diſpoſte in forma di lacci,e con roſe;ergono

archi triofali,e machine lugubri,ſpezzano delli cocchi,ardono le caſe,

sfaſciano l'imbarcationi; & inanzi le loro caſe inalzano le vele ſquat

ciate, in ſegno del loro ſentimento,e dolore;il quale eſprimono in verſi

lugubri, ingegnoſi e doloroſi del pari;ciò inſegnando il dolore,etiam

dio a i più i Czzi e barbari. Dicono,ſpargendo copia di lacrime,che

già nell'auuenire noioſa ſarà loro la vita, mancandoli colui,ch'era vi

ta di tutti, il ſole della nobiltà, la luna da cui veniua illuminata la o

notte della lor'ignoranza,la ſtella delor buoni riuſcimenti, il valore »

delle battaglie,l'honore del lor lignaggio, del popolo, e della patria -

Così ſieguono,ſin doppo molto auanzata la notte in lodi del defonto;

il di cui ſepolcro coronano con remi,celebrandolo peſcatore inſigne;ò

con lancie, ſe fà guerriero: è con amendue queſte coſe, ſe d'amendue »

lo ſtimano degno.

In tal cecità erano da molti ſecoli viſſuti queſt'Iſolani,quando la

Diuina Prouidenza, i cui ſecreti ſi permettono alla noſtra adoratione,

e ſi niegano alla noſtra intelligenza, maſſimamente nel negotiogran

de della predeſtinatione,e vocatione delle genti(chiamando le nationi

alla ſua Chieſa,come gli operarijalla vigna; alcuneben per tempo,e º

di matino, altre all'hora di terza, all'hora di feſta altre:alcune all'hora

di nona, altre finalmente all'undecima,nel tempo dalla ſua ſapienza ,

preordinato ſin dall'eternità, ſenza che poſſano l'ultime lamentarſi di

non eſſere ſtate chiamate le prime: già che Iddio ſopra tutti gli huo

mini fà riſplendere il lume della ragione, acciò ſecondo quella ope

rando ſi rendano capaci di chiarezza maggiore)determinò chiamare

alla regione della vita quei che giaceuano nell'Obra della morte:man

dando loro il Venerabile Padre Diego Luigi Sanuittores, acciò an

nuntiaſſe a tutti le prime nuoue della gloria, e Regno di Chriſto:

adornandolo perciò di tutte quelle doti,e virtù, cheidiºsi per

A 3 tal'
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tal'Apoſtolato; come in parte habbiamo veduto, e ſe ne ſcuopriranno

appreſſo maggiori riſcontri.

C A P O T E R Z O ..

Prima entrata del Venerabile Padre Diego Luigi di San

uitores nell'Iſole Mariane, e riſentimentoper

cià dell'Inferno.

eſſi per veder il paeſe:ora fà di meſtieri ritrouarli,per ritorna:

re al Padre Sanuitores, che nella naue con impatienza gli

aſpetta. Subito che il Ven. Padre Luigi di Medina, 8 il Padre Pic

tro di Caſa nuoua poſero piedi in terra condottiui davno de princi

pali,ſe li fecero incontro alcuni gentili con le loro lancie; & a poco a

poco la ſpiaggia ſi riempì di gente armata. I compagni ſecolari te.

merono, che i barbari non vccideſſero li Padri:eſſi però,cui haueua a

condotti la carità, che caccia via ogni timore, gli animauano a pro

ſeguire più auanti; e ben toſto ſi accorſero tutti, eſſer asmoreuolezza e

& accoglimento, ciò che al principio ſembraua apparato di guerra,

Li Padri ſtringeuáſi al petto i Mariani, e queſti per corriſpondere,an

zi per eccedere,li baciauano in faccia. Li conduſſero al principale

maggiore della terra d'Agadgna per nome Quipuha,che dimorana º

in vna capanna poſta ben all'ordine con ſtuore di palma, oue era da º

altri Indiani accompagnato. Baciaronli la mano, paſſando le loro

per il petto del principale. Eſpoſero ſubito la lor ambaſceria,dictm

dogli la cagione d'eſſer colà venuti, eſſere per inſegnare loro la legge

del vero Iddio, 8 il camino del Cielo. Riſpoſe, che i Padri foſſero

molto benvenuti, e che da gran tempo li deſiderauano nel loro paeſe,

Queſto sì amoreuole accoglimento ſi credette effetto d'una viſita,

che Maria Santiſſima fece a queſt'Iſolani, dandoſi a vedere nell'Iſola

di Tinian (quale perciò nominolla il Padre Sanuitores Buona viſta

Mariana) il che accadde nella popolatione di Chiro, che vuol dire

fratello, e chiamaſi adeſſo S.Vincenzo Ferrerio. Di tal'apparitione,
narra il medeſimo Padre Sanuittores, che ancora ſi mantengono fre

ſche le memorie nell'Iſola di Tinian. Comparue dunque la santifi

ma Vergine l'anno 1638 ad vn'Indiano di Chiro, &eſſortollo a bat

tezzarſi, e porger'altresì aiuto alli Spagnuoli, che l'iſteſſo anno eranº

- - nau:

ENtrammo con gli eſploratori nell'Iſole,e ci allontanammo da
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naufragati trà quell'Iſole: l'Indiano fà battezzato da Marco Fernan

dez, vno di quei Spagnuoli,che ſcamparono dal naufragio, 8 hebbe »

per cognome Corcuera che oggi di ritengono i ſuoi deſcendenti(e ciò

inriguardo di D Sebaſtiano Corcuera Gouernatore delle Filippine ,

ci grandemente affettionato del V. P. Marcello Maſtrilli) l'India

no già Chriſtiano, 8 vn'altro ſuo fratello diſpoſero, ch'in Guan ſi deſ

ſe ali Spagnuoli commodità d'imbarco, per paſſar'alle Filippine ;

donde poi haueſſero a condurli chi loro predicaſſe il Vangelo,rima

nendoſi in tanto nell'Iſole Mariane gli altri Spagnuoli della naue. Tai

che poſſiamo chiamare Maria la prima Apoſtola di quell'Iſole ; non

ſolamente per l'influſſo generale, che tiene ſopra la conuerſione delle

genti (come quella che ſola eſtermina l'hereſie tutte del mondo) ma

anche per auer eſortato l'Indiano a riceuer il batteſimo, e chiamare li

Predicatori: e quantunque allora non veniſſero, nulla dimeno queſti

Iſole con chiamarli ſi" a riceuergli, hora che Maria Santiſi

mainuiolli il ſuo Predicatore, 8 Apoſtolo ad intraprendere, e proſe

guire l'opera da lei cominciata

Regalarono li Padri a Quipuha alcuni archi di ferro, 8 vn cappel

loda lui ſopra modo gradito;gl'Indiani tutti, ſubito che vdirono, che

iPadri rimaneuanſi con loro, molto ſe ne rallegrarono:ſolamente vn »

principale di certa popolatione della montagna quereloſſi di Quipu

ha, che ammetteſſe nel ſuo paeſe gli ſtranieri; mà riſaputo ch'erano i

Padri, diſſe, ch'in buon hora veniſſero, e che egli altreſì li voleua nella

ſua popolatione: altre tanto diſſero l'altri principali. Chieſero i Pa

di licenza a Quipuha di fermarſi per quella notte nella ſua terra, se

egli con gran guſto la concedette, anzi li volle ſeco nella ſua caſa, di

do loro a bere (ſecondol'uſanza del paeſe) prima d'introdurli al let

io, ch'era aſſai ſpatioſo, e pulito. Quella notte inalberarono nella e

ſpiaggia vna croce in vna popolatione, che chiamarono delli Martiri;

impercioche fin da che cominciarono il viaggio haueuano determi

nato che la prima popolatione che incontraſſero, fuſſe dedicata alli

Santi, nel cui di ſi foſſero ſcoperte l'Iſole; & accadde ciò, come già ſi

diſe,alli 15. di Giugno, conſecrato alli Santi Martiri, Vito, Modeſto,

º Creſcentia. Adorarono i Padri poſti inginocchioni la ſanta Croce,

nel che furono imitati dalli Mariani; e conſecrarono a Giesù l'Iſole »

ºi Maria, con lo ſtendardo della noſtra Redentione, inalzato in ſegno

di vittoria contro le podeſtà infernali. Appena ſpuntò il giorno ap

preſſo di Domenica 17. Giugno, che ritornarono alla naue, racconta

º gli atti di beneuolenza, con cui erano ſtati accolti & albergati.

A a 2 Se
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Seguirono poco appreſſo alcuni de principali Indiani, che gradirono

al Venerabile Padre la venuta, S al Capitano della Naue chieſero, che

laſciaſſe loro i Padri, acciò gl'inſegnaſſero il camino del Cielo.

Chi mai potrà ſpiegare la conſolatione, che da tal'ambaſcieria ri:

ceuè il ſeruo di Dio è la quale non già i Mariani, ma gliel'inuiaual

iſteſſa Maria, che parlana per bocca di quell'Iſolani; ignoranti del

molto, che chiedeuano, e deſideranano.Vſcina fuori di ſe per il godi

mento, ringratiando Dio, e la ſua Madre per così ſingolari fauori; &

come ad vin'altro Giacobe già pareuanli pochi quei ſett'anni di traua

gli, difficoltà, contradittioni, ftenti, viaggi, e nauigationi,per la gran

dezza dell'amore, e poſſeſſo della diletta ſua Rachele.Li Mariani per la

grande allegrezza che ſentiuano anch'eſſi, calarono a terra i Padri ſo.

pra degli homeri, preſentando loro frutti del loro paeſe;poueri sì,mà

di grande ſtima, per l'affette con cui veniuano i ferti. Celebrarono

il lor riceuimento con canti, e balli; e per ſupplire alla nudità delle »

veſti, veniuano couerti con ramide platani,e di palme.Su la ſpiaggia

al miglior modo che ſi potè, s'erſe vn'Altare, e vi ſi dife ſubito la

Meſſa; offerendoſi al Padre il ſacrificio del fuofiglio; acciò da quell'

Iſole voleſſe diſcacciar il demonio. Permiſe il Padre Diego, che alla

Meſſa, ſeparati da Chriſtiani viſtaſſero preſenti anche i gentili, a qua

li le cerimonie ſacre cagionauano grade ammiratione. E quido ſi ſep

pe in Meſſico la nuoua dell'accoglienza fatta da Mariani al feruo di

Dio,ſe ne fecero ſtraordinarie dimoſtrationi d'allegrezza; particolar

mente dalla Congregatione di S. Franceſco Sauerio, ordinando vna”

gran feſta, nella quale vi celebrò, e predicò la Compagnia (con l'in

teruento la matina del Signore Arciaefcono, e la ſera de Signori Vi-

cerè,e della Città)e con gran ſollennità vi ſi cantò Te Deum,terminan

doſi la feſta con la proceſſione del Santiſſimo Sacramento, che reſtò

tutto quel giorno eſpoſto; e fù vniuerſale il godimento, riconoſcen

do tutti da sì felici principii, quanto grande doueua eſſer il numero

d'anime,che haueua ad acquiſtare al Cielo l'apoſtolico Padre.

Nè minore fù il riſentimento dell'Inferno,vedendo la guerra,che ,

già gl'entrata in quel paeſe,da lui per tanti ſecoli pacificamente poſ

ſtduto;& acciò non rimanete in puro diſcorſo, in Spagna per queſti

ten pi manifeſtollo vn demonio. Nella terra detta Fuente di Cantos

della Pronincia di Eſtremadura ; facendo la Miſſione due Religioſi

della Compagnia,fù loro condotta amanti vn'inuaſata, acciò la ſcon

giuraſſero. Munironſili Padri con digiuni penitenze,orationi, & al

tre pie opere, per entrar in battaglia con il demonio; quale era affai

- IC
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rtſio;fecero gli ſcongiuri della Chieſa, è il demonio riſpoſe. Non ,

vi affaticate , che per quante diligenze voi vſarete, non hauete da ,

ſtatciarmi. Li Padri ripeteuano gli eſorciſmi, 8 egi la medeſima ri

ſpoſta: aggiunſe però vna volta. Se vi fiſſe Sannitores,egli preſto mi

ſtacciarebbe mà voi non mi di ſcacciarete sì preſto. Dimidarongli, ſe co

noſceſſe il Padre Sanuitores? e riſpoſe di conoſcerlo; e molto bene. In

terrogato di più, ſe ſapeua doueallora ſi trouaſie? chieſe tempo per ri

ſpondere e non molte doppo diſſe. Adeſſo è entrato in certe iſole trop

po da qui diſcoſte; e quiui ci fa crudele guerra. E Padri tirarono auanti

la loro battaglia,fin'a diſcacciare il padre delle n ézogne da quel cor

poche occupaua. E dopòvu anno e mezzo,dalle nuoue, che capita

ren in Spagna dell'entrata del Padre Piego nell'Iſole Mariane, e del

frutto grande che in eſſe cominciaua a raccoglierſi, s'accertarono,

eſſere ſtato vero quanto il demonio haueua detto,sforzato a ciò dal

Signore Iddio.

Hebbe gran ragione il demonio di rifentirſi;poiche nel primo gior

ne, e nella prima predica, che fece il Seruo di Dio, eſponendo la ca

gione della ſua venuta colà, ch'era condurli al Cieto, eche perciò fai

cena meſtiere di credere li miſteri diuini, & oſſeruare i precetti della

legge di Dio,e battezzarſi;ſi conuertirono alla Santa Fede da mille ºr

e cinquecento adulti: e perche era di bifogno differire il Santo batte

ſimo, finche foſlere catechizzati & iſtrutti, eſſi frà tantoa gara offeri

nano i loro figliuoli;de quali in quel dibattezzaroſi ventitrè,differé

do gli reſtanti ad altro giorno, perciòche allora ſopraſtaua il diſpac

ciare la naue. Ciò ſeguì,dice il Padre Sanuittores,con dolore e lacri

me dei padri,e madri de figliuoli,a qualifi differiua il batteſimo, ma

con non minore conſolatiene del Padre Diego per vedere la loro

buon'afflittione, è anche la ſollecitudine,con la quale tutti s'affatica

uane per impararſi il ſegno della Croce; chiedendo alli Padri, che º

l'ammaeſtraſiero a formarla, ſenza laſciarli tempo per ſcriner'alle

Filippine. -

L'iſteſſo di cominciarono a contendere trà di loro ſi principali di

Guan,ſopra di chihauea a codurſili Padri alla ſua terra;e nel mede

ſimo giorno dall'Iſola Zarpana, è S. Anna giunſero altri per diman

darli. E biſognò per ſodisfar'a tutti promettere loro, che i Padri ſi

farebbero ſpartiti, e ſcorrerebbero tutte l'Iſole, e popolationr. Vn

dolore trapaſſaua il cuore del venerabile Padre,degno del ſuo zelo

Apoſtolico,ſu'1 cominciare a raccogliere a mani piene il frutto, e ve:

ºse quelle regioni bianche già,e ſtagionate per la raccolta: & era il
v. - - - - -- - COIl
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conſiderare, quanteanime,e per quanto poco s'erano laſciate perder,e

cader all'Inferno, potendoſi tanto facilmente incaminarle al Cielo.

Così egli ſcriue al Prouinciale delle Filippine. Soggiunge però, che

quaſi in ricompenſa di tanta dilatione, il Signore,ela ſua Santiſſima ,

Madre s'affrettanano a condurre quei meſchini Iſolani all'acque del

ſanto Batteſimo, nelle quali tutti deſiderauano d'imbiancarſi. Preſo

ch'hebbe la naue il viaggio per le Filippine alli 17. di Giugno, il Pa

dre Diego e li ſuoi compagni proſeguirono libatteſimi de fanciulli, 8.

a catechizzare gli adulti, il batteſimo de quali ſi differì ſindoppo la

raccolta de babini, che a gara conduceuanli le loro madri.La popola

itione d'Agadgna fù la prima,dou'entrò il Seruo di Dio; mà non cô

tento il ſuo zelo con la raccolta di eſſa,col ſuo compagno,e ſenz'altro

prouedimento è riparo, che l'imagine del Crocifiſſo e della Vergine,

& il ſuo breuiario, vſcì per l'altre popolationi dell'Iſola, in cerca de »

bambini, è adulti moribondi, per raccogliere in eſſi il frutto riſerua

togli dal Signore. -

Haueua il ſeruo di Dio, fin da quando era nel porto di Cauitte, of.

ſferte a Dio feruentiſſime orationi, 8 aſpriſſime penitenze, ſupplican

dolo,che gli conſeruaſſe in vita tutti libanbini, e moribondi Mariani,

finche giungendo egli in quell'Iſole poteſſe dare loro il Santo Batteſi

mo:giuntoui appena cominciò ſubito a godere il frutto di queſte pre

ghiere;poiche egli,eli ſuoi compagni battezzarono molti,e molti de ,

bambini, 8 alcuni vecchi, quali riceuuto il batteſimo (quaſi che null'

altro aſpettaſſero) ſe ne volauano alla gloria. E di queſto luogo il .

caſo,che ſiegue:benche auueniſſe doppo. Mentre dimoraua il P.Diego

nel detto porto di Cauite, dicendo la meſſa alli 7. di Agoſto nel 1667.

giorno dell'ottaua di S.Ignatio,e replicando con gran feruore la ſudet

ta ſupplica al Signore; nacque nel Iſola d'Agrigan vna fanciulla ».

Comparue l'Aniti,ò demonio al ſuo Padre,minacciandolo di voler ve

tidere la ſua figluola:egli pregollo,che non lo faceſſe,ma che più toſto

vccideſſe lui,e perdonaſſe la vita alla fanciulla: riferì ſubito talappa

ritione alla moglie, e la ſeconda notte fà ritrouato morto. Sul prin

cipio di Decembre del 1668-giunſe in quell'Iſola il P. Luigi di Mora

les, & in mettere piede a terra fu chiamato per battezzare queſta fan

ciulla,che ſtaua già moribóda:battezzolla,e ſubito ſpirò tra le braccia

di ſua madre, dalla quale ſi ſeppe l'apparitione del demonio, 8 il tem

po,in cui nacque la ſua figlia. -- -

Hauendo ſcorſo il V.P.Diego alcune popolationi dell'Iſola di Guá

fù coſtretto a ritornars'in Agadgna; peroche li principali d'eſſa preſe

TO
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ro ad impegno,che il Padre,come ſuperiore di tutti,doueſſe fare la ſua

Reſidenza nella loro terra più principale di tutte: ne potendo ridurli a

ragione, biſognò per allora ceder alla violenza; per euitare i tumulti,

che ſi temeuano,e gia cominciauano: non ſenza gran mortificatione ».

del ſuo zelo,vedendo reſtringerſi ad vna popolatione ſi piccola,quando:

non capendo in quell'Iſola meditaua di portarſi nell'altre. Vero è che

quell'iſteſſo, che il demonio tramò per intorbidar il corſo della fede,

ſeruì al Signore per magiormente ſtabilirla; facendo Agadgna piazza

d'armi di quella Chriſtianità,con Chieſa e Caſa della Compagnia. Il

ſeruo di Dio adorado la ſanta Prouidenza,che ſpeſſo ſi ſerue de mezzi,

humani per gli alti fini della ſua gloria, ſacrificò al Signore la propria

volontà,e ſopra ciò ſcriſſe ad vno de ſuoi compagni “Confeſſo a V.Re.

(benche il mio eſempio così malo, e di così mal huomo tanto poco

vaglia) che qui imprigionato non hò minore conſolatione,vbbidendo

alle diuine diſpoſitioni,di quello ch'hauerei eſſercitandomi nelle più

glorioſe Miſſioni. E più abaſſo“In qualſiuoglia parte, maſſimamente

in queſti principij v'è abaſtanza che fare, e che patire per l'amore del

Signore. Poteua bene ſoggiungere queſt'Apoſtolo delle genti Maria

ne,ciò che diſſe l'Apoſtolo delle genti, che quando era trattenuto pri

gione,non era però imprigionata la parola di Dio; poiche in queſta º

prigione non gli era da legami ſtretta la lingua per inſegnare,e predi

care;nè meno le mani per battezzare,º operare, anzi in quei due meſi,

ch'iui fu trattenuto il P,Diego,fece opere degne dell'impiego di molti

all)1. - -

C A P O Q V A R T O.

Dà principio alla Chieſa d'Agadgna, e metodo ch'oſſer

uaua nel Catechiſmo degl'Infedeli.

Ell'Iſola di Guan,ch'è la più principale tra le Mariane,di cen

to ottanta terre e caſali, che numera, la capitale di tutti è

Agadgna ſituata nella ſpiaggia dalla parte di tramontana.

Queſta per il ſito vicino al mare, per il numero degli habitanti,gran

de frà quelle piccole popolationi, per eſſere come la Corte di tutti, e º

molto più per eſſere ſtata la prima a riceuere gli ambaſciatori man

dati dal ſeruo di Dio,e doue egli medeſimo fu ſi ben accolto, merita

ua d'eder il capo di quella Criſtianita Mariana, fondandoſi in citº la

pri
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prima Chieſa, e Caſa della Compagnia di Giesù, per cui diede come

modo ſito Quipuha,quel principale, che con tali dimoſtrationi di pie

tà era ſtato il primo a riceuerli. A queſta terra diede il P. Diego no

me di S.Ignatio d'Agadgna,dedicandola al ſuo Santo Padre e Patriar

ca. Incominciò la Chieſa, fabricandola dal arbore maria, come ca

ſa che doueua eſſere per la Santiſſima Vergine, a cui da molto tempo

baueua gia conſecrate le Chieſe tutte,che ſi fondaſſero nelle Mariane

Diede anche principio alla Caſa,e Reſidenza della Compagnia, che

haueua da eſſere & in fatti fu la madre di tutte l'altre che ſi ſono edi

ficate in quell'Iſole;la rocca della fede, e l'armeria ſpirituale de Mini

ſtri Euangelici,donde agguerriti con la più ſtretta oſſeruanza,vſciſſe

ro a combattere côtro il nemico dell'anime, delle quali tante migliaia

ne haueua egli vſurpate a Criſto in quell'Iſole. -

Etacciò fuſte meritamente tale,fin dal principio ſtabili in eſſa foſº

ſeruanza Religioſa;come haurebbe potuto in vin numeroſo Collegie

d'Europa: accoppiando gli eſerciti domeſtici, con gli miniſteri eſter

ni; e la cura della perfettione propria, con la ſollecitudine della ſalute

de proſſimi. Infatti proponeua ſe medeſimo per eſſenplare, che do

ueſſero ſeguitare, quei che emulando il ſuo zelo eſſercitauanſi nella

conuerſione di quella gente: e veramente per ciò fare gli faceua di me

ſtiere, l'adoperarei di giganti. Così a me veniſſe fatto di formarn'

vn ritratto della ſua vita; per poterſelo poi copiare quelli, che vor.

ranno eſſere perfetti religioſi della Compagnia, e veramente Apoſtoli

di Chriſto, Daua all'oratione tutto quel tempo, che dalli affari apo

ſtolici gli rimaneua libero: le penitenze ſuperiori ſempre alle ſue forze

erano quì più che per l'addietro maggiori; e per tali mezzi ſtudiauaſi

d'ottenere dal Signore il frutto, che egli & li ſuoi compagni doueano

fare. Il ſuo deſinare(ſe pure di tal nome era meriteuole) nò differiua da

quello degli antichi Anacoreti, la ſtazavna capána malamente coper

ta de frodi di palma, il ſuo letto la nuda terra,8 al più qualche tauola:

advn biſognoſo diede per limoſina vn pouero padiglione, quale tut

ti in quel paeſe vſano per mera neceſſità contro la moleſta perſecutio

ne delle zanzare : fabricò per ſe vna noioſiſſima ſtufa, è forno di ſtuo

ie (così chiamollavno de ſuoi compagni) e quel tempo, in cui ſi rac

-i" la notte, benche foſſe caldiſſima, lo paſſaua in sì piccolri
ICttO e

Delli ſuoi cilicij,e diſcipline accennarò qui ſolamente, ch'il ſuo ve

ſtito era vn continuo cilicio, quale non deponeua giamai. Le diſci

pline ogni ſera a ſangue; ſenza che baſtaſsero a fargli rimettere tali

ri
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rigori, nelefatighe continue, ne molti giorni di febre ardente, dalla

quale fu ſtraordinariamente trauagliato in due occaſioni. E l'abbou

dante meſſe, che in breue tempo ſi raccolſe, ben diedea diuedere di

quali orationi,e penitenze fuſſe elta frutto.Pigliana perſegli officii più

humili,e trauaglioſi di caſa;ſodisfacendo del pari all'hunmiltà, &'alla

carità: ſi che moſtrataſi ſuperiore,non nel comando & auttorità; ma

ſolamente nelle virtù . Di queſte ogni dì daua eſſenpij più coſpicui:

ſingolarmente della carità,e zelo della ſaltite dall'anime. Perciòche,

mentre s'edificaua la Chieſa materiale,ergeua anche con maggior cu

ra la ſpirituale delle pietre viue,che ſono i fedeli: impiegauaſi tutto il

giorno nel catechizare gliadulti, ripetendo, e cantando con eſſi la s»

Dottrina Chriſtiana,ſin'à diuerire roco. Non ſarà ingrato a veruno,

ma bensì di grande importanza per quei,che haueranno ad impiegar

ſi in miniſtero tanto glorioſo,Pintendere qui il modo dolce, 8 effica

se,con cui il P.Diego a gente così rozza,e barbara ſpiegata,e perſua

deua inſieme li diuini miſteri. - -

Metteuaſi pendenti al collo due imagini, l'una del Santo Crocifiſſo

di Burgosche fivenera nella Terra di Cabra;l'altra della Vergine con

in braccia il Bambino. Daua principio interrogando i Mariani,per

quale cagione l'huomo è di ſtatura dritta;& hà gli occhi, che mirano

verſo il Cielo;e ſi bruti nò 2 E non accertando eſſi a riſpondere, s'ap

pagauano aſſai della ragione, che il Padre proponeua loro, dicendo;

ehe le beſtie erano ſtate create per reſtarſene qui in terra;gli huomini

per ſalir al Cielo. Indi dichiarata in generale i beni, e felicità, che a

ſono in quella patria beata, maggiori di quel che poſſa narrarſi, neº

inaginarſi. Appreſio li dimandana, per doue ſi ſaliſſe al Cielo col

locato si alto e quale fuſe la ſtrada º poi moſtrando loro il Bambiº

no Giesù in braccio della Madre, dicea, che quegli era il Sgmore del

Cielo, 8 era calato in terra per inſegnatre agli htionſini il camino; e

che il medeſimo hauea mandati lui e li ſuoi compagnia i loro paeſi,

aceiò ſcuopriſſero loro queſta ſtrada. Dichiarata poi nel miglior

modo che potena, come Dio ſi fece huomo nelle viſcere di quella e

vergine per patire e morire per gli huomini:e mettena fuorivn'altra

inagiue dellaNatuità,e miſteri di ChriſtoNoſtro Signore acciò nie

gio formaſſero qualche concetto di eſſi,e ſe li filaſſero più nella me

se;mà che non diceua della bellezza, integrità,ſantità, e potere della

vergine Maria, Madre di quel Dio buono & auocata degli huoni:

ni: poiche ſolea dire, che nell'infantia della Fede Iddio vuole che i

riſtiani ancor banibini e teneri,ſiano allenati col latte della diaosio

n: della Vergint. B b Paſ
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- Paſſaua poi a ſpiegare il miſtero della noſtra Redentione, e della e

paſſione e morte di Giesù Chriſto;mettendo in moſtra il Santo Cro

cifiſſo di Burgos, & alle volte ancora altre imagini di diuerſi paſſi di

qu lla doloroſa e teneriſſima Iſtoria;eſponendo inſieme le conuenié

ze di eſſa, e della morte del Figliuolo di Dio in ſodisfatione dellino

iſtri peccati, e per liberarci dall'Inferno. Quindi molto ponderaua e

l'amore che Dio portò agli huomini, che lo ſpinſe a patire e morire,

perch'eſſi ſi ſaluaſſero non importandogli nulla, che ſi dannaſſero; &

anche l'amore che ad eſſi portaua, inuiandoli da così lontani paeſi

predicatori, che loro moſtraſſero il camino della ſalute. E perche'

nell'imagine del Santiſſimo Crocifiſſo di Burgos vi era dipinto D.

. Girolamo ſuo Padre inginocchioni adorandola, inſegnauali, e con º

quello eſempio l'eſortaua,come haueſſero ad adorare Ghriſto. Con

occaſione del miſtero della Redentione ponderaua anche la grauezza

del peccato, e quanto grande ardimento ſia, che l'huomo ardiſca di
, offendere Dio, che l'ha creato e redento, che lo ſoſtenta,e gli fà tanti

i beneficii; a tempo che potrebbe giuſtamente precipitarlo all'Inferno,

: E con ciò li eſortaua a fuggire le colpe, per le quali sì lungo tempo

shaueua differito di far balenare nel loro Cielo la luce del Vangelo;ne

adeſſo meritauano quella,ne l'hauerebbero hauuta, ſe Dio per la ſua

infinita miſericordia non ſi fuſſe moſſo a compaſſione della loro

miſeria -

Con l'eſsermpio del Sole, che quantunque ſia vno illumina la terra,

& il mare; i monti,e le valli,l'Europei,S: i Mariani, & il reſto di tutte »

le nationi, moſtraua, che Iddio eravno, & il medeſimo douea eſser

adorato dai Mariani,dagl'Europei,e da tutte le genti del mondo. Et

abbaſsandoſi alla loro ſcarſa capacità diceali, che rifletteſsero, come

la luce del Sole loro veniua dalla parte di Caſtiglia e di Roma, doue »

riſiede il Santo Papa; e che dall'iſteſsa veniua loro ialuce della Fede,

quale doueano riceuere,con maggiore prontezza e deſiderio, che non

quella del Sole;poiche queſta illumina ſolamente le loro terre, quella a

le lor'anime,acciò s'incaminino alla gloria, ſenzainciampare per ſtra

da.Aggiungeua,che queſto pio era vno e Trino;vno in eſſenza, Trino

nelle perſone, Padre Figliuolo e Spirito Santo: e cauando fuori vin'

imagine della Santiſſima Trinità gli ſpiegaua il miſterio: ſeruendoſi

delle comparationi acconcie alla loro rozzezza, e delle ſomiglianze »

che di Miſterio così alto 8 ineffabile l'iſteſso Dio hà laſciate impreſe

ſe nelle ſue Creature. -

si

º

t

S

Dichiaraua in oltre l'eccellenze del Batteſimo, come ſcancella la

- - col
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colpa originale,S inſieme tutte l'altre, che vi troua,rendendo l'anima

più bella del ſole:che queſto Sacramento è la prima porta per entrare

al Cielo, e quei che per eſſa non entrano,caſcano indubitatamente »

all'inferno; doue in compagnia de demonij patiſcono fuoco,con altri

innumerabili tormenti. In vdire ciò,con grida e lacrime chiedeuano

tutti il Batteſimo, per entrare al Cielo,e liberarſi dell'Inferno, il quale

pareua loro di vederſelo già auanti con la bocca aperta per ingoiarli:

& i nobili, acciò non foſſe loro differito, allegauano la loro nobiltà.

l'auuertiua però il Seruo di Dio, eſſere neceſſario che prima ſapeſſero

la Dottrina Chriſtiana : laonde s'affrettaſſero per apprenderla :

ve con queſta ſperanza ſtimolaua il loro deſiderio, acciò foſſero aſſi

dui al Catechiſmo ; in cui andata loro ſpiegando tutte l'obliga

tioni del Chriſtiano;li diece comandamenti (che chiamata li diece »

ſcalini per il Cielo) prouando quanto ogn'vno d'eſſi fuſſe ragione

uole,e conueniente. - -

Per tirarli alla Dottrina non erano di minore ſtimolo gli regali e ,

le carezze, che loro faceua (come il medeſimo Padre ſcrine) poiche »

per l'eſca,e lecco del biſcotto,e di alcune coſuccie di poco prezzo:la a

marina ben per tempo veniuarto a truppe, fanciulli,e vecchi,huomini

e donne, a cantare l'orationi,8 apprendereli Miſtetii della Fede; per

ciò era il Padre Diego tanto liberale con quei Mariani,che daua loro

quanto gli veniſſe alle mani,togliendoſi il bocconeda bocca per dar

lo ad eſſi. Se li veniua poſta qualche coſa in tauola, che poteſſer ap

petire li Mariani,diceua, è compaſſione magiare queſto,e la riſerbaua per

lificiulli; e ſe né fuſſe ſtato per il biſogno de ſuoi compagni,nò hau

rebbe laſciato in caſa nè mangiare, nè ſuppellettile alcuna,che non ,

l'haueſſe ripartite a ſuoi Mariani. -

Se tal volta,ò per non trouarſi che darli, è per altra cagione erano

negligenti nel venire alla dottrina,vſaua per affettionarli ad eſſa d'vn

altra induſtria, sì propria del ſuo zelo, che non sò,ſe vi ſia preceduto

altro eſempio. Quando vedeua vniti inſieme molti Mariani,come che

queſti ſono naturalmente burlieri, & amici di cantare e di ballare, ſi

faceaa con eſſi diuinamente burliero(ſe così ſi permette dire) cantan

do,e ballido auanti loro,com'vn'altro Dauide auanti l'Arca Enali

do anche Paolo, che tutto ſi faceua a tutti per far guadagno di tutti.

Entraua dunque frà loro,che ſtauano in cerchio, e dibattendo palma

a palma con miſura di muſica,cominciaua a ballare,e cantare nella

lorolingua. Allegrezza,allegrezza, allegrezza,buona buona, Giesù, e

Maria, Noſtra allegrezza Giesù, e º". Amen amen.Giesù, Ma

2, irla
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ria, e G oſeppe. Al ſuono delle mani, ripetendo queſte vltime pa .

role proſeguita per vin pezzo cantando e ballando, accompagnagati

le li Mariani, che non capiuano in ſe ſteſſi per allegrezza, e ripeteuan'.

anch'eſſi, o che buono è Giesù,e Maria, è che buono è altresì il Padre

Grande,come allegro, e come gratioſo. Il Seruo di Dio in vederli si co

tenti,S allegri.ſeruiuaſi dell'occaſione, e ſpiegaua loro i miſteri,e co

mandaméti;eſortandoli a credere quelli, 8 oſſeruare queſti & eſſi ad

ogni coſa ripigliauano, 2 anto è buono queſto che dice il Padre grande

Con il ballo,e canto medeſimo (con cui hau eua cominciato) termi

naua la Dottrina,a fine di laſciarli con guſto per vin'altra volta. Am

mirino altri li grandi miracoli che operò queſt'huomo apoſtolico,

ch'io più ammiro queſto zelo, che gli fece operare quel che pareuasi

c6trario alla ſua modeſtia,e ſerietà.Che fece comparire matto quegli

ch'era così adeunato; e burliere vn huomo sì graue, e sì Religioſo.

Apri ſcuola di leggere,e di recitare l'orationi ai fanciulli (nell'in

ſegnamento dei quali ripoſero ſempre gli huomini apoſtolici il prin

cipale frutto delle nuoue Chriſtianità: poiche da queſte tenere piante

inaffiate con la dottrina del Cielo, creſcono poi gli alberi fruttiferi,

che hanno da fecondare la Republica debuoni eſempij) Perciò ſubi

to,e con tanta ſollecitudine applicoſſi all'inſegnamento di queſti fan

ciulli, come ſe foſſe l'unico ſuo affare. Daua principio ad ammae

ſtrarli dicendo,Giesù Chriſto, Maria, A.B.C. con tal gratia,8 amore,

che li fanciulli non voleuano,ch'altri daſſe loro lettione: ne lui ſi di

ſcoſtaua da eſſi,parendogli di ſtare con gli Angioli,mentre ſtaua tra i

fanciulli; e così più volte ripeteua le parole di Chriſto, finite paruulos

venire ad me,talum eſt enim Regnum Celoritm. Laſciate venire a me

i fanciulli, poiche d'eſſi è il Regno de Cieli. A quei che a pena co

minciauano a parlare,facea pronunciari nomi dolciſſimi, di Giesù, e

Maria; e mentre balbettandoli ripeteuano, non capendo egli per

l'allegrezza, diceua con pari tenerezza & affetto. Benedetto ſia Dio;

Angelo mio,tu ſai più di dleſſandro Magno più di Ariſtatele, quali giam

mai ſepperodire altre tanto. Dio ti guardi. Più auuenturato ſei, che gli

Imperatori Romani, poiche inuochi, e conoſci Giesù, giamai da eſſi nè co

noſciuto, nè inuocato. V'è fortuna tale ? Sia benedetto Iddio. È rima

neua tanto allegro per vedere inuocato & adorato Giesù da quei te.

neri fanciulli, che ſolo per queſto ſtimaua ben impiegati(quando an

che foſſero ſtati di gran lunga maggiori) tutti trauagli e pericoli,

che hauea ſofferti per giungera queſt'Iſole de Ladroni,

- CA
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Riparte i Compagni per l'Iſole, e danno principio al Batteſimo

degli adulti.

i - - - º

T TV Rauagliando così apoſtolicamente il Venerabile Padre, li

- compagni ſuoi non poteuano i rimanerſi, ne in fatti rima

neuano otioſi, alla viſta d'vnzelo sì.ardente, che baſtaua ad

accender i più tepidi, quanto più ad accalorare quei ch'erano ſi fer

uenti. Dal bel principio gli occupò tutti iu Agadgna,e nell'altre ter

re dell'Iſola nulla badando,che non ſapeſſero bene la lingua; e diceua

loro,che no per queſto s'aſteneſſero dal predicare,e catechizare; poiche

nell'occorrenze Iddio, e la Santiſſima Vergine gli cauarebbe d'impe

gni; ſomminiſtrandoli altreſi nel tempo di biſogno e parole, e ſpirito,

Et in fatti vno de compagni confeſſa di sè, che più d'una volta ſperi

mentò la promeſſa del ſeruo di Dio. Nel mandargli conſegnaua lo

rovna ſpiegatione del Credo, e dei Comandamenti da lui compoſta

in lingua Mariana; acciò la leggeſſero agli Iſolani. Particolarmente

da che egli fu coſtretto a rimanerſi in Agadgna,e non paſſare (come »

diſegnana) all'altre Iſole, ritenendoſi appreſſo di ſe il Padre Buſti

glios, inuiò a ſcorrere le popolationi di queſt'Iſola di Guan ilVenera

bile Padre Luigi di Medina: a quella di Zarpàna mandò il Padre Piea

tro di Caſanuoua; & il Padre Tomaſo Cardegnoſo in quella di Tinian

col Padre Luigi de Morales. Etauuenga che nelle popolationi,doue

catranano vi fraponeſſe il Demonio imedemi diſturbi, che al ſeruo di

Dio, ſtudiandoſi d'impedirgli: con il fauore però del Signore giraro

natutte quell'Iſole; e pareua che in ogni vino d'eſſi caminaſſe lo ſpiri

to dell'apoſtolico Padre: poiche ne raccoglieuano tutti copioſo frut

to, benche col contracambio di molti trauagli, -

Nell'Iſola di Zarpàna (che fù la prima a chiedere i Padri) fù mol

to ben accolto il Padre Caſanuoua: vi battezzò in pochi giorni più

ditrecento bambini, e gran numero d'adulti diſpoſe al batteſimo:

Con li anedeſimi ſegni d'accoglienza furono riceunti in Tiniani Padri

Cardegnoſo e Morales, a quali diceuano,che da gran tempo li haut

uano deſiderati, e faceuani altreſi frequentemente mentione dell'Ap

paritione della Santiſſima Vergine: e non erano già ſcorſe due hore,

da che entrarono, che haucano battezzati venticinquebambini ſi Ap

preſso
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preſſo proſeguirono a battezzarne mole altri; & anche adulti, dopò

hauerli catechizati. Non parlo quì del Venerabile Padre Luigi di Me

dina, a cui concedeua Iddio raccolta anche più copioſa; mentre non ,

contana ancora tre meſi della ſua miſſione, e già numeraua tre mila

battezzati di ſua mano, con molte merauiglie occorſe, che riſerbo al

la ſua vita - - -

Mà non e già merauiglia, che i compagni Religioſi, e Sacerdoti fa

ceſſero tanto frutto; ſe molti compagni ſecolari, per eſſere coadiuto

ri dei Padri nell'apoſtolico miniſtero,faceuano anch'eſſi opere degne

de Miniſtri Euangelici:il 2elo de quali approuò iddio, col dare dopoi

ad alcuni la corona del Martirio. Et accioche i ſecolari fuſſero di

aiuto,e non di diſturbo alla conuerſione dell'infedeli, procuraua il ſer

uo di Dio, che tutti chriſtianamente viueſſero, e che le lor'opere con

trarie non fuſſero alle parole dei Predicatori. Perciò a ſua perſuaſio

ne determinarono di non aſſaggiare mai il vino, nd ſpremere la tu

ba; che è licore de germogli di eocchi, de quali nelle Filippine ſi ſpre

me vino (potente ancora a rendere vbriacho chi lo beue con intem

peranza) e perciò nelle lettere, che ſcritteua,non laſciaua d'inculcare,

che niuno paſſaſſe dalle Filippine al'e Mariane, ſe non ſi ſentiſſe in for

ze di abbandonar il vino; poiche apportarebbe maggior danno, che s

giouamento a quell'Iſole, introducendoli l'ubriachezza, della quale »

ſono fin'hora eſenti. , - -

Iſtruiuali ancora con gran premura nel modo di catechizare, e bat

tezzare; e quei che trouana nel profitto più auanzati, e ſicuri, l'inuia

ua ad alcune miſſioni (ſiante la ſcarſezza de Miniſtri, e l'abbondanza

cella meſſe in quei principij) & eſſi ben s'accorgemano, che il frutto

che il Sign, raccoglieua per le loro mani, doueuaſi ai meriti di chi gli

mandaua, e con le ſue orationi gli aiutaua od opere tanto eccedenti la

loro capacità. Si che in tutti quei popoli dell'Iſola di Guan e dell'al

tre predicaua, e conuertiua gl'infedeli il Padre Diego per mezzo de »

ſuoi conpagni Religioſi, e ſecolari; anche mentre ſtana come impri

gionato in Agadgna accingendoſi al batteſimo degli adulti. Percio

che non era ancora terminato vn meſe dalla entrata ſua nell'Iſole, che

teneua già molti adulti, d'ogni età e conditione, diſpoſti per il batte

ſimo: ma l'aſtuto demonio vi frappoſe impedimento, auualendoſi

della ſuperbia de principali, per impedir il loro,e l'altrui rimedio. Et

il caſo fù, che hauendo loro appreſe tante lodi & eccellenze di queſto

Sacramento,non voleuano che i plebei ſi battezzaſſero; ne meno, che

aſcoltaſſero la Dottrina Criſtiana, e diceuano, che così nobile Sacra
Ill I) Q

º

º

ſ

l
-



- Libro Terzo. Cap. V. I 99

mento era ſolamente per li nobili; e legge così alta (come il Padre,

grande affermaua della ſua) non eſſere per gente baſſa; onde per di

endere la cauſa de plebei, è per dir meglio quella di Dio, il Padre e

Diego & li ſuoi compagni patirono da li Ciamorri molti oltraggi e
ricoli. - - - -

r" fù di biſogno, che il ſeruo di Dio dichiaraſſe aſſai di propo

ſito, che nella materia della ſalute eterna non vi corre differenza trà

nobili, e plebei; poiche Iddio non è accettatore di perſone. Egli co

sì come creò tutti gli huomini, e per tutti creò gli elementi medeſimi,

l'iſteſſo Sole, il medeſimo Cielo; così ancora per tutti morì, e tutti de

ſidera di ſaluarli. Perciò a tutti ha dato l'iſteſſi miſteri da crederſi,

l'iſteſſi precetti d'oſſeruarſi, e li Sacramenti medeſimi da riceuerſi: per

che dunque voler eſſi diſcacciare quelli cheammetteua Dio; e non più

toſto ammetterli con benignità emula della diuina? perche volere per

dere la vera nobiltà per vna falſa & apparente, laſciando d'aſſomi

gliarſi a Dio nella pietà, per non farſi nella Religione ſimili agli altri

huomini? Più toſto donrebbero impegnarſi a fare, che haueſſero l'

iſteſſa loro Religione li plebei; poiche era loro di riputatione,che cre

deſſero tutti quel che eſſi credeuano; e che niuno fuſe eſente dei pre

cetti, a quali eſſi reſtauano ſottopoſti. Se deſiderauano, che la gente

baſſa non l'andaſſe del pari, procuraſſero con l'offeruanza de precetti

diuini, e col'adempimento delle obligationi, Chriſtiane auanzarſi ſo

pra di eſſi; giàche queſta ſarebbe differenza buona e lodeuole, non ,

quella che pretendeuano: quale in vero ſi ſcuopriua eſſer effetto più

dell'inuidia, che della generoſità. Nè baſtando ragioni a perſuade

re la ſciocca e barbara ſuperbia de principali; nè a vincer'il timore »

de plebei, che non ardiuano diſguſtarli, ſi venne a i fatti; 8 il Padre

Satuitores ſtette ſodo a non dare il batteſimo a niun principale, finche

promiſero di non impedire la conuerſione e batteſimo de plebei, e di

ceua loro, che mentre non haueuano carità, 6 humiltà,non erano de

gni di riceuere Sacramento sì alto. -

Il primo dunque, che battezzoſſi degli adulti fà Quipuha,maggior

principale d'Agadgna; così pagandogli Iddio l'hoſpitalità, ch'vsò

con gli iPadri, riceuendogli il primo nella ſua terra, e nella ſua caſa.

Celebroſſi con grande ſolennità queſto batteſimo, acciò i gentili più

ſtima ne faceſſero. Chiamolli Giouanni, in honore di S. Gio: Bat

tiſta Padrone di quell'iſola (& appreſſo fu anche il primo, che ſi ſe

pelliſſe nella nuoua Chieſa, per la quale egli haueua dato il ſito) e ſu

peroſſi in queſto buon vecchio la difficoltà e reſiſtenza, che faceuano

quei
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quei Iſolani, a ſotterrare li deſonti in altra ſepoltura, che in quella dei

lor'antenati; quale tengono ſotto alcune caſe, che chiamano grandi..

Oltre i molti ſegni, che laſciò Quipuha della ſua predeſtinatione»,

comparue advn ſuo figlio, e gli diſſe, che ſiana in Cielo: notitia che

cófermò nella fede quei nouelli Chriſtiani;& affettionò maggiorme

te i catechtmeni. Al batteſimo di D. Gio: Quipuba (che così già

Chriſtiano nominoſſi) ſeguì quello degli altri principali della terra

d'Agadgna & anche di gra numero de plebeiga quali i nobili acciò il

riceneſſero l'aiutanano, 8 eſortauano;non gia più l'impediuano. -

Prima però di battezzare gli adulti sbandiua il Padre Diego da

loro cuori, e caſe (non ſenza molte preghiere, 8 anche contradittio

ni) ogni ſorte di ſuperſtitione, e qualunque ombra d'idolatria. Fa

ceuali ſepelire i teſchi, e l'oſla de ſuoi maggiori; abbrucciaua le loro

imagini,che alcuni pochi riſeruanano impreſſe in corteccie di alberi,

'8 in figure di legno, Vi fù chi perciò con vna lancia minacciò.

il Seino di Dio, chel'haurebbe ammazzato; 8 altre tanto ad vn ſuo

compagno Spagnuolo per nome piego Bazànche daua fuoco ad

vna di quelle figure;mà non perciò ritiroſſi Diego Bazan dall'opera,

anzi ſi ridetta defe minaccie del barbaro, che fù etiamdio beffato da

gliſteſſi Mºtiani: poiche non tutti portauanoveneratione all'imagini,

de lor'auoli, molto meno doppo, che vdirono da i Padri, che le loro

anime itauano ardendo giù nell'Inferno. Somigliante pericolo cor

ſe il Padre Lorenzo Buſtiglios nel voler cauare da vna caſa certIdo

li,ò figure di legno,le quali ſchiettamente cofeſſarono hauere loro in

ſegnato a venerarle il Sanglei e'ioco: vna d'eſſe haueuatrè teſte, che

ſpuntatuangli ſopra degli homeri; propria inuentione (dice il Padre

Samuitores) della ſuperbia di Lucifero, che non ceſſa ancora di preten

dere culto ſomigliante a quello dell'Altiſſimo Dio Trino, 8 vno; dò

de però la ſantiſſima permiſſione del Signore ne ricauò queſto bene,

che non tanto rieſca loro difficile a crederſi il Miſterio della Santiſ

fima Trinità. - - - -

Con la gratia del Santo Batteſimo,e predicatione del Seruo di Dio

eoncepiuano i monelli Chriſtianitát'horrore alle colpe, che ſe auueni

natal'hora ch'alcuno per debolezza traſgrediſſe alcun precetto dini

no,tutto afflitto ſe ne veniua dicendo, º Padre io hè peecato, che ri

medio hauerò per vſcirne dalla aria colpa;poiche ci dite,che non poſ

ſiamo battezzarci di nuouo ? “ Al che riſpondeua il Padre,quelch al

tre volte loro hauea detto; il rimedio eſler il Sacramento della Peni

tenza: & vdendo li requiſiti di eſſo,e la ſecretezza inuiolabile del ſig

gillo
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gillo s'affettionauano in modo alla confeſſione,che fù di biſogno l'aſ

ſiſtere vn Padre in Chieſa per la moltitudine decoucorrenti. E veni

uano con tanto dolore delle loro colpe, che prima d'entrare in Chie

ſa molti andauano a tronare alcuno dei ſecolari copagni dei padri,

pregandolo, che con la fune (che eſſi medeſimi portauano al collo)

loro faceſſe vna rigoroſa diſciplina; acciò Iddio perdonaſſe i loro pec

cati.Scuſauanſi queſti di dare quel caſtigo, con dirgli,che la confeſſio

ne hauerebbe loro cancellate le colpe; con tutto ciò non voleuano par

tirſi, finche fuſſero battuti, dicendo di voler eſſi ſcontare più toſto in

queſta vita, che nell'altra, li peccati. Si che a pena riceuuta la fede si

già eſſi compariuano feruenti Chriſtiani. - -

Jn riguardo alla decenza Chriſtiana, con gli panni, e tele portate »

dal Meſſico veſtiua il Padre Sanuitores quei che veſtiuanſi di Chriſto

nel batteſimo; e,per quanto ſi dice, il Signore reſtò ſeruito di molti

plicar'vna pezza, acciò baſtaſſe a più gente, che da ſe non potrebbe s.

Vedendo però, che per veſtire quei molti,che giornalmente ſi battez

zauano, mancauano già le tele, fece lauorare quantità grande di fac

chi, e camicie di ſtuoie di palma. Li Mariani rifiutauano di veſtirle;

si per la nouità del veſtito, come per eſſer auuezzi ad andar'ignudi.

Allora il ſeruo di Dio per ſuperare col ſuo eſempio le loro diſficoltà,

veſtirſi vno di quei ſacchi, e cd eſſo in doſſo paſſeggiò auanti a gran ,

moltitudine di quella gente. Sul principio cagionò riſo la maniera a

dell'habito; appreſſo tiraua le lacrime il vedere vn Paolo Apoſtolo in

abbigliamento di Paolo primo Romito. Come ſe queſti fuſſe dall'E

reano vſcito a predicar'a i popoli, è quegli ſi fuſſe ritirato a far peni

tenza nè i deſerti. Con queſta celeſte liurea ſcorſe egli dopoi tutte »

le Miſſioni;& in ciò venne imitato da tutti li ſuoi Religioſi compagni

della Compagnia di Giesù; che altr'habito non hà, ſe non quello, che

gli ſomminiſtra il 2ºlo della gloria diuina, e della ſalute dell'anime.a;

le perciò in quell'Iſole preſe quello che le diede l'amore di Dio, e del

proſſimi. -
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C A P O S E S T O.

Perſecutione contro la Fede moſſi d'un Cineſe Idolatra, e come

il Seruo di Dio il coniiertiſe.

in qualche paeſe la Fede: ſin dal bel principio della Chieſa op

pongonſi alla ſeméza euangelica,8 al ſeminatore d'eſſa,le ſpine,

le pietre, & inſino gli huomini; acciòche non naſca, è non creſca, è

non ſi ſtagioni il grano:il quale però con le medeſime gelate e veti, co

cui il nemico dell'animes'affatica per ſoſfocarlo, ſi radica, ſi moltipli

ca, e rende certo per vno. Non eſſendogli riuſcito, nè in Meſſico, nè

in Manila di trattenere l'ardente zelo del Padre Sannitores, coll'empi

to delle contradittioni, che concitò contro di lui; & anche nell'iſteſſe º

Iſole Mariane, con tanti mezzi, e tanto diuerſi che adoperò (hora ſtu

diādoſi di mettere ceppi al Vangelo con la prigionia de ſuoi Miniſtri;

hora cercando di render'impoſſibile il batteſimo con la ſuperbia de »

nobili; hora più alla ſcouerta ingegnandoſi d'atterrire con grida, e

convrli chiunque meditaſse di riceuere la Chriſtiana Religione) con

citò finalmente perſecutione più pericoloſa contro quella naſcente »

Chieſa, per opera d'un Sanglei Cineſe Idolatra per nome Cioco, che

approdò in queſt'Iſole vent'anni prima, che veniſsero i Padri della º

Compagnia, sbalzatoui d'vna tempeſta,mentre in vn Ciampàno (no

me di certa imbarcatione) da Manila paſsaua a Terrenate. L'Iſola

di Guan benignamente l'accolſe, accarezzandoſi in ſeno la ſerpe, che

ſubito cominciò a vomitar il veleno dell'Idolatria in quel paeſe, eſen

te fin'all'hora da ſimile contagione: e con eſsa il Sanglei ſtudiauaſi d'

oſcurare la luce della verità, che felicemente ſpuntaua nell'Iſole. Et

in vero (come auuertiſce il ſeruo di Dio) particolare prouidenza fà

S Arebbe miracolo, che ſenza trauagli e perſecutioni ſi piantaſſe ,

del Signore,che li Padri sbarcaſsero nell'Iſola di Guan,non dalla ban

da di mezzogiorno (come nella conſulta della gente di mare s'era »

già determinato, per eſſere quiui porto più commodo) mà da quella

di tramontana,doue Iddio gli portò contro la loro determinatione »:

imperoche dalla parte di mezzogiorno riſiedeua il Cioco nella terra

di Paa, & hauerebbe ſenza dubio oppugnati più li batteſimi nei loro

ptincipij; con danno maggiore della Fede, e riſchio delli Miniſtri -

Non però traſcurò il Sanglei di farne del male, anzi ſubito che ſep

Pe»

º
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pe; chi Padri erano entrati nell'Iſola di Guan, e che battezzauano

molti, cominciò a publicare, che li Padri fuſſero gente diſpreggiata &

abborrita dagli Spagnuoli; e perciò laſciata da eſſi in abbandono in

quell'Iſole. Che quanti battezzauano, tanti nevccideſſero, partico

larmente de bambibi; e ſe talvno come più robuſto reſiſteua a quell'

acqua velenoſa, queſta almeno gli cagionaua l'hidropeſia: atteſtando

d'hauer'egli ciò veduto copropri occhi più volte in Manila. E co

me che anche nelle Mariane alcuni de bambini ſi moriuano poco dop

po ricenuto il batteſimo; è perche già prima moribondi, è perche,

Iddio (come ſuole nelle nuoue conuerſioni delle genti) voleua coglie

re per ſe li primi frutti di quel paeſe per l'adietro si ſterile:quindi pren

deua il Sanglei l'occaſione di ſparlarne e chiamaua gl'iſteſſi Mariani

per teſtimoni di veduta di ciò che egli affermaua, -

Non è facile a dirſi quanta mutatione faceſſe in quegli animi,

auuezzi a temere ſolamente la morte, queſta voce che il ſeminatore

dellazizania fece ſubito penetrare per tutta l'Iſola di Guan,8 anche e

per tutte l'altre. Quei che prima chiamanano a gara li Padri alle lo

ro popolationi;& acciò non ſe ne partiſſero,vſauano mille ſtrattagem

mi (fin'a chiudergli con rami le ſtrade, e fargli appoſta errare, pera

che ritornaſſero alla medeſima popolatione,donde erano vſciti)hora

al contrario vſciuano loro incontro,con lancie alla mano; negauano

loro il Rimai, ſoſtentamento che francamente offeriſcono a paſſaggie
ri;chiamauanli homicidi,e minaccianano loro la morte, ſe ſi fermaſſe

ro nel loro paeſe. E quel che magiormente affliggeuali Padri, naſ

códeuano le madri i loro figliuoli,ò ſe ne fuggiuano con eſſi alle mon

tagne, acciò non li battezzaſſero; il che faceuano con maggiore caute

la, quando i figliuoli erano infermi, è moribondi.

Vero è, che anche Iddio li conſolaua col feruore d'alcuni nuoui

Chriſtiani,etiamolio fanciulli; che ſuperando quei timori, mentre più

viua bolliua la voce, chiedeuano e riceueuano il batteſimo, con mag

giore notitia, e rifleſſione di ciò che riceueuano: & a coloro che ſtu

diauanſi di mettere loro paura, così riſpondeuano. Che vi è da e

temere da legge sì buona, com'è queſta, che ci viene predicata? Che coſa

ci dicono, che non ſia ottima, come honorare i Genitori, non rubare, non

vccidere? E come haueuano da volerci vecidere quei, che c'inſegnano,

che non ammazziamo? Vi furono padri, che cotro il timore delle madri;

e madri,che(cò più ſegnalata vittoria)cótro il timore dei padri porº

tauano all'acqua del batteſimo li propri figli; ne vi mancarono fi

gliuoli, che moſſi da ſpiritomussº:del loro corpo,fissºda e

- - C 2 lo
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loro genitori, ſe ne veniuano correndo alli padri ſpirituali; acciò li

battezzaſſero. -

P.Tomaſo Bügi(vno de principali della terra d'Agadgna)due gior

mi dopò il ſuo batteſimo, venne molto di notte a chiamar il ſerno di

Die, acciò andaſſe in caſa ſua, per battezzargli vn figliuolo di due me

ſi, che ſtaua infermo; e la madre intimorita dalla voce del Cioco,ò per

geloſia naturale, che l'acqua non fuſſe per arrecare danno al bambi

no, non l'hauena voluto condurre a Padri. Andò il Padre Sanuito

res, e trouò il bambino quaſi all'eſtremo, e la madre che ancora s'ope

poneua a batteſimo. Animolla il marito; & ella conſignò al batteſi

amo il figlio, che in quella notte ſe ne volò alla gloria. La mattina »

venne D. Tomaſo a trouare il Padre Sanuitores, per dargli la nuoua

della morte del figlio; veniua malinconico, benche raſſegnato nel di

uino volere; mà per quello gli diſſe il Padre della gloria, che il ſuo fi

gliuolo godeua già in Paradiſo,tāto allegro ſe ne ritornò, che gli con

duſſe l'altro ſuo figlio d'etto anni; acciò il teneſſe con gli altri, che in

caſa s'allevauano,per apprendere con maggior ſodezza la Dottrina »

Criſtiana, e poterla inſegnar ad altri -

Il Signore ancora,con meraniglie che operaua (etiamdio per mez

zo de ſecolari mandati dal Padre Diego) metteua più in credito il

ſanto batteſimo; a diſpetto del Cioco,e del demonio iſteſſo; che con

fermaua ciò che inſegnaua quel ſuo Miniſtro, dicendo ai Mariani con

voci ſenſibili, eſſere purtroppo vero, quello che diceua il Sanglei; e

che morirebbero ſenza dubio, ſe ſi laſciaſſero battezzare.Girando all'

hora quell'Iſola, in cerca de bambini per battezzarli, il Capitano Gio:

Santa Croce mandato dal ſeruo di Dio, vitrouò vna donna gentile »

aſſai trauagliata da difficoltà di parto: fece per lei oratione,S: eſſa ſu

1bito felicemete partorì;ma vedédo il Capitano quella creatura in peri

solo della vita, le diede il batteſimo.Allora la déna gli diſſe,d'vdire gli

Amiti che vrlauano;mà non già tanto d'appreſſo come prima.Riſpoſe

il Capitano, che il tenerſi lontano il demonio, era per trouarſi quiui

il bambino già battezzato. Se voleſſe affatto diſcacciarlo,faceſſe ſo

pra di sè il ſegno della Croce,eſecoripeteſſe vina oratione, che gli di

rebbe, ſconteneua queſta vna breue inuocatione della Santiſſima »

Trinità, e del noſtro Signore Giesù Chriſto,con la proteſta demiſterij

principali della noſtra Fede, compoſta dal Padre Sanuitores in lingua

Mariana, e che a tutti i catecumeni la faceua imparare) ſegnoſſi di

que la donna col ſegno della croce: ripetè quell'oratione, prometten

do di batteezarſi eſſa, º il ſuo marito, con la famiglia tutta, e che a

ques
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queſto effetto ſarebbero andati a cercare il P.Diego in Agadgna: e

ſubito diſſe la donna, che già ſe n'erano fugiti gli Aniti, e che non più

nevdiua le grida. -

Mà non contento il Padre Diego di queſte vittorie e frutti, mentre

vedeua la crudele guerra, e dannegrauiffimo, che recaua il demonio

al batteſimo per opera del Ciocointrapreſe di guadagnar il campo, e

le proprie armi al nemico, facendo Chriſtiano al medemo Cioco; ac

ciò col proprio batteſimo ſmentiſſe le voci,da lui ſparſe contro l'iſteſ

ſo batteſimo. Offeri molte orationi e penitenze al Signore, acciò gli

voleſſe concedere queſta vittoria, che haueua da partorire tante altre;

º oltre l'interceſſione della Santiſſima Vergine, ricorſe ancora a quel

la di S. Ignatioe di S. Franceſco Sauerio, ſuoi perpetui Patroni; & a

quella dei babini Mariani, che con la gratia batteſimale erano già in

Paradio. Determinò di ſubito portarſi a Paa,doue il Ciocodimora

na;& hauendo deſignato per la partenza il ſeguente giorno 16.d'Ago

ſto, il nemico (preſentendo già il danno, che da tale partenza era per

ſuccedergli) vi f apoſe due impedimenti, coperti con manto di pietà;

acciò meglio colpiſſero. Imperochegiunſero quella ſera in Agadgna

il Padre Luigi de Morales ferito nella gamba,d'vn colpo di lancia da

togli nell'Iſola di Saipan due giorni prima,mentre attualmente ammi

niſtraua il ſanto batteſimo. India poco entrò il Venerabile Padre »

Luigi di Medina col volto grandemente gonfiato, a cagione d'altre fe

rite dateli in teſta nella terra di Niſician ('o S. Franceſco Sauerio ).

dell'Iſola medeſima di Guan. - - - -

Accolſegli,al ſolito, con benigniſſima carità il Padre Samuitores: eſi

trattenne quel giorno per accarezzarli, ma ſu ſpuntar del ſeguente »

diſſe. Padri miei, baueuo già ſtabilito di dar'hoggi vn tentatiuo alla

conuerſione del noſtro amico Cioco; 3 in ogni conto comuiene, eh'io hoggi

ſteſſo ci vada;per più, che il nemico habbia tramato che fuſſero le Riuer.vo

ſtre ferite, e giungeſſero in tal'occaſione, a fine di trattenermi, con mantello

di pietà - Queſta però non gli riuſcirà,per più aſtuto ch'egli ſia. che io ho

d'andarmene ſubito. Si reſtino dunque con Dio; ci a lui con ogni premu

va raccomandino queſto negotio. L'aſſiſtenza de ſudetti infermi racco

mandola al Padre Lorenzo Buſtiglios, che ſolo reſtaua in Agadgna

(poiche gli altri Sacerdoti faceuano le Miſſioni) & il Signore in

riguardo dell'orationi del ſuo ſeruo, e del biſogno di quella nuoua-º

Chriſtianità, ſi compiacque di rimettere ben preſto gl'infermi in ſta

to di perfetta ſalute: sì che vn meſe doppe;quando il Padre Sanuitº:

ses ritornò da Paa, già il Padre Medinahauena terminata la viſita di
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tutta quell'Iſola di Guan;S il Padre Morales lo ſtaua attendendendo,

per accompagnarlo a viſitare l'altre Iſole.

Fece dunque il P.Sanuitores alleſtire vn'imbarcatione per Paa: il

che cagionò merauiglia, per eſſere fuor del ſolito ; poiche viſitando le

popolationi dell'Iſola viaggiaua ſempre per terra, mai per mare; per

apportare (come diceua) tutto quel male,e danno, che poteſſe al ne

mic9:mentre per ſtrada trouaua molti bambini da battezzare, molti

anmmalati e moribondi, da confortare e conſolare, altri fanciulli, 8,

adulti da catechizare,e battezzare (tutto ciò faceua egli ne viaggi,nè

mai ſtendeua paſſo,che non fuſe per vile di qualch'anima) Hora pe

rò ſi pensò hauer egli hauuto auuiſo dal Cielo,che gli conneniſſe giù

gere quel giorno a Paa; ciòche non potrebbe fare per terra (eſſendo

Paà diſtante tre giornate d'Agadgna) e per mare approdò quell'iſteſ

iſo giorno a buon'hora- Entrò dunque nella terra di Paa, cantando

l'atto di contritione con le ſue ſentenze, e la ſpiegatione della Dottri

na Chriſtiana da lui compoſta in metro, nell'idioma Mariano. A

queſta ſonata di tromba, che parue doueſſe conuocare e concitare »

contro il ſeruo di Dio quel popolo ingannato dal Cioco, tutti gli ha

bitäti, depoſta la loro ferocia.vſciuano prontamente ad vdirlo;e molti

riceuettero la fede, e conduſſero al batteſimo i loro figliuoli.

Mà" motiuo principale del Padre era di conuertir il Cioco,

ando ſubito a troparlo; & in radunanza publica del popolo diede »

i principio alle diſpute con lui era coſa facile riſpondere alle ſue ragio

ni,mà difficile alle ſue ingiurie.Durò la diſputa quel giorno, e l'altri

due appreſſo;& in eſſa il Padre conuinſelo di tutti i ſuoi errori:dimo

ſtrandogli con le ragionie con la ſperienza, che il Sacramento del

ibatteſimo non toglie la vita del corpo; & inſegnandoli inſieme,come

cagiona quelladell'anima. Disfece tutte le ſue calunnie & inganni,

ſin'a coſtringerlo a publicamente diſdirſi, & a confeſſare, che quanto

hautua egli detto contro li Padri, e contro la legge di Chriſto, tutto
era falſo;azi che niuno poteua ſaluarſi, ſenza il ſanto batteſimo, quale

Perciò egli chieſe con molte iſtanze;& all'apparéza molto da douero.

Determinò il Padre Diego dargli il batteſimo nel giorno di S

Bernardo,alli 2o.d'Agoſto 8 eſſendo concorſi tutti quei popoli con
ulcini tirati dalla nouità di quell'atto,mentr'erano tutte le coſe all'or

dine, ſtizzato il commun nemico dal vederſi vinto dal seruo di Dio, e

Priuo del ſuo principale miniſtro, con cui perſeguitata la Fede, tentò,

per vendicare il proprio affronto, di diſturbare quel batteſimo; &

invece dºn compagno, ch'egli perdeua, toglierne al Padre due, de

quat:

-

.
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quattro Indiani Filippini,che l'accompagnauano; & anche al Padre s

la vita, ſe gli veniſſe fatto. Perciò mentre il Cioco ſtana per riceuer

il Santo Batteſimo, meſſi già fuori li ſacri olei, entrò il demonio in

quei due Indiani;quali a guiſa di frenetici,ò vero di furie infernali co

minciarono a far horribili viſaggi, S a dire mille ſpropoſiti e ſcioc.

chezze:con graue ſeandalo dei Mariani,che né intendendo il liDguag

gio credeuano, che parlaſſero contro il Santo Batteſimo: vno di quei

Indiani per nome Battiſta, ſe ne fuggì (ſenza poterlo tenere) ai mon

ti; l'altro,cauato fuori vn coltello a ſaltò il Seruo di Dio, per ammaz.

zarlo. Il Capitano Santa Crece,che accompagnaua il Padre Diego,

vole trattenere l'inuaſato;& il Padre voltando al rumore la faccia ,

ſenza punto perturbarſi, ridendo diſſe; Chefai figlio? A queſte voci

turboſſi tutto l'indemoniato; e riuolgendo contro il Santa Croce il

coltello, diedegli trè coltellate in vn braccio. Veggendo il Padre

Diegoli Mariani turbati, e ridendo( come che daſſe al Demonio la

burla) diſle, che quei giouani non faceuano da ſe quel che faceuano;

mà che il demonio nemico degli huomini,ch'in lor'era étrato,parlaua

per la loro bocca, e per le loro mani operaua ciò che haueuano vedu

to, & vdito tuttò a fine di ſcandalizargli, e di fare che non ſi battezzaſ

ſero, per condurli poi ſeco all'Inferno. A tali parole acchetaronſi

tutti,8 il Cioco fù battezzato, prendendo nome d'Ignatio ;il di cui

eſempio molti poſcia ſeguirono, accoſtandoſi già ſenza timore all'ac

que della vita, quali prima haueano ſtimate acque della morte.

Vn'apparitione della Vergine aceaduta in Sunharon, nell'Iſola di

Buona viſta (nell'iſteſſo di 17.Agoſto, in cui ſi diede principio alla di

ſputa col Cioco)autenticò l'eſſe ſi ottenuta quella vittoria perl'inter

ceſſione della medeſima Vergine, a prieghi de'bambini Mariani. La

raccóta il Seruo di Dio, doppo hauer riferite alcune merautglie ope

rate dal Sig. a confermatione della noſtra fede, con le ſeguenti parole,

che per eſſere ſue voglio quì fedelmente traſportarle. * Non faccia

mo (dice) tanto conto di varie apparitioni, che gl'Indiani ſteſſi ri

feriſcono; benchel'iſteſſo riferirle, almeno è prucua del lor'affetto alle

coſe della noſtra Santa Fede. Alcune ſono delor Aniti,e mali ſpiri

ti: quali contro la lor'intentione confermano più nella fede queſt'In

diani meſchini,con l'iſteſſi ſuoi terrori e cattiui trattamenti; de quali

ſi ſono liberati col mezzo del Santo Batteſimo, della Santa Croce, de

nomi Santiſſimi di Giesù,e Maria,di S.Ignatio,eS.Franceſco Sauerio,

ſcritti nelle Croci, che ripongono nelle loro caſe, con ottimi effetti.

Altre ne riferiſcono de buoni ſpiriti,e della Santiſſima Vergine;i"
- - Clie
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eſſeue habbiamo tronata via più fundata, che più volte con partico

lare rifleſſione, x eſamine vdinino dalla bocca d'un'Indiamo per nome

Ignatio Ipaga natiuo dalla terra di Sunharon, che pure s'intitola ,

dell'Immacolata Concettione, nell'Iſola di Buona viſta. E benche »

non venga tanto qualificata dalla qualità del perſonaggio, a cui ſuc

ceſſe,ci la fanno però veriſimile l'altre circoſtanze,che interuennero,6:

appartengono a più diſteſa narratione. . . -

in ſonno dunque,ò in veglia (com'egli dice) la notte de 17. Ago

ſto,trè giorni dopò la lanciata riceutita dal Padre Morales in Saipan,

gli comparuela Santiſſima Vergine, deteſtando la buona Madre col

volto,8 auche con la voce (che queſt'Indiano dice d'atter'vdito) la

maluagità di Saipan. La forma in cui gli comparue, dice eſſere la

medeſima,nella quale ſi venera l'imagine di noſtra Donna di Gua

dalupe di Meſſico; quale i Padri teneuano decentemente collocata in

svn'Oratorio, dirimpetto la caſa di detto Indiano. Aggiungendo ſo

lamente,che in vece di tenere le mani giunte, come l'imagine dell'

Immacolata Concettione, le teneua la Santiſſima Vergine occupate.»

con due bambini, che ſeco conduceua, com'alimentandoli alle ſue ſa

crate poppe: oltre queſti ſeguiuano otto altri bambini più grandi,

che convna fune diuiſa in otto capi ſtraſcinauano a piedi della Ver

gine ligato vn cane, a cui nulla giouaua,nè la reſiſtenza,nè i latrati. Il

tutto in vero non diſdice,nè all'opere materne, nè all'antiche vittorie

della Santiſſima Vergine, rinouate al preſente in queſte ſue Iſole, per

mezzo degl'innocenti, che ſi battezzano, 8 iſtruiſcono nella noſtra s

ſanta Fede; nulla valendo i latrati del Cerbero infernale, e del Gioco

ſuo miniſtro, allora pur tuttauia idolatra;che(métre più vittorioſo, 8

inſolente ne andaua per la ferita del Padre in Saipan,e per la morte »

dei due compagni ſecolari, nel mare preſſo Tinian)parue, che per co

mandamento dellaSS.Vergine fuſſe fatto ligare,aprieghi dei fanciul

li Mariani,che già erano in Cielo,ò nella ſcuola della Dottrina Chri

ſtiana: almeno l'effetto, che dopoi fi vidde, fù che il detto Cioco ido

latra,origine di queſta perſecutione, ſi diede per vinto, e chieſe per ſe

il Santo Batteſimo, che impugnaua negl'altri - Fin quì il Padre e

sanuitores, - - - -

l
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C A P O S E T T I M O.

Stato della Chieſa Mariana, dopò la Vittoria del Cioce.

On la conuerſione del Cioco grandemente ſi ſminuì la voce

contraria da lui ſparſa,e ſi accrebbe il numero d'altri batte

ſimi: mà perche è più facile concepire il timore, che perder

lo,queſto non dileguoſi del tutto;ne così preſto, ch'al Seruo di Dio, e

ſuoi compagni non ſomminiſtraſſe campo da meritare:coſtando loro

la copioſa raccolta d'anime,altre tante fatighe,ſudori, pericoli,ferite,

e morti. Sin'a giorni noſtri perſeuerano gli echi di quella pernicio

favoce & ancorche con minor forza, non ſenza qualche danno; na

ſcendo da quella prima altre contiuue perſecutioni. Magiormente »

dopò,che il Cioco ritornò ad eſſerequal'era: moſtrando che non ha

utua riceuuto con ſincerità Chriſtiana il Batteſimo; ſecondo che ar

gomentaron'alcuni dalla ſua preſta mutatione: ſe bene potrebbe ciò

attribuirſi alla naturale incoſtanza delli Sanglei, al che più inclino.

Ad ogni modo il ſuo Batteſimo, già che non giouò alla ſua, giouò

aſſai all'altrui fede: hauendo egli col fatto dichiarato falſo ciò che ».

haueua detto;e perdédo có l'incoſtaza il credito,nel côdánare ciò che

haueua riceuuto, chi haueua riceuuto quello iſteſſo che condannaua.

Prima di partirſi da Paa il Seruo di Dio,inuiò in Agadgna il Ca

pitano Santa Croce, acciò ſi rihaueſſe dalle ferite, e l'indiano che lo

feririmeſe come prigioniere; non già per caſtigarlo qual colpeuole,

mà acciò per timore del caſtigo non ſi perdeſſe fugitiuo. Rimane

gagli vna gran ſollecitudine, 8 era la perdita di Battiſta, che doppo

fuggitoſene alle montagne non compariua: mà di queſto trauaglio

pochi giorni doppo partito da Paa,ne lo liberò il Signore riuelando

gli,dome egli ſi trouaſse;e perciò ne mandò in cercava Indiano chia

mato Torres inuiatogli da Padri di Agadgna, acciò l'aiutaſse a por

tare il ſacro arredo per la Meſsa (ben ſapendo che va a tro per no

me Pietro Ximenez, che dimoraua col Padre Diego,eſsendo già vec

chio non poteua allegerirlo nelle fatighe) la notitia che hebbe di

Battiſta ſcriſſe egli così a Padri d'Agadgna. Di Battiſta hebbi queſta

notte non so che ſogno, nel quale vedetta il poſterino in grande riſchiº di
perderſi, ſe non mandaſſimo a cercarlo: onde ſubito che giunſe Torres l lm

aiai insraccia di lui a Paa, dove nel detto ſogno hebbi notitia , che dimº:
l D d - raſſe
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raſſe. Di ciò ne parlaremo in Agadgna dopò il mio arriuo. Giamaipe

rò volle dire le particolarità di queſta viſione,auuegna che interroga

to più volte da ſuoi compagni: il certo ſi è,che al Torres diſſe aperta

mente,che haurebbe trouato il Battiſta in compagnia del Cioco, & in

grande pericolo; perche queſt'era già ritornato ali ſuoi antichi coſtu

mi,e quel meſchino fugitiuo ſperaua ſicurezza in caſa d'vn'Apoſtata.

Fù miſericordia del Signore il riuelar al ſuo Seruo,doue fuſſe quel po

uero giouine,che lodeuolmente haueua fin dal bel principio fatigato

nella Miſſione, e con lode ſeguitò anche dopoi; benche il prudentiſſi

mo Padre per allontanarlo dalle occaſioni non più lo mandò compa

gno dei Padri, ma nell'eſercitio di legnaiuolo, del cui meſtiere ne ſae

peua,lo trattenne ſempre in Agadgna.

prima, che colà i ritira il serio di Dio, per godere le ſpoglie s

della vittoria,e non tornarſene con le mani vuote (ancorche le haueſ

ſe abondantemente ripiene de frutti in Paa) ſcorſe nelle Miſſioni i

luoghi dell'Iſola, con molte centinaia di Battteſimi, di ſanità miraco

loſe, e d'altre merauiglie, che il Signore operò per le mani di queſto

ſuo eletto Apoſtolo Mariano, a confermatione della ſua Santiſſima e

Fede; così parla il Padre Lorenzo Buſtiglios,ſenza più ſpecificarne l'

operato di queſto tempo; perciòche non eſſendoui chi l'oſſeruaſſe »

(già che pure il compagno ſecolare Pietro Ximenez, che l'aſſiſteua-º:

più volte trouauaſi aſſente, mandato dal Seruo di Dio per gli affari

occorrenti) onde l'humiltà del Padre haueua commodità di occulta

se le ſue attioni, per ſottrarle alle lodi. -

All'iſteſſo Padre Buſtiglios, ſcorrendo in queſto tempo l'altri luo

ghi dell'Iſola, accadde ciò che nell'informationi egli racconta, attri

bucndo tutti felici auuenimenti ai meriti di colui che il mandaua

Accoſtadoſi ad vna popolatione,chiamata primaTariſai,8 ora S.Ge

maro, fuggironfi le donne, con in braccio li bambini al più folto de

monti; & all'iſteſſo tempo gli huomini gli ſi fecero incontro con le º

lancie applintate:dicendogli che ſubito s'allontanaſſe dal loro paeſe;

perch era triſto & homicida;e che Iddio era altresì homicida, e malo

Il Padre replicò. E come poſſo io eſſer homicida, mentre nè io, ne º

queſto mio compagno (ch'eravn ſecolare) portiamo armi ? Riſpo

ſero eſſi,che coll'acqua di Dio (così chiamauano l'acqua del Batte

ſimo) Allora il Padre Buſtiglios prendendo in manovna piccola

zucca, che piena d'acqua portaua alla cintola (ciò che tutti Miſſio

nanti faceuano per iſtruttione del Padre Sanuitores, acciò nei viaggi

poteſſero battezzare i bambini,che trºuaſſero in luoghi priui dell'ac:

qua)
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qui) benè di quella cheſſi ſtimavano veleno mortale e maraniglian

doſiquei iſolani, che non riceueſſe nocumento, diſſe loro, che iddio

tribuono,nè voleua la loro morte,mà bensì la loro vita; che l'acqua

di Dio non toglie la vita al corpo, anzi la dà all'anima; e che il Gio.

oche ciò ſpargeua,s'era già disdetto e battezzatoſi ancora, per teſti

frire con le parole, e con fatti, eſſere ſtato falſo ciò, che haueua pu

blicato contro il Santo Batteſimo. -.

fermaronſi a queſte parole li barbari, 8 il Padre Buſtiglios comin

ciò a leggere loro la ſpiegatione della dottrina Chriſtiana ordinata

dal Padre Sanuitores. Cominciando eſſi ad vdirla poſauano apoco

apocole lancie,aſcoltando con attentione ciò che lì ſi diceua;& in

i lodauano Iddio la ſua Santiſſima Madre,8 anche i Padri,cheda

i timote parti eranovenuti al loro paeſe per inſegnarli la ſtrada del

Cielo. Offerirono al Padre da mangiare e riſpondendo egli, che il

ſuo mangiare, e bere era la ſalute delle lor'anime,e quella deloro fi

giuoli, gli conduſſero trè bambini, che nella terra erano rimaſtina

ſtoſi pregandolo che li battezzaſſe;& aggiungendo,chevn'altra volta

ſibattezzarebbero anch'eſſi con i ſuoi figliuoli, che haueuano leloro

mudritrafugati nel monte. Battezzollie nel loro batteſimo ſperi

mentò il Padre Buſtiglios l'importanza d'wna iſtruttione, che daua a

tutti il Padre Sanuitores,cioè, che nelle popolationi, doue incontraſſero

ºſſenza procuraſſero di battezzare almeno vn bambino, poiche laſcian

i qaiui impreſſa la gratia del Signore egli medeſimo ageuolarebbe dopoi

l'entrata per inſegnare battezzar il rimanente. Così auuenne in S.

Gennaro,doue il batteſimo di quei trè Angioletti aprì la porta a gran

"metodi batteſimi: imperciòche pochi giorni doppo, ſapendo quei

della popolattone, che ritornana il Miſſionante per viſitarli, in vece »

delle lancie,con cui il riceuettero l'altra volta, adeſſo ſe gli fecero in

contro,ogn'vno con in mano qualche regaluccio da offrirgli: il più

graditofu, che le madri portauano i loro figliuoli,ò al e poppe,ò in

braccio, acciò gli battezzaſſe, e tanto ne rimaſero ſodisfatti, che in

fantemente il pregauano a rimanerſi nella lorº popolatione, promet

tendo difabricargli e caſa e Chieſa; ciò che allora non ſi potè accet

tire per la ſcarſezza de Miniſtri. - - -

Maggiore fu il riſchio, in cui ſi trouauano gl'altri Padri,che con la

Miſſione ſcorreuano l'Iſola di Tinian, più dell'altre turbatassi dalla e

voce del Cioco che nell'altre Iſole non era tanto ſuanita come in

s:la di Guan)i anche per la morte data nel mare sicinº a Sºeſta
ila,il di 19.Agoſto (cinque giorni" la ferita del Padre".

- 2
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ſes) al Sargente Lorenzo Caſtiglianos, che per eſſere buon marinaro

accompagnaua detto Padre Morales:& advm creato del Sargente, Ta

galo di natione, per nome Gabriele della Croce. * La morte dei

quali, dice il Padre Sanuitores, pareche participaſſe aſſai della cauſa,

per cui fu ferito il Padre Morales: almeno Gabriele della Croce morì

innocente di quella, che al Sergente s'era imputata. Solleuaronſi

perciò gl'animi di quei Iſolani,e tutti preſero l'armi; alcuni per fu

gir'il caſtigo, che temeuano dagli ſtranieri; altri per caſtigar'il delit

to d'vno,che veniua imputato a tutti. Si che i due Miſſionanti oltre

modo afflitti ſcriſſero al Padre Sanuitores rappreſentandogli le loro

anguſtie,3 il pericolo,che ſouraſtaua ad eſſi, 8 a tutta la Chriſtianità

di quell'Iſola, ſe prontamente non occorreua a calmare con la ſua o

prudenza,8 autorità quei tumulti, 8 a ſmorzare quel fuoco,ch'ogni

giorno via più andaua creſcendo. Conobbe il Seruo di Dio con

lume del Cielo l'aſtutia del nemico, che pretendeuaper quella ſtrada

diſtornarlo dal frutto,ch'allora raccogliena nell'Iſola di Guan: onde

ſcriſſe loro vna lettera, cominciandola dalle parole del Salmo 125.

Euntes ibant,e flebant mittentes ſemina ſua nella quale gli conſola,e

gli anima, aſſicurandoli,che non haurebbero riceunte nocumento, e o

coglierebbero copioſo frutto: e promette loro, che terminata la viſi

ta che faceua,gli andarebbe a vedere. Con queſta lettera, e col frut

to che ritraeuano, ſi conſolarono, e s'inuigoriron in modo i Miſſio

nanti, che ſcriſſero al Padre Sanuitores vn'altra lertera, cominciando

la dalle parole che ſeguono nell'iſteſo ſalmo. Venientes autem ve

mient cum exultatione portantes manipulos ſuos.

Così auuenne a queſti due Miſſionanti, e così parimente amueniua »

a tutti quei, che inuiaua il ſeruo di Dio; quali ſe a ſeminare il grano

euangelico andauano afflitti e piangenti, per le contradittioni e traua

gli, che ad ogni paſſo incontrauano; tornatano però giuliui & allegri

con le mani piene di faſci di ſpighe; e di ſpine ancora, che loro ſem

brauano roſe , e cone tali cagionauanli contento & allegrezza ,

perche ſofferte per l'amore di Chriſto, e dell'anime da lui ricomprate

col proprio ſangue. Di ciò dice il Padre Sanuitores parlando a nome

di tutti. * Ancorche la mala ſemenza già ſparſa in queſto paeſe ap

porterà agli Operarij buona raccolta di trauagli, purche da queſto

non ſiegua la perdita di alcune anime, ſtimaranno le loro fatighe ben'

impiegate, riconoſcendo tali trauagli come effetti della Diuina Proui

denza, per aſſodare più a fondo le radici della noſtra Santa Fede con

queſte gelate; alle volte non tanto dannoſe quanto ſuol'eſſere la noſtra

S
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tepidezza ſenza di quelle. E contro di queſta chiede egli alle perſone
diuote l'aiuto di feruenti orationi, & il feruore di nuoui operarij, che

in quei paeſi perfettionino l'intrapreſe fatighe.

C A P O G T T A V O.

Paſſa il Seruo di Dio all'Iſola di Tinian, 3 all'altre cir

comuicine; modo eforma, che oſſeruaua nelle viſite

delle Terre.

to d'adempire la promeſſa, paſſando all'Iſola di Tinian: li

compagni s'affaticauano a perſuadergli, che tralaſciaſſe tal

viaggio,8 offerendoſi ogn'vno di eſſi a farlo, diceuano. Vedeſſe,qui

to arriſchiaua la perſona ſtia (sì neceſſaria a quella Chriſtianità in º

quel tempo) col metterſi trà le punte delle lancie di quell'Iſolani, tin

te di freſco del ſangue d'wn Sacerdote ferito, e degli due compagni vº

ciſi. Mandaſſe vn'altro auanti,come eſploratore, per riconoſcere i paſ

ſi, & i pericoli, la cui morte ſe auueniſſe no apportarebbe alla Chieſa

Mariana quelle peſſime conſeguenze, ch'era per apportare la ſua: poi

che ſe gl'Iſolani ammazzaſſero vno di loro,toglieuano ad vn ſolo Miſ

ſionante la vita; ma vccidendo lui,la toglieuano a tutta la Miſſione si

perche mancandogl'il capo reſtarebbe quel corpoſenz'attione, e ſen

zamoto . Haueſſeriguardo a quella Chriſtianità, che ſul naſcere re

ſtarebbe eſtinta con la ſua morte; nè fuſſe il ſuo zelo contrario al me

deſimo zelo, disfacendo l'iſteſſo, che cercaua di promuovere, cioè il

bene di quell'Iſole,la dilatatione della Fede,el'ampliatione del Regno

di Chriſto. Già che egli conſigliaua loro, che ſi ſchermiſſero dalla º

morte, quantevolte lecitamente poteſſero; riflettendo, che non erano

ſuoi, ma benſi di quelle anime, per la di cui conuerſione Iddio gliha

uena mandati in quei paeſi; confermaſſe col ſuo eſempio ciòche haue

sa inſegnato con le parole, ne così preſto voleſſe per ſe la corona,qua

le Iddio a ſuo tempo, doppo hauerli conquiſtate quelle Iſole, gli l'ha
uerebbe donata.

A queſte, e ſomiglianti ragioni riſpondeua il Seruo di Dio, ciò che

a lui dettana il proprio diſprezzo, e la ſtima grande che haueua degli

altri compagni. Poter'egli andare più di tutti ſicuro; giache meno

di tutti meritauala felicità di morire per Chriſto. Quando"
Tllic,

A 'Pena ritornato in Agadgna il Padre Sanuitores trattò ſubi
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riſe, la perdita ſua ſarebbe minore: e forſe il ſangue ſuo ſparſo per sì

buona cauſa ſarebbe più vtile a quella Chriſtianità, che la ſua vita ,

tanto malamente menata. E perche li compagni non ſi acquietauano

a queſte ſcuſe,e perſiſtendo nei primi ſenſi io ſtringeuano a non parti-º.

ºre: egli riſolutamente diſſe loro queſte parole. “ Padri miei,non ſertie

ſtraccaiſi, ch'io ho ad eſſere il primo, che vada; ſe mi daranno vina ,

lanciata, allegro ſtarò attendendo l'altra, e l'altra, per amor di Dio. *

Laſciò dunque nella Reſidenza principale d'Agadgna il Venerabile

Padre Luigi di Mcdina, accioche vi attendeſſe all'amminiſtratione de

Sacramenti:ordinò al Padre Buſtiglios, che ſcorreſſe le popolationi di

quell'Iſola, catechizando e battezzando quei che vi trouaſſe;e laſcian

doli vna aſſai minuta inſtruttione di tutto ciò che doueua fare. Etegli

col Padre Morales imbarcoſſi per l'Iſole verſo tramontana il dì 2o.

d'Ottobre del 1668.Gionti che furono all'Iſole di Tinian, e Saipan,

quando quei Iſolani, veddero venire nuoui Padri nelloro paeſe; men

tre ſperanano ch'i rimaſtiui fuſſero per andarſene, atteſo li continui

pericoli, che gli circondauano; e che i Padri a nome di Dio offeriua

no il perdono e la pace; con vgual ammiratione, e ſpauento diceua

no. Mauri ſi Dios, Mauri ſi Dios, cioè, com'è buono Iddio, com'è buo

mo Iddio. Tanto ſeppero fare il ſeruo di Dio e li compagni ſuoi coll'

efficacia delle parole & eſempij, ch'alcuni popoli trà loro nemici fe

cero la pace e ſi eſtinſe (almeno ſi raffreddò per allora) la guerra ,

ch'era in punto d'accenderſi., Fermoſſi nell'Iſola di Saipanauido di

, qualche lanciata, come quella che era ſtata data al Padre Morales;

quindi egli inui) detto Padre allo ſcuoprimento di nuoue Iſole; e ſi

portò così felicemente, che in ſei meſi altre tante Iſole ſcuopri : cioè

Anatajan, Sarigan, Guguan, Alamagan, Pagon, & Agrigan; dando

in ogni vna il batteſimo a numero grande di bambini, e di adulti -

Fratanto ſcorſe il Padre Sanuitores l'Iſola tutta di Saipan, ſenza »

tralaſciare habitatione veruna, è nella ſpiaggia, è nelli monti,che non

viſitaſſe: fece tanti batteſimi, quanti daua paſſi; e vi trouò tanti peri

coli, quanti erano li batteſimi. Sarà, credo, a lettori di tanto guſto,

quanto di profitto a gl'imitatori, il ſapere la forma, e modo di veſti

to,e di vita, con cui il Padre Diego caminò queſta e l'altre Iſole - La

veſte era quella, che inuentò, e cominciò ad vſar in Agadgna, cioè

vn ſacco teſſuto di foglie di palme, e dell'iſteſſa materia, e lauoro ag

giunſe il cappello, la berretta, 8 ancora le ſcarpe; e perche di facile »

e troppo ſpeſſo ſi conſumauano, benche in ogni parte ſi troui la ma

teria da farli, mancandoli però l'arte & il tempo, andaua per ordina

º
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rio a piè ignudi ſopra quelle herbe ſpinoſe, grondando in gran copia

da ſuoi piedi apoſtolici il ſangue, che fecondaua quel paeſe, acciò nel

la raccolta, che deſideraua, e cercaua gli rendeſſe il cento per vno.

Altre volte benche haueſſe le ſcarpe, trouauaſi in neceſſità di viaggia

re ſcalzo, per li frequenti fiumi,e pantàni, che gli conuemiua paſſare,

Dentro il fodero della veſte è ſacco, auanti al petto, v'haueua due bor

ſe, che gli ſeruiuano invece di baligia; dentro le quali portaua ſeco

la prouiſionetutta per la viſita, cioè il breuiario, il contemptus mun

di, è ſia Gerſone, le Regole della Compagnia, l'Epiſtole di S. Fran-

ceſco Sauerio, & i ſacri olei, vn calamaio, il quinterno de batteſimi,

le diſcipline, 8 altri iſtrumenti della ſua penitenza; e per i premij del

le dottrine alcuni granatini, e certe pallottole di vetro, delle quali aſ.

ſais'appagano quei Mariani.

a Dal collo pendeua il Roſario della Madonna, come catena di gran

pregio, e l'imagine del Crocifiſſo. Portaua in mano vin lungo baſto

ne, che terminauain vna Croce, nella cui cimaligatoui vn fazzoletto,

è coſa ſimile gli ſeruiua dipendone, è ſtendardo nelle dottrine. E'

perche era di viſta aſſai corta, e la maggior parte delle ſtrade aſpre e

difficili, a fine di non sbagliare, e di ſeguire il paſſo de compagni, li

gauaſi alla cintola vna cordellina, col capo della quale fa eua, ch'vno

de compagni l'andaſſe tirando per mano:mà ſe talora facea di meſtie

re giungere preſto alla popolatione,per battezzare qualche moribon

do, o per ſouuenire a qualche biſogno, allora egli audanzauaſi a tutti

i ſuoi compagni; correndo, 8 anche volando in mano degli Angioli

(com'eſſi credeuano) mà ſe haueuaſi da ſalire qualche ſcoglio, è luo

go aſſai erto e ripido (il che ſpeſſo auueniua) montando il compa

gno ſopra, tiraualo per la corda, tramezzata da alcuni nodi, a quali

appoggiandoſi con le mani ſaliua anche il Padre Diego; non ſenza

riſchio di precipitare, e di cadere tal volta nel mare.

Su'l cominciar a caminare doppo l'itinerario, 8 altre orationi,che

diceua, eleggeuaſi vn Protettore di quella Miſſione e luogo, doue an

daua,8 era per l'ordinario il Santo di quel dì. Oſſeruaua per viag

gio la diſtributione de Collegi, quanto gli fuſſe poſſibile, e quando

il cópagnoera della Cópagnia,formádo có eſſo lui vn Collegio cami

nante, faceua ſuperiore il compagno, 8 egli coſtituiuaſi ſuddito:

Nelle campagne tutto quel tempo, che non ſpendeua in oratione, il

paſlana cantando la Dottrina Chriſtiana nell'idioma Mariano, per

inuitare advdirla quei, che andauano diſperſi per le montagne, e val

li, è trouauaſi naſcoſti nel più folto dei boſchi. Entrando in qualche

- po



2.16 Vita del Ven. P. Diego Luigi de Sanuitores

popolatione quantunque fuſſe de maggiori nemici, inalzaua ſubito il

ſuo ſtendardo; e per le ſtrade cantaua certe canzone da lui compoſte,

ch'erano l'inuito ad vdire la Dottrina Chriſtiana. Se vi fuſse Croce

nella popolatione, a dirittura colà ſe n'andaua per adorarla; e fatta e

quiui oratione andaua di caſa in caſa (ſenza tralaſciarne veruna) per

battezzare, e confeſſare quei ch'erano capaci, e biſognoſi, ſpiegaua »

poi per ogni caſa la Dottrina Chriſtiana, e cantaua certe preci com

poſte inverſo Mariano, chiedendo al Signore beni temporali e ſpiri

tuali per quella caſa e terra: & in particolare, che la liberaſſe dall'A

nito, o demonio. Doppo ſcorſe in tal guiſa le caſe tutte di quel luo

go, armaua vna Chieſa portatile, aſſai ſomigliante alla Capanna di

Betleem; in cui volentieri entraua Dionato di freſco in quella tetra ,

per la ſincera volontà, con cui veniua accolto da quei meſchini Iſola

ni. In queſta Chieſa (dedicata per ordinario al Santo di quel dì, in

cui egli era entrato in quella terra)offeriua il Diuin Sacrificio; quiui

di giorno, e di notte radunauans'i fanciulli, e l'altra gente ad vdire »

-la dottrina; & il Padre mentre dimoraua in quella popolatione non ,

ceſſaua d'ammaeſtrarli in tutto ciò, che era di biſogno per la loro

ſalute ». - -

Li fanciulli,ne'quali come in molie cera più altamente s'imprinie s

il bene,rimaneuano così bene iſtrutti nella dottrina Chriſtiana, e co

sì amanti del Padre Grande per le carezze, che riceueuano (poiche »

quanti regalucci gli offeriſsero nelle terre, tutti ti riſeruaua per eſſi)

che in varie ſquadre cantando la dottrina l'accompagnanano da -

quell'altra terra, doue traſportaua la Miſſione, per quiu disfidare a

recitare la Dottrina gl'altri fanciulli di eſſa. Et il Padre Diego al

più ſauio in frà tutti nella dottrina faceualo Capitano degl'altri,con

egnandogli le ſue inſegne e bandiera, ch'era la Groce. Con queſto

ſquadrone di fanteria Mariana (debole alla viſta degli huomini; ma

tanto formidabile ai demoni, come grato agli Angioli) daua egli

l'aſſalto alle Popolationi e dalla bocca di quei fanciulli cauaua il Si

gnore le ſue lodi, a confuſione de ſuoi nemici. E quantunque ſtanco,

e tutto molle di acqua giungeſſe tal'ora nelle terre, ſollecito ſolamen

te che li ſuoi compagni ripoſaſsero,egli ſubito metteuaſi a battezzare

i bambini, catechizare,e predicare agli adulti. Per acquiſtaremag

gior veneratione al batteſimo, celebraualo con ogni ſolennità, quan

te volte il permetteſse la ſtrettezza del tempo; e ſe duraua a lungo la

viſita faceua altreſi l'atto di contrittione ; che ſeco portata voltato in

lingua Mariana,nella forma già pratticata dal V.P.Girolamo Lopez.

Per

-
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per moſtra della copioſa raccolta d'anime, che gli conceſſe il si.

gnore in queſt'Iſola,baſtarà raccontare ſolamente quel che gli aumen

ne in Sogua. Staua quella terra per la voce del Cioco tutta ſottoſo

pra, minacciando ferite e morti ai predicatori del batteſimo. En

trouui il ſeruo di Dio armato di confidanza in lui; e nella prima eſ

ſortatione, eſpoſto breuemente il fine della ſua venuta, ſpiegò loro la

dottrina crhiſtiana, e la neceſſità del ſantobatteſimo. Dalle ſue pa

role ſi moſſero in tal guiſa, che tutti ad vna voce diceuano. “ E que

ſti Padri voleuano, che vecideſſimo? e perche? perche c'inſegnano a

ben viuere? qualcoſacercano mai nel noſtro paeſe, done non vi è nè

ferro, nè veſtiti, de quali il loro cotanto abonda ? e perche haueuano

da volerci vccidere con l'acqua di Dio? queſt'acqua è buona, che »

laua l'anima,nevi e ragione da fugirla. Infatti a pena vi fù nè adul

ro, nè fanciullo, che non rimaneſſe battezzato: ciò ſeguì il dì 4. di

Nouembre dedicato a S. Carlo, il di cui nome diede il Padre alla e

terra ſecondo il ſuo coſtume, per eſſere quiai entrato quel dì,nel qua

le accadde ſi gran conuerſione. E veramente (ſoggiunſe, il ſeruo di

Dio) non haueuano biſogno di lunga eſortatione, 8 ammaeſtramé

to humano, mentre nella generoſa riſolutione, & ottima diſpoſitio

ne moſtrauano d'hauerlohauuto dallo Spirito Santo. Nell'iſteſſo mo

do,e con ſomigliante frutto ſcorſe l'altre Iſole di Tiniane di Agrigan.

Èbenche per l'ordinario veniſſe accolto nelle popolationi con ſegni

di piaceuolezza, e però gli regalanano platani cecchi, e ſimili frutti

del paeſe (come coſtumano di fare coi foraſtieri più riguardeuoli)
& il padre li riceueua per non diſguſtarſi quel che g 'oſferiuano, e ri

feruarli per premi delle dottrine; non dimeno in molti luoghi erama

lamente riceuuto,guardandolo come loro nemico,che veniſſe per voci

dere i loro figliuoli;& alle volte mentre ſtata predicando teneuano eſſi

le lancie in reſta per trafigerlo. Da queſti però, e d'altri pericoli li

berollo il Signore con particolare prouidenza; conſeruando la fua vi

ta, acciò la deſſe a quei medeſimi,che voleuano dargli la morte. Da

ua altreſi il signore efficacia alla ſua predicatione con alcune mara

uiglie, delle quali ne ſappiamo ſolamente quelle che la ſua humiltà

non ce le ſeppe naſcondere -
-

ia Fumhon terra dell'Iſola di Saipan trouò vna déna con chiariſe

gni d'inuaſata;& il più certo (dice il medeſimo Padre) era la ſomma

oſtinatione di quel popolo,done il demonio non contento della ſola e

voce del Cioco, ſi era talmente oſtinato, che per allora non vi fà adul

toveruno, che acconſentiſſe al Santo Batteſimo - Moſſoſi il Padre a

- E c com
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compaſſione di quella donna afflitta, e molto più di quell'indurito

popolo,vi adoperò li eſorciſmi della Chieſa, º altre diligenze, che si

l'inſpirò il Signore; & applicandole alcune reliquie, diſſe l'orationi,

della Madonna,di S.Gioſeppe Protettore dell'Iſola,di Sant'Ignatio, e

S.FranceſcoSauerio. L'effetto fù,che la donna rimaſe libera delma

lo ſpirito, 8 il popolo della ſua oſtinatione:vdendo, e riceuendo do

poi la dottrina del Cielo.In Opian,terra dell'iſteſſa Iſola di Saipan »;

battezzò vna donna paralitica priua totalmente dell'uſo delle mem

bra,e con vna febre ardente di ſopra più e ſenz'altro medicamento, i

che l'acqua di Dio, reſtò perfettamente ſana; accreditando con si

chiara teſtimonianza,che non poteua eſſere veleno per dare la morte,

ciò che era medicina per dare la ſanità. Nell'Iſola di Agrigan tro- .

uò pure vu'altra donna aſſai trauagliata da pericoloſo parto,ſenza »

poter dare a luce la creatura, Applicogli alcuni caratteri di S.Igna

tio,ligandole vn'effigie del Santo alla mano dritta, con dire l'oratio

ne del medeſimo,e promettere di porre il ſuo nome al parto. Subito

ſi ſgrauò dyna bambina,quale il Padre Diego battezzò chiamando:

laIgnatia . . . . . . . . . . . . . . .

Doppo due meſi e giorni, che ſpeſe nella viſita delletrè Iſole già

nominate, laſciando in quella di Tinian ſtabilitavna nuoua Reſiden

za,con vn Padre che vi dimoraſſe, nel ritorno all'Iſola di Guan paſsò

da quella di Zarpàna la vigilia dell'Epifania del 1669.ne potendo ca

lat in terra per eſſere la ſponda molto pericoloſa e la notte aſſai auan

zata gli contenne paſſarla tutta ſul mare con gran riſchio,e trauaglioe

Allora il Padre Pietro di Caſanuoua ( che trouauaſi nell'Iſola, e ciò,

ſcriue) vdì vn gran ſuono di campane a feſta: vſcì con celerità dalla

capanna, per dimandare ai compagni quel che ciò fuſſe;poiche nell'e

Iſola non v'era,ſe non vna ſola capannella, che il Padre conſeruaua »

appreſſo di ſe,e gli ſeruiua per conuocare la gente alla Dottrina. Ri

ſpoſero i compagni, hauer'eſſi ancora vditovna feſtina ſalua di cam

pane, la quale in vſcire lui dalla porta era ceſſata, ne ſapeuano, che »

coſa fuſſe. Paſſarono tutta quella notte in diſcorſi ſopra tai ſogget

to; finche la mattina entrando ben per tempo il Seruo di Dio in quel

la terra e ſaputa l'hora del ſuo arrino nell'iſola, trouarono eſſere ſtata

quella a punto in cui eſſi vdirono il ſuono delle campane,8 inteſero,

sfere feſta e ſalua,che faceua il Cielo per laſua venuta.

cAs
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C A P O N O N o,

Fonda nell'Iſola di Guan vn Seminario di fanciulli,e dedica a

la Chieſa d'Agadgna.
-

dal VenerabilePadre Luigi di Medina,e Padre Lorenzo Bu

ſtiglios, come Angelo di Paradiſo; & egli hebbe grandiſſi

ma conſolatione, vedendo molto accreſciuta nella ſua aſſenza quella

Chriſtianità. Subito diede in Agadgna principio ad vn Collegio, è

Seminario (che meditata da gran tempo prima) compoſto di ſcelti

fanciulli Mariani, ſotto il titolo di S.Gio:Laterano, col ſuo Rettore ,

ò Primicerio, da eleggerſi a voti de Collegiali, a quali diede regole

adattate al tempo, all'età, e capacità de Seminariſti. Seruiuano in

Chieſa con gran concerto,e puntualità. La mattina, é il giorno vſci

uano col campanello per le ſtrade, conuocando gli altri fanciulli alla

dottrina, la quale diuiſia chori due volte il dì cantauano in Chieſa.

Ogni ſabato con fiori,e naſtri adornatiano l'imagine della Vergine ,

cantandole molte lodi; e verſo la ſera ſi confeſſauano tutti;& haueua

no così bene diſtribuito tutto il tempo (dice il Padre Caſauuoua » )

come li Seminari di Spagna. Li più auanzati nella dottrina, e nei

coſtumi Chriſtiani ſoleuano accompagnar i Padri nelle Miſſioni: e

ſeruiuanli d'interpreti,e catechiſti. Con ſingolare ſollecitudine atteu

deua il Padre Sanuitotes all'inſegnamento di queſti fanciulli,ttiman

do che dopoihaueſſero ad eſſere il lieuito, che fermentaſſe la maſſa

tutta di quell'Iſole con le loro parole & eſſempij. E quando altro

frutto non ſi cauaſie, che il tenere quei fanciulli lontani dagli abuſi e

ſuperſtitioni,tra le quali s'erano allenati, ſtimatalo frutto degno an

che di maggiori fatighe. Perciò ordinò, che nell'altre Reſidenze ſi

fondaſſero ſimili Seminarij,per maggior vrilità di quell'Iſole.

Sin dal principio,con tutto che i fanciulli ſi trouaſſero sì malamen

te accreſciuti,pure nondimeno per l'accurata educatione del Semina

rio.ne vſcirono molti aſſai buoni, e di grande vtilità:vno ſolo ne por

tarò in eſſempio. Era coſtui d'anni dodici in tredeci figlio d'uno de

principali;andò col ſuo Padre a peſcare con vna barca, portando co

m'era ſuo ſolito inalberata la bandiera della Santa Croce. Oſſeruo

io padre vn peſce chiamato Guatafe,da quell'Iſolani molto ſtimato;

E e 2 C COIl
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è con poca auuertenza tirato dal ſuo antico coſtume,cominciò ad in

uocare li ſuoi Aniti, acciò l'aiutaſſero a coglier il peſce. Afflitto

ſopra modo il fanciullo gli diſſe piangendo,non chiamate,padre,coteſti

nemici, perche non peſcarete mai nulla. Ma come ho da dire? ripigliò il

Padre.Come ci inſegna il Padre Grande, riſpoſe il figlio;inuocate Giesù,

e Maria, e pigliarete il peſce. Così fece egli. Et a pena fini di pro

nuntiare queſti nomi dolciſſimi, che haueua già preſo il peſce ;

e ſubito ritornato alla terra, correndo ſe ne venne col figlio alla noſtra

Qaſa, cantando lodi a Giesù, & a Maria; e raccontò quel che gli era

accaduto col figliuolo, chiedendoperdono della ſua colpa, 3 ina

ilCrtc1123 , - - - - -

Deſiderò il Seruo di Dio,che queſt'opera fuſe perpetua; perciò trà

molte altre, che propoſe alla Maeſtà della Regina Madre Gouerma

trice, neceſſarie alla conſeruatione, 8 accreſcimento di quella nuoua

Chriſtianità, con maggior preunura raccomandogli la fondatione di

queſto Seminario,nel memoriale, che le preſentò con i ſeguenti moti

ui; e quaſi con l'iſteſſe parole. Che Sua Maeſtà shaueua da ſeruire di

fondare via Seminario nell'Iſola di Guan, per la buona educatione de

i fanciulli di quel paeſe,orfani per naturalezza,ò per coſtume di quel

la natione; appreſſo la quale li figli ſono eſenti affatto dalla educatio

ne,e ſoggettione de loro padri; quale barbarie facilità più l'introdur

ui la noſtra educatione, 8 il raccoglierli nelle già dette caſe del Semi

nario. E potrebbe contraporſi queſto ſacro,e Regio Seminario a quei,

che in queſte iſole tiene il demosio fondati, degli Vrritài ò giouani;

quali in caſe publiche viuono aſſieme con donne libere, ſenz'altro

magiſtero,ò direttione,che quello,che il demonio,8 il ſenſo con la li

cenza dell'età loro perſuade. Per queſto Seminario (frà tanto, che »

nell'altre Iſole non ſi fondaranno degli altri) ſi farà ſcelta frà tatti

quei fanciulli, che ſaranno di maggior'habilità, di miglior natura, e

più applicati alla dottrina Chriſtiana, quali potranno appreſſo ſeruire

di Canacapole, è maeſtri agl'altri; e li più ſcelti, e prouati potranno

promuouers'al Sacerdotio; già che queſti Mariani non ſono ſoggetti

alla vibriachezza,ch'è ſtata nell'altrenationi l'impedimento principa

ie,per l'eſſer ammeſſi agli Ordini Sacri:

L'Apoſtolo dell'Indie S. Franceſco Sauerio collocaua il principale

frutto del Vangelo ne i fanciulli:l'educatione, 8 ammaeſtramento de

quali ſopra ogn'altra coſa raccomandaua a ſuoi compagni: poiche la

Chriſtianità, che nella fanciullezza s'introduce, và creſcendo in eſſi al

paſſo che creſce l'età; e per ordinario rieſcono buoni Chriſtiani"
Ct
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età adulta quei,che furono chriſtiani fin da bambini. E perche il Go

ternatore dell'India Orientale applicò alla buona educatione & am

tmaeſtramento de fanciulli Malauari,da quattro mille pardài,che dai

tributi della Peſcaria erano aſſegnati per le pianelle della Regina di

Portogallo D.Catarina; l'iſteſſo S. Franceſco Sauerio le ſcriſſe,ſuppli

candola, che voleſſe approuare queſto fatto; con apportargli queſta

ragione. Però che queſti fanciulli Chriſtiani,figli,e nipoti di Gentili ſono

le migliori pianelle, con cui V.A.con maggiorpompa, e ſicurezza potrà en

trarin Cielo. Poſſiamo anche noi dire di queſto Seminario, la di

cui fondatione ſperiamo dalla Regia magnificenza, e pietà della Re

gina noſtra Signora, che queſti fanciulli Chriſtiani, figli, e nipoti di

Gentili,e di barbari,ſaranno la guardia migliore del Rè noſtroSigno

re; e queſta caſa il miglior Caſtello, e Fortezza di tutti li ſuoi Regni,

E ſoggiunge ſubito, ſe vi foſſero mezzi, importarebbe aſſai il fondare

ancora vn'altro Seminario di fanciulle Mariane; doue ſi conſeruaſſe,

ro,& educaſſero, prima che dal demonio ſiano aggregate ai ſuoi Vr

ritai, d caſe publiche; doue, come habbiamo detto, viuono i giouani

tramiſchiati con le donne,de quali fanno ſcelta, e da vna ad altra ter

ra ſe le conducono:con beſtiale, é infame conſenſo dei loro genitori,

che ciò permettono,e ne riceuono il pagamento. -

La Reina noſtra Signora D.Mariana (che Dio guardi) con decre

to delli 18.Aprile 1673.per la ſua gran pietà,ezelo conceſſe al Padre »

Sanuitores quel che chiedeua, comandando al Marcheſe di Manzera

allora Vicerè del Meſſico,ch'ogni anno dalla Regia Caſſa gli sborzaſ.

ſe 3.m.pezzi d'otto per la fondatione del Seminario de fanciulli (fin,

tanto che detta ſomma gli fuſſe ſituata nelle Commende, che vacaſſe

ro degl'Indiani) & ordina ancora al Vicerè,che conferiſca col Padre

Sanuitores, e ſecondo la di lui informatione gli dia ciò che biſognarà

per la fondatione del Seminario delle fanciulle. E nel diſpaccio, che

S.M. inuiò al P.Sanuitores,auuiſandolo del tutto, ſoggiiige. Vi rea

do parimente le gratie del zelo e ſollecitudine, con cui v'impiegate in

scoteſte apoſtoliche impreſe;ev'incarico, che a mio nome le rendiate »

ancora a voſtri compagni; animandogli tutti a proſeguire il già co

minciato,eſſendo opera di tanta vtilità, così nello ſpirituale (ch'è il fi

ne principale, al quale ſi deue attendere) come anche in quel che ri

guarda ai temporale; e dello ſtato che le fondationi dei ſudetti Colle

gii anderanno pigliando, m'auiſarete nelle occaſioni, che vi ſi pre

ſentaranno. - - - - - -

Il Seminario de fanciulli, oggi è molto ben in ordine nell'edificio
1Ilº
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materiale,8 aſſai meglio nello ſpirituale:ſecódo che c& lettera diGiu

guo del 1679.ſcriue il Padre Lorenzo Buſtiglios,ch'haueua la ſoprain

tendenza di eſſo. La caſa è diſtinta in trè appartamenti, baſteuolº.
mente capaci, 8 vna Cappella della Madonna di Guadalupe di Meſſi

co. Li Collegiali più antichi e di maggior età viuono ſeparatamente

dallinuoui e più piccoli e ſoggiunge detto Padre Buſtiglios,cheli Se

minariſti antichi ſono così radicati nella Fede e coſtumi Chriſtiani,

che ſoprauanzano a molti Europei. La diſtributione, ch'oſſeruano

è più ſimile a quella denouitii Religioſi, che de fanciulli ſecolari, è

più d'ammirarſi in quelli alleuati nella maggiore licenza ſche ſi troui,

ſenza riconoſcere ſoggettione, nè meno ai loro genitori

Affrettò grandemente il Padre Sanuitores la fabrica della Chieſa

di Agadgna,che fi terminò pochi giorni doppo il ſuo ritorno dall'Iſo

le; e fù dedicata nel giorno della Purificatione della Madonna a 2.

Febraro del 1669.al Nome dolciſſimo di Maria,3 alla ſua Santiſſima

Famiglia Mariana. Eraſi fabricata (come già diffi) dell'albero detto

Maria, e da queſto nome reſtaua già conſecrata alla Padrona di que

ſt'Iſole. Alla dedicatione v'interuenne innumerabile moltitudine di

gente, concorſaui non ſolo dall'Iſola tutta di Guan, mà dall'altre an

cora. Ammirauanſi nel vedere le ſacre cerimonie; quali l'andaua il

Seruo di Dio minutamente dichiarando loro, per conciliare a quel ſa

cro luogo riſpetto maggiore. E per rendere magiormente plauſibile,e

più allegra la feſta vi aggiunſe il Padre Diego quante inuentioni ſa

crel'ingegnoſo ſuo zelo ſeppe trouare. La più degna di eſſere ammi

rata, da chi ne haueſſe ſaputo fare degna ſtima, fà la coteſa trà il Seruo

di Dio, 8 il Venerabile Padre Luigi di Medina, ſopra chi di loro due

haueſſe a dedicare la Chieſa, pretendendo ogn'vno, ch'all'altro toc

caſſe queſta precedenza in quel giorno;allegando per ſottrarſi dall'ho

nore ciaſcheduno dalla parte ſua le ſue ragioni, dalle quali amendue

veniuano approuati degni d'eſſo. Non hebbe la conteſa altro fine &

ſpediente, che quello delle ſorti; e queſta cadde ſopra cui doneua an

checadere la prima ſorte del martirio: ſcegliendo frà tanto per ſe il

Padre Sanuito es l'officio d'Accolito, quale appreſso eſse citata ſem

pre mai nelle dedicationi dell'altre Chieſe, che ſi fondarono nell'Iſole

Mariane; non volendo, nè accettando altro primato che quello dell'

ſhumiltà. - -

Concorreuano da ogni parte molti fedeli per chiedere rimedio al

le loro neceſſità in queſto tempio, che volle Dio conſecrare, e rende

rePiù venerabile con alcune merauglie. Dalla popolatione di Fuu:

gna
-
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gna dell'Iſola di Zarpàna vennero marito moglie,convnloro figlio di

otto meſi tocco già dall'hidropeſia, per impetrargli nella"d'A

gadgna la ſalute: non eraancora battezzato il bambino, 8 interro

gati di ciò dal Padre Samuitores riſpoſero i ſuoi genirori, che sì, te

mendo che il batteſimo gli doueſſe togliere la vita, è almeno accreſ

cergl'il male(peròche ancora mateneuano qualche ſorte di credito al

la voce del Cioco) confeſſarono però, ch'eſſi nen erano battezzati, e

perciò doppo catechizati riceuettero il batteſimo. Mà come che im

pedirono che il loro figlio noi riceueſſe così per allora gl'impedirono,

che non ricuperaſſe la ſalute; poiche applicategli dal Padre Sanuito

tes alcune reliquie, e recitatogli ſopra il Vangelo, ſi rimaſe infermo:

qual'era prima; differendogli pietoſamente il Signore la ſalute del

corpo perdargli quella dell'anima:ſene ritornarono dunque alla loro

popolatione il padree la madre ſconſolati,perche la infermità del loro

figlio da giorno in giorno andaua creſcendo, finche auuedutiſi, che ».

ne poteua eſſere cagione il non eſſerſi battezzato, lo riconduſſero di

nuouo alla Chieſa di Agadgna, confeſſando la loro colpa. Il Padre »,

Diego gli diede ſubito il batteſimo, e volle Iddio per mezzo del Sa

cramento concedergli anche perfetta ſalute: onde pochi giorni doppo,

paſſando il Padre Sanuitores dalla loro popolatione,il ringratiarono

della ſalute del loro figlio; egli però riſpoſe, che la doueſſero ricono

ſcere dal Signore, che gl'hauetta fatto sì gran fauore, acciò eſſi, e tut-.

ti perdeſſero il timore che haueuano del ſanto batteſimo. -

Radunò il ſeruo di Dio i Padri tutti, che andauano girando per

l'Iſole (laſciatonevno ſolo in mezzo di eſſe, che poteſſe accorrere alle

imminenti neceſſità) per conſultare con eſſi i mezzi , per mandar

auanti le Miſſioni, e per celebrare con decenza maggiore gli oſſici del

la prima Settimana ſanta nella nuoua Chieſa Mariana; e celebraronſi

(dice l'iſteſſo PadreSanuitores) come ſi hauerebbe potuto nelle Chie

ſe molto antiche,e riguardeuoli,col ſuo Sepolcro, con gli miſterij,pro

ceſſioni, diſcipline a ſangue, e confeſſioni di quei neofiti non ancora

d'vn'anno: nè vi mancò la buona muſica della Beatiſſima Vergine ,

che tale poſſiamo chiamare la ſcuola degli fanciulli Mariani; i quali

conle loro pure, & ottime voci, con li varijmodi,e toni (otalugubri,

& ora allegri, nel cantare l'orationi, e la dottrina chriſtiana, e con º

gratia ſingolare l'Aue Maria) accompagnauano, e rendeuano molto

grati a quei pouerettili miſterij,e le feſte. Tanto s'era auanzata & ac

creſciuta quella Chieſa Mariana; mercè ilzelo, e fatiche del ſuo Apo

folo, cheeſſendo ancora bambina dºvn anno non pur finito, compº”
-- --- -- --- -- ----- IlVld,
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i" adulta, e di età perfetta;nell'ordine, e concerto delle coſe s
taCrC e - -

Il più da ammirarſi era il num.de battezzati e de catecumeni;poiche

nelle radunize,che fecero quei miniſtri euagelici,fattoſi il computo de

gli otto primi meſi,trouargno più di 13ooo.battezzati,e più di 2oooo.

catecumeni, i quali il medeſimoPadreSannitores nella lettera de 25.

Aprile del 1669. oſferiſce alla Regina noſtra Signora D. Mariana d'

Auſtria, con le ſeguenti parole, che dimoſtrano non men'il zelo di Sua

Maeſtà, a cui ſi ſcriſſero, che quello dell'apoſtolico Padre, dacui fu

rono ſcritte “ Per primitie dunque (dicegli) de frutti di queſto Ma

riano paeſe offeriamo a V. M. non già diamanti, aromi, perle, oro,

d altra ricchezza di queſta ſorte, poiche di ciò altra notitia nonn'hab

biamo, che l'antica fama della ſomma pouertà di queſt'Iſole; aſſai

comprouata dagli Olandeſi, che più volte l'hanno viſitate, e ſempre »

abbandonate come ſterili (ricca pouertà in vero, il non hauer'eſſe co

ſa, che appetiſcano quei nemici della noſtra ſanta Fede) offeriamo,

dico, quel che la Cattolica M. V. cerca, e con tante ſpeſe del ſuo Re

gio erario degnamente riſcatta, cioè l'anime ricomprate col ſangue »

pretioſo del noſtro Signore Giesù Chriſto; per la cui gratia, e per gli

mezzi adoperati dalla Regia Voſtra pietà, in queſto primo anno (a

diſpetto deilatrati di Satana, e della peſtifera voce del Cioco contro

il ſanto batteſimo) tiene già la Santiſſima Vergine più di tredici mila

Mariani battezzati nelle ſopradette vndeci Iſole, e più di venti mila a

catecumeni : quei però, che ſegnalatamente poſſiamo dire, che ven

gono come rinati per la guardia del Rè noſtroSignore (che Dioguar

di) ſono cento, e più infanti, che a pena riceutito il batteſimo ſe ne º

ſono volati al Cielo. Aſſai in vero obligati eſſi, e gli ſuoi Angioli, che

chiamiamo di guardia, a far qnella di Sua Maeſtà; mercè le preghie

te,ch'offeriranno nel coſpetto di Dio perl'accreſcimento della ſuaCo

rona eterna e temporale; e del felice gouerno di Voſtra Maeſtà, per cui

tanti Angioletti poſſeggono gia la gloria; e l'hauerebbono in eterno

perduta, ſe vn altro anno ſi foſſe differita l'eſecutione, 8 incamina

mento di queſta Miſſione º cosi egli. -

Nè laſciarò di dire, ch'a sì ſopra eccedente frutto, vi concorſe an

che il Sign.c6 ſoprabondaza della pietà Diuina e Maria ha come pure

parla il ſeruo di Dio; imperòche quantunque queſti poueretti, dice »

egli, non chieggono, nè hanno biſogno di molti miracoli per riceue

re la noſtra ſanta Fede, nulladimeno ha voluto il Signore operarne »

alcuni. Di queſti procurò il Padre Sanuitores occultarci al poſſibile

quan:
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quanti ne paſſarono per le ſue mani; ſcriuendo, e paleſando quei ſoli'

che paſſarono per quelle d'altri Miniſtri: benche tacendo ancora i lo

ronomi. Due mie parſo di regiſtrarne qui con le medeſime ſue pa

role, per più intiera contezza dei ſucceſſi di queſta Miſſione; e ben

che non appartenghino immediatamente al ſeruo di Dio, non potero

no però non hauerne gran parte i meriti di queſto primo Apoſtolo, e

Maeſtro di tutti, nelli buoni auuenimenti de ſuoi compagni, e diſce

oli. -

p: Il primo,dice,auuenne nella popolatione di Mucion, detta S.Fran

ceſce Sauerio, dell'Iſola di S. Anna, volgarmente Zarpàna, ad vn huo

mo per nome Franceſco Nufà, il quale due volte da vna lunga, e fiera

malattia fà condotto quaſi a morire; e tutte due le volte riceuè ſubita,

&intiera ſalute, con eſſergli ſtata applicata vaa medaglia del medeſi,

mo Santo Apoſtolo dell'Indie. -

Hl ſecondo, e più notabile, auuenne nella terra di Fuugna dell'iſteſ.

ſa Iſola, e Reſidenza di S. Franeeſco Sauerio, doue riuiſſe vn bambino

di tre meſi, con circoſtanze notabili, e ſingolar interuento, così della

Santiſſima Vergine e di S. Franceſco Sauerie, come anche, del noſtra

iPatriarcha S. Ignatio (ſenza dubio, perche ciò apparteneua al bene a

ſpirituale, 8 all'eterna vita di quel bambino, che già era morto ſen

za batteſimo) dopò ſei hore, freddo & interezzito come vn baſtone,

che così ſi ſpiega l'interprete; e già vnto (che in queſti paeſi e l'iſtef

ſo, che inuolto nel lenzuolo per la ſepoltura) eſpoſto finalmente, 8e

abbandonato come coſa, per cui non vi poteua eſſere più nè rimedio,

nè pericolo; acciò il vedeſſe il Padre Miſſionante, dal quale l'haueua

no prima naſcoſto, e traſportato da vma caſa in va'altra (per tema ,

che non l'ammazzaſſe col batteſimo) prendendolo nelle ſue mani il

Padre,e di nuouovngendolo con affettuoſe lacrime l'offerì con caldiſ

ſime preghiere alla Beatiſſima Vergine, della cui immacolata Concet

tione haueua quel ſabato celebrata la meſſa per lo ſpeciale accreſci

mento della noſtra ſanta Fede, e gloria Diuina, e della Santiſſima a

Vergine Madre di queſti poueretti ; nella ſalute di quel bambino º al

quale prometteua di porre il nome di S. Franceſco Sauerio, la di cus

antica vigilia il P. celebraua col digiuno in quel giorno, che fù il pri

mo di Decembre,e mentre voleua recitare l'oratione del Santo. Deus

qui Indiarum gentes, per tre volte, ſenza poter altrimente - s'abbatteua

in quella del noſtro Padre S. Ignatio, recitandone la metà di eſſa :

benche la terminaſſe con l'altra vltima metà di quella di S. Franceſco

Sauerio, nel modo, che ſiegue, tutte tre le volte - Deus quì ad maio

-
-
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remtui nominisgloriam propagandam nono per Beatum Ignatium ſubſidio

militantem Eccleſiam roboraſti; concede, vt cuiusglorioſa merita vene

ramur, virtutum quoque imitemur exempla. E pure teneua a mente ,

e ſpeſſo recitaua ambedue l'orattoni. Su'l fine di recitarla, alla pre

ſenza di tutto quaſi il popolo il bambino ritornò in vita, dando pri

ma con li moti del cuore, e della mano ſiniſtra alcuni leggieri ſegni

di viuere, per li quali dal Padre fà ſubito battezzato, ſub conditione »

che viueſſe : ceſſando però gli ſudetti ſegni, e replicate dal Padre le.

preghiere ſi moſſe finalmente la creatura con tutto il corpo, ricuperò

gli ſpiriti, 8 il colore, aprì gli occhi:cauando da tutti li preſenti la

crime d'allegrezza, e dai ſuoi genitori lacrime anche di dolore, e di

confuſione, per la riprenſione che il Sacerdote fece loro della poca fe

de chehaueuano moſtrata. Intanto il bambino riceuè la gratia habi

tuale nel ſanto batteſimo, che con nuoua conditione gli fà ammini

ſtrato; e s'accrebbe negli altri la fede attuale, e la ſtima di queſto San

to Sacramento, che tanto era da quei popoli odiato. Dieci giorni

durò ilbambino in vita; che con doppio beneficio haueua riceuuta º

per ſolamente aſſicurarne l'eterna; alla quale paſsò alli dieci di De

cembre giorno dell'ottaua del medeſimo Santo, e dolciſſimo Apoſto

lo N.S. Franceſco Sauerio: nel qual giorno l'anno precedente, come .

gia ſcriſſi, nel mare della nuoua Spagna ci haueua moſtrate il Signo

re le palme,che ſono tenute per ſegno di viaggio felice,e pare, che an

nuntiaſſero queſte, che vanno acquiſtando in Cielo tanti infanti, S&

Angioletti Mariani. Così il Padre Sanuitores.

Laſciando altre merauiglie, quella che ſiegue, & in lettera al Padre

Guiglien viene raccontata dal Padre Buſtiglios, non può non attri

buirſi al Padre Samuitores; e merita maggior ammiratione e ſtima, eſ

ſendoſi operata con la ſua ſottoſcrittione, che ſe operata fuſſe con la

ſua mano. Nell'Iſola di Agrigan, è S. Franceſco Sauerio il Padre »

Luigi di Morales trouò vn bambino divn'anno, che da più d'un gior

no non ſucchiaua il latte; e daua già gli vltimi boccheggiamenti per

ſpirare. Ciò che prima venne al Padre in penſiere, per ottenere dal

Signore, che l'allungaſſe la vita, finche riceueſſe il batteſimo, fu l'ap

plicargli vna lettera del Padre Sanuitores. Così fece:e nel punto me

deſimo ritornò in ſe il bambino, preſe il latte, e viſſe ſin al giorno ſe

guente, nel quale riceuuto il batteſimo ſe ne volò alla gloria. Di que

ſto Padre Morales precorſe fama, che mentre viſitaua l'Iſole di Ganì

faſſe ſtato veciſo con quattro ſuoi compagni: tutti il credeuano così,

per la coſtanza, con cui ciò veniua affermato, ma il Padresa"
Il1
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finita l'oratione della matina diſſe ai ſuoi compagni. Non ſi afflig

geſſero però che di certo vno di caſa (8 era egli iſteſſo, che per cuo

prire la riuelatione parlaua di ſe come di terza perſona) aſſicuraua eſ

ſere già in viaggio verſo l'Iſola di Guan il Padre, che per morto pian

geuano. Pochi giorni doppo giunſe in Guan il Padre Morales; ha

uendo nuouamente ſcoperte ſei Iſole, e battezzati in eſſe più di quat

tromila Mariani. » -

c A P o D E c 1 M o.

Fiſita il Seruo di Dio l'Iſole diſcoperte: diſcopre quelle

dell'Aſſonſon, e Maug. E principio della -

- guerra di Tinian. -

Oppo il ritorno del Padre Luigi di Morales dal diſcoprimé

to delle ſei Iſole, non hauendo potuto paſſare più oltre per li

tempi contrarij, e perche erano l'imbarcationi aſſai piccio

le; hebbe il ſeruo di Dio auuiſo dal Cielo (per quanto inauertente

mente diede adintendere, ſtando vna volta mezzo eleuato e come fuo

ri di ſe, 2 che più auanti erano due altre Iſole, quali conueniua ſcopri

re: laſciando dunque i ſuoi compagni diſtribuiti per l'Iſole diſcoper

te, e con iſtruttioni di tutto ciò, che doueuano fare; ſul principio di

Giugno del 1669. egli ſi partì ſolo dall'Iſola di Guan. Nel giunger,

all'Iſole di Tinian, la ſera del giorno di S. Pietro e Paolo parue al Pa

dre Caſanuoua Superiore di quella Reſidenza, di hauer'vdito trà ſon

no, è mezzo addormentato vin ſoaue concento di voci: lo ſtimò ſogno

vano, finche la mattina vidde nella ſpiaggia dell'Iſola il Padre Sanuit-.

tores; & inteſe, poter eſſere più che ſogno, e che forſe il Cielo celebraſ

ſe hora con muſica di voci l'arriuo del Padre nell'Iſola di Tinian; co

me prima haueua feſteggiato con quella delle campane il ſuo arriuo

all'Iſola di Zarpàna. -

Giunto all'Iſola di Saipan, è S. Gioſeppe, più volte quei popoli

nei ſuoi conciliaboli lo ſententiarono a morte, perche andaua battez

zando, & inſegnando la legge di Dio, 8 eſſi non finiuano ancora di

perder all'acqua di Dio il timore, che haueua for infuſo la voce del

Cioco. Commiſero la eſecutione ad vn principale di grand'autorità

in quell'Iſola, il quale per maggiormente cattiuarſi vn'altro principa

le d'altra terra ſuo amico, gli traſmiſe ";ſeruo di Dio, acciò metteſſe

- - F f 2 in
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in eſſecutione la ſentenza. E deſiderando coſtui di ſapere, ſe il Padre

Grandefuſſe così miracoloſo come ſi diceua, gli dimandò, a che fine

fuſſe egli venuto nel loro paeſe? Riſpoſe, che per condurgli al Cielo.

Proſeguì il barbaro il diſcorſo con molte interrogationi curioſe, mo

ſtrando defiderio grande, che faceſſe in ſua preſenza qualche miraco

lo. Il ſeruo di Dio vedendolo rappreſentare così bene il perſonaggio

di Herode, riſolſe d'imitare l'eſempio di Giesù Chriſto; non riſpon

dendo vna parola a tutte le ſue richieſte. Il barbaro ſuperbo,in vede

re che nulla gli riſpondeua, il diſprezzò come matto & inſenſato; e

rimandollo all'iſteſſo Principale , che gle lo haueua mandato; confe

gnandolo agli Vrritai, giouani liberi e ſcompoſti, da quali tolerò

burle troppo peſanti; e comandò a gli medeſimi Vrritai, che diceſſe

ro all'altro principale, quell'huomo che l'haueua mandato eſſer'vn ,

ſemplice,ſcemo, e quaſi acciecato, che ſen'andaua da terra in terra, di

iſola in Iſola infegnádo bugie, e ſpropoſiti catando canzonette con gli

fanciulli, e con altri dell'iſteſo ſuo humore, ch'il ſeguitauamo. Non

hauer egli voluto ammazzarlo; ma più preſto s'era contentato di bur

larſi di lui, e rimandarcelo: acciò non ſi perdeſſe il paſſatempo,che a

poteua ricauare da queſto matto. Per tale gli perdonarono la vita o

anche quei popoli, fiſchiandolo, ſchernendolo, e burlandoſi di lui con

parole, e con fatti. Trà queſte burle però raccolſe anche in quei po

poli copioſo frutto di batteſimi, non ſolo de fanciulli, mà etiamdio

di adulti, che diſprezzando i diſprezzi degli altri vdinano con guſto

la Dottrina Chriſtiana, e con ſtima la riceueuano. Queſto anuenia

mento raccontò più volte il ſeruo di Dio al Padre Buſtiglios, conſo

landoſi, 8 aſſai gloriandoſi d'hauere, ſenza ſuo merito, hauuta la ſor

te di vederſi aſſomigliato a Chriſto, quando fù condotto da Pilato ad

Herode,da Herode a Pilato, e trattato da pazzo.

- Continuò per l'altre Iſole il ſuo viaggio, con ſomiglianti frutti non

meno di trauagli e pericoli per ſe, che d'anime per il Signore; nè mi

nori erano i pericoli del mare, che quelli di terra. Poiche, oltre l'eſ

ſere quel tempo, in cui intrapreſe queſta nauigatione, il più contrario

in quei mari, che ſono dei più tempeſtoſi, etiamdio per groſſi vaſcel

li (conforme gli anni paſſati di queſto tempo lo ſperimentarono a

ſpeſe loro le naui Concettione, e Margarita, le quali col naufrago

pagarono la loro temerità,ſe pure non fù neceſſità) le barche, è canòe

di quell'Iſolani da ſe ſono pericoloſe, anche per nauigare in vin mare

tutto in calma: e più,ch'imbarcationi ſembrano auanzi dinaufragio,

doue ſi ſalua chi può. Si fanno di vna è due tauole ligate inſieme »

COI)



Libro Terzo. Cap. X. º 229

concorde,ſenza coperta è difeſa della pioggia, e dal Sole; doue il po

uero paſſaggiero và come in ceppi (che così ſpiegaſi vno de compa

gni del Padre Diego) ſenza poterſi muonere d'vn ſito, bagnato ſem

pre dall'acqua del mare, e per ordinario anche da quella del Cielo,

che in quel tempo e quaſi continua:la felicità maggiore, che ardiſco

no deſiderare i nauiganti (ſe non ſaranno peſci, come quei Iſolani)

e di ſcampare la vita; poiche di continuo portano d'auanti gli occhi

la morte; nè queſto penſiere laſcia luogo di ricordarſi anche del man

giare e bere: e quando la neceſſità l'obliga a prendere qualche ſoſten

tamento, tutta la prouiſione conſiſte in certe radiche, che ſopragiun

tealla nauſea del mare ſono più acconcie ad alterare con ambaſcie ,

lo ſtomaco, che a ſouuenir'al biſogno.

In tal'imbarcatione ſopra mille pericoli, è per dir meglio morti,

nauigaua qneſto Apoſtolo Mariano, con due ſoli compagni ſecolari;

che riponenano tutta la loro ſicurezza nell'andare in ſua compagnia,

& egli nel portare, che faceua la luce della fede, e del ſanto Vangelo

a quei che viueuano in tenebre. Hanendo così ſcorſe l'Iſole diſco

perte, giunſe in quella di Aſſonſon, alla quale con poca mutatione ;

& a gran ragione diede nome dell'Aſſuntione, per eſſere giunto in eſſa

nel giorno dell' Aſſuntione della Madonna. Subito paſsò in

quella di Maug, dou entrò all' 17. d'Agoſto ottaua di S. Lo

renzo; e perciò le diede il nome del Santo. In amendue queſt'Iſole »

conuertì, e battezzò numero grande degl'Indiani, che non haueua

no fin'allora notitia della luce già ſparſa per l'altre Iſole conuicine, nè

ydita ancora la voce del Cioco; perciò fauorito dalla gratia dello Spi

rito Santo, che colà l'haueua condotto, ſenza difficoltà tutti, è quaſi

tutti li conuertì e battezzò; nè potendo paſſare più oltre con quelle sì

picciole imbarcationi, laſciati in queſte due Iſole due ſecolari ben'

iſtrutti , acciò nel biſogno poteſſero battezzar', e confortare li mori

bondi, & hauercura della Chieſa che quiui edificò; ſe ne ritornò ver

ſol'Iſola di S. Gio: viſitando l'altre per ſtrada.

Sull'arriuare in quella di S. Gioachimo, mandò vn ſuo compagno

ſecolare per nome Lorenzo, acciò in vna popolatione, ch'era fuori di

ſtrada amminiſtraſſe il Batteſimo, mentr'egli nell'altre terre l'ammini

ſtraua,mà il buon Lorenzo,per quanto piamente ſi può credere, quiui

“incontrò la corona del martirio; poiche mentre cercaua perſone da º

battezzare, e ſtaua già per amminiſtrare queſto Sacramento ad vna »

fanciulla, alcuni Iſolani, a quali pochi giorni prima era morto vin fi

glio di freſco battezzato irritati contro di lui, a cagione della"
C
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del Cioco, come contr'homicida dei fanciulli, gli diedero la morte;

con sì horribile fierezza, che non paghi d'hauergli date molte ferite,

gli ſtrapparono gli occhi,e ſotterraronlo in vna ſentina publica. Que

ſto fortunato Lorenzo era Malauare di natione; vino di quei, che dal

naufragio della Naue Concettione rimaſero l'anno 1638. in queſte »

Iſole: diſponendo il Signore, che all'hora ſi perdeſſe, perche appreſſo

così felicemente ſi guadagnaſſe. Perciòche giunti che furono colà i

Padri,s'accoſtò ad eſſi;e ſeruì di catechiſta,e d'interprete,eſponendoſi

come eſſi a continui pericoli della morte, per guadagnar'anime a

Dio: e perciò meritò d'ottenere prima di tutti la corona bramata da

ogn'vno d'eſſi. -

Vdita dal Padre Samuitores la morte del ſuo compagno,rallegroſſi

per la di lui ſorte,e ſolamente ſi contriſtò per la mancanza, che quiui

haueua da patire: chieſe ſubito a quei Iſolani, ch'il conduceſſero al

luogo,douehaueuano data la morte a Lorenzo: per battezzare quella

fanciulla, che gli diceuano rimaner inferma ; & anche gli altri

bambini di freſco nati. Diceuanglili Mariani, doue vai Padre Gran

de? poiche per coteſto Batteſimo hanno data la morte al tuo compagno; il

Padre riſpoſe: andiamo, che non importa, anzi per queſto iſteſſo: e tanto

ſi affaticò con quei Indiani, acciò il conduceſſero, che alla fine hebbe

ro a cedere,e tiraronlo con vna corda per quei dirupi; benche dopoi

tmoſſi a compaſſione del di lui pericolo il fecero fare molti giri, era

giri a torno; ſi che quando pensò di trouarſi nel luogo del ſacrificio;

rrouoſſi nella terra d'onde era vſcito : con diſpiacere grande di ha

uere perduta quell'occaſione di guadagnare alcune anime,e forſe la s

morte,ò la vita,che haueua trouata il ſuo campagno.

Poche hore doppo l'ucciſione di Lorenzo Malauare s'vdì vn'horri

bile tuouo nell'Iſola di S.Gioachimo;e cadde in quel mare vna mate

ria denſa,8 acceſa,la quale, dice il Seruo di Dio, non eſſere ſtato ful

mine;e talmente intimorì quei Iſolani, (quali non haueuano giamai

veduto coſa ſimile nel loro paeſe) ch'impauriti, e confuſi vennero dal

Venerabile Padre per chiedergli perdono della morte data al ſuo

compagno: perſuadendoſi tutti,di l'anima di Lorenzo fuſſe ita alle

Filippine, a chiedere vendetta dal Gouernatore ; o ch'Iddio per l'ora

tioni del Padre Grande n'haueſſe fatto conſapeuole l'iſteſſo Gouerna

tore,e queſti haueſte ſpedito contro d'eſſi l'artiglieria. Sparſe quell'e

eſalatione vnai a, e tenebroſa fumata, verſo l'Iſola Buona vi

ſta (doue il Venerabile Padre Luigi di Medina trouauaſi in grande »

s pericolo, a cagione d'7na guerra ciuile acceſaſi tra gl'Iſolani)ian
Cile
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che verſo l'Iſola di S.Gioſeppe,doue il medeſimo Padre Medina rice

uè dopoi il martirio. In queſto prodigio riconobbe il Padre Sanni

tores vn gran miſterio, ſtimando che Iddio ſonaſſe all'armia gli ſol

dati ſuoi, acciò coragioſamente combatteſſero contro il demonio,

che così inſolente ſcorreua per l'Iſole. Et appreſſo giudicò altresì,

che quel cometa haueſſe ſignificato & il riſchio preſente, 8 il futuro,

martirio del Padre Medina. Vi ſi aggiunge, che nel riſuonar il tuo».

no il Padre Medina diceua la Meſſa, e trouauaſi nell'eleuatione dell'.

Oſtia; & il fracaſſo fù da lui, e dal Padre Caſanuoua diſtintamente ,

vdito:auegna che ſi trouaſſero in quaranta leghe di diſtanza. .

Laguerra ciuile, ch'in Tinian s'andaua accendendo,S: il pericolo,

che perciò correuano il Venerabile Padre Medina, 8 il Padre Caſa

nuoua ſuo compagnol'hebbe il Padre Sanuitores,(come ſi crede) per

diuina riuelatione: perciò con ogni fretta ſi partì per Tinian,ſollecito

di procacciarne il rimedio. Anzi da molto tempo prima hauena »

già preueduta tal guerra; poiche viſitando l'Iſola di Saipan,e cercan

do la teſta d'wnaimagine della Vergine, nella caſa douegl'era ſtato

detto che ſtaua, in vece della teſta vi trouò vn pezzo d'artegliaria di

campagna;e ſubito lo fece portare a Tinian con altre munitioni, più

d'vn meſeauanti di cominciarſi la guerra, e quando non v'era ſegno

alcuno d'eſſa- -

L'occaſione di queſta guerra da parte del nemico del genere hu

mano fu l'odio, ch'egli porta alla noſtra Santa Fede; la quale come »

legge di pace, malageuolmente ſi troua trà l'armi. Da parte di quei

di Tinian fu la loro ſuperbia,S alterigia,in cui eccedono tutte quaſi

l'altre Iſole. Per non sò quali puntigli ſi diſguſtarono frà di loro li

principali di Marpò, e quelli di Smnharon, popolationi principali

dell'Iſola: e paſſando come ſuol'accadere le diſſenſioni priuate a di

ſcordie communi,e guerre ciuili, salteroronovn popolo contro l'al

tro, guaſtando le campagne, S i ſeminati; & vccidendo molti da º

principali; fin'a diuiderſi tutta l'Iſola in due fattioni. Si che d'una

ſcintilla s'acceſe in vn tratto tal'incendio, che pareua,haueſſe a diuam

pare tutta l'Iſola. E perche gli animi già tocchi dalla paſſione dell'

odio, riceuono facilmente qualunque impreſſione di sdegno, trouan

doſi in amendue le fattioni molti ingannati dalla voce del Cioco con

tro il ſanto batteſimo,e contro gli Predicatori d'eſo,ſparlauano ſoué

te contro gli Miniſtri Euangelici, che ſcorreuano per l'Iſola;e quando

queſti entrauano per eſſere mediatori della pace,eſſili rimirauano co

me nemici,ſina minacciare loro la morte;e ſi viddero perciò in graue

pericolo. - Quan
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Quando capitò nell'Iſola ilſeruo di Dio già li due Eſerciti erano

accampati,8 in procinto di venir alle mani. Preſe dunque nelle ſue º
la Croce; e con grande animo e confidanza ſi miſein mezzo trà tutti

due gli eſerciti,e con ragioni con promeſſe, con minaccie ſi diede ad
eſortargli alla pace:ma perohe l'ira non men'è ſorda,che CICC3, ln Ve

ce d'aſcoltarlo ſi voltarono contro di lui, lanciandogli quantità di

pietre. Auuenue però vna gran merauiglia, di cui ne furono ſpetta

tori quanti furono i ſoldati d'amendue gli Eſerciti. Le pietre tutte ,

chetoccauau'ilſeruo di Dio,ò la Santa Croce,ch'egli teneua in mane,

cadeuano à ſuoi piedi disfatte in arena;auegna che come altroue »

habbiamo detto , le pietre ſono quiui dure, come di marmo, è

d'alabaſtro; e quei Iſolani con tal violenza le tirano, come ſe da vn'

ariete lanciate fuſſero. A ſuoi Compagni per togliere loro il timore è

i pericoli, 8 accreſcerli la confidanza in Dio,ſoleua dire il P.Sanuito

res.Non sò che pietre ſi ſiano queſte che nel giungermi ſi disfanno comefa

rina. Era però il naturale di quei Iſolani più duro dell'iſteſſe pietre;

nès'ammollirono con le parole del ſeruo di Dio,nè meno con quella

ſingolare merauiglia,che anch'eſſi raccontauano dopoi con ammira

tiOne e -

Vedendo il P.Sanuitores, che i mezzi adoperati di pace non erano

baſteuoli ad acquietare quella guerra, ſi pregiuditiale alla propaga

tione del Santo Vangelo, pensò d'adoperare mezzi di guerra per ot

tenere la pacetanto neceſſaria a quella Chriſtianità. Laſciati dunque

i Padri iſtrutti di ciò,che far ne doueſſero per trattenere(quando non

poteſſero quietare) quei tumulti,egli paſsò all'Iſola di Guan, done 2

entrò a 15.di Nouembre,giorno di Sant'Eugenio Martire, Protettore,

e primo Arciueſcouo di Toledo. Quando giunſe alla Reſidenza il

P.Morales,e P.Buſtiglios diſcorreuano con l'altri compagni ſecolari,

doue potrebbe allora eſſere giunto con la ſua viſita il P. Sanuitores?

Chi lo conſideraua nella terza,chi nella quarta Iſola,e chi più s'allar

gaua, il teneua nella quinta è ſeſta: & ecco che ſe lo vedono entrar all'

improuiſo,ſi che ſoprapreſi da vn gran batticuore,penſauano che gli

fuſſe intrauenuta qualche diſgratia, quale l'haueſſe obligato a ritor

narſene così toſto. Quando però ſeppero, che haueua viſitate tutte le

diece Iſole,e ſcopertone due altre di nuouo; e che in ogn'vna di eſſe »

haueua battezzati molti fanciulli & adulti, 8 amminiſtrati altri Sa

cramenti ai più capaci. Et in oltre vdirono,che di tutte daua contra

ſegni si indiuiduali, come ſe in ogn'vna,& in ogni terra di eſſe vi fuſſe

dimorato,non finiuano di marauigliarſi; parendo loro (ſoggiunge il

º
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P.Buſtiglios,che ciò fuſſe naturalmente impoſſibile,e che per ſolo nº

niſtero degli Angioli poteua egli hauer terminato sì lungo viaggio ia

così breue tempo. Però che vi ſpeſe ſolo tre meſi; quando i maturati

prattici di quei mari vi conſumano vn'anno intiero,per aſſicuratſi

dalle burraſche. --

Chieſe ſubito il ſacro arredo per la Meſſa, che per mancanza d'hc

ſtie non haueua nei giorni precedenti celebrata;e riſpondendo i com

pagni,ch'erano già paſſate quattr'hore dopò mezzo giorno, alzando

gli occhi al Cielo offerì al Signore li ſuoi mortificati deſideri dicen

do,ſia per l'amore di Dio,che riceuerà la buona volontà.Vollero, che

prendeſſe in quell'hora vn boccone, e perciò gli poſero d'auanti vn ,

poco di riſo cotto (il maggior regalo, che fuſſe in caſa) ma aſſag

giatolo diſſe ciò che ſoleua. * Come è buono queſto,è compaſſione

il mangiarlo; * e lo diede ad vn fanciullo della dottrina: nè altro ſo

ſtentamento,ò ripoſo volle prenderedoppo viaggio sì lungo, e traua

gliato,ch'il metterſi ſubito a diſcorrere, e trattare de mezzi per la pa

cificatione dell'Iſola di Tinian; e con feruore grande fece a 1 compa

gni ſecolarivn'eſortatione ſopra l'importanza di tal'impreſa.

CA P O VN D E CIMO.

-

Rappacificatione dell'Iſola di Tinian, con alcuni auneº

nimenti merauiglioſi. -

che vanno a combattere contro gl'Infedeli; vdì le confeſſioni de »

compagni ſecolari,che doueuan'andare a queſt'impreſa: e per ot

to giorni continuò con feruoroſe eſortationi, ponderando loro, di

quanta gioria fuſſe vna guerra, ch'eſſi non cercauano per le ſpoglie »

d'oro & argento,per conquiſta de paeſi,ò ſchiaui, nè pure per il pro

prio honore; ma per la ſola gloria di Dio, per la ſalute dell'anime, e

per reſtiruirle al loro Creatore e Redentore, cauandole dalla ſchiaui

tudine,e tirannia di Satanaſſo di quanto merito il rappacificare quei

che con la loro guerra impediuano il corſo, e progreſſi al Santo Vaa

gelo aprendo con pretioſe mani la ſtrada ai pretioſi piedi,ch'euange

lizauano la pace. Poi ſoggiungeua “ Non temete, perche voi ſete

pochi, e molti gli nemici;poiche il Sign.degl'eſerciti viene anche egli

con noi,arrollato ſotto le noſtre, è più preſto ſotto le ſue inſegne. Li

G g po
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pochi con Dio vagliono per molti, 8 i molti ſenza Dio non vagliono

per vno. Non vi rammemoro, che i barbari ſenza l'innato valore, e

ſenza l'arte militare, e quaſi ſenz'armi non ſono mai molti,ancorche

riempiano le campagne; e li Spagnuoli per l'innato animo, per la ge

neroſità,eperitia militare non ſono giamai pochi,ancorche non paſſi

no li diece. Voglio al preſente contarui dal numero, non dal valore:

voglio dire, che ſete pochi ma in queſta ſcarſezza di numero voglio

etiamolio magiormente aſſicurarui la felicità del ſucceſſo. Imperò

che quando Iddio di ſua propria mano vuole dare la vittoria, a pochi

più preſto la concede, che ai molti, perche i pochi la riconoſcono da

Dio,mentre i molti facilmente l'attribuiſcono a lor'iſteſſi.

Troppo ſarebbe lungo raccontarui quì le vittorie ch'il Signore in

ogni tempo ha cocedute a pochi in numero,contro ai più;agli debo

li contro ai forti;alle donne comtro a gli huomini;& anche ad vn'huo

mo ſolo, ad vna donna ſola contro ad eſſerciti potenti. Baſta ram

mentarci nella Scrittufa ſacra dei Macabei, di Gedeone, di Debora,

di Dauide, e di Giuditta; e ſe dall'hiſtoriediuine, vogliamo far paſ

ſaggio all'humane,e dalle foraſtiere alle proprie, quanti trionfi hà ot

tenuti nella Spagna, e nell'Indie ſcarſo numero di Spagnuoli, con

tro numeroſiſſimi eſerciti d'infedeli, e di Mahomettani? Non temere

dunque, eſſercito Mariano, portando teco Iddio;portando Maria, che

è la Bellona dei Chriſtiani, la Signora delle battaglie, la madre delle

vittorie. Non temere,mentre vai percondurre la pace; poiche haue

rai propitio quell'Angelo, che con la militia celeſte ſceſe nella naſcita

del Redentore a cantare la gloria a Dio nell'altezze, e nella terra la e

pace agli huomini di buona volontà.“

Tal feruore concepirono icompagni ſecolari dalle parole del Ser

uo di Dio, animate dal ſuo zelo, e ſpirito; che(come ſcrive il Padre

Buſtiglios) già attendeuano con impatienza il ſegno di partire per

andar a mettere pace trà quei nemici; e dare anche la vita, ſe biſo

gnaſſe per tal cagione. Stimando d'hauer in mano la vittoria;òvin

cendo , o inorendo per gloria del Signore. Poſteſi dunque le coſe al

l'ordine parti dall'iſola di Guan la grande armata nauale, che com

f" trè è quattro cande, e ſin a diece foldati;quali conducendo

eco il Padte Sanuitores ſi ſtimauano per diece mila- Li ſoldati tutti

crano Filippini;vno ſolo,per nome Gioanni di Santiago,era Biſcagli

mo; & il Capitano d'eſſi Gio: di Santa Croce. Con proſpero vento

approdarono in Tiniani e ſubito sbarcato ſeppe il Serao di Dio. che

i due sierciti erano la ſeconda volta in campagna per batterſi colà ſe
n'an
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n'andò a dirittura, e poſtoſi in mezzo d'eſſi con in mano la ſanta -

«Croce eſortogli alla pace: minacciando loro anche il caſtigo, ſe non

deponeſſero l'armi,e ſi rappacificaſſero. Quei di Marpò riſpoſero co

me la prima volta,lanciandogli delle pietremà Iddio ripetè ancora ,

la marauiglia; poiche quelle,che toccauan'il Padre Sanuitores, è la a

Croce,che teneua in mano,disfatte in poluere gli cadeuano a piedi.

- Nulla giouando le ragioni contro gli animi impegnati alla ven

detta, chiamoſs'il Capitano Santa Croce; & ordinogli, che s'accam

paſſe in quel poſto, donde egli haueua inuitati gli nemici alla pace, e

che quiui alzaſſe le ſue trinciere,e fortificationi, ſecondo la capacità

del terreno; dandogli ancora altri ordini opportuni per ottenere vina

pace ſenza ſangue, quale egli la deſideraua. Da queſto poſto com

modo per impedire l'incontro degli nemici intrapreſe quella picciola

ſquadra, con tre ſoli moſchetti, 3 vn pezzo d'artigliaria di campa

gna,d'imporre leggi ai due eſerciti, ne'quali a migliaia erano arrol

lati i Tiniani. Il Santa Croce inuio ad ambedue gli eſerciti vn'am

baſciata, dicendo. Eſſer egli venuto non per fare guerra, ma permet

tere pace:non contro di eſſi,màaioro fauore; ne per quelli di Sunga

ton,ò quegli di Marpò,mà per tutti. A finche pazza e ſcioccamente

non ſi diſtruggeſſero gli vni, e gli altri;facendo contro di ſuoi pro

prii fratelli, e parenti, quelchenonhauerebbero potuto li ſuoi mag

giori nemici. Quando eſſi non faceſſero conto delle perſuaſioni,e dei-,

la loro propria conuenienza,non pareſſe loro ſtrano, ſe vedeſſero cam

biatiin nemici i loro maggiori amici;e parlare per le bocche demo

ſchetti e d'artegliaria, a coloro che alle voci dell'amicitia ſi rendeua

no ſordi. -

Non ſi arreſeroli barbari alle prime ambaſciate, poichevedeuanſi

intanto numero, e gli Spagnuoli sì pochi. Nondimeno per la gran ,

paura, ch'hanno dell'armi di fuoco, nè meno ardituano di venire trà

di loro alle mani, nè d'inueſtire a faccia ſcoperta i noſtri ſoldati; ſtu

diauanfi bencì, particolarmente trà le tenebre della notte, di cogliere

ſpenſierati li noſtri, e ſpogliarli dell'armi. Nel medeſimo tempo il

Padre Samuitores, & il Padre Medina facendoſi con ſanto ſtratagem

ma partiali, il primo di quei di Sungaron, S: il ſecondo di quei di

Marpò,ſcorreua ciaſcheduno il ſuo eſercito,e le popolationi confede

rate e benche minacciati talvolta cole frobole,nondimeno ogn'vno ſi

ſtudiana di perſuadere alli ſuoi l'utilità della pace, 8 i dâni di quella

guerra;eſagerandogli quei che già haueuano ſperimentati negl'incen

di deli ſeminati, nel diſtruggimento delle caſe, e nelle morti deloro
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congionti. Poter'eglino adeſſo ſtabilire la pace ſenza tema di come

parire codardi, nè dimoſtrare paura de loro nemici, poiche vedeua il

mondo tuttto, che ciò faceuano a riſpetto degli Spagnuoli venuti per

eſſere mediatori; & eſſer'aſſai meglio che faceſſero di proprio volere,

quelche haueuano da fare per neceſſità; ſe gli Spagnuoli giuocaſſero

l'armi di fuoco,contro le quali non vi era reſiſtenza -

Vinti finalméte gl'Iſolani da queſt'arte, dalla ragione,e dal timore,

trattarono di rappacificarſi, e quei di Marpò ſpedirono i loro amba

ſciadori a quei di Sungarone,con le conche di tartuca in ſegno di pa

ce, e di amicitia. Il demonio però nemico della pace e ſeminatore » .

della zizania, fece ch'vno di Sungaron (non ſi ſeppe chi)ſeminaſſe »

di punte d'oſſe la ſtrada, per doue haueuano da ritornarſene gli am

baſciatori di Marpò:e perche trà tutte le genti, anche barbare, e così

ſacro il diritto degli ambaſciatori;e queſti ritornauano da ſtabilire la

pace, s'offeſero al maggior ſegno quei di Marpò, chiamando tradi

tori,e codardi quei di Sungaron; giàche faceuano guerra ſotto nome

di pace,e dauano paſſaporti per più ſicuramente ferirli, 8 ingiuriar

li. Così ritornò ad accenderſi la guerra, con riſchio maggiore dei

Padri perche già guardauangli come mediatori d'wna pace inganna

itrice, le furbeſca. Ma non perciò ſi sbigottirono i Padri ; anzi tenta

rono tutti mezzi, che loro inſegnaua la carità e la prudenza, per ri

ſtabilire vna nuona riconciliatione: & in fatti ſe non ſmorzarono,

trattennero almeno le fiamme. Vedendo però il Padre Sanultores,

non eſſerui ſperanza di rappacificare così preſto quei di Marpò irri

tati per sì giuſta cagione, mandò per alcuni giorni il Padre Luigi di

Medina a viſitare l'Iſola di Saipan;rimanendo lui in Tinian per cerca

ze di ammollire gli animi di quei di Marpò, e diſporli ad un nuouo

aggiuſtamento. Doppo il ritorno del Padre Medina proſeguirono

amendue col medeſimo zelo,e ſtratagemma di prima,a ſollecitare la

pace; non fermandoſi mai, finche auuenturatamente la conchiuſero:

mercè il fauore della Beatiſſima Vergine,di S.Ignatio, e di S. France

ſco Sauerio, quali haueuano preſi per Protettori di eſſa: e ciò ſeguì il

dì 24 di Geanaro, nel qual giorno nell'Arciueſcouado di Toledo ſi

celebra la feſta della Madonna della Pace.

Fù di gran conſolatione agli huomini, e di non minor'allegrezza

agl'Angioli la ſollennità d''n'atto non meno tenero, che diuoto. Im

peròche vennero ad incontrarſi in vn ſito commodo amendue gli

eſerciti;non già in forma di battaglia,mà di diuota proceſſione. Gui

daua quei di Marpò il Padre Luigi di Medina con lo ſtendardo della
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Beatiſſima Vergine,di S.Ignatio,e di S.Franceſco Sauerio; ſeguiuanlo

i fanciulli della Dottrina; appreſſo i giouani, & i vecchi principali di

quella terra, con in mano ciaſcheduno qualche dono di frutti,e di ri

ſo;e l'vltimo covna conca di tartuga, principale ſegno di recognitio

ne. La quale pechi giorni prima nel più feruido della guerra capitò

loro alla mano,in vna tartuca delle più ſingolari, che ſi peſchino in

quei mari; e ſubito fù creduta, che doueſſe eſſere colomba di pace, già

che fù preſa nel tempo medeſimo, in cui ſcuſauanſi di farla, per man

aanza delle conche. Queſta, che ſeruiua per la ricognitione e feſtiua

dimoſtratione, dedicaronla gl'iſteſſi Iſolani a Maria Santiſſima, met

tendola a ſuoi piedi nel ſuo Tempio di Guadalupe di quell'Iſola di

Tinian,ò Buona viſta Mariana. Mà quelche in tal'atto maggior me

rauiglia recò a i miniſtri euangelici fù, che li reſi tutti con ſegni di

gran dolore veniuano ripetendº per ſtrada l'atto di contritione,che »

dal Padre Luigi di Medina era intonato: & vſcendogli incontro il P.

Sanuitores,che guidaua quei di Sungaron, con la Croce, ch'hauenano

có le loro pietre ingiuriata,toſto s'inginocchiarono tutti auiti d'eſſage

l'adorarono,percuotédoſi il petto, e ripetende l'atto di contritione,in

cui eſprimeuano,doler loro aſſai di hauer'oltraggiato il Babào,ò Pé

done di Dio. E per riſarcire gli aggrauijfatti alla ſanta Croce, nel

luogo iſteſſo dou'era ſtata ingiuriata, chiamarono quella pianura il

Campo della Santa Croce;& in eſſo s’erſe vna Cappella della Madon

ma della Pace, che come baloardo manteneſſe quella già accordata º

nello giorno della ſua feſta - - -

Qujui ancora promiſero amendme gli eſerciti di fabricare ciaſcu

no nella ſua popolationevna Chieſa alla Santiſſima Vergine; & il

Padre Luigi di Medina aſſiſtè altaglio dei legni per quella di Marpò,

finche ſi partì per l'Iſola di Saipaa; done lo ſpingeua la viſita, S: il

batteſimo da conferirſi ai fanciulli: è per dir meglio ſpingeualo il

Signore, per dargl'il premio de ſuoi trauagli con la corona, che quini

teneuagli preparata. Peroche pochi giorni doppo la entrata ſua in

quell'Iſole, hauendo ſcorſe col ſuo compagno ſecolare (chiamato

Hippolito della Croce) le popolationi più biſognoſe, in cerca di bi

bini da battezzare; in così fortunata caccia, e peſca euangelica in

contrarono amendue la corona del martirio a 2 1. di Gennaro del

1671. come diraſſi più a lungo nella vita del ſudetto Padre Luigi di

Medina; il di cui elogio mal volentieri differiamo, eſſendo lui ſtato

il primo della Compagnia che in quel paeſe Mariano coglieſſe la pri

ma palma del martirio,inaffiata col proprio ſudore,anzi colp"
all
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ſangue; & eſſendo altresì nella purità, nel velo di guadagnar anime a

Ciesù, e nella diuotione a Maria Vergine tutto veramente Mariano -

Non vi è dubio, che il Padre Sanuitores haueſſe hauuto lume dal

cielo della ſorte, che ſopraſtaua al ſuo fortunato compagno perciò

che nei giorni precedenti tutto era ad apparecchiarlo al martirio;

dichiarandogli, in che conſiſteſſe,e ponderandogli l'eccellenza di eſſo:

chiedendogli ancora, ch'il faceſſe partecipe de ſuoi trauagli, & ope

re glorioſe; conſigliogli, che ſpeſſo diceſſe l'oratione fatta dal V. P

Carlo Spinola, per ottenere la gratia del martirio;& il Padre Medina

la diceua ogni di, chiedendo al Signore tal gratia per li meriti del

Padre Sanuitores. Queſti,ſaputa la morte del ſuo compagno, inuiò

alcuni ſecolari noſtri domeſtici in cerca del ſuo corpo,che nella ſpiag

gia di Tinian riceuè col Te Deum; venerando in eſſo il ſuo Padre Me

dina con ſingolari dimoſtrationi di aſſetto, come a vero Martire del

i" e raccomandandoſi alle ſue orationi, neceſſando mai dalle

ſue lodi.

AN è al Padre Sanuitores mancò frà tanto il ſuo marito di ſolleci

tudini, e fatighe, di trauagli, e pericoli, con li quali trattenerpoteſ

ſe la ſua brama di morire per Chriſto, &acchetare la ſanta inuidia,

che portaua al ſuo compagno. Percioche doppo due meſi, che quei

barbari di Timian furono tenuti a ſegno con le diligenze paſſate, co

me che naturalmente ſono incoſtanti,tornarono a ruoltarſi,e metter

ſi in armi; a cagione d'un homicidio, che quei dell'wn partito fecero,

S abbrucciamento d'una popolatione, che per vendetta fecero quei

dell'altro; paſſando lontani del noſtro forte, e della Cappella della

pace.Veduto dal ſeruo di Dio il riſchio, che ſopraſtaua a tutta quella

Chriſtianità,e quello che ſingolarmente minacciaua al piccolo ſqua

drone Mariano, ch'inquell'Iſola ſerniua di ſcorta alla fede (poiche »

quei diMarpò per tutti verſi cercauano di rouinarlo,e di notte gli da

uano molti aſſalti permetter a fuoco la noſtra caſa,S forte; e dopoi

tutta la terra di Sügaró) egli di notte faceua le sétinelle:nè ceſſaua d'

animare tutti,promettedoloro felice ſucceſſo.Sapeua,che quei diMar

pò haueuano già riſoluto di dargli la mortepure diſprezzando il pro

prio pericolosétro nel loropaeſe;e ſcorredo d'una in vn'altra popola

tione,ſenza riguardo a ſole, apioggie, a venti, 8 altre mille incómo

dità; neanche al mangiare, bere, e dormire, tutte s'affaticaua, ad

acquietarli con le ſue ragioni. A queſti trauagli aggiunſe molte »

ſtraordinarie penitenze per ottenere da Dio la pace: dal che ſe gli ac

ceſe vna febre, che ſubito gli ſi ſcuoprì maligna: egli nondimeno la e
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foſtenne noue giorni, ſenza ceſſare di caminare, nè rallentare nella s

ſue aſprezze; finche non potendo più il debole corpo tener dietro alle

forze dello ſpirito ſi diſteſe ſul duro fuolo; a cui aggiuntauivna ſtuo

ia gli ſeruì per delitioſo letto; e per caſa vna capanna,dou il conduſ,

ſero gl'Indiani, che l'accompagnauano. -

Da quel poſto, aſſai diſcoſto dal fortino delli Spagnuoli, egli non

laſciaua d'aſſiſtere ai ſuoi ſoldati; poiche quantunque fuſſe aſſente »

col corpo, era nondimeno loro preſente col ſpirito, e vedeua tutto

ciò, che paſſaua nel Campo. Saputo per diuina riuelatione, che »

quei di Marpò s'andauano auuicinando alle noſtre trinciere, con di

ſegno di coglier'all'impenſata la noſtra gente, e togliere loro l'armi di

fuoco: ſcriſſe ſubito turto ciò al Capitano Santa Croce; e non tro

uando perſona, che vi portaſſe l'auuiſo, chiamoſſivn cagnolino, e le

gatali al collo la lettera,comandogli che la portaſſe al Santa Croce s.

Subito ſi poſe in camino il meſſaggiero obbediente, e dopò alcune le

ghe di viaggio giunſe al poſto dello ſquadrone Mariano, 8 a dirittu

ra ſi preſentò al Santa Croce, che viſta la carta l'aprì, e da quella ſep

pe l'inſidie, e diſegno de nemici, a tempo, che già erano vicini per

eſeguirlo. Per tanto drizzando ſubito verſo di loro il pezzetto di ca

pagna, e due moſchetti, diede (com'haueſſe minacciato a nemici)

vna leggiera carica, più per atterrirgli, che per vecidergli: mà non .

ſparò già come l'altre volte in aria; perciòche biſognaua, che inten

deſſero, che quell'armi non erano tuono ſenza ſaetta, come diceuano

eſſi per burla. Vi rimaſe vno morto, 8 vn'altro ferito, ch'era il prin

cipale motore di queſta guerra; e queſto poi terminò la ſua vita, a.

colpi di lancia, per mano d'un giouine Pampango, chiamato Andrea

della Croce, che a pena paſſaua gli dodeci anni: altri ancora ne ferì

vno ſpagnoletto natiuo di Meſſico, per nome Diego Bazan; animan

do a tutti il Capitano Santa Croce. Et in vero ſe la noſtra gente di

guerra non fuſſe ſtata deſideroſa dalla pace, haurebbe potuto fare in

quel giorno vna grandiſſima ſtragge. Percioche i nemici dal rumo

re delle noſtre armi, e della morte, e ferite di pochi compagni, rima

ſero talmente abbattuti e sbigottiti, che non haucuano nè mani per

combattere, nè piedi per fuggire. -

“ Si ſeruì aſſai il Signore (ſcriue il Padre Sanuitores) di queſta

prima dimoſtratione del giuſto caſtigo, 8 ira della Guirraghi (chia

mano così in queſti paeſi gli Spagnuoli, e la gente foraſtiera, che º

vuol dire gente di là dal mare) peròche fù grande il timore, che dal

le noſtre armi concepirono li naturali di queſta, e dell'altre iſole vie
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cine, doue ſubito giunſe la notitia; e con eſſa il diſinganno , che non

ſi rimaneuano nel ſolo ſtrepito, e che per ciò non reſtarebbono ſenza

caſtigoli tentatiui, che ſi faceſſero contro la legge di Dio, e buo

nicoſtumi, che gl'inſegniano; & anche queſta paura gli raffrenò tal

mente dal continuare l'hoſtilità contro gli ſuoi autierſari, che eſſen

doſi vniti i Popoli tutti della fattione contraria a Sungarone(doue v'è

la noſtra Chieſa, e la caſa de noſtri compagni) a cagione della nuoua

ſparſaſi, che tutti Guirraghi ſe n'erano già partiti (6 in vero quaſi

tutt'i noſtri compagni s'erano per quattro giorni aſſentati per il viag

gio, che fecero a Saipan con l'occaſione, che diremo appreſſo) pri

ma, che giungeſſero alla noſtra terra di Sungaron, dote s'incamina

uano, vdendo il ſuono della noſtra trombetta, e certificati non eſſerſi

tutti partiti, ma che vi rimaneuan'ancora due è trè Guirraghi, con º

vn pechi (che così chiamano l'armi di fuoce) ſcoſtaronſi ſubito, e

ritornaronſi alle loro popolationi;ſenza oſare di aſſalire la noſtra;per

ſolo il ſudetto timore. Hor che ſarà,quando in ciaſcheduna dell'Iſo

le, (giache non ſi può in ciaſcheduna popolatione) haueremo la gen

te,e l'armi ſufficienti, per introdurni si ſaluteuole timore; e la giuſti

tia, & il gouerno,non meno quì, che in qualunque altra parte neceſ

ſario, per reprimere le loro barbare guerre, & anche gl'inceſti, e pec

cati, che per fragilità ſieguono, anche nelle terre de più antichi,e po

litici Chriſtiani; ſe per qualche tempo mancherà loro il timore della

giuſtitia, e della forza per caſtigare, e reprimere i malfattori.

L'eſſerſi fin hora differità così profitteuole introduttione, e che nè

meno ſi fuſſe fatta prima la ſudetta dimoſtratione delle noſtre armi ,

pare che fuſſeauuenuto non ſenza ſpeciale, 8 amoreuole prouidenza

del Signore, che ſi compiacque non mancaſſe à queſta Miſſione Maria

na negli ſuoi principii il pregio delle primitiue Miſſioni, che la Dit ai

na Sua Maeſtà inſtituì,ſenz'altra ſcorta,ne difeſa d'armi,che quelle clie

poſſono adoperare le pecorelle trà i lupi; e che in queſta guiſa per mise

glio ſtagionarſi la ſemenza euangelica vi fuſſe luogo all'inaffiamento

del ſangue de martiri,dal quale diueniſſero fecondº ueſte campagne:

ſi come per l'iſteſſi mezzi ſi ſono reſe fertili le più fiorite Chieſe della

Chriſtianità ; & anche perche prontamente riceueſſero il premio le ,

buone fatighe,e li meriti di chi eraſi più ſegnalato, e maggiormente

haueua ſeruito la Santiſſima Vergine nella prima battaglia, e vittoria

veramente Mariana, la quale così come fù tutta di pace per queſti po

ueretti, così fu ancora di viua e cruda guerra contro i Prencipi delle ,

tenebre, ladroni, e tiranni di queſt'Iſole “ Tutto ciò il P.Sanaitores,
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Foco doppo hanere mandato il cane con l'auuiſo, entrò nella ca

panna del ſeruo di Dio l'Interprete D.Franceſco di Mendoza,che da .

vna popolatione, doue ſeppe i diſegni di quei di Marpò veniga per ri.

uciargli ſegretamente al PSanuitores: nel giungere però alla ſtanza ,

trouollo in vin'eſtaſi mirabile, ſolleuato vnitamente col ſuo letticciuo

lo mezza canna da terra tutto circondato da ſplendore sì grande, che

gli abbagliò gli occhi, 8 impaurito ſe ne vſcì ſubito, pieno d'en riue

rente timore. Doppo lungo ſpatio tornò ad entrare, e trouolo già

ritornato dai ratto:mà col volto acceſo come bracie. Raccontogli il

pericolo de noſtri ſoldati,e la reaintentione degli nemici: al che il ſer

no di Dio con gran pace riſpoſe. Racchetateui D. Franceſco, che già

babbiamo vinto , mercè l'aiuto della Santiſſima Vergine, di S. Franceſco

Sauerio, e del V.P. Marcello Maſtrilli. Si che Iddio da lungi moſtro

gli la vittoria de noſtri ſoldati,riuelandogli,per quanto ſi crede,il tut

to S.Franceſco Sauerio,ſi come già vin'altra volta riuelò Iddio al San

to Apoſtolo la vittoria, che i Portogheſi riportarono dagli Aceni.

CAP o Dv o D E CI Mo.

Ritorna all'Iſola di Guan,e da mirabili eſempi del

le ſue virtù. -

Onobbe il P. Sanuitores nel precedente ratto molte coſe futu

re:trà l'altre,che non haueua à morire di quell'infermità; ch'

haueua d'ammalarſi,e ribauerſi preſto il Capitano ſanta Cro

ce;e che il di lui martirio haucua ad eſſere nell'Iſola di Guan. E que

ſta fù la riſpoſta è certi amorenoli lamenti, che nella ſua capanna ſi

vdito fare è Maria Santiſſima. Poiche vedendoſi già negli vltimi ter

mini della vita,e temendo di morire ſenza ſparger il ſangue per il Si

gnore,diceua così alla Reina degli Angioli, che forſe ſtata preſente

Non è queſto il concertato, non è queſta la parola, che mi deſte Vergine º

Santiſſima. Nelle quali parole ben moſtrò egli, eſſergli ſtato promeſ

ſo dallaMadre di Dio,che darebbe la vita per il ſuo Figliuolo:ciò che

adeſſo li fu confermato, ſegnandoli altresì il luogo del ſuo martirio.

Per ciò affrettoſſi quanto potè, per ritornare all'Iſola di Guan ; la a

quale guardaua già con particolare tenerezza d'affetto, come campo

dell'vltima battaglia, e vittoria, che haueua a riportare dal demonio,

e dalla morte, morendo per la fede, cheiº . Onde da che pº
- - H l
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il piede in quell'Iſola,non volle più vſcirne(come dianzi)per viſitare

l'altre Iſole;ſaluo che in quella di Zarpana per due meſi, con l'occaſio

ne,che appreſſo dirò.

Rappacificata dunque l'Iſola di Tinian ritornò nel Maggio 167o.

in quella di Guan:e come che ſapena reſtargli poco tempo di vita,af

frettauaſi a correre nella ſtrada della perfettione.Diede in queſto tem

po eſempij mirabili d'ogni virtù;ſingolarmente di mortificatione,e »

di carirà, con le quali ſtudiauaſi di meritare la Corona promeſſagli.

Dalle miſſioni ritornò ammalato vno dei Padri in quella Reſidenza

di Agadgna;e per eſercitio ſuo,e degli altri che gli aſſiſtetano,ſi cno

prì tutto di certe poſteme, dalle quali colata di continuo vn humore »

ſchifoſiſſimo,e peſtilente,che vgualmente offendeua l'odorato, e la vi

ſta. E benche vi fºſse l'infermiere aſsegnato, prendeuaſi nondimeno

l'officio per ſe queſto ſeruo di Dio,tutto quel tempo, che gli reſtaua

ſtºro dall'ammaeſtramento de fanciulli,8 adulti. Accadde, che nel

mutarſi la camicia l'infermo, quella che laſciaua talmente reſtò ſchifa,

ci, e l'infermiero (tutto che fuſse di molta carità non ardiua toccarla;

& anci e haueua horrore a vederla. Allora il Venerabile Padre vo

lendo vincer in ſe l'altrui ripugnanza, preſe la camicia come per riti

raria da parte; e ſegretamente ſe la veſti, benche non tanto di naſco

ſio, che così ſegnalato eſſenpio di mortificatione reſtaſſe occulto.

Quando ritornò gli chieſe l'inferno, che lo toccaſſe con le ſue mani;

f, erando a gran ragione che deſſe la ſalute agl'infermi come Chriſto,

chi ad imitatione di lui veſtiuaſi delle loro infermità. Tutto confu

ſo,e vergognoſo gli riſpoſe il Padre Sannitores.Le mie mani da per laro

nulla vagliono; ſe già non è che eſſendo del superiore venga loro comuni

cata qualche virtù da quelle di Chriſto. Impoſegli dunque le mani, e

per diſſimulare la merauiglia, l'applicò inſieme vna firma del Vene

rabile Padre Luigi di Medina,eſortando l'infermo, che confidaſſe af

ſai;e ſubito ſi trouò perfettamente ſano.

Preuedendo il Servo di Dio quanto conueniſſe il profondar, 8 aſ

ſodare le radici della fede in quella nuoua Chriſtianità, che toſto ha

ucua ad eſſere combattuta da véti,e perſecutioni, giraua ogni diquel

la terra inſegnando gl'ignoranti, confortando i deboli, 8 inuitando

tiltti alla predica, ch'ogni matina faceua in Chieſa con ſingolar fer

--

uore e ſpirito, e nel fine d'eſa gl'inuitaua per la Dottrina (che faena

ſi sù l'imbrunire,quando eſſi ritornanano dalli ſeminati) ed a altre ,

occupation1;e terminataſi col Roſario, e Litanie della Madonna , e

coll'atto di contritione, Iddio altresì confermaua con le ſue mera

uiglie
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uiglie quei iſolani, acciò conoſceſſero bene la vanità della ſuperſti

tione, in cui erano nati, e la verità, 8 eccellenza della Religione, che »

dal Venerabile Padre veniualor inſegnata.

Su'l meſe di Giugno di queſt'anno vi fà gran ſiccità, con pericolo

di perderſi affatto li ſeminati; quei Mariani afflitti, e non ancora di

métichi dei loro antichi coſtumi, ricorſero agli Macàni,perche inuo

caſtero gli Aniti, con gli teſchi delle pioggie, (così chiamano quei

teſchi, che dedicano al Diauolo,acciò dia loro la pioggia: & a coloro

chenelle proprie caſe li cuſtodiſcono, e pmezzo d'eſſi chieggono l'ac

qua,chiamano Maran anucian, che vuol dire, coſa miracoloſa per le s

pioggie;& ali teſchi perciò cuſtoditi danno l'iſteſſo nome) ciò ſeppe

il Padre Sanuitores:e con ogni fretta portoſſi ſubitò al luogo, doue »

alcune popolationis'erano già radunate per le ſolenni preghiere. En

trò per mezzo la caica, e preſo in mano il Santo Crocifiſſo, che ſem

pre portaua ſeco,s'inginocchiò,e cominciò ad intonarºvna preghiera

da lui compoſta in verſo Mariano,per chieder'al Signore l'acqua, 8 i

beni tutti ſpirituali,e temporali,che poſſano deſiderarſi; ſubito li Ma

riani ſi poſero inginocchioni,ripetendo anch'eſſi quel che cantaua il

Seruo di Dio che riprendendo la lorºincoſtanza, 8 infedeltà, fece vna

feruente eſortatione,animandogli al pentimento,8 a non più intoca

re gli Aniti,o demonij,quali né poteuano dare loro nè acqua,nè beni

d'alcuna forte, e pretendeuano ſolamente condurgli all'Inferno, per

quiui fargli patire tutt'i mali. Ricorreſſero a ſolo Iddio Creatore

dei Cielo, e della terra; che ſi come gl'haue a creati alla ſua imagi

ne, e ſomiglianza, così nouendo ſia compaſſione delle loro neceſſità

benignamente hauerebbe ſodisfatto alle loro richieſte: ſe però eſſi me

deſimi non l'impediſiero con le loro colpe. Si compunſero aſſai li

Mariani, e dimandarono da Dio il perdono. Ciò paſſaua quaſi vn »

hora prima del tramontaredel Sole;& il Padre Säuitores veduto il lo

ro pentimento promiſe, che la mattina ſeguente hauerebbero la piog

gia, ſe li prometteuano d'andare ad vdire la Meſſa,e chiederla da Cri

ſto nel Sacraméto.Tutti promiſero ciò,dicédo,ch'era buono Iddio,che

hauena a fare, che il Cielo pioneſſe.Quella notte fece il V. P. feruente

oratione,e la mattina al farſi del giorno,trè hore prima del tépo appi

tato per la Meſſa, cominciò a cadere l'acqua in gra copia.Correuano i

Mariani alla Chieſa, attoniti & allegri,lodãdolddio,che per mezzo del

Padre grande gli haueua conceſſo la pioggia; e quei che ſolaméte era

no catecumeni domandauano con grande iſtanza il batteſimo.

Nell'Iſola di Zarpana,ò S.Annas" il Padresalieni&
JH h 2 dA
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alcuni de principali ſi riuoltarono nell'iſteſſo tempo. Perciò il Padre

Sanuitores hebbe a paſſare cola nel Meſe di Gennaro del 1 67 I.Scorſe

tutta l'Iſola, facendoui le Miſſioni con incredibili patimenti; impe

ròche oltre la fame,e ſete, fatighe, e pericoli (compagni ſuoi inſepa

rabili) gli contienne alle volte laſciarſi ſdrucciolare per li dirupi,a fi

ne di non precipitate;mà inſieme con frutto vguale ai trauagli: poi

che racchetò quei principali, 8 inoltre aggregò all'ouile della Chieſa

numero grande di fanciulli,e di adulti.

Riconduſſelo nondimeno all'Iſola di Guan vna gran ſollecitudine:

imperòche feppe, che alcuni dei compagni ſecolari, che prima l'ha

uetiano aiutato bene nella cultura di quella vigna, bramoſi di libertà

ſi erano fuggiti alle popolationi apoſtate,e ribellatiſi anch'eſſi nella º

ſua aſſenza. Ciò egli l'inteſe aſſai;percheperdeua quei ſoldati;e mol

to più perche eſſi ſi perdeuano, e poteuano perdere degli altri. Offe

rì molte penitenze,8 orationi al Signore,chiedendo agli altri Padri;

che faceſſero altre tanto per la ſalute di quei meſchini; & appreſſo

trouatoſi vin meſſaggiere ſcriſſe loro lettere ripiene di compaſſiuo

affetto;perſuadendoli, che ritornaſſero al campo di Giesù Chriſto, di

cui erano ſoldati,nè così brutta macchia voleſsero imbrattare il pro

prio honore,e la coſcieza:poterſi hora cancellare con le lacrime anche

quel fallo, che appreſſo hauerebbe a ſcontarſi col fuoco eterno. Si

rammentaſſero, quanto haueuano ſeruito alla Fede; nè il voleſſero

perdere,accreſcendo il numero degl'Infedeli, e feandalizando i Chri

ſtiani, ai quali erano già ſtati di eſſempio. Saper'egli la fiacchezza

htimana,per compatirli; nè mancargli la Carità Diuina, per riceuerli

dentro le proprie viſcere,ſe ritornaſſero pentiti.

L'euento fu,che perſuaſi dalla ſua amoreuole carità vennero tutti a

ſuoi piedi,con dimoſtrationi di ſingolare pentimento: & egli gli ab

bracciò con godimento ſomigliante a quel che in Cielo hauenano

gli Angioli per la loro penitenza. Etacciò tanta dolcezza non gli fa

ceſſe diſprezzare la grauità della loro colpa,nudateſi le proprie ſpalle,

cominciò a ſcaricarui ſopra colpi,e colpi ſpietati, con la diſciplina di

ſtellette di acciaio; finche le miſero tutte a fangue: & eſſi confuſi, e

moſſi a compaſſione gliela tolſero dalle mani. Egli però diceua lo

ro “ Figliuoli miei, e voi 8 io vnitamente habbiamo a ſodisfare a

pio per queſta colpa voi altri porrete la Confeſſione, 8 il pentimen

to; & io porrò la ſodisfattione, e penitenza.” E vedendo che l'otio

era loro ſtato cagione del fallo,li aſsegnò per aiutanti ad altri ſoldati,

che eſsercitauano varie artiacciò l'occupatione teneſse loro ripreſi i

pen
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penſieri, e gli allontanaſſe dai vitii: e con ciò ſouueniſſero inſieme ,

a quella natione prima di tutte le arti, inſegnando loro coll'eſempio,

e con la prattica gli officiivtili,e neceſſari alla loro Republica.

Celebrò la Quareſima di queſt'anno 1671. con diuotione, e ſolen

nità tanto maggiore delle paſſate, quanto più radicauaſi la Fede, 8.

andaua creſcendo la diuotione, e la pietà in quei nuoui Chriſtiani.

Viſitò appreſſo alcune popolationi di quell'Iſola; che gia comincia

ua a tumultuare anch'eſſa, con l'occaſione che appreſſo dirò. E ri

tornato in Agadgna cominciò a diſporre le relationi del ſucceduto

nelli due annii" ordinatagli dal N.P. Generale; affinche l'a

bondanza del frutto, che ſi raccoglieua, e detrauagli, che ſi patiua

mo, chiamaſſe nuoui operari a quella vigna del Signore; & acciò .

quei, che ſomminiſtrauano le limofine per opera di tanta gloria di

uina, ſi conſolaſſero in vederle così ben'impiegate. Mentre attende

ua a queſto, approdò quiui a 9. Giugno la naue Noſtra Signora del

Buon ſoccorſo; e reccollo quale abbiſognaua, de ſoldati mandati dal

Rè, con prouidenza grande del Signore, che vedeua il biſogno, che »

preſto vi ſarebbe ſtato di eſſi: gli portò ancora buon ſoccorſo di con

folationi ſpirituali; imperòche la Santità di Papa Clemente IX. in

Breue diretto al Padre Sanuitores daua a lui, 8 a tutta quella Chri

ſtianità la ſua paterna benedittiene; lodando il ſuo zelo, e quello de

ſuoi compagni; & animandogli a proſeguire l'opera incominciata,

E per accreſcere la diuotione di quei neofiti gli mandò altresì vma

gran caſſa di croci, medaglie, 8 Agnus Dei, con molte Indulgenze,

e gratie. Il ſeruo di Dio riceuè tutto con fingolare veneratione, S&

vguale allegrezza; vedendoli ſuoi trauagli approuati dal Santo Pa

ſtore; e ſperando che con la di lui benedittione, s'haueſſero ad accreſ

cere aſſai li frutti euangelici, quali il Signore haueua fin'allora bene:

detto con sì larga mano, che paſſauano il numero di trenta mila li

già battezzati. -

c A P o D E c I M o T E R z o.

Giungono al Padre Sanuitores nuoui compagni; 6 egli

inuia trè de i Mariani a Manila -

la compagnia per coltura di quell'Iſole Mariane, cioè il Pa

dre Franceſco Ezguerra che poi merito di ſparger il ſangue e

- per

l A naue Buon foccorſo conduſſe ancora quattro Sacerdoti del
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per Chriſto, il Padre Franceſco Solano, Padre Alfonſo Lopez e Pa

dre Diego Noriega i due primi veniuano dalle Filippine; gli altridue

gli ſi accompagnarono nel Meſſico. E benche ſopragiunſero quat

tro s'accrebbe però ſolamente vn Miniſtro: poiche li trè ſi cambia

rono con i Padri Pietro di Caſanuoua, Luigi di Morales, e Lorenzo

Buſtigliosi che nell'iſteſſa naue paſſarono alle Filippine per quiui fini

re gli ſtudi, ſecondo l'ordine, che haueuano dal Padre Prouinciale ,

e volontà del Padre Sanuitores; che ſin da quando ſi rimaſero nelle º

Mariane, gli auuertì,che rimaneuano ſolamente finche in loro luogo

ſi mandaſſero d'altri. Tralaſcio, di quanto dolore fuſſe a queſti trè

Miniſtri il partirſi dal loro sì amato Padre; il laſciare li figli, che ha

ueuano rigenerato in Chriſto per il Vangelo; e l'abbandonare quelle

Iſole, doue ſperauano d'incontrare le corone, che li fuoi compa

gni haueuano già trouate. Taccio la tenerezza del ſeruo di Dio, con

cui ſacrificò il ſuo amore all'ubbidienza, 8 ilzelo al medemo zelo;

volendo perdere per allora i compagni, da quali tanto erano biſo

gnoſe quelle Iſole; acciòche dopoi gli rihaueſſero col capitale delle

ſcienze più atti al loro profitto.

Con li trè Padri inui) anche trè Mariani a Manila; non sò ſe di

ca come tre grappoli di quella nuoua vigna (che per lui era la terra

di promiſſione) per più affettionare i zelanti della gloria di Dio, ac

ciò veniſſero alla conquiſta d'wn paeſe, che tali frutti produceua: è

sero come i trè Magi(ſeè lecito paragonare le coſe picciole allegrã

di ) acciò adoraſſero il Signore in vna antica Chriſtianità, e quiui

vedendo la grâdezza dei Tempij, la Maeſtà del culto diuino, e la vi

ta de buoni Chriſtiani, ritornaſſero raccontando quel che haneuano

veduto,a coloro che ſi penſauano il loro paeſe eſſer il primo del mon

do,ſol perche no haueuano cognitione degli altri. Queſti Mariani,po

co prima battezzati dal ſeruo di Dio, erano nobili, e di quei che trà

loro hanno la ſtima maggiore: heredi di quei loro maioraſcati, cò

quali viuono così contenti, e tanto vani, come nelle noſtre parti i pri

mi Titolati, e Grandi con le loro ricchezze, & honori. I loro nomi

doppo il batteſimo erano D.Ignatio Oſi, D. Pietro Guiran,8 D.Mat

ſteo Yai. Seguiremo adeſſo i loro paſſi, laſciando trà tanto il Padre

Sanuitores nelle Mariane, a fare, 8 a patire aſſai per la gloria di Dio,

e bene dell'anime.

Alli 13. di Giugno giorno di S. Antonio del 1671. partirono da

AGuan; e doppo le dimore, 8 accidenti ordinari nelle nanigationi,ap

prodarono in Manila alli 31. di Luglio, giorno del noſtro Patriarcha

- S. Igna
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S. Ignatio. Furono alloggiati nel noſtro Collegio con maggior ca.

rità, che grandezza auegna che la ſcarſezza ſteſſa pareſte loro gran

dezza, mercè la ſomma penuria , che patiſcono nel proprio paeſe.

Viſitarono ſubito il Gouernatore, che li riceuè con ſingolare beneuo

lenza; e li fece honori corriſpondenti alla ſtima, ch'eſſi di ſe faceua

no. Il più notabile però nella viſita vi fù la diſinuoltura, con cui di

portaronſi i noſtri Mariani, ſenza dar ſegni d'ammiratione, è nouità

veruna; come ſe ſteſſero trà li ſuoi; anzi con vna certa aria di genero

ſità, e di buon termine, che faceua ſpiccare la nobiltà, a diſpetto del

la barbarie. Ne minore ammiratione cagionò il loro zelo, col qua

le di proprio motiuo amoreuolmente lamentaronſi col Gouernatore,

perche con m.ao-aua ſoldati, che reprimeſſero quelli huomini,che ,

non hauendo legge, ſono d'impedimento a quei che vogliono riceue.

re la legge di Dio, e con lacrime agli occhi ſoggiunſero. Per man

canza di tal freno alcunithuomini barbari tolſero poco fà la vita ad

vn Padre ſanto, 8 a ſei altri compagni: ciò chenon hauerebbero fat

to, ſebadeſſero a chi temere. Riſpoſe il Gouernatore con molta pia

ceuolezza e benignità; lodando aſſai il loro zelo, 8 aſſicurandogli

d'hauer'egli il medeſimo deſiderio; e che hauerebbe procurato diſ-.

porre le coſe in modo, che ſenza riſchio dei Padri ſtenderſi poteſſe la

Fede per tutte le lor'Iſole. - - - - -

Mentre ſi trattennero in Manila, trà l'altre coſe coſpicue viſitarc

no principalmente li Tempij, ammirando aſſai la fabrica, l'ornamen

to,e la ricchezza di quelli ma molto più la ſolennità & apparato,con

cui vedettano celebrarſi li diuini officii, e la diuone con cui gli anti

chi Chriſtiani nella noſtra Chieſa frequentanano i Sacramenti. Eta

bello ſtudio procurataſi di tenerli lontani da qualunque coſa,che po- .

teſse loro recare ſcandalo.Più però animirauano gli antichi Chriſtia

ni la diuotione di queſti noueili, quali poco prima non ſapeuano, che

vi fuſse Iddio, 8 hora ſi confeſsauano, e ſi comunicauano con gran

diffima riuerenza, 8 humiltà; manifeſtando bene nell'attioni eſterio

rila molta loro fede. Impercioche poſti ginocchioni auanti l'Altare

maggiore per vn'hora s'apparecchiattano alla confeſſione, che poi

faceuano con abbondanza di lacrime; e doppo la communionefacº

do l'attione delle gratie per vin'altra hora rimaneuano così immobi

li, & aſtratti da tutte le coſe, che non mai girauano il capo per qua-.

lunque rumore, è altro accidente, che interueniſse. . ..:

Riceueuano contentezza grande nel veder amminiſtrar il batteſi

mo ai fanciulli; conſiderando la bellezza, ch'in quel Sacramento ri”.

CC

-
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ccucuano le lor'anime, come haueuan vdito dal Padre Sanuitores. Ciò

però che magiormente loro rubaua l'attentione e l'affetto, erano gli

oſſicij, Proceſſioni,e Miſteri, della Paſſione di Chriſto,che viddero nel

la ſettimana ſanta. Faceuali proromper in copioſo pianto la rappre

ſentatione di così compaſſioneuoli,S: amoroſi miſteri. E ripeteuano

con ſoſpiri. Quanto grande amore haueſſe Giesù Chriſto portato a

gli huomini, mentre tanto haueua patito per eſſi. Perciò era coſa da

lamentarſi, che vi fuſſero così pochi PP nei loro paeſe, che inſegnaſſero

a ſuoi queſte,coſe ch'eſſi vedeuano;a finche conoſceſſero,8 adoraſſero

vn Dio,a cui tanto doueuano,e poteſſero andare a vederlo in Cielo;nè

come ciechi cadeſſero nell'inferno, per arderui nelle fiamme eterne con

li demonij. Per vltimo in tutte le lor'attioni e parole, nella compo

ſtezza eſteriore, e nell'aggiuſtatezza interna delle coſcienze dauano

ben'a diuedere,di eſſere flati ammaeſtrati,e battezzati dal PadreSau

uiccres; di cui eſſi da per tutto diceuano mille lodi, e che ſembrare »

eſagerationi a chi nol conoſceſſe. -

Tal concetto formò D.Mattia della quiete,cò cui viueuano i Chri

ſtiani in Manila,che già ſi riſoluetta di non ritornar al ſuo paeſe, doue

si barbaramente viueuaſi e voletano D.Ignatio,e D. Pietro farli com

pagnia,e fermarſi con lui;ſe i Padri,(acciòche n6 ſi perdeſſe il fine, per

cui dal Padre Sannitores erano ſtat'inuiati) non gli haueſſero perſuaſi

a ritornare alle Mariane, per aiutar': Miniſtri alla conuerſionede loro

paeſani,comunicando agli altri la luce da eſſi riceunta per non eſsere

auari della ricchezza,e delle miſericordie del Signore. Adunque l'an

no 1672. s'imbarcarono nella naueS.Telmo col P. Gioidi Landa,che

andaua Procuratore a Roma della Prouincia delle Filippine. Mà ri

tornataſi la nauea Manila, tornarono ad imbarcarſi nella Naue buon

ſoccorſo l'anno 1673. D. Pietro, e D.Ignatio col medeſimo P. Landa;

e D.Mattia ſe ne rimaſe ammalato in Manila. Venti leghe lungi da

Manila,mancando il vento alla natue, diede fondo in vin'Iſola; doue »

ſceſo D.Ignatio in terra, e frà tanto di nuotoleuatoſi il vento, ſciolſe

la naue,laſciando il Mariano nell'Iſola;donde vn meſe doppo ſopra -

vna piccola imbarcatione ritornò a Manila. E fu prouidenza parti

colare del Signore, che volle ſaluargli la vita:la quale a cagione dell'e

inclemenze de'tempi,e declimi,perdettero nel mare della nuoua Spa

gna il Padre Landa, e D. Pietro Guiran:quale (per quanto poſſiamo

ſperare) finì la ſua ambaſceria in miglior termine; premiandogli Id

dio con la gloria del Paradiſo il Zelo,ch'egli haucua di portare nuoua

uce. Per più ſtabilire la Fede nel ſuo paeſe, i d

uG



- Litro Terzi: Csp XIII. sa,

i due Mariani rimaſti in Manila s'imbarcarono dopoi nel portº di

Cauite a 5.di Giugno del 1674 inſieme col Padre Lorenzo Buſtiglios,

che gli haueua colà condotti, 8 hora terminati li ſuoi ſtudi ſe ne ri

tornatia nelle Mariane. A 7o. leghe del loro viaggio incontratono la

naue Buon ſoccorſo, dalla quale ſeppero la morte del Padre Landa, e

di D. Pietro Guiran fratello di D. Mattia. Da tal autiſon'tiebbe »

gran dolore il Padre Buſtiglios; e ciò conoſcendo i due Mariani, an

darono per conſolarlo, dicendogli queſte formate parole, che dal me

deſimo Padre vengono regiſtrate º Padre, ſe Pietro e morto, che hab

biamo a fare, ſe non che hauer patienza? e poiche Iddio hà così vo

luto, conformarci con la ſua volontà;della quale noi ſiamo molto con

tenti, conſiderando, che il morire Pietro e ſtato piacere di Dio; che »

eſſendo noſtro Padre e Signore, e ſapendo aſſai meglio di noi, ciò che

più ci comuiene per neſtro vile, poi che ha voluto che Pietro moriſſe,

ciò a noi ancora più ci conueniua - Anzi dobbiamo rendergli gratie,

perche e ſegno, che ſi ricorda di noi; e ſupplicarlo,che ſe per forte Pie

tro ſi ritroua nel Purgatorio, ſi compiaccia di alleggerirgli le pene, e

anto prima chiamarlo al Cielo. Pertanto Padre mio (ſoggiunſe

. Mattia) non hò rammarico, perche ſia morto mio fratello; poiche

e ſtato volere di Dio, ei. a morire. Quelche ſolamen

te mi dà penſiero ſi è, ſe hà hauuto chi in quell'hora il confeſſaſſe, ti

communicaſſe, el'ungeſſe col ſant'olio; eſſendo prima di lui morto il

Padre Landa”. Riſpoſegli il Padre Buſtiglios, che non poteua manca

re chi gli amminiſtraſſe i Santi Sacramenti,mentre la naue oltre il Pa

dre Landa conduceua altri Sacerdoti dell'Ordine di S. Franceſco, e d',

altre Religioni. Da ciò pienamente reſtarono conſolati i due Maria

ni, che in tre anni di chriſtianeſimo haueuano ſenſi di molto antichi

chriſtiani. Alli 13. di Gennaro dell'1675. approdarono in Acapul

co; & a 3 1. del medeſimo in Meſſico. Dodeci miglia auanti,il Padre

Gioſeppe Vidal (allora Procuratore in Meſſico dell'Iſole Mariane )

vſcì ad incontrargli in vna carozza, ch'eſſi chiamauano imbarcatio

ne di terra, grandemente lodando l'ingegno dell'inuentore; furono

accolti nel noſtro Collegio come primitie della Chriſtianità Maria

na, inuiate dal Padre Sanuittores: e per amendue queſti titoli aino

ſtri, & agli eſterni erano dono di ſingolare pregio, e ſtima. -

Ammirarono i Mariani con aſſai maggiore ragione in Meſſico quel

che già haueuan'anmmirato in Manila; la ampiezza e ricchezza della e

Città, degli edifici, dei Tempij; nè finiuamo di marauigliarſi dei lo

ro paeſani, e di ſe medeſimi, che ſi credeuano non trollarſi neli"
- I i altIQ
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altro paeſe che Guan; nè altra terra, che Agadgna. Il giorno appreſ

ſo andorono a viſitare il Sig. D. Frà Payo de Riuera Arciueſcouo e

Vice-Rè: e poſtiſi inginocchioni gli chieſero l'iſteſſo a punto, che al

Gouernatore delle Filippine: cioè, che poiche erano anch'eſſi vaſſalli

del Rè, voleſſe S.E. mandare loro vin Capitano con ſoldati, che quiui

formaſſero vin Preſidio, come quello che già haueuano veduto in Ma

nia; e caſtigaſſero gli huomini crudeli, e ſenza Dio, che haueuano

tolto la vita ai Padri, che predicauano la ſanta legge (già ſapeuaſi

allora in Meſſico la morte del Padre Santuitores) 8 inſieme ſeruiſſero

perguardia, e difeſa ai buoni Chriſtiani, per terrore, e ſpauento ai

mali, 8 a quei che non accettano la legge di Chriſto, 8 impediſcono

ad altri l'accertarla.S'intenerì il buon Prelato a queſte parole; e ſtrin

gendoli nelle ſue braccia promiſe loro a nome del Rè quel che gli di

mandauano, Conſimil'accoglienza furono ricevuti da Signori Audi

tori, e Miniſtri di quell'Audienza, che molte coſe vollero ſapere del

loro paeſe, e del Padre Santiitores, a cui portauano ſingolar'affetto: &

eſſi riſpondeuano ingrandendo aſſai la carità, e ſantità del Padre »

Grande.Vedendo le caſe, che hà la Compagnia in Meſſico, più volte ».

ripeteuano trà ammirati & attoniti. “ Veramente gran pietà,e com

paſſione ha hauuto dell'anime noſtre la Religione della Compagnia

di Giesù;poiche li figli d'eſſa,abbandonando le connenienze delle loro

caſe ſono venuti al noſtro paeſe per patire tanti trauagli;ſino a perdere

la vita per mano della noſtra gente pazza, ebarbara; a cui voleuauo

dare la eterna, e battezzandoli farli figliuoli di Dio, e condurli al Cie

lo. Siamo grandemente obligati a i Padri della Compagnia;mà mol

to più al noſtro Padre Santo Samuitores, che e ſtato cagione di queſta

sì grande miſericordia, e della noſtra ſaluezza. *

Alcuni di quei Padri deſiderauano, che vno di quei due Mariani

paſſaſſe a Madrid,per offerirlo al Rè come primitie dell'unico oro,che

tronafi nell'Iſole Mariane. Parue però di maggiore ſeruitio del Si

gnore, che ambedue faceſſero ritorno alle Mariane; poiche eſſendo

itata sì lunga l'aſſenza, a cagione dei loro viaggi, giá borbottauano

alcuni di quei barbari, che gli Spagnuoli l'haueſſero vcciſi : onde có

ueniua, che i lor'occhi ſi diſingannaſſero col loro ritorno. In oltre »

ſperauaſi di ciò gran frutto, perche erano riſoluti di predicar anch'eſ

ſia gli ſuoi paeſani la grandezza della Chriſtiana Religione; e chia

narli, dicenano, pazzi, e mentecati,condannati ad ardere eternamen

te nell'Inferno, per non hauete creduto alle coſe di Dio, e di S.Maria »

ſua Madre. Quel giorno, che da Meſſico parrirono per Acapulco,

ſpe
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ſpeſero più di due hore nel confeſſarſi,e communicarſi, nell'udire nieſ.

.ſe, e farne preghiere per la felicità del viaggio. I Padri gli regalarono

di molti veſtiti di ſeta, e diuerſe galanterie; a finche più ſodisfattitor

naſſero al loro paeſe, e poteſſero quiui raccontare la carità, 8: anore,

che loro portauano gli Spagnuoli: & eſſi partirono talmente obligati,

che prometteuano di ritornarſene in Meſſico, doppohauer riferite a i

naturali le coſe tutte della Chriſtianità, che haueuano vedute. Così

paſſaron'ad Acapulco, douehora conuiene laſciarſi per mancanza d'

altre notitie. Et anche per fare noi ritorno al Padre Sanuitores, & at

meſe di Giugno del 71.nel quale il laſciammo in Agadgna: doppo eſ

ſeregionti li quattro nuoui compagni, e fatto il cambio dei tre, che

paſſaron'alle Filippine, - -

cAP o DE CIM o QyART o.

origine della Guerra di Guan; e come in Meſſico la pre

diſſe col ſudore l'Imagine di S. Franceſco Sauerio.

Oppo che il ſeruo di Dio apparecchiò li nouelli compagni

con gli eſerciti di S. Ignatio per le nuoue impreſe, comin

e ciò a diſtribuirli per l'Iſole. Al Padre Tomaſo Cardegno

ſo accoppiò il Padre Franceſco Ezquerra, 8 il Padre Alfonſo Lopez

al Padre Franceſco Solano, aſſegnando loro interpreti, che ſuppliſſe

ro al mancamento della fauella. Il Padre Diego Noriega perche ſta

ua infermo reſtò in Agadgna; mà bentoſto fù di vopo di trattenerli

tutti nella Reſidenza; e richiamar in fretta i Padri Eſquerra, e Carde

gnoſo, che già erano in barca: e ciò a cagione d'una crudele guerra,

che moſſe il comun nemico, in vendetta di quella, che faceua ad eſſo

lui il Padre Sanuitores; i dicui trattagli, e fatighe, pare che ſentiſſe »,

nel modo che poteua, S. FranceſcoSauerio; e pronoſticolli nel Meſſi

covna ſua Imagine col ſudore del volto, e con altre meraniglie, che

nelle informationi di quella Città con molti teſtimoni di veduta ven

gono compromate.

Nel meſe di Marzo di quell'anno 1671.e nel Regio Collegio di S.

Idelfonſo di Meſſico, (che ea carico, e direttione de Padri dellaCom

pagnia) due Collegiali per nome D. Pietro Vidarte, e Maſſimiliano

Pio, entrarono nella Cappella principale d'eſſa per farui oratione ; e

mirando la pittura di S. Franceſco Sauerio,che con altre ſtauanell'Al
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tare maggiore, oſſeruarono, che il volto del ſanto Apoſtolo buttaua

fiamme, come che ardeſe. S'aumicinarono più dentro tirati dalla no

uità, e conobbero, che cambiando il colore di fiamme in altro più

pallido ſudaua in gran copia attoniti chiamorono il Padre Giuſeppe

Vidal, allora Rettore di quel Collegio, 8 al rumore vi accorſero i

Collegiali tutti col loro maeſtro,Padre Prudentio di Meſſa; il quale »

giurò da Sacerdote d'hauereveduto alcuni giorni prima menrre cele

braua il Diuin Sacrificio, che dall'Imagine grondaua il ſudore: nè

ciò hauerlo più eſaminato, penſando che foſſero rifleſſi di certi pez

zetti d'argento, che per ornamento temeua vicini al volto; e tutti ricer

carono con ſollecitudine, ſe tal ſudore poteſſe da qualche humidità

prouenire; mà non trouarono eſſerui cauſa naturale: poiche erano aſ

ciutte tutte l'altre pitture, che vi ſtauano attorno. Durò poi alcuni

giorni queſto ſudore; & il volto reſtò, e perſeuera pallido, diuerſo aſ

ſai da quello delle mani, che è il naturale, che haueua prima. Que

ſta miracoloſa Iulagine per maggiore veneratione fù dopoi collocata

nella Cappella del noſtro Collegio di SS. Pietro e Paolo, dedicata al

ſuo nome e da eſſa ne hanno cauate varie copie i diuoti del ſantoApo

ſtolo. Non eſſendoſi trouata cagione naturale di queſto ſudore, fà la

perſuaſione commune, che il Padre Santiitores patiſſe grandi trauagli

nelle Mariane. E che il Santo nella ſua Imagine norta moſtraſſe di

ſentire ciò che patiua il Padre Samuitores,che era la ſua imagine viua:

ſi conne già il Crocifiſſo di Natarra moſtrò di ſentire ciò che patiua

il Sauerio nell'Indie. Nè in cios'allontanarono dal vero; poiche da

queſto tempo cominciarono le turbolenze, e principi della Guerra »

di Guan; la più fiera, che i Padri, e la nuoua Chriſtianità haueſſero

patita in quell Iſole. Se già non fù anticipato annuncio del marti

rio del ſeruo di Dio, che ſeguì l'anno appreſſo. Mà torniamo all'oc

caſione, e principi di queſta guerra, - -

Per la natural'incoſtanza di quegl'Iſolani, che ſpeſſo ſi mutano per

ſolamente mutarſi:e perche alle loro ſpalle,non auuezze a carica verti

ma di legge è di ragione, riuſciua aſſai peſante il giogo di Chriſto,

che è tanto leggiero, e ſoaue a chi ama: riuoltarouſi alcuni popoli

dell'Iſola di Guan. Soffiauano con furioſi venti queſto mare già per

altro turbato li Macani, ſtizzati dall'hauergli il Seruo di Dio tolta la

lor'antica veneratione,8 autorità; ſcoprendo la vanità delle lor'inuo

cationi,e degli Aniti, che in quelle chiamanano per loro aiuto. Mi

nacciatano perciò a quei rozzi Iſolani ſiccità, ſterilità nei ſeminati,e

nelle peſcaggioni; morbi,8 ogni ſorte di mali e diſauenture, ſe" -
- lis
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difcacciaſſero tutti foraſtieri dal loro paeſe. Più di tutti accreſcena

le turbolenze vno de" d'Agadgna per nome Hurào, che con

la ſua autorità daua più forza alle minaccie degli Macani;e benche,

quando la naue Buoi ſoccorſo paſsò da quel porto, ſapeſſe già il Pa

dre Samuitores i" che haueaa intentati quel Principale con altri

ſuoi ſeguaci, eſſendoſi egli racchetato allora, per timore degli Spa

gnuoli che veniuano sù la Naue,il Seruo di Dio gli perdonò, e non lo

vole ſcoprire per il caſtigo. Anzi perche l'Hurào, e gli adherenti

ſuoi accuſati dalle loro conſcienze temeuano d'entrare nella Naue:

l'iſteſſo Padre gli accompagnò e fece che il Capitano, in vece dei casi

ſtigo che meritanano gli accarezzaſſe più, e gli regalaſſe di quei doni,

ch'hanno trà loro il maggior pregio. All'Hurào in particolare fu

radoppiato il regalo volendo vinceria lui col bene il male; & obliga

re con la carità Chriſtiana, quei che di Chriſtiani non ritenenano al

tro,che il nome. Il ſucceſſo fi;che l'Hurào,e li ſuoi compagni diuen

nero più inſolenti coi benefici; com'è ſolito de codardi. È con più

graue pericolo tornarono a rompere la pace, per la cagione, che già

ſoggiungo. . . . . . . . . . - -

Advigiouine della Puebla degli Angioli per nome Gioſeppe di

Peraſta comandò il Padre Samuittores, che lauoraſſe quantità de ,

Croci, per collocarle nelle caſe de nouelli Chriſtiani. Andò egli il

giorno 23 di Luglio a tagliare dei legni per lauorarle;& alcuni Iſola

mi, che l'oſſeruarono in agguato, forſe per cupidigia dºva coltello di

campagna, e dºvno ſtilletto, che portaua (ſe non vogliamo ridurlo a

più alta cagione) l'ucciſero condicciotto ferite. Diede egli qualche

occaſione alla ſua morte,per eſſer vſcito ſenza compagno,contro l'or

dine,che generalmente haueua dato il Padre Diego che niuno dalla

Caſa s'allontanaſſe ſolo ; & anche perche oltre il coltello aſſegnatogli

dal Padre, egli portò lo ſtilletto, accreſcendo cupidigia agl'Iſolani

vaghi aſſai di queſt'armi. L'halere però egli ciò fatto più preſto per

ſemplicità,che per malitia;e l'eſierſi confeſſato il giorno auanti, e così

premunito dal Signore per la morte, che lo colſe in silodemole impie

go del ſeruitio e culto della Santa Croce: oltre a molti ſeruiti; da lui

fatti alla fede, in quei trè anni che ſeruì nelle Miſſioni ai Miniſtri

Euangelici,furono pegni della ſua eterna ſalute; & in quella diſgratia

gran conſolationea i compagni.

Nulladimeno negli altri ſoldati cagionò giuſto dolore il tradi

mento di quei homicidi,e la viſta compaſſioneuole del morto compa

gno, nè volendo pratticare l'uſanza della guerra per ngn più inaſprire

- - - gli
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gli animi degl'Iſolani, ſi procedè per la via giuridica: e d'ordine del

Sergente maggiore p. Gio di Santiago furono carcerati alcuni della

spopolatione d'Agadgna, nel di cui diſtretto ſucceſſe rhomicidio; &

altri de luoghi vicini contro de quali erano vari ſoſpetti;e benche ciò

ſi faceſſe con tal giuſtificatione, che ſi ſcarcerauano ſubito, ſenza pena

veruna,quei che ſi trouauano innocenti, ad ogni nodo talmente ſi of

sfeſero i barbari della giuſtitia che non conoſcevano,che moſtrarono

di volere più toſto che gli vecideſſero ſenza veſtigio di proceſſo che »

l'eſſere ſolamente poſti in prigione,º eſaminati. Cominciarono dun

que quei d'Agadgna a gridare l'antica libertà,8 impunità nei delit

ti,della quale gli ſpogliauano i foraſtieri (che da eſſi veniuano chia

mati tiranni, perche gl'impediuano la loro tirannia)ue baſtò a racche

targli il proporre loro i beni della giuſtitia,che hauerebbe loro difeſa

la propria vita,guardati i loro poderi,S aſſicurate le loro caſe che eſe

ſaiola ſarebbe buona a conſeruargli la pace; nè ſarebbe più biſogno

per puniril delitto di vuo la guerra di molti, nella quale fouente »

gl'innocenti patiuano per i colpeuoli; rimanendo queſti vincitori, e

perciò più inſolenti, a commetterenuoui delitti. -

Non capiuano i barbari queſte ragioni, parendo loro aſſai meglio

il male hauuto in coſtume, che il bene non mai vſato : e ſtimando

i ſeruitù intolerabile il ſoggiacere a legge, qualunque ella ſi fuſſe. Ac

sceſe via più queſto fuoco la morte di vino de principali della monta

gna,chiamato Guafac; poiche andando i noſtri ſoldati a carcerare vn

Iſolano ſoſpetto nella morte del Peralta, quel principale con altri del

la ſua popolatione in difeſa del reo aſsalirono li ſoldati; vuo de quali -

ſenza pretenderlo ammazzò Guafac. Quindi ſegui,che quei d'Agad

gna e de popoli conuicini ſi fecero all'armi,ſir'al numero di 2 m.man

tenendoſi frà tanto neutrale il rimanente dell'Iſola ſenza porger'aiuto

ai noſtri, per paura dei loro naturali;nè a quelli, per paura degli Spa

gnuoli,ò per amore dei Padri rimaſe nondimeno frà queſte turbolèze

apertaméte fedele ai PP.& agliSpagnuoli la famiglia devno de prin

cipali d'Agadgna; coſa che per la gratitudine non deue qui tacerſi

Chiamauaſi coſtui Aihi, quando era gentile. Poi nel Batteſi

mo, chiamoſſi Antonio, in riguardo al Capitano Antonio Nieto,

che conduſse i Padri a quell'Iſole, e fauori queſto indiano, te

nendo al Sacro Fonte nei primi Batteſimi vn ſuo figlio; il qua

le prima di due anni ſe ne volò al Cielo, e pocovi mancò, che

non fuſse ſeguito dal ſuo genitore per buona cauſa. Imperòche

riprendendo egli advin Macana la ſua diabolica impietà nellis
- gli
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gli Aniti,ò demoni,coſtui infuriato gli ſaltò ſopra; e con le mani, 8

vnghie talmente gli ſtrinſe la gela, che poco mancò, che non l'affo»

gaſie. Laſciºgli però nelle ferite ben ſtampati i ſegni della propria

impietà; ch'il furono ancora della Fede, e Chriſtianità del buonAn

tonio. Fecero i noſtri,che s'aſteneſſe affatto da tutte le dimoſtrationi:

d'amicitiasacciò diſſimulando poteſſe meglio recare loro vrile, e non

danno a ſe ſteſſo. Egli ſcoprì l'intentione degli nemici, ch'era di fi

nire vna volta per ſempre con gli Padri; e con gli Spagnuoli;e liberar

il loro paeſe da gli ſtranieri, che pretendeuano d'imporli leggi, e to

gliere loro la libertà. Sarebbe ſtato facile il mandarſi ad eſecutione

dueſto loro diſegno,ſe i Padri (come ſoleuano)ſi fuſſero trouati ripar

titi per l'Iſole: volle però la Dinina Prouidenza, che ſi trouaſſero

tutti in Agadgna;fuorche vn Padre,e pochi compagni,che per la fret

non poterono eſſere chiamati: e che in queſto modo meglio aiutaſ

" l'vn l'altro, e ſi manteneſſe quello ſquadrone Mariano religioſo e

ſecolare, che predicaua e difendena la Fedein quell'Iſole.

cAP o DecrMoov IN Fo.

Guerra dei Mariani e vittoria degli Spagnuoli per l'ora

-
tioni del Seruo di Dio.

Rè anni erano già ſcorſi di continuata ſperienza dell'infedel

tà, e tradimenti degl'Iſolani; nè gli Spagnuoli haueuano an

- cora alzata Fortezza veruna,doue poteſſero difenderſi dalle º

violenze,ch'ogni giorno patiuano. E ciò per meglio far vedere che º

la noſtra legge è di pace;e che non andauano per fare guerra nel loro

paeſe quei che di eſſa non moſtrauano ſoſpetto veruno. Mà veggen

do ora due mila huominiin Campagna coll'armi in mano, fu di me

ſtieri il fare qualche forte di fortificatione;& a ciò diedero tépoli bar

bari, mentre ſi tratteneuano a ſpedire corrieri, e mandar'ambaſciate

ai lorº amici, per tirarli alla guerra. Si cinſe dunque la Chieſa, e la

Caſa con vna trinciera di traui,e rami:e dalla bada del mare nel ſito,

che domina la ſpiaggia, s'alzò vn Torrione, che il Padre Samuitores

chiamò Caſtello di Santa Maria,eS.Giacomo. Et in eſſo fece collo

care vn'Imagine dell'Immaculata Concettione,che ſecoconduſſe da º

Manila,benedetta quiui dall'Illuſtriſſimo Arciueſcono;la quale haue

ua ad eſſere Caſtellana, e cuſtodia dell'iſteſſo Caſtello: e vi ſi piantò

-
-
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altresì vm pezzo d'artiglieria, faluatoſi dal naufragio della naue C5

cettione. Dalla parre della montagna s'erſe vn'altro torrione nomi

nato San Franceſco Sauerio; e quiui ancorapiantoſſivi altro pezzo,

auanzo dell'altro naufragio;da cui fà buttato in quell'Iſole il Cioco,

crigine diqueſte perſecutioni, e guerre. · Diſtribuironſine i loro po

ſtili ſoldati,fin al numeto di trent'vno, 12. Spagnuoli, e 19- Filippini;

alcuni con armi di fuoco, altri con archi, e freccie : però la maggior

preuentione, 8 armatura fà la Confeſſione, e Comunione, con cui il

Padre Säuitores armogli di Dio,e confortogli a non temere,difenden

dosi giuſta cauſa; poiche doueuano al certo hauer Iddio dalla parte

loro, quei che combatteuano per la ſua gloria : & hauendo ſeco Id

dio, nulla farebbe contro di loro vin mondo intiero d'huomini, e di

demonij. - .

Si conſultò il modo,come doueſſe portarſi auanti l'affare e parue »

il meglio frà tutti, che ſi procuraſſe d'hauere prigione Hurào princi

pal motore della guerra; perche in queſta guiſa ſi farebbero temere

da Barbari,moſtrando loro di non temergli,(mentre minacciati della

guerra non perciò deſiſtenano, anzi continuauano le prigionie) & an

che per hauere qualche pegno,che coſtringeſſe i nemici a chiedere cô

ſommiſſioni la pace. Come ſi pensò, così fu eſeguito; mà non fù

poi l'effetto della prigionia pari al diſegno. Imperòche li Mariani

ſono più ſcaltri, 8 aſtuti nei tradimenti di quel che prometteua la

loro barbarie;perciò poſto l'Hurào in prigione, la metà della popola

tione d'Agadgna, che profeſſaua con lui d parentado, è dipendenza,

moſtrò di racchetarſi,e pentirſi; per così preferuare ſe ſteſſi dalla pri

gionia,e liberarne da eſſa l'Hurào. Nel medeſimo tempo però,che di

mandauano la pace, e di eſſa faceuanſi anche mediatori tra gli Spa

gnuoli,e Mariani, che duravano ancora nemici, incitauano gli altri

Iſolani,perche doueſſero fare con ogni vigore la guerra, e cacciar via

dal proprio paeſe i tiranni della loro libertà. - -

Non ſi ſcoprì così toſto l'inganno;e perciò il Seruo di Dio venuto

colà per Angelo di pace forte ſtringena il Capitano e gli ſoldati Spa

gnuoli, che la conchiudeſſero,etiamdio con loro ſcapito. E perche»

gli Spagnuoli opponeuano il punto della loro riputatione, si proprio

de ſoldati, ſtimando meglio, che la pace ſi doueſſe alle lor'armi, che »

all'altrui preghiere; poiche allo ſcorger'in loro li nemici queſto deſi

derio di pace,diuerrebbero più inſolenti,8 arditi:il Padre Sanuitores,

replicò. “ L'honore del Chriſtiano eſſere quello di Chriſto, a cui do

ucua ſacrificarſi ogni coſa, non che la ſola riputatione: Se"e
- - - - diffi
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difficoltà ſopra che direbbero i barbari, la faceſſero più toſto ſopra a

che direbbero gli Angioli,3 il Signore degli Angioli;& anche gli huo

mini aſſennati d'Europa, quando vdiſſero, ch'eſſi per non perder'vn ,

puntiglio,faceuano perdere tant'anime. Non perderſi giamai l'hono

re,che s'abandona per Dio;poiche il perderlo per tal cauſa, e guada

gno,mentre reſta a carico del Signore il riſarcire, anzi il raddoppiare

la riputatione, a chi per ſua maggior gloria la mettein riſchio con tal

generoſità º

Vinti li ſoldati e dalle ragioni,e dall'autorità del Seruo di Dio,via

ſero anche ſe ſteſſi;e cedendo ai barbari, chieſero la pace, mandando

loro a tal fine gli ambaſciatori con la cerimonia ſolita del paeſe,cioè

con quantità di viuande, e di conche di tartuca; & in sì gran copia-,

che mandarono in vola volta, quelche eſſi hauerebbero mandato in o

diece:per farli così vedere, che la generoſità Chriſtiana più ſtima la e

pace,e la quiete, che non la robba,e tutte l'altre coſe. Ma non anco

ra miſero Hurào in libertà. I Barbari però, che non capiuano queſta

filoſofia Chriſtiana,riceuutili regali l'attribuirono a codardia, e la e

rinfacciauauo nelle loro ſatire: mà poco durò l'allegrezza di queſto

vanto e ben toſto la ſperienza gli fece cambiare le ſatire in treni. Adeſ

ſo però al Padre Sanuitores,che gl'inuitaua alla pace,riſpoſero,conti

rargli in faccia pietre,e lancie; e quelche gli fù di maggior dolore,le 2

ne lanciarono anche al Santo Crocifiſſo,che teneua in mano.

Giuſtificata così la cauſa degli Spagnuoli preſela il Signore per

ſua, fauorendogli con prouidenza maggiore, S animandosi pochi

ſoldati contro tanti barbari; tutto per l'orationi del Padre Sanuito

res,e per il Dinin Sacrificio,ch'egli a tal fine offeriua ogni mattina -

Diederoli barbari il primo aſſalto agli 11. di Settembre,lanciandoſi

con impeto grande più di 2.m. alle noſtre trinciere per impadronirſi

della Chieſa,e Caſa:mà i noſtri 31. con ſtrano vigore gli ſoſtennero e

col medeſimo impeto gli reſpinſero, facendogli frettoloſamente riti:

rare. Vſcì allora il Serno di Dio col ſuo Crocifiſſo; e con parole di

Padre rinfacciò agl'Iſolani la lor'incoſtanza,edortandogli alla pace;

mà eſſi con ingiurie, e con ſaſsate gli riſpondeuano i Continuarono

per otto giorni gli aſsalti,non ceſsando nè dì, nè notte dal tirare pie

tre,con violenza sì grande,che trapaſsauano anche il tetto della Chie

ſa,e caſa:e perche il numero della noſtra gente era sì ſcarſo, biſognò

che anche i Religioſi a ſuoi tempi faceſsero le ſentinelle, acciò poteſ

ſero dormire li ſoldati. Il Padre Sanuitores ſcelſe per ſe la più ſcom

moda, cioè la ſeconda, in cui duraua da vn'hora prima, fin a quattrº

- K k dopº
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doppo la mezzanotte & in quella oſcurità faceua egli la ſcorta, gie

rando attorno le trinciere, con merauiglia di quei, che l'oſseruano ca

minarſicuro,trà la tempeſta delle ſaſsate,che fioccauano di continuo,

e trà gl'intoppi,di cui era tutto il terreno ſeminato;ſenza che mai ca

deſse,cò tutto che fuſse di viſta sì fiacca,e che alle volte riceueſse alcu

vrtoni, che diſſimulaua la ſua patienza ; & in quei giorni tutto il

ſuo ſonno era meno d'wn'hora. Come gl'Iſolani ſi ritirauano ſempre

con perdita dagli aſsalti, conobbero eſsere loro biſogno di qualche »

riparo contro l'armi di fuoco: perciò ſi fecero certi ſcudi di legno a

foggia di piccole pradelle (nuouo ritrouato del Cioco apoſtata) con

le quali copriuanſi dalle palle, in diſtanza di poterci lanciare pietre,

lancie,e fuochi artificiati

Fecero ancor'eglino le loro trinciere, perdifenderſi dalle ſortite,che

faceuano i noſtri ſoldati; quali non ſodisfaceuanſi del combattere ſo

lamente dentro le fortificationi. E perche vedettano i barbari,che gli

noſtri buttauanglia terra i lauori,coſigliati da loro Macani,co patto

eſpreſso raccomadaron al diauolo la guardia delle loro trincere, col

iocando anche in eſse i teſchi de loro defonti. Con la confidanza di

tal ſuperſtitione e nelle larghe promeſse delli Macani,più s'auuicina

uano alle noſtre fortificationi,coperti dalle loro pradelle,còtro le pal

le dei moſchetti ; già che di quelle dell'artegliaria poco ſe necura

mano, ben ſapendo per la ſperienza, che ſi ſparauano queſti non per

vccidergli, ma ſolamente per atterrirgli (il che faceuaſi a perſuaſio

ne del Seruo di Dio,che non fapeua adoperar il rigore, anche quando

pareua, che fuſse così neceſsario) Non s'abbatteuano però li noſtri

ſoldati, dal veder i nemici cotanto arditi; anzi ripigliando nuouo co

raggio tutti ad vna voce ſi proteſtarono di volere più toſto morire »

combattendo per l'honore di Dio,che renderſi a veruno partito:e per

contraporre la potenza degl'Angioli a quella de demoni, per conſi

glio del Padre Sanuitores, fecero vn voto al glorioſo condottiere del

la militia celeſte S.Michele il dì 28. Settembre vigilia della ſua Dedi

catione,di recitargli vn'anno intiero ogni fera vn Pater cº Aue,di far

gli cantare vna Melia terminata che fuſſe la guerra, e dedicar al ſuo

nome la prima Fortezza è Caſtello, che con diſegno militare ſi edifi

caſſe in quell'Iſole -

Nè indugiò il patrocinio del Glorioſo Arcangelo; imperòche agli

3o. di Settembre sù lo ſpuntar del giorno, viddero i ſoldati ſopra al

tetto della noſtra Chieſa(che tutto era fatto di paglia)vna lancia but

tataui da nemici col fuºco per bruciarla; il che aumenne la" prece
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dente,cioè quella della Feſta dell'Arcangelo;ſenza però,che nè gli ſolº

dati, nè gli Padri ſe ne aumedeſſero, e quantunque il fuoco haneſe,

già conſumata,8 arſa parte dell'haſta in cui veniua,non bruciò però

nè meno vna pagliuccia del tetto. L'iſteſſo ſeguì in più di cinquanta

ſaſſi, che lanciatiui col fuoco in eſſi, trouaronſi tutti ſu'l tetto medeſi

mo. Poco appreſſo auuicinandoſi alla ſudetta Chieſa il fuoco (at

taccato da nemici a fine d'incenerirla) nè trouandoſi modo di ſpe

gnerlo, raccomandaronſi tutti al Santo Arcangelo; & vno dei Padri

gridò ad alta voce in lingua Mariana.S.Michele pioggia: e nel punto

medeſimo ſtando ſereno il Cielo, piobbe tant'acqua, che ſmorzò it

fuoco,e liberò dall'incendio la Chieſa. Tutti queſti, e molti altri fa

nori veniuano dal Seruo di Dioattribuiti al Glorioſo Arcangelo; mi

li compagni ſuoi Religioſi, e Secolari l'attribuiuano etiamdio alle ,

orationi,e meriti del Venerabile Padre,nella di cui compagnia crede

mano di tener Iddio per loro, nè temeuano di niuno auuenimen

to ſiniſtro. -

Alcuni giorni auanti,cioè a li 8.di Settembre,prendendo Iddio ma

giormente a carico ſuo queſta guerra (come ſcriſſe l'iſteſſo Padre »

Sanuitores) cauò fnori dal ſuo teſoro & armeria li venti, e letempe

ſte;ſparando anche le ſue artegliarie, non già per ſolamente atterrire,

mà etiamdio per punire coloro, che più volte pregati ſprezzanano la

pace. Imperòche ſolleuatoſi vn vento tifone, che loro chiamano va

ſguio, il più furioſo di quanti mai ſi fuſſero fatti ſentire, girò in breuiſ

ſimo tempo tutta la sfera, e fece ſtraggi da non riſarcirſi in molti an

ni: rouinò quaſi tutte le caſe d'Agadgna, e dell'altre popolationi del

l'Iſola, infierendoſi via più contro di quelle, che più fiere s'erano mo

ſtrate nella congiura; conforme eſſi medeſimiauuertirono all'hora ,

e confeſſarono appreſſo. Sradicò parimente gli atbori del rimai, e º

le palme,e l'altre piante,col frutto de quali ſoſtentano la vita;laſcian

dogli in vin punto ſenza robba,ſenza caſa,e ſenz'alimento.

Non perdonò il Signore ne meno alla ſua caſa, per oſtentare

più l'ira ſua contro quei barbari, che non la riſpettauano , e n'

erano indegni ; è vero per più eſercitar il ſuo Seruo , a cui tra

figgeuano il cuore le biaitemie di vno dei Macani, che rima

ſta in piede la ſua caſa, vantauaſi ſcioccamente di eſſere più po

tente ch'il noſtro Iddio; già che il Tifone hauendo gittata a terra »

la caſa di Dio, non haueua potuto gittare la ſua. Vero è, che nel mo

do iſteſſo di rouinarla, moſtrò il Signore, eſſere caſa ſua quella, che »

disfaceua, per poi riedificarla con ſodezza, e gloria maggiore:impe
K k 2 roche
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roche oltre l'hauer'egli premonito il Padre Santiitores, che conſumaf

ſe il Diuin Sacramento, e riponeſſe in altro luogo molti arredi, che »

poteuano eſſere quiui danneggiati; la buttò a terra con tal riguardo,

e prouidenza, che cadendo prima la traue principale fopra le ſpalle »

d'vna ſtatua di S. Franceſco Sauerio, chinoſſi quella quanto baſtò per

eſſere con maggiore riuerenza Atlante della caſa di Dio; e ſopra di

quella s'appoggiarono altri traui e legni, baſteuoli a formarvna vol

ta; douecon la medeſima diligenza furono poſti in ſaluo l'Imagine »

d'vn Crocifiſſo, S vn quadro della Vergine Maria, che coll'iſteſſo coi

po reſtò coperto davn'altro quadro di S. Ignatio: & in queſta Cap

pella fabricataui dall'iſteſia ruina tutti i giorni, che durò la guerra »

vi celebrò il Padre Sanuitores; e pereiò con ogni sforzo, ancorche in

vano procurò il demonio d'abbruggiarla, è abbatterla a terra, con

le pietre che di continuo buttauan'i barbari: vna delle quali lanciata

con maggior impeto, cadde preſſo la teſta del Padre, mentre diceua

la meſſa, - -

Col riguardo medemo buttò il Signore a terra la caſa della Com

pagnia, che era altresì la fua: poicheeſiendoui dentro due ammalati,

vn'altro fanciullo, il Padre Sanuitores, & il delinquente Hurào pri

gione, non apportò danno a vertino; valendo ad Hurào per aſilo con

ero l'ira del Cielo la compagnia del ſeruo di Dio. Non godè però

queſto priuilegio la caſa del medemo Hurào, la quale haueuano priº

ma deſignato d'abbatterla li noſtri ſoldati (peròche eſſendo in ſito più

alto, & a caualiere ſopra la noſtra, quindi poteuano arrecarci danno)

nondimeno ciò era ſtato impedito dal Padre Samuitores, per non pià

inaſprire li nemici, e partiali di Hurào: mà hora il turbine la fè diue

nire vn mucchio di ſaſſi, e di traui. L'iſteſſa paternal prouidenza del

Signore, ſperimentarono da per tutto li Padri, e gli Spagnuoli: impe

ròche i torrioni, è fortezze, benche s'inchinaſſero anch'eſſi per ado

rare la Diuina Giuſtitia, non caddero; e ſi mantenne dritta l'Imagine

della Concettione, 8 anche l'artiglieria in ſito adatto ad eſſere ma

neggiata: caddero bensì le trinciere; ma in modo, che poterono facil

mente rifarſi. E quì tralaſciando più coſe, che auuennero degne di

nota, e d'ammiratione, non tralaſciarò quella, che da tutti fu ſingo

larmente notata, S ammirata; cioè la pace, e ſerenità del ſervo di

Dio frà tanti danni e pericoli, minacciati dal Clelo, e dalla terra, da

gli elementi, e dai barbari, dagli venti, e dal mare; che gonfio dal

la piena d'un fiume (ch'anch'eſſo ſembraua mare) entraua ſin'alla -

Chieſa; e per vltimo dalle Pietre, e lancie infocate, che di continuo
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fioccauano; mà moſtrauaſi ſempre così allegro dicevn ſuo compa

gno, come ſe non toccaſſe a lui, è niun diſaſtro auueniſſe.

Veggendo i nemici caduta la noſtra Chieſa,e caſa, 8 anche la trin

ciera, che ſeruiua di riparo, inaſpriti più dalli caſtighi, che doueua

no raddolcirli, radunarono più gente; e ſicuri della vittoria diedero

quelch'eſſi ſtimauano l'vltimo aſſalto, con grandiſſime grida,con ſaſ

ſate, lancie, e fuochi e quel ch'era di maggior dolore, conbeſtemie ,

contro il Signore, e la ſua ſanta lege. Furono però ſoſtenuti, e ribut

tatida nòſtri con vgual valore e felicità, ſenza riceuerne vna ferita ;

reſtando molti feriti, 8: alcuni morti dei nemici. Perloche il giorno

appreſſo inuiarono due amici d'Hurào per chiedere la pace:doman

dando ſolamente per conditione la di lui libertà. Non voleua il capo

piegar all'aggiuſtamento, ne meno ammettere la pace con conditione

veruna; acciò i barbari non ſe n'inſuperbiſſero: tanto però adoperoſſi

ilſeruo di Dio, cheguardaua quei meſchini come figli, e non come s

nemici, ancorche conoſceſſe la loro incoſtanza, che perſuaſe il Capita

no ad accettare queſta pace; per maggiormente giuſtificar'il motiuo,

per cui s'erano preſe le armi,e far ancora conoſcere più chiaro a tutti,

che la noſtra legge è di pace, e non di guerra; aggiungendo,che quan

do i barbari cangiaſſero penſiere per la lorº incoſtanza, Iddio però

giammai ſi mutarebbe, anzi gli hauerebbe fauoriti per l'auuenire, co

me per il paſſato; e più ancora, obligato nuosamente dal hauer eſſi

abbandonate le loro ragioni, per ſolamente accreſcere maggior gloria

al Signore. Appena però fu reſtituito il prigione Hurào, che li ſuoi

amici,e partiali (quali prima ſi faceuano indifferenti pertema che gli

Spagnuoli non deſſero all'Hurào il meritato caſtigo) hora prendendo

l'armi ſi vnirono agli altri nemici; ſiche da ogni parte aſſalirono i

noſtri con maggiorimpeto, e per tredici giorni continui non ceſſaro

no, ne dì,ne notte dalla zuffa; e benche partiuanſi da eſſa ſempre con

perdita, con tutto ciò ſubito ritoinauano con maggior'animo.

Finalmente il dì venteſimo d'Ottobre hauendo eſſi aſſalita la no

ſtra trinciera,fecero i noſtri vina ſortita con talbrauura, che in breue »

tempo miſero li nemici in fuga;e diſtruggendo le loro trinciere,abbat

terono per terra,e calpeſtarono i teſchi deloro morti, dal che reſtarono

si ſpauentati, che quella ſera medeſima con grande ſommiſſione in

uiarono Quipuha, vno de maggiori principali d'Agadgna, parente di

quell'altro Quipuha che riceuè i Padri nella ſua terra, per chiedere la

pace, e perdonanza. Gli fà da Spagnuoli conceduta,con alcune con

ditioni fauoreuoli alla Fede, º ai medeſimi barbari. Che le"
- Il 1Cincy
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ni:he, e le feſte tutte doueſſero venire alla Meſſa,S alla Dottrina Chri

ſtiana; e che doneſſero parimente mandar i loro figliuoli ad imparare

la lege di Dio, el'altre coſe di pietà. Così terminoſſi la guerra, ch'

era durata quaranta giorni: cangiandoſi il diſprezzo& ardire de bar

bari, in paura, e riſpetto: hauendo bene conoſciuto, che l'haner i no

ſtri deſiderata e chieſta più volte la pace, non veniua da paura, ch'ha

ueſsero della guerra; ma bensì da brama di non farla a coloro, a i

guali da così rimote parti haueuano apportata vna legge pacifica e,

A Dio ne riſultò grande gloria; poiche (come ſcriue l'iſteſso Padre

Sanuitores) tanto in queſta Iſola, come nell'altre, doue ſubito giunſe

la fama, diceuano eſsere molto degno, che fuſse conoſciuto, temuto,

.8 amato il noſtro ſouranoSignore del Cielo, e della terra;eſsendo egli

così potente, 8 amoreuole Protettore di quei, che in lui ſolamente ri

pongono le loro ſperanze; giàche eſſi giamai haueuano riceuuti nelle

loro caſe, e ſeminati ſtragge ſimile, a quella patita in queſta guerra ,

che contro Dio haueuano fatta. Vederſi purtroppo, quanto poco

valeſsero i demoni; e come Iddio è vnico Padrone degli elementi,de

quali ſi ſerue come d'armi della ſua giuſtitia, per ferire, e punire co

me gli agrada ; & in queſta guerra gli haueua tutti adoperati contro

i maluagi. I loro Macàni eſser ingannatori, e bugiardi; poiche pro

metteuanociò, che non poteuano adempire. Molti altri diſinganni

dauarono da queſta guerra, 8 inſieme molte lodi del Padre Grande,

che verſo di loro s'era portato veramente da più che Padre,

Nel decorſo della guerra approuò anche il Signore i ſenſi del ſuo

ſeruo, alle volte così contrari alle maſſime della militia; & anche l'u

bidienza cieca de ſoldati, che vdiuangli, 8 eſeguiuangli come oraco

li; quantunque ripugnaſſe il proprio parere. Perciò in quei quaran

ta giorni, che durò la guerra, il Signore li fauori con sì ſtraordinaria,

e ſingolare prouidenza che tutto quel tempo fu vna continua meraui

glia, è pure vina catena di merauiglie. Tale fù, che in così fiere, e fre

i" aſſalti ſempre li nemici portaſſero la peggio; e che due mila -

fuſſero più volte rotti,e disfatti da ſoli trent'vno, ſenza che di queſti ne

ur'vno vi moriſſe. Solamente fà ferito da tre lancie tirategli da vn'

ſimboſcata, mentr'andaua per trouare da mangiare, vn'Indiano Filip

pino nominato Damiano, nel giorno appunto de Santi Coſma, e Da

miano; e benche le ferite mortali" , per l'orationi del ſeruo di

Diotrà pochi giorni reſtò ſano, e potè ſeruire nella guerra. D. An

tonio Alexalde, che haueua penſiero dell'artiglieria ſopra il torrione »

gli S. Franceſco Sauerio, fu colpito da vma pietra,consisiolºire
- ne
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nel petto, che cadde a terra ſenza ſentimenti; e fu da tutti creduto,

chene meno hauerebbe potuto riceuere l'Eſtremavntione;mà inuoca

ti dal Padre Samuitores S. Franceſco Sauerio, eS.Tereſa, nella di cui

feſta ciò accadde, il giorno appreſo ſi trouò combattendo inſieme

con gli altri e

C A P O DE CIM O SEST O. .

Vltime Miſſioni del Seruo di Dio,e morte di alcuni come
pagni Secolari. n

Tabilitaſi alli 21. di Ottobre la pace; nè potendo quel fuoco di

carità, che auampaua il petto dell'apoſtolico Padre ſopportare

più la prigionia,doue racchiuſo dalla guerra era ſtato ritenuto

tanto tempo:dopò che in ſei giorni ordinò ciò che in Agadgna,& al

troue douenano fare li compagni,vſcìegliaſcorrere nelle Miſſioni le º

popolationi dell'Iſola - Studiauanſi li compagni di trattenerlo con s

dirgli: Che aſpettaſſe vn poco,finche ſi raſſettaſſero gli animi ſolle

uati,nè ſi fidaſſe così preſto degli nemici, ſolamente per timore rappa

cificati; già che erano ben noti li tradiméti di quei barbari, quali con

maſchera di pace ſoleuano naſcondere la più cruda guerra. Egli pe

rò ſprezzaua queſti,8 altri timori; & ſodisfaceua a i compagni dicen

do. Eſſere neceſſità vrgente della ſua partenza, a fine di riſarcire i

danni cagionati dal demonio nella guerra, con la moltitudine debâ

bini, che attendeuano la gratia del Santo Batteſimo. Per cagione si

giuſta no pauentar'egli la morte, anzi quando pure veniſſe,l'haurebbe

a braccia aperte riceuuta. E ben fece paleſe queſta ſua prontezza

d'animo nella prima Miſfione. Peròche andando egli con vn'altro

Sacerdote, e due compagni ſecolari, tutti al ſolito ſenz'armi, hebbe »

auuiſo,che nella popolatione di Ciuciugu(famoſa per li tradimenti,e

maluagità , che couaua nell'aſprezza del ſuo ſito inacceſſibile alla-º

giuſtitia) vi fuſſe vn bambino da battezzarſi. Volle egli ſubito por

tarſi colà;e perche l'Indiano,che faceua la guida gli replicò, che biſo

graua ſalirui ſolo, poiche quei Barbari hauerebbero paura degli Spa

gnuoli,benche diſarmati,e ſi metterebbero in armi ordinò ai compa:

gni, che proſeguiſſero la Miſſione per gli luoghi della ſpiaggia, & egli

con grande ſtento falì ſolo al monte: entrandoui veramente all'apoſto:

lica,com'agnello trà lupi,in traccia d'un fanciullo per basarsi
1
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Signore però gliene fece trouare otto:quali egli battezzò quell'iſteſſo

giorno,con indicibile conſolatione dell'anima ſua,

Fecero varie ſcorrerie in quell'Iſola di Guan,tanto il Seruo di Dio,

quanto li ſuoi compagni con grande frutto : e moſſo a compaſſione

dell'altre Iſole, mandò a quella di S. Anna il Venerabile Padre Fran

ceſco Ezquerra; & anche il Padre Alfonſo Lopez a quelle di S.Ange

lo, di Buona viſta Mariana, e di S. Gioſeppe; l'ultima delle quali fin

dalla morte data al Venerabile Padre Luigi di Medinanon era ſtato

poſſibile di viſitarla. Sarpando dunque dodeci barche per diuerſe

parti, s'imbarcarono anche li Padri in vin'altra, per poi diuederſi a

ſuo tempo. Ma il Padre Ezquerra per la confidanza grande, ch'ha

ueua a meriti del Padre Sanuitores, pregollo, che benediceſſe la loro

barca; e non paſsò molto,che raccolſero il frutto di tal benedittione:

poiche ſoprauenuti venti furioſi, 8 alzandoſi il mare in monti d'ac

qua s'affondarono tutte dodeci l'imbarcationi, rimanendo ſalua ſo

lamente quella, in cui sauigauano li Padri, che approdò alla Terra e

detta Matidpan della medeſima Iſola; doue mentre abbonacciauaſi il

mare raſſettarono eſſi gli animi di quei paeſani, non men del mare

turbati per l'onde della paſſata guerra, e per le voci pernicioſe, che via

più ſtudiananſi di ſoſtenere li nemici dellaSanta Fede.

Quali, e quanti frutti raccoglieſſe il Padre Ezquerra nell'Iſola di

S.Anna,con prouidenza del Signore molto merauiglioſa,li traſportia

mo al compendio da farſi della ſua vita. Ne minori li ritraſſe il Pa

dre Alfonſo Lopez dall'altre Iſole, che ſtauano al ſuo carico,come le

geſi in vina ſua lettera, in cui ſecondo l'iſtruttione,ch'haueua,raguaglia

il Padre Sanuitores di tutto l'operato. Trà l'altre opere, ch'egli fece,

di gran ſeruitio del Signore, fondò nella Terra di Sungaron dell'Iſola

di Buona viſta yn Seminario ſomigliante a quello d'Agadgna, doue

radunò molti fanciulli d'ottima abilità, per iſtruirli. Nella medeſi

ma lettera racconta li molti batteſimi de'bambini che fece, riſchi di

morte che ſopportò,ora del mare,ora da quei Barbari,trà quali dura

ua ancor viua la voce del Cioco;che i Sacerdoti vccideſſeroli fanciulli

coll'acqua del batteſimo.

L'iſteſſo giorno 17.di Nouembre,in cui il Seruo di Dio ſpedì li Pa

dri alle loro Miſſioni, vſcì pur'egli l'altra volta per ſcorrere nelle Miſ

ſioni tutta l'Iſola di Guan;e benche haueſſe ſaputo,che in vna popola

tione ſi era già fatta radunanza,e cócluſione per togliergli la vita, ciò
non baſtò a farlo deſiſtere;nè ririroſſi dall'impreſa, finche lo coſtrinſe

aritornare in Agadgna il biſogno della ſua preſenza, per diſporre a
CC
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celebrare la ſolennità del Santo Natale: eſſendo dalla ſperienza am

maeſtrato, eſſere la ſolennità nel celebrarſi le feſte la maggio'eſſo:ta

tone a quei barbari, quali gouernanſi più per mezzo degli cccchi,che

dell'vdito.Giunſe nella Reſidenza a 18.Decembre, feſta deli'Aſpetta

tione del parto della Madonna;e veduto il fertiore,zelo,e ſpirito, con ,

cui il Padre Franceſco Solano da lui laſciatoui, attendeua a tutti li

miniſteri, ſtimando di non eſſere per allora neceſſaria la ſua perſona e

ritiroſſi a fare gli eſerciti del N. S. P. Ignatio, dentro vina ſtantiola ,

laucrata di foglia di palma,täto ſtretta, che a pena vi capiua:e dal cal

do allora ecceſſiuo ſarebbe rimaſto affogato (aggiontoni anche º

quello del ſuo feruore)ſe qualche volta non vſciſſe, per prendere reſpi

ro in aria più temperata. E nel rigore de ſuoi digiuni, diſcipline, e

cilicij,con cui ſpietatamente martirizaua egli il ſuo fiacco corpo, ben

dana a diuedere, che preparauaſi al vicino martirio. -

Terminati gli eſerciti celebrò con la maggiore ſolennità poſſibile

le feſte del Santo iNatale nella nuoua Chieſa, eretta di freſco in Agad

gna degli auanzi della prima; e tornò a ſcorrere le popolationi dell'

Iſola in traccia de bambini,che a lui era la più gratioſa:finche l'eſtre

mo pericolo del Padre Diego Noriega, che in quell'hora bramaua di

hauer al capezzale il Seruo di Dio;l'ebligò a ritornare in Agadgna:&

allegro il Padre con la ſua preſenza,dalle di lui mani reſe il ſuo ſpirito

in quelle del Signore a 13 Gennaro del 1672.Di queſto Padre non hò

notitie particolari: trouonondimeno notarſi vn'atto della ſua vbi

dienza,baſteuole a miſurare la grandezza delle ſue glorioſe virtù.Tro

uauaſi egli tiſico;mà per la ſcarſezza de ſoggetti, ordinarongiiiSupe

riori, che andaſſe a queſt'Iſole,ſperando anche, che con la mutatione »

dell'aria,miglioraſſe etiamdio nella ſalute;& auegna che il ſuo male º

richiedeſſe più preſto qualche ſorte di regalo, di cui quel paeſe ne è

affatto priuo; egli ad occhi chiuſi con pienavolontà, e ſenza replicar

sna parola, ſacrificoſſi ad vna sì trauaglioſa Miſſione, doue la ſua e

preparatione d'animo trouò ampio campo d'eſercitarſi. Imperòche

auanzandoſi ogni giorno via più l'eticia, diede ai Mariani effempi di

ogni virtù,ſingolarmente della patienza, e conformità con la volontà

del Signore e predicando con l'opere, già che non potetta con le paro

le,ſi meritò vn'auuenturato fine,pieno di conſolatione, e di confidan

za; alla quale giouogli aſſai l'aſſiſtenza del Seruo di Dio, da cui egli

riconoſceva queſto beneficio, come vno de maggiori, che haueſieri
ceuuti dalla diuina mano. - -

Doppo gli offici, della ſepoltura ripigliò il Padre sitoriifie
- L l -
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Miſſioni;S acciò fuſſe meglio ſeruita quell'Iſola (ch'era la ſua più ca

ra, perche era quella del ſuo martirio) & anche perche fuſſero più

luoghi, doue con la decenza poſſibile ſi celebraſſe il fanto Sacrificio

de la Meſſa;ſtabili d'ergere tre altre Chieſe,che con quelle d'Agadgna

fuſſero come quattro capitali e fortezze, d'onde più ageuolmente fuſ

ſero viſitate le popolattoni; delle quali a tal fine aſſegnò quaranta e

per Chieſa. Il Padre Franceſco Ezquerra ritornato dalla viſita

di Zarpana fù inuiato alla terra di Merizo, doue s'edificò vna º

Chieſa di legno di cocchi e di palma,decente e polita. Nella terra di

Pagat fabricarono due compagni ſecolari l'altra. Scelſe per ſe la e

terza il Seruo di Dio nella terra di Niſilian; perciòche era queſto ſito

più ſcommodo, e pericoloſo; mà inſieme più abondante di fanciulli,

quali aſſiſtendo alla Dottrina ſolleuauangli l'afflittione, e dolore, ca

gionategli dalla gran rozzezza, e niuna applicatione degli adulti ad

vdire la parola di Dio. Da queſta popolatione vſciua egli alla viſita

dell'altre di quell'attinenza , e paſſaua talvolta nella Reſidenza d'A

gadgna,per riconciliarſi. -

Erano già ſcorſi cinque meſi ſenza turbolenze, benche non ſenza »

trauagli e pericoli,quando cominciarono a ſentirſi li preludii del mar

tirio del Padre Sanuitores,nella morte data ad alcuni compagni ſeco

lari, de quali fu il primo Diego Bazan. Andaua coſtui mandato dal

Padre Franceſco Solano con vna lettera per il Padre Sanuitores,in cui

lo raguagliaua dell'arriuo del Padre Tomaſo Cardegnoſo, che ritor

naua dalla quinta Iſola, deſtinato alla fabrica di vn'altra Chieſa in

Pigpug. Seppela ſua partenza Quipuha (quel principale d'Agad

gna, di cui inanzi habbiamo fatta mentione) il quale eſſendo Chri

ſtiano haueua coſtumi da gentile, tenendo ſeco con ſcandalo publico

vna dona maritata, come ſe fuſſe propria. L'ammonì più volte il Seruo

di Dio,hora con carezze,hora con minaccie;mà egli tanto era dalla

- paſſione acciecato, che riſpondeua,volere più preſto andare all'infer

no,che laſciare la donna. Quindi aborriua il Padre, e li ſuoi compa

gni, come fiſcali e giudici, che voleuano porre freno alle ſue libidini, e

certificato del viaggio di Diegò Bazan ſe n'andò con la rea femina a

Ciuciugu,terra poco diſcoſta dalla ſtrada: e perſuaſe a quei della ter

ra,che l'ºccideſſero. S'offerirono a ciò due Indiani, i quali fingendo

ſi paſſaggieri gli ſi fecero incontro; e mettendoſi con lui in diſcorſi

amicheuoli,quando il viddero ſpeſierato,l'uno con lo ſtile, l'altro con

la lancia il trafiſſero; ſi che ſubito cadde morto. Ciò auuenne il dì 3 1.

Marzo del 1672: ne vi fà altra cagione della ſua morte, fuorche le ri

- pren
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prenſioni fatte dal Padre Sanuitores a Quipuha, alle quali forſe con

corſe talvolta anche il Bazan; poiche era amico di Quipuha, e la di

lui perditione aſſai gli doleua. Il ſuo cadauero fu buttato in vinſoſo:

la morte però ſofferta persi buona cauſa, merita qualche câtezza del

la ſua vita - - - -

iFù Diego Bazan natiuo di Meſſico, giouine ben diſpoſto, e di otti

maindole; li ſuoi genitori,benche ſprezzati dalla fortuna,furono poi

degni di grid'honore,per hauer hauutovn tale figlio, che col proprio

ſangue ſparſo gl'illuſtra. Quatido il Padre Sauitores giunſe in Meſ

ºſico di paſſaggio per l'Iſole Mariane,il chiamò,S il menò ſeco a quel

la Miſſione,con maniera aſſai ſingolare. Era il Bazan d'anni 14 & vn

giorno caminando il Padre Sanuitores per la Città, nella piazza mag

giore,e nel portico detto delli fiori, caſualmente s'abbattè in lui; e ri

miratolo con attentione è affetto gli diſſe Figlio, vuoi veniremeco per

eſſere Martire?Riſpoſe il giouine prontamente di sì e ſubito col con

ſenſo de ſuoi genitori ſe'l preſe per compagno,e ſe i conduſſe preſo di

ſe, inſtruendolo nelle virtù Chriſtiane, neceſſarie aformare vin ſoldato

Miſſionante, qual'egli fà veramente nelle Mariane. Imperòche nelle

guerre di Tinian,e di Guan,e nelli contraſti tutti,ch'occorſero,moſtrò

ſingolare valore,difendédo la cauſa della Fede; e zelo altresì apoſtoli

co,accompagnando di continuoli Padri nelle loro Miſſioni; e facen

done da ſe alcune,mandato dal Venerabile Padre, che conoſciuta la e

ſua gran virtù, 8 eſemplarità, e la mancanza d'operarii,fidauagli al

cune impreſe di molta gloria del Signore. Et egli corriſpoſe come »

vero ſoldato di Chriſto,tolerando oltre le fatighe,e pericoli communi

a tutti, molteirriſioni,affioti,8 anche battiture,cò ſingolare allegrezza

e coſtanza; adoperando maggior valore in queſta vittoria di ſe mede

ſimo, che in quelle riportate da ſuoi nemici; poiche haueua imparato

dal PadreSanuitores la ſtima, che deue farſi delle ricchezze della Cro

ce;e di quanta gloria ſia il patire contumelie per lo nome di Chriſto.

Quattro anni durò in queſt'eſemplarità di vita; e con eſſa ſi meritò

la morte si aumenturata, e pretioſa:che tale fù ſenza dubio nel coſpetto

del Signore:poiche ſofferta a cagione della caſtità,ò vero della Fede,

è (quel che io credo) a cagione di amendue queſte virtù,

L'iſteſsa ſera del giorno in cui fu il Bazan ammazzato, andarono

li Barbari ad arderevna delle guardiole de noſtri ſoldati; ebéche ha

ueſsero potuto ciò eſseguire aman ſalua, mentre non v'erano nelle º

fortificationi più che noue ſoldati,eſsendoſi gli altri diſtribuiti in va”

rie altre popolationi; & aalesi º meno faceuaſi laei"
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il Signore però non permiſe loro queſto trionfo, ch'eglino hauereb

bero hauuto in conto di gran vittoria. Peròche odorandogli vinca

ae, con il ſuo baiare diede sì continuati auuiſi, che v'accorſero due º

ſoldati (li quali faceuano la ronda ) per ſpiare, 8 accertarſi di ciò

che fuſse; e riconoſcendo fuori li nemici ſpararon'vn'archibugio in

aria,e quelli ſe ne fuggirono,abbandonando gli ſtrumenti, che porta

uano per attaccar'il fuoco, e buttando contro dei noſtri tre lancie »;

quali la mattina ſeguente fi tronarono inehiodate nelle palme. Il

Padre Franceſco Solano ſpedì ſubito Nicolò di Figueroa, e Damiano

Bernal,per dare al Padre Samuitoies contezza di queſto fatto. Queſti

nel lor'arriuo ſeppero da lui, non eſſere colà giunto Diego Bazan: dal

che hebbero certa la di lui morte, che pure veniua riferita d'unfan

ciullo della ſudetta terra. Preuedendo il Seruo di Dio da queſti prin

cipii il pericolo, che ſopraſtaaa a tutti, e ſollecito di quella Chriſtia

nità,nè men allegro per la ſua ſorte, che già guardaua vicina, ordinò

alli meſſagieri che ſe ne ritornaſſero alia Reſidenza, e ſpedì auuiſi da

per tutto, acciò li Padri,e li ſoldati diſtribuiti per l'Iſola ritornaſſero

tutti in Agadgna,rimanendoſi lui trà tanto in mezzo ai pericoli.

Mentre ritornauano Nicolò, e Damiano s'accompagnò loro vin'

altro giouine Spagnuolo nomato Manuele Rägel, che quel giorno per

eſſere venerdì di Quareſima andaua alla diſciplina, che faceuaſi nella

Chieſa d'Agadgna. Gionti vicino al luogo, doue il Bazan fù vcciſo,

da vn'aguato vſcironoloro incontro più di 2o. Indiani delle terre di

Ciuciugu,e Mapaz, quali veciſero Rangelich'andaua ſenz'armi:Nico

lò,e Damiano col riparo de gli ſcudi animoſamente ſi difeſero; & al

Principale de Ciuciugu,che ſi fece più auanti, buttaronlo a terra nor

to; anzi il fecero in pezzi con le ſcimitarre per maggiormete atterrire

di nemici-Ethebbe la lor'induſtria l'effetto: però che tutti gli altri fug'

girono intimoriti,rimanendoni Nicolò ferito in vna coſcia, trapezaſſa

i tagli da vna lancia,e Damiano ferito leggiermeute nell'orecchio sia -

vn'altra. Si diſperſero però ambi due nel ritirarſi per il monte; e diur

dédoſi andò Nicolò alla terra d'Ipào,doue fù ammazzato fotto ſemi

bianza d'amicitia: poiche abbracciandolo vin Indiano (coºS"

farſi agli amici)il precipitò giù da via rupe;done pure fà d'al- S
fitto con lancie. Damiano andò ad vſcire nella popolatioue

Funhon,e quiuivn ſuo amico, chiedendogli la ſcimitarra per -

à pena l'hobbe in mano, che gli ſpaccò il capo con vna ſcure. E p

che il Signore gli hateſie faluata la vita dall'imboſcata, egli ſaceſſe º

tiuiderſi nella ſtrada: acciò moitfido ſenza difeſa,benche sì - ss -
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come agnelli innocenti, ſi ſcopriſſe meglio la cagione della loro mor

te;quale ſenza dubio fù quella ſteſſa, per cui cercauano alla morte li

Miniſtri Euangelici, a quali erano coadiutori in dal miniſtero quei

ſoldati:non ſolamente perche cuſteditano la vita di coloro,che la da

uano a tanti col batteſimo;ma perche ancor'eſſi battezzatiano molti,

così richiedendo il biſogno. La morre di Damiano fu anche più glo

rioſa;peròche auuenne nel medeſimo luogo, e giorno, e poche hore»

doppe che il Vener.Padre Sanuitores conſumò il ſuo martirio.

Cinque compagni ſecolari haueua ſeco in Niſihan il ſeruo di Dio

per la fabrica di quella Chieſa: hora però vedendo turbata l'Iſola ri

mandoli tutti in Agadgna. Vno di eſſi per nome Manuale di Naua »

ſcoſtandoſi inconſideratamente dagli altri giunſe nella popolatione »

di Guai,doue dagli habitatori fà precipitato in vn'immenſa profon

dità. L'altri quattro,temendo d'incontrare per ſtrada la morte, ri

tornaronſi a Niſhan:doue trà côtinui pericoli e batticuori, per il loro

valore,e per l'aſſiſtenza d'alcuni Chriſtiani fedeli conſeruarono quel

di la vita di notte poi furono davna guida condotti nella terra no

mata Pagate quitti ſi trattennero due ſettimane, naſcoſti dentro certe

cauerne; finche da alcuni Indiani amici furono condotti per mare in

Agadgna. Fra tanto il Padre Franceſco Ezquerra perfettionata la

Ciieſa di Merizo era ito a fare la miſſione per quei contorni: e ben

che non ſi giungeſſe l'aumiſo mandato a tutti dal ſeruo di Dio per ri

tirarſi,pure la diuina prouidenza il conduſſe di paſſaggio in Agad

la; riſerbandogli così la vita, acciò doppo molti feruiti fattigli

dcueſſe appreſo darla per il ſuo nome. Contentoſi per allora il Cielo

di toglier alla rarra il Venerabile Padre Sannitores, nel modo, che »

già ſoggiungo:

cA po D E CI MosETTIM'o:

Glorioſa morte per Chriſto del Padre Sannitures.

dandogli la corona, che tanti anni prima gli haueua promeſ

ſa,8 egli con tanti pericoli, e trauagli ſofferti per ſua mºg”

gior gloriaſi haueua meritata e conduſſelo alla morte per gli paiſe
guenti,ben degni d'eſſer oſſeruati, eſſendo ſtati tanto pretioſi nel coſ

petto del signore. Si era fugito dalla compagnia dei Seruo di Pº
- - .vn

V" l'apoſtolico zelo del ſuo gran ſeruo,
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vn Indiano Biſaia; quale ſaluatoſi in queſte Iſole dal naufragio della

Naue Concettione l'anno 1638. ritorno dopoi in Manila, e quindi il

Padre Samuitores ſeco il menò per interprege. Coſtui ſul principio

ſeruìintalofficio con lode; dopoi ſtanco di vna vita cotanto traua

glioſa,e bramoſo di libertà, ſe n'andò a viuere trà le licenze di quei

barba i. Toccò sù'l viuo del cuore al ſeruo di Dio la perdita di que

ſta pecorella. E come chi preſentiua di douer andare preſto per ren

dere conto della ſua grege al ſommo Paſtore, per poter dire a Criſto,

ciò che Chriſto diſſe al ſuo Padre, che di quei che gli haueua conſe

gnati niuno per ſua colpa s'era perduto ; determinò dºvſcirgli in trac

cia per le cauerne,vallate, e montagne più inacceſſibili, doue pure »

penſaua trouare molti fanciulli da battezzare.

Partì dunque da Niſiban il primo d'Aprile di venerdì, 8 hauuta a

per ſtrada la nuoua della morte di Diego Bazan, ordinò a gli compa

gui ſecolari che doueſſero ritirarſi in Agadgna; & egli rimaſe con vn'

altro Biſaia nomato Pietro Clangſor, che meritò eſſerli compagno

nel ſuo martirio. Giunſe di notte in vna popolatione, e la mattina »

ſeguenteben per tempo ſeguitò il ſuo v'aggio verſo quella di Tum

hon, diſcoſta come ſei miglia d'Agadgna. E vi capitò cinque hore » .

prima del mezzogiorno.Quiui ſeppe trouarſi vna bäbina nata di fre

ſco,e ſe n'andò ſubito alla caſa del ſuo genitore nomato Matapag pre

gandoli di portargli la ſua figlia per battezzarla, 8 anche di dirgli,ſe

nella terra vi fuſſe qualche altra donna, che haueſſe di freſco parto

rito. Era Matapang Chriſtiano iſtrutto, e battezzato dal ſeruo di

Dio, da cui haueua anche riceuuti molti beneficii: e trà gli altri tro

uandoſi trapaſſato nel braccio da vma lancia,tiratagli davn'altro In

diano, il Padre gli fece cauar fuori l'oſſo della lancia (che come già

ſi diſſe è velenoſo, nè ſin hora gli sè trouato contro veleno) e con le º

ſue diligenze, ma molto più con le ſue orationi lo guarì di quella fe.

rita. Nondimeno l'ingrato ſcordatoſi di Dio, e dei benefici del ſuo

ſeruo,gli riſpoſe con sdegno. Và ingannatore, entra in caſa mia, e bat

tezzami vn teſchio, che conſeruo in eſſa; e con aggiunger'altre ingiurie

gli minacciò anche la morte. L'amoreuole Padre con gran pace, e

quiete riſpoſe. Giache ſei battezzato,laſciami dare il batteſimo a tua fi

glia, ancorche mi babbi dopoi advccidere; ch'io volentieri perderò la vi

ta del corpo, pur che ella ottenga quella dell'anima. E per dar tempo

al barbaro che ſi raccheraſſe, radunati alcuni fanciulli cominciò ad

eſplicare loro la Dottrina Chriſtiana:S inuitando anche Matapang,

advdirla, egli riſpoſe - Non voglio più imparare, perche ſtò già ſtoma

zato, º infaſtidito di Dio, Pro



Libro Terzo. Cap. XVII. 27 i

-

Proſeguendo nondimeno il Padre Sanuitores la ſua Dottrina,trà

gli fanciulli saccoſtò vno degl'Indiani infedeli, per nome Hirào,ad

vdirla; & il Matapang ſi dice ad iſtigare coſtui ad vccidere ſeco il

Padre, Reſiſtenali Hirào con dirgli: non eſſere di douere il togliere la

vita ad vo huomo, che per altro era buono e ſanto, nè recaua male a

veruno, anzi bene a tutti; e ch'egli era ſtato cagione della pace e di al

tri benefici, che haueuano ricenuti. E perche Matapang perſiſteua »

tutt'ora nel ſuo reo proponimento gli ſoggiunſe l'Hirào; douer'egli

ricordarſi,che il Padre Grande l'haueua liberato dalla nuorte; ne me

ritare per sì gran bene, che ſe gli rendeſſe cosi gran male. Allora a

Matapang più imperuerſato motteggiò di codardo l'Hirào, e gli diſe

ſe; che ſe a lui non daua l'animo di ammazzar'il Padre, egli era gio

uine forte, e di valore, e da ſe ſteſſo hauerebbe ciò fatto, ſenza che l'ab

biſognaſſe l'aiuto altrui. Condiſceſe Hirào, per non incorrere la tac

cia di codardo; & il Matapangallegro d'hauere già complice ſe n'an

dò ſubito a prédere le ſue lancie; dando frà tanto commodita al ſeruo

di Dio per battezzare la ſua figlia, come ſegui: dal che maggiormen

te ſtizzato il barbaro aſſalì prima il compagno, lanciandogli quanti

tà di lancie, delle quali egli col moto sfuggì il colpo; & hauerebbe a

facilmente potuto ſaluare la vita con la fuga, non volle però abbar

donar il Padre, eligendo di morir al fianco ſuo come buon ſoldato

di Chriſto; perciò doppo hauere sfugite molte lancie fù colto d'una;

e fattoſegli Hirào ſopra con vna mezza ſcimitarra gli diedevna ferita

in teſta, e con eſſa finì di lauorargli la corona. Fortunato giouine I

e buon guiderdone per lui a quattro anni di fedele ſeruitio preſtato a

Dio nelle Miſſioni, accompagnandoli Miniſtri Euangelici, l'eſſere »

ſtato veciſo per la fede in compagnia del primo Apoſtolo di quell'Iſo

le, del di cui martirio diuenne egli precurſore in Cielo. -

Gioiua il Padre Sanuitores della felicità del ſuo compagno; e diſ

ponendoſi ad vn'altra ſimile preſe in mano vn Crocifiſſo di auorio li

go quaſi due palmi,quale portaua ſempre pendente dal collo, e comin

ciò a predicar'a quei barbari, e dirli. Eſſer'Iddio l'vnico, e aſſoluto

Padrone di tutti, e che egli ſolo doueua eſſere venerato in tutto il paeſe di

Guan; aggiungendo altre ſentenze diſprezzate tutte da i barbari.

Quando poi vidde il Padre, che l'aſſaliuaoo per togliergli la vita, vo

lendo egli imitare nella morte la manſuetudine,e carità del ſuo Signo

re diſſe nel linguaggio Mariano. Iddio habbia miſericordia di te Mataº

pang. Allora Hirào con la ſua mezza ſcimitarra, è catàna, ſearico

gli vn colpo ſul capo, quale sdrucciolò al collo, e Matapang"tra

Paiso
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paſsò con vna lancia il petto: onde il ſuo ſpirito ſciolto dai legami

delcorpo ſe ne volò al Cielo, il ſabato Sitientes precedente alla Dome

nica di Paſſione , trà quattro e cinque hore prima di mezzo giorno

alli 2. d'Aprile del 1 672. nel qual dì ſi compiuano 22. anni, che come

diſſimo, ricevette il Diaconato,8 in eſſo la poteſtà di predicar il ſanto

i" ; che adeſſo meglio che mai predicò con la voce del ſuo
211glle 3 e

Mentre i crudeli carnefici ſpogliauano il Venerabile Martire per ar

ricchirſi delle ſue pouere ſpoglie (quali ſarebbero ſtate aſſai ricche ,

e pretioſe a chi haueſſe ſaputo ſtimarle) trouarono quel virginale º

corpo ſtretto, 8 cinto da tre acuti e penetranti cilicij di ferro, dal che

ſopra modo reſtarono attoniti. E come che vaito haueſſero, che li

Chriſtiani faceuano penitenza per li loro peccati;e peraltro ſapeuano

che il Padre era buono, ne haueua colpe, diceuano con diſcorſo ecce

dente la loro capacità, che faceua penitenza come Chriſto per li peccati

altrui, cioè delli medeſimi Iſolani. Leuogli Matapang vn'altro piccolo

Crocifiſſo,che il Padre portaua al collo: e poſatolo ſopra d'wna pietra,

con vn'altra lo ſtritolò,tramiſchiando ai colpi mille ingiurie, e ſpeſſo

ripetendo. .2ueſto è colui, che venerano li Caſtiglie per principale Si

nore, e capo. Volle Chriſto patire nella ſua Imagine, mentre il ſuo

eruo patiua nella propria perſona; acciò niuno dubitaſſe, eſſere ſtato

Chriſto il motiuo della perſecutione, e morte data al ſeruo di Chri

ſto. Preſe anche Matapang l'altro Crocifiſso d'auorio, che il ſere

uo di Dio teneua in mano, e parendogli mobile di prezzo,ripoſelo

da parteper cauarne qualche guadagno;e per 3o.ſacchi di riſo il ven

dè: per rappreſentar in qualche modo il perſonaggio di Giuda con l'

imagine di Giesù;già che haueua fatte le parte di Fariſeo, e di carnefi

ce col ſuo diſcepolo. - - - . . . .

; Nè ſatiandoſi la crudeltà, 8 impietà deparricidi con la morte del

ſerio di Chriſto, portarono fuoco, e lo ſparſero ſopra il ſangue verſa

to dalle ferite per conſumarlo. Quindi ſtraſcinando il corpo,e quello

-

del ſuº compagno ſia alla ſponda del mare, e legandovin gran ſaſſo a

li piedi di tutti duegli poſero in vna piccola barca, e li buttarono all'.

3cqua. Autenne però vn ſingolare prodigio: poiche il corpo del

Padre Sanuitores doppo d'eſſere ſtato ſommerſo, due volte venne sù

sfuºri,e s'attaccò con le mani ai legni, che la barca teneua per contra

peſo alla vela. Si ſpauentò il Matapang, che anch'egli andaua nella ,
barca; e convu baſtone ſcoſtò da eſſa amendue le volte il venerabile »

corpo ma vedendolo ritornare la terza volta dalla banda di poppa ,
- do

--

ti
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doue egli ſi trouaua,talmente reſtò ſoprafatto, che ſenza ſaper'a qual,

partito appigliargſi,voleua buttarſi in mare per paura,che il Padre no

rientraſſe nella barca; finche fattoſi animo, col remo, di cui ſerniuaſi

pertimone, gli diede vn colpo in teſta; & a tutta fretta vogò in terra ,

per liberarſi dal batticuore cagionatogli dal prodigio. Così reſtò ſe

pelito nel mare quel ſacro cadauere; a perpetuo ramarico di quei, che

laſciaua talmente orfani, che ne meno meritarono la compagnia delle

ſue venerande reliquie:finche il Signore, comepoſſiamo ſperare, non

diſporrà, che il mare reſtituiſca vn giorno queſto teſoro, per toglier'al

la terra l'inuidia, che perciò porta all'acqua: e perche a quel pretioſo

corpo ſi diano le venerationi,che ſi merita, per eſſere ſtato depoſitario

d'vn'anima sì auuenturata - - -

Così morì, ſe hà da dirſi morte vn sì glorioſo martirio: così inco

minciò a viuer in Cielo, quelche non capiua nella terra, nell'anni45.

della ſua età, 32. di Religione, 12. dal ſuo arriuo nell'Indie, e 4.dalla

ſua entrata nell'Iſole de Ladroni. Così ſalì alla gloria con tre coro

ne di Martire,di Dottore e di Vergine queſt'huomo Mariano. Vergi

ne imitatore della purità di Maria,Dottore delle ſue genti, e Martire

nelle ſue Iſole; ch'egli chiamò Mariane, per così obligare Maria, a

guardarle come proprie; e l'Iſole a guardare Maria come loro. In a

queſto paeſe per tanti ſecoli incognito al ſanto Vangelo laſciò aper

tavna gran porta, per cui entrino anime innumerabili alla Chieſa .

Laſciò illuminate dalla Fede 13. Iſole; battezzati da lui e dacompa

ni ſuoi 5o. m. Iſolani; e molte altre migliaia di catechumeni, che di

reue ſperauano lauarſi nell'acqua del ſanto Batteſimo: erette otto

Chieſe, fondati trè Seminari di fanciulli, e per vltimo inaffiata col

proprio ſangue la ſteſſa terra; per ridere più vibertoſa e feconda quel

la nouella vigna, che a li ſuoi trauagli e ſudori haueua reſi frutti così

copioſi. Non parlo qui delle conuerſioni di peccatori, d'Infedeli, di

Mahomettani,di Heretici, nè dell'altre opere di pietà, e di Religione,

che egli fece nella Spagna, nel Meſſico, e nelle Filippine:delle quali,

poiche non poſſono ridurſi a numero,baſti per ora dire che douunque

egli dimorò,ò di ſtanza,ò almeno di paſſaggio,laſciò veſtigitali del

la ſua carità, che danno a diuedere il zelo apoſtolico, che animaua,e

moueua quel ſuo gran ſpirito.

E benche il Cielo dell'Iſole Mariane ſia allegre aſſai e piaceuole,

pure doppo la morte del ſeruo di Dio ſi fe.vedere molto adirato; con

tempeſte,le maggiori che ſi ſiano oſſeruate in quell'Iſole. In quella ,

di Guan,dote fu martirizato,ſi ſcagliarono molti fulmini, con terro

M m re,
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re,e ſpauento grande degli iſolani che guardandogli com'effetti dell'e

ira di Dio, diſcorretano che il Cielo faceſſe guerra a quel paeſe, ſpa

rando l'artegliaria del ſuo ſdegno contro gli homicidi del Padre gri

de,e contro l'Iſola,doue ſi eſeguì maluagità sì eſſecranda. Nel luo

go del ſuo martirio ereſſe dopoi vna Cappella ad honore di Dio; e di

rimpetto alla Cappella done fù bruciato il ſuo ſangue, alzò vna Cro

ce il capitano D.Gio d'Eſplana, che l'haueua così promeſſo in vna a

malattia, da cui ſi ribebbe per l'interceſſione del Padre Sanuitores. Il

Padre Buſtiglios,che ciò ſcritte, 8 altri Padri della Compagnia gione

ti da Manila nelle Mariane l'anno 1675. viſitarono queſta Cappella e

ſacro luogo,baciando riuerentemente quella terra; e rendendo gratie

a Dio, che haueſſe loro permeſſo di vedere quel fortunato ſuolo, doue

ſparſe il ſuo ſangue il primo Apoſtolo di quell'Iſole. ,

Quando la nuoua della morte del Padre Sauuitores giunſe in Mani

la,tutta quella Città col ſuono feſtiuo delle capane la ſolennizò; vin

cendo con la fede il dolore naturale; e raſciugando le lacrime all'af.

fetto,che gli portauano tutti, con la conſideratione della gloria, che º

già godeua il fortunato Padre. Andarono ſubito alla Catedrale li

padri del Collegio della Compagnia, e quiui con grande ſolennità

cantarono il Te Deum; e poi agli 3 di Ottobre giorno di S. France

ſco di Borgia, nella Chieſa del Collegio fecero ſingolare feſta, in rédi

mento di gratie al Signore per trionfo di così illuſtre figlio di quella

Religioſiſſima Pronincia, che l'haueua rigenerato per farlo Martire,

inuiandolo al paeſe, che gli fruttò la corona. Mà chi ſpiccò nelle di

moſtrationi d'allegrezza,come maggiormente obligata fù la Corte di

Madrid,8 il Collegio Imperiale della Compagnia,doue fù chiamato

in eſſa da Chriſto e dalla ſua Madre Santiſſima con tante merauiglie;

doue il Santo Patriarcha Ignatio comparédo alla madre del ſeruo di

Dio gli prediſſe il Martirio; doue egli nacque alla Religione, doppo,

vinte tante difficoltà con prouideuze merauiglioſe;done da S.Francee

ſco Saterio, e dal Venerabile Padre Marcello Maſtrilli fù riſanato, e

chiamato all'Indie, donde egli finalmente partì alla ſua bramata Miſ

fione,e promeſſo martirio, eſſendo queſto Collegio altre tante volte »

Madre di queſt'ammirabil huomo.

Gionta dunque la nuoua ſi cantò alli 1 I di Giugno del 1674 vna »

Meſſa votiua al Santo Padre Ignatio per congratulatione d'hauergli

dato il Signore vn tal figlio. La ſera precedente al ſuono feſtiuo del

le campane ſi fecero lumi d'allegrezza e fuochi artificiati:onde tra per

queſto, e per l'inuito fattoſi, e per l'affetto, che tutti portauan al ſeruo

;

|
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di Dio, concorſero Grandi,Titolati, Miniſtri,Caualieri, gli ordini Re

golari,e gente di ogni ſorte,in sì gran numero, che fece diuenir'angu

ſta la noſtra Chieſa, peraltro capaciſſima. Fè il panegirico il Padre »

Pietro Franceſco Eſquex Predicatore del liè, aſſai noto per il ſuo in

gegno e talenti:e benche ſi sforzò quanto potè,per dar luogo alle lodi

del Martire, reſtarono pure ſcarſi i ſuoi elogi: peròche tutti quegli,

cheli ſi poteuano dare, erano inferiori alle ſue virtù. La circoſtanza

più ſingolare della feſta fù l'aſſiſterui D. Girolamo di Sanuitores ſuo

Padre,ancorche in vna Tribuna naſcoſto;acciòche li ſuoi affetti natu

rali non perturbaſſero quella celebrità. Egli con lacrime d'allegrez

za fece l'inuito, acciò veniſſero tutti a celebrare la morte del ſuo figlio.

figli riceuè le congratulationi d'eſſergli ſtato vCciſo a colpi di lancie

svn figlio teneriſſimamente amato. Egli hebbe mille benedittioni da

tutti, che a piena bocca il chiamauano ben'auucuturato, Padre d'wn e

Martire;& in certo modo Martire anche lui, eſſendoſi ſparſo per Chti

ſto il ſangue,che haueua dato al ſuo figlio. A tali, e tante benedittio

ni riſpondeuano ſolamente gl'occhi del feliciſſimo e venerando vec

ghio:poiche dal pianto non interrotto le labra diueniuano mutole per

l'allegrezza; e frà tanto non finiua di ringratiare con tutto il cuore il

Signore,per hauergli fatto quell'honore tanto eccedente li ſuoi meriti.

Et acciò non ſi perda il ritratto, di cui perdemmo fin'alcadauere.

Fù il Venerabile Padre Sanuitores di ſtatura mezzana, di colore aſſai

bianco,la capellatura di caſtagno chiaro, la fronte ſpatioſa, gli occhi

azzurri e viuaci, le guancie roſse, il naſo alquanto lungo e curuo, le a

labra acceſe,la bocca alquanto indentro,tutta la faccia aquilina, 8 a

baſtanza piena, e di bellezza grane e maeſtoſa: benche dopoi le muta

tioni de climi,l'inclemenze de tempi, le penitenze fatte, e trauagli ſof

ferti nelle Filippine, 8 aſsai più nelle Mariane, il trasformarono in e

modo che chi prima l'haueſse veduto nonl'hauerebbe raffigurato,co

mein fatti nolrauuiſo per d'eſso va ſuo grand'amico, la ſeconda vol

ta che fù in Meſſico, di paſsaggio per le Mariane: tanto egli compari

ua riarſo dal Sole, e ſcolorito. Nelle Mariane atteſta il Padre Buſti

glios, che ſembrauavna mumia,ſenz'altro che oſſa,e pelle. E veramen

ſte paragonando li ritratti, che ſi fecero di lui, prima che partiſſe da

Spagna con vn'altro venuto doppo il ſuo martirio, ch'il rapreſenta »

qual'era diuenuto nelle Mariane, a pena puo capirſi, come l'Vn volto

poteſie diuenirel'altro.

Delle doti dell'anima ſua diſſimo altroue qualche coſa;e per depin

gerli bene, ci farebbe meſtieri de più fini colori. l'ingegno allai acuto,

M m 2 otti
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ottima memoria e giuditio maturo ſin dalla fanciullezza. Il natura

le ſanguigno, S. aſiai colerico, acciò fuſſe maggiore la vittºria della -

fia mortificatione,ch'il reſe si affabile e piaceuolº a tutti;ſi che lo ſtu

dio ſembraua in lui natura. Nel reſto liberarle , compaſſioneuole,

gagnanimo,e diſpoſtº a grandi impreſe, acciò ſopra le dotina

rurali poteſſe il Creatore imprimere come fece, quelle del

la gratia i formandone vn ſoggetto conſumato nelle -

virtù, e nei doni. De quali il Padre Nathanaele

Sosuello in Bibliothecaſtriptorum Socie:

tatis ne teſſevn ſuccinto elogio: e

noi nel ſeguente libro da- -

remo qualchecon
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pella Iſtoria della Conuerſione dell'Iſole Mariane,
- - per la Predicatione, Vita 3 e GlorioſaMorte del

V. P. Diego Luigi de Sanuitores, e d'altri

ſuoi compagni della Compagnia

. - di Giesù.- - -

- - - - - -- - -

c A P o P R 1 M o.
-

-
-

i . ;

Pana di Santità del Padre Sannitores, frà domeſtici
r - & eſterni. - - - - -

- te:

) Eato è (dice S. Girolamo) colui, che sà ordinare

º la propra vita così graue, e così ſantamente, che

s anche la calunnia non ſappia fingere contro la gran

; dezza del ſuo merito, nè ardifca di dire quel che

non ſpera che poſſa eſſergli creduto. Fù daroques

beatò e felice il Padre Sannitores , di cui neſſuno

º pnotè, nè ſeppe fingere la colpa minore: nè io trà

- tutte le lettere, e ſcritti familiari, di quei molti, che

lungamente il conuerſarono, e trattarono con ini, trouolamento veru

no delle ſue attioni; anzi tutti ſono pieni delle lodi della ſua vita incol

peuole, delle ammirabili ſue virtudi, e rare perfettioni - Verificandoſi

di lui quella lode, che dà la Scrittura aiſa ſanta Giuditta, che era da

per
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per tutto famoſiſſima, nè trouauaſi chi di lei diceſſexna mala parola:

it in vero non ſaprò facilmente ſpiegare l'alto concetto, e la grande»

ſtima, che gli eſterni, e gli domeſtici concepitono, e paleſarono della

ſantità di queſto grand'huomo, , , , , ,

Incomincio, e potrei finire, dalla teſtimonianza, ch'il noſtro ſanto

Patriarcha fece di lui a ſua madre, che pretendena allontanarlo dalla

compagnia, quando comparendole, come habbiamo veduto, gli diſ

ſe, ch'il laſciaſſe, ch'egli ilvoletta in caſa ſua per Santo. Con tali pa

role egli all'hora ci diſſe quel che il Padre Diego doueua eſſere; & nel

le medeſime leggiamo adeſſo quello che già fi. E quale doueua eſſe

recolui, che da S. Ignatio fù adocchiato, e cercato per caſa ſua? Mà

.ſe habbiamo a portare di tali teſtimonianze, aſſai più s'è, che Maria e

ſantiſſima,a chiara voce il chiamaſſe alla C6pagnia del ſuo Figlio, più

che il Figliuol'iſteſſo il chiamaſſe alla ſua Compagnia, con le dimo

ſtrationi che habbiamo veduto. Ma ſe rifletteremo a quel che il ſuo

. Confeſſore ci laſciò ſcritto delle virtùi" di lui fanciullezza (mag

giori di quella età, e ſomiglianti a quelle dei più granSanti,che Iddiº

in dalla culla ſuole chiamare advn'altiſſima perfettione) non ci farà

merauiglia, che il Cielo, 8 il Rè e Regina del Cielo talmente fauoriſe

ſero queſt'huomo; & in eſſo lui quel teſoro, che già haueuano ripoſto»

e quel che vi haueuano da riporre,
-

scendendo poi dal Cielo in terra, e dai celeſti ai mortali, cioc:

correrà il primo Papa Clemente X. che in vn Breue particolare a lui

diretto ringratiò come habbiamo veduto queſto fedele Seruo delSi

gnore, delle ſue fatighe e zelo nella dilatatione del ſanto Vangelo º

mandandogli perciò la ſua benedittione Apoſtolica, e quantità di me

daglie con l'Indulgenze, da diſtribuirſi a fedeli di quella nuoua Chri

ſtianità da lui fondata. Il Rè Filippo IV. per la ſtima, ch'hauena del

zelo e ſantità del Padre Diego, comandò l'anno vltimo della ſua vita

al Gouernatore delle Filippine, che il doueſſe prouedere d'imbarcatio

ne, e di tutto il biſogneuole per il ſuo paſſaggio all'Iſole de Ladroni !

preferendole di lui iſtanze e ragioni a tutte l'oppoſitioni, che ſi face

uano contro quella Miſſione. La Regina Madre D. Mariana conſer

uò l'iſteſſa ſtima del ſeruo di Dio, concedendogli ſempre quanto chie

deſſe;& approuando quanto ſcriteuali d'hauer operato: fin'a confidar

gli con diſpacci di grand'honore il gouerno ſpirituale, 8 anche il po

litico di quell'Iſole Mariane; e come reliquie di gran pregio riceuè Sua

Maeſtà alcune imagini, e fragmenti di altre, mandategli dal Padre
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Il gran ſeruo di Dio Cardinale Sandoual Arciueſcouo di Toledo -

venerò ſempre il Padre Sanuitores, come huomo veramente apoſto

lico, eletto da Dio alla ſaluatione dell'anime : perciò ſeriiuaſi, ogni

volta che poteſſe, delle ſue fatiche a prò delle proprie pecorelle; confi

dando al di lui zelo, 8 ottenendone per iui molte impreſe del ſeruitio

diuino ; chel'Eminenza ſua, 8 altre perſone di gran riguardo non ha

ueuano potuto ottenere.L'Illuſtriſ. D.Michele Poblette Arciuefcouo di

Manila, chiamato dal Padre Sanuitoresvn'altro Cardinale Sandoual

nello zelo, faceua non minor apprezzo di queſto ſuo grande amico -

Perciò quel gran Prelato ſcrittendo a D. Girolamo Samuitores; dop

po gran lodi, che gli dice del Padre Diego ſuo figlio, ſoggiunge - che

fi ritiene per sè la lettera laſciatagli da eſſo Padre Diego, acciò la ri

metteſſe al detto ſuo Padre; peròche eſſendo di pugno proprio del ſer

uo di Dio la tiene in ſingolare ſtima, e veneratione. * L'Ecc. Mar

cheſi di Manzera Vicerè del Meſſico, quando il Padre Diego paſsò da

colà per andar all'Iſole Mariane, ageuolarono, per la ſtima e venera

tione della ſua perſona, tutte le coſe neceſſarie al ſuo paſſaggio. Ve

neraaalo la Sig. Marcheſa come Santo già del Paradiſo e ſcrittendo

il Sig. Marcheſe a D. Girolamo ſuo Padre la gran conſolatione di lui

e della ſua famiglia, nell'hauere veduto il Padre Diego, ſoggiunge. *

Aſſicuro a V.S. ſenza forte veruna d'adulatione, ch'io guardo il Padre

Diego come vna viua Imagine di S. Franceſco Sauerio. V.S. detietti

narſi feliciſſimo, nell'hauerhauuto dal Signore tal figlio ; & a me è

di ſomma conſolatione la parola, che midiede, di hauerci a quei del

la mia caſa ſempre preſenti nelle ſue orationi.”

Troppo ſarebbe lungo l'apportarne teſtimonianze particolari, ben

che di perſone di ſomigliante autorità. Baſterà dire,che la veneratio

ne verſo di lui fa vniuerſale; nè ſi trouarebbe alcuno, che non lo vene

raſſe come huomo Santo. Fin da quando fu in Alcalà ſcolare, e Let

tore hebbe in quell'Vniuerſità queſta veneratione tra Dottori, Maeſtri,

e ſtudenti; sì ſecolari, come religioſi di qualunque ordine. Gli ſtu

denti più liberi componeuanſi in vederlo,col dire: queſto Padre dicono

che habbia ad eſſere Martire. Vno dei noſtri,ch'il trattò lungamente

mentre era quiui lettore, oſſeruò minutamente e molto da vicino le º

ſue attioni, per vederne,ſe la ſua vita corriſpondeſſe alla ſua fama e pu

re ſcriue. Ch'eſſendo la ſua fama d'huomo di vita Angelica, aggiu

ſtatiſſima alle noſtre Regole, e zelantiſſimo della ſalute de proſſimi;

nondimeno era più ſenza comparatione quello che pratticaua il Pa

dre, che l'opinione che haueuano tutti di lui. Vn'altro dice,i"
d
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lauendololungamente pratticato, non oſſeruò mai, che mancaſſe ali

cſſeruanza di veruna Regola. Quei che ſanno la minutezza, e la per

fettione d'eſſe, potranno parimente ſtimare, quanto comprendano ta

li teſtimonianze, -

L'iſteſſa opinione laſciò nell'altri luoghi doue dimorò, di paſſag

gio, è di ſtanza; e più in queſti, doue le ſue opere furono più conoſciu

ge,per il tratto più lungo. Nel Meſſico, la ſeconda volta che vi dimo

rò, e poi nelle Mariane s'acqniſtò veneratione sì grande, ch'il Padre »

Pietro di Caſanuoua, ſuo compagno in ambedue le parti, feriue co

sì. * Conla fama grande di ſantità, che laſciò nel Meſſico, la prima

volta che vi dimorò, appoggiata alli feruenti atti di Contrittione, che

v'introduſſe, 8 all'alti e ſue ſante opere, non e credibile la ſtima, che ,

mentre l'incontranano,ſignificauano tutti della perſona ſua. Li atteg

giani intermetteuano le loro fatighe, per vederlo quando paſſaua ; al

tri l'wſciuan'incontro per baciarli la mano: molti vennero da lontano

per ſolamente conoſcerlo. Tutti deſiderauano d'hauere qualche coſa

fua, come pretioſa Reliquia, procurando, che laſciaſſe loro ſcritto il

.ſuo nome, con dirgli di volerlo come ricordo, per raccomandar al Si

gnore il buon riuſcimento delle ſue Miſſioni. Vn Caualiere di molta

portata, già che non potè ottenere da lui altra coſa, reſtò ſodisfattiſ

Iſimo coll'hauergli tolto vin filo dal ſuo mantello. Vnnoſtro Religioſo

per molto tempo trà l'altre Reliquie conſeruò parte della ſua firma ;

gli altri di caſa ſi procurauano qualche coſa ſua; con l'induſtria già

Adetta, di volerla come ricordo per raccomandar'a Dio le Miſſioni.

Altro li cambiò il cappello;altri cercauano di cambiarſi le ſcarpe vec

chie; e talvolta il coſtrinſero a pigliarn'altre nuoue, per non contri

ſtare gli amici, che gli l'offeritano; & anche per hamer'occaſione di

ſoccorrere con eſſe qualche pouero. Vi fu chi riceueua inginocchioni

le ſue lettere:nè vn ſolo carattere permetteua, che andaſſe per terra; ma

riponeuali come Reliquie. Advn ſuo compagno fà data vna ſottana

del Padre Diego, per andar alle Miſſioni: e pare che con eſſa il veſtiſ

ſero diale, e di ſpirito doppio di Miſſionante. Però che il ſolo ricor

darſi, che quella veſte fuſſe ſtata del Padre Diego l'infondeua ſpirito

di diuorione, 8 vma ſanta brama d'imitare le ſue apoſtoliche fatiche.

La medeſima ſtima faceuano delle coſe di lui gli altri compagni; guar

dandolo tutti con ſingolare veneratione: & è aſſai che il tratto silun

go, e familiare non gli ſcemaſie punto di queſta ſtima. Fin qui il
Padre Caſanuona. - - - - s

la ſtima tra i domeſtici è più difficile;peroche la troppa comuni
- Cati Q -
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eatione toglie con la nouità l'ammiratione alle coſe, 8 a lungo tratto

rieſce malageuole, che non ſi ſcuoprano alcuni difetti. E pure non

mancò mai,anzi andò ogni giorno creſcendo la ſtima de noſtri verſo

il P.Diego,a tal ſegno,che fu comune trà eſſi il deſiderio di trattarlo,

e di hauere qualche coſa ſua; & aſſente gli ſcrineuano, ſotto vari pre

teſti,ſolo per hanerne le riſpoſte, che fin'oggi conſeruano con gran ve

neratione. Da che era lettore in Alcalà quando haueua da farſi la ,

barba,ſcopaua prima il barbiere la camera, a finche li ſuoi capelli né

ſi confondeſſero con quelli d'altri;e tenendogli da parte ſpartiuali,co

ne ſe fuſſero dºvn Santo:anche gli ſtracci,e le touaglie, con cui netta

uaſi,e curauaſi il cauterio,erano ricercati,e ripoſti:vincendo in ciò co

La diuotione la nauſea. Frà molti, che andauano in traccia d'eſſi, vi

fù il ſuogrande amico P.Gio:Gabriele Guillen,huomo di ſingolare »

virtù, che quanto più il trattaua da vicino, tanto più lo ſtimana huo

mo celeſte, più ſomigliante à gli Angioli,che à gl'huomini. Per non ,

ripetere più volte l'iſteſio,tralaſcio molte teſtimonianze di quei,che ,

il pratticarono più; e particolarmente de compagni ſuoi nell'Iſole º

Mariane,che non ſanno nominarlo ſenza elogio.

Chiamanlo ſecondo Sauerio,vn'altro Paolo,promulgatore della di

uina legge, Capitano fortiſſimo, Dottore ſapientiſſimo della Chieſa

Mariana, Augelo euangelizatore di pacehuomo diuino, lucidiſſimº
Sole di quella Chieſa,vaſo d'elettione,Apoſtolo di quelle nuoue genti,

inclito Martire,puriſſimo Vergine; & altre ſimili lodi. Non diceua e

poco vn Padre, quale hauendolo pratticato molto da vicino in Meſſi

co,chiamollo il Santo di queſti tempi quaſi che fuſſe vn miracolo della

gratia, che Dio allora teneſſe nella Chieſa ſua, per oſtentare la ſua º

potenza,e diumoſitare la ſua miſericordia. Ma non demo tralaſciare,

che anche gl'infedeli di Mindòro guardauaulo come huomo celeſte i

aſſerendo di veder in lui vn non sò che,che non vedean'in altri e che º

nelle Mariane quell'Iſolani,contro le ripugnanze tutte della ſua vumil

ta,chiamauanlo il padre grande e dicemano,che egli era ſomigliante à

Chriſto;peròche non hauendo colpe proprie patiua per quelle d'altri.

Il Padre Lorenzo Buttiglios, che portò al Meſſico la ſottana,

con cui fu martirizzato il Padre Samuitores ( quale come teto

ro di gran prezzo conſerua hoggi l'Eccellentiſſima Ducheſſa d'

Aueyro, gran Protettrice dell'Iſole Mariane ) per l'iſtanze fatte

gli da Chriſtiani Mariani, che ſeco menaua, fu coſtretto ada

reloro vna particella d'eſſa; quale eſſi ripoſero ſubito in vº reº

liquiario, che s'appeſero al collo: s" Meſſicani, cheama"
N In loro,
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loro, che coſa ciò fuſſe, eſſi con gran tenerezza riſpondeuano. Rob

ba del noſtro Santo Tadre grande Sannitores, che ci battezzò. A tali pa

role anche i Meſſicani s'inteneriuano;e baciando, e mettendo ſopra e

gli occhi,e ſul capo la reliquia,diceuano,0 beati voi che haueſte la ſorte

di eſſere battezzati da vn Santo. Voi non ſapete quel bene che habbiate,

nell'eſſere ſtati battezzati dal P. Samuitores. E ſeguendo a dire altre

lodi,li Mariani alzati gli occhi al Ciclo ſoggiungeuano. oh Santo P

noſtro, quanto nome e ſtima hai laſciato in terra per la tua carità, virtù,e

ſantità. Vi preghiamo Padre grande noſtro, che (poiche in Cielo ſarete,

più anche ſtimato, che in terra ) ci otteniate da Dio noſtro Signore, ch'à

tutti della natione noſtra gli faccia buoni Chriſtiani; acciò tutti vadano in

cielo per eternamente lodarlo, e goderlos Douunque e gionta la fama

di queſto ſeruo di Dio, con gran confidanza ſi raccomandano a lui,

com'à Santo, che contemplano in Cielo. Ne ciò recarà nerauiglia,

conſiderando (come già habbiamodetto) che anche mentre viueua

in terra,da che fece il viaggio all'Iſole Mariane ſi raccomandauano a

lui li nauiganti della carriera delle Filippine.

C A P O SE CON D O - ,

Grandezza della ſua Santità, e parità di coſtumi.

l Oppo hauer detto della fama del Padre Diego frà tutti,deuo

quì aggiungere li meriti, co i quali s'acquiſtò, 8 anche ſu

però queſta fama. Nel che m'auuieue, quel ch'alla Regina

Saba, che nel vedere da vicino la ſapienza di Salomone, attonita e co

me fuori di ſe non credeua di eſſerli ſtata riferita la metà di quel che s

vedeua. Et io doppo hauer'vdite le lodi del P.Diego,nell'accoſtarmi

per regiſtrarne le ſue virtù,e quaſi per toccare le ſue perfettioni, ſtimo

che tutti ſiano ſtati in lodarlo ſcarſi,e che n'habbiamo detto aſſai me

no di quel che trono. Per lo che eſclamando con quella, deuo dirà

queſto ſant'huomo. Beati i diſcepoli e compagni tuoi,che ai ſiſteuano

alla tua prefeuza,vdiuano le tue parole,S oileruauano li tuoi eſempi:

e beati ancora quei, che in queſto ſpecchio guardaranno le tue opere,

ſe ſaperanno copiarle in ſe medeſimi per l'imitatione.

Hauendo Iddio eletto il P.Sanuitores, perche portaſſe il ſuo nome

è nuoui popoli,egenti;è fuſſe guida,e Capitano a molti,che l'haueua

no ad annunciare a nationi,doue non mai era ſtato ydito: ornollo con
lar
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1arga mano di tutti quei doni,gratie & eccellenze, ch'ad impiego tale

ſi conueniuano; e principalmente delle virtù tutte in grado eroico : ſi

di quelle che à dirittura mirano Iddio (e perciò chiamanſi Teologi

che,ò diuine) nelle quali l'huomo offeriſce al Creatore la più grata ,

vittima,bédata dalla Fede,ligata dalla Speranza, e conſumata nel fuo

co della Carità come anche delle virtù morali (già infuſe già acqui
ſtate )i" tutte accompagnano la carità,come iſtromenti, è poten

ze,per fare tutte l'opere buone, 8 in quelle altre tanti paſſi verſo l'ul

timo ſuo fine. Queſte S.Tomaſo (doppoS.Gregorio e S.Ambrogio)

le riduce à quattro capi, che chiama, virtù Cardinali; peròche ſono

come quattro cardini di tutta la morale filoſofia: ſopra i quali muo

ueſi la sfera tutta della ragioneuole,e Chriſtiana vita. Chiamanſian

cora virtù principali; peròche abbracciano tutte l'altre, e ſono come

i quattro elementi nel mondo minore; che regolando nell'animale »

quattro facultà capaci di virtù,e di vizio,compongono la morale per

fettione d'eſſa. Queſte ſono la Prudenza,che illumina l'intelletto, ac

ciò eſſo guidi la volontà nelle ſue riſolutioni: la Giuſtitia,che preſcri

ue leggi alla medeſima,acciò dia à Ceſare quel ch'è di Ceſare, 8 a e

Dio quelch'è di Dio.la Fortezza,che raffrena,e ſpinge la facoltà ira

ſcibile nella parte ſenſitiua;e la fà caminare e fermarſi al paſſo della e

ragione: la Temperanza,che modera i deſideri della cocupiſcibile,ac

ciò non ſtenda la mano a frutti proibiti, e come Eua cagioni la per

ditione dell'huomo.Queſte quattro virtù,cometáti fiumi del Paradiſo,

cóſeruano e fino l'anima vn giardino sépre verdeggiante,efiorito,col

mo di fiori, e di frutti gratiſſimi a gli occhi di Dio autore d'eſſi:etut

te inſieme ſiedono,come in vn trono connaturale, ſopra vin'immacola

ta Innocenza. Queſta, che è la prima parte della ſantità fatale nel Pº

Diego,quale habbiamo già oſſeruato nella ſua vita; & oltre alle teſti

monianze d'altri ci baſtarebbe per proua quel ch'egli diſſe di ſe me

deſimo, applicandoſi inuolontariamente la maggiore lode, mentre

pretendeua addoſſarſi il maggiore diſprezzo.Vdiuanlo i ſuoi compa

gni più volte dire, che egli era il" nato da don
na. Replicarongli vna volta. Come Vºſtra Reuerenza puòdire cio; già

che ſappiamo,che mai in vita ſua non habbia commeſſa colpa mortale, ne

veniale con piena aunertenza ? Al che egli tutto confuſo, non potendo
negare la verità,ne moſtrarſi ingrato è chi l'hauea fatta gratiaſi par

ticolare, riſpoſe. Anzi perciò io ſono il peggior huomº del mondo per

queſti,cº altri benefici e gratie,che il buon Signore,e la ſua Madre sitiſ
sima m'hannofatte;poiche non corriſps" come deuo,a tanti fauoriÈche

ll 2 c
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ſe fatti gli haieſe ad vn'altr'huomo, quantunque fuſſe gran peccatore, co

ſui moſtrarebbeſi più grato a Dio,e alla ſua Santiſsima Madre.

Non perciò niego al P.Sanuitores quei peccati veniali, è quali ſog

giace l'humana debolezza, anche nei maggiori Santi poiche come la

Scrittura dice non v'è huomo, che non pecchi e colui, che dice di nota

hauere peccato, dice la bugia;& il giuſto cade ſette volte il dì:però è

verificare ciò baſtano quelle colpe leggiere, che commettºſi con ſemi

plena auuertenza; ſenza reſtringere al Signore i priuilegi che talora,

benche di rado,concede à ſanti ſuoi, d'imitare l'innoceza del Battiſta;

e di paleſare nelle loro vite,né eſſere abbreuiata quella mano, ch'allo

ra operò ſi gran merauiglia. Riconoſcendo in ſe il P.Diego queſti di

fetti,tutto il ſuo ſtudio l'applicata a purificarſi da eſſi,lauandoſi più,e

più nel Sacramento della Penitenza. Perciò mentre haueua commo

dità di Sacerdote confeſſatiaſi due,e tre volte il dì;cioè la mattina,la º

fera,& il mezzo giorno;e ſe talvolta la mattina doppo eſſerſi riconci

liato paſſaua mezz'hora prima del dire la meſſa, tornana à riconci

liarſi;ſe poi per qualche accidente differiſſe altretanto la meſſa, ricon

ciliauaſi anche la terza volta:e moueualo à ciò fare,oltre l'amore del

la purità dell'anima, la fame aneora e la ſete,ch'haueua della giuſtitia,

d l'inſatiabile ingordigia d'aecreſcere la gratia,

Dimandatoda vn ſuo compagno,perche tante volte ſi riconciliaſſe?

egli riſpoſe, Angelo mio, non si egli che ogni volta, che v'accoſtiamo al Sa

cramento della Penitenza, quantinque non habbiamo nuoui difettti, con

feſſando vno dell'antichi già confeſſati, e rinouando il dolore, riceuiamo

nuoua gratia,acquiſtandone tanti gradi, quante volte ci confeſſaremo ? Per

che dunque habbiamo a perdere queſta gratia, che vale più di tutti teſa

ri del mondo; ci andarefenza quella a comunicarci, e dire la Meſſa ? A

queſto propoſito,e col medeſimo ſenſo ſoleua dire, che il fare vn'atto

di virtù,col quale ſi acquiſta va grado digratia,meglio è,che riſuſcita

re vn morto. Col medeſimo ripeteua più volte quella ſentenza di

Chriſto, pratticata dal ſanto Sauerio.Chevtile caua l'huomo dal guada

gnar'il mondo tutto, le patiſce qualche detrimento nell'anima? e ſoggiun

geua. Detrimento dell'anima è il detrimento della gratia. Detrimento

della gratia è il non acquiſtarne quanto poſſiamo, traſcurando qualche ,

buon'opera, che poteſſimo fare. Et a fine di non patiregli tal detrimen

to,non perdeua punto di tempo; 8 in tutti con la prattica delle virtù

ſtudiauaſi d'auanzare i paſſi alla cima della perfettione, -

Pratticaua con eſattezza grandiſſima l'eſame particolare,ch'anno

taua ogni giorno natina e ſera i conferendo la ſera con la matina; il

s
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giorno d'oggi con quello d'hieri; queſta ſettimana con la paſſata ; e

queſto meſe col precedente: per vedere da tal paragone,s'andaſſe auan

ti,ò tornaſſe indietro. E di ciò ne faceua grande ſtima,come di mez

zo tanto raccomandatoci da S.Ignacio nelli Eſſerciti;e tanto efficace

a formare gran Santi: onde n'haueua incaricato ad vn ſuo compa

gno,che mattina e ſera gli ricordaſſe di annnotare l'eſame: il che face

ua più preſto, per fare ricordo al compagno; peròche egli tra le mag

giori occupationi, non mai ſi ſcordaua di ciò. Ne ſolamente faceua

quante opere buone poteſſe;mà ogni voa con tutta quella pienezza di

perfettione, che poteſſe; dandogli il motiuo più alto, anzi tutti quei

buoni motiui,de quali fuile capace. - -

A queſto fine nella ſua fanciullezza e giouentù ſi preſe per eſem

plare il Beato Luigi Gonzaga. Et appreſſo quando cominciò ad im

piegarſi nel miniſtero dell'anime,ſi preſeS.Ignatio, e S. Franceſco Sa

uerio;anzi dirò meglio, che ad eſsempio di S.Ignatio preſe per eſem

plare li Santi tutti, leggendo le vite di quelli e guardandoſi in elie,co

me in vno ſpecchio, percopiare in ſe qualche perfettione delli medeſi

mi. Il Padre Lorenzo Buſtiglios dice,(3 aſseriſce di hauerlo anche a

vdito notare ad altri) che queſto ſeruo di Dio ſegnalauaſi nell'imita

tione de Santi tutti,e di tutte le loro virtù in particolare:ma molto più

di quelli,che haueriano ſpiccato nella diuotione della 3eatiſſima Ver

gine,e nel zelo della ſalute dell'anime.E aggiſige, di no hauer'egli let

te coſa veruna nelle vite de Santi, e dell'huomini illuſtri, che nell'anni

tre e mezzo,che fù compagno del Padre Diego,non l'haueſse trouata

in eſso nel modo poſſibile. -

Vltimamente per formarne concetto della ſantità di queſto ſeruo

di Dio, ci baſta ſapere, che egli fà vn'altro S.Franceſco Sauerio.Que

ſto nome gli danno quei tutti,che il trattarono, e communicarono, e

eeſsun elogio è più ripetito nelle informationi, e depoſitioni di tutti e

Se a me ſi permette dire il mio ſenſo,non trouo nelle noſtre iſtorie per

fona più ſomigliante al Santo Sauerio, di queſto graud'huomo: quale

pare,che Iddio ci l'habbia dato come ritratto dei dilui ſpirito per co

ſolarci del non hauere meritato vedere il Sauerio; ſi come conſolò il

mondo,che non haucaa veduto Paolo, eon dargli il Sauerio. Etaue

gna che il ritratto non arriui mai all'originale, nè al ritratto la copia

che ſi caua da eſſo, e perciò io no pretédi di vguagliare il Padre Samui

tozes col Sauerio, nè meno il Sauerio con S. Paolo, neſsuno però por

trà negasmi, che come il ſecondo Apoſtolo delle genti s'aſsomigliò

al primo nelle gratie e virtù, così il terzo ſi aſsomigliò anche ai
iG
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ſecondo nelle perfettioni, e nei priuilegi,

Da che ſi dedicò tutto alla ſalute dell'anime il ſuo maggior ſtudio

fù di farſi tutto Sauerio nell'attioni, 8 iche nelli dettami:queſto chie

deua inceſsatemente al S.Apoſtolo;queſto pretendeua da lui con oſse

qui continui. Per queſto ogni dì,ſenza che mancaſse veruno,leggeua

gualche capitolo della ſua vita;ò vero delle ſue Epiſtole, 3 Iſtruttioni.

È ciò egli l'ottene con tal perfettione, che affermavno de ſuoi compa

gni,che punto non diſcrepaua dall'attioni del Apoſtolo;guidandoſi in

tutte da quelche trouaua nella vita del Santo; la quale leggendo pare

che ſi legga" del P. Sanuitores. Se voleſſimo in particolare farne

il paragone di queſto ritratto con quell'originale, comparando gli ſe

gni, e le fattezze dell'wno, con quelle dell'altro, hauereſſimo qui da e

metter a lungo le vite d'amendue. Perciò mi contentarò di riferire a

per noſtra edificatione & eſempio, gli eſempi più notabili del Padre

Sanuitores laſciando al curioſo la fatica di far il paragone con quelli

del Santo Apoſtolo;ſe vorrà ſapere, quanta ſia ſtata la ſomiglianza.

C A P o T E R z o,

la ſua Fede, Speranza, e Carità.

A Fede Diuina che è fondamento,e baſe di tutto l'edificio ſpi

rituale, rendeſi da tre coſe perfetta;dalla ſodezza del cuore nel

credere quel che Iddio dice; dalla confeſſione della bocca nel

publicare quel che crede; e dall'operationi delle mani, nell'operare »

quel che prof.ſſa. La ſodezza la fà vera fede, la confeſſione lodeuole,

º viua l'operatione. Con qual ſodezza credeſſe li miſterij Diuini que

ſto fermo di Dio il fà paleſe lavoce del ſuo ſangue, ſparſo a difeſa del

la verità di quelli. Con quanta gloria gli confeſſaſſe, teſtimonianza

ne fanno le voci, con le quali ſu' morire profeſsò la Fede per cui mo

riua; e l'haueuano già prima fatto il feruore,8 il zelo,co cui predicol

li a Chriſtiani, 8 Infedeli, viaggiando da quattordeci mila leghe per

mare, e per terra,a ſolo fine d'annuntiarli a quei;che mai non gli haue

uano vditi non contento di profeſſargli egli ſolo, mentre non gli pro

feſſaſſero gli huomini tutti, a quali deſiderò d'inſegnare la ſtrada del

Cielo. Con quali opere egli viuificaſſe la ſua Fede, l'atteſta la ſua ar

centiſſima Carità, non mai otioſa, & inteſa ſempre ad amare, e ſeruire

Iddio; & a tirare gli huomini al di lui ſeruitio & amore: l'atteſtano

s
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tutte le ſue virtù,che ſcuoprono la grandezza & eccellenza di tal fede;

nel modo che l'altezza d'un magnifico edificio ci fà paleſe la profon

dità degli fondamenti. -

Alla miſura della fede ſolleuoſſi la di lui Speranza,co le braccia di

ſteſe in Cielo per conſeguire Iddio, e gli eterni beni. sperò certiſſi

mamente il Padre Diego la ſaluatione e perfettione propria, la coro

na del Martirio, e molti altri doni e gratie ſingolari. Peròche quan

tunque l'humiltà il faceua, che ſi ſtimaſſe indegno di tutto: ſentiua ,

nondimeno altiſſimamente dellabontà, e benignità del Signore. Ri

peteua perciò ſpeſſo. Oh quanto buon'Iddio habbiamo i fabbiamo vn

Dio miglior aſſai di quello, che ci penſiamº. Queſta ſperanza diuina »

gli fece ſprezzare le ſperanze tutte che la ſua naſcita, 8 ottime parti

gli offeriuano di preualerſi, 8 aumanzarſi nel mondo; e rompere lacci

così gagliardi, per ritirarſi nella Religione. Queſta gli fe abbandona

re la Spagna, il Padre, i fratelli, parenti, 8 amici, per paſſare nell'In

die, viuere trà barbari,è morire per le loro mani vincendo perciò dif

ficoltà, trauagli, e pericoli affatto inſuperabili da forze minori, che »

non erano quelle della ſua ſperanza. Nè ſolamente egli ſperaua per ſe

beni, e felicità sì grandi, ma anche ſperauagli per li ſuoi proſſimi,qua

tunque non conoſcenti, è ſcordati di Dio, & immerſi in grandi ſcele

ratezze. Premunito dalle orationi, che faceua per la loro contierſione,

confortaua, & inanimiuali maggiori peccatori, dicendo loro, la diui

na clemenza eſſere aſſai maggiore dei noſtri peccati. Ch'Iddio non

vuole la morte del peccatore, ma bensì ch'egli ſi connerta, e viua in

eterno; che perdonarebbe loro, come perdonò alla Maddalena, al La

drone, alla Samaritana, 8 altri gran peccatori: poiche Iddio era hog

gi l'iſteſſo; nè la ſua miſericordia eraſi punto ſminuita, è conſumata

col perdono di tanti. Con ſomiglianti parole ripiene di confidanza:

Pinfondeua nè i cuori de peccatori più grandi; tirando innumerabili

alla penitenza; e non pochi alla perfettione. -

Non cedeua, nè s'intimoriua dalle oppoſitioni queſta ſua ſperanza:

anzi a guiſa di palma, che ſaglie più col peſo, le difficoltà maggiori

più l'accreſceuano la cofidanza:e perciò diceua,che quanto le coſe della

maggior gloria di Dio ſi proponeuano più difficili agli occhi buºni, taº

to egli prendeua maggiore ſperanza nell'iſteſſo Signore, e maggior animo

per douerle ſpuntare. Ciò ſi vidde nell'impreſa dell'Iſole Mariane; me

tre opponendoteli tante difficoltà, anzi impoſſibilità (conforme era

no ſtimate dagli huomini più zelanti) neſſuna lo ſpaventò, ne lo fece

tornar dietro vu pallo: e comandatogli da Superiori, come ſi diſſe, che
M00
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non più parlaſſe di ciò col Gouernatore delle Filippine: anzi che pre

uenuto da eſſo in tal materia, diuertiſſe il ragionamento ; egli allora e

con maggiore ſicurezza diſle, eſſere già certa, e ſenza dubio l'entrata ſua

nelle Mariane. Perciò nell'impreſe più difficili teneua ſempre in boc

ca le parole dell'Angelo. Non erit impoſſibile apud Deum omne verbum.

Nulla è a Dio impoſſibile. Parcuagli, che mentre glihuomini ſtudia

uanſi più diréderimpoſſibili le coſe del ſeruitio di Dio,più certo egli

ſi trouaſſe impegnato a farle ſputare per oſtentare la ſua potenza, e fa

re più paleſe, ch'erano coſe ſue, non degli huomini. Per vltimo qua

lunque timore gli opponeſſe la propria indegnità, com'egli diceua »;

ſcacciaualo ſubito la potentiſſima interceſſione della Beatiſſima Ver

gine, che era il Porto della ſua buona ſperanza, doue egli accorreua

ſubito in tutte le ſue anguſtie, e difficoltà. Ciòche conferma vino de ,

ſuoi compagni, con dire, nulla affatto eſſere nel mondo, ch'egli non

ſperaſſe d'ottenere per l'interceſſione della SS. Vergine.

La Carità Regina delle Virtù , fu anche Regina di quelle del Padre

Sanuitores; sì per la ſua nobiltà, 8 eccellenza ſopra di tutte; sì anche,

perche ella imperaua gli atti particolari di quelle: peròche, ad eſem

pio del ſuo gran Patriarca S. Ignatio, a tutti il Padre Diego propone

ua il motiuo nobiliſſimo della maggior gloria di Dio. Nell'Iſole Ma

riane faceua ſopra ciò l'eſame particolare; cioè di date a tutte l'opere

ſtie queſto motiuo. Aunatia Iddio con tutto il cuore, con tutta l'ani

ma,con tutte le forze: perciòche altro amorenò ammetteua nel cuore,

fuorche di Dio, è per Dio. Iddio ſolo occupana la ſua memoria, in

telletto, e volontà;ricordandoſi delli ſuoi benefici, diſcorrendo delle s

ſue grandezze, amando le ſue perfettioni. Tutte le forze impiegaua nel

ſeruitio del ſuo amato, non tralaſciando coſa, che far poteſſe per più

ſcruirlo;e parendogli poco,anzi nulla, quanto faceua per vin Dio degno

d'infiniti oſſequi. Non gli capiua dentro il petto queſto fuoco della

calità; e però eſalando fiamme dalla bocca ſi eſſo ripeteua. Ah dolce

Giesù dell'anima mia ! oh buon Giesù mio, Giesù, O buon Giesù ! .2uan

to buon Dio habbiamo; o che buon Signore ! Ah, ah Giesù dell'anima mia,

della mia vita, e del mio cuore ! - -

Era così frequente, dice il Padre Buſtiglios,e täto pareua naturale in

lui, il ripetere il nome di Giesù, e di Maria, & altre ſimilianoroſe ia

culatorie, con e il reſpirare; e perche non mai ceſaua (anche mentre

trattaua con ſecolari, e con gli con pagni religioſi ) ſoleua dire loro

con humiltà, e confuſione. Mi perdonino, ſe fà errore, che non poſſo più,

cºme ſono così gran peccatore. Queſte fiaccole vſciuano per l'ordinario
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accoppiate da ſoſpiri, e ſinghiozzi: talvolta di dolcezza per amore a

Giesù ; altre di gran dolore per l'offeſe, che dagli huomini gli veni

uano fatte; & alle volte parena di non capire dentro di sè; e che do

ueſſe ſcoppiare, ſe non sfogaua in quelli affetti, e ſinghiozzi. L'aſtedo

Padre Buſtigliosdice, non potere con parole ſpiegarſi l'ardore di que

fe ſue tanto frequenti e che pareua di liquefarſegli il cuore all'ardore

dell'amore diurno in quei affetti amoroſi, che ripeteua di continuo.

Queſto amore diuino attaccaua egli a quantil'vditiano; riſcaldando,

& abbrucciando anche i più agghiacciati con le fiamme delle ſue pa

role. Alli compagni attaccò il coſtume di nominare ſpeſſiſſimo Gie

sº; & egli autuezzo a proferir i nomi dolciſſimi di Giesi, e di Maria,

anco gli ripeteua dormendo: e però ſpeſſe volte, mentre dormiua,vdi

uanlo li compagni dire,Giesù mio, Diodell'anima ! Nò Signore dell'ani

ma mia. Maria SS. Madre dell'anima;nò Signora mia.

Non ſapena queſt'huomo ſerafico altro idioma, che quello dell'ae

more di Die;e come ſe non haueſſe altre parole, nelle conuerſationi, e

nelle lettere paſſaua in vn tratto da qualſiſia negotio a quello della ca

rità. Terminaua ſempre le lettere con l'amore di Dio: eſortando a

quello; chiedendolo per ſe, per colui a chi ſcriue, e per tutti: e non di

rado cominciaua dall'amore, ſeguitaua nell'amore, e finiua coll'amo

re. Nella lettera da Cadice per ſuo Padre, che la cominciò in terra, e

la finì poi nella Naue, cominciò così. Lo Spirito Santo, di cui preue

niamo la feſta, ci manderà vento, e ci condurrà dou'egli è ſeruito portarci.

così egli accenda in noi, º anche in V. S. e nel mondo tutto, quel fuoco,

che in queſto fanto tempo piobbè ſopra gli Apoſtoli, e Diſcepoli per accen

dere tutto il mondo nel ſuo diuino amore e carità, con quelle lingue di

fuoco, e cuori infiammati dall'iſteſſa carità. E poco appreſſo. Non laſ

ciò di conſolarmi anche all'humana, conſiderando V.S. frà breue aſſiſtita e

da miei Fratelli, e da quegli Angioletti, quali chiedendo benedittioni, qua

li domando; 3 tutti obligando il Padre celeſte, che tanto ſi compiace nella

ioro innocenza, a muouerſi a pietà dei peccatori, e ridurli al ſuo diuino

amore: e che voglia communicare il lume del fio Vangelo a qaei, che ſie

dono nell'ombra della morte; e formandoli ſuoi Miniſtri ſecondo il ſuo cuo

re, talmente gl'infuochi, che poſſano eſsi accendere il mondo tutto nell'a

more, e culto di colui, che creò il tutto, morì per tutti, e mandò il ſuo di

uino spirito per tutti. oh voglia Iddio, che dono su grande non reſti ſen

zafruito. Poi finiſce così la lettera. Lo spirito santo ci aſſiſta con ven

to fauoreuole, per vſcire dal Porto, e giungere a quello, che ci ha prepara

to con la ſua ſantiſsima bontà; qualeºV.s. e tutti nel ſuo amore; e
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ci conduca nel porto dell'eterna felicità, con molti altri, che conoſcendolo

lamino, e lodino per tutta l'eternità. Fin qui la lettera -

E anche teſtimonianza buona di quanto egli procuraſſe dilatare »

queſto amore, la ſollecitudine che adoperò per ftabilire da per tutto

l'atto di contrittione:nel che dirò vna coſa, che pare troppo picciola;

mà queſto iſteſo è argomento maggiore dell'amore, che in tutti deſi

derata d'accendere. Nelle lettere, che ſerineua a ſuoi parenti, ſoleua

pregargli, che li diceſſero vo atto di contrirtione di cuore: e ciò che pa

rena chiedere orationi, era vin voler accendere nei loro cuori l'amore

di Dio. Dal medemo amore venina, che vdendo che fuſſe fatta qual

che offeſa al Signore (e molto più s'vdiſſe biaſtemar il ſuo ſanto No

me, è quello della ſua Santiſſima Madre) pareua, che ſe gli ſpezzaſſe »

il cuore per Io dolore; e ch'haueſſe a morire per la pena, ch'il trafig

gcuaronde volgendoſi a Dio (come ſe il vedeſſe auanti di sè in Croce)

Se alla ſua Santiſſima Madre, con affetto e tenerezza diceua dall'inti

mo del ſuo cuore. Ah dolce Giesù ! ah buon Signore, ah buona Signora!

Nelle ſue prediche quando eſortaua all'amore di Dio,8 a sfuggire le º

ſue offeſe, con l'apportare demotiui efficaciſſimi, gli ſi accendena la

faccia ; e paseua che tutto ardeſie dell'amor dinino. La febre arden

tiſſima, che patì per none giorni doppo il ſuo arriuo nelle Mariane, ſti

mollavno de ſuoi compagni cagionata dall'amor di Dio, e dal dolore

degl'imbarazzi, che il demonio,per mezzo del Cioco ſuo Miniſtro,op

pentua alla predicatione del ſanto Vangelo. Dall'iſteſſo principio

nacque l'altra, che patì più gagliarda,e pericoloſa nell'Iſola di Tinian:

e ſenza dubio, oltre le ſue ſmiſurate fatiche nel rappacificare quei ani

mi, gran cagione ne fù il vedere l'intoppo, ch'alla predicatione porta

ua la guerra. Dimandato nell'infermità, come ſe la paſſaſſe,ſolena riſ

pondere. Male dell'amor di Dio, perche ne hà aſſai poco. Et in vero

potena meglio dire con la Spoſa,eſler'infermo, e languire di amore; per

quel molto che a Dio portaua.

Il fuoco cerca ſempre di ſalire alla ſua propria sfera in alto; e que:

ſto huomo celeſte deſideraua di ſalir'in Cielo come in proprio ſuo luo

go; per quiui ſtringerſi in diſſolubilmente con Dio. Perciò ripeteua

ſpeſſo le parole dell'Apoſtolo. Cupio diſſolui, o eſſe cum Chriſto: deſi

dero d'eſſere ſciolto, e ſtare con Chriſto. E con foſpiri aggiungeua-,

quanti huomini ſanti, e molti di noi conoſciuti ſono già in Cielo; e noi an

cora in queſta valle di lacrime, in queſto mondo ! Abbuon Iddio, e Signo

ra mia Maria Santiſsima quando ſarà il giorno che ci vediamo in Cielo i

Mentre non giugeua queſt'hora, la ſua maggiore confolatione s'era,ve
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dere frequentemente il Signore, benche naſcoſto nel Sacramento dell'

Altare: e ſtringerſi con lui nella communione. Perciò ne i viaggi per

terra, è per mare non mai laſciaua la Meſſa, nientre poteſſe dirla, an

che con ſcommodo: caminando digiuno ſin'al mezzo di, e paſſando

dà vn'Iſola ad vn'altra, 8 anche più leghe a piedi, per hauere commo

dità di dirla. E quando talvolta gli micaſſe queſta commodità,ne ſen

tiua gran pena. Nelle ſue infermità ſi communicaua ogni di:& in vna.

che hebbe in Alcalà, dice il Padre che l'aſſiſteua, che mai non ſi potè

da lui ottenere, che doppo la mezzanotte, è ſciacquaſſe, è prendeſſe ,

medicamento per bocca ; e ciò per potere communicarſi la matina ,

come fece ogni dì. Per vltimo la ſua conſolatione in queſto sì lungo

eſilio,trouauala ſolamente trattando con Dio nell'oratione, che men

tre poteſſe faceua perpiù horeauanti il Santiſſimo Sacramento; è vero

nel conuertire a lui più anime, e ſoſtenere più trauagli per ſuo amore.

Tutte l'opere ſue, de quali n'habbiamo parlato, S habbiamo a parla

re,come penetrate dall'amore, ſembrauano amor di Dio; ſi come ſem

bra fuoco il ferro penetrato dalfuoco,

C A P O Q V A R T o.

Sua Carità verſo liproſſimi º

- A Carità di Dio ci comanda amare li proſſimi noſtri per Dio:

e perciò queſto amore de proſſimi viene chiamato da Chriſto

ſecondo mandato ſomigliante al primo. Hauendo dunque º

gia veduto,con qual perfettione adempì il primo precetto della Carità

amando Iddio: dobbiamo dire qui, come egli adempiſſe il ſecondo,

amando gli huomini per Dio. di queſta Carità ad amare i no

ſtri genitori, li conginnti, gli amici, i benefattori, li nemici, i fedeli,

gli infedeli: & in vna parola, tutti gli huomini prima nei beni dell'ani

ma che in quelli del corpo; quanto è parte più nobile, quella ch'è na

riua dal Cielo, di quella che fù formata di terra. Tutti l'amò queſto

ſeruo di Dio, con vina carità ben regolata,

Amò i ſuoi genitori e paréti,con l'amore,che l'inſegnò no la carne,

e ſangue, ma il Padre celeſte, poiche ſeppe accoppiare quei due eſtre

mi diamarli & odiarli, che in diuerſi luoghi del Vangelo ci comanda

Chriſto; amandolicome congiunti, 8 odiandoli in quello, che li fuſſe

Io contrari al diuino ſeruitio, la" perciò vina volta, per entra
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re nella Religione,doue Iddio il chiamaua: & vn'altra per andare all'e

indie, doue Dio il voleua. Mentre ſtaua per fare queſto viaggio pre

gollo ſuo Padre, che paſſaſſe da Iaen, per quiuivedere il Viſconte ſuo

iatello: poiche era poco il giro, e non hauerebbe altra occaſione di

vederlo in queſto mondo; nondimeno nè il ſuo Padre, nè molti altri,

che il perſuadeuano, poterono ciò ottenere da lui. Il Padre Biagio

di Mura (allora ſuo compagno) doppò varie ragioni con cui ſtudioſ

ſi di perſuaderlo a dare queſto guſtº al ſuo padre, potè ſolamente ot

tenere, ch'andarebbe, ſe ciò gli veniſſe comandato da Superiori; altrimen

ierò, però che egli haueua vn diſtaccamento vniuerſale da tutti ſuoi

arenti, ſenz'ombra di carnale amore. Biſognò dunque a Superiori

arli tale comandamento; S. allora egli vbbidì, vedendo eſſere ciò il

volere di Dio. a - - - la - a . -

Nè perciò gli teneua ſcordati: anzi erano eſſili primi nè ſuoi ſacri

fici & orationi, deſiderando loro i beni ſpirituali, 8 anche i tempora

i ma queſti nel modo, che egli ſcriſſe da Cadice al ſuo Padre Non

mi foordarò,dice, di raccomandata noſtro Signore li ſucceſſi anche »

temporali di mio fratello ; in quel modo, che V.S. ſi deſidera: & in

quello che ſolamente ſideuono chiedere alla diuina Maeſtà; cioè diſ

ponendo con la ſia ſantiſſima Prouidenza, che ſia tutto a ſua mag

gior gloria, 8 vtile maggiore dell'anima di V.S. e di quei della ſua ca

ia. Nè punto dubitò, che quello che sotterrà ſarà in queſta guiſa ;

mercè la bontà di colui, che ci ordinò di chiedergli con tal confidan

za; & a fine che l'otteneſſimo poſe dal canto ſuo li meriti, che manca

uano a noi. * In vn'altra lettera gli ſcriſſe dalle Filippine, che quan

to trouauaſi più lontano da ſuoi fratelli, cugini, e nipoti, per l'amore

di Dio, tanto gli haueua più preſenti nel cuore, e nelle ſue tepide ora

tioni. In oltre haueua fatto col ſuo Padre contratto di ſocietà; dan

dogli parte in tutte le ſue Miſſioni, delle fatighe e frutti d'eſse; mà coll'

obligo di cooperare a quelle con le ſue diligenze, paſſi, e limoſine, che

gli dimandaua. E perciò a lui in gran parte attribuiſce la connerſione

di tant'anime. Il chiama ſpeſso nelle lettere due e tre volte Padre. L'

vna per la generatione; l'altra per la licenza datagli, d'entrare nella

Compagnia; e la terza per quella che gli chiede di paſſare all'Indie »:

noſtrando d'amarlo più doppo ch'eſſo l'haueua ſacrificato a Dio; ne

mai perdeua occaſione veruna d'eſortare nelle ſue lettere e lui,e li ſuoi

fratelli e parenti, ad amare il Signore,e da deuero ſeruirlo,

Pù anche grande l'amore, che portana alla Compagnia tutta, 8 a

quei d'eſa ch'erano ſuoi Padri e fratelli nel Signore. Nulla più il cari
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caua al ſuo Padre,che gli negoti di eſſa, shiedendogli che li guardaſ

ſettitti come proprii il che egli veraméte faceua. A quei,ch'erano ſta

ti ſuoi padri ſpirituali, gli amaua più che ſe gli fuſero padri carnali:

& ogni Gieſuita gli era più che fratello. Ma con modo ſingolare co

ſeruaua nella memoria & affetto la ſua Pronincia di Toledo, che co

me madre l'haueua generato a Chriſto,allettandolo col latte della ſua

virtù & oſſeruanza; & anche ſe n'era ſpogliata di lui, per darlo all'In

die,a prò di quella gentilità. Ciò egli eſpreſsò in via lettera al Pa

dre Guillen,con le ſequenti parole º Conſeruarò ſempre nella memo

riali Padri,e fratelli di coteſta mia Prouincia, mai più mia che adeſſo

(nel modo che ſogliamo chiamare due volte Padre quell'altro Caua

liere,dopoi che diede il ſuo buono confenſo) mentre lo ſcappare illeſo

da tutti gli occorrenti pericoli,l'accertare qualche coſa,ò almeno non

i" fanno con la dittina gratia,il deuo tutto alla mia

uona Madre,e ſanta Prouincia, che m'alleuò; e ſpero, non mi traſcu

rerà nelle fante ſue orationi, e ſacrifici per mezzo almeno di quei,che

meglio conoſcono quel tanto, ch'hò di biſogno, per non ſuergognare

con le male mie attioni li miei buoni Padri,e fratelli º Et in vero gran

conſolarione ci è leggere nelle ſue lettere i ricordi e ſaluti, che manda

in particolare a tutti quei,che conobbe; de quali nomina fin'ad ottan

ta in vna che feriſſe dalle Mariane: e poi ſaluta tutti gli Studenti,e

Nouitij. Ad alcuni particolari della ſua Prouincia raccomandaua

particolari terre delle Mariane:acciò pregaſier Iddio per la loro con

uerſione,e perſeueranza nella fede;& effi haueſſero influſſo particolare

nel frutto: quale egli generalmente artribuiua alle orationi di tutti.

Chi portata tant'amore a tutti li ſuoi fratelli in Chriſto, quale doº

uſeua portarlo a quei, che nelle Mariane & altroue l'aiutauano alla

conuerſione dell'anime º Nel numero di queſti entrauano ancora li ſe

colari, che l'accòpagnavano nei miniſteri,come coadiutori dell'ope

ra del Signore. Era egli, tanto nello ſpirituale, quanto nel corporale»

il ſoſtegno di tutti preueniuali in quanto vedeua che poteſſe recare lo

ro ripoſo, 8 accreſcere a ſe le fatiche; magiorméte ſe tal'ora ºffermaſſe

alcuno de cópagni ſtracco,ò che faceua cò difficoltà qualche coſa, egli

ſenza moſtrarſi inteſo,la facena cò geſto ſingolare: e mentre accortoſi

qualch'altro cercata di farla & impedirlo ; portaua egli tali ragio

nie conueuienze, che comuinceua, douerlo farello ſolo. In quelle due

baligie, è biſaccie, che ſi haueua fatte di ſtuore, portata nei viaggi

uelle coſe tutte, che poteuano far di meſtieri a compagni ; fino alle
i. , e naſtri di capiſciola : & a tal fine raccoglieua quantoiIO
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uale di queſta forte ſperduto, e quando talvno n'abiſognaſſe, il pro

uedeua di ciò con grande amore. Portaua anche delle camiſcie, e

robbe di ſotto, acciò gli compagni ſudati è bagnati poteſſero mu

tarſi; egli però in caſi ſimili non l'adoperaua, mà coperto d'una ſtuo

ra aſpettata, che ſi raſciugaſſe la camicia, è le veſti, ſolamente ricor

dauaſi d'eſſere Superiore, quando per allegierimento dei compagni bi

ſognaua comandarli, che prendeſſer il meglio per loro, nel mangiare,

veſtire, 8 habitatione, caſo che eſſi ripugnaſſero, com'era di douere,

All'Indiano,ò ſecolare, che l'accompagnaua nelle Miſſioni,daua la ſua

ſuora,ò letto per dormire col preteſto ch'egli fuſſe ſtanco, 3 haueſſe

più biſogno. Et egli frà tanto paſſaua le notti inginocchioni ora n

do; e per prenderſi alquanto di ripoſo ſedeua in qualche ſcabello.

Se qualchyno de compagni religioſo è ſecolare s'ammalaſſe,non

v'è madre,che tanto fuſſe ſollecita del ſuo figlio,come il Padre Diego

l'era del ſuo ammalato. Non ſi partiua da lui, ſe non per coſe più che

importanti;e di notte aſſiſteuali ſempre,negando a ſe ſteſso il neceſſario

ripoſo. Quando talvolta gridaua per lo dolore, ſubito accudiua il

Padre a toccare la parte addolorata;& al ſuo contatto s'allegeriua il

dolore:con ammiratione degli ammalati,che il riferiuano. Ciò era e

eſtetto del ſuo grande amore e tenerezza con cui deſidera ua liberarne

li ſuoi da ogni dolore & affanno, 8 adoſſarli a ſe tutti. Stendeuaſi

queſt'amore anche agl'Indiani, che perciò quando partiuaſi per viſi

tare gli ammalati di altra terra, rammaricauanſi quei,che laſciaua,col

dire, che in ſolo vedere il Padre grande gli s'allegeriuano i propri do

lori, Queſta Carità, che pratticaua nelle Mariane, l'adoperò anche º

tutta la vita, nell'altre Città nei viaggi, e nelle nauigationi; e perciò

nè lui ſapeua ſcortarſi dagl'infermi & afflitti; nè coſtoro da lui. Se o

qualche compagno ſecolare attediato dalle fatiche, è tentato dal neº

mico, e deſideroſo di libertà fuggiſse trà li gentili; egli non ſi daua »

pacefin'a trouarlo:caminando giorno e notte, permontagne e panta

ni;finche ricoueraſſe la pecorella ſmarrita, Eta finche li Padri ſparti

ti per quell'Iſole non fuſſero priui della commodità di poterſi ricon

ciliare;più volte s'eſpoſe a pericoli grauiſſimi d'annegarſi: e lamentan

doſi vno d'eſſi, perche l'haueua andato a trouare, ſenz'altra neceſſi

tà,e con tempo aſſai pericoloſo, mentre era più di ragione,che egli cer

caſe al Padre Diego; queſto riſpoſe, Caſo, che debba pericolare qual

cheduno, meglio è che io ſia,la di cui perditaſi minore. Dell'amore, e.

corriſpondenza,che portaua a ſuoi amici,baſterà dire quel che ſi ripe

te più volte nell'informationi, cioè, che di tutti quei, che ilº"
- - - mi:
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familiarmente,ogn'uno ſi credeua, che il Padre Diego era il ſuo mag

giore amico. Queſta ſua amicitia, perche era fondata in Dio,non ſi

ſminuiua coll'aſſenze,nè ſi raffreddata con le diſtanze; ciò che egli fa

paleſe in vna lettera, che da Manila feriſſe al Padre Guillen, che era il

ſuo più intimo:le di cui parole per noſtro ammaeſtramento voglio quì

regiſtrare. “ Queſt'anno 1664 dice,béche giúgelle Naue dalla nuoua

Spagna, non vi furono lettere da Caſtiglia ; ma tali mancanze ci por

gono occaſione, che in noinon manchi il ſacrificio, che già fecimo al

Signore,quando per ſuo amore ci allontanammo e Sopra tutto mico

ſola grandemente,che la noſtra corriſpondenza non teme la lontanan

za di cosi lungo tratto di mare,e di terra. Eſſendo ſtrettiſſimamente

vnita a quell'Vnitertio indiuiſibili, immortali; in cui anche li morti vi

nono,e li aſſenti non ſono allontanati; e che con la pronidenza amoro

ſiffima, ch'hà degli ſuoi, ci fà non hauere follecitudine di quel che ſa

rà accaduto,ò ſarà per accadere a quei, che amiamo vnicamente in

viſceribus Ieſu Chriſti,cº Virginis Marie. * Fin quì egli. -

Dell'amore,che portò alli nemici ci puol'eſſer'argomento tutta la

vita ſua : poiche tutta la ſpeſe in far bene a quei che gli facenano ma

le,& a vincere in bono malum, ſecondo il conſiglio dell'Apoſtolo. Mà

non vi puol'eſſere eſsempio più efficace, di quello che, imitando la

Carità di Chriſto, ci diede nella fua morte;pregando il Signore e chie

dendogli miſericordia per quell'iſteſſi, che l'ammazzauano. Non oc

corre però diſtinguere nel Padre Diego gli amici dalli nemici, l'alie

ni dagli domeſtici;già che la ſua apoſtolica Carità guardaua tutti co

me domeſtici & amici; facendoſi tutto a tutti per guadagnarli tutti;

e trattandoli da amici, per farli amici del ſuo Signore. Abbracciaua

la ſua carità il mondo tutto; Spagnuoli, Europei, Indiani, Politici,

Barbari, Ebrei, Mori, Eretici, e Gentili: però che tutti deſideraua,che

conoſceſsero,amaſsero,e ſerniſsero il ſuo Creatore,e Redentore:e trat

tauagli con talbenignità,che chi vita volta gli parlaſse,non fapeua da

lui partirſi: mercè la conſolatione, che ſentiua, comunicandogli l'af

fittioni e li trauagli. Il Padre Buſtiglios dice di ſe,che mentre andatº

per confeſsarſi dal ſeruo di Dio, gli rincreſcena che la confeſſione fi

finiſse, e haurebbe voluto continuamente confeſsarſi, per la conſola:

tione, che ſentina nell'anima. I più gran peccatori, mettendoſi a ſuoi

piedi, perdenano il roſsore nel paleſargli le proprie laidezze li fan

ciulli Mariani non voleuano prendere da altri,nè recitare ad altri la

lettione:e benche il Padre gli ſgridaſſe;acciò non s'anezzafero a ripe
ttrla a lui ſolo,nè rifiutaſſero in aſſenza ſua di farlo con altri; eſſi dº là

a
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a vn tratto tornasano da lui con dirli, Padre maagas, lettione, per;

l'amore di Dio.

Queſta carità, 8 ambitioue ſanta di far bene a tutti lo ſpinſe, anzi

i coſtrinſe a viaggiare tante leghe,tiauigare tanti mari, eſporſi a tanti

pericoli di fiumi,done più volte fù per affogarſi, a pericoli de Ladroni

(che così chiamauanſi prima li Mariani,e tali erano quei delle monta

e delle Filippine) pericoli della propria ſua natione, è Religione:

poiche non gli mancarono perſecutioni dall'iſteſſi Chriſtiani pericoli

da Gentili, che più volte con le lancie minacciaronio di togliergli la

vita: pericoli nella Città, pericoli nella ſolitudine, pericoli nel mare,

pericoli nei falſi fratelli; poiche gl'iſteſſi Indiani, che l'accompagna:

tano, vollero più volte ferirlo, e gli apportarono de granditrauagli:

pericoli nelle fatiche, viaggiando a piè ſcalzi per le pietre aguzze, e

paeſi ſpinoſi, che faceuangli ſpargere gran copia del proprio ſangue:

In molte vigilie, nella fame, e nella ſete, in molti digiuni, nel freddo,

nella nudità, nella quale giorno e notte, in mare, & in terra paſſaua e

eſpóſto all'inclemenza della ſtagione: oltre la ſollecitudine continua

delle Chieſe,ch'haueua al ſuo carico;ammalandoſi con quei,ch'erano

ammalati, 8 ardendo di zelo per quei che patiuano ſcandalo. Nè

del catalogo de trauagli dell'Apoſtolo gli mancarono le ſaſſate, e gli

naufragi. Però che queſto ſuo grande imitatore, sì nelle fatiche co

nie nel velo,più volte fu lapidato;ſingolarméte in quelle due,che nell'e

Iſola di Tinian ſi sfarinauano, e ſi sfaceuano al ſuo contatto le pietre;

& anche pati più volte naufragi, come habbiamo veduto: durando

giorni e notti nel mare burraſcoſo;e vedendo preſente la morte:quale

egli non sfuggiua per dare all'infedeli la vita, -

Da molti anni s'era obligato con voto,d'impiegare tutta la vita s

ſua, per quanto gli fuſſe poſſibile, nella ſalute dell'aiime. Perciò in º

tutti gl'impieghi ch'hebbe,accoppiò quanto potè all'altre occupatio

mi quella delle Miſſioni. Ne contento di ſapere, che nella Compa

gnia tutti gl impieghi s'ordinano alla ſalute dell'anime, ch'è il ſuo fine

ſal quale ogni vino concorre nella ſua occupatione, come parte di

queſto corpo) voleua egli immediata & attualmente impiegarſi in º

quelle. E così l'adempì; peròche il giorno ſpendeualo tutto nell'inſe

gnare,catechizare,battezzare, confeſſare, predicare,e ſignili miniſterij:

le notti parte in oratione per la conuerſione dell'anime, parte ſcriuen

do lettere,e memoriali per ſollicitare dal Rè, da Miniſtri, e Superiori,

il rimedio al'e colpe,e la dilatatione del ſanto Vangelo;& anche com

Ponendo libri, ſcritti per promuouere in tutti modi la diotione e la

l
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ietà. Sentiua aſſai,che paſſaſſe vn ſol'iſtante ſenza limpiegarlo nella

alute dell'anime;& era in ciò tanto minuto e ſcrupoloſo, che quando

baueſſe a fare qualche ſcritto d'altra mano; teneua preparata allo

ſcrittore la ſedia; acciò non perdeſſe quel breue tempo in cercarla:e ſe

lo ſcrittore,vedendo il Padre in piedi,faceua cerimonie perche ſedeſſe,

" ſi riſentiua con dire, ch'in tali cerimonie perdeuaſi inutilmente ,

il tempo,

Non ceſſaua,nè rallentaua punto dalli miniſteri,quantunque fuſſe »

ammalato. Della prima malattia che hebbe nell'Iſola di Guan, dice

il Padre Buſtiglios,che douendo partir il Padre Diego col Padre Mo

tales, per viſitare l'altre Iſole, laſciò lui col Padre Medina in quella di

Guan, con l'iſtruttione di tutto ciò, che doueua fare nell'aſsenza ſua:

e replicando il Padre Buſtiglios, come potrebbe egli ſolo ſodisfare a

tante coſe, quante gli laſciaua in nota, il Padre Diego per inanimarlo

ſoggiunſe. Veda Angeletto con la gratia del Signore poſsiamo molto più

di quello, che ci penſiamo. Io mai mi credeua di poter paſſare queſti noue

giorni con la febre cotinua, come gli ho paſſati nell'occupationi, che ha vee

dute; ci ancora non mi ha laſciato la febre; E quì eſclama il Padre Bus

ſtiglios “ O potenza mirabile del Signore e quante coſe fece que

ſt huomo infatigabile in quei noue dì d'vna febre moleſta ! Non ceſ

sò mai dalla fatica,ſenza mangiar altro che quell'erbe e radiche, che

tutti mangiauamo, cotte ſolamente all'acqua,e ſenza ſale. Anzipa

re,ch'in quei giorni fatigaſſe più del ſolito;peròche oltre gli vſſici do

meſtici, che non laſciò, vegliaua ſin'alla mezza notte alla portaria,a

finche gli compagni poteſſero ripoſare; e ſpendena tutto il giorno ca

techizando,battezzando,eſaminando e ſcriuendo vocaboli; quali det

taua poi inſieme col metodo, per aggiuſtare la grammatica, é il dit

tionario, che haueua intrapreſo di queſta lingua º Fin quì il Padre »

Buſtiglios. -

Nella malattia di Tinian,che fù anche più grane, ſi portò nell'iſteſ

ſo modo; non ceſſando dalle penitenze, orationi, e digiuni in quell'ars

dente febre : nè di fare viaggi e fatiche da ſano, per ridurre alla pace

e quiete gli animi adirati di quei Iſolani; finche caſcò in terra non

potendo più la debolezza del corpo regere al vigore dello ſpirito.Né

v'era mezzo, ch'egli non adoperaſſe per la ſalute dell'anime, sì delle º

prediche,eſortationi,e conuerſationi priuate,dottrine, 8. eſserciti di

S.Ignatio;sì anche delle lettere,ambaſciate,promeſse, minaccie, 8 altri

ſenza numero: ma il primo & il più principale s'era il negotiare col Si

gnore nell'oratione la connesſione di quei, a quali doueua predicare -

Pp Atal
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A tal fine ogni dì ripeteua più volte l'oratione di S. Franceſco Sauerio

per la conuerſione degl'infedeli, che comincia Eterne Deus; quale nel

fine del libro io voltarò in Italiano, per chi la vorrà dire, è cooperare

nel modo che può al bene dell'anime: ſicome deſideraua queſto

Seruo di Dio,che ogni di faceſsero tutti;& ali ſuoi compagni religio

ſi e ſecolari la faccua dir in publico ogni ſera prima di cenare,dopò

le litanie de Santi, e Roſario della Madonna: egli però con tenerezza

grande ſoleua dirla inginocchioni dopò l'hore canoniche,e patticolar

mente nelli ſuoi viaggi. Speſse volte viſitaua per ſe ſteſso quell'Iſole,

andando quaſi in in continuo moto da vna terra ad vn'altra e ſempre,

che poteſse per terra, a fine di catechizare e battezzare quei, che tro

uaſie per ſtrada; e fare (diceua egli ) tutto quel danno che poteſse al

nemico. Inſtruiua tutti nel modo di catechizare,di batrezzare,e con

fortare i moribondi, perche in caſo di biſogno, mancando Miniſtri,

poteſsero fare queſto miniſtero, inſegnaua i fanciulli a leggere, e ſcri

uere;per inſinuare loro inſieme co quelle prime lettere la pietà,e diuo

tione. Perciò fondò in Agadgna il Seminario di S. Gio: Laterano, e

diſpoſe,che ſe ne fondaſsero degli altri in quell'Iſole.

Voltò in lingua Mariana il Catechiſmo della Dottrina Chriſtiana,

el'Atto di contritione: poſe in verſi volgari preci & ocationi diuotiſ

ſime al Signore & alla Madòna,per con eſse sbandire l'altre preci,che

quei Iſolani faceuano alli loro Aniti. E perche eſſi ſi dilettano della º

muſica,gli poſe anche in muſica li nomi dolciſſimi di Giesù, Maria,e

Giuſeppe Cantaua,8 anche ballaua cô eſſi,che pure guſtano di ballare,

per così affettionarli alla Dottrina Chriſtiana. Quante difficoltà, e º

contraditioni egli vinſe dovunque dimorò, per praticare e ſtabilire

l'atto di contritione per le ſtrade . Nelle Filippine introduſſe, che in

ogni terra li mintici (che comunemente trouanſi buoni) nelle Dome

niche, ſabati,e feſte invece di mottetti cantaſſero le ſentenze dei quat

tro Nouiſſimi,e della Paſſione di Chriſto,ch'egli compoſe in volgare.
Dall'Indie ſcriuena in Europa lettere e relationi del frutto, che ſi fa

ceua in quelle Miſſioni; e chiedeua, che li ſignificaſsero il frutto di

quelle d'Europa:per la conſolatione,e conforto, che vicendeuolmente

tutti riceuono dal ſapere, quanto fatighino li compagni per ſervicio

del Signore, e bene dell'anime. Perciò al Padre Guillem, che l'haueua

dato contezza delle Miſſioni di Spagna, riſponde “ V. R. non tralaſci

di ſcriverci ciò che ſi farà in queſto particolare; però che vma di quº

ſte lettere fà più frutto che molte eſortationi;& e di minore fatiga,che

vna predica nè indarno il noſtro Santo Sauctio haucua tanto zelosº

- . per
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;

per ogni parte ſi mandaſſero ſimili nuoueº. Dell'altri mezzi, che adoa

peraua,habbiamo già detto di ſopra nella ſua vita; e quì baſti l'aggiù

gere, che giorno e notte altro non penſaua, che come meglio poteſſe »

promuouere la gloria di Dio,e la ſalute dell'anime,

Alla miſura di queſto zelo era il godimento, che ſentiua, nella con

uerſione"i , e dei peccatori. Cenando vna ſera in Meſſico

già tardi,doppo d'hauer fatto per le ſtrade l'atto di contritione, dice

ua con allegrezza : oh come la cena è ſaporita, doppo queſto ſanto

eſercitio! Quini cercò da vn ſuo amico, che li trouaſſe vn libro dei

Venerabile Padre Frà Luigi di Granata: trouatolo invna libraria,

mà guaſto aſſai,portollo al Padre Diego, temendo che doneſſe hauer'

a diſcaro il vederlo sì malconcio,e più 'vdire il prezzo, che cercauano

con e fuſſe nuouomà il Padre in vederlo, li diſſe. Mi rallegro di ve

derlo malconcio, ſegno d'hauer ſeruito bene; e forſe molti anime haue

ranno cauato grand'utile dalla ſua lettura. Mentre nell'Iſole Maria

ne vdiua dai fanciulli ripetere li nomi di Giesù e di Maria,non capi

ua in ſe d'allegrezza; ripetendo ſpeſſo quelli affetti, che diſſimo al

ſuo luogo. - - - - -. - - - -

Di tal zelo era cagione la ſtima grande che faceua dell'anime, So

leua dire, che della conuerſione dell'anime non abbiſognaua altro premio,

che l'iſteſſa conuerſione già che per ſalur vna d'eſſe doueuanſi ſtimare ben

impiegate le fatiche tutte di queſta vita, quantunque fuſſero grandi. Perciò

mentre andana alle Miſſioni, quando inciampana nei" panta

ni,e quell'erbe ſpinoſe gli feritiano li piedi,8 anche le mani, facendo

gli ſpargere quantità di ſangue, egli ridendo diceua al conpagno.

Se trouaremo almeno vn fanciullo da battezzare, ſarà per noi ottima ri

compenza. Soleua anche dire; che ſe viaggiando da vn'Iſºla ad vn'al

tra accadeſſe, fracaſſarſi la barca in mezzo al mare e non trouandoſi tauole

baſteuoli a ſauarſi tutti ſapeſſe trouarſi alcuno in peccato mortale, e ſe za

diſpoſitione ſufficiente alla contritione,ò confeſſione, egli ſenza difficoltà gli

porgerebbe la ſua tauola,acciò ſaluaſſe la vita temporale, ci baueſſe tempo

d'acquiſtare anche l'eterna;e gode ebbe di laſciarſi annegare per ſaluare »

quell'anima. Nè ciò è gran coſa per cui ripeteua di cuore che mille e

morti vorrebbe ſopportare, a fine di mettere vna ſola ima ingratta del

Signore. E quatunque haueſſe gradiſſimo deſiderio di morte come »

mori per Chritto,dicena nondimeno,non trouarſi morte sì glorioſa, che

egli non la ſtimaſſe meno,ch'il guadagnar'vn'anima a Dio. Et a li com

pagni ripeteua di cuore, che mille morti comuerrebbe ſopportare, per ti

rare molte anime al Cielo ſenza ſolletitudine del martirio: qualei"lo
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dà a cui meglio gli pare. Ciò ch'egli fece, e patì per la ſalute dell'ani

me,pareuagli molto poco:everamente l'era, paragonato al gran deſi

derio ch'hebbe di fare,e di patire; inºperò che doppo l'intiera conuer

ſione dell'Ifole Mariane egli diſegnata di paſſare al Giappone,8 alla

terra Auſtrale incognita,che ſi ſtima vn'altra quinta parte del mondo:

e queſta anche ſarebbe ſtata corta sfera al ſuo zelo; quale non haueua

altri limiti, che quei dell'iſteſſo mondo. - - -

Non contento delle Miſſioni ehe faceua per ſe,ſtudiauaſi di forma

re Miſſionari quanti poteſſe,e ſingolarmente premeua,perche il fuſſe

ro tutti quei della Compagnia, accoppiando queſto miniſtero con ,

qualunque altro,che hauedero;per quanto loro fuſſe poſſibile, ſenza

mancar all'obligo dell'wbbidienza. E ſe tal'vno ſcuſatraſi con la man

canza del tempo,eſortaualo a far almeno vina ſola Miſſione. Se riſpo

deua,di non hauere talento per predicare, è vero di maticargli la prat

rica,premeualo a far almeno vina Dottrina,e raccontar'vn'eſempio, è

vero l'atto di contritione; aggiungendo,che tutti cominciauano ſenza

prattica; e che l'iſteſso eſsercitio ſoleua dare con la prattica anche il

talento. Quei però, che vedeua più abili a tal miniſtero, menauali ſe

co per più affettionarli; & a tutti attaccata il fuoco che ardeua in

lui. Del che ne ſono teſtimonij quei che il conobbero, e trattarono

fin Alcalà;e molto più gli ſuoi compagni nelle Filippine, e Marianes:

doue pare, che infondeſse tutto il ſuo ſpirito a quei tutti, ch'euangeli

zauano con lui,ò mandati da lui -

A quei che vedeua impiegarſi con maggior applicatione e frutto,

ringratiauali,come ſe ciò fuſse intereſse ſuo proprio;e nelle lettere, che

ſcriueua in Europa,lodattali al maggior ſegno,ſtimando degni d'ogni

lode coloro, che s'impiegano in miniſtero si altoa

C A P O Q V IN T o, -

Mirabile ſua Prudenza,

Oppole virtù Teologiche vengono le Cardinali, se in queſte

tutte l'altre morali: nel coro delle quali la Prudenza è quel

la, che porta la battuta; miſurando l'attioni, e regolando gli

nezzi, e la riuſcita di tutte. Queſta fù mirabile nel Padre Diego fin

dalla prima età; pareua più nata in lui, che acquiſtata; più ſupernatu

rale, che humana: Dauni dodecimandaualo ſua madre agli primi

- Mie
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Miniſtri, 8 al Conte Duca Priuato, per trattare li negoti più impor.

tanti di ſua caſa,e di ſuo padre, allora Gouernatore & aſſente;& il C6

te ſentiualo a lungo;ammirando la ſua prudenza,e diſcrettione. Con ,

l'età, e con la ſperienza, crebbe anche in lui la prudenza: e nolto più

col lume,ch'il Signore gli comunicana per accertare le ſue determina

tioni: ſingolarmente da che il fece Apoſtolo e Dottore di nuoue genti:

peròche illuminanalo molto in particolare,come quello, che doueua a

illuminare molti altri. Può ben dirſi, ch'hcbbe in grado eminente »

tutte quelle ſpecie,e parti di prudenza,eh'aſſegna il Dottor Angelico:

cioè la perſonale anche chiamata ſolitaria, per gouernare le proprie »

attioni: l'economica per moderare la ſua Caſa, e Collegio delle Maria

ne:la tiuile, è politica per regere quella Republica degli Mariani: la

legislatiua,per dare leggi e regole e con eſſe indrizzare molti alla ſalu

te eterna, 3 alla perfettione;e fino la militare, per ſaper gouernare vn'

eſercito:imperò che tutti queſti impieghi, in qualche modo,gli diede ,

il Signore. Verò è, che eſsendo la ſua prudenza ſopranaturale, non

ſempre ſi aggiuſtaua alle humane regole, gouernandoſi più volte da º

più alti principii il riuſcimento però paleſaua di poi, eſsere ſtato con

ſiglio diuino,ciò che pareua men prudente agli occhi humani.

Dimandaua, ſempre che poteſſe, conſiglio dalle perſone prudenti

e ſante, particolarmente da ſuoi Superiori; ben ſapendo, che a Reli

gioſi la voce del Superiore e l'Oracolo del Propitiatorio;e che per lui

riſponde colui, che ſiede sì Cherubini. E mentre fa Superiore, con

feriua gli affari con li ſudditi, 8 anche coi ſecolari, che poteſſero ha

uere voto in quelli ; ſtudiandoſi d'accertarla per la ſtrada dell'umiltà:

mà non ſperando la ſieurezza, che da ſolo Iddio, non riſoluena co

fa di momento, che doppo hauerii chieſto lume nell'oratione. Nelle

coſe del ſeruitio e gloria di Dio, e della ſalute dell'anime (ch'erano

facili, e cercauanopfeſta riſolutione) viſitaua con ſuoi compagni il

Santiſſimo Sacramento, dicendo via Pater & Aue, e chiedendo lunne »

al Signore per l'interceſſione della Madonna; poi voliti i loro pareri

rilolueua ciò che ſi doueſſe eſeguire, ma nelle coſe ardue, fattele pri

ma raccomandare al Signore, 8 alla ſua Madre Santiſſima per alcu

ni giorni, in tutte l'orationi e meſſe, radunata appreſſo i compagni,

e viſitato il Sacramento nel modo già detto, vditi i loro pareri ſi riti

raua toſto in sè ſteſſo; e ponderandoli auanti Dio,in vna breue sì, ma

feruentiſſima oratione, diceua. 2geſto comuiene fare, però che tanto è

volontà di Dio, e della Madonna. Talvolta, doppo fatte tutte le pre

uie diligenze, diceua ai compagni, che conteniua raccomandarei"
- - qu
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quei negotio al Signore; e dopoi, quando meno ſe lo penſauano,chia

matili, di nuouo, e viſitato il Santiſſimo Sacramento, riſolueua quel

che douena farſi per maggior gloria di Dio. Così, dicevno de ſuoi

compagni, faceua il Padre Diego le ſne conſulte, e prendeua le riſo

lutioni; e neſſuna coſa riſolueta, benche picciola, ſenza primaracco

mandarla al Signore nell'oratione. Al medeſimo compagno man

dandolo doue non hauerebbe Superiore, nè perſona da cui prendere

conſiglio in quel che occorreſſe, gli diede il Padre Diego vna iſtrut

tione, & in eſſa gli dice; che nei caſi dubioſi, detto prima il Pater, 8:

Aue,domandi al Signore lume per riſoluere il meglio,8 a lui più gra

to; ricorrendo all'interceſſione della Madonna Santiſſima, e degli An

gioli, e Santi. Tutte l'attioni della ſua vita ordinate a maggior glo

ria del Signore e ſalute dell'anime, ſono tanti argomenti di queſta »

prudenza, perciò non mi trattengo a portarne de caſi particolari.

Di quella che adoperò nel gouernare li ſuoi ſudditi diceua vno d'

eſſi il Padre Caſanuona, che la caſa di S. Ignatio d'Agadgna la riduſ

ſe in forma di Reſidenza,col gouerno domeſtico, tanto aggiuſtato, e

diſpoſitione si accordata per gli uminiſteri, come ſe molti anni non .

haneſſe penſato ad altro. Gouernauali ſudditi con gran ſoauità, se

inſiemecon giand'efficacia;promouendogli nella propria perfettione,

e nel zelo della ſalute de proſſimi, più con gli eſempi che con le paro

Ie; benche queſte erano tali, che otteneua da eſſi quanto voleſſe, Im

primeua ne'loro cuori ſomma ſtima della diuina gratia, e dell'anime

ricomprate dal Redentore col proprio ſangue: così rendeuali auidi di

guadagnare gratia per ſe, 8 inime per il loro Signore. E taſſate le º

i" de ſudditi, daua loro impiego il più proportionato al capitale,

e talento di ogn'uno. Voleua, che tutti ſi moſtraſſero allegri nel Si

gnore; peroche la malinconia è d'impedimento grande nelli eſerciti

del diurno ſeruitio. Speſſo diceua loro, che li Miniſtri Euangelici de

uono autualerſi di tutt'i mezzi leciti, per piantare la fede, e per accreſ
cere le virtù ( htiſtiane nei popoli, - , e i

Premet agli grandemente che ſi guardaſſero da pericoli della mor

te, quanto fuſſe poſſibile e lecito, peroche lo ſcapito e danno, che dal

la mancanza de Mirti ri patirebbe quella nuoua Chriſtianita, nella

perdita di molte anime di fanciulli, e di adulti non ancora battez

zati, e della dottrina neceſaria in tutti, preponderaualo aſſai all'uti

le di qualunque morte, per più che fuſſe glorioſa. Oltre che li popo

li doue ſuccedono tali morti violente deli Miniſtri, dandofi dopoi

per nemici de Chriſtiani, non permettono l'ingreſſo a nuoui Miſſiona

- - - - - - - - - , - rij,
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rii, per tema del caſtigo meritato dai loro delitti. Auuertiuagli non

dimeno, che mentre li compagni ſecolari e li mezzi che haueuano,

non erano ſufficienti per la loro guardia e ſcorta, conueniua ch'an

daſſero con pochiſſimi compagni, per tre ragioni. Prima, perche oc

correndo qualche ſolleuatione, 8 anche la morte, fuſſe minore la per

dita de ſoggetti; ſeconda, perche fuſſe maggiore la ſicurezza di pa

tire per il Signore; terza, perche così s'auuezzarebbero a riporre la a

confidanza in Dio ſolo, e non negli mezzi humani. Tutti li Miſſio

narii, diceua, hanno a portarſi inghiottita la morte; così ſe ac

caderà, non ſarà loro improuiſa. E confeſſandogli vino de moſtri, che

in certe occaſioni haueua egli temuta la morte; il Padre Diego acce

ſo tutto dall'amor diuino gli dide. Di ciò ella teme? non ſe lo faccia

vdire da veruno. Io mi rallegarei di morire trauerſato da lancie per la

cauſa di Dio ; però che così moltiſsimi dall'Europa verrebbero a queſta e

Miſsione, allettati dal deſiderio di morire per Chriſto. Con tali parole

mai non hebbe più paura quel Miniſtro, anzi entrauaſi in mezzo ai

pericoli, deſideroſo di trouare per premio la morte.

Li mezzi, che per lo più adoperaua per guidare li ſuoi Mariani alla

ſaluatione,erano come habbiamo veduto di ſoauità e di dolcezza ; e

perciò da e ſi era chiamato il Padre grande, il Padre buono: prattica

ua nondimeno il rigore e la ſeuerità,quando conueniſſe. Mentre vaa

volta ſpiegaua in Chieſa vino de ſuoi compagni la Dottrina Chri

ſtiana, accolto ſia i catechumeni vno de principali infedeli partiali

del Cioco. Dimandoli il Mi ſionante,come agli altri,chi fuſse Iddio!

eſso riſpoſe Puntan. Il Mi ſi nante, che di freſco era giunto, nè ſape

ua la fauola di Puntàn,non inteſe ciò, che quell'haomo voleſse dire ,

però li replicò più volte la dimanda, riceuendo ſempre l'iſteſsa riſpo

ſta. Allora il Padre Diego, ch'era in Chieſa, e ſapeua l'antico erº.

rore dei Mariani, ſaltò in mezzo, e con gran piaceuolezza dimandò a

quell'huomo,chi fuſse Iddio ? Riſpondendo egli,che Puntan : il Padre

portato dal zelo aſpramente il ripreſe;e cacciolo ſubito dalla Chieſa,

con dirli,che non meritaua di eſsere in quella,nè auanti l'Altare, e Ta

ernacolo del Signore, chi diceua tali beſtemmie. Volcatoſi poi agli

altri Mariani,dimando ad vno,ad vuo,chi fuje Iddio? Riſpoſero tut

ti con la dottrina cattolica;& egli ſoggiunſe. Figliuoli miei, confeſsate

ſempre queſta verità, o adeſso tutti inſieme ditela ad alta voce. Così

fecero tutti li chriſtiani e catecumeni, lodando ad vna voce il vero

Dio Giesù Chriſto Redentore noſtro. Ne ſo amente ad eſſi,mà anco

all'iſteſso infedele ſcacciato dalla Chieſa giovò queſta ſeuerità;poiche

il
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il giorno ſeguente tornò chiededo perdono del ſuo fallo, è che l'inſe

naſſero la Dottrina del vero Dio, quale eſſo già credeua, & adoraua.

Il Padre Diego abbracciollo con gran tenerezza, e l'ammiſe nel nume

ro de Catecumeni, per eſſere con loro iſtrutto, e poi battezzato,

La prudenza nomethetica,ò legislatiua di queſto ſeruo di Dio la fan

no paleſe le regole,ch'egli diede alla Congregatione di San Franceſco

Sauerio del Meſſico,done inſegna a tutti, e di qualunque ſtato li mez

zi per ſaluarſi;& anche per giouare, ſecondo la conditione di ciaſche

duno,alla ſaluatione degli altri. Comeanco ſi vede in quelle,che die

de al Seminario di S,Gio:Laterano dell'Iſola di Guan, ripiene di ſa

pienza celeſte, 8 attiſſime all'indirizzo di tutti. La prudenza ſua mi

litare viene comprobata dalle vittorie, che per l'indirizzo di lui, 8 an

che per le ſue orationi,hebbero pochi Chriſtiani da migliaia di barba,

ri; prima nell'Iſola di Tinian, e dopoi in quella di Guan, E ciò che »

in queſta pareua ſul principio contro la prudenza humana, ſi conobbe

dipoi eſſere ſtata altiſſima prudenza, ſuperiore alli humani conſigli;

er lo credito grande, che ne riportò la lege di Chriſto. Ciò confeſe

a l'iſteſſo Padre Diego nella relatione, che fece di queſto fatto; lodan

dola ſapienza e potenza del Signore, che cauò riputatione dall'iſteſſo

diſcredito; e conuertì l'ignominia in gloria. Loda ancora il valore s

delli ſoldati Spagnuoli, che vinſero ſe ſteſſi nel più difficile, ch'è l'ho

nore. Potrebbeſi chiamare prudenza Apoſtolica quella, che pratti

cò nella conuerſione degl'infedeli; oſſeruando, & inſegnando meto

doſauijſſimo per più ageuolare la credenza delli miſteri,

Per raccontare poi le ſentenze, e dettami di queſto prudentiſſimo

huomo,ſarebbe neceſſario traſcrimere qui quaſi tutte le di lui lettere »,

& iſtruttioni. Darò per ſaggio vn ſolo capitolo di lettera, che ſcriſſe

a ſuo Padre però che oltre la prudenza, contiene vn diſinganno gran

de per quei che paſſano all'Indie, moſſi da temporali intereſſi;e non ,

minore conſolatione per quei, che nel paſſaggio cercano ſolamente la

toria di ina: a finche i primi cerchino quelche deſiderano i ſecondi,

5. i ſecondi fuggano quelche cercano i primi. * Non voglio tralaſcia

re, dice,quanto nel vedere le coſe dell'Indie,mi ſono coſolato;rammen

tandomi,che in certa occaſione, mentre ſi trattaua, ſe conueniſſe,che »

mio fratello paſſaſſe co qualche carico all'Indie,V.S.riſoluette,che nas

veniſſe. Tale riſolutione è ſenza dubio quella, che dobbiamo conſi

gliare a ehi vogliamo bene, e veramente colui che non verrà per gua

dagnare anime a Dio,ò per volontà chiara dell'iſteſſo Signore,la ſgar

ra affatto nel venire con officii è cariche,benche ſiano ſupreme. Et è

º
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manifeſta la ragione. Imperòche eſſendo le ſpeſe del viaggio si eſsr

bitanti,e non minori quelle, che gli conuerrà qui fare per mantenimé

to proprio, e della famiglia; e per altro valendo tanto poco il danaro

in queſte parti, è ſi hauerà a riſoluere a tornarſi più pouero di quel

che venne ( ſe però tornerà con honore e con vita) è chiaramente ha

uerà ad arriſchiare la ſaluatione;& âche la riputatione in queſta vita,

pratticaado mezzi indegni, per acquiſtarſi qualche capitale.Et in veto

grauiffima tétatione di pratticargli,s'è il vedere che altriméte non ot

terrà il fine, che per ordinario propongonſi quei che paſſano con offi

cij all'Indie, cioè d'accreſcere il capitale: e perciò ſi eſpongono a tanti

pericoli,8 incommodi di nauigationi, di mutationi di climi, e molto

più di tante nature, e conditioni diuerſe, di tanti con quali hanno a

trattare. E ciò oltre il riſchio nelle loro famiglie di prenderſi molti

vitij, che in queſti paeſi regnano più che in altri. Hò detto ciò, per

che forſe talvolta giouera ad alcuno di quei che dipendono dalla

conſulta di V.S.Officii pigliati per arricchirſi,don'è difficiliſſimo l'ac

quiſtare ricchezze ſenza perdita dell'honore e dell'anima, Iddio non

gli dia a quei, che vogliamo bene. * In fin quì il Padre Sanuito

tes; conforme in queſto dettame con quello di San Franceſco Saue

rio, come anche negli altri: peròche con la lettione continua delle ſue

ipiſtole º Iſtruttioni hauenaſi quaſi imbeuura, e trasfuſa in ſe la pru:

denza del Santo Apoſtolo,

C A P O SE ST O,

Sua Giuſtitia verſo ladio. Oratione, e diuotione -

alli Santi,

On parliamo qui di quella giuſtitia generale, che ci fa chia?

mare giuſti li Santi tutti, perciòche con eſſa ſi aggiuſtae

N no alla regola del ben'operare; la quale contiene l'oſſeruan

za di tutti li comandamenti,l'adempimento degli oblighi, e la collet:

tione di tutte le virtù. Mà parliamo della giuſtitia particolare, virtù

nobiliſſima,ch'ha il ſuo Tribunale e Trono trà il Cielo e la terra;ecº

la bilancia d'oro in mano ſempre eguale, dà ad ogn'vno quel che gli

tocca; a Dio,a gli Angioli,8 agli huomini, ſenza fare torto a verunº

Trattaremo dunque in queſto capitolo della giuſtitia verſo Iddio,che

ancora viene chiamata Religione, riſerbandoci di parlare nel ſegº:
Q-9 te
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te capitolo della giuſtitia,ch'offeruò verſo degli huomini.

Quanto fuſe giufio,e quanto Religioſo verſo Iddio, queſto ſuo ſer

no,il dicono la ſua diuotione,le ſue orationi, le lodi, li voti, li ſacrifi

cij,e quegl'atti tutti,ne quali s'oferiſce al Creatore l'honore,S il cul

to doutitoli,come a primo principio;tanto in ſe, quanto neSanti ſuoi.

Perfettiſſima fu la ſua diuotione, con la quale da che hebbe l'vſo del

la ragione conſacroſſi al Signore: cominciando ad amarlo, ſubito

che cominciò a conoſcerlo. L'vnico ſuo sfogo e piacere in quellate

nera età,s'era il comporre altaretti,ripetere l'orationi,ſeruire alle meſe

ſe,e ſimili atti di pietà;fiori e frutti inſieme, che prediceuano la Santi

tà futura, e ſupponeuanla già preſente. Di anni dodeci e mezzo ſi

diede tutto al Signore nella Conmpagnia di Giesù: per non eſſere più

del mondo,nè meno di ſe ſteſſo;màintiera,e ſolamente di Dio,al qua

le con gli trè voti di pouertà, di caſtità e di vbidienza ſi offerì.

Fin dalii primi anni guſtata di trattare col Signore nell'oratione;

& il Signore di trattare con eſſo lui, come con vn'altro Samuele,tirato

dalla fincerità, purezza,8 humiltà del ſuo cuore. Sul principio quaſi

ſenza autuederſi,nè ſapere quelche faceſſe, ſpendeua molte hore, medi

tando li diuini miſterij,le grandezze del Signore,e della ſua Madre ſan

tiffima;con tali lumi,e diſinganni, che faceuangli ſprezzare le coſe del

la terra, 8 apprezzare ſolamente quelle del Cielo. & allettato dalle ce

leſi dolcezze durana trè e quattr'hore in tali eſerciti,ſenza riſentirſi,

nè curarſi di eſſere traſcurato,e laſciato ſenza mangiare, interizzito dal

freddo, imperòche diceua, che mentr'era ſolo non gli mancaua in che

trattenerſi, nè coſe buone da penſare. Auanzoſſi molto più nell'ora

tione, da che preſe per ſuo Confeſſore,e guida il Padre Ramirez,che º

l'iſtruiua a fare la preparatione, 8 oſſeruare tutte l'additioni, & au

uertenze preſcritte da S. Ignatio per farla bene. Mentre fu nella C6

pagnia Nouitio,Scolare,e Lettore,trtte l'hore, che l'ubbidieza gli per

metteſſe, dauale all'oratione; della quale andaua ſempre famelico,nè

mai laſciauala,nè la ſminuita,benche Iddio, per prouarlo, il trattaſſe

alle volte con aridità, S abbandonamento; anzi allora con finezza a

maggiore perſtueraua, continuando gli ſoliti ſuoi eflercitii, come nei

tempi della maggior dinotione.

Viſitando in Alcalà, com'è ſolito, l'oratione vn fratello ſtudente ,

ogni mattina di quella ſettimana trouò il Padre Diego inginocchia

to vicino alla lucerna,leggendo nel libretto delle meditationi del Pa

dre Villacaflin. Ciò gli parue nuouo;e parlando di poi familiarmen

te al Padre, con merauiglia, che per meditare gli abbiſognaſſe tal di

-
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ſigenza, egli riſpoſe. Vuole Iddio alle volte, che impariamo la letione,

come i fanciulli, che cominciano con lo ſtecco alla mano a ſegnare li carat

teri, e computare le ſillabe:e cosi vado in quel libro leggendo, º inſieme,

meditando li punti, e le ragioni, poiche Iddio allora ſi compiace, che impa

riamo così a fare la ſua volontà;ſi vada per l'altre volte, quando pare che

habbiamo la lettione a mente. La materia più ordinaria della ſua me

ditatione s'era la Paſſione del Signore della quale era diuotiſſimo; e

ralmente compaſſiuo che ricordandoſi di qualche paſſo,ò tormento di

Chriſto, pareua che li trafigeſſe l'anima, e lo faceſſe venire meno per

lo dolore. Accreſceua più l'orationi nelle Miſſioni; perche allora di

ceua d'hauere neceſsità maggiore del diuino aiuto per ſe, e per gli

altri. Nell'Iſola di Mindòro habbiamo giàdi come paſſaua le »

notti intiere in oratione e nelle Mariane confeſsò egli medeſimo ha

uergli comunicata il Signore facilità grande nel farla, e nel ricorrere

più ſpeſſo da lui, -

Anzi può dirſi, che mai non ceſſaua dall'oratione, fuorche quel

breue tempo, di due è tre hore, che daua al ripoſo del ſonno peròche

come gli Angioli Cuſtodi, benche occupati nell'inſegnarci, e guidarci

al Cielo, non perdono mai di viſta il Signore, così egli mentre inſe

gnaua, e catechizana gl'infedeli, haueua ſempre Iddio preſente. Per

ciò dimandò al Padre Buſtiglios, ſe quando inſegnaua la Dottrina

Chriſtiana agl'Indiani, haueſſe ſempre l'attentione attuale a Dio, Se

alla Madonna Santiſſima, meditando e contemplando quei miſteri,

che dichiaraua: poiche in eſſi, diceua, habbiamo materia aſſai co

pioſa di meditatione. Quando vacaua da tali miniſteri, non perciò

vacaua dalla meditatione; anzi continuauala in frequenti giaculato

rie;battédo giorno e notte(comei Serafini d'Iſaia)l'ale per aumicinarſi

a Dio:e queſti voli erano l'allegeriméto di tutti i ſuoi trauagli e dolo

ri. Mentre ſtette in Alcalà grauemente infermo, chiedeua più volte a

i" che l'aſſiſteuano che il laſciaſſero ſolo per ripoſarſi alquato:& eſ

l ritirati ſi fermauano alla porta per aſcoltarlo, 8 vdiuanſo sfogare »

in colloquijamoroſi con Chriſto, con la Madonna, con li Santi Igna

tio, Sauerio, & altri ſuoi dinoti. Doppo due, è tre hore tornatiano

ad entrare, e di mandato ſe haueſeio , egli riſpondeua di hauer

hanuto in quel tempo grandiſſimo alleggerimento. Ritirataſi più

volte a fare gli Eſerciti di S. Ignatio; e volena che gli faceſſero li ſuoi

compagni, anche in mezzo alle occupationi sì glorioſe, che haueua

no nelle Mariane: aggiungendoli, che non perciò perdeuaſi tempo nel

la conuerſione dell'anime;ſicome il ſoldato non perde quello, che ſpen

S. 9 2 de



3o8 Vita del ven P.Diego Luigi de Sanuitores

de, armandoſi per entrare in battaglia. Poco prima della ſua mor

se ritiroffi (com'habbiamo detto) nella Reſidenza di Niſiban, per

darſi più alla contemplatione, e prepararſi meglio al vicino martirio.

L'officio diaino diceualo ſempre inginocchione, conſiderandoſi in

mezzo a S.Ignatio, e S. Franceſco Sauerio; acciò l'iſtruiſſero, e l'aiu

taſſero a lodare il Signore e con tale attentione, humiltà, e tenerezza

diceua ogni ſalmo & ogni verſo, conſiderando le parole, e prattican

do gli affetti di quelle, come chi guardate preſente il Signore, a chi

parlaua. Queſto medeſimo ſtile eſſeruaua nel Roſario, e nell'altre o

rationi. Nella Meſſa però, come in eſercitio più ſublime, era mag

giore aſſai la diuotione, che pratticaua; e contmunicauala, anche a

gli aſcoltanti. Venendo al Paternoſter, e fiſſati gli occhi nell'Oſtia ,

ad ogni parola s'inteneriua: e diceuala con tal vehemenza di ſpirito,

come ſe voleſſe far forza al Signore Sacramentato, aceiò gli concedeſ

ſe quel che per ſua gloria gli dimandaua. Molto più a quella clau

ſula Santificetur nomen tuum, accendeuafi in brama e deſiderij, che il

nonne di Dio fuſſe conoſciuto, lodato, 8 adorato da tutti gli huo

mini.Et eſſendo queſta la miglioreratione, queſta ripeteua piti volte il

giorno col medeſimo ſpirito; ricoauenendo il Signore della parola dae

saci, che ci concederà il Padre, quanto a nome del ſuo Figlio gli ſarà

di mandato; a finche gli concedeſſe quel ch'egli chiedeua particolar

mente di annuntiare, e di far conoſcere il nome di Chriſto, a quei che

non l'haaeuano mai vedito. -

L'efficacia della ſua oratione, può ben conoſcerſi da ciò che egli an

cora fanciullo confeſsò con la ſincerità di quell'età, cioè,di non haue

re mai domandato coſa veruna alla Madonna Santiſſima,che non glie

l'haueſſe abondantemente conceduta: e certamente non fà l'oratione »

ſua men'efficace, mentre egli fa più ſanto,e più grato al Signore. Le co

uerfioni poi, che fece di tite anime,e trà eſse di grandiſſimi peccatori,e

le merauglie,che Dio operò per lui, tutte fureno effetti delle ſue pre

ghiere,e lacrime: mentre per ogni coſa egli ricorreua per ſoccorſo all'

oratione; & il buon eſito noſtraua d'eſſere ſtato eſaudito dal Signore,

che hà gli occhi ſopra li ſuoi giuſti, e l'vdito ad attendere le loro pre

ghiere . Li regali e fauori comunicategli dal Signore nell'oratio

ne,benche la ſua vniltà con ogni ſtudio procuratie cuoprirgli,non tut

ti potè naſcondergli - Perciò ſcrive il Padre Caſanuoua, che nelle º

montagne,e Miſſioni delle Filippine, 8 in quelle delle Mariane, fu più
volte trouato in oratione ſoſpeſo in aria. Così fa anco inn" ve-r

- - ll Q
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duto dal Capitano D. Gioi di Mendozza ; & anche circondato da

ſplendori del che,e dell'altre viſite,efanori celeſti rimetto il Lettºre »

a quel che ne propri luoghi habbiamo già detto.

Portaua humiliſſima riuerenza a tutte le coſe ſacre, e ſtudiauaſi di

imprimerla nei cuori dell'infedeli. E perciò la Meſſa, e li batteſimi

ogni volta che poteſſe celebranali con grandiſſima ſollennità, e con la

muſica de fanciulli Mariani. Con la medeſima celebrata gli vſficij, e

le proceſſioni della Settimana Santa,e le dedicationi delle nuoue Chie

fe;nelle quali egli ſoleua fare il chierico, e ſeruente; acciò li gentili ſa

peſſero, che nella Caſa di Dio non v'è vfficio, che non ſia di grandiſſi

mo honore. Paſſando da qualche Altare, faceua profondiſſima riue-.

renza, percuotendoſi il petto: come fuſſe vn publicano, che non neri

tati e di alzare gli occhi al Cielo per la moltitudine,e grauezza de ſuoi

peccati. Della Refigioſità, con cui oſſeruoli ſuoi voti;tanto quelli ſua

Religione,e profeſſione, come quei che fece particolari, diremo a ſuoi

luoghi:baſtádo quì dire in generale, che fù fedeliſſimo a Dio,oſſeruan

dogli le ſue promeſſe, 8 eſeguendo anche più di quel che haueua pro

meſſo:benche a lui pareſſe ſempre meno di quello, a che l'obligaua vo

eatione sì alta,com'è quella della Compagnia di Giesù. - -

Hauendo poi a parlare della diuotione, e veneratione alli Santi

( ch'è vn'altra parte della virtù della Religione) prima ci fi preſenta

quella, che portaua alla SantiſſimaVergine, che veramente era ſomma:

nè io trouo, come poſſa eſſere maggiore. Fin dalla prima età l'ama

ma come Madre;à lei ricorreua in tutte le afflittioni e biſogni,con la

confidanza di vero figlio;e da tale il trattaua labenignifſma madre.

Con l'età crebbe nella dinotione, più che negli anni. Queſta annabi

º ſima Regina era ſempre la confidanza delle ſue preghiere, il ſog

i" delle ſue conuerſationi, la materia delle ſue lodi,l'anima delle »

ue opere, parole, e penſieri. Però non ſapena fare, dire, è penſare » ,

fuorche in Maria, di Maria,ò per Maria. Ogni coſa, che dimandate

à Dio,haueua da eſſere per l'interceſſione della ſua Madre;te lodaua »

il Signore,teguiuano ſubito le lodi della Signora; ſe inuocaua il nome

di Gresù veniua appreſſo quello di Maria. Inteneriuaſi ſpeſſo con -

eueſta Signora, ripetendole,con affetti, e ſoſpiri: Oh mia Madre, Madre

dell'anima mia quanto buona Madre ſiete Signora mia! Ah Vergine San

siſſima,Ah Signora dell'anima mia! Madre mia Santiſſima,e coſe ſimili;

poi s'inteneriua con Giesù,e poi tornaua à Maria; girando ſempre in

queſto circolo, nel quale alle volte entraua Gioſeppe:circolo veramen

te ſimbolizatel'eternita, per quella, che ci impetrano,eci assaitaº
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li interceſſori. L'iſteſſi séſi,& affetti cercaua d'imprimere à gl'altri nel

lle ſue conuerſationi: quali cominciaua col dire, oh che buona Signora

che habbiano, e poi ſeguiua le lodi della Madonna, ſenza ſaperle fi
ill fc e e, - - - - - - - -

Mentre ſtaua infermo non potendo ſolo dire il Roſario,chiamauaſi

qualch'altro, che l'aiutaſſe:& inginocchiatoſi il compagno, egli nella

forma più rinerente, che poteſſe, pagaua ogni dì queſto tributo alla

Regina de Cieli e della terra. Per viaggio ſoleua dirlo colſeruitore,

e con gli altri paſſaggieri;e benche queſti fuſſero autoreuoli non per

ciò tralaſciaualo;mà con tal gratia l'inſinuaua,e l'introduceua,che ſe

ne edificauano,e ſeguiuano la ſua diuotione. Nell'Indie portaua ſem

pre appeſo al collo il Roſario, come catena d'oro pretioſiſſimo; gia

che era teſtimonianza della ſchiauitudine libera e ſeruitù glorioſa,ch -

egli profeſſaua alla Madre di Dio. A tal propoſito ſoleua portare le

parole dell'Eccleſiaſtico. Metti i tuoi piedi nei ceppi ſuoi,ci il tuo collo

nelle ſue collane: & i ceppiſuoi ti ſaranno protettione di fortezza, e baſe

di virtù,e le collane corona di gloria. Tutte le ſue opere,S impreſe egli

doppo la gloria di Dio confecrolle alla Madonna. Dedicolle otto

Chieſe,che fabricò nelle Mariane: e gia s'era dichiarato di conſecrar

le quante ſe ne fondaſſero tutte ad honore delle ſue feſtiuità, e ſotto i

titoli delle ſue" più principali,e più venerate nel mondo. L'I

ſole iſteſſe chiamolle Mariane,e di tutte fece Patrona vniuerſale la Ma

donna;benche per ſodisfare ad altri Santi ſuoi diuoti, diede ad alcu

ne Iſole, e terre particolatili nomi dei Santi; ma anche trà queſti li

principali furono quei della famiglia e parenti dell'iſteſſa Signora ;

cioè S.Gioſeppe, S.Gioachino,S.Anna e S.Gio Battiſta: a quali ripe

teuadouér egli aſſai, per quanto l'haueuano aiutato nell'entrata del

le Mariane,come a ſuo luogo ſi diſſe.

Non contento d'amare e ſeruire per ſe queſta ſua Signora e Madre,

adoperaua ogni mezzo e diligenza, per comunicar ad altri queſta vti

liſſima diuorione; acciò fuſſe la ſua Madre amata, e ſeruita da tutti,

Quei che l'habbiamo conoſciuto in Alcalà, mentre fu Padre ſpiritua

le della Congregatione de Colleggiali & ſtudenti di quell'Vniuerſità,

poſſiamo ben'atteſtare, quanto egli s'affaticaſſe, per ſtender il culto, e

promouere la diuotione,S: amore verſo la Regina de Cieli. Fra tutte

i'altre occupationi queſta era in lui come traſcendente. Perciò s'ac

quiſtò quiti il nome glorioſo di Paggio della Vergine:& à gran ragio

ne:peroche faceua l'vfficio di paggio, non ſolamente fuori, inuitando

tutti alle feſte, comunioni,e radunanze;ma anche dentro il noſtro Col
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legio,doue la ſera precedente andaua ad vna advna le camere tutte S.

dei Lettori,e d'altri Padri non obligati ad aſſiſtere in Chieſa, e con .

l'ambaſciata della Madonna inuitauagli alla ſua Cappella;per hauer

ne ſacerdoti ſufficienti alle Confeſſioni di quei molti, che concorreua

no. Ne vi era chi ſapeſſe ſcuſarſi, sì per l'oſſequio della Madonna, ſi

anche per la veneratione, che haueuano al ſuo paggio. Douunque di

morò, ofleruò lo ſtile medeſimo; e mentre parlaua della diuotione di

Maria (il ch'era aſſai frequente) dalla ſua bocca in vece di parole,

pareua che vſciſſero fiaccole, di quel fuoco che ardeua in lui, e ſi ſtu

diaua d'accenderlo in tutti. Parlaua dell'eccellenze perfettioni,e pre

rogatiue di queſta diuina Madre, come chi così ſpeſſo le meditana; e

della pietà e liberalità di lei, come chi tanto l'haueua in ſe ſperimen

tata e - - - - - - - - - - - - - -

Col pane ſoaniſſimo di queſta diuotione voleua ſi ſoſtentaſſero gli

Chriſtiani già antichi & adulti e co queſto latte deſideraua,che ſi are

uaſſeroli nuoui. Diceua, eſſere la volontà di Dio, che gli infantini te

neri nella fede, ſi allenaſſero col latte della diuotione della ſua Madre;

e perciò inſegnando la dottrina Chriſtiana a i Neofiti, nell'Aue Ma

ria dichiaratia loro chi fuſſe,e quale la Madre del Creatore, e Redé

tore;acciò l'amaſsero,e ſeruiſsero com'a loro Madre,e Signora. Que

ſta medeſima diuotione procurò di ſtendere con ſcritti ; & oltre »

molti, che fece e voltò in varie lingue, aſsai breui,e non men'efficaci,

di tal'aſsunto, diede alle ſtampe col nome di Diego Alfonſo Maluen

da il libro, che và col titolo del Voto per l'Immaculata Concettione; la

quale pretendeua,che difendeſse coi voto l'inclita Religione di Malta

Era ſingolarméte diuoto di queſto Miſterio; quale haaeua giurato di

difendere,da che fù ſcolare in queſti Regij Studi di Madrid: a tutti

li nauiganti,nel viaggio da Manila ad Acapulco,perſuaſe che faceſse

ro l'iſteſso giuramento. Ogni giorno faceua ſpecial'oratione; acciò

ſi definiſſe queſto Miſterio ; & a tal fine aiutò il Padre Euſebio Nie

remberg,nel libro de perpetuo obieto feſti Conceptionis.

Per vltimo egli fù tutto Mariano;sì per gli oſsequij, che fece a Ma

ria, sì anche per gli fauori che riceuè da lei. Chiamollo Maria alla

Compagnia del ſuo Figlio; & egli la ſeruì quanto potè nella Compa

gnia. Maria il fece Apoſtolo dell'Iſole de Ladroni, ottenendogli il

diſpaccio, e mandandogli per l'Angelo Cuſtode la nuoua; & egli fece

l'iſteſse Iſole Mariane,e Maria Apoſtola di quelle; conuertendo con le

ſue ambaſciate & imagini gl'infedeli, conforme habbiamo veduto in

Mindòro: ciòche egli d'allora propoſe, c oſseruò per coſtume. I fa
- ll0Il
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vuori fattigli dalla Madonna Santiſſima egli con ogni diligenza ſi ſtue

diò di naſcondergli; ma non pote naſconderli affatto, perche furono

molti. Singolarmente in Manila, quei ſette anni che come vn'altro

Giacobbe s'affaticò per ottenere la Miſſione Mariana:& in Acapulco

métre diſponeua il ſuo viaggio per quella;come a ſuo luogo ſi è detto,

Col Santo Angelo Cuſtode era il ſuo trattare familiariſſimo: fà

vdito più volte di notte tempo conuerſare con vn'altro nella ſua ca

mera,fargli dimande, è hauerne ieriſpoſte; e ſapendoſi non eſſere con

lui perſona alcuna terrena,shebbe per indubitato, che fuſſe il ſuo An

elo Cuſtode. Queſto medeſimo accennò (benche ſenza auuederſe

ne) l'iſteſſo Padre Diego al Padre Buſtiglios. Inſegnauagli alcune s

diuotioni,con particolarità si ſtraordinarie, che gli hebbe a dimanda

re,da chi haueſſe imparate tali coſe? Riſpoſegli il Padre Diego, che »

l'haueua appreſe da vm certo Perſonaggio, e poi foggiunſe, Mi creda,

che il Santo Angelo Cuſtode,ſe ſiamo quei che dobbiamo, opera in noi coſe

grandi. In confermatione di ciò, mentre era per imbarcarſi all'Indie,

ringratiando ſuo Padre degli oſſequi) hautiti à Seuiglia e Cadice da e

ſuoi amici,ſoggiunge così “ Se ciò ſanno fare gli huomini, chefaran

no gli Angioli Cuſtodi ? Queſti Santi Angioli ſono corrieri anche di

mare; perloche non trouandoſi huomini, che ci portino così ſpeſſo le

lettere,priego V.S, che non voglia tralaſciare d'auiſarmi, quanto l'oc

correrà per l'Angelo ſuo Cuſtode; raccomandandogli quello iſteſſo,

che hanerebbe a dirmi a bocca; & anche con confidanza del buon'eſi

to,meglio che ſe immediatamente richiedeſſe me di raccomandarlo al

Signore. Potrà V.S.talvolta dirgli, che m'aſſiſta nei trau agli, che il

buon Signore ſi degnarà mandarmi;& egli il farà con maggior affetto

di quello, con cui ci hanno aſſiſtito gli amici terreni. * Ad altre per

ſone raccomandati a parimente, che diceſſero all'Angelo, ciò che deſi

deraſſero dire a lui, - - - -

La velocità grande,con cui caminata,anzi volaua,quand'era neceſ

ſario alla ſalute dell'anime, per ſtrade impratticabili, eſſendo quaſi cie

co,e tanto debilitato dalle fatighe,e penitenze continue, ſenza poterlo

ſeguitar'e raggiungere li ſuoi compagni ſani e robuſti,non laſciauano

dubitare, che egli fuſſe portato da Santi Angioli. Riferiſce il Padre »

Buſtiglios,che nelle Mariane viaggiando lui per ſtrade paludoſe, e per

fanghi noioſiſſimi ripieni di ſterpi e di ſpine, e per rupi aguzze & erte

(dotte anche i più leggieri,e d'acuta viſta haueuano ad auualerſi delle

mani per non cadere) gli diſſe il ſuo compagno ſecolare, che l'iſteſſa

ſtrada haueua fatto il Padre Sanuitores e marauigliandoſi di ciò, gli

ſog

è
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ſoggiunſe Padre mio, mentre paſſaua di quà il Padre Diego, gli Angioli

portauando nelle mani; imperòche ſenza ſaper'io il come,mi laſciata in

dietro,e paſſata queſte rupi, ci tal velocità, che io noglivedeua poſare pic

di in terra. Queſta medeſima velocità atteſta detto Padre d'hauere ,

egli ſperimentata nel Padre loiego,mentre l'accompagnata nell'Iſole

di Guan e di S. Anna:e conchiude, che conſolandolo, eguidandolo di

ſanti Angiolinelli maggiori pericoli,non fù gran fatto che egli in ſo,

ii trè meſi viſitaſſe quell'Iſole; per le quali ad altri non baſtarebbe a

vn'anno. - . . . . -

AmauaS.Ignatio come Padre,e Padre che l'haueua ſcelto per figlio,

e volutolo nella ſua caſa per Santo,e per Martire. Oltre ad imitare le

di lui virtù particolarméte il zelo dell'anime,ed il riferire tutte l'opere

alla maggioregleria di Dio; ſtudiauaſi d'accreſcere il di lui honore, e

culto, quanto gli fuſſe poſſibile. Perciò in Alcalà nello Spedale d'Al

tozana diſpoſe,che la Camera,doueil Sãto era viſſuto,haueſſe il douu

to honore;e che nella Chieſa ſi veneraſse in diuerfe pitture,quanto qui

ui pati, & operò; & à ſuo honore audaua ſpeſso a ſeruire quegli am

malati.

Nelle Mariane diede il ſuo nome alla prima terra,Sc alla prima Rea

ſidenza,ch'hebbe quiui la Compagnia.Egli era il protettore di tutte le

ſue impreſe: in tutte chiedeua il ſuo fauore, doppo quello della Vergi

ne:riconoſcedo,che tutte l'opere della Côpagnia vuole Iddio farle per

mezzo del Padre,e Patriarcha d'eſsa. Più volte il dì raccomandauaſi

al Santo particolarméte doppo la meſsa,8 il diuino officio, anzi dop

po qualiique hora che diceſse ſeparata, finita l'oratione sacroſante,º

indiuidue aggiùgeua anche ingenocchioni quella diuotiſſima oratioe

ne à Santo Ignatio, che comincia Te ergo Pateranima mea ſummaque

mibi venerande:& è parte d'wna lettera ſcritta da S.Franceſco Sauerio

al ſuo Santo Padre e Maeſtro. E diceuala con tal'affetto,come ſe ve

deſse preſente & a bocca parlaſse col ſanto Padre; che fanoriua il Pa

dre Diego come meritaua tal figlio;e come la ſua pietà il sà fare, an

che con quei,che non lo meritano. Entrando vna volta il Padre Buſti

glios nella ſacriſtia d'Agadgna trouollo ſul tauolino in piedi, che ace

coſtaua l'orecchio dritto alla bocca d'un'imagine di S.Ignario, e con

le mani faceua forza per né eſsere rapito.Dimidato,che coſa haueſse,

riſpoſe,eſser'vn deliquio, che gli era venuto : e douette eſsere di quei,

che patiua,la Spoſa,quando cercaua d'eſſere confortata con fiori,e con

mele; e forſe gl'inſegnaua il Santo,come doueſſe portarſi nel gouerno,

& indirizzo di quella miſſione, - - -

R Hab:
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Habbiamo detto,che egli fà copia animata di S.Fräceſco Sauerio;

e da ciò ſi potrà diſcorrere, qual diuotione haueſſe à quel Santo Apo

ſtolo. Aggiungerò ſolamente,che fù vn'altro Sauerio;non ſolamente »

nell'imitatione,mà anche nell'amore, che ſa trasformare l'un amico

nell'altro. Preſelo per ſuo eſemplare;e guardaualo ſempre preſente nel

la ſua Idea , meditando le ſue virtù, e contemplando le perfettioni,

Laonde non è merauiglia, ch'andaſſe continuamente creſcendo in lui

l'amore,verſo l'amato daDio e dagli huomini,e che no può eſſere co

noſciuto, ſenza eſſer amato. I fauori,che il Sauerio gli fece comparen

dogli in Madrid col venerabile Padre Marcello e dandogli la ſanità,

perche paſſaſſe all'Indie,e conuertiſſetante anime,e patiſſe il Martirio,

che tanto deſiderò ilSanto Apoſtolo,gli accrebbero al maggior ſegno

queſto medeſimo amore;e per vltimo tralaſciando quì gl'altri fauori

particolari,nulla fece nell'Indie,e nell'Europa il PadreDiego, per ſalu

te dell'anime,che nol riconoſceſſe dal fauore, e patrocinio del Santo

Sauerio. - - - -

La diuotione à S.Franceſco di Borgia può raccoglierſi dai fauori

riceuuti da queſto Sãto,che egli raccòta nella lettera, che ſcriſse al Pa

dre Generale. Quella del B.Luigi Gonzaga s'argomentarà dall'hauer

ſi preſo il ſuo nome,quando entrò nella Compagnia,guardandolo co

me eſemplare,e ſtudiandoſi di copiar in ſe le di lui virtù. Al V.P.Mar

cello guardaualo come Protettore, inſieme con S.Franceſco Sanerio;e

già ſi vidde nelle Filippine quanto ſi approfittaſſe della ſua diuotione.

Con ſingolare affetto guardaua gli altri siti della Compagnia,ſperan

do d'ottenere,quanto per la loro interceſſione haueſſe egli dimandato

al Signore. Amaua ſingolarmente il gran Patriarcha S.Domenico per

il ſuo zelo dell'anime e perche riconoſceua douergli la vita e perciò fa

ceua in homore di lui quati oſſequii poteſſe, particolarmente nella ſua

feſta,S: ottaual Diuotiſſimo fil di S.Stefano per eſſere egli ſtato il pri

mo Martire della Chieſa. Di San Lorenzo, perche diceua eſſere otti

mo Ambaſciatore alla Madonna Santiſſima d'alcuni ſuoi ſerui: forſe

per l'ambaſciata mandatale per lui dal Beato Stanislac Koska;ſe però

non parlò di ſperienza propria. Altretanta diuotione & affetto por

taua alla SantaMadre Tereſa;à S.Vincenzo Ferrerio,8 altri SS.adope

ratiſi nella ſalute dell'anime. Non finireſſimo, a volere riferire le ſue

diuotioni agli Angioli, e Santis e per ſodisfare a tutti diſtribuiualia

Ghori nei giorni della ſettimana; pregandoli,ch'in quel dì gli fuſſero

particolari Patroni, e li comunicailero quelle virtù, ne quali furono

più ſegnalati; & anche gl'otteneſſero li fauori, chedissale: Per
- - c»
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ſe, e per altri. A tal fine nominaua in particolare alcuni delli ſudetti

cori, cioè Apoſtoli, Martiri,Pontefici, Dottori, Confeſſori, Vergini, e

Vedoue; come ſi vede nelle diuotieni, che egli dettò al Padre Buſti

gliosi che a ciò l'induſſe c& replicate preghiere per proprio indirizzo.

All'anime ſante del Purgatorio portaua compaſſione,8 affetto ſin

golare:offerina per eſſe ſacrificii,orationi, e penitenze; e da tutti chie

deua queſti ſuffragi. A quelle ricorreua per ottenere dal Signore le

coſe più difficili;promettendo loro perciò qualche partita di Meſſe: e

ben toſto ſperimentaua il loro fauore. Deſideraua vna volta battez

zare trè fanciulli, quali le loro madri per ſottrargli dal batteſimo l'ha

ueuano naſcoſti, ritirandoli ad vn'altra terra delle Mariane. Ricorſe

alle ſante Anime,offerendo per loro delle Meſſe, acciò gli li faceſſero

trouare:& il giorno appreſſo andando ad vn'altra terra, gli vſcirono

incontro trè donne con gli trè fanciulli, e gli diſſero. Prendi Padre.

Ecco ti portiamo i fanciulli, che va di cercando, e noi gli habbiamo tolti alle

loro madri acciò gli battezzi, Parlarono nel linguaggio del paeſe: mi

ben ſi vidde non eſſere del paeſe; poiche il colore era più bianco aſsai

di quello delle paeſane. Perciò ſi credette, eſsere ſtate le ſante anime,

quali per guadagnarſi li ſuffragi portarongli quei fanciulli,

C A P o s E T TI M o; -

Sua Giuſtitia, Obbedienza,e Gratitudine verſo gli huomini,

e congionti; il riſpetto alli maggiori; l'ubbidienza a Supe

riori; la gratitudine a benefattori; il caſtigo dei delitti; l'a

micitia, veracità, liberalità, è equità con tutti; & in tutte queſte vir

tù giuſtiſſimo fu queſto grand'huomo. Habbiamo veduto l'amore s;

ma non fu minore l'oſleruanza, e riſpetto che portaua a ſuoi genitori,

nè quali riconoſceua l'iſteſſo Dio. Perciò nelle ſue lettere parla ſem

pre a ſuo Padre con ſommo riſpetto & huumiltà, chiamandoſi in ogni

coſa debitore a lui, nell'eſſere, nell'educatione, e fino nel frutto gran

de, che Dio faceua per le ſue fatiche nell'Indie; qual'egli l'attribuiua

all'orarioni, e diligenze di ſuo Padre. Con ſomigliante riſpetto, 8.

oſſeruanza parla del Veſcouo ſuo zio, e de ſuoi fratelli, e parenti, a

quali in tutte le lettere mandaua gli ſuoi ſaluti; aggiungendo qualche

dottrina, 8 eſortatione per riferirſi tutti a Dio. Mai non dette il miº

R r 2 nore
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nore diſguſto a fuoi genitori,mentre fù ſotto la patria poteſta ; e ben”

che ſua Madre gli moſtraſſe poco affetto, egli le corriſpondeua con -

affetto e tenerezza,come ſe fuſſe il più fauorito. Chiamato da Dio al

la Religione non tralaſciò mezzo, che non adoperaſſe per guadagnarſi

il beneplacito de ſuoi genitori, e del Zio: a fine di non fare contro la

loro volontà, anche vna coſa sì giuſta e fanta; in cui non hanno ſupe

riorità li parenti. Nè ſi fermò,finche ottenne dal Signore queſta con

folatione d'hauerne fauoreuole la loro volontà, che prima gli era ſta
ta tanto contraria. - - - - i

A i Prelati, a ſuoi Padri ſpirituali, 8 altre perſone poſte in digni

tà portaua riuerenza grande. Scriueua dall'Indie a quei ch'erano ſta

ti ſuoi Confeſſori in Europa, riconoſcendo con fommiſſione grande »

robligo, che loro haueua; e quando non poteſſe ſcrittergli, almeno

mandaua loro nella lettera di ſuo Padre cari ſaluti. Nelle lettere, e

connerſationi primate parlaua ſempre con ritierenza ſingolare de Su

periori, e de Preiati; e benche alle volte parlaſſe di diſordini, e ſcan

dali,era fempre per trouare rimedio alle colpe; e ſcuſandoli Superiori

quanto gli fuffe poſſibile. Quandº per negoti; del diuino feruitio vi

ſitaua tali perſone di dignità e grado, entrana ſempre con gli occhi in

terra dicendo, ſia lodato il Santiſſimo Sacramento; e giunto s'ingi

nocchiana, e con grandiſſima viltà baciaua loto la mano. Quel

ch'egli ſentiſſe, e pratticaſſe intorno alla corteſia, ſi può cauare da ciò,

che ſcriſſe a ſuo Padre” Al Sig. Vice-Rè, dice, con la lettera di V. S

baciarò la mano nel Porto; 8 anche al Sig. Duca di Medina, che pu

re diſſe al Padre Beglio che deſiderata di vedermi. E perche queſte »

coſe non impediſcono il noſtro fine principale, anzi poſſono giottare

a quel che ſempre dobbiamo hattere d'aiutare tutti in ordine alla e

loro ſalute, e ciuino ſeruitio ( beriche non fa ad altro fine, che per

dargli il libretto de Cafi rari della Confeſſione, e l'immagine del Santo

Crocifiſſo) li Superiori ſtimano, che non deuo tralaſciarle al che s'

aggiunge l'eſſere guſto di V.S. per ine di tanta autorità. E di paſſag

gro rifpondo a quel che V.S. mi ſignifica, degli vffici che coſti paſſa

per me, che queſte coſe appartenenti all'urbanità, quantunque non

paiano immediatamente del ſeruitio di Dio,fono ſenza dubio del ſuo

guſto: come il mangiare, veſtire, ed altre che ſpettano alla conſerua

tione della vita, e decenza dello ſtato. Però ſono lecite aſſai, mentre

v. S. le ſtimarà conducenti al buon eſito de negotij che tratta per il

bene de ſuoi figli, e della ſua caſa. Con la ſopragiunta poi che V.S

fuole metter a queſte & a tutte l'altre attioni, dicendo. Ciòfasiper
Cloe
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che Iddioguſta, che s'babbino anche queſt'attentioni, e riguardi, ſaranno

opere di vero amore di ºlio; che è l'unico fine de noſtri deſiderij, e

quello, che tutti dobbiamo fare in sio , che ſi concede anche alla ,

miſeria del noſtro corpo, cioè il mangiare, il veſtire, &c. *

L'vbbidićza ſua hauena tutte tre le coditioni di quella ch'è perfetta:

peròche era cieca, pronta, e forte. Cieca, non mirando chi fuiſe il Su

periore; ſauio, è ignorante; ſanto è imperfetto: ne meno le ragioni,

perche gli comandaſſe, baſtandogli l'eſſere ſuo Superiore, e tenere il

fuogo di Dio; mentre non gli comandaſse coſa, che fuſse peccato -

Pronta, perche ſubito eſeguita ſenza indugio, ciò che li veniſse comi

dato; nè bifoguaua comandamento eſpreſso, baſtandogli vn cenno

della volontà de Superiori, per fapere ch'era quella di Dio. Forte ,

perche niuna difficoltà baſtaua a farlo retrocedere da ciò, che il Supe

riore gli ordinaſſe. Di tutto ciò ſarà buona proua, che deſiderando

egli con ardore tato gride la Miſſione dell'Indie, la propoſe con quel.

la indiſſerenza, che habbiamo veduto nella ſua lettera. In conformità

di queſto nelle lettere, che egli ſcriſſe, a quei ch'haueuano vocatione

delle Miſſioni e dell'Indie, gli conſulta, che proponghino li ſuoi deſi

derii a Superiori con ogni indifferenza; che perli Religioſi l'Indie ,

migliori ſono quelle dell'wbbidienza, e che nell'Indie hauerà ſodisfat

rione colui ſolamente, che cercaralla nel fare la volontà di Dio per

mezzo dell'wbbidienza. Soleua chiamarla, regola certifſima del vole

re diano, ſtrada ſicura de Religioſi; con altri titoli e lodi, ſomiglianº

ti a quelle, che S. Ignatio dette a queſta virtù, tanto da lui raccoman

data alla Compagnia. -

Per non priuarſi del merito dell'ubbidienza,nelle Mariane dou'era ,

Superiore, nominaua, come habbiamo detto, il ſuo compagno (ben

che fuſſe fratello com'era allora il Padre Buſtiglios) Superiore di tut

ti, & agli altri compagni religioſi e ſecolari, ordinaua che gli vbbi

diſſero come Superiore; & era egli il primoad eſeguirlo, dimandan

dogli conſiglio in ciò, che douelle rare; e rendendogli eſattiſſimo con

to della ſua coſcienza;come potrebbe vn nouitio al ſuo Maeſtro. L'

iſteſio conto rendeua al ſuo Confeſſore: imperòche dice ua,effere que

ſtovno dei mezzi di maggior importanza, 8 efficacia nè i Religioſi

per vincere le tentationi, & auanzarfi nelle virtù. Dimoſtra più la

perfettione della ſua vbbidienza l'oſseruanza eſattiſſima delle regole

tutte della Compagnia. Però che non obligando a colpa, 8 eſsendo

ſolamente ſignificatione della volontà di Dio e della Religione, egli

talmente l'oſssrud, che mai non fù notato in lui minimoma" -

Ml CilC
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il che farà merauiglia a chiunque sà la minutezza, perfettione, e dif

ficoltà delle noſtre Regole. In Alcalà mentre vſciua da caſa oſserua

rono i compagni, che trouandoſi il Padre Diego in occaſioni aſsai

ſtrette di mancare è a qualche Regola noſtra, o vero a quella che »

chiama il mondo corteſia e prudenza; egli con la ſua diſcrettione

trouaua modo per non mancare, nè all'oſseruanza, nè alla corteſia i

con cdificatione de ſecolari, 8 anche de ſuoi compagni; a quali di

paſsaggio inſegnaua il modo diſcreto e ſoaue d'oſseruare le Regole -

La gratitudine era come ingenita nel Padre Diego a chiunque ſi

faceſſe vn piccolo beneficio moſtrauaſi gratifſimo. Nè contento di

ringratiario per ſe con parole, e con l'orationi (ſuo più facile, più

ſolito, e principale ringratiamento) pregaua nelle lettere a ſuo Pa

dre, che ſingolarmente fauoriſſe li ſuoi benefattori nell'occorrenze; e

che gl'aiutaſſe a ſodisfare quello, ch'egli non poteua; mentre in que

ſta vita non haueua altra perſona per malleuadore degl'oblighi ſuoi.

Con chi l'aiutaſſe nell'impreſe della ſalute dell'anime, non ſapeua, che

ſi fare, ne che ſi dire. Delli Eccellentiſſimi Conti di Bagnos, che con

zelo grande ageuolarono il ſuo paſſaggio alle Filippine, ſcriſſe così al

ſuo Padre “ Per vltimo ha voluto Iddio, ch'io debba a queſti Signori

l'adempimento de miei deſiderii; e che come a mia Madre douei l'en

trata alla Compagnia, 8 a V.S. la partenza da Europa: così a queſti

Siguori (acciò entrino in luogo di Padri in queſta felice mia ſorte »)

deua l'vltimo termine del viaggio. Voglia la Maeſtà diuina, ch'io

ſappia approfittarmene, e moſtrarmi grato, almeno coll'efficacia del

le orationi, all'obligo sì grande, che riconoſco alle loro Eccellenze. *

Tale fu la ſua Veracità, che anche eſſendo fanciullo, non ſi trouò

mai in ſua bocca la bugia. Et era così affabile, che mentre viſſe da tut

ti che lo trattarono, ſi fece amare.La liberalità pratticolla nel grado più

eroico; abbandonando le ricchezze della terra, 8 anche le commodi

tà dell'Europa, per ottenere quelle del Cielo,per imitare il Redentore,e

guadagnare anime a lui. Mentre fu Religioſo moſtraua la liberalità

nel guſto,con cui tutti li regali che capitaſſero alle ſue mani,ſenza riſer

nare nulla per ſe, gli ſpartiua a gl'infermi, e benemeriti della Religio

ne: e quando fù Superiore, nell'aſſiſtenza, che faceua a gli ſudditi ; a

quali voleua, che nulla mancaſſe di quanto ſopporta la noſtra profeſ

ſione.Ebéche in ciò largo fuſſe egli nondimeno ſtimatuaſi ſcarſo, in ri

guardo a quel che meritauano liſerni di Dio.Eſsédo Miniſtro in Oro

peſsa,mandò alcuni PP. in ricreatione ad vna vigna; & al Fratello, che

gli doucua aſſiſtere incarico gli con premura, che gli trattaſſe bene ; e
COſì
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con gratia l'aggiunſe. Che come la Chieſa ogni anno aſſegna »

ºn giornº alla celebrità ſolenne di tutti santi, per ſupplireiman.

camenti fatti nelle celebrità di ciaſcheduno, così egli deſiderata,

ſupplirin quel giorno ai molti mancamenti, che faneſe fato fra

l'anno nell'aſſiſtenza dei Padri. Della ſua amicitia, e corriſponden

za con gli amici; & anche come ſapeſſe praticare la giuſtitia punitiua,

e vendicatiua doue conueniſſe (ſe bene radolcendola ſempre con la
miſericordia, nè ſapendo eſsere giudice, ſenza eſſer inſieme padre )

habbiamo già detto altroue; nè vi è quì d'aggiungere. Per vltimo

pebbe in gradº perfetto le virtù tutte, ch'il rendeuano giuſto, e pieto
ſo: non hauendo mai offeſo veruno, nè con ingiuria, nè con mormo

rationi, nè col penſiere: anzi eſſendoſi ſempre ſtudiato al poſſibile, di
far bene a tutti.

-

C A P O O T T A V O.

Sna Fortezza, Magnanimità, e Patienza

mente in queſto grand'huomo,nella vittoria delle paſſioni, nel

diſprezzo dei pericoli,nella patienza de trauagli, nella gran

dezza dell'impreſe, nella coſtanza, e perſeueranza delle ſue riſolutioni.

Vinſe talmente sè ſteſso con la continua mortificatione, che poteua »

ripetere, e ſpeſso ripeteua con l'Apoſtolo, Viuo io , non già io; perche

in me viue Chrifto. Et in vero la ſua vita era ſomigliante a quella di

Chriſto, e di Chriſto Crocifiſso. Pareua più morto, che mortificato;

e più non hauerne paſsioni, che hauerle ſoggette. Era naturalmente

collerico, ſecondoche faccuano vedere alcune attioni indeliberate ;

nódimeno diuéne sì piaceuole a tutti, che pareua naturale,nò ſtudiata

quella piaceuolezza. Mentre era ancora nouitio nella perfettione »

hebbe a fare ſcrupolo, ſe col guſto, con cui vdiua le parole pungenti,

veniſse in qualche modo a cooperare alla colpa di chi le diceua: mà

correſſe preſto il ſuo ſcrupolo, e formò quel dettame, che poi dette »

nel Meffico. Trattauano alcuni con aſprezza vno, che portauaſi con

vmiltà e patienza grande: horparendo a coſtui, che la ſua toleranza

fuſse occaſione agli altri di trattarlo ogni giorno peggio, ſen'andò

dal Padre Diego, e gli diſse; ch'era riſoluto di riſpondere per l'aut

I A Fortezza, ch'è virtù nobile,ede nobili,ſpiccò meraviglioſa

IMIC
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tire con riſentimento. Il ſeruo di Dio riſpoſe ſubito º Non fate ciò;
mà più preſto, come hauete fatto fin'hora: però che ſe così nota vince

rete gli altri, vincerete voi ſteſſo, e ſarà gran vittoria. Non ſi fidaua

delle vittorie paſſate, e perciò ſempre vinceua: guardaua con vigilan

zali ſuoi ſentimenti; acciò il nemico per queſte porte e fineſtre non

l'aſſaliſſe l'anima. - - - a a -

Negaua loro anche il lecito per eſſere più lontano dall'illecito:8 in

nulla daua guſto a ſe,per darlo al Signore in tutto, e diſguſto al demo

nio. Di ciò potrei apportare vari caſi;mà mi contentarò d'vno ſolo;

che tanto più fà ſpiccare la ſua mortificatione, quanto è in materia »

più minuta però che nel poco ſuol'eſſere più difficile il vincerſi, che -

nel molto; giàche quanto più è lecito quelche ſi propone, tanto più

rieſce la priuatione difficile. E perciò ſi tira bene la conſeguenza e,

che chi è fedele nel minimo, il ſarà anche nel maſſimo. In Meſſico l'

ordinarono i Superiori ad iſtanza de Signori Vice-Rè d'andare ad vna

feſta, che ſi faceua in Palazzo: egli che non hauerebbe hauuta morti

ficatione veruna nel reſtarſi in caſa, l'hebbe grandiſſima nell'andare;

nondimeno andò per vbbidire: mà tutto il tempo della feſta non alzò

gli occhi, ne potè rendere ragione di coſa veruna, che in quella ſi fuſ

ſe fatta. Con tal mortificatione godeua quella pace, che non poſſono

trouare coloro, che ſi danno in preda ai loro appetiti; quantunque º

ſi laſinghino, e ci vogliano far credere d'hauerla; quella, ch'appena ſi

ritroua in terra, perche habita troppo vicino al Cielo. Non vi era »

vento contrario, che turbar poteſſe il mare pacifico dell'anima ſua ;

oue regnaua ſolamente quello Spirito, che nel principio del mondo

andaua ſull'acque: nè l'abbatteua l'auuerſità, nè la proſperità l'inalza

ua. Trà le burraſche del mare, e le perſecutioni della terra ; nelli ap

plauſi, e nei diſprezzi,egli era ſempre l'iſteſſo, nè mutauaſi con lemu

tationi; come fodato in Dio,ch'è immutabile, 8 appoggiato alla ſola

diuina volontà,la quale da per tutto cercaua, e trouauala da pertutto

Di quà veuiua quella magnanimità con cui egli metteuaſi tra i pe.

ricoli per la gloria del Signore, e per la ſalute dell'anime: ſenza che lo

faceſſe voltar faccia la morte iſteſsa,che ſpeſso gli ſi presetaua d'auáti

armata di ſcogli e di burraſche nel mare;di ſpade,lancie, e di pietre in

in terra; e da per tutto di terrori, di minaccie, e di tradimenti. Chi

non l'ammirerà vedédolo ſolo, e ſenz'armi,armato della ſola ſua ma

gnanimità;entrare nè monti di S.Agneſe, e di Moralaia; nell'Iſole di

Mindoro,e de Ladroni;tra fuoruſciti, che lo ſtiamanano ſpia;trà Idola

tri,ch'odiauano il nome Spagnuolo e Chriſtiano;tràºsti non
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haueuano ne ragione ne legge? A chi non recarà ſtupore,guardarle

in Tinian ſenza paura in mezzo a due Eſerciti armati;riceuendo colpi

di pietre,e di lancie;vſcire incontro è nemici, che in Guan lo circon

dauano,e combatteuano a ſangue & è fuoco: andare a Paa, ou'era il

Sangley Idolatra,nemico mortale ſuo,e di Dio; portarſi al luoco,oue

di freſco eon crudeltà grande Lorenzo Malauare era ſtato ammazza

to;e finalmente andare, come in traccia di pericoli, che quaſi erano

tanti, quanti gli paſſi? Mà ceſsarà ſubito la merauiglia,ſe rifletteremo

alla brama,ch'egli haueua di morire per Chriſto e ſtimaremo,che egli

palesò magiormente la ſua Fortezza, e magnanimità in temperare

queſte brame,e ſottrarſi dai pericoli quando per gloria di Dio, e be

me dell'anime conueniua iſchiuarli; imperòche diceua, douerſi queſto
bene" alla palma del martirio , -

Di queſta magnanimità ſono anche prouale ſue impreſe tutte gran

di;come corpo della maggior gloria di Dio, che di tutte fà l'anima,

Non ſi contentaua di coſa mezzana;aſpiraua ſempre alle più ſublimi,

E benche ſempre ſi ſtudiaſſe di far il più per il Signore,non tralaſciaua

il meno per non laſciare coſa veruna che non faceſſe per il di lui amo

re. Il ſuo zelo non hebbe sfera ſufficiente nella Spagna; nè meno l'.

haurebbe hauuto nell'America, è anche nel mondo tutto perciòche ,

tutto deſiderata di conuertirio a Chriſto:nè anche ſarebbe rimaſto ſa

tio. Nella Spagna ſtaua ſollecito della conuerſione dell'Indie: nell'

Indie non perdette la ſollecitudine delle Miſſioni di Spagna. Il che ſi

vede nelle ſue lettere, doue frequentemente raccomandaua la conuer

ſione dell'anime & a noſtri,S à ſecolari, diſcendendo anche à partico

lari Miſſioni. Appena giunto alle Filippine ſollecitò col Gouernato
re,e per letterei" col Rè,il rimedio di tutte quell'Iſole;e ſingolar

mente quello delle Mariane:da per tutto moſtrado la ſua generoſità,in

quello che operaua, & in quello che defideraua d'operare. Amaua »

iù il dare,che il riceuere: è perciò non adulaua veruno de potenti, se

aueua vna ſanta libertà,quando la richiedeſſe il zelo;.& vna diſcreta

ſommeſſione, quando la ricercaſſe la prudenza. Nulla chiedena per

ſe ne ſi vergognaua di chiedere ogni coſa per i biſognoſi con benefi

cio di quei che riceueuano, e maggiore di quei che donauano. Egli

ervitimo haueua i contrafegni tutti notati dal Filoſofo per cono

cere vin huomo magnanimo. -

Da ciò facilmente ſi ſcorgerà la fua patienza nè i trauagli. Nelle

malattie non ſi lamentaua mai,nè del dolore,nè degli aſſiſtenti, nè di

coſa che li mancaſſe. Nei diſprezzi,S. ingiurie º nonriſpondeua, è
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con tali parole che più del ſilentio paleſauano la modeſtia e la ſereni

tà dell'animo ſuo. Ne ciò è gran coſa a chi rallegrauaſi, è gioiua a

nelli diſprezzi e trauagli, queſti furono graui per tutto il tempo della
ſua vita; maggiori nei dodeci anni che dimorò nell'Indie, mà più ec

ceſſini in quei quattro vitimi delle Mariane. Il ſuo godimento però di

patirli per Chriſto ſuperata di gran lunga li propri trauagli: perciò
frà li maggiori repeteua con allegrezza indecibile. Sia per amore del

signore - guanto poco è queſta in riguardo a quello che io merito, e che

patisì buon Signore. Più e più aſſai dobbiamo deſiderare, è buon Signore

mio,di patire per voſtro amore. . .. . . - -

Tanto era grande il deſiderio di patire per il ſuo amato,che (come

ſcriue il Padre Buſtiglios) nei viaggi rifiutaua anche l'aiuto de Santi

Angeli,e delle conſolationi celeſti. Etatto fiamme d'amore eſclamaua,
come già il Sauerio con queſte voci - Baſta baſta è buon Giesù mio. Sti

maua in queſta vita gloria ili" pena il godere però che il mondo

era ſtato paeſe di pene al ſuo buon Dio,e Signore. Dal Meſſico ſcriſſe

così ad vn ſuo amico e familiare, di queſta Prouincia di Toledo º

Gratie a Dio, Padre mio, habbiamo già fatto più di mille leghe di

viaggio,ſenza che il Signore habbia fidato a queſto infelice cieco, nè

pur vna delle penalità e patimenti del mare, della terra,e dell'intempe

rie de diuerſi climi,ch'hanno ſperimentato anche i più gagliardi della

noſtra Miſſione. Io non sò che voglia Dio da me,con sì gran ſoauità,

e comodità temporale. Se però V.R.con gli ſuoi ſanti ſacrifici, 8c

orationi, non m'otterrà per l'autuenire alcuni tramagli, che ſiano di

maggior gloria diuina, e bene dell'anime. * Nell'iſteſſo modo ſi la

menta in altre lettere,che il Signore non gli mandaſſe trauagli: ſtiman

dofi men fauorito, perche era men trauagliato di quelche il ſuo anno

rehauerebbe voluto. -

La perſeueranza poi in ciò che intraprendeſſe fu inuariabile: non

Iaſciò mai i ſoliti ſuoi eſerciti, quantunque ſopragiungeſſero impe

dimenti,ma ſolamente gli differita ad altro tempo: per più difficoltà,

che occorreſſero, non mai deſiſteua dal cominciato. Ciò ſi vede in

quel che egli fece per entrare nella Compagnia, inſiſtendo contro la

reſiſtenza de ſuoi parenti: per paſſare all'Indie, contro la ripugnanza -

di ſuo Padre,e di molti che lo voleuano in Spagna:e finalmete per ot

tenere l'entrata nelle Mariane,cotro il torrente delle difficoltà, che gli

s'opponeuaro. Si vede nella ſodezza,cò cui durò sépre nel bene, e nel

meglio;fin'a conſeguire la corona del nartirio,ch'è propria della for

tezza;& anche quella della gloria, che ſi dà ſolaméte alla perſeuetáza.
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C A P O N O N O,

Sua Temperanza, Penitenza, Vmiltà, e Pouerti

IM Irabile fà, più preſto che imitabile, la temperanza del Padre S

Sanuitores : nè ſolamente vinſe col digiuno le delitie della ,

l carne;mà con la penitenza quaſi diſtruſſe l'iſteſſa carne. Con

l'età andò ſempre creſcendo in lui la penitenza più che l'età: finche,

nelle Mariane giunſe a non hauer'altro, che l'oſſa e la pelle. Fin da .

fanciullo furono quaſi cotinui li ſuoi digiuni,vigilie, 3 aſprezze; mag

giori dell'età,e delle forze. Delli ſuoi cilici e diſcipline ci laſciò ſcrit

to il ſuo Confeſſore, eſſere ſtati più che di Religioſo della più ſtretta ,

auſterità. Nel tempo del ſuo Nonitiato e degli ſtudi biſognò re

ſtringere li ſuoi rigori alle regole della prudenza:benche tal volta la

inautiertenza d'un Superiore gli faceſſe paſſar'i limiti del ragioneuole;

mentr'egli contentauaſi di non paſſare quelli dell'obedienza. Quan

do fù Lettore in Alcalà ſpeſſo digiunaua in pane & acqua: e quei, che

l'oſſeruarono più da vicino, atteſtano, che con farne diuerſi meſcigli

ſtudiauaſi alla sfuggita di renderſi inſipido, e tedioſo il mangiare. Il

più dell'anno dormiua veſtito;& il ſuo letto dourebbe più toſto chia

marſi eculeo;poiche mettedo ſotto il matarazzo de libri, legni,e pietre,

diſponenalo in modo,che gli fuſſe di tormento, non di ripoſo. Anda

ua ſempre carico de cilicij;& oltre l'ordinarie e continue diſcipline ſe

crete;il ſabato e le vigilie delle feſte la facena in Refettorio, con altre

vmiliationi,e mortificationi, che quini vſa la Compagnia. Mentre »

andaua alle Miſſioni di quei contorni ſoleuano talvolta darli vn let

to ſolo, per ſe e per il compagno;mà egli gli lo cedeua tutto; e benche

il compagno fuſſe fratello ſtudente, il pregaua di prenderſelo per ſe; e

ſe ricuſaſſe, gli lo comandaua per obedienza,mettendoſi lui a ripoſare

ſopra qualche pradella,ò bauglio: ciòche ſeruiuagli per ſuegliarſi più

preſto all'oratione.

Dal che ſi diede tutto alle Miſſioni, ſi diede anche tutto alle peni

tenze: parendogli che doueſſe ſodisfare per le colpe di tutti quei, che »

cercaua di conuertire. Ciò l'oſſeruarono anco li Barbari; mentre, co

me habbiamo detto,ſoleuano dire,che il Padre grande era come il Re

dentore,che non hauendo colpe proprie,ſodisfacena per quelle d'altri.

Nelle Mariane non guſtaua mai biſcotto,carne, vino, nè altra coſa di
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regalo: e con voto ſpeciale s'obligò di non guſtare la cioccolata: co

ſeruando per gli ammalati quella, che gli fà donata nel Meſſico. Nè

meno guſtaua il peſce, che di rado s'ha in quell'Iſole; ſcuſandoſi,hora

cò gli denti chehaueua guaſti; hora col dire che quiui era regalo non

conueniente alla regola, quale ci preſcrine, che il mangiare, veſtire, e

dormire ſia come coſa propria de poueri. Si aſtenne anche ſempre dal

picciolo regalo dell'acqua del cocco tenero, perche è alquanto ſapo

rita. L'ordinario ſuonangiare erano radiche & hortaggi ruſtici,mal

cotti all'acqua,e ſenza ſapore;e talvolta il cocco grattato. Era quei,

che marauigliauanſi di vederlo mangiare cibi sì groſſolani e vili, ſo

leua riſpondere, che la buona gratia della Madonna talmente condi

ua il tutto, che non più gli paretta mancargli il mangiare di Spagna -

Nè ciò era ſolamente conſideratione del ſuo affetto; ma regalo, che »

faceuagli talvolta la ſua Signora e Madre Santiſſima: la onde quando

in Tinian s'ammalò di quella febre ardentiſſima, non hauendo altro

cibo, che le radiche guaſte,e ſchifoſe (quali anche i barbari le rigetta

uano, non potendo mangiarle) egli mangiauale, come potrebbe vin

ſano il regalo maggiore: anzi quanto più guaſte, tanto gli pareuano

più ſaporite; e ripeteua quello, che altre volte haueua detto, cioè che

la gratia della Beatiſſima Vergine condiua il tutto,

Nelle Miſſioni pafſana molti giorni ſenza mangiare nulla: col di

rest he il corpo e ſangue del Signore baſtauano per ſoſtentamento del gior

no. Dormiua da due in tre hore sù la nuda terra; & al più sù qualche

ſtuoia, è legni mai compoſti ; e quando li compagni procurauangli

qualche matarazzo, cgli con pietre e con legna il diſponeta, come ſi

è detto, in mcdo che più preſto che ripoſo gli recaſſe trauaglio. Per

l'humido e caldo del paeſe, e per le fatiche continue, era ſpeſſo così

molle di ſudore, che talvolta ne reſtaua inſuppata anche la ſottana-:

nondimeno li compagni non poteuano ridurlo, a farli mutare vna ca

micia, anzi all'iſtanze ſolena riſpondere, queſto regalo sì, che vorrebbe

l'aſinello; non ci mancaua altro. Su'l principio dell'entrata ſua nelle º

Mariane, ad imitatione del noſtro Santo Fondatore portaua le ſcarpe

ſenza ſuole: & a finche non ſi ſapeſſe, egli ſteſso ſe le rapezzaua nell'

occorrenze; ma quando gli ſe vollero lenare, e dargline altre, eſso le

ritenne con gran ſtudio, dicendo, che valeuano vn Perù : & era in

vero così, poiche racchiudeuano quella miniera di mortificatione -

Dopoi ſi fece le ſcarpe di palma,che guaſtandoſi preſto, e traſcurando

egli di farlene fare altre nuoue, andata ſcalzo la maggior parte dell'

anno; e perciò con li piedi feriti & inſanguinati, a cagione delle pie
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tre aguzze, e dell'herbe ſpinoſe, delle quali abondano quei paeſi: anzi

ſtédeuanſi le ferite attehe alle mani, delle quali ſpeſso conueuiua auua

lerſi per non caſcare nè precipiti. -

Nè per ſimili trauagli, che ſouente trouaua nè viaggi, egli laſciò

mai l'ordinarie ſue diſcipline e cilicij. Dimandò vina volta ad vno

de compagni, ſe mentre andata alle Miſſioni adoperaſſe il cilicio?

E come che eſſo merauigliandoſi riſpondeſſe di nò: peròche era trop

po aſpro cilicio il viaggiare per pantani e montagne ſaſſoſe, erte, e

piene di precipiti, ſopra il 7acate, herba che taglia li piedi,e li bagna

tutti di ſangue: il Padre Diego più merauigliato ſoggiunſe. Come?

non adopera ella cilitio? Il patire nè viaggi non e coſa di gran virtù, già

che ſenza durare fatica ce lo trouiamo per ſtrada: però conuiene dal canto

noſtro aggiungere qualche mortificatione; per ottenere da Dio il buon riuſ.

cimento de noſtri viaggi e Miſſioni. Trà gli altri adoperaua vn giubbo

ne di grattuggie, con vna Croce di punte aguzze, che recaua horrore

ſolamente a guardarlo; con altre ſorti di punte, alle braccia & alle »

cofcie,ehe teneuamlo in vnc6tinuato martirio.Vno dei capagni volle

adoperare vno de quei cilicij,che il P.Diego gli dette moſſo dall'iſti

2e ſue; mà appena portol'ovn'hora, che gli lo ritornò col dire,di non

poterlo più ſopportare: imperòche mentre catechizaua, & inſegnaua

la dottrina a figliuoli, eſſi gli s'accoſtauano, e faceuano entrare den

tro le carni le punte troppoaguzze;contormento inſopportabile.Il Pa

dre Diego riceuè il ſuo cilicio, e ridendo gli diſſe: per queſto iſteſſo

donerſi allora portare, haaendone in quei fanciulli sì buon'aiuto di

coſtà per accreſcere il merito. - -

Faceuaſi ogni ſera la diſciplina, quantunque fuſſe ammalato; è nè

fragelli adoperata ſtellette d'acciaio: perciò il Padre Buſtiglios, has

uendo oflertato flagellationi tanto rigoroſe, anche nel tempo della e

prima malattia,che pati nelle Mariane,amoreuolmente si lamentò con

lui di tale rigore. Per quale cagione, dieeuali, volere continuare an

che nella febre diſcipline sì rigoroſe º fegià non voleſſe laſciargli or

fani; con tutto che alli compagni ſuoi, è a tutte quell'Iſole tanto fuſº

ſe neceſſaria la di lui aſſiſtenza e dottrina e Al che egli ridendo riſpo

ſe. Non vi prendiate penſiero di eiù , perche a me le diſcipline quanto più

continuate e più forti, tanto più mi recano la ſalute in qualunque malattia,

che patiſta. Per vitimo tal'era il rigore che ſecovſaua, che da tutti

era ſtimato Martire da ſe ſteſſo;eome da tiranno, quanto più proprio,

tanto più rigido, e più ſpietato e - º e -

Non fù mica inferiore alla penitenza la pouertà Religioſa " Pa
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d; e Sanuitores. Doppo hauere rinunciato ogni coſa per Chriſto, qui

do entrò nella Compagnia; in eſſa cercò ſempre d'eſſere il più pouero,

prendendo per ſe il meno, 8 il peggio delle coſe etiamdio neceſſarie.

Non accettò mai, per qualſiuoglia iſtanza, coſa alcuna pretioſa, è ve

ro curioſa; benche fuſſe col preteſto di diuotione: cercaua anche il

breuiario più pouero. Ordinò il Superiore che gli ſi faceſſe vn gub

bone nuouo, che gli era neceſſario per ripararſi dal freddo; mà egli

hebbe tale diſguſto, e fece tante iſtanze, che ottenne per vltimo, gli

fuſe cambiato con vn'altro più vecchio e rozzo; col quale reſtò ſo

disfatto. La vetta, che portò alle Mariane, dal lungo vſo haueua già

cambiato il colore nell'azurro. Appreſſo tutto il veſtito, interiore &

eſteriore,ſe lo fedi ſtuoie, come a ſuo luogo ſi diſſe: & anche queſto il

rappezzaua, per aggiungere pouertà a quella pouertà eſtrema. Li ſuoi

notamenti facenali nelli attanzi di carte vecchie; quali da Alcalà di

mandaua a ſuo Padre, per non ſpendere in ciò la carta intiera, che gli

ſomminiſtraua il Collegio: e con delicatezza di ſoprafina pouertà

ſtringeua il carattere, per più auanzare, anche delle carte tanto ſpezza

te. Senza licenza eſpreſſa del Superiore non diſponeua mai di coſa »

la più minima: nel che gli auuenne quel che al Beato Luigi Gonzaga;

che chiedendogli vino di caſa mezzo foglio di carta, egli laſciatolo in

camera, andò dal Superiore per ottenerne licenza di donarlo.

Della manſuetudine del Padre Diego habbiamo veduto frequenti

eſempij nel diſcorſo della ſua vita; ammirandolo ammutolito nell'in

giurie;pregando con la pace quei, che lo perſeguitauano; anzi pagan

do con benefici; gl'aggrauij. Hora è tempo, che parliamo della ſua

vmiltà, compagna inſeparabile della manſdetudine, e quaſi incredi

bile nel ſeruo di Dio. Eſſendo così innocente e ſanto, ſtimatuaſi il

maggior peccatore del mondo: miſterio ſempre mirabile nè i mag

giori Santi; che eſſi ſoli l'intendono, non quei che lontani ſono della

loro perfettione: e viene dal guardare i Santi ciò che da ſe ſarebbero,ſe

Iddio gli abbandonaſſe; è vero da che,comparando l'hauere col da

re, poco è niente pare loro ciò che fanno per il Signore, a riſpetto di

ciò che riceuono dalla ſua bontà. Queſto ſeruo di Dio sfuggì ſem

pre al poſſibile il proprio applauſo. E perciò mentre fu lettore,maina,

volle dettare a diſcepoli li ſenſi & opinioni, ch'haneua proprie: ſtu

diauaſi non meno di occultare le ſue opere, che di farle: molto più li

fauori, che riceucua dal Signore e poteuangl'apportare qualche lode.

Quindi è, che poco ſappiamo delle molte riuelationi che hebbe, e me

ratiglie che per lui operò il Signore: nè meno il numero determina

-
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tod'infedeli che battezzò:imperòche più volte andaua ſolo,e ſenza teº

ſtimonij ch'il poteſſero riferire ; e ſe di ciò fuſſe tal'hora dimandato,

chiudeua a tutti la bocca con queſte parole. Comefarà Iddio coſa ve

runa per me, che ſono il peggior biomo del mondo? Se ſi valeſſero di qual

che induſtria per fargli paleſare li fauori, ch'haueua riceuuti dal Si

gnore,egli con la ſua perſpicace viuacità penetraua ſubito il fine, e con

maggior induſtria gli naſcondeua. Solamente quando vedeſse, con

uenire per gloria di Dio il dire qualche coſa, allora coll'eſempio dell'

Apoſtolo ſcuopriua i ſecreti del Signore, per amore dell'iſteſso

Signore º - - - - - - - - - - -

Merita particolare riſſeſſione:ciò che ſcriſſe al Padre Generale men

tre raccontando i fauori riceuuti dal Signore intorno alla Miſſione »

dell'Indie, tralaſcia i riceuuti da Chriſto e dalla ſua Madre intorno

all'entrata ſua nella Compagnia. Perciòche la notitia di queſti non

gli parue neceſſaria per la licenza del paſſaggio, che prendeua;nè vol

le paſſare li termini della preciſa neceſſità per informar'in tal fatto

il ſuo Superiore: tato più che ciò poteua riſultar'a ſua lode.Diſſimula

ua etiamolio le merauiglie,che non poteſſe occultare; applicando qual

che medaglia, è Imagine della Madonna, è di S. Ignatio, è di S. Sa

nerio (e talvolta alcune reliquie del Venerabile Padre Luigi di Medi

na ſuo compagno, che morì per Chriſto) a fioche cali meraviglie ſi

attribuiſſero all'interceſſione de Santi; e non a ſuoi meriti. All'opere

buone daua preteſti di commodità: e (con ipocriſia humile, e ſanta)

ſi ſtudiaua di far intendere, che il mangiare poco gli gioua ſe per an

dare più leggiero, che le flagelationi ſpietate gli fuſsero vtili alla ſani

tà; e coſe ſimili. La N, che ſoleua aggiungere alla ſottoſcrittione ,

auertiſce il Padre Caſanoua, che vuol dire Nequam: peròche ſtimatua

ſi l'hucmo più maluagio del mondo. Nè ſolamente ſprezzaua egli ſe

ſteſſo; ma deſideraua eſſere ſprezzato da tutti: e con guſto & allegrez

za ſtraordinaria ſentiua e ſopportauali diſpreggi che gli diceuano, e

faceuano i barbari:ciò che magiormente ſi vidde quando, come hab

biamo detto, quel principale Mariano lo trattò da pazzo, e da ſcemo.

Nell'opere tutte, e nelle parole manifeſtana queſto deſiderio d'eſte

re ſprezzato. Nelle conferenze che con ſuoi compagni faceua,dell'idio

ma e lingua, vdiuali come diſcepolo, che bramaſſe imparare,con tut

to che nella notitia d'eſſe, acquiſita, 8 infuſa, era egli Maeſtro di tut

ti. Mentre li compagni ſpiegauano la dottrina, o faceuano qualche

eſortatione, egli all'in piedi,ò vero ſedendo in terra, o in qualche gra

dino trà gli fanciulli, gli vdiua con grande attentione - Soleua Pregº
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revn Padre aſſai giouine, che gli faceſſe qualche eſortatione:egl'inſe

naſſe coſe di ſpirito: eſeguiua ciò il Padre, non potendo eſentarſene

i" l'vdiua, & obbediua, come farebbe vn nouitio col più ſperi

mentato Maeſtro nella ſtrada della perfettione. Pregaua tutti, che »

l'auertiſſero de propri mancamenti; già che egli come cieco non li

vedeua. Per non mancare al coſtume ſuo, e della Religione, baciaua

in Refettorio li piedi ai copagni,anche nella Reſidézate ſeruiua loro a

tauola, quantunque non fuſſero che due è tre; e tal volta alla preſen

za de neofiti, e de catecumeni. Lauaua anche li piedi a i compagni

Religioſi, e Secolari, Spagnuoli, & Indiani, con ammiratione di que

ſti, ch'hauendo prima in diſprezzo ſimili officii, già vedendogli nel

Padre grande cominciauano ad apprezzarli e molto più quando di

chiaraualoro,d'hauern'il Signore la notte della Cena fatto l'iſteſſo.

L'vfficio più abietto, 8 vmile era per il Padre Diego il migliore »

e più riguardeuole perciò mentre li compagni ripoſauano, egli face

ua il portinaio: e con tal'eſattezza, che ſi metteua a leggere nella por

ta; a finche li fanciulli non faceſſero rumore, nè ſuegliaſſero li compa

gni. Nelle dedicationi delle Chieſe prendeua per ſe l'ufficio del che

rico e miniſtro, per ſeruire all'Altare e quel che è più, eſſendodeuo

tiſſimo delii Sacramento, nè laſciando frà l'anno la Meſſa,ò

la communione, ogni giorno,che poteſſe;nè i tre giorni della Settima

na ſanta, benche Superiore, faceua celebrare da vino de compagni li
diuini officii, e primauaſi della Communione del Venerdì, e Sabbato

f" peròche ſi ſtimana indegno di precedere in ciò a gli altri; ſi che

a diuotione benche grande veniua in lui ſuperata dall'Vmiltà,

C A P Q D E C I M o,

Come in grado eccellentiſſimo ſi tronarono nel Seruo

di Dio i doni dello Spirito Santo,

Ltre alle virtù teologiche e morali, infonde Iddio alli giuſti

li ſette doni dello Spirito Santo; cioè ſapienza, intelletto,

ſcienza,conſeglio, fortezza, pietà, etimore di Dio; quali ſe

c do Iſaia ſi ritrouarono con ſingolare eminenza in Chriſto. Le vir

tu ſono all'anima, come alla naue i remi, e con eſſe aiutata dalla -

diurna gratiaſi sforza di giungere al porto della eterna felicità e gli

doni ſono come le vele, che riceuendo il vento fauoreuole del diuino

Spi
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Spirito la fanno più ageuolméte muouerſi. Noi ſaliremo dai men per

fetti ai più perfetti, come per gradini, acciò meglio ſi veda con qual

perfettione gli ricenette;e come per eſſi ſtudioſi di ſalire alla perfettio

ne. Con tutto che fuſſe talmente innocente,che mai non câmiſe colpa

mortale, 8 andò ſempre oculatiſſimo in euitare le veniali; tremaua ,

nondimeno dei diuini giuditi, non ſtimandoſi mai ſicuro e sfuggiua

la più lontana e lieue occaſione di colpa; ben ſapendo, che in queſta

vita il non ſtimarſi ſicuro è la ſicurezza maggiore;e che colui folamé

te che teme Iddio, non ha altro di che temere. Quindi veniua il ripe

tere più volte, ſcoppiare sì, ma non peccare i mille volte morire, più toſto

che offendere vn Dio sì buono, Gratie a Dio, che non ſiamo già nell'In

ferno:e coſe ſimili. Quindi lo ſtimarſi meriteuole di pene,e di trauagli,

maggiori di quelli che patiua. Quindi il ſommo riſpetto, col quale

caminaua alla preſenza di Dio,riputandoſi indegno di comparire aua

ti i ſuoi occhi, e mentre paſſaua auanti il Diuin Sacramento ſoſpira

ua e percuoteuaſi il petto, come fuſſe il Publicano del Vangelo. Que

ſto timore però era in lui filiale, e ripieno di confidanza; che gli face

ua fuggire la colpa non tanto per timore della pena, quanto per non

offenderevn Dio sì buono, 8 vn Padre tanto degno di riuerenza e d'2
aElOre e -

Allontanato già dalle colpe il ſervo di Dio col dono del timore, ſe

lo ſtrinſe a ſe il diuino Spirito col dono della pietà:ſi ſtrettamente, che

neſſuno riſpetto, difficoltà, è pericolo potè mai rimouerlo da ciò

che nelle leggi, precetti, regole, è nella ſola inſinuatione de Superiori

vedeua eſſere beneplacito diuino; a cui poſponeua tutte le conuenien

ze & intereſſi temporali; 8 hauerebbe poſpoſti anche li ſpirituali; ſe

fuſſe ſtato poſſibile, che non fuſſe conuenienza noſtra maggiore, ciò

ch'è maggior oſſequio di Dio, Perciò diceua, che volentieri haureb

be abbandonato anche il martirio, quando haueſſe conoſciuto ciò ne

ceſſario, per fare la volétà del Signore, ichenel batteſimo d'wn ſolo fan

ciullo. E per queſto ſteſſo nelle ſue lettere tanto eſaggera l'adempimen

to della volontà del Signore:inſegnando a Religioſi, che la loro mag

gior perfettione non conſiſte in fare quello, che da sè pare il meglio;

mà in eſeguire ciò che Iddio vuole, che eſſi facciano; perche tanto al

lora è il meglio per loro . -

Con la viuacità del ſuo ingegno, con lo ſtudio continuo, e fauore s

del Signore, acquiſtò il Padre Diego notitia grande della Filoſofia ,

della Teologia ſcolaſtica, poſitiua, e morale; dell'Iſtorie Eccleſiaſti.

che, e profane, e d'altre facoltà; e colº" della ſcienzarisº" il

C 1:
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Signore a prenalerſi di tutte, per vile dell'anima ſua, e di tutte quel

le che maneggiaua e guidaua. Non ſtudiò mai per ſolamente ſape

re, il ch'è vana curioſità; nè meno per eſſere più ſtimato, ch'è bruttiſ

ſima vanità; inà per giouare a ſe ſteſſo & ad altri, ch'è il fine, che nel

l'acquiſto delle ſcienze preſcriue a ſuoi figli il noſtro Santo Patriarca.

Mentre era ſtudente in Alcalà, per non fraudare nulla del tempo aſſe

gnatogli dall'wbbedienza allo ſtudio della Filoſofia e Teologia, ſpen

deua il tempo del ripoſo (che dopò mezzo di gli reſtaua libero) nella

libraria commune,radunando notitie della Scrittura di Santi Padri,d'

Iſtorie, e di Eruditione, per ſeruirſene poi nelle prediche, e libri. Sin

golarmente ſe ne ſeruì nell'Epitome che ſcriſſe dell'Apoſtolo dell'Indie,

con vtile sì grande della Republica Chriſtiana. Tutte le ſue notities,

diuine & humane faceuale ſeruire alla gloria del Signore; e tuttoche

conſumato in tante ſcienze,poteua ben dire con S. Paolo di non ſaper”

altro che Giesù Chriſto Crocifiſſo perciòche no ſtimaua di ſaper nul

la, ſe non impiegaſſe nel glorificare Iddiotutto il ſuo ſapere.

Il dono di Fortezza confortollo a vincere tutte le paſſioni della car

ne,le tentationi del demonio, e le contradittieni del mondo; de quali

nemici neſſuno potè gloriarſi d'hauerlo vna volta vinto; bensì egli d'

eſſerne ſempre rimaſto vincitore. Di ciò ne apportammo le proue s,

trattando della virtù della fortezza. Qui ſolamente aggiungerèmo

quella vittoria non men difficile che glorioſa, ch'ellendo ſtudente ri

portò delle luſinghe, e perſuaſioni divna impudica donna, che ſtu

diauaſi di farlo cadere nella rete della laſciuia.Il dono di conſeglio viene

da molti celebrato aſſai nell'informationi, com'vno de piu ſegnalati,

che il Padre Diego riceueſſe dal Signore, per ben'ordinare le proprie »

e l'altrui attioni del che abbaſtanza ſi e detto trattando della prudéza.

Col dono d'intelletto illuſtrò Iddio queſto ſuo Seruo, per intendere

li diuini miſteri, e penetrare l'amore, potenza, e ſapere, che in eſſi riſ

plendono. E come ſi vede dalle ſue lettere, nell'iſteſſe coſe humane ,

che vedeua & vdiua, riconoſcena ſubito le perfettioni diuine; morali

zandole tutte, e cauando da eſſe qualche inſegnamento per ſe e per

gli altri: fiche il Cielo e la Terra, il Creatore e le creature erano per

lui materia e libro d'altiſſima contemplatione. Da queſta intelligen

za grande de miſteri)veniua la chiarezza non minore nello ſpiegarli -

e fargli intendere anco dai più rozzi infedeli;trouando nuoue conue

nienze, e ſcoprendo finezze fingolari, in tutto ciò che fece e patì per

noi il Signore e ſpiegando ogni coſa con attentione & affetto sì gran

de, come ſe guardaſie co gli occhi corporali ciòche Iddio ci ha"
O
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ſto ſotto la cortina, 8 oſcurità della fede.

Il dono della ſapieza gl'accreſceua nell'intelligéza de miſterij edelle

verità eterne tal ſapore delle coſe ſpirituali e celeſti, che di nulla ſen

tiua guſto, fuorche d'Iddio; e di nulla ſapeua parlarne, fuorche delle

coſe del Cielo : e perciò non voleua ſentire nuoue del mondo: toltone

quelle che faceſſer al bene dell'anime, e rimedio delle colpe. Il ſuo

piacere era nel vdire, che ſi faceſſero Miſſioni, che ſi dilataua la fede;

che il Signore fuſſe venerato, e ſeruito da tutti. Queſte nuoue chiede

ua, e queſte ſcritteua. Nella prima lettera, che ſcriſſe a ſuo Padre dai

Meſſico,doppo hauergli detto quante conſolationi riceueua, vedendo

in quel paeſe talméte radicata la Fede,le Chieſe, 8 opere di pietà tan

to inſigni, ſoggiunſe. “ Il Fratello Franceſco Solano ſcriue a V.S. di

migliore carattere le nuoue, che qui habbiamo trouate,della Chriſtia

i e Miſſioni, che ci aſpettano nelle Filippine; e la relatione, e cir

coſtanze tutte del noſtro viaggio. Io non poſſo non ſignificargli il mio

ſapore in vaire le ſperanze, che il buon Signore della meſſe ci dà in

quella del Giappone, per le molte ſcintille della ſanta Fede, che anco

ra durano in quell'Imperio, e ſingolarmente perche ci viene detto, che

quell'Imperatore mandaua l'Ambaſciatore ſuo in Manila; chiedendo

Padri e Miniſtri del Vangelo. * Altre tanto,e col'iſteſſo ſapore riſcriſ

ſe dalle Filippine, - - - - - - --

C A P O V N D E C I M o

Delle Gratie gratis date, comunicate dal Signore

à queſtoſuo Seruo,

Oppole virtù, e gli doni conceduti da Dio al Padre Diego

D deuo quì aggiſigere le gratie che chiamanogratis date:quali

ſuole il Signore comunicarle agli huomini apoſtolici, per

vtilità di quei, che da eſſi hanno ad eſſer inſegnati e guidati, L'Apo

ſtolo nella prima lettera a quei di Corinto ne conta noue: cioè parole

di ſapienza parole di ſcienza,fede, gratia di ſanità, operatione di vir:

tù profetia, diſcrettione di ſpiriti, dono di lingue, interpretatione di

parole . E benche lo Spirito Santo diſtribuiſce per ordinario queſte »

gratie;donandole a chi vna,a chi vin'altra, come gli pare e piace ſuole

nondimeno talvolta adunare è molte,ò tutte in quei che egli deſtina

Predicatori di nuoue genti. Così fece con gl'Apoſtoli Santi, così con
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S.Franceſco Sauerio: e per quanto pare, così il fece ancora con queſto

ſuo Seruo,ſcelto da lui per primo Dottore & Apoſtolo delle genti Ma

riane ». - - - - -

Gligionò parole di ſapienza per ſaper dichiarare ciò che tocca ai

rif e parole di ſcienza per ſapere ciò che appartiene ai coſtumi.

E ſi vidde l'eccellenza di queſti doni nel dichiarare li miſterij altiſſimi

a quei barbari (che non ſapeuano ſolieuarſi da terra) con tal chiarez

za che quaſi gli rendeua viſibili,e ben veduti alle loro acciecate menti.

Spiegò li comandaméti dimini in tal modo, che pareuano giuſti e siti

adhuomini di niuna legge, di niuna religione:e però tutti ad vna voce

diceuano; com'è buono quelche ci dice il Padre grande ! Coſtui voleuano,

che ammazzaſſimo, che c'inſegna a non ammazzare? La forza poi, che il

Signore diede alle ſue parole per conuincere l'intelletto, e muouere la

volontà, ben ſi vidde dalle migliaia d'infedeli che conuerti alla Fede;

dall'innumerabili peccatori che traſſe alla penitenza; e da molti e

molti di loro che tirò anche alla perfettione,e ſingolarmente al mini

ſtero della ſalute dell'anime. Col ſolo dire in Meſſico con tenerezza

queſte parole, il rimedio di quei bambini Mariani, ſpinſe vn Padre a de

ſiderarne, e pretendere quella Miſſione, che poi l'ottenne con grande »

vtile di quell'Iſole. -

La Fede, di cui parla quiui l'Apoſtolo, e quella che chiamamo fidu

cia; & è come madre degli miracoli, e che può col ſuo comando tra

ſportare d'una in altra parte le più vaſte montagne. E queſta l'igno

rarà nel Padre Diego colui ſolo, che non hauera lette in queſta vita le

ſue merauiglie; e quella confidanza e ſicurezza, con cui entrana nelle º

impreſe più difficili della gloria di Dio. Aggiungerò quì alcune »

prouidenze del Signore, che furono effetto & inſieme premio della

fede del ſuo Seruo. Speſſe volte accadeua, dice il Padre Buſtiglios,

che il Padre Sanuitores compartiſſe all'Iſolani, per più affettionarii

alla Chriſtiana Dottrina,tutto ciò ch'era di maneggiare in Caſa; ſen

za nulla riſerbarne per li ſuoi compagni; ed appena egli finiua di di

uiderlo, che entratano in Caſa, or quattro, or ſei Mariani carichi di

coſe comeſtibili, in maggior abondanza, e di migliore guſto e ſapore,

che non erano le già diſtribuite. Et aggiungeua il Padre Diego, che

l'eſiere di sì buono ſapore, veniua dall'eſſere mandate dalla mano e

gratia della Santiſſima Vergine. - -

Non è argomento minore di queſta Fede ciò che ſi riferiſce nell'e

informationi del Meſſico. Scriſſe dalle Mariane il PadreSannitores

al Baccelliere Chriſtoforo Sauerio Vidal, mandandogli vina"ili
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ſta di coſe, che li biſognauano,e doueua comprarle, 8 aggiungeua,che

non ſi ſgomentaſſe,mà confidaſſe in Dio;nè hauefle difficoltà di chie

dere la limoſina,che biſognaſſe per la compra di tutte: e che nella pri

ma anguſtia, che haueſſe per mancanza di denaro,chiedeſſe nel nome »

di Dio la carità, al primo che trouaſſe per ftrada. Così fece il Vi

dal. Andando vn giorno per ſtrada con D. Gio; di Gàrate, ſacer

dote che ciò teſtifica, penſieroſo perche gli mancana il denaro per

comprare ciò che dal Padre gli veniua ordinato, viddero vn'huomo

da loro non conoſciuto, e però ſtimato foraſtiere; ma parendo al Vi

dal nella portata huomo commodo, ando da lui, e pregollo che gli

voleſſe fare qualche limoſina, che ſeruiua per comprare e mandare »

alcune coſe per il culto diuino nell'Iſole Mariane, don'era andato a

predicare la Fede il Padre Sanuitores. Quell'huomo,ſenza cercarne »

altra informatione, riſpoſe. V.S. m'ha tolto vna gran ſollecitudine:per

che hò trecento pezze d'otto d'applicarſi a quella pia opera, che mi pare

rà; e non mi riſolueua à quale. Se le pigli dunque V. S; e l'applichi a cote

ſta che mi dice, e di matina con ſua riceuuta gle le darò - Così ſeguì: lo

dando ambidue il Signore, che ſi prontamente haueſſe premiata la e

fede del ſuo Seruo;& anche il Padre Diego,che ſi dà lontano haueſſe »

preueduto il ſoccorſo dei biſogni de ſuoi Mariani, per mezzo tanto

ſtraordinario.

Della gratia di ſanità proue ne ſono gl'infermi tutti, che egli gua

rì nel Meſſico,in Mºndòro, nelle Filippine, e nelle Mariane. E benche

procuraſſe, come ſi è detto, di coprire tali merauiglie coll'applicare

le reliquie,o qualche imagine d'altri Santi, acciò la ſanità non veniſſe

attribuita all'impoſitione delle ſue mani; nulladimeno ſcopriuanlo:

e paleſauanio l'iſteſſe coſe ſue, che per eſſere tali, anche per mani altrui

guariuano gli ammalati,facendo vedere l'efficacia di queſta gratia º,

che come ſe fuſſe attaccaticia,cómunicauaſi etiádio alle veſti,è ad altre

coſe da lui vſate, che poi hauettano l'iſteſſa virtù. A i ſucceſſi già rac

contati in queſto generen'aggiungerò qui vno,ò due Il P.Buttiglios

mandato dal ſeruo di Dio ad vna miſſione trouò vna ſera due intermi

già moribondi, applicò loro non sò che coſa vſata dal P.Diego, & in

ſieme vna ſua lettera e ſottofcrittione tornado la mattina li trouò amé

due perfettamente ſani,ſenza veſtigio delle fibri maligne,che gli haue

uano ridotti all'eſtremo; & a maggior proua di ciò quell'iſteria matina

vno d'eſſi alla viſta del P.camino a piedi più di dodici miglia; e lieto

replicaua nella ſua lingua Mariana. Com'è buono ladio, che con la rob

ba,lettera, e ſottoſcrittione del Padre Grande mi ha data la ſanità i

- -- l'ope
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L'operatione delle virtù è vnagraria di miracoli maggiori,ò per più

inſoliti e non ordinari, è per appartenere più immediatamente alle º

anime, Per far vedere come ſi ritrouaſſe queſta gratia nel PSannito

res, non parlerò qui delle connerſioni merauiglioſe dalui operate(del

le quali egli ſteſso riferiſce alcune nel libro de Caſi rari della Confeſ

ſione,benche naſcondendo al ſolito il ſuo nome; e noi quì ne habbia

mogia raccontate dell'altre aſsai) parlerò ſolamentre d'altre ſtraor

dinarie merauiglie. I Mariani medeſimi nominauaulo Macina, che

ſuona huomo miracoloſo;e ciò da che nella guerra di Tinianviddero

le lancie e le pietre disfarſi in poltiere al ſuo contatto. Pareua, che

haueſſe dominio nell'acque:tāto glivbbidiuano il mare e li venti.Non

di rado auueniua,dice il Padre Buſtiglios, partirſi davn'Iſola ad vn -

altra colmare tempeſtoſo, con venti contrarii e furioſi; 8 acquietarſi

ſubito alla ſola ſua benedittiene il che faceua ogni volta che voleſſe,

è quando ne era richieſto dai compagni; e dauata con franchezza e

gratia ſingolare, per più diſſimulare la virtù e poteſtà datagli dal Si

gnore ſopra le ſue creature. Partendo vaa volta con quattro altre »

imbarcationi ſi perſero tutte e ſolamente la ſua ſaluoffi.Riputauaſi ge

neralmente miracolo la felicità de ſuoi viaggi, ſenza le malattie e mor

ti ſolite autenire in eſſi ad altre imbarcationi: del che, e delle mera

uiglie fatte in Mindòrò,di ſopra ſi è detto a baſtanza,

Nella perſona medeſima del ſuo Seruo operò Iddio molte meraui

glie. Fù più che naturale la ſanità conſeruatagli dal Signore fra -

ranta varietà di climi, frà trauaglie fatiche sì ecceſſine : eſſendo pri

ma tanto delicato, e malſano; e doue ſi ammalauano quaſi tutti gli

altri. Ciò egli riconoſce come fauore ſtraodinario; del che ne rende

molte gratie al Signore. Gionto alla nuoua Spagna ſcriſſe cosi a ſuo

Padre” Mi trouo per la bontà del Signore, e miſericordia della Bea

tiſſima Vergine con la ſanità medeſima, non più alterata, doppola e

malattia vltima di Madrid; nella quale la bontà diuina fini di di

ſporci per queſta Miſſione, anzi pare, ch'ogni giorno ſiano le mie -

forze maggiori, almenoſono maggiori di quelle dei compagni più

gagliardi. Poiche mentre quaſi tutti hanno patito gli ſuoi acciacchi

per la fatiga del viaggio,io certamente non ne ho patitoveruno.Vor

rà trattarfini Iddio da più fiacco nella virtù. * Dalle Filippine ripe

te l'iſteſſo al P.Guillen, aggiungendo,che ne meno vin dolore di teſta e

haneua patito in tanto tempo di viaggi sì difficili e climi sì differenti.

Gli mancarono però dopoi e le forze, e la ſanità; per l'immenſe fati

che,e trauagli che ſoſtenne;maſſimamente nelle Mariane. Nondime

- do
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no atteſta il P.Buſtiglios,ſuo più cotinuo copagno, che trouandoſi al

le volte attenuato dalle penitéze,con molti acciacchi, e con la faccia di

morto,andaua alle Miſſioni e doppo gran patimenti del ſole cuocem

te di fame di ſete, del viaggiare ſcalzo tra le ſpine del fatigare giorno

e notte,tornaua piu forte e gagliardo,che non s'era partito.

La velocità d'Angelo,piu preſto ehe d'huomo,con cui debole,fiacco

e quaſi annientato dalle penitenze e tramagli, caminaua meglio dei

più robuſti in Mindoro,e nelle Mariane, chi non la ſtimarà grande pro

digio? Se già non vogliamo attribuirla à gli Angeli ſanti, che porta

uanto nelle mani:acciò non inciampaſſe cò i piedi;epoteſſe meglio fare

l'yfficio d'Angelo, con quei che inciampauano,e cadeuano nella ſtrada

della perditione

Tra le coſe più mirabili nè i Santi maggiori ſono l'apparitioni fat

te in vita, 8 in luoghi diſtanti. Di queſte molte ne fece il P. Diego:

hor replicando preſenze,hor portato dagli Angeli,doutique richiedeſ

ſe il biſogno, e la carità. Il fratello Marco della Croce, che in Mindo

rofù compagno del P.Diego, trouauaſi grandemente ammalato nel

Regno di Siao. Gli comparue il ſeruo di Dio con vn'altra perſona

veneranda,che il fratello non ſeppe conoſcere:& hauendolo per vin buó

tratto conſolato,diſparueglaſciandolo molto lieto, e perfettamente fa

no. Altre volte paſſando il medeſimo fratello da Manila alla muoua

Spagna,nella Naue di S.Diego nel 1669.ſi leuò nel golfo vn fieriſſimo

vento,che chiamano Vracan;che à tutti fece tenerſicome inghiottita la

morte. Peròche la violenza de venti fece piegarſi davna banda lana

ue,e ſtette così ſotto l'acqua più di tre hore; ſenza che i marinari,tutti

turbati & impauriti ſapeſſero trouarne riparo. Allora il fratello Mar

co vidde il PSauuitores, preſſo l'albero maggiore detto della mezza

na,che con le mani alzate al Cielo pregaua il Signore, che la gente di

quella naue non periſse. Subito ſi drizzò il legno, vſcendo dall'ac

que la metà già ſommerſa, coſa da tutti ſtimata miracolo: benche per

allora ſolo il fratello Marco ſeppe, douerſi queſta gratia all'oratione »

del P.Sannitores,ché trouauaſi nelle Mariane.

Habbiamo riferito di Manila,e di Mindoro,che in tempo di gran ,

è" di acque,nè di fango reſtaua veſtigio alcuno nel P.Diego;

agnädoſi peraltro li ſuoi compagni.L'iſteſſo afferma il P.Buſtiglios,

che rauueniua più volte nelle Mariane ; nei viaggi, che faceua quaſi

continui per terra,S: anche permare in quelle barchette ſcouerte;quali

ad ogni tratto s'empiono dell'onde del mare, e ſono eſpoſte alle piog

gie frequenti. Fra l'altre trouauanſi vna volta quei cheºss"
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nella barca del P. Diego tutti bagnati:& accoſtatiſi a toccargli le veſti

le trouarono tutte aſciutte: ammirando il fatto dimandorongli, come

ciò fuſe? Al che egli tutto confuſo riſpoſe queſte ſole parole,babbiamo

buon Dio - -

La profetia, benche nel ſuo rigore ſia ſolamente delli futuri, ſtendeſi

mondimeno nella ſua latitudine à tutte le coſe occulte; ſiano future »,

aſſate, è preſenti;& in queſta latitudine fù comunicata dal Signore »

a queſto ſuo ſeruo. Fin ha Fanciullo ſi ſcoprì queſto dono in lui:qua

do ripugnando ſua Madre all'entrata nella Compagnia le diſſe, ſaperº

egli,che doueua cambiarſi e quando creſcendo più e più le contradit

tioni,diſſe al ſuo Confeſſore, che il giorno appreſſo doueua eſſere am

meſſo. E replicandoli,onde il ſapeſſe?riſpoſe, eſſerli ſtato detto da chi

ſoleua dirli altre coſe per bene ſuo. Nel che ben moſtrò, che Iddio

frequentemete parlaua al ſuo cuore puro e ſemplice. Tralaſciando qui

il ſogno miſterioſo,che hebbe ancora nouitio, di douer ſalire dritto

in Cielo; & altre profetie a ſuoi luoghi riferite,n'aggiungerò qui al
cun'altre. - . . .

Al Padre Baldaſſar di Manſiglia, che paſsò alle Filippine col Ser

uo di Dio, e deſideraua d'accompagnarlo alle Mariane, diſſe il Padre

Diego,che ſenza paſſare alle Mariane hanerebbe ad aiutargli più che

non l'aiutarebbe paſſando. Così auuene doppo dieci anni,che il Pa

dre Manſiglia venne in Meſſico Procuratore della Miſſione Mariana,

doue con granzelohà promoſſo, 8 al preſente promuoue l'accreſci

mento, e conuenienze di quella Miſſione. A Nicolò Fernandez Cit

tadino di Manila) che nella NaueS.Diego, di cui era ſcritturale,paſ

faua dal Meſſico alle Mariane col Padre Diego) diſſe più volte. Che

farà, ſe ſ" giungerete in Manila trouarete voſtra moglie nell'altra

vita? Il fatto auuerò la predittione. E benche il diſſe in guiſa di chi

dimanda, per più coprire la ſua virtù; baſtò la notitia al Fernandez,

acciò nel ſuo arriuo non li giungeſſe nuoua. Giunſe alle Mariane »

di paſſaggio alle Filippine il nuouo Gouernatore D. Emanuele de »

Leon a 13.Giugno 1669 e più di quattro meſi prima haueua il Seruo

di Dio detto più volte ai ſuoi compagni, che veniua nuouo Gouer

natore; benche rauuedutoſi poi di ciò,che inauuedutamente haueua e

detto, cercaſſe di ricoprirlo, per sfuggire la propria ſtima. Seppe »

l'anno 167o, che non doueua paſſare la ſolita Naue dal Meſſico alle

Filippine; e con baſtante chiarezza lo ſignificò più volte ai compa

gni. Al Padre Pietro Caſanoua, prediſſe alcuni giorni prima vintra

uaglio, che li doueua auuenire. Preuidde,e prediſſe, che ilº":
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maſo Cardegnoſo tornaua già alla Reſidenza di S. Ignatio da vn'al

tra Iſola, douegli compagni lo teneuano morto. Tornando vin Pa

dre de più graui della Prouincia delle Filippine al Collegio di Mani

la dalla Reſidenza d'Antipòlo,diſtante più d'una giornata, il Padre »

Diego gli diſſe alcuni caſi occorſigli di freſco in detta Reſidenza; e

con circoſtanze sì occulte, che non poteuano naturalmente ſaperſi.

L'iſteſſo gl'auuenne con altri della Compagnia:e ne meno l'occultaua

il Signore gli penſieri,e deſideri dell'altrui cuori, che è regalia sì pro

pria, e riſeruata a Dio ſolo. Advno Spagnuolo palesò in Acapulco

tutto ciò ch'egli allora penſaua e ſentiua nel ſuo interno. * A quei

che habbiamo goduta la felicità d'eſſere ſtati ſuoi compagni Maria

ni (dice il Padre Buſtiglios) più volte per noſtro indrizzo e conſola

stione, e per più inanimarci a fatigare nella vigna del Signore, ſcoprì;

benche coll'wmiltà ſua ſolita, alcune coſe, che paſſauano ſolamente »

nelle noſtre anime. E ſoggiùge,che altre volte, mentr'eſſo andaua per

cófeſſarſi dal ſetuo di Dio, egli prima di farlo parlare gli diceua ciò,di

che vo'eua cófeſſarſi:e che altretato poſſono teſtificare l'altri copagni.

Laſciando molte altre predittioni, voglio ſolamente riferire vina a

aſſai celebrata in queſtoSeruo del Signore: è per dire meglio molte »

in vna; e che inſieme fà vedere la grandezza de ſuoi meriti, e l'effica

cia della ſua oratione.D.Diego Salcedo Gouernatore delle Filippine,

quádo il P.Diego paſsò alle Mariane,lo pregò da due è trè volte, che

gli otteneſſe da Dio con l'oratione ſua il Purgatorio in queſta vita;pei

ròche temeua aſſai le pene dell'altra. Il Padre Diego nulla gli riſpoº

ſe, finche licentiandoſi il giorno iſteſo, che doueua partire,tornò i

Gouernatore a chiedergli con lacrime l'iſteſſo; come per vltimo a

Dio, e premio di quanto l'haueua aiutato ad ottenere quella sì deſi

derata Miſſione. Il Padre allora gli diſſe: ſenteſi V.S. con animo di pa

tire nel corpo, nella robba, e nell'honore, tutto ciò che Iddio ſi degnarà di

ſporre? Riſpoſe di sì; e che queſto era appunto il ſuo deſiderio. Al

lora il Seruo di Dio gli ſtrinſe forte la mano;e col volto come bracie º

gli diſſe. Buon'animo perche à V.S.reſta aſſai di patire i e con ciò dotterà

chiamarſi ſodisfatta dei buoni officii preſtati nel diſporre il viaggio alle e

Mariane,e la naue S. Diego. Partì in quella il Padre Diegoº e ſubito

cominciarono ad affollarſi (dicevno de teſtimoni, che trouoſi pre

ſente a tutti) al buon Gouernatore l'infelicità pericoli della vita, ac

cuſe, e teſtimonianze falſe, per le quali da Miniſtri del Santo Vfficio

fu fatto prigione, e con grauiſſimi ſtenti menato da vna in altre parti,

carico di catene e di ceppi: gli fecero anche ſequeſtri alla º".
v ei
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della quale gran parte ſi perdette in eſſi.

Tre giorni auanti che fuſſe fatto prigione riceuè vna lettera del

padre biego dall'Iſole Mariane, in cui doppo hauerlo raguagliato
del ſuo viaggio & arriuo,ſoggiungeuali, che ſteſſe di buon'animo; cºril

detto detto prouedendolo il Signore di queſt'vltimo conforto per l'ul
tima percoſſa. In Manila fù carcerato,e trattato il Gouernatore co

me potrebbe il più vile e più ſcelerato della Republicainè contenti di

ciò gli ſuoi nemici lo fecero rimouere dalla prigione alla naue,epor

taronlo alla nuoua Spagna, Iddio però, che proua e non abbandona

gli ſuoi,volendo dare il fine & il premio alli trauagli del Gouernato

re prima lo premuni. Però che a cinque d'Ottobre parenagli d'hauer

viſio quella notte in ſogno S.Brigida, di cui era diuotiſſimo, 8 il Pa

dresanuitores, che aſſai lo conſolarono nei ſuoi trauagli, e gli diſſe

ro, che ſe paſſaſſe il giorno ventiquattro del Meſe, non morirebbe sì

preſto. Il fatto moſtrò non eſſere ſtato ſogno vano: ma più preſto

premonitione & auuiſo del Cielo; perciòche egli morì quel giorno

24.Ottobre 167o.con ſtraordinaria conformità, e raſſegnatione nelle

mani di Dio, riconoſcendo da lui come fauore ſingolare, tutti li ſuoi

trauagli; ne quali Iddio per l'oratione del ſuo Seruoglihaueua come

mutate le pene terribili del Purgatorio. E benche quelle, che patiua,

fuſſero sì graui,erano nondimeno aſſai leggiere, a paragone di quelle

dell'altra vita:onde per gratitudine di queſto beneficio, nel ſuo teſta

mento laſciò diece mila pezze d'otto a la Miſſione dell'Iſole Ma

113the 9 e
-

Morto che fù, dichiaroſſi bentoſto la ſua innocenza; della quale

li fratelli ſuoi conſeruano fede autentica dell'Inquiſitione Generale.

Ne quì ſi deue tacere, che la perſona, che fece l'attentato di quell'in

giuſta carceratione,tornando dapoi al Meſſico,morì nell'iſteſſo poſto,

in cui prima il Salcedo era morto. Mentre queſte coſe auueniuano,il

Padre Diego, che ſi trouaua nell'Iſole Mariane,nè per mezzi humani

poteuaſaperle, ſeppe nondimeno il tutto per diurna riuelatione; e nel

piego di ſuo Padre ſcriſſe all'Illuſtriſſimo inquiſitore Generale in Ma

drid a fauore di D.Diego Salcedo ſodisfacendo & abbattendo indi

uidualmente tutti li capi, che li dauano contro:e queſta teſtimonian

za fece aſſai per il riuſcimento felice. L'anno appreſſo 1671. nelle º

Mariane hebbel'auiſo di tutto ciò ch'era ſeguito, e con gran giubilo,

& allegrezza leſſe quella lettera alli ſuoi compagni; non potendo diſ

ſimulare, che ſapeua prima il contenuto, come haueua lor'accennato

più volte: Letta,ch hebbe la lettera ſoggiunſe. Buon Caualiere:hebbe

-
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il Purgatorio in queſta vita; e ſe n'andò dritto in Cielo, ſenza ne meno

toccare il Purgatorio. E ancora di queſto luoco ciò che ſi nota nell'.

informationi; che eſſendo rimaſti quattro eſecutori teſtamentari di

D.Diego Salcedo, ſcriſſe il Padre Sanuitores, ſolamente all'ultimo per

nome di D, Girolamo Pardo di Lagos, Rationale del Tribunale de

conti del Meſſico, imponendoli, che haueſſe cura della robba del Sal

cedo, e della limoſina che haueua laſciato per le Mariane. Nè egli

poteua naturalmente ſapere, che in ſolo queſt'vltimo doueſſe reſtare,

come reſtò, l'eſecutione del teſtamento; per l'aſſenza, è impedimenti

li altri trè. E tanto baſti del dono di Profetia,

ebbe queſt'huomo in grado eminente il dono della diſcrettione di

ſpiriti,táto neceſſario a quei che hanno ad eſſere Dottori e Maeſtri di

molti, per diſcernere in ſe,e nell'altri,ſe li penſieri e deſideri ſiano dal

buono,ò dal pmalo ſpirito;ſe dalla gratia,ò vero dalla natura. Si vede

queſto dono dalle ſue lettere,ed iſtruttioni, delle quali ne conſeruo al

cune, e ſegnatamente quella che dettò ad vn ſuo compagno per poter

diſcernere i lumi che ſono da Dio,da quei che non ſono tali e benche

ſia degniſſima di ſaperſi,ionondimeno quì la" è trop

ſpirituale,e ſopra la comune capacità. Forſe daraſſi appreſſo alle

mpe, con altre lettere e ſcritti ſuoi,

Ne mancò il dono delle lingue a queſto Predicatore de nuoues

genti. Habbiamo veduto, come in Taitai, imparò la lingua Tagàla

in sì breue tempo,e con tale perfettione, che ſi ſtimò da tutti coſame

rauiglioſa, Che in Mindòroparlò almeno ſei lingue;ſegondo che egli

medeſimo (benche ſenza autuederſene) dice nella relatione,chefi

di quella Miſſione . Il Padre Buſtiglios oltre l'affermare, che in Min

dòro haueua il Padre Diego parlato tutte quelle lingue;in lettera ſcrit

ta al Padre Guillen aggiunge, che di ciò haueuagli conceduto il Si

gnore dono ſpecialiſſimo;e che ſentina, e parlaua tutte quelle che ſo

no nelle Filippine, Talmente ſeppe la lingua Mariana, che potè di

eſſa farne grammatica,vocabolario e catechiſmo. E nel viaggio del

le Filippine al Meſſico,prima di entrare nelle Mariane, egli ſteſſo eme

daua gl'Indiani, che ſeco menaua per interpreti; fatto maeſtro de

ſuoi maeſtri; & inſegnando loroinon haueua ancora imparato.

Quiui pure moſtrò come ſi diſſe di ſapere le lingue tutte di quei,che »

veniuano nella naue. Nè ſolamente parlaua egli perfettamente la

lingua Mariana: ma pare, che communicaſſe con le ſue orationi e

virtù queſto dono ad altri. Concioſiache entrati di freſco nell'Iſole

con lui i ſuoi compagni cominciarono ſubito a catechizare, e predi
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care; ſenza che mai nel tempo di biſogno mancaſſero loro le parole:

ſecondo chehaueua foro promeſſo il Padre Diego,appoggiato a quel

io che Chriſto diſſe ai Diſcepoli; in quell'ora vi ſarà poſto in bocca

tutto quello che hauerete a dire. -

L'vltimo dono è l'interpretatione delle parole : e conſiſte nello ſpie

gare i luoghi difficili della Scrittura Sacra; è vero nel voltare fedel

mente nella lingua natiua del paeſe, ciò che era ſcritto in lingua ſtra

niera; & in ambedue ſenſi ſi trouò con perfettione grande queſto do

no nel Padre Diego. Spiegaua (come ſi vede ne'fuoi ſcritti) con .

grande proprietà & accuratezza i luoghi della diuina Scrittura e

voltò nella lingua Mariana i miſteri della noſtra Santa Fede. Nel

che può dirſi a ragione, ch'egli fà interpete di ſe medeſimo: però

che vari trattati diuoti,e della Dottrina Chriſtiana,che haueua com

poſti in lingua Tagalavoltolli dopoi nella Mariana, col ſolo fine di

apportarnivtile in tutte le lingue, e che in tutte fuſſe lodato, e glorifi

cato il Signore 3 - - - -

, c A P o D v o D E c 1 M o.

Come il Padre Diego godè le trè Laureole di Martire

- - - - Dottore» e Vergine. - -

- -

N queſt'Iſtoria hò talvolta dato al Padre Diego gli elogi di

Martire,di Dottore,e di Verginelebéche in ciò come in tutto l'al

tro habbia ſempre parlato con ſoli motiui humani, e però falli

bili;nè pretendendo di preuenire il giuditio di Santa Chieſa, e deSu

periori; hora deuo quì accennareli ſudetti motiui, che c'inducono ad

attribuirgli tali prerogatiue, Imperòche Iddio impegnato a più e

più fauorire queſto ſuo Seruo, non contento d'hauergli partecipate le

ſopraccennate gratie, comunicogli anche le glorie che ſuole diuidere

trà i ſuoi Santi; ormandolo delle trè laureole di Martire, Dottore, e

Nergine:quali ſono trè doti di gloria accidentale, e come contraſegni

d'hauer'egli combattuto,e glorioſamente ſuperato il Mondo,il Demo

mio,e la Carme. 2 -

Fù il Padre Samuitores Martire illuſtre di Chriſto:perciòche dette 3

la vita per la di lui Fede e la dette nell'atto iſteſſo di predicarla; tra

paſſato d'una lancia nel petto, e ferito nella teſta da vna ſcimitarra, è

Satàna. Qltre le circoſtanze già dette del ſuo Mattirio,ſi deuei" ri

- - et
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flettere, che molto prima gli hauena Iddio manifeſtato,che egli doue

ua eſſere Martire e ciò a fine che tutta la vita faſe tale; morendo ogni

dì col deſiderio, e con vna ſanta impatienza di vederſi tardare la mora

te,che ſapeua di douer'vn giorno patire,e godete. Ne meno deue no

tarſi,che S.Franceſco Sanerio, inſieme col Venerabile Padre Marcello

Maſtrilli,lo riſanò da quella graue infermità in Madrid, acciò paſſaſ.
ſe all'America,oue douèua patir il martirio; formando il Sauerioin ,

luivn'altro Marcello, Martire ancor viuente, ſpettacolo del mondo,

prodigio ſempre fingolare, quantunque ripetuto. E bencheal Marti

rio del Padre biego nulla mancò,nè di perfettione, nè di ſplendore,

atteſo li prodigi che ſeguirono nel gettare il ſuo cadanere al mare s;

mancò però aſſai al ſuo deſiderio,e ſete di tolerarne più e più tormen

ti;già ch'egli hauerebbe voluto eſſer arroſtito come San Lorenzo, ſcor

ticato come S.Bartolomeo, ſquarciate le ſue carni, e tagliate le mem

bra in pezzi minutiſſimi. Tutte le pene pareuangli poche, leggiere,e

dolci, donendoſi ſopportare per Chriſto e perciò quando vdina ogni

di leggere nel Martirologio i tormenti atrociſſimi, che li tiranni dette

roaSanti Martiri,tutto giuliuo,e come ſucchiandoſi le labra in coſa »

di gran ſapore, che guardaſſe come prefente,eravdito trà di ſeripete

re,ò la buona coſa,ò la bella coſa. E ciò con affetto e guſto tito maggio

re, quanto le pene, che ſi narrauano,fuſſero più terribili; quali tutte »

pregana il Signore gliele deſſe a patire per ſuo amore.

Fu Dottore eccellentiſſimo di antiche, e di nuoue genti: Dottore »

che fece, 8 infegnò, per farſi grande nel Regno de Cieli. Fece »

ciò, che inſegnana, 8 inſegnò quel che facena. Inſegnò la legge

Chriſtiana, e la ſtrada del Cielo ad innumerabili Chriſtiani, Infedeli,

Eretici, e Maomettani: e ciò con parole, con libri, con lettere, con -

iſtruttiomi,con prediche, con eſortationi familiari. Inſegnò per ſe, e

per mezzo defuoi diſcepoli e compagni, tanto religioſi, quanto ſe

colari; per mezzo de Chriſtiani antichi, e di neofiti. Peròche inſe

gnaua,S iſtruiua tutti,acciò eſſi intruiſſero anche gli altri. Parteci

pò a quanti potè li ſnoi lumi;acciò da più parti s'illuminaſſe & accen

deſſe quella nuova Chieſa nella Fede e nella diuotione: ne mancò a

nulla, perche quella Chieſa godeſſe nel ſuo Fendatore vn'eſemplare »

viuo d'ogni virtù. Merita dunque la lode che diede il Profeta Da

niele a i Dottori, cioè, che riſplendaranno come il fermamento: e co

loro,che inſegnano a moltila giuſtitia,riſplenderanno come ſtelle in

eterno: già che fu fiaccola lucida & ardente, come diſſe Chriſto del

Precurſore e - -

- --- -- Fù
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Fà anche queſto grand'huomo perpetuamente Vergine. Mai non

acconſentìl opera parola,ò penſiero, che poteſſe appannare la ſua e

purità. Fin da fanciullo era comunemente chiamato Angelo Santo: e

- veramente il parena nella faccia, e molto più nella purità più angeli

ca che humana. Non leggo,ch'egli ſoſteneſſe combattimenti,e ribel

lioni della carne; bensì del tempo, che dimorò nelle Mariane, aſſeri

ſce il Padre Buſtiglios, che queſto ſervº di Dio andando trà gente e

ignuda non ſentita quelle battaglie della carne, che tutti naturalme

te ſentono. Non per queſto quando era giouane,e Religioſo gli man

cò il combattimento eſterno, che hebbe" qual’egli vinſe con

la fuga, come lo ſteſſo Patriarcha. Se poi fu eſente di altri combatti

menti più interni,e battaglie più che ciuili e domeſtiche, eſſendo fra e

lo ſpirito e la carne, oltre all'eſſere priuilegio più del Cielo, che della e

terra,egli l'ottenne, 8 il conſeruò,sì con le penitenze, che ſempre ado

però fin da fanciullo; sì anche con l'eſtrema modeſtia e cuſtodia de e

ſuoi ſentimenti: chiudendo l'orecchie e gli occhi a tutte quelle ſpecie,

cheiº vna volta entrare nell'anima difficilmente poſſono ſcac

Ciatti e - - - - - -

Perciò quantunque egli, per la mancanza grande della viſta,haueſ

ſe ſempre adoperati gli occhiali, entratoche fù nelle Mariane gli ab

bandonò ſubito; con tutto che con l'età fuſſe anco maggiore la man

canza della viſta, però che tra quella gente ignuda voleua più toſto in

ciampare nelle pietre che nell'oggetti che quando non macchiaſſero,

offendeuano almeno la ſua modeſtia. Io per me anche attribuiſco in

gran parte alli ſuoi meriti & orationi" priuilegio conceduto dal

Signore, anche a quei della Compagnia ſuoi compagni; che egli me

deſimo nella Relatione dell'anno 1669. riferiſce con le ſeguenti paro

le. * Tale qual'è la nudità di queſta gente, per non vſarſi nel loro

paeſe veſtimento alcuno (quale però appetiſcono, e chiedono a ba

ſtanza) è già ſperienza aſſai comprouata, che per la miſericordia di

Dionon più ci perturbanel miniſtero Euangelico, che ſe miniſtraſſi

mo a gente molto ben veſtita. Nondimeno per la decenza couue

niente deſideriamo di eſſere ſoccorſi (da tutti coloro, a quali giunge

ranno queſte notitie) con robbe, che poſſano ſeruire a fare camicie,

o toniche, di qualſiſia colore; per coprire con eſſe queſti poueri,ò per

dire meglio il noſtro Signore Giesù Chriſto in eſſi eſtremaméte ignu

do: “ A tal fine egli diuiſe trà quei poueri tutte quelle poche robbe,

chhaueua;fin'a quelle che ſeruiuano per apparare la Chieſa. E diceua,

che il fine principale per cui tali robbe furono donate, era per veſtire

- - queº -
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auei Mariani, non per ornato delle Chieſe & Altari: e che più grato

arebbe al Signore l'impiego di quelle nel veſtire li ſuoi figli che nell'.

apparare la ſua Caſa - - - -

lº -

CAPo D E CI MoT E Rzo a

Meraniglie,d apparitioni del Seruo di Dio doppo la ſua morte

- - - - - - - -

Oppola morte honorò iddio il ſuo seruo, con meraniglies

operate a ſua interceſſione, Et egli con li fauori fatti alle

perſone,che con preghieri a lui hanno hauuto ricorſo ha vo

luto moſtrare,che anche nella gloria, che gode in Cielo, compatiſce a

le miſerie dei mortali, Merita il primo luogo l'adempimento della

promeſſa ch'egli fece a ſuo Padre ſu i partirſi per l'Indie ; cioè di aſſi

ſtergli nella ſua morte: il che più volte, a bocca & in ſcritto ho ſapua

to dal Marcheſe della Rambla,figlio di D.Girolamo Sanuitores,e fra

tello del Padre Diego, Ammalatoſi dunque grauemente D. Girola

mo,la ſera precedente alla ſua morte ordinò a due create,che gli aſſi

ſteuano,chiamate vina Maria della Côcettione, e l'altra Maria di Her

uas, che doueſſero ritirarſi,e laſciarlo ſolo. Coſtoro vedendolo aſſai

aggranato moſtrarono di ritirarſi; e chiudendo la porta della ſtanza

reſtaronſi dentro naſcoſte. Allora vairono, che l'ammalato diceua le

ſeguenti parole. Diego figlio, ben'eraio ſicuro, che in queſta occaſione e,

non mi haueui a mancare: te ne ringratio aſſai. Ciò egli ripetè per trè

volte,piagendo per la conſolatione;il che non laſciò alle dette donne

raggione di dubitare, che il Padre Diego no fuſle quiui preſente,ca

ſolando e confortando ſuo Padre alla morte. E benche non vairono,

nè viddero il ſeruo di Dio;non perciò reſtarono dubioſe del fatto; co

ſtando loro, che l'ammalato, mentre repeteua tali parole, ſi trouaua

con perfetto e ſano giuditio; nel quale durò ſino alla matina ſeguen

te: quando chiedendo vn Crocefiſſo, con cui diceua eſſere morto ſuo,

Padre, e preſolo nelle mani, tra teneriſſimi colloquii & affetti ſpirò,di

Venerdì 2o. Decembre del 1675. cinque hore prima del mezzogior

no, l'anno ottanteſimo della ſua età. Felice Padre nell'hauere da e

Dio hauuto tal figlio;più felice nell'hauerlo conſecrato a Dio; e feli”

ciſſimo nell'hauerglielo Dio tolto per aſſenza sì vtile, e morte sì pre

tioſa;e conceſſogli che l'aſſiſteſſe nel ſuo paſſaggio,e l'incaminaſſe all

sana vita. Hauerei a dire aſſai, sì del gelo, rettitudine, e giuſtitia di

- T, - - -
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queſto Caualiere, Miniſtro, e veramente eſemplare de Miniſtri; sì an

che della ſua pietà,diuotione,e carità, che non contenta di giouare a

i corpi, giouaua anche all'anime de proſſimi, cooperando col figlio

alla loro ſaluezza; con ſpirito più di Religioſo, che di Secolare. Ma

per non far digreſſione si lunga mi contentarà qui di ripetergivna
iode,che comprenda tutte: cioè che meritò d'eſſere Padre di sì degno

figlio;d'Apoſtolo tanto inſigne,di così inclito Martire.

succeda alla ſudetta vn'altra apparitione fatta nelle Filippine, per

adempimento d'wn'altra ſua promeſſa e Profetia;e per effetto della e

ſua gratitudine, ſolita a ſodisfare i piccioli oſſequiicò larghi

ci, il fratello Matteo di Cuenca ſcolare della Compagnia paſsò alle

Filippine col P. Diego, a cui fu amanuenſe, e teſtimonio di molte ca

ſe,che habbiamo in queſta iſtoria riferite. Non sò con qual occaſio

ne, e forſe perche lo vedeua ſollecito della ſua perſeueranza, prediſſeli

il Seruo di Dio, che morirebbe nella Compagnia e che egli l'haureb

be aſſiſtito nella ſua morte: dal che il fratello Matteo aſſai reſtò co

ſolato. Dopò alcuni anni fà Matteoticentiato dalla Compagnia a

nella Prouincia delle Filippine,doue ottenue vu Beneficio, è ſia Par

rocchia del partito d'Abun, Mà il Signore giuſto inſieme e pietoſo

non gli lo laſciò godere molto tempo; perciòche volendo caſtigarlo

con miſericordia gli mandò vna graue infermità, che lo riduſſe all'e

eſtremo tagliandogli li paſſi che faceua fuori della ſua Caſa e della e

ſtrada della ſua volontà. Trouandoſi dunque così aggrauato e biſo

gnoſo di confeſſarſi, due volte mandò chiamando il Confeſſore della

Terra più vicina;con ſignificargli il ſuo biſogno e pericolo. Scuſoſi

ambedue le volte il Confeſſore: così permettendo Iddio per maggior

bene dell'Infermo. Poiche induſſe alcuni Indiani della ſua terra, che,

così ammalato l'imbarcaſſero, e menaſſero (con pietà maggiore di

quella che porta il loro genio) nella Terra d'Iloylo, Dottrina, che era

a carico della Compagnia, Il vento era vehemente e contrario, 3

anche inſolito della ſtagione, forſe eccitato dal nemico,per contraſta-,

re,benche in darno,al vento fauoreuole del divino Spirito, che mena

ua quella pecorella a porto di ſalute, - . . . . . .

Turboſſi ſopra modol'infermo, vedendo che a cagione del vento:

non potrebbe arriuare a Iloilo. Perloche baciando ſpeſso la reliquia,

che conſeruaua del Padre Sanultores, cominciò ad inuocarlo con

tutto il cuore,pregandolo d'ottenergli dal Signore, che non lo faceſse

morire ſenza Sacramenti. Allora gli comparue il Seruo di Dio; e,

banche non gli parlaſse , la ſola ſua viſta grandemente lo confortò.
i - Sua
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Suanirono ſubito i timori, che haueua di annegarſi; e concepì ferma

ſperanza di giungere al deſiderato porto,e quiui riceuere i Sacramen

ti. Nè fu vana tal confidanza: però che in vn tratto il vento sì fiero

ſi cangiò in altro fauoreuole, che in breue lo conduſſe ad Ilovlo.

Quiui raccontò tutto l'accaduto al Padre Pietro Veglio della Com

pagnia, che haueua cura di quella Dottrina, 8 era già conſapeuole ,

della promeſſa fatta dal Padre Santuitores all'ammalato. Coſtui men

tre viſſe fuori della Compagnia, le conſeruò l'iſteſſo amore e venera

tione, che quando in eſſa viueua: laonde ſe tal'ora (come ſuol'auue

nire) in preſenza ſua ſi ſparlaſſe contro d'eſſa, egli con gran vigore la

difndeua; aggiungendo, anche in publico, eſſerne lui ſtato licentia

to per li ſuoi mancamenti, e perche non ſi accomodaua alla regolare

oſſeruanza ; peròche eſſa era Religione fanta, nè ſopportaua e

quei che voleſſero viuere con libertà e ſenza regola. Pregaua dun

que inſtantiſſimamente il Padre Veglio, che voleſſe ammetterlo nel

la Compagnia, poiche vedeua, chi egli indubitatamente ſi moriua; e

ſapeua la promeſsa fattagli dal Padre Prouinciale di riceuerto in que

ſto caſo. Il Padre Veglio dubitò di ciò fare, prima della nuoua li

cenza del Prouinciale, al quale perciò ſcriſse in Manila; mà tardan

do la riſpoſta, 8 aggrauandoſi più il male, e molto più l'afflittione »

dell'infermo per vina tale dilatatione, ſupponendo già la licenza nella

precedente promeſsa del Prouinciale; e la confermatione, che ne do

ueua ricenere nella riſpoſta, che aſpettaua; e molto più, perche º CO

me aſseriua dopoi con giuramento) ſi ſentì internamente moſso e

ſpinto con efficace impulſo a ciò fare, lo riceuè nella Compagnia: e

Matteo con ſtraordinaria conſolattone nel vederſi già con la veſta ,

che haueua perduta (quaſi che la guardaſse come ſtola dell'immorta

lità) ſi confeſsò generalmente, e chieſto perdono a tutti del ſuo mal

eſempio, riceuuti i Sacramenti morì a 17. Aprile del 1677,

Non è molto diſſimile ciò che aumenne ad vin'altro pure nella no

ſtra Prouincia delle Filippine. Haueua coſtui aiutato aſsai al Padre

Diego in molte coſe ſpettanti a ſuoi miniſteri : perciò domandando

gli il ſeruo di Dio, in qual coſa potrebbe egli compenſargli quei ſer

nitij? riſpoſe, che ottenendogli da Dio la perſeueranza nella Compa

gnia (e veramente allora queſta era aſsai dubioſa. D Promiſsegli il

Padre Diego di pregare Iddio per lui; e poi lo conſolò con dirgli,

che egli morirebbe nella Compagnia: così fu; imperòche prima d'eſ

ſere licentiato, l'aſsalì vna infermità; della quale ringratiando Iddio,

Perche non l'haueſse cacciato dae iº i Sacramenti ſi ".
2. I1: 1
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rì, il giorno iſteſso, e quaſi nell'iſteſs'ora (come notoſſi dopoi) che,

il Padre Sanuitores fù martirizzato nelle Mariane. Dal che la perſee

ueranza e buona morte di quel Religioſo s'attribuì ai meriti & in

terceſſione del ſeruo di Dio, che remunerò vn'oſſequio sì picciolo con

tal beneficio .

Altri in diuerſi biſogni hanno hauuto ricorſo, 8 ottenuto rimedio

dall'interceſſione del feruo di Dio. In Meſſico il Padre Gioſeppe »

Vidal laſciatoui dal Padre Diego Procuratore dell'Iſole Mariane »

(quardo partì per quella volta) ſi trouaua molto afflitto, perche ha

uendo cercato da diuerſi groſſe quantità impreſtito, per mandare le

coſe neceſſarie all'Iſole; venuto il tempo del pagamento non haueua

da poterlo fare. Ricorſe per tanto dal Padre Sanuitores, pregando

lo, che rimediaſſe a quel biſogno, in cui tronauaſi per cauſa ſua; e gli

deſſe modoper pagare li debiti, che per lui haueua contratti. Fù ca

ſo raro. Nell'iſteſſo punto buſsò la porta della ſua camera vn giona

ne: e per parte del ſuo Padrone gli offerì quella medema quantità di

pezze d'otto, che li biſognaua per fare quei pagamenti: ciòche gli

auuenne anche vinºaltra volta, quaſi con le circoſtanze medeſime: tute

to ciò ſi narra nell'informationi del Meſſico. E quantunque non ſi

dice, eſſer'accaduto doppo la morte del Padre Diego; pare, che ſi ſup

ponga. Nè ſarebbe minore la merauiglia (ſe non vogliamo dire »

maggiore) che ciò fuſſe accaduto lui viuente; e che mentre ſaua »

nelle Mariane,il Padre Vidal ſi raccomandaſſe a lui, 8 egli gl'otte

neſſe il ſoccorſo che richiedeua.

Trouauaſi in Madrid vna donna nobile, 8 anche parente del Padre

Diego, ridotta a grandi ſtrettezze di trauagli e penuria, e perciò

molto afflitta: nè ſapendo a chi volgere gli occhi, ſe n'andò ad vn ri

tratto del Venerabile Padre Diego, che teneua in caſa e gli diſſe con

lacrime. Santo mio, ſe fuſſi nel mondo, e mi vedeſſi in tanti traua

gli, non hò dubio,che cercareſſi di rimediare a miei biſogni;hora che

ſei in Cielo, e li vedi meglio, meglio puoi porgerci il rimedio. Men

tre ella così oraua, che già era notte, ecco buſſare alla porta vngio

uine, il quale alla perſona, che andò per riſpondere, gli conſegnò da

venticinque pezze d'otto: nè mai volle (quantunque addimandato)

dire, chi le mandaſſe; diſſe bensì, che la perſona, che le mandaua,vor

rebbe che fuſſero da due mila ſcudi. Il caſo ſeguente fà ſoſpettare 3,

che fuſse ſoccorſo del Padre Diego, per mezzo del ſuo Padre D. Gi

rolamo -

l'iſteſsa donna trouauaſi agrauata da febre maligna, e già riceuu
to il s
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to il ſanto Viatico, Mentre entraua nel quartodecimo, venne D. Gi-,

rolamo Satuitores per viſitarla; e dimandata, come la paſsaſse;riſpo

ſe: Signore morendo. Al che replicò D. Girolamo. Non dire così i

che ſe io poteſſi parlare, forſe da parte d'un buon parente l'aſſicurarei,

che non dourà morire di queſta infermità. Paſsate poi davndeci in

dodeci hore, ſentendoſi quella ſeramolto trauagliata dall'acceſſione;

accoſtatoſegli ſuo figlio gli diſse. Signora,V.S. ſi raccomandi al Pa

dre Sanuitores con vn Pater & Aue ; e gli mandi vn' amba,

ſciata coll' Angelo Cuſtode . Ella replicò , di non potere ne s

meno recitare, ſe da lui non fuſse aiutata : perciò prenden

do egli il ritratto del Padre Diego, applicollo alla teſta di ſua ,

Madre, & ambedue diſſero il Pater & Aue. Poco dopò l'ammalata

s'addormentò; e ſuegliata di là ad vn'hora con vn ſudore copioſiſſi

mo reſtò libera dalla febre, 3 anche dalla malattia. Tutto ciò mi rac

contò dopoi a bocca, 3 in ſcritto con giuramento vna ſua figlia teſti

monio di veduta,

In Alcalà Suor Iſabella dello Spirito Santo (Monaca nel Monaſte

ro Religioſiſſimo della Madalena, gran diuota del ſeruo di Dio, fin ,

da che viſſe colà) ſcriue in lettera delli 13. di Decembre 1674. che »

trouandoſi molto trauagliata di podagra articolare, con l'applicarſi

vn'imagine del Padre Diego ſuanirono quei dolori. E che Suor Ma

ria di S. Bonauentura, monaca dell'ifteſſo monaſtero, hauendoſi con

vn manico di ferro colpito forte in vn'occhio, buttaua copia di ſan

e, epatiua acerbiſſimi dolori, per eſſere la parte si delicata e ſenſi

ile; mà applicataſi l'Imagine del Padre Diego,ſi fermò ſubito il fan

ue; e ceſſarono li dolori, con merauiglia di tutti. Vn'altra Religio

a del Conuento di Villa maggiore de monti dell'Ordine di S. Ber

nardo, e territorio del Monaſtero detto de las Huelgas de Burgos)
patiua datempo in tempo dolori grauiſſimi di viſcere rouerſciate s;

che per molti giorni non la faceuano prendere ripoſo, Vdita la fa

ma, che precorreua in Burgos, della ſantità, e martirio del Padre e

Diego, S hauendo letto vin breue raguaglio (che diuulgoſſi allora)

delle ſue virtù, offerto in forma d'articoli all'Eminentiſſimo di Toler

do Cardinal'Aragon, per prenderſi l'informatione d'eſſe) grande

mente s'affettionò alla ſua diuotione. Sopragiunſero li ſoliti dolori

la vigilia di S. Domenico; e per più di 2o. hore li patì grauiſſimi: al

lora li ſouuenne di raccomandarſi al Padre Diego; e lo fece di tutto

cuore, e con grandiſſima confidanza. Subito trouoſſi ſenza dolore o

yeruno (così ſcriſſe eſſa medema alli 11. Agoſto 1675 ) &ass"
2 x ? C
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che per le circoſtanze de ſintomi, con cui cominciarono, erano i do

lori per non durare meno di quello che haueua patito verſo il Natale

precedente, quando per vin meſe intiero la trauagliorono, giorno e

notte, ſenza darle vn iſtante di ripoſo,

Il Padre Franceſco d'Herrera della noſtra Compagnia huomo dot

to e graue ( hoggi Rettore di Murcia, che molto tempo ha viſſuto nel

Collegio de Badaioz,e nella Filoſofia fu diſcepolo del Seruo di Dio)

in alcuni notamenti delle virtù, profetie, e aniracoli del Padre Diego

ſcritto di ſuo pugno dice trà l'altre coſe, che trouandoſi egli con do

1ori & infiaggioni, che ſoleua patire nella gola, al ſolo applicarſi la re

liquia,che conſerua del Padre Diego, ſi mitigaua il male; e che di ciò

Haueua fatta la ſperienza più volte. Soggiunge, che nell'afflittioni

proprie interne,hauuto ricorſo dal ſeruo di Dio,haueua trouato gran

de allegerimento: e riferiſce ancora il ſeguente caſo. Beatrice di Ca

ſcos cittadina di Badaioz trouauaſi nell'ultimo della vita, ſpedita »

da Medici,e già preſo il Santo Viatico, 8 anche l'Eſtremauntione. Fù

il Padre Franceſco chiamato per confortarla a ben morire: & egli vi

andò,portando ſeco la reliquia del Padre Diego; & applicandola al

l'inferma le diſſe,che ſi raccomandaſſe da douero al Padre Sanuitores,

a haueſſe confidanza d'ottenere per ſua interceſſione la ſalute. Così

ella fece ; e ſubito ſe ne vidde l'effetto: poiche da quel punto ſi ſentì

aſſai allegerita,3 in breue ſcampò da pericolo,e guarì affatto. On

de Giacinto Lobatto Protomedico dell'Eſercito d'Eſtremadura ben

conoſciuto per la ſua gran dottrina & eſperienza, il quale l'aſſiſteua,

atteſtò di ſtimarla coſa miracoloſa: sì perche li polſi, che prima era

no perduti, ora ſi ritrouano in buono ſtato, e ſenza inditio di pericolo;

sì anche per eſſere ſtata ſubitanea la mutatione.

il padre Pietro de Monti Superiore della Reſidenza di Silang nel

le Filippine atteſtò con giuramento, che trouandoſi grauementeam

malato,e per quanto gli pareua, già vicino alla morte, raccomandoſi

al Padre Diego auanti vna ſua imagine e facendo voto di dimanda

re iſtantemente il ſuo paſſaggio alle Miſſioni dell'Iſole Mariane, ſentì

ſubito miglioramento notabile,e ricuperò perfettamente la ſanità. Il

Padre Bartolomeo Veſco, che dalla Prouincia delle Filippine paſ

sò allle Mariane, atteſta che in diuerſe occaſioni, afflittioni, e

trauagli grandi, per mare e per terra, raccomandatoſi al Signore »

per l'interceſſione del Venerabile Padre Sanuitores, haueua ricee

uuti molti fauori i benefici ; conſolationi ſpirituali , è anche º

temporali. . - - -- r - -

- - -- - - - , - L'an
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L'anno i 68e, D. Antonio Sarauda fù nominato Gouernatore »

delle Mariane; dou'egli paſsò non per ambitione del poſto, è dell'

intereſſi, ma per zelo di promuouere la conuerſione di quei Iſo

lani . Si ammalò in Meſſico di vna diſſenteria, quale a ii
paſſi lo menaua alla morte . Chiamoſſi allora il Padre Baldaſ

ſare Manſiglia, Procuratore delle Mariane, e diſegli. V. P. mi

hà detto di hauern'vn ritratto del Santo Padre Sanuitores; me lo

porti dunque, che voglio a lui raccomandarmi. Fece così il Pa

dre Manſiglia; & il Gouernatore veduto il ritratto ratuinò mag

giormente la confidanza. Gli dimandò la ſalute per proſeguire

il ſuo viaggio alle Mariane, offerendogli di quiui ſeruirgli, quan

to gli permetteſſero le ſue forze e talenti. Vdì benignamente »

il Seruo di Dio le preghiere del ſuo Gouernatore Mariano: e nel

punto medeſimo, ch'entrò nella camera il ſuo ritratto, il male,

al cui riparo nulla haueuano giouato li rimedi e le medicine,

talmente ceſsò, come ſe mai vi fuſſe ſtato; e l'infermo irà pochi

giorni rihebbe perfetta ſalute, e proſeguì il ſuo viaggio alle

Mariane : branoſo di quini ſeruiràl Signore , che per tal'effet

to l'haueua donata la ſalute e la vita, per l'interceſſione del pri

mo Apoſtolo e Dottore di quelle genti.

Per queſti, 8 altri fauori fatti dal Signore doppo la morte

del ſuo Seruo a quei ch'hanno hauuto ricorſo all'interceſſione di

lui: e per quei molti , ch'egli mentre viueua compartì alli ſuoi

diuoti; e perche la di lui carità, e gratia appreſſo Iddio è cre

ſciuta in Cielo, done ogni coſa ſi perfettiona . Io punto non

dubito, ch'egli ſarà per farne de grandi benefici e gratie a co

loro che di cuore l'inuocaranno, chiedendogli ſalute nell'infermi

tà, rimedio ne i biſogni , e conſolatione nelle afflittioni, tanto

priuate , quanto publiche . Anzi mentre conſidero attentamente

le ſue virtù eroiche; e che il Signore honora quei, che con tutto

il cuore e forze cercano d'honorare lui ; e glorifica , non ſola

mente in Cielo , mà anche in terra quei , che da per tutto cer

carono la ſua maggiore gloria: hò confidanza grande, che vn di

darà culto la Chieſa Santa a colui, che diſteſe i termini dell'Im

perio d'eſſa a paeſi e genti ſconoſciute per il paſſato al Santo

Vangelo : e che la pietà Chriſtiana vederà collocato sù gli al

tari colui che tanti altari e tempijereſſe al verace Iddio . Oh !

venga preſto queſto feſtiuo, allegro, e fortunato giorno º per
gloria di Dio, che è mirabile nei Santi ſuoi , per" di

- allº
-
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santa chieſa, che ſi corona di tali figli, per bene di quella o

Chriſtianità dell'Indie , che grandemente s'accreſcerà con tale »

patrocinio; per lode di Spagna, che ſi pregia di queſto Eroe;

per conſolatione del mondo tutto, che a tanti iniqui opporrà que

ſt'huomo incomparabile: moſtrando di non eſſere ſterile il

paeſe, che tali frutti produce. E goda particolarmen

te la Compagnia d'hauere generato in Chriſto que

ſto nuouo Apoſtolo di nuoue genti, queſto

nuouo Sauerio, di cui ſi gloria il Cie- - -

lo, la Terra, Spagna, l'Europa, - .

l'America, e l'iſteſſo Iddio;

che in eſſo, e per eſſo º

oſtentò in tanti :

modi il . . .

- ſuo s .

potere, e la ſua
miſericor

- 3 - dia ». - - - - -

- - (...) - l - -
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LIBRO QVINTO.

Dell'Iſtoria della Conuerſione dell'iſole Maliane

nelle Vite d'alcuni Compagni del Venera- ; -

bile Padre Diego Luigi de Sanuito- .

res.E ſucceſſi di quell'Iſole dop- -

pola di lui morte in ſin

all'anno 1684.

) Eli buoni figli, dice la Scrittura Sacra, ſono corona

dei loro genitori; corona ſarà del Venerabile Pa

dre Samuitores quella, che verrà quì teſſuta dalle º

i virtù, e morti pretioſe d'alcuni ſuoi ſpirituali figli,

e diſcepoli che ſeguendo le ſue pedate, continuaro

no la conuerſione di quell'Iſole; e con la predicatio

ne, e vita eſemplariſſima traſſero a Dio molte mi

gliaia d'anime, tanto mentre viſſe il Padre Diego,

quanto dopò la ſua morte, nella quale pare, che loro haueſſe laſciato

il ſuo ſpirito, ſe non radoppiato, almeno moltiplicato in quei che eſe

ſendo ſtati compagni delle ſue fatiche meritarono di ſuccedergli an

che nell'apoſtolico zelo: & in quei ancora, che appreſſo ſeguirono,

& anche oggi ſi riſcaldano, e s'accendono al fuoco di carità, che il

Padre Diego acceſe in quell'Iſole. Daremo a ciò principio con la e

vita e pretioſa morte del Venerabile Padre Luigi di Medina, che fù il

principale de ſuoi compagni, e l'imitatore più eſatto della di lui ſanti

tà; e quello, che lo precorſe nella morte, dando egli il primo frà tut

ti quei



3, i converſione dell'Iſole Mariane:

di quei della compagnia di Giesù la propria vita, per la fede che pre

dico, e che diſteſe in quell'iſole; col frutto proprio dell'ottimo terre

po, che rende cento per vino, -

G A P o P R I M o,

naſcita, e coſtumi del Venerabile Padre Luigi di Me

dina fin'all'entrata ſia nella Compagnia di Giesù.

- - - -

- Acque il Padre Luigi di Medina nella Città di Malaga alli;

di Febraro del 1637. & alli 21. d'eſo fù battezzato. Li ſuoi

genitori furono Franceſco di Medina, e D. Maria Peral, ho

neſti e diuoti; maſſimamente ſua madre, della di cui diuotione ver

ſo la Santiſſima Vergine ſi conſeruano anche oggi in quella Città fre

ſche memorie. Et a ragione ſi potrebbe anche dire, che haueſſe ha

uuto per Madre Maria Santiſſima: perciòche fin da ch'egli era nel ven

tre della ſua madre, queſta ſourana Signora cominciò a fauorirloco

me figlio, 8 a deſtinarlo per ſuo apoſtolo Mariano: & egli da che »

hebbe l'uſo della ragione amaua sì teneramente queſta Regina degli

Angioli, che ricorreua in ogni coſa più a lei, che a proprii ſuoi ge

nitori: ciò che ſi caua d'alcuni ſucceſſi, che raccontaremo; e da varij

notamenti trouatiſi di proprio ſuo pugno, che ſi porteranno con l'e

iſteſſe ſue parole; acciò meglio ſi veda la diuotione, ch'egli portata

a Maria Santiſſima, 8 il Patrocinio che ritroua in lei. .

In vno dunque d'eſſi, parlando del primo beneficio ch'egli riceuè

da Maria Santiſſima, prima etiamdio di poterlo conoſcere, dice co

sì. “ Siate per milioni di volte lodata, benedetta, e glorificata Vergi

ne Santiſſima Maria, mia Madre amantiſsima, per queſta prima ,

gratia fattami da voi, mentre ſiaua ancora nel ventre di mia Madre ».

imperòche trouandoſi già eſſa verſo il fine delli noue meſi della ſua

grauidanza, a 2 di Febraro,giorno della voſtra Purificatione, riceuette

vn colpo pericoloſo nel ventre e voi Madre amantiſſima, mercè la

voſtra protettione, militeraſte dalla morte, diſponendo che il giorno

ſeguente io naſceſsi, ma zoppo d'wn piede, e balbutiente nella lingua;

acciò non mi ſcordaſsi mai di queſto beneficio: e quante volte io ca

minaſsi, e parlaſsi, altretante mi rammentaſsi della vita, che voi nell'

cntrario in queſto mondo mi deſte, Etoh piaceſſe a Dio, che la mia

lingua, e li paſsi miei haueſſero ſempre hautito l'impiego di lodarui, e

IIIA



Libro 6 uinto. Cap. f. - 353

ringratiarui per tal beneficio ! “ Fin qui ſono ſue parole , dove poſ

ſiamo auuertire,che Iddio reſe zoppo e balbutiente colui, che già ha

ueua eletto, perche doueſſe ſcorrere nuoui paeſi, e predicar in eſſi ii

ſanto Vangelo. Con quella prouidenza a punto, che il Signore è

ſtato ſolito pratticare côli Santi e Profeti ſuoi, per far vedere, che egli

per fare gran coſe puol'attualerſi anche degl'iſtromenti più fiacchi; e

che con l'humili sà confondere di potenti. -

Fin da fanciullo diede ſegni di quelche appreſſo doueua eſſere;per

ciòche in breue tempo imparò a leggere e ſcriuere, & inſieme la Dot

trina Chriſtiana: & in ripeterla frequentemente haueua la ſua ſodis

fatione e guſto: eſſendo in ciò d'eſempio all'altri fanciulli della ſcuo

la - Di tenera età cominciò anche a ſtudiare la Grammatica, nelli

Studi della Compagnia di Malaga:& atteſtano quei, che il trattaro

no, che oltre la ſua grande applicatione allo ſtudio, fà ſempre eſem

plariſſimo nei coſtumi,e nella frequenza dei Santi Sacramenti,auan

zandoſi in ciò a tutti gli altri ſcolari. Tutte le Domeniche,e feſte co

mandate ſi comunicaua.Era diuotiſſimo della Madonna;e talunente a

raccolto,e lontano dalli giuochi, e trattenimenti propri di quell'età,

che tanto nelle feſte e vacanze,quanto nei giorni di ſcuola non ſi par

tiua daila Chieſa,e Collegio della Compagnia;nè meno per viſitare li

ſuoi parenti, che di rado il vedeuano nelle proprie caſe: quantunque

il deſideraſſero, 8 anche ſi lamentaſſero di tanta ritiratezza. Tanto

era nota la prudenza, e la ſufficienza di Luigi,che ritirandoſi vna volta

il ſuo Maeſtro, Padre Chriſtofaro d'Aguilar a fare l'Eſerciti di S.

Ignatio,ſecodo l'uſanza della Compagnia, il ſoſtituì invece ſua,acciò

faceſſe per lui in quel tempo la prima ſcuola. Poco appreſſo,per non

sò qual bagattella di quaſi niun conto, moſtrandogli il Maeſtro qual

che alienatione, il giouinetto Luigi hebbe tal diſpiacere, per quello

che haueua dato al ſuo Maeſtro, che vn giorno alla preſenza di molti

inginocchioni gli baciò la mano nella noſtra Portaria,e chieſegli con

lacrime perdono; come ſe commeſſo haueſſe qualche gran fallo : il

che grandemente edificò tutti quei ch'il viddero & oſſeruarono. Del

la ſua fanciullezza e giouenti ſappiamo in oltre ciò ch'egli laſciò

ſcritto in quelli ſuoi notamenti; è vogliamo dirli confeſſioni, è vero

Iodi di Maria Santiſſima: poiche meritano tutti queſti titoli. Etin

eſſi trouaremo tanti voti,e tante diuotioni, che cagiona merauiglia

grande il vederſi in si tenera età tal ſollecitudine dell'anima ſua, del

fuggire le colpe, 8 abbracciarſi con le virtù; e ſi vede inſieme, che Id

dio,che il deſideraua per Martire,regolauali ſuoi paſſi, ecº"
Y y alla



354 Connesſione dell'Iſole Mariane.

alla corona per il diritto ſentiero della perfettione. Dice dunque in

vno d'eſſi “ Siate ben mille volte glorificata, Madre degniſſima del

mio Signore Giesù Chriſto, perche nel ſecolo mi liberaſte da diuerſi

pericoli,e lacci che il Demonio m'haueua teſſuti, acciò io rompeſſi il

voto,che haueua fatto di Caſtità;e ſingolarmente davno aſſai ſtretto,

doue Voi moſtraſte la voſtra pietà; auuifando prima, e manifeſtando

al mio cuore il pericolo, 8 ottenendomi gratia, acciò in eſſo io non ,

inciampaſſi” Troppo egli dice in tali parole; però che ſignifica d'ha

uerne con la gratia del Signore ottenute quelle vittorie dei demonio,

e della carne, che in Gioſeppe Vice-Rè d'Egitto, & in altri gran Santi

tanto vengono celebrate ; e che ſono ſenza dubio le più difficili ad

ottenerſi:peròche in eſſe l'huomo è nemico a ſe ſteſſo;e mentre vuole »

sincerſi per vincere, rifiuta parimente il vincerſi, per non reſtar vinto

Ad honore della medeſima Vergine faceua Luigi molte diuotioni,

alle quali egli con voto s'obligò, ſecondo che pare dalli ſudetti ſuoi

notamenti. In vno d'eſſi ſcriſse la proteſta di ſchiauitudine allaSan

tiſſima Vergine, nella forma che và comunemente ſtampata; alla qua

le aggiunſe diuerſi altri voti, con teneriſſime parole. * Fò voto (dice)

di oſseruare perpetuamente verginità e caſtità,con vincolo indiſsolu

bile per tutti li giorni della mia vita. “ E poco appreſso. * Anche vi

offeriſco con voto,Madre Santiſſima, di confeſſarmi, e comunicarmi

in tutte le Feſtiuitá voſtre,che ſono noue;e nell'altre tutte, che il Sömo

Pontefice ordinerà : e di dire ogni giorno della mia vita la voſtra º

Corona,Madre e Signora mia Santiſſima: & anche di recitare in me

moria della Corona delle dodeci ſtelle,che ſono dodeci priuilegij, e

prerogatiue conceſſeui dal voſtro Figlio pretioſiſſimo il mio Signore

Giesù Chriſto,dodeci Ane Maria,8 vn Paternoſter;& anche trè Credo

alla Santiſſima Trinità, che miſe ſul capo voſtro la corona delle dode

ci ſtelle. “ E voltandoſi a parlare con Chriſto ſoggiunge. “ Signor

mio Giesù Chriſto, in quanto Dio Padre della Santiſſima Vergine ,

Maria mia Madre, 8 in quanto huomo Figlio di queſtaSourana Regi

na degli Angioli, per riuerenza e gratitudine del beneficio da voi fatto

a queſta Signora nell' hauerla ſcelta per Madre voſtra, Se

arricchitola di tante gratie, quante ha, e gode in Cielo queſta Prenci

Peſſa ſourana mia Madre, col deſiderio di ſeruire,e piacere alla Diui

na M.V,& alla Santiſſima Madre voſtra & anche mia,prometto,e con

voto m'obligo alla M. V. io humile voſtro ſeruo di confeſſarmi, e co

municarmi li giorni tutti delle voſtre feſte,che ſono tredeci, e l'altre º,

she il ſommo Pontefice iſtituirà 8 anche di dire ſei Pater, & Aue ad

- - -- - - ho
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honore della voſtra Santiſſima Paſſione e morte, e per memoria -

del voſtro Santiſſimo Corpo Sacramentato, di cui io ſono humiliſſimo

ſchiauo. * Poivolgendoſi all'Eterno Padre dice º Onnipotente,e,

ſempiterno Dio, Padre del mio Signore Giesù Chriſto,e della glorio

ſiſſima Vergine Madre e Signora mia, vi prego, che riceuiate nelle vo:

ſtre mani benignamente queſta humile offerta & holocauſto da me ,

fatto al voſtro Santiſſimo Figlio Giesù Chriſto mio Signore, 8 alla e

voſtra Santiſſima Figlia Vergine Maria mia Madre,e Spoſa dello Spi

rito Santo, in odore di ſoauità. E vi prego humilmente, che voi

gliate darmi gratia per poter adempire queſti voti, che hº fatti, e mi

concediate,ch'io ſia figlio, benche indegniſſimo di queſta ſourana Re

gina degli Angioli Maria Santiſſima:& anche vi piaccia darmi gratia

per li meriti della paſſione, e morte del mio Signore Giesù Chriſto,

chio la poſſi lodare e glorificare tutti i giorni della mia vita. Et in

fede della verità ho ſottoſcritto qui il mio nome col ſangue del pro

prio cuore, alli 15. d'Agoſtogiorno della Glorioſiſsima Aſſuntione »

della mia Madre Santiſsima, l'anno 1654. “ E con caratteri di colore

ſanguineo ſottoſcrive Luigi di Medina. - -

Qual fuoco era quello, che ardeua nel cuore di queſto giouinetto,

d'onde tali fiamme n'vſciuano fuori? Qual'amore portaua a Giesù,

& a Maria,chi con parole si amoroſe & acceſe,di loro,e con loro para

laua, obligandoſi a tante coſe con voto per loro honore, 8 oſſequio º

Parmi di vedere in queſta pagina non caratteri d'inchioſtro,mà ſette

re di fuoco, baſteuoli ad infiammare i più gelati, che la leggerannoa

perciò così ſpeſſo n'apportò le ſue parole; nè voglio cambiarle con le

mie, a finche non perdano la loro efficacia, nè i Lettori quel frutto,

che poſſono ritrarre da eſſe; & anche per imitare il Padre Sanuitores

primo Iſtorico di queſta Vita, che quaſi tutta l'inteſſe delli notamenti

di queſto Seruo di Dio; formando delle ſue parole quel ricamo, che 2

più fà conoſcere l'ammirande ſue opere - - - -

Non poteua altrimente ſuccedere, che fuſſe men che perfetta la vita

di chi così frequentauali Sacramenti, e s'occupaua di continuo in ta

li diuotioni. Il Padre Melchior di Valenza ſuo Confeſſore, che da º

molto tempo gli hauena regolata la coſcienza, 8 vdì la Confeſſione

ſua generale, quando egli entrò nella Compagnia, atteſtò, e pur oggi

atteſta, che non haueua perduta la gratia che riceuè nel ſanto batteſi

mo. L'vltimi di quei voti, che habbiamo regiſtrati, egli li fece d'an

ni ſedici, quando gli alrri giouani con maggiore licenza ſi laſcianoti

rare da vitii: a queſti può Luigi eſſere d'eſempio; & anche di rimpro:

- - Y y 2 ueto
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nero a quei che ſi danno a credere,che il chiedere virtù nell'adoleſcen

za ſia vn chiedere neue nell'Agoſto, è fiori nel Decembre. -

Nè meno recarà merauiglia, che colui che tanto amaua Maria San

ciſſima,fufſe fanorito aſſai da queſta ſomma Regina, che sà fauorire »

anche a coloro, che non la ſeruomo. Molto deſideraua, & anche pre

cendeua Luigi l'entrare nella Compagnia di Giesù;per maggiormente

ſeruir'in eſſa a Giesù, & alla fua Santiſſima Madre: e benche il ſuo

Confeſſore per maggiormente prouarlo gli opponeſſe gran difficoltà,

era nondimeno la ſua vocatione sì ſoda e perſeuerante, che le ſupera

ua tutte, anzi in vece d'intepidirſi li ſuoi deſideri, con l'iſteſſe oppoſi

tioni via più s'accendeuano, e ſi fortificauano. Dal che il Confeſſore

non potè più dubitare, che quella fuſe vocatione di Pio. Sopragiun

fegli in queſto tempo vinagraue malattia di cui egli troppo s'affliſſe,

vedendo,che s'impediua, è almeno ſi differina la ſua entrata nellaCô

agnia. Ricorſe ſubito per rimedio da chi era il fuorifugio: pregò

inſtantemente Maria Santiſſima , che gli voleſſe dare la ſalute, ſe così

le piaceſſe, 8 a lui comueniſſe; e l'ottenne dal Signore, il giorno della

Madonna della Neue; che con tale ſanità volle premiare il ſuo feruore,

con cui anche ammalato s'alzò dal letto, 8 andò a confeſſarſi,e conn

municarſi, per fodisfare al voto che hatteua fatto. L'interceſſione di

Maria Santiſſima, e la coſtanza di Luigi ſpianarono tutte le difficoltà,

che v'erano, per eſſere ammetto nella Compagnia;sì della mancanza »

di ſalute, sì anche degl'impedimento, che patiua nei piedi, 8 anche

nella lingua; quali molti dei Padri ſtimatuanli veri impedimenti per i

miſteri della Compagnia: tutti però ſi fuperarono con la riſpoſta che

diede il Padre Franceſco Franco allora Viſitatore, e Vice-Prouinciale

della Prouincia di Andaluzia, che voiti li pareri, 8 iſpirato da Dio

riſpoſe. Riceuiamolo per ſanto. Parole, che danno bene a diuedere ,

quali fuſſero allora li fuci coſtumi; poiche dubitandoſi che non po

trebbe ſeruire nè i miſteri della Compagnia, fà nondimeno riceuuto,

per la ſola ſperanza, che in eſſa doteſſe efiere vn ſanto.

Ottenuta la licenza d'entrare nella Compagnia, gli frapoſe varii

impedimenti il Demonio, che già quaſi indouinaua, quanto in eſſa -

doueſſe Luigi ſeruir'e glorificar il Signore. Di tutti però reſtò vinci

tore il feruo di Dio con la gratia del Signore, e patrocinio della Bea

ci ſfima Vergine: ſecondo che egli nelli ſuoi notamenti dice con le ſe

guenti parole “ Siate infinite volte lodata dagli celeſti ſpiriti (dice -

arlando con la Madonna Santiſſima ) per hauermi liberato da vma e

tentatione, che m'impediua l'entrare nella Compagnia; e fù che otte

- lì lìta,
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nuta dal Padre Prouinciale la licenza a 25. Marzo, giorno della San

tiſſima Annunciatione, quella ſera tornai in caſa aſſai malinconico d'

hauer ottenuto ciò che tanto haueua deſiderato; preſentandomi il ne

mico diuerſi penſieri, acciò non entraſſi nella Compagnia - E fu sì

grande queſta mia malinconia, che da miei genitori fu conoſciuta, 8.

anche la cagione d'eſſa: e perche io contro la loro voglia entraua nel

la Compagnia,preſero quindi occaſione di perſuadermi, che non en

traſſi; apportandomi per ciò molti motiui. Onde io troppo afflit

to mi preſentai inginocchioni auanti l'imagine della Santiſſima Ver

gine, dicendole la corona,e chiedéde conſuolo da lei,e che toglieſſe da

me quella malinconia. E ſi compiacque la Santiſſima Vergine di li

berarmi da tal tentatione: ſi che terminato il Roſario reſtai conſolatiſ

ſimo, e con nuoui deſiderij d'entrare nella Compagnia.”

C A P O , S E C O N D O, - a

Entra nella Compagnia, e Vita che fece in eſſi

fin'al ſuo paſſaggio all'Indie -

ù ricevuto nella Compagnia di Giesù il Padre Luigi di Medina

in Seuiglia alli 3o. d'Aprile del 1656: e di colui che mentre ſta

ua nel ſecolo era talmente raccolto e diuoto, può facilmente »

penſarſi quanto fuſſe feruente mentre fi nonitio. Applicataſi tutto

all'oratione, meditatione, lettione de libri diuoti, & altri eſiercitij ſpi

rituali: dauaſi talmente alle mortificationi e penitenze, ch'haueua

biſogno più toſto di freno, che di ſprone. Tanto vimile, che ſentiua

grandiſſimo guſto quando s'occupaua nelli officii più baſsi, vbbi

dientiſsimo, non hauendo in alcuna coſa propria volontà, e ſottopo

nendoſi in tutto a quella de Superiori in cui riconoſceua Chriſto. So

pra tutto però ſpiccaua nella diuotione della Beatiſsima Vergine, nel

ia quale ogni dì andaua creſcendognè ad altro penſaua, nè diſcorreua

d'altro, che di trouare nuoui modi di piacer'a queſta Signora, e nuo

ui ſeruiti da farle; nè d'altro ſapeva parlare.

A gli ordinarij,e ſoliti eſerciti del Nouitiato (che molti ſono, e di

gran perfettione) aggiungeua egli varie ſue diuottoni nelle quali ben

moſtraua il ſuo feruore, e l'amore che portaua a Giesù & a Maria e

ſono quelle appunto, ch'egli propone di mantenere doppo il Nouitia

to; & io voglio qui regiſtrarle, per quei che vorranno imitarlo. Ogni

gior
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giorno, dice ſubito, che mi leuarò dal letto, ſalutarò la Madonna Sanº

riſsima, & appreſſo viſitarò il Santiſsimo Sacramento, 8 inſieme la

Santiſsima Vergine, chiedendole la ſua gratia: il che farò anche su'l

principio dell'oratione. Nell'uſcire dalla camera, chiederò alla Ver

gine la benedittione, dicendo ſube Domina benedicere:quando vederò

alcuna delle ſue imagini, l'hò da dire, Eia ergo Aduocata noſtra: andan

do per viſitare il Santiſsimo Sacramento dirò, gratias agimus tibi Do

mine, quoniam Matrem tuam Domimam meam elegiſti. Ora prome Santia

dei Genetrix, vt dignusſeruus tuus cº filius tuus efficiar promiſſionibus

Chriſti. In vdire nominarſi il ſuo Santiſsimo Nome, mi ſcuprirò il

capo, & internamente li farò profondiſsima riuerenza: e per vltimo

quanto farò in tutta la mia vita, il tutto ha ad eſſere a maggior hono

re, e gloria della Santiſsima Vergine, Madre e Signora mia: e quanto

mi ſarà chieſto per queſta ſourana Signora, che ſia lecito, tutto l'hò a

fare, e concedere; & ogni hora vdendo ſonare l'horologio dirò,Maria

Mater gria Mater miſericordia : egli darò tante benedittioni, quanti

colpi darà l'orologio. “ -

Soggiunge appreſſo. * Nota di ciò,ch'hò a fare ogni dì ad honore

del mio Signore Giesù Chriſto, e della Santiſſima Vergine Maria ſua

Madre, 8 anche Madre e Signora mia. Generalmente ogni dì della

ſettimana gli deuo offerire tutte l'opere, che farò. Lunedì ad honore

della ſua puriſſima Concettione, e della ſua Purificatione. Martedì ad

honore della ſua Santiſsima Natiuità. Mercordi per riuerenza del ſuo

Santiſsimo Nome, e della ſua Preſentatione. Giouedì ad honore della

ſua Santiſsima Annunciatione.Venerdì della ſua Santiſsima Viſitatio

ne. Sabato del ſuo Santiſsimo Nome, S. Aſpettatione: e la Domenica

ad honore del ſuo Santiſsimo Tranſito, e della ſua glorioſiſsima Aſ

ſuntione, e Coronatione. Nelle viſite ch'ogni dì farò alla medeſima

Madonna, dirò quelle Antifone & orationi, che corriſpondono al mi

ſterio di quel dì: & ogni mercordi, e ſabato farò noue viſite alla San

tiſsima Vergine mia Madre; l'altri giorni ſei. Di più il ſabato, 8 il

mercordi, dirò l'officio del Nome Santiſsimo di Maria: l'altri giorni

quello della ſua puriſsima Concettione. Il Sabato douerò digiunare:

& anche il medeſimo ſabato, 8 il mercordi mi farò la diſciplina, e

portarò il cilicio: il ſabato farò anche la diſciplina publica in Refet

torio; nell'altri giorni, l'uno portarò cilicio, l'altro mi farò la diſcipli

na: nè i giorni però di Communione farò l'una, e l'altra mortificatio

ne. “ L'occupationi e diuotioni,che qui racconta,portauale ſeco ſcrit

te in vn libretto, che nella morte ſua gli ſi trouò, con ſegni del ſuo fre

quente vſo. - - - - - - Di
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Di più per ogni meſe haueuaſi preſcritte le diuotioni ſeguenti. * In

quei meſi, che caderà qualch'vna delle feſtiuità della Santiſsima Ver.

gine,generalmente per ciaſcheduna d'eſſe douerò prepararmi otto gior

ni auanti; e per quelle dell'Incarnatione, Natinità, Concettione, 8.

Aſſuntione mi preparerò per quindeci giorni; portando in ogn'vno

d'eſsi cilicio, e facendomi la diſciplina. La vigilia però digiunarò,

con quello che ſi darà alla communità; & anche la vigilia, e la feſta

dirò l'officio piccolo della Madonna e di queſte due coſe vltime ne,

fò voto; e nelli giorni medeſimi farò alcune opere di vmiltà, e di ca

rirà, per riuerenza della medeſima feſtiuità. “ , -

soggiunge dapoi ciò che ha da fare ad honore del noſtro Sig. Gie

sù Chriſto con le ſeguenti parole “ Per riuerenza del noſtro Signore

Giesù Chriſto ogni matina, leuatomi dal letto andarò fubito a viſita

re il Santiſſimo Sacramento: il che farò anche la ſera prima d'andar

al letto; e nell'iſteſſi tempi viſitarò la Santiſſima Vergine. Ogni Do.

menica & ogni giouedì gli farò ottº viſite; gli altri giorni ſei. Dirò

anche la Domenica, 8 il giouedì l'officio del Santiſſimo Sacramen

to;il che farò anche ogni giorno di Comunione. E quanthò propo

ſto di fare nelle feſtiuità della Santiſſima Vergine,altretanto farò in

quelle del mio Signore Giesù Chriſto: & in quelle del ſuo Natale, Re

ſurrettione, Aſcenſione,e Corpo del Signore, farò l'iſteſſa preparation

ne, che diſſi in quelle della mia Signora e Madre Santiſſima. Il ve

nerdì douerò digiunare, e farmi la diſciplina per riuerenza della Paſ

ſione, e morte del mio Signore Giesù Chriſto e di tutto ciò ogni dì

mi dimandarò conto nell'eſame. E permaggiormente obl igarmi ſot

toſcriuo quì il mio nome a 3 di Maggio,giorno della Santiſsima Cro

ce,del 1658.Luigi di Medina . “ « - -

Edimoto aſſai, e degno d'eſſere ſaputo & imitato il modo, che oſº

ſeruaua nel recitare la Corona della Madonna Santiſsima;doue dice s

così º Modo, che oſſeruarò nel recitare la Corona della mia Madre

Santiſsima la Vergine Maria Regina degli Angioli. La prima poſta

l'offerirò alla Natiuità di queſta Signora,chiedédogli in eſſa l'amore

di Dio,e che m'ottenga gratia per ſeruirla, e ſapergli dire queſta co

rona con diuotione;& anche patienza per ſopportari trauagli, che il

signore ſi degnarà mandarmi - Dettº dopoi il Gloria Patri ſoggiun

gerò - Vergine Santiſsima, diece mille millioni di benedittioni vi dia

ia Santiſsima Trinità,8 il voſtro Santiſsimo Figlio, a nome di tutte º

tre le perſone,vi dia diece mille milioni di benedittioni,e più. Offe:
ritò la ſeconda poſta al ſuo Santiſsimo Nome, e psia" nel

-- - - - - - - - - - - -- - - cm
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Tempio, chiedendogli gratia per eſſer vbbediente, 8 oſſeruare le Re

gole, quantunque ſiano aſſai minute: & appreſſo dirò. Vergine San

tiſsima, tutti i noue Chori degli Angioli vi diano venti mille mil

lioni di benedittioni, e più. La terza poſta l'oſferirò alla ſua puriſsi

ma Concettione,e Purificatione, chiedendogli gratia per ottenere la

Caſtità,8 oſſeruare la Modeſtia in tutti li miei ſentimenti; e poi.Ver

gine Santiſsima, tutt'i Profeti e Patriarchi, e S.Gio:Battiſta, 8: il vo

ſtro diuotiſsimo Spoſo S. Gioſeppe a nome di tutti vi diano trenta »

mille milioni di benedittioni; e più. La quarta poſta all'Annuncia

tione dell'Angelo a Maria Santiſsima, mentre ſtaua orando, e chiede

rò il dono dell'oratioue,e della preſenza di Dio - Vergine Santiſsima

tutti i Santi Apoſtoli & Euangeliſti, e S.Pietro e S.Giouanni a loro

nome vi diano 4o mille milioni di benedittioni e più. La quinta al

la Viſitatione della mia Madre Santiſſima a Santa Eliſabetta, chie

dendole l'humiltà,e la carità con li Fratelli miei. Vergine Santiſsima

tutte le Sante Vergini,e Vedoue,e Santa Catarina da Siena, e la voſtra

Madre S. Anna a nome di tutte vi diano 5o. mille millioni di benedit

tioni,e più . La ſeſta al Santiſsimo Tranſito, 8: alla Santiſsima Aſſun

tione,e Coronatione di queſta legia Principeſſa,chiedendole, che m'

ottenga dal ſuo Santiſſimo Figlio la perfeueranza nella ſua fantaca

ſa, e la buona morte, º anche gratia per conſeruare la Caſtità, poi

dirò.Vergine Santiſsima,ſeicento mila milioni di benedittioni vi dia

no tutt'i Santi Martiri, e Confeſſori, 8: il mio Padre S. Ignatio, e S.

Girolamo a nome di tutti vi diano ſeicento mila milioni di benedit

tioni, e più, º -

Dopò d'hauer deſcritto il modo di dire la Corona, ſoggiunge in

torno al Roſario, (che pare lo diceſſe ſeparatamente; il che ſi caua »

etiamdio dal lungo tempo, che ſpendeua col Roſario in mano,anche

trà le molte occupationi della Miſsione Mariana ) * Lunedì, dice, dirò

il Roſario ad honore della Concettione della Madonna; martedì ad

honore della ſua Santiſsima Natiuità; mercordi per riuerenza dell'

Incarnatione del Figliuolo di Dio nelle ſue viſcere. Giouedì per ri

uerenza dello Santiſsimo Sacramento; Venerdì per riuerenza della a

Paſsione, e morte di Giesù Chriſto noſtro Signore. Sabato per riue

renza delli dolori, che tolerò la mia Madre Santiſsima. Domenica,

ad honore del ſuo Santiſsimo Tranſito, Aſſuntione, e Coronatione “

Il modo d'offerire ogni poſta deſcritelo nella ſeguente forma º Ver

gine Santiſsima vi offeriſco queſte dieci Aue Maria, & vn Paternoſter

per riuerenza della voſtra puriſsima Concettione, e Purificatione e vi

pre
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prego, che per la voſtra Concettione immacolata mi vogliate ottene

re dal voſtro Santiſſimo Figlio gratia per oſſeruate il mio voto di ca

ſtità e la modeſtia di tutti li miei ſentimenti;& anche perſaperui dire

queſto Roſario con molta diuotione. Nell'iſteſſo modo ſiegue ad

offerire l'altre poſte, eſſercitando affetti di teneriſſima diuocione con ,

la ſua Madre e Signora, e chiedendole diuerſe virtù, per quel miſterio,

al di cui honofe egli diceua la poſta. -

Dall'iſteſſi noramenti ſi vede la ſollecitudine, che haueua di fugir

ogni colpa quantunque leggieriſſima;e d'oſſeruare le regole, che ſono

aſſai minute,e da ſe non obligano ſotto peccato. Però dice ſeco par

lando. “Anima mia,manteneteui foda a mille volte morire,prima ,

che commetteryna colpa veniale con auuertenza,per piccola ch'ella ,

ſia. Prima morire quattro mila volte, che violare via Regola quan

tunque ſeggieriſſima,Anima mia,prima io perda la ſalute,e crepi, ch

commettere vn'offeſa leggieriſſima contro Iddio. * Et acciò fuſſe più

fermo queſto propoſito e l'opere ſue più grate al Signore,8 alla ſua ,

Madre Santiſſima,foggiunge “ Lunedì farò l'oratione con gran dili

genza, eſaminando in eſſa, ſe con perfettione oſſeruo le mie regole; &

in qual modo meglio le oſſeruarò. Se oſſerno etiamdio le mie diſtri

butioni,8 c.Etogni meſe nella Domenica dell'Indulgenza douerò leg

gerle, e chiedermi conto, come l'oſſeruo. Prima di qualunque attio

ne,quantunque picciola,ſalutarò la Santiſſima Vergine; e prima della

tauola dopo la benedittione dirò vin'Aue Maria,3 appreſſo. Benedi

ſia ſit Sanéta,cº indiuidua Trinitas per infinita ſecula ſacculorum. Sifac

cia la tua volontà in terra, come ſi fa in Cielo, Paternoſter, ci c. Etal:

troue dice, -

* Ogni giorno della mia vita dirò alla Vergine Maria Madre Sans

tiſſima trè Aue Maria ad honore della Santiſſima Trinità, e per impe

trar il ſuo Patrocinio per l'hora della morte: e glie l'offerirò così,

Vergine Santiſſima, Madre e Signora,vi offeriſco la prima Aue Maria

ad honore dell'Eterno Padre, e della diuina Onnipotenza:acciò come

ſi degnò di ſublimarui,Madre mia,al Trono di sì grande Maeſtà, che

dopo Iddio foſte potentiſſima in Cielo & in Terra, così vi degnate »

ſourana Signora d'aſſiſtermi, e confortarmi nel pericoloſo tranſito

della morte. Vi offeriſco la ſeconda ad honore del voſtro Santiſſimo

Figlio, e diuina Sapienza; acciòche come a voi, Madre e Signora mia,

viempì di altiſſima ſapienza, e conoſcimento di Dio ſopra tutti l'altri

Santi, in modo,che godeſte più della viſione della Santiſſima Trinità; e

ſuperaſte tutti, com'vn chiariſſimo Sole paragonato alle ſtelle," vi
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degnate d'illuminarmi col lume della Fede, Speranza, e Carità, e di

vero conoſcimento; a finche non ſia nell'hora della morte ingannato.

V'offeriſco la terza, Santiſſima Madre mia, ad honore dello Spirito

Santo, e dell'infinita Carità, S. Amore diuino;acciòche com'eſſo vi ar

ricchì d'amore e di ſoauità, in modo che dopè Iddio foſte la perſona

più amabile dell'Vniuerſo, così mi vogliate fauorire, pietoſiſſima Si

gnora Madre mia, e conſolarmi con la voſtra preſenza nell'hora della

mia morte; partecipando all'anima mia la ſoauità dell'amor di Dio,

con cui in quel punto le ſi raddolciſca quel sì amaro paſſaggio. Et

anche vi prego,Madre mia, che in quell'hora vogliate prendere la mia

anima nelle lacie voſtre mani, e preſentarla al voſtro amantiſſimo

Figlio. *

Hora chi non ammirerà il vedere in vin giouine tanti ſpirituali eſ

ſercitij, tante dinctioni, tanti voti; & il giorno tutto ſi ben occupato

con Chriſto,con Maria Santiſſima, e con li Santi ? Pare, che egli non

viueſe in terra,nè trattaſſe cò gl'huomini,e che nè meno haueſſe tem

po per ciò;poiche tutto l'anno, ogni meſe, ogni ſettimana, ogni dì, &

ogni hora conuerſana in Cielo; conſecrandole tutte con particolari

eſſerciti di diuottone,e di pietà. Et in oltre chi non ſtupiſce,vedendo

l'affetto sì tenero & amoroſo, che egli portaua a Maria Santiſsima ,

chiamandola ad ogni tratto Madre mia, Madre amantiſsima; ſenza »

caſcarli queſto nome da bocca: delitiandoſi col ripeterlo nelli ſuoi no

tamenti più volte, oportuna & importunamente: ſe però puol'im

portunamente ripeterſivn nome che riempie di dolcezza la bocca,8 il

cuore di ſoauità e di allegrezza? E chi da queſta ſola diuotione non

argomentarà, a quanta perfettione giungeſſe anche nei primi ſuoi an

ni queſto fortunato gionine; già che come diceua il noſtro Glorioſo

Padre S.Ignatio, Maria è la Porta della Gratia;perciò chi entra per Ma

ria,facilmente ottiene da Dio molta gratia, e faglie ad vna ecceſsiua

altezza di perfettione, e di ſantità.

Con tali feruori procedè il Fratello Luigi nel Nouitiato;mà quan

do hebbe a partirſi da quello, non laſciò i ſuoi eſerciti e dinotioni

nel Nourtiato,ſecondo che ſuccede à coloro, che cominciano ad edifi

care, nè ponno terminare l'edificio; qnali (come dice Chriſto) da -

i quei,che ciò veggono,vengono beffeggiati. Al noſtro Luigi l'opere

tue il ſeguirono, e l'accompagnarono nelli ſtudi; & anche dipoi fatto

Sacerdote,S in ſino alla felice ſua morte, anzi ogni dì fortificaua, S&

accreſcena l'antichi voti e propoſiti, con l'altri che aggiungeua di

auouo ; tanto era lontano dallo ſcordarſi di quei, ch'hauea fatti nei

pri
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primi feruori. Trà li notainenti accennati ve n'è vno aſſai lungo,ſot

toſcritto col ſuo nome è 2. Febraro 1662. quando già finita ſei anni

di Religione; doue ai già riferiti voti aggiunge vn'altro di digiunar

ogni ſabbato ad honore della Vergine,con facultà di conimutarlo,in

caſo d'infermità,e d'impedimento graue,in coſa equiualente;& anche

di dire l'officio piccolo della Madonna ogni Sabbato;e quei quindeci

giorni,che ſi contano dalla Aſpettatione del Parto della Vergine, ſin

alla Circonciſione di Chriſto;& anche nel dì 24 di Gennaro,nel qua

le à Toledo ſi celebra la Deſcenſione della Madonna Santiſſima in

quella Chieſa, per fauorire il ſuo Cappellano S. Ildefonſo. Al voto

già fato di Comunicarſi nelle feſte di Chriſto, e della Madonna ag

giunge quello di digiunare le vigilie tutte delle medeſime. Cioè del

le 13.feſte di Chriſto,e diece della Vergine. Aggiunge ancor'il voto

di digiunare le vigilie di S.Gioſeppe,di S.Gioacchimo,di S. Anna,de

gl'Apoſtoli tutti, e delli Euangeliſti ; delli Santi della Compagnia ,

Ignatio,Sauerio, Borgia,e delli Beati Luigi Gonzaga,e Stanislao Koſ

ka,e delli Santi Martiri del Giappone Paolo Miki, Diego Quiſai, e s

Gio:di Goto:di San Bernardo,S.Tomaſo d'Aquino,San Bonauentura

S.Ildefonſo,S,Lorenzo,S.Sebaſtiano, Santa Catarina Vergine e Marti

re,Santa Catarina da Siena,e Santa Eliſabetta(dice) cugina della mia

màdre Santiſſima. L'iſteſſo voto fa di digiunare le vigilie delli Santi

Angioli S.Michele,S.Gabriele,e Rafaele, 8 anche dell'Angelo Cuſto

de.Si che con gli digiuni,ch'egli faceua per voto è diuotione,aggiù

ti a quelli di S.Chieſa digiunaua la maggior parte dell'anno. Ad ho

nore dell'Apoſtolo dell'Indie San Franceſco Sauerio fe anche voto di

viſitare cinque volte l'Altare ſuo doue vi fuſle,e doue nò la ſua ima

gine ogni dì, dalla ſua vigilia e per tutto il giorno della ſua ottaua,

dicendogli ogni volta due Pater,8 Aue,e la ſua antifona & oratione;

e di fare l'iſteſio vna volta al dì nel rimanente dell'anno.Riſeruandoſi,

come di ſopra, di poter commutare queſte coſe in altre equiualenti,

quando gli ſopraueniſſe malattia,ò altro impedimento.

Tutti queſti voti dice di fargli per moſtrarſi grato al beneficio, che

chiede, e che ſpera di ottenere coll'aiuto interceſſione della Vergine,

e delli Santi ſudetti; cioè di hauere ſpedita la lingua,per potere predi

care per tutto il mondo il ſanto Vangelo. Doue ſi deue riflettere, che

già egli moſtrauaſi grato di ciò, che non haueua ancor'ottenuto; tal'

era la ſua confidanza nella Beatiſſima Vergine, che nulla gli nega

rebbe di ciò, che l'haueſſe chieſto. Deſideraua ciò con tutto il cuore,

per poter impiegarſi nella ſalute dell'anime.Et all'incontro reca mera
Z z 2 Ull
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uiglia il vedere quanto egli temperaſſe tal'anſietà, coll'indifferenza e

raſſegnatione alla volontà del Signore, e della Beatiſſima Vergine » .

Perciò invina diuotiſſima oratione, chiedendo alla Vergine queſta

gratia, dice così “Santiſſima Vergine Maria, Madre del mio Signore

Giesù Chriſto, e mia, vi prego per l'amore che portaſte, Madre mia »

Santiſſima, al voſtro Santiſſimo Figlio, quando l'alleuaſte bambino

& il portaſte nelle voſtre braccia, e per quello che adeſſo gli portate

in Cielo, che vogliate dare qualche poco di gratia alla mia lingua ,

per farla ſpeditamente parlare: e che con vna gocciola del voſtro latº

te vogliate tingere le mie labra, e togliermi l'impedimento, acciò poſ

ſino meglio in piegarſi nelle voſtre lodi, Santiſſima Madre mia, & io

poſſa meglio ſeruire la mia Religione. Queſto però il laſcio nelle vo

ſtre mani, e vi prego, che ſolamente mi concediate ciò che vederete »

più conuenirmi per ſeruire la Maeſtà Voſtra, anzi vi prego con tutto

il cuore, che in ciò non ſi faccia la mia volontà, ma la voſtra, Santiſ

ſima Vergine, Madre eSignora mia; e che conuenendomi per la mia

ſaluezza mi diatela fauella ſpedita: altrimente non la voglio.”

Et ottenne dalla Madonna Santiſsima ciò che chiedeua, in modo.

tale,che durandogli mentre fa ſcolare l'impedimento della lingua nel

le conuerſationi ordinarie; per lo che non potè difendere nel Collegio

di Cordonale Concluſioni generali, benche fuſſe il migliore,ò dei mi

gliori Filoſofi condiſcepoli, quando però ſi metteua a fare prediche »

delle Miſsioni e Dottrine, com'è ſolito de noſtri ſtudenti, haneua tal

mente ſpedita la pronunzia, che ſembraua di non hauer impedimento

veruno nella lingua; ſecondo che teſtificano quei ch'il conobbero, 8:

l'vdirono in quella Prouincia . Anzi dalle Mariane ſcriſſero li com

pagni ſuoi, hauer'egli ottenuto dal Signore la gratia di predicare »

il ſanto Vangelo in grado tale, che ſe bene nelle ordinarie conuerſa

tioni balbettaua alquanto talvolta; nelle prediche però, e nell'eſpli

catione, e canto della Dottrina Chriſtiana parlaua sì ſpeditamente ,

come ſe mai haueſie hauuto tal'impedimento: il che egli riconoſceua

dal Cielo,e ringratiaua perciò il Signore, e la Santiſsima Vergine,con

la perfetta oſſernanza di quelli ſuoi tanti voti e diuotioni, e coll'im

piegare di continuo quella ſua lingua rielle lodi del Siguore, e della e

Vergine, 8 inſieme nell'aiuto de proſsimi. Quei voti, con quali ot

tenne Luigi sì gran beneficio, ci hanno coſtreto a raccontarlo quì

prima del tempo, e prima di raccontare li ſuoi ſtudij . Hora tornia

mo ad eſsi. - - -

Studiò la Filoſofia nel Collegio noſtro di Cordouaje doppo hauer

- la ter
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la terminata con prelatione all'altri ſuoi condiſcepoli, quiui conti

nuò il primo anno della Teologia, che poi terminò in quello di Gra

nata; difendendo nel fine di eſſa, ma nel primo luogo per premio del

ſuo ingegno, le Concluſioni generali, ſenza che gli oſtaſſe l'impedi

mento della lingua, che in Cordoua gli tolſe quelle della Filoſofia. E .

Pare che la ſcienza, che in amendue Collegii ſi acquiſtò il Padre Lui

gi, haueſſe alquanto del ſopranaturale. Impero che mentre ſtudiaua

la Logica, trouandoſi nel giorno della Purificatione della Madonna ,

molto afflitto, perche non intendeua gli ſcritti del fuomaeſtro, e gli

pateua di non farne profitto nello ſtudio, e che ſarebbe diſutile alla ,

Compagnia,fe ne andò dalla Madonna Santiſſima, che era l'unico

ſuo rifugio; & inginocchiatoſi le chieſe con tutto il cuore, e con ſtra

ordinaria tenerezza d'affetto, che voleſſe foccorrergli, col'ottenergli

dal fuoRiglio la fcienza neceſſaria per eſſer idoneoiſtromento della

Religione. All'iſteſſa intentione ſi communicò quel dì con partico

lare diuotione; e doppo il rendimento di gratie ſe n'andò molto con

ſolato al Padre Franceſco senillande, allora Prefetto delli ſtudi di

- Cordoua,e s'inginocchiò a ſuoi piedi con dirli,che lo madaua la Ver

gine, acciò ſi metteſſe nelle di lui mani; & in tutto ſi laſciaſſe guidare

da ciò che egli l'hauerebbe detto. Ammirò il Padre nel fratello Lui

gi quella ſanta ſemplicità (che così la chiamata) e promifegli di aiu

tarlo in tutto, sì negli ſtudii, sì anche nello ſpirito. D'allora comin

ciò il Padre Guillaude a ripetergli, e ſpiegarli le ſue lettioni, 3 a dar

gli infieme buoni conſigli; e fù, dice l'iſtedo Padre, coſa degna d'am

miratione, che dall'iſteſſo punto il fratello Luigi cominciò ad inten

dere gli ſcritti del ſuo Maeſtro, 8 atlantaggiarſi a tutti li fuei con- .

diſcepoli. Quando ciò riferiua il Padre Guillaude, ſignificana (ben

che non con ogni chiarezza) che la Vergine comparendo al fratello

Luigi gli haueſſe comandato, che fi metteſſe nelle ſae mani. Tutto ſi

può credere della diuotione del fratello verſo la Vergine; e più della

pietà di queſta Madre e Signora. - - - - - «e

Il più principale ſi è, che il fratello Luigi ogni di andauaſi auan

zando nelle virtù religioſe. Oſſeruarono tutti quei, che il conobbero

in Cordoua,e Granata,che a tutti era di ſingolar'eſempio; humiliſſi

mo, raccolto, 8 appicato agli ſtudi, e lontano anche dalle religioſe

ricreationi conſuete nelle vacanze; non guſtando d'altro, che dei li

bri, & eſerciti di diuotione. Singolarmentenotauano la gran diuo

tione ch'egli portaua alla Vergine, 8 a niuno poteua occultarſi. Et

in eſſa fà talmente coſtante, che anche quando difeſe, matina e gior:
- 09
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no le ſue C6cluſioni(con tutto che la ſtracchezza, e fatica del giorno

ſia cagione tanto legitima) doppo replicate iſtanze non volle andar
al letto prima d'hauere detto l'officio piccolo, che ſoleua, della Ma

donna; non accettando nè diſpenſa, nè commutatione. Riuſcì buon

poeta latino, e nei tempi di Natale, e di Luglie, che li ſtudenti noſtri

di quella Prouincia ſogliono farne diuerſe poeſie in lode della naſcita

del Redentore, & anche delle virtù 8: eccellenze di S. Ignatio; egli co

verſi, nonmeno diuoti che eruditi ſpiegò la tenerezza del ſuo affetto

al Redentore, alla Vergine, 8 a S. Ignatio.

E con tutto che grande fuſſe il zelo della falute dell'anime, cheha

ueua Iddio acceſo nel cuore del Fratello Luigi;e che già deſideraſſe di

publicaril Vangelo nel mondo tutto egli nondimeno nelli primi otto

anni di Religione non chiedeua la Miſsione dell'Indie; contento di

laſciarſi guidare dalla commune prouidenza del Signore, e dell'im

piego che frà tāto gli offerita l'ubbidićza nelle frequenti Dottrine, 8

eſſortationi;nelle quali,e nelli eſerciti litterarije delle virtù, s'andaua

diſponendo per li più ardui, e difficili delle Miſsioni. Quando però

ſi vidde più auanti nell'età, e negli Studi della Teologia, non capen

dogli già il 2elo nel cuore, chiedette al Padre Generale la Miſsione º

dell'Indie, hauerdo prima fatto il ſeguente voto, che trouoſsi dopoi

trà li ſuoi notamenti. “ Onnipotente e ſempiterno Iddio,io Luigi di

Medina, benche del tutto indegno di comparire alla voſtra preſenza;

moſſo però dal deſiderio di ſervirui più da douero,e di patire più tra

uagli e ſtenti per la Maeſtà Voſtra,e per l'amore, Dio mio,che vi por

to,8 in ſodisfatione delli miei peccati, vi prometto con voto auanti

ti la Curia tutta del Cielo, 8 alla preſenza della Sacratiſsima Vergine

Maria mia Madre,di paſsar all'Indie, è a quella parte d'eſſe, done »

vorrà mandarmi il Padre Generale della Compagnia; a cui ſcriuerò

chiedendogli, che ſi compiaccia mandarmi doue ſarà più biſogno di

operarij,e maggiore gloria Diuina. In modo però, che ſe alla Pater

nità ſua parerà,eſſere di maggiore gloria voſtra,8 a me più conenien

te per maggiormente piacerui, e per la ſalute dell'anima, il reſtarmi

nella Spagna, reſtarò molto contento, quando così mi ſarà ordinato;

vedendo eſſere tale la volontà voſtra. E ciò quì ſottoſcriuo nel gior

no dell'Aſſuntione della Madonna del 1664.Luigi di Medina º Do

ue per l'imitatione deueſi riflettere l'indifferenza, eſpropriatione del

la ſua volontà con cui nelli ſuoi voti e petitioni procedeua il Seruo di

Dio;ſcoſtandoſi dal proprio guſto, e deſiderij (benche sì perfetti) &

in tutto ſolamente cercando la maggior gloria diuina, come vero fi

gliuolo di S.Ignatio. Fat
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. Fatto che fù Sacerdote, mentre da Roma veniua la licenza per paſ.

far all'Indie che aſpettaua con anſietà parendogli che troppo tardaſ

ſe, tratteneuali feruori ſuoi nell'impieghi permeſsigli dall'ubbidienza

per aiuto de proſsimi. Fù mandato a fare ſchola, & inſieme all'of

ficio di Miniſtro nel Collegio di Montiglia; e fece amendue queſti of,

ficii con ſodisfatione grande di quei di dentro, e di fuori. Ne con

tento di ciò attendeua con ſollecitudine ſtraordinaria all'eſercitio

delle Confeſsioni, Prediche, e Dottrine, 8 a tutri l'altri miniſteri

della Compagnia: & aggiungendo alla carità ſpirituale verſo l'anime,

anche la corporale verſo de corpi, cercaua limoſine per ſoccorrere i

loro biſogni e quelle portaua alle carceri e ſpedali, accompagnato di

altre perſone diuote che ſeguitauano il ſuo effempio: e con tali opere

di pietà talmente edificaua quella Città, che da tutti era guardato già

come Santo.

Mentre dimoraua in quello Collegio gli venne auuiſo, che ſua Ma

dre in Malàga trouauaſi all'eſtremo, S: il chiamaua bramoſa di ha

uer il ſuo figlio religioſo al capezzale in quell'hora. Andò dal Padre

Rettore,e gli eſpoſe la petitione, e deſiderio di ſua Madre; acciò gli

comandaſſe ciòche ſtimaſſe meglio. Parue al Padre Rettore, che ,

Luigi doueſſe dare queſta giuſta ſodisfatione a ſua Madre: e gli ordi

nò,che così l'eſſeguiſſe la mattina ſeguente. Mà ritiratoſi quella not

te nel Coro della noſtra Chieſa per raccomandar al Signore la ſalu

te dell'inferma vidde, che per mezzo la Chieſa la portauamo già nel

cataletto per ſepelirla. Subito tornò dal Padre Rettore, a riferirgli

ciò che haueua veduto; coll'aggiungere, non eſſere più neceſſaria la

ſua partenza;già che ſua Madre era morta. Inſtaua il Padre Rettore,

che vi andaſſe;nè daſſe credito a quella,che ſarebbe ſtata imaginatio

ne,e non già viſione: ma il fratello all'incontro ſoſtenne di hauere già

vedute l'eſſequie, nè più eſſere neceſſario il ſuo viaggio, e dalle nuoue,

chegiunſero ben preſto, ſi hebbe, che la Madre di Luigi era paſſata a

miglior vita in Malaga, nella notte & hora medeſima, che il Padre »

Luigi la vidde morta in Montiglia. - -

Bramaua egli frà tanto il ſuo paſſaggio all'Indie,doue già conſide

rauaſi predicando la Fede, e guadagnando al Signore molte anime :

all'incontro riflettendo alle molte difficoltà nell'ottenere queſta licen

za, trouandoſi come quello che hauendo ſognato di trouare vn ricco

teſoro, ſuegliato ſi troua vuote le mani. Però luſingaua le ſue brame,

rinouando il ſuo voto più volte, particolarmente nella ſanta Meſſa,

per cui preparauaſi con varie diuotioni, che teneua annotate: partº
NIQ
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trouate dal proprio feruote & affetto, e parte cauate da Santi, e dall'e

vſo comune; a quali aggiungeua ſempre particolari clauſule, è vero

ſaette e fiaccole,vſcite dal fuoco del ſuo amore a Maria Santiſſima ſua

Madre, e dal zelo della ſalute dell'anime dell'Indiani tanto abbando

nati. In vina di quelle formule di memento, 8 oblatione della Meſſa,

che và comunemente praticata, egli aggiungeuale ſeguenti parole -.

Et Maieſtatem tuam humiliter exoro, vt mihi concedas pergere ad Indos,

ſi hoc ſit ſecundum voluntatem tuam & ad maiorem tuamgloriam,3 vti

litatem animc mee; Societatis ſpiritum, z gratiam tuam,ac perſeuerà

tiam in bonis operibus mihi concedere digneris. -

Il Signore non ſubito adempì li ſuoi deſiderij;acciò più con la dila

tione creſceſſero, e con eſſi anche il merito per gratia sì particolare:

nondimeno da molto prima gli haueua già dati pegni di hauerlo ſcel

to per l'Indie. In però che mentre era ſcolare nel Collegio di Cordoua

paſsò da coia il ſervo di Dio Padre Diego Luigi de Sanuitores, che a

andaua alle Filippine,come di ſopra ſi è detto. Col ſuo arriuo ſentiſſi

il fratello Medina ſpecialmente moſſo all'iſteſſe Miſſioni: e parettagli,

che dentro il ct.ore ſentiſsi vna voce, che gli diceua. Con queſto ande

rai. Egli non inteſe all'hora il miſterio, peròche il Padre Sanuitores

paſsaua già di viaggio, mentre il noſtro Luigi non haueua ancora la

licenza per quella Miſsione:auueroſsi però dopoi la predittione,quan

do in Meſsico il Padre Medina ſi accoppiò al Padre Sanuitores, che »

paſsaua già alle Mariane. Ciò ſi ſeppe dai compagni del Padre Me

dina, a quali egli lo raccontò, mentre paſſaua a quella Miſsione.

Mà volendo egli ſcriterlo trà gli altri notamenti,con altri ſimili

auuenimenti, antichi e nuoni,che ſembrauano ſopranaturali, e moſtra

uano comunicatione troppo familiare del Signore, e degli Angioli e

Santi,e ſingolarmente della Beatiſsima Vergine con queſto ſuo Seruo;

arlandogli al cuore, e paleſandogli molte coſe diſtanti e future, col

i" di gran gloria del Signore, e della ſalute dell'anime: il Padre San

uitores riflettendo,che nella mancanza de Miniſtri, e di tempo ſarebbe

maggior gloria del Signore, che il Padre Medina s'impiegaſſe tutto

nella ſalute de Mariani,gli diſſe, che ſi aſteneſſe per allora di ſcriuerlo:

e l'umiliſsimo Padre con pronta ſommiſsione laſciò di proſeguire »

ciò,che già haueua cominciato:priuâdoci l'ubbidienza ſua di quelle »

molte coſe, che in tali ſcritti trouareſimo degne d'ammirarſi, e non ,

meno d'eſſer imitate; e laſciandoci invece loro queſto grande eſem

pio di humiltà,e di vbbidienza, - - -
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C A P o T E R z o.

Parte il P.Medina per l'Indie,e ſucceſſi del ſuo viaggio,

Entre in Montiglia il Padre Medina ſi occupauanelli eſſer

citi di caritàe diuotione, che habbiamo veduto,gli giunſe »

la licenza del Padre Generale per paſſar all'Indie in adem

pimento del ſuo voto; & ordine a Superiori di quella Prouincia, che

ſenza repliche: nè iſtanze in contrario per la mancanza di talſogget

to, doueſſero dargli commodità per paſſare quanto prima alle Filip

pine, doue il chiamaua il Signore. Nonſaprò dire, qual fuſſe la con

tétezza,che da queſta nuoua ricevè il Padre Luigi;può ben'argomen

tarſi dall'anſietà, con che l'haueua bramata. Poco però gli durò;già

chei Superiori della Prouincia,che prima faceuano difficultà, hora e

l'accreſceuano,per non perdere perſona di tal'eſſenipio; e doppo l'orº

dine del Padre Generale cercauano di proporgli nuoue difficultà.

Perciò il Padre Luigiraccomandato al Signore queſto negotio ſcriſ

ſe al Padre Chriſtoforo Perez all'hora Prouinciale la ſeguente lettera.

º Pax Chriſti. Vengo trauagliato da ſcrupoli:peròche V.R. diſſicuſ

ta farmi buona, 8 eſeguire la licenza, che ho dal Padre Generale per

paſſare all'Indie. Onde perliberarmi da eſſi, 8 a finche V. R. infor

mata del tutto riſolua ciò che ſtimarà di maggior gloria di Dio, gli

accennarò quì li motiui,che hò per paſſar'alle Filippine.

Vn'anno prima,che io entraſſi nella Compagnia hebbi vna grauiſ

fima malattia;e più di eſſa m'affligetia il vedere,che m'impediua l'en

trata nella Compagnia. Mentre mi trouaua in queſta afflittione, nel

giorno della Madonna della Neue pregai la Santiſſima Vergine,ingie

nocchiato ad vna ſua Imagine,che dal ſuo Santiſſimo Figlio mi otte:

neſſe la ſalute per poter entrare nella Coompagnia, e paſſar all'Indie ,

per quiui predicar il Santo Vangelo a gl'Indiani. Da quel giorno,

con merauiglia dei Medici,hebbi la ſalute;ſi che potei eſſere ricenuto

nella Compagnia. Poi nel Nouitiato mi diede il Signore deſiderio

grande di paſſar all'Indie;e per meglio ſapere, ſe queſta fuſſe la volon

tà dei Siguore,propoſi di paſſare colà, doppo che finito haueſſi li miei

ſtudij. In queſto tempo il Signore mi manteneua queſti miei deſide

rii; anzi andauano quelli ogni giorno creſcendo. Sono cinque anni;

che nel giorno di S. Franceſco Sauerio hebbi nuoui impulſi di".
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all'Indie, ſi vehementi, che mi coſtrinſero a fare nuouo voto al Santo,

& alla Beatiſſima Vergine;pregandoli di ottenermi dal Signore, che ,

in ciò mi voleſſe dichiarare la ſua volontà, e che non eſſendo queſta º

del mio paſſaggio, mi toglieſſe tali deſideri. Per trè anni continuai

queſte mie preghiere, applicando molte penitenze al medeſimo fine,e

dopoi nella feſta del noſtro glorioſo Padre S. Ignatio, rendendo le º

gratie doppo la Communione,e chiedendo al Signore l'iſteſſo per l'in

terceſſione del Santo Patriarca, ſentij vma voce nel cuore, con cui mi

diceua il Santo Padre, faceſſi voto di andare all'Indie doppo finiti li ſtu

dii, che tal'era la volontà del Signore. Io nondimeno non ancora mi

riſolueuo a farlo, finche nella feſta della Madonna della Neue, repli

cando l'iſteſa ſupplica alla Santiſſima Vergine, nell'attione delle gra

tie dopò la Comunione vdij (come ciò fuſſe non ſaprei ſpiegarlo) ſo

lamente sò dire, che ſentii interiormente le ſeguenti voci di queſta po

tentiſſima Signora. Figlio, farai voto di andare all'Indie;già che vuole

il mio Santiſſimo Figlio, che tu vadi colà ; & a tal fine in queſto giorno ti

diede la ſalute per la mia interceſſione» - -

E benche io doppo tali coſe non ancora mi riſolteſſi di farlo, con

tinuai a fare molte penitenze, e raccomandarlo al Signore finche nel

giorno dell'Aſſuntione della Madonna trouandomi in vna quaſi ne

ceſſità morale per le gran conſolationi ſpirituali, che ſentiua nell'ani

ma, feci il voto di paſſar all'Indie, doppo che haneſsi finiti li miei ſtu

dij. D'allora fin hoggi ho tali deſideri di eſſeguirlo, che il mio cuore

non troua ripoſo;fuorche quando mi conſidero di eſſere già trà gl'In

diani. Ho ſcritto ciò a V.R.sì diſtintamente,ſtimando di eſſere tenu

to a così farlo, acciò V.R.con notitia dei motiui, che ho per ſolleci

tare il mio paſſaggio, determini ciò che ſarà per maggior gloria del

Signore. E quando V.R-his non obſtantibus, non voleſſe farmi eſſegui

re la licenza che ho del Padre Generale, ſappia V. R, che nel giorno

del giudicio,domandandomi conto il Signore di quanto quì ho rife

rito,io non gli darò altra riſpoſta, che quella che V.R; darà a queſta »

mia lettera e cò tale rifleſſione la ſottofcriuerà V.R.acciò io reſti sé

za ſcrupoli, quando debbia reſtar in queſta Pronincia. L'iſteſſo ſcri

no ai quattro Conſultori:perloche V. R. mi farà gratia di conſultare

ciò la ſeconda volta;à finche ben informati riſoluano ciò che ſarà di

maggior gloria del Signore, che guardi V.R. Montiglia 27. Aprile »

2 666.Serno di V.R.Luigi di Medina. “

Lettaſi queſta lettera del Padre Luigi,doue con tal ſincerità e verità

racconta egli le dimoſtrationi, con cui Iddio il chiamauaºri" C
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da eſſe raccogliendo, che il voleſſe per coſe grandi del ſuo ſcruirio e

gloria, il Prouinciale,e li Conſultori hebbero ſcrupolo di reſiſtere alla

volontà del Signore tanto dichiarata e confermogli il Prouinciale la

ſua licenza, conſeruandoſi la lettera del Seruo di Dio,perpegno di vn

feruoroſo Miſſionante:8 hoggi cone reliquia di vn fortunato Marti

re. Si dene in eſsa riflettere, quanto fuſse ſomigliante la vocatione »

all'Indie del Padre Medina, a quella del Padre Sanuitores,che habbia:

mo veduta di ſopra . . - - - - - -

Ottenuta la licenza ſi partì il Padre Luigi di Medina per Seuiglia,

a tempo che ſtauano già di partenza li Galeoni del 1667.Quiui,men

tre dimorò,continuaua l'opere di pietà ſolite;viſitando e conſolando,

e con li ſuoi compagni ſeruendoli ammalati nelli ſpedali,e li prigioni

nelle carceri Prouedema con limoſine ai loro biſogni;vdiuale Confeſe

sioni di quei meſchini;ne laſciaua opera di carità,che non praticaſse,

precedendo a ſuoi compagni coll'eſsempio di feruore nell'opere del

diuino ſeruitio.Dal che il Procuratore di quella Miſſione,douendo re

ſtars in Spagna per negotij della ſua Prouincia delle Filippine, invece

ſua nominò Superiore della Miſſione il P.Medina; per li talenti di vir

tù,e di prudeza,che in eſso haueua riconoſciuti. Così egli cooperò,bé

che ſenza ſaperlo, alla prouidéza diuina,che per queſto mezzo,nò men

ſoaue che efficace, diſponeua l'entrata del Padre Luigi nelle Mariane a

Imbarcoſſi dunque con li ſuoi compagni a 19. Luglio del 1667: e

fù grande l'eſempio, che nella naue diede ai paſsaggieri, 8 il zelo:

con cui procurata il loro profitto. Patina troppò dal mare, e perciò

gli ſoprauennero diuerſi acciacchi, che egli ſopportaua con ſingolare

patienza: queſta però gli fu magiormente neceſsaria per tolerare l'im

pertinenze di alcuni paſsaggieri,de quali vendicauaſi il Padre Luigi

con fare loro quanto poteſse di bene. Radunaua ſpeſso la gente ad

vdire la Dottrina Chriſtiana e l'eſsortationi, che egli faceua con ſtra

ordinario feruore. Et in vero facena merauiglia, che per quanto ſi

trouaſse acciaccato, in prendere la campanella per conuocare la gente

a quei Santi Eſserciti, pareua che ſubito li ſua niſsero tutti li acciac

chi; & egli ſcordauaſi di eſſi, come ſe mai non l'haueſse patiti. Publi

cò il Giubileo delle Miſſioni, e quelli delle Dottrine,con frutto grande

dei nauiganti però che niuno vi fu, che non faceſse le diligenze per

guadagnarli. Tutti aſſiſteuano alle prediche e dottrine, che ſi conti

nuarono per otto giorni;e nell'ultimo, che fù quello dell'Aſsuntione.»

della Madonna,ſi fè la Comunione; & appreſso vna ſolenne e diuota

Proceſſione, con l'Imagine della Santiſſima Vergine, 8 aſſiſtenza del
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Gouernatore,e dei ſoldati:con lo ſparo del cannone,e ſaluto dellino

ſchetti,e varie altre dimoſtrationi,in culto della Regina delli Angioli;

la di cui diuotione attaccaua a tutti il Padre Medina.

Aſſiſteua anche alli ammalati,regalandogli, e ſeruendogli con gri

de humiltà e carità; e per loro conſolatione tratteneuaſi a lungo con

eſſi,ſotto couerta della naue: nulla badando allo ſmarizamento che »

patiua,ne gli ſuoi acciacchi. Con la dolcezza delle ſue parole conſo

iaua gli afflitti,e ſtudiauaſi d'impedire le murmurationi, giuramenti,

e beſtemmie, 8 ogni altra ſorte di offeſa del Signore. Applicauaſi

ſpecialmente a fargli ſpeſso confeſsare;maſſimamente quei,che oſser

uaua più hauerne biſogno: guadagnataſi li poueri con alcuni doni e

regalucci;per così acquiſtare a Dio l'anime, acquiſtandoſi prima le º

volontà.

Mà doue più moſtrò il ſuo zelo e carità apoſtolica, fà nel rumore a

ſparſoſi,che fuſsero vicini più Vaſcelli nemici di Spagna, 8 anche »

della Fede. Peròche allegro il Padre Luigi con la ſperanza di poter

dare la vita per Chriſto e per la Santa Fede, ſi diede ad inanimire tut

t'i fuoi compagni con ſomiglianti parole. * Fratelli miei. La mor

te ſofferta per Chriſto ci viene minacciata; rallegriamoci nel Signore,

che felici ſaremo, ſe trouaremo in mezzo al mare ciò che andiamo a

trouare nel Porto; e ſe invece di giungere all'Indie giungeremo alla a

gloria. Non è naufragio il reſtar'vno in mare;per hauere trouato il

porto del Cielo, prima che quello della terra. Sò bene, che noi non ,

meritiamo la felicità di dare la vita per colui, che prima la diede per

noi: mà ſe Iddio per la ſola ſua clemenza e bontà ci vorrà compartire

tal gratta,noi che poſſiamo fare, ſe non che ſtendere il collo alla ſpa

da,e ſcuoprir'anche il cuore, acciòche la lancia ci cacci l'anima, che »

ſolamente aſpetta, le ſia aperta la porta per volar'alla gloria: & ab.

bracciarſi col ſuo Signore, e vedere la ſua Signora e Madre amantiſſi

ma? Chi pauentarà morte così glorioſa,morte di gran lunga miglio

re che mille vite;morte,ch'è principio dell'immortalità? O i venga »

preſto tal morte,che troppo camina a paſſi lenti, per chi la deſidera »,

e con le braccia aperte l'aſpetta i d venga carrica di corone, e di pal

me,per coronare coloro, che hanno da vincerla reſtando vinti da eſsa,

e che morendo trionfaranno degli ſuoi horrori! Che dite,miei Fratel

li;non vi pare, che troppo tardi; volete, che gli vſciamo all'incontro, e

n'andiamo in traccia, ſe eſſa rifiuterà di venire ? Prendiamo per Au

uocata e Padrona Maria Santiſſima mia Madre, anzi Madre noſtra ,

e di coloro tutti che la inuQcano,e cercano di eſsere ſuoi figliuolihpc
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ròche col di lei patrocinio niente vi è da temere;tutto ſi deue ſperare;

la corona,la palma,la morte,l'immortalità,e l'eterna vita. *

Diſse di più, com'egli era vſcito dalla Prouincia ſua in traccia del

martirio;che queſte ricchezze andaua a cercare all'Indie: e per vltimo

gli conſigliò,che per meritare dal Signore tal gratia doneſsero diſpor

ſi con penitenze, con diuotioni, con orarioni alla Beatiſsima Vergine,

le di cui Litanie diſse trè volte, inſieme con li fuoi compagni. Et in .

ciò & altre diuotioni ſpeſe la maggior parte della notte; fin che con ,

ſuo cordoglio ſuanì quel rumore; ma non ſenza gran frutto di tutti

quei,che con la Confeſsione, e con l'opere di pietà ſi diſpoſero ad vna

tal morte: peròche ſe la morte mancò al deſiderio, il deſiderio nen ,

mancò alla morte:nè al deſiderio mancò il ſuo premio.

Approdò la Flotta alla nuoua Spagna; doue per riſtoro dei pati
menti ſofferti nel viaggio trouò il Padre Euigi conneniente materia

da impiegareli ſuoi feruori, mentre s'appreſtaua nuoua imbarcatione

per le Filippine. Monſignor D.Diego Oſsorio Veſcouo della Puebla

degli Angioli volle che i Padri della Compagnia faceſsero Miſsione

nelle Città e Terre del ſuo Veſcouato;& il Padre Medina con edifica

tione grande de Padri della Prouincia del Meſsico s'offerì ſubito a

quella Miſsione:& in eſsa fatigò con frutto ſtraordinario, togliendo

molti ſcandali & offeſe del Signore; ſpargendo da per tutto il buon'

odore delle ſue virtù S. eſsemplariſsima vita, e riducendo i dioceſani

a penitenza, che fi vedeua nelle Confeſsioni:con ſucceſsi tanto ſingola

ri,che perciò non poterono di auantaggio fpiegarſi. -

In queſti eſserciti; trouauaſi ben'affacendato il Padre Luigi, quan

do il chiamò alla Città di Meſſico la nuoua d'eſsere colà giunta la

Naue delle Filippine; & vdendo inſieme, che in eſsa veniſse il Padre ,

Samuitores,di paſsaggio all'Iſole de Ladroni, in leggere queſte parole

egli ſi mutò di colore (dicevn P. che Faiutata nella Miſsione) ricor

deuole,come egli confeſsò dopoi, di quell'altre, che in Cordoua haue

ua già volite. Con queſto anderai. E pareuagli, che Iddio già voleſse

adempirgli la promeſsa, e farl'entrare in quell'Iſole col Padre Sanui

tores. Queſta ſperanza gli fu di gran conſolatione;mà temetia inſie

me, che ciò non gli veniſse da noſtri impedito ſotto colore di zelo, e

col preteſto che eſsendo egli Superiore di quella Miſsione doueſse ac

compagnare,e condurre ſino a Manila li ſuoi compagni. Iddio però,

che l'haueua ſcelto per apoſtolo delle Mariane, ordinò ſoauemente il

tutto; diſponendo che a ciò giouaſse l'iſteſso mezzo, che paretia do

ueſse impedirlo; perciòche il Padre Samuitores hautua ordineº Pa
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dre Prouinciale delle Filippine, di prenderſi per le Maciane due ſacer

doti, di quei che da Spagna veniſſero nella Miſſione; concordandoſi

col Superiore d'eſſa nella elettione: & eſſendo Superiore il Padre Me

dina, fu coſa facile l'accordarſi col Padre Sanuitores per ſeguirlo alle

Mariane. Anzi fà appreſſo neceſſità ciò che prima era ſtata elettio

ne: poiche,come già ſi diſſe nella Vita del Padre Sanuitores, per le 2

richieſte & inſtanze, che a nome del Rè N.S. furono fatte a beneficio

delle Mariane, biſognò che quiuireſtaſſero due altri ſacerdoti, ſtante

la ſcarzezza d'operarij,& abondanza della meſſe, -

Subito cominciò il Padre Medina ad eſercitare in Meſſico l'ufficio

di Miſſionante Mariano, aiutando il Padre Sanuitores in tutto ilbi

ſogneuole per quella Miſſione. Venuto poi il tempo di partirſi andò

il Padre Medina alla Cappella della Congregatione di S. Franceſco

Sauerio, e quiui celebrata la Meſſa, con diuote preghiere dimandò al

Santo Apoſtolo la ſua benedittione & aiuto per la conuerſione di

quei Mariani. Andò dopoi ad Acapulco;doue parimente aiutò il Pa

dre Sanuitores, nella Miſſione che quini fece;& il Padre Medina pale

sò il ſuo zelo nelle prediche e dottrine, che penetrarono anche nella e

Fortezza,e preſidio di quei ſoldati; con motione, e frutto grande di

cóuerſioni, e di limoſine che procacciaua per libiſognoſi,8 anche per

gli ammalati, quali con tutti li officii di carità,8 humiltà conſolaua

nello ſpedale. Oſſeruò, che nella Chieſa del Porto, per la ſcarſezza a

dell'entrate, mancaua tal'ora lume alla lampada del Venerabile Sa

cramento; ciò gli trapaſsò il cuore, per la diuotione grande che gli

portaua:perloche procurò & ottenne vn'annua entrata per detta lam

pada; a finche ardeſſe di continuo, 8 il Sacramento haueſte queſta sì

douuta decenza. Da Acapulco ſin'alle Mariane mantenne li ſoliti

ſuoi eſerciti edificando tutti con le ſue parole, e più aſſai coll'opere;

e promouendo i mezzi ſpirituali e temporali, che per il riuſcimento

felice dell'entrata della Fede in quell'Iſole andauano diſponendo,

C A P O Q V A R T o.

Frutto raccolto,e trauagli ſofferti dal Padre Luigi
- nelle Mariane. -

Ella Vita del Padre Sanuitores habbiamo detto le qualità,e

coſtumi dell'Iſole Mariane;l'arriuo in quelle del medeſimo,

e de ſuoi compagni, e come i primi, che come nuoui Gioſuè

- - e Ca:

-



Libro guinto. Cap. IV, 375

e Caleb entraſſero ad eſplorarle,furono il Padre Luigi di Medina,3 il

Padre Pietro di Caſa nuoua. Reſta hora, che diciamo il frutto quiui

fatto da queſt'huomo apoſtolico, che veramente fà ſtraordinario;e pa

re che volendo Iddio dargli poco tépo da faticare nella ſua vigna,vo

leſſe inſieme diſpenſargli gratia e forze, perche in vina ſol'hora faticaſ.

ſe quanto altri operarijin vn giorno a -

Dopoi che il Padre Luigi diede fauſto principio al copioſo nume

ro, che era per fare di batteſimi in quell'Iſole,con quei morti, che mi

niſtrò, mentre dimorò per poco tempo nella prima terra dell'Iſola di

Guan: volle anche ſcorrere l'altre popolationi di eſſa, offerendoſi al

più faticoſo di quelle Miſſioni, che ſono i viaggi:i quali ſe a tutti riti

ſciuano trauaglioſi per l'aſprezza del paeſe; erano aſſai più al Padre

Medina per la diſuguaglianza dei piedi. Egli nondimeno, chea pe.

ma poteua caminare con li propripiedi:con leale del ſuo zelo volaua

in traccia dell'anime, maſſime de bambini: la caccia de quali più gli

era grata, ſapendo eſſere d'eſſi il Regno de Cieli. Nel padare da vma

terra ad vn'altra hebbe molte difficoltà da vincere: peròche dalla in

gordigia,e dall'affetto,che gli portanano quei Indiani,(mercè li rega

li,che il Padre Luigi loro faceua di coſe molto grate, benche di poco

prezzo)il Demonio fabricaua ceppi,che il Padre duraua fatica a ſpez

zargli, per partire dalla terra,doue ſi trouaua, advn'altra. Peròche »

ſoleuano fargli vedere, non eſſerui ſtrada per terra; e negauangl'inſie

me le imbareationi per mare. Altre volte tagliauanglia poſtale ſtra

de; altre le ſteſſe guide, che il doneuano condurre,doppo hauerlo fate

to girare,e rigirare vn tratto,faceuâlo ritornare all'iſteſſo luogo,d'on

de ſi era partito; è vero a qualche altro, doue non haueua penſiero di

andarue. Di ciò egli raccontavarijanuenimenti nelle ſue lettere, ri

conoſcendo in molti di eſſi,eſſere ſtata traccia de nemico dell'anime:

acciò il Padrenon battezzaſſe alcunibambini, che egli trouò dopoi,

con particolare prouidenza del Cielo - . . . . ..- - 1:, L. Nº

vinſe però queſte, e altre più graui difficoltà; e nello ſpatio di tre

meſi ſcorſe tutta l'Iſola quaſi tre volte; & in ella battezzòtrà fanciul

li, & adulti più di tremila Mariani: molti de quali ſubito ſe ne vola

rono al cielo, quaſi che ſolamente aſpettato haueſſero, che il batteſi

mo apriſſe loro la porta. Altre volte con non men ſingolare prºli

denza diſponeua il Signore, che il Padre Luigi contro l'intentione fuº

giungeſſe in altra terra, doue era più biſogno della ſua perfoma - Ri

tornò in Agadgna troppo trauagliato per i viaggi di mare e di terra,

e dalle pioggie, e patimenti, che gli cagionaronºna grande".
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matione nella faccia; e quiui il laſciò il Padre Sanuitores, acciò ſicu

taſie; inſieme col Padre Luigi di Morales, che daSaipan era tornato

gerito dai barbari con vna lancia. Mà non potè il Padre Medina e

troppo ſopportare il ripoſo, 8 all'ottauo giorno, alzatoſi con gran e

fretta la nratina, diſſe ai compagni. Mi è entrato in capovn penſie

ro, nè poſſo da me cacciarlo; che biſogna, che io ſubito vadi ad Apurguan

(luogo non molto diſcoſto) benché di mattina, giorno di S. Bartolomeo,

debbia mancar'a i noſtri la meſſa: perche vi è quiui vn'eſtremo biſogno,

che preme più. Partiſſi ſubito con animo di girare tutta l'Iſola, dop

po che hauelle ſodisfatto a quell'urgente biſogno. Giunſe alla terra,

e quiui trouò ciò che egli ſcritte come ſiegue.

º Quel penſiero, che io hebbi, e che mi fe partite, ſi è in parte veri

ficato; perciò che giunto in Apurguan battezzai il Ciamofri di quel

luogo, 8 eſſendomi conferito ad altra terra, mi venne auuiſo, che quel

Ciamorri era ſtato da molti colpi di lancia ferito. Ternando ſubito

ad Apurguan il trouai ferito da tre lanciate, e l'Vna aſſai pericoloſa

vdij la ſua Confeſſione, gli diedi anche l'eſtrema Vntione; & appreſ

ſo mi tornai al luogo, d'onde era partito. "In altre lettere racconta

ſimili prouidenze; & in vna ſcritta da Paa, dice. “ La Miſſione, gra

tie al Signore & alla ſua Santiſſima Madre, và con ogni felicità, e cen

gran frutto, molti ſi ſono battezzati,8 hò già vina Maria in Cielo, che

pregarà Iddio per noi, e per li ſuoi Mariani: già che pare, che la San

tiſſima Vergine gli hauette conſeruata la ſalute, perche riceueſſe il bat

teſimo. Era queſta vna figliola di anni ſei, debole aſſai, e malaticcia.

Domenica la battezzai, e lunedì mattina ſe ne morì. Vn'altra mera

uiglia più occulta la dirò in Agadgna. Siano gratie al Signore & al

la ſua Madre Santiſsima, che è quella che fà il tutto, 3 a lei V. R:

renderle deue del molto cheha fatto in queſta Miſsione. Mi trouo al

preſente in Paa, doue queſta gente mi hafatte grande accoglienze. “

Così egli. Non ſappiamo qual fuſie quella merauiglia, che ſi offerſe

di raccontare al Superiore abocca; &in tale promeſſa non adempita,

almeno per quel che ſappiamo, ci laſciò egli ſoſpeſa, e con lamento la

cutioſità, 8 anche l'ammiratione. - -

Per ottenere dal Signore quei frutti offeriuagli il Padre Luigi

molte orationi, digiuni, e penitenze; e più le accreſcena, quanto più

trouaſſe reſiſtenza nell'infedeli a conuertirſi, 8 a riceuere la fede. Tre

volte era già andato alla terra di Niſician dell'Iſola di Guan,e ſempre

trouò pertinaci li habitatori; ſenza gauarne da eſsi altro che ingiurie,

ſtragazzi e due ferite aſſai pericoloſe, ricevute con due baſtonate; l'e

-
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vna nella fronte l'altra più grande trà le ciglia & il naſo, che rompen

dogli la vena,che paſſa da colà, il fece ſpargere gran copia di ſangue'

Nondimeno nella feſta di S.Franceſco Sauerio trouoſi magiormente

moſſo ad inſiſtere nella loro conuerſione; ſperando, che il Signore has

uerebbe raddolciti quei cuori per l'interceſſione della Vergine, e del

l'Apoſtolo dell'Indie; a quali feruentemente raccomandò queſto affa

re,e promiſe, che cenuertendoſi quel popolo,gli hauerebbe dato il no

me di S. Franceſco Sauerio. A tal fine chiedette anche particolari

orationi de ſuoi compagni: & egli tutti quei giorni dell'Ottaua dei

Santo,con diuotioni e penitenze gli fece ſpeciali preghiere; & almeno

faceuaſi trè diſcipline il dì, con iſtrumento aſſai aſpro di catenelle di

ferro: e tal'hora nella ſola notte ſi faceua le tre diſcipline, vdite dal

compagno,ch'era ſeconella Reſidenza e ſi ſuegliaua al rumore. Pro

curaua bensì occultare tali aſprezze, ritirandoſi a farle nel più folto

dei boſchi; mà caſualmente fà dall'iſteſſo compagno colto quaſi col

furto in mano;cioè con la diſciplina bagnata di ſangue.

Nell'Ottaua poi del Santo alli 1o.Decembre doppo la Meſſa, che s

diſſe a queſt'intentione, ſi partì per Niſician pieno di confidanza. Co

minciò a predicare di nuouo la Fede a quei barbari; & in vn ſubito ſi

viddero cambiati e compfiti,e chieſero tutti il ſanto Batteſimo;iſtruil

li,e catechizolli il ſeruo di Dio;e doppo hauerli battezzati, nell'Ottaua

della Concettione della Beatifſima Vergine, ringratiò la Madre San

tiſſima,e S.Franceſco Sauerio ; il di cui nome diede a quella terra, ſe

condo che l'haueua promeſſo: e tutto allegro della riuſcita ſe ne ritor

nò alla Reſidenza. Due coſe diceua dopoi il Padre Luigi hauerlo

ſpinto a ſingolarméte procurare e ſperare la conuerſione di queſta ter

ra:l'vna, che la terza volta ch'in eſſa ſi trouò, fù per sbaglio della ſtra

da d'vn altra. doue s'incaminaua; dal che gli pareua, ch'Iddio l'ha

ueſſe ad eſſa menato, perche più inſiſteſſe nella di lei conuerſione,

L'altra, che quiui da principio, più ch'in verun'altra era ſtato ingiu

riato,8 anche pericoloſamente ferito;e pareuagli di douerle pagare,

queſto beneficio (tali egli ſtimata l'ingiurie) col procurarle più da

douero la conuerſione,e ſalute. - - -

Quando battezzaua quei Mariani, per ſradicar'affatto le ſuperſti

tioni,toglieua loro gli Idoli,ele figure delor antenati, a quali porta

uano qualche veneratione, e faceuagliardere tutti; a ciò col lume di

quelle fiamme meglio vedeſſero la verità della ſanta Fede. Nella pri

ma ſua viſita dell'Iſola di Guan fece ardere vn gran cumulo di quei

Idoli, il giorno iſteſſo del Trionfo della Croce a 16. Luglio del 1668:e
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per queſta vittoria,che hebbe dal Demonio la Santa Croce, alla terra,

doue ſuccedette, che prima chiamauaſi Pipug, diede nome il Trionfo

della Croce. Faceua anche,che ſotterraſſero i teſchi deloro:auoli;e ciò

imponeua loro,trà l'altre conditioni, per riputarligente del vero Dio.

Studiauaſi che in quei paeſi ſi edificaſſero Tempij al Signore; & aſsi

ſtè alla fabrica della Chieſa d'Agadgna con la direttione, 8 anche º

con le fatighe delle proprie mani: e nella dedicatione di quella al

Santiſsimo Nome di Maria, è alla ſua S.faniglia, il P.Medina, come

già ſi diſſe, fece l'officio Eccleſiaſtico, che gli cadde per ſorte trà lui

& il Padre Sanuitores: peròche quantunque ciò fuſſe oſſequio della º

Vergine,era parimente honore,che la ſua humiltà gli fece rifiutare;fin

che la ſorte tolſe ogni conteſa, toccando a chi la Vergine voleua ch'

in tal'officio le ſeruiſſe.
- - - -

Cooperò ſimilmente col ſuo zelo a ſtabilire nell'Iſola di Guan ſi

coſtumi, e cerimonie Chriſtiane delle Meſſe ſolenni, prediche, proceſ

ſioni,& officii della Settimana Santa,e delle feſte principali trà l'anno,

ſecondo la capacità di quei paeſi; adoperando tutti li amezzi & alletti

ai per affettionare li Mariani alla noſtra Fede. Adeſcauagli con al

. sani premiucci,a ciò più volentieri veniſſero alla Meſſa & alla Dottri

ma; perloche concorreuano non ſolamente quei d'Agadgna,mà quei

ancora dell'altre terre circonnicine. Diſpoſe per le feſte di Natale vn

curioſo Preſepio; al quale comeorſero per la nouità tutti quei Popoli;

& egli a farglilo vedere chiedeua loro per partito, che prima doueſſe

ro recitar il Credo,li comandamenti, l'atto di contritione, 8 altre ora

tieni:e di queſto Preſepio egli medeſimo teſtifica d'hauere cauato gran

frntto. Quando ſegui la morte di Quipuha,quel principale che gli ri

ceuè nell'Iſola, il Padre Luigi ſuperando molte difficoltà lo ſepeli nel

la nuoua Chieſa; e con trombette, e con lo ſtendardo de noſtri Santi

andò per condurre il cadauero,e cantegli la Meſſa,e l'officio de Morti;

facendogli anche li ſuffragi, ſoliti ad vno della Compagnia del che -

reſtarono talmente paghi quei d'Agadgna, per altro si renitenti ala

ſciar loro antichi ſepolchri,che dimandanano, ſe nella loro morte a

ſarebbero loro fatte l'eſſequie con quell'honore, - -

Nella conferenza che il Padre Sanuitores hebbe con li compagni

ſuoi,ſopra la direttione di quella Miſſione,fu conchiuſo, che i Padri

tutti ſi ſpartiſſero per quell'iſele dalla banda del Norte, per communi

cat'a tutti il lume della Fede;& il Padre Medina, che vedeuaſi troppo

riſtretto in quella di Guan, ſi eſibì pronto di andare a qualunque al

trº,benche fuſſe la più ardua, e trauaglioſa. Trè di quelle gli intona

i
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intate partitione affignate,cioè Aquiguan,Tinian,e Saypani & egli cò

ſingolar guſto l'accettò perch'erano le più pericoloſe;& anche per im

pulſo ſpeciale, e lume che gli dava il Signore (com'egli comunicò al

Superiore) ch'in vna d'eſſe doueua ottenere ciò, che per trouarlo era

aſſato all'Indie, cioè il dare la vita per Chriſto. Laſciate dunque in

S" più di tre mila anime già Chriſtiane ſi partì per l'Iſole nueua

mente aſſignateli, e di paſſaggio viſitò in pochi giorni quella di Zar

pana,doue battezzò li bambini, che dall'ultima viſita fatta dal Padre

Caſanoua erano nati;e furono trenta quattro. Nell'altrettè della ſua

Miſſione fece molti batteſimi, maſſimamente in quella di Saypan,do.

ue nella prima viſita battezzò ſei cento e ſette, trà bambini & adulti,

Mà non ſenza gran fatiche, e ſtenti: peròche ſi come doppo il primo

peccato d'Adamo l'agricoltore non ha il pane, ſe non dopò hauere ,

inaffiata la campagna col ſudore della faccia, così anche li predica

tori del Vangelo non raccogliono il frutto della predicatione, chedo

pò lo ſtento di molti trauagli, e fatiche. Vi è ſolamente differenza,

che quel primo è maledittione nell'huomo; e queſto ſecondo è bene

dittione nei Predicatori: però che quanto troviamo trauagli maggio

ri,tanto è maggiore il premio. - - - -

Non è facile il raccontare quei che patì queſto grand'operario del

Signore nella cultura di quelle campagne, i pericoli, a quali s'eſpoſe;

le morri, che gli furono minacciate i doue però ſperimentò la protet

tione, che ha il Signore de ſerui ſuoi. Ben può dirſi in comune,che ,

r mare,e per terra,ne i viaggi,e nelle popolationi ſeguiuanlo di con

inuo trauagli e pericoli; sì dagl'infedeli, e sì anche da quei ch'erano

Chriſtiani : ma accompagnatialo inſieme la prouidenza diuina, ch'il

difendeua da tutti, e lo guidaua per paſſi tanto pericoloſi; finche rice

ueſſe la corona nel tempo preordinato. - - - -

Fece continuati viaggi, ſenza riparo nè ripoſo veruno; peròche in

tre ſoli meſi ben tre volte girò l'Iſola di Guan. Quindi paſsò a quel

la di Zarpàna,e viſitolla come habbiamo detto; ſcorſe appreſſo quelle

di Tinian, Saypan, 8 Aquiguan; nè contento di viſitarle vna volta ,

tornaua più volte all'iſtella popolatione per battezzare i babini,che di

freſco fuſſero nati per viſitare gli ammalati, e prouedere agli occorrº

ti biſogni. Queſti viaggi faceuali ſempre a piedi, per le ripide & er

te montagne, ſeminate d'aguzze e taglienti pietre; e per luoghi palu

doſi,e ſtrade anche ſeminate da nemici di piite penetranti;e di picò li

piedi, è mai couerti, è per l'ordinario ſcalzi; concioſiache le ſcarpe ,

e ſuole portate da Spagna, qualis", Padri ſu'l principio,
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ligandole con funicelle, gli furono chieſte dall'iſteſſi Mariani per ripa

ro delle pietre, e delle punte, che a poſta ſeminanano li nemici; e

furono date loro da Padri, hauendo più riguardo alla fatica e perico

lo altrui, che al proprio. Dall'hora in poi il Padre Medina invece di

eſſe adoperò le ſuole delle frondi di palma, che erano le ſcarpe antiche

delli Mariani, & il ſono auche hoggi di tutti quei, che non hanno del

le ſuole d'Europa. Quindi è facile a conoſcerſi, quante fatiche, eſten

tiegli patiſſe in quei viaggi, aggiungendoſigli di ſopra più la diſſu

guaglianza de piedi.

Patì anche nè i fiumi graui pericoli: cacciaronlo quaſi per forza da

vna terra, perche impediua loro ſe atotte, cioè quei ſilentij ſuperſtitio

ſi, che per precetto delli Aniti oſſeruano nel tempo della peſcaggio

ne: e ſimulando vm de paeſani di volerlo guidar ad altra terra il preſe

ſopra le ſpalle per paſſar'vn fiume, ſopra d'wna trane, che ſeruiua di

ponte, ma nel mezzo di eſſo, fingendo d'incimpare,laſcioff a poſta ca

ſcare nel fiume inſieme col Padre: d'onde però il cauò egli ſteſſo; per

ciòche l'intentione ſua fà di ſolamente burlarlo. Vſcì il Padre Luigi

tutto bagnato, e mentre s'aſciuttanano le veſti, non hebbe altro rico

uero, che vna come ſopraueſta di petatti, che ſono le ſtuoie del paeſe,

& i Padri in vece di mantello l'adoperano nè i viaggi (giache non poſa

ſono portare radoppiate le robbe; perche quei Mariani ignudi in vc

dere tal'vno con più robbe delle preciſe, gli ſe dimandano per cuoprir

ſi; ciò che non fanno delle ſtuoie,perche ſono vſuali nel paeſe, 8 aſpre,

ne eſſi ſi curano di procacciarſele.) -

Nel mangiare, e bere patì fimilmente aſſai; perciòche alla penuria

grande del paeſe il ſuo feruole aggiungeua dell'altre mortificationi.

Et aunenga che ſi fuffe alleuato al vitto di Spagna, nel gionger alle »

Mariane contentoſi di quei groſſolani & inſpidì cibi del paeſe; il che

fece nº ſolamete quado finirono quei,che nella nuoua Spagna la pietà

del Rè, e la liberalità di perſone pie diedero ai Padri poiche allora

fù a tutti neceſſità, non elettione, la mancanza di quei, che a parago

ne delle radici del paeſe potenano dirſi regali) ma etiamdio prima ,

giache quando il Padre Luigi andò alla viſita delle terre di Guan, al

tro non volle ſeco portare, che la ſola confidanza nella diuina proui

denza, che mai non manca del neceſſario a chi fedelmente gli ſerue ».

Sul principio trouaua nei popoli qualche accoglienza; ma doppo vn

meſe diuolgatafi la voce dei Sangley Cioco contro li Chriſtiani (ſeco

docheſi e detto nella Vita del Padre Sannitores) anche il Padre Me

dina trouò ſcarſezza di tutto, & hebbe aſſai che patire : Oltre che »

quam
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quando quei meſchini l'haneſſero voluto più accarezzare, qualicarez

repoteuano aſpettari Miſſionanti in vn paeſe, doue pane, vino, e car

ne non ſi trova mai; il peſce di rado; il riſo più di rado, e per granre

galo ſi dà a foraſtieri. Si che il mangiar ordinario de Padri nelle Miſ

ſioni, ſono quelle radici ſciapite & inſulſe, e queſte ancora in quanti

tà molto ſcarſa; & il frutto del rimai, quei ſoli tre meſi, che dura. Si

ſono ancora caſualmente trouate zucche, forſe portate da Europa :

che non le mangiano li paeſani, e perciò reſtano ai Padri, per regalo

de quali teneuale riſeruate la diuina prouidenza; perciòche ſani &am

malati con eſſe, e con li ſuoi talli cotti all'acqua ſi mantengono. -

In alcune parti riduceſi tutto il mangiare alcocco grattato, del qua

le chiamauaſi tanto ſodisfatto il Padre Medina, che anche trouandoſi

nella Reſidenza ſi contentaua di eſſo, e delle radici; che pure talora

mancauano: & allegro col mangiare sì groſſolano ſoleua dire,non po

tergli mancare già il ſuo ſoſtentamento però che cocchi e radici da -

per tutto ſi trouano, benche con ſcarſezza in alcuni luoghi. Et aggiù

gena, che già nulla deſiderata di Spagna; poiche fino alle coſe dolci

canditi, bianco mangiare, e ſimili regali trouaua egli ne i frutti dell'

alberi Mariani; e più anche nel Rimay, doue pareuagli di trouare tut

ti li ſapori della manna; e che non vi erano nell'Europa nè orgiate ,

nè ſorbette, nè altre beuande tanto cordiali e freſche, come l'acqua ,

che ſi fà dal cocco tenero; e ciò ſenza pericolo de fumi alla teſta, è al

tro danno al corpo, nè allo ſpirito. In queſto modo Iddio sà infon

dere guſto e ſapore, nè i cibi più ruſtici e groſſolani, a prò di coloso,

che per ſuo amore diſprezzano li più delicati e così sà ogni dì piouere

dal Cielo la manna, per quei che da douero loſeruono. Con tal ſor

te d'alimenti mantenne egli al Padre Medina ottima ſalute in quell'º

Iſole, ſenza biſogno di medicine,nè di regali; quali peraltro gli face

uano di meſtieri in Spagna per li ſuoi ordinarijacciacchi. -

Talmente egli godeua di quegli ſcommodi e trauagli, che ſoleua

dire, che ſe bene per l'autuenire doueuano procurarſi alcuni ſoccorſi; a

finche quelle Miſſioni ſi rendeſſero più ageuoli alle humane forze (già

che Iddio vuole, che ſi faccia così, più preſto che dimandargli mira

coli, è ſtraordinarie prouidenze) egli nondimeno & i compagni ſuoi

erano tenuti a rendere molte gratie al Signore, per hauerli colà man

dati, a tempo che quelle Iſole trouauanſi così deſtitute di tutto il bi

ſogneuole alla vita humana; & all'incontro talmente abbondanti di

trauagli: quali però egli ſteſſo gli li rendeua facili col ſoccorſo della

diuina gratia:

L'ido
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l'idolatra Cineſe fù colui, che maggiori trauagli recò al Padre 3

Medina con la voce pernicioſa, che ſparſe contro il ſanto batteſimo;

e calunnie contro li Padri, che il predicauano, Del Padre Medina e

diceua in particolare eſſer huomo di baſſa, e vile conditione che man

giaua ſerpi, e peſci di fiumi (hanno ciò in abominio quei Mariani)

5 aggiungeua altre ingiurie, ſomiglianti a quelle, che già nel Giap

pone diceuano i Bonzi a S. Franceſco Sauerio. La calunnia dei peſ

ſci ed anguille hebbe fondamento dall'hauere veduto, che i Padri dal

fiume vicino ad Agadgna,principale loro Reſidenza, prendettano ſul

rincipio alcun peſce per ſounenir'al biſogno; mancandoni degl'altri

alimenti. Mà dopoi, viſto che da ciò i Mariani prendeuanoſcandalo,

s'aſtennero da tal'alimento: ad imitatione del Sauerio, che entrando

hel Giappone si aſtenne dal mangiare carne, e peſce, per non dare a

ſcandalo ai Bonzi. Appreſſo però riflettendo hauere ciò fatto il Sa

uerio in riguardo dell'aſtinenza, di cui molto ſi preggiano i Bonzi, la

quale è virtù; e trouando per altro, che la nota del Cioco e delli Ma

riani veniua più toſto dalla ſuperſtitione, ch'hanno di non toccare li

peſci dei fiumi, (come quella delli Hebrei e Mori di non mangiare »

porco) fecero dopoi il contrario, per togliere loro la ſuperſtitione;

mangiando eſſi del peſce, done il trouaſſero. Ciò che già di rado ſucº

cede, eſſendoui mancata la peſcaggione; non ſenza ſoſpetto, che il neº

mico, vedendo tal mezzo eſſerli già più preſto dannoſo che vtile, l'e
habbia tugata dal fiume. . a - - - - - - -

Da che vſcì la voce del Cioco contro il batteſimo quei Mariani

uardauano già il Padre Medina come nemico,che fuſſe venuto a rie

pire de'mortile lor'Iſole e terre: & aggiungeuaſi per cagione del lor

odio, che il Padre inceneriua i lor'Idoli, ſotterrauali teſchi delor'auo

li, e riprendeua le lorò ſuperſtitioni,e leggi preſcritte dagli Aniti;cioè

che non debbiano mangiare peſce de fiunii, & anche alcuni del mare;

che nel tempo della peſcagione oſſeruino rigoroſo ſilentio, ſenza nè

pure dire vina ſola parola; che in caſa del peſcatore, mentre dura in e

quell'eſercitio non poſſa entrare nè pure la moglie è figli, e coſe ſimi

li. Intorno a ciò il Padre Luigi hebbe con lorò vari contraſti; e più

volte il vollero con le lancie trafiggere; perciò che non taceua, nè ceſ

ſaua di replicargli la Dottrina Chriſtiafia, anchenei luoghi con leggi

rigoroſe deſtinati dagli Aniti al loro ſciocco ſilentio. Ma il riſchio l' -

hebbe maggiore dall'amminiſtrar il ſanto batteſimo; che perciò oltre

le due ferite, che hebbe in Niſician, minacciolio vn'altra volta vin Ma

riano con la lancia, ſe haueſſe battezzato vn ſuo figlio. Il Padre non
t - dime
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dimeno battezzollo,ridendoſi delle ſue minaccie. Altre volte tirarò

gli delle ſaſſate, altre l'ingiuriarono, e ſtrapazzarono; godendo egli nel

vederſi ſtimato degno di patire coſe tali per il nome di Chriſto.

Mà ſopra tutto non hanno comparatione li trauagli, che patì il Pa

dre Medina in Tinian per quietare la guerra, che quiui s'era acceſa: ſo

miglianti in tutto a quei che raccontammo del Padre Sanuitores, Ag

giungerò quì ſolamente,che doppo ſtabilita,e poi di nuouo rotta la

pace trà quei di Stingharon e di Marpò,paſsò il Padre Luigi a viſitare

l'Iſola di Saypan; quiui però non ſi potena dar pace, conſiderando

quanto reſtaſſe turbata la gente di Marp è , e quanto abbandonati

quei bambini e che il loro rimedio dipendeua dalla pace di Tinian, è

almeno dalla nuoua ſua entrata in quell'Iſola; doue ſe non otteneſſe la

pace potrebbe almeno amminiſtrar a quei bambini il batteſimo.Spro

naualo a tal viaggio il Signore per il gran frutto, che da eſſo doueua »

ſeguire. Perciò ſcriſſe egli da Opyan terra dell'Iſola di Saypan, pa

rergli, che la Santiſſima Vergine diſponeſſe,ch'egli paſſaſſe a Marpò, e

che a ciò ſentiuaſi ſpinto” Mi ſouuiene, dice egli, il detto di Chriſto.

tuarite primnm Regnum Dei,e iuſtitiam eius: e l'intendo, quaſi che »

mi ſi dica, che mi conuenga andare prima a Marpò a trouare il Regno

de Cieli per quei bambini . * In vn'altra lettera ſcritta da Arrayào

terra dell'iſteſſa Iſola di Saypan, fà egli aſſai più paleſe l'ardore della

ſua carità. E per meglio intenderla, dobbiamo ricordarci di ciò, che

nella Vita del Padre Samuitores ſi diſſe. Cioè, che egli & il Padre »

Medina, per meglio accordare le differenze trà quelle partialità,

ſimulauano maggior affettione, chi all'Vna, e chi all'altra delle º

dueterre, a finche più fidandoſi ciaſcheduna d'eſſe del proprio Protet

tore, haueſſero loro maggior credito, e più ageuolmente accettaſſeroli

mezzi,che proponeuano loro della conuenienza propria; & anche s'a

ſteneſſero, del farne ſortite contro la parte contraria, in riguado del Pa

dre che a lorº aderiua. E ſopportanano, che nell'eſterno non li vedeſſe

ro trà di ſe tanto concordi, per meglio vinire trà di loro con legami

della pace quei barbari. Si che teneua con Sungharon il Padre San

uitores,econ Marpò il Padre Medina;onde chiamato da eſſi entraua

nella loro terra, con tutto che poco biſognaua fidarſi di barbari inco

" Cº . Ciò preſuppoſto il Padre Medina dice cosi nella ſua

ettera'. - - - -

” Le ſtrade del Signore e della ſua Santiſſima Madre ſono ſtraordi

narie, a finche io vada a Marpò. Perciòche quaſi mi trouo conuinto

aidousiastaderisisissau ragiung"- - ---- - -- - - -- - - - - 3I)
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Franceſco Sauerio ſtimò d'eſſer obligato a paſſare nel paeſe de Moriº

per trouarſi quiui molti Chriſtiani con tutto che egli ſapeſſe che qui:

ti Predicatori andanano colà, tanti n'erano veciſi, che hauerebbe egli

fatto,ſe da Mori fuſſe ſtato chiamato, offertagli ſicurtà,8 anche rega

li, ſe voleſſe andare? Certamente ſi ſarebbe creduto in obligo mag

giore d'andarui, sed ſic eſt,che quelle genti mi richiedono, che paſſi

a Marpò, mi offeriſcono non ſolamente ſicurtà , mà etiamdio re

galo; e vogliono, ch'io dimori in Marpò, & il Padre Superiore

in Sungharon. Dunque ſarà più ſtretto l'obligo mio d'andara ſoc

correre alla neceſsità eſtrema di quei bambini.E tanto più, che niunº

altro,ſe non io,può andarui;già che eſsi dicono, che io che me la ten

go có eſsi ſon buono, e che il P.Superiore, che ſe la tiene co Sigharon

è triſto. Oltre a molt'altre conuenienze che s'haueranno dell'andata

mia. E ciò che a tal viaggio più mi coſtringe ſi è il ſapere cheV.R

v'hà inclinatione; dal che mi dò a credere, che ſe quì al preſente ſi ri

trouaſſe, mi comandarebbe ſenza dubio,ch'io colà mi portaſſe i ſimu

lando, che il Padre Superiore non vuole, che parta il Pechì, mà

io non volendo più dimorar in Stingharon , mi ſon partito per fare,

ch'eſsi non patiſcano l'eſterminio ; però che trouandom'io colà li

difenderò,giache ſono miei amici, e fratelli e che per fare ciò meglio

vado ſolo, però che li miei compagni per tema di qualche male non -

ardiſcono di venirui. Oltre che io ſolo andarò più ſicuro, con la ſola

ſcorta del Signore, e della ſua Santiſsima Madre. Se egli poi vorrà

permettere, che mi ſia tolta la vita, ſi faccia la ſua volontà; che ciò mi

ſarà la felicità maggiore, che in queſta vita poſſa trouare“ Fin quì

egli. Che mezzi non adopera la Carità è che ſembianti non sà ella

cambiare; facendoſi tutta a tutti, per guadagnare tutti ?

Entrò dunque il Padre Luigi nel territorio di Marpò: con riſchio

tanto maggiore della prima volta, quato era più grande,e più ragio

neuole lo ſdegno di quella gente, a cagione delle punte di ferro ſe

minate loro, e dei trattati rotti i col diſprezo della recognitione fatta

da eſsi per la ſola ſtanza del Padre Luigi, Iddio però ſi compiac

que di premiare ſubito il ſuo zelo e confidanza,col batteſimo demol

ti fanciulli, 8 aſsiſtenza delli adulti alla Dottrina Chriſtiana; col ri

durli, che ſepeliſſeroli teſchi tanto pregiati delor'auoli; e per vltimo

con la pace, che fù quella per cui durò più fatiga. Già che ſe bene º

alcuni di Marpò il chiamarono e l'accolſero con piaceuolezza nelle º

loro popolationi, viſitando poi gli altri dell'iſteſſa fattione per battez

zar i bambini, trattaronlo danemico; volendo vcciderlo a colpi di

-
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lancie; & in fatti tirarongli delle ſaſſate. Egli però con la coſtanza, e

prudenza ſua, e più col patrocinio della Beatiſsima Vergine, e de no

ſtriS.Ignatio, eSauerio, col ſtendardo de quali annuntiaua la pace a .

quei popoli, li riduſſe prima alla riconciliatiene con Dio, e con la ſua

Santiſsima Madre;poi alla pace, che nuouamente ſtabilirono,in quel

modo,che nella vita del Padre Sanuitores habbiamo già detto.E dopò

hauer aſsiſtito al tagliare delle legni ſufficienti per fabricarſi la Chieſa

di Marpò, ſe ne ritornò all'Iſola di Saypan ; doueper premio dei tra

uagli ſofferti in queſta guerra e pacificatione, l'aſpettaua vna ptetioſa

morte per Chriſto. -

Prima però di raccontarla fà di meſtieri mentouare litrauagli da

lui ſofferti nel mare, niente inferiori nel numero e nella grauezza a

quei, che in terra haueua già tolerati. Qltre li frequenti ſconuogli

menti che patiua nello ſtomaco,cagionati dall'ondeggiare del mare,

furon'anche continui li pericoli nelle burraſche di quei tempeſtoſi ma.

ri, con imbarcationi tanto leggiere, e ſcommode al maggiore ſegno,

ſcouerte al Sole,a i venti, alle pioggie, è a tutte le inclemenze; quali

però ſoleua egli dire che reſtauan'aſſorbite dall'immenſa clemenza dei

Signore, e pietà della Madonna Santiſſima : In vna delle ſue lettere e

deſcriue egli al ſuo Superiore vina di queſte burraſche; & il modo,col

quale il liberò Iddio per l'interceſſione della Vergine con circoſtanze,
che paiono hauerneſi ſupernaturale. - - -

* Già V. R. (dic'egli) ne hà trè altri riſuſcitati (parla di ſe, e de

ſuoi compagni) perciòche io penſo,che d'hoggi nuouamente comin

ciamo a viuere. Et il caſo ſi è,che hieri, vedendo Pietro,e l'altri coma

pagni il tempo si fauoreuole, con bel vento nauigammo verſo Rota ,

ſenza fermarci, ſin'a cinque hore doppo mezzo di 5 e mentre erauamo

già poco lungi dal termine,ci ſoprauenne vna sì fiera tramontana,che

non ci laſciò prédere porto;anzi ci menaua in Manila:onde temendo

il pericolo leuammo le vele, due hore prima della mezzanotte. Ma

tanto erano gagliardi li colpi del mare, e l'onde sì groſſe, che tutti

hebbimo timore d'annegarci ; & il buon Pietro ne ſtaua afflittiſſimo,

Io confortai tutti a confeſſarſi, e non penſaua ad altro, che prepararmi

alla morte. Ricorſimo tutti al Signore,S alla ſua Santiſſima Madre,

e Madre delli afflitti; e prendendola per Auuocata noſtra fecimo vo

to di digiunare due giorni,l'vno ad honore di lei, e l'altro adhonore »

della fortunata S.Anna ſua Madre;acciò ci otteneſſe il Patrocinio del

la ſua Figlia. I due compagni l'aggiunſer il terzo, cioè di comuni

carſi vn giorno ad honore della medeſima Vergine; & io dis"
- - C c C ad
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ad honore di lei trè Meſſe, e trè altre ad honore della glorioſa S. Anna.

Buttai le ſante Reliquie in mare; nè vane furono le noſtre preghiere &

offerte: perciòche la Beatiſſima Vergine ſolita già di fauorire quei

che di cuore in caſi tali l'inuocano, volle fauorir anche noi. Come »

ciò auueniſſe, non fa di meſtiere il dirlo;baſta ſapere, che per ſola ſua

gratia ſcampammo queſto pericolo, e non reſtammo dall'onde ſom

merſi. -

Ciò ſcriuo a V.R.acciò con l'altri tutti diano alla BeatiſſimaVergi

ne le douute gratie,e V.R. le offeriſca vna Meſſa a mio nome, non po

tendo io celebrarla. Aggiungo ſolamente, che queſta notte penſando

a i fanciulli,che da me battezzati godono già il Paradiſo, l'inuocai in

mio aiuto; & a pena chiamati, vdi diſtinta e chiaramente certe voci

ſenſibili, come d'una fanciulla;che molto a me vicina con voce affabile

diceua queſte parole. Io ſempre ſtò quì. Dopoi ſentì la ſeconda volta

dire Pare,cioè Padre; altre volte mi pareua di ſentire piangere vn fi

gliuolino. Il certo ſi è,che ciò non fù ſogno; perciòche non ſtauo al

l'hora per dormire. E ſe così non fù, farebbe mia imaginatione,lche

così mi parue. Sullo ſpuntare del giorno, ciauuidimo di nanigara

Manila; aſſai più oltre di Rota:nè potendo colà giungere tirammo ver

ſo Guan;& al mezzo di approdammo ad Aputòn,dou'hora ſtiamo at

tendendo il vento. Iddio, e la Madonna Santiſſima ce lo concedano

per la loro pietà. Prego con ogni affetto V. R, e li Padri, & il Signor

Notar'Apoſtolico, che vogliano raccomandarmi al Signore; acciò li

miei peccati non ſiano cagione di queſte burraſche,e dimore”

Dopoi nella poſdata foggiunge “ Hoggi hà hauutavna gran con

ſolatione, per cui ſtimo ben'impiegato quanto fin'hora hò patito nel

mare: perciòche andando ſul tardi in traccia dei bambini da battez

zarſi, trouai vno di ſoli venti giorni, debole aſſai & infermo; eſſendo

morta ſua madre già da ſei giorni: e perciò lo battezzai ſubito: e fa

cilmente il bambino anderà quanto prima in Cielo. Chi sà,ſe fù eſſo

colui, che la notte auanti piangendo mi diſſe Pare. Sia lodato il Si

gnore,che adopera tali prouidenze” Parla con miſterio il Padre Lui

gi intorno al modo di camparlo da quel pericolo la Reina dell'An

gioli;mà inſieme dà ſegni di qualche ſingolare fauore: il tacque ſem

pre la ſua humiltà;può però crederſi di chi tanto amaua,e ſeruiua la »

Reina del Cielo. -

Cinque giorni appreſſo ſcrivendo davna terra dell'Iſola di Guan,

doue il Signore, per bene di quell'anime,tratteneua il ſuo viaggio, che

egli drizzaua all'Iſola di S. Anna, ſoggiungeº Hieri notte morì quì
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vna figliuola, ch'io haueua battezzata : e quell'altra notte (parla di

quella del pericolo,che di ſopra ſi riferi) ſi morivn'altra de meſi quat

tro; e può ben eſſere, ch'eſſa,perche da me era ſtata battezzata,ci fuſſe

d'aiuto nel coſpetto di Dio“ Dopoi trouandoſi già nell'Iſola di S.

Anna, ſcriuesù l'iſteſſo punto ciò che ſiegue * Chi crederebbe, cheP

eſſerio giunto ad Aputòn, doppo quella burraſca mi hauerebbe a ca

gionare qualche coſa di beneº Imperciòche venne qui d'Aputòn vn

nuomo, e mi diſſe, che haueua ad vccidermi con le lancie, perche io

nella ſua terra haueua vcciſo vn fanciullo con l'acqua del Batteſimo.

Queſto è quel fanciullo di venti giorni, che allora battezzai in Aputòn.

Il Signore e la ſua Madre Santiſſima ſiano in tutto glorificati, che per

quel mezzovollero condurſi queſto fanciullo in Cielo.Queſt'Angeletto

Mariano prega Iddio,e la Vergine per V.R.e per tutti; acciò gli ſiamo

compagni nel Paradiſo. * - -

“Con ſomigliante prouidenza, benche con diſſimile modo il campò

Dio nel mare d'altro pericolo, che ſouraſtauagl'in terra. Racconta »

egli il caſo nella lettera, doue riferiſce libatteſimi amminiſtrati, e l'al

tri auuenimenti nelle Miſſioni dell'Iſola di Guan. Quini nella popo

latione detta da paeſani Inapſan, e da noi la Madonna del Buon Con

ſiglio, trà moltaltri battezzò vn pargoletto di padri già Chriſtiani:

auuenga che non ſenza qualche difficoltà, com'ordinariamente acca

de doppo la voce del Sangley idolatra Lamattina ſeguente vigilia del

la Natiuità della Madonna mi partì (dic'egli) per Tarraguy, e ſui

mezzo dì mi fermai nelle caſe vltime di detta terra, per hauerne com

modità di battezzar'alcuni. Vennero colà tre Mariani d'Inayſan, che

s'erano trouati al batteſimo di quel pargoletto; e vollero ſapere da

noi, quando doneſſimo paſſar a Tarraguy: e reſtandoſi vno d'eſſi con

noi per farci compagnia, l'altri due ſe n'andarono: Iddio però, che »

non voleua che io allora moriſſi, ordinò che colà giungeſſe vna pic

ciola imbarcatione, che da Ritiyan paſſaua a Tarraguì;& in eſſa vn ,

huomo e la ſua moglie, da me già battezzati. Coſtoro, ſapendo ch'

io mi trouaua colà,m'inuitarono a portarmi con loro aTarragui, eti

amdio ſenzaguati, cioè ſenza pagamento, è nolo alcuno; & io accet

tai, nulla ſapendo di ciò che m'aſpettaua per terra; & era l'imbarca

tione sì piccola,che per fare luogo a me ſe n'andò quella donna per

terra con Andrea e Nicola; egli volle anche accompagnare quell' e

nuomo d'Inapſan; benché pocoappreſſo ſcoſtoſi da eſſi,vedendo che

non gli riuſciua la ſua intentione. Mentrio con le mie robbe andata

per mare, li due Mariani d'Inapſan ſi fecero incontro ad Andrea eNi

-
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cola, invn boſchetto folto, che v'è a mezza ſtrada, reſtarono aggiac

ciati in vedere, ch'io non andaua con loro:dimandarono ſubito di me,

8 inteſo ch'andaua per mare, corſero per vecidere Andrea e Nicola:

mà non hebbero l'intento;ſi perche quella donna ſi ſtudiò di trattener

li & acchetarli; ſi perche li miei compagnifugirono, nè poterono eſ

ſer'arriuati; e tutti per gratia del Signore giunſimo ſalui a Tarraguì,

er l'imbarcatione,ch'egli mi preparò. Il caſo,Padre mio paſsò com'

hò detto, nè io meritai d'eſſere Martire:ſi faccia la volontà del Signo

re,ch'è il meglio. “ Volle Iddio queſta volta, e molte altre camparil

Padre Luigi dalla morte, non per togliergli la corona, ma per meglio

diſporlo a quella con tanti pericoli; che tanto più gli accreſceuano il

deſiderio della palma, quanto più là ſi vedeua fuggire dalle mani, do

ue ſi penſaua di ſtringerla -
-

a C A P o QUV IN T o. t.

Morte per Chriſto del Padre Luigi di Medina, e

del ſuo compagno Hippolito della Croce; &

inuentione de loro cadaneri.

- -

più che ordinario della morte, che per lui doueua patire; ciò

inſinuano, più che per ſoſpetto,li compagni ſuoi, che con fami

liarità maggiore il trattarono. Poco prima della morte, parlando

egli delle Miſſioni col Padre Pietro di Caſanuoua,gli diſſe con ſtraor

dinario affetto. Padre mio, perſuaderci che queſte miſſioni non debbiano

coſtare ſangue di Martiri, è aſſai difficile. Per ritronare ciò paſsò egli

all'Indie; e quanto più auuicinauaſi alla morte, tanto più deſideraua

di patirla, e più ſperaua d'ottenerla per Chriſto: onde ſpeſſo ſoleua di

re l'oratione diuotiſſima, che per ottenere la palma del Martirio com

poſe il Venerabile Padre Carlo Spinola. Altri inditi; di queſti deſi

derij yengono notati da ſuoi compagni; quali io tralaſcio, perche e

non mi paiono conuincenti: ſolamente non laſcio di ricordare quei

raggi di luce, che caddero nel mare trà l'Iſola di S.Gioacchino, e quel

la dis. Gioſeppe; li quali il Padre sannitores ſtimò, che prenuntiaſſe

io la morte per Chriſto del Padre Medina, che ſeguì in queſto modo.

Doppo d'hauer sgli pacificato l'Iſola di Tinian, che teneua a ſuo

- -
Cail

P Are che haueſſe dato il Signore al Padre Luigi qualche lume
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carico, a 27. di Gennaro paſsò in quella di Saypan, di cui haueua,

anche l'incombenza, S: a cagione della guerra non l'haueua intiera

mente viſitata. Entrato in quella cominciò la viſita, dalle terre, che a

da più lungo tempo non erano ſtate viſitate, per così ſoccorrere al pe

ricolo maggiore di quei bambini: benche le medeſime terre fuſſero le

più pericoloſe; però che già aunerſe ai coſtumi Chriſtiani, e più reni

tenti al ſanto batteſimo: e doue anche li già battezzati reſiſtono ai

batteſimi dei loro figliuoli, doppo la voce del Cineſe idolatra, che a

maggior impreſſione fece in queſt'Iſola, per eſſere natiua d'eſſa la ſua

moglie, e la gente della ſua famiglia. A nulla di ciò badando il Pa

dre Luigi, ſtudioſi di non perder il diritto già acquiſtato alla ſanta is

Chieſa nel batteſimo dei genitori, per continuare anche quello dei

loro figliuoli; & il naturale diritto dell'iſteſſi bambini all'eſſere ſoccorſi

in quell'eſtremo biſogno dell'unico mezzo per la loro ſaluezza, contro

la crudele pietà dei loro genitori. Proſeguì dunque ſecondo il ſuo

ſolito a cercar'e battezzare li bambini; e vi trouò maggiori difficoltà,

che per l'addietro: perciòche il nemico antico homicida dell'anime »

più allora rauuiuò la voce pernicioſa del Cioco. -

Da che il Padre Luigi entrò in Saypan fù continuamente ſeguitato

d'alcuni Iſolani, che ſedotti & iſtigati dal nemico il caricauano inceſ

ſantemente di villanie, e d'ingiurie;hora di parole, ed hora etiamdio

di fatti: egli però ſopportauale con inuitta patienza; quale anche pere

ſuadeua ai compagni ſecolari, che lo ſeguiuano. Perciò queſti, ben

che portaſſerarmi ſufficienti a difendere ſe & il Padre, non fecero per

tutta la ſtrada moto veruno; non volendo all'hor il Padre da altre ar

mi eſſere difeſo, che da quelle della ſofferenza. Da ciò li barbari pre

ſero ardire maggiore; e per iſchermo chiamauanli Ababas,cioè mente

cati, che nulla ſapeuano fare per la propria difeſa. i

Da Rauraù cominciò il Padre Luigi queſta viſita: doue cercando

vn bambino, che da barbari gl'era ſtato naſcoſto, tronò per tal cauſa

di molte ſaſſate, che egli per il Signore ſopportò con patienza. A Ta

tafu, terra dell'iſteſſa iſola, fece molti batteſimi, e la ſpiegatione della

Dottrina Chriſtiana,con guſto delli naturali: mà nelle terre appreſſo

il bandiuano per ammazzatore, e mangiatore de bambini della mon

tagna di Sugrian. Andando quiui in traccia di quei bambini ſeppe,

che dalle loro madri erano ſtati traſportati alla riua del mare ; ſubi

to volò colà per trouarli, benche ſeguitato da barbari, che lo ſpinge

uano con vrtoni, e maltrattauanlo con villanie. Giunto che fu alla

ſppiaggia di Tipo, doue penſaua di trouare libambini tutti di Sugri
al),- a
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an, vi trouò vno ſolo nato di freſco. Chieſelo per il batteſimo; e fu

bito ſi commoſero & infuriaronſili barbari, che l'haueuano ſeguita

to dalla montagna, 8 anche quei della ſpiaggiag con dire, che quel

padre veniua per ammazzare i loro figliuoli;& eſſere bugia che il bat

teſimo fuſſe neceſſario per entrare nel Cielo; e che il noſtro Diofuſſe »

reo, e bugiardo. A tali beſtemmie s'agghiacciò il Padri Luigi: & ac

ciò non le continuaſſero, diſſe loro; che quantunque niuno puol'en

trarin Cielo, fuor che per il ſanto batteſimo, che ſi dá peril ſangue

di Giesù Chriſto, conforme c'inſegna l'iſteſſo Iddio;e perciò egli deſi

deraua di battezzare quel bambino: non dimeno laſciarebbe di bat

tezzarlo; giàche tanto reſiſtenan'i loro genitori, quali perciò hauereb

bero ſperimentato l'ira di Dio. Parendogli dunque quel bambino ef

ſer'allora ſano, differì il ſuo batteſimo a tempo migliore: benche con

feſsò egli appreſſo di hauere ciò fatto con maggiore cordoglio nel ſo

lo differirlo, di quel che hauerebbe hauuto in quantevillanie,3 ingiu

rie gli ſi potrebbero perciò dire e fare. .

Non ſi quietarono dalla ſuſpenſione quei barbari: anzi offeſi dal

iſolo tentatiuo di battezzar il bambino, cominciarona conuocarſi, e

congiurarſi più alla ſcouerta contro del Padre:8 hautebber allora ef

fettuata la loro rea intentione, conforme minacciauano di fare, ſe »

quei di Rauraù loro vicini (8: allora non tanto peruertiti, è più diſſi

imulati) non gli ſi fuſero fatti incontro, è anche inuitato il Padre

Luigi, che voleſſe quella ſera paſſare nella loro terra. Oſſeruò allor

il Padre, che il principale d'eſſi, che l'inuitaua alla propria caſa, nella

camicia, doue per galanteria ſogliono dipiger alcune figure, portaua

egli alcune dei ſepolcri de ſuoi antenati; con qualche ſuperſtitione, e

confidanza nell'aiuto de morti ſuoi ; nè ſenza puzza d'Idolatria. Lo

ripreſe per ciò il PadreLuigi proteſtandoſi che non entrarebbe nella -

ſua caſa,ſe prima nontoglieſſe via quelle figure. Fecero tuttiripugna

za, e più la moglie; col dire, che quelli erano i loro Dei (nuouo no

me in quel paeſe, quale per l'addietro non l'haueuano hauuto l'Aniti;

finche il Cioco idolatra l'attaccò ad alcuni) tanto però inſiſteua il Pa

dre nella ſua zeloſa proteſta, ch'alla fine,per hauerlo nella propria ca

fa,leuò via l'huomo tutte quelle figure. Quiui tronò il Padre per qua

to pareua buona accoglienza; perloche l'habitatori di Raurau hanno

preteſo lauarſi le mani, e ſdoſſarſi la colpa nella morte del Padre Lui

gi, che auuenne il ſeguente giorno;pur è coſa certa, che alcuni vi con

corſero, e furono complici. -

-

Da Raurau dunque, che è nella ſpiaggia proſeguì il Padre la"
mite
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miſſione alle popolationi montane; & appena vſciti oſſeruarono li

ſuoi compagni, che veniuano ſeguiti d'alcuni Vrritai, è giouani libe

ri; che ſono quini l'ordinarij'aſſaſſini, 8 eſecutori delle più atroci mal

uagità. Inoltrati più nella ſtrada, ſe la viddero tagliare dai medeſimi

Vrritai, che trauerſando il paeſe via più gli s'accoſtauano, ſgridando.

il Padre & i ſuoi compagni, con beſtemmie horribili contro Iddio, 8.

ingiurie verſo il Padre,che chiamauano al ſolito l'ucciſore de bambini. I

Egli non perciò laſciò di ſeguitar'il ſuo viaggio,né di cercar'i bambi

ni per battezzarli; finche giunſe alla terra di Cao. Non furono più

leggiere l'ingiurie, con le quali in eſſa fà riceutito; e pure andò di caſa

in caſa, finche viſitolle tutte, in cerca de bambini per battezzarli: quà

tunque li compagni,viſta la commotione della terra, il pregaſſero a de

ſiſtere per allora, nè volere ſeguitare la viſita delle caſe, che reſtauano.

Vdì allora il Padre Luigi piato di bambini in vna caſa vicina; nè ſop-.

portandogl'ilzelo di non dare il batteſimo a chi pareua domandarlo

col pianto,colà volò, e ſi sforzò d'entrare nella caſa. Subito il Padre:

& i cópagni ſi viddero circondati da più di trent'huomini armaticon

lancie, quali cominciaron'a tirarglile con le ſolite beſtemmie contro

Iddio,8 ingiurie contro il ſuo Seruo;chiamandolo forſennato,vcciſo

re de bambini,e coſe ſimili. - - - - - - - -

Ferito dalla prima lancia nella ſpalla non cadde il Padre, nè ſi sbi-,

gotti; anzi con la ſerenità di prima ſenza affrettar'il paſſo proſeguì il

ſuo viaggio in traccia dei bambini,portando trauerſata la lancia nel

la ſpalla;nè per ſtrada gli s'vdì altra vocc, che Giesù,Giesù, Giesù Ma

ria, percuotendoſi il petto; finche radoppiandoſi le lanciate caddein

terra: dopoi come meglio potè alzoſſi due volte da eſſa, come inginoc

chiandoſi per parlare più riuerente con Dio, e con la Santa Croce che

portaua al petto, ſcolpitaui l'imagine del Crocifiſſo, 8 vn'altra della

Santiſſima Vergine con diuerſe reliquie. Queſta preſe egli in mano;

poſcia che quei ſacrileghi gli haueuano tolta l'altra Croce, che era º

finimento del baſtonc, che ſogliono portare li Miſſionarij; quale quei

barbari chiamauano il babao di Dio (cioè inſegna di Dio) contrapo

nendola all'inſegne, che eſſi mettono nelle caſe & imbarcationi; rap

preſentanti le loro ſuperſtitioni,ouero i lor impieghi,e prodezze. Palº

ſarono li barbari il loro furore contro la Santa Croce, e contro il Pa

dre:poiche ſpezzatola la buttarone ſparſero per quei campi in legnº

del loro diſprezzo di Dio, della Religione, e del Padre. Egli più tra

fitto nel cuore,in vedere tanti ſacrilegii de barbari , più coſtantemente

perſeueraua in teneriſſimi colloqui col Crocifiſſo econ la ſuai"
lim
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ſima Madre:dal che ſpauentati l'ucciſori ſe ne ritirarono per tema, co

me poi diſſero,ch'iddio alle voci del Padre doueſſe venire per vendica

re la ſua morte. Mà il diſcepolo di Chriſto, imitando la manſuetudi

ne del ſuo Maeſtro, con amorecceſſiuo, e parole mitiſſime chiamolli,e

li acchetò,eſortandoli (com'eſſi teſtificarono) a pentirſi del loro pec

cato,e riuolgerſi a placare l'offeſo Iddio, acciò gli concedeſſe il perdo

no; quale per quanto a lui toccaua egli con cuore ſincero gli con

Cedeua- e -

"i attione,e queſte parole ammirarono talmente quei barbari,

e molti altri dell'Iſola, che n'hebbero la notitia, che per riſpetto, eve

neratione del Padre, il chiamauano nel proprio idioma Macàna, eioè

merauiglioſo, e ſi dauan'a credere, 8 anche a dire, che per dire loro tali

role egli dopò morto fuſſe riſuſcitato prendendo motiuo per così giu

dicare dall'hauerlo veduto alzarſida terra,doppo ch'era talmente feri

to,e caduto. Mentre il Padre proſeguita gli ſuoi colloqui,vno di quei

manigoldi ſdegnato perche duraſſe tanto nelle tenerezze con altra lan

cia gli trafiſſe la gola e con queſta ferita finì il Padre Luigi la vita il

dì 29.Gennaro del 167o nel trenteſimoterzo della ſua età;aſsomiglia

doſi anche in ciò al Redentore queſto figlio tanto fauorito dalla Ver

gine. Et eſsendo vero che troua la vita chiunque troua queſta ſoura

na lieina, il Padre Luigi, che la cercaua con tal ſollecitudine, e con oſ

ſequii sì ſtraordinari ritrouò per queſtomezzo la morte:mà vna mor

te migliore dell'iſteſsa vita è di mille vite;vna morte oriente dell'eter

nità;vna morte pretioſa alli occhi del Signore, che acquiſtogli la pre

tioſa corona;che Dio sà mettere in capo a quei che ſanno perdere la

vita per ſuo amore. - - -

Vno de compagni del Venerabile Padre,natiuo di Biſayas, per no

me Hippolito della Croce, fà anche trafitto dalle lancie con eſso lui, e

fatto partecipe della ſua corona: ſicome nella pace,e guerra di Tinian

gli era ſtato il più fino compagno de ſuoi trauagli e fatiche. Queſti

attendeua con ſingolare diuotione al culto 8 oſsequio della Màdon

na di Guadalupe, nella Chieſa di Buonauiſta Mariana, ſtudiandoſi di

tirare tutti alla diuotione d'eſsa, & al diuino culto,con la dottrina, e

buono eſsempio,che pratticaua:& anche col ſuono ſoauiſſimo dell'ar.

pa, di cui era perito. E con si pretioſa morte premiogli la Vergine ,

queſti ſeruiti. . . ; 7 -

L'altro compagno, nomato Agoſtino della Croce, non volle il Si

gnore,che allora moriſse:a finche egli portaſse, come fece, a Buonaui

ſta Mariana,la nuoua dell'auuenturata morte dell'altri due;esis
G
--
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ſe le circoſtanze,tutte accadute alla ſua preſenza. Cioè,finche il pa?

dre Luigi cadde ferito che allora egli ſi ritirò, nè più v'interuenne ..

Nondimeno il ſucceſſo tutto ſi comprouò con più di 2o. teſtimonij

eſaminati nell'Iſola di Tinian;con la Confeſſione delli medeſimi vcci

ſori,e de loro confidenti; e con la fama publica in quell'Iſola di Say

pan,doue ſubito ſi diuulgò queſto fatto;e per vltimo eſaminati nuoua

mente dal Capitano Gio:Santa Croce capo de ſoldati delle Mariane,

nell'informatione preſa giuridicamente ſopra di ciò nell'Iſola di Say

pan li principali teſtimonij,teſtificarono il tutto, e molti altri nuoua

mente il confirmarono;concordando tutti, che i naturali della terra ,

di Cao, iſtigati & aiutati d'alcuni di Sugrian, e di Raurau vcciſero il

Padre Luigi di Medina a cagione dei viaggi, che faceua alle loro ter

re, per quiui predicare la Diuina parola;e che diceuano il noſtro Dio

eſſere reo,la noſtra legge bugiarda, è il batteſimo ai figliuoli cagio

ne di morte: che quei di Cao portauano ſdegno grande al medeſimo

Batteſimo,ai Miniſtri d'eſſo, alla Dottrina che predicanano, eviaggi

che faceuano per amminiſtrarlo e perciò ageuolmente vnironſi a quei

di Sngrian per eſeguire delitto sì atroce, iſtigati nuouamente dal De

monio, coll'occaſione del Batteſimo, che il Padre Luigi haueua am

miniſtrato la ſera antecedente. - : -

Quei di Raurau,che parimente l'aiutarono a ciò, aggiungono, che

l'habitatori di Cao,e di Sugrian ſono reagente,e grandemente auuer

ſi dai coſtumi e dottrina della legge Chriſtiana; e che più volte l'ha

ueuano vditi dire,eſſere bugia ciò che li Padri inſegnauano, & eſſeri

medemi Padri cattini & vcciſori dei figliuoli. Colui, che dette il ſe

gno, e prouocò l'altri ad inuader il Padre, e quei che gli tirarono le º

lancie furono vditi proferire eſecrande beſtemmie contro Iddio,e vil

lanie contro i Miniſtri del Santo Vangelo; & a tutto ciò ſi moſſero

dal vedere la coſtanza e ſerenità, con cui il Padre Luigi giraua per la

terra, in traccia dei bambini per battezzarli:nulla pauentando il loro

ſdegno,e mal'animo: nè perciò deſiſtendo dal ſuo Euangelico vſſicio,

quantunque ſi vedeſſe abbandonato da tutti, che già ſeguiuano gli

Vrritai : & egli per quella pace, e coſtanza veniua da eſſi chiamato

ababà,cioè mentecato,con altre villanie, e beſtemmie. Concorſe an

che alla ſua morte l'hauer il Padre eſortati gagliardamente alcuni,

che doueſſero mettere ſotto terra i teſchi de loro auoli, 8 a non con

ſeruarli con veneratione per richiedergli di rimedio nei loro biſogni:

e perciò ancora eſſi chiamauano il noſtro Dio reo,e bugiardo, però

che vietaua il darſi quella veneratione adº morti ; e per" meº

- D e
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deſima cagione, diceuano l'iſteſſo de i Padri. -

Doppo la fortunata morte del Padre Medina, l'altri Miſſionari, e

li compagni ſecolari, rammaricauanſi dall'eſſere priui del venerando

ſuo corpo,8 il corpo della douuta veneratione; mentre ſtaua trà quei

barbari,che facilmente le ſue oſſa delle braccia,e gambe l'haurebbero

adoperate a farne lancie, per vecidere l'altri Padri. Onde il Capita

no Santa Croce ſi riſoluette di entrare la ſeconda volta nell'Iſola di

saypan in traccia delle venerande reliquie:nè perdonarla pericoli,di

ligenze,e fatiche, a fine di trouarle. Entrò dunque nell'Iſola cen no

ue ſoldati a 24.Aprile,trè meſi dopò la morte dei ſervi di Dio;& ap

prodato ad Opian,che pure ſi chiama l'Aſſuntione, 8 il giorno ap

preſſo a Razran:quindi alcuni amici di quei di Cao fecero loro ſape

re l'arriuo del Capitano,e decòpagni armati;e che paſſatiano alla lo

ro terra in rraccia del corpo del Padre Luigi, e del ſuo compagno;ag

giungendo,che per raddolcite lo ſdegno del Capitano, ſarebbe l'uni

nico mezzo l'uſcirgli incontro con li corpi,cheegli andaua cercando

Tanto eſſi fecero: portarono amendue li corpi, fin'ad vna collinetta;

già che oltre non ardirono di paſſare, per tema di qualche graue ca

ſtigo. Quindi vno de principali di Raurau,che diede a quei di Cao

ueſto conſiglio,fece di tutto aniſato il Santa Croce,che con li ſolda

ti andò all'incontro de venerandi corpi , e li riceuè con feſtiue di

moſtrationi di fingolar'allegrezza, (per gloria dei ſerui di Dio, e

veneratione delle loro reliquie) con torce acceſe, che portauano a

queſto fine; col ſuono di trombe,ſparo dei moſchetti, e canto della e

i)ottrina Chriſtiana nell'Idioma di quel paeſe,

Frà tanto gli vcciſori dauano molti contraſegni del loro pen

timento, e dolore : & Ó fuſſe vero pentimento, è eſſetto ſola

mente della paura de ſoldati che vedeuano armati, ſubito fidet

tero tutti prigioni al Capitano, ſenz'ardire di fare reſiſtenza; confeſ

ſando, che da che velirono, che doueua venire a prendere il corpo del

Padre (cio fù quindeci giorni prima, quando entrò il Capitano nel

l'Iſola per prédere la prima inforamatione,e richiederli, che gli doueſ

ſero dare il venerando Corpo) e li d'allora non ſi haueuano potuto

dar pace:evedeuano (differo) non già dormendo, nè mezzo addor

mentati,ma bensì ad occhi aperti,molti Guirraghi,cioè foraſtieri,(al

cuni veſtiti con eli Padri, altri com'il Capitano,e li ſoldati) che ve

niuamo conti o la loro terra, e recauano loro ſtraordinario terrore 5

ſe pure non diremo, che la loro paura gli faceſſe vedere queſti

fantaſmi. -
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Il Capitano gli acquietò dicendo loro,che per la pronta eſibitione,

che hauenano fatta,e per la riuerenza douuta al venerando corpo,che

gli haueuano portato,non daua loro il caſtigo meritato,nè haurebbe

incenerita la loro terra;ma che gli biſognaua di âdare in eſſa, per qui

ui collocare il Babao di Dio,cioè lo ſtendardo della Santa Croce; nel

luogo, doue il venerando Corpo del Padre era ſtato ſepolto. Nel ri

conoſcere però detto Corpo,oſſeruò mancargli gran parte; quale eſſi

non conduſſero,perche non era ancora del tutto disfatta. Dal che a

egli argomentò, che l'andata ſua colà era già più forzoſa, Eſſendo

però già ſul tardi, 3 inteſo, che non potrebbe quel giorno giungerin

tempo di poter fare ciò che ſi conueniua, v'andò la matina ſeguente

delli 27,Aprile,inſieme con vno dei principali di Cao,che per quanto

diceuaſi non era ſtato complice;l'altri andarono auanti con due prin

cipali di Rauraù,per vſcirli incontro con qualche rinfreſco. Salì dſi

que la montagna e nel luogo doue cadde e ſpirò il Seruo di Dio, col

locò la prima Croce:& appreſſo trè altre nei luoghi doue morì Hip

polito, e doue amendue erano ſtati ſepolti. Cauò anche le reliquie,

che mäcauano del Padre Luigi, quali accompagnarono quei tutti, che

concorſero al numero di trenta;e tra eſſi il principale veciſore, che ti

rò al Padre la prima lancia, Coſtui alla prima veduta de noſtri ſolº

dati ſe ne fuggì da Raurau; doue ſi fermarono per far yn batteſimo

ad vn bambino nato di freſco: al che già niuno de naturali ardiua di

reſiſtere;anzi l'iſteſſo ſuo genitore portò l'acqua, acciò vno de ſoldati

lo battezzaſſe, Cosi cominciò a dare frutto in quella terra il ſangue

del Padre Luigi, facilitando i batteſimi, - - - - - -

Queſto principal'ucciſore per nome Poyo,fù dalCapitano fatto pri

gione; & anchevn altro de principali nomato Daon; ſcelto frà gli al

tri per non caſtigarli tutti : e con guardie ſeco gli conduſſe fin'alluo

co dell'imbarco, doue fecero qualche reſiſtenza, minacciati però col

moſchetto entrarono in barca, ſenza che quei di Cao e di Raurau, al

numero di 15o, faceſſero moto; benche li noſtri erano ſolamente il

Capitano, e li noue ſoldati. In vna delle due imbarcationi miſeroli

prigioni con guardie; nell'altra,nomata la Madonna di Guadalupe,

entrò il Capitano con li corpi delli ſerui di Dio. E con proſpera na:

uigatione approdarono in Sungharon nella Chieſa della Madonna di

Buona viſta Mariana, a 27, Aprile, giorno di Domenica. Quiui dal

Padre Sanuitores furono riceuutili corpi col Te Deum, e con le di

moſtrationi d'allegrezza, e veneratione douuta a quei, ch'erano morti

per Chriſto, Mà in riceuere il corpo del Venerabile Padre Medina-s
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quanti contrari affetti combatterono il cuore del Padre Sanuitores?

" malinconia, di allegrezza, di ſperanza, e di vna glorioſa inuidia .

Di malinconia, per la mancanza del ſuo diletto compagno ; di alle

grezza, per la gloria, che già ſupponeua godeſſe; di ſperanza di go

dere alcun giorno ſomigliante felicità; e d'inuidia, perche egli l'ha

ueſſe preoccupata:io non ſaprò dirlo: il conſideri chi ſaperà più -

Piangeua dirottamente, e ſenza determinare, ſe le ſue lacrime fuſ

ſero di godimento, è di pena. Se vogliamo, che fuſſero di pena; ciò

era più toſto per eſſer egli rimaſto viuo; che per vedere il compagno

morto: mentre ſapeua, che la mortc gli haueta tolta la vita, per co

ronarlo d'immortalità. Benediceua e lodaua il Signore, perche con

prouidenza tanto ſingolare,hausua cauato il corpo del Padre Medina

dal potere de barbari, acciò fuſſe venerato da Chriſtiani: & in ciò

auuennero molte coſe,ogn'vna delle quali pare diuerſo miracolo. Im

peròche era precorſa voce, che le terre di Cao e di Raurau, ſi fuſſero

fatte all'armi riſolute di combattere li Guirraghi, ſe colà veniſſero.

Mn'oltre quei di Opian coſtantemente aſſeriuano, eſſere coſa impoſſi

bile il rihauerne quei corpi, per il pericolo grande nell'entrare a pren

derli dalla montagna: per lo che nè meno eſſi ardiuano di entrar a

prendere li corpi de ſuoi principali, quante volte quei di Cao vcci

deſſero alcuni. E pure dicce ſoli huomini entraron in vn'Iſola piena

di nemici, a prender'informatione de loro delitti, a ricuperar'i cada

tieri di quei, ch'e ffi hautuan'vcciſi; e poterono mettere paura a tutti,

riconoſcere, e farne prigioni li colpeuoli; e condurgli altroue a loro

piacere, e ritornarſene proſperamente col teſoro dei corpi: e ciò ſen

za sfoderarvna ſpada, ne ſpararvn moſchetto; col ſolo terrore, che »

Iddio volle infonder'a quei barbari, vincendoli con eſerciti ſolamen

te ſognati che aprirono, e ſpianarono il paſſo al piccolo noſtro ſqua

drone, acciò cauaſſeroli corpi dei ſerui del Signore, dal paeſe de bar

bari; ſi come già gli eſploratori della terra promeſſa canarono il ra

cemo dell'wua dal paeſe de Giganti, che diuorauano gli huomini.

Nel dì 25 Aprile, in cui conduſſero quei di Cao al Capitano Santa

Croce il corpo del Padre Medina,haueua il Padre Sanuitores applica

te le litanie, che la Chieſa canta in quel giorno, ſingolarmente per il

riuſcimento felice di quel viaggio; & il giorno appreſo, in cui ſi tro

uò ciò che mancaua del corpo, che era fabbato, con la muſica de fan

ciulli Mariani, 8 all'iſteſſa intentione ſi cantò vna meſſa alla Madon

na di Guadalupe: e volle queſta Signora, per honorare queſto ſuo fe

dele ſtruo e dinotiſſimo figlio, che in tutto ſi vedeſſe il bramato riuſ

s
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cimento. Mà ciò, che celebrò il Padre Sanuitores, come vna ſpecia

liſſima prouidenza del Signore in queſto viaggio, fù l'eſſerſi ottenuta

in eſlovna immediata contezza, e certezza humana del martirio dei

ſerui di Dio. Imperò che la ſeconda informatione preſa dal Capita

no Santa Croce capo di queſte Iſole, 8 inſieme fiſcale dell'Illuſtriſſi

mo Veſcono di Cebu, e Nome di Giesù, alla di cui Dioceſi quell'Iſo

le appartengono (il che fà anche con ſpeciale mandato de Superiori

di quelle Miſſioni, in virtù dei loro priuilegij, & anche in virtù dell'

autorità delegata loro eſpreſſamente perciò dall'Illuſtriſſimo D. Frà

Gio: Lopez Veſcouo di detta Dioceſi, con tutta l'autorità di Vicario

ſuo generale, ch'eſercitò in queſto caſo il Padre Pietro Caſanoua)

oltre(dico)a quella ſeconda informatione,l'Vcciſore Poyò,& il ſuo co

plice Daon di nuouo furono ſopra ciò eſaminati auanti il Padre San

uitores Superiore di quella Mifſione, & auanti il Padre Caſanoua ,

ch'eſercita l'autorità, e giuriſdittione delegata dall'Illuſtriſſimo Veſ.

cono di Cebu: e sì dall'Interpprete Pietro Ximenez, sì dalla notitia ,

che li Padri hanno dell'idioma, eſercitato e praticato per anni due,

chiaramente coſtò per cofeſſione immediata dell'wcciſore,e del cópli

ce, eſſere ſtato veciſo il Padre Medina nella terra di Cao, e con le lan

cie; per iſtigatione (diſſero) di quei di Raurau, che li ſpinſero ad vc

ciderlo, perche con l'acqua che ſpargeua ſopra ai figliuoli, attaccata

loro le malattie: che quei di Rauran erano ancora ſtati a ciò ſpinti da

quei di Sugriá;perche il Padre volle battezzare vm figliolo nella ſpiag

gia di Tipo,doue pur'haueuano tentato d'ucciderlo; & eſſere vero, che

tanto quei di Cao, come quei di Stigrian, e di Raurati portanano

rand'odio al Padre Luigi, ſolamente perche cercauali figliuoli per

attezzarli; e perche impediua l'inuocatione delor'Aniti, & altri lo

ro coſtumi. -

In queſto modo per teſtimonianza di molti immediati, più volte s

ripetita,coſtò la cauſa della morte del Padre Medina, eſſere ſtata l'ha

uer'egli predicata la legge di Chriſto, ripreſo le ſuperſtitioni, e coſtu

mi de barbari, e miniſtrato ai bambini il ſanto batteſimo. M à tutto

ciò non paſſa di ſicurezza ſolamente humana, e perciò fallibile voglia

Iddio,che vn dì ci venga ciò dichiarato dalla Santa Chieſa, acciò poſ

ſiamo venerare sù l'Altare queſto ſetuo di Dio per Martire, come pri

mitie del ſangue offerto a Chriſto nelle Mariane; quali poſſan'anche º

gloriarſi di hauere dati Martiri alla Chieſa: e che anche di quella del

le Mariane poſſa ripeterſi ciò che diſſe S. Ireneolib. 4. cap. 63. Che la

Chieſa, per l'amore che porta a Dio,in ogni luogo, i in ogni tempo in
- ºllº
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uia Martiri al Padre. Spero, che Maria Santiſſima vorrà honorare º

queſto ſuo diletto Mariano; diſponendo, che ſulla teſta di lui vedia

mo con gli occhi della fede diuina l'aureola di Martire, ch'adeſſo mi

riamo con la fede vimana.

Dall'Iſola di Buona viſta il Padre Sanuitores traſportò in quella -

di Guan il corpo del Padre Medina, e quini ſolennizò la di lui felice »

ſorte con vna ſollenne meſſa d'attione di gratie a Dio, per l'honore »

fatto al ſuo ſeruo; e con Panegirico delle ſue lodi, con muſiche, e ſal

ue di campane e di moſchetti, e col nome del Padre collocollo ſotto
il capo altare della Chieſa di S. Ignatio d'Agadgna: doue Iddio pare,

che con particolare prouidenza l'haneſe mandato, per preſidio e di

feſa di quella Chriſtianità, nella guerra che ſouraſtaua a quell'Iſola.

c A P o s E sT o,

Virtù del Padre Medina, e coſe marauiglioſe

operate da Dioper lui º -

Alladiuotione & amore alla Madonna Santiſſima hebbe il

Padre Medina tutte le ſue felicità, come ſuol'auuenire a tut

tili veri diuoti di queſta gran signora. Da queſta virtù heb

bero in lui l'origine tutte l'altre virtù. Queſta nacque con lui, come

col ſanto Iob la miſericordia; queſta ogni dì andò in lui creſcendo, e

tutte l'altre al paſſo d'eſa e perciò di queſta diremo prima;& appreſ
ſo dell'altre, yerò è, che per meglio parlarne d'eſſa," meſtie-.

ri, che il medemo Padre Luigi ci preſtate le ſue parole; che hanno vn

non sò che di tenerezza, che infiamma li cuori più gelati nell'amore

di Maria, ſe per autuentura, è per diſgratia,ſarà qualch'vno, che non

arda di queſto amore. E ſe vi ſarà chi voglia ratiuiuare queſta vam

a rilegga le parole del Padre Luigi, le ſue divotioni, le clauſole del
f ſue lettere, apportate di ſopra; & in eſſe rinouarà la diuotione &

affetti teneriſſimi a queſta gran Signora. In lei riponeua il Padre Lui

gi tutta la ſua confidanza; per lei chiedeua a Dio quanto ſapeſſe deſi

derare, e per lei ſperauà d'ottenere da Dio, quanto chiedeſſe, Maria

teneua egli per Madre; ſpeſſo così la chiamana, è appena le ſapeua

dar'altronome. Queſto alle ſue labra era più dolce del miele e del fa

uo, e la memoria di lei il godimento del ſuo cuore,

Delle di lei lodi hauean'adeſſere i libri, che per ordinario"
l - - - - - - - - - le lle
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1 e ſue lodi, quelle che ſempre cantaua ; ſi che li ſuoi occhi, orecchi, e

lingua erano del tutto conſecrati alla Vergine. E che dico gli occhi,

orecchi, e lingua? le ſue mani, li ſuoi piedi apoſtolici,la ſua memoria,

intelletto, e volontà, il ſuo corpo,l'anima ſua; tutto lui era intieramé

te dedicato a ſeruire queſta Gran Reina.

Quanto parlaua, faceua, patiua, penſaua; tutto era ad honore, e

gloria della Vergine;com'egli nè ſuoi notamenti gli promette di fare

A tal fine ogni di offerinagli le ſue opere, ad honore delle di lei ec :

cellenze, e grandezze. Di queſte ſommamente ſi rallegraua; & ognº

giorno ringratiaua il Signore, perche haueſſe tanto arricchita di pre

rogatiue la ſua gran Madre. A lei ancora offerina per ciò mille be

nedittioni:e trouandoſi a ciò inſufficiente, a tutti li chori delli Angio

li e Santi, a tutte le perſone dell'adorabile Trinità ricorreua, perche

a nome ſuo gli deſſero migliaia di benedittioni. Ad honore di lei co

feſſauaſi, e comunicauaſi tutte le ſue feſte; digiunaua le vigilie,eli fab

bati di tutto l'anno; nè i quali giorni metteuaſi cilicio, e prendeua »

diſciplina; facena le viſite, recitauale diuerſi officii, e diuotioni; che »

per ogni meſe, ſettimana, giorno, 8 hora teneua particolari; come »

di ſopra diſſi, e perciò non le ripeto. Nell'Iſole Mariane le Chieſe ,

che fabricò,conſecrolle tutte alle Vergine; & in quella di Tinian, che

chiamò la Madonna di Guadalupe, egli fu il primo, che prendeſſe la º

zappa per cominciare la fabrica, ſtimando glorioſo qualunque im

piego, pur che fuſſe per ſeruire Maria,

Sopratutto ſtudiauaſi d'imitare le virtù di lei, e ſegnalatamente la

purità:onde ad honore ſuo fece voto di perpetua Verginità,e vide ſem

re cautelatiſſimo per non perdere gioia di tanta ſtima, conſecrata e

alla Reina del Cielo; e col di lei aiuto & interceſſione ſuperò molte,

3 aſſai pericoloſe battaglie per conſeruarla. Nè contentauaſi d'ha

uerne eſſo ſolo queſta diuotione; anzi per tutti li mezzi cercaua d'at

taccarla a tutti, con cui trattaua. Di ciò ne fanno buona teſtimonia

za quei che l'accompagnarono nelle nauigationi, e nelle Mariane » .

Quandoſpiegauali miſteri della Dottrina Chriſtiana, incalzaua gran

demente queſta diuotione: quando compartiuali premi, chiedeua

per partito ai figliuoli, che della Vergine doueſſero eſſere molto diuo

ti. A tal fine con eſſo loro cantaua ogni ſera nella Reſidenza le litanie

della Madonna, 8 altre diuotioni da lui compoſte nel lor'idioma ,nè

v'erano occupationi, nè pericoli, che baſtaſſero ad impedirgli tal di

uotione; anzi diceua, che mentre più erano, e maggiori li trauagli;

più anche cra allora neceſſario lo ſcudo dell'ºratione - N -
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Non sà la Madonna eſſere debitrice a veruno, anzi è ſempre credi

trice de ſuoi deuoti:perciò cd larga mano fauori queſto ſuo deuotiſſi

mo figlio. A lei riferiſce egli medeſimo l'eſſere nato viuo,e'l non eſſe

re morto dal colpo,che ſua Madre riceue il giorno della Purificatio

ne, mentre lo portaua nel ventre. Da lei fù ſanato nella malattia, che

gl'impediua l'entrare nella Compagnia:ella gli ſpianò l'altre difficol

tà,ch'occorrevano;leuogli via le tentatioui di malinconia, che ſull'en

trare l'aſſalirono; parlogli,per quanto ſi crede, illuminandogli l'intel

letto,perche approfittaſſe ne gli ſtudii; gli tolſe l'impedimento della e,

lingua per predicare il ſanto Vangelo, e quel che è più ſcampollo

mentr'era ancora nel ſecolo,da molti lacci teſigli dal nemico per far

li perdere la Verginità; e l'auisò internamente li pericoli, acciò li

i" L'entrata ſua nella Mariane ageuoloſi per l'interceſſione »

della Vergine,mentre gli cantaua le litanie e tanto in quell'Iſole,qua

to nelle nauigationi ſaluollo da più pericoli della morte. Al di lei fa

uore douette anche quel copioſo frutto, che quiui fece in sì breue »

tempo e ſpeſſo le chiedeua con orationi,e con penitenze: per lei otten

ne la riduttione della terra di Niſician,che ribelle, 8 oſtinata rifiuta

ua il batteſimo, e con la nouena,che l'offerì di preghiere, e di mortifi

cationi ſtraordinarie, accordò la pace di Tinian tanto difficile, e peri

coloſa. -

Dſſeruò il P. Caſanoua ſuo compagno, che quei giorni, mentre il

P.Luigi celebraua la ſanta meſſa, e particolarmente al Memento, al- .

zati gli occhi all'imagine della Vergine pareua,che fuſſe rapito da ſei

nè in quel tempo ſapena parlare d'altro , che dei fauori,che la Ma-

donna compartiſce à ſuoi detioti;ricreandoſi, e creſcendo nell'affetto

col leggere ſpeſſo illibro del di lei patrocinio - Vna volta trà l'altre »

parlando d ciò col ſuo compagno, cominciò da queſte parole. Padre

mio,la SantiſſimaiFergine:e per yn buon tratto reſtò così, ſenza potere,

dir'altro;mercè l'affetto e la dolcezza, che ſenti nel nominare queſta - -

Signora:ſe pure non fù,che l'humiltà li toglieſſe da bocca,qualche ſuo

fauore che cominciaua a dire:poiche séza dubio furono più di quelli,

che habbiamo riferiti;benche ſiamo priui della notitia, perche l'ubbi

dienza l'impedi lo ſcriuere,come diſegnaua, i fauori riceuuti da Dio, -

e dalla ſua Madre. Nelli notamenti ſuoi portati di ſopra habbiauno

detto à baſtanza della ſua diuotione al Santiſſimo Sacramento, all'

Angioli,e Santi. Qui reſta ſolamente d'aggiungere, che nelle ſue tan

te diuotioni,le quali richiedeuano cosi lungo tempo per adempirſi,

fù egli talmente coſtante, che non le tralaſciaua per cagionev"as
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nè meno quel di , che difeſe le concluſioni generali della Teologia.

Mentre ſtudiaua,e trouauaſi con altri ſtudenti, a tempo che doueife ,

fare qualche diuotione di quelle che s'hauetta preſcritte,partiuaſi ſu

bito da eſſi per andare a farla;e ſe non poteſſe vſcire dalla ſtanza,do

ue ſi trouauano,ritirauaſiin vin cantone d'eſſa,e quini ſodisfaceua alla

ſua diuotione: ſenzafarne conto di ciò, che poteſſero dire quei che »

non fuſsero così feruenti,e puntuali. - -

Da queſta diuotione alla Vergine deriuarono, come habbiamo

detto nel P-Luigi tutte l'altre virtù,ch in lei ſi ſtudiò d'imitare.Segna

loſſi maſſimamentenell'humiltà,di cui diede ſingolari eſempi. Mentre

era ſcolare nel Collegio di Granata ſeruiua ad vn Padre vecchio nelli

vfficii più humili della camera; e benche ſapeſſe ciò eſſere notato d'

alcuni che l'attribuiuano à motiui humani di dipendenza, mai non ,

laſciò di farlo;anzi volle ſopportare quella mortificatione per il Si

guere per cui egli haueua intrapreſa quell'opera di carità, e di humil

tà. Viaggiando poi da Seuiglia a S. Lucar con li ſuoi compagni per

imbarcarſi all'Indie, come ſuperiore ch'era ordinò certa coſa ad vn e

fratello che v'andaua:e perche il fratello rifiutò con qualche pertina

cia di farla, il Padre Luigi per piegarlo buttoſſi à ſuoi piedi, e ce li

baciò pregandolo che lafaceſſe di queſti ne potrei apportare molti

altri caſi;ne'quali ſoſpettando egli,che alcuno de compagni ſteſſe diſ

guſtato per qualche parola detta,ò attione ch'egli haueſse con buon

zelo fatta,andaua ſubito è trouarlo, e faceual'iſteſse dimoſtrationi.

Mentre era ſuperiore veniua in molte coſe da vn'altro Superiore

mortificato a torto - e perche va altro compagno gli parlò di

ciò , paleſandogli il proprio diſguſto , e diſapprouatione , egli

ſorridendo gli diſse : non ſi pigliaſse di ciò rammarico, poich'

tra coſa di niun rilieuo . Nella prima ſua entrata alle Mariane »

per viſitare Quipuha ( quel principale, che lo riceuè in Agad

gua)poſtoſi ginochione gli baciò li piedi:dal che quel barbaro gran

demente reſtò ſoprafatto. Niun'vſſicio rifiutaua, per vile che fuſse,ſe

trouaualo confaceuole al profitto dell'anime. Nell'eſequie di Quipu

ha(quali per vtile di quei neofiti volle che con ogni ſollennità ſi fa

celsero):gli precedette ſonando la trombetta,perche vn'altro ſecolare

pregato di clò rifiutollo, com'vſſicio à lui diſdiceuole. Con l'iſteſso

affetto d'umiltà copriua al poſſibile le ſue doti e virtù; e rallegrauaſi

grandemente in ſentirſi dire li ſuoi difetti ; al che egli prouocauali

compagni, per eſſere più diſprezzato.

Fè paleſe la ſua patienza nelle infermità & acciacchi, che ſpeſſo
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patiua in tanti, viaggi, e nauigationi; mà molto più nei trauagliº

e pericoli, che mai non gli mancarono, 8 egli tolerò con grande

allegrezza. Dirò vuo, è due caſi, oltre quei già detti diſopra. Co

uocando vna volta li fanciulli ad vdire la Dottrina, quelli ſdegnati,

perche li diſtoglieua dai loro giuochi, cominciaronº a tirargli delle

ſaſſate, e baſtoni; & il Padre Luigi ciò fopportò con gran ſerenità,

ſenza riſentirſi anche in vna parola. Vn'altra volta tromandoſi col

Padre Caſanuoua, vn fanciullo cominciò a tirargli la veſte da die

tro, & agittargli arena dal collo: e perche il Padre Cafanoua lo ſgri

dò, e lo ripreſe dell'ardire, il Padre Luigi cercò d'acchetarlo dicen

do, eſſere figliuoli, nè ſapere ciò che ſi faceſſero; onde non occor

reua farne conto. Perdonaua di cuore a quei che l'ingiuriauano, e

maltrattanano,anzi egli l'inuitaua alla ſua amicitia,e faceua loro più

benefici, ch'eglino gli haueſſero fatte ingiurie. -

. Per inſiſtere, come habbiamo detto, alla conuerſione della terra e

di Niſician, ſi moſſe trà l'altre ragioni, maſſimamente dall' eſſere

ſtato quiui maltrattato e ferito; & incontratoſi col ſuo percotitore ,

accarezzollo, com'egli dice nelle ſeguenti parole. “ Quiui ſi trouò

celui, che m'haueua fetito, nè voleua venire, per tema ch'io l'ha

ueſſi a far male; mandai perciò a chiamarlo da Iaipirù noſtro ho

ſte; e venuto l'abbracciai,8 alla preſenza di tutto il popolo, con

corſo per vedere ciò ch'io faceſſi, diſſi di perdonargli; ſoggiongendo

nel loro idioma,quanto buono fuſſe il noſtro Signore Giesù Chri

ſto, che ciò inſegnaua: e ch'eſſi in caſi ſimili doueuano far altretan

to: tutti approuarono il fatto: & egli reſtò grandemente contento:

& io appreſſo voi la ſua confeſſione, perciòche alcuni giorni prima

s'era già battezzato “ L'iſteſſe dimoſtrationi pratticaua con altri,

che lo ingiuriauano, & anche il voleuano vccidere. Vna volta trà

l'altre il minacciarono di trafiggerlo; & egli nella ſua littera rammar

ricaſi, perche non meritò d'eſſere Martire. Vn'altra volta dice, che

trouoſſi a punto di ſuccedergli vna buona cofa; perche vn barbaro

minacciogli con la lancia la morte. Del caſo in cui riceue le due º

ferite, ſcrive così ” Mi trouaua molto contento, in vedere che ſpar

geuaſi il mio ſangue a cagione di predicare la fede “ In più lettere »

replica il ſuo deſiderio di patire e morire per Chiſto; & il cordoglio,

perche gli ſaaniſſero le occaſioni.

E con tutto che tanto deſideraſſe il patire, e morire per Chriſto,

pure 'vbbidienza ſua fà tale, che gli fece fuggire la morte, da cui ve

niua minacciato, e ſeguito, ſol perche il ſuperiore per ritegno de ſuoi

defi
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deſiderii, & in riguardo all'utile di quella Chriſtianità gli ordinò,

che sfugiſſe l'occaſioni di morire, quanto gli fuſſe lecito: & a tal'

ordine egli riſpoſe la ſeguente clauſola “ Stia V. R. certa, che ſe io

non mi trouarò in obligo ſub pana peccati per difendere la fede, non

mi metterò a riſico di perdere la vita. “ Tanto fece più volte, 8.

vna d'eſſe ſi dette a correre, fuggendo d'wno, che con la lancia loſe

guiua per vcciderlo; benche fugiſſe col deſiderio di eſſere raggiunto:

e con tutto che inciſipò,e cadde nella fuga,e per ciò ſperana d'hauere

ciò che andaua fugédo: Iddio però impedì all'ora la ſua morte, face

do, che vna donna haueſſe trattenuto l'aggreſſore. Ma quando mai

ſi vdi coſa tale 1 che deſideraſſe la morte, che fugiua; e fugiſſe la mor

te, che deſideraua. Gran coſa è il morire per vbbidire;mà deſidera

re di morire, e fugire la morte per vbbidire, pare che ſia vbbidienza ,

più ſoprafina, e non men difficile. Ad ogni modo così egli vbbidi

in coſa tanto ardua, quanto era il fugire la corona del Martirio: dal

che può argomentarſi, come vbbidiſie nelle coſe più facili.

Al Padre Generale eſpoſe il ſuo deſiderio di paſſar all'Indie, con

l'indifferenza, ch'habbiamo vedtita nel ſuo voto. Nell'Indie nulla ſa

peua fare, ſe non regolato dall'ubbidienza del ſuo ſuperiore; quale »

riguardaua in luogo di Dio,e da cui non diſcoſtauaſi punto per qua

lunque difficoltà. Mentrera nell'Iſola di Guangl'ordinò il Superiore,

che le Domeniche doueſſe trouarſi in Agadgna; e benche perciò fare

gli biſognaſſe viaggiare molte miglia con piedi ſi deboli, a cagione

delle continue viſite di quei villaggi; pure gli ſcriſse così “ Hò oſſer

uato l'ordine laſciatomi da V.R. alquale non hò mancato fin'ora, nè

mancherò , fuor che vna Domenica, che non mi fà poſſibile venir in

Agadgna * Nè per vbbidire gl'abbiſognaua eſpreſſo comando, ba

ſtandogli vn cenno della volontà º inclinatione del Superiore. E

può dirſi a ragione, che tutta la vita ſua ei con grande humiltà l'im

piegò in vna eſatta vbidienza a ſuoi ſuperiori, Confeſſori, e Padri.

Fù anche eccellente la ſua mortificacione, nè inferiore al deſiderio

grande che haueua di patire. Oltre li digiuni, che per voto è per

diuotione oſſeruò quaſi tutta la vita, e noi dalli ſuoi notanenti hab

biamo meſſo in nota diſopra, diede magiori eſempi di queſta Virtù

nella nauigatione all'Iſole Mariane; e magiori ancora nell'iſteſſe Ma

riane.L'Eccellentiſſima Marcheſa di Mancera Viceregina del Meſ

ſico donò è li Padri che partiuano per le Mariane, quantità di cioc

colata per la nauigatione & entrata loro nell'Iſole;doue pareua neceſ

ſaria, almeno fino ad aſſuefarſi ai rozzi & inſoliti cibi del paeſe º
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Tutti li Padri riſoluettero dinon vſarla, riſernandola per li compa

gni ſecolari; & il P.Medina, che n'haueua più biſogno per li ſuoi

acciacchi, v'aggiunſe voto ſpeciale di non pigliarla . Giunto nell'

Iſole riſoluette anche di non guſtar'il bifcotto, auanzato in buona »

quantità; & al ſuo eſempio fecero l'iſteſſo l'altri Padri, 8 anche li

conmpagni ſecolari; volendo tutti riſeruarlo per l'Ifolani, che moſtra

rono de gradirlo: e con quell'eſca penſanano di tirarli alla ſanta

Dottrina.

L'ordinario ſuo mangiare erano l'erbe, è le radici, e ſe tal'ora gli

capitana qualche piccolo peſce,ſpartiualo trà i fanciulli della Dottri

ma che teneua a canto; e quando nè,daualo al ſuo compagno,col pre

teſto che a lui gli faceſſe male. L'iſteſſo fece vin'altra volta, che gli re

galarono d'wn poco di peſce; e tutto che gli biſognaſſe il regalo, e gli

lo ſpartitrà quei terrazzani: come anche ſpartitrà i fanciulli della e

Dottrina vr barilotto di conſerue,3 altre coſe di zuccare,che gli ha

meuano regalato quei della Naue:del che egli ſi volle priuare, quanti

que n'haueſſe biſogno, e per le fue indiſpoſitioni, & anche per ſuppli

mento all'altri alimenri. Per prender il ſonno neceſſario metteuaſi a

giacer in terra veſtito; è vero sù qualche petatte, è ſia flora (che per

ciò fanno li naturali, di frondi come di palma) nè già deſideraua e

letto più morbido; anzi ſoleua ponderare, quanto quietamente così

dormiſſe;mentre in Sgagna, ſpogliato &in buon letto gli conueniua

molte notti paſſarle in veglia. Le penitenze occulte, cilici, diſcipli

ne;eli digiuni, anche de cibi tali,furono in modo, che il Padre Samui

i tores ſuo Superiore (a cui per obligo della regola li conunicò) heb

be a moderarli;dubitando che non l'abbreuiaſſero la vita,tanto neceſ

faria in quella ſcarſezza de Miniſtri; & egli diede non men'eſempio

d'vbbidienza in ciò che laſciò,che di coſtanza nelle penitenze permeſ

ſegli, ſenza che lo impediſle,nè mancanza di tempo,nè di luogo com

modo però che ſapena trouarlo tra i boſchi, per eſeguire le penitenze:

del che tralaſciando altri eſempi,nè dirò due ſoli.

Vi è in quell'Iſole gran copia di zanzare, tanto moleſte, che non ſi

può ne ſcrivere, nè far altro, ſenza nuouer ad ogni punto le mani,per

cacciarle dalla faccia. Nondimeno il Padre Medina tutto carico di

quelle proſeguiaa cheto e coſtante le ſue attioni; come ſe non le ſen

tiſſe. I compagni merauigliandoſi della ſua ſofferenza domanda

rongli,come ciò poteſſe ſoffrire? Al che egli riſpondeua: non le ſento;

quafi che dir voleſſe, non ſento, non hò a diſcaro l'eſſere punto da eſ

ſei e coll'equiuoco di queſte parole volle egli coprire la ſua mortifica

- - - tione
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cione. Sopportò anche vn'altro male,che non può meglio ſpiegarſi,

che con le ſue parole. Dice dunque così. * Il fratello Buſtiglios &

io ſtiamo bene,e ſolamente habbiamo ciò,che vanicamente ci manca

ua (volena dire la rogna) mercè la contentezza, che ſperimentiamo

in queſt'Iſola: ma ciò alle volte ci dà bene da patire. fddio guider

doni il fratello,che fù il primo,che a me l'attaccò,nel ritorno dalla ſua

Miſſione - “ Più d'un'anno e mezzo durogli quello moleſto e faſti

dioſo male, e tanto egli durò nell'aſtenerſi dal naturale sfogo di grat

tarſi;con merauiglia di quei, che anche nell'acciacco gli furono com

Pagni:nè tanto poteuano imitare, quanto ammirare la ſua mortifica

tione. A quella eſterna aggiunſe egli anche l'interna mortificatione »

delle ſue paſſioni ; ſi che eſſendo più preſto aſpro e rigido di natura»

quando entrò nelle Mariane, poco appreſſo declinata già a l'eſtremo

contrario; trattando quei barbari con tanta doleezza, come ſe fuſſe »

padre, anzi madre d'ogn'vno d'eſſi. Mercè la mortification e conti»

nua, con cui raffrenaua egli le ſue paſſioni,trà l'imbarazzi & intoppi

delle Miſſioni continue;e dell'addottrinare quei rozzi Indiani troppo

liberi, e creſciuti ſenza diſciplina ne ſoggettione veruna.

Non sé trouarſi la mortificatione ſenza l'oratione: nè queſta ſenza

quella. Perciò il Padre Luigi largamente dauaſi all'oratione; maſſi

mamente nelli anni vltimi che dimorò nelle Mariane.E per farla con

maggiore quiete,ſolena ritirarſi al più folto dei boſchi; e quini gode

uale dolcezze meritate dalli ſuoi feruori. Mentre dimorauameita Re

ſideuza di Guan,gran parte del giorno,e molto più della notte, toglie

dola dal ſonno,la fpendena nell'oratione; che per l'ordinario facena »

in Chieſa auanti il Santiſſimo Sacramento, e la Madonna; per l'affetto

e riuerenza, che ad ammendue portata. E ciò ſia detto dell'eratione

nientale. Della vocale poi ne parlano tanti colloquij e diurotioni

regiſtrate di ſopra dalli ſuoi notanenti. Li fauori, che ci riceuè dal

Signore,e dalla ſua madre nell'oratione, benche pochi ne ſappiamo,

crediamo che fuſſero molti; mentre ſiamo certi, che ſul principio otà

do in Montiglia vidde ſua madre nell'iſleſſo tempo, ch'ella morì in

Malaga. Degli altri ſentimenti,e lumi ſopranaturali,pure ci fece pri

ui l'vbbidiéza del Padre Luigi; laſciando di ſeriuergli perche il Supe

riore volle che egli deſſe quel tempo alla conuerſione dell'anime l'ef

ficacia della ſua oratione ſi ha da i molti benefici, che egli con elià

impetrò per ſe e per altri:ne noi quì dobbiamo ripeterli. -

ia ſua pouertà fù tale,che delle coſe neceſſarie del mangiare, veſti

to, eletto n'haucua anche meno, di quel che ſoglionohauere i più
IlCI)
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mendici. Neſſun mobilehaueua come proprio;contento di hauere il

preciſo a ſuſtentare la vita, e coprire la nudità;ſecondo la dottrina e

deil'Apoſtolo. Poueriſſima era la ſua veſta, e per mantello ſeruiuaſi

d'vna couerta di ſtore di palma:quale ſoleua gratioſamente dire, eſſe

re migliore del mantello di Spagna; perciòche ſecondo i biſogni ha

ueua mille vſi,cioè di veſte,di nantello di campagna e di Città, di len

zuolo, di conerta, di coſcino, 8 anche di matarazzo. Il cappello, che

pur'era dell'iſteſſa materia, gli ſembraua meglio, che quello di caſto

re:e ſino la berretta , e le ſcarpe ſapeua trouarle nelle frondi delle pal

ine;delle quali faceua certe ſuole,che ſeruiuangli di ſandali, e di ſcarpe

Ciò che haueſſe di veſtito,che no fuſse ſommamente preciſo, ſparti

ualo ſubito trà quegl'Iſolanl: ai quali diede anche le ſuole di cuoio

portate da Spagna; tutto che gli fuſsero aſsai neceſsarie, a caminare

ſopra l'aguzze pietre, e difenderſi dalle punte,che quei barbari ſoglio

no ſeminare per le ſtrade. Gioiua in vederſi d'ogni coſa biſognoſo;

e ringratiaua il Signore, che l'haueſse condotto in quell'Iſole, a tem

po che in eſse altro non poteua cercarſi,che l'anime per ſaluarle.

Il ſuo zelo del a ſalute dell'anime,e la ſua carità con Dio, e con

li proſſimi ſi può dal già detto ſcorgerà ſufficienza : poiche quanto

- egli frce,e quanto patì, tutto fù per dilatare la fede, e gloria del Re

dentore;e per codutre iu Cielo lili redenti: fino a ſparger il ſangue,

e dare la vita per queſta cauſa.La carità gli reſe ageuoli tanti viaggi,

diſprezzeuoli li pericoli,dolci li trauagli,e deſiderabile l'iſteſſa morte.

Eſſa gli fe ſeruire agli ammalati nelli ſpedali , conſolare i prigioni

nelle carceri, procacciare limoſine,e ſoccorſi a ibiſcgnoſi:come fece in

Montiglia in Seuiglia,in Meſſico,S Acapulco. E nelle Mariane conti

nuò l'iteſſi vfficij,aſſiſtendo indefeſſo è gli ammalati,e ſeruendo loro

con grande amore.Compatiua con materne viſcere li loro trauagli;&

animati agli à ſopportarli con toleranza, come mandati dal Signore »

Cercaua le pezze,e tele per li feriti; e ſoccorreua loro quanto poteſſe,

con medicamenti & altre coſe neceſſarie alla ſalute del corpo ; mà

molto più dei ſanti Sacramenti, 8 altri aiuti ſpeciali per la ſalute »

dell'anima.Et in ciò hebbe bene da patire; si dall'iſteſſi ammalati, ch'

impatienti delli dolori e ferite rendenano difficili li rimedi,e medica

menti etiamdio dell'anima;si anche da i loro parenti, che riuolgeua

no il loro ſdegno contro del Padre, quaſi ch'andaſſe ad vcciderel'ann

malato,e non a ſanarlo. Ne minore proua ſono di queſta carità li di

giuni, cilici,orationi, e penitenze, ch'egli offeriua a Dio per la con

uerſione de peccatori,li viaggi che fece per mare,e per terra in cerca -
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di bambini, e di adulti per battezzarli;l'indefeſſo ſtudio e fatiga nelle

prediche, e catechiſmi della Dottrina Chriſtiana, che di giorno e di

notte e ſano & infermo lo teneuano in vn'operare continuo; ne mai lo

faceuano ripoſare. i

Può per molti eſempi valere in queſto ſoggetto, ciò che egli ſcriue

nella fua lettera al ſuperiore,dopò che in Niſician riceuè quelle due fe

rite,l'una aſſai pericoloſa, da cui tutto quel diverso fangue in gran co

pia,ſenza trouare modo di fermarlo. La ſera (dice) veni in Saypan,

doue accolto fui aſſai bene da tutti, che moſtranano gran dolore in

vedermi così pure a diſpetto del nemico, benche mi trouaſsi cosìma

le , battezzai quì hieri ſera molti fanciulli; & adulti fin a trentadue;

& hoggi,a Dio piacendo,farò altre tanto (con tutto,chehò gli occhi

molto gonfii, e parte della faccia) acciò il nemico non rieſca con la

ſua.Quì anchor che medicato al loro modo,non la paſso peggio;ben

che queſta notte ho hauuta la febre, e non ho potuto dormire º Poi

nella poſdata ſoggiunge “ Già hò 132. Chriſtiani, dopò tanti intop

pi frapoſti dal nemico. * Et in vn altro ſcritto “ Stau'io dubioſo di

venire alla Reſidenza: ma hauendo ſaputo (dalla lettera del Padre º

Superiore) eſſere volontà del Signore, che io non venga, non verrò ,

quì cercarò di medicarmi. E benche mi trotto così,non ſi perde tem

po: poiche hieri catechizai e battezzai fin'a quaranta quattro adul

ti, & alcuni fanciulli; & hoggi farò altre tanto: non ſenza grande

ſtento; perche poco ci veggo, & hò gran dolore di teſta “ -

Perultimo il Padre Luigi ſegnaloſſi in tutte le virtù; ſpecialmente

nelli due vltimi anni, che viſse nelle Mariane. Già che quantunque

la vita ſua fuſſe ſtata ſempre ſi regolata e religioſa; nondimeno da

ch'entrò nell'Iſola, mutoſi in altro huomo: ſi che, come affermano

con merauiglia quei che quiui lo trattarono, coloro che prima il co

noſceuano; non l'haurebbero dopoi conoſciuto. Prima che veniſse

colà, menaua nell'eſterno la vita comnune della Compagnia (ciò

che non dice poca perfettione in colui, che eſattamente farà l'opere,

che alla Comunità ſi preſcriuono ) & al rigore dell'oileruanze frapo

neuale ricreationi permeſse dalla Religione , ſtimando d'hauer e

anch'egli biſogno : ma doppò che ſi vide nelle Mariane, guardaua

ſe ſteſso con altri occhi; e perciò veniua anch'egli da gli altri guar

dato come ſanto; mentre ſprezzando egli le ſue apprenſioni, e nul

la calendogli anche la vera neceſſità, primoſſi di tutte le ricreationi,

e sfoghi (che per rimettere vin poco l'arco vſano etiandio le Religio

ni più oſseruanti e ſtrette, a fine di ritorna alle fatighe con più vi

go
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ore) e cominciò nuoua vita,troppo auſtera, rigida, e di gran per

ſi ; guſtando di conuerſare più con Dio, che con gli huomini:

tuor che per bene delle lor'anime. E ſtimando ſua ricreatione la fa

tica; ſuo mangiare e bere il far in tutto la volonta del Signore, il ca

ricarſi la ſua croce, il negare ſe ſteſso, e cercare la propria mortifi

catione in tutte le coſe poſſibili, ſtudiandoſi in tutte di piacere a Dio,

8 alla Santiſſima Vergine; la di cui memoria era il côdimento di tut

te le ſue attioni - Cosi il Signore l'andò diſponendo ad eſſere atto

miniſtro di quella naſcente Chriſtianità ; & à meritarſi la morte, con

cui volle Iddio coronarin eſſo lui le virtù, ch'egli medeſimo gli ha

ueua donate -
- -

volle anche Iddio illuſtrare queſto ſuo ſeruo, operando per lui

alcune meranigliein vita, e dopò morte. Viſitando il P.Medina la

terra di Pigpug dell'iſola di Guau, trouò vna vecchia di più di cent'

anni, del tutto ſorda; quale nell'altre viſite gli era ſtata da ſuoi parea

ti naſcoſta, acciò non la battezzaſse: hora però Iddio, che l'haue

ua riſeruata perche conſeguiſse l'eterna felicità, manifeſtolla al ſuo

ſeruo, che le recitò ſopra l'oracione di S.Gioſeppe (di cui era quel

dì la feſta) e l'applicò vna reliquia del legno della Santa Croce »

all'orecchie, per aprire la porta alla fede. La Santa Croce, che chiu

de all'Inferno le porte, volle per l'interceſſione del glorioſo Spoſo

della Madonna, aprira quella donna l'Vdito : percioche vdì ſubito

uanto il P.Luigi le diceua per iſtruirla; e dopò hauere riſpoſto alle

i" dimande, chiedette il S.Batteſimo, e lo riceuè con gran ſuo giu

bilo. Vdì dopoi quanto li parlauano quei della ſua caſa, ſodisfacen

do alle loro dimande, con merauiglia de quanti ſapeuano, che pri

ma era ſtata sì ſorda.

A Tarrifacterra di quell'iſteſsa Iſola vi trouò vn'altra donna già

ridotta all'eſtremo che da cinque giorni haueua perduta la parola ,

e l'vſo dei ſentimenti: perloche eraſi reſa inbabile a chieder', e ri

ceuere il Santo batteſimo, che haueua prima rifiutato con pertina

cia per la voce del Sangley idolatra. Si moſse a compaſſione il Pa

dre Luigi per la perdita di quell'anima: gridò dall'intimo del cuo

re al Signore, dicendo l'oratione del Nome dolciſſimo di Maria, a e

cui portaua ſingolar diuotione , è anche quella di S.Franceſco Sa

uerio; applicò alla moribonda la reliquia, che ſece haueua, delle vi

ſcere dell'Apoſtolo. Coſa in vero merauiglioſa! ſubito quella donna

diede ſegni di ſentire; cominciò a parlare, e col P.Luigi ſeguitò a ri

Petere l'atto di Contritione. Per due volte chieſe il S.Batteſimo: e º

do

º

s
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doppo hauere riſpoſto alle dimande dell'iſtruttione,lo riceuè e tutta ,
quella ſera durò con la fauella. La mattina però ſeguente l'haueua

già perduta, come prima. Quante merauiglie vi ſono in queſta ſola

merauiglia? La maggiore però vi fù,che colei, che prima tanto per

tinace haueua rifiutato il Batteſimo,di ſubito cambiata in vin'altra lo

chiedeſſe con replicate iſtanze;e con pentimento, e contritione de ſuoi

peccati. Se haueſimo a raccontare di queſte merauiglie, che ſenza

dubio ſono le più grandi e le più ſtimabili, ſi farebbe troppo lunga e

l'Iſtoria. Imperòche molti furono li peccatori oſtinati,ch'egli,con ,

le ſue orationi e parole, riduſſe a penitenza e ſalute. Trà l'altre con

uerſioni non fù la meno merauiglioſa, quella che raccontammo ſo.

pra,della terra tutta di Niſician . - -

Nell'Iſola di S.Anna ſuccedette vn'altra merauiglia, che l'iſteſſo

Padre Luigi,per gloria della ſanta, racconta così al ſuo Superiore ,.

* Acciò (dice) che la mia Signora Santa Anna ſia glorificata, riferi

rò a V.R.vn miracolo, che hieri ſera fece. Venne qui piangendo la fi

glia della noſtra hoſpita, perche ſua madre ſtaua in vin'altra caſa mo

rendo. Andai ſubito colà, e la trouai ſenza fauella,e ſenza ſenſo, già

quaſi morta;benche vdiua qualche coſa: e così diede ſegni di contri

tione,e la potei aſſoluere. Dopoi le applicai la Croce delle reliquie,

ad intentione di applicargli quella di S.Anna; mà la prima oratione,

che mi occorſe,fù quella del N, P.S.Ignatio tramezzata con quella di

S.Franceſco Sauerio. Ciò vedendo l'applicai la reliquia del Santo;

mà nó ſi vidde l'effetto. Appreſſo diſſi l'oratione di S.Anna;& in finire

l'vltime parole eius patrociniis adiuuemur: alzoſi la moribonda, e poi

parlò;e prendendo in mano le reliquie diſſe, Mauri ſi Dios (buono è

iddio) ch'hò già il cuore ſano; venne poi meco alla noſtra caſa, & è

rfettamente ſana. Iddio ſia glorificato, che volle eſſere glorificato

nella glorioſa S.Anna “ Tralaſcio qui le prouidenze merauiglioſe del

Signore, con le quali campollo più volte dalla morte. Alcune hab

biamo già riferite; e tante furono, che li ſuoi compagniſ"
raccontarle, per la mancanza di tempo, contentandoſi di ſolamente.»

dire, che le ſue Miſſioni erano vina continuata teſſitura di tali proui

denze. Ne meno voglio ripetere le merauiglie operate dalla Vergi

ne per liberarlo dalla malattia,e dall'impedimento della lingua,S al

tre ch'hò già raccontate. e

Dopò la morte pretioſa del Padre Medina ammalatoſi vn ſuo c5

pagno chieſe al Padre Sanuitores (come raccontoſſi nella ſua vita)

che lo voleſſe toccatº con leºnni iº fece il Padres"
C CilCe
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e diedegli inſieme vna lettera, e firma del Padre Luigi di Medina;con

dirgli,che l'applicaſſe alla parte addolorata, bagnandola inſieme dal

l'acqua ſanta, 8 inuocando il Venerabile Padre Luigi con gran con

fidanza nel Signore,e nella Santiſſima Vergine,che hauerebbe ottenu

ta la ſalute: così fece, 8 in fatti l'ottenne. L'iſteſſo Padre Sannitores

qualunque volta trouaſſe qualche firma,ò ſcritto del ſeruo di Dio,ba

ciauala con gran tenerezza & affetto, confeſſando, ch'ogni di s'accen

deua più nella deuorione verſo quell'Angelo il P.Luigi di Medina.

- Fù queſto Venerabile Padre di ſtatura più che mezzana, il colore »

alquanto fuſco, faccia lunga, e mentre era in Spagna piena, ma poi

nell'Indie dalle fatiche, e penitenze ſmagrita; la fronte anguſta, occhi

neri e piccoli, il naſo a proportione, li capelli e barbaneri e folti, bal

butiente di lingua, e del piè deſtro zoppo. Nel corpo però di queſte

imperfettioni viueua vn'anima aſſai perfetta. La natura dolce,e pro

penſa al bene, piaceuole e giouiale con tutti, ſenza eſſere a veruno mo

leſtoforte, e coſtante. L'ingegno auantaggioſo, e per la grande ap

plicatione iſtrutto d'ogni ſorte di lettere, e di notitie;mà molto mag

giormente procurò arricchirſi delle virtù, come più ſollecito della

“perfettione;quale nelle Mariane copiò dal Padre Sanuitores, ſtudian

doſi per quanto afferma vn ſuo compagno,non ſolamente d'eſſeguir'

appuntiuoli ſuoi comandi,e conſigli,mà anche d'imitare con ſolleci

tudine li ſuoi effempij.

c A P o s E T T 1 M o.

Stato della Chriſtianità dell'Iſole Mariane, dopò la morte del

Padre Samuitores e morte d'alcuni ſoldati Spa

gruoli per buona cauſa.

- Opò hauer raccontato la vita, e morte per Chriſto del Vene

- rabile Padre Luigi di Medina,che precedette due anni quel

aa la del Padre Sannitores, & accadde mentre ſeguiuano li au

ºuimenti riferiti nel Capo i 1.del libro 3.ci conuiene hora ritornatº

allo ſtato in cui ritrouauanſi l'Iſole Mariane alli 2. Aprile del 1672.

sºdo ſeguì la morte del ſudetto Padre Sanuitores loro Maeſtro, e

ºse Superiore di quei della Compagnia, che nella coltura d'eſſe

s'affaticauano. - - - -

. Nel carico di Superiore gli ſuccedette il Padre Franceſco Solano
º

- 3Il
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antico ſuo diſcepolo nel zelo, quale ben gli fà di meſtiere in tempo si

pericoloſo Imperò che l'Iſola di Guan trouauaſi allora diuiſa in due ,

fattioni: li popoli verſo mezzogiorno teneuano per li Padri e Spa

gnuoli,non tanto per difenderli, quanto per tolerarli quei dalla parte

di tramontana erano alla ſcouerta nemici; ſi che ſolamente poteuano

i noſtri ſcorrer'vna piccola parte dell'Iſola: e ciò ſenza troppo ſco

ſtarſi d'Agadgna, pertema de nemici, che ſcorreuano da per tutto:e

facilmente poteuano tirare al loro partito l'altri che moſtrauano di

tenere per il noſtro. Mà piacque al Signore mandare allora alli ſuoi

vno aſſai opportuno ſoccorſo di gente, e d'altre coſe neceſſarie,quan

do del tutto penuriauano. -

Vn meſe doppo la morte del Padre Samuitores,cioè alli 2.di Magi

gio,giunſe il Galeone S.Diego (Che l'anni addietro haueua condotto

l'iſteſſo Padre in quell'Iſolº)a carico dell'Almiraglio Diego Coeglio:

diede fondo a viſta dell'Iſoleili Padri però nulla ſapeuano di ciò po

ròche quantunque preuedendo l'arrito della naue, haueſſero diſtri

buiti trà quei Indiani diuerſe lettere con l'auiſo della morte del Pae

dre Sanuitores,e del proprio pericolo,e biſogno, l'Indiani non vollero

conſignarle alla naue, benche entrarono in eſſa; nè meno fare conſa

peuoli li Padri dell'ariuo di quella, per tema di qualche caſtigo de ,

loro delitti. Mà Antonio d'Ayhi,della di cui fedeltà altroue habbia

mo già detto,ne diede ſubito raguaglio al Padre Solano; &egli ben

che aſſai eſtenuato dall'etticia (in vna barchetta, che non ſenza pro

uidenza del Signore haueuano due giorni prima tirata a tetra) andò

ſubito in traccia della Naue: trouolla circondata d'imbarcationi

dell'Indiani, che tutti in vederlo fugirono; perche la coſcienza gli fa

seua temere le notitie, che il Padre doueua partecipare al Capitano.

Grande fà il cordoglio di quei della naue nell'udire la morte del

Padre Sanuitores, ſingolarmente dell'Almiraglio Coeglio, e Capitan

Antonio Nieto, che l'haueuano pratticato,e condotto;piangeuano là

perdita dell'Indie,e molto più di quell'Iſole; e ſolamente li conſolaua

la cauſa della ſua morte,degna più che di pianto d'inuidia; & il ſape

re,che dal Cielo potrebbe meglio aiutare coloro, che tanto haueua a

amato,e fauorito in terra. Si diſteſero nelle lodi delle ſue virtù, e

e merauiglie: e col zelo, che la fede ſi propagaſſe, e ſi raffrenaſſe l'im

peto di quei barbari, che l'impediuano;;laſciarono vn buon ſoccorſo

di ſoldati, 8 anche delle proprie armi di fuoco. Ne biſognò di co

ſtringere alcuno peròche molti il chiedettano, per brama di punire »

la morte del Padre Diego,e diºri frutto grande, che offerie

F 2 la
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ua quel paeſe bagnato del ſangue di tanti Martiri; e prendendo acqua

nel porto di S.Antonio,per non perder il buon tempo a 7. di Maggio

fè vela,e proſeguì il ſuo viaggio alle Filippine.

Li Padri continuarono le loro ſcorrerie, e Miſſioni alle terre verſo

mezzogiorno: ma due diſgratie quiui accadute per il troppo zelo, S&
impatienza dei ſoldati cagionarono nuouile maggiorii . Al

li 1 I. di Maggio vn ſoldato ſi fe incontro a due Indiani, ch'erano ſta

ti capi nella guerra di Guan: l'wno d'eſſi fù Hurào, che più volte ha

ueua procurato lo ſterminio dei Padri, e delli Spagnuoli: vennero a

parole rinouando le memorie della paſſata guerra. Il ſoldato trapaſ

sò con la ſpada Hurào, e diſteſſelo morto; & haurebbe fatto lo ſteſſo

di Agào, ch'era l'altro Indiano, ſe egli non ſi fuſſe preualuto della -

leggierezza dei piedi. Maggiore fü l'altra diſgratia, che ſeguì anche

in quel giorno : perciò che due altri ſoldati trouarono vino Indiano,

8 vna Indiana natiui dell'Iſola di S.Gioſeppe, che ſubito ſi poſero in

fuga,per la naturale paura,che hanno dell'arme di fuoco;vno dei ſol

dati credendo forſe dalla fuga, che fuſſero colpeuoli, tirò loro vn'ar

chibugiata, da cui reſtò ferito l'Indiano, e l'Indiana vcciſa.

Hebbero aſſai a male i Miniſtri Euangelici queſti ecceſſi dei ſol

dati; che poco eſperti,e troppo deſideroſi di farſi temere, miſero quel

la Chriſtianità in nuoui pericoli: imperoche gl'Indiani ritirauanſi

dalle loro terre in altre più diſcoſte d'Agadgna; e temeuaſi non ſen

za cagione, che tutta l'Iſola ſi armafſe contro li Padri e Spagnuoli,

come contro homicidi; giache (come eſſi anche diceuano) quelli

col batteſimo, e queſti coll'armi, erano venuti per vcciderli con i lo

ro figliuoli. Il Padre Solano radunata quella Militia eſpoſe loro che

l'arme, ſicome adoperate con diſcrettione & a tempo erano la dife

ſa di quella Chriſtianità, così intempeſtiuamente maneggiate l'ap

portarebbero la propria ruina: giàche non ſolamente gl'Indiani tutti

Sa ragione s'armarebbero contro; ma anche eſſi ſi renderebbero inde

gni della diuina protettione: e ſenza quella che coſa potrebbero mai

fare venti, è trenta ſoldati contro trenta mila . Fin'hora erano ſtati

difeſi, più che dall'armi, dalla natiua paura dei barbari all'armi di

fuoco: toltane queſta, niun'altra difeſa potrebbe reſiſtere a sì gran

moltitudine de nemici. E queſta paura la perderebbero facilmente º

coll'vſo, benche a ſpeſe delle proprie diſgratie: e ſe tal volta ſi arriſ

chiaſſero ad inueftirli da douero, gli hauerebbero ſenza dubio tolte »

l'armi, conuertendo a danno noſtro la noſtra;difeſa. Per tanto gli

pregaua ad aſtenerſi dall'hoſtilità, partisolarmente verſo quelleiº
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di mezzogiorno, doue ſolamente poteua allora farſi qualche raccol

ta con le Miſſioni; a fine di non impedire il fretto di quelle,uè farſi

nemici quei che gli ſi profeſſauano amici. Piacque il diſcorſo a tut

ti, e promiſero di contenerſi tra i limiti della prudenza, e giuſtitia.

Il Capitano Gio: di Boſo e Santiago, natiuo di Saliniglias nella ,

Prouincia d'Alaua, che all'hora comandaua quella militia Mariana,

diſpoſe di alzarin Agadgna vn Fortino, habile a reſiſtere al fuoco,

che i barbari nelle lancie, e nelle pietre ſanno buttare con ſingolare ,

deſtrezza: e preuenendo già la guerra, che di proſſimo ſi poteua te

mere, per auanzare di tempo,S: anche per la mancanza dell'iſtrumen

ti, conchiuſero non farlo di pietra, ma di terra; onde li ſoldati ſpal

legiati da alcuni moſchettieri,a 13. di Maggio cominciarono a con

durla molto da lontano, per farne poi li mattoni. Come di ciò s'

auuidderoli barbari, il giorno appreſſo appiattandoſi nel boſco, ar

marono loro vin'imboſcata: & anche ſeminarono di punte la ſtrada ,

che li Spagnuoli doueuano fare. Mà queſti caminando con accor

tezza ſcoprirono prima le punte, 8 appreſio anche li nemici, che a

cominciarono a tempeſtare pietre, e lanciare ſaette: fecero i noſtri

fronte, 8 allo ſparo d'alcuni moſchetti voltarono li barbari le ſpalle:

nulladimenoli Spagnuoli lenarono mano dall'opera, vedédo ch'ogni

ſporta di creta coſtarebbe vin combattimento con li barbari; e qual

che volta ſenza autuederſene potrebbero inciampare nei loro aguati.

Suanito queſto diſegno li ſoldati riſoluettero d'andar in traccia »

dell'vcciſori del Padre Santiitores, e contro le terre da cui veninano

rotetti, giàche vſanza è di queſt'Iſole, che commettendo tal'uno va

inſulto,tutta la terra difenda il delinquente, contro chiunque preten

deſſe punirlo. Parue al Capitano e ſoldati, che delitto sì atroce non

doueſſe reſtarne impunito; poiche quei barbari prenderebbero ar

dire per altri ſimili contro li Miniſtri Euangelici ; le vite dei quali

erano talmente neceſſarie a quella Chriſtianita, perdendoſi in ogni

vna d'eſſe tutte quell'anime ch'eſſi con la loro predicatione doneuano

conuertire. Stimando dunque, queſto eſſere negotio del Signore, il

Capitano Santiago ordinò il ſuo ſquadrone,che componeuaſi di 2 1.

ſoldati, 13.moſchettieri Spagnuoli,S otto Filippini; quattro dei quali

andauano armati di ſcimitarre e ſcudi, l'altri quattro di archi, e di

frezze: rimanendoui alcuni pochi in Agadgna per difeſa dei Reli

gioſi.

A dì 17. di Maggio,quattr'hore doppo la mezzanotte, vſcì queſto
ſquadrone da Agadgna verſo Funhon, eſſendoſi primasi li

Ql
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ſoldati con li fanti Sacramenti della Confeſſione, e Communione s .

Trouarono per ſtrada vn'Indiano, nipote di quell'Agào,che nell'ac

cidente paſſato con la fuga ſi liberò dalla morte; coſtui con la ſua º

moglie fà ritenuto prigione, acciò non ſi auanzaſſe a Funhon con l'e

auuiſo. Li popoli per doue li ſoldati paſſauano, benche fuſſero ne

mici, e ſi trouaſſero armati, non ardirono di contendere loro il paſſo;

mà lo diedero franco,per poi battergli alle ſpalle, armando qualche

aguato con maggior ſicurezza: come ſucceſſe nel boſco vicino a Fü

bon, doue l'Indiani forſe prima accertati della venuta dei noſtri ha

ueuano ſeminata la ſtrada con punte di legno, e d'oſſa; & eſſi naſco

ſti, nel paſſare dei noſtri gli tempeſtauano e lancie e pietre, ſenza e

eſſere veduti. Li noſtri però implorato l'aiuto della Madòna Santiſſi

ma Padrona di quell'Iſole, e di S. Michele Protettore dell'armi,ſenza

punto fermarſi paſſarono inanzi; finche giunſero a Funhon. Quiui

non trouando Matapang, principale vcciſore del Padre Sanuitores,

arſero la ſua caſa; e perche quei di Funhon vi s'oppoſero, li ſoldati

arſero ancora altre dodeci caſe, con alcune loro barchette: caſtigo

che eſſi ſogliono dara i nemici. E benche li ſoldati ſpararono al

cuni moſchetti, non volle Iddio, che neſſuno colpiſſe: imperoche vo

leua intimorirgli, non perdergli. Anzi ſeguitando Gioſeppe di Ta

pia Sargente Pampango vn'Indiano,con la ſcimitarra in mano, nel

volergli ſcaricar'il coipo s'inuiluppò in certe fraſche, e cadde in ter

ra: sì che l'Indiano ſcampò con la fuga; e per farla più libera laſciò

ſei lancie,che haueua. Tanto però non baſtò a farne rauuedere quel

barbaro: e perciò tre meſi doppo,menando da dietro gli alberi lan

sie alli noſtri fà colto da vma moſchettata, dalla quale poco doppo
flOti a

Conchiuſa queſta fattione ſenza danno dei noſtri, e perche già

era paſſato il mezzo di, cominciarono a ritirarſi verſo Agadgna :

bruciando alcune caſe per ſtrada nelle terre confederate con Funhon

alla difeſa di Matapang. Nè ciò poteron impedirlo i nemici, ben

che molto da vicino li ſeguitaſſero con le ſcaramuccie; non per com

batterli, che non ardiuano, mà per trattenerli fino alla notte, e poi

all'oſcuro armarli qualche tradimento. L'empio Matapang per ma

re in vna barchetta ſeguita & animaua l'Indiani, & auuicinatoſi più

alli noſtri che alla ſp5da del mare faceuano il loro viaggio nell'idio
ma ſuo diſſe loro, io ſon Matapang ; troppo vi ſete trattenuti. Rif

poſero i ſoldati con alcune moſchettate, e benche tutti deſtri fuſſero

a colpire, niuna però gli colſe: forſe riſeruando il Padre Sanuitores

--
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la vita a colui,che gli haueua data la morte: perche haueſſe tempo

di pentirſene, e guadagnarſi l'eterna, ſecondo, che credettero li ſuoi

compagni. Mà perſiſtendo nella ſua alteriggia quel barbaro, men

tre voleua tirar'a i noſtri vina lancia che teneua in mano, Gioſeppe

Lopez vno dei ſoldati gli impedì il colpo, colpendogli con vna palla

quel braccio.

Quando i noſtri ſi credeuano,d'hauere ſcampato li pericoli, inciſi

parono nel maggiore:da cui non ſarebber'vſciti,fuor che con la pro

tettione del braccio diuino. Li nemici, che già ſe ne contauano fin'

a noue terre confederate, con tronchi e con rami d'alberi haueuan'ac

cecata la ſtrada, per conſtringer'i noſtri ad andare dalla marina; che

tutta era ſtata ſeminata di punte, 8 eglino in profondo ſilentio gli

attendeuano ſopra certi ſcogli vicini alla ſtrada; da doue ſenza eſſer

offeſi facilmente poteuan'offendere. Il Capitano Gio:Santiago prat

ticò nelle ſtratagemme dei barbari, riconoſcendo il ſuolo con la pic

ca ſi auuidde delle punte, e guidò la ſua gente per dentro al mare ,

che con la creſcente occupaua parte della ſtrada, giungendogli l'ac

qua fin'alla cintola. Erano già paſſati la metà dei ſoldati, quando

li nemici accortiſi, che reſtaua deluſa la lor'aſtutia, rabbioſi alzaro

no le ſtrida fin'alle ſtelle, e ſi dettero a buttargli lancie, e precipitar

gli ſaſſi per opprimerli; nel tempo medeſimo ſi viddero i noſtri aſiali

ti per mare dall'imbarcationi, che fioccauano delle lanciate, quaſi

ſenza timore delle noſtre armi: perciò che quei di terra occupauano

ſto aſſai vantaggioſo nelle rupi, e quei del mare adoperauano per

ſcudo l'iſteiſe loro barche, (quali con mirabil'ageuolezza maneg

giano, come ſe fuſſero ſcudo,J e ſommergendoſi trà tanto nel mare,

faceuano ſuanire li colpi de noſtri moſchetti.

Più di cinquecento lancie haneuano già gittateli barbari : & ha

uendo feriti due ſoldati della retroguardia, mentre il Capitano tor

naua per ſoccorrerli, gli ferirono vin'altro ſoldato nella noce del pie

de; & anche a lui trapaſſarongli il colletto con vna lancia , ch entran

do per l'homero giunſe fin'all'oſſo. Lieti per queſto ſucceſſo quei bar

bari cominciaron'a cantare la vittoria, e dare la baia ali Spagnuoli i

mà ben toſto il loro riſo cambioſsin pianto, perciò che Lorenzo Bºr

te, vno de moſtri ſoldati, doppo hauerne riceuuto il colpo dºvra pic

tra,tirò vna palla ad vn'Indiano, che cacciaua fuori del mare la teſta;

e con sì buon'effetto, che l'ucciſe. Allora il Capitano diſſe ai nemi

ci, non eſſere di tanto rilieuola lanciata, che così celebrauano:guar

daſsero pure, ſe fuſse de maggior conto l'ucciſione del loro compºr

gno»
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gno. E poſti poi li feriti in mezzo allo ſquadrone, eſso reſtò nella re

troguardia;e tutti paſsaron in ordinaza quel tratto di mare che reſta

ua;ſtudiadoſi di quado in quido,ſe nò ferire, almeno di fare paura ai

nemici, che attoniti del valore de ſoldati in quella fattione (che può

ſtar'a canto dell'altre, fatti dalli Spagnuoli nell'America, e nell'Aſia)

ſi ritirarono,non dando loro l'animo d'aſpettare in capagna raſa,quei

ch'haueuano ſperimentati così valoroſi nell'acque.

Giunſero tutti in Agadgna,doue reſero le gratie al Signore,perha

uerli ſcampati da tanti pericoli. Et in vero parte miracolo, che ne º

fuſſe ritornato pur vino con la vita: eſſendo i Mariani aſſai deſtri nel

colpire con le loro lancie, e cadendo queſte ſopra quel picciolo ſqua

drone in sì gran copia, che ſembrauano pioggia. In oltre vi accad

dero molte altre particolarità degne d'oſſeruarſi. Imperciòche a

Martino d'Vriza ſoldato, vaa lancia gli cucì la falda alla teſta dei

cappello, ſenza fargli danno;nè meno il ricenette da trè altre, che pure

gli trapaſſarono l'iſteſſo cappello. A molti altri da ſpeſſi colpi di

lancie furono ſquarciati,e fotati li veſtiti, ſenz'altro danno. Quattro

ſoli n'vſcirono feriti: de quali il Capitano ſi ribebbe preſto º all'altri

trè volle Iddio, come piamente crediamo, coronar in Cielo i loro pa

timenti con vna morte pretioſa; già che fù in difeſa della giuſtitia-,

della Fede,e dei Miniſtri che la predicatiano. -

L'vno fù Pietro Baſijan natiuo di Salug in Biſayas nelle Filippine,

da doue col Padre Franceſco Solano venne in queſt'Iſole; e trouoſſi

l'anno i 671 nella Guerra di Guan, dando proue del ſuo zelo e valor

re. Ethora,benche non fuſſe ſtato aſſignato per queſt'impreſa,fece »

grande iſtanze d'andare perſeruirecome meglio poteſſe quellanouel

la Chriſtianitá . E doppo hauer fatto paleſe il ſuo valore nel paſſag

gio del mare con tanti contraſti, fu da vna lancia ferito nella noce »

del piede. La ferita non era sì pericoloſa, peròche la lancia non fù

d'oſſo, ma di legno: lo ſpaſimo però cagionato dall'eſſerſi bagnata º

dall'acqua del mare talméte l'inaſprì,che alli 26,di Maggio, riceuuti

con gran diuotione li Santi Sacramenti ſi morì; volendo Iddio con

f" tali dell'eterna ſalute pagargli ciò che in quella Miſſione

aueua egli fatigato, ſenza intereſſe veruno temporale. L'altro ferito

in quella fattione,da lancia che trapaſſogli la gamba, fù Gio Beltran

natiuo di Cinalòa. Era d'oſſohumano la lancia : e benche gli fà ca

uata fuori, 8 alcuni giorni paſsò come ſano, nondimeno eſſendogli

rimaſta per inauuertenza vna piccola particella di quell'oſſo, alliº.

di Giugno morì;con la medeſima diſpoſitione,ch'il precedente iº
- - l
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di ſopra cinquata anni d'età,quido paſsò a queſt'Iſole, col deſiderio

di ſeruir in eſſe al Signore, e nella morte vi trouò la ſperanza di go

derlo per vina eternità.

Prima era morto Gioſeppe di Torres natiuo della Puebla degli

Angioli,di cui parloſſi nella vita del Padre Sanuitores. Nel ſuo me

ſtiere di legnaiuolo ſeruì a Dio, 8 alla Santiſſima Vergine, fabricana

do molte croci,e lauorando legni per le fabriche delle Chieſe. Dalla

ferita che riceuè in quella giornata patì intolerabili dolori, 8 ango

ſcie, che ſempre cagiona il veleno dell'oſſo humano. Egli però ſop

portogli tutti con ſingolare patienza, 8 vguale conformità coldiuino

volere. Ciò auualoraua più quel che egli diſſe: cioè che la Madre di

Miſericordia nell'ultima hora lo conſolò,fugando dalla ſtanza il nemi

co,che cercaua di turbarlo;e confortandolo a morire,con fiducia della

diuina pietà; ciò che ſeguì alli 23, Maggio, doppo hauere riceuutili

Santi Sacramenti, - - -

Cauò Iddio molti beni dal caſtigo dell'Indiani, ch'altro freno non

hanno ch'il timore, Perciòche il giorno appreſſo, che fù il 18. di

Maggio, trè terre vicine ad Agadgna nella banda di Mezzogiorno,

dette Aniguag, Aſan, e Tupungan vennero a chiedere pace, 8 amici:

tia con li Spagnuoli, portandoli ſoliti regali di riſo, e di cocchi. Vi

furono ammeſſe con trè conditioni. Che due volte la ſettimana ha

ueſſer'a mandare in Agadgna i loro figliuoli, perche recitaſſero la º

Dottrina Chriſtiana che doueſſero togliere via le caſe publiche degli

Vrritai e donne libere: e che tutte le feſte doueſſero venire a ſentire la

Santa Meſſa. Di queſte conditioni oſſeruarono la prima, però che li

figliuoli veniuano ad vdire e recitare la Dottrina Chriſtiana,alletta

ti da certe coſuccie di vetro, che gli donauano i Padri. L'altre due º

non vollero oſſeruarle; e con tutto che fuſſero conuenuti con la loro

capitulatione ſtabilita,e li Padri ogni feſta andaſſero ad inuitargli al

la Meſia,pochi però ne compariuano. - -

L'iſteſio dì, che s'accordò la pace con queſte trè Terre, li nemici

vennero di naſcoſto fin'allagarità,doue ſi cuſtodiua prigione quel miº

pote d'Agao arreſtato nel viaggio, e ritenuto da noſtri per oſtaggio

di qualche aggiuſtamento, ma ſcouerti dalla noſtra gente, ſi diedero

ſubito a fugire inſieme con l'altri,che più da lungi attendeuano il ſuc

ceſſo dei primi. Alcuni de noſtri ſoldati, e con eſſi il Padre Solano,

vſcirono anche quel dì a tagliare de'cocchi per campare la vita; º

mentre trouanaſi vno d'eſſi sù la cima d'vn'albero venne vina lancia

mandata dalli nemici, che quiuiſtauano in aguato nel boſco. Iº

G gg ſtri
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ſtri dettero loro la caccia;mà non poterono raggiungerli abbatteron

ſi però in altri non meno nemici, benche più couerti, quali poteuano

caſtigare a man ſalua; mà l'impedì il Padre Solano, che con quella º

carità,che dal Padre Säuitores egli haueua imparata,volle oltre tant

altre far anche queſta nuona ſperienza, e vedere ſe con i benefici ſi

poteſſero domeſticare quelle fiere. Nulla però gli giouò perciòche te

neuali oſtinati l'odio contro la fede, che vorrebbero ſpiantata dall'“

Iſole: e per queſto minacciauano li figliuoli, acciò non veniſſero alla

Dottrina.E poco appreſſo nel giorno 28. Maggio tentarono d'ardere

la Chieſa, che ſtatua di là dal finme, e da ogni parte vi attaccaron'il

fuoco, che in haſte lunghe portauano;mà auuedutiſi li ſoldati col ſpa

ro d'vn moſchetto fugarono quei barbari; reſtando il fuoco ſopra il

tetto della Chieſa,ch'era di frondi di palma. Mà il Signore prouidde

di riparo con la pioggia, che precedette, e poi tornò a replicarſi i 3.

il giorno appreſſo furono ſopra il tetto tronate le lancie tutte confu

mate dal fuoco,ſenz'altro danno. Vero è, che poi li noſtri disfecero

la Chieſa, e traſportaronla dentro l'impalizzata è trinciera; non vo

lendo laſciarla eſpoſta a ſimili pericoli nell'auuenire e l'altra dentro i

ripari militari fi aperta ſul fine di Giugno con proceſſione, e feſte a
del Santiſſimo Sacramento, alle quali dai Popoli conuicini concorſe

ro in gran numero quei Iſolani amici. -

Nell'Iſola di Tinian,ò Buona viſta Mariana,hebbe la Chriſtianità

pericolo non minore, che in quella di Guan; mà ben sì miglior eſito:

douuto ſenza dubio alla particolare protettione della Vergine, quale

degnoſſi di viſitare quell'Iſola, che perciò è ſingolarmente ſua. Ha

ucua il Padre Sannitores mandato colà il Padre Alfonſo Lopez, con

quattro compagni ſecolari ; nè in occaſione delle riuolte potè per

tempo antifargli che ſi fuſſe ritirato in Guan:e benche doppo la mor

te del Padre ciò gli s'auuiſaſſe con diuerſe lettere,niuna però giunſe º

alle ſue mani. Perciò il Padre Lopez mandò in Guan alcuni Indiani

confidenti, per ſapere lo ſtato delle coſe: queſti furono ben accolti, e

rimandati dal Padre Solano, con lettere e notitie dell'accaduto: eſſi

però aſſai ſi trattennero per ſtrada in alcuni luoghi; ciò fuſſe per tra:

ſcuragine propria, è vero per ſtudio de nemici, che ſi ſeruirono di

queſt'occaſione per tirar'a ſe l'Iſola di Tinian contro il Padre Lopez,

e li ſuoi compagni;il certo ſi è,che alcuni di Saypan,ò S.Gioſeppe,ri

tornandoſi da Guan nel loro paeſe,ſparſero nell'iſola di Tinian,che »

li Spagnuoli haueſſero ritenuti prigioni quei, ch'andarono colà con

le lettere, º anche haueſſero fatto morire vno d'effi. Talº"

.
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bògrandemente quei di Sungharon,doue dimoraua il Padre Lopez, e

molto più le ſtrida e pianti delle mogli,e parenti di quei meſi, cre

duti già è morti, è prigioni: e ſubito furono dal Padre a fare le loro

doglianze. Egli ſi ſtudiò di acquietargli, disfacendo con buone ra

gioni quella nouella,ch'eſſi ſteſſi non finiuano di crederla,non trouá

dola ſufficientemente fondata;e diede loro ſperanza, che preſto haue

rebbero di ritorno i loro parenti & amici.

Giouò aſſai in queſta occaſione vn de'loro principali, per nome ,

Cayza,fedele sépre ai Padri, e che hora perſuaſe ai terrazzani ſuoi,

eſsere falſo ciò che veniua loro riferito da quei di Saypan,intorno ai

meſsaggieri. Haueua anch'egli paleſata prima la fedeltà ſua a iPa

dri: imperòche più volte ſollecitato da altri principali ad vccider'il

Padre Lopez,ſempre riſpoſe. Non poter'egli ciò fare,ne eſser ingrato

a chi faceuagli molti benefici, e ſoccorreuagli di quanto n'haueſse

biſogno. Li ſuoi genitori & auoli già vecchi hauerne riceuuti li Padri

nell'Iſole,ne hauer'eſſi trouate cagioni per veciderli perche dunque ,

egli (giouine che non paſsauali 28.anni) l'haueua advccidere, e fa

re ciò ch'eſſi non fecero ? Su' tempo medeſimo il Padre Lopez ſpedì

a tutta diligenza vn'Indiano Biſaya per nome Franceſco Maunahun,

che riconduceſse li Tiritani meſsaggieri, e diſingannaſse li ſuoi ter

razzani. Giunſe coſtui in Guan a 13.Maggio; e riſpedito ſubito nel

ritorno incontrò per ſtrada l'altri Indiani, che molto lieti publicaua

no l'accoglienze riceuute dai Padri, quali l'haueuano regalati di co

chiglie, vetri, 8 altri regalucci, che eſſi pregiano. E col loro arriuo

ſuani la nouella contraria, & il pericolo del Padre, e de compagni -

Anzi li Tiniani via più ſi ſtabilirono nella pace & amicitia delli Spa

gnuoli;& il Padre Lopez proſeguì la coltura di quella vigna con frut

ti maggiori, di connerſioni,e di batteſimi -

Mà più effettito fù il pericolo dell'Iſola di S.Anna, confinante con

quella di Guan, e però anche più tocca deli ſuoi humori. Si ſparſe ,

in Agadgnavn confuſo rumore, che queſt'iſola di S.Anna ſi fuſe tur

bata : onde mentre il Padre Antonio S. Baſilio era per imbarcarſi a

quella di Tinian, compagno del P. Alfonſo Lopez, fù impedito il ſuo

viaggio,volendo il Signore conſeruargli per allora la vita che hauereb

be perduta nell'Iſola di S.Anna,per cui douetta paſſare. Haueua im

poſto il P. Solano a Franceſco Maunahun, che nel paſſaggio per Ti

nian prendeſſe noritie più puntuali dello ſtato di quella di S. Anna; e

poi ritornaſſe da Tinian con l'auuiſo. Così egli fece: & anche fece »

più,che non gli era ſtato impoſto. Imperòche dettogli dal Padre Lo
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pez,che nel ritorno da Tinian in Agadgna n6 sbarcaſſe nell'iſola di S,

Anna,che già ſapeua eſſere troppo turbata, egli ſtimando dal proprio

l'altrui cuore,ſi diede a credere, non potet'eſiere quei Iſolani si ingra

ti,e sì ſconoſcéti,ch'il voleſser'vccidere; hauendo riceuuti molti bene

fici da lui, mentre dimorò per molto tempo in quell'Iſola. Mà non

gli riuſcì il ſuo penſiere, concioſiache a pena sbarcato con altrocom

pagno natiuo delle Filippine,certi Indiani di Guan, che quiui ſi tro

uarono, gli furono ſopra;e meſsa al compagno vna fune alla gola ſtra

ſcinaronlo,S: il trafiſsero con le loro lancie.Quindi tornando a Fran

ceſco,anche lo trafiſsero nel ventre con vn coltello; & i corpi d'ameti

due gittaronli al mare.

Non chiamo diſgratia, ma bensì gratia e fauore del Signore, la

morte ſofferta da queſti due Chriſtiani dalli nemici della Fede, che »

bramanano di eſtinguerla,vccidendo quei,che cooperauano a dilatar

la; al che haueuano aſsai aiutato queſti due Chriſtiani, ſeruendo ai

Predicatori del Santo Vangelo, e dando a molti il ſanto batteſimo:nè

può dirſi, che fuſsero colti all'improuiſo: già che prima che ſi partiſ

ſero da Tinian ficonfeſsarono,e ſi comunicarono; & il continuato te

nore della loro vita Chriſtiana e feruente ben daua a diuedere,che fuſº

ro delli eletti alla gloria. Franceſco Maumahun fù natiuo d'Indan ,

nelle Filippine,8 vn di quei gittati in queſt'Iſole dal naufragio della º

naue Concettione. Trouauaſi in quella di Alamagan quando colà

giunſe il P.Luigi di Morales mandato dal P. Sanuitores; e ſubito che

n'hebbe la nuoua,andò a trouarlo; & aggionſeſia i noſtri, per aiutar

li,al meglio che poteſſe, nel miniſtero apoſtolico; argomento grande

delle radici, che haueua fatte la fede nel ſuo cuore, il non eſserſi eſtin

·to il ſuo zelo Chriſtiano, col viuere tanti anni trà gentilità ſi libera-.

Quattro anni viſse poi compagno fedele dei Padri, inſegnando ſeco

do la ſua capacità la Dottrina Chriſtiana a quei Iſolani, e miniſtran

do in lor'aſſenza il Batteſimo, anzi nelli due vltimi egli ſolo hebbe cu

ra dell'iſola, e della Chieſa di S.Franceſco Sauerio, della Dottrina, e

delli batteſimi; e con brama di ricondurre in eſsa alcuni Padri ſe ne

tornata in Agadgna : quando per ſtrada incontrò il premio del ſuo

zelo e fatighe, nella morte sì felice, che accadde a 5.Giugno 1672.
L'altro compagno di cui non trouo ſcritto il nome, ma credo ben

sì che ſia ſcritto nel libro della vita, ſi anch'egli Filippino. Trè an

ni prima paſſando nella naue delle Filippine per la nuoua Spagna ſi

fermò in queſt'iſole, col deſiderio di aiutare li Mariani; & infatti

l'adempi, a ſpeſe di molti trauagli e pericoli più volte accompagnò

- - . li
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li Padri nelle miſſioni, & egli ſolo la fece per due anni nell'Iſola di

Ganì, perche li Padri non poterono colà paſſare." preſe mo

glie, e la conduceua ſeco per toglierſi l'occaſione di offendere Dio: a

cui guadagnò molte anime, aprendo la ſtrada del Cielo a i bambini

col fanto batteſimo, 8 a gli adulti con la Dottrina della legge Chri

fiana: finche dai barbari riceuè per premio morte così pretioſa, iri

ſieme con Franceſco Maunahun. Morto che fù,la moglie ſe ne ritor
nò nel proprio paeſe. i 3 -

Colpi sì graui e ſpeſſi, che minacciauano ruina alla Chriſtianità

di quell'Iſole, feriuano nel cuore il Padre Franceſco Solano Superio

re; & furono baſteuoli ad accelerargli la morte, che ſeguì alli 13. di

Giugno 1672. quando appunto finiua vn'anno del ſuo arrino dalle »

Filippine in queſt'Iſole. Mà in tempo sì breue talmente ſi affaticò,

che per comun voto de coumpagni dene quella Chriſtianità contarlo

trà i più ſegnalati benefattori, per lo zelo e per l'opere, con cui ſtudi

oſſi di promouerla, e prima e doppo che in eſſa veniſſe. E perciò ſa

rà di douere, che rendiamo qualche ricompenſa de lodi a chi per le º

ſue virtù meritaua più diſteſo elogio. - -

c A P o o TT A v o.

Breue notitia delle virtù del Padre Franceſco So

i lano compagno del Padre Sannitores.

- -

Xarandiglia Dioceſi di Plaſenzia. Doppo lo ſtudio delle º

prime lettere paſsò a Roma col Padre Pietro Gonzalez di

Mendoza, che accompagnaua il Sig. Duca dell'Infantado ſuo nipo

te, Ambaſciatore a quella Corte. Quiui il noſtro Franceſco i voſeguì

lo ſtudio delle lettere humane; e con la protettione dell'Ambaſcia

tore ottenne l'annualità de quaſi mille ducati in varii benefici onde

poi accompagnando il medemo Padre Mendoza ſe ne ritorno coº:

modo in Spagna, con ſperanza di ottenerentrate,e dignità eccleſiaſti

che anche maggiori. Nel noſtro Collegio d'Oropeſa ſtudiò la Filo

ſofia; e d'eſla difeſe concluſioni generali, con l'approbatione, e appla

nſo di tutti:mà ben toſto egli abbandonò l'entrade, e le ſperanze:

per ſeguir ignudo Giesù nella ſua Compagnia. Spinſelo a ciò aſſai
vna graue malattia,ch'hebbe a Xarandiglia nel tempo daiº"u

= - di)

N Acque il padre Franceſco Solano da genitori molto cinili in
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dii. A queſta terra, di temperamento freſco e delitioſo, ſuol ritirarſi

l'eſtate il Collegio de noſtri ſtudii d'Oropeſa. Quiui trouandoſi Mi

niſtro di quello il Padre Sanuitores viſitò nella ſua infermità il Padre

solano, anguſtiato aſſai col timore della morte, confortollo grande

mente, con la ſperanza che da quell'infermità non doueſſe morire »;

anzi l'aggiunſe, che haueuan ad eſſere grandi amici nell'aumenire nel

che col diſſimulato ſuo ſtile pare che l'annunciaſſe l'entrata ſua nella

Compagnia, & il paſſaggio all'Indie- - - -

Màſiaſi di ciò quelche ſi vuole, egli con grande iſtanza dimandò

poco appreſſo l'eſler ammeſſo nella Compagnia; & al primo di De

cembre del 1657. fù riceunto nel Collegio di Madrid, di anni 22. di

età. Corriſpondendo al diſinganno, con cui venne alla Religione ,

portoſſi in eſſa da eſemplariſſimo nouitio; biſognando al Maeſtro di

moderare con le regole della prudenza li ſuoi feruori, perche con le º

mortificationi e penitenze non perdeſſe indeſcretamente la ſalute ».

Dal nouiriato di Madrid, paſsò a ſtudiare la Teologia nel Collegio

d'Alcalà; doue per ripaſſare la Filoſofia fu diſcepolo del Padre San

uitores, e condiſcepolo di chi traduce. Con la comunicatione del

ſuo Maeſtro ripigliò nuoui feruori: e perche allora diſponeua il Pa

dre Sanuitores il ſuo paſſaggio all'Indie, egli con orationi e peniten

ze inſtò talmente al Signore, 8 ai Superiori con manifeſtare loro i

deſiderij, che Iddio gli communicaua della conuerſione degl'Infede

'li,che per vltimo fu ſcelto trà quei molti, che deſiderauauo d'accò

pagnare il Venerabile Padre; e con eſſo lui paſsò al Meſſico, l'anno

166c. Quindi ſcriſſe a D. Girolamo Sanuitoresvna minuta relatione

dell'opere di carità, zelo & humiltà, pratticate nel viaggio dal ſuo

figlio; nelle quali hebbe ſenza dubio gran parte il Padre Solano, ſer

uendo agl'Infermi della naue, & inſegnando all'ignoranti la Dottri

na Chriſtiana; poiche da che ſi diede per diſcepolo e compagno del

Padre Sanuitores, il ſuo maggiore ſndio fù d'imitarne il zelo apo

ſtolico, per più approfittare ſe, e l'anime; come poi fece in Meſſico,

nelle Filippine, e nelle Mariane. - . . -

Di ciò non poſſiamo apportare teſtimonianza maggiore di quel

la, che l'iſteſſo Padre Sanuitores fà nelle ſue lettere. In quella che dal

Meſſico ſcriſie a 4 di Marzo del 1662. al Padre Gio: Gabriele Gui

glien doppo hauere lodato in generale quei tutti,che con lui paſſaro

no della Prouincia di Toledo, ſoggiunge "Il Padre Solano và ſingo

larmente confermando le ſperanze, che ſempre ha dato di quel mol

po, ch'hà da ſeruire al Signore nella ſua vocatione, con l'applicatio
le
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ne alli ſuoi ſtudi, oſſeruanza, e zelo dell'anime. Et a lui ſi deue in

gran parte, che così bene ſi ſia quì introdotto l'atto di contrittione :

poiche con le ſue buone maniere ha grandemente affettionati tutti a

queſto fanto eſercitio “. Più ancora dice in vna parola nella lettera

ſcritta da Manila a 2 Luglio 1664 all'iſteſſo Padre Guiglien. Parla

delle molte qualità, che deuono hauere quei che ſono per paſſare all'

Indie; e dice che ſaranno di danno, più preſto che d'utile, coloro che

non haueranno ſodo ſpirito di S. Ignatio, e S. Sauerio, obbedienza ,

humiltà, e purità grande: e portando il Padre Solano per norma di

quei che andaranno, ſoggiunge “ Se veniſſero molti come il noſtro

Franceſco Solano, ſarebbe va gran ſoccorſo. * Altroue gli dà lode

di coſtante in tutto; & il fu veramente fin'alla morte. -

L'an o 1662. quando il Padre Samuitores paſsò alle Filippine,per

che il Vaſcello non era ſufficiente a portare tutti, rimaſe in Meſſico il

Padre Solanocon 13.altri compagni; dolente aſſai di perdere com

pagnia sì amabile in quel viaggio; che poi fece sul principio di Mar

zo del 1663. E fu queſto viaggio aſſai pericoloſo; tanto in mare, co

me nelle cinquecento e più miglia che doppo lo sbarco hebbe a fa

re per terra, fino a Manila; parte a piedi, e parte fopravna vacca, che

gli ſeruiua per caualcatura: il tutto però gli fà foaue, ſopportandolo

per l'amore di Giesù; a cui, dice" offeriua ciò che ſi patiua, e ciò

che reſtaua da patirſi: ma più gli fembrò ſoaue, quando giunſe a ve

dere il ſuo P. Samuitores, che vſcigl'incontro ad vna Dottrina, è Re

fidéza, che fuori di Manila tiene la Cópagnia:& egli in vedere il ſuo

Maeſtro hebbe tanta allegrezza, che dice non poterſi ſpiegare. Finito -

poi in Manila quel poco che gli reſtaua delli ſtudi, imparoſſi quella

lingua, c eſercitò li miniſteri tutti, a quali gli applicò l'ubbedienza;

aiutando quanto gli fu poſſibile al Padre Sanuitores. Quindi nel

Febraro del 1665.fù mandato alla miſſione dell'Indiani Biſaye nell'

Iſola de Neri, vina di quelle che chiamano dei dipinti, è Pintados :

doue dimorò tre anni, ſeruendo al Signore in miniſtero così glorio

ſo, e di tanta fatiga : mà di ciò non ſappiamo fin'hora le coſe parti

colari, che doueranno riferirſi nell'Iſtoria di quella Pronincia.

Da queſta Miſſione paſsò a quella delli Subflani (che vale quanto

dire digète che habita nè i fiumi;poiche ſopra d'eſſi tégono ſituate le

loro habitationi) & è vna dell'Iſole del Mindanao,e di gete aſſai bar

bara e rozza. Quini durò ſei meſi:e(com'egli dice)con grande guſto:

Forſe per il ſeruitio, che faceua al Signore in miſſione ſi faticoſa, la

più diſtante da Manila, ch'habbia quella Prouincia, e pare che Iddio

- gli
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gliia deſſe come nouitiato per quella delle Mariane. Grande era il

ſuo feruore,e zelo di conuertir'anime:e del pari fà ſenza dubio il frut

to,che egli fece mentre dimorò nelle Filippine: mà di ciò non hò al

tre notitie,che quelle ch'egli dà al P.Girolamo Sanuittores nella let

tera, che gli ſcriſſe da Yloilo, dove dice così* Benche io degno non

ſia di queſte apoſtoliche impreſe, il Signore per la ſua bontà s'è de

gnato diſpormi per queſt'anno 1667. vna Miſſioncella, diece leghe

lontana da queſto Collegio,doue riſiedo: & in quella ſi conuertirono.

tra l'altri alla noſtra Fede quattro getili;de quali per la relatione,ch'

eſſi fecero della loro età, ciaſcheduno hà poco meno di 1oo. anni: e

bencheli ſeſſanta l'habbiano viſsuti tra i Chriſtiani,ſempre ſono ſtati

impetriti nella loro ſuperſtitione . Andai a trouargli nei loro ſemi

nati;e con ragioni e motiui, e più con la diuina gratia tutti chieſero

di cuore,e con iſtanza il batteſimo,che riceuettero la Domenica infrà

l'ottaua dell'Aſcenſione;con grande mio guſto e contentezza dell'aui

- ma mia:& hoggi in così decrepita età ſi mantengono con tanta buo

nalena, che la ſeguente Domenica vennero ben lontano ad vdirmi la

meſſa,8 hannºimparato quanto baſta loro della Dottrina Chriſtiana*

pa che il P. Sanuitores incominciò è promuouere la Miſſione dei la

droni,il P.Solano con grand'anſietà deſiderò d'eſſergli compagno;e »

gia che non gli riuſcì per il primo viaggio, con l'orationi, lacrime, e

con l'eſatta oſſeruanza ſtudioſi d'ottenerla da Dio per altr'occaſione:

ricordeuole di ciò, che sul principio delle ſue iſtanze (per ſpingerlo

più nello ſpirito) gli fù riſpoſto dal P. Sanuitores, cioè,non eſſer'an

cora ſtagionato per quella miſſione: ciò che egli con viniltà confeſſa

nella lettera ſcritta al P. Guiglien, così dicendo “ Voglia Iddio ſta

gionarnicò la ſua gratia,acciò in occaſione che shabbian'a mandare

nuoui compagni per la Miſſione, io mi troui habile” E ſi compiace il

Signore d'adempirgli il ſuo deſiderio:peròche poco appreſſo da Min

danào fù chiamato per Miniſtro del Collegio di Manila; doue fè

nuoue iſtanze per la Miſſione Mariana; li di cui negotii promuoueua

con gran ſollecitudine appreſſo quei Miniſtri, 8 oltre al ſodisfar'eſat

tamente il ſuo oſſicio, appreſe la lingua Mariana; sì dal libro, che per

ciò haneua compoſto,e mandato colà il P. Sanuitores,come dalla co

municatione d'vn Mariano (venuto cola nel ritorno del Vaſcello, che

porto al Padre Diego,eli ſuoi compagni)quale preſe a ſuo carico il P.

Solano per catechizarlo; nelaſciaua diligenza veruna appo il Gouer

natore, per indurlo a mandare vin altro Vaſcello è quell'Iſole:ſperando

la ſorte di paſſaregli in quello alla bramata ſua Miſſione, L

- e
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Le ſue iſtanze benche con la conueniente indifferenza propoſte, ot

tennero a lui, 8 anche al Padre Franceſco Ezguerra (di cui ſi dirà ap

preſſo) la licenza di paſſare colà nel Vaſcello che l'anno 167o ſi ſpe

dì per la nuoua Spagna. E perche il loro viaggio non fufie di peſo

alla Prouincia , 8 anche per potere condurre qualche ſoccorſo

alle Mariane, vſcirono amendue accattando di porta in porta il bi

ſogneuole (ſuperando in ciò il Padre Solano la ſua naturale ripugna

za)es'imbarcarono nel meſe di Luglio. In queſto viaggio eſercitaro

no tutte l'opere di carità,e di zelo con l'infermi e paſſaggieri, ſeruen

do a quelli in tutti l'officii di miſericordia, 8 inſegnando a tutti la ,

ſtrada del Cielo. Ciò perſuade a baſtanza il ſapere, che il Padre So

lano era vero diſcepolo del Padre Santuitores, & il Padre Ezguerra e

degno compagno del Padre Solano. Queſto racconta in vna lettera

li ſuoi trauagli, e pericoli della nauigatione. E nelle burraſche pa

tite (ſoggiunge) ben ſi vidde il cordoglio del nemico,per l'anime,

che gli vengono tolte dai Padri, che con impieghi sì apoſtolici fati

gano in quella Miſſione. Nel Meridiano di queſt'Iſole il giorno del

N.P.S.Ignatio ci aſſalìvnasì fiera tempeſta, che ci coſtrinſe a tagliare

l'alberi,e gittar'all'acque gran parte della prouiſione:già ci ſtimaua

mo ſommerſi,e ſcampammo quaſi per miracolo non ſenza gran peri

colo di perire, ſe non dal naufragio, almeno dalla fame; è vero di ria

tornar in Manila, che ſolamente era diſtante da 3oo.leghe “ Nèman

carongli appreſſo de gran patimenti, per la diuerſità de climi, e man

canza dell'acqua,e degli alimenti, nondimeno col ricorſo a S.Gioſep

pe,a S.Ignatio, & a S.Sauerio, hebbero venti fauoreuoli; e benche con

alberi aſſai ſproportionati alla naue,alli 7.di Gennaro 1671.approda

rono in Acapulco;hauendo ſpeſo meſi cinque e mezzo in quella naui

gatione,che ſuole durare ſette in otto meſie talvolta noue. -

Da Acapulco paſsò ſubito a Meſſico il Padre Solano, benche aſ

ſai debole per la nauigatione & acciacchi; e perciò con grandi ſtenti,

che ſuperaua il vigore della carità, è il zelo di procacciarſi quanto

prima il paſsaggio, e qualche ſoccorſo per le Mariane;A tal fine ſenza

badar'alla fatiga, nè al diſcapito della tua ſalute, mattina e giorno

vſciua di caſa, chiedendo per limoſina per quella Miſſione le coſe ne

ceſsarie & vtili;fin'al ferro vecchio,8 altre coſe, che abbandonate qui

ui come diſutili ſarebbero nelle Mariane di gran pregio, 8 attrattiuo

di quei barbari per la conuerſione. Ciò faceua con tal zelo, che eſ

ſendoſi vm dì per ordine di medici purgato,e trouatoſi molto maltrat

tato dal medicamento,vſcì il giornoi" a continuare lai"
- - - - ell'
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delle limoſine, 8 ageuolare la ſpeditione della ſua miſſione; ſup

plendo lo ſpirito quelle forze che mancauano al corpo, 8 operando

( dicevno de compagni) con vigore d'huomo aſſai robuſto. E ben

che queſta volta nulla hebbe dalla Regia Caſsa, nondimeno con

l'aiuto del Padre Gioſeppe Vidal radunò fin a trè mila pezzi d'otto,

trà quel che portò da Manila, e quei che li donaton in Mesſico

Conqueſti ſi comprò grano, vino per le meſſe, ſette campane, pa

rati & imagini per le Chieſe; & anche alcune vacche, porci, capter

colombe, 8 altri animali, che mancauano nelle Mariane: egli con

dufſe,acciò che quini procreaſſero

In Meſſico s'aggiunſe al PadretSolano per fa Miſſione delle Maria

me il Padre Alfonſo Lopez, venuto colà da Spagna col Padre Sanui

tores, e rimaſto per allora in quella Prouincia: adeſſo però bramoſo

d'impiegarſi nell'aiuto delli Mariani lo chiedette con iſtanze, e l'

ottenne da ſuperiori. Quiui ancora trouò la Miſſione, che il Padre

Andrea di Ledeſma conduceua da Spagna per le Filippine: e con eſ

fa s'imbarcò alli 19.di Marzo del 1671.Si fe il Padre Solano cappel

iano della Naue, per meglio poter aiutar'i naniganti; quali per sè,

e per li ſuoi compagni ſi ſtudiò, che tutti andaſſero confeſſati, e ben

addottrinati: & in ciò procedeua egli con più feruore, ſopportando

per queſta cauſa mortificationi non leggiere, ch'egli riceueua có gran

patienza. Della ratione datagli come a Cappellano,ſeruiuaſi per ali

mentare gli animali, che conducena per le Miſſioni; ſenza faminuire

l'altri ſoccorſi.A noue di Giugno dell'iſteſſo anno giunſe nelle Maria

ne con il Padre Alfonſo Lopez, Franceſco Bzguerra, e Diego Norie

ga,ch'era della Miſſione del Padre Ledeſma. Furono dal Padre San

mitores riccuuti con ſingolare carità e contento; e quello del Padre

Solano fà tale,(che com'egli ſcriue) grondauangli da gli occhi le la

crime, in vedere il Padre Sanuitores tutto rappezzato; e convn

cappelletto di palme; mà con vn volto d'Angelo.

Fatti gli eſerciti di S.Ignatio il Padre Solano, che già haueuz »

prattica dell'idioma, 6 vna fete ardente di gionare a quei meſchini,

cominciò ſubito nell'Iſola di Guan ad impiegarſi nella conuerſione
de barbari: e perche molti ne trouaua oſtinati, come ch'erano già

preocupati dalla voce del Cioco, adoperaua horla dolcezza, hor il

rigore, le promeſſe, e le minaccie per addolcirgli; perloche addoſſoſi

l'odio di molti, che vaghi dell'antica loro libertà e licenza, ſtima

uano infopportabile il giogo toaue della lege del Signore Haueualo

defignato il Padresannittores per la coltura dell'Iſola di S. Anna a

1ſiºs
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immediata à quella di Guan ; mà gl'impedirono il paſſaggio li tu

multi, e la guerra ſopragiunta quell'anno 1671: & al di lui valore,

zelo, e prudenza ſi douette in gran parte la rappacificatione dell'

Iſola di Guan: imperciòche l'animo ſuo grande, e l'ardente zelo fa

ceuangli diſprezzare la vita; e deſiderare per cauſa della Religione

la morte. E perciò metteuaſi à riſchi manifeſti, ogni volta che »

la gloria del Signore, & il bene di quella Chriſtianità così richie

delie. Queſto valore Chriſtiano palesò egli più volte in quei 4o. di

che durò l'aſſedio de noſtri ſoldati: peròche nelle ſortite che fecero

otto ſoli huomini (trouandoſi l'altri, è ammaltati, o impediti) egli

l'accompagnò ſempre, per eſortargli e confeſſargli quando alcuno

cadeſſe ferito; nè altra difeſa portaua, che il baſtone in mano, S&

vn piccolo ſcudo per riparare le lancie nemiche. Nondimeno tal co

raggio moſtraua in queſte occorrenze, che per confeſſione dei bar

bari iſteſſi cagionaua loro maggiore paura il Padre Solano diſarma

to, che li ſoldati con l'armi.

Tralaſciò li trauagli ſofferti da lui in queſto medemo aſſedio; nel

quale egli, e l'altri religioſi faceuano a vicenda le loro guardie ; &

il Padre Solano caricataſi anche quelle che ſpettauano ad altri. Da

ua breuiſſimo tempo al ſonno ; e ciò all'inclemenza dell'aria, per

trouarſi più pronto nell'aſſalti frequenti de nemici; e molto più per

la propria mortificatione, che faceualo andare ſempre in traccia de

patimenti. Obligaronlo talvolta li compagni è prenderſi vna co

uerta per riparo del freddo, perche egli rifiutaua anche queſta picco

la conuenienza. Mà gl'Indiani diuiſando tra il buio della notte il

bianco della couerta, cominciarona lanciarli delle ſaſſate; egli però

con gran pace, e ſenza punto alterarſi cambio luogo più riparato, per

prender vin poco di ripoſo. Grandi furono li trauagli,e pericoli ſof

ferti da compagni tutti nel tempo di queſto aſſedio di Guan; ſegna

loſſi mondimeno trà tutti il feruore del Padre Solano.

Odiauanlo mortalmente per il ſuo zelo li nemici della legge Chri

ſtiana, nè ſolamente il feriuano con le ſpade ſempre affilate delle lo

ro lingue; mà minacciarongii anche, e più volte tentarono di dargli

la morte con le loro lancie. Attendeuanlovna volta certi ludiani in

aguato per veciderlo; ma egli hauutone l'auiſo cambiò ſtrada, e º

deluſe il tradimento. Trouandoſi in certa popolatione col Padre º

Sanuittores ſeppe da vn fanciullo, per nome Ambroſio, che quei

popolani erano riſoluti di dargli la morte: perciò il Padre Sanuitto

tes lo fece quindi partire sù la mezzanotte; e per l'iſteſſa cauſa non
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gli permettena d'andare a tutte le Miſſioni, ch'egli deſideraua, e i

chiedeua; deſiderando il Padre Sannittores di riſparmiargli la vita

tanto allora neceſſaria per quella nuoua Chriſtianità : ciò che radop

piaua la mortificatione al feruore del Padre Solano, che bramaua

d'incontrare la morte per Chriſto, e dare la via Chiſtiana i nemici

del Redentore.Quindi è,che per ordinario fà la ſua dimora in A gad

gna; doue attendeua ad iſtruire & amminiſtrare i Santi Sacramenti

a quei popolani; & in olrre fece piantarvn'impalizzata per difeſa e

deſli Spagnuoli e miniſtri, contro l'innaſioni de barbari, da temerſi

anche quando magiormente ſi moſtrano amici e per inanimare col

proprio eſempio i ſoldati, egli caricandoſi ſulle ſpalle, cocchi, e

pali, faceua l'vfficio di giornaliere. - - -

Seguita dopoi la morte del Padre Samuitores gli faccedette il Pa

dre Solano nell'ufficio di Superiore; mà egli ſtimandos indegno, nel

la prima comodità, che vi fu vn meſe doppo, ſcriſſe al Prouinciale º

delle Filippine, ch'a grado gli fuſſe di mandare vin'altro Superiore;

perciòche egli non era habile a gouernare quelle miſſioni: ma il 2elo

da lui paleſato in quel poco tempo che ſopraniſe, ben diede a diue

dere, che doppo la perdita del Maeſtro fu la più ſenſibile queſta del

diſcepolo delli ſuoi dettami, e virtù. E pare che il Signore voleſſe »

moſtrare, che ancora viuena nel Padre Solano lo ſpirito del ſuo Ve

ºnerabile Padre Sannitores, nel caſo che ſeguì otto ſoli giorni doppo

fa di lui morte. Si diſſe a ſuo luogo, che Quipuha, Indiano princi

ale d'Agadgna, tolſe ad vn'altro la moglie, e con ſcandalo de Chri

iani, & anche delli iſteſſi gentili menana vita diſoneſta con quella:

ſtudioſſi il Padre Solano di togliergli quella femina, come di già l' -

haueua procurato il Padre Sanuitores; ma ripetendo l'huomo diſſa

tieduto l'iſtefla riſpoſta, cioè, che più toſto volena andar all'Inferne,

che laſciare la femina, ripigliò con ſeuerità il Padre Solano: Guarda

bene ciò che fai, che forſe farà dimani l'ultimo detuoi giorni. Se ne ri

ſe Quipnha: Iddio però, di cui non biſogna riderſi, diede compimen

to alla minaccia, è preditione del ſuo ſeruo. Imperciòche andando

Quipuha il giorno appreſſo alla campagna, e ſeco menando la ſua -

concubina, ſenza infermità è indiſpoſitione veruna cadde auauti di

quella morto. Caſo,che atterrì quei tutti che haueuano qualche ti

more di Dio, facendogli vedere, e tremare li ſuoi giuditi -

Giunta la naue dalle Filippine, il PadreSolano con tutto che ſi tro

mafie infermo,s'incamminò verſo quella,come habbiamo detto; e tal

mente fatigò nella ſpeditione de negotij, e delle lettere, che ſtiede per

s
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morire sù l'iſteſſa naue. Ritornato poi in Agadgna trauagliauanlo

più li penſieri del pericolo, che minacciaua a quella Chriſtianita,che

li propri acciacchi; tutti però vniti lo riduſſero al letto. Mà ſpeſſe

volte da quello leuauaſi, ſupplendo il vigore dello ſpirito alle forze ,

che mancauano al corpo, per ſodisfar'all'obligo dell'officio, Et in

queſte mentre auuennero le coſe narrate nel precedente capitolo.Nel

tempo della ſua infermità non permetteua, che con lui ſi viaſſe più di

quello che ſi faceua ai beneſtanti e ſolamente ſi riduſſe a mangia

re carne,quando li compagni gli miſero a ſcrupolo, ſe faceſſe il con

trario. Effercitauaſi in atti d'ogni virtù: e talmente deſideraua d'eſ

ſere diſciolto e ſtare con Chriſto, che rihauutoſi alquanto hebbe a di

re, che l'increſceua di non morire allora: tanto teneua gli ſuoi con

tla l'ordine, chi con tale ſollecitudine haueua traficato i talenti da

tegli dal Signore. Mà Iddio non tardò troppo ad eſaudirlo; poiche

alli 13. di Giugno del 1672. riceuutili ſanti Sacramenti ſi mori:con

tranquillità grande, e ſenza l'ambaſcie, che ſuole portare fecola ,

morte. Il ſuo corpo, con tutto che molto ſmunto, reſtò così venera

bile, che ſembraua viuo; & a quanti lo guardauano cagionaua ſin

golare tenerezza, e veneratione.

Trà tutte le virtù di queſtoVenerabilHuomopiù campeggiò quel

la, che è la Regina di tutte, maſſimamente in vin miniſtro Euangeli

co: cioè la carità verſo Iddio, e verſo l'anime ricomprate col di lui

ſangue. Eſercitauaſi frequentemente in atti d'amore di Dio, 8 a fi

ne che da tutti foſſe conoſciuto & amato, non perdonaua a fatica ve

runa; perciò s'vmiliana, pregaua, eſortaua, ſoppo, tana l'ingiurie (il

che ſpeſſo gli auuenne) & intraprendeua quanti mezzi il ſuo zelo ſa

peſſe dettargli. Deſiderò aſſai di ſparger il proprio ſangue per

Chriſto ; benche riputauaſi indegno di tal'honore. E come ſpeſ

ſo ſi legge nelle ſue lettere familiari , portana vn inuidia º

ſanta a coloro,ch'otteneuano queſta felicità. La ſua morte, con tutto

che non fuſſe ſtata violéta, nondimeno troppo ſi auuicinò al merito di

uella: peròche gli venne cagionata da patimenti e ſollecitudini pre

e da lui a beneficio della Fede;& anche da quelli che gli cagionaro

uo l'iſteſſi barbari,perſeguitando la medeſima Fede; ch'egli con tutte

le ſue forze ſtudiauaſi di dilatare. E perch'egli in queſt'iſole fivno de

maggiori nemici delli nemici di Chriſto, ben merita di contarſi tra

primi loro Maeſtri e benefattori, e doueranno i ſucceſſori ſuoi guar

darlo com'eſemplare delle loro attioni. Concioſiache dal medeſimo

Padresanuitores fu ſtimato yno de Minifiti più neceſſari in quellº
- pare
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parti per la predicatione del Santo Vangelo. Perciò contriſtaronſi

i buoni della ſua morte; ma rallegrauanſi li triſti e l'infedeli, creden

doſi che tolto queſto ſoſtegno, riuſcirebbe loro di buttar a terra quel

1a Chriſtianità delle Mariane . Mà ſuccedendogli il Padre Franceſco

Ezguerra nell'officio di Superiore(com'appreſſo diraſſi)ben toſto l'in

fedeli ſi auuiddero,che in eſſo lui, ſoprauiueua lo ſpirito, e del Padre e

Solano,8 anche quello del Venerabile Padre Sannitores.

C A P O N O N O -

Succeſſi dell'Iſole Mariane doppo la morte del Padre

Franceſco Solano .

Pena paſſarono cinque giorni doppo la morte del P.France
t ſco Solano,che li nemici, credendoſi che già non vi fuſſe, chi

poteſſe fare loro reſiſtenza, cominciarono ſecondo la lor'vſa

za ad alzare le grida, in ſegno di volere rompere la guerra. I noſtri

ſoldati però,non facendo di ciò conto veruno,vſciuano come prima º

in cerca del rimai,per proprio mantenimento; e benche li nemici non o

ardiſſero d'inueſtirli in campagna aperta, non dimeno coperti da fol

ti alberi non ceſſauano di sgridargli;dal che offeſi li noſtri bruciarono

da dodici caſe di quei barbari. Ciò recò a nemici qualche paura- ;

mà non però laſciarono la rea intentione; anzi perche li noſtri rimi

ſero in liberta il nipote d'Agào (acciò ſi chiariſſero,che non erano co

là venuti per fargli ſchiaui;mà bensì per dare loro la vera libertà, con

la predicatione,e luce del Santo Vangelo) eſſi attribuendo il fatto a

paura de noſtri,radunarono maggiormente la gente, e più volte ven

nero in Agadgna,rinouando le grida,e tirando delle ſaſſate. Mai pee

rò auuicinauanſi a tiro di moſchetto;& in vſcire gli noſtri a fare loro

fronte,voltauano ſubito le ſpalle;ò per timore,ò forſe per aſtutia: poi

che inoltratoſi troppo vina volta Mattia Altamirano, vno dei noſtri

ſoldati, inciampò nella lor'imboſcata,e gli tirarono da otto in diece

lancie;egli però non perdendoſi d'animo,ſparò vna moſchettata;e co

sì gli fugo,ſenza hauer riceuuto dalle loro lancie danno veruno.

Stimoſſi prouidenza particolare del Signore, che haueſſe voluto

talmente intimorire quei barbari, che non ardiſſero di aſſalire li Spa

gnuoli; poiche ſe ſi fuſſero riſoluti, facilmente ſarebbe loro riuſcito

di recarli all'ultimo eſterminio, mentre li noſtri non haueuano forze,

ne
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nè modo di reſiſter alla moltitudine. Per ottenere tale gratia fecero i

noſtri preghiere e proceſſioni, nelle quali cantando le Litanie, implo

rauano l'aiuto del Signore, e de ſuoi ſanti. Spianaron'anche per più

d'vn tiro di moſcetto il boſco, che giungeua fin'alla noſtra Caſa ,

per toglierà nemici il riparo, col quale tal'ora troppo ci s'accoſtaua

no. Ciò fu a nemici di gran diſpiacere; e per impedirà noſtri il paſ

ſo alle loro terre, di fa ſi e di pietre preſe dal mare, alzaron'vna »

ſiepe o trincera verſo la ſpiaggia, appoggiata ad vn monticello e ,

ſcogli di quella, e diſcoſta nozzo miglio d'Agadgna. Quiui ſi radu

manamoli nemici; e quindi ſenza eſſere veduti buttatiano, e lancie, e

ſaſſi contro dei noſtri, che gli ſi auuicinaſſero ; mà per gratia del

Signore le lancie e li ſasſi, che cadeuano trà i noſtri ſoldati, non mai

fecero loro danno veruno; ne meno il riceuettero dalle punte, delle »

quali era ſeminata la ſtrada,che li noſtri douetuano fare. Tal'ora ine

mici auuicinandoſi al noſtro campo proferiuaho contro Idddio del

le beſtemmie; ben paleſando in tutte le occorrenze la cagione della ,

lor'auuerſione a ſoldati Spagnuoli; accorgendoſi però d'eſſer inteſi,

ritornauanſi al proprio poſto; con aſſai maggior fretta di quella ,
COil Cl11 CraIAO Venuti e

Veggendoſi l'Iſole ſi turbate & inquiete per li rimori ſeguiti, e s

magiori che ſe ne temeuano,il Padre Ezguerra ſcriſſe al Padre Alfon

ſo Lopez dimorante in Tinian, che ſubito ſe ne veniſſe in Agadgna

con li ſuoi compagni ſecolari; per conſeruare à tutti la vita, 8 anche

per accreſcer il numero de ſoldati, che pochi erano rimaſti in Guan,

eſſendo già molti altri vcciſi da barbari. Giunſe queſta lettra (con

tutto che ſi fufie già ribellata l'Iſola di S. Anna, neceſſario paſſaggio

per quella di Tiaian) ciò che non fù poco fauore del Signore; e º

magiore anche fù l'eſſerſi ſubito trouati dal meſſaggiere il Padre, e

tutti li compagni, & anche l'imbarcatione pronta, in cui ſenza toc

care Zarpana à S. Anna,giunſero tutti à Guan, carichi de molti frut

ti di batteſimi e de conuerfioni, e laſciata in Tinian quella migliore

diſpoſitione, che fù poſſibile per conſeruatione della nuoua Chri

ſtianità: fin che il Padre, è alcun'altro poteſſe ritornar alla viſita.

Ne ai Padri mancaua da fare, e da patire anche dall'iſteſſi ſoldati

d'Agadgna:peròche a corregger i loro ecceſſi non haueuanoli Sacer

doti altri mezzi,che quei dell'amore,e dell'eſortationi; quali non ſem

pre rieſcono con tutti. Ogni Domenica faceuano loro caldiſſime º

eſortationi per inferuorarli nello ſpirito, riducendoli a frequentare º

una certa forma di Congregatione, iſtituita già dalvasta"
aIl
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Samuitores; doue oltre l'uſo de'Santi Sacramenti della Confeſſione e

Comunione, ſi dauano anche a ſuoi tempi li Eſſerciti di S. Ignatio,

per meglio diſporli alla morte d martirio, che ogni di poteuano te:

mere è ſperare,trà tanti nemici e pericoli. E quei che faceuanolieſ

ſerciti, nell'opere dauan'aſſaia diuedere il profitto delle lorºanime -

Fabricarono anche la Chieſa e la Caſa in buona forma;perciòche dal

tempo di quel turbine, che la buttò a terra, non haueuano fin'hora po

tuto farla; e per difeſa contro l'inuaſioni de barbari la circondarono

d'vna gagliarda impallizzata.

“ Nè contenti di ciò li Padri vſcirono in diuerſe Miſſioni a ſcorrere

più della metà di quell'Iſola, non tanto da noi alienata. E quantun

que il riſchio era ſempre grande,il zelo però ſi faceua ſordo alle mi

naccie degli nemici; 8 anche alle perſuaſioni dell'Indiani amici, che

ſtudiauanſi d'indurglia paura; acciò non eſponeſseroli Padri a peri

coli ſi manifeſti le proprie vite: & in queſte ſcorrerie hebber il frutto

di molte conuerſioni e batteſimi; a diſpetto del nemico, che via più

ſi ſtudiaua d'accreſcere la voce del Cioco. Caminando da Fuugna

verſo la marina due Padri con alcuni compagni ſecolari, furono

auuiſati da cerri buoniChriſtiani,che nelle popolationi vicinehaureb

bero in contrata la morte: eſſi però non perciò s'auuilirono , anzi

raccomandato al Signore l'euento per l'interceſſione della Beatifſi

ma Vergine, e confidati nella di lei protettione, ſcorſero vna terza

parte delle popolation di quella ſpiaggia, con l'acquiſto di molti

bambini, che incontrarono la vita dell'anima nell'acque del Santo

Batteſimo. Al che giouò etiamdio l'andare queſta volta più caute

lati, & accompagnati che prima; hauendo per la ſperienza cono

ſciuto, che piantata già la fede in queſt'Iſole, hà meſtieri di qual

cheſcorta; quale ſenza offender'alcuno la diffenda da nemici che º

cercano di ſradicarla. - - -

E perche Agadgna diſtà aſſai dal porto, doue per ordinario apº

prodano le Naui, nella terra di Merizo più vicina, cominciaron'à

fabricar'vna Chieſa, ſotto il titolo del fortunato Latrone San Dimas,

di cui il Padre Ezguerra era ſingolarmente diuoto; mà poi ricono

ſciuto il pericolo, che quiui anche vi ſarebbe ſtato alla comunica

tione degli Spagnuoli di Merizo con quei delle Naui; fù per ciò pre

ferita la terra di Fuugna, più commoda a riceuerle, & anche alla di

latatione della Fede; eſſendo terra più popolata dall'Indiani, e fre

quentata dalle popolationi circonuicine.Peròche Fuugna viene aſſai

celebrata da quelle genti, perche quiui ſi moſtravna ºri da cui
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ſtioccamente credeuano, che gli huomini tutti haueſſero tratta l'ori

gine. Ha buoni porti vicini; e nella punta, che fà verſo Oes Nor

doeſte, cioè ponente maeſtro, s'alza vno ſcoglio , di ſei in otto

braccia dal mare; e dallo ſcoglio a lunghiſſima diſtanza ſi ſcopro

no le naui, che dalla nuoua Spagna paſſan'alle Filippine. Equeſta

punta viene circódata dal mare da trè parti, dalle quali è inacceſibile

a nemici; e dalla parte, che guarda al breſlueſte, cioè lenante verſo

Scirocco & vniſce lo ſcoglio a terra,può facilméte fortificarſi.Dalche

pare,che la natura, e l'Autore d'eſſa haueſse perparato queſto ſito per

rifugio della Fede in quell'Iſole:e perciò li Padridiſegnarono di alza

re quiui vn Tempio al Signore,come Rocca più ſoda della Chriſtiana

Religione.Mandati dunque due Padri propoſero a quei di Fuugna il

diſegno; del ch'eſſi molto ſi rallegrarono; & aſſegnatoui ſubito il

ſito da Padri propoſto per alzarui la Chieſa e caſa, concorſero anche

con le proprie fatiche alla fabrica, che ſi terminò in pochi meſi.

Prima ſi mettò il porto dall'alberi, e ſterpi, 8 appreſso fabricoſſi la

caſa:la di cui principale parte ſeruiua di Chieſa dedicata a S.Gioſep

pe Spoſo della Madonna Santiſſima. In queſta caſa, e Chieſa vi aſſi

iteuano due Padri, con alcuni compagni ſecolari, e quindi vſciuano

ſpeſso alle Miſſioni per le popolationi della montagna, battezzanº

do li bambini, 8 iſtruendoli adulti di quelle, nella legge del Signore,

e ne' Chriſtiani coſtumi. Ne hebbero poco da faticare nell'iſteſsa

Fuugna; a conuincere, e diſingannare li foraſtieri, e molto più li

paeſani,della fauoloſa madre de gli huomini Fuugna: cioè quella

rupe mentionata di ſopra. Queſta rendeua celebre la loro terra trà

tutte: e perciò era malageuole a perſuadere loro, ciò che ſtimauano

douere ſcemar aſsai la loro fama.

A 22.di Maggio di queſt'anno 1673.paſsò la naueS.Antonio,che

faceua il ſuo viaggio tra l'Iſola di Guan e quella di S. Anna; e per

la bonaccia potè toccare la terra d'Agadgna,doue ſi fermò il tempo

neceſsario per sbarcar'il ſoccorſo, che la pietà della Regina noſtra

Signora D.Mariana d'Auſtria mandaua alle ſue Iſole Mariane; con

li ſuoi diſpacci Regi ſpediti per impulſo di prouidenza ſuperiore, in

quel tépo apfito,che la nouella Chriſtianità hebbe pericoli e biſogno

maggiore.Nel primodelli 1o.Ottob.del 1671 ordinaua Sua Maeſtà,

che i Miniſtri Euangelici dell'Iſole Mariane fuſſero proueduti del bi

ſogneuole, a ſpeſe della Regia Caſſa. Nell'altro de 19 Agoſto dell'an

no medeſimo ordinaua, che a ſpeſe dell'iſteſſa Caſſa del Mesſico ſi

comperaſſe, e ſi mandaſſe tutto il neceſſario all'ornato & abbiglia
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mento di quelle Chieſe : e che dalla nuoua Spagna s'inuiaſsero nuoui

operarij, per aiutare alla conuerſione di quei Infedeli. E l'iſteſso re

plicaua in altro delli 16.Nouébre dell'anno medeſimo. Anche l'iſteſso

di per vn'altro diſpaccio ordinaua al Gouernatore delle Filippine, che

inuiaſse alle Mariane duecento Pampanghi, acciò con più ſicurezza »

ſi raccoglieſsero i frutti della Conuerſione (ſecondo che gli haueua

chieſto a S.M.il V.Padre Sanuittores) In altra Cedola dell'iſteſso di

ordinò anche, che nelle Filippine, o vero nella nuoua Spagna ſi fa

bricaſse,e ſi mandaſse alle Mariane,vna nuoua conneniente imbarca

tione; in cui più ageuolmente li Padri poteſsero paſsare da vna ad

altr'Iſola; e ſcoprire anche altre di nuouo;la doue con le deboli fuſte

del paeſe non poteuano giungere. Tutto ciò ſarebbeſi puntualmen

te eſeguito, ſe la Maeſtà ſua poteſſe ſtendere le ſue mani, doue ſten

deua il ſuo zelo; col quale aggiunſe nelli ſudetti ſuoi ordini, che non

doueſſe difficultarſi ſpeſa veruna,che doueua feruir'a promuouer'vna

Misſione di tanta gloria di Dio,e bene dell'anime. Secondado que

ſtozelo & ordine Regio l'Eccellentiſsimo Signore Vicerè del Meſsico

eſseguì ſubito ciò che ſpettaua a lui: màciò che ſpettaua al Gouer

natore delle Filippine, ſi deſidera ancora ch'vn altro l'eſſeguiſca, e
prouegga al biſogno delle Mariane. r .

Il P.Franceſco Ezguerra Superiore di quella Miſſione,veduta l'im

portanza di queſto affare,mandò alle Filippine sù l'iſteſſa naueS.An

tonio,che portaua queſti diſpacci,il P.Gerardo Boutiens, acciò trat

taſſe col Gouernatore la fabrica dell'imbarcatione ordinatagli, e la

traſmeſſione dei duecento Pampanghi. Il Gouernatore però nemi

co dichiarato di quella miſſione, per più iſtanze fattegli dal P. Gerar

do (che gli ponderò il gran ſervitio di Dio,e del Rè nell'eſecutione)

mai non acconſentì a mandare li Pampanghi; nè meno a diſporre »

l'imbarcatione,in modo che poteſſe ſeruire. Vero è,che per complire

nell'apparenza con la Maeſtà Sua, comandò al capo maſtro della fa

brica de Nani delle Filippine; che fabricaſſe l'imbarcatione fudetta;

preferiuendogli però le miſure della lunghezza,e larghezza di quella,

ſenza proportione veruna;e tutto che il capo maſtro gli replicaſſe ben

per 3.volte, né poter'egli in coſcieza fare l'imbarcatione in tal forma;

perciòche quei tutti,che s'imbarcaſsero in eſſa, farebbero ſenza dubio

annegati:altretāte gli comádò,che effettiuamente, e ſenza replica co

sì l'eſeguiſſe. Egli perciò così la fabricò, béche côtro ſua voglia:e có

piuta così l'oſſatura,macante però di tauolato,di chiodi,d'alberi, e di

altri arredi, la fece il Gouernatore imbarcare, qual'era così diſarma
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ta, ſopra la naue che conduceua nel Meſſico li Padri Buſtigliose Ge

rardo;con ordine al Capitano,che così com'era la sbarcaſſe neile Ma

riane al ſuo ritorno; ſcriuendo egli frà tanto a Sua Maeſtà & al Vice

rè del Meſſico,di hauere già eſſeguito i lorº ordini. -

Li Padri di tutto ciò conſapeuoli,giunti che furono ad Acapulco

raguaglioron il Signore Arciueſcono allora Vice Rè; da cui fà

ordinato,che la barca ſi ſcendeſſe in terra, e ſi prendeſſe a nome del

Rè da tutti i piloti, marinari, officiali, 8 altre perſone pratiche ,

la dichiaratione giurata del loro parere,intorno alla fabrica di quel

la barca; e tutti concordemente con giuramento aſſerirono,che non ſi

poteua in quella nauigare, ſenza pericolo manifeſto d'annegarſi quàti

s'imbarcaſſero ineſſa; ſtante la ſomma ſproportione, e difettti eſſen

tiali nella ſua fabrica. Il Capitano della naue tutto dipendente ,

dal Gouernatore ſi ſtudiò quanto li fà poſſibile, che la barca non

fuſſe riconoſciuta; & haueua ordine, che nel ritorno paſſando dalle

Mariane, a quindici è ſedici gradi d'altezza, la buttaſſe a terra in .

qualunque Iſola di quelle parti. E fin dall'anni paſſati haueua già

ordinato ai Generali, Almiragli, 8 altri comandanti delle Naui,

che paſſando dalle Mariane ſi teneſſero lontani, nè toccaſſero il porto

S.Antonio dell'Iſola di Guan; doue per l'addietro ſoleuano dare fou

do le naui. Ciò accrebbe l'inſolenza de barbari, che vedeuano non

mai accoſtarſi le noſtre naui, da quali prima temeuano il caſtigo

de loro delitti e crudeltà; onde perduto il timore fecero più homi

cidijde ſecolari & anche de Religioſi : de quali diremo appreſſo:

Tralaſcio li danni cagionati dal Gouernatore, ſi nel impedir il paſs

ſaggio ordinatogli delli Pampanghi; come di molte famiglie di

Manila, che ciò chiedeuano, & à quella naſcente Chriſtianità ſareb

bero ſtate vtiliſſime. Nè credo vi ſarà chi habbia à male, che l'Iſtoria

quale deue farà tutti giuſtitia, habbia riferito queſti publici ecceſſi

del Gouernatore, per documento altrui: e"può cauarſi più effi

cace, dall'improuiſa morte, ch'appreſſo egli fece. Voglia Iddio,che

con tale morte temporale habbia egli ſodisfatto a battanza alli dane

ni, che cagionò è quella Misſione; e che in lui imparino tutti,

ſouraſtarea i potenti vn'altro di gran lunga maggiormente potente ;

3 à i tribunali humani preſieder il Tribunale diuino, doue ſi giudi

cano i loro giudici; doue l'iſtesſi giudici ſono rei, & i più potenti

non poſſono fare reſiſtenza al ſupremo Potente,

mà ritornando alla Naue S.Antonio,trà l'altre coſe, che conduceua

di ſoccorſo il Generale D. Gio: Duran di Monforte, vi laſciò vn ſuo
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cauallo, la di cui bellezza e velocità recò alli Mariani gran merani

glia; non hauendo eſſi giamai veduto ſimil'animale. Diuulgataſi la

fama,concorreuano dà tutte l'Ifole per vederlo; e quei che poteſſero

hauerne qualche crine è fetola,da metterla per fettuccia & ornato al

li ſuoi cocchetti,ſtimauanſi fortunati. Sogliono ligioneni liberi por

tare certi baſtoni, chiamati Tune, curioſamente lauorati, e tinti di

zaffarano,col ſucco di certa radica detta Mangiù;e nell'eſtremità d'eſſi

dalla parte di ſopra,vi mettono tre fettuccie di due palmi l'vna, fatte

dalle corteccie più delicate dell'alberi, accomodate con groſse fila,a

guiſa di nappe:mà in vece di queſti fili vi mettono al presete qualche

crine del cauallo, quei che l'hanno potuto confeguire. E per guada

gnarſi la di lui amicitia, l'hannºancora portati alcuni regali di coc

chi. Eſsagerano aſsai la ſodezza delli ſuoi denti, e molto più il calore

del ſuo ſtomaco,che poſsano maſticare, e digerir il ferro: peròche ſi

dettero a credere,che il morſo della briglia, che tiene trà identi, gli

ſeruiua per ſoſtentamento.

L'arriuo della Naue, e la veduta del cauallo operarono, che line

mici più dentroterra ſi ritiraſsero: dal che prendendo anche li Padri

l'occaſione,mandarono loro a dire, che pure fi quietaſsero,e veniſsero

ad vdire li miſteri della Santa Fede; nè temeſsero di eſsere caſtigati.

In fatti vennero alcuni alla Chieſa,e ſperauaſi che ſeguiſsero l'airri,ti

rati dalla buona accoglienza:auuedutiſi però, che la Naue doppo tre

giorni s'incaminò verſo le Filippine, ſenza dare loro caſtigo veruno,

nè meno prender informatione de'loro misfatti: e che li Spagnuoli nò

s'eran'accreſciuti di forze,mancando perciò il timore,tornarono a ri

tirarſi:minacciando anche nueua guerra, quando i noſtri tentaſsero

di caſtigarli. Perciò non potendo i noſtri troppo allontanarſi da

Agadgna,attendeuano a fare quelle Miſſioni, che permetteua lo ſtato

preſente; & Iddio concorrendo al loro zelo premianale fatiche con

gli batteſini di bambini,ed'adulti.

Nella Reſidenza però di S. Gioſeppe di Fungna ſperimentauafi

proſperità maggiore. Quindi vſcinano due Padri alle continue miſ

iioni delle terre di quelle montagne e marine; done battezzarono

più di 4oo, fanciulli, e gran numero di adulti: e ſterpate le ſpine qui

ui creſciute per arte del commune nemico, tornò quel campo a cam

biarſi in Paradiſo; come già era ſtato nel tempo del Venerabile Pa

dre Sanuitores. Concorreuano in gran numero e fanciulli e grandi,

ad vdire & imparare la Dottrina Chriſtiana, 8 in vece delle fauolo

ſe e profane cantilene, nellimonti, e nelle pianure ſi vdiuano già"e
- - - --- - - - - - - tal
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tarſi le ſacre orationi; e queſta diuota melodia eccitana gli affetti di

tutti alle lodi del Signore, che sà cauarle perfette dalle bocche dell'

innocenti fanciulli.Mà queſte vocitato piaceuoli al Cielo ſtizzauano

l'Inferno, a ſolleuare nuouamente l'Indiani contro li Miniſtri Euan.

elici:così permettendo il Signore, accio non ſenza ſpine raccoglieſ

iro le roſe; nè sì gran frutto ſenza trauagli e pericoli. Per ciò doppo

quattro meſi, che durarono in quelle miſſioni, ſuccedendoſi a vicen

da,per hauerne tutti parte nei frutti, e nei trauagli, che col vento

contrario ogni dì andauano creſcendo; º hauendo viſitata la mag
gior parte di quell'Iſola , alcuni buoni Indiani amici li fecero auui

fati, che da altri Infedeli veniuano inſidiati in certi paſſi aſſai perico

ioſi, ondeli padri furono coſtretti a ritornarſene in Fuugna per ſtra

de ripide e non battute, e ſoſpendere per allora la viſita. -

Sperimentauano ancora li noſtri in Agadgna l'amoreuole proui

denza del Signore, in molti effetti propri della ſua potente mano; e

che dauano a diuedere,quanto gli fuſero grate le fatiche delli ſuoi

operarij: quella però, che maggiormente gli conſolò;sì per l'occaſio

ne e giorno in cui ſeguì, ſi anche per la commodità, che recaua, di

ſtendere più, e con maggiore frutto le loro fatiche; fà la pace con

chiuſa con quaſi tutti i nemici. Hauemanla chieſta più volte li no

nri, mandando perciò ambaſciadori ai nemici, che ſempre mai ſe ne

burlauano: mà alli 13. di Nouembre (giorno del Beato Stanislao

Koska, tenero giouine, inà gran ſanto della Compagnia di Giesù)

mentre più ſi bramaua, e meno ſi ſperanº vennero in Agadgna ine

mici medemi a chiedere da per loro la pace, e ſottometterſi alla lege

Chriſtiana: & invece delle caſſe di tartuca, che in caſi tali ſogliono

regalare, offerirono li prºpri figliuoli al batteſimo. Furono a brac

cia aperte riceuuti da noſtri; º la pace ſi ſtabili con le conditioni ſe

guenti. Che ſarebbero vbbidienti ai precetti diuini;che portarebbe

ro al ſanto batteſimo li propri figli non ancora battezzati, e che ver

rebbero anche eſſi in Chieſa,pervdire la ſanta Meſſa, e la Dottrina

Chriſtiana. In fatti ſi battezzò gran numero di bambini, e di adulti;
se altri già battezzati furono riconciliati alla Chieſa: e ſecondo il bi

ſogno, e la capacità di ciaſcuno,ticenettero l'altri Sacramenti.

iNe contenti li Miniſtri della dilatatione che talpace cºcedeua alle

loro miſſioni, deſtinarono anche vn Padre all'iſola di Tinian, è

do paſſare, a cagione de venti contrari ;Buona viſta: ma non poten - - - - -

ſi fermò anch'egli vn meſe nella terra di Ritydianie viſitò dopoil'Iſo

la di Guangdoue battezzò da cinquanta bambini, º altri adule
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ti ; & all'ammalati , moribondi, 8 altri biſognoſi miniſtrò ſi

Sacramenti. Si che in queſt' anno 1673. in cui corre l' iſtoria

(toltone alcune poche popolarioni dell'Infedeli, che mai hanno volu

to comparire) tutta l'Iſola di Guan fu dall'operarij Euangelici viſita

ta;& alcune terre più volte ſi fecero nuoui Chriſtiani;ſi ſtabilirono gli

antichi,ſterpando i loro vitii,e piantando le virtù,8 inſegnando a tut

ti la ſtrada del Cielo;con eſſortationi,e prediche, con carezze, e con

minaccie:cercando in tutti modi di tirare quei barbari alla Santa Fe

de,e legge del Signore; e rimuouerli dalla lor'antica libertà e barba

rie. Tutti hann'imparato vn ſanto coſtume,ch'incontrandoſi in alcu

no dei Padri,in vece di ſaluto dicano. Sia lodato il Santiſſimo Sacra

mento, e l'Immacolata Concettione, 6 c. Speſſo hanno in bocca i nomi

dolciſſimi di Giesù,e di Maria, nel amare, 8 in terra contro l'Aniti: e

con ſegni di molta diuotione ripetono l'orationi del Catechiſmo ; er

gendo in più luoghi le croci, 8 adorando le ſacre imagini; maggior

mente quelle di Chriſto,e della ſua Santiſſima Madre, e portando di

uotione,e riuerenza grande alle coſe ſacre. Più è d'ammirarſi il valo

re d'alcune nouelle Chriſtiane, che in mezzo a tanta diſſolutezza han

no coſtantemente reſiſtito a coloro,che ſollecitauanle a male; con dire

loro. Iddio n'hauerà diſpiacere. Altre aſſalite dalla violenza,alzate

le grida,ſe neliberarono;e dopoi querelaronſi dell'aggreſſori ai mini

ſtri Euangelici, chiedendo rimedio per non vederſi altra volta in

ſimil cimento,

C A P O D E C I M O ,

Mortefelice del P. Franceſco Ezguerra,e de'cinque

compagni ſecolari.

Ieto aſſai e felice era ſtato l'anno decaduto 1673. con la rac

colta di tante centinaia di batteſimi, e progreſſi di quella ,

Chriſtianità:mà ſeguì l'anno 74 funeſto all'occhi humani,per

le molte veciſioni,con le quali inſanguinoffi,e non meno glorioſo all'e

occhi della pietà; perciòche tal'inaffiamento,eſſendo ſemeza de Chri

ſtiani,e fertilizando quei campi ci promette copioſo frutto. -

Circa il tempo del Santo Natale s'erano i Padri ritirati nella Re

ſidenza d'Agadgna, per più ſolennemente celebrare quelle feſte, e per

conferire i mezzi di prºmuouerele Miſſioni, elasanta Fede e nel ſoli
CO
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to ritiramento delli Eſſerciti ſpirituali di S.Ignatio rinuigorirſi, per

più efficacemente attender'alla ſalute e profitto de proſſimi nelle fu

ture Miſſioni. A pena finite queſte funtioni, il Padre Franceſco Ez

guerra,non potendo il di lui zelo, ſopportare maggiore dilatione,ſe »

n'andò in Fuugna;e quindi ſalì alle popolationi della montagna, do

ue ſeppe eſſerui gran numero de bambini di freſco nati, e biſognoſi

dcl Santobatteſimo. In fatti battezzò fin'a dugento;& allegro della

raccolta ſe ne tornò in Agadgna;per protedera tutto, comebuon Su

periore. Quindi dopò pochi giorni paſsò la ſeconda volta a Fuu

gna;& allettato dal ſucceſſo precedente, penetrò all'altre popolationi

delle montagne:e benche conoſceſſe il pericolo, premeuagli però aſſai

più il dare la vita della gratia a chi d'eſa ni era priuo. In 13. dì n'

accrebbe alla Chieſa più di cent'anime; battezzò li bambini, iſtruì l'«

adulti,conſolò l'ammalati,e miniſtrò i Santi Sacramenti ai biſogno

ſi; e con sì apoſtolici paſſi andauaſi accoſtando alla glorioſa morte.

Giunſe il primo di Febraro nella popolatione di Ati,ſituata nella ,

marina;e nel porto di S. Antonio,doue egli poſe piedi a terra trè anni

prima,quando capitò in queſte Iſole; e la mattina appreſſo, giorno

della Purificatione della Madonna,volendo dire la Santa Meſſa, e co

municare li ſei compagni ſecolari, che ſeco conduceua,con quelli s'in

caminò a Fuugna; perciò che non haueua ſeco, com'altre volte,li pa

rati ſacri;per ſchiuare a ſe & a compagni queſt'imbarazzo in viaggio

tanto malageuole. Appena fatto il viaggio di vn'hora, s'incontra

rono in quattro Indiani, che conduceuano vna donna già da molti

giorni pericolante da vn difficil parto. Il Venerabile Padre ciò inte

ſo,& anche l'eſſere la donna battezzata,vdì la di lei confeſſione;& ap

preſſo volle miniſtrargli l'eſtrema Vntione (perciòche ſempre porta

ua ſeco il Sacro Olio,per la diuotione,che haueua a queſtoSacramé

to) quale in ogni biſogno, è ſuenimento de ſenſi, ſolena anche chie

derlo per ſe con ogni premura; & il Signore gli volle premiare queſta

ſua diuotione,con la morte per cagione si pia ſofferta. -

imperciòche, mentre egli ſi preparana a miniſtrar alla patiente º

queſto Sacramento,cercarono d'impedirlo l'Indiani preoccupati dal

la voce del Cioco; che al pari del Batteſimo infamaua il Santo Olio,

con dire che l'Vntione toglieua la vita a chiunque la riceueſſe º

( ciò che dell' Vntione era più facile a perſuaderſi ; già che

dandofi amoribondi, molti erano quei, che dopò riceuutola ſe

ne moriuano) mà inſiſtendo il Padre a qu stargli, e perſuadere º

loro ciò ch'era di douere, gli diedero i Barbari vnvi" -
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e laſciata la donna in terra gittarono contro di lui, e de compa

ni le pietre; gridando guerra contro d'eſſi, perche pretendeuano

d'vcciderla con l'oglio di Dio (che così viene da coſtoro chiamato

l'Olio Santo) Due de compagni del ſermo di Dio ſe n'erano gia ritor

nati alla terra d'onde erano vſciti, e l'altri quattro, che rimaneuano,

a poco a poco ſe andauano facendo indietro; e frà tanto il Padre »

Ezguerra col Crocifiſſo in mano non ceſſaua di predicar'a quei bar

bari, riprendendo le beſtemie, che iſtigati dal nemico proferiuamo

contro il Creatore, e Redentore. - .

Li Barbari però,vedendo eſſere pochi li noſtri, e ſicura perloro la

vittoria, conuocata la gente, e radunate l'armi, e le lancie, con rab

bia e furore l'aſſalirono: onde due de compagni, trouandofi ſenza ei

armi da poterſi difendere, preſero la fuga; ma in quella vno di loro

fù colpito da lancia, che trapaſſogli la ſpalla; e buttatoſi all'acqua

per ſcampar à nuoto la vita, anche nel mare fu inſeguito; finche è

colpi di lancie lo finirono. Queſto giouine hebbe nome Sebaſtiano

di Ribera, natiuo di Manila ; d'onde l'anno 1673. paſsò in queſt'

Iſole, 8 in poco ſpatio di tempo ſeruì aſſai alla Miſſione: poiche per

la ſua piaceuole prontezza, da ogn'vno era deſiderato, e richieſto

per compagno. Era di grande edificatione à tutti, per li ſuoi coſtu

mi molto Chriſtiani; che il Signore gli volle premiare con sì buona

morte,diſponendo,che non conduceſſe armi,acciò non ſi difendeſſe;

e che ne meno la fuga lo faceſſe ſcampare dalla morte, quale per sì

buona cauſa, doueua più preſto cercarſi. Subito li barbari cercaro

no l'altro compagno per nome Franceſco Gonzalez, che mentre eſſi

vccideuano il Ribera, hebbe tempo di naſconderſi trà il più folto del

monte; al quale da più parti attaccarono fuoco, per quini bruciar

lo;ò vero coſtringerlo ad vſcire per veciderlo. Iddio però volle per

all'hora camparlo poiche quantunque cercato da nemici,egli ſtraſci

nandoſi per terra, e ricoperto dall'alberi, e dall'erbe creſciute,ſi ri

tirò in luogo diſtante, doue non potè eſler'offeſo dal fuoco.

Preſe il P. Ezguerra nuouo vigore dal vederſi tanto vicino alla º

morte, che per tutta la ſua vita haueua bramato; e ſcoſtatoſi dal

fuoco, ſopravna collina con l'altri due compagni (conſumato pri

ma nel fuoco l'Olio Sacro,acciò venuto nelle mani de barbari non

futie profanato) non ceſſaua di predicare la Diuina legge à quei,

che l'abborriuano. Quiui preparoſſi alla morte con atti feruentifſi

mi delle virtù principali;con tutto che ſi fuſſe così ben diſpoſto per il

paſſato,ch alla ſol'ombra del peccato grandemente s'inorridiua. Vdì

all
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anche le confeſſioni dei due compagni; poiche gl'indiani medeſimi

atteſtano,che il Padre,e quelli percuoteuanſi il petto;e che il Padre -

daua à i compagni la beneditione, quale fu ſenza dubio quella dell'

aſſolutione,8 il batterſi il petto ſegni d'atti feruenti di contrittione,

che tutti faceuauo.

Trà tanto i barbari beſtemmiado il nome di Dio s'accoſtauan alla

collina;e fermatoſi sù l'eminenza vno de'compagni, il Padre con l'al

troſceſe trà la tempeſta delle pietre e lancie, che l'inimici buttauano

contro per reprimere le loro beſtemmie,8 eſortargli alla conuerſio

ne;offerendo anche loro la pace:ma eglino via più oſtinati riſponde

uano con replicate lancie e pietre, dalle quali ferito in più parti il cô

pagno,e particolarmente da vna lancia nel piede, che più non gli la

ſciaua muouerſi,cadde à terra agonizando. Era il di lui nome Luigi

di Vera Picazo,natiuo di Manila, di nobile lignaggio,che volontaria

mente ſi rimaſe in queſt'Iſole; venuto in eſſe per quanto pare inſieme.»

col Padre Eſguerra,e con l'altri compagni: e nelle miſſioni ſervì al Si

gnore quaſi tre anni trà continui trauagli, e pericoli. Fù prima co

pagno del Venerabile Padre Sanuitores, e trouauaſi egli in Niſyan,

allora che in Funhon fù data la morte al ſudetto Padre, quale egli te.

neriſſimamente amaua.E perciò gli conuenne durare quindeci giorni

in continui pericoli della vita: naſcoſto tra certe rupi, ſenza trouare»

modo di ritirarſi in Agadgna; hauendo il nemico preſi tutti li paſſi:

finche certi Indiani amici colà lo conduſſero; volendo allora Iddio

campargli la vita, acciò la perdeſſe, anzi la guadagnaſſe in miglior oc

caſione.Et all'iſteſſo fine pare che poco auanti l'haueſſe il Signore li

berato da vna malattia aſſai pericoloſa; reſtando d'allora con molti

diſinganni, che poi in ſante opere pratticò queſti vltimi giorni della

ſua vita; quale terminò conreplicati colpi di lancia, confortandolo il

V.P.Ezguerra,che non ſi parti dal ſuo fianco, finche egli reſe l'anima e

nelle mani del ſuo Creatore- -

Occupato il Padre in opera di tale pietà gli s'accoſtò vno di quei

barbari, e con vna ſcimitarra ſcaricoglivn colpo nel braccio , e nella

mano deſtra, che titanime haueua cauato dall'Inferno col ſanto bat

teſimo; e doppo replicati altri colpi dal barbaro,cadde il Padre a terra

tutto bagnato nel proprio fangue, 8 innocando i nomi dolciſſimi di

Giesù,e Maria. Sopragiunſero l'altri, i quali proferendo contro Iddio

molte beſtemmie ſcaricarogli nel capo e nel volto nuoue ferite, tor

mentando nell'udito,3 inſieme nel tatto quell'anima ſi teneramente

amante del ſuo Signore. Perrati del ſangue, che dai"
- K.k.k dalla

-,
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dalla faccia, e dal braccio verſaua il P.Ezguerra, rimaſe priuodè ſenſi

e come morto;e tale reputandolo quei parricidi, cominciarono è ſpo

gliarlo delle ſue veſti. Allora lo fece ritornare in ſe la ſua virginale ver

gogna; e chiedette, che almeno gli laſciaſſer'vn fazzoletto da coprirſi,

poiche ad eſſi non ſarebbe ſtato di niun'vtile. Non sò ſe da quelli l'

ottenne. Eſſi almeno non poteron'ottenere da lui il toglierli dalla a

mano il Crocifiſſo, 8 imagine della Madonna;quali teneua in pugno

ſi ſtretti,che non gli laſciò mai;per molto che ſi affaticaſſero: non vo

tendo il Crocifiſſo allontanarſi da chi moriua per lui; nela Madonna

dal figliuolo ſuo tanto diletto.

Giunſero in queſto mentre l'altri due compagni, che s'erano ri

tornati ad Ati;e trouato il Venerabile Padre diſteſo in terra, e l'altri

compagni veciſi, cercarono di fugire di mafcoſto,e ſaluare così la vi

ta;& inuitogli alla fuga vn'imbarcatione, che trouarono nella ſpiag

gia. Entrati in quella(inà ſenza vele,ne remi, ne peritia di gouernar

la)à poco tratto ſi trauersò, e caddero in mare;onde i barbarirauue

dutoſi,laſciaron'agonizando il Padre,8 accoſtatiſi è inauiganti ineſ

perti, con lancie e con ſaſſate gli ferirono, e ſepelirono nell'iſteſſo ma

te i loro corpi; mà non già la loro memoria,che con tal morte ſi reſe

immortale. L'uno d'eſſi haueua nome Pietro di Aleſſio, natiuo della

Puebla degli Angioli nel Meſſico,huomo di valore, quale in più occa

ſioni haueuaben fatto paleſe: ma di ſollecitudine & applicatione al

le miſſioni molto maggiore, eſſendo ſtato in quelle perpetuo compa

gno dei Padri, che per la di lui carità,piaceuolezza,e buon eſsempio,

che daua a iChriſtiani e Gentili, deſiderauano aſſai la di lui compa

gnia. Egli faceua il diſpenſiere,il Procuratore, il cuoco;fatigando in

ciò mentre l'altri fi ripoſauano:& haueua nel ſeruire à tutti tal guſto,

esì buona gratia,che ad ogn'vno rubbaua l'affetto. Non di rado gli

auuenne didare ali paeſani anche le proprie veſti,a finche eſſi gli daſ

ſero le coſe da mangiare per li Religioſi e compagni. Era ſofferente º

idell'ingiurie,è tal ſegno che rendeua bene per male; & à chi più eſ

ſercitaualo nella patienza faceua egli carezze maggiori. Con virtù sì

chriſtiane & apoſtoliche ſeruì due anni a quelle miſsioni;e meritoſsi la

morte glorioſa ch'habbiamo detto.

Chiamataſi l'altro Mattia Altamirano natiuo da Guaxaca; da do

ue paſsò alle Mariane,e quiui per 2.anni pratticò l'vfficio di ceruſico,

aſſiſtendo con viſcere di vera carità a quanti haueuano meſtiere dell'

opera ſua;ſpeſſo perdendo il proprio ripoſo per attenderà quello dell'

- ammalati. Era talguente affettionato alle miſſioni,c adinºsi la-2
ar 9ts
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dottrina chriſtiana, che accompagnandoli Padri ſpeſſe volte preueni

ua alla loro diligenza;eſoleua interrogare all'indiani, ch'incontraua,

quante ſono le perſone della Santiſſima Trinità ? quanti Dei? e coſe

ſimili:emendando ciò che eſſi errauano, & inſegnando loro ciò che

non ancora ſapeuano;epiù facendo il ceruſico dell'anima,che quello

dei corpi. Così Mattia s'andò diſponendo alla ſorte di morire per

si buona canſa.

Mentre i crudeli carnefici eſeguiuano queſte morti, giaceua il p.

Ezguerra tutto bagnato nel proprio ſangue, replicado colloqui tena

riſſimi a Chriſto Crocifiſſo & ignudo,per cui egli altre si ignudo mo

riua;e ſpeſſo baciando le piaghe del Redentore,che ſtretto teneuain,

pugno; e riuolgédogli occhi all'amoroſa Madre del ſuo Signore e ſua,

a cui parlaua nella ſua imagine,acciò in quell'hora gli voleſſe aſſiſtere.

Vn giouine di Fungna,che più volte era ſtato iſtrutto nella fede dal

Padre Ezguerra, a caſo ſi abbattè a paſſare di là: guardò al ſuo Vene

rabile Padre cô occhio di compaſſione,e fu da eſſo rimirato con quel

li della Carità.E per morire predicado & inſegnando,qual vero diſce

polo e predicatore di Chriſto, da quel pergamo, di cui migliore non

l'hebbe giàmai, tutto bagnato dal proprio ſangue, cominciò a far

gli alcune dimande della Dottrina Chriſtiana, e chiedergli conto dei

miſteri da lui altre volte inſegnategli. E dimenticato de propri do

lori, calendogli ſolamente quello, che l'Indiano moſtraua di hauere

per la di lui morte gli ſoggiunſe. Io mentre hº viſſuto ſono ſtato vo

ſtro Padre; adeſſo morendo il ſono ancora, S il ſarò: e ciò ripetè più

volte, preggiandoſi d'eſſere Padre,anche di coloro che toglievanglisì

crudelmente la vita -

Su'l tempo medeſimo paſsò anche vn'altro Chriſtiano; e fermatoſi

a ſpettacolo si compaſſioneuole,diſſe. Qual'è, Padre mio, la cagione

della tua morte? Riſpoſegli il Padre, null'altra che il voler io farui

bene,battezzai i voſtri figliuoli, 8 inſegnar'a tutti la ſtrada del Cielo.

Moſtrò l'Indiano gran ſdegno contro l'Vcciſori, e brama di vendica

re la di lui morte: ma il vero diſcepolo di Chriſto raſſerenollo, dicen

do: non fate coſa tale; anzi andateuene ſubito, acciò ritornando gli

vcciſori non vi facciano qualche male. Così ſe ne reſtò ſolo il Padre,

arlando con Giesù, e Maria; & offerendo loro i dolori, che patiua

delle ferite; e più l'ardore di quelle infocate arene, ch'al ſuo corpo

ignudo erano tante bragie; & aggiungeuano queſta nuoua pena alli

uoi termenti: ſincheli barbari, finito ch'hebbero l'altri duecompa

gni, ritornarono dal Padre, e con nuouo furore l'inneſtirono, è il
Kkk 2 fini
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finirono con replicate ferite. Così dal debole corpo fà diſciolto il ſuo

fortunato ſpirito, per riceuere la corona, che haueua procurato di

meritarſi, menando vita d'un'Angelo; che così viene queſto Padre e

nominato da ſuoi compagni.

Rimaneua ancora l'altro compagno del Padre Ezguerra ritiratoſi

sù la collina. E li barbari via più accaniti & infuriati dalle cinque »

vcciſioni già fatte, l'inueſtirono, e con replicati colpi di lancie l'

vcciſero. Chiamauaſi Marco di Segura,natiuo anche lui della Puebla

dell'Angioli; donde l'anno 1673 venne a queſta Miſſione, 8 in eſſa »

feruì, e giouò aſſai con le ſue fatiche & eſempi. Era nobilmente»

pacifico, amato da tutti, per la gratia con cui trattaua contutti;vbbi

dientiſſimo ai Miniſtri del S.Vangelo, ſenza difficoltà, nè contradit

tione. Finalmente tutti quei cinque, che col Venerabile Padre Ez

guerra morirono,erano degni compagni di ſi gran ſeruo di Dio; e 2

perciò erano odiati dall'Infedeli, 8 appoſtate, che togliendola vita

a i Padri, 8 alfi Spagnuoli, che chiamano Guirraghi, ſi ſtudiauano

di sbandire da quell'iſole la fede di Chriſto. E con i buone opere »

meritarono d'eſſerli còpagni anco nella morte ſofferta per queſta cau

fa. Buttarono l'Inſedeli li cadaueri di tutti ſei nel mare; acciò ſepol

ti in terra non l'infettaſſero con l'oglio di Dio, com'eſſi diceuano ;

teſtificando perciò in queſt'vltimo atto, che tutte le precedenti crudel

tà veniuano dall'odio, che portatiano al Sacramento dell'Eſtrema »

vnione; & alla Fede, che daua queſto Sacramento.

Ne guì terminò la rabbia di quei homicidi.Si era (com'habbiamo

detto) fugito dalle loro mani Franceſco Gonzalez;e la ſua ventura di

uuouo lo miſe in quelle, acciò in qualche parte fuſſe partecipe della

forte de ſuoi compagni. Dopò hauere caminato da otto miglia nel

folto d'wn boſco verſo Fuugna,credendoſi già non lungi da quella ,

e calando alla fponda del mare, giunſe alli ſeminati d'vn'altra terra

detta Pupuro. Mà quiui incontrò li nemici; vno de quali auanza

toſi alquanto,gli domandò come per beffa, doue fuſſe il Padre Ez

guerra? Egli ſimulando riſpoſe, che ſi rimaneua in dietro: ma nulla -

giouandogli la diſſimulatione, e veduto ſenz'armi dal barbaro, gli

fcaricò vn colpo di ſcimitarra alla teſta, che egli riceuè nel braccio;

& appreſſo altre due finche impatiente l'indiano perche riparaſſe tanti

colpi col braccio, il tenne con vna mano ſaldo, e con l'altra ſcarico

gli più colpi nella teſta. E glie l'hauerebbe fatta in pezzi, ſe fuſſe ſta

to il coltello di così buon filo, come era la rabbia, che lo maneggia

ua: Non di menº lo fà cadere a terra, e ſtimatoio morto ſtraſcinoli

- -- - lo
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lo per l'erbe e ſpine, percuotendolo di nuouo nella faccia: nè rico”

noſcendo più ſegni di vita lo laſciò, S allegro ſe ne ritornò alli ſuoi:

Scoſtatoſi quel barbaro, e ricuperatoſi vigore dal noſtro ferito,

molto da douero ſi raccommandò al Signore; & appreſſo alzatoſi da

terra cominciò a caminare, è rientrando nel boſco proſeguì il ſuo

viaggio;benche con grandiſſimo trauaglio e ſtento, per la copia di

ſangue, che ſcorreuagli da tante ferite.Giunſenon di meno a Fuugna,

doue fù ben accolto, 8 accarezzato da quei popolani tutti Chriſtiani

i; e ſegnalatamente dal principale d'eſſi, che datogli da mangiare,

ecolo conduſſe in barca ſino alla terra di Agofan: e quiui conſi

gnollo ad altro principale, che fece il ſomigliante fin'alla ſeguente ,

popolatione. E così di mano in mano fù conſegnato al fedeliſſimo

D.Antonio Ayihi, che il conduſſe in Agadgna; dotte accarezzato da

Padri in breue ſi riſanò dalle ſue ferire. Volle Iddio conſeruarli quaſi

per miracolola vita; ſenza priuarlo del merito di hauere patito per la

ſua cauſa; a fin ch'egli teſtificaſſe la cagione dell'Vcciſioni de fuoi c5

pagni; e particolarmente dell'Angelico Padre Franceſco Ezguerra: il

di cui elogio porremo nel ſeguente capitolo; non ſecondo il ſuo me

rito, ma conforme alle contezze, chehabbiamo potuto raccogliere;

" a penna più fornita di notitie, la compita relatione delle

e virtù,

CA P O VN D E CIM O. .

Vita dell'Angelico Padre Franceſco Ezguerra

nobili per ſangue;mà più nobili per le virtù, e per l'opere di

carità eſercitate co li poueri;& hora più nobilitati per il fan

gue ſparſo per Chriſto, e virtù eccellenti del loro illuſtre figlio. Suo

Padre fà il Generale D. Gio: d'Ezguerra, che occupò cariche molto

honoreuoli nella militia, per ricompenſa delli ſuoi vantagioſi ſcruiti.

La madre,vguale nella nobiltà al marito,fù D-Maria Sarmiento,che º

trà gl'altri figli,partorì alla luce per luce di molti nella fine di Settem

bre nel 1644 il noſtro Franceſco di cui fà Zio il Padre pomenico Ez

guerra delia Compagnia di Giesù Prouinciale delle Filippine: quellº

che inuiò alla Miſſione delle Mariane il Venerabile Padre Diego Lui

sisanuitoresi e delle di cui religioſeyirtù ſi pºtrebbe teſº evni":

N Acque il Padre Franceſco Ezguerra in Mauila da genitori



446 Conuerſione dell'Iſole Mariane.

de elogio. Et è parimente fratello del Padre Franceſco, il Padre Gio?

Ezguerra, anche egli della Compagnia, che al preſente viue. Dal che

ſi vede, quanto ſia obligata è queſta nobile Caſa la Compagnia tutta,

e molto più la Prouincia delle Filippine nobilitata dal ſangue, che »

queſto ſuo figlio ſparſe per Chriſto:mà più aſſai l'Iſole Mariane,che º

da eſſa riceuettero vin'huomo tanto apoſtolico

Fù battezzato nella Catedrale il noſtro Franceſco alli 2.di Otto

bre:giorno in cui ab antico ſi celebra in quella Città la feſta dell'An

gelo Cuſtode, di cui egli fà ſempre diuotiſſimo;e cercò d'imitarlo nel

la purità dei ſuoi coſtumi,che anche a lui meritarono il ſopranome di

Angelº, col quale viene celebrato da coloro ch'il conobbero, e ſeco

conuerſarono, Fù da ſuoi genitori alleuato nel timor di Dio; & egli

ſin dalla fanciullezza moſtraua nelle ſue attioni e parole, che Iddio

l'haueua eletto per quella felice ſorte, che l'aſpettaua: poiche fin d'al

lora con paſſi più lunghi di quelli che l'età ſopportaſſe , cominciò a

caminar alla perfettione,ch'haueuagli da meritare la corona. Imparò

le prime lettere, ſenza biſogno del caſtigo,che comunemente conuiene

a fanciulli;baſtandogli perciò la ſua buona indole, 8 il comando de

ſuoi paréti,e Maeſtri ciò che fece paleſe vin'auueniméto,che quantun

que picciolo in ſe,in vn fanciullo è degno di notarſi.Hauendo il Mae

ſtro vietato, che li fanciulli ſi metteſſero a ſedere ſopra d'wna fineſtra

della ſcuola;per inauuertenza s'aſſiſe Franceſco inſieme con vn'altro;

onde amendue ne riportarono il minacciato caſtigo delle ſtaffilate s.

Impatiente di ciò l'altro compagno inuitollo a ſederſi di nuouo sù l'

iſteſſo luogo.Mà l'vbbidiente Franceſco.ſicome haueua patientemen

te ſofferto il caſtigo,così gli riſpoſe, che ſedeſſe ſolo,ſe così gli pareua;

perche egli ſtimaua meglio d'ubidir al Maeſtro,e non eſſere pertinace.

Fin dalla prima età inchinoſſi alla Religione Serafica, per quiui

ſeruirinaſprezza,e penitenza al Signore; mà non hebbe ciò l'effetto;

perche Iddio lo volena nella Compagnia, doue il conduſſe aſuo tem

po . Terminato lo ſtudio di latinità e lettere humane, con profitto

grande e non minor'eſſempio di modeſtia, e di diuotione a ſuoi con

diſcepoli;d'anni 15.cominciò quello della Filoſofia; hauendo preſo la

toga di Collegiale nel Collegio di S.Gioſeppe di Manila, che ſtà ſot

to la cura de Padri della Compagnia eper il tratto familiare de Reli

gioſi, anch'egli pareua Religioſo nel tratto. Frequentauai ſanti Sa

cramenti, e ripetendo Confeſſioni anchegenerali,ſtudiauaſi di via »

più purificare l'anima ſua, per farla più capace dei lumi, e dellagra

sia del diuino Spirito, che poco appreſſo chiamollo alla Compagnia,
-
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º egli agrãd'iſtäze chiedette d'eſſer ammeſſo (ſprezzàdo quanto mai

il mondo poteuagli dare per la ſua qualità, e talenti) come ſeguì

verſo la metà di Gennaro del 166o.

Cominciò ſubito nel nouitiato ad ergere l'edificio della perfettig

ne euangelica ſul fondamento d'una profondavmiltà; quale ſempre

gli fù ſtraordinariamente cara, come altresì l'ubbidienza in cui ſegna

loſſi etiamdio in modo particolare. Per più eſſercitarlo in amendue

queſte virtù, ſpeſſe volte l'inuiaua il Maeſtro de Noniti per la Città a

vendere li frutti non ancora ſtagionati,8 à caro prezzo; & egli anda

ua con guſto, per le molte mortificationi,che la ſua ſofferenza doueua

rºcuere da giovani malcreati ch'in vece del prezzo caricauaulo de

villanie. Nè gli mancarono l'occaſioni d'eſſercitare in ciò queſte vir

tù;benchevna volta abbattendoſi nel Signore D.Michele Poblete Ar

ciueſcouo,egli edificandoſi grandemente, e del Nouitio, e della Com

pagnia,che così sà eſſercitare li Nouiti ſuoi, gli diede quanto addi

mandaua per li frutti; e ſi ritenne quelli come reliquia d'vna religio

mortificatione. Ogni venerdì portaua sù le ſpalle la pignata per li

poueri carcerati;etrà di loro la ripartiua con tale gratia(dando loro

inſieme il mantenimento ſpirituale de buoni conſigli, con raccontare

qualche buon eſempio,eſortarli alla Confeſſione, 8 alla toleranza de

trauagli per ſodisfatione delle loro colpe) che tutti ne rimaneuano

contenti&edificati. E queſto eſercitio di carità continuollo anche »

nel tempo degli ſtudi per non priuarſi del frutto grande,che ne ritra

heua. Tal volta andaua anche a mangiare di limoſina tra i pezzenti

nella portaria di S. Franceſco (ciò ch'è ſolito a pratticarſida noſtri

Nouiti) conſolandoſi di comparire pezzente trà i pezzenti e di man

giare,com'eſſi mangiauano,delli auanzi. Perciò gli fà mortificatione

grande,che hauendolo conoſciutovna volta il Superiore del Conuen

to,e fattane quella ſtima che meritana la perſona ſua,e quel diſprezzo

ch'egli faceua d'eſſa,il conduſſe détro;e gli fece ſtraordinorie carezze.

Per renderſi atto Miniſtro del Santo Vangelo, accoppiata, mentre

fù ſcolare, allo ſtudio delle lettere quello delle virtù ch'in lui creſceua

no del paricome buone ſorelle. Studiauaſi ancora di fare profitto nº

i condiſcepoli ſecolari, a quali con eſempi che raccontaua, e conſigli

che loro ſuggeriua,e piu con la propria modeſtia in ogni tempo era º

d'edificatione. Ne perdeua occaſione alcuna d'eſortargli al timor di

Dio, & abborrimento delle colpe. Mentre ripeteuale lettºni de ſuoi

Maeſtri tra le notitie della ſpiegatione, che feruiuano all'intelletto,

tramiſchiaua anche diſinganni che ſcruiſero alla volontà-Sº"
----------------- ---- IMC
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celle diſpute col calore dell'argomenti naſceua qualche diſſapore egli

era il primo a cedere preferendo alla ſtima propria il mantenere la

carità,8 amando meglio la pace, che gl'applauſi degli vditori. Prat

ticana queſta medeſima carità, ſtudiandoſi di fare piacere a tutti, per

quanto gli fuſſe poſſibile; e maſſimamente all'ammalati di caſa che,
ſpeſſo viſitaua, conſolandogli e ſeruendogli COil dimoſtrationi di ſin

golar'affetto,e compaſſione di quel che patiuano. Ogni meſe era egli

il primo a lauari piedi a quei di caſa; e faceua queſt'vfficio con ſtra

ordinario guſto, perche haueuale ſue delitie in quelli dell'humiltà e

carità;edilettauaſi di ſeruir'ad altri, tanto più quanto fuſſero le occu

pationi piu abiette. Sette anni continui hebbe cura di guidare l'ho
rologio: ciò che gli ſomminiſtro materia di ſofferenza c mortificatio

ne;imperciòche eſſendo l'horologio mal'in ordine,ſpeſſe volte il gior

no,& anche la notte, in tempo d'inuerno gli conueniualcuatſi per

andar'ad aggiuſtarlo. -

Dormina per l'ordinario sù la nuda terra; e ſe tal'hora giaceſſe ,

isù'l letto,non ſi ſpogliaua;col preteſto di voler'auuezzarſi alle Miſſio

ni:e ben ſi vidde,ch'il Signore deſtinaualo per quelle delle Mariane;

doue i Miſſionanti dormono come li ſoldati, cioè douegli coglie la

notte.Queſta brama delle Miſſioni acceſe nel ſuo cuore zelo grande,

che s'accreſceua egni dì,della ſalute dell'anime. Le Domeniche della

Quareſima andaua alle Galere, per inſegnare la dottrina Chriſtiana

alli forzati, che per lo più ſono Indiani neri e rozzi, che parlano l'i

dioma Caſtigliano con tanti errori,e talmente ſtroppiato, che li no

ſtri à grande ſtento li poſſono intendere. Ma il noſtro Franceſco ad

imitatione dell'Apoſtolo,8 anche del Sauerio in Goa, faceuaſi bar

baro con li barbari;& albello ſtudio parlaua nei loro guaſto linguage

i" e faceua delli errori, per più inſinuarſi,3 eſſere meglio inteſo dali

li forzati.

Sù'l fine degli ſtudi preſe tutti gli ordini ſacri nel meſe di Gius

gno del 1669.e ſtimando,che quel nuovo ſtato richiedeua nuoua per

fettione,e che la dignità più alta l'obligaua a magiore ſantità, con a

nuoui feruori intrapreſe la carriera delle Virtù. Per celebrare la pri

ma Meſſa ſi ſtudiò con ſollecitudine di purificare l'anima nelli ſanti

Eſerciti e poi ogni di ſpendeua l'hore intiere nell'eſaminare e purga

re la coſcienza dalli difetti più minuti, prima d'andar alla ſanta

Meſſa; & in ciò guardaua ogni Meſſa come la prima; ſtimulato

etiamdio dal proprio genio ſcrupoloſo, Doppo il terzo anno di

prouatione, che fece conferuori di nouitio, fù dall'ubbidienza appli.
- - CatO
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cato a far vina ſcuola di grammatica nel Collegio di Manila. Ciò

ch'egli volentieri eſeguì per l'occaſione ch'haueua d'alleuare li fan

ciulli nelle virtù;ben ſapédo,che dal buon ammaeſtramento di quel

li dipende l'utile della Republica. Venuta dapoi l'occaſione d'in

uiarſi nuoui operarii alle Mariane,deſidetò grandemente d'andarui,

perche la ſua inclinatione era ſempre ſtata alla conuerſione dell'In

diani;e più di quei Mariani perche più abbadonati, e perche in quel

paeſe v'era maggiore diſpoſitione ad vna grande raccolta ; co

me anche per approfittarſene dell'ammaeſtramento del Venerabile e

PadreSanuitores,con cui haueuaconuerſato in Manila,eveaeraualo

come nuouo Apoſtolo:ne meno lo ſpingeuano quei molti patimenti,

e pericoli, che quiui ſapeua trouarſi;e la ſperiza d'ottenere qualche

giorno vna glorioſa morte.

Con queſti & altri motiui ſentédoſi gagliardaméte moſſo dal Si

gnore a quella miſſione, chiedettela più volte,e con iſtize e premura

grande à Superiori ; ciò che gli cagionò molti ſcrupoli,doppo ha

uerla ottenuta.Peròche cominciò è penſare,3 a temere d'hauere for

ſe mancato all'indifferenza douuta;e che forſe gli fuperiori né tanto

l'haueuano data la licenza,quato câdeſceſo alle ſue replicate e mo

leſte iſtanze. Quindi il temere, ch'il Signore l'abandonaſſe, come è

chi più per volontà propria,che per la diuina,ardiua di metterſi ad

vn'impreſa sì grande e periglioſa; per cui non haueua nè virtù, nè

talenti. Dall'altra parte premeualo forte il deſiderio della conuer

ſione di quei infedeli;la mancanza d'operarij:e la ſua antica vocatio

ne. Trà queſte anguſtie egli ricorſe all'oratione;e poſtoſi nelle mani

del Signore, chiedendogli lume per eſeguire ciò, che più grato gli

fuſſe,riſoluette di disfare tutte le ſue iſtanze;e col eſporre à ſuperiori

l'eccettioni tutte, che in ſe trouaua per tal'impreſa, metterſi nuoua

mente indifferente nelle loro mani, acciò ſenza riguardo alla ſua in

clinatione, gli comandaſſero ciò che conoſceſſero eſſere volontà del

Signore.Seriſſe dunque al Prouinciale vna lettera, della quale deuo

qui regiſtrar alcune clauſole:ſi perche deſcriue in quelle la propriº

vmiltà & vbbidienza;ſi anche perche col dirci ciò ch'egli fece c'inſe

gna ciò che noi in caſi ſimili dobbiamo fare. - . -

- Hò per indubitato (dice) che il partirſi vu punto dalla volone

tà del Superiore ſia vin'opporſi apertamente à quella di Dio, e che º

voler il ſuddito tirare la volontà del Superiore alla propria, ſia ma

nifeſtamente errare,andare contro l'ubbidienza, e contro la volontà

del Signore. Cio preſuppoſto dico,cheºli mio paſſaggio alle Ma
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riane in vn ſolo punto ſi diſcoſta dalla volontà s guſto dell'vbbi

dienza; è pure ſe in qualche modocoteſta volontà l'hô io tirata al

la mia per le piaghe di Giesù Chriſto chieggo a V.R. che voglia -

mille volte diſtornare la mia andata, poiche ne voglio, ne deſidero,

ne inverun modo appetiſco ſcoſtarmi vin ſolo punto da ciò che l'vb

bidienza guſtaſſe. Nè in ciò V.R. ſi regoli dalle mie paſſate richieſte

3 iſtanze, anzi le metta affatto in oblio, come ſe io giammai fuſſi

ſtato pretenſore, ma ſolamente haueſſi paleſatovna mera indifferen

2a per qualſique impiego. Così potrò rimanermi ſenza lo ſcrupolo,

che talora m'hà moleſtato, ſe in tale pretenſione hò fatto errore, è

nò e così andarò ſicuriſſimo in qualunque luogo, laſciandomi nelle

mani dell'ubbidienza, come vin corpo morto, o vn baſtone da vec

chio;ſenza ſignificare voglia è deſiderio di coſa veruna; ma ſola

mente indifferenza, e più indifferenza già che l'andare per mia vo
lontà,era veramente garrarla tanto più,che mi conoſconon eſſere »

per ciò “ Appreſſo porta motiui per ſignificare , ch'egli non è per

impiegosì grande e poi ſoggiunge Siº di non eſſere atto a que

fio fuorcheſolamente ſe ſarò midato dal veidiéza, nelle di cui ma

mi in tutto e per tutto mi pongo, acciºche di me, 8 in me V.R.diſ
ponga quel che le ſarà in piacere. E ſe ſarà volontà del Signore, di

thiaratami dal mio ſuperiore volentiere feruirò in vna cucina tutti li

giorni della mia"mai ſignificare ne pur vaa minima ripu

gnanza:nè meno la moſtrarò,ancorche V.R.riuochi la mia aſſegna

rione alle Mariane; anzi ciò lo ſtimarò felicità grande, mentre in

queſto vederò dichiarata la volontà del Signore il quale ogni dì, da

che V.R.mi aſſegnò,prima di comunicarmi nella Meſsa,e tenendolo

indegnamente nelle mie mani, hò con iſtanza pregato, che ſe l'an

dario alle Mariane non era per ſua gloria, e bene dell'anima mia e

di quei meſchini,mutaſſe la determinatione di V.R.e tutto disfacef

ſe prima dell'eſecutione. Nè V.R.habbia riguardo, che ciò ſiaſi già

publicato;ne meno alle ſpeſe fatte da miei parenti: poiche ſarà pen

ieromiol'aquietare queſti, e molto volentiere ſopportarò la mor

tificatione,che dall'eſserſi fatto già publico ne ſeguiſse. Se non ſarà

volere di V.R.che io vada,non ſpenderò ſopra ciò altra parola, nè

più tornarò alla pretenſione.Vna ſol coſa per tutti giorni di mia vi

ta portarò attrauerſata nel mio cuore, cioè che il non andarui l'han

no diſtornato ſolamente i miei peccati queſti ſono Pvnica cagione »

d'impedirſi ciò, che per altro forſe era volontà di Dio; e li miei

degggigitano,che impediſagiº nel'9Psrs del Signore, e forſe 2

alls:
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ancora la mia eterna ſalute. Ciò nol permetta Iddio per cui ſolo mi

è parſo di ſcriuere queſto a V.R.e per vbbidire a ciò che mi comau

d . *

Riſultò dalla lettera, che il Prouinciale con maggior eſpreſſione

gli ordinò il paſsar'a quella miſſione, hauendo in eſsa conoſciuto

più chiaro,eſsere queſta la volontà del Signore; quanto chi haueua

ad andare moſtrauaſi più ſpogliato della propria. Non ſi può dire,

quanto egli rallegroſſi contal'ordine del ſuperiore; già ſi promette.

ua in ogni coſa il riuſcimento felice; poiche mandaualo l'wbbidiea

za,e non più andaua lui:già non più ſi ricordaua della ſua inettitu

dine,e poco talento, che l'haueua così trauagliato, anzi credeua,ch'it

Signore,che lo mádaua,gli haurebbe dato il taleto che abbiſognaſ

ſe. Queſtacoſolatione durogli tutta la vita: & invero i Religioſi non

poſſon'hauerla fuori dell'wbbidienza. Inſieme col P. Solano chiedet

te per limoſina il biſogneuole per il nolo, e per l'altre ſpeſe del viag

gio;e con eſso lui ſi partì da Manila al Porto di Lampong, toleran

do con grand'allegrezza l'aſprezze di quella ſtrada,che anche fece

à piè ſcalzi;e poi diceua eſsergli ciò ſtato proua per le Miſſioni del

le Mariane. Quiui s'imbarcaron'amendue, & hebbero nel viaggio

(come ſi diſse nel cap.8.)frequenti pericoli, 8 vna tempeſta delle più

horribili, che ſiaſi ſperimentata in quei mari; perciòche il nemico

preſentendo la guerra,che l'Vno,e l'altro Franceſco doueuano fargli

nelle Mariane,cercò d'annegare nel mare le ſperanze di quell'Iſole,

& iuſieme le corone, che queſt'huonini apoſtolici erano per procace

ciarſi. Nè minore tempeſta fu quella della malinconia, che aſsalì il

noſtro Franceſco Ezguerra : ma egli col lume e gratia celeſte ſupe

rolle tutte;e vendicoſsi del nemico, che n'era ſtato cagione, promo

uendo con tutte le ſue forze il profitto di quei tutti ch'erano nella

naue;con fermenti eſortationi,coll'eſempio,8 anche con le conuerſa

tioni familiari nelle quali tramiſchiana molti diſinganni,ma con tal

ſale di diſcrettione, che a niuno era moleſto, e tutti qual'Angelo l'a.

Dl allat)O e -

Giunſe ad Acapulco alli 5.di Gennaro del 1671 e quindi paſsò al

Meſſico col Padre Solano; e dopò hauere radunata buona limoſina,

ch'accattauano per le ſtrade,ritornaronfi al Porto, doue s'imbarca

rnno a 19.di Marzo, giorno del Patriarca S.Gioſeppe,che preſeroper

Padrone e condottiere di quella nanigatione; per lui augurandoſela,

come in fatti l'hebbero,feliciſſima. Il Padre Ezguerra continuò in

eſſali ſoliti eſercititij,e miniſteri dii" quali, nel tempo"
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gli auuanzaua,aggiunſe lo ſtudiº della Teolºgia morale e con appli:
eatione anche maggiore quello della lingua Mariana che hauena già

intrapreſo finche partì da Manila, perciò che queſte due coſe eranº

più neceſſarie per l'inſegnamento dell'Infedeli, 8 anche de nouelli

Chriſtiani. - - - - -

Preſero felicemente porto nelle Mariane alli 11. di Giugno,gior

no di S.Barnaba Apoſtolo,nella terra d'Attidotte poi al PEzguerra

ocome s'è detto) in odio della Fede, fù tolta la vita. Quiui con

fingolarallegrezza fu accolto dal Padre Samuitores,ch'in Manila ha

ueua già conoſciuti i ſuoi feruori,e la ſodezza delle ſue virtù. E do

pò hauere preſo il ripoſo di nauigatione si lunga nelli Eſerciti ſpi

rituali del N.S. P. fù deſtinato il Padre Ezguerra per l'Iſole di Ganì,

i vltime fin'hora ſconerte verſo tramontana. Approdò è quella di

IRota è Zarpàna, doue ſi trattenne più d'un meſe aſpettando vento

fauoreuole,ch'allora era contrario, per paſſar all'altra di Tinian. Mà

non già ſtiede otioſo,anzi girò più volte l'Iſela in traccia de bambi

ni per lauargli cò l'acqua del batteſimo,ed adulti per inſegnare loro

il camino del Cielo; e concedetteIddio abbondante materia al ſuo

zelo,& anche alla ſua mortificatione. Perciòche fece aſſai, e non patì

poco nell'aſprezze e pericoli di quelle ſtrade, e dalla rozzezza e bar

ibarie di quei Iſolani. Mentre era per imbarcarſi a Tinian,capitogli

vn'ordine del Padre Sanuitores, che ſi ritornaſſe in Agadgna,ſtante,

la perſecutione già moſſa dal nemico contro la Fede. Egli pronta

mente vbbedì:benche non ſenza pericoli manifeſti della vita nel viag

gio, per mare e per terra. Nell'aſſedio poi di quei quaranta giorni

in Agadgna le ſue fatiche e pericoli futono comuni con quelle dei

altri compagni;e benche a lui le ſentinelle e vigilie di notte riuſciua

no più graui,per eſſere troppo moleſtato dal ſonno pure il ſuo zelo e

carità faceualo talmente vegliare; che ſoleua differire lo ſuegliare al

compagno,che l'haneua a ſuccedere, per dargli quel più di ripoſo,Se

lauerto per ſe di fatica. d -

Terminataſi felicemente la guerra di Guan, come a ſuo

"diſſe, il Padre Samuitores inuiè il P. Alfonſo Lopez e Padre"
ſco Ezguerra queſti a viſitare l'iſola di S.Anna,e quello per paſſare,
alle conuicine. Partirono a 17. di Nouembre: combattuti però da

venti contrari i preſero porto nella terra di Ritidian;e quiui mentre »

attendeuano tempo opportuno, raſſettarono l'animi turbati di quei

pºpolani ; e nelle ſcorrerie che fecero battezzarono molti bambini

ºi lº pasſº: Dogoi di nuovo imbarcatiſi approdarono ai di

- - - - si- - - \
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di Decembre all'Iſola di S.Anna; doue ſi rimaſe il Padre Ezguerra:

Molti di quei popoli erano ancora turbati, e riſoluti, per quanto di

ceuaſi, di vecidere li Padri: nondimeno il Padre Ezguerra ſcorſe ine

trepidamente l'Iſola,e vi fece molti batteſimi. Hebbe notitia,che in

vna certa popolatione vi fuſſe vn bambino di freſco nato; andò colà

ſubito con la ſola guida devn fanciullo del paeſe; mà non trouatolo

doue gli era ſtato riferito:il fanciullo, che faceua la guida,premeua »

il Padre,che ſe ne ritornaſſero al luogo,d'onde erano vſciti: mà il Pa

dre non comportandogli il cuore di laſciare quel bambino ſenza il

batteſimo,licentià la guida, e raccomandoſi a quella dell'Angelo

Cuſtode. Queſti non molto lungi, e fuor del penſiero & afpettatio

ne del Padre,gli pofe nelle mani, non ſolamente quello, ma altri due

bambini; imperciòche andò ad vſcire a certi ſeminati, e quiui due »

Indiani gli offerirono i loro figliuolini per il batteſimo:dal che il Pa

dre ſtimò ben impiegate le fue pedate; & al S.Angelo reſe le gratie »

i" ſua guida, con cui fortunatamente cambiò quella del fanciullo

ae13.ilo e
p Haueua il Padre Satuitores ſtabilito l'ergere quattro Chieſe º

nell'Iſola di Guan, acciò quella Chriſtianità neglio fuſſe gouermata»

e più ſi radicaſſe la Fede all'hora combattuta da tanti venti contra

rij.Chiamoſſi dunque il Padre Ezguerra, perche nella terra di Meri:

zo fabricaſe vna: e quindi gouernaſſe la terza parte dell'Iſola. Egli
fubito diede cominciamento alla fabrica, ſotto il Patrocinio del

Buon ladrones.Dima,e riduſſela a buon termine in breuetempo:mà

poi s'interruppe la fabrica;a cagione della nuoua perſecutione com

moffa,in cui fà tolta la vita ai Padresanuitores. Da queſta terra di

Merizo ſcorreua indifferentemente il Padre Ezguerra l'altretuttº del

ſuo diſtretto, ſempre ritornando carico di trauagli e di frutti. Più

volte gli accadeua dopò hauere caminato tutto il dì,capitare la ſera

doue nulla trouaua da mangiare e paſſata ſenza cibo e ſenza letto la

notte,vſcire la matina appreſſo alla ſua caccia dell'animº, contº
º del ſolo mangiare, che il signore li ſomminiſtraua,di fanciulliº di

adulti,acciò li battezzaſſe & addottrinaſſe. Quando poi tra aſtretto

dalla fame,ſolena dire con gratia all'Indiani della ſua viſita figliº

miei date da mangiare al voſtro Padre,e Curato. Et era cosi cºi

ſpetto a non dar all'indiani occaſione più leggiera di rammarº

che nè meno il mangiare che offeriſcono gli alberi nelle ſtrade: º

ua prenderlo,ſenza prima dimandarlo ai padroni, Vnº de ſuoi com

Pagni, vedendo il Padre Ezguerra, che veniva ºgg2Psilººiº
-
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diedevn cocco colto da vn'albero, che era nella ſtrada eſpoſto a tutti.
Mentre ſtaua il Padre mangiando vidde venire certi Indiani e ſubito

naſcoſe il cocco,per paura che non ſi lamentaſſero di eſſerliſtato colº

to quel cocco nel loro terreno. - -

Il giorno, che precedette alla morte del Venerabile Padre Sanuite

tores, fù da lui il Padre Ezguerra, per conferire le coſe occorrenti;&

il ſolo zelo di viſitare i popoli a lui commeſſi lo ſeparò all'hora dal

la ſua compagnia, onde poi forte rammaricauaſi, che gli ſuoi pecca

ti li haueuano tolta quella ſorte di morire a fianco del ſuo ſanto

Maeſtro e Superiore L'iſteſſo di paſsò dalla Reſidenza d'Agadgna ,

doue ſi trattenne caſualmente, è a dir meglio per Diuina prouiden

za: perciòche ſe quella notte fuſſe ritornato a Merizo, ſenza dubio

nella frada ſarebbe ſtato vcciſo dai principali motori della perſecu

tione, già riſolnti di farlo. Saputaſi poi in Agadgna la morte del

Venerabile Padre Samuitores, e de ſuoi compagni ſecolari; conuen

ne al Padre Ezguerra fermarſi alcuni giorni, e ſoſpendere per allora

le ſue Miffioni ciò che riuſciua al ſuo zelo non poco difficile; e però

ſpeſſe volte adorando le Diuine diſpoſitioni,e ſottoponendoſi a quel

le ſoleua dire. Si faccia la volontà di Dio. In tal ſofpenſione dura

rono per vn meſe le coſe di quella Chriſtianità, ardendo frà tanto di

zelo il Padre, perche mancauagli di fuori materia ſufficiente,non eſ

ſendolo l'anguſtie d'Agadgna; benche in quelle non ceſſaua d'iſtrui

reli Chriſtiani, e conuertire gl'Indiani infedeli: oltre che perfettio

nando lo ſtudio della lingua,diſponeuaſi ad illuminare, 8 accendere

appreſſo quell'Iſole col fuoco dello Spirito Santo.Giunſe poi la naue

S. Diego; e col ſuo arrino ſi andauano riaprendo le frade ai piedi

euangelici: l'allegrezza però di queſta ſperanza fu preſto ſpenta nel

P. Ezguerra dalla mortificatione che ſopragiunſe alla ſua humiltà.

Percioche poco appreſſo ſeguì la morte del Padre Franceſco So

1ano, che doppo quella del Venerabile Padre Sanuitores era ſtato

Superiore delle Mariane; & egli chiamati a ſe li Padri tutti,prima di

morire, bramoſo di laſciare ſucceſſore, che doueſſe continuare & ac

creſcere quei Apeſtolici impieghi, nominò perciò il Padre Franceſ.

co Ezquerra a lui ben noto e ſperimentato; approuandolo tutti, fuor

che l'iſteſſo eletto, che fece il poſſibile per ſcuotere quel carico,ſtima

to da lui ſuperiore alle ſue forze, e talenti. Non può ageuolmente »

ſpiegarſi il dolore ch'egli di tal'elettione ſentì, le lacrime che ſparſe, e

le preghiere che fece per ſgrauarſene;fin'abbuttarſi à piedi del'mori

bondo P.Solano, pregandolo per l'amore di Giesù, che n'aſſegnaſſe
Vin'
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vn'altro. Ciò ch'egli fece,ſol per no contriſtare d'annataggio queſt'

humile ſeruo del Signore. Con tutto ciò doppo la morte del prede

ctſore, per voto dei copagni fù coſtretto ad accettare il peſo;e ben

che gli rincreſceſſe,non potè ſcuſarſi; conoſcendo eſſere quella la vo

lontà del Signore:Vna ſola coſa conſolaualo;cioè ch'eſſendo ſupe

fiore potrebbe, ſenza che altri gle l'impediſſe,prendere per ſe le Miſ

ſioni più continuate,e più pericoloſe-E tanto fece percioche finò al

la ſua fortunata morte andò ſempre in motocontinuo;non perdona

donè è pericoli,ne à faticheper guadagnar'anime à Dio.

Fu merauiglioſa la prudenza,ch'in sì poca età e meno ſperienza ,

moſtrò ſempre nel ſuo gouerno.Pareua che per molti anni altro non

hautile fatto;& era che hauendo egli pratticato nella ſcuola del Ve

ntrabile Padre Sanuitores, ſi era imbeuuto degli ſuoi dettami. Era

ritenuto aſſai nelle determinationi, prima di riſoluere chiedeua con

ſulta dalli compagni;vdina i loro pareri,ipeſauali motiui,prò e con

tra e poi raccomandato al Signore l'eſito,elegeua ciò che ſtimaſſe di

maggiore gloria di Dio, ſenza abbadare a riſpetti humani. Ne di ra

dogli accadde di preferir al proprio l'altrui parere, perſuadendoſi

quello eſſere il più accettato. Con tutti eravguale, ſenza che in lui

mai poteſſe notarſi ſegno d'affetto, è inclinatione più advna parte

che all'altra. Ingegnauaſi di piacer a tutti, per quanto li fuſſe poſſi

bile guſtando più di ſeruire, che di comandare; così promoſſe aſſai

quella Miſſione nel breue tempo,che fù Superiore.Terminò la Chie

ſa e la caſa di S.Ignatio d'Agadgna; e nuouamente edificò quella di

S.Gioſeppe di Fuugna. Non tralaſciò Miſſiene alcuna di quante le

turbolenze di quei tempi permiſero; e trà tutti era egli il principale

Miſſionante. Con le proprie mani ſeminaua alcune ſemenze, che »

ſolamente a poſteridoneuano eſſere d'wtile,nè riſparmiaua fatiga i

nè mezzo alcuno che accreſcere poteſſe lo ſtato ſpirituale, 8 anche e

temporale di quella Chriſtianità. - - - - - - --

Riſplendette in tutte le virtù queſto ſeruo di Dio. Di cui egli fà
ſempre aſſai timorato & alla ſol'ombra di colpa portaua horrore:nò

factua nè diceua male ad alcuno; quando non poteſſe dire bene del

proffimo, taceua; e ſe era forzatoa parlare, e non poteua ſcuſar il

fatto almeno ſcuſana l'intentione. Nella Religione fa oſseruantifi

modelle Regole,badando a coſe minutiſſime;per eſſere fedele nel pº':

º, come nel molto. Nelle Mariane,per renderſi degno operario di

"Iſole, ſi ſtudiò di copiarin ſe ſteſsole virtù del venerabile Pa

ºsssssiiºresis ottenuti poiche di lui ſcriutil Padreº".
-
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«che fù di vita Angelica & eſemplariſſima, e che agl'Indiani porta?

ua quel cordiale amore & affetto,che haueua portato loro il ſuo di

detto Padre Sãuitores;le di cui virtù di humiltà,patienza,maſuetudi

ne penitenza,e mortificatione in tutte le coſe,oratioaezelo,feruore,e

tutte l'altre mirabilmente gli ſi confaceuano.” Fin qui detto Padre

Buſtiglios che in poche parole ci dice aſſaiſſime lodi; e che per diſci

grarſi richiederebbero con ben lungo diſcorſo,

" , ch'egli portaua alli Mariani, eſſendo più forte che di

Padre, era inſieme più tenero che di Madre; dei che teſtimonianza

ne rendeua l'aſſetto & il guſto con cui aſſiſteua nei loro biſogni e

malattie procurandoloro rimedii diuini & humani,nè riſparmiando

fatica e riſchio perloro bene. Soleua dire,non eſſere per lui delicie »

tali,come il patire de'trauagli per li ſuoi meſchini Mariani; per ſou

uenirgli nei biſogni, e procacciare la loro ſaluezza. Vno di eſſi per

eſſere troppo inquieto fù meſſo in prigioni: & il Seruo di Dio di per

ſona andaua alla cucina, e con le proprie mani gli cercana, l'accon

ciaua, e li portaua il mangiare: col quale, e con molte ragioni e ca

rezze ſtudiataſi di conſolarlo.Ne mai più altro li diſpiaceua,che l'al

lontanarſi da coloro, che tanto amaua. Perciò deſiderando quei Pa

drich'egli paſſaſſe a Manila, per negotii che niun'altro poteua meglio

promuouere,tali furono le ſue eccettioni & iſtanze ch'hebbero a con

deſcendergli,e mandare via'altro. Mà queſto amore a ſuoi proſſimi

mai non ſi fececosì paleſe, quato nel tempo della ſua morte;quando

ſcordatoſi de proprii dolori,e di quei maluagi,che gl'haneuano date

le ferite, con tanta cordialità ſi miſe a conſolare quell'Indiano, che s

guardaualo con occhi di compaſſione, 8 aſſicurollo d'eſſer egli loro

iPadre, e che ſempre mai il ſarebbe. Queſta carità verſo li proſſimi

dimoſtra abaſtanza quella, che portaua a Dio, per cui egli li amaua;

uando di ciò non ci fuſie teſtimonianzairrefragabile l'hauere ſpar

o il ſangue per lui. -

Mà chi ſpiegarà a ſufficienza la ſua vmiltà, ch'era come virtù ſua

º" Queſta viene comprouata dalle ſue opere, dalle ſue parole,

anche da ſuoi penſieri. Riputauaſi ſeruo ad ogni coſa diſſutile;

parlaua di ſe con diſprezzo; & eſercitando con guſto gli vſſicii più

abietti, trouaua ſolamente ripugnanza per li maggiori. L'oratione

era in lui come virtù tranſcendente, perche eſſa era come balia di

tutte l'altre virtù, che alle ſue poppe l'alleuaua. Combatteualo in eſ

ſa il nemico con diuerſe tentationi, per diſturbarle; ma egli confon

dendoſi più per le tentationi,ribatteuale contro il proprio nemico,da

Cl1
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cui venisano. A tutti era d'ammiratione la patienza, con cui egli

ſopportaua li trauagli eſteriori,de quali oltre modo abonda quella ,

Miſſione; & anche interiori di ſcrupoli, che l'affligettano di continuo:

imperciòche trà tante ſpine interne & eſterne, egli moſtraua ſempre

nella faccia vin'allegrezza imperturbabile,e ſerenità celeſte. Sentiua

ſolamente pena d'eſſere Superiore;& aggiungena, che toltone queſto

niun'altra coſa gli darebbe faſtidio - Amò ſempre la penitenza; e

Nelle Mariane non contento dell'aſprezze delle miſſioni, che ſarebbe

ro baſtate a qualunque aninno penitente, accreſceua egli rigoroſe,

flagellationi e cilicij;e nel continuo non mangiare,comune a tutti per

mancanza de cibi (e perche quelli del paeſe a pena poſſono dirſi tali

per huomini alleuati altroue,e con cibi diuerſi ) egli nondimeno tro

uaua modo di più digiunare quaſi ogni dì;& alle continuate fatiche

ctrauagli del giorno, daua la notte vn breue ripoſo sù la nuda terra.

Dalla penitenza eſterna ne cauaua come frutto l'altra più pretio

ſa dell'interiore mortificatione delle paſſioni; e talmente le tenetia ,

ſoggette, che più che figliuolo d'Adamo, ſembrana Angelo eſente di

carne, e di ſangue. Dalli parenti ſuoi,benche conſpicui per ſangue,e

più per le virtù,moſtrauaſi talmente diſtaccato, che mai non andaua

a viſitargli. Vna volta, che gli ordinò il Superiore di andare in caſa

ſua,vſcendogli incontro vina ſua ſorella, che da tre anni non l'haueua

veduto,moſtrò da lei tanta alienatione, ch'al compagno parue trop

po, & hebbe a coſtringerlo a moderarla. Quando hebbe a diſporre

della ſua legittima, donolla al Collegio di Manila,che n'haueua bi

ſogno;& egli palesò in ciò, non meno che lo ſtaccamento de parenti,

l'affetto che portaua alla ſua Religione. Ma ſembrò ſingolarmente

Angelo nella virginale purità;ch'egli mantenne ſempre illibata,come

giglio trà le ſpine della ina penitenza, e cuſtodia de ſuoi ſentimenti.

Non guardaua in faccia donna veruna, benche a lui fuſſe perſangue

congionta anche il parlarle sfugiua quanto gli era poſſibile, e quan

do non potena ſchiuare il parlare ad alcuna, fidau agli occhi in terra,

& il cuore in Cielo;ſi che rimaneuano edificate, più che dalle ſue pa

tole ſante,dalla ſua modeſtia e circonſpettione. - -

Mà perche tale virtù è tutta celeſte, più che l'induſtria propria º,

aiutollo per conſeruarla il Patrocinio della Vergine de Vergini, da º

lui teneriſſimamente amata;li cui fauori ſtudioſi di meritarſi con ſin

golari oſſequii. Per profeſſarſi ſchiano di colei,ch'aumaua da figliuo

lo, in due diſtinte carte ſcriſſe vna lettera di ſchiauitudine, nella feſta

della Purificatione,con clauſule di ſtraordinaria tenerezza & amore;

- M m m e poi
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e poi le ſottoſcriſſe amendue" ſangue, deſideroſo di tutto

pargerlo per honore di lei, e del ſuo Santiſſimo Figlio. E ben ſi vid

de hauere gradito la Vergine il ſacrificio; poiche doppo alcuni anni,

cioè a 2.di Febraro del 1674. nel giorno dell'iſteſſa feſta della Purifi

catione, meritò queſto ſeruo del Siguore di ſparger il ſangue per la

Fede che predicaua, facendogli compagnia la Madonna & il Figlio

nelle lor'imagini, che non poterono ſtrappargli dalle mani quei me

deſimi, che gli tolſero la vita; & egli replicando ad amendue teneriſ

ſimi colloqui diede nelle loro mani l'anima ſua:che pertante ferite ſi

fece ſtrada per ſalir'ad incontrare la corona d'anni 3 o.d'età: breue »

carriera per il brauio di palma sì pretioſa, ma a lunghi paſſi delie »

virtù ſeppe in ſpatio sì breue meritarſi ciò che altri,etiamdio huomi

mi apoſtolici,non hann'ottenuto in vn ſecolo. Il Signore ſi è compia

ciuto di honorare queſto ſuo ſeruo,anche,doppo la morte; e nel capo

3. diraſſi la ſanità riceuuta dal cauallo vnico, ch'era in quell'Iſole,

col ſolo contatto della ſua veſte.'

CAP o Dv o D E CI M o.

Qaietanſi alcuni tumulti degl'Iſolani, e ſi migliora lo ſtato di

quella Chriſtianità doppo la morte del Padre Ezguerra.

Oppo la morte del Padre Ezguerra ſi ſperimentò,non man

D car'a quella naſcente Chriſtianità colui, che quantunque »

Miniſtro sì zelante, era però paſſato a ſtato migliore;d'on

de maggormente l'aiutaua con le ſue orationi,aggiunte a quelle dell'

altri ſerui di Dio a lui premorti. Di preſente per il tumulto cagio

nato nell'Iſola,dall'wcciſioni del Padre Ezguerra e de ſuoi compagni,

biſognò, che l'altro Padre che come ſi diſſe paſſaua all'Iſola di Tinia,

ſe ne ritornaſſe in quella di Guan; doue compensò il frutto, che ſi

prometteua dall'andata ſua in Buona Viſta, con quel molto, che egli

raccolſe in Guan dalli ſecolari Chriſtiani antichi e nouelli; nelli eſer

citij ſanti della Quareſima, nelle prediche, eſortationi, S atti di con

tritione, che gli fruttarono frequenza grande de Sacramenti, di con

ſeſſioni generali, penitenze, e diſcipline copioſe a ſangue. Fecero an

che li Padri doppo Paſqua alcune Miſſioni,con frutto grande di quei

caſali; mentre attendeuano l'arriuo della naue,che apriſſe, e ſpianaſ

ſe loro la ſtrada, per più diſtenderſi in ſimili ſcorrerie.

Giunſe queſta a dare viſta all'Iſola di Guan, alli 16. di Giugno di

queſt'
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queſt'anno; e fù la nauenominata del Buon ſoccorſo, che volle acco

ſtarſi alla terra di S. Ignatio d'Agadgna, per maggiore commodità

dello sbarco:mà mentre ſolamente haueua sbarcata vina lancia di ba

ſtimenti e di gente, va gagliardo vento contrario sbalzò la naue lun

gi da terra, e la portò di colpo alle Filippine; conducendoſi (oltre ,

il ſoccorſo quaſi tutto) tre nuoui Miſſionarij, che veniuano deſtinati

per l'Iſole; & anche il Padre Pietro Comàno Superiore,che era ſalito

ſulla naue per riceuere quei Padri, ſalutatº il Capitano, e ſcaricare la

prouiſione. Può facilmente capirſi il dolore dell'altri Padri delle ,

Mariane, vedendoſi in vn tratto primi del bramato ſoccorſo, e tolto

gli il loro Superiore:mà il Signore non tardò a c5ſolargli,adoperan

do, come ſuole, li ſoccorſi Diuini, quando più mancauano delli hu

mani,per l'accreſcimento di quella Chriſtianità. Concorſe a ciò in .

gran parte il zelo e valore del Capitano D. Damiano d'Eſplana, che

ſceſo in terra nella prima lancia non hebbe più luogo di rimontare sù

la naue; e ſe ne rimaſe nelle Mariane. Conoſciute dunque dai Padri

le ſue ſperienze e talenti, nominaronlo Sargente maggiore per il go

uerno di quell'armi, con facoltà ch'haueuano da D. Diego Salzedo,

e D. Manuele di Leon Gouernatori delle Filippine, ch'haueuano cò

meſſo ii gouerno delle Mariane al Padre Luigi Sanuitores, & a ſuoi

ſucceſſori nell'ufficio; approuata poi dalla Maeſtà del Rè, che tutti li

ſuoi diſpacci l'incaminaua al Superiore delle Mariane e li ſaggi, che

D. Damiano diede ſubito, qualificarono la buona elettione.

Perciòche egli ben ſapendo, l'otio eſſer il nemico più pernicioſo a

ſoldati (che ſottoponendogli prima alli vitii, poi li ſottopone anche

alli altri nemici) diede ſubito impiego a quella ſcarſa militia, nello

ſpianare gran parte della felua congionta al Preſidio; togliendo inſie

me a nemici l'opportunità per l'imboſcate, che quiui poteuano,e ſo

leuano fare. Poi ſtimando, che conueniua al buon progreſſo di quel

la Chriſtianità, il fare qualche riſentimento e caſtigo eſemplare ,

che ſeruiſſe a rafrenare quei barbari(quali dalla troppa benignità di

uentauano più inſolenti)riſoluette cominciarlo dalla terra di Ciuciu

gu, la più altiera & inſieme la più delinquente dell'Iſola di Guan.

Per maggiormente giuſtificare la cauſa, mandò prima dell'imbaſcia

te, inuitandoli alla pace, 8 imponendo ſolamente loro, che doteſſero

oſſeruare gli oblighi de Chriſtiani, tante volte promeſſi, e capitolati

da loro medeſimi; nè voleſſero imbarazzar'il paſſo a Miniſtri del ſan

to Vangelo, che ſcorreuano l'Iſola, per inſegnare miniſtrar il batteſi

mo. Più inſuperbironſili barbari, credendoſi che tale propoſta veniſ
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fe da codardia: e non volendo nè pur aſcoltare l'ambaſciate, proſg

“guirono ad impedire al Vangelo i progreſſi. - -

Veduta la lor'oſtinatione determinò il Sargente di andare a tro

uargli in altra popolatione vicina a Ciuciugu, doue ſeppe trouarſili

più colpeuoli. Raccomandoſi al Signore l'impreſa, e ſi offerirono

al Glorioſo S. Gioſeppe ſette meſſe per il buon riuſcimento;& implo

roſſi anche il Patrocinio del Prencipe dell'Angioli S. Michele Protet

tore di quell'Iſole; così più fidando nel Diuin'aiuto, che nell'huma

sno, animando il Sargente li ſuoi ſoldati con la ſperanza della vitto

ria, la ſera delli 13. Luglio, che fù venerdì, vſcì con trenta ſoldati.

Auuicinatoſi alla fudetta popolatione fece alto, e comandò all'Alfie

re Gioſeppe di Tapia, huomo di ſperimentato valore, che con la vau

guardia aſſaliſſe l'Vltime caſe della popolatione, mentr'egli col rima

nente aſſaliua l'altre; & ai ſoldati tutti ordinò, che non vecideſſero

fanciulli nè donne, ma ſolamente gli huomini, che haueſſero fatta»

loro reſiſtenza. Diedero dunque l'aſſalto amendue le ſquadre; e l'In

diani doppo lunga reſiſtenza,che ad alcuni coſtò la vita, ſi dettero al

la fuga. Per l'oſcurità della notte fù anchevcciſa vna donna, nelle

cui braccia trouarono vn fanciullo con due ferite. Preſelo in brac

cia il Padre Alfonſo Lopez, che ſeguiua quella ſquadra in vfficio di

Cappellano, 8 offerillo al Signore nel batteſimo,come preda miglio

tè della vittoria: e chiamollo Michele Maria Ventura, in riconoſci

mento alla Madonna, a S. Michele, S a S. Buonauentura, la di cui

feſta era cominciata. Condotto poi il fanciullo alla Reſidenza d'

Agadgna fù curato & alleuato, con non picciola conſolatione per li

ſegni che daua di douer'eſſere perfetto Chriſtiano; poiche non haué

do ancora due anni moſtraua inclinatione grande alle coſe della Fe

de. Se gli ſi domandaſſe, doue ſtà Iddio, additaua con la mano il

Cielo; batteuasil petto all'udire le parole dell'atto di contrittione ;

baciaua con riuerenza le ſacre imagini, e le mani de Sacerdoti, ſco

ſtando quelle di chi non l'era: faceuaſi il ſegno della Croce, e l'attio

ni tutte di diuotione, che gli veniuano comandate:in tutto moſtran

do docilità ſingolare.

Non rimaſero emendati quei rubelli, quantunque intimoriti: onde

il Sargente riſoluette d'inueſtire anche la terra di Ciuciugu, per done

s'incaminò ali 26 di Luglio,e dopò hauere ſuperato per ſtrada mol

te difficoltà, giunſero advn paſſo ſtretto, che è nell'ingreſſo di Cin

cingu. Li nemici, che hauetiano di già preſentita la noſtra gente, oc

cuparono tre eminenze, l'una dirimpetto, l'altre ai fianchi della ſtra
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da & incominciando a ſalire la vanguardia guidata da D. Gioſep

pe di Tapia, il nemico diede a ſuoi il ſegno della battaglia, buttando

vna lancia, che cadde nel poſto, doue era il Sargente col Padre Al

fonſo Lopez;mà ſenza danno di neſſuno per fauore ſpeciale del Signo

re. A queſta prima ſeguì appreſſo tal tempeſta di lancie,che coſtrin

ſero l'Alfiere a fermarſi, riparando il petto con lo ſcudo, e con vn'al

bero le ſpalle. Nè potendo paſſare la vanguardia più oltre, per la

ſtrettezza della ſtrada, e copia delle lancie che gl'impediuano, ſparò

lo ſquadrone alcune moſchettate; a quali riſpoſeroli nemici con al

tra ſcarica di lancie in sì gran numero, che li noſtri tutti furono in .

pericolo grande di perderſi; non ſapendo a che partito appigliarſi.

Allora il Padre Alfonſo innocò il nome di S. Michele, lo ſtendardo

deliquale egli teneua nelle mani: e li ſoldati in volire il nome del Prin

cipe della militia Celeſte, preſo nuouo vigore, e confidando nel di lui

patrocinio ſalirono alla montagna, nulla pauentando le lancie, ne li

nemici, che ſoprafatti dal coraggio dei noſtri, e per paura dell'armi

di fuoco, che contro loro ſi ſparauano, ſubito abbandonarono lipo

ſti; raccomandando alla fuga la propria ſaluezza. Dalle montagne

già occupate calarono gli moſtri alla terra, 8 impadronitiſi di eſſa »

ſenza contraſto, l'arſero tutta, ſpezzando e dando al fuoco gran qua

tità, che vi era di lancie.

Nè vi fù più danno de noſtri, che la leggiera ferita d'un ſoldato;

da cui egli toſto ſi guarì. E ſi accrebbe a noſtri l'allegrezza: perche

nè meno fà graue il danno de nemici, eſſendone rimaſto ſol'vno, che

per la ſollecitudine del Padre Alfonſo Lopez riceuè il ſanto batteſi

mo, & acquiſtoſſi la vita dell'Anima, prima che perdeſſe quella del

corpo. Appreſſo vi morì vn'altro, che nella zuffa era ſtato da vna º

palla colpito. Su'l tempo del combattimento nella Chieſa d'Agade

gna vi fù ſpoſto il Santiſſimo, e li Padri porgeuano calde preghiere e

al Signore per il riuſcimento felice: alche ſpingeuali maggiormente

il rimbombo,che vdiuano,delli moſchetti; nè mai ceſſarono le meſſe,

oh'offeriuano per la vittoria, finche ceſſato il rumore, ſi accorſero d'

eſſerſi già terminato il combattimento. Quindi a poche hore ſi

auuiddero del frutto,perche li ſoldati tornarono lieti;e di tale ſucceſ

fone reſero al Signore le gratie. Il Sargente maggiore patì non po

co nella ritirata; imperciòche per abbreuiare più il viaggio, lo volle 2

fare per ſtrade non pratticate; dal che nauuenne, che abbattendoſi

in vn pantano, d'onde non poteuavſcire il cauallo, gli biſognò ſmº:

tare & vſcire a piedi, carico dell'armi; e con fatica tantº maggiº:
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re,quanto chehaueua vna gamba riſentita da vin'antica ferita riceuu

ta nella guerra. Egli nondimeno ſopportaua tutto con allegrezza ,

vedendo il ſeruizio grande, che in ciò faceuaſi, & a Dio & al Rè; e

quanto ciò contribuiua al bene ſpirituale, 8 anche temporale delle

Mariane.

Circa queſto tempo nel recinto del Preſidio fabricarono li Padri

dueCollegijò Seminarij;l'unode figliuoli dedicato all'AngeloCuſto

de; l'altro di figliuole ſotto il nome di S.Roſa, di cui D.Damiano era

molto diuoto. E ciò a fine che con la fraganza delle virtù 8 eſen

pii di queſta Santa diano frutto di purità quelle tenere piante. Il Ze

io faceua crederai Padri, che con la protiſione laſciata dalla naue,

hauerebbero potuto mantenere ſe medeſimi, 8 anche li Seminarij;

mà ben toſto ſe n'auuiddero, che la ſcarſezza di quello non baſtaua e

per tanti, tutto che con l'economia, e col digiuno proprio ſi ſtudiaſ

ſero diſparmiarla, e di farla auuanzare. Hebbero perciò ricorſo al

la pietà del Sargente,che ſollecitò anche dall'Indiani, che con gl'ali

menti del paeſe ſouueniſsero a loro parenti, e figliuoli; e riuſcirgli di

mantenere li Seminari con queſti mezzi.

Non ſapédo queſto Caualiere ſtarſene otioſo,e ſpingendolo di co

tinuo il poprio zelo, intrapreſe di cingere nuouamente il Preſidio;for

mandoui due punte di diamanti,e traſportando il Caſtello a ſito più

vantaggioſo. Fabricò anche vna commoda imbarcatione:ne contè

to di vegliare ſopra tutti, dando loro la direttione, egli ſteſſo aiutaua

l'operai, è ſprofondare in terra,e piantare li pali, per farui lo ſteccato.

E perche vi era ſcarſezza de ferrari,egli prendendo il martello alleſti

ua l'iſtromenti,e lauoraua fino li chiodi per l'imbarcatione;ſudando

alle volte in tanta copia, che inzuppate le veſti,gli biſognaua mutarle:

e piu che con le mani faceua egli coll'eſempio;perciò che vergogna

uanſi li ſoldati di non fare ciò che dal loro capo vedeuano pratticarſi.

Terminateſi li accennati lauori,volle ſubito viſitare per ſetutta l'Iſo

la. Perciò con qualchegente andò in Fuugna,e quindi paſsò a Pupu

ro,terra delinquete nella morte del P.Ezguerra. L'indiani ſenza aſpet

tare l'incontro ſi diedero alla fuga: perloche arſe le loro caſe;e laſ

ciando a miglior tempo il caſtigo dell'altre terre colpeuoli,fece ritor

no al Preſidio. In queſto viaggio patirono aſſai li ſoldati,e quattro

Religioſi:che deſideroſi di battezzare li fanciulli, e catechizare gl'

adulti l'accompagnauano perciò che nel ritorno gli conuenne troua

re & aprirſi nuoue ſtrade, e molto difficili.

Ardeuano frà täto in guerre ciuili le terre verſo tramótana:& ogni

º
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vna cercaua di tirare il Sargente al proprio partito; ben ſapendo

che dou'egli inclinaſſe, ſarebbe ſicura la vittoria. Ogn'vno perciò

gli mandaua le ſue ambaſciarie, offerendogli le conuenienze del pro

prio partito; ma egli perche amendue li partiti erano amici, volle ,

mantenerſi neutrale; nè altro fece, che eſortarli caldamente alla pa

ce. E per ottenerla v'andarono il Padre Antonio Maria Sanbaſile »

(allora Superiore ſtante l'aſſenza del Padre Comàno) & il Padre Al

fonſo Lopez. Queſti per non dare geloſia a veruna delle parti,ſi par

tirono ſoli,e ſenza veruna ſcorta; confidati nella ſola prouidenza del

Signore, per l'amore di cui intraprendeuano tale viaggio.Gionti nella

terra durarono molta fatica per accordarli. Vno dei Padri ſali ſulla

montagna,non ſenza pericolo di precipitio;conuenendogli di fare le

ſtrade più con le mani, che con li piedi. Quiui parlò, eſponendo lo

ro le conuenienze della pace,e li danni grauiſſimi di quella guerra:&

giungendo il Signore forza alle ſue parole, ſuperò molte difficoltà

e riduſsegli alla bramata concordia.

In queſto mentre terminoſſi à Ritidyan vna Chieſa, che fù dedi

cata aS.Franceſco Sanerio: ſubito la gente cominciò a concorrer'in

eſſa, per quiui eſſer'iſtrutta, e battezzata, 8 anche per hauere gli

altri Sacramenti quei che n'erano capaci. Con queſt'eſempio quei

di Tartaguì permiſſero a i Padri di fare nella loro terra vn,altra »

Chieſa, ſotto il Patrocinio di S.Michele Arcangelo. Con queſte nuo

ue Chieſe, e con la pace di freſco ſtabilita, cominciarono ad allar

garſi alquanto li deſiderij de Miniſtri Euangelici; quali diſtribuiti

in quelle, e nei loro territorij, s'affaticauano d'inſegnare a quei meſ

chini la ſtrada del Cielo; particolarmente alli figliuoli, a quali come

a molle cera,più ageuolmente s'imprimono le verità della fede, e le

virtù Chriſtiane. Nell'ammaeſtramento d'eſſi ſpendeuano, oltre l'

hore del dì,buona parte della notte; non ſtraccandoſi mai gli figliuo

li di cantare l'orationi(matutino ſenza dubio grato al Signore, ch'

in quel paeſe inculto cauaua le ſue lodi dalle bocche innocenti ; ea

perche l'hinni non mancaſſero, ſi poſero in metro liMiſteri principali

della noſtra fede) Queſti verſi cantano per le ſtrade e campagne »

il giorno; e la notte nelle loro terre e caſe : tiſuonando da per tutto

i nomi dolciſſimi di Giesù, e di Maria; doue pochi anni prima non

s'erano vdite ſimili voci . Et è mirabile la facilità di quei figliuoli

nell'impararſi la Dottrina Chriſtiana; già che in meno di due meſi

ſanno recitare l'orationi tutte, verſi, e miſteri del Catechiſmo . L'

adulti ancora, benche più adagio, s'imparano li miſteri, orationi
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e canzoni ſacre: sì che ſi vanno felicemente sbandendo di canti che

prima faceuano delle loro fauole ſciocchezze, 8 errori.

Queſta prontezza, ch'hanno li figliuoli nell'imparare, viene gran

demeute ſtimolata dalla gara & emulatione, che hanno quei d'vna

terra con quei dell'altra ; già che ſpeſſe volte ſi disfidano, per far ve

dere , chi di loro ſappia meglio la Dottrina Chriſtiana: & a queſte

ſante disfide li Padri aſſiſtono in qualità de Giudici; ciò che ſuole

farſi nel ſeguente modo. Quando quei d'vna terra vanno alla con

certata disfida nell'altra, il Padre della Reſidéza ordina vina diuota »

proceſſione. Precede lo ſtendardo della Dottrina ; ſieguono dall'

vna banda li figliuoli, dall'altra le figliuole in ordinanza; poi ven

gono gli huomini,appreſſoli figliuoli, e le donne appreſſo le loro fi

glie,col ordine ſudetto. Li fanciulli, e le fanciulle portano ghir

lande di fiori,o d'herbe in capo, 8 in mano palme, e le veſti bianche:

premij, che i Padri ſogliono deſtinare a quei che nell'imparare ſono

li più auantaggiati. Così fanno la ſtrada, tutti cantando l'orationi,

e canzoni ſacre;con tale modeſtia e compoſtezza,che ſembra proceſ

ſione d'Angioli. In arriuar all'altra terra, il Padre,che ha cura d'eſſa

gli eſce incontro con ſomigliante proceſſione: & appreſſo in luogo

capace e publico li figliuoli fino la loro diſputa delli miſterij & ora

tioni, quale finita riceuono i loro premij. Trattégonſi poi in giuochi

leciti;e ſu'l tardi ritornano feſtoſi alle proprie caſe; defiderando,che º

giunga l'altro giorno di ſomigliante diſputa, per rifarſi in eſſa quei

che non ſono rimaſti nè vincitori, nè ſodisfatti. Queſti & altri ſo

miglianti ſtratagemmi ſanti adoperano li Miſſionarij, per ageuolare

l'inſegnamento di quei Iſolani meſchini.

Per la premura dei Padri, che la Chriſtiana Dottrina & il modo

d'inſegnarla ſi ſtendeſſe a tutta l'Iſola,il Sargente maggiore cerco per

tutt'i mezzi d'inchinar'alla pace le terre nemiche;e ſegnalatamente »

quella di Funhon, doue al Venerabile Padre Sanuitores fù data la »

la morte: ſtimando, che l'altre prenderebbero da eſſa queſt'eſempio

del bene,come già n'haueuano preſo l'altri del male: già che per in

ſegnamento d'eſſo Padre Sanuitores doueuano tentarsi mezzi tutti

della pietà e dolcezza, prima d'appigliarſi a quei del rigore: & ado

perare le ſuppliche prima dell'armi. Vedeuano nondimeno il peri

colo, che tale pietà quei barbari la credeſſero codardia:e così appun

to ſeguì,che li barbari niun conto fecero delle propoſte del Sargente;

perloche vi andò egli con gente, 8 alli 14. di Nouembre entrò in .

Funhonimà vi trouò ſpopolata quella terra, eſſendoſene tutti ritirati

per
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per tempo. E perche alcuni erano entrati nel mare, egli entrando

col cauallo a nuoto ſeguitolli,ſin'à giungere nella loro barca; & al

zata la mezza luna,che portaua in mano,vcciſe il timoniere; quello

à punto, che pochi anni prima diede crudele morte à Damiano Ber

nal. Altri che buttandoſi all'acqua tentarono di fugire, gli fà prigio.

ni;& all'indianovcciſo lo fece ſquartare, & appendere à due ſtanghe

li quarti, per documento all'altritarſa dopoi quella terra ſe ne ritornà

al Preſidio, -

Quindi per proſeguire si buoni ſucceſſi haueua determinato di paſ.

ſar all'Iſole verſo tramontana, per punire li delinquenti di quelle, e si

ſpianare la ſtrada a Miniſtri Euangelici,ma ſtando in procinto di par

tire, ſeppe che l'indiani della montagna inteſi con quei di Ciuciugu,

e loro confederati,haueuano già concluſo di dare la morte(mentre il

Sargente ſi trouaſſe fuori) à tutti li Padri che rimaneuano nell'Iſola,

Crebbe queſta fama e timore, con la morte data da barbari ad vn'in

diano noſtro amoreuole:e per quanto ſi potè ſapere,non per altro,che

perch'era e moſtrauaſi tale. Il Sargente n'hebbe di ciò gran dolore a

& à 17.Decembre vſcì in traccia di quei rubelli di Ciuciugu,e di Ma

paz;che ſtimò eſſere principale cagione di quella morte. Gionto all'

improuiſo inueſti alcune barracche,che haueuan'alzate nel boſco,non

più confidandoſi d'habitare nelle lor'antiche popolationi. Quiui D.

Gioſeppe di Tapia n'vcciſe vno; e tutti l'altri fugirono. Voleua De

l'amiano paſſare più oltre,a caſtigare l'altre terre; mà a prieghi dell'

Indiani il tralaſciò;con ſperanza che queſti ſoli caſtighi ſarebbero ba

ſtanti à tirargli alla pace. Da queſte guerre, oltre la ſperanza d'altri

abondanti frutti, raccolſe il Signore alcuni al preſente, de batteſimi

ch'il P.Tomaſo Cardegnoſo(quale accompagnana la ſquadra)ammi:

niſtrò è molti fanciulli.
-

Doppo ſi frequenti rumori e tumulti,ſeguì la bramata pace, che

vennero ad offerire quei di Ciuciugu,e di Mapaz; e fù accordata con

le conditioni tutte à loro prò, & all'accreſcimento della nuoua Chri

ſtianità: ſi che i loro meſſi ritornarono aſſai ſodisfatti, raccontando

alli ſuoi le corteſie & accoglienze riceutite dal Sargente. Onde nel

auuenire moſtraronſili più leali, e più proti a quanto loro veniua or

dinato. Ne è datacerſi la fedeltà d'vn'indiano principale d'Agad

gna,per nome D.Diego Aguarin, che guadagnato dalle corteſie, e a

buone maniere del Sargente ſi preſe a ſuo carico l'andarui parlando a
advna,ad vna, le terre nemiche; perſuadendo a tutti con la ſua auto

rità e motiui, che apportaua, à fare lai" con li Spagnuoli"a
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(diceua) non cercano di farui alcun male,anzi il maggiore bene,qual'

è l'inſegnarai la ſtrada del Cielo; ne voi potrete mai hauere quiere,nè

ſicurezza, ſe non ve li farete amici;poiche ſe bene ſono pochi, molto è

nondimeno il loro valore; ne voi hauete modo per reſiſter'alle lor'ar

mi “ Per queſto tempo fabricoſſi vn nuono Tempio nella terra di Tu

purgan,che à richieſta del Sargente fà dedicato a Santa Roſa,da cui

cgli molte gratie haueaa riceuute. A queſta Chieſa concorreuano

più di 3 oo.perſone, ch'aſſai s'approfittauano nella Dottrina. E così

terminoſſi l'anno 74.ſanguinoſo nel principio,lieto però nel fine, per

li molti batteſimi fatti, e molto più per quei che prometteua nell'ane

no ſeguente.

C A P O D E CIM O TERZO -

Si raſſettano nuoui tumulti,con progreſſi maggiori della Fede,

Emerauiglie operate dal Signore a fauore de ſuoi

- ſoldati e

ta da Padri nelle terre di S. Michele di Tarraguì,e di S.Frauceſco

Sauerio di Ritidian,volle andare colà ſul principio del 1675,bra

moſo di aiutare li Miniſtri Euangelici, per quanto poteſſe;e d'inſegnar

all'indiani quella riuerenza , che doueuano portare a loro maeſtri.

Giunto dunque à Ritidian fece à i Padri quell'eſibitioni di veneratio

ne,che ſeppe maggiori;e doue vidde il concorſo dell'Indiani più folto,

fece loro vn graue ragionamento; eſortandogli à portare riſpetto

grande à quei Padri;come à Miniſtri del vero Dio,e Maeſtri della ve.

rità,venuti ad inſegnare la vera ſtrada del Cielo” Sappiate,diſſe, che

li Padri,ſe voi vi portarete male,hanno autorità di caſtigarui, & an

“che di farui battere;e voi douete ſottoporui al caſtigo,e ſopportarlo:

Poich'io, quantunque Capitano,mi ſottopongo; e ſe diuentaſſi catti

uo,mi laſciarei anche caſtigare dai Padri º parole che fecero in eſſi

gran frutto:mercè il riſpetto e timore,ch'al sergente portauano.

Adoperoſi anche D.Damiano con gran premura, perche quei

idella terra di Sidia veniſſero a fare la pace, eſſi però rifiutaronia,

ſuperbi º ſolo perche pregati e richieſti. Perciò a 3o. di Gennaro

andò il Sargente colà; e nel comparire miſei nemici in fuga;bruciò

la loro terra: e l'iſteſſo giorno paſsò in quella d'Ati, che ſimilmente

fº data alle fiamme: doppo d'hauere slogiati l'indiani d'una colli.

ºs done tentarono d'impedirgli il paſſo; e doue egli poi ſi fermò

quel

I Nteſo il Sargente maggiore,quanto fioriſſe la Chiſtianità coltiuai
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quella notte. La mattina ſuſſeguente vennevna gran comitiaa d'In:

diani amici, condotti dal ſempre leale e fedele D.Antonio d'Ahyhi,

che tornata d'abrugiare la terra di Sagua, colpeuole nella morte dei

Padre Franceſco Ezguerra. Gionto alla falda della collina D. An

tonio diſſe “ Vn Capitano vi è ſopra, 8 vn'altro a baſſo, che ſonios

alche ſoggiunſero quei della ſua comitiua “Capitano, doue tu mo

rirai,habbiamo almorlr'anche noi;perche con tale riſolutione ſegui

tiamo la tua ſcorta “Accreſciuto di queſta gente il Sargente paſsò

più inanzi ; fece accoglienze all'altre terre vicine noſtre amoreuoli,

è almeno non tanto nemiche: & in quella di Paa riſcattò il Croci

fiſſo, con cui abbracciato morì il V. Padre Sanuittores: quale rice

uette col ſuono feſtoſo di trombette; & inginocchione adorollo, &

il fece adorare da tutti con profonda riuerenza.Poi preſolo in mano

l'inalberò al coſpetto di tutti, e cambiando l'ufficio di Capitano in

quello di Predicatore, gridò forte all'Indiani. Quel Signore Cro

cifiſſo per noſtro amore eſſer il vero Iddio, e Signore dell'Vniuerſo,

Del che tutti s'intenerirono, vedendo attione ſi chriſtiana e religio

ſa. Conſignollo poi al Padre Tomaſo Cardegneſo, che l'accom

pagnaua: e paſſato l'iſteſſo di nella terra d'Hadian, ricuperouui

la veſte, con cui il Padre Franceſo Ezguerra morì;prezzandola co

me reliquia d'huomo, ch'era ſtato veciſo per Chriſto. - -

Il giorno appreſſo, che fù Domenica li 3. di Febraro, ſalì alla ma

tagna, in traccia delle terre di Nagan, & Hinca complici nella mor

te del ſudetto Padre Ezguerra. Incendiò la prima ſenza contraſto;

perche quei indiani non hebbero ardire d'aſpettarlo: mà paſſando

all'altra incontrò vna truppa d'Indiani nemici, che coll'iuueſtirgli,

li miſe ſubito in fuga-Mentre la noſtra gente attendeua ad inſeguirli,

saunanzò il fargente con due Indiani amici & vn figluolo paeſano

alleuato dai Padri; e diedeſi a perſeguitare certi altri Indiani; qua

li a poſta fugiuano, per ſcoſtarlo dalla ſua gente, e tirarlo all'in

ciampo d'wna imboſcata non lungi diſpoſta, nel paſſo d'un pantano

ieno di folte cannuccie; & accoſtatoſi già il Sargente,diedero fuoco

i nemici alle cannuccie, laſciando alcune lancie inchinate, e diſpoſte

con tal'arte,ch'egli né poteſſe paſſare,tenza graue ſuo danno,ò alme

no del ſuo cauallo: mà egli applicandoli ſperoni al cauallo, e chiu

figli occhi al fumo & al fuoco (che in vin baleno auampò le can

nuccie)attrauersò correndo per mezzo alle fiamme,fin a giunger'all'

Indiani nemici, che ſi ritirarono alla terra; ma cercati in eſſa, ne º

ſtimandoſi ſicuri, ſi naſcoſero nel folto d'vn boſco vicino, atterriti

N n n 2 - dal



a68 Conuerſione dell'Iſole Mariane.

dal valore & intrepidezza del Sargente; ne più volendo aſpettare co

lui,che non temeua del fuoco; anzi rimaneua vincitore del più forte

trà gli elementi. Quiui aſpettò D.Damiano li ſuoi ſoldati, che giùti

riconobbero ſubito, ch'vna delle lancie del pantano gli haueua tra

paſſato da bada a banda il collo al cacallo; ſenza che il Sargente nell'

ardore dell'alcanzo ſe ne fuſſe autieduto; ſubito gii la cauarono fuora,

benchecò difficoltà:ne pito per ciò ſgomitati arſero la terra d'Hin

ca, e ſcorſſero l'altre della ſpiaggia e della montagna; mettendo pa

ura da per tutto. Trouò molti fiumi di guado aſſai difficile ; mà

trouò anche tale fedeltà nell'indiani amici,ch'a nuoto gli paſſauano

il cauallo ſopra le loro ſpalle; a finche col freddo dell'acqua non ,

gli s'incrudeliſſe più la ferita.

Pure non di meno per li dolori, e ſtanchezza del giorno il Caual

lo non potè mangiare la ſera, che ſi fermaron in Numinia. Il diſpia

cere del Sargente fà pari alla perdita, che hauerebbe fatto, ſe il ca

ualio moriſſe:onde prendendo la veſta del Venerabile Padre Ezguer

ra, che il giorno auanti haueua riſcattata, 8 alzati gli occhi al Cie

lo gli diſſe. “ S.Padre, voi ben vedete, che la cagione dell'eſſerſi così

ridotto il canallo,altra né è,che la giuſta vendetta del voſtro Sangue

& il ſoggiogare queſti barbari; acciò ſi faccino, e ſiano buoni. Sa

pete altresì, quanto la ſua vita ſia neceſſaria, eſſendo egli vnico in

queſt'Iſole: gli metto la voſtra veſte: voi dategli la ſanità. * Coprì

con quella veſte il collo al Cauallo; e ſubito (com' atteſta l'iſteſſo

Sargente) il cauallo mangiò con brio: e la mattina trouoſſi tanto

bene in forze, che potè giungere quel giorno al Preſidio, indi più

di 3o.miglia lontano; doue in breue ſi riebbe del tutto. Nè con

vna ſola gratia fauori queſta impreſa il Signore: poiche trouandoſi

vn ſoldato ridotto all'ultimo, a cagione d'una punta d'oſſo entrata

gli nel piede; e diſperandos il rimedio, non eſſendoſi potuto ſcopri

rel'oſſo,per cauarlo (con tutto che gl'haueſfero aperta aſſai la ferita)

il Sargente n'hebbe ricorſo alla glorioſa Santa Roſa,ſua gran diuo

ta; e mentre a ſua richieſta cominciauaſi la Meſſa della Santa, ſenza

far altro,che ſcoprirgli la ferita, e premere la parte offeſa, ſaltòlfuori

in vn tratto la punta velenoſa- Si che prima che il Sacerdote giùgeſſe

all'Epiſtola,l'infermo trouauaſi già fuori di pericolo;e tutti lieti reſe

role gratie al Signore & alla Santa, che l'impetrò queſto beneficio.

Mà furono di gran lunga maggiori le meraniglie, che il Signore »

operata nell'anime di quei barbari,cambiando i loro cuori. Imper

ciò che oltre la moltitudine dei fanciulli,che li genitori conduceuane

-

-

-
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al ſanto Batteſimo,e la ſollecitudine dei Miniſtri,che andauan'a tro

uarli per le terre,e per le montagne; era creſciuto aſſai il numero del

li adulti, che concorreuano al Catechiſmo, alla Meſſa, 8 alla Confeſ

ſione in tutte le Chieſe dell'Iſola. A quella di S. Ignatio d'Agadgna

concorreuano più di 5oo: a Santa Roſa di Tupungan più di 3oo: a S.

Franceſco Sauerio di Ritidyan ſopra 4oo:a S.Michele di Tarraguì ſo

ra 5oo:a S.Gioſeppe di Fuugna7oo.in circa. A ſegno che li Padri

i coſtretti a demolire l'antiche Chieſe, per fabricarui altre º

più capaci. -

Il Padre Miſſionario di S. Sauerio di Ritidyan fabricouni vn Seº .

minario de fanciulli,e dedicollo a S.Michele Archangelo;quiui s'alle

uauano da 22.che due volte il diveniuano alla Chieſa,per imparare »

la Dottrina Chriſtiana, e recitare l'orationi: ciò ch'era di grand'eſ

ſempio all'adulti,ſempre più rozzi,e meno applicati, quali per queſto

mezzo in breniſſimo tempo raccoglieuano notitie della noſtra Fede »

maggiori di quelle, che ſi richiedono nelli adulti per battezzarſi. Lo

ſpinſe a fare quel Seminario l'affettione grande, che vidde in quei fi

giuoli alle coſe della noſtra Fede: imperoche la ſera promettendogli

il Padre ſu'l fine della Dottrina,che le mattina ſeguente di nuouo do

utua inſegnare loro altri miſterij;eglino (con tutto che duraſſero, re

citando ſin alla mezzanotte) la mattina ſi leuauan'all'alba, 8 anda

uan a ſuegliar il Padre con dirgli. “ Padre inſegnaci;poiche già ſia

mo qui radunati tutti.” Somigliante applicatione ad impararſi la

Dottrina Chriſtiana ſi troua generalmente nei fanciulli di qualſiuo

glia terra:e dall'habito in ripeterla trà il giorno,ſi ſono voluti più vol

iedire anche in ſonno. Sia lodato il Santiſſimo Sacramento. Portano

altresì gran riuerenza alle coſe ſacre;& anche gran riſpetto alli Padri:

de quali ſe per ſtrada s'inconrrano in qualched'vno,l'accompagnano

fin alla Chieſa,cantando verſi della Dottrina. Quando dalla campa

gua ritornano carichi delle radiche (ordinario loro ſoſtentamento)

vann'a dirittura alla Chieſa, doue mettendo prima la carica in terra»

fanno oratione;poi ripigliandola ſe ne vanno alle loro caſe. E quan

tofia grata al Signore queſta diuotione innocente & innocenza diuo:

ta,egli l'hà voluto moſtrare con alcune merauiglie.

Non lungi da S. Michele di Tarraguì era per affondarſi vna barca

di quei Indiani, già ripiena d'acqua, e da braue onde combattuta º

Ciòvedutoſi da alcuni fanciulli, che ſtauano nella ſpiaggia, ſubito ſi

miſero in ginocchioni, pregando inſtantemente il Signore, che ſcanº

pilºguei meſchini da pericolosi manifeſto: Iddio Volº eſauditºº

- ---- - ---- - -- pre:
-
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preghiere di quei innocenti, e campò la barca e l'Indiani d'eſſa. Dal

Seminario di Ritidian andarono altri fanciulli a peſcare: & auegna ,

che per ordinario raccogliono quei Indiani poca quantità di peſce a

(perciòche vna ſorte d'eſi,che chiamano tiburoni, ſuol rompergli, e

fracaſſargli le reti) queſti nondimeno ne riportaron'aſſai,e le reti non

patirono danno. Il Padre ammirando la nouità,ne domandò la ca

gione, 8 eſſi lieti riſpoſero:eſſer'Iddio che ciò haueua fatto;perciòche

mentre peſcauano l'haueuano pregato con dirgli. * Ti preghiamo

noſtro Iddio a mandarci" in gran copia, e che vogli fugarci liti

buroni. * Nè ciò accadde queſta ſol volta, anzi molte altre ripetè il

Signore tale fauore;per la Fede,e per l'orationi di quei fanciulli.

Tralaſcio per breuità, e per altri motiui, molte gratie particolari

cperate dal Signore in queſt'Iſola,a credito della Santa Fede.Non de

uo però tacere vna miſericordia ſua grande, effetto della predeſtina

tione d'una pouera Indiana; per quato può ſperarſi dalla Diuinacle

menza. Giaceua coſtei inferma nella Terra d'Vpi: quiui vno de Pa

driviſitolla più volte; iſtruendola nelle verità e miſterij della Santa »

Fede: differì nondimeno il Batteſimo; sì perche l'infermità ciò per

metteua;sì perche col tempo ſarebbe meglio iſtrutta,e diſpoſta. Iddio

però,chesà ciò che noi ignoriamo, e diſpone quel che noi non inten

diamo, ſtimolò il Padre, che ritornaſſe vna ſera a viſitarla, emiſegli

anche in cuore di battezzarla;con tutto che la malattia ne meno allo

- ra ſembraſſe mortale,nè pericoloſa. Si vidde poi eſſere ſtata diſpoſi

tione dell'Altiſſimo; già che l'Indiana non giunſe alla matina: fuori

dell'aſpettatione di tutti, e ſingolarmente del Padre, che non finiua di

dare lodi al Padre delle miſericordie, che con tale prouidéza ſi com

piacque di ſaluare quell'anima,

A progreſſi così felici della ſanta Fede pertutti modi tétaua d'op

porſi il comune nemico. Compariua alli meſchini Indiani in diuer

ſi & horribili forme:ſegnalatamente alli fanciulli di S.Michele di Tar

raguì moſtrauaſi a guiſa d'un'ombra ſpauenteuole;ebenche ſul primº

cipio ſtrana paura cagionaſſe loro, auertiti però dal P, che doueſſe

ro moſtrargli la Croce, appreſſo cominciarono a diſprezzarlo;perciò

che in vedere quell'arma, con cui vinſe Chriſto al Prencipe delle tene

bre,diſpariuano tutte l'ombre dell'abiſſo. All'adulti compariua in .

forme più horribili, e con incódite grida cercaua di ſpauenrargli:eſſi

però correndo alli Padri,chiedeuangli delle Croci, con le quali ve:

deuanſi liberi da così fieri nemici,

Non potendo il demonio vincere da per ſe ſteſſo li Chiſtiani, chiarº
- Il)all

º
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mati dalla ſanta Croce nol temeuano, ritornò al mezzo tante volte s

pratticato della guerra; per ſuellere quella legge, ch'è tutta di pace.

Solleuò le terre tutte verſo l'Occidente, per opera d'un Indiano prin

cipale della terra di Taciuc;quale più volte haueua tentato di dare la

morte ai Padri & alli Spagnuoli; & hora con ſegni d'amicitia, e col

bacio di pace penſaua d'ottenerlo: & haueua già partecipato alli

ſuoi queſto diſegno, 8 anche il tempo, 8 il modo di mandarlo ad

eſecutione. Ciò ſaputoſi dal Sargente maggiore, andò ſubito a Ta

ciuc, & accarezzando quel principale cercò di guadagnarſelo; diſ

ſimulando di ſapere il ſuo tradimento. Indi paſsò a dormire quella

ſera nella terra di Hahayadian; anche eſſa confederata nel tradimen

to. Doppo la mezzanotte ſi partì da eſſa, prendendo la ſtrada del

la montagna, per ſcampare l'aguati preparategli in quella della ma

tina. S'abbattè in vna ſquadra d'Indiani, che prouocaronlo alla a

zuffa: mà egli diſſimulò, ſinche ſi trouaſſe in campagna aperta; ch'

allora ſpronò il cauallo contro il loro condottiere, e ſcaricatagli vna

coltellata, dopoi D. Gioſeppe di Tapia l'Vcciſe. Inuiluppoſſi però

invn pantano il cauallo; fiche li reſtanti nemici hebbero tempo di

fuggire. Ritornando poi il Sargente alla marina, cercò d'hauere »

nelle mani Torrahi(così chiamauaſi quel turbolente Indiano) e dop

pol'eſame de ſuoi delitti, vedutoſi, che di lui non poteuaſi hauere ſi

curezza, anzi doueuano temerſi mali maggiori, lo fearchibugiare »

per eſempio all'altri: & appreſſo iti nella terra li ſoldati incendiaron

gli la caſa, e laſciarono intatte tutte l'altre: per fare veder a quei bar

bari, che puniuanſi ſolamente i colpeuoli: ciò che eſſi medeſimi ſti:

mauano giuſto. -

Con queſti ſupplicii ſi miſe l'Iſola tutta in timore; e da tale docu

mento ne ſeguì,che li Miſſionanti ſcorreuano già ſenza ſcorta le terre

tutte, che riceueuangli con honore:vedendoſi quella Chriſtianità nel

lo ſtato migliore che mai haueſſe hauuto. Per compimento della º

felicità giunſe a 4. di Giugno il Galeone San Telmo, che diede fon

do nel ſeno dell'Iſola di San Giouanni, detto prima Vmagat, & hora

S.Antonio. Veniua comandato dal Generale D.Tomaſod'Anda

yà che donò alli padrivn cauallo, perche ſeppe di quant'vtile ſarcº

be ſtato in quel paeſe; & anche diede loro l'inchiodatura di quella º

imbarcatione altroue già ramentata (ch'eſſendo ſtata deſtinata per

queſt'Iſole reſtò ad Acapulco, doue fu riconoſciuta diſutile; º fattº

ºntrarte) & in tutto portoſſi queſto Caualiere vgualmente libera

ºpio, sopra il Galeone veniva col Padre Buttigliosi!Padº
e Iaſe
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rardo Bouuens, il quale due anni prima paſsò alle Filippine & al

Meſſico, per promuouere li negoti; di queſta Miſſione; & hora ritor

naua Superiore d'eſſa, col ſoccorſo migliore, che in queſt'Iſole ſi fuſ

ſe fin hora riceuuto.Ne fù il men riguardeuole per li biſogni preſenti

quello di 2o.huomini, che per ordine del Rè la naue sbarcò nelle ,

Mariane. Giunſe etiamdio D. Ignatio Oſi (vno di quei Mariani

mandati dal Venerabile Padre Samuitores in Manila, che erano ri

maſti in Acapulco, come ſi narrò nel cap. 13.del lib.3: l'altro chia

mato D. Mattia ſi morì per viaggio) E fù di gran conſolatione a i

Mariani il vederlo; e di maggior ammiratione l'Vdirlo raccontare »

ciò ch'haueua veduto in Manila & in Meſſico: delche li Mariani ſi

c6fermauan al maggior ſegno nell'apprezzo e ſtima della ſanta Fede.

Preſero con tal ſoccorſo migliore piega,e maggiore riputatione le

coſe di quella Chriſtianità : onde nelle Reſidenze tutte ſi fecero Se

minarij di fanciulli, & altri di fanciulle, con vtile ſingolare di quella

giouentù, e dell'Iſola tutta: auuenga che nella purità de coſtumi da

quei fanciulli pratticata, vedono i più grandi, poterſi oſſeruare ciò

che ſembra loro impoſſibile; & eſſere pratticabile con la gratia la ca

ſtità comandata dalla Chriſtiana legge. Molti di quei fanciulli,con

tutto che non paſſino li 7 anni, ſanno riſponder alla Meſſa, 8 anche

le orationi,e le Litanie della Madonna. Imparano a leggere, e qual

che coſa di muſica; acciò ſeruano poi alli Miſſionanti di ſacreſtani,

catechiſti, e di coadiutori nella coltura Euangelica. Et è non pic

ciolo frutto di queſti Seminarij l'imitatione del loro Maeſtri procu

rata da sì teneri diſcepoli : imperciòche vi ſono ſtati alcuni, che ve

dendo li Padri digiunare le vigilie , digiunauano anch'eſſi ; &

vdendoli farſi la diſciplina,effi etiamdio ſi batteuano; ne vi mancò

tal'vno,che veſtiuaſi vn'aſpro cilicio, perche inteſe che il Padre ne ,

veſtiua vn'altro. Speſſe volte ſi confeſſano;e con diſtintione & auer

tenza tale,come ſe fuſſero Chriſtiani molto antichi,8 huomini d'età

già matura. Et in vero moſtrano ingegno più che ordinario, e na

turale inclinato al bene;ſe il vitio,e la libertà non gli corrompe. Con

le lor'habilità ſono di grande aiuto alla ſolennità delle feſte princi

pali dell'anno; e fanno anche balli molto ben concertati, e rappre

ſentationi diuote delli diuini miſterij,che piaciono aſſai all'Indiani:

e ſeruono per sbandire l'altre profane de'loro errori. Recitarono

queſt'anno in Agadgna vn colloquio della Paſſione,e Reſurrettione »

del Signote:con sì buon garbo, come l'hauerebbero recitato li fi

gliuoli più ſpiritoſi d'Europa. E per dare loro occupatione & in
pro
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prò di quell'Iſole, l'inſegnano anche a ſeminare il grano d'india,cot

tone, & altre coſe neceſſarie alla vita; & anche a filare il cottone, li

fanciulli al corno, le fanciulle alla conocchia; & a teſſere (ciò che ,

piace loro aſſai, per il biſogno ch'hanno di veſtirſi) Molti ſanno già

cuſcire le veſti; & alcuni anche tagliarle: e finalmente niuna coſa vie

neloro inſegnata, che con facilità non apprendano.

Cuocena al comune nemico l'accreſcimento sì grande di queſta »

Chriſtianità - e per diſtrugerla tentò il più pernicioſo mezzo, che po

trebbe trouarſi; cioè preſe per iſtromenti del male l'iſteſſi compagni

ſecolari, che più doueuano cooperar alla dilatatione della fede; ſi

come haueuano fatto per il paſſato. Operò dunque, ch'alcuni col

mal'eſempio di graui ſcandali fuſſero cagione ai gentili di biaſtemar

il nome del Signore: e che altri tentaſſero di dare la morte al loro

capo. Mà il Signore miſericordioſo, a cui coſtarono tanto quell'ani

me, prouidde di pronto rimedio; con fare ſcoprire li delitti, e dar il

douuto caſtigo ai delinquenti. Anche Matapangvcciſore del Vene

rabile Padre Sanuitores trouò adeſſo parte del ſuo caſtigo: perciòche

ritºrnando egli nell'Iſola di Guan da quella di Zarpana, oue era ſta

tºfugitino , l'incontrò vno Spagnuolo per nome Lorenzo Ernandez

di Puga, il quale con più animo che prudenza tentò di farlo prigio

nº. Ciò non gli riuſcì, per eſſere ſolo; e perche il barbaro,benche d'

ttà,era aſſai robuſto: fugì perciò dalle ſue mani malamente ferito, e

fitntroſſi altra volta nella Zarpàna. Quiui fù ricercato, ma non mai

trollato da noſtri ſoldati; quali per non perder il viaggio, occupa

tonſiin cau are fuori dall'acqua due pezzi d'artigliaria per quindicò

durle in Guan: mà s'interruppe queſt'opera, per auuiſo ch'hebbero,

che certi Indiani delle terre di Targua, e di Guegu tentarono d'am

mazzar'vno de Padri, che ſeco era ito colà in faccia de bambini

per battezzarli; e l'hauerebbero così eſeguito, ſe non gle l'haneſſe im

pedito vn Principale della terra di Tito. Si partirono dunque li ſolº

dati per caſtigare quei maluagi, che in vedergli ſi miſero a fare re

ſiſtenza, formando trinciere delle lor'imbarcationi ripiene d'arena:

e da quelle couerti tirauano a i noſtri gran quantità di lancie: li ſol

dati però ſprezzandole lanciaronſi ſopra le trinciere, poſero in fuga

linemici, 8 entrati nelle terre miſero fuoco alle loro caſe ; e vincitori

ſe ne ritornarono in Guan, ſeco conducendo vn pezzo d'Artegliaria»

cauato con gran fatica da ſotto quattro braccia d'acqua º laſciando

l'altro per miglior occaſione -

O o o CA è
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C A P O D E CI M O Q VA RT O.

Muore per difeſa della Ciſlità il Fratello Pietro Diaz

con dne compagni ſecolari, e virtù di queſto

Venerabile Fratello.

ERA (come habbiamo detto) nella terra di Ritidyan vna

V / Reſidenza della Compagnia col titolo di S. Franceſco Saue

- rio; vn Seminario di figluoii, & vn'altro de figliuole, ſotto

l'inuocatione di S. Sabina Martire; doue le figluole s'alleuatano con

grande honeſtà, e circoſpettione, per la vigilanza d'vn fratello della

Compagnia per nome Pietro Diaz, ch'allora con vn'altro Padren

haueua cura di quella Reſidenza. Seppe queſto Fratello, eſſeruinel

la terra vin publico concubinato,e che da diece è dodeciVI ritai(cioè

giouani liberi)haueuano commercio,con vna ſol donna: ſtruggenalo

il zelo; e giorno, e notte no'l laſciaua prendere ripoſo: pregaua di

continuo il Signore, diſcorrendo inſieme, 8 adoperando i mezzitut

ti, che finaua profitteuoli per togliere via quell'offeſe di Dio,e ſcan

dalo publico. E finalmente coll'efficacia delle ſue perſuaſioni otten

ne dalla donna l'allontanarſi da quei giouani; poi vedendola penti

ta, e bramoſa di menare caſtamente la vita, accolſela nella caſa delle

figliuole, acciò ſteſſe cuſtodita.

Il nemico d'ogni purità non potè ſopportare, che in quel paeſe ,

rominciaſſe già a fiorire vna virtù così celeſte; perciò incitò tre degli

Vrritai ad entrare nella caſa delle figliuole,per quiui fatiare la loro

inſatiabile laſciuia. Ruppero dunque le mura della caſa la notte delli

8 di Decembre, giorno della Concettione della Madonna. Non ,

Può dirſi il dolore che ne ſentì il Venerabile Fratello,quando il gior

º appreſſo ſeppe lo sfacciato ardire delli Vrritai; andò ſubito in

º faccia loro, accompagnato dall'Alfiere D. Iſidoro di Leon, natiuo
di Seniglia, 8 auuampando di zelo dell'honore Diuino,rinfacciò lo

º quell'inſulto, mettendo auanti gli occhi l'enormità dell'offeſa fat

º º Pio, quale non hauerebbe laſciata impunita la ſua Diuina giu

ºitia & anche l'humana gli hauerebbe caſtigati di tal delitto. Vié.
«do ºl'Indiani,che in gran numero trouauanſi preſenti,ſpecialmen

º "Vrritai, nè potendo ſopportare, che li Padri, e li spagnuolive:

- --
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niſſero a mettere termine alla loro libidine, e leggi alla loro malua

gità, con furia ſi lanciarono ſopra il Venerabile Fratello, è anche

ſopra il ſuo compagno D. Iſidoro; e finirongli a baſtonate, e colpi

di coltello, diuidendo loro con ſtrana crudeltá le teſte in vari pezzi;

ſenza che fuſſero baſteuoli a trattenere l'inſolenza di quei giouani, le

preghiere, e le lacrime di molti principali di quella terra, che gran

demente biaſimauano queſto misfatto. Anzi aggiungendo delitti a

delitti (acci di meglio ſi vedeſſe l'Autore, e la cagione dell'ucciſioni

fatte) lanciaronſi alla Reſidenza, doue anche veciſero vin'altro com

pagno Spagnuolo, natiuo di Meſſico, per nome Nicolò di Spinoſa: e

ſaccheggiata la Chieſa e caſa, ſeco conducendo li ornamenti ſacri, e

quanto di prezzo trouarono, diedero fuoco alla medema Chieſa e

caſa; alli Seminari di fanciulli e fanciulle, 8 anche al cadauere del

già detto Nicolò. Nè quì è da tacerſi il prodigio occorſo in vno de

ſacrileghi h omicidi, per inſegnar a tutti il riſpetto douuto alle coſe

ſacre. Perciòche prendendo egli nella manovn Calice, ſentì brugiar

ſilamano; e buttandolo ſubito, oſſeruò eſſergliſi quella gonfiata, 8:

aſperſa di gocciole di ſangue. Preſe dopoi il Calice vn'altro, ma

con più riſpetto: e perciò non ſperimentò ſimili effetti.

Volle il Signore, per quanto pare, approuare con ſegni meraui

gioſi le morti del Fratello, e de ſuoi compagni, che in quella Miſſio

ne haueuano fede mente ſeruito alla dilatatione del ſanto Vangelo.

Perciòche eſſendo venuti alcuni alla terra di Tarragui guidati da vn

giouine Biſaya,per nome Franceſco Monſongſog per punire quei di

Ritidyan, d oppo hauer'a tal fine incendiata la ſudetti terra di Riti

dyan, e tagliati l'alberi, che ſeruiuano loro per ſoſtentamento, fece

ro alto; aſpettando d'hauere forſe alle mani alcuno dell'ucciſori, che

s'erano fugiti, parte nè folti boſchi, parte all'Iſola Rota, comune »

aſilo di delinquenti. In queſto mentre alcuni degni di fede oſſerua

rono ſopra il luogo, doue era ſtata la Chieſa, tre belli ſime ſtelle, che

quaſi toccauano la terra, quali inteſero eſſere l'anime di quei tre cô
pagni, che con tale morte non laſciauano ancora di riſplendere; all

i migliorando di ſorte, di lumi terreſtri erano diuenuti già lumi Ce

eſti.

Queſta felice ſorte ben meritola il Fratello Pietro Diaz con la ſua

religioſa vita, e grandi virtù. Nacque egli in Talauèra detta della e

Regina nel Regno di Toleto, da honeſti genitori e timorati di Dio,

ch'alleuaronio in coſtumi Chriſtiani: e ſegnalatamente ſua Madre º

ſpeſſo ſoleua dirgli. Mio figlio, prima morire, che offendere la dinina

Q o o 2 Mae
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Maeſtà. Nel collegio noſtro d'Oropeſa ſtudiò lingua latina; e filo

ſofia; e vi fece molto profitto: appreſſo andò a Salamanca, per qui

ui ſtudiare la legge e farſi ſtrada alle dignità e poſti del mondo.
Iddio però, che di lui voleua ſeruirſi, con impulſi agliardi chiamol

lo alla Compagnia: e forſe fù il più efficace la diſgratiata morte de

vno ſcolare, ſtimato bizarro aſſai, e che faceua il brauo nell'Vniuerſi

tà; a cui vn'altro diede vna pugnalata,e quiuiſpirò,métre cacciaua il

pugnale ſuo pervedicarſi.Da ciò egli vedédo la breuità della vita, le

incertezza del quado,e del come della morte riſoluette di ricouerarſi,

doue quando la morte gli veniſſe impenſata, non gli fuſſe almeno del

tutto improuiſa. Trouò nondimeno molti intoppi poſtigli dal me

mico, che preſentiualdalle ſue buone parti, e coſtumi Chriſtiani, quel

molto, che potrebbe ſerui'a Dio nella Religione. Egli però con

la diuina gratia ſuperolli tutti; rinouando allora il voto di caſtità,

che fin da fanciullo haueua fatto. E ſpinſerlo aſſai a riſoluerſi le pre

diche delle Miſſioni, che in quella Vniuerſità voi a Padri Tirſo Gon

zalez, e Gio: Gabriele Guillen, coll'vltimo de quali fece la confeſe

ſione generale della ſua vita - d

Ritornato dunque in Oropeſa fù riceuuto in quel noſtro Collegio

a 24. d'Aprile del 1673. con grande ſua conſolatione in vederſi già

nel porto della Religione. Quindi paſsò ſubito al Nouitiato di

Madrid, doue fù da me conoſciuto quei trè meſi, che vi dimorò;ne'

quali auanzoſi nelle virtù, più forſe che non hauerebbe fatto vn'al

gro nell'intiero biennio del Nouitiato: affrettandoſi a correre nella

ſtrada della vita,ch'hauena da condurlo a sì preſta,e pretioſa morte.

Segnalauaſi nell'umiltà, patienza,carità,ſilentio, mortificatione, e peº

nitenza; e nell'eſattiſſima vbidienza, anche delle regole tutte, così

minute, che ſono vin continuato eſercitio di tutte le virtù Chriſtiane,

c Religioſe - Intrapreſe il vincere ſe ſteſſo, tanto da douero, che tal

volta proruppe in lacrime, per la violenza fattafi a baciare i piedi

lordi a mendici, che riceuono la limoſina alle noſtre porte; nei che »

egli ſentiua gran ripugnanza . L'ordini del Superiore oſferuauagli

sì eſattamente, che mandato vina volta dal Padre Rettore a viſitare »

D.Girolamo Sannitores, Protettore e Benefattore dell'Iſole Mariane

ſdou'egli era già per partirſi) finita che hebbe la viſita, e det

togli dal compagno, che ſarebbe bene il vedere alcune coſe del

la Corte; già che egli non potrebbe più vederle: riſpoſe il noſtro

Nouitio “ In ciò può lei fare quanto le ſarà a grado, che io vbbidi

rò,guardandolo come più antico,e mio Superiore; ma ſe dimanda il
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mio parere, queſto è, che ce ne ritorniamo a caſa: già che il Padre,

Rettore ci comandò,ch'haueſſimo viſitato D.Girolamo,e non ci diſ

fe,che vedeſſimo queſte coſe; & in vederle è nò,và poco;poiche tutte
hanno a finire: mà nell'wbbidire và aſſai. *

Nel viaggio poi alle Mariane continuò il ſuo Nouitiato cºi l'eſat

tezza e puntualità medeſima, che ſe fuſſe ſtato nella Caſa de Nouitij;

ſenza che è la diuerſione del viaggiare, è vero le diſtrattioni forzoſe

d'vna sì lunga nauigatione il faceſſero rallentare nel ſuo feruore; an-

zi moltiplicandoſegli con ciò l'occaſioni di nuoui, e maggiori eſem

pii di virtù;e moſtrado in quelli, quanto egli fuſſe ſodamente fonda

to nello ſpirito - Et in vero non poche furono l'occaſioni, che pro

curogl'il nemico, per eſſercitarne la patienza, e per impedirgli ſe po

teſſe quel viaggio; & alle Mariane i frutti d'eſſo. Caminando a Se

miglia per imbarcarſi leuoſi vn'horribile tempeſta di tuoni, e lampi,

che ſembrana ſquarciarſi il Cielo; &vn'ombra ſpauenteuole paſſan

dotrà le gambe alla mula,talmente ſpauentola, che ſcoſſe illi

a terra. Egli non sì turbò, nè punto alteroſſi; màinuocando il no

me di Giesù, gli offerì quel patimento per ſaggio degli altri, che lo

attendeuano nelle Mariane. In Cordona mentre ſalina le ſcale d'wna

caſa, e calando per le medeſime vn gentil'huomo con in manovn'ar

chibugio, quello inauuedutamente ſcappogli sù la teſta del noſtro

Fratello, aprendogli vna groſſa ferita: egli però non perciò s'impa

tientò, ne proferì parola; mà raccoltoſi vn pezzo interiormente poi

diſſe “ Iddio ſia eternamente benedetto: ſia queſto a maggiorho

nore, e gloria voſtra Dio mio. * Mentre dimorò in Seuiglia non

potè da lui ottenerſi,che vedeſſe le coſe coſpicue di quella Città : pe

ròche l'amore delle coſe inuiſibili & eterne haueua da lui affatto

sbandita l'affettione alle viſibili,e temporali. Nel viaggio poi a Ca

dice tolerò con molta patienza le ſcorteſie del mulattiere; dolenali

ſolamente la di lui libertà,nel parlare ad altri paſſaggieri;e con ſan:

te conuerſationi procuraua diuertirlo dalle parole ſconcie.

Nella nauigatione palesò molto più queſto ſuo zelo della ſalute º

dell'anime,iſtruendo & eſortando con molto feruore i neri,e gente più

humile della naue; conforme l'ordinana il Superiore. E mentre nel

la Nuoua Spagna attendeua l'imbarco per le Filippine,accoppiaua »

allo ſtudio delle ſcienze quello della perfettione; & al feruore di no

uitio,l'applicatione di perfetto ſcolare: oſſeruando eſattiſſimamente

le ſue diſtributioni del tempo. Era circoſpetto nelle parole & attio

gi, 6 aſſai ſegnalauaſi nella mortificatione, e nell'humiltà. ",
- quale
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quantunque fuſſe d'ingegno perſpicace, diſprezzaua nondimeno li

propri diſcorſi, poſponendogli all'altrui; ne mai voleua contraſtare

per mandare la ſua opinione auanti,nè per guadagnar applauſo per

derela pace. Vna delle virtù,che più ſpiccaua in lui fu la prudenza,

con cui regolaua le proprie attioni,e daua accertatiſſime conſulte »

a quei che le dimandauano;e perciò acquiſtoſi concetto,e veneratio

ne ſtraordinaria trà quei ch'il trattarono: meritandola anche mag

giore per la vita,che meuaua irreprenſibile, 3 in cui anche i Confeſe

ſori difficilmente trouauano materia d'aſſolutione.

Venuto il tempo di paſſar'alle Mariane oſſeruò in queſto viaggio

l'iſteſſo tenore, che nel precedente; & entrato nell'Iſole cominciò ſu

bito a praticare il ſuo zelo e virtù, nei patimenti, che trouò di tra

uagli, e pericoli più ch'ordinari. Trauagliaualo oltre modo la fa

me;eſſendo egli di compleſſione robuſta, nè trouando per l'ordina

nario altro da mangiare, che quelle radiche inſipidiſſime, maſſima

mente a lui che non era auezzo;e ſe tal'hora trouaua qualche piſcio

lino, teneualo in conto di gran regalo. Andaua per ordinario ſcal

zo, montando e ſcendendo per dirupi aſpriſſimi, in traccia di peco

relle e di agnelli, cioè di adulti e di fanciulli, per eondurli, col cate

chiſmo e batteſmo,al buon Paſtore;che prima in traccia di lui haue

ua pratticati queſti pietoſi vſficii. Trà i maggiori trauagli, ch'egli

patiſſe, fu il ſole tanto cocente, che l'infiammaua le gambe: duran

doli quei ardori più di 3o.hore;e con dolori si intenſi, che ſoleua poi

dire,parergli di ſperimentar'in eſſi le fiamme del Purgatorio. Viag

giando per mare li ſi bagnauano le veſti,fin alla camiſcia;nè per aſciu

garie v'era altra commodità, che ſopra il proprio corpo; nè ca

gionauagli noia minore la ſtrettezza delle imbarcationi,che alle vol

te non ſono più,che due palmi larghe.Mà ſopra tutto gli furono ma

teria di mortificatione e di ſofferenza l'iſteſi Indiani, che ſpeſſo pa.

ganoli benefici con l'ingiurie; & a quanto il zelante fratello gli ſer

uiua,8 accarezzaua con viſcere di carità, corriſpondeuano con vil

lanie,con minaccie,e con le ſaſſate.

Premiauagli però il Signore queſti trauagli con la conſolatione ,

& allegrezza nel ſopportargli per amore ſuo, e per bene di quell'

anime ricomprate col ſuo ſangue;& anche con molti benefici,che in

riguardo ſuo il Signore diſpenſana a quei Iſolani. Scorrendo nelle

Miſſioni l'Iſola di Guan,métre nella terra di Pagat allogiaua in caſa

dvn Indiano, queſto con tutti l'altri terrazani, andaronº a peſcare: &

auuenne che l'albergatore del fratello Diaz tirò gran quantitài per
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ſcegl'altri è poco,ò nulla. Riconoſcendo egli,queſto fauore venirgli

dal Cielo per l'oſpite che albergava in caſa ſua, diſſe al Fratello”

Perchetà ſtai in caſa mia, e teco ſtà la parola di Dio, per queſto ho

io peſcato tanta quantità di peſce º L'iſteſſo autenne in altre terre

a gli albergatori di queſto Serno di Dio;quale egli ringratiaua, per

che con tali fauori compenſaua a quei pouerelli l'oſpitalità,che prat

ticauano con eſſo lui;e perſuadeua loro con l'opere la verità di quel

la Dottrina,ch'egli inſegnaua con le parole.

Nella terra di Merizo ſopraſtaua egli alla fabrica della Chieſa e

caſa,che quiui ergenaſi; & inſieme all'ammaeſtramento di quei Iſo

lani. Vedì vna mette pianger'amoroſamente certi fanciulli, che poco

prima tratteneuanſi con molt'allegrezza cantando l'orationi: e tira

to dalla nouità vſcì ad'inueitigare la cagione, e da vno d'eſſi, che º

piangeua più di tutti, ſeppe che ſua Madre con in manovn laccio ſi

era ita al monte per impenderſi. Corſe ſubito colà il Fratello per

impedire queſto misfatto:mà dopò hauerne girato, e rigiraro il luo

go,non trouò veſtigio di lei;e ritornoſſi afflitto alla caſa, pregando

iſtantemente il Signore,che voleſſe liberarla da tale pericolo. Non o

fù il Signore ſordo alle ſue preghiere, poiche il giorno appreſſo la

donna ritornò ſana dicendo,che Iddio l'haueua liberata da quel pe

ricolo, perche in eſſo l'haueua inuocato. Per queſto tempo me

deſimo haueua egli ſpezzato vn teſchio, in cui quei barbari ſo

gliono inuocare dare culto al Demonio:poi dormendo vna notte fu

fuegliato dalle ſmiſurate grida d'wn'Indiano,ch'inceſſantemente cor

reua in sù & in giù, ananti la noſtra caſa. Vſcì egli al rumore, in

ſieme col Padre che quiui dimoraua,& vdirono l'Indiano,che corrº

do, ripeteua Arrimangaronſie, cioè mali ſono i teſchi. Auuicinatiſi

a lui,e fattogli dal Padre, ad iſtanza del fratello, il ſegno della Cro

ce;l'Indiano ſubito racchetoſi. Richieſto poi dal fratello la matina

ſeguente, della cagione di tale turbatione, riſpoſe. “ Hai da ſapere P.

Pietro,che l'infernal'anima di quello teſchio da te fracaſſato fi quel

la, che m'inquietauahieri notte;inſeguendomi di continuo in quelle

carriere: finche col ſegno della Croce diſparue quella viſione, 8 io

quieto rimaſi. * - -

Li Padri,che morendo per Chriſto erano paſſati al Cielo,venina

noin aiuto di queſto ſeruo di Dio per magiorméte sbadire le ſuper

ſtitioni di quei indiani: come dimoſtralo la ſeguente viſione,hauuta

da vno per nome Apuro, della Terra di Ritidyan. Vna ſera entran

go nella caſa di coſtui il Fratello Pietro Diaz con altro fratello,tro:

-- - - - - - - -- -- --- -- laIQn:
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uaronlo tutto ſpauentato 8 impaurito, e quaſi ſenza reſpiro: ricus

però il fiato in vedergli,e così diſſe. “ Padri miei,aiutatemi perche -

irano qui due ſpauenteuoli ſquadre di demoni, l'Vna in ſembianza
i paeſani noſtri l'altra delli Europei, e minaccianmi di volermi ve

cidere,perche inſegno le antiche noſtre poeſie. Mi fanno grandiſſi

mo horrore; perciò che mandano fuori fuoco troppo ſpauenteuole;

non già come il noſtro chiaro e limpido, mà puzzolente e ſporco:

vna ſol coſa mi dà conforto,che aſſiſtono quì trè huomini molto ri

guardeuoli, veſtiti come voi e circodati da ſplendori marauiglioſi.”

Il Fratello all'hora applicogli la reliquia del noſtro Padre S.Ignatio,

con cui diſſe d'hauere ſentito ſingolare conforto; ſoggiungendo che

in tal'atto quei très'erano inginocchiati, e pregauano Iddio, che l'

Indiano non fuſe trauagliato da quei infernali ſpiriti. Licentiaron

ſi i noſtri fratelli,laſciando aſſai conſolato quel meſchino, che vidde

quei trè Perſonaggi Celeſtivnirſi & andare inſieme con eſſo loro; on

de la matina ſeguente dimandò loro. “ Padri miei:è poſſibile, che

non habbiate veduti quei trè perſonaggi tanto venerandi, che poi li

centiandoſi da me fivnirono con eſſo voi. Certamente mi credeua,

che l'haueſte veduti;poiche partironſi conuerſando con voi. * Non

ſi sà,chi fuſſero quei trè perſonaggi:ſi credette bensì eſſere ſtati li trè

Padri vcciſi fin'allora per Chriſto nelle Mariane. Cioè il Padre San

uitores,Padre Medina,e Padre Ezguerra,che veniſſero in aiuto dell'

operarii di quella vigna da loro già coltiuata. Se non diremo, che

quei trè perſonaggi con portamento di gloria voleſſero ſignificare

quella,che quanto prima doueuano con ſimile morte conſeguire,co

me ſperiamo, trè altri della Compagnia. Cioè trà vn meſe il Fra

tello Pietro Diaz: vn meſe doppo il Padre Antonio Maria Sanbaſile;

e poch'altri appreſſo il Padre Sebaſtiano di Monroy. Ne vi manca

rebbero d'altre interpretationi.La verità di queſto fatto comproua

ſi dalla ſtraordinaria mutatione dell'Indiano Apuro, che non inter

uenne all'Vcciſione del Fratello Diaz, e de ſuoi compagni, quale ſe

guì poi nella ſua terra; anzi fù egli cagione, che quei maluaggi non

vccideſſero vin'altro Padre,che pure trouauaſi all'hora in Ritidyan,a

cui conſegnò Apuro il Miſſale & vn Imagine di S. Fracceſco Sauerio,

son dirgli. “ Padre hò raccolto queſto per conſegnarlo a te; non

già per appropriarlo a me. “ Nè più per l'auuenire inſegnò le ſue

Meris,cioè poeſie e fauole, come faceua prima; ne con gl'altri delin

quenti volle egli naſconderſi nei boſchi; anzi con amore & affetto

grande accompagnauali noſtri, moſtrando deſiderio che nella ſua
Cera
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terra ſi rifaceſſe la Chieſa e la caſa della Compagnia.

Nè quì deuo tacere vn'aitra marauiglia occorſa nella terra di Me

rizo, che può ceder'in honore del feruo di Dio. Hauendo egli poca

prima dedicata quella Chieſa alla Madonna, ſotto titolo dell'Aſſun

tione, la notte di queſta feſta, mentre il fratello in quei contorti face

nale Miſſioni, molti de paeſani viddero ſcendere da alto vn globo

luminoſo e bello, quale toccando prima ſu la noſtra caſa, fermoſſi

poi ſu la Chieſa: quindi a poco a poco leuoſi al Cielo, fin'a ſpari

re. Non s'inteſe all'hora il miſterio; e fin hoggi e oſcuro: può bensì

piamente diſcorrerſi, che la Madonna Santiſſima con quella celeſte

luce haueſſe voluto moſtrare, quanto gli fuſſe grato quel Tempio de

dicatogli dal ſuo ſeruo. O vero, che il globo luminoſo ſegnaſſe l' -

iſtello fratello, che fra breue (ſofferendo la morte per Chriſto) ſagli

ebbe luminoſo al Cielo; doppo eſſere egli ſtato nella dottrina, e nel

feruore luce e fuoco nel mondo. La medeſima morte del Fratello

occorſa in Ritidyan pare che veniſſe ſignificata dal ſogno, che pochi

giorni auanti hebbe nell'iſteſſa terra vn'Indiano, ſe però può crederſi

º ſogni, e maſſimamente dell'Indiani, che ſogliono ſognare anch'in -

veglia; queſto nondimeno viene coadiuuato dal tempo, dall'effetto,

º dall'ordine e filo; che l'Indiano non hauerebbe ſaputo fingere. Ri

maſe coſtui inguardia della Chieſa e caſa di Ritidyan, mentre il Fra

tello Diaz & il ſuo compagno andarono in Agadgna, chiamati dal

Superiore alla conſulta de mezzi per promuouere le Miſſioni. In º

queſto mentre parue all'Indiano di veder'in ſonno due della compa

gnia in Chieſa; l'uno che celebraua la Meſſa, l'altro che la ſeruiua; e

ch'amenduehaueſſero le teſte circondate da mirabili ſplendori ; & il

Tempio tutto ripieno fuſſe di fiamme e di fuoco. L'euento fù, che

fà lo ſpatio di due meſi furonºvcciſi da barbari il P. Antonio Maria

Sanbaſile & il Fratello Pietro Diaz; per difeſa l'uno della Giuſtitia ,

l'altro della Caſtità;& amendue per l'odio ancora che i barbari por

tauano alla noſtra Fede,3 a predicatori e promulgatori di eſſa. Dal

che può piamente crederſi, chamendue coronati fuſſero da ſplendor
ridi gloria, e che per ciò l'Indiano in quel ſogno l'haueſſe così vedu

ti in Chieſa, il Padre celebrando, & il Fratello ſeruendo la ſanta

Meſſa.

Già che ho parlato della morte del Fratello Pietro Diaz: e del

modo di quella, s'hà quì da notare il gran fauore conceſsogli da Si,

gnore, involere, ch'egli moriſse per difeſa della Caſtità, come già il

gran Battiſta, e tanti ſuoi grand'aumici, Apoſtoli e Martiri E con

- P P P chiu
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chiuderò tutto con le clauſole, che di queſto ſeruo di Dio mi ſcriſſe,

dalle Mariare a 25. Maggio 1676. vn ſuo connouitio in Madrid, e

compagno nel viaggio, e nelle Mariane. * Non poſſo, dice egli, ſen

za copia di lacrime rinouar il dolore d'hauer perduto vin compagno

tanto habile per queſta Miſſione, nel zelo dell'anime, nella prudenza,

& in ogni religioſa virtù; & anche nella perfetta intelligenza della o

lingua Mariana, quale in lui ſembraua miracoloſa: perciòche eſſen

do egli quì poco più d'wn'anno viſſuto, a niuno cedeua, etiamdio de

più antichi, nel parlarla con perfettione. Egli fà da barbari veciſo

per difeſa della Caſtità così premiandogli il ſuo amato Giesù l'eroi

co voto fatto dal Fratello Diaz fino dalla ſua tenera età, di conſer

uarla perpetuamente illeſa. Ne in lui ſolo rimaneua l'affetto ſuo a

queſta virtù; anzi ſtudiauaſi di communicarlo a tutti, e tutti renderli

caſti; e cercata con tutte le ſue forze, fatiche, e trauagli più che ordi

marij, che la Diuina Maeſtà non fuſſe mai offeſa, ſpecialmente in que

ſta materia, intorno alla quale tanto v'è da faticare in queſt'Iſole :
: - i

cAP o DE CIMo o v INTo.
-

Religioſa vita del Padre Antonio Maria Sanbaſile vcciſa

per mano de Barbari.

il Signore in quell'Iſole a confermatione della Fede, deuo

- qui doppo la morte del Fratello Pietro Diaz,riferire quella ,

del Padre Antonio Maria Sanbafile; fortunatiſſima nell'occhi del

Signore ºnche in quelli dell'huomini di gratiata: che accadde di

Venerdì alli 17 di Gennaro del 1676nel modo che quì dirò,doppo

d'hansrºccennata la ſua vita e virtù; ſecondo la ſcarſezza delle no

titie che habbiamo, e non come ſi conuerrebbe advn tale ſoggetto,

inferiore º nitino ſdoppo il Padre Sanuitores Fondatore di quelle ,

Miſſioni)sinella ſantità, e sì anche nel zelo. Baſtarebbe per ſuo elo

gio,ſe Però tutti non fuſſero ſcarſi, ciò chedi lui ſcriuevn ſuo com

Pagno,chiamandolo Angelo delle Mariane,Padre & Angelo di pace

ººººi iſolani, medico de loro corpi & anime,huomo Apoſtolico,da

Piº fauorito con molti prodigii, Serafino infiammato di carità ver

folddio, e di zelo & amore della ſalute dell'anime, di coſtanza ſin

golare

P Rima di raccontare le marauiglie, che da queſti tempi operò
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golare nel tolarare grandi trauagli, e che non pareua viueſſe d'altro

che dell'Amor Diuino. - - -

Nacque il Padre Antonio in Catania della Sicilia, di Venerdì a

2o di Marzo del 1643.da D.Mario Lentini Sanbaſile,e da D. Anto

nia del Giudice, amendue famiglie antichiſſime, e della pri:s no

biltà di quel Regno; come s'hà dall'iſtorie antiche emoderne. Fin .

da fanciullo moſtrò ſtraordinaria inclinatione alle coſe di pietà, se

aprocurare l'altrui ſalute e ben ſpeſſo eſortaua quei della famiglia

a frequentare i Santi Sagramenti della Confeſſione e Communione:

onde ſuo padre, riconoſciuta tal'inclinatione nel figlio, mentre ſtaua

per morire ordinò alli ſuoi, che ad Antonio il laſciaſſero nella ſua li

bertà,negl'impediſſero ſe voleſſe farſi Religioſo: poiche vedeua, diſ

ſe, volerlo Iddio per ſe in caſa ſua. Studiò Antonio nel noſtro Col

legio la Grammatica,Humanità,e Filoſofia;e di queſta palesò gran

de profitto in due publiche difeſe, che fece con applauſo vriuerſale.

Morto ſuo padre,benche Antonio fuſſe ſecondogenito e di poca età,

per la ſua grande habilità gl'appoggiarono li ſuoi l'amminiſtratione

delle loro facoltà & intereſſi, che egli promoſſe aſſai con la propria

induſtria e del guadagno(andando d'accordo con ſua madre)egli ne

faceuatrè parti; due perli ſuoi fratelli, e la terza ſpettante a ſe la fa

ceua intieramente godere a poueri dello Spedale,è ad altri biſogno

ſi di riſpetto. Scherzando vna volta col figlio del ſuo cocchiere fu

da quello ferito in vna mano;e perche li parenti voleuano di ciò pré

dere ſodisfatione e vendetta,egli tanto li pregò, e tanto diſſe per di

ſcolparlo,che alla fine ottenne che non fuſle moleſtato.

Fin dalla tenera età diede contraſegni di ſingolare modeſtia: e

mentre era nel Seminario di Catania,andando l'eſtate con l'altri con

uittori a bagnarſi nel mare, metteuaſi in luogo aſſai ritirato; & vſaua

ogni diligenza per non eſſere quini ſopragionto dall'altri compagni.

Riportò in queſto Seminario il ſopranome di Serafino per le ſue vir

tù: e quella dell'humiltà lo faceua ſpeſſe volte ſeruir'in cucina, e Re

fettorio, ſenza che obligatione alcuna ve lo portaſſe. Onde Monſi

gnor Veſcouo D. Marc'Antonio Guſſio (ſotto la cui direttione ſtà

quel Seminario) per la conſolatione che ritrahena dal vedere e par

lare ad vn giouinetto di tale virtù ordinò al Prefetto che gli lo con

duceſſe almeno due volte la ſettimana. E quando fù in caſa ſua;vsò

ſpeſſe volte l'inuitare i poueri a pranfo in honore di S.Gioſeppe: par

tendoſi poi per entrare nella Compagnia,pregò ſua madre a non tra

ſcurare queſta diuotione. Già s'era licentiato da ſuoi per andare
Ppp 2 al
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al Nouitiato di Meſſina, quido da certoaccidete fù coſtretto a trat

tener il ſuo viaggio. Non volle però Più ritornar in caſa ſua; sanzi

al Maggiordomo,che dºueha accompagnarlo per ſtrada, ordinò che

ſegretamente ſi tratteneſſe con eſſo lui nel noſtro Collegio di Cata

nia:a fine di sfuggire qualche tenerezza che potrebbe venirgli,nel ri

uedere ſua madre e fratelli - - -- -

Nel Nouitiato conſeruò & accrebbe il concetto di ſtraordinaria

virtù. E quello finito paſsò a ſtudiare nel noſtro Collegio di Paler,

mo. Vi ſi portò anche colà per l'affari domeſtici D. Vincenzo fuo

fratello maggiore;& ito a viſitare il noſtro Antonio,hebbe da queſti

l'intima, che guardaſſe a non diſtrarlo con le viſite dalli tuoi eſerci

tij di virtù e di lettere. E perche D.Vincenzo il pregò,che voleſſe rac

comandare l'intereſſi di caſa ſua ad vn Signore di prima portata,lo

ro parente, il quale ſapeua hauere ſtima grande del Padre Antonio,

queſti gli ſi dichiarò, che non ſi farebbe mai ingerito in affari di

mondo. Quindi paſsò dopoi a fare ſchola nel Collegio della Città

di Noto;e ſull'iſteſſo tempo D.Vincenzo ſuo fratello preſe per moglie

la Signora D.Natalitia, nella Terra di Ferlaini vicina: onde prega

to il Padre Rettore a mandargli colà il Padre Antonio, v'andò egli

per vbbidire mà compensò queſta ſodisfatione col dormire sù la nu

da terra, e diſciplinarſi più volte a ſangue:ciò che egli non potè tanto

naſcondere, che non ſe n'accorgeſſero, 8 il fratello ſuo compagno,e

l'altra gente di caſa. Fù quini pregato dalla Signora ſua Cognata,

che permetteſſe di farſi ritrarre da vin pittore: dal che egli liberoſſi

col riſpodere,poterſi ciò facilmente hauere,e ſenza ſpeſa, ſol con farſi

vn ſimulacro di fango, che ſarebbe la di lui più eſpreſſiua imagine -

Nel partirſi,vollero i parenti accompagnarlo con gente a cauallo:mà

egli da tale ſpecioſo accompagnamento liberoſſi col dire loro, che »

ciò ſarebbe vin metterlo in pericolo de ladri; quali hauerebbero fa

cilmente appreſo,eſſer'egli perſona da qualche coſa. Partendoſi do

poi all'Indie laſciò a parenti ſuoi vn cilicio da lui vſato, & vna ſua

Croce di Carauacca; & eſſi per mezzo di queſti doni hanno riceuute

molte gratie, che attribuiſcono all'interceſſione del Padre Antonio -

Da che fù fatto Sacerdote, ſtimò, che quel nuouo ſtato ricercaſſe »

da lui nuoua vita; e che doneua eſſer'Angelo ne i coſtumi, mentre ali

mentauaſi del pane degl'Angioli. Et in vero tale ci ſembrò,8 io ta

le lo ſtimai nelle virtù e perfettione Religioſa, quell'anno che lo trat

tai rel noſtro Collegio d'Alcalà,doue dimorò aſpettando l'imbarco

per l'Indie. Nel viaggio poi alla Nuoua Spagna, e quindi alle Ma

-
- . riane,
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fiane oſſeruò l'iſteſſo tenore di vita,sépre ſcomodandoſi per accomo

dati compagni;a quali componeuali letti, quante volte non fuſſe ,

inciò da lor'impedito. L'iſteſſo pratticaua con l'ammalati della

Naue, quali conſolaua con la dolcezza delle ſue parole; & era loro

medico, ciruſico, è infermiere,curando le loro piaghe,S applicando

ui medicine;poiche haueua anche habilità in queſto meſtiere:e prat

ticolo più nelle Mariane, doue la ſcarſezza de medici obligollo ad

ºlti inſieme medico dell'anime, e del corpi . Caminando da -

Meſſico ad Acapulco ſeppe, ch'vn'Indiano trouauaſi a punto di

morte, ne v'era chi gl'amminiſtraſſe i Santi Sagramenti. Corſe co

là ſubito, confortollo & animolio alla Cófeſſione & alla buona mor

te, come dalla pietà diuina poſſiamo ſperare. Sarebbe lungo a con

tate l'eſempii che da per tutto ci diede d'ogni virtù;e ſingolarmente

nelle Mariane, doue tronò campo d'atti più eroici. Deuo però rac

contar'alcuni per noſtra edificatione, e per gloria del Signore, Auto

ted'ogni bene.

La carità Regina delle virtù eraſi talmente impadronita del ſuo

cuore che non mai tralaſciaua coſa veruna,che trouaſse conducente

alſeruitio di Dio e profitto de proſſimi, guardati da lui come ima

ini del medemo Iddio. Queſta lo tirò fuori della patria, queſta il

è viaggiare dalla Sicilia ſin alle Mariane, con fatiche, trauagli, e

pericoli più ch'ordinarij; quali ſopportaua con allegrezza sì ſtraor

dinaria nel patirgli per il ſuo Signore, che non capendogli dentro
il petto, la moſtraua anche in faccia. Per ciò teſtificano molti,che

gouandoſi oppreſſi da malinconie & afflittioni interne, in ſolo ve

dere queſto ſeruo di Dio raſſerenauanſi, come ſchiariſcono le nuno

le al coſpetto del Sole. Il maggiore ſuo godimento sera, quando

Patiuali trauagli a cagione della ſalute dell'anime, e di ciò n'hebbe

gran copia : poiche nell'Iſole Mariane fin'hora niun frutto ſi racco

glie, fuorche a ſpeſse detrauagli e pericoli grandi, del mare, di ter

ia, edelli paeſani. - -

In vna delle guerre ciuili trà diuerſe terre gli fà neceſsario l'arte

dar inceſsantemente dall'una all'altra, per pendii, e ſceſe difficiliſſi

me e per l'ordinario a piè ignudi, e verſando da eſſi ſangue in gran

ºpia: viaggiando,giorno e notte, per più preſto accordare le lorº

ºiſcordie, e ciò ſenza altra ſcorta, che di due ſoli Indiani amici, il

ºobreuiario, e vna Croce, chinſieme era baſtone e ſopratutto la

ºnfidanza grande nel Signore che lo faceua ſcampare dai perico

Anche gli ſi parauano ad ogni tratto d'auanti. E il premio "ſuo
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zelo e fatiche la pace, ch'allora ſi conchiuſe trà quei barbari. Viſi

tando poi l'Iſola di Guan,per catechizar'e battezzare li fanciulli e l'

adulti,trouò nella ſtrada va paſso ſi erto, che per montarlo gli fu di

vopo l'auualerſi anche delle mani, afferrandoſi a certe herbe ſpino

ſe, che feriuanle & inſanguinauanle tutte:ne ciò fù baſteuole;perciò

che,rotte e ſterpate l'herbe,cadde giù dal pendio,ch'era sù la ſponda

del mare, e colto ſubito da vn'onda,lo tirò lungo tratto dentro. Egli

nel pericolo si manifeſto raccomandoſi al Signore con tutto il cuo

re; e ſubito vin'altra onda buttollo fuori con merauiglia dei com

pagni, e maggiore del Padre, che riconobbe hauere nuouamente ri

ceuuta dal Signore la vita, per douerla tutta impiegare nel di lui ſer

ult10 e

Mentre era Superiore tolerò con patienza imperturbabile grandi

trauagli dai barbari; e maggiori ancora da vno denoſtri ſoldati;

che perſeguitolo in ſe e nelli ſuoi compagni, incolpando quanto più

poteua,le lor'apoſtoliche attioni, e maltrattandoli con parole, e con

villanie ; ſol perche cercauano d'impedire lo ſcandalo, ch'egli daua

a quella sì tenera Chriſtianità. Per vincere queſte contradittioni

eſterne, vinſe prima ſe ſteſſo con atti depiù eroici,che nei gran San

ti vengano celebrati. Più volte ſucchiò le piaghe de gl'infermi, e

con la propria lingua nettolle. Nell'Iſola di S. Gioanni v'eravn'In

diano, che patiua d'aſma, 8 haueua vna gamba, e coſcia tutta in

cancherita: preſolo ſopra le ſpalle lo conduſſe in vna capanna, ch'a

tal fine gli haueua diſpoſta. Quiui ſeruiualo e medicatalocon ſin

golar'affetto; cibandolo, componendoglil letto, e ſeruendolo per ſe

nelli vſfici più humili e benche fuſſe si ſollecito in procurargli la

ſalute del corpo, fù aſſai più per quella dell'anima,iſtruendolo e con

fortandolo ad ogni virtù Chriſtiana, 8 alla morte; che fece nelle ſue

mani, non ſenza pegni della ſua eterna ſalute. Per domare le paſſio

ni affligeua il ſuo corpo con penitenze, come ſe non pariffe nella vita

ſua otdinaria mortificationi continue. Soleua portar'vna Croce di

enetranti pungoli, e cilici di varie ſorti : come viddeſi doppo la

ua morte, che gli furono trottati tre diuerſi, ben ſtretti nella carne.

Le ſue diſcipline erano troppo crudeli; e ben ſpeſſo le faceua tre vol

te il dì. Il ſuo lettovna nuda tauola : il ſuo mangiare poche radi

che ſciapite, talvolta va poco di riſo; e di rado qualche peſce.

Nè fù inferiore la ſua vmiltà a tutte l'altre virtù. E ben dimo

ſtrollo nell'occaſioni, particolarmente quando nell'aſſenza del Padre

Commano fù da compagni eletto Superiore della Mifſigne, parlò a

- IUlt
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tutti ad vno ad vno, con ſtraordinaria premura;acciò voleſſero eſen

tarlo da quel carico allegando molto da douero, eſſeregli inetto a

talvfficio, e che ogn'altro l'hauerebbe fatto meglio. Mà non po

tendo in ciò vincerli, ſtudioſi di ſottoporſi a tutti, quanto piu gli

ſulle poſſibile: nè mai parue più ſuddito, che quando fù Superiore.

Se haueua da comandare qualche coſa, lo faceua con modi più di

chi ſupplica, che di chi comanda. La formola ſua più ſolita era que

ſta. Prego V. R. (ò prego il mio Fratello) che ſe così puol'eſſere,

ne ſi troua occupato in altro, mi voglia fare carità di fare queſto, e

queſto. E quel poco che comandaua, ſcomputaualo con ſeruirin

altre coſe aili ſuoi ſudditi; hora accommodando loro i letti, quando

tornauano da fuori; hora medicandogli, quando erano ammalati;

tſouuenendogli con quanto permetteua la ſtrettezza religioſa di

quell'Iſole tanto ſprouedute: per ſe ſolamente prendeua il peggio, 8.

il più faticoſo. Egli preſe a ſuo carico l'alleuare, ſeruire, & iſtruire

uel fanciullo, condotto da ſoldati con le due ferite riceuute nella ,

attione preſſo Ciuciugu,di cui parloſſi al Cap. 12. di queſto libro,

Lvbbidienza fu in lui, quale a punto ricercaſi da S. Ignatio nè i ſuoi

figliuoli, ſenza giuditio proprio, e con ale per eſeguire ciò che ſi co

manda. Quando dal Superiore veniua chiamato alla Reſidenza, 8

egli trouauaſi lontano,ſoleua dire.” Oh Signore le chi haueſse l'ale

da volare, per eſeguire ſubito ciò che mi comandate. Tanto egli

guardaua nella voce del Superiore quella di Dio. Nell'oſsernanza

della pouertà era aſsai delicato: prendendo per ſe il peggio, e ciò

ch'all'altri auanzaua. Gli fà mandato per ſeruitio della Chieſa del

la ſua Reſidenza, vn panno d'altare, 8 vna pianeta di viſta; & egli

rimandole in Agadgna,con dire, ch'era di molto prezzo, e che ba

ua vn'altra più commune; volendo anch'in ciò dimoſtrare l'af

fatto ſuo alla pouertà, 8 vmiltà.

L'affetto poi, e diuotione che portaua alla Madonna Santiſſima »

non può meglio dichiararſi, che con le di lui parole nella lettera, che

pochi giorni prima di morire ſcriſse a queſta Sourana Reina, e Ma
dre di miſericordia: quale lettera mi piace di regiſtrare quì,séza mu

tare parola (tuttoche lo ſtile ſia come di colui a cui non era natiuol'

idioma Spagnuolo in cui la ſcriſſe perciòche in eſsa cola di lui diuo

toneleggeranno tutti la ſua vniltà,carità, e tutte l'altre virtù: Scriſ

ſºla per quanto ſi caua dall'iſteſsa lettera col proprio sagutsal meno
Netſolo prima, da 22. ferite fatteſi nel proprio corpo, per ap" llì

C
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eſso più bocche, quali gridaſsero l'amore da lui portato a queſta

gran Madre. Dice dunque così: “ Lettera a Maria Santiſſima Re

gina dell'vniuerſo, Imperatrice de Cieli, Madre di Dio, e Signora

mia, ſcritta da me, che ſon capo di tutti peccatori, e maluagi, in

forma di memoriale, acciò mi liberi dalle paſſioni della mia volon

tà e carne, e trasferiſcami alla perpetua vnione di Giesù, e di lei.

Sereniſſima Regina. Benche io l'huomo più vile di quanti ſiano,

ſeruo delle mie paſſioni,ſtimatore della mia viltà, pouero di tutti i

beni, perche tutti mi ſono ſtati tolti dal Demonio per li miei brutti

peccati, figliuolo d'ira,oggetto, e berſaglio delle pene tutte dell'In

ferno,meriteuole di tutt'imali, che nell'abiſſi patiſcono li dannati,

e l'iſteſſi Demonij:benchesì abbattuto per le mie colpe,auanzo e ri

fiuto delle creature tutte, quali mi sbranarebbero,ſe gli fuſſe permeſſo:

non dimeno non laſcio di hauere ſperanza,e grande aſſai,in Voi,vni

comio rifugio e patrocinio; poiche hauete viſcere di Madre. Confi

dato dunque in queſti voſtri titoli tanto propri, e proſtrato è voſtri

piedi,vi prego degnarui di riceuere queſta lettera, in cui vi dimando,

che vogliate porgere orecchio è miei lamenti, ch'eſprimono le mie »

afflittioni, e deſiderii di piacer'il ſourano Iddio, Trino & vno, & in

finitamente pietoſo. Vi prego,che vogliate cambiarmi queſta mia ,

conditione tanto diſcara alli voſtri occhi, e del voſtro Santiſſimo Fi

gliuolo e perche ad eſprimere il mio deſiderio non è ſufficiente que

ſta lingua,ho aperto hoggi 22.altre bocche, che parlino il mio biſo

gno & affanno: cioè il deſiderio & anſietà, che ho di piaceruise ſe ho

da diſpiacermi in vina minima parola, opera,ò péſiero,prima io per

da la vita,che ciò fare;che queſta vita volentiere la darò per l'amore

del voſtro Santiſſimo Figlio,e de miei poueri Mariani. Hô anche »

l'animoſità di pregarui vna total'abnegatione di me ſteſſo, con la e

perfetta conformità à quanto vorrà il voſtro ſantiſſimo Figlio, per

ſua magiore gloria. Vi prego,che vogliate darmi interno lume, per

conoſcere me ſteſſo,S il voſtro Santiſiimo Figlio.Vn'aborrimento ad

ogni ſorte di peccato: l'amore alla Croce di Chriſto, zelo della glo

ria di Dio, e della ſalute dell'animevra purità, come a voi è grata:e

vi offeriſco tutto il mio interno, 8 eſterno,ſenza eccettuarne coſa ve

runa:e a confermare tutto ciò, per le ſudette bocche ho verſato il

mio ſangue;acciò dimoſtri,e ſpieghi il biſogno mio interno;e l'affet

to ch'io vi porto, e con cui deſidero ſpargerlo vn giorno tutto, per

honore voſtro,e del voſtroSantiſſimo Figlio.Sù dunque Regina e Si

gnora mia,dimoſtrate le voſtre viſcere di miſericordia : fauoritemi

adeſſo,
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adeſſo,e nell'hora della mia morte:facendo ch'io allora vi eſperimé

ti propitia,e più nella vita, quale tutta a voſtri piedi conſacro.* 7

Con ſingolari fauori pagaua queſta Madre amoreuole al ſuo fi

gliuolo l'affetto verſo di lei tanto ſuiſcerato. Frà l'altri fà ſingola

riſſimo quel che gli fece nel Preſidio di Agadgna.Vna notte veglia

ua il Seruo di Dio vn ſoldato grauemente infermo per nome D.Lui

gi de Vera: quell'appunto, che con altri fà poi vcciſo da Barbari,

in compagnia del P.Ezguerra:facendo dunque oratione il P.San Ba

ſile poſto inginocchione,oſſeruò D.Luigi, che vna Signora di vene

rabile aſpetto gli faceua lume con vna candela in mano. L'effetto di

tal'oratione e viſione fù,che l'infermo allora pericolante, frà breue

ſenz'altro medicamento perfettamente riſanoſſi : & egli all'ora

tione del Padre San Baſilio attribuì ſempre l'inaſpettata ſalute e 2

vita,ch'il Signore volle prolongargli, acciò la ſpendeſſe poi per la e

Santa Fede. - - - - -

Operò anche il Signore molte altre merauiglie per queſto ſuo

fedele ſeruo:riſanando l'ammalati, a quali aſſiſteua, ſenz'altra me

dicina,che dire ſopra di loro l'oratione di S.Franceſco Sauerio. Mà

ſopra tutte fà notata vna,con cui honorollo il Sig. Mentre con die

ce compagni ſecolari egli andaua nelle Miſsioni,giùſero tutti in va

certo villaggio, ſtracchi dal viaggiare,ma molto più dalla fame; &

egli più afflitto del biſogno de compagni che del proprio,chiedette

per limoſina ad vn'Indiano qualche coſa da magiare. Diedegli co

ſtui tre radiche, alimeto del paeſe,chiamate Suni, quali tutte nò era

no baſteuoli ad alimetarºvna ſola perſona.Cominciò il Padre à net

tarle col coltello;fece la benedittione ſopra; e diſſe à i compagnia

che le mangiaſſero,benche non fuſle, chyn boccone per vuo. Caſo

prodigioſo ! Tuttivndeci mangiarono,e ſatiaronſi; e natanzò qui:

tità,con merauiglia dei compagni, che non finiuano di lodare quei

Signore,che nel deſerto moltiplicò il pane; & hora volle rinouarº

, tale merauiglia,moltiplicando quel cibo groſſolano nelle mani del
ſuoSeruo. - - - - -

voleua il signore darli già il premio delle ſue virtù, e chiamolº

à ſe per mezzo d'una morte ſofferta per la giuſtitia, e per la carità

verſo i fratelli ſuoi, quale ſegui in queſto modo. Penuriauano divi

uerili Padri,e li ſoldati del Preſidio di Agadgna; & il Padre San º

Baſile per rvfficio ſuo di Superiore e per la carità verſo li ſuoi cº

certò certa quantità di Nica ( ch'è vna ſorte di radiche ordinariº

alimento dei paeſe ) con vn'Indiano della terra di Vpi per nome º

Q q q Qug
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Gugnàdo;ediedegli anticipatamente il prezzo ſtabilito. Tardando

poi l'Indiano a portare la nica, il Padre ſalì sù'l monte a pigiarla,il

giouedì 16 di Gennaro;ſicome haueua altre volte fatto, ſenza cau

tela.ne geloſia di quei Indiani ſperimentati da lui li più puntuali

del ſuo partito in quanto haueua loro ordinato. Dormi la notte in
quella terra;e la mattina ſeguente parlò di ciòCOn l'Indiano,ch'in

ſieme col ſuo figliuolo prontamente cauò fuori la nica- Oſternato

dal Padre,quella eſſere guaſta,e di mala qualità,diſſegli con la ſolita

piaceuolezza.Figlio mio,e come vieni meno al cocertato, dandomi

così cattiua nica?CominciòQuenado à portare ſcuſe;& il Padre ac

cettandole con amoreuolezza chinoſſi a contare le radiche.L'India

noallora iſtigato dal Demonio,alzato il baſtone, che teneua in ma

no,ſcaricollisù la teſta vn fiero colpo;& appreſſo molt'altri, finche

gli la ſpaccò, aiutato anche dal figlio in sì eſecrabilecceſſo. Certi

fanciulli,ch'accompagnauan il Padre,riferirono, ch'egli gia morto

(crederei che fuſſe moribondo)ſi leuò in piedi, e caminando alcuni

paſſi s'abbracciò con vna palma ch'era iui vicina, e poi ricaduto in

terra ſpirò,il dì 17. Gennaro del 1676. Nella fudetta palma vi ſonº

ancor'oggi veſtigi del ſangue di queſto Seruo di Dio, veciſo per la

carità, e per la giuſtitia;quale abborrina quel barbaro,creſciuto sé

za legge,e ſenza ragione, e per quanto ſi può preſumere,vcciſo anche

perla Fede, e Religione Chriſtiana, che tante volte hanno tentato

quei barbari di sbandirla dal loro paeſe, con l'ucciſione de Miniſtri

Euangelici. - -

, E forſe il morire abbracciato alla palma fàgieroglifico di quella,

che egli con tale morte conſeguiua, & haueua ſempre con sì viui de

fideriibramata; non perdendo mai la ſperanza di morire per Chri

ftosanzi con eſſa raddolciua le ſue fatiche,ſprezzauati trauagli, but

tauaſi animoſamente in mezzo ai pericoli, che poteuano terminarſi

in vna si pretioſa corona. Tali deſideri, e la ſperanza ſua di mori

re per il ſuo Redentore.leggonſi in vna lettera,ch'egli dalle Mariane

ſcriſſe al Padre Diego di Valdes, già ſuo Rettore, mentre dimoraua

nel Collegio di Alcalà. Doue anche racconta alcuni trauagli da lui

ſofferti in quella Miſſione:e la gran conſolatione comunicatagli dai

Signore, per cui amore li toleraua. Perciò mi pare di douerne quì

regiſtrarla;& è come ſiegue.

Pax Chriſti . “ Iddio m'hà conceduta vna delle più ſegnalate

gratie,da me non aſpettata, a cagione delli miei molti peccati e mol

tomeno meritata, perche ſolamente ſi conuiene ad huomini illuſtris

QuS
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Queſta è l'eſſer'io l'anno 1672. rimaſto nell'Iſole Mariane; doue an

corche ſia grande la conſolatione, troppo però è ſtata ſcemata con ,

la morte del Venerabile Padre Sanuitores; da cui ſperaua ritrarne ,

quei inſegnamenti,e quel vigore,che egli ſoleua trasfonder'a i Padri,

che ſeco trattauano. Sia benedetto il Signore, che così l'ha diſpo

ſto per li ſuoi altiſſimi giudici, e forſe per caſtigo delli miei peccati;

nè mi ſcordarò, che per queſti altro caſtigo,e maggiore vedetta deuo

io prendere. Mà non perciò mi ſgomento,anzi confido nel Signore,

che a me, 3 all'altri ci proteggerà dal Cieio, e per la di lui interceſ

ſione ſpero di laſciare la vita in queſte glorioſe faliche;S a laſciarla

vi ſono cagioni ſufficienti, già per mancanza degli alimenti neceſſa

rii,che ſono certe radiche,ſenza pane, vino,ne carne: già per l'inſidie »

perpetue di queſt'Iſolani, che ſi ſono fouerchio dichiarati ingordi

delle coſe,che da Spagna conduciamo,ancorche di poco prezzo; co

me a dire,pallottole di vetro,ſonagli,coltelli, conche, è caſſe di tar

" ſtimano come l'oro,e per cagione d'eſſe hanno dato ad al

cuni de compagni ſecolari la morte, credendoli carichi di queſte co

ſarelle. Quando però haueſſero timore della noſtra gente, al certo

non ſi arriſchiarebbero a queſti misfatti;& aſſiſterebbon'alla Dottri

na & alla Chieſa, ſenza quella difficoltà, che moſtrano al preſente »,

perche ci vedono ſproueduti di conuenienti forze: e delle narrate co

ſuccie ſeruonſi in vece di moneta vſuale per il ſoſtentamento,quei

ſecolari, che ci fanno la ſcorta,

Nonoſtante però tutte le accennate ſollecitudini, quali ad nihilum

computantur, a paragone della gloria (per così dire) che godiamo

nelleMariane,viuiamo così cotéti,che non eſt preti eſtimabilis la con

ſolatione tutta di tutti gli huomini, in riguardo allo ſtato in cui ci

trouiamo. E per darne qualche ſaggio,ſappia V. R. che le noſtre º

Miſſioni ſono quì all'apoſtolica;ſine ſacculo & pera,3 paſſim ſine cal

ceamentis:sì perche non vi ſono, sì perche quando vi fuſſero, quelli

ſono di frondi di palma; onde ad ogni tratto biſogna leuarli, mercè

li molti pantani,e cale di mare, quali non ſi poſſono paſſare fuor che

a piedi ignudi. Il noſtro cibo è di ragiche, che ci ſono in vece d'an

tipaſto di portione e di poſpato, ſenza carne vino,ò pane;ma perche

non in ſolo pane viurt homo, ciò non ci dà penſiero, mentre è così

ande la conſolatione, ch'il Signore ci dà in queſte Miſſioni,ch'io

al canto mio poſſo dire ch'hauendone contezza ſtimarei ben impie

gati molti anni di pretenſione per ottenerle. Creſce di più oltre mº:

do l'allegrezza nel noſtro cuore, quante volte andiamo per queſti

Q g q º mon
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monti,in traccia de bambini e ci accade che dopò la fatica di quaſi

tutto il dì,ſenza incontrargli,alla fine li ritrouiamo ne più ritiratina

ſcondigli, e quini gl'infondiamo la gratia. Singolarmente io ſto

contento, perciòche queſt'Indiani vſi di tirare lancie nelle loro guer

re,ſi ſono inuaghiti delle mie gambe e braccia, che ſono lunghe, per

formarne d'eſſe lancie megliori; quali non ſono d'altra materia, che

d'oſſa d'huomini;e ſono sì velenoſe,che vna ſola punticella, che rima

ga dentro, cagiona la morte. L'Idioma non è molto difficile; non ,

hauendo l'unione di molte conſonanti nei loro vocaboli. La gente

quale il Venerabile Padre Sanuitores la deſcriſſe anni ſono. Padre

mio,non manca meſſe per li grandi del Cielo ; quando ſolamente vi

fuſe quella dei bambini potrebbe dar impiego a cento operarij. Id

dio ci prouegga di mezzi per potere ſcorrere tutti queſti paeſi e dar

al Cielo tanti poueri ricomprati col ſangue di Giesù Chriſto, a quali

poi ci vuiſca nella patria dei Beati. Da quell'Iſole Mariane aili .

di Aprile del 1673. Di V. R Seruo in Chriſto. Antonio Maria »

San Baſile º - º . . . . -

Merita di non eſſere taciuto l'aſſetto,che moſtrarono al Padre An

tonio quei di Tarragui ſuoi diletti figliuoli, a quali due anni prima º

haueua eretta nella loro terra la Chieſa, che dedicò a S. Michele , .

Queſti,vdito sì atroce misfatto guidati davn giouine Biſaya per no

me Franceſco Monſogſogfedeliſſimo compagno del Padre Antonio

nei ſuoi trauagli,gionſero alla terra d'Vpi;e con gran grida comin

ciarono a disfidare i ſuoi nemici; tali dichiarando i veciſori del

ſeruo di Dio. Niuno vſcì ad opporſi: & eſſi diedero fuoco alle caſe

dell'ucciſore;e prédendo il cadauere del Padre, lo portarono a Tarra

guì,doue con pianto,e dolore lo ſepelirono nella ſua Chieſa di San ,

Michele º -

CAPO DE CI M O SE ST O.

Merauiglie ºperate dal Signore in honore della ſua Sari

- tiſſima Madre; e vari ſucceſſi di - -

quella Miſſione.

Velche il nemico ſi penſana di

mºrte di due tanto principali Mi
gelo

do

diſtruggere con fals

- niſtri del Santo Van

º riſtoranalo per altra ſtrada il Signore: operane

ºglie a confermatione della ſua santa Fede

pe,

i

u
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per l'interceſſione della Signora e Padrona di queſte Iſole. In vna

terra di quella di S.Gio: verſo tramontana, per nome Ayran, v'era ,

vna Chieſa, e Reſidenza ſotto titolo della Madonna di Guadalupe,

di Meſſico; 8 auanti l'altare di lei ardeua vna lampada di legno, per

mancanza d'altra di più pretioſa materia. Coll'oglio di queſta lam

pada ſono quaſi innumerabili le gratie fatte dalla Sourana Reina ,

dell'Angioli alli Spagnuoli,e molto più alli Mariani;togliendo via ,

in vn ſubito le gonfiagioni,alleggerendo l'intenſi dolori,ſanando le ,

poſteme,8 eflendo vniuerſale medicina di tutte le malattie e fino nel

modo di ſanarle ſi è moſtrata benigniſſima Madre queſtaSignora ,.

Perciòche ſpeſſe volte trouandoſi li naturali aggrauati da qualche ,

dolore, correuan al Padre della Reſidenza,con dirgli “ Padre fà, che

Santa Maria voglia ſanarmiº E più volte occorſe,ch'il Padre occu

pato in altri affari ſi chiamaſſe vno dei figliuoli del Seminario, di-,

cendogli“Và figlio,e coll'oglio della lampada vngi queſto addolora

to;e di alla Vergine,che lo ſani e la Vergine in riguardo alle oratio

ni di quei innocenii, & alla fede di tutti daua loro la ſanità; & eſſi

benche non chiamati tornatiano dal Padre dicendo, che Santa Ma

ria già gli haueua ſanati. Ne ſolamente all'infermi,mà etiamdio ai

ſani concedeua la Madonna ciò che le dimandaſſero. Onde colo

ro, ch'andauano a peſcare, prima d'andate al mare veniuan in Chie

ſa, e con fiducia grande diceuano alla Madre di Dio queſte ſole pa

role. * Signora Madre,vò a peſcare,voi datemi del peſce; “ & ella

in grande abondanza gli lo faceua hauere; dal che confermauanſi,e

creſceuano più nella Fede di Chriſto, e nella diuotione della Beatiſ-.

fima Vergine.

Trà l'altri frutti raccolti per queſto tempo in quella nouella Chri

ſtianità, fà di gran conſolatione a Miniſtri Euangelici l'hauere cele

brato alcuni Matrimonij de loro compagni ſecolari con le donne del

paeſe (eſſendo ciò d'eſempio alli naturali per accaſarſi ſecondo i ri

ti, e cerimonie di Santa Chieſa; ſi come molti haueuano già eſegui

to) e ſperauaſi in tutto grande accreſcimento,col ſoccorſo d'opera

rij,ede ſoldati,che s'attendeuano nella naue.Approdò queſta alliro

di Giugno del 1676.all'Iſola di S. Gio: con vn grande ſoccorſo, ma

non tutto potè goderſi: non hauendo la naue dato fondo nel porto di

S. Antonio, per motiui particolari d'alcuni, che più guardauanilo

go intereſſi, che quei della nouella Chriſtianità, e del ſeruitio di Dio

Laſciò non dimeno la naue chiamata S.Antonio di Padoua quat:

sassadoissariatº della compagni sºci".e Qlli
- -
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e due famiglie, quali furono a quella Chriſtianità di grand'wtile: le

vna maggiormente per l'ottimo eſempio, chedà a quei Indiani,nell'º

educatione de loro figli (ciòche manca affatto in quell'Iſole) e per

l'ottime habilità,che adoperano con Chriſtiano affetto a prò di tutti:

Vna ſol coſa teneua i Padri alquanto ſconſolati, cioè la mancanza di

capo per la militia; perciòche D. Damiano Splana, che due anni l'

haueua gouernata (il primo di tutti e con molto zelo) era già sù la

naue per fare vela alle Filippine. Mà liberolli d'una tale ſollecitudi

ne il Generale Antonio Nieto, a cui ha ſempre douuto aſſai queſta »

Miſſione: e molto più gli hauerebbe douuto, ſe egli haueſſe potuto

operare da ſe,e ſenza la dipendenza dal Gouernatore delle Filippine.

Meglio dirò, che liberolli il Signore, perche di lui fà propria l'elet

tione del capo, ſe riguardiamo alle circoſtanze. Veniua nella naue

il Capitano D. Franceſco d'Yriſarri e Viuar, ſenza intentione, nè

penſiero di rimanerſi nelle Mariane; anzi al Sargente della ſua Com

pagnia per nome Nicolò Rodriguez, haueua egli ſconſigliato il fer

maruiſi, e non dimeno ad vna ſemplice propoſta fattagli dal Gene

rale Nieto, Iddio cambiogl'ilcuore; & accettò quel carico; ciòche

molto gradi il Generale, e per maggiormente honorare il diluizelo

del ſeraitio di Dio, e del Rè, nominolo Gouernatore delle Mariane:

titolo che fin'hora niun'altro l'haueua hauuto.

Subito ſi diſtribuirono i nuoui Miſſionari nelle Reſidenze, doue ,

con grand'utile ſi impiegauano nel predicare la diuina parola a nuo

ui, & antichi Chriſtiani, nell'iſtruire, battezzare, e celebrare i matri

monij, & altri Sacramenti. Et acciò grandemente aiutaua il nuouo

Gouernatore, coſtringendo l'Indiani battezzati a venire in Chieſa ,

la Domenica e le feſte, per volire la Meſſa, e la Dottrina Chriſtiana,

& a mädar i loro figli, e figlie al Catechiſmo delle coſe della Fede;&

anche ad imparare li vſſici, 8 meſtieri politici, e conuenienti advna

RepublicaChriſtiana:volendo così sbidire a poco a poco la barbarie

di queſta gente. Onde per la ſollecitudine de'Padri, e del Gouermato

re empironſiin vn tratto tutti i Seminari de figliuoli,e di figliuole ,

promettendo la lor'applicatione e buona educatione auanzamento

notabile di queſt'Iſole nella vita Chriſtiana, e politica.

A cagione di molti ineuitabili impedimenti ſi trasferita celebrità

ſolenne del Corpus Domini, fin alla prima Domenica d'Agoſto; &

all'hora ſi fe nella Chieſa di S. Ignatio d'Agadgna coll'apparato.

maggiore, che fù poſſibile. Concorſero i Miſſionari tutti alla fe.

ſtai ognuno con la gente e con i Seminari di fanciulli,e di fanciulle

- - - - - - dei
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ºel ſuo carico, dequali giungendo in Agadgna formaua ogni terra

la ſua proceſſione, precedendo lo ſtendardo, ſeguendo tutti a due,

a due, cantando in lingua Caſtigliana l'orationi,e la Dottrina Chris

ſtiana. Vſciuagl'incontro vn'altra, che formauano i fanciulli e fan

ciulle delliSeminarii d'Agadgna;e fattaſi d'amendue vna proceſſione

s'incaminauan'alla Chieſa, tutti cantando la Dottrina. Dopò hauer

fatta oratione,conduceuans'i foraſtieri al proprio alloggio prepara

to loro come meglio permetteua la pouertà,e poteua dare la carità.

In tale guiſa radunaronſi le Reſidenze tutte il giorno amanti la feſta:

i" apparecchiaronſi archi tr onfali, e più Altari, che tutto pre

ero i militari a loro carico;e faceuano tutti a gara,con lodeuol'emu

latione di ſuperarli compagni.

Domenica mattina, doppo la Meſſa e la predica, ordinoſſi la pro

ceſſione. Precedeuano li ſtendardi tutti delle Reſidenze: ſeguinano

d'vn lato i figliuoli, e dall'altro le figliuole, tutti cantando la Dottri

na Chriſtiana, e coll'ornato & abbellimento maggiore, che ſi potè.

Appreſſo i fanciulli veniuano l'Indiani principali delle terre ; & in

mezzo il Gouernatore,con in manovn ricco pendone,quale ſeguiua

noi Religioſi, con alcuni muſici, cantando il Pange lingua. Die

tro alla Cuſtodia del Venerabile Sacramento, portata dal Sacerdote

andaua la militia tutta in ordinanza, e di gala e feſta, che di tanto

in tanto faceua ſalue di moſchettaria - Tutta la campagna piena e

dell'Indiani, attoniti in vedere tal'apparato, e maeſtà non mai dalo

roveduta; e mentre paſſaua il Signore tutti s'inginocchiauano,e per

cuoteuans il petto.Giöta la proceſſione alliAltari,pofauaſi ilSacrame

egli ſi cantaua vn mottetto, facendoſi le cerimonie tutte con l'iſleſ

ſa puntualità e decenza, e forſe con maggiore diuotione, ch'in altre

Chieſe, e Chriſtianità molto antiche. Il" pranſo continuoſi

la feſta con vn diuoco colloquio, recitato da fanciulli delSeminarios

framiſchiando,ogni tanto varie ſorti di ballo, come a dire il cana

rio, la pauana, & il tocotin, che è come il torneo di Spagna, e dºppº

il colloquio dodici figliuoli ballaronlo con molta deſtrezza nè mi

nore fù quella, con cui recitaron il colloquio in lingua Spagnuola– e

Ho voluto narrare queſte minutie accio meglio ſi vegga la capº

e l'ingegno di quei figliuoli; e quanto ſia ben impiegato il tempo º

la fatica nel or ammaeſtramento:gia che diuenuti grandi potrannº

formare vna Republica molto Chriſtiana, e politica, in vº Paºlº fiº,
hora il piu barbaro, per la mancanza della fede del goucnosº dell,

educatione,

- Tere
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Terminataſi la ſolennità, con cui rendeuaſi à i barbari, non ſola

mente venerabile,ma etiamdio piaceuole,ediletteuole la noſtra Re

ligione; tutti ſe ne ritornarono allegri alle loro caſe. Parue dopoi al

Gouernatore coueniente,8 anche neceſſario il reprimere l'orgoglio

d'alcune terre,e punire l'inſolenze d'altre; e molto più l'homicidi de

Padri,e dell'altri compagni: poiche iſtigati dal nemico non ſi rima

neuano di via più farne guerra alla Chriſtianità. Studiauanſi di per

ſuader'a molti, che i coſtumi de Giurraghi fuſſero rei, e contrarii al

li loro,ricenuti per heredità dai loro maggiori; perciò non douerſi

anteporre le vſanze di Spagna a quelle del proprio enatio paeſe;ne

meno alla libertà, in cui prima viueuano,la ſtrettezza, e la ſchiauità,

a cui voleuano i Giurraghi ſottometterli, con le loro leggi e caſti

ghi. Faceſſero dunque alli Spagnuoli, e loro ſacerdoti quanto più

poteſſero di male:per coſtringerli a sloggiare, a loro malgrado, e la

ſciarli libera la lor'antica vſanza e capriccio. -

Determinò il Gouernatore di cominciare da vina terra della mone

tagna detta Tariſay,li di cui habitatori credendoſi troppo ſicuri

per il ſito aſſai forte, vantauan il proprio valore,beffeggiando le no

ſtre armi. Partì dunque a prima notte per punirgli; e ſpeſala tutta e

nel viaggio per montagne e dirupi,vrtando e cadendo ad ogni trat

to,giunſero nella terra, ſullo ſpuntare del giorno. E dato vin'all'ar

mi,ſtrinſero in modo i nemici,che cinque rimaſero morti:l'altri fu

girono alli monti, e tra eſſi molti malaméte feriti Diedero poi fuo

co alla Caſa delli Vrritai,ò per dir meglio alla Caſa della laſciuia;

volendo, ſe poſſibile fuſſe,ſpegnere l'Vn fuoco con l'altro. Appreſſo

ritornaronſili ſoldati al Preſidio,lieti per la vittoria, e con alcune ,

ſpoglie;tutte pouere,fuorche tre anime de bambini,come tante mar

garite,che il Signore ſauio mercadante haueua col prezzo del pro

prio ſangue comprate. Furono queſti battezzati nella Reſidenza;

e l'vno di eſſi preſto ſe ne volò al Cielo, trouando nella perdita de ,

ſuoi genitori l'eterno ſuo guadagno; l'altro minore con molta cura

viene alleuato;nè con minore il terzo, e maggiore (che ſarà d'otto

anni) viene ammaeſtrato nel Seminario de fanciulli.

Celebraronſi dopoi alcuni matrimonij de Spagnuoli,e d'Indiani

con le figliuole meglio educate nei Seminarij,ò vogliamo direCon

ſeruatorij; e trà eſſe aſſai ſegnaloſſi vna di quelle della terra d'Oro

te, che vedendo vn'altra ſua compagna, maritata ſecondo il rito del

la Chieſa riſoluette anch'eſſa di fare il medemo:e preuedendo,ch'in .

ſapere ciò i ſuoi genitori e parenti, cercarebbero d'impedire, per
- - i COIl
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conſegnarla è venderla ad alcuno delli Vrritai, ſegretamente comus

nicò la ſua riſolutione ad vn Padre Miſſionante, ch'era il Padre Se.

baſtiano;de Monroy; dando anco riſpoſta a tutte le difficoltà da lui

propoſtele:fin'a conchiudere,ch'in caſo neceſſario hauerebbe abban

donati li ſuoi genitori, e la ſua patria, per ſolamente viuere ſecondo

ladiuina legge. Veduta il Padre tale riſolutione (maggiore di ciò,

che faceua ſperare la naturale leggierezza, di quei Iſolani) confor

tollame i ſuoi buoni proponimenti, e poi con ogni ſolennità nè ce

lebrò il ſanto Matrimonio, in vn di feſtiuo; acciò l'Indiani vedendo

i ſacri riti, e cerimonie di Santa Chieſa, ſi rauuedano dalla barba

rie delle loro vſanze, e della nullità deloro Matrimoni; quando

non per altro, per mancanza di perpetuità, come altroue già hab:

biamo detto, , -

Celebrato il Matrimonio, mentre l'altri ſtauano tutti in Chieſa a

ſopragiunſe il padre della ſpoſa, pervendicare l'oltraggio fattogli

(per quanto ſtimaua) dal Miſſionante, in dare ſua figlia per mo

glie advn Guirrago. Il Padre Miſſionante,ben conoſcendo lo ſco

po, doue andaua a batter il di lui lamento, cioè alla perdita del ſoz

20 affitto di ſua figlia all'Vrtitai, (del quale fanno capitale quei

barbari, come delle migliori lor entrate) cercò d'acchetarlo con

dirgli. Steſſe pure di buon cuore, e con ſicurezza, ch'il Matrimo

mio della ſua figlia non li ſarebbe di perdita, anzi di maggiore gua

dagno di quelche ſperare poteſſe dagli Vrritai.” Il barbaro però

non sacchetò con tali parole: anzi cercò di togliere la vita& al Miſe

ſonante & a ſuoi compagni; mà ſegnalatamente al marito di ſua º

figlia. Radunò perciò dalle terre couuicine molti Indiani armati,

con le lancie, e cortellacci groſſi; & egli accoſtatoſi diſſimulatame

ºallinoſtri era già in punto di ſcaricar'il colpo atradimento ſopra

lo ſpoſo, ſe queſto auuiſato dal Miſſionante non l'haueſſe ſchiuato;

º appreſſo veduto il pericolo, che ſonraſtaua a tutti, mando il Pa

ºteinAgadgnali ſpoſi, per porli in ſicuro. Da eſſi ſeppe ilGouer

ºtore il tumulto ſeguito in Orotè, & accorſeni ſubito per raſſettar

º perdette però neila ſtradavn ſoldato, che ſcoltatoſi dai compa

º per non sò qual'affare, s'incontrò in vn'Indiano;ch in ſembian

ºdamicitia tirollo verſo la propria terra, e vedutolo traſcurato:

ºvna baſtonata in teſta lo fece cadere ſtordito in terra e quiui finì

ºcciderlo con farmi diſteſo ſoldato.

Sionto il Gouernatore in Orotè acchetò ſubizo il tumulto, e ſe

ºduſſe prigioni i due più colpeuoli. Era vno di eſſi ill"
R I g gci:
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della ſpoſa, a cui ſi fà il proceſſo, e giuſtificata la cauſa comandò,

che fuſſe impiccato; aſſoluendo l'altro, perche non trouoſi tanto

colpeuole. Al ſupplicio comandò, che ſi radunaſſero i popoli con i

uicini; facendo intender'a tutti li molti delitti del giuſtitiando, etrà

eſſi l'eſſer'egli ſtato complice nell'ucciſione del Venerabile Padre,

Franceſco Ezguerra. Alcuni ſacerdoti de più eſperti dell'idioma ,

preſero a loro carico il confortarlo a morire Chriſtiano, ma eſſendo

ſi adoperati tutti li mezzi per conuertirlo,non fù mai poſſibile di ri

durlo a volere morire battezzato. Onde li figliuoli Mariani irritati

al maggior ſegno contro di lui, perche non haueua voluto riceuti'.

il batteſimo, altri con le pietre, altri con baſtoni percuoteuan il ſuo

cadauere; altri il peſtarono, e ſtraſcinaronlo per la ſpiaggia, dicen

do. Muoia il cane, muoia; poiche non ha voluto farfi Chriſtiano:

CA P O D E CIM O SETTIM O.

- - - e : 1 a

Tradimento grande de'barbari contro li Padri e Spa

gnuoli, e pretioſa morte del Padre Sebaſtiano de

- - a Monroy , e di ſett'altri ſoldati compagni.
- - - - - - .. - - - - i 1

Mentirono in vero quei Iſolani nel ſolo tradimento (ò per dir

N meglio molti tradimenti in vno) che voglio qui riferire, la

fama ſparſaſi per la Spagna della bontà dei loro naturale, è

inclinatione; preſaſi ſolamente dalle prime apparenze. Vedendo il

Demonio la guerra, che gli ſi faceua da Miniſtri Euangelici, 8 il

riſchio che ſouraftanagli di perderaffatto tutto quel dominio, che

per tant'anni s'haueua vſurpato in quell'Ilole;nercè il numero gran

de di quei, ch'ogni dì sandanano conterreido alla Santa Federcon

citò contro i Padri e Spagnuoli li miniſtri ſuoi più fedeli, quali eſ.
ſendo homicidi deli Padri e deloro compagni, non trouauano ſci

po, nè impunità de propri misfatti, fuor che col farne altri mag.

giori, e finirvna volta tutti li Guirraghi e foraſtieri, da quali ſoli

temeuano il caſtigº. Comuocaronfi dunque le terre tutte, ch'erano

interuenute all'Vcciſione del Fratello Pietro Diaz, del Padre Samba

ſile, e Padre Sannito es; a quali aggregaronſ, l'Indiani d'Orotè, e

di Tariſay,& alcuni di Aſſan,patria di colui, ch'v
º : - - - - - - vcciſe il ſoldato po

co d'inanzi rammentato. Pareua loro, che queſto caſo, benche,

ancofuſe occulto Potena poco tardare a paleſarſi e che ſaputoſi dal

- -- G0:
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Gouernatore hauerebbe ſenza dubio proceduto al caſtigo. A co-i

ſtoro s'aggiunſe vn principale d'Agadgna per nome Aguarin, guer

cio, e gran miniſtro di Satanaſſo, quale ſi fece guida,e capo de tutti

l'altri dell'Iſole di Guan,e di quella di Rota. ,

Coſtui deſideroſo di piantar'vna volta li noſtri tutti, cominciò a

querelarſi d'eſſi,e delli Spagnuoli; ſpargendo zizania diabolica, an

che trà l'Indiani amici. Prima ſi ſtudiò di tirar a ſe ſi popoli più

lontani, che ſtimaua poterſi chiamar'offeſi; cioè quelli di Tariſay,

Orotè, Fuugna,Sumay,8 Agofan,doue v'erano li parenti dell'India

ni già puniti; allegando molte ragioni,perche doueſſero tutti confe-2

derarſi a danno de'Spagnuoli, è Guirraghi; & a ſpiantarli tutti dal,

loro paeſe. “ Che fate di Iſolani valoroſi (diceua queſt'Indiano

eloquente nella ſua barbarie) come viuete così ſpenſierati; mentre,

hauete nel proprio paeſe i nemici tanto crudeli, e da quali hauete già

riceuuti danni si rimarcabili? Ditemi,ſe vi baſta l'animo, quanti ſia

noi pregiuditii da noi patiti,da ch'eſſi entrarono nelle noſtre Iſole ».

Effi hanno veciſi li noſtri figli coll'acqua di Dio: e quei de noſtri,

ch'hanno potuto reſiſtere al veleno così mortifero, ci ſono diuenuti

nemici mortali; ſicome habbiamo già veduto in Agadgna, doue i

fanciulli lapidarono, e ſtraſcinarono vn loro parente & amico caro,

fatto da queſti tiranni morire come delinquente, ſol perche difende

uala noſtra patria,e libertà;ci tolgono le noſtre figlie, e prendonſele

permogli,e ci fanno perdere il prezzo,ch'haueuamo a ricamarne a

dalli Vrritai;hanno già veciſi molti de'noſtri,e ben preſto c'wccide

ranno tutti, ſe noi non prouederemo di pronto rimedio.Mà,quando

voleſſero perdonarci la vita, quale morte ci ſarebbe più penoſa, della

vita che ſoſteniamo, ſenza piaceri, e ſenza libertà? Come ſe fuſſimo

loro ſchiasi, vogliono coſtringerci ad vidire la meſſa, ad andare alla

Dottrina in Chieſa,S a laſciare frà tanto li noſtri diporti, nella pe

ſcagione, e nel lauorio delle noſtre reti & imbarcationi. Dou'è al

preſente quel terrore delle voſtre lancie e ſaſſate, con cui tante volte

haueſte ſoggiogati livoſtri nemici ? Non habbiate paura di queſti

Guirraghi che ſono pochi,e noi ſiamo molti e ſolamente la noſtra

paura gli fa baldanzoſi. Io vi precederò con la mia lancia, che già

moltin'ha vcciſi,8 hora baſtarà è finirli tutti, per reſtituirui la liber

tà laſciataci da noſtri auoli,e maggiori, e che noi per la ſola codare

dia habbiamolaſciato perdere. “ -

Con tali, & altre ſimili ragioni perſuaſe Aguarin alle già dette

tre , ci altre ancora meglio inclinate , replicando loro ad
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thora ad hora l'apparente titolo di libertà. Ebéche tanti foſſero i co

giurati,oſſeruarono nondimenocoſtantemente il ſegreto; laſciando

3 padri, e Spagnuoli , che proſeguiſſero i loro diſegni, ſenza e

dareloro ſentore di niun rammarico,nè impedimento veruno:finche

loro veniſſe fatto d'eſeguire il machinato tradimento. Diedero a
quello principio il dì 29 d'Agoſto, vigilia di Santa Roſa, a cui era a

dedicata la Chieſa di Tupungan : doue (ſecondo il ſolito delle feſte

titulari di ciaſcheduna Chieſa)tutte l'altre Reſidenze concorreuano

a celebrare la feſta di Santa Roſa. Queſta parue a congiurativn'ot

tima congiuntura d'vccidere tutti Giurraghi: perciò neltempo me

deſimo ſi conferirono alcuni d’eſſi a dare il fuoco alla Chieſa,e Reſi

denza d'Ayraan; a fine che accorrendo ſubito al ſoccorſo quelli del

Preſidio,li Miſſionanti, e quei pochi ſoldati,ch'haueuano di ſcorta ,

Iſi trouaſſero abbandonati eſenza forze da potere reſiſtere alla molti

tudine dei barbari,che ſecondo l'appuntato doueuano concorrere »

in Tupungan. La ſera dunque de 29 Agoſto,vn'hora doppo la mez

zanotte, attaccaron il fuoco alla Chieſa d'Ayraan, che ſubito s'im

poſſeſsò d'eſta comunicandoſi anche alli Seminari di figliuoli e del
ie figliuole, & alla caſa de Miſſionanti - Nè altro fecero i traditori,

che attaccare il fuoco,e tirarſi da parte per magiormente diffimula

re. Mà fù diſpoſitione del Cielo, per così ſaluare la vita al Padre ,

che dimoraua in quella Reſidenza il quale in vedere l'incendio corſe

alla Chieſa, non ſenza pericolo per ſalmare i ſacri Olei,l'imagini, e

li parati;a i quali già s'accoſtaua il fuoco.Tutti l'Indiani fedeli cor

ſero al rumore delle ſtrida, e ſuono delle campane;così ſi poſero in

ſaluo l'imagini, e le coſe ſacre:l'altro tutto reſtò incenerito; ſenza po

terui trouare riparo - -

piede ſubito il Miſſionante contezza di ciò al Superiore d'Agad

gna,e queſto al Gouernatore,quale con buona parte de foldati por

toſi ad Ayraan, per ſcampare quel Padre dal pericolo. Su'l tempo

medeſimo i congiurati haueuano ad aſſalire la Reſidenza di Tupun

gan:e nonlungi dalla terra tutti attendeuan'il ſegno da farſi loro da

compagni, ch'erano dentro d'eſſa diſſimulati. E veniuano tutti ar

mati di lancie, e di cortelli:ſi che l'vcciſione del Miniſtri, e de'ſoldati

ſarebbe ſtata ineuitabile, ſe dalla diuina pronidenza non fuſſe ſtata ,

impedita. Percioche, potendo eſſi ammazzarli tutti à man ſalua ,

mentre quelli erano ſproueduti e ſpenſierati del tradimento, non ,

baſtò loro l'animo, anzi dettero alcuni contraſegni della loro rea ,

intentione . Sopragiunſe poi l'auuiſo dell'incendio d'Ayraan: dal
- che
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che li ſoldati ſi miſero in guardia,e preſe l'armi ritiraronſi alla Ca.

ſa con gli Padri. Queſti cercauano d'acchetare gl'indiani,e diman- .

dauano loro la cagione della turbatione: l'indiani però negauano il

tutto;mà non tutto poteuano diſſimulare.

Il Gouernatore fratanto giunſe d'Ayraan, etrouato l'incendio,

benche non l'origine, temè di qualche grande ſolleuatione: ſi miſe

dunque ſubito in barca per Tupungan, doue capitò in tempo che li

Padri,eli Soldati attendeuano l'aſſalto dell'Iſolani. Queſti veduto

il Gouernatore,con maggior'arte ſi diedero è diſſimulare, 8 a fare

credere che né erano ad altro venuti, che alla feſta. Età quate dima

deſi faceuano loro,riſpodeuano ſolaméte,ch'eglino haueuano paura

del Gouernatore:ciò che rédeua il Gouernatore e li PP.più perpleſſi,

non ſapendo a quale coſiglio appigliarſi:mentre da per tutto ſi tro

uaua pericolo;hor trattaſſero da amici li nemici, hor da nemici l'a

mici. Preualſe nondimeno il conſiglio di diſſimulare alquanto, e º

ſoſpendere ogn'inquiſitione,per non più inaſprire li animi; finche il

tempo moſtraſſe loro ciò che doueſſero fare. Riſoluettero ſolamen

te,che, il P.Sebaſtiano de Monroy Miſſionante di Orotè, doue il tu

multo hebbe il ſuo principio,non tornaſſe in quella terra, finche que

ſti ſoſpetti affatto ſmarriſſero.

Ciò diede occaſione à congiurati d'auanzarſi piu nella loro fine

tione:perciòche diceuano quei d'Orotè che ſe il Padre non tornaua

con eſſo loro,era ſegno, che trattauágli da nemici;che ciò metteuagli

in paura del Gouernatore;e finalmente,che nò mai hauerebbero fat

toritorno alle loro caſe ſenza il Padre, che l'inſegnaua la Dottrina

Chriſtiana.Li Padri moſſi da queſt'iſtanze dell'Indiani, nè volendo

dalla loro parte tralaſciare diligenza veruna per mantenere la pace,

acconſentiron'al ritorno del P. Monroy in Orote;& il Gouernatore

aſſegnogli per ſua ſcorta e ſicurezza otto ſoldati,e tra eſſi il ſuo Tc

nente Nicolò Rodriquez:con ordine preciſo, che ſcoprendo qualche

tumulto dell'Indiani, ſubito ſenza badar'à prieghi, ne alla ſcuſa ore

dinaria della loro paura,doueſſero ritirarſi in Agadgna. E laſciº

ta in Tupungan ſcorta ſufficiente alla Reſidenza l'altri Padri e ſolº

dati ſe ne tornarono col Gouernatore in Agadgna. -

Diſſimularoni barbari per otto giorni il loro tradimento, a fine º

di meglio effettuarlo dopoi,togliendo la vita a tutti quei ch'erano

nella Miſſione di Orotè.Eta tale fine deſignaron'il di 6 di Settembre

giorno di Domenica, e ſtabilirono di trafigere con le loro lanciº il

Padre, mentre celebraſſe la meſſa. Eſſendo però li noſtri già più
C3Ul
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cautelati;e temendo ogni dì qualche tradimento, hebbe il Padre ora

dine dal Superiore di dire per tempo la meſſa; e li ſoldati preſero

l'armi al tempo,che l'Indiani ſoleuano venire ad vdirla, & anche al

la dottrina. Vennero quel dì aſſai più di quei che apparteneuano

alla Reſidenza,tutti armati di lancie e coltelli; mà non ardirono di

chiararſi,trouando li Spagnuoli premuniti & armati.Entrarono non

dimeno in Chieſa, a far oratione,per più coprirſi,S appreſſo ritiratiſi

alcuni alla sfilata, per porſi vicino alla terra in aguato, l'altri,chete

neuan i loro figli nelli Seminarij perſuaſero loro a cercare iicenza e

dal Padre,come ſolenano far altre volte, per vſcir'alla ſpiaggia a di

porto. Il Padre gli la concedette;e mentre li figliuoli,e ſeparatemen

te le figliuole,caminauano per la marina, l'indiani vſcirono dall'ini

boſcata,e fugarongli tutti ad vn'altra terra.

Venute di ciò le notitie al Padre Monroy,n'hebbe gran ramarico;

e forte quereloſſi con l'indiani quiui preſenti, perche in tal modo ha

ueſſero voluto traſportare i figliuoli aggiungendo, ch'egii ſi partiua

per Agadgna;ne più ritornarebbe in Orote, ſeprima non haueſſero

ricondotti i figliuoli alli Seminarij. Vno de principali per nonne º

Cheref , di cui il Padre più ſi fidaua, con vari motini cercaua di

trattenerlo, dicendo;che non ſe n'andaſſe,perche ſarebbe ſuo penſie

ro di fare ritornare li figliuoli:e l'intentione ſua era di dare tempo,

che giungeſſero l'altri Indiani,che s'attendeuano dalle montagne,

e chiamanfi Torotani, acciò vniti à quei della ſpiaggia deſſero tutti

inſieme ſopra quei pochi ſoldati Spagnuoli. Con tutto ciò il Padre

eſeguendo l'ordine,ch'haueua dal Superiore,cominciò a caminare »

con l'otto ſoldati verſo Agadgna;e Cherefveniua loro appreſio,re

plicando le ſue preghiere, che non ſi partiſſero. Giunſero così nella

terra di Sumay; done il Padre volle imbarcarſi per proſeguire il ſuo

viaggio:mà non trouando nè barca,nè barcarolo ( perciòche tutti

terrazzani erano d'accordo nella congiura) quindi a poco ſcopri

rono gran moltitudine d'indiani, che con voci e ſtrida horribili, ſe

condo l'uſanza delle loro guerre, veniuano ad inueſtirgli; tutti alle

gri,perche vedeuano la preda nelle mani, e che non poteua loro fug

gire -

Conoſciuto da ſoldati il pericolo,ſi diſpoſero i combattere con

tro i nemici di Chriſto;& il Padre aſſoluendogli delle loro colpe ,

confeſiolli per la morte che vedeuaniueutabile;& inſieme diſpacciò

in Agadgnavno dei ſoldaticon vn figliuolo Mariano (l'unico, che »

l'haucua ſeguitº a dare raguaglio di tutto, acciò gli mandaſſero

ſoc
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ſoccorſo. A pena s'erano li meſſaggieri ſcoſtati, che li barbari inue

ſtirono li ſette ſoldati rimaſti; quali con buon'ordine ſparauanoli

loro moſchetti,e faceuano reſiſtenza a quella innumerabile moltitu

dine de'barbari,che vedendo alcuni de ſuoi malamente feriti, non ,

hebbero animo di lanciarſi ſopra li noſtri;mà ſolamente adoperaro

novna ſtratagemma del finto amico Cheref. Coſtui ſpiccatoſi da .

mezzo li ſuoi ſi poſe dalla noſtra parte;e cominciò a rinfacciare loro

ciò che faceuano contro il Padre, e li Spagnuoli, quali erano buoni

& amici di tutti ; e gionſe fin'a tirare loro alcune lancie; gridan

do,che ſe non deſiſteuano,ſtimaſſero anche lui loro nemico. Venen

do poi al Padre Monroy gli offerì l'imbarcatione per Agadgna ; e

che non dubitaſſe, perche egli medeſimo l'haurebbe condotta.

Il Padre per l'opinione, ch'haueua buona di Ceref, e perche egli

tanto artificioſamente ſapeua fingere, accettò l'imbarcatione; e con

li ſette ſoldati entrò in quella,guidato dall'iſteſſo Ceref; che ſcoſta

ſtoſi alcuni paſſi da terra,e vedendogli tutti ſpenſierati,rouerſciò nel

mare la barca(ciò che fanno l'indiani con mirabile deſtrezza)e tut

ti caddero nell'acqua, che copriuagli fin'alla gola; sì che bagnò la

poluere, e l'armi di fuoco, cioè l'unica coſa, che faceua terrore all'

Indiani:quali veduto il fatto,accorſero ſubito in truppe (ſenza che »

l'acqua recaſſe lor'impedimento,eſſendo tutti ignudi, e brani nuota

tori)e con ſaſſi, baſtoni,e lancie tutti otto l'Vcciſero. Il perfido Ce

refaiutolli anch'egli,percuotendoli ſoldati col manico d'wn archi

pugio , che haueua già perduto vno d'eſſi ; ne laſciò di coſtargli

qualche coſa ai barbari queſt'vcciſione poiche li ſoldati non poté

do più ſeruirſi della poluere, adoperarono le ſpade, e li coltelli,e dete

tero ai nemici alcune buone ferite.

L'vltimo a morire fu il Padre Monroy, il quale col brocchiere in

mano,ſenza altra arma offenſina, ſi ſchermi da più lancie, e pietre;

eſortando ſempre i compagnia tolerare la morte per Chriſto, per

cui haueuano cobattuto; finche lo colpì nei braccio vina ſaſſata, che

glife abbandonar il brocchiere. Appreſſo diedegli vno di quei bar

bari vna lanciata nella gola;& il Padre domandogli, perche mi veci

di? E ſenza attendere la riſpoſta,ringratiollo del beneficio,che gli fa

ceua,con dirgli nel proprio idioma, Si Dios maaſi: cioè Iddio tel

rimuneri,Iddio habbia di te miſericordia. Poi a colpi di lancie,e di

coltelli il finirono. Huomo veramente apoſtolico; zelatore della º

Diuina gloria, e del bene dell'anime; di gran carità, humiltà, e

mortificatione ; di vita incolpeuole,che l'acquiſtò ſi pretioſa morte i

ſofferta per la Fede, e per l'odio, che quei barbari portauano al Saº
Cr3
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cramento del matrimonio; perche sbandiua la licenza dei concubi

nati, e toglieua loro il lucro de ſuoi ſozzi intereſſi. Ma laſciati ad

vn'altro capo li ſuoi elogii, e de ſuoi compagni, proſeguiamo la a

narratiua di queſto fatto. -

Ottenuta così la vittoria, li barbari ritornarono in Orote, e º

miſero fuoco alla Chieſa, caſa, e Seminari. Il Gouernatore hauu

to l'auuiſo mandatogli dal Padre Monroy, è tutta fretta ſi poſe con

la ſua gente in barca, per andare a Sumay ; e gionto sù la mezza

notte alla fpiaggia, quindi vdiuanſi le ſtrida dell'indiani; quali ha

ueuano già preſi li poſti delle montagne, e della marina; ecelebra

uano la Vittoria sù le ſepolture de morti: onde per ſoſpetto di qual

che imboſcata,non volle mettere piede a terra, prima di farſi giorno.

Neltempo medeſimo le coſe in Agadgna ſi riduſſero all'ultimo

pericolo; perciòche eſſendo andata la maggior parte de'ſoldati a

Sumay,quel prefidio reſtò quaſi abbandonato: il che auuertito dallº

Indiani di Catan (cioè dalla metà di quell'Iſola verſo Leuante) ri

tiraronſi dalle loro popolationi connicine ad Agadgna, col prete

ſto, che ſarebbe loro data la colpa delli tumulti paſſati: & in vero col

pauano in ciò,eſſendo anch'eſſi confederati coll'Aguarin. Vniti poi

all'altri di più dentro terra, ſulla mezza notte inueſtirono,per dare »

fuoco alle caſe de Religioſi,e de'compagni ſecolari, ſperando,che trà

la turbatione dell'incendio poteſſe riuſcirgli di togliere a tutti la

vita. Furono però inteſi;& allo ſparo d'alcuni moſchetti,tornarono

a tutta fretta indietro; diſperando d'ottenere l'intento:quale ſarebbe

loro ſtato facile,fe Iddio,per fauorir'alli ſuoi,non haueſſe voluto co

fonder'i conſigli de'barbari.

In Sumay ſceſe il Gouernatore in terra ſul farſi giorno; e ſubito

l'Indiani sloggiarono dalla capagna.Trouarono li ſoldati due deca

daueri ſepolti; vno de quali era quello del Tenente del Gouernatore,

che fù condotto alla Chieſa di Tupungan,per quiui ſepelirlo:mà non

poterono tronare quello del Padre Monroy. Scouertoſi già il tradi

mento; e che l'intentione de barbari era di eſterminare quella Chri

ſtianità, volle il Gouernatore, che li Padri di Tupungan fi ritiraſſero

in Agadgna; finche pigliaſſero migliore piega le coſe. Et vu'hora »

doppo mezzogiorno, mentre li Padri e ſoldati d'Agadgna ſtauano

folleciti per la tardanza del Gouernatore, viddero venire a ſe dalla ,

Parte di Catan moltitudine grande d'Indiani, armati di lancie e di

coltelli, con quantità di peſce per offerirlo alli Padri. Ad intentione,

che ſe lo riceneficio,hauerebbero eſſì l'occaſione d'entrare dentro lo
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ſteccato e ſentinelle de ſoldati e verrebbe loro fatto di trucidarli tut.

ci, Religioſi, eSecolari. Mà ſcouerta la loro rea intentione, furono

ributtati ſenza lo ſparo d'vn moſchetto, con la ſola intrepidezza,che

loro moſtraronoli Padri,e li ſoldati;ò vero con la paura ch'il signo

re ſi compiacque d'infonder'alli nemici. Et a pena queſti s'erano

partiti, che ſopragionſe il Gouernatore con i Padri di Tupungan,

dopò hauere patiti molti pericoli; tutti però minori di quelli di

Agadgna,doue più volte fà cuſtodita la Chieſa,e la caſa della Com

pagnia con ſingolare prouidenza del Signore, per interceſſione della

Vergine Patrona,e de Martiri Mariani;acciò non periſſe quella, che

era come matrice,capo,8 origine della nouella Chriſtianità.

CAPo DECIM o oT TA vo:

Brue elogio del Venerabile Padre Sebaſtiano de Monroj,

- e de ſuoi compagni. - - -

re dell'Iſole Mariane, della morte, e delle virtù del PadreSeba

ſtiano de Monroy, a ragione gli applica quelle parole della Sa

pienza. Conſummatus in breui expleuit tempora multa: placita enim

erat Deo anima illius;propter hoc properauit educere illum de medio ini

quitatum. L'anima di lui era molto accetta al Signore;perciò volle a

preſto con vita immortale premiare li ſuoi meriti, togliendolo con

vna pretioſa morte dalli trauagli e miſerie della vita mortale. In ſoli

ventotto anni d'età, quattro di Religione,e due, è poco più di ſtanza

nelle Mariane viſſe molt'anni di virtù, e più età di perfettione religio- .

ſa;guadagnandoſi vin'eternità di gloria, doue gode, come poſſiamo

credere, il premio delli ſuoi trauagli,e morte pretioſa.

Fù il Padre Monroy natiuo d'Arahal nell'Andaluzia, e nel Noui

tiato di Seuiglia fù riceutito nella Compagnia, con vocatione parti

colare di paſſar alle Mariane, comunicatagli dal Signore nelle Miſ

ſioni, che colà faceuano i Padri Gio:Gabriele Guillen, e Tirſo Gon

zalez. Comunicò li ſuoi deſiderijal Padre Guillen, ch'approuò la a

vocatione, e promoſe l'entrata ſua nella Compagnia; quale ſeguì a

23.di Giugno del 1672.eſſendo egli di 24 anni di età,e già col grado

di Subdiacono.Cominciò con feruore grande il ſuo Nouitiato, gu

I l Padre Gerardo Bonuensnella lettera che ſcriſſe comesaperiod

ſtando di fare li officii più abietti, e deſiderando d'eſſer in ogni coſa

S ſſ bu
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humiliato,e diſprezzato. Non diceuamai parolache ritornare po

teſſe in ſua lode;e ſpeſſo ripeteua quelle che poteuano cagionarli di

ſprezzo;volendo perſuadere a tutti che poco il prezzaſſero:auueniua

gli però il contrario, che dagl'altri era tanto più ſtimato, quanto egli

prezzaua meno ſe ſteſſo: Era molto dedito alla penitenza, e morti

ficatione:e per non prédere ripoſo, che non fuſſe sù la Croce,nel letto

metteua dell'aguzze pietre; acciòche per tépolo ſuegliaſſero a lodare

il Signore, e darſi con più ripoſo all'oratione; la quale gli era molto

cara,e può dirſi che gli fà quaſi continua in ogniluogo e tempo, co

me vuole l'Apoſtolo. Perciòche continuamente andaua alla preſen

za di Dio,e sfogaua ſpeſſo in tenere giaculatorie: quali come tante »

fiaccole del cuore mandaua a Chriſto, alla Madonna, è ad alcuno de

Santi ſuoi diuoti. a- - - e

Li Nouiti tutti rimirauanſi come in vno ſpecchio di virtù nel Pa

dre Monroy;e ſegnalatamente ammirauano la vittoria, ch'egli otten

ne di tutte l'affettioni naturali, ſpogliatoſi in guiſa tale di tutto ciò

ch'è carne e ſangue, che ne meno vua lettera volle ſcriuere a ſuoi

genitori;finche coſtretto a ciò dall'ºbbedienza ſcriſſe loro già di par

tenza per Cadice, licentiandoſi da eſſi per la Miſſione Mariana :

La riſpoſta fù partirſi ſubito ſuo padre a Cadice, per impedir

gl il paſſaggio all'Indie.Ciò egli tentò per ſe, e per altre perſone di

grande autorità appreſſo i Superiori della Compagnia. Li quali per

ſodisfar'a tutti, laſciarono libera l'elettione di paſſar all'Indie, è ri

manerſi in Spagna, nelle mani del Padre Monroy; del che chiamoſſi

ſuo padre aſſai ſodisfatto, ſtimando già ſicura la vittoria. Et alber

gò nel noſtro Collegio per potere più commodamente,e più a lungo

parlare al ſuo figlio. Parlogli, premette con iſtanze, 8 anche con mi

naccie; nè perdonò a diligenza veruna di quelle, che ſuole ſoggerire

l'amore paterno. Il figlio con gran pace aſcoltollo, e con l'iſteſſa ſe

renità gli riſpoſe poche parole;mà tanto efficaci, che ſuo padre cam

bioſſi in vn tratto, ſpargendo molte lacrime d'allegrezza; e vedendo

il ſuo figlio si riſoluto ad vn'impreſa di tanto ſeruitio e gloria del Si

gnore gli diſſe, che quando non ſi trouaſſe legato dall'obligationi di

moglie,e di famiglia l'hauerebbe anch'egli accompagnato, per coo

Perare come meglio poteſſe alla conuerſione dell'anime de gentili.

Con queſta vittoria concedutagli dal Signore più confermoſſi il

Padre Sebaſtiano nella ſua vocatione ; & ordinatoſi poco prima Sa

cerdote, confuſo di tale diguità non ſapeua come ringratiar Iddio

de fauori così ſegualati. Propoſe bensì per l'auenire di darſi con

- ogni



Libro guinto. Cap.XVIII 5o7

ogni ſollecitudine allo ſtudio della perfettione,per meglio corriſpon

dere alla dignità & oblighi,ch'haueua al Signore perciò ſi come pri

ma era ſtato ai connouitij norma d'ogni virtù, così il fü appreſſo a

tutti li compagni nelli ſuoi viaggi e Miſſioni - Nella naue ſeruiua a

gl'infermi, ſenza riguardo alla ſchifezza del luogo, e dell'infermità.

Cercaua i neri, i pruuieri,e quei della ciurma della naue, per iſtruir

gli nella Dottrina Chriſtiana. Trà i noſtri prendeua per ſe il più

ſcómodo: e nei viaggi per terra dalla Vera Croce a Meſſico,e quin

di ad Acapulco,oſſeruò ſempre l'iſteſſo tenore; prendendo per ſe la s

peggiore caualcatura, e dormendo la notte più volte ſopra qualche

poggio,ò tauola,perche non mancaſſe letto ai compagni. Mangia

ua tal'hora l'auauzi di quelli:e ſe gli dauano alcuni platani,mangia

ua quelli con tutta la ſcorza; acciò lo ſtimaſſero groſſolano. To

leraua con mirabile patienza le morſicature delle zanzare: nè mai

volle nei viaggi adoperare l'ombrella per riparo del ſole, ch'è in

quel paeſe inſopportabile: anzi ſe tal'hora dal Superiore, che ſe n'ac

corgeua,gli veniua ordinato l'adoperarla,e gli la ſpandeua per vobe

dire:mà dalla banda contraria al ſole: ſi che gli era d'imbarazzo,nò

già di riparo. Nella nauigatione dal Meſſico alle Mariane conti

nuò li ſuoi eſerciti d'inſegnare la Dottrina Chriſtiana, e di ſeruire e

all'infermi:accattando per loro le coſe dolci, biſcotti bianchi,e ſimi

li regalucci, che poteua raccogliere. Et accorreuano a confeſſarſi

da lui tutti gli afflitti, per le viſcere di carità, con cui l'accoglieua; e

per l'ottimi motiui, e ragioni, con cui confortauaglia tolerare quei

trauagli con patienza,e conformità col volere diuino -

Má chi ſpiegarà l'allegrezza, che n'hebbe in vedere le ſue tanto

bramate Iſole Mariane? Pareuagli d'hauere veduto il Paradiſo,non ,

sò ſe terreno,ò veramente celeſte;mentre conſideraua in eſso li fiori e

li frutti, che doueua offerire al Signore in tanti bambini & adulti,

ch'il conoſceſsero e l'adoraſsero - Approdò a queſt'Iſole nella Na

ue Buon ſoccorſo,alli 16.di Giugno, e ſubito s'offerì con indifferenza

al Superiore, acciò l'inuiaſſe douegli fuſse piaciuto, e per fare ciò

che gli haueſse comandato. Doppo eſserſi preparato con più ora

tioni e penitenze nelli eſerciti ſpirituali, nella Reſidenza di S. Igna

tio d'Agadgna fece i trè voti della Religione nel 1674 a 24. di Giu

gno;e ſubito fù raccomandata alla di lui cura la Reſidenza di Orote

già principiata;acciò la perfettionaſse nel ſpirituale e materiale, col

ſuo zelo e fatica. Non è credibile,quanto egli quiui patiſse, eſsendo

quei Indianili più agreſti di tuttari . Egli nondimenoº la-º

- - - - s 2, ſua
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ſua patienza e buon tratto reſe manſueti quei barbari, e traſse a fine

vna Chieſa delle più belle dell'Iſola. Dedicolla a S.Gioſeppe Spoſo

della Madonna: e fabricouui ancora Seminarij di figliuoli, e di fi

gliuole:doue li teneua commodi, e molto addottrinati; & è coſtante

fama,che li fedeli del ſao partito erano dei meglio ammaeſtrati nel

le coſe della Fede. E perciò nelle diſpute, che faceuanſi publiche »

della Dottrina Chriſtiana,li figliuoli della ſua Reſidenza ne riporta

uano per ordinario li premi. Quiui perſeuerò egli ſino alla morte,

facendo opere eroiche,8 eſercitandoſi in tutte le virtù;delle quali ne

portarò alcuni eſempi, quali ſeruirāno di ſtimoli a quei che voglio

no correre per la ſtrada della perfettione.

Perche l'humiltà è il fondamento della ſantità; fino da che entrò

nella Compagnia ſi ſtudiò di ſcauarlo aſſai profondo, per potere º

ſopra d'eſso ergere l'edificio più alto. E tralaſciando li eſempi più

antichi,che di ciò diede;diſse vna volta al Superiore,ch'eglihauereb

be fatto voto di ſeruire tutta la vita ſua da ſchiano a quei Indiani,

fe perciò l'haueſse data licenza : e benche ciò non gli fà permeſso,

ſeruiua loro veramente da Padre - Preuedendo la penuria , che frà

l'anno poteuano patire li compagni e l'Indiani, facena per fecon 2

molto ſudore e fatica la ſemina delle radiche, con cui doucuano ſo

ſtentarſi. Cuſcita, e rapezzauali veſtitucci de'fanciulli, 8 inſegna

maglia rapezzare, a leggere, a parlare Spagnuolo & altre buone abi

lità; ſeruendo loro di Aio, di Maeſtro,di Padre, e di Madre. Tal'era

la ſua humiltà, e carità : e ſentiaa tanto baſsamente di ſe, e del ſuo

parere, che nelle conſulte, 8 anche nelle conuerſationi giamai fù in

ceſo contraſtare; preferendo ſempre l'altrui parere al proprio; e ſti

gnando ch'ogn'vno ſentiua meglio di lui.

La pouertà era la ſua ricchezza, andando ſempre in traccia di ciò

th'ogn'vno hauerebbe diſprezzato. Il ſuo veſtito il più pouero; net

to però, e religioſamente decente. Nelle Miſſioni andaua a piè ignu

di, per ſpiaggie e montagne: e ben ſpeſſo veniua maltrattato e ferito

dalle ſterpi, dalle pietre aguzze, e dall'erbe ſpinoſe. Nella Reſiden

za nè meno haueua quei mobili preciſi, che la donna Sunamitide preº

parò ad Eliſeo; perciò che non haueua nè letto, nè ſedia, nè tauola ,

nè lucerna. Dormiua in terra ſopra qualche tauola, è ſtuoia; e

quando coſtretto dal biſogno haueſſe da prendere qualche cibo, il

Prendeua ſedendo in terra, come l'Indiani hanno in vianza; non ſop

portando, che dalla loro neceſſaria pouertà veniſſe la ſua volontaria

ºperata - Sera riſoluto di non chiedere per ſe coſa veruna, anche

del:
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delle più preciſe, fidandoſi alla diuina prouidenza, che non gli ha.

uerebbe mancato. E con tutto che ſeco fuſſe si posero, con tutti l'a

altri era liberale; molto più con li fanciulli, e fanciulle del ſuo cari

co; protedendo che utilia loro mancaſſe, 8 a ſpeſe di ſudori, e di fa

tiche proprie manteneuagli ben veſtiti, modeſti, e compoſti.

Superiore alle humane forze ſembraua la ſua penitenza e mortifi

catione: perciòche alle fatiche quaſi inſopportabili di quella Miſſio

ne aggiungeuali frequenti cilicij e diſcipline: in tutto l'anno non ſi

ſrogliaua di notte,fuor che per mutarſi la camicia; e cò tutto che dal

caldo ecceſſiuo del paeſe aſſai ſudaſſe,ebé ſpeſſo fuſſe tutto molle dello

1uo re, ciò non baſtata a farlo mutare, anzi laſciaua ſempre ſopra di

ſe aſciugare la camicia. Fin al mezzo di non mai prendeua colazione;

& allora mangiatia ciò che da alcuno dell'Indiani gli era dato per li

moſina: & haueta talmente mortificato il guſto, e confattoſi a quel

lo dell'Indiani, che n angiaua talora (com'eſſi fanno) il peſce cru

do,& il cocco fracido,e verminoſo: ciò che ſuole cagionare gran mau

fea a coloro, che giungono di freſco in quell'Iſole. Penuriaua etiamº

dio dell'acqua per bere; e ſpeſſo gli conueniua vſcire fuori della po

polatione per trouarla. Campeggiaua però molto più la ſua morti

ficatione, nel ſopportare le zanzare: piaga tanto intolerabile (maſſi

mamente in Orote)che i ſoldati riputauano caſtigo l'eſſere colà man

dati. Giamai le ſcacciana,nè riſentiuaſi delle loro moleſtiſſime more

ficature: & a i ſoldati, che l'addimandauano, Padre come non ſentì

le zanzare? riſpondeua; a me non mi fanno male, perche già mi co

noſcono. Et aſſai diceua bene; perciò che gli erano cagione di gran

diſſima mortificatione. -

Era la ſua caſtità angelica, come la vuole la noſtra regola e la ſua

verecondia, quale appunto la ricerca vina perfetta caſtità. Paſſando

dou'erano donne non mai alzana gli occhi da terra, per non vedere »

coſa che macchiare poteſſe la purità dell'anima ſua. E queſta fù ta

le, che gli Confeſſori a pena trouauano materia d'aſſolutione. Pri

ma che giungeſſe a queſt'Iſole,fu dal Superiore mandato con vn'altro

a viſitare via perſona aſſai benefattrice di quella Miſſione: egli fà

iſtanza al Superiore, che mandaſſe vn'altro, allegando che nella viſi

ta ſarebbe ſtato neceſſario parlare con donne; nè eſſere egli perciò -

eſſendo troppo rozzo, e non aumezzo alle cerimonie politiche: così

coprendo la ſua verecondia, e volendo che ia ſcrupoloſa cautela ve

niſse in lui attribuita a mancanza di corteſia. Le figliuole del Con

geruatorio factuale allenare con ſingolare modeſtia e venendo ſolda:

- il
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ti nella Reſidenza, e gli faceua di notte la ſentinella, paſſeggiando

auanti la porta del Conſeruatorio in oratione continua. Così non ,

folamente rendeua ſicura la loro purità; ma anche edificaua l'iſteſſi

ſoldati, che diceuano con merauiglia. Queſto Padre, egli è vn Santo.

Nella perfettione dell'ubbidienza fil vero figliuolo di S. Ignatio:

ſenza aſpettare eſpreſso mandato, eſeguita prontamente qualunque

leggiera inſinuatione del volere del Superiore: quantunque fuſse in

coſe molto faticoſe, e difficili. E perche dimorando ſolo nella ſua a

Reſidenza non haneua il Superiore preſente, ne meno quella eſatta e

diſtributione delle funtioni religioſe, che richiede numero di ſogget

ti; per più conformarſi con quella dei Collegi ſi preſcriſſe l'hore per

fare l'oratione, l'eſame, la lettione de libri ſpirituali, e l'altri eſerci

tij,e queſto l'oſseruaua inuiolabilmente:ſolamente non s'haueua deſi

gnata l'hora del mangiare, e perciò aſpettaua ad eſsere chiamato: e

più d'una volta gli accadde reſtarſene digiuno per traſcuragine del

compagno, finche la ſera rauuedutoſi dello sbaglio il chiamaua a

cenare. Tal'affetto all'ubbidienza veniua in lui dalla raſsegnatione º

ch'haueua alla volontà di Dio, quale riconoſceua in quella del Supe

riore, nelle di cui mani egli metteuaſi con quella ſicurezza, con cui ſi

ſarebbe meſso in quelle di Dio.

Queſta, e tutte l'altre virtù procedeuano nel Padre Monroy dall'

ºamore verſo Iddio, che di continuo ardeua nel ſuo petto;& egli ſof

fiaualo, e via più accendeualo con l'oratione,e meditatione di quei

molto ch'era obligato al Signore per la creatione, Redentione e per

tanti altri benefici.Nel ſacrificio della Meſſa trouaua egli le ſue de

litie, trà patimenti e fatiche sì grandi. Preparauaſi vn pezzo prima

per dirla; e più tempo ſpendeua dipoi nel rendimento di gratie. L'

dfficio Diuino all'horeconſuete diceualo inginocchione,molto poſa

tamente;e con attentione grande alle parole, 8 al ſenſo di quelle:&

altretanto oſſeruaua nel diril Roſario,8 altre diuotioni della Vergi.

ne, a cui egli portaua teneriſſimo affetto, e per tutti modi cercaua »

d'attaccarlo anche ai barbari; e ſingolarmente la diuotione del ſan

to Roſario, quale gli faceua portar appeſo al collo, contro l'inuaſio

ni del nemico.

Mà quali fiamme mandaua fuori quel fuoco di carità verſo

Tddio,e verſo gli proſſimi,che né gli capiua nel petto! Pareuagli po

coil patire per Chriſto tutti li trauagli del mondo e per eſſo tutto

hauerebbe voluto portare il ſuo ſanto Nomega finche tutto il cono

ſceſſe, e l'amaſſe. Doleuaſi in vedere, quante anime ſedendo"
Id

º
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bra della morte, nelle tenebre dell'ignoranza, e dei vitii,ò non cono.

ſceuano, o ſconoſceuano il loro Creatore e Redentore. E poi che e

non potetta connertire tutti l'infedeli e peccatori, non perdonaua è

diligenze non badaua à trauagli e fatiche per guadagnarſi quei,che

alla di lui cura erano ſtati commeſſite ſpeſſo vſciua alle montagne »

in traccia de'bambini per battezzarli, di adulti, per inſtruirli,e d'er

rori per dileguarli. Haueuali ſuoi Seminari pieni di figliuoli e di

figliuole;e quantunque non haueſſe mezzi per mantenerli,non dime

no confidato nella diuina prouidenza, e col deſiderio, che tutti fuſº

ſero meglio alleuati, cercaua dell'altri: vſcendo perciò fin'alle più

erte montagne, doue i loro genitori l'alleuauano come piccole fiere:

& accarezzandoli con parole e con li regali, ſopra le ſpalle proprie s

portauagli nei Seminari. In queſte caccie e ſcorrerie ben ſpeſſo

caricauanlo d'obbrobrij,e di mali trattamenti:egli però rallegrauaſi

di patire ciò per Chriſto, che per quell'anime tauto haueua patito.

L'occorſe altre volte,che li barbari iſtigati & arrabbiati veniſſero per

vcciderlo:8 in vedere la pace e la ſerenità dell'animo ſuo,che riceue

uagli cò piaceuolezza come diletti figliuoli,rópeuáſi in tal manſuetu

dine l'onde braue del loro sdegno;e ſenza farli alcun danno ritorna:

uanſi,ammirando tale ſantità,e tanta fortezza d'animo.

Vna vita così innocente,di virtù tanto eroiche,e di zelo sì grande

(quale habbiamo deſcritta nel Padre Monroy)volle il Signore pre

miarla con la morte pretioſa;ſofferta per l'odio che portauano quei

barbari al ſanto Matrimonio, 8 amore all'intereſſe delle laidezze,e a

libidini delle proprie loro figlie, ſecodo che habbiamo ſopra narra

to. E quì deno notare che il Signore s'è compiaciuto, chi alcuni de

ſuoi Miniſtri ſpargeſſero il ſangue per difeſa di quelle verità che più

haueuano biſogno d'aſſodarſi in queſte Iſole. Cioè il Padre Samui

tores e Padre Medina per il Santo Batteſimo:il Padre Ezguerra per

l'eſtrema Vntione. Il Padre Sanbaſile per la giuſtitia , il fratellº

Diaz per la Caſtità, 8 il Padre Monroy per il Sacramento del ſanto

Matrimonio. Segno manifeſto di voleregli,che queſte virtù: che

per radietro non erano conoſciute in quel paeſe piantate con la dºº

trina, si inaffiate col ſangue de ſuoi Miniſtri,fioriſcano e rendanº
copioſi frutti di vita per l'auuenire. Oltre che poſſiamo dire, ch; il

padre Monroyſereſpertiuamente raltri compagni)moriſſe non ſº

iamente per difeſa del ſanto Matrimonio,ma anche per l'odio dº

quei barbari portato alla Fede e Religione chriſtiana poſci teſº

me abbiamo già veduto)tentarono più d'una volta di sbanditiºiº



512 connesſione dell'Iſole Mariane,

-

le lor'Iſole;e di ſcuoter'il giogo di Chriſto, che ſembraua troppo durº

ro per i loro colli reſtiui. E qualch'vno penſarà, che l'iſteſſo ſi per

ſuada dalla loro rea intentione,di vccidere il Padre mentre diceua la

Meſſa;eli compagi,mentre l'udiuano:benche ciò poterono diſſegnar

lo per maggiore comodità & ageuolzza di hauergli tutt'inſieme, e

eſeguir in tutti la lor'intentione.

È parimente di douere il farſi quì qualche mentione dei compa

gni del Padre Monroy; quali difendendo la Fede con l'armi e con

la vita, ſcriſſero in terra i loro nomi col ſangue; e poſſiamo credere,

che ſiano anche regiſtrati dal Signore in Cielo è ſplendori di gloria.

Queſti furono Nicolò Rodriguez Caruajal, Giouanni delli Re, Al

fonſo d'Aguilar, Antonio Perez, Gioſeppe Lopez, Antonio di Vera,

e Giacomo di Ruthia. Venne in queſt'Iſole nella naue S. Antonio,

trè meſi auanti la ſua morte Nicolò Rodriguez Caruajal natiuo

dell'Aſturie; e quiui laſciollo il Generale Antonio Nieto, col titolo

di Tenente Gouernatore, per li ſuoi ſeruiti e buoni talenti. Perciò

che dopò hauer ſeruito in Porto ricco dieci anni,mentre paſsaua alle

Filippine col carico di Sargente, il Signore l'iſpirò di fermarſi in

ueſt'Iſole, per quiui ſeruir'alle Miſſioni, e dare anche la vita per la

ede: e ciò con tale riſolutione, che il ſuo Capitano, e li altri amici,

benche gli apportaſsero molte e molte ragioni, non poterono per

ſuadergli, che non ſi rimaneſse nelle Mariane; doue Iddio gli haueua

preparato sì felice fine. Etegli diſponeuaſi a ciò con vna vita mol

toagiuſtata; perciòche erahuomo di buoni termini, di gran verità e

ſchiettezza, e di coſcienza molto pura, e da douero Chriſtiana.

Gio: delli Rè, Pampango delle Filippine paſsò a queſt'Iſole col

Padre Sanuitores, e fù ſuo compagno nelle Miſſioni. Fin da princi

pio il Venerabile Padre fece molto capitale della prudenza e bontà di

queſt'huomo, il quale nominò Alfiere; e di eſso ſe ne ſeruiua per la

conuerſione dell'Indiani,come ſe fuſse Religioſo della Compagnia :

perciò che egli era di gran carità & eſempio, e nella ſua caſa tutti l'

altri ſoldati trouauano ſouuenimento alli loro biſogni. Alfonſo di

Aguillar,natiuo della Puebla dell'Angioli nella Nuoua Spagna,ſer

nì quattro anni quella Miſſione,accompagnando con ſingolare con

tentezza li Padri. Era modeſto aſsai,e riguardato;& inſieme di gran

valore con cui ſi faceua temere trà l'Indiani. Seruiua di compagno

al Padre Monroy;e più volte diſse al Superiore della Miſſione, che

gli daua qualche veſtito,ò camicia;ò coſe ſimili. * Padre mio que

fie tutto feruirà gl'Indiani, perche eſſi ben toſto mi toglieranno la
Vi



Libro guinto. Cap. XIX. - 5 t 3

vita. E pare ch'Iddio gli deſse queſti penſieri, per meglio diſporlo;

ne egli ſi traſcuraua, anzi frequentauai Sacramenti della Confeſ.

ſione, e Comunione;e da douero attendeaa all'eterna ſalute.

Gioſeppe Lopez natiuo di Queretano nella Nuoua Spagna ſeruì

nella Miſſione due anni con molta ſodisfatione;percièche era di na

turale aſſai dolce,nemico affatto di diſsentioni, e di rumori trà li co

pagni. Antonio Perez anch'egli dalla Nuoua Spagna della Terra di

Cuernabaca, ſeruì parimente due anni nell'Vfficio di barbiere e di

ciruſico, ch'eſercitaua con molta peritia e puntualità, e con carità

ſingolare verſo l'infermi; e viueua talmente aggiuſtato, che niuno

hebbe di lui lamento alcuno. Antonio di Vera fà natiuo di Ciolula

nel Meſſico, dimorò anche due anni in quella Miſſione; huomo di

buoni coſtumi, e timorato di Dio, che prima d'andare ad Orote ſi

premuni con vna buona Confeſſione; che deſideraua viuere per ſola

mente ſeruire a Dio, S al Rè in quell'Iſole. Santiago di Rutiana

tio della Città di Meſſico,e d'anni 22.di età, era gionto nelle Maria

ne trè meſi prima della ſua morte: egli era l'allegrezza delli ſoldati,

d'ottimi coſtumi,e ſenza pregiuditio del proſſimo, che in sì breueté

po daua ſperanze di grand'wtile a quella Miſſione,
-

- i tre
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Nuoue Guerre moſſe da Barbari contro li Padri,

e Spagnuoli.

Alla precedente vittoria baldanzoſi gl'Indiani tentarono di

proſeguire il già cominciato, fino a finire con tutti li Guir

raghi; acciò li concitata Aguarin, che continuamente di

ſcorrendo da vma terra ad vn'altra, concitaua a quei, che non s'era

no ancora dichiarati;& a quei, che non ſi dichiarattano nemici delli

Padri,e delli Spagnuoli,egli dichiaratagli nemici ſuoie della Patria;

facendo contro di loro quante oſtilità poteua, & anche procurando

d'hauergli nellemani per vecidergli. Affaticauaſi per rendere li ſuoi

ſicuri della vittoria, e d'hauere le noſtre ſpoglie; e perciò diceua bal

danzoſo. “ Che paura hauete,amici e parenti miei º ſenza venir al

le mani voi potete finire queſti nemici,con la ſola fame, facendo che

niun'ardiſca di ſomminiſtrare loro il ſoccorſo del Dago,e della Nica.

Che haueranno eſſi da mangiare,ſeºa noi gli verranno negati gli ali

In)Cia
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menti? Muoiano tutti, poiche ſono venuti per vecidere noi; nè vi ri
mäga nel noſtro paeſe nemico alcuno della noſtra patria;doue tetano

trodurre tanti coſtumi,alli noſtri del tutto contrarij. E che habbia

mo biſogno delle loro leggi ? I noſtri maggiori paſſarono ſenza º

quelle, ſenza quelle pattaremo anche noi. Godiamoci la noſtra li

bertà, ch'eſſi godettero. Si come tanti de nemici ſono ſtati da noi

vcciſi, così anche li fineremo tutti; e già ne ſono poco fà rimaſti li

più valoroſi. Io ſolo ſono ſufficiente ad vccidergli; poiche baſta il

mio valore per tutti i vorrei ſolamente, che voi mi ſeguitate, acciò

habbiate parte nella vittoria: & anche per non hanerui in conto di

nemici;gia che da queſto punto vi dichiaro tali, ſe non darete fede a

quanto vi ragiona,chi brama l'honore voſtro,le voſtre conuenienze. “

Speſe Aguarin tutto il meſe di Settembre,e la metà di Ottobre a con

uocare quei Popoli,pagando ad ogn'vno, ch'acconſentiſſe vna caſſa

di tartuca,che loro ſeruiſſe di caparra per tirargli al ſuo partito.

Moſtraionſi però aſſai fini alcuni d'effi, che non facendo conto nè

delle promeſſe, nè delle minaccie di A guarin, vollero mantenere l'e

amicitia de'Padri,e deli Spagnuoli. Spiccò nondimeno trà tutti la

lealtà di D.Antonio d'Ahyhi,che mantenne ſempre il ſuo Popolo fe

dele a noi e più volte con l'armi in mano impedì a nemici il paſſag

io per il ſuo territorio: ſofferendo perciò il pericolo della vita, non

olamente da nemici, ma etiandio dalli proprij vaſſalli; per il riſico

in cui metteua tutti,difendendoli Spagnuoli. Tanto che i Padri ve

dédo il pericolo di D.Antonio, il perſuaſero,non ſenza difficoltà, che

ſe n'andaſſe altroue; e che anche otteneſse dalli vaſsalli, che permet

teſsero il paſsaggio a nemici, per ſchiuare il loro ſdegno, purche non

a c:6ſentiſsero a diſegni loro,nè deſsero loro aiuto, che altrimente ſi

farebbero rei del caſtigo, come l'altri nemici. Accettò quel Popolo

la conſulta d'Ayhi, & egli ririroſſi nella terra d'Ayran:l'habitatori

della quale conſeruarono ſempre la noſtra amicitia;con riſico vguale

allo ſdegno d'Aguarin,e delli ſuoi, che minacciauano lo ſterminio a

quella terra,come traditrice della Patria.

Mà non perciò lº, Antonio laſciaua d'aiutare li Padri, e li Spa

gnuoli,dido cotinuaméte l'auuiſi dell'intentione de nemici;e ſoccor

rédogli anche delli alimeti per ſe,e per mezzo de ſuoi amici della mo

tagna. Eleſse Iddio queſt'Indiano, fin dal bel principio della Miſ

ſione a ciò fauoriſse li spagnoli in sì graui biſogni e pericoli;facen

doci da ciò vedere, ch'egli non mai abbandonali ſerui ſuoi, a quali

quando permette il danno prouede anche il rimedio. Per l'auuiſi di

- - - PAu:
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D.Antonioli noſtri fortificarono via più il Preſidio: mutaron'altro:

ue la Chieſa;e ſpianarono alcune caſe, ch'occupauano la metà della

pianura, 8 erano in fito, che occupandoſi da barbari inſieme confa

trinciera in qualche aſsalto, potrebbero arrecare molto danno al Pre

ſidio. Rinouoſſi l'impalizzata, ch'era già mezzo guaſta dall'acque;

e reſtò ſgombrato tutto il largo della campagna, con alcune guar

diole intorno, che guardandoſi l'una all'altra difendeuanſi da nemi

ci,e poteuano recare loro più danno. Saputaſi da quelli la diſpoſi

tione del noſtro Preſidio,forte ſgomentaronſi dell'aſsalto,ch'haueua

no già deſignato darlo di notte tempo,con 5oo. de più braui. Li

noſtri all'incontro dalla loro paura ricauarono più vigore; deſiderido di venir'alle mani,per reprimere il lor'orgoglio. a

A quindeci d'Ottobre il doppo pranſo ſi fe vedere Aguarin col

ſuo eſsercito, in ſito doue non poteuano giungere le noſtre armi;e

quindi con ſtrane grida cominciarono a lanciare con le fionde gran

tempeſta di pietre. Vedendo il Gouernatore, che non ſi auanzauano,

ſtimò d'vſcire loro incótro,con vma ſquadra;per far vedere, che nulla

pauentaua la moltitudine,benche paſsaſse di 15oo: & accreditare le

noſtre armi,con farli sloggiare dal poſto. V'andò con ſoli 18. mo

ſchettieri; & al primo ſparo preſe la fuga la maggiore parte dell'In

diani,facendo reſiſtenza li più braui: quali però incalzati da noſtri ſi

dettero anch'eſſi a fuggire, laſciando il campo alli noſtri. Il giorno

appreſso ritornarono li nemici; ma il Gouernatore giudicò meglio

d'attendergli dentro il recinto;per daradito, ai nemici d'wſcire tutti

dal boſco in campagna raſa,doue meglio colpiſsero i noſtri tiri; de

quali il giorno auanti ſi perdettero alcuni, perciòche la denſità dell'

alberi valeua per ſcudo a nemici - Queſti invedere tanto ſilentio, e

che non compariua neſsuno de noſtri, temendo qualche imboſcata »

freddamente fi ritirarono:e benche lanciaſsero molte pietre,non fece

ro però danno veruno. Il fecero nondimeno la ſeguente notte, di

ſtruggendo vn ſeminato di grano d'India, che era il principale ſo

ſtentamento de Miſſionanti, e de ſoldati. E paſsò tant oltre l'ardi

re, ch entrarono alcuuide nemici dentro l'impalizzata, ſenza che »

fuſsero vditi ; e gettate a terra due traui gionſero nella guar

diola,e quindi tirarono le loro lancie. Poteuano a man ſaluavccide

requiui cinque ſoldati,che tutti dormiuano: mà il Signore non vol

le,che i nemici ſe n'accorgeſsero; ne meno, che le loro lancie recaſ

ſero qualche danno. La traſcuraggine poi de ſoldati fà loro d'eſem

pioper l'auuenire, acciò faceſsero più accuratamente le ſentinelle;

Ttt 2 poi
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poiche prima dormendo eſſi erano ſtati occaſione di fimili tentatiui

de barbari. -

Non parue ad Aguarin d'hauere gente baſteuole a ſuperare le no

ſtre forze, e perciò conuocò più Indiani, e dopò ſei giorni ſi fece ve

deresù la montagna dalla banda di Ponente e quindi ſcaricatta

tempeſta grande di ſaſſate ſopra il Preſidio . Vſcirono alcuni ſoldati

per riceuergli; & hauendo cºlpitº di moſchettata due indiani, tutti

i altri fugirono. Vn'altro di vſcì anche il Gouernatore dalla banda

di Catan in traccia de nemici; & armata loro vn'imboſcata,con po

chi ſoldati sauanzò fin alla popolatione. Gli vennero incontro più

di 4o. indiani: & egli moſtrando di fuggire ſi fe inſeguire fin'alluo

go dell'imboſcata; doue dalla carica reſtarono morti due, che più

s'erano inoltrati; l'altri tutti fuggirono alle Montagne; nè poterono

eſſer inſeguiti,perche ſi faceua già notte. La teſta d'uno dell'Indiani

fù portata al Preſidio, e poſta ſopra d'vn palo, per ammaeſtramento

a tutti, ſe continuaſſero ſimili portamenti. L'eſempio de'compagni

li fè ſoſpender alcuni giorni le hoſtilità; ma non già s'aſtennero di

far altri danni, coll'impedire, che l'Indiani amici portaſſero al preſi

dio quei viueri che ſolenano. Si che ſi viddero l'operarii Euangeli

ci coſtretti a pagar'il tributo del primo Padre,mangiando il loro pa

ne col ſudore del volto, lauorando la terra, per cauarne il ſoſtenta

mento preciſo: e conſolandoſi (com'eſſi ſteſſi ſcrinono) d'imitar in

ciò tant'huomini apoſtolici della Compagnia, che nell'Etiopia &

altroue, mentre coltiuauano quei campi al Signore, erano coſtretti

a lauorare con le proprie mani la terra, per mantenerſi.

mentre veniua il tempo della raccolta del grano d'India, altro ali

mento non hebbero, che la ſola nica, & alcun'herbe porcellane, ch'

eſſi mangiauano con rendimento di gratie: perciòche eſſendo ſtretto

aſſai lo patio di terra, doue ve n'erano, Iddio talmente le moltipli

caua,che cogliendo ogni giorno le ſufficienti per tutti,mai non manº

carono, nello ſpatio di ſei meſi che durò quell'aſſedio. Nè punto

meno ſi riconobbe, come ſpeciale prouidenza del Signore, che tanto

tempo campaſſero con herbe così dozinali, inſipide, e quaſi ſenza s

ſoſtanza, tanti huomini creſciuti con cibi molto diuerſi; e ciò ſenza

malattia, è indiſpoſitione veruna: poiche di tutti ſolamente morì di

ſpaſimo ſul fine d'Ottobre vn giouine ſecolare, di quei che queſt'an

no sbarcarono per nomeDiego d'Aiàla,che fù ſeppellito, quel giorno

a punto del buon ſucceſſo dell'imboſcata; con dolore della ſua manº
ganza in tanta ſcarſezza di gente s T a

- - - Due
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Durante la tregua e ſoſpenſione dell'armi nemiche s'applicarono

li Padri a fabricar'vna Chieſa di pietre e loto; poiche fin'hora tutte

erano ſtate fabricate di legno. Non permiſe il Gouernatore che li

Padri s'occupaſſero per ſe nella fabrica, come voleuano; nè meno

nel condurre, e traſportare le pietre; deputando a tutto ciò li ſolda

ti . Determinò anche di farne appreſſo vina Rocca col ſuo recinto

dell'iſteſſa materia, per più aſſicurare quella Miſſione, e per dare »

maggior terrore a barbariche in vedere la nuoua fabrica della Chie»

ſa, quale ogni dì s'andaua amanzando, nè concepiuano grande pau

ra. Mà non perciò ſi ſcordauano di lor'iſteſſi, nè di prouocare li

Spagnuoli con nuoui delitti. A 15. di Nouembre,giorno del Patro

cinio della Madonna, il Signore ſcampò ad vno de Padri la vita dal

le mani d'un'Indiano, che l'hauerebbe con eſſe affogato, ſe non l'ha

ueſſero cuſtodito quelle di Maria ſingolare Parrona di quella Miſſio

ne. Et il fatto andò così. Il Gouernatore per vn'auuiſo, ch'ebbe »

dell'entrata de'nemici, vſci loro incontro con la ſua gente, due n'heb

be alle mani, e condannolli a morte per i loro delitti. Venne il Pa

dre nella guardiola,dou'era vno delli rei: e perch'era battezzato co

minciò piaceuolmente a diſporlo, e confortarlo, che moriſſe da

Chriſtiano. Egli daua ſegni di pentirſi delli ſuoi falli; mà era tutto

fintione;per più aſſicurar il Padre,a cui diſegnaua di torre la vita ;

giàche vedeua, non potere lui camparla, nè far alli Spagnuoli altre

danno. Poſtoſi dunque il Padre inginocchioni, per accomodari'il

latticciuolo, doue quel meſchino poteſſe alquanto ripoſarſi, l'India

no lanciatoſi d'improuiſo ſopra del Padre gli miſe le mani alla gola

& agli occhi, per cauarglili, e ſtrangolarlo. Potè il Padre a pena e

gridare; & alle grida corſero li ſoldati, e gli lo cauarono dalle mani

mal concio. Fù poi il reo giuſtitiato, e la di lui teſta eſpoſta al pu

blico, per tertore a nemici quali già prouedeuanſi d'armi,e di viue

ri per nuoue guerre, -- - -

A 18. Decembre, giorno dell'Aſpettatione dell'IParto della Ma

donna, comparuero, dalla banda di Puccian, è Ponente preſentan

do a noſtri la battaglia. Il Gouernatore vici con 2o. ſoldati, che º

potè ſolamente condurre, perche altre tanti zoppi, e feriti rimaſero

nel Preſidio: ferirono cinque dei nemici de quaſi trè morirono nelle

proprie terre. L'altri tutti fugirono, laſciate nel campo più di cen

to lancie, che li noſtri preſero, e ritornaronſi al Preſidio; perciòche

li nemici haueuano pronto nell'alcanzo il loro ricouero nel mare» e

nelli boſchi vicini: li barbari arrabbiati perchè eſsendº tanti, º il
mº:
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noſtri tanto pochi, ſempre non dimeno nè portauano la peggio, con

morte, è ferite de'loro compagni,ſenza che mai hauteſsero ferito vino

de noſtri: dall'iſteſsa diſperatione prendeuano animo per vincere,o

morire; perciò conuocand più gente, e rimprouerando a ſe medeſi

mi la propria codardia diceuano “ Sarà poſſibile, che tanto ſia meſ

chino il noſtro valore, che quattro Guirraghi habbiano a cacciarci

dalle noſtre caſe? Deh ! muoiamo,ò vinciamo: e vinceremo ſenza »

dubio, ſe non haueremo paura; perciòche queſta ſola rende vincito

rili noſtri nemici. Non volgiamo noi alle lor'armi le ſpalle, 8 egli

no le voltaran'alle noſtre. Combattiamo per le noſtre mogli, per li

noſtri figli, per le noſtre terre, per la noſtra libertà; e finiamo vina »

volta coloro, che ſi vogliono toglier'ogni coſa,e di tutti li noſtri ma

li ſono cagione“LiSpagnuoli frà tanto implorauano l'aiuto del Cie

lo, con ſacrifici, preghiere, penitenze, e frequenza de Sacramenti,

Precedendo a tutti coll'eſempio il Gouernatore, nelle confeſſioni,

comunioni,3 all'eſortationi e prediche fatte dai Miſſionanti. Si fe

cero parimente le nouene devoti, e d'orationi, alla Madonna, a S.

- Michele, a S. Gioſeppe,8 a S.Franceſco Sauerio;col patrocinio de ,

quali ſperauano dalla pietà del Signore il felice riuſcimento: & egli

ſi moſtrò più propitio nella premura maggiore di quante fin'all'ho

ra eran'occorſe; perciòche li barbari fecer in quella l'ultimo sforzo.

A 7.di Gennaro del 1677.ſi fè vedere vna moltitudine grande;e l'

iſteſſo di ſenza venir'a battaglia ſe ne ritornaron'indietro. Mà quat

tro giorni doppo comparuero diuiſi in due armate; l'una per mare

in più di cento imbarcationi;l'altra per terra, che occupaua tutta la

ſpiaggia, e giraua anche la montagna;ad intentione che inueſtendo

li noſtri, al ſolito, quei di loro, che gli veniuan'intorno, l'altri barbari

reſtando in dietro nel folto del boſco dall'altra banda ſi lanciaſſero

ſopra l'impalizzata e guardiole del preſidio, per vecidere li noſtri tut

ti, che fuſſero rimaſti alla difeſa. Non vi è dubio, che s'l'haueſſero

così eſeguito, era certa la loro vittoria, e la noſtra ruina;ma benche

dalla parte noſtra tutto ſeguì ſecondo il loro diſegno; eglino però

non ſe n'approfittarono. Imperciòchevſcito con vna ſquadra il Go

uernatore contro quei della ſpiaggia, mentre l'altri del boſco doue

uan'inueſtire l'impalizzata, Iddio infuſe loro tale paura dell'armi

di fuoco, che ſenza ardire di farſi più oltre,tutti ſi ritirarono. Ne è

ciò poco giouò la prouidenza del Gouernatore, che preueduta la

neceſſità di fare ſortita contro li nemici, 8 inſieme il pericolo, che

fouraſtaua al Preſidio fece armare all'incontro alcune baleſtre in fal

lo;
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lo;& anche ſeminare di punte d'oſſo tutto il terreno, da doue li bar

bari poteuano venir'all'aſſalto:ciò riuſcì a merauiglia, poiche molti

furono feriti dalle punte, 8 altri etiandio dalle baleſtre.

Nel tempo medeſimo la moltitudine di quei della ſpiaggia, 8 an

che dell'imbarcationi fioccauano lancie e ſaſſate contro il picciolo

ſquadrone, che non poteua far loro danno con l'armi di fuoco, per

ciò che quando i noſtri ſparauano, eſſi sfugiuano il colpo;chiſoni

mergendoſi nell'acque,e chi coprédoſi con la barca invece di ſcudo;

e poi auuicinauanſi più alli noſtri per inueſtirgli. Nondimeno li

noſtri mantennero il loro poſto con grande coſtanza, ſenza voltare

loro le ſpalle;& hebbero alla fine la vittoria,col beneficio d'un picco

lo pezzo di campagna, che caricato di palle di moſchetto fece gran

ſtrage nella gente dell'imbarcationi;& alcuni tiri di moſchetto n'vc

ciſero due,e molti altri ne ferirono:ſi che tutti frà breue abbandona

rono la ſpiaggia - Ritornarono però alli 24 dell'iſteſſo meſe amen

duel'armate anche in numero maggiore,e meglio prouedute;perciò

che portauano li ſcudi per difenderſi dalle palle. Mà il Gouernato

re fece rinouare le punte d'oſſo ſeminate verſo la montagna;e di nuo

uo fè anche ſeminare molte altre nella ſpiaggia ſott'acqua, in mezzo

alle quali collocò vna bandiera à tiro di moſchetto;acciò venendo

li barbari a prendere quella, per acquiſtarſi trà li ſuoi nome,e fama,

poteſſe da noſtri darſi loro vina buona carica. Diſtribui li poſti à

ſoldati,e più verſo quella bandiera, acciò la ſtratagemma meglio ſor

tiſſe l'effetto; & ordinò che niuno doueſle nella zuffavſcire dalla-2

linea. - -

Quella mattina s'erano tutti premuniti alla battaglia con la Conº

feſſione,e Communione e con l'aſſiſtenza alla Meda,che ſi cantò ſol

lenne a S. Michel'Archangelo,nel di cui Altare ſi tennero tutto quel

di le torcie acceſe, 8 anche in quelli della Madonna,e di S. Franceſco

Sauerio. Datoſi dunque il ſegno all'armi, ogn'vno de ſoldati preſe

il ſuo poſto; 8 animati dal Capitano con la ſperanza della vittoria
appoggiata più alla protettione del Prencipe della militia celeſte

che al proprio valore; fi viddero circondati da innumerabile mol

titudine de nemici;de quali ananzaronſi da ventin trenta con le loro

imbarcationi per prendere la bandiera,e buttaronſi perciò all'acquai

ma li noſtri in vederli tutti a colpo, e ch'vno d'eſſi era già per ſtrap

pare la bandiera, tutti diedero loro la carica,che molti ne ferì mºr

talmente.Nel punto medeſimo cominciarono li noſtri è gridare Vit:

toria, vittoria viua S.Michele S.Michele vittoria“.In vdire queſtº "a
a
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li barbari,vedendo inſieme dallºvna parte fioccare le palle e dall'altra

trafigerſi li piedi dalle punte diſpoſte ſott'acqua e nella campagna;

quaſi che vedeſſero ſcenderli còtro l'eſerciti celeſti,tutti fugirono ri

ieni di ſpauento. E ſpauétogli ſenza dubio il Principe degl'Angio

ii, da cui li ſoldati riconobbero queſta vittoria;& egli inuocato vol

le autenticare, che ſotto il di lui patrocinio ſono l'armi Cattoliche,

mentre guerreggiano per difendere la Fede, e per ſtenderla a nuoui

mondi. Notoſſi ancora non ſenza conſolatione,che è punto compi

uanſi nel giorno di queſta vittoria 12o. anni, da che celebrandoſi in

queſt'Iſole la prima Meſſa, ſi preſe d'eſſe il poſſeſſo a nome del Rè

del Cielo,e di quello della terra.

Alle guerre così continuate e moleſte ſegui la pace, è per dir me

gliovna ſoſpenſione d'armi;poiche nè capitolationi, nè amicitie, fu

rono celebrate;nè altro ſeguì per ſicurezza,che l'eſſerſi ritirati li bar

bari per lo ſpauento, e volere per allora diſſimulare li Spagnuoli:ri

ferbandoſi è miglior occaſione di punire li colpeuoli. Attendeuaſi

frà tanto alla fabrica della Chieſa, quale ſi terminò prima di Paſcha;

e cagionò ali barbati non legiera paura, l'eſſerſi ſopra d eſſa fabri

cato in vn bel vedere di forteirigo , che poteua ſeruire per fortino.

Queſta loro paura s'accrebbe più, vedendo che intorno alla Chieſa,

e dell'iſteſſi materiali s'alzauano caſe, che poteſſero reſiſtere al fuo

co. Mà ciò che recaua timore ai barbari, tanto più accreſcetta l'.

animo alliSpagnuoli; promettendoſi da quei principii vna ben fon

data,edureuole Chriſtianità; mentre molti ſi applicarono a fabrica

re le loro caſe,e prendere mogli,volendo perpetuarſi in queſto paeſe:

'Indiani poi cominciarono a far iſtanze per la pace; rifiutolla però

il Gouernatore, così accendendo più il loro deſiderio di quella; per

quindi cauarne il vantaggio delle conditioni megliori, quando fuſſe

più accreſciuto di forze. Già che la ſperienza propria, e l'altrui l'

haueuano fatto imparare,che ſolamente il timore può tenere a ſegno

quei barbari.

Per celebrare più diuotamente la Settimana ſanta ſi fe per otto

giorni nella nuoua Chieſa la Miſſione; terminandoſi nella Comus

nione del Giouedì ſanto, che fù alli 15.di Aprile. Et il frutto fù al

la miſura del feruore,e zelo di quei Miſſionanti,che ſingolarmente »

grande lo ſperimentarono nell'eſercitio dell'atto di Contrittione, a

cui molto s'affettionauano quei Mariani. Li ſoldati tutti fecero C6

feſſioni generali della loro vita;& anche li Mariani dal tempo doppo

il loro batteſimo e ſi comunicarono con ſingolar diuotione;venendo

ll)
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in tutto imitati dalli figliuoli capaci . Celebraronſili diuini Offi

cii cò l'apparato maggiore,che la pouertà di quel paeſe ſopporta:& il

Venerdì ſanto le penitenze publiche furono sì rigoroſe, che biſognò

moderarle;acciò li militari non metteſſero a riſico la loro ſalute tan

to neceſſaria a quella Chriſtianità. La Paſcha ſeguì poi allegriſſi

ma;mercè la pace, 8 vniformità, ch'era frà tutti li Spagnuoli; ſenza ,

eſſere moleſtati dalli Mariani. La Domenica appreſſo fù celebrata

la dedicatione della Chieſa con gran ſollennità, 8 anche di balli de

fanciulli Mariani: fu conſecrata ad honore del Nome dolciſſimo di

Maria, e di tutta la di lei famiglia Mariana: ſicome l'era ſtata anche

dedicata dal Padre Sanuitores l'antica Chieſa;& adeſſo, benche le ſi

cambiò materia e ſito,non vollero li Padri, che cambiaſſe,nè titolo nè

patrocinio. L'iſteſſo dì all'Archangelo S.Michele ſi cantò vn'altra ,

Meſſa votiua,in rendimento di gratie per la precedente vittoria.

Trà li continui riſichi di perderſi affatto quella Chriſtianità,vina ,

conſolatione haueuano li Padri; cioè il vedere più riſpettato da quei

barbari il nome ſanto di Dio: poiche quantunque odiaſſero la Chri

ſtiana legge, perche vietaua loro li viti), non però s'vdiuano più in

queſte guerre le beſtemmie contro Iddio;quali nelle precedenti erano

ben ſpeſſo le lancie,con le quali più che con quelle dell'oſſa de morti,

trapaſſauano i loro zelanti cuori. Anzivno di quei barbari, che pri

ma con diabolica e ſciocca arroganza vantauaſi d'eſſere Dio , in

queſt'vltime guerre è ſtato vino de più fini amici delli Padri, e delli

Spagnuoli;e perciò ha egli ſofferti pericoli della vita molto frequen

ti.Trà l'altrevina volta ſcampato dalle mani d'Aguarin, e de compa

gni ſuoi, quali pretendenano d'affogarlo, ſe ne fuggì alla noſtra Ca

ſa;e quiui raccontado il fatto,reſe molte gratie a Dio,e chiedette alli

Padri, che ne aſcoltaſſero la Confeſſione, per moſtrarſi grato al Si

gnore di così ſegnalato beneficio; ciò che poi eſeguì con ſegni di

gran dolore.

Degna in vero d'ammiratione fù la coſtanza, con cui molti de»

fanciulli del Seminario d'Agadgna ſi reſtarono quiui con li Padri e

Spagnuoli,aiutandogli nelle fatiche;e quei che erano più grandi,an

che nelli combattimenti contro i loro paeſani: non baſtando a ſepa

rarli dai loro Maeſtri,e Padri ſpirituali,nè le promeſse, ne le minac

cie de loro carnali genitori;e volendo più toſto eſsere afflitti colpo

polo di Dio, che godere li vietati diletti. Mà ciò non recarà mera

niglia,ſe rifletteremo alla diuotione,con cui queſti fanciulli frequen

tailano li ſanti Sacramenti, 8 ogni ſera inginocchionisani"
Vu u
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le proprie coſcienze e ſpeſſe volte ſi facenano la diſciplina. Mà tale º

coſtanza fu in due d'eſſi piu ſegnalata, l'vno de quali per affari di

conuenienza era ito ſui principio della guerra ad vn'altra popolatio

ne,doue trouò li ſuoi genitori,amici,e parenti, tutti impegnati a per

ſuaderlo con ragioni, e con minaccie,che non doueſſe piu ritornare a

alli Padri in Agadgna:egli però diſprezzò tali perſuaſioni; anzi rin

facciò loro,che voleſſero muouere guerra alliSpagnuoli.E ſi fè vede

re in Agadgna,quando li noſtri tutti teneuano, che ſi ſarebbe con li

ſuoi rimaſto.Non fu inferiore la coſtanza dell'altro a non volere par

tirſi dalli Padri ; cò tutto che li ſoldati in vina ſcaramuccia gli haueſ

ſero vcciſo il ſuo genitore, ed al ſuo fratello gli foſſe ſtata tagliata per

giuſtitia la teſta. E benche nella morte del fratello hebbe sul princi

pio il naturale riſentimento e dolore; ſaputi poi li delitti ſtimò gin

fto quel caſtigo; aggiungendo che li rei in queſta, è nell'altra vita,

pagano tutti la pena delle loro colpe. E queſto diſinganno gli valſe

ad eſſere più aggiuſtato nell'auuenire,moſtrando ciò nel confeſſarſi,e

comunicarſi ſpeſſo ; e guerreggiando con gran valore à prò de Chri

ſtiani cotroli nemici di Chriſto,beuche per altro gi fuſſero paeſani

Ma furono più d'ammirarſi le figliuole collocate in matrimonio

con li Spagnuoli e Filippini del Preſidio; doue viueuano sì con

tente,& aff:ttionate alli coſtumi Chriſtiani, come ſe fuſſero nate &

allenate con quelli. Veniuano ogni mattina in Chieſa ad vdire la

meſſa;poi ſe ne ritornauano ſubito all'affari di caſa, ſpendendo tutte

il giorno in cucire, lauare le biancherie,8 altre facende domeſtiche;

e recitando le loro deuotioni. Patirono l'iſteſſa penuria, trauagli, e

pericoli, che li loro mariti ſenza mai lamentarſi, ne tentare la fuga

alli ſuoi;ciò che troppo facile ſarebbe loro ſtato. E tale coſtanza d'e

amore à loro mariti fu ſenza dubbio frutto del Sagramento del Ma

trimonio, che aſſai più ſi faceua vedere in quel paeſe, doue quanto

vuole la donna dura il Matrimonio, e non più: queſte a loro capric

cio, ſenza cagione,e motiuo veruno,abbidonano i loro mariti,epté

donſi altri di nuouo. E ben vero, che in queſto ſi come nell'altri vizii

v'è minore abuſo nelle Mariane, da che entrò in eſſe la Fede, e quei

barbari hann'oſſeruato li coſtumi dei Chriſtiani, & vdito alli Padri

predicare la perpetuità del Matrimonio è la bruttezza de'loro viti.

Si vidde anche in queſte guerre la fedeltà in più di quei popoli, quali

ſi mantennero coſtanti per li Padri,e per ii Spagnuoli. Eteglino con

li frutti della loro fedeltà, raccolſero inſieme molti altri di fede, di

Pietà, e di Religione: - - - - - -

CA:
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cAP o vIGES IM o:

Altri progreſſi di quella Chriſtianità, congiunti a buoni ſac

ceſſi dell'armi Spagnuole. -

'Anno 1678.s'annegò il Vaſcello d'autuifo del Meſſico,e Filip

pine; e con eſſo le notitie mandateci de ſucceſſi delle Maria

ne,da Giugno 1677. ſin'all'altro Giugno del 1678. Dalle ſe

guenti notitie puo bene cauarſi, che ſi rallentarono in queſto tempo

º guerre di quei barbari,e per conſequenza ſi accrebbero i progreſſi

della neuella Chriſtianità. Mà nulla douendo noi dire per ſolo diſ

corſo,laſciaremo il racconto di queſt'anno, è chi hauerà col tempo le

dounte notitie: e noi ſeguitaremo qui da Giugno del 1678. in cui la

Naue S. Eramo approdò felicemente in quell'Iſole, al porto d'Vma

Sat,ò S. Antonio (ſecondo che s'era ſempre deſiderato, e di rado eſe

guito)doue diede fondo alli 18 del detto meſe, con l'utile di goderſi

ºieramente il ſoccorſo,che portaua. Quale per il contrario gli an

ni addietro,ò tutto è in parte s'era perduto. -

D.Gio:di Vargas Vrtado veniua ſopra la naue nominato Gouer

natore delle Filippine, e per particolar'iſtruttione, ch'haueua del Rè,

laſciò diuerſi ordini conducenti al buono ſtato, e conſeruatione di

queſta Chriſtianità. Ne di ciò contento ſceſe egli in terra col ſuo pi

loto Leandro Coeglio, e per ſe ſteſſo ſcandaglio quel porto: e ſi fece

atto publico d'eſſere molto capace e commodo,per dare ricetto al

le naui delle Filippine;e perche quiui ſuernaſſe il petacchio di cui

quella Miſſione n'haueua biſogno, 8 egli promiſe mandarlo:benche

poi ſi differi:forſe per le male impreſſioni, che contro quelle miſſioni

hanno alcuni nemici ſuoi delle Filippine.Trà l'altri fauori diſpenſati

dal Gouernatore è queſt'Iſole,non fù il minore l'hauergli laſciati 3o.

ſoldati e per capo D.Gio.Antonio di Salas natiuo di Madrid,huomo

di valore, e di ſperienza militare, i cui diede titolo di Gouernatore

dell'Iſole Mariane. E dopò tre giorni che dimorò in quel porto,pro

ſeguì D.Gio di Vargas il ſuo viaggio alle Filippine.

S'informò ſubito il nuouo Gouernatore delle Mariane dello ſtato

di quella Chriſtianità;& inteſi gli danni, che patiuano, e gli impedi

menti, ch'erano loro dati dalli rubelli, ſtimoiſi obligato a punirgli,

per ſpianar al Santo Vangelo la ſtrada. Perciò a 29.Giugno vſcicò
laVu u 2
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la ſua gente à Tannagì terra delle più contrarie,doue molti malefat

tori s'erano ricouerati:ma béche caminaſſe dalle due hore dopò mez

zo dì ſin'all'alba della mattina ſeguente, non gli venne fatto di giun

gerui;perche le ſtrade troppo erano da nemici tagliate & impedite.

Ondes'incaminò ad vn'altra terra vicina per nome Apoto, doue era

Aguarin. Corſeroli ſoldati gran riſchio d'inciampar in certe trapo

le di pietre, poſte da nemici in fallo alla ſceſa d'un pendio e ſe non ,

era già giorno chiaro, molti ſenza dubio ſarebbero periti;poiche »

etiandio dopò auertito il pericolo, due ſoldati caddero giù dal pen

dio, malamente feriti. Ma prima di giungere alla terra, furono ſco

nerti davn Indiano,ch'era nella ſpiaggia, il quale con horribili grida

auisò li ſuoi, che ſi metteſſero in ſaluo. Li ſoldati affrettatano li

paſſi,per non perdere la congiuntura; nondimeno tutti i terrazzani

fugirono fuorchevn'amico d'Aguarin: quale con vna moſchettata -

fù vcciſo dal Gouernatore,8 altri due furno dai ſoldati parimente

vcciſi:ſaccheggiata poi la terra,e dato fuoco alle caſe, ſe ne tornaro

no alla volta d'Agadgna . L'Indiani atterriti per tale caſtigo di

quella terra, ſtimata delle più forti per ſito,e per arte, da molte parti

accudirono a chiedere la pace,ſeco conducendo quantità di riſo,con

cui reſtò alquanto prouiſto il magazino regio, ch'aſſai penuriaua -

del biſogneuole. Furono ammeſſi alla pace, con auuertire loro l'obli

go d'accudire alla ſanta Meſſa, 8 al Catechiſmo; poi ch'erano chri

ſtiani : di non ricettare nelle loro terre l'ucciſori, e nemici delli Spa

gnuoli:e di eſeguire quanto ad vtile publico dal Gouernatore veniſſe

ordinato.

Vn'altra ſortita fece il Gouernatore contro le terre nemiche ; mà

conducendo per guida vn'indiano da lui fatto prigione, coſtui gui

dollo a poſta per ſtrade piene di pericoli, doue da pochi nemicipo

trebbono ageuolmente eſſere ſconfitti:ma tal'infedeltà egli al ritorno

la pagò con la teſta per eſempio dell'altri. La prima terra, dou'entra

rono,fù Tuparao;e quiui, mentre tutti fugiuano, rimaſe vin'Indiano

vcciſo; e due figliuoli traſcurati da loro genitori furono condotti al

Seminario d'Agadgna.Diuampata poi la terra, paſſaron a Fuugna,

popolatione anch'eſſa nemica,ma gli ſi fece incontro vna ſquadra e

d'Indiani, quali confidati nella trincera, ch'haueuano fatta, tirarono

le loro lancie;con tale brauura,che trapaſſauano alli ſoldati li ſcudi:

volle però Iddio, che non riceueſſero danno; anzi con tale valore in

ueſtirono li barbari,che con ferite d'alcuni,& occiſione d'altri (che à

nuoto voleuano ſaluarſi nel mare)coſtrinſero tutti alla fuga, 8.s"
-

-
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do nella terra per forza,la ſacchegiaron,e l'abrugiarono tutta.L'iſteſ.

ſo fecero nel ritornare per le popolationi d'Orote, e di Sumay, dan

dole tutte alle fiamme;& anche le ritirate, che haueuano nel monte:

e ciò ſeguito,tutti ſani e ſalui fecero ritorno ad Agadgna; rendendo

gratie al Signore per ſucceſſi tanto felici. In alcune parti, per occa

ſione delle guerre,e della ſcarſezza delli Spagnuoli,che non poteuano

allontanarſi dal Preſidio, s'erano di nuouo aperte dall'Indiani le pu

bliche caſe della laſciuia, che la Fede, e li Miniſtri Euangelici haue

uano già buttate a terra. Queſti ſignificarono tale indegnità al Go

uernatore:& egli convna ſquadra vſci ſubito, e diuampò quelle caſe;

minaccciando altri caſtighi all'Indiani, ſe ardiſſero di tornarle a fa

bricare & aprirle. Non fù minore lo ſcandalo cagionato dal più

fedele amico delli Spagnuoli, e benemerito di quella Chriſtianità,

cioè D. Antonio di Ahyhi, tante volte nominato. Queſti hauendo

preſa moglie ſecondo il rito della Chieſa, l'haneua poi abbandena

ta,prendendoſi vn'altra concubina;nè con prieghi,nè con minaccie ſi

potè da lui ottenere, che laſciaſſe quella rea femina: nè minore era la

difficoltà dalla parte della moglie di D. Antonio, quale da lui di

ſprezzata recauaſi a diſſonore il ritornare con lui. Si fecero perciò

molte orationi al Signore;& appreſſo vino de Padri parlò a D.Anto

nio,có tanta efficacia, portandogli vari motiuidiuini & humani,che

alla fine con la diuina gratia egli s'arreſe, pronto a ritornare con la s

propria moglie,ſe eſſa voleſſe.

Il Gouernatore ſi fece quella chiamare,8 anch'eſſa acconſentì,ria

tornando amendue alla vita coniugale; e per maggiore ſicurezza »

ſi fabricò loro dentro il Preſidio la caſa, doue al preſente viuono

con grand'eſempio, 8 edificatione di tutti. Ben ſi conobbe la mu

tatione di D. Antonio eſſere ſtata dalla deſtra dell'Altiſſimo; poiche

facendo di lui beffe l'Indiani, e motteggiandolo d'huomo da poco,

egli per amore del Signore tutto ſopportaua con patienza: quale fe:

ce più paleſe nella riſpoſta, che diede ad vno dei Padri. Queſti l'in

terrogò, perche haueſſe laſciato portarſi via le ſue robbe alla concu

bina? & egli riſpoſe. * Padre mio, a che voglio io le robbe ? Altro

già non voglio, che ſeguire li coſtumi di Dio, 8 vbbidire a voi, che

, ſete miei Padri : poiche ſe haueſſi a far altro, hauerei potuto appic

carmi, è trafigermi con vna lancia; eſſendo ſtata ſufficiente a ciò la

burla, che m'ha data la gente, per hauer'io laſciata la concubina

Già ſon voſtro, e tutto Spagnuolo. * Queſt'eſempio di D. Antonio

operò, che molti altri concubinati, è ſi laſciaſſero affatto, è ſicone

- ucrº
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uertiſſero in matrimoni. E ſe egli in queſto fatto moſtroſſi tanto

Chriſtiano,in tuttel'occaſioni moſtroſſi non meno Spagnuolo. On

de a ragione è ſtato poi dalla pietà del Rè più dell'altri honorato;

pome appreſſo vederemo. - - - -

Non giouò meno l'eſempio d'un'altro Indiano principale per no

meAlfonſo Soon, il quale hauendo paſſato a Manila & al Meſſico

(non sò per quali affari) era ritornato due anni auanti in queſt'iſo

ie. Erano queſti due Indiani di grande autorità, e di vguale aiuto

a quella Chriſtianità; poiche in tutte le fattioni di guerra trouauan

ſi alla teſta de noſtri ſoldati. Segnalaronſi maggiormente nella fat

tione più pericoloſa di Picpuc, della quale diremo appreſo, dºue e

ayihifaceua lo ſcudiere al Gouernatore, e per la prattica e deſtrez

za, ch'haueua nel combattimento delle lancie,riparata ageuolmen

te quelle, che veniuagli tirate da nemici. Altretanto faceua Soon

aprò dei ſoldati, finche dalle lancie gli fù rotto e ſpezzato lo ſcudo:

& in queſte fattioni ſi fe conoſcere flagello de malfattori, tutto che

ſuoi paeſani; e perciò da quelli era odiato, più che ſe egli fuſſe Guir

rago. L'altri Indiani portauangli gran riſpetto, 8 in vdire ſolamen

te ciò comanda Soon, vbbediuano ſenza replicarvna parola .

Col deſiderio di rappacificare tutti li rubelli,ben ſette volte man

dò il Gouernatore a richiedere di pace quei d'Agofan, popolatione

nemica, e di gente aſſai ſuperba; e perche dauano ſempre fredde riſ

poſte, ſcuſcandoſi con la paura, andò eſſo a trouargli nelle loro ca

ſe:mà ritrouò le ſtrade talmente piene delle punte, che a poterui ca

minare faceua d'vopo alli ſoldati andar'a poco a poco ſpiantando

le. Nell'ingreſſo della terra haueuan'alzata de ſaſſi vna trinciera »

aſſai forte, con cui vietauano il paſſo ; e dietro haueuan'anche le s

loro guardiole, doue la notte faceuano le ſentinelle. Nè vi è dubio,

che poteuano lungo tempo difenderſi, ſe non haueſſe loro mancato

il valore, ch'è l'anima delle fortificationi: mà ben ſi vidde, quelle ha

uerle fabricate il timore ; poiche guadagnata da noſtri la trinciera -

non ſi trouò nella terra più gente. Furono poi ſcouerti alcuni d'eſſi

nel mare, quali perſuaſi & aſſicurati dai Padri vennero dal Gouer

natore, e furono da lui benignamente riceuuti. Subito ſi miſe fuo

co alle caſe delli aſsenti e contumaci; riſeruando illeſe 'quelle delli

già ſpontaneamente comparſi: nè a queſti baſto tale piaceuolezza ,

per quietarſi; anzi allora tentarono di onono la fuga, e poco appreſ

ſo l'eſeguirono; caricando li figli e le robbe ſopra le loro imbarca

tioni; & abbandonando non ſolamente la terra, ma anche l'Iſola ſe
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-

ne paſsaron'a quella di Rota.

Furono da noſtri ſcouerte le loro imbarcationi nel paſsare verſo

tramontana; mà non hanendo noi altre ſimili, non ſi potè lor'impe

dire il paſsaggio. Non dimeno perche al Gouernatore diſpiacque

aſsai il vederſi così burlato, e che quei barbari non fidandoſi della ,

piaceuolezza già ſperimétata faceſsero ricorſo alli nemici,fece ſubi

to appreſtarvn'imbarcatione, è entrato in quella con cinque moſ

chettieri, e due Indiani amici, diede la ſeguita all'imbarcationine

miche. Queſte in ſcoprire li Spagnuoli, cominciarono ad allegge

rire le loro barche, buttando le robbe in mare, & a ſollecitare quan

to più potenano la fuga per ſaluarſi: mà nulla giouò, perche non ,

fuſse giunta vna di quelle, che portaua due Indiani principali, e trè

figluoli, con le loro faculta. Queſta fù condotta per preda, e col

locati li figliuoli in miglior'educatione:li due Indiani furono ritenu

ti prigioni, finche tutti l'altri fugiti da Agofan ritornaron'alle pro

prie caſe, entrando da donero nella noſtra amicitia. E tanto valſe »

queſta fattione, che da quella banda non paſsaua più imbarcatione

veruna, per paura di non venire nelle mani del Gouernatore.

Simiglianti ſortite erano molto frequenti; onde biſognaua di ben

aſſicurar'il preſidio-E perche l'impalizzata eſſendo di cocchi, ſpeſſo ſi

guaſtaua,ſi fè d'altri pali, che piantati in terra faceſſero le loro radi

ci,e diuenuti alberi fuſſero perpetui: ſparagnandoſi la fatica d'ogn'

anno a rinouarli.S'alzarono di più due altre guardiole:siche il preſi

dio reſtò in buona diſpoſitione Seppe allora il Gouernatore, che le ,

terre di Sumay,Orotè e Tuparào,già da noſtri diuampate,haueuano

ottimi ſeminati;onde ſparſe voce d'andar a raccoglierli, per proue

der'il magazino Regio,ma il ſuo diſegno fà di dar vu nuouo aſſalto è

i mennici.Vſcì dunque a 27 Settembre, & in arriuar a Fuugna,la no

ſtra gente fu ſcouerta,e li nemici ſi diedeeo a fuggire. Furono ſegui

tati da noſtri; e benche non prendeſſero alcuno, incenerirono mondi

meno e terre di Tayfac,Vmian,e Pupuro confederate con li nemici e

qveſt, io vederſi cosi perſeguitati, concepirono tale paura,che tutte »

quelle terre & alti e più diſcotte e meno colpeuoli, chieſero a grand'

iſtanze la pace;offerendoſi pronti d'ºbbidire l'ordini del Gouerna

tore.t cluſi gl'homicidi,l'altri tutti furono ammeſſi all'amicitia : &

oſſervarono le promeſſe,venendo le Domeniche (8 alcuni aſſai da

lontano)ad vdire in Agadgna la meſſa, e la ſpiegatione della Dot

tI11 a -
-
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A

diſtanza dal Preſidio, è ſia per la fortezza naturale della loro ſitua

tione, mai s'erano ſottopoſte al gouerno delli Spagnuoli; & hora ,

chiamate dal Gouernatore rifiutarono di venire, e di riconoſcerlo.

Ordinò dunque vn'altra ſortita contro Picpuc,e Tarufofo,le più bal

danzoſe di quelle;ſtimando che caſtigate queſte, l'altre terre ſareb

bero ſpontaneamente venute all'obbedienza. Saputoſi dall'Indiani

l'intento,ſi poſero in armi;prepararono dell'imboſcate, 8 occuparo

noli poſti, quali per loro natura ſono li più forti e pericoloſi dell'Iſo

la;e da doue ſenz'eſſer offeſi,poteuan'aſsai offenderci. Ciò preuedu

to da noſtri ſi preſero per guida vno prattico del paeſe, quale con

duſse la ſquadra per ſentieri ſtraordinarii: onde ſi ſchiuarono l'im

boſcate: mànon ſi potè ſchiuare il paſso più pericoloſo, qual'era »

vno ſtretto trà monti,vnica ſalita & ingreſso alla terra di Picpuc,im

pedita dall'Indiani convua trinciera,che dalli monti laterali veniua ,

difeſa con tempeſte di lancie,e di ſaſſi .

Per queſto ſtretto cominciarono a ſalire li ſoldati, non sò ſe con ,

valore,o con temerità;& in breue tempo hebbero a fermarſi perpleſ

ſi,ſenza potere nè paſsar'auanti,nè ritornar'indietro:perciòche li mo

ſchetti non arriuaui a colpire li nemici: li ſcudi ſpezzauanſi dalli fre

quenti colpi delle pietre,e latacie. Chiedeuan'aiuto a quei , che ſe

guiuan'appreſso: ma di queſti (mentre s'affrettauano per aiutare li

compagni) due ne caddero nalamente feriti. Il Gouernatore ve

duto il pericolo delli ſuoi, e che difficultauano di paſſare più oltre,

egli mettendoſi alla teſta di tutti cominciò a ſalire quell'erta mon

tagna; con tale riſolutione e coraggio, che ſeguito da alcuni pochi

in breue guadagnò il poſto alli nemici; quali di ciò atterriti fugiro

no ſi precipitoſamente, che non dettero campo di vendicare le ferite

de compagni. Nulladimeno l'inſeguì,e diede fuoco alle terre di Pic

puc,e Tarufofo;à tutti li poderi, è più di venti barche, e quantità di

riſo, e di altri baſtimenti. Disfecero la trincera, con cui s'erano for

tificati;e facendo per quell'iſteſſa ſpiaggia ritorno, tutte l'altre terre

gli vſciuano incontro con regali,e ſoccorſo per la militia; chiedendo

l'amicitia,che ſi concedette loro con l'ordinarie conditioni,vantag

gioſe per la Chriſtianità .

Queſte vittorie teneuano in gran timore tutta l'Iſola, quando en

trò l'anno 1679:e l'indiani amici, non piùtemendo di ſcoprirſi aper

tamente nemici degl'altri malfattori e rubelli,dauan'al Gouernatore

auuiſi molto importanti, 8 offeriuanſi à portargli le teſte d'alcuni

homicidi. Alli ſei di Gennaro vn principale per nome Ignatio Ine
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te con altri ſuoi amici s'incontrarono nel monte con vna truppa di

nemici della terra di Tarragui;combatterono valoroſamente buon ,

pezzo;alla fine tre de nemici reſtarono trafitti dalle licie:& autiſato

il Gouernatore mandò è pigliare le teſte, che per eſempio ad altri fu,

rono poſte ſoprali pali. Non molto doppo,altre terre già punite»,

ch'erano ſtate complici nella morte del P.Monroy,vcciſero l'ucciſore

del P.Ezguerra,ela di lui teſta preſentaronla al Gouernatore. Quale

da vn'Indiano amico fà anche autuiſato,che nella terra diMerizo tro

uauaſi allora il principale veciſore del P. Monroy. Subito s'imbar

cò con quindeci huomini,e sbarcato nel porto d Vmagat, fece il rei

ſtante della ſtrada per terra a piedi; finche giunſe doue ſi trouaua it

traditore aſſai ſpenſierato: egli in ſentire li ſoldati procurò io ſcam

o;mà il Gouernatore lo colpi d'wna moſchettata nel petto;efattagli

ubito tagliare la teſta e la mano ſacrilega, queſte anche furono poſte

ſopra li pali in Agadgna. - - - 2

Eſſendoſi già rapacificata quaſi tutta l'Iſola,giudicarono li Padri

di douerla girare in viſita,per riconoſcere, & addottrinare i fedeli;&a

anche battezzare li bambini, che nelli tre anni delle guerre precedere

ti, non poterono hauere la ſorte di riceuere l'acque del Santo Batteſie

mo - Vſcirono dunque alle montagne inſieme col Gouernatore,che

anche egli voleua di paſſaggio punire alcune terre,quali ad altre no

ſtre confederatehauemano vſate diuerſe hoſtilità, 8 tentato d'incen

diarle, ſol perche ſe l'intendeuano con li Guirraghi,8 obbediuano al

Gouernatore. Mà con la ſola morte di due principali, che di tutto

erano ſtati cagione l'altri n'hebbero paura, e ſi ſottomiſero. Quindi

ſeguitò il ſuo viaggio per la ſpiaggia d'Vmagat,ſcorrendo verſo mez

zo di molte" doue la ſanta Fede riportò grandi vantagº

gi,eſſendoſi battezzati molti fanciulli; & all'adulti rinouateſi le noti

tie de miſteri della Religione Chriſtiana: nel che s'impiegarono li

Padri, finche la vicinanza della Quareſima li coſtrinſe à ritornare in

Agadgna;conducendo al Preſidio vna preda di molta ſtima, e tanto

più, quanto, che già ſi teneua perduta. Fù queſto va indiano Filip

pino,quale venuto per interprete delli Padri in queſt'Iſole, già da ot

to anni s'era fugito alla banda dell'infedeli, e quiui viſſuto tutto que

ſto tempo come ſe non fuſſe ſtato Chriſtiano. Iddio però, per la ſua e

infinita clemenza,lopoſe nelle noſtre mani, mentregli maggiormen

te ciò rifiutaua;poi riconoſciutili propri falli,diede ſegni tali di peti.

mento,che li Padri, ſcordato tutto il paſſato,l'abbracciarono com'vn

altro prodigo;e ſecolo conduſſero a caſa,doue viue da Chriſtiano, e

con edificatione, - Xxx - Ve



53o Conuerſione dell'Iſole Mariane.

, venuta la Quareſima, mentre li Padri attendeuano à predicare &

inſegnare,li ſoldati e l'indiani amici intrapreſero due altre fabriche
molto neceſſarie. Cioè vra Chieſa a tre Naui capace per l'indiani

(eſſendo la prima anguſta aſſai per la moltitudine che le feſte accorre

ua advdire la meſſa, e la dottrina)8 anche vin Caſtello e magazino

Regio,più capace,e più forte che non era quello di prima. Amendue

queſte fabriche ſi terminaronº iu breue; e sù l'iſteſo fabricarſi il Ca

ſiello le terre di Inapſan, Ritidian,e Tarragui,che durauano ancora a

oſtinate;per tema del caſtigo, che preuedeuano ſouraſtargli, 8 anche

per li danni, e penuria, che già ſentiuano(eſſendo ſtato tolto loro per

mare e per terra il commercio) rennero con gran s6miſſione à chiede:
rela pace, offerendo di non mai più ricettare nelle loro terre i nemici

delli Spagnuoli,ne dare protettione è difeſa alli homicidi, e nalfat

tori. Furono con gran guſto ammeſſi;facendo loro intendere, non eſ

ſere l'intentione del Rè di recare loro danno veruno con le ſue armi;

ma ſolamente obligarli è non ſcuotere il ſoaue giogo di Chriſto, che

riceuettero nel batteſimo,8 a non impedire, che li Miniſtri euangeli

ci poſſano liberamente predicare,inſegnare, e battezzate, chiunque

vorrà eſſere battezzato ; poiche niuno viene aſtretto a farſi Chriſtia

no,e ſolamente ſi pretende che colui ch'il vorrà eſſere, non vengaim

edito. - - ,
P Da sì felici ſucceſſi,ch'il Signore, concedette all'armi Cattoliche,

cambiarono faccia le coſe della Chriſtianità, tenute fin'hora tanto af

flitte per l'inſolenza de barbari e già non ſolamente i fanciulli, ma

anche li grandi d'ogni età applicauanſi con ſollecitudine alle coſe

della fede,e ſpeſso chiedeuano con anſietà, che coſa doueſsero fare, per

ſaluarſi. Ogni Domenica,e feſta ſi diſtribuiua il pane della ſanta e

Dottrina in queſta forma. Radunatiſi tutti in Chieſa cantauano l'o

rationi del Catechiſmo, quali finite ſi diceua la Meſſa. Appreſſo ſpie

gauaſi la Dottrina con la breuità chiarezza, e metodo conneniente,

acciò tutti ne reſtaſſero capaci. E perche molti veniuano da lonta

no,nè poteuano la mattina giunger'in tempo: queſti radunauanſi il

dopò pranſo, e ad eſſi ſoli ſpiegauaſi ſeparatamente la Dottrina Ol

tre a queſti giorni, ogni mercordì, 6 ogni ſabato li figluoli, e le fi

gliuole dei contorni del Preſidio veniuano a recitare l'orationi, &

vdire il Catechiſmo in Chieſa. Gli Vrritai, cioè li giouanaſtri più

indomiti,veniuano ſeparatamente il Giouedì; & inſieme con la Dot

trina cercauaſi d'imprimere loro il ſanto timor di Dio. A tutti ſi

dauan'iſtruzioni dell'oblighi del proprio ſtato; ſegnalatamente alle

- º º. Illari
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maritate del Preſidio;alle quali ogni dì,doppo hauere detto l'oratio

ni in Chieſa, ſul tramontare del Sole, vn Padre faceua l'eſortatione:

inſtruendole di portarſi bene con Dio, col marito, con li figli, e fami

glia,e col proſſimo, -
-

Li buoni portaméti di queſte donne ageuolauano grandemete,che

lineofiti prendeſſero moglie ſecondo li riti di Santa Chieſa:poiche

vedendo quelle donne tanto attiue,modeſte,e vereconde(cioche pare

bene, anche ai più barbari)deſiderauano, che le loro mogli fuſſero

tali;& vdendo,ciò eſſere gratia del ſanto Matrimonio,s'affettionaua

no aſſai a queſto Sacramcnto. Per imprimere nei cuori di queſte

maritate tant'honeſte,e per queſto mezzo in tutte(gia che le donne »

ſogliono eſſere l'iſtrumento più potente del bene, e del male)la diuo

tione della Vergine, 8 ogni pietà,oltre l'Vdire ogni mattina la Meſ

ſa,e recitare ogni ſera l'Orationi, come s'è detto il Sabato recitaua

no a cori il Roſario in Chieſa; e ſi confeſſatiano, e communicauano

almeno vna volta il meſeperguadagnarſi l'Indulgenza della Comu

nione generale. Sì che la Chieſa, e la terra d'Agadgna ſembraua »

quella de permittiui Chriſtiani;e molti antichi poteuano da queſti

nouelli imparare aſſai. Con tutto ciò non deuo qui tralaſciare l'

edificatione e buon eſempio dato dalli ſoldati queſt'anno; poiche »

ogni Domenica doppo la Meſſa aſcoltauano vn'eſortatione delle

coſe della fede,e dottrina Chriſtiana; oltre à molte altre prediche,che

4oro ſi faceuano nelle feſtinità più ſolenni. Et ogni dì adhore

due doppo mezzogiorno, recitauan à chori il Roſario in Chieſa; e

la primaDomenica del meſe diſponeuanſi cò la confeſſione,e comu

nione per acquiſtarſi l'Indulgenza della Comunione generale. Alle

Prediche della Quareſima accudiuanocon grande aſſiduità,e fecero

-penitenze grandi la Settimanaſanta.

conſolauali Padri al maggior ſegno la ſollecitudine grande deli

i Neofiti,in dare raguaglio delli ammalati, acciò fuſſero loro ammi

niſtrati i Sacramenti;e non di rado,portandoli perciò alla Chieſa ,

paleſauano la fede, che hanno delle coſe ſopranaturali. In queſto ge

nere accadde vn caſo gratioſo,che mi pare di non tralaſciarlo. Vn.

buon'Indiano, inteſa la premura grande, con la quale i Padri incal

zauano,che doueſſero turti dar'auuiſo dei loro ammalati per pro

uederli opportunamente dei ſanti Sacramenti; 8 eſſendo ſuenuto vn

ſuo figliuolo d'vn'anno e mezzo di età; preſelo in braccia, e con gri

fretta lo portò in Agadgna.Dimandato doue andaſſe, è qualcoſa a

voteſſe; egli riſpoſe,che vedeua,che Giulianello (così chiamauaſi il
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bambino) ſe ne voleſſe morire, e perciò lo portaua alli Padri, acciò

lo confeſſaſſero,e gli deſſero il Viatico.E vedendo celebrata da PP.c6

ſorriſo la di cui rozzezza troppo rimaſe cofuſo: finche gli fà dichia

rato,non amminiſtrarſi quel Sacramento a bambini, qual'era il ſuo

Giulianello. Ma più era da" la ſollicitudine, con cui con

duceuano i loro bambini di freſco nati per battezzarli;cacciati già

quei timori antichi che il batteſimo deſſe alli figliuoli la morte. Ne

era di minore merauiglia vederli portare(ben da due,e tre leghe lon

tano)i loro defonti,per ſepelirli in luogo ſacro, mentre per il paſſato

talmente pregiauano i loro cadaueri, che per niun conto voleuano

da ſe ſcoſtarli . E con ciò è anche ſuanito il coſtume di

ſollennizare l'eſequie dei ſuoi con canti lugubri,con archi come trion

fali, e con ſimili ornati de loro ſepolcri, per celebrità delle loro pro

dezze; poiche la ſanta Fede ha fatto loro conoſcere, quei morti ſola

mente eſſere felici e degni di lode,i quali muoiono nel Signore;l'altri

eſſere dannati all'Inferno,e perciò degni più toſto di biaſimo.

Nella politica & economia ſi vanno parimente auanzando quei

Mariani. Portano già maggiore veneratione alli Padri, riſpetto &

amore alli Spagnuoli, moſtrandoſi più affettionati è lorò coſtumi, e

ſegnalatamente all'andare veſtiti. E perche la loro nudità già ca

giona loro roſſore, le donne s'affaticano per trouarſi qualche gonnel

ia,e l'huomini almeno calzoni;e chi non l'ha cercagli in preſtito, per

venir alla ſanta meſſa. Hanno cominciato a mangiare carne di por

co,& anche il grano d'india, benche di queſto non fanno pane, per

mancanza dell'iſtrumenti a lauorarlo: Seminano quantità di melo

ini,e di tabacco:a queſto però non ſanno dargli la concia. De fan

ciulli delli Seminarii baſtarà dire, che s'alleuano come quei d'Euro

pa:eſſi ſono li fiſcali più rigidi dei coſtumi dei loro naturali ; non

erdonando ai proprii loro genitori quando li trouaſſero mancare,

in qualche coſa alla fede,ò legge diuina : & inciò l'amore carnale ſi

vede in quei figliuoli ſuperato dal 2ºlo Chriſtiano; :

- e i " , : iº i - -
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CAPo v1GESIMO SECONDO,
- - - i

Nuoui progreſſi della Chriſtianità di quell'Iſole, col ca

ſtigo di alcuni ribelli, e malfattori.

º - - - - . :
-

Entre le coſe della Chriſtianità s'incaminauano nelle Ma.

riane con l'accennata proſperità, e prometteuauo di giorno

in giorno maggiori progreſſi;apdrodo la naue S.Antonio

alli 17 di Giugno del 1679.ſubito che fu ſcouerta dalla parte di tra

montana,li Padri nelle barchette indiane gli vſcirono incontro, per

riceuer il ſoccorſo, di cui grandemente penuriauano:mà doppo eſſe

re con buon tempo gionti alla naue, dalla parte di mezzogiorno ſi

leuò vento gagliardo,che ſcoſtauala da terra, dal che li Padri entra

rono in ſollecitudine,temendo di douere perdere il ſoccorſo.Ciò che

gli è tante volte accaduto, per non volere le naui dar fondo doue gli

ſtà comandato.Carricarono ſubito la lancia, e ſchifo della naue,con

quello che ſi potè; mà dopò nauigato vn buon tratto (creſcendo il

Mento,e le pioggie,con tropee,& oſcurità, sì che non poteua più ve

derſi la naue) quei della barca, ſenza più badare al biſogno dell'Iſo

levoltarono la proda, 8 a remo e vela ſe ne ritornaron'alla Naue:

col preteſto del tempo contrario; benche pure ſembraſſe, altra eſſere

la vera cagione.

S'ul tempo medeſimo giunſe alla Naue la barca della Miſſione,ſo

pra di cui ſi poſe gran parte del ſoccorſo,coli Padri Baſilio di Rouxl

Tomaſo Vallexo,e fratello Baldaſſarro Bouies, condotti nuouamen

te per l'Iſole;nella miſſione, che dall'Europa paſſaua a Manila a cari

co del P.Franceſco Salgado Procuratore a Roma di quella Prouin

cia delle Filippine, 8 amante aſſai della Miſſione Mariana. Imbara

catiſi dunque queſti Padri con alcuni ſoldati, che pure doueuano fere

marſi nelle Mariane, nauigarono tntta quella notte, S il giorno ap

preſſo;ſenza poter prendere terra, e con pericolo,ò di perire tutti,ò di -

ritornar'alla naue,8 eſſere traſportati alle Filippine;ciò che riputausa

no il male minore Iddio però che co occhi pietoſi guarda quella miſ,

fione,benche ſi compiaccia che ella ſia dall'onde sbattuta,come l'era

allora la barca,nel maggior biſogno prouidde pronto rimedio: pera

cioche incontrarono l'Alfiere Franceſco Ruiz, huomo prattico del

mare, quale in vna barca andaua alla Naue,per douer paſſare alle Fie

lipe
-
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lippine:eveduti in tal pericolo i Padri e compagni, laſciata la pro.

pria barca paſsò nella loro e ºl'aiuto di qualche vento fauoreuole

(benche con fatica, e tento) a farſi notte giunſe la barca iu Agad

gna,el'Alfiere perciò ſe ne reſtò queſt'anno nelle Mariane. -

Li Padri di quella Miſſione, che vſciti incontro alla naue troua

uanſi allora ſopra di quella hebbero pericolo,e ſollecitudine niente »

minore: perciò che ſcoſtandoſi via più la naue daterra, e mancando

loro la propria barca in cui poterſene ritornare niun'altra ſcopriuaſi

in tutto quel mare. Et inteſo che la loro barca inuiata con l'altri

Padri e col ſoccorſo, non potendo prendere terra ſe ne ritornaua an

ch'eſſa alla naue; dauanſi già a credere, di douere tutti paſſare a Ma

mila,e laſciare quaſi abbandonata la Miſſione Mariana . Mà conſo

logli Iddio,inuiando loro alcune piccole vele delli paeſani,nelle quali

eſis'imbarcarono con alcune coſe leggiere, e più neceſſarie; più ca

lendo loro l'aſſicurare le perſone che le robbe: & alla fine doppo va

rie tempeſte e pericoli delli venti contrari, e già inoltrataſi la notte,

giunſero tutti in Agadgna; fuorche il Padre Tomaſo Cardegnoſo,

che sbalzato dalla tempeſta nell'Iſola di Rota, ne fidandoſi di ſcen

der in terra (poiche quell'Iſola era il ricetto de'banditi,e de'malfat

tori) & il giorno appreſſo quaſi eſinanito dalli patimenti, dalla ve

glia,fame e ſete giunſe in Agadgna;cambiataſi la tempeſta in bonac

gia,e la ſollecitudine di tuttiin allegrezza.

L'Iſola di Guan da vn'anno in circa era ſtata ſenza guerra,benche

nè meno con pace,e ſicurezza sì piena, che li Padri ſi fidaſſero d'all&

tanarſi dal Preſidio,ſenza la ſcorta di ſoldati perciò che molti dell'wc

ciſori de Padri e de loro compagni e motori delle paſſate guerre ſta

uano in diuerſi luoghi d'eſa naſcoſti ſotto la protettione deloro pa

renti & amici; nè punto ſi potena fidare di coloro che tante volte s'

erano trouati infedeli. Parue dunque al Gouernatore di donerſi

nettare da tali fiere il paeſe ; acciò i Miniſtri del Vangelo poteſſero

ſcorrerlo,ſenza paura, e ſenza pericolo. Prima che la naue veniſſe,

eramo ſtati ritenuti prigioni in Agadgna trè principali della terra »

di Tarraguì,incolpati,che contro l'accordato nell'ultima pace,haueſ

iero nella loro terra ricettato il perfido Aguarin ſolleuatore delle paſ

ſate guerre: ſcolpauanſi coſtoro col non hauere effi dominio, ſopra

quei che l'hauenano dato ricettore benche fù loro ammeſſa la ſcuſa,e

- perciò furono poſti in libertà,volle nondimeno il Gouernatore inco

minciare da quella banda la viſita dell'Iſola, e accompagnare li Pa

dri Miſſionanti bramoſi di viſitare quei Popoli; doue non prima ha
. les



utuano potuto arriuare, da che per le ſolleuationi, e guerre furong
da loro ſcacciati. - r

Mà non ſapendo gl'habitatori l'intentione de'noſtri,fugiuano qua

ſi tutti alle montagne,e luoghi ritirati; e pochi ſe ne trouauano nelle

terre:auertiti però, che li Spagnuoli veniuano non già di guerra, ma

di pace, molti cominciarono a comparire, & a condurre ancora i lo

rofigliuoli per battezzarli:ben ſapendo,eſſere quelli i pegni miglio

ri per aſſicurare la pace. Niun danno fu loro fatto: ſolamente ſi miſe

fuoco alla caſa del perfido e pernicioſo d'Aguarin, che già s'era fu

gito all'Iſola di S. Anna . Diſſimulando i noſtri con quei di Rota ,

qualunque colpa haueſſero nel di lui albergo,ò vero nella fuga;acciò

vedeſſero più chiaro, cercarſi da noi il loro vtile, e non altrimente il

loro danno. Furono anche ricercate, e trouate l'oſſa del Venerabile

Padre Franceſco Maria Sanbaſile,per portarle alla Chieſa d'Agad

gna ; mà vi mancarono l'oſſa delle gambe e braccia, delle quali li

barbari ſe n'erano ſeruiti per le loro lancie. - i

Da Tarraguili noſtri paſsaron'ad Inapſan; mà eſsendo prima e

giunto il timore all'Indiani,fù da eſſi ſubito abbandonata la terra:e

ſeco portádo ciò che poterono delle loro robbe,ſe ne ſalirono ad vn'

aſpriſſima rupe. Scorſe il Capitano le loro caſe, e riſerbando ciò

che poteua ſeruir'alli ſoldati le fece bruciare tutte,con le loro armi e

lancie;e publicò bando,che niuno ſenza la di lui licenza poteſse ab

bandonare la propria terra nell'aumenire. Quindi paſsò a Ritidyan,

done con più ſauio conſiglio, e per paura del bando quei habitato

riatteſero li Spagnuoli;& i fanciulli vſcirono lor'incontro,cantando

la Dottrina Chriſtiana. Gran conſolatione hebbero li Padri in ve

dere, che li adulti di quella terra conſeruauan'ancora buona parte e

della Dottrina, che già era ſtata loro inſegnata; mà molto maggiore

col numero grande de fanciulli, che lauarono nel ſanto Batteſimo. E

mentrequiui ſi tratteneuano, i ſoldati oſseruarono da lontano vma e

barchetta;e ſoſpettando ciò ch'era,che fuſse d'alcuni delinquenti fu

gitiui, che veniſsero colà per i loro affari, ſi miſero ad aſpettarli nella

ſpiaggia naſcoſti. Erano quei della barchetta trè Indiani d'Orotei

cioe due li motori principali della guerra, e della morte data al Pa

dre Monroy;l'altro vn vecchio, che hauendo albergato il Padre, mé:

tre durata la pace, dopoi voltò anch'egli caſacca tramiſchiandoſi

neili tumulti, nei quali hebbe gran parte, 8 anche nel ſaccheggia

mento debeni,della caſa,e della Chieſa d'Orote.

Nel giungere dunque coſtoro alla ſponda, li ſoldatifesta"
Ol'O
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loro moſchetti,che furono lampi e ſaette inſieme per quelli, che nulla

meno ſperauano. Il vecchiocadde ferito nel mare, 8 accorrendoui

l'indiani,che accompagnauanoliSpagnuoli,vn d'eſſi trapaſſogli con

la lanciavn'occhio;li altri duedelinquenti fugirono,ſenza poterli ar

riuare. Traſſero il vecchio a terra,e per manifeſtatione della diuina

pietà(che ſcordandoſi delle noſtre colpe e ricordandoſi delle opere

buone, riguarda i meriti de ſuoi ſerui fedeli) per la virtù dell'hoſ

pitalità da lui praticata col P. Monroy,il Signore ſi compiacque di

aprirgli li occhi: & egli riconoſcendo, e piangendo i ſuoi peccati

diede gran ſegni di pestimento;e trà l'angoſcie della morte trouò la

vita della gratia,e della gloria, doue volò l'anima ſua fortunata sùl

finir di riceuer il ſanto batteſimo. Ciò auuenne in quella ſponda di

mare,e quaſi nel luogo medeſimo, doue al fratello Pietro Diaz per

difeſa della caſtità fu tolta la vita: dal che poſſiam'attribuire allime

riti del fratello , com'a quei del Padre Monroy, la conuerſione di

queſt'indiano,tanto felice nella ſua diſauuentura. -

Già da alcuni anni manteneuanſi alcuni ribelli nella terra di

Hanum,quali confidati nella fortezza del poſto,ſprezzauano l'ordini

del Goueruatore, & accrebbe andacia alla lorº innata ſuperbia quel

vantaggio,ch hebbero nel gouerno del Sargente maggiore Eſplana;

quando li noſtri cercarono di coglierli ſprouiſti, ma eglino con arte

vinſero l'arte, 8 vcciſero in vno ſtretto paſso colui, che facena a no

ſtri la guida; onde tutti l'altri ſoldati hebbero da ritirarſi. Adeſso

il Gouernatore meditaua d'humiliare la lor'arroganza ; & alli 28.

Agoſto,doppo hauere calminato tutta la notte,al leuarſi del Sole giù

ſea viſta di quella terra: ma giunſe prima la fama;e l'Indiani, che »

sù lecime de'monti faceuano la ſentinella, con le grida auuiſarone

alli,ſuoi il loro pericolo e la venuta dei noſtri. Queſti vedendoſi già

ſcouerti,s'affrettauano ad entrare per uno ſtretto viale, che conduce

ua alla popolatione,péſando di preuenire con la preſtezza alla difeſa

dell'Indiani:mà ciò non venne loro fatto;poicheli nemici radunatiſi

in gran numero, dall'alto buttauano loro gran tempeſta di ſaſſi, e di

lancie. Reſiſteuano coraggioſamente li ſoldati, riparando con li

ſcudi li colpi,8 inſieme offendendoli nemici con li moſchetti;finche

ſtringendoſi via più quel paſso, non poteuano drizzar'i loro colpi a

nemici, che trà le rupiageuolmente li ſchiuauano; ne meno sfuggire

quelli delle loro lancie, che in quel ſtretto coglieuano più alla ſco

uerta li noſtri. In sì graue pericolo; doue nè la paura, nè il valore º

ſapeuano riſoluere,quale fuſse il riſchio maggiore,il paſsar auanti,ò
tor
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tornar in dietro;acceſi dal zelo l'animi del ſoldati cominciarono tut

ti a gridare. * Sù sù compagni:ſe habbiamo quì a morire, ſia con

noſtro honore; il noſtro ſangue coſti almeno il prezzo del loro a ne.

mici. E ſe ſi vantaranno d'hauerci vcciſi, non poſſano vantarſi, che

l'habbiamo temuti. Per queſta rupe sì erta ſi faglie alla vittoria. Sù

compagni,sù. * Ciò detto li più braui cominciarono a montare la

rupe,accreſcendo col loro eſempio coraggio ai compagni, & anche

all'Indiani amici; poiche tutti fagliuano con tale brauura, che li bar

bari ſpauentati, è atterriti ſi diedero a fuggire precipitando dalli

ſcogli,e dirupi. -

Occuparono li noſtri quel poſto; e quiuitennero conſulta di ciò,

che conueniſſe fare. Perciòche la terra ſtaua nella pianura, ben pre

ſidiata dall'Indiani:onde a ragione poteua temerſi,che volendolino,

ſtri aſſalirla,fuſſero aſſaliti,e colti in mezzo dall'altr'Indiani, ch'era

no in quei monti naſcoſti, e poteuano facilmente impedire a noſtri

l'vſcita e la ritirata. Per cautelare ciò,diuiſeroli noſtri quel piccio

lo ſquadrone in quattro parti. Vna reſtò nella montagna per oſſer

uare l'andamenti delli nemici; e ſecondo quelli accorrere, oue richie

deſſe il biſogno.Vn'altra fu deſtinata a guardare le sboccature,e paſs

ſi ſtretti dei monti: la terza fu poſta al paſſo per impedire li ſoccorſi;

e l'vltima,e maggiore,che ſarebbe di vent'huomini,con alcuni India

ni amici,andò ad aſſalire, la terra.Queſta ſul'l principio fece qualche

reſiſtenza, e buttò alcune lancie contro li noſtri; poi tutti l'habitatori

fuggiron al mare per ſaluarſi nelle lor'imbarcationi. Mà non riuſcì

loro il diſegno; perciòche il Gouernatore haueua preuenuti l'Indiani

amici della terra di Niſihan, che con le loro imbarcationi doueſſero

aſſediare il porto di Hanum:& efficiò a punto eſeguirono, occupan

do tutti li paſſi, con più di venti barche:& in vedere,che li Spagnuo

li aſſaliuano la terra, s'accoſtarono anch'eſſi alla ſpiaggia, 8 aſfalene

do i fugitiui, li coſtrinſero ad abbandonare le loro barche, e gettarſi

all'acque, è fuggirſene alle cauerne per ſcampare. Fù queſta batta

glia la più regolata, che fin'horas'era data nelle Mariane; & in eſſa -

niuno di noſtri morì; nè meno fà ferito:de nemici pochi furono li

morti,e pochi parimente li feriti:le caſe,e tutto ciò, che non poteua-º

ſeruirai vincitori, fu dato alle fiamme. All'Indiani amici furono

date per preda 5o.imbarcationi; arſe l'altre, ch'eſſi non volſero rice

nere il rimanente del bottino fu trà ſoldati, e l'Indiani ſpartito; fuor

che il riſo, che nelle barche fù portato al magazino d'Agadgna. Per

comun'alimento, - -

Y yy Men
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Mentre la noſtra gente alquanto ſi ripoſaua, due Indiani amici af,

ſicurati per la vittoria ottenuta,ò ingordi per qualche preda,s'auana

zarono, e ſcoſtaronſi dallo ſquadrone; e meſſiſi anch'eſſi a ſedere,per

prendere qualche riſpiro,da barbari che l'offeruauano, furono amen

due feriti;l'vno nel piede,l'altro nel fianco. Gridarono,dimandando

ſoccorſo: & accorſiui prontamente i compagni fugarono li nemici;

mà non potendoſi cauare fuori l'oſſo auuelenato da colui che ferito

era nel fianco, frà pochii" ſe ne mori: e fù il primo de Mariani,

che perdeſſe la vita per sì buona cauſa, militando a fauore della Fe

de, e prendendo l'armi per la difeſa, e dilatatione della medeſima s.

Chiamauaſi Gregorio Ayirin, & eſſendoſi battezzato da che li Pa

dri entrarono nell'Iſole,era ſempre viſſuto chriſtianamente; & hora ,

preſi i ſanti Sacramenti paſsò a vita migliore; con ſegni di vera con

tritione, e della ſua eterna ſalute. Ritornandoſi li ſoldati ad Agad

gna vietarono per ſtrada a tutte le terre il poter dare ricetto a rubel.

li,ſe prima non s'accordaſſero con liSpagnuoli;& in queſta guiſare

ſtò rappacificata quella parte dell'Iſola.

A tal fine non meno giouò queſt'anno l'induſtria, 8 il coraggio

dell'Iſolani, che l'armi delli Spagnuoli. Perciòche vna nobile donna

gouernando (nel modo che ſopportano gouerno quei barbari) la

terra di Sydya, dou'era ſtato veciſo il Padre Franceſco Ezguerra, e

portandoſi da affettionata, che era alle coſe della Chriſtianità, diede

conſiglio alli ſuoi già ſtracchi di tanti trauagli,che ſi compraſſero la

pace, e l'amicitia delli Spagnnoli con le teſte de delinquenti banditi,

Così infatti l'eſeguirono, portando al Gouernatore alcuni vcciſori

di quel Padre,e le teſte d'altri complici º & in queſta guiſa ſi racquie

tò quel paeſe, e l'Indiani ſi liberarono dalla loro paura. Anche li

Spagnuoli trouarono caſualmente in Fuugna due altri de principali

motori della guerra d'Orote e dell'ucciſioni del Padre M6roy,ecom

pagni. Furono ſubito fatti prigioni, e condotti in Agadgna; doue,

(per eſempio di giuſtitia,e di clemenza) al primo fu tolta la vita, se

all'altro reſtituita la libertà. E qui non deuo tacere vn'altro auueni

ºmento tragicomico, il quale fe ben paleſe il zelo di quei Indiani nel

fare queſta caccia de malfattori. Preſero vn'Indiano, che haueuai

nome d'wn'altro delinquente;mà egli in realtà era ſenza colpa:gli mi

ſero il laccio alla gola, e tenendolo già mezzo ſtrangolato, con la .

brama di portare la diluiteſta al Gouernatore ſcoſtaronſi alquanto,

in traccia d'un coltello, per tagliarglila. Il meſchino, in vederſi ſolo,

allargò alquanto il laccio; Pigliò fiato, e la paura della morte, che

gia
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già teneua mezzo inghiottita, gli diede ale per fugirſene, ſi che quan

tunque inſeguito, non potè mai eſſere giunto. Andò poi eglia pre

ſentarſi ſpontaneamente al Gouernatore; e prouando con più teſti

monijla propria innocenza, e che ſolamente haueua il nome del vero

delinquente fugitoſi altroue,fù egli laſciato libero.

Non è da tralaſciarſi il valore d'wn'Indiano principale per nome »

Ignatio Inète, famoſo per le ſue attioni a prò delli Spagnuoli. Vn ,

malfattore inſigne,ſenza eſſere prouocato, mà per ſolo deſiderio di

ſpargere ſangue,vcciſe a tradimento vin ſoldato del Preſidio: dicendo

di ſaper egli bene, che doueua vn giorno pagare nel patibolo li ſuoi

delitti; e perciò voleuavccidere quanti ſoldati trouaſſe ſpenſierati,

perche la di lui morte non riuſciſſe alli Spagnuoli a sì buon merca

to. Ignatio dunque,forte ſdegnato di tal'inſolenza,s'offerì d'vccide

re queſta fiera,che a tutti minacciaua la morte;& il Gouernatore ac

cettando l'offerta, gli diede per maggiore autorità vn ſoldato che l'

accompagnaſſe. Vſcì egli con li ſuoi in traccia del malfattore, do

ue haueua riſcontri che ſi fuſſe naſcoſto; mà prima del ſuo arriuos -

era giá fugito altroue. Incontrò per ſtrada vn fanciullo, 8 vn huo

mo: queſto ritenne prigione, per cauarne notitie; e mandò quello al

Seminario d'Agadgna, perche quiui fuſle chriſtianamente alleuato.

Preſero i paeſani l'armi;mà ſubito v'accorſe Ignatio con la ſua ſqua

dra; e trouatili, che fremeaano di rabbia, querelandoſi che nel loro

paeſe ſi voleſſer introdurre prigionie,carceri,e ſupplicij,per caſtigo de

malfattori(ciò che non s'era mai vſato, finche cola vennero i Guirra

ghi) Ignatio riſpoſe loro con gagliarda riſolutione. “ O voi hauete

meco a combattere;ò vero vbbidire a comandi delli Spagnuoli. Per

ciòche io non da me, ma con la loro autorità ſono quì venuto, per

punire i delitti; e ſono pronto a difendere la loro cauſa tanto giu

ſta,fin'a ſparger il proprio ſangue,e quello de miei compagni; e ſono

anche certo,che ſe ci toglierete la vita, la douerete pagare con le vo

ſtre.” A tali parole proferite riſolutamente da huomo ſtimato da-

tutti per il ſuo valore, ſi ſgomentarono quei indiani arroganti,8 offe

rirono di ſeguir'anch'eſſi il partito delli Spagnuoli. Nondimeno il

malfattore mai non fù trouato; e quel prigione ſe ne fuggi, perche

mal cuſtodito; mà Ignatio in altre attioni fece appreſſo vedere il

ſuo valore - -

In queſto mentre non ceſſauano i Padri di fare ſcorrerie per l'Iſo

la;e raccolſero degno frutto delle loro fatighe, battezzando gran

nuomero de fanciulli, e riducendo li adulti è portarſi da Chriſtiani

Y y y 2 nell'
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nell'opere,ſi comel'erano nella profeſſione,e nel nome. La ſperienza

però li fè vedere, che di quei barbari,benche già rappacificati, non e

poteuano del tutto fidarſi;percioche operaua più in eſſi il timore,che

la ragione. Così accadde, che dopo hauereli PP.viſitate le terre tut

te della ſpiaggia,ſalirono a 16.di Febraro 168o. dalla terra di Pagat

à quella di Macpaute nell'interiore della montagna: & hauendo ſpe

dito ananti alcuni Indiani ad auuiſarli,che i Padri veniuano per ad

dottrinarli, quelli riſpoſero,che rallegranáſi molto della loro venuta,

e che con anſietà l'aſpettauano,mà i fatti non corriſpoſero alle paro

le. Perciò che il giorno appreſſo totnarono lr Padri è mandar'altri

Indiani della loro comitiua, per aſſicurare quei paeſani della ſincera

volontà, con cui andauano à trouarli per farli bene,e ſtanchi di non

vedere riſpoſta caminarono auanti. Et ecco,vedono ſcorrere l'india

ni armati per la campagna: onde l'indiani amici fecero è i Padri

ſegni, che ſi fermaſſero, che nella vallata v'erano teſi li aguati;& eſſen

done già calati alcuni dei compagni de Religioſi, s'attaccò ſubito

vn pericoloſo cimento;percioche li nemici naſcoſti tirauano a man ,

ſaluale lancie alli noſtri: queſti nondimeno l'inueſtirono coraggioſa

mente,e percuotendo con lancia vuode nemici, e due con palle delli

moſchetti,preſero tutti l'altri la fuga, laſciando a noſtri libero ii ci -

po, De noſtri vno rimaſe ferito nella gamba:e perche non poteua ſe

guire li compagni,ne era ſicuro il laſciarlo,cutti ſe ne ritornarono al

Preſidio. Vſci dopoi il Gouernatore a ſcorrere il paeſe, e trouare li

colpeuoli per panirgli;mà neſſuno ſi proud delinquente, ne vi fù chi

tentaſſe di fare reſiſtenza.

. Dalla banda oppoſta dell'Iſola vi duraua ancora qualche turba

sione: perciòche nella terra d'Hinca dimoraua Muta, vno delli veci

ſori del V.P Ezguerra che da paeſani ventua protetto contro l'india

mi amici, quali più volte erano itià trouarlo; e tanto s'auanzò la di

lui baldanza,che moſſe guerra all'Indiani comuicini. Mà egli hebbe

la peggio:percioche da noſtri confederati fù vcciſo vino delli ſuoi, 8.

arſe molte delle loro caſe. Ciò ſaputoſi dal Gouernatore ſtimò obli

go ſuol'aiutarà coloro, che moſtrauanſi tanto amici. Onde a 29.

di Marzo andò ad Hinca;e per cogliere ſpenſierati quei barbari, fece

nºtte in via terra vicina, e la mattina ben per tempo aſſali la terra »

d'Hince ma vi trouò ſolamente alcune donne, delle quali conduſſe »

Prigioni due, ch'a lattauano:à finche i loro figliuoli fuſſero battezza

ti º Agadgna:ſperando anche con tali oſtaggi di tirare i loro mari

º alla pace, 8 al commercio delli Spagnuoli. Scorſe poi tutto quel

- CI3t
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tratto,doueniſe fuoco a molte caſe de nemici,ne vi trouò chi faceſſe

reſiſtenza. Solamente nella terra di Macmpun vno di quei Indiani

tirò di naſcoſto vina lâcia ad vn'altro de'compagni del Gouernatore,

che dalla ferita ſi morì pochi giorni appreſſo. Ritornatoſi al Preſi

dio il Gouernatore fà auuiſato, che di nuouoli nemici s'erano poſti

in armi: per lo che all'11. di Aprile tornò ad vſcire con li ſuoi. Ma

apenafatto il viaggio d'un hora,fù nella ſpiaggia incontrato da vna

barca, e pregato di fermarſi à riceuer il dono, che li portauano. Era

queſto il principal motore delli tumulti, quale conduceuano ligato;

e dal Gouernatore fù mandato al Preſidio,e quiui dopoi impiccato.

Supplicio da lui ſofferto con fortezza, evirtù Chriſtiana; poiche di

uenuto predicatore de ſuoi paeſani, li eſortaua dicendo, che à ſpeſe,

ſue imparaſſero a non fare ſomiglianti delitti contro li Predicatori

della fede." il Gouernatore paſsò ad Hinca,doue trouò,che li

nemici vinti,e fracaſſati dall'indiani amici,s'era o gia fugiti alle lor

ro cauerne. - i e

Li Padri, che in queſta fattione accompagnauauo il Gouernatore,

mandarono da per tutto l'Indiani amici, in traccia de bambini da

º battezzarſi; e nello ſpatio di ſoli due giorni battezzarono più di 4o.

e generalmente nelle guerre, e tumulti di queſt'anno il Signore n'ha

cauato per ſpoglie molti bambini,battezzati dai Padri,ch'andauan'

in compagnia deili ſoldati. Oltre a molti altri bambini & adulti,

che riceuetono la fede nelle viſite, che più di propoſito ſi fono fatte »

della maggior parte dell'Ifola. Mà il principale frutto ſi raccolſe »

in Agadgna, e ne'ſuoi contorni; doue ſi diede principio atrè Borghi,

ò Caſali groſſi, venendo ad habitarli l'Indiani, ch'erano più lonta

ni: e per più ſtabilirſi in quelli, abbandonarono, anzi molti diſtruſ

ſero le lorº antiche habitationi. Da ciò ſeguì, che più ageuolmente 3

veninano ad vdire la Meſſa, e la Dottrina : il che faceuano nella fore

na già detta l'anno precedente; diſtribuendoſi li giorni della ſetti

mana, trà gli accaſati,liberi, e li figliuoli; e concorrendo tutti nelle º

Domeniche, e feſte comandate. - -

S'accrebbe grandemente in queſt anno la frequenza de Santi Sa

cramenti; la pietà, e diuotione nella Settimana Santa, e nelle Feſte
principali trà l'anno: la virtù de figliuoli del Seminario , & anche de

gioueni e vecchi, degli huomini, e delle donne: quali quanto haueua

no più pertinacemente reſiſtito alla Dinina parola, tanto adeſſo ven

gono con maggior anſietà ad vdirla, & a pratticarla; ſpeſſo ripeten

qo, che vogliono abbracciare di cuore la Diuina legge, º aſcoltar':
-

º -
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attentamente li Padri, che la inſegnano. Ne ſolamente riceuettero

volentieri li precetti Diuini;mà etiamdio gli Eccleſiaſtici; l'oſſeruan

za de quali è ſtata loro molto inculcata. E perche faccino ſtima mag

giore del Sacramento della Penitenza, li Padri non contenti della

Confeſſione Paſchale,ſi ſtudiano che molti la frequentino frà l'anno.

La Communione è ſtata già amminiſtrata a molti dell'Indiani, ſcel

ti, e ben iſtrutti della ſtima, e diſpoſitione, che menſa tale ricerca. E

creſciuto aſſai il numero de Matrimoni celebrati ſecondo il rito di

Santa Chieſa; 8 alcun'Indiani, che doppo eſſere già Chriſtiani ha

ueuano a ciò contrauenuto, furono feueramente puniti. Viene anche

grandemente raccomandato loro il veſtirſi, é andare con la decen

za, che permette la loro poſſibilità, e la pouertà del Paeſe. Tralaſ

cio il numero grande de fanciulli morti dopò il Santo Batteſimo; nè

parlo di molti vecchi, che battezzati di freſco ſe ne volarono al Para

diſo; godendo il frutto del ſangue pretioſiſſimo che ſparſe per loro il

Signore. Tutti queſti però furono fiori che paſſaron'a frutti l'anno

ſeguente, in cui con la fondatione di nuoue Chieſe, e popolationi

crebbe a merauiglia quella Chriſtianità.

cAP o v1 GESIM osEcoN Do.

Si accreſce aſſai la Chriſtianità delle Marianecon la fon

i datione di maoue Chieſe, e Popolationi.

168o: e quantunque li Padri v'accorreſſero ſubito, per rice

uere il ſoccerſo,come infatti nè ricenettero la maggior par

te; l'altra però fà portata alle Filippine, per li motiui, ch'habbiamo

tante volte pianto. Mà ciòche cagionò maggior dolore, fà l'eſſerſi

anche colà ricondotta la barca mandataci da D. Gio di Vargas

Gouernatore delle Filippine.Laſciò bensì il Capitano della naue An

tonio Nieto 2o. ſoldati Filippini, che mandaua quel Gouernatore;

e molt'altri inuiatici dalla Nuoua Spagna: ſi che veniua ſufficiente

mente prouiſto de ſoldati il Preſidio delle Mariane. Mancaua però

il capo già che D.Antonio di Salas laſciaua il ſuo Gouerno. On

de D. Antonio Nieto,Capitano della naue, per conſulta dei Padri,

nominò. D. Gioſeppe di Quiroga Gouernatore delle Mariane.

Era già Superiore delli noſtri il Padre Emanuele di Solorzano;

ſtan

C Apitò all'Iſola di S. Gio: la Naue S. Roſa a 5. di Giugno
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ſtante la morte del Padre Bartolomeo Beſco; di cui mi rincreſce aſſai

il non hauere diſtinte notitie, per ſcriuergli qui il ſuo elogio. Eſſen

do egli ſtato huomo religioſiſſimo, zelante aſſai della diuina glo

ria, e del bene dell'anime, ſi come fece paleſe nelle Miſſioni delle Fi

lippine, 8 ora in quelle delle Mariane: ma le ſue virtù trouaranno

luoco nell'Iſtoria della ſua Prouincia delle Filippine, già che in que

ſta delle Mariane hanno ſolamente al preſente queſta breue memoria

del dolore per hauerlo perduto, e del ſilentio noſtro per l'ignoranza ».

di quelle. Il nuouo Superiore ſtimò di donerſi ſcorrere(come ſeguì) ,

tutti li partiti, e terre dell'Ilola, già rappacificati; e battezzari fan

ciulli,che né haueſſero âcora riceuuto queſto Sacraméto.Et al Gouer -

natore parue cóueniéte l'vſcire anche egli in cerca delli rubelli, 8 ho-,

micidi; per porre termine all'intiera pace di quell'Iſola, e togliere al

li Miniſtri Euangelici ogn'intoppo, che ritardaſſe loro il poterla ſcor

rere liberamente, per la conuerſione dell'anime. Vſci dunque D.

Gioſeppe con la ſua gente, e collocando il ſuo Campo in mezzo alla

montagna detta Machante, quindi mandò a diuerſi luoghi le ſue º

ſquadre, in traccia de malfattori: queſte preſero alcuni prigioni, 8.

arſero le loro caſe; l'altri entrarono in tale paura, che ſi ſottomiſero

al Gouernatore, chiedendogli perdono, e la pace: quale fà loro con

ceduta, copromeſſa, che fecero di fedeltà, e che non darebbero impe

dimento veruno a i Predicatori del Vangelo. Altri, a quali la gra

uezza de'loro misfatti non daua ſperanza d'ottener'il perdono, e la

vigilanza del Gouernatore toglieuai loro quella di poterſene fugire;

ſtudiaronſi di comperarſi la gratia, con dar in mano al Gouernatore

li capi delli tumulti. Vno di quei, che gli conduſſero, era Indiano

Macazar, Chriſtiano rimaſto in queſt'Iſole dal naufragio della naue

Concettione:mà viueua da huomo ſenza Religione; e li Padri da che

entrarono nell'Iſola, mai non poterono perſuadergli, che viuede trà

Chriſtiani : anzi in queſti vltimi anni ſi fece dalla parte de'barbari

nelli tumulti; hora però che fù fatto prigione, e reo di morte, il Si

gnore ſi compiacque di aprirgli gli occhi; e ritornato in ſe ſteſſo ri

conobbe l'hauerlo imprigionato più toſto la Giuſtitia diuina, che a

non la humana; e piangendo amaramente li propri falli, chiedette

d'eſſere riconciliato alla Santa Chieſa. Qudehebbe la gratia della º

vita, che hoggi mena trà Chriſtiani con grand'eſempio, lodando

la diuina Clemenza, che ſopporta, 8 aſpetta li maggiori peccatori,

acciò li chiedano miſericordia. - - -

La ſola fama di ciò che ſeguiua nell'Iſola di Guan,miſe l'altre in

pau
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paura;e perciò quei di Rota portarono il cadauere di Matapang.vc

ciſore del VenerabilePadre Samuitores;il quale poſto vino nella bar

ca per viaggio ſi morì dalle lanciate, che li ſuoi conduttori l'haueua

no dato nell'atto di arreſtarlo. Altretanto fecero quei di Tarragui,

conducendoli due veciſori del Venerabile Padre Antonio Maria Sau

baſile; l'uno morto;l'altro vino, che poco dopò fù appiccato, diſpo

nendoſi chriſtianamente alla morte. Stimando però il Gouernatore

che l'Iſola di Guan,non goderebbe mai l'intiera pace,ſe egli non paſ

ſaua in quella di Rota,doue(come s'è detto) rifugiauanſi per ordina

rio li malfattori;colà ſe n'andò ad intimare loro, che non doueſſero

dare ricetto a neſſuno fugitiuo dell'Iſola di Guan;altrimenti l'haureb

be ſtimati,e trattati da nemici. Giunſe à Rota,quando meno ſe l'aſ

pettauano quei Iſolani:perciòche il vento era tanto contrario, che »

ſembraua impoſſibile l'hauere potuto fare tale viaggio. Quiui fece

prigione Aguarin capo delle guerre paſſate,e tre altri veciſori de Pa

dri e delli ſoldati e tutti con le loro vite pagarono i loro misfatti.

Miſe poi fuoco ad alcune terre, che ſeruiuano per rifugio alli malfat

rori:fece ritornar all'Iſola di Guan più di 15o, fugitini, concedendo

loro il perdono di tutto il paſſato; e dopò ſcorſo tutta l'Iſola inſieme

con li Padri(che battezarono tutti li figliuolſ nati,da che ſi cominciò

la guerra) hauendola ſottomeſa intieramente all'obedienza, egli vit

torioſo ſe ne tornò in Agadgna, doue celebrò feſta alla Madonna in

rendimento di gratie per il riuſcimento della giornata.

Purgataſi da malfattori l'Iſola di Guan, e rappacificataſi col ca

ſtigo,e col timore,s'applicò il Gouernatore ad aprire le ſtrade, ſpia

nandoli precipiti,e li mali paſſi copiconi, e con sbarre di ferro:& in

tal'opera fatigauano non ſolamente gl'indiani, ma anche li ſoldati

tirati dall'eſempio del Capitano; nè s'alzò mano d'eſſa, finche ſi ren

dè tutta l'Iſola pratticabile a piedi, 8 à cauallo. Oſſeruaronſi ap

preſſo li ſiti più comodi per formare popolatieni più grandi, e ,

raccogliere in eſſe l'Indiani (che ſtauatio diuiſi in Caſalotti, parte ,

inacceſſibili,e parte molto diſcoſti) a finche più ageuolmente, e da

minore numero di Sacerdoti poſſano eſſer iſtrutti e gouernati. Dal

la banda d'Oriente verſo tramontana deſtinò il Gouernatore,vn luo

co detto Inapſan; capace, ameno,8 abondante di legni per le fabri

che:e quiui radunò diuerſi Caſalotti di quei contorni, alzando caſe ,

i" la loro habitatione. E perche il fiume che paſſa da Inapſan,non

aueua letto commodo nè fondo ſufficiente, da poterſi tirare le bar

che al mare (e ciò poteua ritrarre l'Indiani d'andare ad habitarui,

ilOil
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nonhauendo commodità per la loro peſca) egli fece aprire al fiume

vn'altro letto più commodorompendo perciò dentro i acqueliſco.

gli con quali e con l'onde ſi contraſtò aſſai in queſt'impreſa, che l'in

diani ſtimatiano vana & impoſſibile;ma egli reſtò vincitore; mercé

la ſua coſtanza, e zelo della gloria diſina. E quiui formoſſi vna

popolatione aſſai groſſa,diniſa in due parti,l'una diſcoſta vn miglio

dall'altra;percioche da tale diuiſione cauauanoli paeſani molte con

uenienze per le peſche,e per li ſeminati. - - - - -

Sul tempo medeſimo nella Terra detta Pago, diſcoſta da ſette in

ottomiglia da Agadgna verſo mezzo di s'vnirono diuerſi Caſalotti

connicini,quali fecerovna popolatione ben groſſa;ue meno commo

da eſſendo bagnata da un fiume grande, che paſſa per mezzo d'eſſa,

& hà sboccatura aſſai commoda, acciò l'imbarcationi poſſano en

trare,S vſcire dal mare. Hà parimente campagne molto a propoſi

toperli ſeminati del riſo, e delle loro radiche;& abondanzagrande

di legni per fabriche delle caſe, 8 imbarcationi; e per altri vſi. Radu.

nateſi queſte popolationi, ſubito vennero Sacerdoti, che poteſſero

amminiſtrare loro i ſanti Sacramenti, e ſuſtentarle col pane della

ſanta Dottrina:e l'indiani molto lieti d'hauere nelle loro terre li Pa

dri,fabricarono loro,e Chieſe,e Caſe. La Chieſa di Pago ſi featre ,

naui,8 aſſai capace; dedicata alla Madonna,ſotto il titolo della ſua

puriſſima Concettione. Quella d'Inapſan fù anche fatta a tre naui,

conſecreta a S.Michele,S è tutta la militia celeſte. - - .

Deſiderauano li Padri, che ſi formaſſe vin'altra popolatione verſo

Ponente,nel porto d'Vmagat,doue deuono dare fondo le Naui delle

Filippine:cioche ſubito fu poſto in opera, mercè la ſollecitudine del

Gouernatore, e di tutti li ſoldati, che in ciò fatigarono aſſai; & in ,

breuetempo fabricoſſi vna buona Chieſa; quale fu dedicata à San

Dionigio Areopagita,per diuotione dell'Eccell.Signora Ducheſſa d'

Aueyro,al di lui zelo,e ſollecitudine deuono in gri parte quell'Iſole

il loro mátenimento, si accreſciméto,si nel ſpirituale, come nel tem

porale. Si feparimente caſa per li Religioſi, e perche il ſito non era

capace della gente tutta di quei contorni,la popolatione fu diuiſa in

due parti;diſcoſte anche eſſe vn miglio l'una dall'altra. . . -

Mentres'attendeua a queſte fabriche (con gran conſolatione dei

Miniſtri Euangelici, vedendoli progreſſi di quella Chriſtianità)ſi

leuò all'11. di Nouembre vaa tramontana aſſai gagliarda, che cre

ſcendo via più verſo Leſte,diuennevo Vracàno furioſo, che durò quel

giorno & il ſeguente, e fece tale ſtragge nell'Iſola, che non laſcio nè
- Zzz C3
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caſa,nè capanna di quei Indiani, che non la buttaſſe a terra. Strappò

molti alberi fruttiferi, e fracaſsò quaſi la metà dell'imbarcationi.

Dalla banda di mezzo di, doue finì l'Vracàno, il mare talmente vſcì

da i ſuoi termini, che li paeſani fi fugiuano alli monti,come che fuſſe

il giorno del giudicio. Degno fù da notarſi, e materia per dare lo

di al Signore, ch'eſſendo il Preſidio d'Agadgna, per diſpoſitione e

per ſito, più eſpoſto di qualunque altro edificio di quell'iſola, è alle
brauure del mare, & alla violenza dell'Vracano; non dimeno di rui

na sì generale riceue danno aſſai leggiero. E queſto ſolamente dal

vento:quale in tutti i luoghi buttò a terra li tetti delle Chieſe, e delle

caſe noſtre;& intieramente alcune altre caſe meno forti;e guaſtò non

pochi ſeminari di grano d'India. Al Gouernatore, e buona parte ,

de ſoldati il Signore campolli dalla morte, ſenza che s'accorgeſſero:

perciò che poco prima dell'Vràcano ſi partirono da vn'Iſoletta doue

tagliauano i legni per la Chieſa di S. Dionigio;doue ſe ſi fuſero due

hore più trattenuti, ſarebbero ſtati ſenza dubio inghiottiti dal mare;

sche ſubito copri tutta l'Iſola,e ſi menò via la maggior parte di quel

ia, & i legni tutti, che quiui erano ſtati tagliati. Nella fabrica di

Chieſa della Concettione di Pago, eſſendoſi già piantate le baſi, al

aate le colonne, meſſi all'ordini l'architraui,e l'altri materiali;la fu

ria della tempeſta ſtrappolli e ſpezzolli tutti, traſportandoli ben lon

tano, per ſtrade ſi folte d'alberi, che ſembrana impoſſibile, che il ma

re haueſſe potuto fareeffetti ſimili dentro terra e

& Molte circoſtanze perſuadeuano, non eſſere ſtato naturale quell'

Vracano;mà con Diuina permeſſione cagionato dal nemico, per fare

l'vltimo sforzo contro quella Chriſtianità: armando l'elementi con

tro quei indiani già diſarmati per opera de noſtri ſoldati;& aſſieme

gettando a terra le Chieſe, cioè le Fortezze della fede in quel paeſe .

Egli non dimeno reſtò deluſo, ſecondo il ſolito in ſomiglianti ſuoi di

ſegni:& il Sig.eſeguì il ſuo;fapédo egli ottener il fine,etiádio per mez

zi contrarij;e guidare Giona è Niniue per la ſtrada di Tarſis. Imper

ciò che abbattute à terra le caſe dell'Indiani, ageuoloſſi maggiormete

la lor'aggregatione alle popolationipiù groſſe;perſuadédoloroli PP;

che invece di riedificare,doue prima,le proprie caſe,andaſſero a farle

più commode in quei ſiti, che loro venivano nuouamente aſſegnati.

E tanto da eſſi fu eſeguito: affrettandoſi à fabricare le nuoue caſe;

tanto più , che non ne haueuano veruna. Alla fabrica delle Chieſe

attendeuaſi anche con maggiore ſollecitudine:ſi che alli 8.di Decem

bre ſi trouò terminata, e potè dedicarſi quella della Concettione di

Pa
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Pago ciò che ſeguì con giubilo,ce allegrezza di tutti.

Tre giorni appreſſo ſi diede cominciamento alla Chieſa di Agat,

doue ſi vnirono diuerſi Caſalotti, ſi della montagna, ſi anche della

marina, che è fràtramontana e ponente dell'Iſola. E la Chieſa fa

poi dedicata a Santa Roſa. In Naraian(done anche ſi vnirono più

Caſali della"marina verſo mezzo di)s'inconinciò vn'al

tra Chieſa,che poi fu dedicata a S. Gioſeppe Spoſo della Madona.si

che nell'iſteſſo tepo ſi vedeua tutta quell'iſola impiegata in fabricare

Chieſe à Dio e caſe alli ſuoi Miniſtri; non ſenza gran merauiglia di

queſti, in vedere quegli hacminiauuezzi a paſſare tutta la vita in

otio,e che poco fà faticauano ſolaméte à perſeguitare,e bidire li Pre

dicatori del fanto Vangelo, per abolire la Diuina legge,e la fede chri

ſtiana, che inſegnauano loro; hora ſtauano tutti affacendati a fare

chieſe e caſe,doue il Signore fuſſe più riuerito,e dimoraſſero più ag

giatamente coloro che l'iſtruinano. s. . . .

Deſiderando d'introdurre in quei popoli vua maniera di viuere

politica, e chriſtiana, il Gouernatore ad ogn'vna delle terre diede vin

capo con nome di Capitano,che a nome di lui la regeſſe:aſſignarono

parimente li Padri i loro fiſcali (così chiamanſi nelle Miſſioni dell'

Indie, quei che S.Franceſco Sauerio nominaua Canacapoli, è vo

gliamo dire Economi delle Chieſe)ai quali s'appartiene il conuoca

re la gente alla Meſſa , 8 alla dottrina: il portare ai Padri notitia

dell'infermi,acciò poſſano opportunamente prouederli de'ſanti Sa

cramenti,3 auuiſarli anche di quelle, ch'hanno partorito per potere

dar il batteſimo alle creature; delli peccati publici, per porui rime

dio;e per vltimo di tutto ciò che alli Miſſionanti conuiene ſapere,

per accreſcere la Chriſtianità,e promuouere li Chriſtiani nelle virtù.

Equeſti v ffici ſi eſeguiuano accuratiſſimamente da quei fiſcali.On

de queſt'anno trà fanciulli & adulti più di mille riceuettero il ſanto

lauacro.S'auanzò grandemente quella Republica nelle coſe tempo

rali, dalle quali dipendono aſſai le ſpirituali: in perciòche molti de

fanciulli Mariani imparauano li vfficii più neceſſarij all'humana vi

ta. Segnalatamente s'è procurato d'indurre quei indiani a ſeminare

il riſo, il grano d'India, e le radiche tanto loro care,& anche la bom

bace,quale molti di loro ſanno già filare,e teſſere:e ciò a fine ch'hab.

biano,onde ſoſtentarſi,e veſtirſi;e conl'occupationi ſi vili & honeſte

sfugano l'otio, vitio quaſi connaturale all'Indiani; mà che s'accom

pagna per ordinario con l'altri vitii; e che mai fece buona lega con

le virtù. - -

Z z z 2 - Co
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Così felicemente ſuccedeuano le coſe di quella Chriſtianità, quan

do nel Febraio del 1681.terminataſi la Chieſa di S. Michele d'Imap:

ſan,e mentre preparauaſi vna ſolene dedicatione come a Padrone di

quell'Iſole sì coſpicuo, c a cui fin dalli principii douenano fauorº

molto ſegnalati, la mezzanotte delli trè del detto meſe (non ſi sà

come,ne da chi) fù da due parti attaccato fuoco alla Chieſa; e ben

che fuſſe di legname ancora verde, tutta nondimeno s'auuampò, &

anche la caſa de Padri; & in ſpatio sì breue, che non ſi potè metterin

ſaluo,nè imagini, nè parati, nè verun'altro ſuppellettile: perciòche ,

quando li Padri accorſero al primo auniſo, ogni coſa era già inuolta

trà le fiamme. Hebbero di ciò gran cordoglio quei terrazani; non ,

ſolamente per hauere perdute in vn'horale fatiche di molti giorni;

mà principalmente percheteuneuano,che il Padre Miſſionate, ſoſpet

tando di qualche tradimento, ſe ne partiſſe, 8 il Gouernatore veniſſe

per caſtigarli. Perciò pregarono iſtantemente il Padre, che non vo

ieſe abbandonarli, mentre fapeua la lorºinnocenza: tanto loro pro

miſe il Padre; e perciò mandò ſolamente il fratello ſuo compagno in

Agadgna,che raguagliaſſe di tutto l'accaduto il Superiore. Mà ciò

non baſtò ad acchetare quei paeſani & d faſe per la loro naturale in

coſtanza,ò vero perche l'accuſaſſe la propria coſcienza,tutti ſe ne fu

girono all'Iſola di Rota,nell'imbarcationi ch'haueuano:e perche non

tutte ſi trouarono in acconcio per manigare, alcuni patirono naufra

gio. Così rimaſe il Padre ſolo con li ſuoi domeſtici,8 afflitto di ve:

dere diſperſa la ſua grege ; e gran difficoltà nel torna a radunarla,

Saputo il ſucceſſo dal Gouernatore andò ſubito ad Inapſan; e non

bauendo trouato altri, che il Padre e li compagni, con eſſi ſe ne ri

tornò in Agadgna,ſperando, che l'Indiani douellero fare ritorno alla

lor habitatione. Perciò ſi fecero loro più ambaſciate, pregandoli i

Padria ritornarſene, con la ſicurtà, che ſarebbero riceuuti da figli;

& aſſicurati anche dal Gouernatore dinon hauere coſa veruna con

tro di loro poicheſe fuſſero ſtati colpenoli nell'incendio,hauerebbero

anche tentata la morte dei Padri;e di ciò non v'era minino indicio.

Et a ciò che da tale finiſtro auuenimento Paltri Indiani non entraſ

ſero in diffidenza (che ſuol'eſsere madre de'tradimenti) ſubito alli

a 5. dell'iſteſso meſe dedicaronoli Padri la Chieſa di S. Dionigio di

Vmagat,con ſtraordinaria ſolennità,e contentezza dell'Iſolani. L'al

tri tutti ſi manteneuano in pace: & in vdire l'incendio della Chieſa ,

di S.Michele, n'hebbero diſpiacere grande, e con gran vigilanza cuº

stodiuano le loro Chieſe : ſegnalatamente quei di Pago, che molte ,

note
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notti fecero le ſentinelle all'intorno della Chieſa, e caſa de'Padri.

A queſta diſgratia ne ſeguì vn'altra di maggior dolore;sì perche ,

gl'autori non furono gia l'Indiani, ma alcuni ſoldati del Preſidio;sì

anche per il danno, che da ciò poteua venire a quella Chriſtiànita.

Due ſoldati Spagnuoli, e trè Filippini, prendendoſi vna mattina la

barca, in cui ſoleuanoli Padri ricenere i ſoccorſi delle naui; & anche

nauigare qualche tratto di mare nell'occorenze,e ſenz'altra prouiſio

ne,che d'acqua,e trè,ò quattro cofani di radiche, drizzarono la prua

a Manila;ſenza puntobadare alla furia di quei mari, ne meno alca

ſtigo, che doueuano colà temere: ſe forſe non allettolli la ſperanza ,

che non mancarebbero loro molti auuocati trà nemici della Miſſio

ne Mariana. Quando s'inteſe talfuga, benche laſciauaſi ancora ve-,

dere la barca;nulladimeno l'Indiani non poterono raggiungerla con

le loro barchette. Mà Iddio,che dal malesà cauare bene,da queſte

il cauò aſsai conſiderabile : perciò che la barca in cinque è ſei giorni

approdò a Manila;e col fatto conuinſecoloro che oſtinatamente ſo

ſteneuano, né poterſi nauigar'a dirittura quel tratto di mare,che vi è

trà le Filippine e Mariane. Così tentoſi appreſso; ma fuor di tem

po;e perciò il riuſcimento non fù felice:mà non ſi dubita, che a tem-.

pi ſuoi ſarà per riuſcire tale nauigatione. - s .

" che da Inapſan s'erano fugiti a Rota, riſpoſero alle prime 5

propoſte del Gouernatore, che farebbero ritorno alle proprie caſe º

ma veduto che tardauano,e fatta loro la ſeconda propoſta riſpoſero

più freddamente,e con ambiguità;e poco appreſso più apertamente

moſtrarono contraria intentione;confederandoſicon quei di Rota-

per fare reſiſtenza,etiamdio con l'armi, alli Spagnuoli, quando ten

taſsero di punirli. Perciò ſtimò il Gouernatore di douerne paſsare

colà con alcuni ſoldati,come ſeguì alli 24 di Aprile. Quei d'Inapr.

ſati,con altri di Rota vſcirono armati all'incontro; mà alla prima- ,

zuffa fuggirono alli monti,reſtando alcuni morti e molti feriti:e dato

fuoco alle terre, doue ſi rifuggiauano, & alle lor'imbarcationi,lino

ſtri fecero ritorno a Guan, ſperando, ch'il caſtigo de pochi poteſſe e,

aprire gl'occhi a quei meſchini,per chiedere la pace,erirornarſene

aviuere quieti nella lor'antica habitatione ; e che col tempo vincº-.

rebbero la loro natiua mutabilità, aiutati hor dall'amore, bordatti

more:ſicome per lo più ſi và ſperimentando in quei Indiani, che la

gratia del Batteſimo, e li coſtumi Chriſtiani vanno giornalmcºis-2-
-

-

Emendando la lor'iaconſtanza e barbarie,

CA:
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CAP o v I GESIM o TERzo:

Stato preſente dell'Iſole Mariane. Frutto raccolto in

queſti anni, e ſperanza che vi è d'al

tro maggiore.

ſceſſe, che ella è legge di pace. E perciò il Venerabile Pa

dre Diego Luigi Samuitores ſuo fondatore, e li ſuoi feruoroſi

compagni ſenza ſcorta d'armi ſcorſero tutta l'Iſola, raccogliendoli

primi frutti,baſteuoli per vna fertile raccolta. Ma perche il nemico

della felicità dell'anime incominciò ad'armare quei barbari contro

li Miniſtri del ſanto Vangelo, fà neceſsario (per conferuare l'intra

preſa cultura,e tirarla auanti) che, ſicome a tempo di Ioſuè li Sacer

doti, che attorniauano le mura di Iericho, per abbatterle col ſuono

delle loro trombe,erano anch'eſſi ſpalleggiati dall'eſsercito d'Iſraele;

così parimente i Miniſtri di Chriſto, e trombe del ſuo Vangelo, ha

ueſsero la ſcorta delli ſoldati;acciòche l'Infedeli, 8 apoſtate non ten

taſsero di far ammutolire in quelle trombe il ſuono della verità, che

abbattere doueua le mura dell'oſtinatione, che circondauano da per

tutto quell'Iſole. Perciò che la ſperienza ha fatto vedere, che in que

ſta ſpirituale conquiſta fà d'vopo, che il zelo de Spagnuoli nella de

ſtra (che è la mano Eccleſiaſtica) porti l'aratro, e la femenza Euan

gelica; & inſieme nella ſiniſtra (qual'è la ſecolare) porti la ſpada, e

la lancia, per impedireche niuno oppugni queſta ſanta cultura. Fin

che col tépo s'adempia anche in quei nuoui paeſi la profetia d'Iſaia,

che nella legge di gratia l'huomini farebbero delle lancievomeri, e

falci delle ſpade:ſicome con gran conſolatione già ſi è autierato in .

molti di quei noſtri ſoldati, quali con la cultura del lor'inſegnamen

to hann'ammollito li cuori duri di quei barbari.

Conoſciuto dalVenerabile Padre Sanuitores queſto biſogno chie

dette ſin dal principio a S.M.2oo-Pampanghi (cioè ſoldati delle Fi

lippine) quali difendeſſero li Miniſtri Euangelici. Imperciòche,

quantunque alli Padri tornaua a conto il morire per Chriſto,nulia ,

di meno a quella Chriſtianità coſtauano care le loro corone; mentre

nella morte d'ogn'vno d'eſſi molte anime perdeuano la vita della ,

gratia, che doutuano conſeguire per la loro predicatione. E pet

- que

P Iantoſſi la Fede nell'Iſole Mariane ſenz'armi ; acciò ſi cono
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queſto fine medeſimo inculcaua egli tanto alli compagni, che quan

to fuſſe loro poſſibile, ſi haneſſero cura: aggiungendo,che la palma-,

del martirio Iddio la daua a chi ne fuſſe meriteuole. E con tutto

“che egli nulla più bramaſſe,che morire per Chriſto, non perciò ſi fa

ceua temerariamente auanti alla morte; per non comprare con la a

perdita di molte anime il guadagno della propria. Faccua bensì di

meſtiere, che quel terreno fuſſe inaffiato col ſangue de Martiri;acciò

che rendeſſe li frutti propri di ſanta Chieſa; una non conueniua, che

tutti fuſſero Martiri: perciòche il terreno ſi come ricerca l'acqua per

fecondarſi, richiede etiandio gl'operai, che lo coltiuino, e ſeminino.

Se vi è qualche ſcorta,vi ſaranno anche de Martiri; mà ſe mancaſſe.»

ogni ſcorta,tutti ſarebbero Martiri; e la campagna, reſtando ſenza »

operai,benche da ſe molto fertile,non darebbe frutto veruno,per mi

canza di coltura. - -

Troppo s'è ſperimentata queſt'anni la mancanza de'ſoldati nelle º

frequenti guerre,inſidie e tradimenti, con quali li barbari hanno té

tato d'impedire il paſſaggio a Miniſtri del Vangelo, coſtringendoli

etiandio ad abbandonare l'altre Iſole, e ritirarſi in quella di Guam ;

doue anche ſono ſtati aſſediati più volte, ſenza potere partirſi da e

Agadgna:dal che venne,che il frutto di queſti vltimi anni fuſſe mino

re di quello dei primi. Iddio però da queſto male hà cauato, al ſuo

ſolito, vn'altro bene. Cioè che la Fede più profondamente ſia radi

cata in queſt'Iſole; onde poi più ageuolmente ſi propaghi all'al

tre nell'auuenire: ſicome le gelate benche paia che ſepeliſcono il gra

no,ſeruono a farli fare più profonde radici: perche poi ſaglia più al

to il gambo,e tanto creſca la ſpiga,che ne renda cento per vino.

Non dimeno la raccolta in queſti dodeci anni e ſtata degna della

coltura d'un ſecolo: perciòche oltre li 5o. mila Chriſtiani, e molte º

migliaia di Catecumeni laſciati dal ſuo primo Predicatore, e Fon

datore Padre Sannitores; oltre a molte centinaia di bambini, che º

dopò riceuuto il batteſimo ſi preſe per ſe il Cielo, come primitiº: ol

tre molti Miſſionanti della Compagnia, ch'hebbero per ricompenſa

delle loro fatiche la morte per Chriſto: oltre a quei ſoldati, che gua

dagnarono piu morendo per il loro Signore, che vincendo i loro nº:

mici nei maggior imbarazzo delle guerre, e delle perſecutioni: il

frutto è ſtato alla miſura delle fatiche, benche non a quella del 2ºlº

de Miſſionanti apoſtolici. Si ſono eſterminate molte ſuperſtitioni,

conferiti migliaia di batteſimi,ſtabilita la frequenza de Sacramenti»

auampate le caſe della diſoneſtà, eretti a D19 moltiTempii"
-
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brati col rito di Santa Chieſa più Matrimonii; e per vltimo fattoſi

vedere frequenti eſempi di ogni virtù. Alcuni n apportarò di que

ſti(oltre a quei molti, che ſi ſono già riferiti nel diſcorſo dell'Iſtoria)

de quali tutto può formarſi vin ramaglietto di belliſſimi fiori, che

col buon'odore di Chriſto edifichino la Santa Chieſa; atteſtando eſſi

la coſtante fecondità di tanto gran Madre, che da per tutto non ceſſa

di concepire,e mädare ogni dia luce nuoui figlia ſomiglianti ai pri

mi. Et anche a conſolatione dell'antichi Chriſtiani, che in paeſe »

tanto barbaro, doue pochi anni ſono, non s'era volito il nome di

Chriſto, nè ſi conoſceua la ragione, la legge, è la giuſtitia; hoggi

mirano formata vna Chriſtiana Republica, con Chieſe, Religione,

leggi, e coſtumi propri dell'huomo Chriſtiano: e ciò ſopra le roui

ne degli errori, ſuperſtitioni, e barbarie di quei naturali.

La veneratione a Sacerdoti e Miniſtri di Chriſto è idata creſcédo,

al paſſo che mäcaua la ſtima,che portauano a loro Macàne,e miniſtri

di Satanaſſo; & a ciò grademéte giouò il ſucceſſo ſeguéte.Perſuaſe vn

Macàna alli ſuoi, che portaſſero gra riuerenza ad vn ſaſſo vicino alla

caſa ſua; nè ardiſſero di ſputarui ſopra; altrimente ſubito diuentareb

bero pazzi. Vno de Miſſionanti in paſſare dal paeſe del Macana ,

conuocò molt Indiani; e ſputando egli prima nel ſaſſo, fece far altre

tanto ai ſoldati, che l'accompagnatiano:nè diuentando pazzi, come

temeuano l'Indiani, anche a quelli comandò il Padre, che ſputaſſero

ſopra quel ſaſſo; come ſeguì,ſenza leſione d'alcuno. Onde tutti quei,

che hebbero di ciò contezza, cominciarono a ſprezzare da donero il

ſaſſo, 8 il loro Macàna; e diuenuti più ſauij, s'accorſero, che fin'al

lora erano ſtati veramente pazzi; mentte haueuano creduta ſimile ,

pazzia. L'iſteſſo effetto ſeguì dall'hauereli Padri ricercati con dili

genza, e dati alle fiamme quei teſchi de morti, con quali li Macani

prometteuano le pioggie & altri beni temporali. Nè con minor vi

lità ſono ſtate tolte loro S anche diuampate moltiſſime lancie di oſ

ſe humani, per togliere via dai loro cuori l'impietà nel diſiotterrare

li morti, per adoperarne l'oſſa nella fabrica di quelle;& anche la cru

deltà, che nudriſcono con armi tanto mortifere, che al veleno d'eſſe,

non s'è trouato rimedio; mentre quell'oſſo humano rimane dentro

del corpo ferito. -

- Da diligenze tali ſe ne ritrahe gran frutto, vedendoſi già molti di

quei Indiani più humani, più religioſi, che deſiderano da douero la

loro ſalute, e pertano gran riſpetto al nome ſacroſanto di Dio;nè ſti

mano sì peſante,come prima il giogo della ſua legge. ammº ie. »

- - -
C
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feſte diuotamente alla ſanta Meſſa, alla Dottrina;e generalmente all'.

ºſſeruanza de precetti, e delle particolari obligationi; ſtudiandoſi di

farſi degni della ſacra Communione, quale deſiderano, e chiedono

con iſtanze, e ſi concede a quei, che ſono capaci di ſederſi alla ſacra

menſa; a cui il Signore vuole, che ſiano chiaamati li poueri, l'infermi,

l'acciecati, li zoppi; purche tutti entrino con la veſte nuttiale. Frà

tutti però ſono più ſegnalati nell'opere di diuotione, e di pietà li fan

ciulli e fanciulle che non paſſano li 8 anni. Perciòche nella Cap

pella ſeparata (detta delli fanciulli) ogni di concorrono da 2oo. ad

vdire, e ripetere la Dottrina Chriſtiana, in dimande e riſpoſte: & è di

gran conſolatione, che trà d'eſſi vi ſono molti, che capiſcono, e fau

no accuratamente ſpiegare le coſe più eſſentiali del Catechiſmo. Chi

ſia Iddio?quante perſone ? doue ſtà ? a chi dà premio, 8 a chi caſti

go? che coſa ſia il peccato mortale, originale, 8 veniale? quali ſia

no i requiſiti pervna buona Confeſſione; e per quali capi ſi renda ,

nulla, e ſacrilega? e comedebbiamo diſporſi alla Communione ? Se

domandiloro, che coſa ſia la gratia di Dio? riſpondono. Ciò che

ci fa ſuoi amici, che ci libera dall'Inferno, e ci conduce al Cielo; ſe ,

non lo perderemo fino alla morte.Occorrendo qualche feſta di Chri

ſto, è vero della Madonna, ſe il Padre dice loro, che farebbero bene

a confeſsarſi, pigliano tal'inſinuatione come precetto ; & apparec

chiandoſi la ſera auanti, vengono la mattina per tempo in Chieſa ,

addimandando il Confeſſore, che l'aſcolti i loro peecati. -

Nè contenti queſti fanciulli di poſſeder il bene per ſe, procurano

di communicarlo ad altri: e prendendo ogni vuo a carico ſuo quat

tro, è cinque adulti, e le figliuole altre tante donne, inſegnano loro

lorationi, e li miſteri della legge Chriſtiana aiutando in queſta gui.

ſali Padri a catechizare in breuevna groſſa popolatione. Se talvno

di quei,che ſtanno alla loro cura,è traſcurato nell'udire la Dottrina,

n'auuiſano il Padre; egli ſanno anche dire, chi fà in eſſa profitto,e

chi nò: & eſaminati poi dal Padre, troua che quei figliuoli l'haue

uano eſpoſto il vero. Si che da diſcepoli diuengono maeſtri:ſapen

do inſegnar ad altri ciò che di freſco hanno eſſi imparato. Et eſſen

do così doppiamente perfetta la lode che trae il Signore dalla bocca

di quei innocenti,che lodano Iddio,8 inſegnano altri a lodarlo. Eſſi

ſono li più zelati in far ſapere ai Padri l'ammalati della loro terra,

perche li ſiano amminiſtratili Sacramenti; eſſi in aſſenza de Sacer

doti li confortano a ben morire,facendo loro ripetere l'atti di Fede,

di Speranza, e di Carità di pentimento de loro peccati di conformi:
A a 3 a tgi
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tà col volere Diuino, & altri, che a tale fine hanno ſtudiato. Vno

di nou'anni fù trouato dal Miſſionante, che col Crocifiſſo in mano

eſortaua a ben morire vn'altro di 12;replicandogli l'atto di Contri

tione. Nè con minore zelo auuiſano delle parturienti;acciò vadano

iPadri ad'amminiſtrar il Batteſimo alle creature. Vna figliuola d'an

mi 13.chiamò vn Padre, che andaſſe a battezzar'vn bambino nato di

freſco precorſe la figliuola;e perche rinolti gli occhi in dietro,vidde,

che il Padre non correua, da lontano gli fece ſegni,contrafacendoli

parofiſmi di chi muore; per farlo affrettare, e che conoſceſſe che il

bambino da battezzarſi era già per ſpirare:corſe allora il Padre, ela

fretta importò alla creatura l'eterna vita; perciò che appena battez:

zata ſpirò - - - - a - - -

Mà più s'è fatto vedere la virtù di quella giouentù Mariana nell'a

oſſeruanza della caſtità (in quelle Regioni tanto ſtrana, e non mai

pratticata, prima che riceneſſero la Fede.) Vn ſoldato non potendo

nè con promeſſe,nè con minaccie conquiſtarvna donzella; le diſſe »

alla fine per diſprezzo, ch'era vn'Indiana. Ripigliò ella ſubito, In:

diana si, ma Chriſtiana. Vn'altra d'anni 17. ſollecitata da altro fol

dato, fece alle di lui perſuaſioni gagliarda reſiſtenza, col timore di

Dio,che ſi conſideraua preſente:e rifiutollo con dirgli,vattene via di

quà;non fai, che Iddio ci vede ? Ciò diffe,perche ſpeſſe volte s'inculca

loro,che debbiano caſiderarſi preſente Dio, per non fare,nè dire co

fa indegna dell'occhi ſuoi; e tale conſideratione gioualoro aſſai per

fugirele colpe. Altre,donzelle della medeſima età, eſſendo ſtati of

ferti loro doni di molto pregio in quel paeſe, l'hanno rifiutati,ò ſi ſo

no naſcoſte da chi l'andaua in traccia. Et vna d'anni 13. buttò in

faccia al laſcino pretenſore ciò che per terza perſona l'haueua in

uiato. Altre mentre ritornauano alle proprie caſe, dopò hauer'vdi

to la Dottrina, furono per trada incontrate da alcuni Chriſtiani di

nome,mà che non pareuano tali nelli coſtumi;& eſſendo da quelli ſol

lecitate, tutte preſero la fuga, ripetendo mentre correuano:chriſtiane

noi altre, Chriſtiane noi altre. Per tali frequenti ſperienze,ad vn Re

ligioſo, che eſortaua li antichi Chriſtiani a non dare ſcandalo alli

nouelli,nè volere disfare con la loro malavita, ciò che s'edificaua »

con la buona Dottrina, hebbe a riſponder'vno dei ſoldati. Si pen

ta il Padre, che covna ſola parola ſi conquiſta vna di queſte figliuo

lei ſappia, che molti giorni di contraſto non ſono ſufficienti per

vincerle. -

Non danno minor eſempio l'indiane accaſate nel Preſidio delle 2

qua -
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ualihabbiamo più volte fauellato. Vna di eſſe, ogni volta che il

uo marito vſciua a combattere contro li nemici, haueua ella da vin.

cere altra guerra più pericoloſa, di chi per tutti mezzi,che l'amore,

pazzo sà trouare,cercaua d'indurla al ſuo piacere: reſiſteua ella Chri

ſtianamente; ma per sfugire il riſico de'ſomiglianti combattimenti,

ſen'andò in Chieſa, e pregò vno de Padri, che procuraſſe rimedio,

poich'eſſa era riſoluta di non offender'Iddio, nè il ſuo marito. Ad

vn'altra cercò di tirarla a ſe con regali vna perſona, a cui il reſiſtere

era molto difficile, maſſimamente all'Indiane;eſſendo egli d'autorità

e che poteua farſi temere.Coſtui fattaſela condurre in caſa ſua,tirol

la da parte, ſignificandole la ſua rea intentione; ella però non gli

diede altra riſpoſta, che voltargli le ſpalle, 8 a tutta fretta partirſe

ne:emulando in ciò la pouera Indiana, e nuoua Chriſtiana l'attione

del caſtiſſimo Gioſeppe. Tali effetti opera il ſanto Matrimonio,co

me anche la ſubordinatione a loro mariti; riconoſcendoli per ſupe

riori e capi, quelle donne per altro allenate in vn paeſe, doue la mo

i" comanda, 8 il marito vbbidiſce. E tale caſtità apprendono le

onne in quei conſeruatorii, doue fin da fanciulle ſono con ogni viº

gilanza alleuate; molte delle quali ſi prendono per maritiligiouani

parimente alleuati ne'Seminarij de'figliuoli:riuſcendo tali matrimo

nii di eſempio a quella Chriſtianità, nella concordia, vniformità, e

fedeltà, che oſſeruano; e nell'applicatione, con cui alleuano i loro

figliuoli nel timore del Signore.

E qui non è mia pretenſione l'eſagerare le conuenienze di queſti

Collegi di fanciulli, e fanciulle, de quali altroue hò fauellato a ba

ſtanza: mà non poſſo tralaſciare ciò che vno de Miſſionanti ſcrive a

S.M.a commendatione della ſua Regia pietà, nell'hauere quiui fon

dati tali Collegi, mantenendoli a ſpeſe del ſuo Erario : “ perciòche

tali Collegii, (dice) ſono come tanti Nouitiati di queſta Chriſtia

nità,da quali la fede ſi promette li ſuoi maggiori vantaggi. * Del

l'Indiani di maggior età molti hanno guerreggiato contro l'Infede

li &apoſtate,e data in tali guerre la vita, come veri ſoldati della Fe

de. Altrone diffi, che ad vno di eſſi poco mancò, che non laſciaſſe

la vita nelle mani d'wn'empio Macàna;e moltiſſimi ſono quei,che c&

i" hanno fatto paleſe, che da douero ſono,e ſi profeſſano Chri

lan1 -

Mà ſe grand'è il frutto, che per già del Signore ſi è fin'hora rac

colto, maggiore ſenza comparatione è quello che ſi ſpera, mercè la

miſericordia del Signore, 8 il prezzo del ſangue ſparſo da Giesù
A a 2 a 2 Chri
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Chrifo per quell'anime; & anche quello, che già ſparſero tanti ſer

ui ſuoi in queſti paeſi. Poiche ſi ſpera l'intiera Conuerſione non ſo

lamente delle 13. Iſole già ſcouerte & illuminate con li raggi del ſan

to Vangelo dal loro primo Predicatore il Venerabile Padre Sanni

tores : mà d'altre quaſi innumerabili Iſole,che ſi diſtendono verſo

mezzo dì, da quella di S. Gio: (quale il Venerabile Padre ſi propo

ſe ſempre come porta, per cui doueſſe la fede entrare a queſte altre)

E benche non habbiamo certo nè il numero di queſte Iſole, nè la a

grandezza e popolatione di ciaſcheduna, biſogna che ſiano molte &

aſſai popolate, per relatione fatta da certi Indiani, che l'anno i 664.

sbalzati da burraſca vennero da quella coſta di mezzo di a Lalaos; e

quindi paſſati a Siao riferirono ad vn Padre della Compagnia, che

nel loro paeſe erano più di 5 o iſole popolatiſſime:8 a ſpiegare il nu

mero della gente, ſi valeuano della ſimilitudine delle formiche. Sog

giunſero, che haueuano Rè ; mà pare, che il ſia ſolamente nel none;

perciòche non da leggi nè li vaſſalli altre nè oſſeruano, che quelle»

del loro appetito: tutta la di lui ſouranità ſi racchiude in vna caſa,

lunga sì, ma troppo baſſa, quale da ſuoi vaſſalli gli viene fabricata

per habitatione e Palazzo proprio. Adorano vna fol Deità,da eſſi

chiamata Loguiling; quale dicono hauere 3. figli; l'uno ſtà in Cielos

altro s'imbarcò, e non fen'è hauuta più notitia; il terzo è grande »

artefice d'imbarcationi, & inſegna queſt'arte ad altri. Attribuiſcono

alle loro Deità Padre, e Madre: e dicono, che talora compariſce lo

ro. E ciò baſti di tali notitie. Tralaſcio, che il Padre Samuitores

hebbe ſempre ſperanza, che dalle Iſole Mariane doueſſe paſſare la Fe

de a quelle del Giappone; ſufficiente impiego di maggiori ſpeſe e

ſudori, di tutta quàta la Chriſtianità; ſe ſi adépiſſe queſto deſiderio.

Per conſeguire queſt'intenti (che fono quelli di Dio, il quale de

ſidera la ſalute dell'anime, 8 anche ſono quelli del noſtro Rè, che,

brama il ſeruitio di Dio)il P.Antonio Xaramillo della compagni di

Giesù Miſſionate delle Mariane,in lettera delli 2o. Decembre i 68o.

propoſe a S. M (come gli haueua impoſto di fare) li mezzi oppor

tuni per la conferuatione & accreſcimento di quella Chriſtianità:

riſpondendo inſieme alle oppoſitioni fatte da perſone, che ti muouo

º, alcune dall'intereſſi temporali altre da non so quale zelo:perciò

che non è ancora finita quella perſecutione,che patì la Miſſione Ma

siana fin da principio, quando fù intrapreſa dal venerabile Padre,

Sannitores: anzi di continuo ſi commuouono contro d'eſta nuoue ,

tempeſte, al ſoffio del nemico dell'anime: fin'a tanto, che il Signore
- - - - - - - - - - - - - - - - - de

---
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degli elementi comandi all'onde turbate, che abbattano il loro on

goglio, 8 ai venti e mare, che gli vbidiſcano. O ! fuſe in piacere

alla ſua pietà di conuertire le tempeſte in bonaccia, la contradittio

ne in vero zelo, acciò creſca la raccolta de'frutti per il Cielo, in quel

paeſe inaffiato col ſangue del primo, che quini fece riſuonar'il Van

gelo, e di tanti ſuoi feruenti compagni l O ! voglia deſtinare nuo

ui operarli a quelle Regioni già diſpoſte e quaſi mature;doue la meſa

ſe è aſſai, e li operai pochi: & in tutti eccitare lo ſpirito del ſuo gran

ſeruo il Padre Sanuitores. E quei che non poſſiamo in altro modo

cooperare alla ſalute di quei Indiani; il facciamo almeno aiutando

li Miſſionanti conferuenti preghiere, con penitenze, con lacrime: a

ciò a coloro, che ſedono nell'ombra della morte, naſca la luce della

fede; e tutti gl'huomini conoſcano, lodino, e glorifichino Voi vero

Iddio, e colui, che ci mandaſte Giesù Chriſto Saluatore, e Redento

re noſtro. -

cAP o v1 GESIM o Qy ARTo.

Progreſſi della Chriſtianità Mariana per tutto
e i Aprile del 1684. - -

latione inuiata doppo la prima ſtampa, dal Padre Emanue

le Solorzano Superiore e Vice-Prouinciale di quelle Miſ

ſioni: & offerta al Rè Cattolico l'anno 1685. dal Padre Luigi di Mo

rales Procuratore delle medeſime alla Corte di Spagna e di Roma,

che è come fiegue. -

A 13 Giugno del 1681.approdò in quell'Iſole la naue ſan Telmo;

e con eſſa pare, che vi giungeſſe la felicità, e l'accreſcimento di quel

la Chriſtianità, nella perſona del Maſtro di Campo D. Antonio di

Sarauia, nuouo Gouernatore, e Capitano Generale di quell'Iſole,

e di tutte l'adiacenti & auſtrali da ſcoprirſi, con facultà e patente di

S. M: huomo d'eſemplarità più ch'ordinaria, e di gran peritia e de

ſtrezza nel gouerno politico e militare. A pena ſceſe in terra, che »

volle minutamente informarſi dello ſtato preſente dell'Iſole; e dei

mezzi più opportuni a promuouer'ia quelle la Fede, e li coſtumi

Chriſtiani. Nel Preſidio introduſſe l'economia militare, con gl'uffi

gii di Veditore, Rationale, Sargente, º altri. Nominò vn Capita:

- nQ

C Iò che reſta d'Iſtoria delle Mariane, cauaremo qui dalla re
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soa Guerra, che ſcorrendo di continuo l'Iſola, inuigila a quanto in

eſſa vi è di biſogno. Dalleguo detto Maria fabricò vna Fortezza ,

con quattro Baloardi in quadro di 12o. piedi geometrici per fronte:

e vi aggiunſe vna buona caſa per li Gouernatori, 8 anche vno Spe

dale più capace per li ſoldati infermi.

Promoſſe aſſai la fabrica d'una Chieſa dentro il Preſidio, capace

per li Spagnuoli & Indiani invece di quella che vuvétovracano ha

ueua gettato a terra e l'iſteſſo ſi fece d'vn'altra arſa a tradimento da

vn Indiano nell'anno precedente. Traſportò a migliore ſito vna

delle popolationi più groſſe;& altra vi formò nuouamente, per le º

genti che viuono nell'intimo delle montagne. Si che oggi l'Iſola di

Guá s'è ridotta da più di 16o.villaggi, a ſei terre groſſe nella ſpiag.

gia, & vna in mezzo; che tutte hanno le loro Chieſe, e la politia d'

Europa. Perciòche in ciaſcheduna vi è CapitanoTenente, e Topil

1i,cioè Alguzini;tutti Indiani naturali, che inſieme coi li Fiſcali aſſe

gnati dai Padri, attendono con molto frutto,8 ottimo riuſcimento

al buon gouerno Chriſtiano, e politico. Altretanto s'ehora inrro

dotto nella ſecoda Iſola di Rota,ò S.Anna;ridotta a due groſſe terre,

delle quali n'hanno cura nello ſpirituale due Padri:e s'anderà di ma

no in mano introducendo nell'wndeci reſtanti ſin hora ſcouerte; mer

cè il fauore del Signore,e l'applicatione del nuouo Gouernatore,

Trà l'Indiani nobili fù maggiormete fauorito D.Antonio d'Aybi,

riconoſciuto il più fedele a Dio & al Rè, fino dall'entrata colà del

V.P.Sannitores; e che più volte, con pericolo della propria vita,hà

ſoſtenuta la noſtra cauſa. Perciò dall'altri Gouernatori, e Capitani

delle Naui fù ſempre corriſpoſto con dimoſtrationi di ſingolare gra

dimento e ſtima: & hora D. Antonio di Sarauia lo fece ſuo Tenente

generale,cò ampliſſima poteſtà trà l'Indiani, dai quali viene molto

riſpettato e temuto;con vtile grande di quella Chriſtianità: poiche

queſt'eſempio ſpinge l'altri a moſtrarſi più fini nel promuouerela -

Fede,8 il ſetuitio del Rè;ſperando d'eſſer anch'eſſi riconoſciuti.

Per obuiar'à idiſordini,furono dal Gouernatore publicati alcuni

bandi;e li fà inuiolabilmente eſeguire contro li delinquenti . Frà

quelli vino fù,che neſſuno ſotto pena della vita ardiſſe di violentare

qualche donna.Ethauendo tre ſoldati conrrauenuto, carcerati ſubi

ro,e fattaſi la cauſa, life ſtrozzare nel luogo medeſimo del delitto;

ciò che a tutti cagionò ſpauento. Altri due tentarono l'iſteſſo; ma

prima della publicatione del bando: perciò non li puninella vita ;

mà bensì con ſtretto carcere per noue meſi, e facendoli faticare da

l
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ſchiaui inferuitio del publico. Per queſto tempo li furono condot

ti due dall'Iſole vicine: l'uno vcciſore del P.Franceſco Ezguerra,l'al

tro del P. Sebaſtiano di Monroy ; & amendue furono appiccati,

e ſquartati, per eſempio all'altri. Ad vno de ſuoi officiali, che ſpeſſo

gli rapportaua dicerie non vere,ma confaceaoli a cagionare diſcor

die tra il Gouernatore e li Miniſtri del ſanto Vangelo, gli diede lo

sfratto dal Preſidio,e la propria caſa per carcere;& appreſo leuò lo

ro il poſto, che gli haueua dato.Comádò âche in pena della vita,che

l'Indiani tutti doueſſero frà vno meſe portargli le loro lancie d'oſſo

humano;e così fà eſſeguito nell'Iſola di Guan,doue già non ſe ne ve

denè pur vna. Ethauendo ſperimentato il Gouernatore così zelante

& infleſſibile, tutti, e ſoldati & Indiani tremano di mancare al loro

debito, ſapendo che ſaranno puniti è proportione;& anche vedendo,

che ſono da lui premiati quei, che ſodisfanno all'obligo proprio.

Ne ſono inferiori l'incentiui per le virtù, che il Gouernatore por

geà quei Indiani col proprio eſempio. Hà egli orrore ſtraordina

rio,non ſolamente al vitio della ſenſualità, ma anche al conuerſare

familiarmente con donne. Speſſo ſi confeſſa,e ſi comunica:e mentre

lo permettono le ſue indiſpoſitioni, ogni mattina viene in Chieſa ad

vdire la Meſſa,e fare l'altre funtioni. L'oſſeruanza e riſpetto,ch'egli

porta a qualſiſia Miniſtro del ſanto Vangelo, ci fà ſpeſso ricordare »

deglieſempi di religioſa pietà, che diedero sù queſto particolare »

Ferdinando Corteſe nella conquiſta del Meſſico, e Diego Martinez

d'Vrdayde in quella di Cinalòa. Quante volte và viſitando l'Iſola,

è in ſedia a mano, è vero a cauallo (ſecondo che gli permettono li

ſuoi acciacchi)ſubito che il Religioſo,che ha cura della terra,ch'egli

và a viſitare, gli viene co la ſua gente incontro per riceuerlo,ſmonta

egli, e con ogni ſommiſſione va a baciarli la mano,alla preſenza di

tutti; ſenza farſi in ciò vincere da qualunque reſiſtenza, è cerimonia

di corteſia nel religioſo, a cui fà etiandio prender il primo luogo, col

dire,che ciò e molto più è douuto ai Sacerdoti: nè mai vuole habi

tare,che nella caſa del P.Mi lionario. E mentre quiui dimora , fà

che il Capitan'a guerra, e l'Aiutante di Campo, vadano dal Padre

aprender il nome del Santo, e conſegnargli la guardia; non cedendo

in ciò a qualunque ſcuſe,e ragioni della religioſa modeſtia. Licen

tiandoſi poi per paſsar altrone non è mai poſſibile il farlo metterà

cauallo, ſe prima il Padre vſcito àlicentiarlo, non fa ritorno alla ter

ra,8 alla propria caſa, poiche frà tanto il Gouernatore ſi ferma im:

Rºbile: -- - - - - Q
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ueſti, 8 aſtri ſimili,che poſsono chiamarſi ecceſſi di corteſia,cz

gionati dal zelo di maggiormente radicare lafede in quella nuoua

conquiſta, partoriſcono in tutti l'altri ſtima grande de i Sacerdoti,e

della dottrina, che viene loro da eſſi predicata. Raffrena grande

mente la licenza militare, non ſentendoſi più giuramenti trà ſoldati,

mà bensì il profitto de chriſtiani coſtumi nella frequenza de Sacra

menti.Maggioraſsai è il frutto nell'Infedeli; a quali li miſteri della

noſtra fede entrano più dall'occhi,che dall'orecchie; e perciò da tali

eſsempi concepiſcono alta ſtima del vero Iddio, della ſua ſanta leg

ge,e dei Miniſtri che l'inſegnano; 8 ogni dì ſi và più quella propa

gando per la vigilanza delli Parochi,Capitani, 3: altri Miniſtri nelle

ſette terre dell'Iſola di Guan; doue ſpeſso viene loro ſpiegato il Cas

techiſmo della Dottrina Chriſtiana. -

Fù di nuouo con gran ſolennità publicato il decreto del Tridenti-,

no,che annulla i matrimonijtutti, che ſi faranno ſenza la preſenza a

del Parocho e teſtimoni e viene loro inculcata la perpetuità di que

ſto contratto e Sacramento;e sbanditi affatto quei lorºantichi matri

monij,che durando ſolamente ad arbitrio, erano più toſto concubi

nati. Moltiſſimi perciò hanno riualidati li matrimoni, facendoli in

facie Eccleſiae; ſperimentando poi la gratia del Sacramento, nella a

pace, e quiete, che trouano già nelle loro caſe e famiglie. Non ſi vee

de più memoria di quelle caſe publiche dell'Vrritai; nè meno della e

barbarie, con cui la pazzia dell'amore ſenſuale faceuali grafignarfi,e

morſicarſi,e dar'in ſimili ſmanii. Vengono le feſte puntualmente al

la ſanta Meſſa,3 alla Dottrina; doppo la quale ſi legge in publico la

liſta di tutti, per ſaperſi chi forſe haueſſe mancato, e dargli la peni

tenza già ſtabilita. Speſſo ſi confeſſano, e quando,preceduto rigoro

ſo eſame ſi trotaan'idonei,riceuono anche la ſanta Comunione. Nè

queſti ſono pochi: già che nel ſolo preſidio d'Agadgna più di 4oo -

Indiani ſono ſtati ammeſſi alla Comunione,per far il precetto. -

Nelle ſpiaggie, per le ſtrade, e nelle caſe, s'odono frequenti can

zone della Dottrina Chriſtiana: e ciò che ci conſola aſſai, e ci obli

ga a rendere molte gratie al Signore, ſi è, che doppo ridottiſi tutti ad

habitare nelle terre groſſe, doue aſſiſtono li Miſſionarij,appena muo

re alcuno, che non ſia aſſiſtito e premunito de ſanti Sacramenti. Im

peròche cadendo alcuno ammalato, è trouandoſi qualche donna vi

cina al parto,li fiſcali,e li figliuoli vicini fanno ſubito conſapeuole il

Padre; a ciò poſſa lor accudire in tempo di biſogno:sì che ſolamente

vua morte ſubitanea può priuarli della gratia di ricetieri Sacramé

-
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ti. Della viuacità,8 habilità di queſta giouentù Mariana,dell'educa:

tione che hanno,e frutto che ricauano(particolarmente nelli Semina

rii de'figliuoli,e delle figliuole)s'è gia detto di ſopra. Deuo qui ſola

méte aggiungere,che il nuotoGouernatore fece queſt'anno riedifica

re il Seminario delle figliuole, e ridurlo meglio in ordine; acciò me

glio ſiano alleuate con l'inſegnamento dei Padri in Chieſa, e di due

Maeſtre, che le gouernano in caſa, inſegnando loro, oltre li coſtumi

Chriſtiani,l'arte di cucire,di teſſere;& altre domeſtiche.

Nel temporale ſi và parimente auanzando aſſai perciòche ogni di

ſi fà lauorare da quei lndiani più paeſe;& à tale fine li ſiti più com

modi ſi ſono diſtribuiti trà i principali benemeriti:e quiui ſeminano

quantità di riſo, di grano d'India, 8 anche di cottone,8 il Gouerna

tore ha diſtribuiti per le terre alcuni prattici,che l'inſegnano a filare,

e teſsere il cottone; come ſi fà nella Nuoua Spagna:ciò che hano ſu

bito imparato molti di quei naturali, che perciò vanno già veſtiti;

e nell'altri ſi procura, che di corteccie delicate degl'alberi trouino al

meno alla loro nudità il riparo, che richiede la decenza. Le vacche

moltiplicano aſsai;e li porci in tanto grado, che reca moleſtia il di

fendere da eſſi li ſeminati. Si moltiplicano ancora le capre, e le pe

core,ch'il Gouernatore conduſse dalla Nuoua Spagna:e parimente »

rieſcono le viti,li granati,le oliue, fichi, 8 altre piante, e ſemenze,an

che da lui condotte,e fatte adoperare. Solamente il grano non rieſce:

credendoſi che ciò venga dal guaſtarſi col calore della naue in sili

ga nanigatione.

Volle anche il Gouernatore, che quei Indiani ratificaſsero il do

uuto vaſsallaggio al Rè Cattolico delle Spagne. Perciò conuocataſi

la gente dell'Iſola fece lor'intendere,il Rè noſtro Signore eſsere quel

lo,che col ſuo zelo e munificenza,S a ſpeſe del proprio erario, con º

tanta ſollecitudine procuraua la loro ſalute; e li faceua godere nel

ſpirituale e temporale quei beni, che di già ſperimentauano. Per

tanto eſsere di douere, che anch'eſſi profeſsaſsero il loro gradimen

to, riconoſcendolo come proprio Re e Signore naturale;ſi come per

la medeſima cauſa ciò faceuano altri Regni dell'Indie. Piacque à

tutti la propoſta;e perciò nel giorno deſignatoli Capitani & vſficia:

li, e li principali Indiani, a nome di tutti li altri, giurando ſopra li

Santi Vangeli, 8 inuocata la Beatiſſima Trinità, e la Santiſſima Ver

gine, nella di cui Chieſa faceuaſi queſta funtione, ſpontanea e libe:

ramente promiſero d'eſſere perpetuamente fedeliſſimi Vaſſalli del

Rè noſtro Signore, di eſeguire li ſuoi Regii comandi; e di accettare,
- B b b b & oſ
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a oſſernare le leggi che vorrà lor imporre, ſicome fanno tutti l'altri

vaſſalli della Maeſtà ſua. Ciò fatto, mentre vſciuano dalla Chieſa

allo ſparo dell'artegliaria,ſuono di tamburri,di trombe d'altri ſtro

menti, gittatili cappelli in alto;tutti gridauano. Viua il Rè Carlo

Secondo Noſtro Signore.Viua. - -

Ad intentione di ſtendere queſti beni a tutte l'altre Iſolese per non

eſporre il Gouernatore malſano al riſico di quelle imbarcarioni ſi

deboli,vandò vno de Religioſi con 24 ſoldati, 8 alcuni iſolani, che,

ſcorſero fino alla quinta Iſola detta Saypan(hora San Gioſeppe)bat

tezzando quei bambini, che doppo l'ultima viſita erano nati per lo

ſpatio di quaſi ſett'anni. Queſti moltiſſimi furono; & alcuni ſi felici,

che quaſi dalle braccia, di chi tentuali al Sacro fonte ſe ne volaron

alla gloria. Ne minore fà la felicità di alcuni adulti, che uenuti a

fine furono premuniti de ſanti Sacramenti, e trapaſſarono con ſpe

ranza grande dell'eterna ſalute. L'Iſola però di Saypan,per l'innata

barbarie,refiſtè a queſte miſericordie del Signore, anzi tento di dare

la morte a coloro che loro ſferiuano la migliore vita. Seppe ciò il

Gouernatore,8 acceſo di ſanto zelo contro quei di Saypan fece ſu

bito preparare legnami, 8. altri materiali per far vina barca,lunga

cinquanta palmi quale ſi terminò il Maggio ſeguente: e ſolamente ,

attendeua monitioni da guerra per portarſi di perſona è ſoggiogare

quell'iſola più bellicoſa e reſtina;à ſperanza,che coll'eſempio d'eſſa

l'ottº altrº fiu'hora ſcouerte,pofiano frà breue ridurſi a rifleſſa for

ma di vita politica , e Chriſtiana. E quando veniſſe da Manila la

Naue è ſoccorſo ordinato, paſſar anche allo ſcoprimento dell'Iſole

Auſtrali, per eſecutione de'Regii comandi.

il Signore però, i cui fini ſono a noi inſcrutabili, volle(dice il Pa

dre Solorzano) che in queſt'anno i 683 ci mancaſſe la naue di foc.

corſo dalle Filippine;à cagione delle tempeſte,e furioſi venti contra

ri9iò che a noi ci accreſceua l'affition,si il donere reſtare priui

del ſanto sacrificio la metà dell'anno, Per mancanza della farina, e

dºvinºsmà la pietà del Signore ci porie rimedio, Perciò che vedu

taſi nelle Filippine l'impoſſibilità di ſpedire al ſolito la Naue per la

Nºua Spagna; & il biſogno,che perciò qui douereſſimo incorrere:

ºrdò quel Gouernatore di ſpedirci adirittura qualche ſoccorſo,

ºl'altra imbarcatione già dal Rè ºrdinata per feritio di queſt'Iſo

º Susſia imbarcatione,detta Balandra cicci, Padre Anto

mio Xaramiglio viſitatore di queſte Miſſioni, 8 il Padre Gio: Ada.

ºº- Era comandata dai Sargente Maggiore lº Damiano Spiana,

che
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che ſeco conduſſe il Capitano D Gioſeppe Quiroga : e dirizzato il

viaggio per l'altezza degradi 13 - doppo 28 giorni dalla ſua parte.

za,preſe porto ad Vmatag dell'Iſola di S. Gio: facendo con ciò ſua

nire tutte quelle impoſſibilità, tanto per l'addietro eſagerate, di po

terſi mandar à dirittura ſoccorſo dalle Filipine alle Mariane.

Non è facile à dirſi l'allegrezza recataci dall'arriuo dell'imbarca

tione,che fù li 23.Agoſto;mentre il Gouernatore, e quaſi tutta la mi

litia trouananſi nella ſecond'Iſola Sant'Anna di paſſaggio à ſoggio

gare quella di Saypan;e perciò in Guanerauamo rimaſti ſenza gen

te,e biſognoſi del ſoccorſo venutoci nella Balandra. Di tutto ciò ne ,

fu ſubito fatto conſapcuole il Gouernatore, & inſieme pregato a vo

lerſene ritornare,ſtante la ſua debolezza, e la mancanza che faceua in

queſta Capitale, tanto più, che poteua fidare quell'impreſa al Sargen

teSplana, che benche di freſco giunto,vis'offeriua: mà egli non volle

deſiſtere,ſcuſandoſi col trouarſi impegnato di parola data al Rè d'

andarui di perſona. Proſeguì dunque il ſuo viaggio à Saypan il dì

prino d'Ottobre;ſtagione la più pericoloſa in queſti paeſi, per la fu

ria de venti,e burraſche nel mare,che in queſt'anno furono maggiori

del ſolito;sì che ſtimauamo naufragati il Gouernatore, li ſoldati,e ,

l'indiani amici,che l'accompagnauano. Infatti doppo eſſere gionti

quaſi à prendere porto in Saypan,sbalzati dalla tempeſta, ſi laſciaro

no menare dalla furia de véti,e dall'onde,cò riſchio di perderſi. Ma

ſi compiacque il Signore,che fuſſe ſolamente riſchio;perciòche abo

nacciato alquanto il mare,ſoprauenne tramontana, che riconduſſe s

tutti alla ſeconda Iſola di S.Anna,ond'erano poco prima partiti;ne »

vi fù perdita di ſodato alcuno,ma ſolamente di ſette barchete dette »

Canòe. Et otto giorni appreſſo il Gouernatore con la ſua gente a p.

prodò in queſt'Iſola; attendendo miglior occaſione di ſoggiogare »

Saypan. -

Su' tempo medeſimo occorſe vn'altro accidente, non men'a noi

ſenſibile. Perciò che la nuoua Balandra, ch'era nel porto, aſſicurata

da ſette capi, per la brauura de venti, e burraſche, gli ruppe tutti, e

fracaſſoſſi nelli ſcogli di quella ſpiaggia, rompendo inſieme le noſtre

ſperanze di ſcoprire per adeſſo l'altre Iſole di mezzo giorno ; e la

terra auſtrale incognita, doue s'incamminanano li noſtri diſegni. Per

ciò dopò il ritorno del Gonernatore s'atteſe ſolamente a riſarcire al

quanto il danno, con fabricare dalla perduta Balandra vn'altra im

barcatione, baſtevole a ricondurre in Manila quei,che haueuano con

dotto il ſoccorſo, attendendo nel paſſaggio allo ſcoprimento d'alcu
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ne Iſole verſo mezzo di. Queſta fabrica reſtò a carico di D. Damia
noSplana, ch'in breue l'eſeguì con felicità; e frà tanto il Gouernato

re diſponeua viſitare per ſe queſt'Iſola di Guan; Per meglio aſſodare

le coſe della Fede, e del buon gouerno. -- - -

Il Signore però contento ſi delli ſuoi deſideri tanto pir, e volle a

dargli il premio delle ſue fatiche;mand ädogli l'vltima infermità COS t

gagliarda, che frà giorni quattro l'apporto la morte, a 3.di Nouem

bre; alla quale egli ſi diſpoſe con li fanti Sacramenti, e con opere di

vera pietà, conformi alla eſemplarità della ſua vita -. E non potendo

fare teſtamento in ſcritto, aſſegnò a voce tutti i ſuoi mobili ad ope

re pie. Fù pianta da tutti la di lui morte, quanto era ſtato amato

a ammirato nel ſuo gouerno. Et apertoſi il piego dell'Audienza di

Manila, ſi trouò per tale caſo nominato Luogotenente di Gouerna

tore, e Generale in interim il Sargente maggiore Don Damiano

splana, che preſe il poſſeſſo e fatto il funerale a defonto Gouernato

re, con quel maggior ſplendore, che permette la meſchinità del pae

ſe,atteſe c& diligenza a fornire la nuoua imbarcatione,quale riuſcì di

6o.palmi:& in quella, a 24.Febraro fece ritorno a Manila il Padre -

Antonio Xaramiglio, araguagliare la ſua viſita, e lo ſtato preſente

di queſte Miſſioni.

Partitaſi l'imbarcatione a Manila,il primo penſiero del nuouo Go

uernatore, e de Padri Miſſionarii fà di rappacificare la quarta Iſola

di Tinian, hora Buona viſta Mariana, 8 attendere alla conquiſta di

quella di Saypan, è S. Gioſeppe. A tal fine andarono colà ſeſſanta

ſoldati: capo de quali fu D.Gioſeppe Quiroga e Losàda, col titolo

di Sargenete maggiore. Gionti a Finian furono quiui riceuuti con

ſegni di pace; onde fecero di ſubito paſſaggio a Saypan: e benche »

vi tronarono reſiſtenza, per vltiumo s'impadronirono dell'Iſola; doue

i Miſſionarii hebbero abbondante raccolta di batteſimi, di fanciul

li e di adulti, che ammaeſtrarono nella legge Chriſtrana. Frà tanto

li ſoldati attendono a cauare fuori l'artigliaria della nave Cencettio

ne, quiui naufragata l'anno 1635.Ethieri 24 Aprile 1684.mentre io

ſcriteua queſta,giunſero lettere del Sargente maggiore,coll'auuiſo di

canarſi già li pezzi minori; e ſperanza di trarne fuori anche li mag

giori, che per quanto appare, ſi trouan'a poco più di fette braccia di

fondo. L'artiglieria,che ſarà per ſeruire, applicaraſſi facilmete a qual

che nuoua fortezza, che pare neceſſaria alla ſicurezza di queſt'Iſole;

maggiormente in quella di Saypan, la più bellicoſa, e diſpoſta a ri

inoltarſi, e che ben guardata vi puol eſſere antemurale all'altre. Ta

le
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):

i.

-

.

le è a 25. Aprile 1684 lo ſtato dell'Iſole Mariane, ch'io quì ſuccinta

mente ho raccontato, acciò ogn'vno lodi il Signore di tante miſeri

cordie, e lo preghi a continuarle in queſta ſua opera: & accreſcerla ,

con mandarci nuoui ſoccorſi, per maggior ſua gloria, rimettendo a

più diffuſa iſtoria il racconto d'altre particolarità. Fin quì il Padre

Solorzano. Et io per gratitudine douuta al zelo e pietà del noſtro

Rè, Cattolico de fatti come di nome,deuo quì, accennare le mercedi

e gratie concedute dalla Maeſtà Sua all'Iſole Mariane, ad iſtanza del

Procuratore di quelle Miſſioni, in queſt'anno 1686.in cui ſi fa la pre

ſente traduttione. Per mantenere dunque la Fede quiui già intro

dotta, & allettare l'altre Iſole e genti a riceuerla, con più diſpacci

delli 3o. di Marzo & 1 1. Agoſto; e con eſpreſſioni di rigoroſo co

mando,e di teneriſſima pietà, ordina reſpettiuamente al Vice-Rè del

Meſſico, ai Gouernatori delle Filippine,e delle Mariane,S alli Mini

ſtri d'Europa le coſe ſeguenti.

E prima per proueder al bene dell'anime, al culto diuino,& al de

coro di quelle Chieſe, ordina che a ſpeſe del Regio erario (oltre li

ſoggetti già ſtabiliti per le ſei Prouincie dell'Indie Occidentali) ſi

conducano dall'Europa dodeci Sacerdoti della Compagnia di Gie

sù, che promuouano le Miſſioni delle Mariane già conuertite; & at

tendano alla Conuerſione dell'Iſole conuicine. E che a queſto fine ».

da Manila ſi mandi ogni anno indefettibilmente l'imbarcatione & il

ſoccorſo altre volte ordinato per le Mariane. E dal Meſſico pari

mente il già ſtabilito per le medeſime: tutto a ſpeſe del Regio era

rio; e ſenza che delle robbe e limoſine che ſi condurranno dai Padri

a queſt'effetto, ſi pretendano gabelle, ne diritto veruno. Anzi vuo

le, che nel primo viaggio, 8 a ſpeſe del ſuo erario, ſi mandino do

deci parati intieri di ciaſcheduno colore,e dodeci campane pertante

Chieſe fin'hora dedicate in quell'Iſole.

popoi per proueder al politico e temporale di quei Iſolani, e per

più confermarli nella Fede,e Religione Chriſtiana, ch'hanno riceuu

ta (vedendo che da queſta, oltre la ſalute dell'anima,ne ricamano an

che le conuenienze temporali ) con altri diſpacci fà eſenti d'ogni tri

buto per vint'anni tutti l'ifolani quiu conuertiti alla Fede. E vuo:

le ancora, che per l'auuenire niuno d'eſſi ſi coſtringa a pagare i ſoliti

tributi, nè prima delli venti, nè doppo li cinquanta anni d'età. Di

piu alla Terra di S.Ignatio d'Agadgna, capitale della principale di

quell'Iſole, la fà,e conſtituiſce Città; con li priuilegi di quelle d'Eu

ropa: & alla capitale di ciaſchedun'Iſola la sonſtituiſce Villa, con
- - - -- ---- - -- - glu
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giuriſdirtione ſopra l'altre terre della medeſima iſola: -

stendendo poi la fuà Regia munificenza, anche alle perſone par

ticolari benemerite di quella nouella Chriſtianità, con diſpacci di

grand'honore fà Caualiere della medaglia d'oro, & anche Tenente,

di Capitano Generale delli Mariani D. Antonio d'Ayihi; con eſen

tione a lui & al ſuo figlio primogenito, d'ogni tributo. E ciò per

rimuneratione deſeruiti da lui fatti alla Fede & al Rè;de'quali hab

biamo riferito alcuni,maſſimamente al cap. 13. 19.2o. di queſto li

" queſto priuilegio de Cauatieri della medaglia d'oro,io con

cede parimente con altri diſpacci al Sargente maggiore Andrea del

la Croce, a D.Ignatio Paztacotàni,a D.Gio:e D.Giuliano della Cro

ce,tutti Indiani Filippini, che hauendo paſſato alle Mariane,fino dal

le prime conquiſte, hanno quiui operato prodezze. Onde S.M. per

rimunerarli,manda loro col priuilegio la medaglia d'oro della ſua ,

effigie. A D.Damiano d'Eſplana (il di cui valore, e zelo dei ferui

tio di Dio,e del Rè habbiamo veduto ſopra) S.M. lo fa Gouernato

re, e Capitano Generale dell'iſole Mariane. Et a D. Gioſeppe di

Quiroga confermandogli il poſto, che ha, di Sargente maggiore di

quelle militie,gl'aggiunge ancora nella patente la facultà di Gouer

natore e Generale divuell'Iſole, in qualunque vacante. A D. Gio:

del Boſo e Santiago, nobile Viſcaglino della Prouincia d'Alaua, gli

fà mercede dell'Abito in vna delle trè Ordini militari: per rimune.

ratione delli ſuoi ſeruitij,de quali habbiamo fauellato nel cap. 7. di

queſto libro,3 altroue. ..

Non fece S.M.più mercedi,perche non più gli furono richieſte dal

Procuratore, a pro della Chriſtianità Mariana: mà ne farà tante più,

quante vederà che conuenganoa dilatare S: accreſcer in quelle par

ti il Regno di Chriſto. Poiche da queſti eſempij (quando altri ar

gomenti mancaſſero) ben ſi fà conoſcervn'animo veramente Regio

e Cattolico, a cui nulla più cale, che la dilatatione della Fede, e la

ſaluezza delli ſuoi vaſſalli:diſpoſto a ſpendere perciò (come ad ese

pio de'ſuoi glorioſi Progenitori s'è vdito più volte dire) li teſori di

Europa,quando nonbaſtaranno quelli dell'Indie. E pure non man

carà(come non ha mancato per il paſſato)qualche Etetico è nemico,

che ſi voglia luſingare di potere perſuader'al Mondo, nelle conquiſte

dell'Indie hauerſi più riguardo all'Erario,che non alla Fede. E puoi

eſſere che voglia perſuadere ciò anche nelle Mariane. Mà,ſi come la

grandezza,e la pietà del liè non fa ciò, perche coſtoro dicano bene;

così noi poco ci curamo, che dicano male. E qui, per vinire il fine

col
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col principio, ſia concluſione e frutto di queſt'Iſtoria, che i Lettori

zelanti ſi muouano a pregar'inſtantemente il Signore, per la conuer

ſione dell'Infedeli, 8 accreſcimento della Fede , maſſimamente in .

quei paeſi tanto abbandonati;per il Rè Cattolico per li Miſſionanti

Euangelici e per quei tutti, ch'a ciò concorrono, aiutandoli, nel mo

do che poſſono col dire di cuore,e più volte l'orationi, che qui a que

ſto fine ſoggiungo. - -

Il Venerabile Padre Sanuitores ſcriuendo da Manila a

3o di Maggio 1665.così dice.

* Q Aluto caraméte quei tutti, che diráno almeno vna volta la ſet

timana l'oratione di S.Fraceſco Sauerio per la couerſione del

l'Infedeli;latina,ò volgare. Così prego tutti, per l'amore del Noſtro

Signore Giesù Chriſto, della Santiſſima Vergine, e de'NoſtriSanti

Ignatio,Sauerio,con Marcello. ” Chi così parlaua in terra, hora a

nolto meglio dal Cielo ſaluta tutti;e pregarà per quei, che diranno

queſta diuota oratione. Perciò qui l'aggiungo volgare; affinche

tutti Eccleſiaſtici,e Secolari, huomini, e donne poſſano diuotamente

dirla ogni di, e fare queſta ſpirituale limoſina all'Infedeli,priui di

quel lume, che per gratia del Signore godiamo noi. Forſe dalle no

fre preghiere Iddio muoueraſſi,ad illuminare qualche anima. Felice

colui, che ſarà cagione di fare,ch'vn'anima lodi eternamente il Sign.

oratione all'Eterno Padre, compoſta da San Franceſco Sauerio,

quale egli di tutto cuore diceua ogni dì per la con

nerſione dell'Infedeli.

Terno Iddio, Creatore d'ogni coſa, ricordateui, che da voi ſolo

ſono ſtate create l'anime dell'Infedeli, e formate alla voſtra ima

gine, e ſomiglianza. Guardate Signore al voſtro Figlio Giesù Cri

ſto,che patì per quelle pagédo si largamente il ſuo ſangue.Non vo

gliate permettere che il medeſimo Figliuolo voſtro, e noſtro Sig.ſia

d'auantaggio diſprezzato dai pagani: màpiù toſto raddolcito dal

le preghiere de'voſtri Santi eletti,e della Chieſa Santiſſima Spoſa del

medeſimo voſtro Figlio, ricordateui della voſtra miſericordia; e ſcor

dandoui della lor'idolatria & infedeltà, fate Signore, ch'eſſi ancora

conqſcano colui,che mandaſte Giesù Chriſto, Figliuolo votino
- IO
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ſtro signore, che è ſalute, vita, e reſurrettione noſtra, per cui ſiamo
ſtati liberati, e ci ſaluiamo ; & a cui ſia honor'e gloria per infiniti ſe

coli de'ſecoli. Amen.

Altra oratione ſolita farſi alla Beatiſſima Vergine per lipa

gani, e peccatori davn'Anima zelante

della loro ſalute. -

Egina de Cieli, Madre dell'Vnigenito dell'Eterno Padre, Tem

pio dello Spirito Santo, Maria Vergine puriſſima, piena di gra

tia, e benedetta frà tutte le donne, io peccatore indegniſſimo adoro

con ogni maggiore riuerenza le voſtre viſcere beatiſſime,che ci par

torirono il frutto della vita,da cui communicoffi la ſalute, e la bene

dittione al mondo. Tutt'i peccatori hanno ricorſo a voi, come a

lor'Autuocata: a Voi tutt'i miſerabili com'a Madre di miſericordia.

OBeatiſſima Signora, ch'inalzata ſopra tutti Santi, ſopra i Chori

delli ſpiriti più ſublimi, godete doppo il voſtro dilettiſſimo Figlio il

Trono più eccelſo della Curia celeſte - Luna ſplendidiſſima, che il

luminate le tenebre della noſtra notte. Dolciſſima Madre, conſola

tione noſtra,e chi mai v'innocò, che fuſſe da Voi diſprezzato? chi a

Voi hebbe ricorſo, che reſtaſſe confuſo è Volgete, volgete a noi quei

voſtri pietoſi occhi : che ſe nelle piſcine d'Heſebon mai non mancò

l'acqua, ſon certo che nelle voſtre pupille non mancherà mai miſeri

cordia e compaſſione delle noſtre miſerie. Vergine benignifſima ,

inclinate,vi prego,le voſtre orecchie alle noſtre ardenti preghiere; ri

cordateui delle glorioſe merauiglie,che ſono ſtate dette di Voi Città

Santa di Dio. Voi ſete quella Vergine figurata da Rebecca, che

diede l'acqua non ſolamente ad Abrahamo giuſto, ma alle ſue peco

re,& animali perche voi,Vergine benedetta compartite i voſtri fauo

ria i giuſti,che viuono da ragioneuoli,8 anche a peccatori, che co

me bruti laſciano tirarſi dalle paſſioni:a tutti l'acque della gratia

vengono comunicate per mezzo voſtro. Sete la diletta Regina figu

rata da Eſther, che ottenne da Aſſuero il perdono a quei,ch'erano ſta

ti già deſtinati alla morte; perche Voi la più gratioſa all'occhi dell'

Altiſſimo, otteniate l'eterna vita, etiandio a molti, che per le loro

colpe ſi meritauano la dannaggione. Sete la prudentiſſima Abigail,

che ſeppe ſchiuare la vendetta, che Dauide diſegnaua prendere del

diſſaueduto Nabal. Voi meglio di Giudit,ſete la gloria di Geruſa

lemme, l'allegrezza d'Iſraele, l'honore di tutto quanto il popolo

-
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Chriſtiano. Voi altiſſima Signora, voi ſanta, voi glorioſa, voi

allegrezza de chori celeſti,vogliate viuificare, confortare,riſtorare i

noſtri ſpiriti col potentiſſimo voſtro fauore; perche poſſiamo can

tare le voſtre grandezze, 8 imitare le voſtre virtù. Chiedete,Signo

ra, al frutto benedetto del ventre voſtro, lume per l'Infedeli, do

cilità per l'Ebrei, fede per Eretici, vbbidienza per li ſciſmatici, pe

nitenza per li peccatori, gratia per l'huoumini tutti; acciò tutti co

noſcano, cantino, e lodino Dio Padre, Figliuolo, e Spirito Santo,

e voi Madre noſtra, per tutta l'eternità.Amen.

CAP o v1GESIM o Qvi N To. -

Gran ſolleuatione dell'Iſola di Guan contro li Mi-

ſſionari e ſoldati. -,

M I credeua d'hauer già trouato porto nell'Aprile del 1684.

a così lunga nauigatione delle Mariane: & ecco che mi

conuiene di bel nuouo ritornar in mare, 8 in mare aſſai

buraſcoſo. Imperciòche mentre era per vſcir'a luce l'Iſtoria,ci ca

piano le notitie d'alrri ſucceſſi fin al Maggio del 1685:cioè della e

più fiera è più generale ſolleuatione de'barbari contro gli Miſſio

nari Euangelici, e ſoldati Spagnuoli, ad intentione di ſcuoter il

giogo della Legge Chriſtiana,e ripigliarſi l'antica libertà e beſtiali

coſtumi. Di ciò io non deuo defraudar'il lettore : onde vi farò que

ſta aggiunta, ſeguendo l'ordine de capi fin'hora oſſeruato. -

Non poteua il comun nemico ſopportare il vederſi affatto ſpo

i" in quei paeſi del ſuo aſſoluto e perpetuo dominio, e che ſi

oſſe piantata invece di quello vina Chriſtianità da poterſi parago

nare alle più fiorite d'Europa;tentò dunque per mezzo d'alcuni finº

ti Chriſtiani dell'Iſola di Guan di fare l'ultimo sforzo, per quindi

eſterminare li Padri,eli Spagnuoli, e con eſſi la Fede.A tal fine iſti

gò vn Chriſtiano della terra d'Apurguan,per nome Antonio Yara ,

che ſi faceſſe capo, e promotore della congiura; non fù difficile a

coſtui, ch'era di perduta conſcienza, l'intraprendere ſimil affare.

Communicò il diſegno ad alcuni ſuoi confidenti : ne fù malage

uole il trouare frà tanti buoni, alcuni, che aſcoltaſſero le propoſitioui

del Yura ; ne dà ammirarſi,che in vna Chriſtianità tanto tenera vi

ſiauo molti, a coſtumi de quali non ſi confaccia la purità,eº per

Cc & c Cº
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fettione Chriſtiana. Adunque coſtoro bramoſi della libertà nei

vitij, la quale haueuano poco prima pratticata, ſtimaron'inſoppor

tabile il ſoaue giogo di Chriſto, ſol perche gliela vietaua; e di ma

no in manoandarono di naſcoſto ſeducendo, e tirando al loropar

tito la maggior parte delle terre di Pago e di Ritidyan. Tutti con

uennero d'eſeguire la congiura, mentre li ſoldati del Preſidio ſi tro

uaſſero diuiſi;già che frà breue doueua il Sargente Quiròga paſſare

con buona parte di quelli all'impreſa di 1 inian e Saypan, differita

ſin'a queſt'anno per li motiui accennati nel cap precedente. Et il co

glierſi così diuiſi era per loro la miglior congiuntura; ma ſopra

tutto accordaron,8 oſſeruaron'vn inuiolabile ſegreto.

“Si partì dunque il Quiroga con ſettantaſei ſoldati all'Iſole ſcouer

te verſo transontana, doue predicataſi già la fede, e ricetiuta con

gran frutto, le guerre paſſate coſtrinſero gli noſtri a laſciarle & ho

ra accreſciuti de miſſionari e di ſoldati ſi credeuan in obligo di tor

nar a riſtabilirla, e renderla dureuole, col formarni Reſidenze,e pre

fidi, ATinian non vi trouò reſiſtenza il Sargente: mà quei di Say

pan più reſtiui,gl'vſciron incontro con molte barche da guerra;qua

ii però allo ſparo de moſchetti ſi miſero preſto a fuggire. Prouò poi

maggiore difficoltà nella gente di terra, quale con ogni vigore ten

tò di contraſtargli lo sbarco: pure nondimeno li noſtri ſceſero in

terra, e doppo lungo contraſto quei Iſolani, laſciando alcuni morti

e molti feriti, voltaròn'anch'eſſi le ſpalle; & il Satgente s'impadro

nì dell'Iſola, e coſtrinſe gl'Iſolani a fabricarui Chieſa e caſa a gli

PP.& habitatione a ſoldati del preſidio, che diſegnaua metterui. Ciò

eſeguito mandò col P.Pietro Comàno véticinque ſoldati alle reſtan

ti otto Iſole dette de Gani, o ſia di tramontana; acciò quiui rentaſ

iſero di riſtabilirui la fede, e far riconoſcer il Pontefice Romano per

ſupremo capo della Chieſa e Vicario di Chriſto, & il Rè Cattolico

per loro temporale padrone. Quini furono riceuuti non ſolo ſenza

reſiſtenza, ma con dimoſtrationi di cordialità e di contentezza più

che ordinaria: ricordeuoli d'eſſere ſtati addottrinati già nella fede

dal P. Tomaſo Cardegnoſo, che fin dal tempo del Venerabile Pa

dre Sauuittores andò colà, e vi dimorò due anni con ſtraordinaria -

ſua ſodisfatione; mercè il frutto che raccoglieua debatteſimi, e de

chriſtiani coſtumi, a quali trouogli aſſai ben diſpoſti, ne altro man

car loro, che Miniſtri che li coltiuaſſero. Onde ora il Padre Comà

no ſenza trouar intoppi cominciò a predicarmi la fede, battezzare i

bambini, e gl'adulti non ancor battezzati, 8 iſtruire tutti nel biſo

-
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gneuole. Così andauano colà le coſe: ma non così quelle di Guan.

Imperciòche i congiurati, veduto ch'il Sargente s'era partito dà

Guao con la migliore parte de ſoldati; & inſieme temendo il ſuo ri

torno, e che il ſegreto così neceſſario del loro diſegno non potrebbe

durar a lungo frà tanti, ſtudiaronti di mandarlo quanto prima all'

eſecutione. A tal fine conuennero trouarſi tutti in Agadgna la mat

tina 23.di Luglio, giorno di Domenica, col preteſto d'andar al foli

toad vdire la Meſia; d'onde niuno potrebbe entrar in ſoſpetto.Vdita

la meſſa e la predica, ritiraronſi da parte cinquanta de congiurati

più arditi, per conferire it modo dell'eſecutione, 8 anche per dar

tempo, acciò quei di trè altre terre non conſapeuoli,faceſsero ritor

no alle loro caſe. Eſſi dopoi ſi diuiſero in due partite, ben prouedu

ti di naſcoſto dell'armi: l'Vna s'incaminò alla Caſa dei Padri;l'altra

a quella del Gouernatore D.Damiano d'Eſplàna. Coſtoro, trouan

do la ſentinella & vu creato del Gouernatore ſpenſierati, veciſero

amendue, ſenza che neſsuno ſen'accorgeſse e paſsando più oltre,tro

uarono in mezzo la ſtrada il Gouernatore ſolo e ſenza armi; perciò

che nulla meno penſatra, che tal tradimento. Subito gli furono ſopra

quattto dei congiurati, e ferito di noue pugnalate lo diſteſero a ter

ra, laſciandolo per morto. Al rumore però & alle ſtrida d'wn fan

ciullo corſero colà vn Aiutante Spagnuolo & vn ſoldato Filippino:

quello con l'alabarda trapaſsò i fianchi ad Antonio Yura capo emo

tore della congiura; il ſoldato poi con la ſpada finì d'vcciderlo.

Accorſe anche vn creato del Gouernatore,e n'vcciſe vn'altro degl'ag

greſsori:l'altri due,non curandoſi dei compagnivcciſi,corſero ſubito

alla Caſa dei Padri, per raguagliar all'altti congiurati la morte del

Gouernatore. Haueuano coſtoro occupato già li corridori, le ſcale,

e le porte della noſtra caſa: e dato il ſegno, corſero alcuni d'eſsi al

Padre Gerardo Bonuens Fiamingo e Vice-Prouinciale, che parlana

a certi indiani nella porta della ſua camera: e con due ferite, S vna

baſtonata lo diſteſero in terra; e l'hauerebbero finito, ſe accorſoui il

fratello Antonio de los Reyesnon l'hatteſse ritirato in dentro, e ſer

rata la porta. -

Al rumore vſcì dalla camera ſua il Padre Mannele di Solòrzano

ſtato già vice-Prouinciale delle Mariane: & appena il viddero i con

giurati, che con pugnali, coltelli, e baſtoni lo ferirono mortalmen

te; ſi che quel giorno ſpirò. Poco appreſſo al fratello Baldaſſarre º

Duuois o Bouies con baſtoni gli fracaſſarono il capo,e con altre feri

te finirongli la vita. Al Padre Diego Zarzoſa gli dettero anche vina

-
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groſſa ferita nel capo; & altri frà tanto ferirono malamente il fra

tello Pietro Pauòne Spagnuolo, con pugnali, e coltelli, nelle mani,

capo,braccia, e ſpalle, e quaſi per tutto il corpo . Ferirono etiandio

Filippo Sansone Pampamgo, tertiario della Compagnia; vecchio di

più d'ottant'anni, e di eſemplariſſima vita, ſtato già compagno del

Ven. Padre Sanuittores, che non finiua di lodare le virtù di queſto bud

vecchio. Mà queſti trè, & anche il Gouernatore ſi compiaccque il

Signore che guariſſero; & alcuni d’eſſi fuori d'ogni ſperanza . Men

tre ciò ſeguiua in caſa noſtra, venne vin creato del Gouernarore gri

dando,che il ſuo Padrone era ferito a morte, e chiedeua il Padre »

Zarzoſa per confeſſarſi. Vdirono,mà non inteſero le grida gl'Indiani

aggreſſori: onde credendoſi, eſſere gente del Preſidio, che veniua in

aiuto de'Padri, eſſi ſene fuggirono; & il Padre Zarzoſa curateſi, e

ligateſi all'infretta le ferite,hebbe campo d'andar a confeſſare il Go

llCTI)3 (OIC.

Poco appreſſo quei parricidi rihauuriſi dalla paura, e rincorati

dallo ſdegno rabioſo contro i Predicatori del ſanto Vangelo, torna

rono alla Caſa de'Padri, per accertarſi,ſe vi fuſſero venuti in lor'aiu

to i ſoldati : e trouato che nò, ferirono mortalmente due de'ſoldati

che ſoli ſi trouarono colà caſualmente. * Io all'ora (ſoggiunge il

Padre Antonio Zereza) mi trouaua celebrando la ſanta Meſſa, e tut

toche auuiſato del pericolo, ſtimai nondimeno di proſeguirla; finche

richieſto iſtantemente da vm ſoldato, che voleſſi armarlo della ſacra

Communione contro i viſibili & anche inniſibili nemici, laſciato l'e

vltimo Vangelo, gli la miniſtrai. Et ecco che nel punto medeſimo

entrano in Chieſa molti de'congiurati, ſeguendo alcuni ſoldati, tro

uati nella ſtrada ſenz'armi. Io così come mi trouaua, con in mano

la ſacra Piſſide caminai a mezzo la Chieſa, e loro mi feci incontro;

mà eglino per virtù di quel Signore talmente s'atterrirono, che ſen

za far altro molti di loro ſe ne tornaron'in dietro,d'onde erano venu

ti; l'altri ſe ne fuggirono tutti, chi in quà, e chi in là,dentro la me

deſima Chieſa; ſenza ardire più d'accoſtarſi a me, ne ai ſoldati per

ſeguitati, che ſubito mi ſi poſero a fianchi. Dopoi gli ſoldati, laſ

ciandomi nell'Altare, corſero vnitamente ad inſeguire gli nemici ; e

ne venne vn'altro ferito, quale io quini confeſlai, per poi dargli la

Communione:S: ecco mi vedo entrare dalla porta della ſagreſtia vn'

altra ſquadra de'congiurati, ſeguendo vn'altro ſoldato, che dalla loro

rabbia procuraua ſaluarſi in Chieſa. Io per la ſperienza del primo

ſucceſſo colà mauuiai col medeſimo Sagramento; quale ſi coni

Plagº
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piacque di ripetere la merauiglia. Perciò che gli barbari per virtù

di quel Signore, ch'io benche indegniſſimo portaua nelle mani,nella

medeſima porta ſi fermarono immobili come tanti marmi; finche »

doppo buon pezzo raccogliendoſi dallo ſtupore, ma tutti tremanti

per la paura, ſe ne ritornaron'anche eſſi indietro. Così egli.

Sull'medeſimo tempo gl'altri congiurati ferirono a morte due ſol

dati trouati ſpenſierati nella ſtrada. Scorſero etiandio, benche diſ

ſimulatamente le caſe de Spagnuoli e de Filippini accaſati in Guan,

ad intentione d'wcciderli: ma conoſciuto già il tradimento fù facile

lo ſcacciargli, anzi gli medeſimi traditori da per loro ſe ne fuggiro

no, laſciando feriti da 18. ſoldati. Haueuano anche attaccato fuo

coad vna piccola caſa contigua alla noſtra, col diſegno di bruciare

etiandio queſta,e la Chieſa;cioche ſarebbe ſtato la ruina de noſtri: fà

però pronidenza merauiglioſa del Signore, che il fuoco non s'attac

caſſe a quella per all'ora, tutto che fuſſe di legni, & il tetto di fraſche.

CDnde gli iPadri hebbero tempo di ritirarſi al Preſidio ; doue anche »

corſero ſubito gli ſoldati, e cominciarono a metter in ordine l'armi

per la difeſa: & appreſſo poterono ſaluarſili principali mobili della

Chieſa e caſa, come vederemo.

Mentre ciò ſeguiua, le ſentinelle portaron'auuiſo, che dalla mon

tagna calana vn'altra partita d'Indiani armati di lancie: s'accrebbe

per ciò a tutti la ſollecitudine, credendoſi che a pena campati da sì

graue pericolo,conueniua lor'entrar in altro maggiore; mà ben toſto

ſe n'auuiddero, eſſere prouidenza ſpecialiſſima del Signore aprò de'

fuoi, ciòche eſſi temeuano pericolo. Poiche entrati quei Indiani in

Agadgna ſe n'andarono a dirittura a circondare la Chieſa e la Caſa

de'Padri; e quindi con ſegni fecero intender al Preſidio, che veniua

no in aiuto de noſtri. Et il loro capo, quel fedeliſſimo Indiano,e

feruente Chriſtiano D. Ignatio Inète, altroue già lodato, ſcottatoſi

da gli ſuoi ſe ne venne dal Gouernatore, e con molte lacrime ſi con

dolſe con eſſo lui e con gli Padri dell'infortunio ſeguito;offerendo ſe,

e gli ſuoi, ch'erano da cinquanta, a tutto ciò che i noſtri ſtimaſſero

conueniente.Da tutti fu perciò grandemente ringratiato e lodato:&

egli ritornatoſene in Chieſa fece, che li ſoldati ſuoi ritiraſſero al Pre

ſidio tutte l'imagini, parati,e mobili, per ſottrargli da pericoli,come

in fatti ſi ſottraſſe per queſto mezzo la maggior parte di quelli dall'e

incendio, che ſeguì appreſo. Fù anche all'ora da lodarſi la finezza

degiouani del Seminario, e ſegnalatamente di tre ſtati già conuit

tori;quali conoſciuto il tradimento deloro paeſani, prendendolelpa

C
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:de e li brocchieri in mano,ſi poſero dalla parte denoſtri;&il lor'aiuto

i campò vno de ſoldati, che altrimente non poteua fuggire la morte -

Li congiurati frà tanto, ad ogetto di rendere la ſolleuatione più

generale, ſubito mandarono meſſaggieri alle terre dell'Iſola, eſortan

do tutti a ripigliare l'antica libertà e coſtumi. E per ottenere mt

glio l'intento, fin dal bel principio vſarono di publicar in vn'Iſola e,

anzi in vna terra, chegià erano ſtati vcciſi tutti gli Guirraghi dell'al

tra. Così vno de'principali ſolleuati natiuo di Ritidyan (ſeguito il

misfatto del dì 23. di Luglio) ſen'andò alla ſua terra, publicando,

che il Gouernatore, li Padri, e gli ſoldati tutti reſtauanogià veciſi in

Agadgna: onde gl'eſottaua advccider il loro Miſſionario, ch'era il

Venerabile Padre Teofilo d'Angelis Italiano della Prouincia di Na

poli; e con ciò egli pretendeua di far il delitto commune. Alcuni

ſul principio ſe gi oppoſero alla ſcouerta: & inorriditi del ſacrilegio

voleuano ſaluar'il Padre nell'Iſola di Zarpàna; d'onde poi paſsaſse »

a Saypan,per raguagliar il Sargente Quiroga della ſolleuatione dell'

Iſola di Guan: mà l'empio congiurato fraſtornò il tutto, e con l'au

torità, ch'haueua di principale, è vogliamo dire pdtritio, comandò

all'altri Indiani, ch'in ogni caſo gli toglieſsero la vita. Così fà eſe

guito la mattina del dì 24. di Luglio, mentre il Padre Teofilo era per

“farſi alla vela; e mentre egli col Crocefiſso in mano predicaua loro

l'obligo di Chriſtiani, & inſieme la miſericordia del Signore per per

donargli, ſe ſapeſsero pentirſi & approfittarſene: gettarono dopoi il

ſuo corpo al mare; come appreſso vederemo nel ſuo elogio : Eben

che di tutto ciò non ſi ſia ancora preſa l'informatione giuridica, a

cagione della ſolleuatione non ancora raſsettata, s'hà nondimeno

per certo, che quell'Indiano lo fece morire, e per auerſione alla ſanta

. Fede (motiuo commune a tutti) & anche per hauer il ſeruo di Dio

impedito il concubinato d'una figlia dell'medeſimo indiano,ch'egli,

fecondo l'antica loro barbara vſanza, haueua conſegnata advno de

gl'Vrritài, per l'infame guadagno.

. Ciò ſeguito quei di Ritidyan ſpediron'vna Canòa, ò ſia feluca ,

per raguagliare del fatto quei di Zarpàna, eſortandogli a faranche

eſſi altre tanto degli Padri Agoſtino Strobach, e Carlo Boranga Te

deſchi; poiche gli ſoldati tutti di Guan erano ſtati già veciſi. Così

ſtudiauanſi di tirarſi alla congiura quell'Iſola, e tutte l'altre che ſie

guono verſo tramontana, per eſeguire dopoi lo ſcacciamento totale,

o vero l'ucciſione de tutti gli Miſſionarij e Guirraghi. Nondimeno

quei di Zarpàna, (ò fuſse per l'orrore del ſacrilegio, o per trouarſi

- ſodiſ
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ſodisfatti degli Padri, è quelch'è più certo, per pauura del Sargente:

Quiròga, quale ſapeuano trouarſi con molti ſoldati in Saypan, d',

onde potrebbe facilmente ritornar a Zarpana, e fargli prouare la

ſeconda volta i caſtighi che nella prima ribellione haueuaao già ſper,

rimentari, non acconſentirono alla propoſta: ma ben toſto ſi muta”,

rono, come vederènuo. Fu anche prouidenza ſpeziale del Signore 2,

(per campare la vita a molti de Miſſionarij,che altrimente hauereb

bero pericolato)l'hauergli chiamatotutti il Padre BouuensVice-Pro

uinciale alla conferenza ſolita farſi ogn'anno in Agadgna, per pro

muouere le miſſioni, 8 accreſcer il frutto di quella chriſtianità. A

tal fine, 8 anche per celebrare con maggiore ſolennità la proſſima

feſta di S.Ignatio, deſignò loro il giorno 23 di Luglio, in cui ſeguì

la tragedia d'Agadgna: onde mentre i congiurati ſi penſatiano di

più ageuolmente finirli, trouandoli ſeparati nelle loro Reſidenze,

quelli ſi trouauano già per viaggio, e potetteroſaluarſi in Agadgna,

douegiunſero quel giorno doppo mezzo di il Padre Cardegnoſo dal

la terra d'Aſſan, e più tardi li Padri Baſilio Reloux, e Lorenzo Bu

ſtiglios. Il giorno appreſſo vennero gli Padri Gio:Tilpe, e Gio:d'

Ahumàda, conuogliati dal valoroſo D.Ignatio Inere, che ſaputo

il loro pericolo ſi portò con ogni diligenza alla Terra di Pàgo in lor

aiuto; e giunſe a tempo che quei indiani conſultauano già d'ucci

dergli ; e l'hauerebbero eſeguito, ſe l'Inete ſi fuſie poche hore tarº

dato. Mà vdiamo ciò dal Padre Tilpe. r .

Chiamato(dice)dal ſuperiore alla conferenza da farſi in Agadgna

diſtante quattro leghe dalla mia Reſidenza di S.Antoniodi Mapupi

quella mattina doppo hauer celebrata la Meſſa mi miſi in viaggio,

troppo alieno di ciò ch'in quel punto ſeguiua in Agadgna. Verſo

lamità della ſtrada mi fà da vn giouine conſegnato vn viglietto del

Padre Gio:d'Ahumàda, che ſi trouaua nella Reſidenza della Con

cettione di Pago; & il viglietto conteneuale ſeguenti parole. “L'in

diani hanno data la morte al Gouernatore, 8 ai Padri : & incene

rita la Chieſa, e la caſa d'Agadgna. Hora, ſe V.R.vorrà venirſene

quà, quì ſtaremo, è quì moriremo- Lettoſi da me il viglietto, ſenza

dar ſegno di turbatione, acciò li compagni miei non ſi sbandaſſero

per la pauura, dirizzai ſubito il viaggio verſo Pago, per far compa

gnia a quel buon Padre, e potere vicendeuolmente riconciliarci in

ogni occorrenza. Più auanti incontrai altro indiano della mia Re

fidenza, che ritornaua da Agadgna: coſtui ſi miſe a perſuadermi,

che non andaſſi in Agadgna, ſe non voleua eſſervcciſo; mà cheº
- cia
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folui me ne ritornaſſi ad Apupun, doue ſtarei ſicuro e che a pregarº

mi di ciò lo mandata il Fiſcale, che ſi trouaua in Pago poco diſco

ſto. Seguitai dunque il viaggio verſo Pago; e dimandando quiui il

mio Fiſcale, qual coſa fuſſe ſeguita in Agadgna ? egli ſi miſe a pian

gere, e ſolamente mi diſſe. “ Padre, ritorniamoci alla noſtra Reſi

denza. Etio. Trattieni alquanto, mentre ſaluto il Padre Gio quì

vicino. Etegli. Non Padre, non volere paſſare più oltre: mà tornia

mo alla noſtra Reſidenza; e fidateui di me, che prima mi laſciarò

far in pezzi, che permettere la voſtra morte. Io nondimeno m'auuiai

con vn Indiano, per ſalutar'il Padre Ahumàda; laſciati ftà tanto l'al

tri compagni e le mie robicelle al Fiſcale, per togliergli ogni ſoſpetto.

Mentre poi parlaua col Padre, vennero molti di quei ſuoi popolani,

anche a me noti; e con più raggioni mi perſuadeuano, che non mi

partiſſi, offerendomi ogni ſicurezza. La lor'intentione Iddio la sà;

noi ſappiamo, che anch'eſſi haueuano conſpirato con quei d'Apur

guan al noſtro eſtetminio. Pure ſtimai di rimanermi col Padre Ahu

màda: onde mandai a dir al Fiſcale, di non poter abbandonare quel

Padre già vecchio aſſai, e troppo afflitto dal ſucceſſo d'Agadgna ,

che per ciò in vedermi partire morirebbe di malinconia; mi traſmet

teſſe dunque le mie robbe. Il Fiſcale e l'altri compagni non s'appa

garono delle mie raggioni, che per altro ſono di gran peſo all'India

ni; anzi tornarono più volte a farmi iſtanza, che mi ritornaſſi con .

eſſo loro. Mà io in quella confuſione ſtimai di preferir'alla loro la o

compagnia d'uno de moſtri. - .

Poco appreſſo vennero tre Indiani della terra di Sinahania, man

dati da Agadgna, come diceuano, al Padre Ahumàda & a me, con o

ordine di condurci ſubito colà. Mà perche ci era ſtato detto, che il

Gouernatore e li PP, tutti erano ſtati vcciſi, e quei meſſaggieri non

portauano lettera veruna, anzi v'era qualche ſoſpetto,che fuſſer anch'

eſſi complici nella congiura, ci parue di non fidarci; osde ci ferma

mo quiui quella notte, attorniati dagl'Indiani nemici, che conferiua

no frà loro il modo d'ucciderci. La mattina ſeguente gionſe il fe

deliſſimo e valoroſo Sargente D. Ignatio Inete con alcuni de'ſuoi, e

ciraguagliò lo ſtato d'Agadgna, non così cattiuo, come, da'nemici

era ſtato ſpacciato;e nelle lettere che ci conſegnò del Padre Vice-Pro

uinciale ci veniua l'ordine di trasferirci quanto prima col Sargente »

in Agadgna . Ciòche da noi fà ſubito eſſeguito, con gran diſ

piacere di quei di Pago ; quali però a viſta dell'Inete non ardirono

di muouerſi. “Così egli . .. -

- a Ra
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Radunatiſi già in Agadgna gli Padri, e gli ſoldati, ch'erano diſ

perſi per l'Iſola, la maggior ſollecitudine del Gouernarore s'era d'

auiſar al Sargéte Quiroga lo ſtato presete di Gua.E perche l'utilità di

talauiſocòſiſteua nella celerità,acciòche il Sargente poteſſe approfit

tarſene,e preuenire i nemici; il giorno 25 di Luglio il Gouernatore,

chiamatoſi il Fiſcale d'Aſan gli conſegnò la lettera per il Quiroga;

con ordine di ſubito imbarcarſi per Saypan, e portarſi colà a dirit

tura, ſenza toccareZarpàna,ò Tinian, & in quella ordinaua al Qui

roga, che laſciate per all'hora l'Iſole di ſaypan e de Gani, ſe ne ve.

niſſe con gli Padri, e ſoldati in Agadgna; acciò tutti vniti meglio

poteſſero riparare alla ſolleuationevniuerſale, di cui già non più ſi

dubitaua. Diſpacciò parimente il Padre Bouuens vn'altro meſſag

giero a Zarpana, chiamando gli Padri Strobach, e Boranga in .

Agadgna º conla prima opportunità che trouaſſero. Mà doppo ha

uere conferito il tutto, vedendo le ipiaggie piene di barche nemiche,

e ch'al Padre Boranga gli ſuoi popolani l'inuitauano a rimanerſi,

offerendogli ogni ſicurezza; egli giudicò di rimanerſi per all'ora, se

il Padre Strobach a 27 di Luglio s'imbarcò verſo Agadgna. Entrò

la mattina ſeguente in quel Porto, prima di farſi giorno: mà ricono

ſciuto da lontano, che la Chieſa e la caſa de'Padti, & anche quelle

dei Seminarii de fanciulli e faciulle erano tutte diuampate (ciò che

ſeguì il giorno precedente) ne altro ſi vedema ch'il fumo & alcune

ſcintille; ſi diede a credere, ch'il Preſidio, la terra, e la ſpiaggia fuf

ſero già denemici; e l'Indiano ſuo popolano, ch'il conduceua, cre

dette l'iſteſſo; ne a quell'hora poterono hauer'altro diſinganno. On

de temédo il pericolo, ſe nel farſi giorno fuſſero ſcoperti,voltādo pro

ra ripigliarono ſubito la ſtrada di Zarpana: per ſtrada fattoſi gior

no, e conoſciuti da quei d'Arpuguan, coſtoro mandarono delle bar

che in traccia loro: mà non potettero giongergli, & il Padre Stro

bach ricoueroſſi di nuouo nella Zarpàna.
-

Quiui il fiſcale d'Aſan gli conſegnò la lettera del Gouernatore, che

portaua al Sargente Quiroga; ſcuſandoſi di non poter'egli portarla ,

ne paſſar aSaypan; ciò foſſe perche due maluaggi, che conduceua

ſeco il Fiſcale, l'haueſſero minacciato, ſe paſſaua auanti, e non en

traua in Zarpàna; ottero perche quei di Zarpàna l'haueſſero fatto

trattenerſi, per meglio ordire eſſi fra tanto con quei di Tinian e di

Saypan il tradimento, ch'appreſſo eſeguirono: perciòche eſſendoſi

dopo i ribellate tutte l'Iſole,non s'è potuto fin'hora ſaper il vero. Cer

to è , che dal trattenimento di queſta lettera hebbero campo line
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mici per ſolleuare l'Iſole tutte di Gani, o di tramontana; & anche le

terre che reſtauano per noi in quella di Guan. Perciò il Padre Stro

bach hauuta la lettera, e conoſciute le conuenienze nel darſi quan

to prima l'autºiſo al Sargente, ſpinto dalla carità e dal zelo, ritornò

ſubito in barca, e dirizzò il viaggio a Saypan. Mà quei di Tinian

complici nella congiura gl'uſcirono incontro,3 hauutolo nelle ma

ni lo finirono a baſtonate. Quindi paſſando a Zarpàna peruertiro

no quei popolani, ſe forſe non erano già peruerriti; e fecero altre »

tanto del Ven.Padre Carlo Boranga. Huomini amendue di quelle º

virtù e talenti, che poi vederemo nei loro elogij. Mà ritornando ad

Agadgna.

Il giorno 27. di Luglio venne ad aſſalire li noſtri vna moltitudine

grande decongiurati, con diſegno di dar fuoco alla Chieſa,iº alle

caſe de Padri, e dei Seminarij. Il Sargente Inete, che con la ſua º

gente la difendeua, ſoſtenne brauamente il lorº impeto ; e ben

due volte gli coſtrinſe a tornar indietro: ma poi incalzando più la º

moltitudine, hebbe egli a ritirarſi ſotto il noſtro cannone, che n'vc

ciſevno, e molti ne ferì & hauerebbe fatta ſtragge maggiore, ſe gli

alberi troppo folti non haueſſero ſeruito di ſcudo a nemici - Così

quei ſacrilegi hebbero campo di tirar in vnalancia il fuoco ſul tetto

della Chieſa, che eſſendo di frondi ſecche, e la fabrica di legno, ſu

bito vi s'attaccò; & in vn tratto ſi vidaero diuampate la Chieſa e le

caſe, con gran dolore del noſtri, ma ſenza poter impedirlo. Indi

paſsò il nemico ad impadronirſi della ſpiaggia, per quindi traua

gliar'il preſidio con nuoui aſſalti: mà il Sargente Inete, accreſciuto

già d'alcuni del preſidio d'Aniguag, huomini di ſperienza e di va

lore, vſcì loro incontro, 8 inueſti coraggioſamente i nemici: quali

reſiſtettero alquanto,ma poi veduta la brauura de noſtri ſi ritirarono

ad Apurguan, anche per paura del noſtro cannone. Quindi atteſe

ro a metter in mare moltitudine grande di barche percircondare tut

ta l'Iſola, 8 anche a ſolleuare l'altre terre, eſortando tutti a prende

rel'armi,per iſcacciare gli Guirraghi, e la loro legge. Reſiſteua

no alcuni portando l'eſempio delle guerre paſſate, pregiudiciali ſem

pre agl'Iſolani, e vantaggioſe a Guirraghi: mà ben toſto mutarono

anche queſti il penſiere. Imperciòche i congiurati col ſolito ſttatta

gemma gli fecero credere, che gli ſoldati tutti di Tinian, di Saypà,

e dell'Iſole di Gani erano ſtati già veciſi; onde non reſtaua loro ca

gione di temere. -

Perciò iº perché ſapeugno, che li noſtri rimaſti in Agadgna era.

QQ
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no pochi, e la maggior parte ammalati, accordarono tutti di perſe

guitare i Guirraghi con ogni vigore: & hor quei d'wna terra, hor

quei dell'altra, mutandoſi a vicenda, ne giorno, ne notte laſciaro.

no gli noſtri ripoſare fin'alli 18.d'Agoſto. Il giorno appreſſo gl'in

diani turti vennero vuitamente ad vn'aſſalto generale della fortezza

da tutti i quattro baloardi. Il Sargente Inete vſci lorº incontro con

la ſua gente; & i ſoldati del preſidio atteſero ai loro poſti: d'onde

con l'artegliaria e con gli moſchetti obligauano i nemici a ſcoſtarſi

dalla fortezza, 8 alla gente dell'Inete dauan'inſieme campo per fare

come fecero prodezze. Perciò che reſpinſero con valore i nemici; e

doppo vin breue combattimento, quei barbari, benche fuſſero die

ce volte più, ſi diedero ad vna precipitoſa fuga, ſenza ſaperſi il per

che. Ciò parue coſa più che che naturale, e fà da tutti attribuito

all'interceſſione della Beatiſſima Vergine Patrona dell'Iſole, e di S.

Michele, dell'Angelo Cuſtode, S.Gio:Battiſta, S.Ignatio, S.Dome

nico, e Santa Roſa, l'Imagini dei quali s'erano poſte come princi

pale difeſa nei baloardi. Il Sargente Imete ſeguì l'alcanzo de nemi

ci, de quali n'vcciſe vno, e molti ne feri. Più ne ſarebbero rimaſti

ſe eſſi combatteſsero all'uſanza d'Europa º mà eglino nel combatte

re ſi ſcoſtano aſsai l'uno dall'altro, per eſsere più liberi, acciò non

gli colpiſcano l'armi di fuoco; e con velocità più che ordinaria »

sfuggono gli colpi Perciòche in vedere la fiamma e fumata del fo .

cone, ſi laſciano in vn batter d'occhio cadere a terra; poi alzandoſi

con altre tanta prontezza celebrano con grandiſſime grida l'hauer

burlato il moſchetto: con tuttociò alle volte reſtan'anche eſſi burla

ti. Non meno s'attribuì a Santi tutelari, che niuno de noſtri reſtaſ

ſe ferito nella zuffa, douele lancie, e le pietre fioccauano come den

ſa pioggia; onde fù creduta prouidenza del Signore più ch'ordi

naria. - , -

Superatoſi da noſtri queſto primo aſsalto, non perciò ſi dettero i

“nemici per vinti, anzi conuocarono da tutta l'Iſola forze maggiori;

e per più rinuigorire gli ſuoi, e ſgomentare gli noſtri, non ceſsaua

no di publicare con grida horribili, alla lor vſanza il decantato ſtrat

tagemma, che gli ſoldati tutti di Saypan erano ſtati già veciſi. A'

queſte voci ſparſe con talfeſta & aſseueranza(mentre non v'era fon

damento di ſtimarle fintione)contriſtaronfi & ſmarriron'aſsai alcu

ni de noſtri ſoldati: onde per inanimirgli a far il douere, gli Padri

tutti preſero l'armi; e con quel 2elo & efficacia che danaioro la giu

ſtificatioue della cauſa, e la grauezza del pericolo,eſpoſero ai ſolda

- D d d d 2 - ti
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ti l'honore e la gloria di Dio, nel mantenergli quella Chriſtianità;l'

obligo de buoni Chriſtiani, e vaſsalli; il ſeruizio che ſi faceua a Dio

8 anche al Rè ; e per vltimo gl'eſempidi ciò che altri ſpagnuoli ſen

za forze maggiori haueuano operato nell'indie. Non può crederſi

qual vigore ripigliarono da tali eſortationi i ſoldati: già nulla pa

uentauano l'eſsere pochi, e per lo più ammalati; ne altro più bra

mauano che il venir al cimento, per paleſar il proprio valore, & il

zelo di mantenere la Fede. Ricorſero con maggior confidanza al pa

trocinio de Santi tutelari, che ſi vedeuan'anche eſſi nella muraglia;e

ſpeſse volte ſi confeſsauano e fi comunicanano in queſto tempo, per

hauer il Signore propitio.

Il dì 3o d'Agoſto ritornaron'i nemici, e ſi poſero al tiro di moſ

chetto trà il folto degl'alberi: mà in vedere la muraglia coronata de

ſoldati, e più de Santi tutelari, reſtarono ſoprafatti,ne in tutto quel

di ardirono più d'accoſtarſi . Spararono dopoi gli noſtri vina can

nonata, inuitando i nemici all'aſsaltoieſsi però ripieni di paura più

che naturale,abbandonarono il campo, e fecero alle loro caſe ritor

no: e veduto che non poteuano fidarſi nella moltitudine, ne meno

nell'armi(quali ſono ſolamente frombole e lancie) appigliaronſi alli

ſtratagemmi, 8 a gli ſoliti tradimenti. Deſtinarono dunque al Sar

gente Inète alcuni indiani amici; forte querelandoſi, ch'egli teneſ

f. con gli Guirraghi, nel che haueua grauemente offeſo la ſua patria

e natione. Rifletteſse, che gli Guirraghi non poteuano più mante

nerſi, e che frà breue dourebbero eſsere tutti o ſcacciati, o vcciſi per

mancanza degl'alimenti, e perche già tutte l'Iſole conuicine ſtauano

con eſso loro confederate: eſser hora tempo di guadagnarſi la gra

tia dè ſuoi, e di ſcomputare gli paſsati ſuoi falli, col fare loro vinſe

gnalato ſeruitio, quale ſarebbe l'uccidere il Gouernatore e preſenta

re la di lui teſta ai ſuoi buoni paeſani. Ciò faceſse: altrimente mi

nacciauangli il proprio eſterminio. Riſpoſe nondimeno con intre

pidezza grande il Sargente. Eſser egli indiano; ma inſieme Chri

ſtiano da douero; e che di ciò pregiauaſi aſsai , & hauerebbe perdu

sta ben mille volte la vita, prima che fare attione ſi indegna, e ſi diſ

conueniente al Chriſtiano: ne eſser ingrato ai fauori riceuuti dal Ré

ſuo Signore, per mezzo de ſuoi Miniſtri. Non eſsere la cauſa degli

Spagnuoli così diſperata, come ſi luſingauano: anzi egli ſperaua,ch',

il Signor Iddio hauerebbe fauorito gli ſuoi, e dato ai nemici il ca

ſtigo,che rubelli a Dio,8 al Rè s'hauenano meritato.

Con sa riſpºſta partironfi quei meſi ſconſolati aſſai e confuſi; 8.
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in vdirla i congiurati ramentaronſide propri misfatti nell'wcciſioni

de Miſſionari e ſoldati, e nell'incendio de Tempi e delle Caſe: mà

non più fidandoſi d'ottener'il perdono, ſi dettero maggiormente al

la diſperatione; e conchiuſero di tentare per tutti mezzi d'wccideri

noſtri, è reſtar eſſi vcciſi. Adoperarono perciò vin'altro ſtratagem

ma, quale ſarebbe ſtato l'ultima ruina de'noſtri, ſe il benigniſſimo

Signore a maggiori pericoli non haueſſe riparato con prouidenze »

maggiori. Mandarono alcune donne al preſidio con frutti del pae

ſe per regalare certi ſoldati Filippini, che haueuano le loro figlie per

mogli: ad intentione di tentare per queſto mezzo, che quei ſoldative

cideſſero il Gouernatore. E quando che non ardiſſero di farlo, per

tema degli Spagnuoli, perſuadergli almeno, che di nottetempo ſe ne

fugiſlero, calandoſi con funi dalla muraglia, con l'altri loro paeſani;

quali come indiani ſarebbero ben riceuuti: e quì compatendogli del

trouarſi ſoggetti a Guirraghi, offeriuano loro mille conuenienze ».

Tal machina hauerebbe potuto fare gran colpo, ſe Iddio nel veleno

medeſimo degl'Indiani non haueſſe da ſe poſto l'antidoto. Trà i

ſoldati Filippini v'era l'Aiutante Franceſco Monſonſong natiuo di

Biſayas, vno de più fedeli vaſſalli del Rè, & in cui hanno ſempre gli

Padri ſperimentato molte finezze, a prò di quelle Miſſioni- A coſtui

per il ſuo valore, e riputatione grande ch'haueua, deſtinarono prin

cipalmente gl'Indiani la lor'ambaſciata ; ſtimando che guadagnato

lui s'hauerebbe tirato a ſe tutti gl'altri. -

Queſto buon Filippino riceuè con piaceuolezza ſua ſuocera: anzi

vdita l'ambaſciata moſtrò d'acconſentirne, 8 a tutto diſſe di sì: ag

giunſe però, che ſi voleua tempo, a diſporre le coſe ſenza pericolo;

onde ella di tanto in tanto ritornaſſe, per intenderne le diſpoſitioni -

Licentiata poi la ſuocera, egli ſe n'andò dal Gouernatore, e paleſio

gli quanto gl'era paſſato; offerendogliſi di nuouo al ſeruitio di Dio

e dei Rè, & inſieme pregandolo, che ſteſſe ſulla ſua, raddoppiaſſe le

ſue guardie, fidandoſi ſolamente degli Spagnuoli: poiche potrebbe

eſſere, che li nemici, non contenti di quell'ambaſciata, faceſſer ad

altri dell'altre. Il Gouernatoreconferì con li Padri, con principali

de ſoldati, e col iſteſſo Aiutante Filippino ciò che in quel caſo do

ueſse farſi. Tutti ringratiando l'Aiutante della ſua fedeltà e pru

dente condotta, conuennero, che ritornandola donna fuſse carce'

rata, per ſcoprire l'intentione de nemici, e ſe dentro haueuano come

plici; & anche a fine che gl'Indiani, vedendoſi ſcouerti, non Piº

adoperaſsero machine tanto diaboliche. Così fu siste"
- - - - - - ua
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fuanì l'intentione furbeſca de nemici; & anche nei noſtri(per all'ora)

il pericolo, che hauerebbero potuto temere da nemici domeſtici.

Reſtaua nondimeno la ſollecitudine del non hauer nuoua di quei no.

ſtri di Saypan; ne potergli farauiſati di ciò che ſeguiua in Guan :

perciòche queſt'Iſola eraſi già intieramente ſolleuata; le noſtre bar.

che s'erano tutte mandate alla ſpeditione di tramontana; e quando l'e

haueſſimo, ci mancauano gli marinari; già che la gente dell'Inete

che ſtaua ſola per noi, auuezza alle montagne nulla ſapeua di mari

neria. Pure il Signore ſi compiacque di maggiormente prouare la o

ſofferenza de noſtri col caſo ſeguente .

Il dì 3o.di Ottobre ſi ſcoprirono da7o.vele, che da tramontana

dirizzauano le prore verſo Guan: ciò rallegrò ſul principio gli moſtri,

credendo eſser il Quiroga, che con la ſua gente ritornaua da Saypan:

mà poi vedendo, che le barche,auuicinateſi all'Iſola, ne curandoſi

della terra e preſidio d'Agadgna, tutte voltauano prorea diuerſe »

terre dell'Iſola, l'allegrezza de noſtri ſi cambiò ſubito in malinconia.

Chiamati dunque due indiani confidenti furon'inuiati alla terra d'

Aſan, a prendete notitie certe di quelche ciò fuſse. Andaron'eſſi,

non ſenza pericolo; e ſul tardi riportarono le ſeguenti notitie. El

ſere quelle barche parte dell'Iſola di Guan, parte di quella di Ro

ta, che per loro affari colà veniuano: e diceuano che i Padri Stro

bach e Boranga erano ſtati vcciſi nell'Iſola di Rota : e parimente in

quella di Tinian altri 17.trà ſoldati e marinari, mentre(vditi gli tu

multi)voleuano ritirarſi in Agadgna. Che l'altri 2o.ſoldati(quali col

loro Capitano e col Padre Comàno da Saypan haueuano paſsato

all'Iſole di Gani)anch'eſſi erano ſtati ammazzati. E per vltimo che

il Quiroga e li ſuoi non confapeuoli di queſti auuenimenti ſarebbero

già forse eſtinti poiche l'Iſole di Tinian & Aquiguancò quei di Say

pan haueuano conſpirato a finirgli: -

La verità s'era(come ſi ſeppe dopoi)che il Padre Comàno col Ca

pitano e foldati, dopo hauere viſitate l'otto Iſole de Gani verſo tra

montana e Giappone, laſciando in buona diſpoſitione le coſe della

Fede, ſe ne ritornauano verſo il fine di Settembre a Saypan, nulla ſa

pendo dei tumulti dell'altre cinque Iſole; ne meno della coſpiratione

de marinari che gli conduceuano; & haueuano accordato frà loro

che trouandoſi in mezzo al mare, nell'alzar'vno d'eſſi il remo in alto,

tutti doueſsero buttar all'onde i Guirraghi. Così fu eseguito, con

morte de quaſi tutti i ſoldati, che credendoſi codotti da amici s'era

; no diſtribuiti in altre tante barche. Nondimeno ſaluaronſi ſei: per

ciò
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ciò che Alfonſo Soon(quel buono e valoroſo indiano, di cui habbia

mo fauellato al capo 2o)nulla ſapendo del tradimento,campò quello

che conduceua nella ſua barca, e poi lo conduſse in Agadgna: due

ne conduſse vn'altro indiano fedele; e l'altri trè doppo hauere com

battuto vin buon p zzo con l'onde, furono riceuuti dalle barche di

quei paeſani,che caſualmente paſsauano da colà.Il Padre Pietro Co

màno, veduto ciò che ſeguiua, ſi fece animo, e con minaccie e for

za coſtrinſe li ſuoi barcaiuoli a sbarcarlo in Alamagàn Iſola vicina:

e con tutto ch'il Soon ritornato in dietro gli s'offeriſse di condurlo

in Agadgna, egli ſtimò di rimanerſi per all'ora trà gli ſuoi indiani

de Gani: doue crediamo che ancora ſtà viuo e ſano, Perciòche il

buon D.Antonio d'Ayihi(ch'anche egli per eſsere noſtro aſſettiona

to ha patito le ſue burraſche, e mentre faceuaritorno in Guan fù più

volte laſciato in terra da ſuoi Marinari, ſol perche temeuano, ch'

egli in ſapere la loro congiura, doueua eſsere loro contrario,e tene

re per noi)pur nondimeno comprataſi vna barca giunſe in Guana

25.di Nouembre; e per ſtrada caldamente raccommandò ad vn ſuo

confidente principale di Gani, ch'haueſse ogni cura del Padre Co

màno. Dopoi altri indiani, fatti prigioni nel Aprile del 1685.con

fermarono che il ſudetto Padre la paſsaua bene. Mà ritornando ai

meſsaggieri d'Aſan.

Le nuoue che portarono tanto cattiue & infauſte riempirono li no

ſtri di malinconia: tanto più che due giorni auanti cinque ſoldati

filippini(non oſtante il già lodato eſempio di fedeltà dcl loro paeſa

no Monſonfong)o ſtracchi de patimenti, o bramoſi di libertà s'era

no fugiti ai nemici, e ſi temeua dal modo di parlare,e da altre coniet

ture, ch'haueſsero compagni nel diſegno, o qualche coſa di peggio

Contuttociò l'altri non ſi perdettero d'animo:& il Gouernatore chia

mati a ſe gli ſoldati eſortolli a riporre tutta la confidanza in Dio;

quale così come gl'haueu a liberati dall'altri pericoli, gli campareb:

be anche da qneſti,e da altri maggiori. Altretanto faceuan i Padri

e quella notte conſultarono i loro gli mezzi per gouernarſi in

tali premure; finche veniſse nuouo ſoccorſo dalle Filippine. Econ

ferito tutto col Gouernatore fù conchiuſo; che poiche haueuanomuº

nizione da guerra a baſtanza non v'era da temer i nemici, quantun

quesvniſsero l'Iſole tutte, già che le lor armi troppo ſon inferiori al

le noſtre. Douerſi ſolamente diſtribuire con buona regola le mont

zioni da bocca; & anche licenziarſi li conuittori, che all'ora ſerui

uano ſolamente a conſumere le Prouiſiqui, e per altro non"
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bero pericolo verunotrà gli ſuoi paeſani e parenti. Ciò eſeguito a

3. di Nouembre capitò da Saypan l'auuiſo delle vittorie, che contro

quei Iſolani già ribellati hauetia ottenute il Sargente Quiroga, e ſi

narreranno nel ſeguente capo: e tal nuoua rallegrò mirabilmente gli

noſtri.

C A P O VIG E SIM O SE STO .

Solleuatione nell'iſteſſo tempo dell'Iſola di Saypan,

e vittorie degli Spagnuoli.

- Iàche gli noſtri di Guan hanno alquanto reſpirato, e di do

uere che anche il lettore ne prenda vn poco di reſpiro. Per

ciò, e per maggior chiarezza di quelche habbiamo a rac

contare, 8 anche per gratitudine douuta al Quiroga, che fù lo ſtru

mento adoperato dal Signore per ſollieuo di quella Miſſione, biſo

gna che per alquanti paſſi ci facciamo quì indietro. D. Gioſeppe di

Quiròga, e Losàda, nobile di Galizia, nipote dell'Eminentiſſimo

Quiròga già Arciueſcouo di Toledo,e cugino delli hodierni Illuſtriſ

ſimi di Compoſtella, e del Meſſico, ſeruì nella Fiandra il poſto d'Al

fiere di Fanteria Spagnuola con lode di ſingolar valore: e mentre gli

ſeruiti propri, e quei degli antenati ſuoi gli dauano ben fondate º

ſperanze d'auanzarſi a poſti maggiori, ſegui la pace trà le Corones &

egli perciò riformato pensò di ritornar alla Patria. Paſſando da Sa

lamanca fà quiui trattenuto & accarezzato da Monſignore Zeixas,

che appreſſo fu anche egli Arciueſcouo di Compoſtella. Così hebbe

D. Gioſeppe l'opportunità di trattara lungo col Padre Tyrſo Gon

zalez,huomo dottiſſimo e Miſſionario Apoſtolico della Compagnia,

di cui ſopra n'habbiamo parlato. Gli diſſe d'hauer troppo cono

ſciuto le vanità del Mondo, e che trouauaſi con molti diſinganni per

abbandonarlo; ne altro già deſideraua, che ritirarſi doue più ſcono

ſciuto poteſſe farne qualche ſegnalato ſeruitio a Dio; e che ſopra ciò

chiedeuagli conſiglio. Il Padre lodati gli ſuoi deſiderij, e ponderato

tutto in più conferenze,gli conſultò per vltimo,che farebbe coſa aſſai

grata al Signore, ſe nella flotta, che frà breue doueua far vela per l'In

die, egli voleſſe paſſar al Meſſico, e quindi alle Mariane; doue potreb
be ſeruir'afai a quella naſcente Chriſtianità, ſenza pericolo d'eſſere

conoſciuto, eſſendo quel paeſe nel angolo più rimoto del Mondo -
- - P1aC
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piacque aſſai all'Alfiere la propoſta del Padre Tirſo; e ſenza più bai

dare a quanto gl'occorreua in contrario, ordinate le coſe per l'imbar

co, e portatoſi a Cadice, paſsò in quella flotta al Meſſieo, & indi

l'anno 1679, alle Mariane.

Quiui menaua vita più da religioſo che da ſoldato : ſi confeſſaua e

ſi communicaua almeno due volte la ſettimana; & ogni di ſpendeua

quanto tempo gli auanzata dall'occupationi preciſe, in vdir meſſe,

recitar corone, 8 in altre opere di pietà. A ſegno che egli è ſtato &

è hoggi l'eſempio di tutti, che il lodano concordemente col dire, ch'

il Quiròga per tutte le ricchezze del mondo non farebbe mai pecca

to, anche veniale con auuertenza. Ciò doueranno notare quei ch'ap

preſſo leggeranno le ſue prodezze; mà più aſsai li ſoldati, a quali

D. Gioſeppe dourà eſser eſempio, che la bontà della vita, e purez

za ne i coſtumi accreſce , non ſminuiſce il valore: anzi che ſarà diffi

cilmente ſoldato buono del Rè, chi ſarà ſoldato malo di Dio. Non

era paſsato l'anno dall'arriuo del Quiròga, che laſciando D. Anto

nio di Salas quel gouerno, li Padri in riguardo all'eſemplarità e ta

lenti di D.Gioſeppe gli l'ottennero dal Gouernatore delle Filippine.

Di ciò ſi ſcusò egli al poſſibile; ma propoſtogli il ſeruitio grande »

che farebbe a Dio & al Rè, l'accettò, con ſodisfattione di tutti

& vtile ſingolare di quelle Miſsioni;a quali recò quei vantaggi che »

ſopra, al Capo 22, habbiamo già riferiti. Succedendogli poi nel

gouerno D. Antonio di Sarauia, egli per negotiivrgenti hebbe a paſ

farin Manila; mà ben toſto, ſpediti quelli,fece ritorno alle ſue Maria

ne. In arriuare fù ſubito dal Sarauia fatto ſuo Sargente maggiore,

con ordine di ſeguitarlo alla conquiſta che intrapreſe, per ordine del

Rè,dell'Iſola di Saypan,ò S. Gioſeppe. E perche vna fiera burraſca

ſcoſtò aſsai la barca del Gouernatore da quella del Sargente, queſti

ſi mantenne due giorni e notti in mare così turbato, cercando il Go

uernatore per ſoccorrerli; finche al terzo giorno gionſe a Zarpàna ,

doue lo trouò; e fù da lui lodata nel Quiroga la finezza e valore. Ma

per queſto accidente & altri riferiti al capo 24 l'impreſa di Saypam

ſi differì al anno ſeguente, che colà paſso il Quiroga con gli ſolda

ti, & operò quelche habbiamo detto, e quelche ſiegue.

Dopoi che i barbari dettero felloneſcaméte la morte a noſtri ſolda

ti di Gani, e di Tinian,quei Iſolani di Tinia di Zarpàna,ed Aquiguá

s'vnirono all'altri di Saypan,ad intéti one di finir'vna volta il Quiro

ga,e li ſuoi ſoldati.Onde a 6.di Agoſto,giorno di Domenica, venne

ro ben per tempo alprioti eſſere chiamati, molti di quelli
c e e - In
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indiani, armati di naſcoſto di lancie, ſcimitarre, e coltelli, chieden

do delle ſcuri per tagliare(diceuano)il boſco vicino:e frà tanto moltº

altri entrarono nel preſidio; chi come per curioſità, e chi col prete

ſto di portare frutti del paeſe ai ſoldati.Tal brama di faticar in gior

no feſtiuo, e quell'inſolita corteſia di portar regali ai ſoldati parue

al Quiroga & al Padre Cuculino, che gl'aſſiſteua, non eſſere ſenza

miſterio: perloche(ripreſe le guardie della loro traſcuragine in haue

re laſciato entrare quella gente, ſenza prima chiedere la licenza)ſubi

to gli fece tutti ſcacciare;& ai ſoldati comádò che alleſtiſſero l'armi,

e ſaſsero prêti a qualunque ordine.Veduto ciò dagli altri rimaſti fuo

ri, quali chiedeuano di tagliar il boſco, incaminaronſi verſo quello,

oue era il groſſo della gente in aguato; reſtidoui da ſoli quaranta,vi

cino l'impalizzata del Preſidio, come che attendeſsero le ſcuri già

dimandate. Sul tempo medeſimo vn ſoldato Filippino, ch'era ito

alli ſeminati, venne querelandoſi,che gl'indiani l'haueuano maltrat

tato con baſtoni: ciò che accrebbe il ſoſpetto de noſtri; per eſser in

ſolito queſt'ardire negl'indiani di pace.

Pochi giorni prima haueua il Quiroga ordinato ad vn principale

della terra d'Opian, che con la ſua famiglia paſſaſſe ad habitare in

altra terra vicina al preſidio: venne dunque all'ora coſtui, chieden

do al Sargente, che voleſſe andar à deſignarli il ſito, per fabricarui

la caſa: ad oggetto, che vſcendo egli, o ſolo, o con poca comitiua,

e mentre gl'altri ſoldati vſcirebbero(al ſolito) ai lor'affari,gl'Indiani

potrebbero facilmente vecidergli tutti, trouandogli così diſperſi se

aſſaltar'inſieme il Preſidio guardato da pochi. Ma il Quiroga diſſi

mulando riſpoſe al principale, eſſer'egli all'hora impedito;e che ciò

potrebbe farſi altro giorno. Mandò frà tanto alcuni ſoldati a Fun

hon, per autuiſare,e ſeco condurre tre altri, che colà ſi trouauano;

i meſſi però veduta per ſtrada moltitudine grande d'Indiaui, e te

mendo dell'imboſcate, non vollero paſsare più oltre, e ritornaronfi

al Preſidio: mà trouarono per ſtrada vin'Indiano amico, da cui ſep

pero, che de'trè compagni, che cercauano, due n'erano ſtati già ve

ciſi, e del terzo non ſen haueua notizia. Soggiunſe l'Indiano, che »

toltone trè popolazioni, l'Iſola tutta e l'altre nominate di ſopra, ha

ueuano già conſpirato allo eſterminio de'Guirraghi; trouarſi già

moltiſſimi decongiurati per quei contorni, e che altro non attende

uano, cheveder vſcire dal Preſidio i ſoldati, per dar loro ſopra; e che

nel tempo medeſimo doueuan'altri inueſtir'il Preſidio, e dar fuoco

alla polucre, per mandarlo in aria, Vdito ciò il Sargente, e certifi
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catoſi già della ribellione,fece all'8.d'Agoſto ſonar all'armi: e con i

18.de ſuoi (laſciando gl'altri per guardia del Preſidio ) vſcì verſo la

ſpiaggia di Funhon,doue ſeppe trouarſi gl'indiani al numero di 8oo.

oltre quei che ſtauano negl'aguati: ne pauentando quel numero, ne

meno l'altezza di quei di Saypan(quali ſembrano giganti, 8 in for

ze ſono più robuſti degl'altri)preſentò loro la battaglia, inuocando

i nomi di Giesù e di Maria.E confortando i ſoldati a no temere con

tali patroni diceualoro; eſſere molti i nemici, e giganti nell'appa

renza; ma vili e da poco nel valore. Si rammentaſsero,che combat

teuano per l'honore di Dio, per il mantenimento della ſanta Fede;

quanto gli Spagnuoli haueuano operato per queſta cauſa nell'Indie.

Ciò detto li noſtri inueſtirno coraggioſamente ai nemici;e talmente

caricarongli, che vedendo alcuni de loro veciſi, e molti feriti, pie

gauano, e cominciarona ritirarſi: ma rinforzati dall'altri, che parte

vſcirono dagli aguati parte ſceſero dalle barche venute in lor'aiuto,

ſi viddero in vn ſubito li noſtri circondati per mare e per terra da

migliaia de'nemici, che fioccauano tempeſte di lancie, e turbini di

ſaſſate. Onde il Quiroga riconoſciuto il pericolo di reſtar colto in

mezzo, poiche ad ogni momento il nemico s'andaua ingroſsando:

e che più hauerebbe pericolato il preſidio, doue pochi erano rimaſti,

e quaſi tutti ammalati, ne altro riparo haueua,che l'impalizzata »

dell'altezza d'un huomo, ſen'andò ritirando a poco a poco,facendo

ſempre fronte,e ſparando al nemico, Giòti poi al Preſidio fecero vniti

più gagliarda reſiſtenza all'Indiani, quali durarono nella zuffa la

maggior parte del giorno; ma vedendo molti di loro feriti, verſo la

ſera s'andarono ritirando alle loro terre, non reſtando de noſtri neſ

ſuno morto, neanche ferito.

Quella notte atteſero gli ſoldati ad alleſtire l'armi,e preparare mo

nizione. Il Sargente li confortaua a combatter animoſamente, e º

riporre la conſidenza nel Dio degl'eſerciti, che hauerebbe date loro

nuoue vittorie contro quei barbari. Et a prieghi del medeſimo e del

Padre Cuculino riſoluettero i ſoldati d'abbandonar a fatto li giura

menti, & ogni licenza nelli cotturni, & anche nelle parole. S'eleſse

ro patroni ſingolari S.Michele, e S.Gioſeppe(a cui già il Ven.Padre

Samuitores haueua dedicata quell'Iſola, con darle il ſuo nome)e pro

poſero di confeſsarſi e comunicarſi ogni di,che doueſsero vſcir'a com

battere,e di attendere all'altre opere di pietà . “E ciò(dice il Padre »

Cuculino)fù talmente oſseruato da ſoldati. che ſembrauano più to

ſto vna communità de Religioſi ; hauendo biſogno più di freno che
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di ſproni nelle diuotioui. Non mai vſciuano a combattere che inuo

cati prima ad alta voce i Santi tutelari; ciò che a vicenda faceuano
l'altri che rimaneuano alla cuſtodia e difeſa del Preſidio ne mai vſci

rono ſenza eſserſi prima confeſſati e comunicati; e (ſecondo che an

che hoggi nò ceſſano tutti di celebrarlo)tal vigore ſentiuano da quel

celeſte cibo de forti, che bramando l'uſcir'in campagna per combat

tere quei barbari, nulla dubitanano della vittoria, nulla temeuano

le ferire, neanche la morte. “ E ben ſperimentarono il diuino fauo

re, & il patrocinio de Santi tutelari, come vederemo.

Li barbari dunque aſsediarono il noſtro Preſidio dalla parte di

Ruciàn o Ponente,e da quella di Catàn o ſia Leuante(perche da tra-.

montana e mezzo di difendeuan'il preſidio il mare, e certe paludi)

mà vſcendo i noſtri contro il campo nemico verſo ponente gli der

tero tal carica, che frà breue i nemici preſero la fuga:volgendoſi poi

li noſtri contro quei del campo verſo leuamte, coſtoro, dopo qual

che reſiſtenza, voltarono anche eſſi le ſpalle, ſpauentati dalla braura

dei ſoldati, dai quali non ſi credeuano ſicuri,etiandio nell'erte mon

tagne. Quindi con maggior premura chiamaron in aiuto gl'india

ni tutti dell'Iſole conuicine : e queſti accorſiui con inumerabili bar

che a 16. d'Agoſto per mare e per terra aſsediarono la ſeconda volta

il preſidio, non permettendo ripoſo, ne giorno,ne notte agli noſtri,

e riſoluti di sforzarlo ad ogni coſto, o con la fame, o con l'armi.Al

Quiroga però non dauano gran ſollecitudine queſti tumulti di Say

pan, e dell'altr'Iſole; finche pochi giorni auanti vénevn'Indiano anti

c),o che almeno ſpacciauaſi per tale,e gli raccontò l'ucciſione de'no

ſtri di Tinian; e che in Guau altre tanto era occorlo al Gouernatore,

a i Padri, e ſoldati tutti, toltone cinque, o ſei: ſoggiungendo l'in

cendio delle Chieſe e caſe ; e che i marinari, che conduceuano quei

de'Gani, haueuan'ordine d'affogare i noſtri tutti nel mare, mentre

li conduceuano a Saypan. Tutto ciò era vero, fuorche il racconto

dell'Iſola di Guan; e tutto nuouo al Quiroga: hora però con grida

horribili veniua replicato da barbari, quali dall'Iſole ogni dì concor

reuano di freſco all'aſſedio.

Et erano colpi da commuouere qualunque cuore, benche fuſſe di

marmo. Perciòche trouauaſi il Quiroga con pochi ſoldati,che non

paſſauano li trentaſei, e per lo più ammalati, iſolato in vn cantone

del mondo, ſenza ſperanza d'humano ſoccorſo(giàche da colà non

paſſa naue amica veruna J ſenza nauilio doue poteſse paſsarº

altrone, con mancanza di viueri e di munizioni, aſsediato da vn,
1TMA
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immenſa moltitudine de'nemici, feroci per natura,e più infieriti per

l'vcciſioni già fatte di tanti compagni: tutto ciò a chi non penetra

rebbe fin'al più intimo del cuore? E pure non ſi ſgomentò l'animo

veramente martiale del Sargente Quiroga;degno perciò d'eterna lo

de, e da cui, dopo Dio, riconoſce quella Chriſtianità la propria ,

conſeruatione. Egli connocò ſubito li ſoldati, e riferì loro quanto

haueua vdito de'compagni eſtinti. E confortandoli con raggioni

più diuine che hunmane. Riponete(diſse)o compagni,tutta la voſtra

confidanza in Dio,a cui tanto è facile il vincere con pochi, come con

molti; con infermi, come con forti. Habbiamo buon preſidio ne'

Santi;e più volte n'hauete già ſperimétate le meraniglie del lor'aiuto.

Quanto a me io punto non dubito,che habbiamo a conſeguire glo

rioſa vittoria, con ſtrage e confuſione di queſti barbari. Perciòche

noi a paeſe ſi ſterile non ſiamo venuti in traccia dell'oro,mà dell'ani

me; non per acquiſtarci robbe, ma per accreſcere la diuina gloria;

ne per trouarci Principato terreno, ma per dilatar il Regno di Chri

ſto. La cauſa dunque non è hoggi la noſtra; mà di queſto Signore.

Su dunque compagni: andiamo allegramente a punire queſti barba

ri; a vendicare l'ucciſioni di tanti innocenti, li ſacrilegii commeſſi

contro Iddio,negli ſuoi Tempije Sacerdoti: e non dubitate, che la o

vittoria è la noſtra.

Animati così gli ſoldati, e proueduto, come meglio potè, alla

difeſa del preſidio, il Quiroga con ſoli quindeci fece ſortita contro i

nemici, quali per ſei hore continue fecero oſtinatiſſima reſiſtenza, con

immenſità di lancie e di ſaſſate; pure alla fine gli conſtrinſe a fugire,

con gran ſtrage de ſuoi,e fenza perdita d'alcuno de noſtri. Molti fu

rono gl'ucciſi de nemici in queſta fattione, ma molto più li feriti; a

quali perdonò il Sargente la vita, a ſperanza che con quel caſtigo ſi

rauuedeſſero: e fatti alcuni prigioni ſe ne ritornò vincitore al preſi

dio. Quindi ſpeſse volte ripeteua le ſortite;ne ſi fermò, finche ſcac

ciò da tutta l'Iſola i nemici, e coſtrinſegli ad andarſene altrouc:con

tutto che eglino ſi trouaſſero ben trincierati, 8 in numero di 4oo.

di 5oo,& alle volte d'8oo.e più, armati di lancie e di frombole e con

le ſtrade ſeminate di punte di legno & anche d'oſſa humane, per lo

ro difeſa, e per danno de noſtri.Tolſe loro da molte barche : arſeli ſe

minati, 8 alcune terre, doue trouò prouiande baſteuoli per due an

mia i ſoldati, 8 obligò gli medeſimi nemici a portarle ſulle loro

ſpalle al preſidio. Et in quei due meſi e mezzo, che durò la guerra e

le zuffe quaſi continue, finche il Quiroga ritornò in Guan, gli noſtri

- - - - - -- - - - - - --- -- - - -- - ºpee
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ſperimentarono prouidenze del Signore aſſai ſtraordinarie. Perciò

che l'iſteſſo dì, che eleſſero Padrone S.Gioſeppe,pochi ſoldati ſi vid

dero attorniati da moltiſſimi nemici; pure inuocato S.Giofeppe gl'

inueſtirono, e gli fecero fugire, ſenza danno proprio, e con molto d'

eſſi.Al medeſimo Santo s'attribuirono due altre vittorie, e che quei

barbari,mentre aſſediauano aſſai ſtrettamente gli noſtri,occupati da

nó sò qual timor panico,e ſenza altra cagione abbandonarono in va

tratto l'aſſedio; fugendo non ſolo dal preſidio, ma anche dall'Iſola,

Fù però maggior merauiglia ciò ch'il Quiroga & i ſoldati teſtifica

no con ogni aſſeueranza; che in vna di queſte zuffe trouandoſi gli

noſtri circondati dalla moltitudine de barbari, che fioccauano lan

cie d'oſſo velenoſo,viddero con ogni chiarezza, ſpezzarſi quelle nell'

aria, e cadere così ſpezzate a lorpiedi. Ne a me ſembra minor me

rauiglia,che in tanti combattimenti,e con numerosi diſuguale, niu

no de noſtri reſtò morto,ne meno ferito: argomento della bontà del

la cauſa che ſoſteneuano, de'coſtumi che pratticauano, e con quali

meritaronſital patrocinio de Santi.

Trà tante miſericordie del Signore recaua non minor merauiglia

il zelo, e la vigilanza del Quiroga nell'obuiar'alli ſcandali & offeſe

dell'iſteſſo Signore; nel che diede egli vin'eſempio degno aſſai del

Chriſtiano ſuo valore. V'haueua trà ſoldati vno aſſai licenzioſo, 8.

a cui per li ſuoi delitti anche il Gouernatore Sarauia l'haueua in .

Guan condennato nella vita; ma egli ottenuto il perdono, ne per

queſto, ne per altri aunifi ſi volle rauuedere; anzi paſſato in Saypan

continuaua con ſcandalo le ſue licenze ; & haueua contrattenuto

etiandio ad alcuni bandi militari, molto neceſſarijin quella coſtitu

zione di coſe. Lo fece dunque il Quiroga carcerare;& il giorno ap

preſſo fattolo prennunire de Santi Sacramenti, e confortare dal Pa

dre Cuculino al pericolo, lo fece archibugiare; con ſpauento de

ſoldati, 8 anche dell'indiani nemici, in vedere che trouandoſi egli

aſſediato, e ſtretto da tanti barbari, e con numero ſi ſcarſo di ſolda

ti gli baſtaſſe l'animo a disfarſi di queſti. Mà più crebbe lo ſtupo

re quando infinirſi la funtione , chiamati a ſe li ſoldati, vdirono

dirſi. “Fratelli e compagni miei ,Iddio c'hà condotti quà, per di

fendergli la ſua Fede, e per difeſa di quella ſpargere, ſe biſognarà,

il noſtro ſangue. Io nulla pauento la morte, ma ſolamente l'offeſa

d'Iddio. Ciò preſuppoſto, ogn'vno ſtia auuertito ad oſſeruare »

puntualmente le leggi della militia, & aſtenerſi in primo luoco dall'

offeſe del Signore e ſappiano, che a chi mancarà in alcuna di que

ſte
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ſte coſe, gli toglierò infallantemente la vita; ſe ben ſapeſſi di rima

nermi ſolo a combattere per la Fede. “ Ciò fece a tutti non men'am

mirar'il ſuo valore, che la di lui virtù veramente Chriſtiana: onde

tutti gli s'offerirono, che gli conduceſſe doue voleſse; poiche con ,

eſso lui voleuano morite, ſenza punto partirſi da ſuoi così giuſti

comandi. -

A pena hebbe finita l'eſortatione, che venne vna indiana al Preſi

dio con certi regaluccia i ſoldati: fece il Quiroga carcerare ſubito

coſtei, volendo che gli ſeruiſse per guida nella ſcorreria che di nuono

diſegnaua far'alla di lei terra, diſcoſta da ſei in otto miglia dal Pre

ſidio;e per eſeguire dopoi altro maggior diſegno. Con queſta gui

da vſcì, fatta già notte, il Sargente con alcuni ſoldati;e trouò quei

paeſani tutti ſpenſierati e dormendo. Nel giunger alla terra minac

ciò l'Indiana, ſe faceua rumore; ella nondimeno cominciò forte a

gridare ali ſaoi, che venivano loro ſopra i ſoldati. Pure gli noſtri

fecero gran ſtrage, vecidendone più di dugento:& haurebbero po

tuto finirgli tutti, che non finiuano di ſuegliarſi ; mà volle perdo

nare loro il Sargente, contentandoſi di far prigione vn principale,e

cinque ſuoi congionti; de'quali penſaua ſeruirſene per raguagliar il

tutto al Gouern in Agadna,& attendere li ſuoi ordini nella riſpoſta.

Poco appreſso gionſer in Guan alcune canò e da Zarpana, venute a

traficare nelle terre de'congiurati, e recarono nuoue de'ſucceſſi dell'

Iſole di tramontana, e delle prodezze ch'operaua in Saypan il Qui

roga con gli ſudi ſoldati:e queſte nuoue furono partecipate ai noſtri

da vn'Indiano di Guan,principale & amico. Ciò riempi d'allegrez

za gl'animi de noſtri d'Agadgua, & inſieme di ſperanza ch'il Quiro

gadoueua eſser il loro riſtoratore. Ne minore fu il terrore, e lo ſpa

uento de congiurati di Guan, quali per le ſperienze delle paſsate º

guerre,ſolamente dal Quiroga temeuano la loro ruina. Ma ritor

nando a Saypan.

Il Sargente Quiroga, ſcrittavo a lettera al Gouernatore, in cui

raguagliaualo di tutto l'accaduto, la conſegnò al Indiano principa

le, che teneua prigione, con ordine di portarla con ogni ſegretezza

al Gonernatore Eſplana in Guan ; e di riportargli la ſua riſpoſta al:

trimente minacciollo di togliere la vita a quei cinque ſuoi congionti

che reſtauano per oſtaggi, e di ardere la ſua terra, e diſtruger etian

dio il rimanente dell'Iſola. Ciò gli promiſe l'indiano; & imbarca

toſi di mezzanotte gionſe felicemente in Guan,alla caſa d'wn India

no ſuo confidente, ma inſieme finiſſimo Chriſtiano; che ito in"
-- - - - Il lla
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mila ritornò da colà nella Balandra mandataui dal Gouernatore s

per ſeruizio delle Mariane. Queſto buon indiano fà ſempre noſtro

amoreuole; & in queſti tumulti viueua diſſimulato trà gli ſuoi, per

meglio inueſtigare i diſegni de'nemici, quali paleſaua fedelmete agli

noſtri;e per ciò s'eſpoſe a pericoli di morte, che più d'una volta ten

taron di dargliela i nemici. A coſtui dunque conſegnò la lettera l'In

diano di Saypan, aciò egli la preſentaſſe al Gouernatore in Agad

gna,e gli ricuperaſſe la riſpoſta per il Quiroga:perciòch'egli,forſe per

rimorſo della coſcienza,non ſi fidaua di preſentarſi al Gouernatore s.

Bt invero fù prouidenza ſingolare del Signore, che per tal mezzo, e per

mano de'medeſimi nemici volle recata i noſtri la maggior conſolatio

ne:imperciòche ſe la lettera fuſſe ad altre mani capitata; è vero quei

di Guan haueſſero ſaputo dal meſſaggiero il contenuto(ſi come il no

ſtro Indiano lo ſeppe)al certo,che haurebbero occupata la lettera,e º

li noſtri ſarebbero più tempo rimaſti nella confuſione e pericolo.

A dunque il noſtro indiano riceuuta dal ſuo amico la lettera, e la

ſciatolo con ogni ſegretezza naſcoſto in caſa ſua, di notte tempo ſi

partì da quella;egionto due hore doppo la mezzanotte a tiro di mo

ſchetto del noſtro Preſidio,chiamò la ſentinella,e ſalutolla col'inuocar

il Santiſſimo Sacramento (contraſegno già accordato, per eſſere da

noſtri conoſciuto ogni volta che veniſſe)& inteſo che portaua amba

ſciata d'importanza per il Gouernatore, fù introdotto, e conſegnogli

la lettera del Quiroga. Fù queſta letta ſubito alla preſenza di tutti;

ne può facilmente eſprimerſi l'allegrezza che cagionò loro l'Vdire, che

i ſuoi valoroſi copagni, ſpacciati da nemici per morti, durauano an

cora ſalui,anzi con ſtragge de nemici haueuano operate tali prodez

ze. Riſpoſe il Gouernatore , lodando aſſai il valore,è la buona con

dotta del Sargente Quiroga;& imponendogli, che con la prima op

portunita gli ſi preſentaſſe,e laſciando per allora l'Iſola di Saypan,ſe

ne veniſſe con tutti gli ſoldati in Agadgna:già che nelle preſenti co

giunture dall'eſſer vinite le forze dipedeuano i noſtri progreſſi. Que

ſta riſpoſta riportò il meſſaggieroa Saipan,e conſignolla al Sargente

Quiroga:con non minore contentezza ſua e degli ſuoi, in vdire che

viueuano i compagni di Guan già creduti morti. Hauuto l'ordine

cercaua modo il Sargente di poter dargli l'eſecutione; ciò che non ,

era così facile, ne tanto ſicuro:imperciò che gl'Iſolani accorgendoſi

della partenza l'haurebbero facilmente ſturbata;e forſi in quella ma

chinato la ruina di tutti. Diede dunque ad intendere, che voleua

proſeguire l'impreſa di ſoggiogare totalmente quell'Iſola; & infatti

- - vſci .
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vſcì a farne delle ſcorrerie, 8 in quelle fece molti prigioni. Dopoi

col preteſto di paſſar'anche all'altre Iſole, e ſegnalatamente a quella

di Tinian, per quiui punirli rubelli, chiedette otto barche a quei d'

Opian : e furongli da eſſi facilmente accordate;perciòche ſperauano

di poter in quel viaggio buttar'il Sargente & i ſoldati tutti nel mare:

ſecondo che li barbari haueuano già fra di loro concertato, 8c anche

il Quiroga l'haueua traſentito. Con tutto ciò,ne queſto pericolo,ne

l'eſſere la ſtagione aſſai auuanzata, e pericoloſa per nauigar in quei

mari;ne il vederli da per tutto infeſtati da moltitudine di barche ne

miche nelle quali potrebbe facilmente inciampare,ne cento altre dif

ficoltà furono baſteuoli a ritardargli queſto viaggio;riconoſciuta già

l'importanza d'eſeguirlo, come gli veniua ordinato: gli fecero però

che vi penſaſſe bene, e foſſe più cautelato. Poſte dunque le coſe all'

ordine,fece metter'vn Indiano per barca,mà ben ligato con vna funa

alla cintura;acciò che poteſſe gouernarla, e non poteſſe fuggire but

tandoſi all'acqua. Appreſſo diede ordine ad vn Aiutante, che fatta »

già notte, con alcuni ſoldati si vn pezzo di artegliaria ſi portaſſe ſu la

montagna, e quiui lo ſparaſſe,a fine di mettere gl'Iſolani in ſollecitu

dine, temendo ciaſcheduna terra di venir aſſaltata ma che fatto ciò,

egli con li compagni ſubito ſe ne ritornaſſe al preſidio.

Ciò così eſeguito,li noſtri al numero di 35-diſtribuiti nell'otto bar

che ſi fecero alla vela,doppo la mezza notte del dì 21. di Nouébre,fe

ſta della Preſentatione della Madonna. Ma è pena vſciti ad alto mare

quei marinari di Saypan,abbandonando le vele,tétarono di rompere

le funi,e buttarſi all'acque;gli ſoldati però sfoderate le ſpade,e minac

ciando loro la morte,gli coſtrinſero a ripigliare le vele: ebéche advno

riuſcì di ſpezzare la fune,e buttarſi al mare, ciò ſuppli ben toſto il P.

Cuculino, con vn'altro Indiano,ch'haueua di più nella ſua barcha- .

Poco più auanti troppo accoſtandoſi a terra tre dellc barche con

quindeci ſoldati (ò perche non eſeguirono quanto dal Quiroga era º

ſtato loro preuenuto;o perche con la furia della burraſca in quel ma

re tenopeſtoſiſſimo non poterono far altro) quiui tutte trè fºcero

naufragio. L'altre s'affaticanano per ſocorrerle; hebbero nondiº e

no a laſciarle, per non incorrere l'iſteſſo pericolo: pure ſi ſeppe do

poi,che tutti quinieci naufragiti erano ſtati da altre barche riceutiti

ie condotti in Tinian ; doue quei Indiani, per la paura di vedere le a

soſire forze già vinite, e che fra breue s'accreſcerebbero col ſoccor

ſo della naue delle Filippine; & anche a ſperanza di potere in que

ſto modo ſcomputa il paſſato, 8 ageuolarſi il perdono, fanno a

- - Ffff que1-
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quei noſtri ſoldati buon trattamento.

L'altri venti, doppo hauer viaggiato due giorni e notti trà conti

nui pericoli, il giorno 23 di Nouembre (in cui compiuanſi quattro

meſi dalla ſolleuatione di Guan) giunſero ſani e ſalui in Agadgna;

ciòche ſi ſtimò gratia ſpeciale ottenuta dall'Anime del Purgatorio,a

quali gli Padri d'Agadgna offerſero per queſt'intentione buon nume

ro di Meſſe: & il Gouernatore cinquecento pezzi d'otto, da ſpender

ſi in Sacrifici per le medeſime. Vſcirono i noſtri di Guan ad incon

trarli nella marina; e quiui riceuettero il Quiroga e li ſuoi con repli

cate ſalue de moſchetti, e con ſegni d'allegrezza indicibile. Et all'

incontro diuulgatoſi per l'Iſola l'arriuo inaſpettato de'noſtri, a tutti

i congiurati caſcò il cielo ſopra. Tremauano del Quiroga, come

già li Turchi del Scanderbeg & in vdire ch'egli fuſſe ritornato, già ſi

credeuano perduti : cominciaron'atruppe a diſertare l'Iſola, e fugir

ſene all'altre ; e ne meno quiui ſi teneuàno ſicuri: altri non finiuano

di credere, come egli haueſſe potuto coſtringere quei di Saypana

condurlo per forza in aiuto de ſuoi; e dubitauano di qualche tradi

mento nei Saypaneſi. Andò poi creſcendo queſto terrore de'nemici

con le continue ſcorrerie, ch'il Quiroga fece ſopra di loro, dal De

cembre del 1684.fin'a Maggio del 1685 ; vccidendone molti, 8 ar

dendo le loro terre : a ſegno che quei Indiani delle ſpiaggie furono

coſtretti ad abbandonare le proprie caſe, e fugirſene; e quei delle »

montagne preſero conſiglio d'umiliarſi, e chieder'a noſtri perdono

e pace; offerendoſi a quanto foſſe loro comandato,per tema di mag

giori caſtighi: dando anche ſperanza che l'altri fugitiui prendereb

bero il lor'eſempio.

Non v'è dubio, che queſt'vltima, e tanto fiera perſecutione ha

cagionato danni da non rifarſi così facilmente; ma il cordoglio

principale de'Miſſionari ſi era il veder in vn tratto quaſi eſtinta e

perduta la Chriſtianità e diuotione di quei Iſolani; quali trà la mu

tabilità e barbarie, hanno molte buone qualità; & in grado ſupe

1iore all'altre barbare nationi fin'hora coltiuate nell'indie. Imper

ciòche ſono amoreuoli e caritatiui;ciò che fanno paleſe nell'aſſiſten

zaa i lor'ammalati, ſenza partirſi, ne giorno ne notte dal loro fian

co . Sono docili, affabili,e liberali;ſpartendo trà i ſuoi quanto vie

ne lor alle mani. & in queſti tumulti molti de paeſani, e ſegnalata

mente gli Comuittori, ſono ſtati grati aſſai, e fedeliſſimi a i noſtri: a

tempo che, ſe fuffe mancatai di quelli,molti de'noſtri am

malati ſarebbero morti; S: anche a li ſani ſarebbe mancato il bifo

gne
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gneuole: già che eſſi con la cacciagione nei boſchi,e peſcagione nel

mare furono il principal prouedimento al Preſidio. Anzi alcuni d'

eſſi, fatti prigioni dai rubelli d'Arpugnan(ſol perche vſciuan'a peſ

care per ſouuenimento de noſtri)fugitiſi di notte dalla prigione,ſe ne

ritornarono ſubito al Preſidio; proteſtandoſi, che non più voleua

no dimorare trà barbari; tutto che fuſſero loro paeſani. E dimane

dati dopoi da certo indiano, perche non ſi partiuano dagli Guirra

hi, potendo aſſicurarſi trà i loro paeſani; la doue trà i Guirraghi

arebbero ben toſto vcciſi, quando haueſſero preſa la fortezza per

forza; eſſi riſpoſero. “ Quì habbiamo a rimanerci in ogni conto :

ſe poi ſaremo veciſi, ſappiamo, che faremo anche Martiri. *

Sarebbe luugo a riferire gli eſempi di Chriſtiana virtù,ch'in que

ſto tempo hanno dati gli Mariani; mà non tralaſciarò d'accennar

ne alcuni. Vn'indiano amogliato di freſco,vdédo li rumori d'Agad

gna, laſciò ſua moglie e parenti, per venir'ad aſſiſtere a Miſſionarij:

& aſſicurandogli, che mai ſi ſarebbe partito da eſſi, ſe bene tutte l'.

Iſole veniſſero contro, e li conueniſſe laſciare per ciò la vita, ſog

giunſe loro. * Padri miei. Se haueremo a morire, andaremo tut

ti inſieme martiri al Cielo, per difeſa di quella Fede, ch'habbiamo

profeſſato. E benfece dopoi paleſe, che parlaua di cuore:perciò che

accompagnando i noſtri nelle ſortite,egli vcciſe molti nemici. V'era

vn'altra indiana accaſata nel Preſidio;evenédo i nemici per aſſediar

lo,e trà eſſi molti paeſani,e paréti di coſtei,per terza perſona l'offeri

rono di collocarla in luoco ſicuro, ſe voleſſe partirſi dalla Fortezza, ſi

come la conſigliatuano:mà ella riſpoſe,di non hauer altri parenti,che

Dio & il proprio marito e che era pronta a morire con eſſo lui, accò

pagnandolo anche con l'armi,ſe biſognaſſe,per difeſa commune.Trè

altri giouani del Seminario trafugati con inganni da loro parenti, e

tenuti anche prigioni per ritirarli daPadri Miſsionarij,toſto ſe ne fu

girono dagli ſuoi, e durano anch'hoggi in capagnia de'noſtri: mol

tiſſimi piangeuan'amaramente i danni di quella Chriſtianità, e l'in

gratitudine e barbarie del loro paeſani.Vi furono altri, che di naſco

ſto, ne ſenza pericolo de'nemici, che gli l'haueuano vietato,condu

ceuano aſſai lontano i lor'amalati; a ciò da Padri Miſſionarij fuſſe

ro ſoccorſi de ſanti Sacramenti. Et vn Fiſcale di cesta terra,in que

ſto tempo per la mancanza del Miniſtri battezzò egli per ſe li bambi

ni, che pericolauano; e ſepeli nella propria Chieſa quei Chriſtiani

non conſapeuoli della congiura, che moriuano ben diſpoſti. Vn al

- tro fece in altra terra l'iſteſſo; eri" ſcriuere, mandò dopoi

F 2, a 1
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h i Padri 1a liſta de'battezzati da lui, mentre gli nemici teneuan'af
ſediati i noſtri. . - - - -

- Altra donna maritata con vn ſoldato Filippino hebbe da lui li

cenza di ritornarſene a ſuoi genitori, durante il tempo del vicine

parto: mà quello ſeguito, ella gli mandò la creatura, acciò la faceſ

ſe battezzare; & inſieme gli partecipò diuerſe circoſtanze della con

giura, che comueniua ſi ſapeſſero: & appena rihauutaſi ſe ne ritornò

ai marito; con tutto che gli ſuoi le faceuano iſtanze gagliarde,perche

con eſſo loro ſi rimaneſſe. Di tali eſempi ne potrei apportare mol

tiſſimi, che accreſceuan'a i noſtri il dolore di vedere talmente traua

gliata, per iſtigatione del nemico dell'anime,vna Chriſtianità così

fiorita. Mà inſieme accreſcono la ſperanza, che il Signore da tal

perſecutione ne voglia ricauar,al ſolito, ſtraordinario frutto, quale

ci promettono le prouidenze così benigne, e così proprie della Di

uina mano, ch'in queſte guerre ſi ſono prouate: li progreſſi del Qui

roga con pochi ſoldati contro tanti nemici; il terrore de'barbari,con

la venuta(che temono già vicina) della Naue di ſoccorſo delle Filip

pine; doue per la pietà del Rè quel Gouernatore ſi moſtra fauoreuo

le e zelante de'progreſſi delle Miſſioni Mariane.

E benche la Naue ſuol venire di Giugno; eſſendo però comparſa

nel Porto d'Vmatag a 24. di Marzo altra Naue de 25. pezzi, e con

7o. huomini, gl'Indiani,e gli moſtri, vedutala da lontano, ſi dettero

a credere, che fuſſe la noſtra; finche riconoſciuta da ſoldati con la fel

luca di guardia, ſi ſeppe eſſere Franceſe, che dalle Filippine paſſaua

verſo il Giappone. Soggiunſe il Capitano, ch'eſſendo già due anni,

che mancaua dalla Francia, chiedeua comodità di prouederſi di vi

ueri, legna, 8 acqua; de quali penuriaua: queſta gli fà conceduta

dal Gouernatore, che gli mandò ſubito alcuni ſacchi di riſo, e di

grano d'india e quantità di carne di porco per regalo; a cui regalò

parimente il Capitano alcuni archibugi, e quattro barili di poluere.

E data carena alla Naue, ad 11. d'Aprile fece vela verſo il Giappo

me. Li congiurati però (veduto, che la Naue non era de Spagnuoli,

anzi credendola de nemici ) ſi ſtudiauano di chiamarla in lor'aiuto.

Onde ſceſo in terra il Capitano, mandarono anch'eſſi a regalarlo d'

alcune galline, e frutti del paeſe; & inſieme a procurare di tirarlo al

proprio partito. Ma egli riſpoſe, che li Deputati, quali erano

quattro, l'attendeſſero ſulla Naue; doue era per vdirgli, e dare loro

iſpoſta. Lieti per ciò gl'Indiani ſalirono ſulla Naue; mà venuto poi

il Capitano gli fece tutti quattro ligare, aggiungendo dise":
- a -
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dargli al Gouernatore in Agadgna. Ciò vdito quei meſchini reſta

rono mezzo morti:poi, non sò come, ſi sligarono trè dalle funi; e ſi

gettaronº all'acqua, per sfugir il pericolo, ma inteſi da Franceſi, que

ſti prendendo gli moſchetti veciſero quei Indiani, 8 anch'vn altro

nella ſpiaggia, doue viddero molti armati,e ſoſpettarono di qualche

tradimento. L'altr'Indiano della Naue, veduto il ſucceſſo del comu

pagni,non hebbe ardire di muouerſi, il Capitano però ſul partirſi lo

sbarcò, e laſciò libero in terra. - -

Ciò accrebbe maggiormente il terrore dei Mariani che ogni dì

cercauano più d'accordarſi con gli Spagnuoli: e ciò ci fà anche ſpe

rare, che (puniti i principali capi, S offerto il perdono all'altri ) ſi

poſſino raccogliere molte pecorelle innocenti, che vanno diſperſe, per

spaura del caſtigo douuto ai colpeuoli. Anzi, che debbia in quei

paeſi formarſi nuouamente vna più fiorita Chriſtianità: giàche que

ſta ſuol creſcere con le perſecutioni. E che le gelate ch'hanno patito

le Mariane, e le rugiade di ſangue di tanti ſerui del Signore, ſpar

ſo per sì buona cauſa, ſiano (al ſolito della primitiua Chieſa) an

nuntii d'vna più abbondante raccolta. Hora è di douere, che quei

Campioni, quali col proprio ſangue inaffiarono il paeſe Maria

no, ſigillando con quello la Fede che predicauano ai barbari, hab

biano quì alcun'elogio. Onde io lo portarò ne Capi ſeguenti;ſecon

do la ſcarſezza delle notitie, che ſumminiſtra la breuità del tempo;

laſciando ad altra penna più fornita di quelle il parlarne più a lun

go, e più proportionatamente al loro merito.

CAPO VIGESIMOSETTIMO.

Breui Elogi del Ven.Padre Manuele di Solorzano,e dei

Ven. Fratello Baldaſſarre Duuois.

uincia d'Andaluzia da nobile lignaggio; e fu da ſuoi geni

tori alleuato nella virrù,come alla loro pietà ſi conueniua.

Imparò grammatica,e lettere humane nelle ſcuole del Collegio della

Compagnia,e con la communicatione de'noſtri la ſua ottima indole,

& inclinatione alla pietà ſi moſſe a chiedere con iſtanze l'eſſer anche

egli ammeſſo nella Compagnia. Si valſe a ciò dell'autorità del Pº

Diego Serrano,huomo di ſingolar ylrtù,e dalla Prouincia tutta vene

N Acque il V.P. Manuele di Solorzano in Frexenal della Prdi

- IatO



598 Conuerſione dell'Iſole Mariane.

rato come eſemplare de Religioſi, 8 egli dopo hauer eſaminata la

vocatione del giouine,e trouato quella eſſere da Dio, gli ottenne fa

cilmente la bramata licenza. Ma ciò che al noſtro Manuele fu di

ſtraordinaria contentezza,fà parimente a ſuoi genitori d'altre tanto

cordoglio e tutto che fuſſero noſtri amoreuoli, nondimeno il dolore

di perder il figlio,S: il ſolito preteſto di accertarſi della ſua vocatio

ne,fece she non tralaſciaſſero diligenza veruna,per rimuouerlo data

li penſieri. Il figlio però, veduto che i propri genitori gli diuenta

uano nemici nel negotio principaliſſimo dell'eterna ſalute;ne volendo

ſoggiacere a loro contraſti, ſe ne fuggi dalla caſa paterna, S altroue

ftette naſcoſto; finche paſſata la burraſca, ſe gli ſpianaſſe al bramato

intento la ſtrada. Fratanto gli ſuoi parenti, per altro timorati di Dio

a cui non voleuano far diſpiacere, conoſciuta la coſtanza del figlio,Se

aſſicuratiſi della ſua vocatione, diedero il loro conſenſo: onde il gio

uine hebbe l'ordine di coferirſi al nouiziato di Seuiglia: l'hebbe però

inſieme di paſſare dalla ſua caſa,ch'era per ſtrada, e prendere da ſuoi

genitori la benedittione. Ciò egli fece mà fu ben da notarſi, che -

mentre ſuo Padre, e l'altri di ſua caſa gli dauan'l'vltimo a Dio con ,

lacrime di tenerezza, egli ſenza punto commuouerſi,anzi con faccia

tutta ridente, come facendoſi merauiglia delle loro lacrime, ſi licen

tiò, e proſeguì il ſuo viaggio. -

Gionto al nouitiato con allegrezza indicibile del ſuo ſpirito, co

minciò ſubito ad imparare da connouiti l'eſercitio d'ogni virtù;mà

con tal'applicatione e riuſcimento, che in breue fù a tutti eſemplare

diquelle. Fatti gli ſuoi voti paſsò allo ſtudio di lettere humane,e »

di Rettorica,e dopoi a quelli della Filoſofia,e Teologia:ne'quali tal

mente atteſe a perfettionare l'intelletto, che non ſi ſcordaua d'auuan

zarſi ogni dì nella perfettione della volontà. Per la viuacità del ſuo

ingegno,e per l'indefeſſa applicatione,8 ottimi ſuoi talenti ottenne

egli li premi principali della Compagnia nelle lettere; e fù da tutti

ſtimato degno d'occupare col tempo le prime letture:ma egli a tutti

queſti applauſi antipoſe l'apoſtoliche fatiche dell'Indie. Onde fat

to ſacerdote, e terminati gli ſuoi ſtudi con la difeſa publica della

.Teologia,vdendo l'heroiche impreſe del V. P. Sanuitores nelle Ma

riane, e li frutti abbondantiſſimi che vi raccoglieua, chiedette al P.

Generale la licenza per paſſare alle medeſime; e l'ottenne con l'effi

cacia delle ſue raggioni;mà molto più con quella delle preghiere »,

che a tal fine porgeua inceſſantemente al Signore. Fu però conce

duta queſta licenza a conditione,che i Superiori della Prouincia non

ripu
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ripugnaſſero, trouando ragioni in contrario: e quì fu doue il Padre

Solorzano tronò le maggiori difficoltà. Perciòche propoſto a queſti

l ſuo paſſaggio all'Indie, mentre celebrauaſi la Congregatione Pro

uinciale in Seuigiia,tutti conchiuſero,non eſſere conueniente, che la .

Prouincia ſi ſpogliaſſe d'vn ſoggetto di tali ſperanze. Ma non perciò

ſi perdette d'animo il noſtro pretenſore: anzi raccogliendo le rag

gioni che gli ſi opponeuauo,quali quanto erano più di ſua ſtima,tan

to alla ſua viniltà ſembrauano men ſuſsiſtenti, tutte le disfece con le

ſue riſpoſte:e di nuouo ſcriuendo al P. Generale gli rappreſentò il

tutto, con tale ſpirito & efficacia, che ſua Paternità, veduto eſſere ,

quella vocatione di Dio, e facendoſi ſcrupolo di non eſeguirla, gli

ratificò ſubito la licenza, ordinando a ſuperiori della Prouincia,che

non gli deſſero impedimento.

Con queſta licenza e conſenſo ſi portò ſubito a Seuiglia, douera

dunauaſi all'hora la Miſsione per l'Indie;& indi a Cadici ad imbar

carſi nella Flotta per Meſsico. Mà con quanta allegrezza e genero

ſità d'animo intraprendeſſe queſto viaggio, lo fà egli vedere nel

la lettera, che a 6 di Luglio del 1675.ſcriſse da Cadice, ad vn ſuo

ſtretto amico dimorante in Cordoua. “Prego, dice, V.R.che mi

conceda la ſua benedittione: e con gli ſuoi ſacrifici; & orationi m'

ottenga dal Signore, che queſta mia buona intentione, quale egli

ſenza niun mio merito ſi degnò di concedermi, habbia il branato

riuſcimento;che ſpero ſarà di ſua maggior gloria. Trè Sacerdoti, S&

vn nonitio ſiamo deſtinati per le Mariane: l'altri tutti per Meſſico e

California. Molti c'inuidiano la noſtra ſorte: imperciòche hoggi

la Miſſione Mariana è la più glorioſa, che ſi poſſa pretendere per il

frutto, e per gli patimenti. Sono quell'Iſole vicine al Giappone &

alla Cina: onde ſiamo anche in ſperanza, che ſe ci poſſano riaprire

quelle porte; almeno l'habbiamo,di laſciar in queſt'impreſa la vita.

Iddio ci lo conceda, e V.R.ce lo ſupplichi. * Nel viaggio poi det

te ſingolari eſempi di feruore, di modeſtia & affabilità, con cui a

cattiuoſi le volòtà tutte de paſſaggieri,de marinari e de'ſoldati.Gió

to che fù in Meſſico aiutò aſſai il Procuratore delle Mariane a metº

ter'in ordine li conti di quella Miſſione,quali da alcuni anni adietro

erano molto confuſi; & anche ad alleſtire le coſe da traſmetterſi al

le Mariane. Mà perche all'attiuità del ſuo zelo non era ciò ſufficien

te impiego, e la naue per il paſſaggio doneua qualche tempo aſpet

tarſi, egli vſcì dopoi alle Miſſioni per buona parte del Regno; & in

quelle hebbe aſſai che fare , e non meno che patire. Spendeua"e
- l
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il giorno in predicare, 8. inſegnare la dottrina Chriſtiana, 8 in vdi

rele confeſſioni, mattina e giorno;sì che appena gli auanzaua il tem

po preciſo a dire l'ufficio, e le ſue diuotioni, & a prender il cibo &

vn breuiſſimo ſonno: il frutto però fà anche maggiore che le fati

che, e richiederebbe più diſteſa narratione.

Venne frà tanto la naue delle Filippine: onde richiamato il Pa

dre Solorzano hebbe a partirſi ſubito con l'altri compagni ad Aca

pulco. Nel licentiarſi però dall'Eccellentiſs. Arciueſcouo Vice-Rè,

queſti, per le notitie ch'haueua del ſuo zelo e talenti, gl'impoſe,ch'

in quel viaggio fuſſe cappellano della naue nomata S.Antonio, e di

tutti haueſſe cura nello ſpirituale(tuttoche conduceſſe la naue da ,

25.Religioſi dell'ordine di Monſignor Arciueſcouo, e molti preti

ſecolari, che pretendeuano quella carica)il Padre gli replicò,che do

uendo egli reſtarſi nelle Mariane, non poteua feruire quell'ufficio

ſin alle Filippine, come ſarebbe l'obligo del cappellano: pure volle

Monſignore, che in ogni conto egli faceffe l'ufficio fin'alle Maria

ne; e nominò vn'altro per il rimanente del viaggio alle Filippine. “

Etio(dice egli in lettera de 25 Febraro del 1676)l'accettai in ri

guardo di Monſignor : & anche perche la Miſſione così pouera go

deſſe la ratione, e gl'altri emolumenti del cappellano. * E con tal

zelo e vigilanza fece queſt'vfficio, ch'a tutti fà di merauiglia ed

eſempio. Speſſo ſpiegaua la dottrina Chriſtiana alla gente forza.

della naue:aſſiſteua giorno e notte a gl'infermi, conſolandogli; e

miniſtrando loro i Santi Sacramenti, è anche medicine corporali,

che con limoſine faceua lorhauere; ſenza riſparmiare per ciò di

genza, ne fatica veruna. A i più trauagliati & abbandonati porta

ua egli il mangiare, e come madre amoroſa con le proprie mani gli

lonietteua in bocca e con carità e talento ſingolare confortaua i

moribondi al paſſaggio della morte. Anche a beneſtanti parlaua

ſempre di Dio ; mà con talpiaceuolezza, che s'inſinuaua nell'ani

mi di tutti, Con queſta egli ottenne, che gli fuſſe ſcoperto il diſe

gno pernicioſiſſimo di certi banditi, quali per loro misfatti erano

fulla naue traſportati dal Meſſico alle Filippine: coſtoro haueuano.

machinato d'uccider'il Comandante e gl Vfficiali della naue, e poi

con quella farſi corſari, invece della relegatione: ſcopertaſi però la

congiura così pregiudiciale, facilmente ſuanì col caſtigo de princi
vali capi. - a r

Gionte i! Padre Solorzano alle Mariane nel Giugno del 1676; S&

applicoſſi ſubito ad imparare l'idioma del paeſe,con tal felicità, che

1th
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in breue potè vdire le confeſſioni, aſſiſter'a moribondi, inſegnata

tutti la dottrina chriſtiana, e predicar anche in Chieſa: ciòche egli

faceua conferuore e frutto ſtraordinario, mercè gli ſuoi rari talenti;

mà con non minore merauiglia de'noſtri, atteſa la breuità del tem

po, in cui egli s'imparò quell'idioma. Non ſapeua ſtar'otioſo, ne

perdeua mai occaſione, in cui poteſſe apportar qualche profitto alli

ſuoi meſchini Mariani: e per ottenere ciò non mica lo ſpauentauano

i trauagli e pericoli de viaggi col ſole cuocente, è con pioggie, a

piedi, e ſenza niuna commodità; ne meno i pericoli della morte, che

più volte gli ſi preſentò dauanti, ma non potè mai farlo tornarin e

dietro. Quattro anni s'era eſercitato in queſti miniſteri, quando da

Superiori conſapeuoli de ſuoi talenti fu fatto il Padre Solorzano Su

periore e Vice-Prouinciale di quella Miſſione; con ſodisfattione »

grande de'compagni tutti, ma con non minor ſuo diſpiacere,perche

hauerebbe voluto ſoggiacer'a tutti,non ſouraſtar'ad alcuno gli con

uenne nondimeno vbbedire nell'iſteſſo comandare, e prendendo l'º

vfficio trouò in quello la ſola commodità di trauagli e fatiche mag

giori. Perciòche ſubito atteſe a reſtituire quelle Miſſioni all'antico

buono ſtato, deteriorato aſſai con le continue ſolleuationi e guerre

dell'anni precedenti; anzi a promuouerle quanto poteua a ſtato mi

gliore. A tal fine diſegnò di ridurre l'Iſola di Guan a ſei groſſe ter

re, oltre quella d'Agadgna, & in quelle far altre tante Chieſe, con li

ſuoi Miſſionari che le coltiuaſſero e conferito col Gouernatore Sa

rauia queſto ſuo penſiere, amendue concordemente l'eſeguirono, ſu

perando le difficoltà, e con quel riuſcimento, che al cap. 24 ſi diſſe -

Ne con minor efficacia diede forma ai due ſeminarij d'Agadgna-;

doue a ſpeſe del Rè Cattolico s'alleuano nelvno 5o, fanciulli, e nell'

i" 25. fanciulle del paeſe, da quali ſi ſpera grandiſſimo bene nell'

Iſole, -

Non poteua però il velo di queſto ſeruo del Signore reſtringerſi

a ſola l'Iſola di Guan: perciò appena hebbe ſtabilite le Chieſe e le º

Reſidenze di queſta, che s'applicò ſubito a far altretanto nell'altre

Iſole conuicine. Quella di Rota è S. Anna la riduſſe a due terre si

con le loro Chieſe & altretanti Padri, ch'attendeuano a coltiuarle.

Volle dopoi paſſar all'altre verſo tramontana;eperciò da D.Antonio

di Sarauia, primo Gouernatore e Generale nominato dal Rè, otten:

ne 3o, ſoldati, e con quelli andò a Tinian, doue facilmente riſtabili

le coſe della fede,e de coſtumi Chriſtiani e battezzò gli bambini, º

anche gli vecchi & infermi che pericolauano. Paſſando però a

º - . Gggg quel
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quella di Saypan, quei barbari li più feroci, 8 anche più reſtiui al

Santo Vangelo & alli coſtumi Chriſtiani, prima ch'il Padre Solor

zano ſcendeſſe in terra, haueuano già ritirato le donne & i fanciulli

alle montagne, acciò non gli trouaſſe per battezzarli : anzi vedendo

ch'il Padre non ceſſaua di far iſtanze,che gli conduceſſero i bambini

al batteſimo, preſero determinatione d'uccidere lui, 8 anche li ſol

dati : e l'hauerebbero facilmente eſeguito, ſe vn'Indiano amico, che

di ciò n'hebbe ſentore, non haueſſe paleſato il tutto al P. Solorzano:

il quale,veduto che colà ſi perdeua tempo, col riſico manifeſto della

vita ſua e de'compagni tanto neceſſari a quella Chriſtianità, di not

te tempo ſe ne partì con quelli alla volta di Guan -

Appena i barbari inteſero che fuggiua loro la preda, che ſubbito

con più cande ſi miſero a dar'a i noſtri la ſeguita:e perche già s'eran'

auuicinati a tiro di moſchetto, l'Alfiere che comandaua la noſtra »

ſquadra, ordinò ai ſoldati che ſteſſero pronti per dare al primo

auuiſo la carica a nemici: mà il P.Solorzano fraſtornò quella deter

minatione,per lo dolore dell'eterna perditione di quei nemici,che re

ſtavano morti; & anche a ſperanza, che in altra occaſione quei meſi

chini hauerebbero riceuuta la fede, ch'ora perſeguitauano: ciò che »

ſeguì due anni doppo, e farebbe prima ſeguito, ſe le burraſche di quel

mare, il più tempeſtoſo di tutti, non hauetſero riſpinto in dietro le no

ſtre barche, che ciò tentarono ben per tre volte. I barbari però ve

dendo all'ora, che i noſtri erano pronti alla difeſa, preſero più fano

conſiglio di non più inoltrarſi, e ſe ne ritornaron'alle proprie caſe :

mà i noſtri dopoi hebbero dal mare quel pericolo che non temeua

no da nemici; perciòche ſi leuò tempeſta così fiera, che tutti ſi ftima

uano già perduti. All'ora il Padre Solorzano alzati gl'occhi & il

cuore al Cielo pregò iſtantemente il Signore, non per la propria vita,

quale da molto prima gli haueua già offerta in ſacrificio, ma per

quella de'compagni così neceſſaria alla Chriſtianità Mariana: e par

ue,ch'il Signore haueſſe voluto eſaudire le preghiere del ſuo feruo;

perciòche poco appreſſo ſi racchettò la burraſca, 8 il mare diuenne

tranquillo. Era però d'ammirarſi ciòe,che notaron i ſoldati nel Pa

dre Solorzano,Scegli confeſsò dopoi;cioe che tanto in queſto perico

lo, come in molti altri che ſouuenre gl'occorſero nei viaggi, non mai

perdette la ſerenità dell'animo, ne meno del volto; e laviſta d'vna e

morte così formidabile, e così vicina non gli fece paura. Argomen

to de la purità della ſua coſcienza; & anche della fua raſſegnatione

al Diuino volere, ſcuga del quale ſapeua che nulla poteua ſucceder
2 »

-

l
t: - - - gia



Libro guinto.Cap.XXVII 6o;

gli di male, e che non deue pauentare la morte del corpo,chi hà con
fidanza ben fondata della vita dell'anima. s

Et in vn'cuore, doue così pacificamente ripoſaua la gratia, non è

melageuole a crederſi, che le virtù tutte, quali accompagnanolame

deſima gratia, non trouaſſero grato ricetto. La magninimità e for

tezza d'animo, oltre al già detto, la fece ben paleſe negl'altri traua

gli, che mentre fù ſuperiore & anche ſuddito,ſpeſſo gli occorreuano:

perciòche i colpi della più contraria fortuna, che hauerebbono ſgo

mentato ogni altro, egli li riceueua con quella tranquillità d'animo

e ſerenità di volto, come hauerebbe potuto incontrare gl'auuenimé

ti piu fauoreuoli. Ne palesò meno ia ſua prudenza nei gouernari

ſudditi - Sapeua con arte mirabile accoppiare alla ſtrettezza e rigo

re dell'oſſeruanza la dolcezza e la condeſcenza; eſigendo quella da

ſudditi, più che col rigore, col proprio eſempio. E quando biſo

gnaua il rigore, talmente lo raddolciua, ch'a niuno ſembrauano aſ

pri,ne dificili gli ſuoi comandi; anzi erano tutti prontiſſimi ad eſe

guirli,vedendo la liberalità e prontezza con cui egli all'incontro ſou

ueniua a tutti ne'loro biſogni. Perciò che non era mica ſordido ne º

auaro, mà più toſto liberale in proueder a tutti, con amore veramen

te paterno: molto più all'ammalati, quali ſoleua dire,che doueuano

eſſer'aſſiſtiti,etiandio con le delitie: & in vdire,che talvino ſe la paſſa

ua men che bene in qualche Reſidenza, mandando in ſuo luogo vin'

altro, lo faceua condurre in Agadgna, acciò foſſe meglio aſſiſtito º

A niuno negaua coſa che gli dimandaſſe,purche egli l'haueſſe; e di

ceua,che egli ſolamente haueua le coſe per darle. Ne ſolamente le º

daua a quei di caſa; ma anche agl'eſterni; e ſegnalatamente ai ſol

dati del Preſidio, quali ſapeuano ch'il Padre Solorzano era il loro

rifugio, in qualunque biſogno di vitto, veſtito, e d'altre coſe. An

che con gl'indiani di Guan,e dell'altre Iſole ſi moſtraua liberaliſi

mo; & a quei dell'Iſole de Gani, che talora veniuano per viſitarlº:

non ſolo faceuali trattara tauola con ſplendidezza trà l'anguſtie del

paeſe, ma facena loro d'altri regali;ſtudiandoſi d'affettionarli,etian

dio con quelli alla Fede. -

Chi così amaua gli proſſimi è facile a diſcorrerſi con qual incenº

dio di carità amaua Dio. E di ciò la più irrefragabile teſtimonian

za s'è quella ſua inſatiabile ſete di propagare la Fede,l'amore, e la

gloria del ſuo signore, la quale gli fece fare così lunghi e faticoſi

viaggi, ſopportare tanti trauagli e pericoli e per vltimo dare per lui

la vita. Queſto amore gli faceua parlare ſempre di Dio, delle ſue per
Gg gg 2 fet
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fettioni e benefici, e dell'oblighi ch'habbiamo d'amarlo. Nelli no

tamenti de propoſiti, che s'haueta preſcritto d'oſſernare, v'era que

ſtotrà gl'altri. Per quanto mi ſarà poſſibile mai non parlarò che

di Dio, ouero di ciò che ſarà conducente a promuouere la di lui

gloria. * Mà aſſai più manifeſta queſto ſuo amore,l'odio che porta

ua all'offeſe del ſuo Signore: queſto l'obligò a far vn voto,ammirato

retiandio ne'Santi, di non fare mai peccato,anche veniale con auuer

tenza; afinche l'amato non trouaſſe in lui coſa veruna, che gli fuſſe »

diſpiaceuole. L'amore medeſimo accendeua in lui quel deſiderio di

conuerſare col ſuo amato nell'oratione;e l'oratione è tratto con Dio

vicendeuolmente gl'accendeua l'amore. Mentre era ſtudente non ,

tralaſciò mai, per qualunque impedimento, che gl'occorreſſe, l'e

cratione, e l'eſami della coſcienza, e l'altri eſerciti conſueti: e

queſta fedeltà nel poco Iddio gli la rimunerò largamente con l'illu

ſtrationi che gli daua nell'oratione, facendogli chiaramente cono

ſcere(sì come egli dopoi aſſeriua)che voleua ſeruirſi di lui nell'Indie

per la couerfione dell'infedeli; e ciò con gli medeſimi argomenti,

con quali egli conuinſe dopoi quei tutti, ch'erano di contraria opi

nione. Da che entrò nell'Indie aggiunſe all'oratione ordinaria della

mattina vn'altra hora la ſera e queſta la faceua in camera mentre fu

ſuperiore, per trouarſi più,pronto ai negoti; occorrenti, 8 a fudditi

che lo cercaſſero; finito però il gouerno la faceua ſempre in Chieſa,

auanti l'altare del Sacramento, o quello della Madonna. -

Amaua teneriſſimamente queſta Signora come ſua madre, 8 a

lei con la confidanza di figlio ricorreua in qualmnque biſogno.Oltre

il Roſario le recitaua ogni dì altre diuotioni, che s'haueua preſcrit

te: digiunaua le ſue vigilie, e con altre mortificationi de cilicij, e

diſcipline, anche publiche, ſi preparaua alle ſue feſte: quali cele

braua,e faceua celebrare, col maggiore apparato, culto, e diuotio

ne che fuſſe poſſibile - Al ſuo continuo parlare di Dio aggiungeua

per ordinario le lodi, e le prerogatine della ſua Santiſſima Madre;

e non di rado quelle di S.Ignatio, di S.Franceſco Xauerio, e d'al

tri Santi ſuoi diuoti : mà più che nelle parole moſtraua la ſua diuo

tione imitando l'opere di quelli nella conuerſione dell'anime. Per

rendere maggiormente ſicura la caſtità,che haueua conſecrata al Si

gnore,ad oſſequio & imitatione della Madonna, adoperaua vna ra

ra modeſtia del volto, e cuſtodia de ſuoi ſentimenti: & anche l'oc

cupatione continua nei negotii, che moltiſſimi e graui teneua al ſuo

carico: e ſe qualche tempo gl'auanzaua da quelli e dall'oratione;
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applicaualo allo ſtudio,maſſimamente de caſi di coſcienza: onde la

ſciò manuſcritte molte e dottiffime riſolutioni di caſi difficili, che

occorrono in quei paeſi. Non vſciua mai di caſa,ne alla campagna,

ne alla marina per ricrearſi: nemeno dalla camera, fuorche alla

Chieſa, o è viſitare gl'infermi, 8 a negotii preciſi del ſuo vſficio,

Caſtigaua feueriſſimamente il ſuo innocente corpo, con cilicij, e

diſcipline quaſi continue i mà queſte così ſpietate, che ſi faceuano

vdire da molti, tuttoche egli cercaſſe i luochi,e tempi più ſegreti per

farle. Il ſonno ſuo era a proportione del ſuo cibo; tutto aſſai poco:

ne contento di ciò;a i digiuni communi aggiungeua quelli del ve

nerdì,che oſſeruaua inuiolabilmente per memoria della Paſſione del

Signore. Et a dirla in vna parola era la ſua mortificatione continua.

Dache gionſe in Meſſico,vsò nelle lettere l'aggiunger'alla firma trè

Croci;" ſopra, e l'altre nel principio e fine di quella, invece

della rubrica, che vſaua prima: e ciò per deſiderio di vederſi da per

tutto attorniato di croci, e di patimenti; & anche ad imitatione

-" Sanuittores, che così il pratticaaa - Ne minor'affet

to portata alla ſanta pouertà; siche quanto era con altri più libe

rale, tanto fa con ſeco ſteſſo più ſcarſo: contentauaſi di pochiſſi

mecoſe, e quelle le più diſprezzate. Mentre fu ſuperiore inculcaua

- aſſai, che non ſi perdeſſe per traſcuragine coſa veruna,che poteſſe

ſeruire: e diceua, che in vna Miſſione così ſproueduta delle coſe ne

ceſſarie,e tutta dipendente da ſoccorſi tanto incerti,poteuaſi più fa

cilmente mancar in ciò alla pouertà;onde biſognaua farne più ſcru

polo. Fù anche eſattiſſimo nell'obbedienza : e di gran conſolatio

nea ſuperiori,per la prontezza che haueua, e guſto che moſtraua in

ogni coſa, quantunque fuſſe difficile. Mentre fu ſuperiore non

ſi partita punto dall'ordini che gli veniuano da Manila: anzi ſi fe

ce venire le ordinationi, date da Prouinciali alle Miſſioni di Tagàli

e Biſaye nelle Filippine; & a ciò le Miſſioni Mariane fuſſero goner

nate & animate dal medeſimo ſpirito, compilò,e poſe in pratticavn

compendio di quelle, lodato aſſai & appronato dal Padre Antonio

Mattia Xaramiglio Viſitatore. Per vltimo(ſoggiinge il Padre Gior

Tilpe)può dirſi a raggione, che tanto nel temporale,come nello ſpiº

rituale, doppo il Ven.Padre Santiittores, a niuno è più tenuta la

Miſſione Mariana, ch'al Padre Solorzano : il quale in quei quatro

anni,che fù ſuperiore e Vice-Prouinciale, la diſteſe fin'all'vltime Iſo

le de Gani verſo il Giappone; e con le ſue fatiche, zelo, e direttio

ne la promoſſe a quellº ſtato d'economia, di conuenienze per colti
- Al 3IC
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uare quei indiani, quale mai non haueua hauuto. . - -

Queſto zelo, e queſte virtù volle il Signore premiare nel ſuo ferº

uo, chiamandolo a ſe,per mezzo d'una morte, quale egli ſe l'haue

ua deſiderata, cioè per mano de barbari: mentre quei congiurati

d'Arpuguan il dì 23 di Luglio del 1684.credendoſi d'hauere già ve

ciſo il Gouernatore, corſero alla caſa de'Padri,per farne di quelli al

tretanto, e ſcuoter in vn tratto il giogo della Chriſtiana Fede,3 il

gouerno degli Spagnuoli. Al rumore delle ferite, che dettero al Pa

dre Bouuens ſuperiore, accorſe il Ven.Padre Solorzano: & appena

veduto da congiurati, ſubito gli furono ſopra ; e con quattro coltel

late nel capo, 8 vn'altra che gli tagliò la mano ſiniſtra, lo fecere

cader'a terra mezzo morto, e tutto bagnato del proprio ſangue,che

verſaua in gran copia. Corſe dopoi vn'altro indiano, che ſeruiua

attualmente ai noſtri, e doueua venir in aiuto del Padre Solorzano,

da cui haueua riceuuti molti benefici: mà l'ingrato e perfido, fattoſi

d'accordo con quei micidiali, con vn coltellaccio, che pochi giorni

prima haueua riceuuto in dono dal medeſimo Padre, gli diede vn -

altra ferita nella gola, cosi profonda, che n'yſciua la reſpiratione.

IDolſe più al ſeruo di Dio queſta ferita,perche gli veniua dal più be

neficato: pure il ſuo riſentimento fù il guardar'al Cielo, e chieder

gli da Dio il perdono. E dopò alcune hore, che durò in atti heroi

ci d'amore, e di conformità col Diuino volere; anzi di ringratia

mento di ſorte così felice, ſul tardi di quel dì, reſe lo ſpirito al ſuo

Signore, -

Poco dopoi fù da medeſimi barbari vcciſo il Ven.Fratello Bal

daſſarre Duuois. Nacque egli a Torquay nella Fiandra,a 15.Marzo

del 1654 da padri honorati, e fù da quelli allenato ne i Chriſtiani

coſtumi; da quali, e dalla propria inclinatione alla pietà fà ſpinto a

chiedere con iſtanze la Compagnia, doue fù riceuuto a Tournày l'

anno 1675.& in quello nouiziato diede ſingolari eſempi delle ſue ,

virtù ; e ſegnalatamente di prontezza grande a tutte l'occupationi

dello ſtato ſuo. Imperciòche tutto il tempo che gl'auanzaua dall'

oratione, e dall'altri eſerciti ſpirituali, quali faceua con ogni eſat

tezza, lo ſpendeua nell'altri corporali, di falegname, ch'era il ſuo

meſtiere, ouero nell'altri vffici di caſa, che gli veniuano impoſti

dall'vbbidienza. Finito il ſuo nouitiato, & inteſe le fatic e, e tra

uagli, che tolerauano i noſtri Miſſionari nell'Indie, s'acceſe in de

ſiderii di andarui anch'egli colà, & eſſerne partecipe più da vicino.

Li eſpoſe a ſuoi ſuperiori: e queſti dopo varie ſperienze, nei la
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ſua vocatione ſoda e coſtante, e ch'ogni dì s'andaua più auanzando

nelle virtù, gli concedettero la bramata licenza : onde egli, dopo

hauer tolerato con patienza, anzi con allegrezza,gli patimenti di

viaggio così lungo,per mare e per terra, l'anno 1679.gionſe alle ,

Mariane; doue ſerui aſſai nell'ufficii di caſa; ma molto più nella fa

brica delle Chieſe e Reſidenze, che ſi fecero poco appreſſo nell'Iſo

la di Guan, & in quella di Rota. Imperciòche nell'intagli e ſcul.

ture per l'altari,e nella ſodezza e bellezza dell'architettura,ſi ſtudiò

di far ſpiccare il zelo, ch'haueua del diuino culto; e d'affettionar'

alla Fede Chriſtiana queirozzi Iſolani. Et a queſto fine inſieme col

edificio materiale promoueua anche lo ſpirituale del tempij viui del

Signore, edificando col eſempio d'wna vita innocentiſſima quei in

diani, che l'aiutauano nella fabrica. -

Nell'eſerciti; cotidiani dell'oratione, eſami della coſcienza, e let

tione delibri diuoti fù ſempre eſattiſſimo; ne mai gli tralaſciaua,

per più che ſi trouaſſe affaccendato nelle fabriche & occupationi

eſteriori; anzi mentre faceua queſte, fouente alzaua gli occhi & il

cuore a Dio, ordinandole tutte a lui,con l'orationi iaculatorie. Il

ſuo ripoſo nel tempo che gli auanzaua dalle fatiche, era l'inſegnare

la Dottrina Chriſtiana all'indiani, che l'aiutauano; e faceua,che la

teneſſero a mente, dimandando loro conto di ciò ch'il giorno auan

ti gl'haueua inſegnato:e doue ſi foſſero ſcordati(ciò che ſpeſſo aumie

ne ai Mariani, quali per lo più ſono di fiacca memoria)egli più e

più volte inculcaua loro l'iſteſſa lettione - Dopoi ritirauaſi in Chie

ſa, doue recitaua le ſue diuotioni, e trà quelle il Roſario della Ma

donna, di cui era diuotiſſimo. Mà aſſai più ſpiccaua la ſua diuo

tione nell'udire la Santa Meſſa; ciò che egli faceua con vna modeſtia

e compoſtezza angelica del volto e del corpo, che in tutti eccitaua

diuotione conſimile, con ſolamente guardarlo: e ſopra tutto,men

tre ſi preparaua per la Sacra Comunione, o faceua il rendimento

di gratie. Era amantifſimo della ſanta pouertà: così humile,e pia

ceuole nel trattare e ſermire con allegrezza a chiunque n'abbiſognaſ

ſe, che ſi rapiua il Fratello Baldaſſarre l'affetto di tutti;e più che con

le fatiche edificaua col modo di farle - - -

Oltre alle mortificationi communi d'una vita Religioſa, maſſi

mamente cosi ſtentata, come è quella delle miſſioni Mariane, ag

giungeua il Fratello Duuois di moltº altre, come cuſtodia e ſicurez

za della ſua purità. Di queſta ne diede, trà l'altri, vn eſempio aſ

ſai notato dalla rozzezza di quei iſolani. Vno d'eſſi, auto"
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la familiarità che haueua col fratello, e nella piaceuolezza che ve

deua nel ſuo trattare, hebbe ardire d'interrogarlo, come gli piace

ua la bellezza di quelle ſue paeſane, e ſe amaua qualcheduna d'eſſe.

Il fratello modeſtiſſimo,in vdire ciò,arroſsì di verginale vergogna »

e s'acceſe inſieme di ſanta ira e ſdegno contro quello sfacciato; è và

in malora,gli diſſe, và ſcelerato; e non ti pigliare queſt'ardire; ch'

andarò ſubito dal Gouernatore, acciò ti dia il caſtigo, che ti me

riti con coteſto tuo parlare. L'indiano atterrito ſi buttò ſubito a

piedi ſuoi, chiedendogli perdono; e pregandolo che di ciò nou par

iaſſe al Gouernatore ; perciò che mai più gl'vſcirebbero da bocca ,

ſomiglianti parole. La ſua vbbidienza fà apunto quale la richie

dono le noſtre regole. Non ſolamente era pronto a quanto di lui

voleſſero i Superiori; ma ſe trouauaſi con occupatione ſufficiente ad

vn'altro, minore però di quella che hauerebbe voluto il ſuo feruore,

andaua ſubito dal Superiore, per offerirſegli ad altri impieghi,anzi

alle volte egli da persè ſi procuraua nuoue fatiche. Mentre in Meſ

ſico attendeua l'arriuo della naue per le Filippine,gli fù ordinato

ch'accompagnaſſe mattina e giorno gli Padri, che vſciuano a ne

goti per la Città: ciò gli parue poca occupatione; onde in ritor

nar'a caſa,andaua ſubito a ſcopare gli corridori,e l'altre ſtanze com

muni, & all'altri vfficii più vimili : e ciò con vna allegrezza e ſere

nità di volto, che ben daua a diuedere quella che haueua nell'ani

IIl 2 e

Stagionato con queſte virtù,evita così religioſa lo trouò la mor

te,che gli fu data quel di 23 di Luglio del 1684 da barbari d'Apur

guan, ſpaccandogli con più coltellate il capo, siche gli fecero ſala

tare fuori il ceruello : onde frà breue ſpatio reſe al Signore il ſuo

fortunato ſpirito;poiche in cinque anni di Miſſione Mariana,gion

ſe al porto della gloria, come poſſiamo ſperare, hauendo egli ſof

ferta da barbari la morte perſi buona cauſa. -
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CAPO VIGESIMO OTTAVo:

. prese notitia della vita del V. P. Teofilo de Angelis:
-

-

Acque il Ven.Padre Teofilo d'Angelis da famiglia molto

riguardeuole nella Toſcana; è fù alleuato nelle lettere e

virtù, conforme alla qualità de'ſuoi genitori ſi conueniua.

Dopo auere ſtudiato la Rettorica e Filoſofia entrò nella Compa

gnia in Napoli a 7.di Nouébre del 1673.d'età d'anni 22.è già Sub

diacono;con quel diffinganno e feruore,che fà ben paleſe,in ciò che ,

per ordine de ſuperiori laſciò egli ſcritto di ſuo pugno º La mia vo

catione(dice)hebbe origine dall'udire le prediche di due Padri Miſ

ſionanti della Compagnia. Ero ſolito di recitar'ogni giorno ſette »

Pater & Aue in memoria delle 7.allegrezze di Maria Santiſs.& aſte

nermi della carne ogni mercoledì, pure in honor ſuo. Crebbe do

poi in me queſta diuotione verſo l'iſteſſa V:M. recitando ogni gior

no, oltre la Corona, il di lei Officio:& oltre al frequentare li SS.Sa

cramenti, è far celebrare meſſe in honor ſuo, vn'anno doppo me le

conſecrai con voto di caſtità, il giorno della ſua glorioſiſſima Aſſun

tione. M'applicai alla Compagnia in particolare per il deſiderio di

propagare l'Euangelio,e procurare con ogni sforzo la gloria di Dio:

ſoſpirando di vedere per tutto inalberata la Santa Croce, è ſotto

ſcriuer vna volta la Santa Fede col proprio ſangue. Nel riſoluermi

noti hebbi altra difficoltà, di quella, quale preuedeuo d'auer a pro

uare nell'eſecutione, per la parte del parenti. Vinſi però queſta dif.

ficoltà, col raccomandare la mia cauſa alla Beatiſs.Vergine, nel di

cui aiuto fermamente ſperauo: onde trattai la mia vocatione convn

Padre della Compagnia, mio maeſtro e confeſſore inſieme; & eſſo

col mio conſenſo la trattò col Superiore immediato, acciòche mi

proponeſſe al Padre Prouinciale. Tali però furono le difficulta dal

la parte de parenti,repugnanti al mio ingreſſo, ch'il Prouinciale giu

dicò, non poterſi adempire la mia vocatione nella Prouincia Ro

Inama e

Mà sicome queſte preuedute difficoltà, nel riſoluermi,non furono

baſtanti a farmi tenere ſecreta la mia vocatione, così queſta prima

ieſcluſiua non hebbe forza di farmi deſiſtere dall'incominciato : anzi

in vece di cagionarmi triſtezza, mi fece concepire vn'interna alle

». H h h h - grez
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grezza,fondata nella ſperanza d'ottenere l'ingreſſo più quieto in par
ti più remote da miei conoſcenti; tal'era la confidanza ch'haueuo in

quel Seggio di ſapienza, che s'haueta preſa la cura d'auuocare per

me in queſta cauſa. Preſi per iſpediente (col conſeglio del mio Mae

ſtro e Confeſſore)di notificare la mia intentione al Padre Generale;

il quale con benigno reſcritto mi propoſe più Prouincie, trà le quali

io m'eleſſi queſta di Napoli. Voile però il Padre Generale, che la

mia partenza fuſſe ſegreta ; acciò non mi veniſſe impedita l'accetta

rione, ne dopo l'ingreſſo haueſſi nuovi diſiurbi : eſſendo io per ogni

legge humana,e diuina,libero di me in queſto fatto. Mi partii dun

que con ogni cautela, ſenza farlo ſapere, ne meno amici più cari,

perche mi poteuano eſſer in ciò più nemici. Et ora mi ſento tanto

animato(per pura gratia del Signore)a corriſpondere, 8 acquiſtare

la perfettione; che quantunque ſiano deboliſſime le mie forze, mi

dichiaro del tutto inhabile ad eſprimerlo. *Così egli della ſua vita

nel ſecolo: mà di quella egli ſteſſo ci douerà dire più auanti coſe »

maggiori; quando parlarèmo della ſua vmiltà.

Nel ſuo nouitiato sì come auanzaua i connouitii nell'età e nella

conoſcenza, così parimente gl'auanzò nella diuotione e virtù . Da

quei che più da vicino lo trattarono, 8 hebbero l'incombenza di

indrizzarlo nell'interno & eſterno hò più volte vdito, che frà tutti

egli era,ſenza,dubbio il più eſemplare,e feruoroſo: e che quel feruo

re,che concepì fin dal principio, non mai lo laſciò, ne lo ſminuì i

anzi l'andò ſempre accreſcendo: è ciò per chi sà la perfettione di

duel nouitiato, gli dourebbe baſtar per elogio. Haueua gratia ſin

golare nel parlar di Dio e della Madonna; onde nel e ſolite ricrea

sioni inferuoraua tutti, ſenza dar tedio a neſſuno. Nemico ſem

pre dell'otio, & auido delle fatiche, che perciò quando concorre

aua con l'altri,voleua egli faticare più di tutti, per allegerire la fati

ca ai compagni. A quanto gli veniua impoſto da Superiori vbbi

diua non ſolamente con prontezza, ma con allegrezza, è giouialità

di volto. Prima di cominciare le coſe comandate ſoleua riuolgere

4 l'occhi al Cielo ; è dalle fattezze del volto ſi ſcorgeua, che faceffe

atti feruentiſſimi verſo Iddio, a cui ſolo ſi ſtudiaua di piacerin tut

to, º il quale riflettena,che gli parlaua nel ſuperiore. Io(dicevno

dei ſuoi connouiti)nel tempo che ſon viſſuto nella Compagnia non

hò veduto vbbedienza più diuota della ſua: e quando mi voglio fi

gurare vn vbbediente appunto come il vuole il noſtro P.S.Ignatio:

gni Pongo auanti gl'occhi ll Padre Teofilo.
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portaua teneriſſimo affetto al Redentore,maſſimamente alla ſua

Paſſione: è fin da ch'era ſecolare frequentaua in Siena la congrega

tione detta del chiodo la quale è l'esepio di quella Città & oh quan

ti motti (diceua)hò ſofferto per frequentarla! Di quà veniua in lui

quella ſete infatiabile di motificationi e diſprezzi, per imitar il ſuo

Signore. Soleua veſtirſi vna veſte lacera e diſprezzeuole, e così com

parir in publico, con ſembiante tanto diſmeſſo & vmiliato, che

compungeua chiunque lo guardaua. Speſſo ripeteua quel detto di S.

Sauerio e di S.Ignatio : Vincete ipfum; e queſta diceua eſſere la ſcor

tatoia alla perfettione, e che non v'è miglior fortuna in queſta vita,

ch'il patire per C riſto. Nelle infermità, che patiua freqnentiſſime,

d'etticia con ſputo di ſangue, e difficoltà grande nella reſpiratione,

ſempre raſſegnatiſſimo nel diuino volere ; fi lagnaua ſolamente, ch'

era di niun'vtile, anzi di peſo alla Religione. E dopo quei ſueni

menti, che lo priuauano di ſenſo, e poco men che della vita, ſoleua

dir'a i compagni: è fratelli miei, voi mi vedete così finito di forze:

chi sà, ſe vn giorno mi vederete partire per l'Indie, è ſentirete do

poi, ch'il Padre Teofilo è ſtato veciſo per Chriſto. Ne contento

de'patiméti delle malattie aggiſigeua molt'altri de cilicij, diſcipline,

e mortiſicationi publiche. Ma quanto era più rigido e ſpietato con

ſe, tanto più amoreuole ſi moſtra uacon gl'altri. Andando vna »

volta in pelegrinaggio s'ammalò vno de'compagni: & acciò non

dormiſſe in terra, come gl'altri, egli quella ſera girò tutto quel vil

laggio in cerca d'wn matarazzo. Vn'altra volta, ch'era in Caſa pro

feſſa & haueua cura de ſuoi compagni, vno d'eſſi ſcappò in colera

verſo di lui; egli però ſi ſtudiò di raſſettarlo con piaceuolezza. Ri

tornando poi in Nouitiato, e douendo rendere conto al Superiore »

dell'accaduto, gli diſſe l'offenſore, che voleua e gli entrar il primo

ad accuſare ſe ſteſſo: del che n'hebbe gran piacere il noſtro Teofilo,

perche così ſminuiuaſi la penitenza del compagno.

e Finito il ſuo nouitiato ſtudiò due anni Teologia nel Collegio Na

politano : è tutto che veniſſe moleſtato dalle ſue malattie, nel tempo

che gli rimaneua,talmente cooperò con l'applicatione alla viuacità

del ſuo ingegno, che ſodisfece,con approbatione e tode più ch'òr

dinaria. Ne contento delle fatiche delli ſtudij, e patimenti di ma

lattie così penoſe,s'adoſsò anche l'incombenza di prouedere gl'hoſ

piti del biſogneuole; e ciò faceua con tal carità, che più d'una volta

ſi ſpogliò fin'delle couerte del proprio letto, acciò nulla mancaſſe a

ſuoi fratelli foraſtieri. Mà come che ſin dal nouitiato, & anche fin

- - H h h h - 2 da
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da ſecolare(come habbiamo veduto) nulla più gli caleua, ch'il ſuo

paſſaggio all'Indie, e la conuerſione dell'infedeli, fece ſopra ciò re

plicate iſtanze al Padre Generale: e quelle tanto efficaci, ch'alla fi

ne ottennero la bramata licenza, purcheli ſuoi acciacchi e malattie

non gli vietaſſero queſto paſſaggio ; nel che riportauaſi il Padre Ge

nerale al dettame de Superiori immediati. Et in vero da queſti, e

dalla Prouincia tutta, in volire tale licenza, fù creduto, che non po

teſſe hauere l'eſecutione; anzi che fuſſe quaſi tentar'Iddio l'eſporre

vn ſoggetto talmente indebolito & acciaccato a viaggio così lungo

e faticoſo; mà dopoi vdite e ponderate le ſue raggioni, tutti con

uennero, che gli ſi doueſſe far buona la licenza: vederſi con chia

rezza, ch'Iddio il voleua per l'Indie, ne queſta eſſere la prima volta

che ſi ſeruiua di ſtromenti deboli per coſe grandi, acciò tutto ſi deua

e s'attribuiſca a lui; onde ceſſaua l'allegato oſtacolo, che ciò fuſſe »

tentarlo, - -

Partì dunque il Padre Teofilo per Roma,8 ammeſſo al bacio del

piede di Sua Santità n'ottenne quantità d'indulgenze e di priuilegii

da ſeruirſene a prò dell'Indie - e dopo hauer viſitato quei luoghi ſa

cri, e di paſſaggio il Santuario di Loreto, doue ratificò li ſuoi voti

alla Vergine nella ſua Caſa, gionſe in Genoua, ad imbarcarſi con

l'altri per Cadice - Et acciò ſi veda, ch'Iddio lo voleua e lo guida

ua per l'Indie, traſcriuerò quì alcune clauſole, di lettera che a 3.di

Giugno 1678.ſcriſſe da Genoua ad vn ſuo confidente. * Per gratia,

ſdice)del mio Signore Giesù Chriſto ſtò bene aſſai;e ſpero trà breue

imbarcarmi con l'altri per Cadice. Giunſero qui pochi giorni ſono

ſei Padri, che s'aſpettauano dalla Prouincia d'Auſtria, e da quella

di Milano M.Caluaneſe non ancora ſacerdote: l'altri noue da Boe

mia arriuarono prima di noi; e tutti partiremo nella ſettimana en

trante. Raccommandatemi caldamente alle ſacratiſſime piaghe di

Giesù Crocefiſſo, alla dolciſſima Signora noſtra e madre amantiſſi

ma Maria, e al ſuo glorioſiſſimo ſpoſo S.Gioſeppe;al mio gran pro

tettore S.Michele Arcangelo, al noſtro S.P.Ignatio, & al grand'

apoſtolo dell'Indie,Duce noſtro,S. Franceſco Sauerio: acciò mi ot

tengano vin vero ſpirito apoſtolico di cui ripieno non cerchi mai al

tro, che que Ieſu Chriſti ſunt, & altro non ſoſpiri, che di ſparger il

ſangue per Chriſto, doppo mille ſudori e ſtenti in aiuto dell'anime.

Io per mare patiſco grandi ſconuolgimenti di ſtomaco; è potrà eſ

ſere, ch'in eſſo io habbia a finire il numero de giorni miei, conſter

nato da nauſee, e da ſtenti: perciò il pericolo di morire purtroppo

- - è ma
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è manifeſto, & il penſarui mi ſi rende, la Dio mercè, fdolciſſimo:

hauendo occaſioni di riofferirmi prontiſſimo ſempre alla morte, 8.

a qualunque diſaſtro;purche in me s'adempia il voler diuino. Dall'

altra parte mi dice il cuore, che non moriar, almeno sì preſo; mà

che viuam, ci narrabo opera Domini, ſin'colà in quell'Vltimi angoli

del Mondo: onde ſoſpirabiliſſimo mi ſi rende l'arriuara faticarvni,

giorno in quell'Iſole, per me fortunatiſſime, alle quali la Santa ot

bedienza m'inuia; e doppo mille ſudori a pro dell'anime morir'fi

nalmente per Chriſto, ſoſpeſo a vn patibolo: mà maioreſ hec gratia,

quam mihi viliſſimo mancipio competat. “ Così egli ; & io laſcio ai

lettore le rifleſſioni da farſi ſopra le ſue parole: ne pretendo, che

contengano profetia della ſua morte nell'Indie; mà cerco s'è, che ſe

l'haueſſe voluto profetizzare, non doueua dir'altrimente.

Gionſe poi con li compagni a Cadice, vn giorno doppo che la

flotta haueua fatto vela per l'Indie: onde tutti paſſaron a Seuiglia, e

furono ſpartiti in dinerſi Collegii e miniſteri, mentre s'offerina vn'

altro paſſaggio per Meſſico: il noſtro Teofilo fu inuiato a Sala

manca,a ſtudiare ciò che gli reſtaua del corſo della Teologia; & eg i

in quella sì celebre Vniuerſità diede nelle difeſe &atti publici mc

ſtre ſingolari del ſucingegno & applicatione; ne minori delle ſue

grandi virtù, con le quali rapiua e tiraua a ſe gli animi tutti dedc

meſtici & eſterni, E perch'Iddio accreſcendogli le fatiche gli accre

ſceua parimente le forze, potè egli in queſto tempo oſſeruare le vigi

lie e le Quareſime intiere, con mancanza di peſce freſco, e con la di

uerſità del cibi, a quali non era auuezzo; ciòche per le ſue malattie

non poteua far in Italia. Ne contento dello ſtudio ſcholaſtico, ba

ſteuole ad impiegare tutto l'huomo, etiandio ſano è robuſto, egli

me'tempi interrotti (quali non perdeua mai) ſi fece vina gran proui

ſione di dottrina morale, e delle Bolle de'Pontefici, dalle quali rac

colſe ottime notitiene i ſuoi notamenti. E perche ſul fine delli ſtu

di; il Padre Tirſo Gonzalez intrapreſe in Salamanca,ene i contorni,

le ſolite Miſſioni, il noſtro Teofilo (al di cui zelo nulla più ſi confai

ceua che il miniſtero così Apoſtolico, e che s'haueua già imparato e

parlaua aſſai bene l'idioma Caſtigliano) s'applicò anche a quelle;

con ſtraordinario teruore e frutto dell'anime, mercè la ſua eloquen

za e talento nel pergamo,e l'indefeſſa applicatione al confeſſionario,

Ritornato poi a Seuiglia e Cadice,ſi preparò ſubito all'imbarco;

con allegrezza ſtraordinaria del cuore, che ſi faceua veder anche nel

volto, nulla pauentando la nauſea e ſgonuolgimento, che" già

pe:
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ſperimentato nel Mediterraneo, è doueua nell'Oceano temerſi magº

giore: perciòche quantunqueciò gli cagionaſſe angoſcie di morte,

gli le rendeua però dolci il vedere che le patiua per l'amore del Cro

cefiſſo, e che per queſte pene doueua gionger al porto dell'Indie, e

i quiui cooperar alla ſalute di quei meſchini. S'imbarcò dunque con

l'altri nella naue nomata il Nazareno: mà appena datoſi il ſegno

della partenza, vn'altra naue, che s'anticipò ad alzar vela, venne

ſopra la naue Nazareno; e queſta per farle largo, volle ſcoſtarſi a

man deſtra, S. vrtò così gagliardamente nel diamante (ſcoglio ſott

acqua in mezzo alla bocca del porto di Cadice) che ſi ruppe, e ſi fra

caſsò, con riſchio del naufragio di quanti vi erano ſopra; finche ac

correndo alcune barche riceuettero i paſſaggieri, e trà eſſi il Padre

Teofilo, che confortaua tutti alla toleranza in queſto diſaſtro; e tut

to che vedeſſe il pericolo di rimanerſi altre due anni in Spagna, ciò

egli l'offeriua al Signore, adorando le ſue diſpoſitioni, e raſſegnan

doſi nel voler Diuino. Mà il Procuratore dell'Indie, a cui forte do

Ieua queſta perdita della Miſſione, e dimora di quei Miſſionari,

adoperò ogni diligenza per fargli paſsar in quel viaggio: ènde dop

po la mezzanotte imbarcatiſi di bel nuouoi Miſſionari ſopra vn -

barcolongo, nanigarono a tutta fretta per arriuare la flotta, e furo

no riceuuti in diuerſe Naui. -

Il Padre Teofilo ſalì in quella nominata S. Giacomo, con la ſola »

prouiſione del Crocefiſſo,e del Breuiario; perciò che l'altra tutta era

rimaſta nella Naue Nazareno: mà ben toſto quei della naue S.Gia

como ſi autriddero della fortuna, ch'haueua recata loro l'infortunio

dell'altra Naue; imperciòche il noſtro sbalzato paſſaggiere comin

ciò ſubito a paleſar il ſuo feruore. Spiegaua ogni dì ai più rozzi la

Dottrina Chriſtiana; ſpeſſo eſortaua tutti alla purità de'coſtumi e

- frequenza de Sacramenti, al qual fine publicò il giubileo della Dot

-trina Chriſtiana; e nelle fatiche del pulpito e confeſſionario trouò

conueniente sfogò il ſuozelo, ma non minore conſolatione nel frut

-to: il quale continuaua dopoi inferuorando tutti nelle ordinarie ,

econuerſationi, & aſſai più nell'indefeſſa applicatione, con cui giorno

e notte aſſiſteua all'infermi e biſognoſi. Ne mancò campo alla ſua

ſofferenza: poichevn Prelato, che viaggiaua nell'iſteſſa Naue, gl'ac

crebbe le fatiche e li patimenti, ripetendogli ad ogn'hora i ſoliti

motti,e dicerie del volgo contro le coſe de'Gieſuiti, de quali ſi ſtima

ſaperne più, quando ne sà meno; ma il Padre Teofilo, benche ſapeſ

ſe,che non ad ogni coſa biſogna riſpondere pure per riſpetto del Pre

- lato,
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lato, ma ſenza punto commuouerſi, l'andò a poco a poco ſincerando

della verità: riuſcigli di farſi quel Prelato ſuo amoreuole e della ,

Compagnia; la quale lodaua dopoi molto più, che prima non l'ha

ueua motteggiata; con merauiglia di tutti quei della Naue, ne i qua

li crebbe perciò aſſai la ſtima e la veneratione verſo il Padre Teofilo,

e verſo la Compagnia. - - -

Gionto in Meſſico il Padre Teofilo chiedette & ottenne di paſſar -

al Nouitiato di Tepotzotlan a far il terzo anno di prouatione, men

tre veniua,e ſi ſpediua la Naue delle Filippine: & In quello ſanto otio

egli ſpandeuale vele all'oratione e comunicatione con Dio, 8 all'.

eſercitio d'ogni virtù e poiche ritornando ad eſſere nouitio non tra

laſciaua eſercitio veruno de'nouiti. Con effi faceua matina e ſera -

l'oratione nella Capella di Caſa; andaua a tutte l'occupationi dome

ſtiche, di far il refettorio, ſeruir'al cuoco, lauari piatti, e ſimili: ſpeſ

ſe volte mangiaua in terra, ſi proſtraua alla porta del Refettorio, per

eſſere calpeſtato da quei ch'entrauano; e ſi faceua la diſciplina in

publico. E benche ciò non recaua merauiglia, per eſſere ſolito e co

mune a tutti, la recaua nondimeno nel Padre Teofilo la diuotione ,

prontezza, 8 allegrezza, con cui le faceua;ſcordatoſi affatto di quelli

ſuoi acciacchi, che quaſi non gli permetteuano la partenza da Na

poli; & anche dell'eſſere già antiano e Sacerdote, 8 auuezzo ad altri

miniſteri,ch'il conuiuere con fanciulli e nouitii: egli però ſe haueſſe

voluto aſſecondare alla propria inclinatione, ſi ſarebbe tutta la vita

fermato in quei eſerciti, nei quali da Superiori veniua propoſto per

eſempio a tutti, e da queſti era così venerato & amato, che tutti a

gara cercauano d'hauere qualche ſua ſottoſcrittione, è lettera per ri

cordo, quando hebbe a partirſi ad Acapulco , che fù poco prima e

della Paſca. E con l'opportunità di tempo sì ſanto, la trouò anche

il zelo del Padre Teofilo d'eſortare ſpeſſo nella Fortezza,e nelle piaz

ze li ſoldati, e li paeſani,a fare con miglior diſpoſitione e frutto il

precetto della Confeſſione e Communione Paſchale : e tutti l'udiua

no con tal'affetto, che cercauan'a gara di confeſſarſi con lui; cele

brando appreſſo la propria ſodisfattione la quale ache ſi vedeua nei

frutto. Fattoſi poi alla vela ſperimentò in quell'Oceano auſtrale e

quei patimenti, che già haueua ſperimentato nel Settentrionale, 8:

anche nel Mediterraneo; mà inſieme continuò gl'eſempii di fofferen

2a, di piaceuolezza e di feruore,con quali ſi cattiuò l'affetto di Mon

ſignor di Troia, dell'Auditore Regio, e dell'altri Vfficiali, che paſſa

u amo in quella naue a Manila, - A

p
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approdarono in Guan a 13. di Giugno del 1681. & il padre,

reofilo appena ſceſo in terra s'applicò ſubito ad impararſi l'idioma

Mariano, per renderſi habile alle fatiche apoſtoliche di quei paeſi: &

in breue talmente ſe lo reſe proprio, e quaſi connaturale, che potè

vdire le confeſſioni, e predicare con proprietà, 8 anche con elegan

za, & ammiratione de paeſani, e de noſtri; dai quali fù perciò ſti

mato il più habile ad eſſere maeſtro dell'idioma ai Miſſionarij,che »

foſſero giunti nell'aumenire. E di ciò ne rende teſtimonianza lo

Specchio della Confeſſione aſſai diffuſo,ordinato, 8 elegante,ch'egli

laſciò compoſto nell'idioma Mariano: & anche l'hauergli ordinato

i Superiori, che coll'iſteſſo metodo traduceſſe la ſpiegatione della º

Dottrina Chriſtiana, al modo del Catechiſmo Romano; ciòche ſa

rebbe ſtato d'wtile grandiſſimo a quei paeſi, ſe la morte troppo pre

ſta non ſe l'haueſſe fatto laſciar imperfetto. Sul principio eſercitò

i miniſterij nella Reſidenza d'Agadgna; mà dopoi, riconoſciuti li

ſuoi talenti,hebbe la ſopraintendenza del diſtretto di Ritidyan: nè

può facilmente dirſi, con qual zelo & applicatione egli coltiuaua a

quei rozzi Indiani. Ogni di ſpiegaua loro due volte la Dottrina e

Chriſtiana; ma con talpiaceuolezza, e con eſempi tanto accomo

dati alla loro capacità, che confeſſauano, ad onta della propria roz

zezza, che dalla dolcezza di parole del Padre Teofilo veniuano co

me affatturati, ne ſapeuano come reſiſtere acciò che proponeua loro,

è intorno alla Fede, è intorno ai coſtumi. Et in vero l'amore che

portaua,e benefici che faceua loro, anche nel temporale,erano baſte

uoli a raddolcire, & affettionarſi anche quei barbari: perciòche fa

cendoſi tutto a tutti,giorno e notte ad altro non attendeua, che a ſo

uuenire alle neceſſità delli ſuoi Indiani: non ſapeua mangiar vn boc

cone, che non lo ſpartiſſe con eſſi; ne tralaſciaua ſegno,ò effetto di

amore paterno e ſuiſcerato, che non lo pratticaſſe con eſſo loro.

Mà con ſpecial tenerezza amaua i fanciulli, ad oggetto d'intro

durui la Fede, e formar Chriſto in ciaſcheduno d'eſſi. Inſegnaualo

ro, & in eſſi ai più grandi, l'orationi, e miſterij Chriſtiani; dopoi il

giorno appreſſo gli faceua render conto della lettione precedente,nel

le dimade e riſpoſte del Catechiſmo,che ſi faceuano l'un'altro frà lo

ro; finche le teneſſer'a mente, e ſapeſſero prontamente render raggio

ne. E tutto che egli nell'altre occupationi ſembraſſe infermiccio,

qual veramente l'era, mentre più attendeua al Catechiſmo e miniſte

rii della Dottrina, tanto più sinuigoriua,e n'acquiſtaua forze mag

giori; e all'ora ſolamente patena che ſteſſe ſano- Diſponena i più
- - 91 dll
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grandi alla Confeſſione e Communione,con fargli intendere l'effica.

cia e frutto di queſti Sacramenti, e la neceſſaria,e douuta preparatio.

ne: dopoi con atti feruentiſſimi di ringratiamento e d'amore inſe

gnaua loro il rendimento di gratie. Non ſopportaua ſcandali, ne

peccati publici nella ſua terra, quali alle ſue pecorelle poteſſero ca

gionare ruinata coloro che per fragilità fuſſero caduti,gl'ammoniua

paternamente, fin all'emendatione; & a più graui delinquenti, e con

dannati a morte,ò qualche pena graue, per i loro delitti, otteneua e

dal Gouernatore il perdono, è almeno che mitigaſſe loro le pene.

Mà con aſſai maggiore vigilanza procuraua, che quei neofiti non ,

ritornaſſero all'antichi e brutali loro coſtumi e benche perciò gli fa

ceſſero minaccie, che poi riduſſero ad effetto nella di lui morte, egli

non tralaſciò diligenza veruna per impedire l'offeſe del Signore; an

zi col ſuo zelo e piaceuolezza riduſſe alla gregia di Chriſto & alla ſua

Reſidenza, molti,che da quella s'erano fugiti alle montagne, per

amore dell'antica libertà, nè mai con l'armi e forza era riuſcito il ri

durli a viuere da Chriſtiani. - - - -

i - - - - - - - - - - - -

- C A P O V I G E S IM ON O N O, 2.
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Inſignevmiltà del Padre Teofilo.- - - - - -
. - - - - - -

T A L zelo e tali opere erano effetti d'eccellenti virtù e di gran

-

-

- perfettione: e queſta il Padre Teofilo la fondò & ereſſe ſopra

vna profondiſſima vmiltà, della quale per noſtro ammae

ſtramento n'apportaro alcuni eſempij, che inſieme ci paleſaranno l'º

altre ſue virtudi.Deciotto meſi era viſſuto nel Nouitiato, quando fa

cendo l'eſerciti di S. Ignatio chieſe & ottenne dal Superiore licenza e

di ſcrinerſi, e leggerſi in publico vn rimprouero delli ſuoi mancamen

ti, a fine (diceua) di più obligarſi all'emendatione; ma i ſietne per

dar'vno sfogo alla ſua vmiltà, é alla brana ch'haueua de propri

diſpeezzi. Seguendo,dunque le regole che preſcritte il S. Padre, per

andar ſterpando dall'anima i viti & acquiſtando la perfettione, cioè

il paragonare nell'eſame particolare il giorno, la ſettimana, è il me

ſe preſente col paſſato,hauendoſi anche riguardo alla gratia e fauori

nuouamente riceutiti, per vedere ſe ſi camina auanti, come è di doue

re, ouero ſi torna in dietro nella ſtrada dello ſpirito, egli con ogni

sforzo intrapreſe di prouate a ſua maggior confuſione, che veramen
- - I i 1 i te
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te andaua ogni dìpeggiorando, e tornando indietro: Iddio però ad

onta della ſua vamiltà gli fece, che ſenza autuederſene ci paleſaſſe »

egli ſteſſo per queſta ſtrada molte ſue virtudi, ch'altrimente non lº

inauereſſimo ſapute. Adunque in quello ſcritto eſaggera le proprie
colpe commeſſe nel ſecolo; e poi ſoggiunge. o .

a º Et ecco che abuſo della miſericordia di Dio; perciòche gittati

mi dietro le ſpalleli miei enormi peccati,e ſcordatomi delle mie ſce

ſleragini, quà nella Religione, oue venni per placare l'offeſa Maeſtà,

mi tratto da innocente, 8 aggiungo ogni di nuouo debito alla gran

4ſomma del gia contratto. Sono già dicidotto meſi, da che viuo in

queſta caſa, 8 invece d'hauer fatto quel profitto, che volendo(mer

cè tanti aiuti) hauerei potuto fare, ſon tornato ſempre talmente in

dietro, che (miſero me)mi trouo neceſſitato a ſoſpirare il feruore de

primi meſi del nouitiato; mentre ben vedo, che per la dimenticanza

de miei peccati ſon andati per terra quei ſentimenti di cuore contri

to & vmiliato, che mi faceuano ben ſpeſſo deſiderare,e chieder'a ſu

periori penitenze, rimproueri, e mortificationi graui , publiche, e

priuate. Sì, sì: ſon andati per terra quei ſentimenti d'umiltà, quali

mi faceuano ſentire così baſſamente di me, che giudicauo mio pro

prio vfficio il voltare la macina del molino; & anco mene giudica

uo indegno, riflettendo a quelche meritano per li miei peccati.Deſi

derauo dormire nella ſtalla trà le beſtie, ſtante la conſideratione del

la mia vita più che beſtiale; & iſtantemente domandauo tali peni

tenze: e finalmente mi reputano indegno di viuere e comparire trà

gl'altri. Et ecco che invece di nutrire e fomentare tali ſentimenti,

nonne trouo adeſſo in me veſtigio; anzi nutriſco e fomento penſieri

altieri d'ambitione e di ſuperbia. Oh'dimenticanza delle mie ini

quità, che mi hai fatto perdere così pretioſo teſoro, col quale anda

uo ſodisfacendo all'offeſa Maeſtà di Dio i -

Mà manco male, ſe non paſſaſſero più oltre le mie miſerie.

Ci è anco di peggio: e mi conuiene tornar'ancora più indietro, e

ſoſpirare lo ſpirito e feruore della prima probatione: ne è queſto va

mododi dire, è eſaggeratione. Poiche all'ora(mercè a Dio, a cui

ſia ogni gloria, 8 a mè ogni confuſione)all'ora non haueuo in capo,

che la gloria di Dio; in quaſi altro non m'impiegauo, che in rim

gratiar la ſua bontà, in ammirar la ſua miſericordia infinita verſo

di mè, in deteſtarle propriecolpe, in far mille oblationi di mè ſteſ

ſo: Pianſi più volte in quei perciò felici giorni, col cuor disfatto

in lacrime, ripieno di confuſione i miei grauiſſimi peccati; ne pro
. i , a i - Cl
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curai quanto ſeppi, vna publica confeſſione generale, con deſiderio

ardentiſſimo & efficaciſſimo d'eſſer veramente conoſciuto da tutti

per quel ſcelerato ch'io ſono, e per non hauer mai più da lì auanti

l'ardire di alzar l'occhi a veder'alcuno in faccia: deſiderai di tutto

cuore farne appreſſo penitenza publica, andar'a piedi fcalzi con vno

ſtraccio indoſſo, e con vna fune al collo per la Città, publicando

mi per peccatore, o almeno, almeno far tutto queſto in caſa. Ri

fletteuo ſeriamente alla mia vita beſtiale e diabolica; onde mi con

fondeuo in vedermi ancor ſopra la terra, e tanto più in queſta ſanta

Caſa:riguardato tutti come angeli in carne,e diceuotrà me ſteſſo,oh

ſe mi conoſceſſerolne ſapeuo far altro che cofondermi & ammirare.

Et ecco adeſſo,oh infelice e diſgratiato me; dimenticatomi de'miei

peccati,e d'eſſer'auázume d'inferno;diméticatomi della Diuina pie

tà e dell'offeſa Maeſtà ſua,mi sà gittato dietro le ſpalle quei siti pe .

- ſieri, mi vaneggio,mi gonfio;ne sò di che. Guai a mè,che per vna tal

dimenticanza è andata per terra la compunzione di cuore, ſott'en

trando in luogo ſuo la ſuperbia. Io non cerco più confuſione pro

pria; màcon ſagrilega temerità è sfacciatagine attendo ad idolatra

reme ſteſſo, e far adorare dagl'altri queſto tizzone d'inferno, con ,

procurar da tutti lode, ch'a Dio ſolo ſi dene. Non cerco, ne deſide

ro più publiche e tali penitenze; anzi mi sforzo d'ottener'ogni com

modità : e doue prima guardauo tutti come angeli, e me come vn

demonio trà eſſi, come negro coruo, o nibbiorapace trà candide

e puriſſime colombe,come fiero lupotrà manſueti &innocenti agnel

li; adeſſo mi guardo, con occhio altiero infetto da vapori di ſuper

bia, come ſuperiore a tutti nella virtù, nel talento, nella prudenza,

& in ogni altra coſa. - - -

Mà ohimelohime;che ſon neceſſitato a tornarmene col peſiero(ch'

il crederebbe?)ad terram tenebroſam & opertam mortis caligine,a ſoſpi

rare lo ſpirito, ch'aneuo nel ſecolo: e non dico sù l'vltimo anno,

quando, ſtando con la vocatione al cuore,m'eſibito a trasferirmi di

primo lancio colà in Portogallo, 8 etiandio nelle più remote parti

del Mondo, contento di pellegrinare meſi & anni a piedi a incontrar

mille pericoli, addoſſarmi ogni ſcommodo, diſaſtro, e tormento;

purche ne ſperaſſi d'arriuarin luogo, oue poi m'habilitaſſe per la

gloria di Dio,o almeno norire per ſtrada co tal'incammino:io non

dico queſto, nè , mà lo ſpirito & il feruore di ſei anni ſono, quando

non ſolo non portauo habito, ne religioſo, ne eccleſiaſtico, ma li

bero di me mene viueuo in vnvillaggio, ſenza attender'a ſtudio al
- 1 l 1 1 1 2 CUl
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cuno, trà mille occaſioni di peccare, ſenza guida humana, ſenza »

i ch'alcuno m'haueſſe l'occhio nelle coſe dello ſpirito, o ſi curaſſe pun

iro della mia ſalute ſpirituale, ſenza poter pratticare con perſone Re

ligioſe,séza ſentir quaſi parola di Dio.Lo ſpirito d'allora sì sì,io ſoſ

piro. Ohimè! biſogna pure confeſſarlo: che in queſta caſa di tanta

-iuce, di tanto feruore ,trà tanti motiui & aiuti per andar'auanti,mi

-trouo più freddo che nel ſecolo: sì, sì; iui nel ſecolo al primo albo

re, al primo raggio della gratia di Dio, operai più di quelche ope

ri adeſſo, che ſon creſciute le gratie, e la cognitione della mia ini

iquità. Laſciate all'ora quelle morbidezze nel veſtire, cominciai a

poco a poco a portar ſulla nuda carne giubbone inteſſuto di ſetole di

cauallo, & in tempo d'eſtate, giorno e notte; finche accortoſene chi

di me teneua la cura non mel fece cauare, e reſtarne priuo. Mi pa

reua poco il continuar per hore intere, fin'allo ſtraccarmi,vna buo

ma diſciplina alle ſpalle & a ſangue. Laſciati quei giuochi, ne'quali

con gl'altri poteuo lecitamente trattenermi, la mia ricreatione era

l'âdar'e pronocar altri a venir meco in qualche chieſa:mi retirauabé

ſpeſſo in camera ſecreta a piangerli miei peccati; a recitar corone

e ſalmi. Alle volte per sfogarmi men'entrauo in qualche gran boſco,

per poter più a mia voglia alzar le voci al cielo, e deteſtar col cuo

re,e con la lingua a gran gridi,le mie colpe; e pregar Dio, che mi

faceſſe incontrar fiere che m'vccideſſero, ſe preuedeua,ch'io fuſſe per

offenderlo più ; e tal hora ancor mi naſcondeuo trà certe macchie,a

caſtigare con nuoue battiture le mie colpe. Il deſiderio della peni

tenza mi fà più volte caminare più miglia a piedi ſcalzi, dormir

in terra, alzarmi la notte per dimandar perdono a Dio de miei pec

cati, percuotermi il petto nudo con vn ſaſſo ; ſtando inginocchiato

porre ſotto le ginocchia ſaſſi rozzi, e tal hora con altre tanto dolore

porui ſotto le mani, e cosìinuentar nuoui modi di patire. Mi ven

ne tal'odio di me ſteſſo, che per deſiderio d'eſser ſchernito e rimaner

confuſo, già riſoluto ad imitatione d'altri penitenti haneuo deter

minato farmi condurre per mano di sbirri ligato alla Città, farmi

girar la piazza, e menar come delinquente alle prigioni: e l'hauerei

riſolutamente fatto, ſe non fuſſi ſtato impedito e diſsuaſo dal con
feſsore.

E pure come non mi ſi ſchianta per lo dolore il cuore ! Ecco che

adeſſo dimenticato delli miei enormiſſimi peccati, come ſe n'haneſ
ſi hauuto reſcritto di condono ed'indulgenza,come ſe fuſſi ſtato con

fermato in gratia, quà nella Religione, luogo di mortificatione e
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penitenza mi tratto da innocente, e depoſti quei baſſi penſieri, quei

ſentimenti d'humiltà e di compuntione, pretendo, temerario che ſo

no, di alzarmi al bacio della fronte, quando con tanta ragione do

uerei humilmente ſia mene, ſenza alzar'occhi o capo, piangendo

ſempre alli piedi di Chriſto Crocefiſſo. Ecco che in luogo di pro

curar quei diſprezzi, di far note le mie pazzie, cerco honori, deſi

dero lode, pretendo ſtima d'huomo prudente, ſauio, e di virtù .

Ah profanatore ch'io ſono della ſanta Religione, ſcorno di queſta -

caſa,vituperio di queſta ſanta fameglia! Ah P.P.iù petratemi dal Si

gnore più efficace emenda: che già, e con ragione, temo di qualche

gran caduta. Mà paſſiamo più oltre. Hà voluto quel gran Padt e

di miſericodie, quel mille e mille volte amantiſſimo Signore farmi

conoſcer il mio peſſimo ſtato, il grauiſſimo pericolo, in cui mi tro

uo col tornare ſempre più indietro: ha procurato di ſuegliarmi dal

ſonno di tanta mia tepidità & ingratitudine, col farmi accoſtar'al

le porte della morte.Già mi ſon trouato con vna canna in mano,per

non potermi regger in piedi; ſon arriuato a poter numerar le mie a

coſte, eſſendo ridotto a pelle & oſſa ; perdeuo ad ogni picciol moto

il lume degl'occhi; haueuo di quà e di là annuntii di morte: Mà che

per queſto? Io poſſo dire con ogni ſincerità, che tutti queſti tuoni e

chiamate a pena mi fecero colpo alcuno. Quel pietoſiſſimo Padre

per non ferirmi m'hà detto, guardati; minacciandomi d'hauer l'ar

co teſo & apparecchiato, e d'hauermi in eſſo apparecchiata viuan

da di morte: mà non per tanto mi ſon punto ritirato; non per tan

to hò fatta qualche buona riſolutione: anzi con vana e temeraria

preſuntione,invece di ſtar ſul'auuiſo,conoſcerla chiamata, e procu

rar di placar chi mi ſi moſtraua adirato, nulla temendo l'hò prouo

cato a nuouo ſdegno, comettendo quaſi infiniti mancamenti, con º

diſubbidienze a ſuperiori, al medico, 8 all'infermaro; con lamen

tarmi e querelarmi, quantunque m'vſaſſero tanta carità; con ſodis

far'a deſideri di gola, procurar commodità e ricreationi ſouerchie,

& ancotacciar d'indiſcreti, quei che non mene dauano, quante irº

ragioneuolmente deſiderauo. Eccola corriſpondenza alle gratie di

Dio; la ſordaggne & oſtinatione alle ſue fante chiamate. -

Mà ſentite d'auantaggio & ammirate, non sò ſe più la bontà di

Dio, è la mia durezza. Più auanti s'è inoltrata la di lui miſericor

dia, e più auanti ancora la mia peruerſità. Doppo hauermi fatto

vedere vicino alle porte dell'eternità, e moſtratomi chiaramente, che
la più buona ſorte, che mi poteſſe tocca morendo, cravn" di
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fiamme per final giorno del giuditio, ad vſarmi grand'indulgentiae

miſericordia, mi laſciò per alcuni meſi in ſanità ſufficiente,ricordan

domi egli ſpeſſo al cuore,che quella era vita datami in elemoſina, per

ſcampar così graue pena, quale m'haueua fatto conoſcerhauerio

meritata, e per far penitenza delle paſſate colpe, e riſoluermi a mi:

glior vita; invece di cominciar da douero e caminar conferuore, è

iato tutto il mio ſtudio al comodo, alla ſanità, al farmi ſtimare. Oh

patienza e clemenza infinita, e veramente di Dio: In vece di ſubbiſ

farmi per la mia oſtinata ingratitudine mi ſi mette di nuouo attorno

con nuoue chiamate:& ecco che sà la metà del Marzo paſſato procu

ra di ſuegliarmi con accidenti mortali: mi riduce più volte a non po

ter reſpirare, con tremore ſtraordinario di tutte le membra, con arſu

ra ecceſſiua; & vna volta trà l'altre, vrlando a forza,in vece di reſpi

rare, poco o nulla mancò, che con quel vrlo (come ſanno quei due º

che vi ſi trouarono preſenti) ſenza poter dir Giesù, io rendeſſi l'ulti

mo fiato,e vomitaſſi l'anima; morte condegna alla mia vita:e già io,

che ben mihi conſcius ſum della vehemenza del male, confeſſo che ſe

tal'accidente duraua più per lo ſpatio d'vna mezz'Atte Maria, ſegui

ua il tutto, e mi ritrouarei adeſſo nella caſa della mia eternità, non ,

sò quale. E pure ahimè ingrato & oſtinato º chi ha viſto in me mu

tatione alcuna? E che altro reſta da credere d'un che non ſi ritira, e

dorme trà tanti tuoni; ſe non che reſti incenerito quanto prima da

fulmini? -

Non hò detto ancora il tutto. M'hà laſciato il Signore nel petto

vn continuo ricordo, vna perpetua ſueglia, che mi tenga deſto, che »

mi auuiſi il continuo pericolo, che mi prouochi al feruore, ſe nonvo

glio d'improuiſo morir così tepido. E pure eccomi quà, più indie

tro che mai, lontano da ogni virtù,intepidito del tutto, oſtinato, du

ro, recalcitrante alla bontà di Dio. Oh maledetta dimenticanza de

peccati miei, a che mal termine mi hai ridotto! Io temo,e con rag

gione, che ſtracco hornpai Dio (dirò così) di più chiamarmi, e ſtar

mi attorno, ſia quanto prima per laſciarmi aſfatto. Guai a nie, guai

a me arbore infruttuoſo e diſgratiato, alle cui radici e già poſta la

ſcure della diuina giuſtitia, per recidermi e gittarmi fuora del bel

campo di queſta ſanta Religione, per douer poi arder'eternamente º

negriſſimo tizzone d'interno. Padri miei: la pietà voſtra, e la miſe

ria d'wn voſtro, benche indegniſſimo fratello, vi muonino a compaf

ſione di me. Eccomi genufletlo dimando perdono a tutti della mala

edificatione, e del poſitiuo ſcandalo ch'hò dato: e ſupplico tutti in

tap
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viſieribus Ieſu Chriſti, eiuſdue genitricis Maria, che vogliate racco

mandarmi caldamente a Dio,acciòche mi perdoni li miei grauiſſimi

peccati, e mi dia gratia di non me ne ſcordar giàmai, per farne ogni

poſſibil penitenza, che mi faccia ſempre ricordare, che ho peccato,

e che ancor potio peccare; che m'illumini, e mi dia forze da poterlo

ſeruire con ogni feruore, conforme al debito mio; e che mi mantenga

in queſta ſanta Religione, e non permetta in modo alcuno che colpe

uolmente ne ſia cacciato fuori, come fin'hora ho meritato. -

Mi proteſto però (viua Iddio, e muoia queſt'empio ſcelerato) io

mi proteſto, che ſe non hò da viuere nella Compagnia di Giesù co

me ſoldato fedele e vero ſeguace di Giesù, ſon contento, adeſſo adeſſo

mentre ſtò così parlando, d'eſſer alla preſenza voſtra ſtraſcinato pel'

collo fuor di queſta ſanta Caſa, da demonij,con queſta fune, o con

quelle catene di fuoco, che eſſi vogliono. Sì, sì, ſon contento, e c'hò

ben penſato: ſiagli pur'hora da Dio permeſſo, e venghino quanto

prima a ſtraſcinarmi fuora, ſe quà non hò da viuere ſecondo il debi

to mio. E poiche meglio è morire, che tornar'a viuere nel ſecolo,ſia

ſtrozzato adeſſo, ſtraſcinato e ſepolto nell'inferno, più toſto che viue

re d'altro modo di quel che deue viuere vn figlio della Compagnia.

Ah Dio viuo, & a noi tutti intimamente preſente; ſe pnnto vi preme

l'honor voſtro, ſe hauete punto a cuore il bene d'una Compagnia »

congregata e militante per la difeſa e propagatione della gloria e no

ne voſtro, è cangiatemi il cuore, è inceneritemi, è fatemi migliorar

vita e coſtumi, è ſepellitemi nell'inferno. Mà qua vtilitas in ſangui

ne meo, dum deſcendo in corruptionem ? Che prò hauerete voi, mio

Dio, della mia dannatione? Ricordateui Padre amantiſſimo, che

ſon'opera delle voſtre mani, che anche per me ſpargeſte il voſtro pre

tioſiſſimo ſangue; quale benche da me tante volte calpeſtato, non

perciò ha perduto la ſua efficacia: e ſe ſete così ricco nella miſericor

dia, non vi laſciate vincere dalla mia iniquità. Se non volete la mor

te, mà la conuerſione e vita del peccatore, ecco che a voſtri piedi

proſtrato deteſto e maledico per ſempre la malavita paſſata, e l'in

gratitudine preſente. Fuiſſem quaſi non eſſem, devtero tranſlatus ad

tumultum, quantunque mia ſepoltura haueſſe douuto eſſere l'Inferno,

più toſto che hauerui diſguſtato, è eſſermi da voi ſcordato. Me ne

dolgo ſommamente, ſol perchehò offeſo la Maeſtà e bontà voſtra ,

degna d'infinito amore: con tutto il cuore ve ne dimando perdono,

ſupplicandouene per li meriti della voſtra ſacratiſſima Paſſione, Se
in virtù del ſangue voſtro. Mi proteſto qui in Publico dis" et
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ficacemente emendare, e volerui ſempre fedelmente ſeruire, e ſeguire?

Mà perche sò, e voi ſapete meglio la mia fiacchezza, e che ſum puluis

antefaciem venti; queſte mie proteſte ſon tutte appoggiate nella ſpe

ranza del voſtro aiuto: che ſe voi per vn ſol momento mi laſciate, al

primo ſoffio di tentatione ſi diſſipano, ſi dileguano, s'annientano te:

netemi le voſtre mani adoſſo, perche altrimente io torno a quel di

prima, e peggio. E voi PP. &c. . . . .

Così egli ſentina, così parlaua nouitio di dieciotto meſi mà ſul fine

del nouitiato moſtrò d'hauer creſciuto nell'Vmiltà,quato haueua cre

ſciuto nella gratia e nell'altre virtùi, che fanno trà ſe concento armo

nico, e vanno ſempre del pari. Dimandò dunque al ſuo Maeſtro è

Superiore, che gli otteneſſe di proſeguire il ſuo nouitiato, e di non

paſſare così preſto alli ſtudi ciò che non poteua non eſſergli di gri

nota; mentre ſolamente ſuol darſi per caſtigo a poco approfittati: ma

egli ſtimataſi di queſti, mentre da tutti l'altri era tenuto l'eſempio de

nouiti più feruoroſi. Etacciò ſi veda quanto da douero egli chie

deſſe queſta gratia, portarò la dimandacon le ſue parole, che l'eſpri

mono con viuacità, e contengono grande ammaeſtramento.

* Sul principio (dice) delle due nouene, l'una del S. Angelo Cuſto

de, l'altra di S. Franceſco di Borgia, cominciai a ritirarmi alquanto

più del ſolito in me ſteſſo, e raccormi in Dio, per riflettere allo ſtato

preſente, all'auanzo nello ſpirito, & accreſcimento nelle virtù, e qual

ſia il mio profitto nella ſtrada della perfettione: etrouandomi in eſſa

molto indietro, ſcarſo di ſpirito, e priuo d'ogni virtù,mi poſi di pro

poſito a ponderar bene, e ſcrutinar ſeriamente, che coſa voglia dire,

e ſia in ſoſtanza vſcir di nouitiato, e paſſar alli ſtudi; il che mi tocca

rebbe molto preſto, ſe per me doueſſe eſſere, come per il più è ſolito,

nel fine del biennio. Per il che dinandato conto a me ſteſſo, ſe con sì

poco capitale e prouiſione di ſpirito poſſa intricarmi a tutto potere »

nelle coſe ſcholaſtiche, e ſtar tutto ſpicciato in Dio; ſommergermi a

gola nelli ſtudij,ſenza affogare, non che inhumidirevno ſpirito così

tenue e fiacco; penſar tutto il giorno a fauole e ſogni di poeti, 8 eſter

tutto attento alle verità eterne: mi trouo tutto ſmarrito e confuſo.

Richiedo a me medeſino, ſe le figure poetiche e queſtioni filoſofiche

poſſino in me formare qualche ſpecie del Crocefiſſo, non che rapre

ſentarmelo al viuo: ſe vina gran careſtia di lettioni ſpirituali,eſortatio

ni, meditationi & altri ſimili paſcoli dell'anima, poſſa corroborarmi

nel camino al monte della perfettione, giàche mi ci trouo sì debole

con tanti riſtori ſpirituali. Se l'autiezzarmi a controuertit'anche il

Ve
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vero, impugnare l'opinioni altrui, e ben ſpeſſo del proprio maeſtro,s'

accoppiarà in me coll'acquiſtare quel habito,non ancor ſalutato da ,

lontano, di ſottomettermi al parere di chi che ſia, e darmi vinto in .

ogni coſa: ſe far habito a ſoſtenere, prouare, confermare ratione, 3

autoritate,tal ora le chimere per coſe reali,e le coſe reali per chimere,

ſtia col far a poco a poco mio naturale (giàche è debito di obbedien

te vmiltà)il non affermare,non difendere anche le cognitioni ſperimé

tali, acquietandomi ad vu dixit del Superiore. Se col continuo litiga

re, benche ſcolaſticamente, ſi poſſa aſſodare & accreſcere la tranquilli

tà del cuore tanto neceſſaria, quale appena sò mantenere nella bonac

cia e quiete preſente - Mà hò inteſo eſſer ciò vn nauigar contro

acqua, 8 a vento contrario. :

Mi ſon ancora interrogato, ſe con sì poca virtù poſſo io procurare

d'auanzar tutti nel ſapere, attendendo alli ſtudi ſerio,3 conſtanter co

me vuole la regola: e deſiderar in queſto mentre d'eſſer a tutti poſpo

ſto, e da tutti diſprezzato, eſſendo obligo mio veſtirmi della liurea di

Chriſto, fatto opprobrium hominum, cº abiettio plebis. Se l'eſſer aſſi

duo in ſentirlettioni, diligente in preuederle, ripeterle, e mandarle a

mente, ancorche ſiano delirii di poeti, e chimere di Filoſofi, ſi confac

cia nondimeno con empirla mente di penſieri di Cielo,e ſtar tutto aſ

ſorto in Dio; con cui per ogni titolo deuo ſempre più ſtringermi, e

moſtrarmi liberale, col donarmegli tutto, e compiacergli per ſe ſteſſo.

Lambiccare, è per dir meglio perderaffatto il ceruello trà i giri del

Cielo, e quietar'inſieme la mente nel centro d'ogni bene. Nelle diſ

pute pracbere ſpecimen dottrine; nelle compoſitioni exercere diligenter

ſtylum: e frà tanto ancorche ogni coſa rieſca con plauſo, abborrire l'e

honore che l'mondo ama,e profondarſi in vmiltà con deſideri di diſ

pregij, che l'mondo abborriſce. Ma a tutte queſte interrogationi né

hò potuto darmi, forſe più mite, che legitima riſpoſta di queſta, cioè:

che quantunque ſiano trà di loro compoſſibili, anzi ſtiano bene di co

pia, grande auanzo e profitto nelle ſcienze con applauſo e grido di lo

de, & altretanto accreſcimento d'humiltà e deſiderio di diſprezzi; in

tenta applicatione a chimere de Filoſofi e ſogni di Poeti, e mirabile »

raccoglimento in Dio; penuria d'eſerciti ſpirituali, 8 abbondanza a

di feruore: nondimeno poter eſſere tutto queſto ſolamente in vino, che

prima ſi ſia molto da douero applicato allo ſtudio del S. Crocefiſſo,

e molto più in eſſo approfittato, e che poi così ben bene addottrinato

nella ſcienza de Santi, nihil aliud in ſtudiis, quim diuinam gloriam que

reus, ſeri,g conſtanter ad caanimum"ſibique perſuadeat, nihil

- t
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gratius ſe peo fatturum in Collegis, quim ſi ea intentione ſtudisſe di

ligenter impendati e ciò che ſiegue nella regola. Mà del reſto chi non

hà tanto capitale di ſaperſi guardare, ne feruore ſtudiorum intepeſcatſo

lidarum virtutum, ac religioſa vita amor; anzi chi non ſente in ſe ſteſſo

(& io ſon quello) queſto caldo della vita religioſa, chi non ha cogni

tione alcuna, non che acceſo deſiderio, è felice poſſeſſo di virtù ſoda,

in pretender d'accoppiare tutto ciò fà grand'errore. - -

in ſomma ſenza hauer prima poſto buon fondamento di ſpirito,

penſardi attender all'uno e l'altro aſſieme, quando e l'uno e l'altro,

acciòche la fatica non ſia in darno, richiede tutto l'huomo, eſſendo

trà la ſcienza humana e quella de'ſanti magnum chaos di mezzo, a me

pare che ſia vna ſciocca pretenſione, 8 inditio manifeſto di non co

noſcerſi, che coſa ſia, ne queſta, ne quella. Siche a me non da l'ani

mo (lo dico ingenuamente) di fare li ſanti voti, e ſarà difficile indur

mici ſenza eſpreſſo precetto. Nonche io habbia repugnanza a legar

mi publicamente con Chriſto, con cui già in priuato, e (per quel che

portano le rinouationi, potrei dire,anco in publico) mi ſon molto

prima,con mio ſommo contento,legato; ne meno d'una volta il gior

no di tutto cuore il ratificò. Anzi,quanto è per queſto, di buoniſſima

voglia ben'hoggi in faccia a tutto il Mondo deſidero conſecrarmegli

per ſchiauo perpetuo, con autenticarne cordemagno,cº animo volenti,

col proprie ſangue la ſottoſcritta: ne ſolo con queſti tre, ma con

mille e mille chiodi più acuti vorrei ſtare con eſſo crocefiſſo, 8 in

chiodato il malageuole s'è, che fatti li voti perdo le ſperanze di reſtar

co'nouitij, viuere da nouitio , e nell'eſerciti loro: e ſenza dubio ſa

rò applicato alli ſtudi, ſenza rimanermi tempo d'attender,almeno vn

poco, alle lettioni di ſpirito. E ciò tanto più mi ſembra malageuole,

quanto più mi trouo così indiſpoſto e fiacco di teſta, che ogni mini

mo che mi dia a quelli, niente mi reſta per queſte: e pure ogn'vn vede,

in quali ignoranze ſia per dare chi del tutto traſcura lo ſtudio del

Crocefiſſo, in che pietre inciampare, & in che ſcogli vrtare chi cami

na per le tenebre di sì caliginoſa ignoranza; e finalmente in che pre

cipitio traccollare chi fiacco e debole ſi mette a correr al buio, trà

tante pietre d'inciampo,e ſcogli di ruina.

Siche torno a dire, Padre mio amantiſſimo, che non mi dà l'animo

d'entrare così ſprouiſto in mare, così poco radicato eſpormi all'aqui

loni, e così cieco caminartrà tanti intoppi. Che io ſia mal prouiſto,

e che mi manchi molto del neceſſario, ben lo conoſco,mercè a Dio, S&

a V.R. niente meno è noto, ne ci vorrebbe gran coſa a perſuaderlo a

e
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chi che ſia: Sà molto bene, che molti meſi me li habbia paſſati ſenza

li eſerciti di nouitio,d'oratione, lettione ſpirituale, eſortationi, con

ferenze; baſti dire ſenza vſcire dall'infermaria: il pigliar ſpirito poi

per l'infermerie, quando vno già eſentato da tutte le coſe ſpirituali,

e ridotto advno ſtato naturale, voglio dire tutto appetitucci, e tutto

intento a ſe ſteſſo per la forza del male, appena vna volta il giorno sà

è può alzarla mente a Dio, per dire Aiuto;quando anche i Superiori

(oltre alle tante eſentioni della diſciplina regolare) procurano dar

gli molte ricreationi; non dico che ſia del tutto & a tutti impoſſibile;

mà rara auis in terra ; particolarmente in vno che, come me, non ha

prima imparatili primi elementi dello ſpirito, e ne pure a longe hà ſa

lutato la virtù. Si che io ſupplico V. R. in viſceribus Ieſu Chriſti &

Beatiſſime Virginis Marie, che voglia farla con eſſo me da Padre, in

petrandomi vn'altro anno, è almeno ſei meſi più di nouitiato; ſe,

tant'oltre reſtarà feruito il Signor Iddio che io viua. Se è neceſſario

perciò ſupplicarne il Padre Generale proporli il mio poco di vero no

uitiato fatto fin'hora, il mio niente di ſpirito appreſſo; e ſe vi voglio

no altre eſibitioni, eccomi pronto a tutto, ſperando nel aiuto di Dio,

nel patrocinio di noſtra Signora, e nella cooperatione di V. R. d'ha

uer per l'auuenire a pigliarvn poco di ſpirito: e prometto da vero,

appoggiato in tali aiuti, di darmi tutto a quel vnoneceſſario.

Io sò bene, che anco ad altri è ſtato prolungato non poco il no

nitiato. Che ſe ciò è auuenuto per il biſogno loro di pigliar ſpirito,

già la cauſa è commune: non mi ſia dunque negato l'iſteſſo effetto di

compaſſione. Se poi l'eſſerlifi prolongato il nouitiato non fù gratia

conceſſa per compaſſione ad vn biſognoſo, ma pena data per giuſti

tia ad vn colpeuole; chi più colpeuole, e difettoſo di me? E quando

non fuſſe così, non neghino a chi ſupplicheuole chiede in gratia ciò

che ſpontaneamente danno in pena ad vn colpeuole repugnante. Io

non paſſo più oltre, per non parer di volere è per forza, è per giuſti

tia,ciòche mi proteſto tenere per ſomma gratia & humilmente chiedo

per pietà e per miſericordia. Grandiſſimo è il ſentimento, che per le

cognitioni haunte hò in queſta materia; nè sò a baſtanza eſprimerlo,

perche vedo chiaramente il pericolo, c e altrimente ne porto, naui

gando ſenza prouiſione. Non dubito che non ſi conoſca la gratia e

della vocatione anco in queſto, che vno poſſa intentamente attendere

alli ſtudi, 8 auanzarſi ſempre più nello ſpirito; eſſer'aſſiduo nelli eſer

citi ſcolaſtici, 8 attuato tutto in Dio; paſcerſi poco della parola di

uina, e correr gagliardo al monte della perfettione: ſomminiſtrando

K k k k 2 ne
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ne ſoprabbondanti le forze colui che runo e l'altro cimpone. Ma

credo ancora, che ſia di meſtiere diſporſi a queſta gratiaſi grande, e

renderſene degno,quanto più ſi può; doue io non mivedo diſpoſto, e

quel benigniſſimo Signore,che mel'fa conoſcere, egli ſteſſo me ne ri

trae, e me le fà farevna tal ſupplica- -

Per tanto, ſe punto V.R.mi ama in Chriſto Giesù; ſe gli è pun

to a cuore la mia ſalute ſpirituale, e profitto nelle virtù, come per

cento e mille capi hô euidenza amaraſſai, eſſergli molto a cuore, e

cariſſimo ogni mio atlanzo; in queſto io bramo ardentemente ſperi

mentarlo. La faccia dunque in queſt'occaſione da padre verſo que

ſto ſuo affettionatiſſimo figlio, benche per ogni conto indegno di

tal nome, mentre per figlio gli ſon ſtato dato da Dio, e come tale º

adeſſo a V.R.ricorro. Che ſe mia colpa è ſtata , come humilmente

il confeſſo, non eſſermi preualuto del tempo ſcorſo, non eſſermi ſa

tiato in tanta abbondanza hauuta, benche mal conoſciuta fin'hora,

quà ſi ſtenda la compaſſione di V.R e de Superiori; e miconcedano

tempo, ſe non di rimettere almeno di pianger il paſſato. Mi dichia

ro però, non eſſere mia intentione con addurre tante ragioni, moti

ui & iſtanze, moſtrare vina volontà e giuditio pertinace,e repugnan

te alla volontà di Dio in quella deSuperiori; o non laſciare ad eſſi

di me libera la diſpoſitione in ogni coſa: ma ſolamente eſporre con

humiltà quanto ſento nel cuore. E ſe diſſi da principio,volerne aſ

pettare precetto, ciò fà per eſprimere più al vino, qual ſia il mio ſen

timento; non per mancare a quella prontezza , che eſige in auditu

auris la vera obbedienza. Et in proua di ciò io mi preteſto adeſſo

coram Deo cº Angelis eius , che quando hauerò qualche barlume,

che ſia volontà di Dio, ancorche fuſſe per mia anihilatione, ma

però a gloria ſua (ne di cui ſoli intereſſi mi moſtrarò ſempre oſti

nato)vſcirò non ſolo di Nouitiato, di Napoli, d'Italia, d'Europa;

mà anco dalla Religione iſteſſa,mia madre cariſſima, e dolciſſima ;

quale sì teneramente amo per il merito ſuo, che accio non perdeſſe,

ouero acciòche acquiſtaſſe vn tantino, pagarei quanto ho di fiato,

di ſangue, di vita. “ Così egli; e ſiegue ad eſprimere il ſuo amore

alla Religione, e la brama di promuoverla gloria di Dio.

L'vmiltà, che palesò nel detto fin'hora,e pratticò nel nouitiato,

l'hebbe più profonda, e perciò più alta, nell'altri miniſterij & oc

cupationi della ſua vita. Più volte nel Meſſico, e nelle Mariane ri

peteua in publico quei ſuoi rimproueri, ch'vdimmo nel nouitiato;

e con tali eſpreſſioni di proprio diſprezzo(benche ſolamente poteua

-
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accuſarſi di colpe leggiere)che cagionaua alli noſtri non minoram

miratione, ch'eſempio. Mai non s'vdi parlarne della ſua gente, ne

de propri talenti, quali erano eccellenti, al parere di tutti: anzi

ſempre deſideraua,e chiedeua d'eſſere ſtimato e trattato come il mi

nimo frà tutti: nelli ſuoi ſcritti, nelle ſue parole & opere queſto fù

il ſuo perpetuo ſtudio; e ſopra tal foudamento ſtabili, e fabricò la o

perfettione dell'altre virtù, che vederemo nel Capo ſeguente.

t -

CAP o TRENTES IM o.
- -

- : - - -

Altre virtù di queſto ſeruo di Dio, e ſua glorioſa morte.

Hi ſentiua così baſſamente di ſe ſteſſo, non è già meraniglia

che trattaſie com'egli trattaua il ſuo corpo. Mangiaua po

» chiſſimo, e ſolamente la mattina, hauendoſi leuata la cena

col preteſto della debolezza del ſuo ſtomaco: e ciò in quel paeſe,do

ue il mangiar ordinario,così groſſolano & inſipido, può ſtimarſi pe

nitenza. Dormiua quattro hore al più ; & il rimanente della notte

lo ſpendeua nell'oratione auanti il diuin Sacramento, ouero bat

tendoſi con aſpriſſime diſcipline di catenelle di ferro. E ſpeſſo veni

ua chiamato per aſſiſter'a moribondi, e confortarli all'ultimo paſ

ſaggio: ciò che egli faceua con talento ſpeciale, e con ſingolar pia:

ceuolezza & amore, chiedendo anche ai compagni ſuffragij per li

già trapaſſati. Maceraua continuamente il ſuo debole e delicato

corpo con aſpriſſimi cilicli di ſetole, e tal hora di ferro a foggia di

grattugie.Le ſue mallattie non lo laſciarono anche nell'Indiee quan

tunque al ſuo feruore non gl'impediſſero il faticac'aſfai, ſpeſſo lo tra

uagliauanoli fiati, e la mancanza di reſpiratione che ſoleua laſciar

lo come in agonia,e mezzo morto ma egli accreſcetia täte e tali per

nitenze; perche diceua, queſte malattie eſſer patimenti forzoſi, ben

che egli con la toleranza e raſſegnatione al volere diuino li rendeus

volontarij . . . . . . . . . .

Ne con minor ſtudio attendeua alla mortificatione continua del

le paſſioni dell'anima. Era amantiſſimo della fantapouertà; e già l'

habbiamo veduto paſſare dall'Europa all'Indie col ſolo Crocefiſſo e

breuiario, ad imitatione del Sauerio. Ci diede di ciò altri eſempiº

nella ſua vita; mà io quì mi contentarò di riferirne ſolamente vino,

Fin dal nouitiato fece donatione irreuocabile alla Beatiſſima Ver

gine
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gine di tutte le ſue opere indulgenze, e beni ſpirituali, de quali già i

mai poteſſe egli diſporre. E ciò oltre al dichiarare l'affetto ſuo te

neriſſimo verſo la ſua dolciſſima madre, per renderſi(diceua)più po

uero; ſpogliandoſi anche di quei beni, a quali non ſi ſtendeua, il vo

to della pouertà: e rimanendo così ſenza coſa propria in queſta vi

ta, già che di tutte n'era padrona la Vergine, in virtù della dona

t1Omt •

Angelo fù nella purità,come nel nome; e fin all'ultimo ſpirito ſi

mantenne in quella illibato, per atteſtatione del Padre Tilpe, e di

altri, che trattarono con lui. E perche ſapeua ciò eſſere dono ſin

golare delSignore, gli lo chiedeua ſpeſſo nell'oratione, per l'inter

ceſſione della madre de'vergini; e dalla parte ſua concorreua con la

maceratione del ſuo corpo, e continua mortificatione de'ſenſi.Men

tre per vſo & iſtruttione de Mariani ſcrineua lo Specchio della Con

feſſione, che habbiamo detto, venendo a trattar del ſeſto precetto

premiſe queſt'oratione: e volle che così ſi metteſſe nel trattato

per vſo & ammaeſtramento de Lettori. “ Rè de'vergini, Se amato

re della ſanta purità Chriſto Giesù, vi ſupplico poſto inginocchio

ni, e con tutto il cuore a voi humiliato,che douendo al preſente pen

ſare, ſcriuere, e leggere coſe tanto brutte e così ſdruccioloſe,voglia

te cófortarmi con la rugiada della voſtra ſanta benedittione;acciò

premunito del voſtro aiuto poſſa caminare per ſtrada ſi lubrica ſenza

pericolo, e parlare di tali brutezze ſenza punto macchiarmi. E

voi Vergine de vergini, Madre della verginità più illibata, Regi

na noſtra e di tutte le ſquadre celeſti, Maria Santiſſima, tre volte s

ammirabile, aſſiſtetemi, vi prego, col voſtro spoſo, vergine anch'

egli puriſſimo, e con l'Angioli tutti,e celeſti ſpiriti: e douendo io

ſcriuere, ad oſsequio di tutti voi trè, e pervtilità di queſte voſtre »

Iſole Mariane, coſe tanto brutte, che ad ogni penna religioſa recan'

orrore: degnateui, Vergine Maria, di infondermi altre tante ſcin

tille del voſtro amore puriſsimo, quante ſaranno le parole, 8 anche

i caratteri, che di queſta fatta io douerò metter in carta. Fiat, fiat. “

Ciò ben fà paleſe la purità della ſua coſcienza. Mà molto più l'ha

uer egli fatto con licenza de'ſuperiori voto di non offender mai gra

uemente il Signore: e quella ſollecitudine, con cui ogni dì,nel Sa

cramento della penitenza cercaua, mentre haueua commodità di Sa

cerdote, di nettare l'anima dai più leggieri difetti. -

L'vbbedienza ſua era a proportione della ſua humiltà: queſta gli

faccua diſprezzare il proprio parere, e ſeguire l'altrui, qualunque a

egli
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egli foſse: quanto più quello de ſuperiori? In riguardo alli ſuoi ac

ciacchi e malattie poſero i Superiori nel ſuo arbitrio l'andarſene, ſe

voleſse, a Manila; doue haurebbe maggior aſsiſtenza di regali e di

medicine: ma egli doppo hauer ciò raccomandato al Signore in lun

ga oratione auanti il Ven.Sacramento, reſe a ſuperiori moltiſsimi

ringratiamenti per queſta paterna carità; ma inſieme rinuntiando

alla licenza pregolli, che ſi contentaſsero di laſciarlo nelle Mariane.

Et allegaua perciò, che eſsendoſi all'ora ſcouerto nuouo campo al

le fatiche de Miſsionari nell'Iſole di Gani, non era di douere, che

egli in tanta ſcarſezza d'operarij, per attender'alla ſalute delcorpo

abbandonaſse la ſpirituale di tant'anime, ne meno l'accreſcer le fa

tiche ai compagni, quali tutti reſtarono di ciò ſommamente ani

mati & edificati. Haueua egli grande amore, equaſi attaccamento

alla Miſſione Mariana, perche la vedeua così abbondante di pati

menti, e di frutti: ma ciò non potè punto ſcemar in lui l'indifferenza

di vero vbbidiente, con cui volle ſempre dipendere dal volere de Su

periori. Perciò ritornando da Salamanca a Madrid, per paſſara

Cadice ad imbarcarſi, e condotto a viſitare l'Ecc. Ducheſſa d'Auei

ro, gran protettrice della Miſſione Mariana; benche quella ſauia Si

gnora, conoſciuti, nel primoraggionare, li talenti del Padre Teofilo,

de quali già n'haueua notitia, e volendolo per li ſuoi Mariani, l'in

uitaſſe a quella Miſſione (alla quale non era ancora deſtinato) offe

rendoſi d'impetrargli ordine del Rè, acciò da quella non veniſſe mai

rimoſſo da Superiori: il modeſtiſſimo & vbbidientiſſimo Padre rin

atiando aſſai quella Signora della benigna ſua eſibitione, l'eſpoſe

inſieme di non poter'egli accertare taigratia, come contraria all'in

differenza neceſſaria nei ſudditi verſo i loro Superiori; e molto più

nella perfettione d'ubbidienza, che profeſſa la Compagnia: dal che

ella tanto prudente aſſai ſen'edificò, è reſtò ſodisfatta. -

La medeſima vnmiltà,ſicome gli faceua crederſi biſognoſo del tut

to, così in ogni punto e per ogni coſa lo faceua ricorrer'al Signore

per aiuto e ſoccorſo. Andaua di continuo alla preſenza di Dio

(mezzo efficaciſſimo per acquiſtarſi la perfettione) e ben ſpeſſo gli

parlaua con ardenti iaculatorie. A ſuo tempi ritirauaſi dall'occu

pationi a far l'eſerciti di S. Ignatio; e quiui trouaua le ſue delitie:

mà ogni dì, oltre l'oratione della mattina, vin'altra volta la ſera, e

quante volte poteua frà il giorno oraua in camera, e per lo più nel

la Chieſa; doue nella compoſtezza, anche del corpo, ſembraua tutto

rapito in pio, & attaccaua diuotione a chi lo vedeuai maſſimamen
te
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te mentre ſi preparaua alla ſanta Meſſa, o rendeua le gratie. Con

la medeſima diuotione recitaua l'officio diuino, il Roſario, e l'altre

ſue diuotioni, ſempre ginocchione, ſe ciò gli permetteuano le ma

lattie. Habbiamo veduto ſopra la tenerezza del ſuo affetto al Cro

cefiſſo & alla Madonna: non penſaua ad altro, ne d'altro parlaua

che di propagar la gloria della Madre e del Figlio; ſtudiandoſi nel

le prediche, e nelle conuerſationi priuate d'imprimer'a tutti la loro

diuotione, con addurne dell'eſempii acconiodati alla capacità di

ciaſcuno. - - - - - - - - - -

S'era in Agadgna rafreddata & interrota la Congregatione deſol

dati del Preſidio , per le guerre dell'anni paſſati, e viaggi che face

uano di continuo ad altre Iſole: mà il Padre Teofilo la riſtorò, e º

mentre viſſe in Agadgna la goueruò, e la promoſſe a grande feruo

re.E trà le diuotioni della Madonna inſegnò a congregati ſuoi quel

la della corona delle cinque piaghe del Redentore; eſortandoli a re

citaria ogni dì,per memoria continua della ſua Paſſione, Mà doue

più egli faceua vedere le fiamme del ſuo affetto, e la tenerezza della

ſua diuotione,era nel ſanto Sacrificio della Meſſa; quiui veniua qua

ſi alle ſtrette con Dio, per ottenere da lui quanto voleſſe. Sapeua

molto bene le cerimonie, 8 era eſattiſſimo nell'oſſeruarle. Mentre

hebbe cura della Reſidentia di Ritidyan, l'hebbe ancora, che la ſua

Chieſa ſi manteneſse con la nettezza & abbellimento conueniente

alla caſa di Dio:& a tal fine con pitture,eparati decenti,giàche non

poteuan eſser pretioſi, la riduſse con la propria diligenza e ſolleci

tudine a ſtato tale, che frà l'altre Chieſe quella di S.Michele ne ri

portaua gran lode : alche egli tanto maggiormente s'applicaua con

guſto, vedendo che dall'abbellimento delle Chieſe ne ritraheuano

i" Indiani ſtima & amore de'Miſterii diuini, e delle coſe della si

Fede , - -

Nell'oratione egli via più accendeua la carità verſo Iddio; e da

quella deriuaua la carità con cui amaua i ſuoi proſſimi per l'iſteſso

Dio - L'vna e l'altra erano nel Padre Teofilo apoſtoliche, e però

ardentiſſime: ne minore la brama,ch'haueua,di dar a tutti notitia

del ſuo amato, e dilatare per tutti modi la di lui gloria. * Se egli

(dice il Padre Tilpe)haueſsegoduto perfetta ſalute, queſto campo

così vaſto ſarebbe ſtato ſtretto aſsai al ſuo zelo e feruore poiche per

iſperienza habbiamo conoſciuto quei che l'habbiamo trattato, che

egli non mai ſatio di queſte fatiche ſi luſingaua, conſiderando che le

Mariane gli poteſsero eſser'alcun di paſsaggio al Giappone. e Vid

º

dimo
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dimo ſopra.c6 qual carità egli amaua,e con qual piaceuolezza trat

taua quei Indiani meſchini: hora deuo quì aggiungere quella che

portaua ai noſtri, e ſuoi compagni nella coltura di quella vigna.Di

ciaſcheduno d'eſſi, e delle loro fatiche n'haueua tanto maggior ſti

ma, quanto era maggior il diſprezzo ch'haueua di ſe, e di tutto ciò

ch'operaua: e queſta ſtima dell'altri la moſtraua nell'affetto, piace

uolezza, 8 oſſequij, con quali ſi ſtudiaua di ſeruir'a tutti. E perche

Ritidyan abbonda di peſcaggione, e di porci, che multiplican'aſſai

in quei contorni, ſpeſſo mandaua a regalare del peſce, e di carne »

freſca quei compagnia che altroue penuriauano di tutto, maſſima

mente nell'altre Iſole. Queſta ſua carità ſi ſtendeua anche a i de

fonti ; a quali ſouueniua con penitenze, con ſacrifici, e con l'indul

genze: altre tanto procuraua, che faceſſero l'altri; & a tal fine diſtri

buiua le medaglie ottenute da Sua Santità con l'indulgenze:& appe

ſa in publico nella Chieſa la liſta di quelle, inſegnaua a tutti li giorni

& il modo di guadagnarle & anche d'applicarle per l'anime de de

fonti. In ſomma tutte le ſue opere, viaggi, e patimenti furono ef,

fetti e proua del ſuo amore verſo de profſimi; e queſto inſieme argo

mento irrefragabile di quello che portaua a Dio: mà di ciò ne die

de anche teſtimonianza maggiore nella ſua morte. . . .

“ Perciòche volendo il Signore premiar le ſue virtù, e l'opere eroi

che, delle quali haueua inteſſuta la ſua vita, nell'iſteſſa ſua Reſidenza

di S. Michele di Ritidyan gli preparò la corona , per mano di quei

barbari, a quali con ſudori e ſtenti egli haueua cercato di procaccia

re la vita dell'anima. Seppe il Padre Teofilo da giouani conuittori

fuggiti dal Seminario d'Agadgna la tragedia del giorno 23. di Lu

glio, quale eſſi accreſcenano con la aggiunta della morte del Gouer

natore, de'Padri, e de'ſoldati tutti: ciò ſaputo pensò di portarſi la ,

mattina ſeguente a Rota, per dare l'infauſta nuoua e ſaluare la vita

a quei Padri, che iui dimorauano; & hauuta da vm Indiano fedele la

canòa, la mattina dei giorno 24 di Luglio del 1 684 ſi miſe in quel

la ben pertempo; ma prima di far vela volle il marinaro ritornara

caſa, non sò con qual preteſto, vero, è finto; & il Padre ſi rimaſe º

aſpettandolo nella barca. V'era vn'Indiano principale, il quale ſe

condo le loro antiche vſanze (tutto che foſſe gia Chriſtiano) haue

ua data,quaſi diſſi in affitto,la ſua figlia ad vno dell'Vrritai, per l'in

fame guadagno che ne ritraeua:non potè il Serao di Dio tolerare

nelle ſue pecorelle ſomigliante vergogna;ne ſi fermò il ſuo zelo, fin

che impedì lº concubinato, ne l'indiano potè riſentitſi contro il
Ll ll Pa
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Padre, per pauradel Gonernatore,ma fin dal hora ſe la teneua ſe
nata o - - - i -

3 Trouoſi coſtui il giorno auanti nella congiura d'Agadgna:e lieto

aſſai per l'opportunità di cacciar vina volta li Guirraghi,e la Fede ,

& inſieme vindicarſi del P.Teofilo, ſubito ſe ne ritornò a Ritidyan;

e quella ſera iſtigò li ſuoi paeſani,che vocideſſero il lor Miſſionario,

e ſi ſolleuaſſero ad eſempio di quei d'Agadgna. Sul principio trouò

agliarda reſiſtenza, non volendo quei barbaripagare così li bene

# riceuuti dal Seruo di Dio:onde l'empio ſi ſtudiò di indurre al

misfatto alcuni ſuoi partiali; e con l'autorità che haueua di princi

pale, con promeſſe, e con minaccie gli riuſcì la ſua rea intentione ».

Seppe dunque la mattina(non sò ſe dal marinaro, o da altri)la dili

genza del Seruo di Dio per portarſi all'Iſola di Rota o Zarpàna:e ,

per tema che no gli fuggiſſe la preda mandò ſubito due dell'Vrritai

(anch'eſſi riſentiti per la medeſima cauſa) quali gionſero alla barca

prima del ritorno del marinaro. Coſtoro gli poſero ſubbito vna ,

fune alla gola, e lo ſoſpeſero dall'albero della barca:vedendo però

che non finiua così preſto tal ſorte di morte, tagliarono la fune, e ,

trattolo alla ſpiaggia lo finirono a baſtonate. Ma il Seruo di Dio,

mentre potè parlare, rinfacciò loro la propia ſconoſcenza de beneſi

cij, che eglino in particolare haueuano riceuuti;la legge & il timor

di Dio, che ciò vietaua,& hanerebbe dato loro il meritato caſtigo;

benche per quanto toccaua a lui doueua ringratiarli del beneficio,

e di tutto cuore chiedeua dal Signore, che concedeſſe lor'il perdono:

con queſte parole , e tra tali patimenti reſe a Dio il ſuo fortunato

ſpirito. Il corpo fà ſubito ſpogliato da barbari , e laſciato tutto

quel dì si l'arena:il giorno appreſſo lo gittarono con vn ſaſſo al ma

re. E benche di cio non s'è preſa fin ora informatione giuridica, s'

hà non dimeno come certo, per relatione d'alcuni, che all'ora ſi tro

uarono a Ritidian. - - -

CA P O TREN TE SI M O P RIM O.

Elogio del Ven. Padre Agoſtino Strobach vcciſo da Barbari

per Chriſto.

ſuoi genitori, non men pii che nobili, fà allenato in ogni pietà:

hebbe due altri fratelli nella Compagnia,S il lor padre, vecchio

I Vet, P. Agoſtino Strobach natiue d'Iglàu nella Morauia da

- di
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º

di veneranda canutezza,e di candidiſſimi coſtumi,ſoleua dire, che,

egli ancora haurebbe ſeguitato l'eſempio de figli ſuoi,quando non ſi

fuſſe trouato impedito da legami del matrimonio. Appreſe il no

ſtro Agoſtino le prime lettere nelle ſcuole di quel Collegio della C6

pagnia,con lode d'ingegno, ma con maggior commendatione delle

ſue virtù;perciòche ammeſſo alla Congregatione della Madonna e

diede ſingolari" di diuotione, e d'oſſeruanza delle regole de

congregati. E fin dall'ora ſarebbe ſtato ammeſſo nella Compa

gnia, come egli a grand'iſtanze chiedeua, & i ſuoi talenti e coſtumi

gli meritauano;ſe la guerra del Turco in Vngaria,eli danni che da a

quella patiua la vicina Morauia; non gl'haueſſero fatto differire a

miglior tempo l'adempimento di queſti ſuoi deſideri. Nel mentre

preſe per iſpediente portarſi ad Olmutz,8 in quella celebre Vniuer

ſità ſtudiò la Filoſofia, & ne ottenne il grado, con applauſo del ſuo

ingegno,3 applicatione. Fattoſi dopoi clerico proſeguì per due an

ni lo ſtudio della Teologia;finche raſſettatiſi i tumulti della guerra,

rinouò egli le ſue iſtanze, 6 ottenne d'eſſer ammeſſo nella Compa

gnia,8 inuiato al Nouitiato di Brun a 15 d'Ottobre del 1667.d'an

ni2 1.d'età. - -

Subito intrapreſe lo ſtudio delle virtù, con feruore più di vetera

no che di nouitio;e ſi fece conoſcere vero figlio di S. Ignatio nell'ac

quiſto della perfettione: a ſegno che i Superiori (tra per la ſodezza »

erimentata della ſua virtù e talenti, tra per la ſcarſezza de ſogget

ti,a cagione delle guerre) finito il primo anno di nouitiato l'appli

carono a far ſchola nel Collegio di Znoim;& egli talmente accopia

ua l'occupationi,che ſenza mancar a quelle di Maeſtro, moſtraua »

non eſſerſi mica ſcordato di quelle di nouitio. Finito poi il ſecon

do anno, e fatti li voti, ſeguitò per altri quattro l'occupatione di

maeſtro,con ſodisfattione grande de noſtri, e con non minor profit

todelli ſuoi ſcholari, nelle lettere e nelle virtu; & anche hoggi ve ne s

ſono molti de ſuoi diſcepoli, quali cò l'acquiſto che fecero di ſapere,e

di virtù autenticano aſſai la perfettione del loro maeſtro: maſſima

mente quei dellaC6gregatione della Madonna della quale il P.Ago

ſtino fù Prefetto,ecò feruenti eſortationi,e colloqui teneriſſimi pro

moueua la diuotione e l'affetto alla Vergine,la quale egli amò sépre

come dolciſſima madre. Dopoi fu richiamato a terminare lo ſtu

dio della Teologia;& il P. Nicolo Auancino (gia Aſſiſtente di Ger

mania,ch'era all'ora Viſitatore di Boemia) atteſta d'hauerlo ſperi

mentato giouine di candidiſſimi,e maturi coſtumi, oſſeruantiſſima
L ll l 2 dei
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della diſciplina regolare, humile, amato da tutti, auido di trattarº

ſolo a ſolo con Dio,e di patire per Chriſto,e per la ſalute dell'animº

Terminati con lode li ſuoi ſtudi, e ſul fine di quelli fatto ſacerdo

te, fù di nuouo applicato a leggere Rettorica, & Humanità; prima

nel Collegio d'Egra,e poi in quello di Litomeriz:ne ſodisfatto il ſuo

feruore dell'impiego impoſtogli dall'ubbidienza,s'aggiunſe quelli di

confeſſare, predicare & ſcorrer il paeſe nelle miſſioni, quante volte

dall'inipiego principale gli veniua permeſſo. Etegli, mercè la per:

fettione de ſuoi talenti, nella cattedra, e nel pergamo inſegnaua ai

diſcepoli & vditori l'arte di dir bene, e di viuere meglio; con quel

la felicità e frutto, che laſciauain dubio, ſe egli fuſe miglior retto

rico che operario: perciòche non perdeua punto di tempo, che non

lo ſpendeſſe nel profitto proprio, 8 in procurate l'altrui ſalute. Quin

di poi paſsò a Telez a far il terzo anno di prouatione: e talmente sº

affrettò nell'acquiſto della perfettione, che doppo quattro meſi (in

ſtando il Conte di Thun,generale dell'armi di Ceſare per alcuni ſug

getti, quali attendeſſero, al ſolito, al profitto ſpirituale del ſoldati

del ſuo eſercito)i ſuperiori ſtimarono di commutar al Padre Agoſti

no ciò che gli reſtaua di ſperienze & impieghi di nouitio, con quei

non meno faticoſi della Miſſione caſtrenſe; & egli volentieri accet:

tò tal'impiego, come nouitiato di quei patimenti, che ſperaua di
trouare nell'Indie. - -

Concioſia che già da molto tempo in più lettere e con gagliardiſ,
ſime iſtanze haueua chieſto & ottenuto dal Padre Generale la licen

za di paſſati all'Indie nella prima opportunità che sofferiſſe : hora

però, douendo paſſar da Praga, doue già ſi raddunanano quei che

nella proſſima flotta doueuan'imbarcarſi per l'Indie, quiui dal ſuo

fratello(che era Miniſtro del Collegio Clementino)ſeppe, che i Supe.

riori, dubitando, che la debolezza della ſalute dºvno de già nomi

nati non hannºbbe potuto reggere ai patimenti dell'Indie, ne meno

a quelli di così lungo viaggio, penſauano d'inuiar va altre invece

ſua. Tal congiuntura preſe il Padre Agoſtino come mandatagli

dal Signore; e ramemorando ai ſuperiori li ſuoi antichi deſideri e

licenza, pregolli a grand'iftanze, d'eſſer egli ſoſtituito in luogo di

colui che done a reſtarſi : ciò che ottenne con gran ſuo godimento;

e con l'altri compagni partì ſubito per Genoua; & indi ſopravna »

naue Veneziana per Cadice. Et in queſto viaggio per terra e perma

re diede il Padre Agoſtino ottimi ſaggi della ſoda ſua virtù, nell'of

ſcruanza religioſa, non tralaſciando veruno dell'eſerciti ſpirituali a

- - - -- - - ---- - qua
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quaſi faceua con quella puntualità e perfettione, come ſe dimoraf

ſe in vo numeroſo Collegio: ma molto più in quella che è la pietra

di paragone, cicela toleranza de patimenti con lieta fronte, e con

ferenità,anzi con allegrezza d'animo; ciòche era in lui d'ammirarſi

più, quanto la nauſea dell'ondeggiamento del mare più era contra

ria al ſuo ſtomaco, e lo faceua mareggiarſi di continuo.

Gionto poi a Cadice ſeppe, che s'era differita la partenza della s

flotta : onde s'applicò ad impararſi l'idioma Caſtigliano, per ren

derſi più atto alle fatiche dell'Indie, & anche all'aiuto dell'animede

paſſaggieri nel viagio; e de'paeſani, mentre quiui doueſſe tratteneri

ſi. Oltre acciò giouò aſsai al Procuratore dell'Indie nell'accomo

damento delle icritture, e ſpeditione de negotij, che teneua pen

denti. In queſto mentre gionſe il tempo, in cui doueuz il Padre Stro

bach fare la ſua profeſſione ſolenne: e perche li ricapiti della ſua

Prouncia gionſero in Roma, a tempo che non potè dal Padre Ge

nerale darſi l'auuiſo, perche la faceſse in vino de giorni aſsegnati

per tutti, e peraltro i meriti del Padre Agoſtino non doueuano pa

tire il trattenimento di quella per altri ſei meſi; ſcriſse il Padre Ge

nerale, ch'il Padre Strobach doueſse fare la profeſsione nella prima

Domenica o feſta doppo l'arriuo della fua lettera; nella quale ſog

giunſe; queſta eſser in tal materia la prima diſpenſa che concedeua;

e che queſta ſarebbe anche l'ultima, doue non concorreſsero i meri

ti di ſimil foggetto. Et inuero quei del Padre Agoſtino erano tan

to coſpicui,che qnantunque la ſua humiltà cercaſse ogni via di na

ſcondergli, veniuano nondimeno conoſciuti da noſtri, 8 anche da

ſecolari;e tutti in vedere la ſua vita oſseruantiſsima,e tanto regolata,

e la modeſtia del volto e compoſtezza del corpo, che predica fenza

parlarne, lo ſtimauanoSanto, e così comunemente il chiamauano.

Onde quado hebbe ad imbarcarſi per l'Indie,gli diede il Procuratore

la ſopraintendenza de'nouitij,che paſsauano alle Filippine, acciò l'e

iſtruiſse nello ſpirito, e li manteneſse nel loro feruore.

Venne il tempo dell'imbarco, e feguì quello dei noſtri ſopra la s

naue nomata il Nazareno:ſoprauenendo però il naufragio di quella

nel Porto(ſecondo che habbiamo già raccontato nella vita del Pa

dre de Angelis) anche il Padre Strobach ſene ritornò con l'altri a

Cadice, 8 indi la notte ſeguente alla flotta,done fù riceuuto davna

delle nani, inſieme col Procuratore e coli nouitij;mà ſenza altra pro

uiſione,che quella del Breuiario e del Crocefiſso: ciò che per la fretta

fù quaſi commune a tutti: tutti però ſopportauano velentieri que
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ſto ſcommodo, per non perdere la commodità del viaggio. Durò

queſto 67 giorni; ne è facile a dirſi li patimenti ch'hebbero i noſtri

paſsaggieri, de quali toccò non picciola parte al Padre Agoſtino:

mà ſarà facile a penſarſi in perſone religioſe, condotte come per

limoſina,séza vitto, veſtito,neletto proprio:àzi ſenz'vna camera,do

ue poter ritirarſi,trouandoſi già tutte occupate: onde cöueniua loro

dormire nel nudo pauimento, 8 in luoco aperto, eſpoſti all'incom

modità di quanti paſsauano, & anche ai colpi de fagotti e delle va

ligie, che con li ſcuotimenti della naue, gli veniuano ſopra. Mà

il padre Strobach, e li compagni ſuoi, non contenti di queſti pati

menti forzoſi accreſceuano d'altri volontari, nel confeſsare, predi

care, aſsiſter'a moribondi, inſegnare la Dottrina Chriſtiana ; e nei

miniſteri, tutti dellaCompagnia ſoliti pratticarſi nelle nauigationi;

de quali ho parlato altroue, e perciò non deuo quì ripeterli.

In Meſsico continuò il Padre Strobach il ſuo zelo apoſtolico nei

Collegio di SS. Pietro e Paolo: ogni dì, mattina e giorno, aſsiſteua

nel confeſsionario; e conoſciuta la ſua piaceuolezza e virtù concor

reuano moltiſsimi,per confeſsarſi anche generalmente da lui: ne ſo

lamente l'eſterni, ma molti de noſtri, hauuta licenza dal ſuperiore;

li comunicauano le lorocoſcienze. Speſso veniua chiamato a con

i moribondi: ciò che egli faceua con tal tenerezza, e così al

propoſito del biſogno, che i circoſtanti facilmente conoſceuano lo

ſpirito che parlaua in lui. Andando vna volta per la Città diſse re

pentinamente al compagno: Fratello, affrettiamo il paſso, e por

tiamoci a quella caſa(additandola con la mano)e gionto vi trouò

vn huomo, il quale a lunghi paſſi caminaua alla morte. Gli fece il

l'adre veder il ſuo pericolo, lo confortò, l'inanimì, & vdì la ſua con

feſſione; ma appena l'hebbe aſſoluto, ch'egli reſe lo ſpirito a Dio.

Dalche il compagno argomentò,ch'il Padre Agoſtinohaueſſe hauu

to qualche lume ſuperiore, per conoſcer & accorrer'a quel pericolo;

poiche non vi fu argomento veruno ſenſibile, onde egli l'haueſſe po

tuto conoſcere. Queſto tenore di vita oſſeruò anche in Acapulco,

mentre quiui s'attendeua la naue delle Filippine, aſſiſtendo giorno

e notte ai ſoldati, 8 alli paeſani, e tanto ai beneſtanti come all'

infermi.

Gionto alle Mariane,tuttoche egli non andaua deſtinato per quel

le, talmente pregò il Procuratore e Superiore, ch'ottenne di rina

nerſi, con indicibil conſolatione del ſuo ſpirito: & appena sbarcato

atteſe ed impararſi l'idioma Mariano, per applicarſi ai miniſteri, e
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trouare campo alli ſuoi feruori. Et in breue (mercè la ſua applica

tione)gli riuſcì d'impararſelo così bene, ch'il ſuperiore gli diede la

ſopraintendenza della Reſidenza di S.Gioſeppe di Naraian : dout »

moſtrò bene la qualità de ſuoi talenti, iſtruendo quei paeſani nei mi

ſterij della Fede;e facendoli cambiare l'antica lorbarbarie nella ſoa

nità de Chriſtiani coſtumi. Onde poi meritò d'eſſere promoſſo al

la Miſſione di Rota o Zarpàna, hoggi S.Anaa; & hauer la cura di

parte dell'Iſola, doue egli talmente s'affaticò, che vi formò vna ,

delle migliori Reſidenze nel temporale, e molto più nello ſpirituale:

& a gran raggione ſi meritò il nome d'huomo apoſtolico, degno di

annouerarſi trà i principali Miſſionarij delle Mariane. Il Padre Ma

nuele di Solorzano ſuo ſuperiore ſoleua dire, ch'il Padre Agoſtino

era huomo di molta oratione, e di ſtrettiſſima familiarità col Signo

re, & in vna parola tutto di Dio. Vn altro Padre in Meſſico affer

maua, eſſer huomo ſpiritualiſſimo, amabile aſſai a Dio & all'huo

mini: e queſto era il concetto, che tutti haueuano communemente »

del ſerino di Dio.

Faceua l'orarione, e l'altri eſerciti ſpirituali ſempre inginochio

ne; con tal'applicatione,che ſembraua, quelch'era, tutto rapito in

Dio; con tal compoſtezza,ch'infondeua alli ſpettatori vin ſacro hor

rore, ch'incitaua alla diuotione. Molto più mentre offeriua il San

to Sacrificio,tremendo anche alli ſpiriti più ſublimi: nel quale ſpen

dcua la mezz'hora preſctitta dalla regola,8 altretanto nel rendimen

to di gratie. Et in prepararſi alla Santa Meſſa, in dire l'officio, re

citar la corona, 8 altre diuotioni la maggior parte del giorno ſe la

paſſaua in oratione, 8 inginocchione; ne contento dell'hore già ſta

bilite, data ſtraordinariamente a quella tutto quel tempo, che gli

rimaneua dai miniſterij in aiuto delproſſimi. Di queſta oratione o

era ſorella e compagna indiuidua la ſua mortificatione. Caſtigaua

il ſuo innocente corpo con diſcipline cotidiane & aſpriſsime, e con

cilicij, che recauan'horrore, ſolamente a guardarli. Dormina per

l'ordinario ſopravna tauola, o ſcanno, ſenza ſcruirſi di cuſcino ne

matarazzo; e ciò anche per abbreuiarſi più il ſonno, e poter dare

quel tempo all'oratione. Mangiaua pochiſsimo, 8 oltre all'hauerſi

leuato l'uſanza dell'oltramontani di far collatione la mattina, non

volle mai in Meſsico aſsaggiare la benanda tanto vſuale del cioco

late. Di rado mangiaua carne, contento del peſce, che gl'offeri

uano l'indiani; & al più d'vna ſorte degranci, che fuori dell'acqua

ſi trouano in luoghi ſotterranei la ſolita ſua cena era più toſto colla
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tione, poiche prendeua ſolamente qualche nica,o frutti del paeſe per

bere. E quantunque i Superiori gli mandauano talvolta alcune coſe

dolci per regalo, in occaſione dell'arriuo di qualche naue, egli non

mai le toccata , ma riſeruauale per i paſſaggieri, che per auuentu

ra approdaſſero alla ſua Reſidenza. - -

Mai diſcacciò dalle mani, e dalla faccia le zanzare; quali ſono va

continuo e moleſtiſſimo martirio, maſſimamente all'Europei, che

non vi ſon auuezzi. Toleraua con inuitta patienza la violenza delle

pioggie, deventi, del Sole cuocente di quel paeſe caldiſſimo, de'co

tidiani viaggi per terra e per mare, con tante incommodità ; anzi

con allegrezza e con guſto, in conſiderare che patiua quelle, per be

ne dell'anime, e per gloria del ſuo Signore. Amaua la pouertà co

me cara madre: ne mai fà voito lamentarſi, che gli mancaſſe qual

che coſa, invn paeſe doue per neceſſità gli ne mancauano tante;ne ,

meno che faceſſe conoſcere l'effetti che patiua della ſanta pomertà

nelle coſe più neceſſarie; finche la vigilante carità de Superiori li no

taua, e prouedeuagli di riparo ; & all'hora ringratiauali di ciò, con

ſignificationi di grandiſſimo affetto, come ſe a lui niete fuſſe douuto,

mà ogni coſa ſopraeccedente al ſuo merito. Non haueua mai coſa

alcuna, che ad vn pouero fuſſe diſdiceuole; ma con la nettezza e

pulitezza, di cui preggiataſi aſſai, le rendena più dureuoli: onde

quel veſtito, che ſul partirſi gli fù dato nella ſua Prouincia, gli durò

per tutto il viaggio, è anche doppo il ſuo arriuoaile Mariane potè
ſervire. - i so º

L'vmiltà gli fu comecongenità e connaturale; & egli ſi ſtudiaua

di mantenerla & accreſcerla, al poſſibile, con l'Vmiliationi. Nelle

ſue lettere in vece di Eſtrobach ſolea ſottoſcriuerſi Eſtropajo, che alli

Spagnuoli è l'iſteſſo che ſtrofinacciolo: ſpeſſo ponderaua,ch'egli era

il peggior di tutti, diſutile in ogni coſa; nev'era alcuno,ch'egli non

ſtimaſſe ſuperiore: e sì come mai nominaua l'altri, che col titolo de

ſanti e d'angioli; così ſpeſſe volte nominaua ſe ſteſſo col titolo di

demonio, di grandiſſimo peccatore, e con qualunque altro che tro

uaua di peggio. Con l'oratione, e mortificatione continua, e con

vna eſattiſsima modeſtia e cuſtodia de ſuoi ſentimenti promoſſe a tal

grado la virtù della caſtità,che appena ſperimentaua in ſe mouimen

t , impuro, anche indeliberato e quindi auueniua, che tali voleua

l'altri, ad imitatione dell'Apoſtolo; e niuna coſa più zelana nell'in

diani della ſua Reſidenza, che l'allontanarli dall'antiche licenze, e

farli oſſeruare la caſtità e purità Chriſtiana nei loro coſtumi. Per
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ciò ſaputo che vn giouine, il quale gli ſeruiua in caſa, haueua pia

gliata non sò qual prattica men che honeſta, liceitiolo ſubito; iti

mando indegno della ſua compagnia, chi invece d'edificatione ſer

uiua ad altri d'inciampo. Nell'ubbidienza era il Padre Agoſtino

la conſolatione de Superiori: mperòche eſeguiua ad literam, e ſen

za interpretatione veruna, i lorordini, quantunque fuſſero difficili:

ne contento dell'impieghi che gli veniuano impoſti,sofferiua pron

tamente a maggiori fatiche. -
-

Queſte virtù veniuano nel Seruo di Dio regolate & imperate dal

carità, Regina di tutte. Amaua ardentiſſimamente Iddio, e con

altretanto feruore zelaua l'honor ſuo, 3 abborriua le ſue offeſe;qua

li haurebbe voluto bandir affatto del mondo.Et a mantener & accre

ſcere queſto ſuo amore leggena ſpeſſo l'Enchiridio di S.Agoſtino, e

quell'altro ſuo trattato, che s'intitola Soli Deo: e con queſti, come

con due ale ſoffiaua il fuoco & alzaua le fiamme del ſuo amore,me

ditando di continuo nella diuina bontà, nelli benefici, e motiui,

quali per mille titoli rendono Dio degno infinitamente d'eſſer ama

to. Quindi, come per riuerbero, volgeua le ſue fiamme ad amare

i proſſimi per l'iſteſſo Dio: e ſi ſtruggena di zelo e deſiderio, che -

tutti gl'huomini conoſceſſero, amaliero, e godeſſero il ſommo be

ne. Mà aſſai più eſercitaua queſto amore verſo quei meſchini Maria

ni commeſſi alla ſua cura: impercioche non perdonaua a diligenze,

a fatiche, ne a trauagli e pericoli, douevedeua di poter recar loro

alcuna vilità ſpirituale, 8 anche temporale. Dal Gouernatore,che

haueua ſtima grande del ſeruo di Dio, chiedeua egli & ottene

ua, che l'indiani del ſuo diſtretto, foſſero grauati, al più che ſi po

teua, dei peſi della militia del Preſidio : ne contento di ciò, con

regalucci, e con altri beneficii accarezzaua tutti, per tirarli con

dolce violenza ad vdire la Dottrina, recitar'l'orationi, & eſercitarſi

nelle virtù. - - - - - - - - -

Et era perciò talmente amato dalli ſuoi indiani di Rota o Zarpà

na, che nulla veniua loro comandato dal Padre Agoſtino, che vo

lentieri non l'eſeguiſſero: e quando in Guan ſeguì la congiura, e la

morte di trè de'noſtri, e di alcuni ſoldati; benche i congiurati inuia

rono ſubito meſſaggieri a Zarpina, eſagerando la ſtrage delli Spa

gnuoli,e l'oportunità loro di ſcuotere la Fede & il dominio de'Guir

raghi,8 inuitandoli ad ammazzare il loro Miſſionario, 8 a prendere

l'armi,aggregandoſi alla congiura; eſſi però cacciarono via quei

parricidi, ne vollero mai dar'orechio al misfatto ſuggeritoli d'vc;
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ciderilloro amatiſſimo Padre Agoſtino: anzi ſi ſtudiarono diguar

darlo, e di collocarlo in luogo più ſicuro, acciò non veniſſe veciſo

dalli nemici , E quando ſeguì dopoi la di lui morte nell'iſola di Ti

nian, come vederemo ; tutto che la Zarpàpa ſi trouaſſe già piena.»

decongiurati fugitiui da Guan, e quelli faceſſero gagliarde iſtanze

per tirari Rotenſi al loro partito, & anche ad ardere la Chieſa, e la

caſa, che quiuitenenano i Padri, mai non vollero acconſentire i ri

cordeuoli de'benefici riceuuti dal Padre Agoſtino,e del cordialamo

ºre che portaua e moſtraualoro;& anche hoggi mantengono la Chie

ſa e la caſa, 8 a noi le ſperanze di rihauerli quanto prima; venen

do il ſoccorſo de Filippine, e ſecondando il Signore li progreſſi del

le noſtre armi, a o

Doppo Iddio amaua con teneriſſimo affetto la Madre Vergine; e

procuraua di attaccar'a tutti l'amore di lei,tanto douuto,e così pro

fitteuole. Queſto amore ſe lo ſtampò nel cuore da che era ſecolare

e congregato della Madonna: crebbe poi in lui, da che entrò nella

Compagnia, la quale ſapena che eſſendo tutta di Giesù, tutta è an
che di Maria. Mentre leggeua l'Humanità e Rettorica, 8 era Pre

fetto della Congregatione della Vergine, ogni ſabbato, e le vigilie

delle ſue feſte faceua a congregati feruenti eſortationi, per eccitarli

alla diuotione della loro Signora;& era perciò la più feruente & effi

scace l'eſempio della ſua vita, e dei digiuni, penitenze, e diuotioni,

con le quali diſponeuaſi a celebrare le feſte di lei. Queſte le ſpende

ua tutte in confeſſarſi, e comunicarſi con maggior diuotione; & in

procurar altretanto dell'altri, etiandio delli ſuoi indiani: in parla

re delle ſue eccellenze,e medicare più a lungo le virtù proprie di quel

la feſta e Miſterio. Ogni dì facena qualche oſſequio particolare al

la ſua Signora: & a tal fine in vin giornale manuſcritto teneua nota

ti i miſteri, l'opere, e benefici della Madonna, fatti, o riceuuti in

quel dì;& anche gl'oſſequii particolari che conueniua farle. E quan

do inSeuiglia da qualche ladroncello gli fà rubbata la baligia,men

tre egli ſi trouaua fuori, ſolamente ſi riſentì, per la mancanza di

queſto giornale, che qui ui conſeruaua; mà poi ſaputo, che vno de

compagni ne teneua altro ſimile, gli lo chiedette in preſtanza; e fat

tanevna copia ſen'acquietò, quaſi che nall'altro gl'haueſſe mancato.

Ogni dì recitaua più volte il Roſario, 8 a queſto fine ſempre lo por

i taua ſeco, anche per inſegna della ſua perpetua ſernitù alla Madon

ina, Viſitana frequentemente l'Imagini e Santuarii di lei più celebri;

e quelle che tencua nella ſua Chieſa l'adornaua ogni feſta con fiori
- : i Il3e
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naturali; o uero di ſeta, doue quelli mancaſſero i lº

e Fù anche diuotiſſimo di S.Agoſtino, di cui ne portaua il nome i

paſſando da Milano per l'Indie,ne punto curandoſi di vedere le coſe

più coſpicue di quella inſigne città, cercò ſolamente di viſitare il

ſuo ſanto tutelate e dire la Meſſa nella Chieſa,doue fù battezzato da

s.Ambrogio; & offerirli il ſuo dolore di non poter paſſar a ventrare

le di lui ſacre reliquie in Pauia. Ne minor diuotione portaua al S.

Padre Ignatio:e perche conſiderauale regole, che ci laſciò per inca

minarci alla perfettione, come tante reliquie di lui, 3 altre tanti ese

pii delle ſue virtù, anche per queſto titolo di veneratione ed imitatio

ne,ſi ſtudiaua d'oſleruarle a puntino , e di moſtrarſi in ciò vero ſuo

figlio. A S. Franceſco Sauerio haueua dedicati tutti i venerdì dell'

anno,per offerirgli oſſequii,e diuorioni, e per impetrarne per la di lui

interceſſione il verozelo della ſalute dell'anime.Non finireſſimo, ſe ,

haueſſimo a raccotar'in particolare tutte le ſue diuotioni, all'Anime

del purgatorio, all'Angelo Cuſtode,3 altri Santi;e l'oſſequij& opere

di pietà, con le quali procuraua queſto Seruo del Signore di meritar

ſi & ottener il loro patrocinio. . - ! . . . -

. Il Signore però che lo vedeua già ſtagionato per il Cielo, e voleua

premiarli queſte ſue virtù, e li ſudori apoſtolici,con li quali haueua

coltiuato quella nuoua vigna, chiamollo a ſe per vna morte ſofferta

da barbari per il ſuo amore; la quale ſeguì così. Chiamato dal Su

periore con l'altri per li 23. di Luglio alla conferenza da tenerſi in

Agadgna, ſopra i mezzi e modi di promuover più quelle miſſioni, e

la propagatione della Fede, e conuerſione dell'anime, il P.Agoſtino

ſi diſpoſe ſubito a fare quel viaggio;mà la contrarietà de'venti e for

tuna del mare non gli permiſero di farlo fin'alli 27, giorno in cui ſe

guì l'incendio fatto da barbari della Chieſa,caſa,eSeminarij d'Agad

gna;onde il P.Strobach, che giunſe la mattina ſeguente prima di far

ſi giorno,vedendo al buio della notte le reliquie e ſcintille dell'incen

dio, invece delli edifici, ſi diede a credere che li barbari fuſſero già

padroni del tutto;onde per sfuggire l'inciampo nelle loro mani,vol

tò ſubito la prora verſo Zarpana;doue giunſe, hauendo anche sfug

gito vn altro pericolo più vero minacciatogli dalle canòe d'Apur

guan,che ſi dettero ad inſeguirlo. Ma poco appreſſo,vedendo,che il

meſſaggiero mandato dal Gouernatore in Say pan al Sargente Qui

roga colauiſo dell'accaduto, rifiutaua di paſſare più oltre i preſe il

Seruo di Dio la lettera, e riſoluette d'andareglia portarla, ricono

ſciuta l'importanza d'hauerſi quanto prima dal Quiroga l'auuiſo.
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S'imbarcò dunque per Saypan: mà paſſando da Tinian fece sbar.

tar'vno de'marinari, per accertarſi, che coſa vi futie di nuouo;eſe ,

quei Iſolani, fuſsero complici, o almeno conſapeuoli della congiura;

è egli fra tanto ſi rimaſe nella barca. Appena però fu il P. cono

ſciuto da Tinianeſi, che ſubito con altre cande gli corſero ſopra, e s

ligategli le mani il traſſero prigione a terra, e lo conduſſero al prin
cipale, e come Gouernatore d'eſſa º Coſtui mai gli volle dar va bo

cale d'acqua, chieſtogli dal Padre in dono, perch'ardena di ſete:gli

ſece bensì alcune dimande, e doppo ch'il Serno di Dio l'hebbe ſodiſ

fatto con ſincerità, egli lo traſmiſe così ligato ad vn'altro principale

quindi diſtante da quattro miglia;come vn altro Pilato ad Herode :

e ne meno queſti il volle refrigerare d'un poco d'acqua. Per ſtrada

ſpeſſe volte alzaua gl'occhi al cielo, offerendoſi al Signore in ſacrifi

cio:e doppo che gionſe alla caſa del principale, e fà per vm pezzo la

ſciato ſolo, ſi miſe ad orare nel breuiario, ed a far teneriſſimi collo

quij al Crocefiſſo:mà trouato così da quegli empij,l'vno e l'altro,gli

ſtrapparono dalle mani, dicendo, quell'Imagine eſſere Macana, cioè

ingannatore:e l'hauerebbero fatta in pezzi, 8 anch'il breuiario, ſe

Iddio con particolar prouidenza non ha neſſe voluto riſeruarle a

maggiori honori;perciòche dopoi furono ribauute da noſtri incon

to di gran reliquie. -

-. Da queſti preamboli, e dall'hauer ſaputo, che pochi giorni auanti

quei di Tinian haueuano data la morte ai noſtri ſoldati, che quiu,

ſi trouauano, ben s'accorgeua il P.Agoſtino, douer'anche egli aſpet

tare queſta ſorte;onde quanto più la vedeua vicina, tanto maggior

mente ſi ſtudiaua di prepararſi. Dimandò dopoi a quei parricidi,

qual delitto hauefse egli commeſſo contro di loro,perche cercauano

di dargli la morte. Eſſi in volire ciò ammutolirono;perciòche non e

tronauano delitto da potergli opporre. Allora il Padre ſoggiunſe.

Io nulla pauento la morte, percioche ſon certo di non hauer delitto;

& hò per mio protettore lodio, che mi difenderà,e m'aiuterà. Al

lora ripigliarono più arrabbiati quei barbari. Che coſa puole

queſto voſtro Iddio ? Non ſappiamo per auuentura noi, chi ſia que

ſto Iddio, di cui tanto voi vi vantate ? E ciò detto vino di quei ſacri

legi, per nome Zuijan, alzato il baſtone ſcaricò al ſeruo di Dio vin -

fiero colpo, e lo fece cader'a terra poi ripetendogli più e più colpi,lo

finirono, nel meſe di Agoſto del 1684 non ſi sà però il giorno preci

ſo,ne altre circoſtanze della ſua morte;perciòche non raſſettate an

cora l'Iſole,ne mtno s'è riſtabilito il commerciò:onde non v'èiº
G4
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dicati arne più diſtinte notitie, quali perciò ſi riſeruano ad altra re

latione. r

!

cAP o TRENTESIMo se con Do.

Elogio del Venerabile Padre Carlo Boranga.

molto coſpicui,da quali prima del parto fù conſecrato alla Ma

donna & al ſuo glorioſo Spoſo S.Giuſeppe;e dopoi con ſingolar

Pietà fu alleuato nella diuotione di amendue, e nel timor di Dio. Se

guì poco appreſſo la barbara inuaſione di Guſtauo Adolfo nell'Au

ſtria,e nelli Stati dell'Imperio onde per ſottrarlo dai pericoli fu dalli

medeſimi mandato a Venetia; doue dimorò, finche i Suedeſi, come »

piacque a Dio,furono vinti e ſcacciati. Ritornato poi a Vienna ae

teſe nelle ſchole della Compagnia allo ſtudio delle buone lettere, ma

piu aſſai a quello delle virtù. La ſua ottima indole & il tratto con ,

noſtri lo ſpinſero a deſiderar ardentemente, e chiedere con iſtanze l'eſ

fer ammeſſo nella Compagnia:mà molto più il deſiderio,ch'hebbe fin

da fanciullo di conſecrarſi alla conuerſione dell'infedeli. S'acceſe º,

vie piu queſta fiamma dall'hauer'egli vdito celebrare con ſtupore le

merauiglie ch'allora operaua il glorioſo Apoſtolo S.Franceſco Sane

rio per la ſua miraculoſa Imagine di Potami in Calabria Vltra: le 2

quali accrebbero la diuotione al Santo, non ſolamente nel Regno di

Napoli,ma etiandio in Germania, Spagna, e fino nell'Indie occiden

tali,doue dal Ven.Padre Sanuitores furono publicate nel Meſſico,nel

ſuo libro dell'Apoſtolo dell'Indie e nuoue genti.

Nondimeno il Padre Carlo trouò nel ſuo ingreſſo graui difficol

tà;perciòche i Padri della Prouincia d'Auſtria temeuano che la de

bolezza della ſua compleſſione non baurebbe potuto reggere ai peſi

de'noſtri miniſterij egli però ſuperolle tutte, con feruenti preghiere »

che offerſe perciò al Signore e col ricorſo cnhebbe alla Vergine & al

ſuo Spoſo S.Giuſeppe; quali ſapeua che da genitori ſuoi prima ch'egli

I L.Ven.P: Carlo Boranga nacque in Vienna d'Auſtria da genitori

naſceſſe,gl'erano ſtati aſſegnati patroni. Et in fatti gl'impetrarono

l'adempimento de ſuoi deſiderij,8 il noſtro Carlo fu riceuto nella e

Compagnia a 7.d'Ottobre del 1656:ne a ciò giouarono poco le ſpe

ranze già concepute del ſuo ingegno e talenti e l'effetti che già ſi ſpe:

rimentauano,della purità delli ſuoi coſtumi. Di queſto il P.Nicolò

- - Auan
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TAuancino (che poco fà morì in Roma Aſſiſtente di Germania, huo

mo di quella dottrina e virtù,che ſono a tutti notiffime) il quale gli

fù direttore della coſcienza, finche entrò nella Compagnia,3 appreſ

ſo anche Rettore e Prouinciale in Auſtria teſtifica di hauerlo conſe

gnato al Maeſtro de nouiti nell'età d'anni ſedeci, con quella medeſi

ma innocenza che riceuè nel Batteſimo. E queſta ſola teſtimonianza

potrebbe al P.Carlo baſtar per elogio percioche niuno crederà,che ,
nella Religione fuſſe egli men buono di quel che era ſtato nel ſecolo;

e cioche dirènno appreſo, ci fà vedere, ch'egli ſopra tal'innocenza e

s'andò lauorandovina altiſſima perfettione. - -

1 Imperciòche dal bel principio del nouiciato ſuperò etiandio le a

ſperanze concepute da noſtri mà ciòche a tutti recò maggior me

radiglia, fu che frà pochi meſi nelle mortificationi e penitenze s'ac

quiſtò tal robuſtezza e vigore di forze, quale nella vita più commoda

non ſi haurebbe potuto ſperare. Finito il nouitiato atteſe alli ſtudi

di Filoſofia,e Teologia, 8 in eſſi diede quei ſaggi d'ingegno e di

virtù, che gli meritaron'i premi più riguardeuoli, e la profeſſione

de quattro voti. Fatto poi Sacerdote fù da Superiori applicato ad

inſegnare le lettere humane nelle fchole di Vienna, doue prima l'ha

ueua appreſe:cioche egli fece con ſtraordinaria applicatione,e ſodis

fattione di tutti. Ma perche ogni di andaua creſcendo in lui quella e

brana della conuerſione dell'infedeli, quale il Signore gl'haueua có

municata fin da fanciullo,ſpeſſo ripeteua a iSuperiori le ſue iſtanze º

per ottenere la licenza di paſſar all'Indie. Al Padre Generale ſcriſſe

di cio fin'a diece lettere:dal che puo facilmente intenderſi, quante fuſ

ſero quelle che ſull'iſteſſo ſogetto ſcriſſe a Superiori più immediati;

& in tutte replicaua i motiui che per cio gli ſcuopriua nuouamente

il Signore. Ma è più da notarſi in quelle, che chiedendo egli la miſſio

ne all'Indie,chiede inſieme la piu trauaglioſa fra tutte: & in vero puo

dirſi,che l'ottenne tutto dal Signore in quella delle Mariane; ma non

ſenza graui contradittioni, e trauagli.

Concioſia che douendoſi dalli ſcholari delle noſtre ſcuole far vin'

opera alla Maeſtà dell'Imperatore Leopoldo, ſi preparò il Teatro in

vn Palazzo vicino,frà il quale però & il noſtro Collegio tramezza

ua la ſtrada; onde per ageuolare l'aſſiſtenza neceſſaria de'noſtri a

mettere le coſe in ordine, ſi fece in alto vn ponte di legno,che ſerui

ua per il paſſaggio; & il Padre Carlo, che era il Maeſtro di lettere º

humane,ſpeſſo ſe ne paſſaua di là,per obligo del ſuo vſficio: autenne

“però, che il ponte(o perche malamente fabricato, o per qualche al

trO
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tro accidente)venne giù, mentre egli vi ſi trouaua ſopra, e dalla ca

duta ſi fracaſsò malamente vna gamba. Queſta diſgratia gli cagio

nò dolori acerbiſſimi; ne minori gli hebbe della cura: egli però gli

ſopportò tutti con inuitta patienza. E perche a riſanarſi, più che

nelle diligenze humane confidaua nell'aiuto dinino,hauuta perciò

licenza dai ſuperiori,fece voto di paſſar'all'Iudie, e fare perciò tur

te l'iſtanze e diligenze conuenienti, ſe il Signore ſi compiaceua di

reſtituirgli la ſanità. Moſtrò il ſignore d'hauer'accettato la nuoua

offerta; perciòche frà breue il noſtro ammalato ſi riſanò, reſtando

gli ſolamente vnaleggiera zoppagine,che appena ſi conoſceua; e ſer

luiuagli perche ad ogni paſſo ſi ricordaſſe del beneficio, e con ogni

genufleſſione rendeſſe le gratie. Replicò dunque le ſue iſtanze per il

paſſaggio; ne ſi fermò, finche da ſuperiori gli venne conceſſo.

Ottenuta dalla Religione la licenza,gli reſtaua d'ottenere quella

del Rè: paſsò dunque a Madrid con altri compagni,e ſi ſtudiò di

ottenerla per le diligenze dei noſtri; mà molto più per quelle dell'

Ambaſciatore Ceſareo, il quale s'interpoſe a ciò,per la ſtima gran

de che faceua del Padre Carlo, e per quella che portaua alla ſua º

gente: Mà colui che all'hora preſiedena alle coſe dell'Indie, per det

tame & in pegno particolare, mai non volle piegarſi ad ammettere

per il paſſaggio quelli che non fuſsero vaſſalli: onde per quel viag

gio reſtò eſcluſo il noſtro Carlo con li ſuoi campagni. Ma non per

queſto ſi ſgomentò , anzi accertato vna volta che Iddio lo chiamaua

all'Indie, non mai perdette la ſperanza di paſſarui; frapponeſſe il

mondo l'oſtacoli che voleſſe. Si trattenne dunque vn'anno in Ma

drid, ſperando di poter raddolcire le difficultà, & ottener'il brama

to paſſaggio per la flotta ſeguente: ma ciò ne meno gli riuſcì; onde

gli conuenne ritornarſene con gli ſuoi compagni a Vienna. Ciò ſa

rebbe paruto ad ogni vno baſtenole ad acquietar il Padre Carlo

nell'obligo del ſuo voto; & a togliergl'inſieme la ſperanza del ſuo

paſſaggio: egli però da tali contraditioni cauò l'effetto contrario;

accrebbe più toſto le ſue ſperanze, 8 al pari di quelle i ſuoi deſide

rij. Onde al ſuo confeſſore diſſe con ogni aſſencranza: ſaper'egli,

che li Padri Spagnuoli non mai ſi ſarebbono quietati, ne laſciarebe

bero di replicar al Rè Cattolico le loro raggioni; finche la licenza di

paſſar'all'Indie ſi ſtendeſſe anche ai ſudditi dell'Imperatore: perlo

che egli non perdeua la ſperanza d'ortener col tempo l'adempimen

to del ſuo voto; pregaua bensì li ſuperiori ad impiegarlo frà tanto

pella Miſſione caſtrenſe, o uero in quelle dell'Vngaria, o in altri mi
mi
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niſteri lipiù humili e faticoſi, quali gli ſeruiſſero d'inſaio per le miſ

ſioni dell'Indie. - - - -

Fù dunque affignato alla Miſſione Caſtrenſe dell'Eſercito Ceſareo

contro l'Vngari rubelli, comandato dal Generale Kopp; il quale fe

ce grande ſtima del Padre Carlo, per la ſua ſingolar modeſtia, pru

dente zelo, & ardentifſima carità: ne punto meno fu ſtimato dall'

altri Officiali e ſoldati; perciòche egli giorno e notte ad altro non

attendeua, che ad aiutare tutti,nei loro biſogni ſpirituali, 8 anche ,

per quanto poteua, nei temporali. Mà quelche ci recaua ſtupore a

tutti(dicevno de'ſuoi compagni)era l'aſprezza e rigore, con cui trat

taua ſe ſteſſo: perciòche in mezzo al verno così horrido in quei paeſi

paſſaua le notti intiere in campagna aperta,poſto a giacere ſopra le

neui e giacci, e couerto di ſolamente il mantello; e tutto che poteua

facilmente ottenere qualche commodità di tenda e di letto migliore,

mai non volle chieder ciò; per non eſſer di peſo a qualche altro che

doueſſe ſcommodarſi per ſua cauſa. Delche edificati e commoſſi al

maggior ſegno i ſoldati cercauan'a gara di procurargli qualche ri

paro dal freddo, gittando ſopra di lui li propri mantelli: e ciò an

che in riguardo della di lui ſalute tanto loro cara, quale temeuano

che da tali patimenti doueſſe pericolare. Finita poi la campagna fa

egli deſignato Prefetto del Seminario de'nobili della Città di Fiume:

8 egli lo gouernò con intiera ſodisfatione dei noſtri, e dell'eſterni:

mà ciò non potè durar lungo tempo.

Imperciòche ricordeuole del ſuo voto non ceſſaua di replicar'a i

Superiori le ſue iſtanze per l'Indie; & ottenutaſi dal Rè la licenza di

mandar'a quella miſſione anche i ſudditi di Ceſare,l'anno 1676.heb

be il Padre Nicolò Auancino, all'ora Prouinciale dell'Auſtria,l'auui

ſo di ciò dal P.Generale, 8 inſieme l'ordine di mandar'a Spagna »

certo numero di ſoggetti. Il Proninciale communicò ſubito con let

tera circolare alla Prouincia queſto auuiſo & ordine; affinche accu

diſſero da lui quei che haueſſero tal vocatione, per farne dopoi la

fcelta, & eſſegni e l'ordine. Si leſſe a tauola queſta lettera, 8 in vdir

la il Padre Carlo ſi miſe a piangere per l'allegrezza: poi finita la ta

uola ſen'andò a far'oratione al Sacramento, & indi al Prouinciale ,

che quiui ſi trouaua: & inginochiatoſegli auanti, lo pregò iſtante

mente di eſſer'egli vno dell'aſſegnati, e di ottenere queſta gratia, ch'

haueua tanti anni deſiderata. Il Prouinciale, che di tutto n'era ben

conſapeuole, & haueua trattato la coſcienza del Padre Carlo ſin da

fanciullo, benche ſentiua dolore a ſpogliare ſe,e la Prouincia di"
- ta
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tal ſoggetto,nondimeno preferendo a tutto la cauſa publica, la gio

ria di bio, 8 il bene dell'indie, nominollo tra i primi per quella ,

miſſione,3 egli tutto allegro cominciò ſubito a diſporre il ſuo viag

gio verſo Genoua. .. - -

Gionto colà, e venuto il tempo dell'imbarco fà egli nominato Su

eriore di tutti i compagni che da Germania, e da Italia paſſauan

in quella Mi ſione:e per cominciare l'oſſicio dalla carità, e dall'umil

tà porto ſi ſubito al Vaſcello, e quini atteſe a comporre per ſe ſteſſo

i letti e camere de ſuoi ſudditi e compagni: ma perche le ſue forze

corporali non regeuano a quelle del ſuo ſpirito, appena imbarcato

s'hebbe a porre in letto, vinto dalla ſtracchezza di tante fatiche, 3.

molto più dalla maretta ſorda, contraria aſſai al di lui ſtomaco, e che

lo fece mareggiare mentre dutò quel viaggio. Gli dolſe però aſſai

più l'hauer trouato, quando gionſe in Cadice, che la flotta s'era il

giorno auantipartita per l'Indie: perciòche da tal accidente preue

deua ciò che ſeguì, che gli comueniua aſpettare altri due anni il paſ

ſaggio,nella proſſima flotta per l'Indie; ne ſapeua douehaueſſero a

fermarſi tante contradittioni. Nondimeno adorò con viniltà le di

uine diſpoſitioni, e da Cadice paſsò con li compagni a Seuiglia per

chieder in queſta dimora impiego,che tratteneſſe, quando non po

teſſe ſatiar il ſuo zelo. E ben toſto lo trouò, qual apunto poteua de

ſiderarlo: auuenga che ſcorrendo la Spagna il Padre Tirſo Gonza

lez con le ſue apoſtoliche Miſſioni, venne anche a Seuiglia chiamato

dal zelantiſſimo Arciueſcouo,e nuouo S. Carlo, Monfignore D.Am

broſio Spinola, le di cui virtù 8 inſigne miſericordia con lipoueri

publicò D.Gioidi Loayſa Canonico di quella Metropolitana , nel

elogio,che di lui fece doppo la ſua morte.

Haueua già il Padre Tirſo l'anno i 672.fatta vn'altra miſſione in

Seuiglia e nell'altre terre di quell'Arciueſcouato, inſieme col Padre

Gio:Gabriele Guiglien,e con alrri della compagnia i mà perche il

zelo del ſanto Prelato non mai ſi ſatiaua delle miſſioni, & il frutto

all'ora raccolto gli faceua ſperar altro non minore dalla ſeguente; e

le calamità che cotinuauauo, pareua che la ricercatiero come rime

dio, procurò con ogni sforzo d'hauere la ſeconda volta il Padre »

Tirſo. E concioſiache il P.leggeua all'hora vna delle Cattedre fon

date dal Rè alla Compagnia nell'Vniuerſità di Salamanca,ne pote

ua ſenza licenza della Maeſtà ſua,e beneplacito dell'Vniuerſità la

ſciarla lettura; il 2elo e l'autorità di cosi gran Prelato ſuperò ogni

difficoltà,8 il Padre Tirſo il primo,di della Quareſima diede princi,
- - - - N nn n pio



65o Conuerſione dell'Iſole Mariane.

pio alla ſua miſſione nella Cattedrale il doppo pranſo; e continuo:

ia per otto giorni, con l'aſſiſtenza di Monſignore e di quell'Illuſtriſ.
ſimo Capitolo, e concorſo d'immenſo popolo. Appreſo la proſeguì

nella Caſa Profeſſa, nelle Parochie della Città, e Monaſteri di Mo

nache: & il frutto fù così abbondante, che il zelante Prelato attri

buì a quello l'eſſerſi preſeruata la Città dalla contagione, che traua

gliò i luochi conuicini. . .

All'hora gionſe a Seuiglia il Padre Boranga; e perche ſin dall'al

tra volta che ſi trattenne in Madrid ſapeua quanto baſtaua,dell'idio

ma Caſtigliano, 8 egli con la prattica & applicatione ogni dì s'an

daua in quella perfettionando, ſubito s'applicò ad aiutare li miſe

fiomarij,inſieme con l'altri Padri: quali benche molti foſſero, non ba

ſtauano però ad vdire le confeſſioni di tanti e tanti che concorreua

na. Il noſtro Carlo mattina e giorno non ſi partiua dal confeſſio

norio; sì che appena gli reſtaua libero il tempo preciſo a dire la e

Meſſa, e l'officio, e fare l'altre coſe d'obligo: mà creſceua in lui la

conſolatione, quanto piu ſe gl'accreſceuano le fatiche; mentre così

gli pareua di compenſar in Europa, quelle che deſideraua nell'Indie.

Finita la miſſione di Seuiglia il P.Carlo fu inuiato da ſuperiori al

Collegio di Xerez; acciò quiui ſeruiſſe d'operario, ſinche veniſſe l'

oportunità d'imbarco per l'Indie : & egli continuò i miniſterii col

feruore ſteſſo con cui gl'haueua cominciati in Seuiglia.La mattina »

la ſpendeua tutta in Chieſa, o nell'Altare, o nel Confeſſionario; ne

mai gli mancauano penitenti, tirati dalla piaceuolezza,con cui gli

trattaua; e molto più dalle parole, con cui gli moueua all'abborri

mento, e dolore de'peccati ; perciòche vedendo l'eſempio della ſua

vita, e che parlaua loro di cuore, le ſue parole loro reſtauano

ſtampate nell'anima. Il doppo pranſo andaua a viſitare le carceri,e

li ſpedali; e trouaua le ſue delitie nel ſouuenir'a i biſogni ſpirituali

& anche corporali di quei meſchini. Di notte ſpeſſe volte veniua »

chiamato ad affiſter'a moribondi, ai quali egli accorreua, & affi

ſteua có ſingolar carità e piaceuolezza.E perche c& l'vſo gia parlaua

bene la lingua Caſtigliana, le Domeniche e le feſte andaua per le

ſtrade e piazze,ad inſegnare ai fanciulli, 8 in eſſi anche all'adulti

biſognoſi, la Dottrina Chriſtiana; ſecondo l'uſanza della Compa

gnia nella Spagna.

Gionto poi il tempo in cui la flotta douema partire per Meſſico,

tutti i miſſionari dell'Indie furono chiamati a Cadice; per doue si

incaminò il P. Boranga: mà non, ſenza diſpiacere grandi di quei di
- - Xe
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Xerez, doue tutti, e noſtri & eſterni,l'amauan'aſſai,per la ſtima gran

de ch'haucuano delle ſue virtù, modeſtia, e piaceuoliſſimi coſti.

Salì egli con l'altri ſopra la naue Nazareno; mà vrtando quella nel

Diamante, vrtò anche il P. Carlo in altro ſcoglio di nuoue contradi

tioni al ſuo paſſaggio nell'Indie mà più forte della naue fà , di i

patienza;poiche ne meno con queſto colpo ſi diede per vinta e quan

tunque vedeua troppo manifeſto il pericolo di rimanerſi fin al ſegué

te viaggio, e ciò gli penetraua fin all'anima, ad ogni modo ſi quieta

ua in conſiderare, che ciò veniua così diſpoſto daia diuina protaidé

za,per li ſuoi fini, adorabili enon ſcrutabili a noi ne mai perdette la

ſperanza di paſſar all'Indie,o in queſto, o in altro viaggio. Così ſe

ne ritornò con l'altri compagni a caſa: ma poi richiamato dai pro

curatore dell'Indie ſulla mezza notte a tentare nuouamente fortuna,

rauuiuò le ſue ſperanze;& in vna barca velociſſima andò con i COnte

pagni a giugnere la flotta,che gia ſi trouaua in alto mare, si invia

delle naui fu ammeſſo come per limoſina, ſenz'altra prouiſione che s

cioche portaua in doſſo, e la confidanza in Dio.

Hºerº in queſtº viaggio venti aſſai fauoreuoli (fuorcheil gior:
no 1 2 di Agoſto che patirono burraſca)onde in ſoli 67 giorni gion

ſero al porto della Vera Croce. Nondimeno il Padre Carlo tornò a

ſperimentare,quanto gli fuſſe contrario il mare, ancorche tranquillo:

percioche appena potè in queſto tempo alzarſi dal letto,ne mangia

re quanto gli baſtaua per viuere. Sopportaua egli queſto trauaglio

coninuitta patienza : mai non fu vdito lamentarſi; ma bensì ſpeſſe

volte render gratie al Signore dei patimenti,che ſopportaua per eſe

guire la ſua chiamata. I paſſaggieri però compatendogli nauſea ,

tanto proliſſa, e cattiuati dalla ſua modeſtia e toleranza, cercauan'a

gara di trouargli qualche fomento,con ogni ſorte di regalo.Gionto

poi in Meſſico,quini ſi riſtorò de'patimenti ſofferti ; e ben toſto ripi

gliò le fatiche di predicare e confeſſare, con quel frutto che dalla ſua

gran carità e zelo poteua ſperarſi. E il tempo che gli auanzaua da

queſti eſerciti lo ſpendeua nell'oratione in Chieſa, ouero nello ſta

dio de caſi di coſcienza in camera; da doue non ſi partiua,che chia
mato dalla carità,o dall'ubbidienza. -

Venuta poi la naue delle Filippine, fà nuovamente deſignato il

Padre Carlo Superiore della Miſſione: onde prima dell'altri compa
gni hebbe a partire col fratello ſuo compagno, per metter in ordine

le coſe neceſſarie a quella nauigatione: & egli talmente vi s'applicò ,

ehe dalle fatiche e dal caldo ecceſiuo del clima gli s'acceſe via febre,
yº Nn n n 2 - che
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che lo fece per alcuni giorni guardar'il letto, ma cionò pote fare,che

gionto il tempo di farvela non ſalirle con l'altri ſulla naue;percio'che

ſtimauatrauaglio aſſai maggiore il reſtarſi. Col viaggiare,e coll on

deggiar del mare gli s'accrebbe talmente la febre,che lo riduſſe a mai

termine:egli però fece ſpiccar'aſſai in queſta malattia la ſua mode

ſtia,ſofferenza,e conformità col voler diuino; vincendoſi nel riceuer'

alcuni remedij,per lui non meno trauaglioſi che l'iſteſſa malattia -

Doppo 77 giorni di nauigatione giùſero a viſta dell'Iſole Mariane e

perche la miſſione andata tutta a diſpoſitione del Prouinciale delle

iilippine e Vice Prouinciale delle Mariane, 8 vn Padre aſſai graue

cattiuato dalli talenti e virtù del P.Carlo lo voleua in ogni conto per

le Filippine;egli li fece tali iſtaze,e tanto lo pregò, che alla fine ſi con

tentò di cederlo, con grand'vtile delle Mariane; ma con indicibile

conſolatione del ſeruo di Dio, in vedere che doppo tanti patimenti

haneua gia trouato porto; doue non gli ſarebbe mancato campo ad

altri che deſiderana molto maggiori. -

Appena sbarcò,e ſi riparò alquanto de'trauagli del viaggio, che

atteſeio ad impararſi quell'idioma; e fra pochi meſi, merce la e

ſua applicatione & habilità, ſe lo reſe così proprio, ch'il Superiore

ſtimò di potergli raccomandare vina Reſidenza nell'Iſola di Guan:&

egli ben toſto comprouò con gl'effetti quanto fuſſe ſtata accertata a

queſta elettione;percioche non mancaua a parte veruna d'wn zelan

niſſimo Miſſionario. Prouedeua abbondantemente alle ſue pecorelle

col paſcolo della dottrina chriſtiana; or in publico nella Chieſa li

giorni feſtiui; or viſitandole e parlando loro priuatamente, ſecondo

che richiedeua il biſogno: sì che raddolciti dal paterno amore , 3.

amoreuole piaceuolezza,che ſperimentauan in lui quei colli per al

tro reſtiui, riceueuano con guſto il giogo del Santo Vangelo; e me

neuanſi all'oſſeruanaa della legge chriſtiana, 8 alla prattica delle vir

tu. Maſſimamente vedendo,che il P.Carlo nulla inſegnaua e preſcri

ueua loro, intorno al bene dell'anima, che egli non lo pratticaſſe in e

ſe ſteſſo; e con perfettione tale, che non trouauano difetto da po

tergli opporre,ma bensi molte virtu da loda in lui, e continui bene

ficiida deuermelo ringratiare:de quali ne darò qui qualche contezza,

ſecondo la ſcarſezza delle notitie,ch habbiamo. -

Il Padre Nicolo Auancino gia Afſiſtente di Germania e Prouin

ciale d'Auſtria parla così del Ven padre Carlo.“Fu ſempre di ani

mo nobile e diſpoſto a grand'impreſe, di grande, e coſtante confidan

aa in Dio;col cui aiuto nulla non ſperaua di bene, nulla temeua di
-
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male. Zelante aſſai della ſalute dell'anime, 8 accuratiſſimo nell'eſe

i" con ogni perfettione qualunque impiego gli veniſſe inpoſto

all'vbbidienza: abborriua gl'honori,e le lodi del mondo;e con vgua

le ſtudio andaua ſempre in traccia de propri diſprezzi. Ciò dico

parlando del tempo che lo trattai, e fui conſapeuole della di lui co

ſcienza in Europa e credo che non ſia ſtato meno, anzi più, da che

paſsò alla miſſione dell'Indie. “ Cosi egli,prima che veniſſero le no

titie dalle Mariane:da doue habbiamo,che quanto era piaceuole con

tutti,tanto fu rigido, 8 auſtero con feco ſteſſo. Mangiaua folamente

al mezzo di,laſciata la cena, e la collatione della mattina, ch'vſaua »

nella Germania;ne mai preſe la cioccolata tanto vſuale nell'Indie: e

talmente maltrattaua il ſuo corpo con cilici e diſcipline ſpietate,che

fu di meſtiere a Superiori, di preſcrivergli taſſa, che non douelle paſſa

re. Quando il chiamaua qualche biſogno ſpirituale o corporale de'

proſſimi,accorreua ſubito; ne mai lo trattennero da ciò,ne pioggie,

ne ſole cuocente, ne qualunque altra ſcommodità che gli ſi preſen

taſſe d'auanti. Per non eſſer di peſo all'indiani del ſuo diſtretto, e gli

piantaua e coltiuaua con le proprie mani vn horticello,le di cui hor

taglie ſeruiuagli per ſoſtentamento; & anche per regalare l'indiani -

Fù modeſtisſimo e caſtiſſimo del pari:e per allontanare dalla ſua e.

caſa e Reſidenza qualiique licenza contraria alla purità, faceua che i

giouani,che gli ſeruiuano,dormiſſero in vina satnera vicina alla ſua;

acciò di notte non poteſſer'vſcire di caſa:e fuori teneua deſignati cer-.

ti ſindici ſecreti, i quali oſſeruaſſero e li riferiſſero,ſe tal'vno mancaſſe,

in queſto genere; & occorrendo,ſapeua ogn'uno che tencna certo lo

sfratto. Ne fu men'amante della ſanta potiertà; quale ſoleua dire

che non s'oſſeruaua bene,métrenò mancauano delle coſe neceſſarie;

ne mai, perche queſte gli mancaſſero, egli ſi lamentò, ne fece ricorſo.

ad altri per hauerle:onde a raggione diſſe di lui il Superiore, che il P.

Carlo era veramente pouero, & affatto lontano, anzi diſprezzatore º

delle coſe temporali. Mà ciò non è merauiglia, mentre egli tutte le

ſue delitiel'haueua ripoſte in conuerſare nel Cielo.Quel tépo che gl -

auanzaua dall'ammaeſtraméto dell'Indiani, e dall'altre coſe d'obliº

go lo ſpendeua tutto in oratione,cò cui cercaua& otteneua da Dio,

che voleſſe dar'efficacia alle ſue fatiche e diligenze, per la conuerſione

e ſalute di quei meſchini, commeſſi alle ſua direttione:e ſe tal ora cre

ſcendo l'occupationi gli mancaua l'opportunità per l'orationeritira

ta e lunga,come egli l'hauerebbe voluto; ciò ſuppliva con frequenti»:

mà ardentiſſime giaculatorie, drizzate a Dio, alla Madonna all'An

- gio:
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gioli e Santi ſuoi dipoti. - - - -

Sarebbe lungo aſſai il voler riferire ad vua ad vnale virtù tutte di

queſto Serito di Dio: & io il tralaſcio per non ripetere in gran parte,

quelle, ch'hò riferito dell'altri compagni;perciòche furono tutti nel

zelo,nellacarità, nell'oſſeruanza e virtù vguali;ſi come nella profeſſio

ne. Non deuo però tralaſciare vn ſingolareſempio che ci laſciò d'

vbbidienza poco prima della ſua morte. Ordinogli il Superiore,che

laſciata la Reſidenza, che gouernaua in Guan, paſſaſſe a quella di

Aguiſan nell'Iſola di Zarpana:e benche il V.Padre deſideraua di con

tinuare il già cominciato in quella di Guan, doue era amato da tut

ti, & egli vicendeuolmente amaua queich'haueua regenerato & al

leuato in Chriſto; e dall'altro canto il metterſi in mare per Rota e

Zarpana gli fuſlevn metterſi in agonia,ſecodo che haueua talméte a

ſpeſe ſue ſperimentato nell'altre nauigationi: non dimeno a queſti &

i motiui prepoſe il vero vbbidiente vna ſola inſinuatione della e

diuina volontà, che gli parlaua nel Superiore. Onde ſenza replicar'

vna parola, ne dar'vu ſegno di diſpiacere ſi miſe ſubito in barca, e º

gionſe a Zarpana, più morto, che viuo;mà inſieme ringratiando il

Signore, perche gli diſponeua l'occaſioni di quei patimenti, intrac

cia della ſalute de ſuoi ricomprati. -

Appena ſi riſtorò del viaggio, che ſubito ripigliò le fatiche di Guá

per addottrinare quei diZarpana; quali come più rozzi più anche º

gli dauano da faticare. Mà pochi meſi erano paſſati, quando ſeguì

la congiura di Guan, egionſe in Zarpàna la notitia;accreſciuta però

delle menzogne, ch'habbiamo notato ſopra. Poco appreſſo ilSupe

riore inuitò i Padri Strobach,e Boranga a venirſene in Agadgna;mà

il P.Boranga vedendo il mare pieno di pericoli, e che li ſuoi indiani

gl'offeriuan'ogni ſicurezza, giudicò di reſtarſi trà eſſi. I fatti però

di quei ſconoſceti troppo furono contrari alle loro parole;perciòche

ſedotti da quei di Tinian, che al P.Strobach haueuano già data la

morte, entraron anche eſſi nella congiura;e credendo che fuſſero già

finiti i Padri, e li ſoldati di Guan e di Saypan,promiſero di far altre

tanto del loro miſſionario, e de ſoldati che trouaſſero a fine di ſcac

ciarvna volta i Guirraghi tutti, e la nuoua legge, che eſſi introduce

uano, così contraria ai lorantichi coſtumi. Andarono dunque dal

.Seruo di Dio,e trouatolo ſpenſierato tutti vnitamente gl'inueſtirono,

elo finirono a baſtonate. Ciò s'è potuto fin'ora ſapere,da alcuni ve

nuti caſualmente da Zarpana in Guan, intorno alla morte del P.Bo

ranga:non ſi fanno altre circoſtanze, per la mancanza di comunica

- t1Q
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tione, mentre dura la ribellione. Mà per quanto dicono i mentoua ti

Zarpaneſi, crediamo che fuie per la comun cauſa della Fede:e che il

Signore con tal morte haueſſe voluto premiare le fatiche e le virtù di

queſto ſuo Seruo. Con altre notitie ſi darà del tutto maggior con

ºzºine quella pretendiamo ch'habbia più credito, che di fede hu

Dmaila, - - e
-

- -

secondeproteſta dell'Autore e del Traduttore.

di Marzo del 1625. confermato a 5 di Giugno del 1634 e

qualunque altro ordine che forſe vi ſarà de'ſuperiori,mi pro

tetto, che in tutto ciò che in queſto libro ho detto della Santità,

riuelationi, o miracoli del V.P.Luigi di Sanuittores,e delli ſuoi com

pagni, e con tal'occaſione di qualunque altra perſona, tutto non

hà allra certezza, che quella ſolamente che ſtà appoggiata all'auto

rità humana e fallibile. E che quante volte ad alcuno de'ſopradetti

sì da titolo di Santo, di Martire, o qualche altro ſomigliante, ſi par

la ſolamente ſecondo l'opinione che hauettano qui che trattarono e

conuerſarono con eſſo loro. Non volendo con ciò in forma verùna

preuenire: mà in tutto rimettendoci alla determinatione di Santa e

Chieſa Cattolica, Apoſtolica, Romana, e di qualunque de Su:

E Seguendo il decreto della santità d'vrbano VIII.ſottoli 13.

periori.

ER:
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º

pag. lin. Errori Correzzione. pag. lin. Errori correzzione.

4 37 gridana gridaua 313 27ſummegue ſummifue

12 2o da doilere da douero 321 13 proferire preferire

2o 31 dimandarlo mandarlo 326 17 ſpezzate ſprezzate

23 33 aggiuſtarlo aiutarlo 327 15 prendetta pretendeua

32 18 habbi babbia (più 336 8 fin ha fin da

33 6 di reſtar curto di poterne dir 343 12 preghieri preghiere

47 24 altra, alta , 245 16 chi che - - -

58 17.e 23, gli le 356 25 miſteri miniſteri,
74 15 fargli far loro 376 6 vadi vada -

85 15 celeuan celauan' 396 27 eſerciti eſerciti -

ini 16 portogli gli conduſſe 424 27 ſtagionarni ſtagionarmi

88 25 Criſtana Chriſtiana liui 29 compiace compiacque

125 17 il in 429 7 viaſſe vſaſſe

159 4 guadanoſſi guadagnoſſi 431 2o rimori rumori “.

16o 1 euitabile ineuitabile 433 7 breſſueſte Leſ-ſueſte

168 16 oſcueranza aſſeueranza 456 7con Vn - -

169 35 minore morire, 458.15 3. . . . 13 . -,

184 12 orrerà occorrerà 1462 17 riuſcirgli gli riuſcì
193 8 dall' dell' 493 17 innocenij innocenti

196 25 finite ſinite 51 2 5 ageuolzza ageuolezza

2o1 21 veſtirſi , fiveſtì 1533 tit.XXII. XXI. -

216 25 quell'altra quell'all'altra 534 32 eramo erano -

238 17 marito martirio 545 3o lui cui

248 15 ſembrare ſembrarebbero 552 7 figlia figli

267 39 cagiona cagione 555 37 gia e - gratia

269 3 dal tal 559 7 loro gli

iui 6 morre morte 579 38ioro loro

iui II Manuale Manuele 582 18 prendete prendere

272 27 parte parti 6o2 33 cioe cio

276 4 liberarle liberale 616 34 l'vn'altro l'un'all'altro

288 19 proponetta preponeua 623 34 ad tumultum ad tumulum

3o9 14 quelli ſua quelli della ſua lo28 25 preteſto proteſto

E RR O R I PI Vº N O I A B I LI,

-

-
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rai? Fà adeſſo ciò che nel punto della morte vorreſſi hauer fatto. "

Formola dell'Atto di Coutritione praticata dal Vene

rabile P. Diego Luigi di Samuittores.

modo, col quale il V.P Girolamo Lopez & il V.P.Sanuitto

res praticatiano per le ſtrade l'Eſercitio dell'Atto di Contri

tione, 8 il frutto grande che ne ritraeuano: e molti deſiderano d'ha

uer qualche formola, di quelle molte che ſogliono vſare i PP. della

Compagnia nella Spagna e nell'Indie ; ad imitatione de primi Pa

dri, che così erano ſoliti pratticarlo: come s'hà nell'Iſtoria della

Compagnia lib.5.num.52 nella Vita di S. Franceſco Sauerio del Turſe

lin.lib.i.c.18.& lib.2.c.I.nelMaffeilib.5.Ep.S.Xaueri ad P.Barzeum.

Nieremberg.tó.1. illuſtrium virorum, in Vit. P. Simeonis Roderic.Bar

toli e Andrade nella vitael R.P.Carafa,e nella Relatione della Miſſio

ne fatta nella Città di Bitonto l'anno 1646. da PP. della Compagnia di

Napoli:m'è parſo di ſodisfare quì al loro deſiderio e diuotione, ag

giungendo qualche formola; cioè quella che più frequentemente ,

adoperauano quei huomini apoſtolici, leggendola dalla carta che

teneuan in mano: perciòche benche non gli mancauano altre paro

le, & aſſai efficaci, forſe la ſperienza haueua lor'inſegnato, che »

Iddio per muouer i peccatori voleua più ſeruirſi di quelle, che d'altre.

E benche non ſi può copiar il talento, e lo ſpirito che animiaua le lo

ro parole, andarò nondimeno notando coll'aſteriſco, doue ſoleuano

variar il tono & alzar la voce. Adunque ragunatoſi numero com

petente di gente, che ſeguiua il S.Crocefiſſo, chiamata dalle ſenten

ze volanti, quali ſoleuano eſſere ſentenze della S. Scrittura intor

no ai quattro nouiſſimi, fermauaſi in qualche largo il Crocefiſſo;

& il Padre Miſſionario da ſopra qualche tauolino o ſcanno diceua a

COS1 e

"imentata , o Chriſtiani, delle parole tremende di Giesù no

ſtro Iddio, che dicono: la ſtrada del Cielo è ſtretta, e pochi entrano

P Erche nel Cap. 1o del Lib.1. & altroue habbiamo narrato il

per quella; la ſtrada dell'inferno è larga aſſai, e moltiſſimi per quel

ia caminano. * Molti ſono i chiamati; mà l'eletti ſono pochi. Se

vuoi ſaluarti oſſerua i comandamenti; penſa ſpeſſo i nouiſſimi, 8 il

termine, doue ti comuerrà ſempre ſtare; e mai non vorrai peccare.”

Vita breue, morte certa, hora incerta; ſeuero giudicio;ſentenza ſen

z'appellatione: hai vina ſol'anima, non più ; ſe perdi queſta, che fa

-
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Se alcuno di quelli, che aſcoltano tali parole,li troua in peccato mor

tale; o per hauer acconſentito a qualche penſiero diſoneſto, o di

vendetta; o per qualche maleditione detta con animo, e di cuore;o

per auer giurato la bugia, o perche non reſtituiſce ciò che deue, e

può ; o per eſſerſi ſacrilegamente confeſſato e comunicato; o per

qualche mala prattica, o per altro mancamento contro la Legge del

noſtro Sig.Iddio. Rifletta ſopra di ſe; guardi il ſuo grauiſſimo pe

ricolo: riſuegli l'anima ſua, con dirle.

* Anima mia già peccaſti: hai già venduto il Cielo e comprato

l'inferno: hai cambiato Chriſto per Satanaſſo. O brutto, o infame

cambio ! o viltà d'vn'huomo Chriſtiano! o ingiuria intolerabile del

noſtro amabiliſſimo Dio, e verace Signore: vi hà tradimento che a

con queſto poſſa paragonarſi? Se tu non cerchi modo di riconerarti,

e di rihauerti con disfar'il già fatto, hai ad ardere nel fuoco dell'in

fermo per vina Eternità. O eſtrema infelicità! Già la ſcure ſtà alla

radice dell'albero." albero che non renderà buon frutto, ſarà

tagliato, e gettato al fuoco. Come non temi? come non tremiº

Come non ti ſi ſchianta il cuore, per lo dolore d'hauer offeſo & in

giuriato ſi buon Iddio? Come non auampi d'amore di queſto buon

Signore, che tutto che ſia ſtato ingiuriato, ſi dichiara, che non ,

vuole, no,la morte del peccatore; anzi volle egli morir ignominio

ſamente trafitto in vna Croce; acciòche tu viui eternamente in vn

Trono. Egli ch'è l'ingiuriato, Dio onnipotente, da vna viliſſima

creatura, egli t'inuita alla pace, ti chiama, e con le braccia aperte

t'aſpetta, per abbracciarti, per metterti dentro il ſuo cuore. Tivà

cercando per le ſtrade, mentre tu andaui fugendo da lai: E quì ti

perdonarà ſubito tutte le tue colpe; ſiano molte e grauiſſime, tutte

le perdonarà,e le pene eterne,che per quelle ti hai meritato: purchetu

vogli chiedergli di cuore il perdono, con vn verace atto di contri

tione, e propoſito efficace di non offenderlo più:

O ineffabilbontà! o viſcere pietoſiſſime del noſtro Iddio! Alza,

anima mia, i tuoi occhi a Chriſto Croceſiſſo : conſidera, penſa be

ne quanto patì ſu quel legno, e ſappi,che non hauendo mica biſogno

di te, il tutto patì per te, perche ti vuol ſaluo: e doppo che contan

ta ingratitudine l'hai offeſo, altro non deſidera, che perdonarti.Get

tati dunque a ſuoi piedi. Gettamoci tutti, fratelli miei, ai piedi del

Crocefiſſo : veniamo con ogni confidanza al trono della ſua miſeri

cordia:ch'ora è il tempo oportuno; né dubitiamo di conſeguirla ſua

gratia d'ottener il perdono, purche con me gli dicano tutti di cuore:

- - -- -- - - - º Sis
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“Signor mio Giesù Chriſto, vero Iddio, e vero Vomo, Creato.

re e Redentore mio, mi dolgo, e pento con tutto il cuore,di hauer

ui offeſo;ſol perche ſete così buono, e così degno d'eſſer amato.Voi

ſete bontà infinita: voi ſete mio Rè, mio ſpoſo, mio Signore, mio

Padre. Voi per me naſceſte in vn preſepio, per me viueſte trentatrè

anni con grandiſsimi ſtenti, per me moriſte dopoi con grauiſsimi

affronti e ſpaſimi in vna Croce:e pure doppo tutto queſto ho hauuto

ardire di offenderui! V'hà ingratitudine che poſſa paragonarſi a

queſta?Oh, che io prima fuſsi morto,che hauer peccato! Iddio dell'

anima mia, perdonatemi. Iddio del mio cuore, habbiate compaſ

ſione di me. In voi, mio Giesù, confido; e ne i voſtri meriti ripon

go la mia ſperanza. Da hoggi auanti mai più non vi offenderò.

Confeſſarò tutti i miei enormi peccati; farò la penitenza; toglierò

via tutte l'occaſioni; ſodisfarò li miei debiti; perdonarò, anzi da

adeſſo per amor voſtro, perdono di tutto cuore i miei nemici. Per

donatemi dunque voi, Dio mio. Hô peccato: mene pento, e mene

dolgo dentro dell'anima, ſol perche ſete infinitamente buono. Si

ſtenda anche la voſtra bontà, Dio clementiſsimo,a riceuermi nella

voſtra gratia.

Vergine Santiſsima, Madre di miſericordia, pregate voi il voſtro

dilettiſsimo Figlio, che mi conceda il perdono delle mie colpe:e che

trouandomi in gratia ſua,voglia mille volte togliermi la vita, prima

ch'io torni ad offenderlo: poiche meglio è per me il morire, e mille

volte morire, che offender'vn Dio così buono. Amen.

Altre formole pratticate dalli ſuoi diſcepoli.

ordinario la medeſima formola, ad imitatione deloro Maeſtri e

mà per leuar il tedio di repeter l'iſteſo nella medeſima ſera; e

perche Iddio n'hà mille modi per raddolcire il cuore dell'uomo, an

I" del ſeruo di Dio e del V.P.Lopez adoperauano per l'.

corche oſtimatiſſimo, taluolta faceano d'altri preamboli,cauati dal

le meditationi della morte, del giuditio, dell'inferno, della diuina

miſericordia, e della Paſſione di Giesù Chriſto; de'quali n'apporta

rò due altre pernoſtro ammaeſtramento. Prego però i lettori, a leg

gerle e ponderarle di cuore, e non per ſola curioſità: forſe qualche

duno, mercè la diuina gratia, trouarà in eſſe la propria ſaluezza; e

ſe ciò auueniſſe, non voglio, ne cerco altro premio,

O o o o 2 Moº
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Motiui per confidare nella diuina Miſericordia, e per il

dolor de'peccati.

-
r -

Er eſortarui queſta ſera, Chriſtiani miei, a non ſprezzare il

riſcatto delle voſtre colpe, il prezzo delle voſtre anime, che

v'offeriſce queſto Iddio, il quale mirate confitto nella Croce,

vorrei che mi ſodisfaceſte prima ad vna dimãda. Ditemi di gratia,ſe

ad vno di quei miſeri condannati, forſe voſtri conoſcenti, forſe º

voſtri parenti e fratelli, che morirono poco fa in queſte terra, Iddio

(per ecceſſo di Miſericordia) voleſſe cauarlo da colà giù, trarlo a

queſta vita, 8 offerirgli per il pentimento, queſto tempo, queſt'oc:

caſione ch'offeriſce a voi, per far vin atto di contritione, e liberarſi

per ſempre da quelle fiamme horribili: ditemi, come piangerebbe?

come gridarebbe ſin'alle ſtelle, chiedendo miſericordia, e perdono º

che lacrime che batters il petto: che percuotterſi con ſchiaffi la fac

cia º che buttarſi a chieder perdono ai nemici, a baciari piedi di

tutti è che coſa non farebbe per placar'Iddio, per ottener il perdono?

Hautebbe difficoltà a confeſſar intieramente li peccati, anche in pu

blico ? a pentirſene,e fare penitenze vguali a quelle de'Niniuiti?

Or Chriſtiani, voi ſapete, 8 io sò, che tutti habbiamo commeſ

ſe più colpe,per ciaſcheduna delle quali meritareſſino d'eſſer già per

ſempre nell'inferno: Iddio però, per la ſola ſua infinita pietà, ſoſ

nde l'eſecutione della ſentenza, e ci porge queſt'occaſione(e chi sà,

e ſarà l'Vltima)per il pentimento; facendoci non minore, anzi mag

giore beneficio in non precipitarci all'eterne fiamme, di quelche fa

rebbe all'altro dannato liberandolo da quelle. Adunque perche »

Iddio è più buono con noi, habbiamo ad eſſere noi più triſti coa

Dio? Qual legge di Chriſtiano, 8 anche d'womo ben creato, vuole,

che vſcendo queſto Iddio a cercarti per le ſtrade, 8 offerirti il per

dono,l'amicitia,e la gratia ſua,tutto che gli ſi ſtato nemico,tu all'in

contro vadi fuggendo da lui, gli volti le ſpalle, rifiuti l'eſſer ammeſ

io alle ſue braccia, e a far la pace con lui? Qual intereſſe ha Giesù

Chriſto dalla tua ſaluezza, qual perdita dalla tua dannaggione ? ſe

ti perdi; ſarà egli perciò men Iddio, o men glorioſo? E pure và in

traccia tua, anhelando la tua ſaluezza, gli tuoi intereſſi, come ſe »

fuſſero li ſuoi; e tu vai fuggendo º -

, Ah Padre (mi dirai) che con tali parole mi trafiggi l'anima: ella

è nondimeno così abbattuta dalla moltitudine & enormità delle 2

-
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proprie colpe, che non mi dà più l'animo di alzargl'occhi a guar

dar il Crocefiſſo: ho l'intelletto talmente accecato, 8 il cuore così

indurito, che non mi confido d'ottener il perdono, ne di fare per

ciò vn verace atto di contritione. Mà, figlio dilettiſſimo, non dif

fidare, no, ſtà di buon cuore: che per tutto v'è rimedio. Ecco il

medicamento di coteſta tua malattia, la teriaca di coteſto veleno, il

riſcatto della tua cattiuità, il balſamo delle tue piaghe: ecco il ſan

gue dell'Agnello immacolato, che sà atmmollire cuori più oſtinati,

più di diamante, che non è il tuo. Vieni, o anima, accoſtati con

ogni confidanza al tuo Dio. Sà egli beniſſimo, che tu non puoi ha

uere,ne contritione, ne propoſito, ne penſiero buono, ſenza la ſua

gratia; mà egli è prontiſsimo a dartela , ne altro aſpetta perciò,che

le tue ſuppliche. Su dunque, fratelli, chiediamocela tutti di cuore.

Ah Signore! ben conoſciamo tutti, che v'habbiamo grauemente

ingiuriato; e chenon meritiamo,che vogliate volger'a noi gl'occhi

della voſtra pietà. Mà ſe voi non ci guardate, ſe ci voltate le ſpal

le, doue andaremo ? poiche la gratia non ſi compera altroue, ch'a

voſtri piedi. Se voi, Dio mio, andate in traccia de miſerabili, chi

più miſerabile di me? adunque la mia miſeria darà il miglior im

piego alla voſtra miſericordia - Voi hauete detto, che in qualunque

hora piangerà il peccatore, e pentiraſsi delle ſue colpe, gli conce

derete il perdono : eccomi piangente, e da douero pentito. Perdo

natemi Signore: vi riconnengo con la voſtra parola. Perdonatemi:

che la voſtra Bontà mi fà ardito. Sò, che quante colpe graui hò

commeſſo, tante volte v'hò ſchiaffeggiato, v'hò confitto in queſta

Croce: pure voglio efficaciſſimamente, che ſubito mi riceumate nel

la voſtra grazia. E che º ſi ſcemara forſe il poter vottro, per porger

aiuto a vn meſchino: mancherà nulla alla voſtra luce, per illuminar

queſto cieco; per accender il fuoco dell'amor voſtro in queſto legno,

che già era preparato ad eſſere tizzone d'inferno? Se io diceſſi, come

già Caino, le mie colpe eccedere la voſtra clemenza, ben mi meri

tarei di non ottener'il perdono: ma non dico così; perche sò,che vna

gocciola del voſtro ſangue è potente a ſcancellare li peccati tutti del

mondo. -

Adunque, Dio mio, fatemi partecipe d'wn raggio della voſtra s

luce, d'wna ſcintilla del voſtro amore, d'un auſilio della voſtra gra

tia, che mi faccia pentir, e deteſtare le mie colpe. Perdonatemi, vi

prego, per coteſta Croce, per coteſti'chiodi, per coteſte ſpine. Mi

diſpiace dentro l'anima d'auerui offeſo, per la voſtra bontà infinita:

per
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perche ſete mio signore, mio Padre, mio Dio, degno infinitamente d'

eſſervi bedito, ſeruito, º amato. Mai più v'offenderò, ne vi ſarò in

grato e ſconoſcente, come per il paſſato. Perdono per voi l'offeſe,

che mi ſono ſtate fatte; propongo d'intieramente confeſſarmi, di

sfuggire l'occaſioni delle voſtre offeſe, d'oſſeruare li comandamenti,

e mantenermi col voſtro aiuto nella gratia & amiſtà voſtra. Amen.

Sopra la Paſſione del Redentore -

ben proueduti di lacrime. Vrlate,piangete: che mai non ,

trouarete miglior ſoggetto di pianto. Ma guardate di pia

gere,come vuole Chriſto;non come volete voi. Filie Ieruſalem,noli

te flere ſuper me, ſed ſuper vos ipſas flete;& ſuperfilios veſtros. Luc.23.

28. Figlie,dice, di Gieruſalemme,anime Chriſtiane, a che tanto pià

to ſopra di me;teneteui per voi le voſtre lacrime:piangete, e piange

te aſſai ſopra di voi,e ſopra li voſtri figli,cioè li voſtri peccati.

Dio mio. E che parlar'è queſto? Non dobbiamo per auuentura

piangere i dolori, l'ingiurie, le pene, la morte in Croce del noſtro Pa

dre, del noſtro Redentore, del noſtro Iddio? E quali occhi ſtaranno

aſciutti, mentre s'ecliſſa il ſole, ſi ſcuote la terra, ſi ſtraccia il velo del

tempio, ſi ſchiantano li ſaſſi? Se non piangiamo adeſſo,quando pia

geremo? Ma è amore,o finezza di Giesù! Gli duole più, Chriſtiano,

ciò che tu fai,che ciòch'egli patiſce. Ricerca lacrime;perche tu,per

non laſciare le colpe,vuoi dannarti, mentre egli tanto patiſce, ſola

mente perche ti ſalui : lacrime, perche mentre cosi ti ama, tu lo diſ

preggi per vn viliſſimo e ſozzo diletto: lacrime; perche tu vuoi più

toſto eſſere ſchiauo di colui che ti odia a morte e ti vuole nell'eterne

fiamme, che l'eſſere figlio di colui, che ſparſe il proprio ſangue per

ricomprarti : lacrime; perche con le tue colpe gl'accreſci li ſuoi

tormenti. -

Chi penſi, che ſia colui che lacera le ſue ſpalle con crudi flagel

li? li tuoi peccati. Chi è quello che trapaſſa le ſue mani e piedi con

duri chiodi li tuoi peccati. Chi gli trafigge il capo delicatiſſimo

con penetranti ſpinelli tuoi peccati. Chi l'inchioda in vn legno;chi

toglie con ſpaſimi la vita al Figliuol di Dio?li tuoi peccati. Or ſe

cio fà la diuina giuſtitia nel legno verde, che farà nel ſecco?ſe cosi

puniſce Iddio l'altrui peccati nel proprio Figlio, ſol perche ſi fece »

pleggio,come caſtigarà nello ſchiauoi peccati propri; E tunon pa

-
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V Enite, o Fedeli,a piangere la morte del noſtro Dio:ma venite
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uenti la diuina Giuſtitia? E tu non ami con tutto il cuore la diuina

Miſericordia? Ah mio cuore!come non ti ſpezzi per lo dolore, vedé

dovn Dio, che tanto patiſce, e tanto perdona?Se ſei di pietra, ecco

che le pietre ſi ſpezzano a viſta d'un tale ſpettacolo. Se ſei diaman

te,hai qui il ſangue dell'Agnello per ammollirti. Sù Chriſtiani:chie

diamogli di cuore miſericordia piangiamo amaramente a piedi ſuoi

le noſtre colpe.

Iddio pietoſiſſimo. Ecco a voſtri piedi il peccatore più ingrato e

diſſaueduto. Ecco quel nemico e ſconoſcente che vi poſe in Croce

con le proprie colpe. Io ſon peggiore di Giuda,e ſarebbe ſtato mil

le volte meglio per me, ch'io non fuffi nato;perche così non t'hane

rei offeſo. Ah,ſe gli occhi miei diueniſſero fonti di lacrime ! Ah,ſe º

io poteſſi disfar'il mio cuore, piagedo a lacrime di ſangue le voſtre

offeſe ! Io così ingrato, che vi hò ſprezzato, e fatto villanie in faccia

voſtra ! Io delli voſtri beneficii miſon preualuto per farui più offeſel

lo crocifigeuo il mio Dio, mentre egli mi ricompraua col proprio

ſangue!Egli s'adoperaua per ſcoſtarmi dall'Inferno, per allotanarmi

dall'eſtrema infelicità:& io ad onta d'wn Dio tanto buono faceua il

poſſibile per rendermi infelice, per farmi dannato! Io hebbiardire

d'ingiuriare così buon Padre,così grande Iddio! Dio mio perdona

temi,che ſon ſtato ſciocco;non hòi" fin hora quel che m'hò fat

to. Hò peccato,Signore,hò peccato grauifſimamente. Me ne pen

to di cuore,per haner offeſo la voſtra Bonia; per hauer diſprezzato la vo

ftra Giuſtitia,cº abuſato della voſtra Miſericordia. Ah ſe fuffi morto

prima ch'hauerui offeſo i Signore, vorrei che mi ſi ſpezzaſſe il cuor

re per lo dolore ſpezzatemi lo voi,ſe vedete,che,hò da tornar ad of

fenderui. Prima mille volte morire, che peccare:prima perdere mil

le vite ch'offender'vn Dio ſi buono, ſi amabile, e ſi miſericordioſo

Non ſi perda in me il frutto del voſtro ſangue. Aiutatemi a mane

tenermi nella voſtra gratia,3 a conſeguire la gloria. Amen.

In Napoli, per Michele Luigi Mutii, e Camillo Cauallo. 1687.
con Licenza de superiori. r
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